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CONTINENTE  OCCIDENTALE  * 


AMERICA  SETTENTRIONALE  O COLOMBIA. 

La  natura  ha  diviso  la  superior  penisola  del  nuovo  mondOf  tr»c- 
ctaodone  l’Invariabil  confine  nelP  istmo,  con  che  alla  inferiore)  o 
meridionale  America  si  congiunge.  Dall'  ottavo  grado  di  Lat.  N* 
perviene  il  continente  Arncricauo  sino  all' ottantesimo  grado  , e le 
•ÌDSorcnootabili  barriere  di  ghiaccio  ci  niegan  siu  qui  dì  conoscere  ) 
se  attinga  P estremo  Àrtico  Polo.  E quanto  più  a Borea  uom  s'ia« 


(*)  / geografi  sono  discordi  sul  modo  di  dividero  le  Àmeri^ 
che  , e /intanto  che  il  consenso  degli  eruditi  non  abbia  deiermi» 
nato  regole  certe  ) ed  invariabili , molta  parte  si  arroga  t arbi- 
trio degli  scrittori.  La  divisione  dell*  Affrica  dalV  Asia  è trac- 
ciata .dalP  istmo  di  Suez  , e per  separare  l*  Asia  dalC  Europa 
è stato  d'  uopo  di  stabilire  confini  ideali.  Mentre  adun<iue  si  è 
cercato  di  partire  V antico  mondo  in  ire  grandi  sezioni^  era  ben 
ragionevole , che  delle  due  Americhe  si  conoscesse  la  divisiona 
naturale  indicata  dall'  istmo  di  Panama.  Secondo  il  nostro  me» 
todo  abbiamo  attaccato  al  continente  occidentale  ) anzi  abbìam 
formato  un  terzo  continente  nella  Oceania^  che  piu  propriamen- 
te può  chiamarsi  il  nesso  de'  due  continenti.  />  regioni  polari 
fin  qui  rimangon  poco  note  , e mentre  alcuna  contezza  si  ha 
delle  terre  Antartiche  , taluno  ha  formato  colle  terre  Artiche 
una  settima  parte  dì  mondo^  denominata  Erricia^  la  quatp  com- 
prenderebbe la  Groenlandia  ^ e l*  Islanda  , lo  Spitzberg  y e le 
molte  isole  del  mar  Polare  intorniate  da*  ghiacci,  Aoi  abbìam 
descritto  nell*  Europa  settentrioneUe  lo  Spitzberg  y l*  Islanda  y 
ed  anche  le  isole  Alettziane.  Abbìam  riserbato  la  Groenlandia 
all*  America  settentrionale  , ma  non  esitiamo  ad  esser  di  avvi- 
so y che  anche  le  altre  suindicate  regioni  meglio  all*  America  si 
convengano. 
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■o)tr»  f Uoto  « maggiore  la  larghezza  del  terreno  , coiicchè  pieiao 
al  circolo  Polare  sorpassa  le  rniile  leghe.  Secoiidu  le  più  moderne 
coDgetture  rOceaoo  Artico  debhe  essere  il  più  nordico  hinìie,  l'altra 
peoisola  americana  segna  Paiistral  confine  y e le  acque  dcH'Oceauu 
Aliaottco  la  orientale  , quelle  deH'O  eauo  Pacifico  la  occidentale 
sponda  oe  flagelUnO)  e così  l'tiu  mare  dall*  Europa^  c daU'Affrica, 
1*  altro  dall'  Asia  la  tiene  per  immenso  tratto  separata. 

11  sistema  delle  Ande,  che  figura  in  particoiar  modo  neirAme* 
rica  meridiooale  , coocateoasi  nell'  istmo  ai  mooli  dell'  America 
settentrionale  ^ ed  ivi  forma  granitici  contrafforti  ^ ed  oppone  in* 
frangibili  massi)  senza  i quali  l'angusta  sti iscia  del  suolo  mal  ret* 
to  avrebbe  all*  urto  tempestoso  de*  due  mari.  Da  questa  baso  sì 
diramano  le  due  priocipali  catene,  che  giungono  senza  interi  uzlone 
fin  qiiasi  al  Polo.  L*  una  ) che  dicesi  delle  J/>m/agne  P/e/rosc^  le 
serve  di  antemurale  lungo  la  costa  di  Occidente  , sull*  altra  , eli" 
nel  lato  orientale  si  pru!ung~)  non  oltre  il  47.*’  N.  e chiomasi  dei 
Monti- Apalckchi^  o Allegante  le  terre  dal  tempestoso  Atlantico 
depresse  trovano  appoggio.  1 varii  gruppi  si  deri^minano  Siena- 
ytrdt  Sierra-dflot-MimhroSy  e Sterra- Madre.  hamificaziMui 
Uicrali  si  distaccano  parallelamente  dalle  Montagne  Pietrose  , « 
dirigendosi  verso  P E.  per  licongiungersi  agli  allegain,  separano  ie 
vaste  savanne  e formano  nella  parte  S.  1'  altipiano  del  Messico. 
Ove  gli  allegani  terminano)  tranne  la  lineS)  che  sovrasta  all'Ocea> 
no  Pacifico)  immense  pianure  contrassegnano  le  parti  ipeiborec 
dell'  America  , senza  osservarvi  sensibili  elevazioni.  Questa  confi* 
gurazione  ) e la  ridondanza  delle  acque,  che  si  precipitano  dagli 
opposti  versanti  , lu  impresso  un  carattere  singolare  a fiumi  aine* 
ricani  , ed  ha  prodotto  i nuiiirrnsi , e sterminati  laghi , che  vi  si 
inconlraoo  ad  ogni  tratto,  A -Urne  una  idea  esatta  ^ ci  faremo  a 
percorrere  la  costa  ilella  trianguUre  peoisola  , e ie  foci  nomeremo 
de*  fiumi  , che  vi  s'  inconlnien.  Eulraodo  al  N.  O.  per  lo  stretto 
di  Bhering  ha  la  punta  di  Sibeiia,  e I*  America  Russa,  nel  mar 
Polare  , ove  leoiano  gli  ardili  navigatori  verso  l'Europa  il  couteso 
passeggio  ) si  volge  all*  P.  dei  Capo«Gbìacciato  , e seguitando  le 
prrigliose  roste  , ove  radi  tentarono  il  guado,  vi  si  veggiouo  sboc* 
rare  il  fiume  Maiketizic,  i*<i  il  fiume  del  Rame.  Diacci  impcr» 
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mcabili  remico  malagevole  il  r^giuogcr  per  questa  via  le  spooilo 
dello  stretto  di  LancaslrO)  ood'  entrare  uel  golfo,  o mare  di  Baffio 
*al  N»  E.,  d’ onde  uscendo  per  lo  stretto  di  Davis,  che  l'America 
dalla  Grocotaodia  disgiunge  , sì  peuelra  per  mezzo  ad  un  arcipe» 
lago  Del  mare  di  Hudson  , eJ  ivi  il  fiume  Albaoy  vn  a sboccare 
dall'O. , ed  il  Nelson  da' vicini  laghi.  Per  lo  slieito  di  Hud>oii 
dirigesi  al  S.  E.  la  costa  del  Labrador  non  interrotta  da  impor*  ' 
tanti  seni  iu6no  al  Capo*Carlo  , e dipoi  rientra  al  S.  O.  siuo  al* 

P estrema  puotu  della  Florida.  In  questo  tratto  si  apre  il  golfo 
San-Loreuzo  , ove  si  scarica  il  fìtunc  di  iigiial  oomc  , che  collo 
acque  s'  ingrossa  degli  sleriniuati  Inghi,  onde  1*  americana  iinioDe 
è divisa  dagl'  inglesi  posse^nieoli.  Ed  all'  ingresso  del  golfo  il 
gruppo  incontrasi  delle  isole  di  Tirra<*Nuova.  Le  baie  irovansi  poi 
di  Fondi,  di  Delaware , di  Chesapeak  j di  Painlico,  ove  que'  non 
grandi  fiumi  si  gittano  , che  dal  vicino  orientai  versante  degli  al- 
legasi per  breve  tratto  discendono.  Presso  le  isole  Lucaie  , e le 
Bermude  , bassi  a superare  il  Capo*Zancha  , c si  dissetra  allorn 
alio  sguardo  T ampio  golfo  del  Messico  , ove  il  grande  Missiiipi , 
dopo  un  corso  di  quasi  mille  leghe,  ingrossato  da  copiosi  influau* 
li,  e dopo  avere  operato  col  Missini  la  sua  congiiiuziune , va  a 
gìtiarsi.  È il  golfo  determinato  dalie  due  penisole  della  Florida 
al  N.  , e del  Yucalan  al  S. , fra  le  quali  la  isola  di  Cuba  iuco* 
rniiicia  a disegoere  l'etniciclu  delie  Autillc,  che  si  termina  poi  col* 
la  Trioith  , presso  la  costa  dell'  America  Meridionale.  Vi  sbocca* 
no  altresì  il  Rio*deUNorte,  1'  Alibama,  e 1'  Àpaiachicola , c nella 
estremiU  meridionale  s'interna  la  baia  dì  Campeggio.  Quel' tratto 
di  mare  , che  dalla  costa  S.  E.  del  Yucatan  ai  estende  sino  aU 
1'  istmo  di  Panama  , e progredisce  poi  luogo  la  costa  superiore 
dell'  America  Meridionale  , chiuso  all'  E.  dalle  Aniiile  , prende 
dalle  medesime  il  nome,  o dicesi  anche  mare  de'  Cnrnibi,  Le  baie 
di  Honduras,  e di  Daricn  s'  internauo  fra  massi  scupulosi,  e ren- 
dono più  angusto  lo  spazio  a percorrersi  per  passare  dall'  uno  al* 
l'altro  lato  dell'istmo  divisore,  il  quale  in  talun  tratto  non  è più 
largo  di  dodici  leghe. 

Qui  è da  rammentarsi  l'alto  progetto,  al  quale  1'  America,  « 
r Europa  iusieine , teugono  da  parecchi  auni  volta  la  mente  , di 
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eseguir  cioè  U comuDÌcazioiie  de'  dde  Oceani  col  mezzo  dì 'rosali* 
Gito  caoale.  Ove  fosse  conceduto  s'  vascelli  europei  questo  tr*{;it« 
lo,  i due  emisferi  sarebbero  io  modo  portentoso  ravvicinati,  e co-** 
me  retto  è il  csmmiuo  da  Cadice  al  Messico,  attraversaudo  PAllao* 
tico  , lo  sarebbe  del  pari  da  Panama  alla  China  , ed  alP  ladosta- 
no.  K forse  questi  risullamenti  grandiosi  , e capaci  ad  eccitar  ge- 
losia iu  tempo  de)  predominio  ispano,  fecero  abortire  il  divlsa- 
ineoto  fattone  o metà  del  passato  secolo  9 mentre  imperava  il  re 
Filippo  secondo-  I p^snaggi  lunghi  , e perigliosi  del  Capo  di  Buo- 
na-Spcranza,  e del  Capu-Horn  si  eviteiebbero,  nè  può  deacriversi 
qtiauta  utilità  alla  navigazione  , cd  al  commercio  questa  rivolusio' 
iie  arrecherebbe.  È però  cosa  singolare  , che  gP  inglesi  hanno  già 
aoticipalaiiienie  un  avamposto  a guardia  del  canale  ue'  loro  posse- 
dimenti di  Honduras,  che  diverrebbero  opulenti,  ed  oltremodo  im- 
portanti, ove  non  venisser  loro  contrastali.  Sembra  elfettivamente  y 
che  o per  unire  gli  opposti  fiumi,  che  scendono  a due  Oceani  nel- 
l'istmo  di  Tbuaotepcc,  o per  aprire  una  comunicazione  fra  il 
Ggo  Nicaragua  9 eJ  il  fiume  San  Giovanni , o per  passare  da  Pa« 
naaia  a Purio-Dello  coll*  aiuto  del  Rio-Cbigre  , o per  penetrare 
dai  seno  Quipuca  nel  mare  de'  Caraibi  9 il  canale  da  eseguirsi  non 
eccederebbe  lo  spazio  di  sci  leghe  , ma  in  tuli'  i punti  vi  son  pe- 
lò notevoli  ostacoli  da  superare.  Al  S.  del  Capo-Corienies  bavvi 
pure  un  luogo  adatto  al  tragitto  9 comecché  alquanto  più  lungo  9 
sotoinando  a 75  leghe  lo  spazio  fra  Puoo,  e l'altro  Oceano.  Tan- 
to è 1'  amore  della  inclusire  operosità,  ed  il  gonio  per  le  utili  spe- 
culazioni nell' americana  regione,  che  un  K'inplice  paroco  impiegò 
nel  l78S*gli  abitatori  delle  nggiacenti  campagne  a scavare  augusto 
canale  ove  per  mezzo  di  caiwtii  carichi  nella  stagion  delle  pioggie 
ai  tr.-nportan  le  indiane  merci , e le  chinesi  alle  Autille,  e di  colà 
MI  Luropa  , e viceversa  vanno  alF  Asia  le  merci  europee^  lodevole 
saggio,  cJie  giova  sperare  di  veder  presto  convcrtito  0 generale  van- 
ii*ggio  di  ambedue  gli  einisfcii. 

Sujieralo  1'  islmu  di  pMutuna  si  presenta  la  costa  occidentale  aine* 
licaua,  clic  volgendo  al  N.  O.  foiina  , mediante  angusto  9 e pro- 
lungalo golfo,  dello  Alaf'  f''ei  , -la  penisola  della  Vecchia 

Caltloruia,  U quale  termina  col  Capo  San-Luca,  c dipoi  prosegue 


in  costa  nella  stessa  dìreziune  sioo  al  Cip<r*Mcndocin  nella  Niio- 
va-CaliforDÌa.  Quindi  piti  rettamente  va  verso  Borea  , e presenta 
P isola  Nootka  ^ e P ArcipcUgo-SaO'Lazaro  , o di  VanconVer,  che 
in  varli  gruppi  si  suddivide.  Il  Rio*Cu1orado  sbocca  io  fondo  al 
mar  Vermiglio  , e dal  versante  occidentale  de*  Monti- Pietrosi  sca* 
licansi  nel  grande  Oceano  il  Carmelo  9 il  Colombia  9 il  Hio*Gran* 
de  9 il  Tscoutchè'Tesse  9 ed  altri  fiumi.  Infine  prolungasi  il  couti- 
nenie  americano  verso  I*  (X  nella  settentrionale  estremiti  9 ed  ap- 
pressasi alla  SiberÌ89  mentre  una  penisola  si  prolunga  direttamente 
al  S.  O.  che  termina  con  Alaska  9 la  quale  giunge  a contatto  della 
corona  d'  Isole  Aleuziane  9 che  cuoprono  lo  stretto  di  Bcbering  9 
d*  onde  a circuir  le  spiaggie  movemmo. 

Molti  e grandiosi  sono  ì laghi,  che  nella  superficie  americana 
a' incontrano.  Incominciando  dall*  £.  il  lago  Ontario,  P£ric9Ì*Uro- 
oe  9 il  Michigan  , ad  il  Lago-Superiore  si  susseguono  a poca  di- 
stanza 9 e le  loro  acque  agglomerate  il  fiume  San^Lorenzo  rendon 
magnifico.  II  lago  dello  Schiavo  ricevete  acque,  che  ragunò  PAtha- 
pasca  da*  Monti*  Pietrosi  , e nel  dare  ad  esse  P ascila  , forma  il 
Machenzie.  Fra  questi  si  trovano  il  Lago  Winipeg,  de*  Raogiferi  , 
delle  Montagne  , ed  il  Point  più  iperboreo , che  il  fiume  Copper- 
Btioe  attraversa,  e sbocca  poi  nel  mar  Polare.  Ve  n*  ha  de'  minori 
sparsi  da  per  tutto,  e che  insieme  comunicano  col  mezzo  di  ri- 
viere. Ultimo  è il  Nicaragna  nella  parte  superiore  dell'  istmo.  iGli 
siati  dell'  Unione  sono  i soli  sin  qui  , che  U navigazione  interna 
abbiano  incoraggiato  con  otto  aperti  canali , cinque  de*  quali  han- 
no un  corso  non  minore  di  250  leghe*  Operazioni  cotanto  colos- 
sali si  compierono  nel  breve  giro  di  un  decennio  , nò  può  dubi- 
tarsi 9 che  il  genio  progredisca  ove  all*  emancipate  popolazioni  sia 
dato  di  respirare  aure  di  pace. 

11  terreno  americano  col  percorrere  tutte  le  Zone  dalPaggbiac- 
ciato  Polo  sia  quasi  al  bollente  Equatore  presenta  vantaggiosa  atti* 
Indine  alla  vegetazione  per  tutte  le  piante  del  vecchio  continente  , 
che  vi  sono  ornai  naturalizzate  a segno  dì  somministrar  cercali  alla 
esportazione.  Sterminate  foreste  ricuoprono  la  basso  superficie  nella 
Zona  temperala,  e U arbori  si  distinguano  per  altezza  , 0 dimeo- 
eione.  V*ba  delle  roveri,  pini,  abeti,  faggi,  castagni,  noci,  che  tali 
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si  ch'amrioo  per  ftit»)  r^is  , mi  din<»nscono  sp«c!ncaniient«  dt  quelli^ 
che  sotto  ul(  nomi  conosciimo.  Suite  rive  dell’  Ohio  si  Irovin  pia» 
Imi,  e tolipifcri^  dei  perimetro  di  cinquiola  piedi.  Immeosi  (rat» 
ti  però  della  pianura  sono  ignudi  di  qualsiasi  arbusto,  e tali  sono 
i|>ectalmente  i rialti  del  nuovo  Messico  , e le  aggiaceoze  del  Mis- 
souri. Le  piautc  più  pieziose  prosperano  nella  sona  torrida,  e fra 
le  caratteristiche  dell’  America  si  notano  i palmizi  di  specie  varie» 
ta  , c non  bisognosi  di  cultura,  che  olirono  ad  una  e vitto,  e ve» 
slimenta,  e materiale  da  costruzione  , il  cacao,  1*  acayu,  1*  albero 
de)  cotone  , e del  cocco  , i resinosi , ed  olezzanti  copaifera^  e to- 
inifera  , onde  i balsami  del  Copai^  e del  Tòlu  , 1*  agave,  1’  igne» 
mo  , il  pimens  y il  banano  , le  palate  di  molte  sorte il  campece, 
il  cacto  cochenillifero  , onde  la  coccinìglia,  i Hquìdamhar  , c gli 
amiri  y sotto  Ì quali  alberi  vegetano  la  vainiglia,  e la  scialappa,  ì 
tamarindi  , il  guaiaco,  il  sassofrasso  , il  mais  , il  tabacco,  e mol- 
te altre  piante,  che  oggi  trasportale  si  veggono  anche  sotto  il  ciclo 
europeo  , come  l*  arancio  , il  cedro  , il  calTé  , il  pepe  lungo  , la 
canoa  da  zucchero  , V indigofero  , ed  una  ferie  ben  numerosa  di 
vaghissimi  fiori  , de*  quali  fan  pompa  ancor  fra  noi  ì botanici 
giardini. 

Cavalli , buoi,  capre  , montoni  , maiali  , e gatti  domestici  si 
sono  dall’  Europa  nell*  America  introdotti  , e vi  si  motliplicaoo. 
Ma  nelle  va<ic  savanne  errnuo  gl’  indigeni  bisonti  , o buoi  gibbo- 
si , gli  alci , i hfrendas  , specie  di  antilopi , i cavrioli  , mentre 
dal  limitate  da’ boschi  , e presso  t fiumi  fan  mostra  delle  superbe 
pelli  l*  ermellino , il  martoro  , la  lontra,  lo  scoiattolo,  il  castoro, 
di  che  non  son  meno  stimabili  i finissimi  velli  delFalpaco,  e del- 
la  vigogna.  Le  api  da  niiin  molestale  riempìon  le  selve  del  dupli- 
ce frutto.  Nelle  deserte  horenli  contrade  il  cuoguary  ed  il  iaguary 
hanno  il  nome  , ina  non  la  forma  , nè  la  ferocia  del  Mone,  e del- 
la tigre,  vi  son  pure  i buoi  museali  , gli  orsi,  le  volpi,  le  linci, 
il  terribile  catamount  , o gatto  delle  montagne , c nelle  terre  ar- 
tiche gli  oisi  bianchi,  eil  i rangiferì.  Formidabili  assai  di  più  so- 
no ì renili  , e numerosi.  Il  Ano,  gigante  fra*  serpenti  , eccede  ta- 
lora in  lunghezza  i trenta  piedi , ed  ingoia  ad  un  tratto  qualsivo- 
glia animate,  lu  riva  a!  mare  assai  la  puntura  delle  zauzare  , e 
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mo»quiUt  fi  riodt  molettt  ; luogo  !•  pifoUgioot  dello  tuo* 
chwo)  « fulU  froole  de'  boschi  ^ popolosi  scieiui  di  meudU  ^ « di 
olire  luceotìssicne  mosche  preseoteo  di  oolte  vaghissimo  spelleculo. 

Il  grifsgno  condor  è il  messimo  do'  voletìli , che  I*  aquile  europea 
nella  mole  dopptamenle  sorpassa.  Il  vivo  a variato  color  delle  piu» 
me  distingue  il  ricco  novero  de’  peppegalli  ^ e per  dolcetta  di  rat» 
lodìe  ooD  può  superarsi  il  tordo  di  Virginia  ^ il  picciolo  e vago 
colibri  9 e presso  ali’  Equatore  il  minutissimo  ttcctllo^mosca.  Ab- 
biam  noi  tratto  dall’  America  f treni*  anni  appena  dopo  il  disco» 
priineoto  ^ i galli  d*  India  o gallinacci  y cbt  nella  temperata  tona 
in  istalo  di  salvaticheua  viveano.  Son  pescosi  i laghi  y e dsq  trot- 
IC)  anguille  y sermoni.  La  pesca  del  mcrlutio  nell'  Atlantico  ò piò 
ricca  y e più  ioesauribile  di  quella  delle  perle  y che  era  uo  tempo 
comune  in  quei  mari)  e de  severo  divieto  venne  poscia  infreOM».) 
onde  non  avesse  a perdersi  del  lutto  il  presioso  prodotto  delle 
conchiglie. 

Lo  viscere  delle  terra  riboccano  di  miaeralogict  prodotti.  1 pre* 
liosi  melsUi  non  sono  cosi  frequentemente  sparsi  per  ogni  canto  ) 
come  nell*  America  meridionale)  ma  le  argentifere  miniere  del  Mes- 
tico superano  io  abboodanta  di  produtione  tutte  le  altre  del  Nuo- 
vo Mondo  ) e vi  abboodao  pur  quelle  dell*  oro.  Le  regioni  più  bo- 
reali rigurgitSDO  di  reme  ) e ferro.  Nè  mancano  vene  di  piombo  ) 
dì  stagno  ) di  feldspato)  di  solfo  ) e dì  carbon  fosMie.  Nel  1748 
vi  si  rinvenne  il  platino  per  la  prime  volta.  1 monti  dao  cave  di 
eccellenti  marmi)  e dalle  acque)  dal  suolo  ) da  ogni  miniera  si  trae 
sale  in  abbondania.  Manca  però  nell*  America  satteoiriooale  affatto 
il  mercurio)  di  che  ha  pur  penuria  l’America  meridionale»  E que- 
sta fatale  dc&cìeoct  tanto  è più  dannosa)  quanto  più  si  rende  iiv» 
dispensabile  le  predella  sostansa  per  la  estraiiona  de'reetaìli  pre- 
tiosi. Quindi  se  ne  fa  copiosa  imporlatione  dalle  miniere  ispaniche 
di  Alinanden  ) e dalle  ilaitcbe  d*  Idria. 

La  divisione  dell’Amarica  settenlrionale  in  alle  montagne)  bai* 
se  pianura  ) e palustri  terreni)  sottopone  questa  prima  parie  del 
nuovo  Emisfero  a spesse  variexioni  di  clima  ) e mentre  regna  ani- 
le  nevose  cime  il  gelo  perpetuo  ) tutte  le  gradaeioiii  di  tempera» 
ture  si  sperimentino  nel  pereoriere  breve  tratto  ) sino  a provar 
Tomo  IX.  À 
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rcGQttsifO  Cktore.  TuUnviii  ad  Ulilulir.e,  ed  anclie  ne*  pae^ 

li  equatoriali  y non  è I*  A melica  lormenUla  da'coceoii  ardori  del* 
1*  Affrica*  L'incostanza  però  ^ che  da  quelle  5iicbe  circostanze 
cooseguitof  è dannosa  alta  pubblica  igiene,  e db  luogo  a lingolari 
reooineoi.  Le  iole  contrade  mesficane  partecipano  coll*  America  me- 
ridionale al  guasto  enoiine  , che  fofeote  i iremuoli  producono  , e 
veggono  da*  loro  picchi  erompere  fiacmneggianti  i vulcani.  Il  Mon* 
le-Sanlo-Elia , che  supera  per  2,82s^  tese  il  livello  marino  , ed  il 
Popocalepec  di  poco  inferiore,  sono  i piimari.  Se  nc  conta  però 
gran  nomerò  di  minori  , e diciannove  ne  segna  I*  arcipelago  delle 
Aoliile  a terribili  tremori  del  suolo  sgraziatameule  soggette. 

All'ingegno,  ed  alla  intrepidezza  degl*  italiani  oavigatori  i do- 
vuto dìscoprimenlo  del  Nuovo>Moodo  , che  segnalò  la  fìoe  del 
secolo  dtciinoquinto.  E la  gloria  del'a  Italia  in  quel  gravissimo  av- 
venimenlo  è tutta  pura,  non  dall*  avidilò  dell*  oro,  non  dalla  sira* 
ge  de' miseri,  non  da  alcun*  altra  turpitudine  posteriormente  ma- 
culata. Gl'iialiani  ,,  di  o^ni  afta  cosa  insegnatori  altrui  ,,  trova- 
ron  la  via  di  cougiungere  gli  abitatori  de*due  eoiisfei'i,  gli  uni  igno- 
ti agli  altri  , e qui  sostò  il  preclarissimo  vanto*  Nò  una  zolla  di 
terra,  iiè  un  prezioso  bottino  ebbero  gl*  italiani  io  guiderdone,  e 
mentre  si  vide  asiorgere  tutta  Europa,  e disputare  i brani  del  do- 
vizioso emisfero  novello , lasciando  ivi  sparse  le  tracce  di  nuovi 
idiomi  , la  sola  italica  lingua  non  penetrò  , ebe  dopo  tre  secoli  , 
qual  esotica  pianta,  in  qualche  americano  atenèo*  L*  America  eb- 
be pertanto  dagl*  italiani  il  dono  d*  esistenza  novella  : altronde  le 
dcriVMiAn  per  lunga  stagione,  lagrime,  e sventure,  delle  quali, 
adcrmi^inlo  puic  con  viva  letizia  , i*  onta  certamente  su  noi  non 
ricadde.  Salve,  COLOMBO  immortale!  Ricevi  l*  omaggio  perpetuo 
di  (ulta  la  umana  razza  , ed  abb-asi  1*  onorando  tuo  nome  il  com- 
penso di  quegli  sfregi , a che  1*  invidia  degli  emoli,  l' ingratitudine 
de*  contemporanei , eia  malta  ignoranza  de*  tuoi  stessi  compalriolli 
li  eiposjs.  Palpitava  il  cuor  di  Cristoforo  Colombo  del  più  candido  , 
e verace  amor  patrio^  sol  1*  italico  lustro  egli  si  propuuea  di  am- 
pliate coll*  eseguimento  de*  suoi  arditi  progetti.  Nato  , secondo  fa 
più  probabile  opinione  , enlio  1*  oscuro  vdl.iggio  di  Cugorco,  forse 
avito  feudo  , alU  lepubbltca  di  Genova,  della  quale  era  cittadino, 
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«4pn4e  le  m^tirniAticbe  teorie  , onde  P esigerlo  oavigetort  «rguiT* 
|ier  le  «frioid-iSe  cofi6^ur<*xiutie  della  terra  , cUe  solcando  io 
Z'one  rtccuieut-«le  l'Oceano  e nuove  tncugoile  terre  ^ 0 il  Calai)  a 
Pisola  C']*»r>gu  di  Marcii  Polo  , sarebbeist  iucouirate.  Era  c^ueaio 
un  veri»)  ntin  itiwiagevole  a.l  ìmiuagiuai^i  ti»  cìii  geografiche  cogoi* 
ziom  ) cornee*  liè  uon  5ubli>ni  , avesse  |>ussciÌulo.  M»  vi  voleva  uno 
slancio  ^eT  il  masi  Uio  divisaineuio  di  cummelUrai  alla 

oude^  senza  un  lieslgnato  cuufiae  ^ e Culuriibo  vi  »i  accinse  il  le- 
nalu  genovese  prese  a scherni»  la  propoala  , e cvmprcsac  nel  suo 
nascere  culle  umiliaziuiii  P ardore,  onde  !' attiiua  di  quell' iulreptdo 
era  iuvasa.  Non  si  spegne  pciò  dì  leggier  i la  fiaccola  del  genio.  Gii 
ostacoli  raddoppiali  non  servono,  che  a farla  vie  meglio  brillare. 
Ributtato  dalla  sua  pairia,  ove  pili  troppo  nevM  propheta^  ebbe 
ricorso  Colombo  al  re  Giov.ioui  secondo  di  Portogallo,  ni  in  quel- 
la corte,  sotto  gli  auspicii  della  quale  eransi  esplorate  le  coste  af* 
fricaoe,  si  polca  far  poco  conio  dell*  addilsta  ìoirspresa.  Ma  i por- 
toghesi barbassori  rapir  tenlaruno  il  vaulo  all*  eroe  italiano,  ed 
iolaoto  ebe  facessi  del  progetto  la  disamina,  a veleggiare  spingea- 
DO  eoo  fedifrago  tratto  talune  navi  , eh'  errarono  lunga  pezza  iii 
allo  mare  , quando  le  coste  si  perdeuer  di  vista  , e ue  tornarono 
quindi  scornati  i condottieri , che  col  deridere  i divìsamenti  di  Co- 
lombo occultarono  la  niulica  imperizia.  Arse  d*  ira  Crìsioforo,  ed 
abbandonala  la  Lusitania  , si  rivolse  alla  corte  ispana  , ed  invib 
io  pari  tempo  al  gabinetto  di  s.  Jjmes  il  auu  gei  mano  Bartolomeo. 
Leale  Irallative  s*  intrapresero  colla  Spagna  , m»  durò  cinque  anni 
P inazione.  Era  per  indirizzarsi  il  disgustato  Colombo  alla  Francia  ^ 
quando  all*  abate  Marcbena  riuscì  di  poi  lo  in  favore  ptesso  la  re- 
gina Isabella,  ebe  allora  allora  colla  uuione  delle  due  corone  con- 
solidava la  possanza  della  Ibers  monarchia.  Sultaiito  peiò  tre  anni 
dopo,  nel  19  aprile  1492  sì  veuue  a capo  dì  fermare  con  tratta- 
lo la  iiivesiigazione  del  Muovo  Mondo.  Le  tre  navi,  Sanlu  A/aWa, 
la  Pinta  , e la  Ninnn^  si  apprestarooo  nel  porlo  di  Palos  , regno 
di  Andalusia.  Colombo  col  titolo  di  am.mraglio  e viceré  di  lutti  i 
lyogUi  da  scoprirsi  , capitanava  la  prima  , ed  i fratelli  Pincoo  so- 
vrastavano alle  altre.  Sommava  a ceaioventi  uomini  P equipaggio. 
Nel  vtuerdi  5 adotto  1492  la  piccola  fioitigUa  pose  alla  vela  par 

2» 


12 


GEOGRAFIA 


!•  Canari*  y té  ivi  prtM  terra*  Il  .memorsodo  giorno  6 Mtteaibre 
fa  prtoio  del  greo  vieggio.  Noo  è a dire  quali  angustie  sofFcriase 
il  ealeote  duce  y specielmenle  per  le  aedisione  degli  ammutioeli  « 
nel  luogo  tragitto  di  oltre  750  leghe  seoia  veder  terra.  Cosi  pas- 
sarono giorni  treotacinque  y oe'  quali  persino  il  negro  partito  so* 
dò  io  discussione  di  gittar  Colombo  nel  mare,  per  poter  rivolgere 
Indietro  il  corso.  Finalmente  alle  ore  due  antimeridiane  del  12  ot- 
tobre 1492,  la  pìntA  diede  il  segnale  della  vicina  terra,  ed  alTap- 
perir  del  sole^suiPoriuonte  ai  ammirarono  iodorate  da^  raggi  suoi 
la  verdeggianti  colline  di  vicina  iso’a,  e s*'  Innalcarono  al  cielo  can> 
tici  di  ringrasiamento.  Scesero  a terra  V ammiraglio  , c gli  altri 
due  eomaodanii,  e ISmuguratìone  celebrarono  col  piantar  nel  suo-* 
lo  il  regale  vessillo.  Chìamavanla  Cuanahani  gl’indigeni,  e Colom- 
bo denominolla  SAN  SALVATORE,  una  delle  Liicaie.  Semplici  , 
ed  ospitali  si  rinvennero  gli  abitanti  , che  sebbene  per  T ordinario 
ignudi,  oomparivan  sovente  adorni  di  aurati  monili.  Sette  indiani, 
che  con  questo  generico  nome  cbiamavasi  il  nuovo  popolo,  furon 
tratti  da  San- Salvatore  al  bordo  della  nave  ammiraglia.  Si  dirnsA 
la  prora  al  S.  verso  CURA  , e nel  27  ottobre  se  n’esplorsvan  Te 
coste,  ma  i naturali  del  paese  indicavano  altra  regione  più  orien- 
tate , come  la  sede  dell*  oro.  Co>l  vennesi  a discoprire  l’isola  dt 
UAlTl  , che  si  disse  allora  f/éspaniola  , e poscia  San^Domìttgo. 
Scesero  a terra  gli  europei  , ma  i naturali  se  ne  mostravsno  inti- 
miditi , e fuggivano.  Allettali  però  da  donativi,  e dalle  lusinghe- 
voli dimostrasioni  di  effetto,  si  ammansirono,  e furono  indifferenti 
spettatori  della  cosiiusione  di  un  forte  , ove  Colombo  lasciò  tren* 
lotto  ipagnuoii  in  guarnigione,  quando  nel  16  gennaio  1493  ri- 
volse all’  Europa  il  catuino  , giungendo  nel  15  del  successivo  mar- 
zo a Palos  , donde  aveva  salpato.  Non  ò a ridirsi  con  quale  en- 
tusiasmo si  ascoltasse  d^l  labbro  dell’  iinmo'.lal  discopritore  1*  an- 
nuncio della  comprovala  esistenza  del  nuovo  Emisfero.  Il  suo  viag- 
gio alla  corte  di  .Spagna  ebbe  l’apparato  del  più  splendido  trion- 
fo , ma  egli  volgendo  in  animo  il  compimento  della  intraprasa 
non  tardò  con  più  numerosa  flotta  a valicare  1’  Oceano , verso  la 
meU  di  Settembre  dell*  anno  stesso,  e riconobbe  1’  intero  arci- 
pelago delle  Autilie,  ch'ebber  da  lui  il  nome  d'  Indie  Occidentali, 
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lodritumì  fralltplo  V altro  aDÌiiMMO  italiano  Giovaoni  Cabò- 
la  , nato  io  Yeonia , al  ra  d'iughiltarra  Enrico  \1I  y per  estera 
inaiato  alla  diacoperta  di  nuova  terra  ^ a specialmcnle  del  passag- 
gio , mediaote  il  quale  penetrare  dipoi  al  Calai  orien- 

tale,  a nel  1497  col  6gliuol  tuo  'Sebastiano,  emulo  del  padre 
nella  celebrili  , cba  toccava  allora  l*  anno  vigfsìmnquarto  , vide  la 
terra  lelteotrìonalì  di  America  dalla  Virginia  insino  all*  isola  di 
Terraooova.  Il  valente  italiano  Amerigo  Vespucci  , che  da  Firaii' 
te  luogo  di  sua  nascita,  era  stato  dal  ricco  tio  per  cagione  di  com- 
mercio inviato  nelle  Spagne  , all'  aspetto  del  Nuovo  Alondo  arsa 
della  nobile  brama  di  dividere  co'  suoi  connatiouali  la  gloria  di 
ampliare  della  terra  i cooSoi,  e . dallo  stesso  re  Ferdinando  ne  ot> 
tenne  i metti  , rivolgendosi  a qne'  lidi  , che  oggi  disiingnonsi  col 
, nome  di  America  Meridionale.  EJ  è pur  deplorabile  falalitA  , che 
i letterali  d'  Italia,  col  poscia  dovettero  far  eco  gli  oltramontani  , 
abbtan  si  malamente  impiegalo  tanti  dotti  sudori  per  contrastare 
cni  debbasi  1*  gnor  primo  di  aver  toccalo  il  continente  , e per  ae* 
cusare  il  toscano  di  aver  rapito  al  ligure  1'  invidialo  vanto  , eter- 
1 stando  il  proprio  nonte  con  darlo  alle  due  Americlie  io  onta  del 
^ero  discopritore.  Niuno  può  certamente  porre  in  dubbio  , che  il 
sole  Cristofaro  Colombo  abbia  immaginato , e posto  ad  esecuzione 
r erdito  progetto  di  navigare  verso  Occidente  in  traccia  di  nuove 
terre,  ed  ò pore  iooonlrasubil  cosa  , che  Amerigo  Vespucci  non 
ha  giammai  posto  piede  in  quel  scolo , che  oggi  nomasi  America 
ietteoirionale  , ma  de'  tre  discoprilori  illustri  il  solo  Cabota  ebbe 
la  ventura  di  trovar  ricooosceoza  , e premio  nella  cori#  Britanni- 
ca ‘f  Colombo,  e Vespucci  furono  ugualmente  bersaglio  dell*  altrui 
Dtquitia  , a dell*  avversa  fortuna  , e mentre  il  primo  si  vide  tra- 
scinato sulle  ispane  piagge  col  piè  grave  di  obbrobriosa  catena,  ed 
indi  a poco  piò  dal  rancore  dell'immeritato  dispregio,  che  da' do- 
lori della  gotta  tratto  nel  1506  a morire  in  Vngliadolid  , l'altro 
punto  da  oguali  contraslegai  di  sconoscenza  (eniò  presso  il  re 
Emanuele  di  Portogallo  sorte  migliore  , e sebbene  dopo  Colombo 
ritornasse  a sovrastare  col  titolo  di  primo  Piiota  alle  ispane  na- 
vigazioni , tarmino  nel  1512  sull'  isola  di  Terzeira  la  sua  laborio- 
sa carriera.  Nè  del  nome  dato  al  continente  occidentale  può  il 
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Vcipoecì  iocolpirti  ^ il  quale  noo  potè  conoscere  ciò  che  ■steoisa 
•olio  1’  arcano  telsoie  del  futuro , ed  al  solo  caso  dee  tribuirsi,  se 
il  nome  di  America  dato  in  principio  all*  angusto  capo  di  Santa* 
croce  nel  Brasile  ^ e quindi  a tutto  il  Brasile  appropriato  ferso  la 
Boa  del  secolo  decimoaestO)  ai  estese  poscia  interamente  al  nuovo 
emiafero  per  una  ineaatleaza  ^ di  cui  la  geograSa  offre  sino  ab  an- 
tico ripetuti  esempi.  * L*  errore  è in  parta  corretto  dalle  genera- 
sioni  ) che  aopraweonerof  e col  nome  di  Colombo  a’  iotilolan  Bu- 
rnì ) •'  inauguran  ciltò  , ai  distioguon  regioni)  ed  bevvi  pur  qual* 
chi  geografo)  che  Colombia  ai  piace  dì  appellare  la  patta  aetteo* 
trionale  del  Nuovo  Biondo  ) chiamando  America  la  parte  neridit^ 
naie.  Conlentiamci  adunque  di  ammirare  il  bel  monumeolo  ) che  i 
tre  coreggioai  navigalori  ìunaltarono  alP  italica  graodessa , ed  ab* 
bian  lode  gli  esimii  acrìitori  Napiooe  ) Bossi  , Zurla  ) e Canovai  ) 
che  di  quelli  celcbreron  le  gesta,  Usciaodo  al  benamerìlo  Ameri- 
cano Irwing  Waabiagton  la  palma  della  erudisione  , e della  rico- 
noscenza acquistatasi  col  rivendicare  a Colombo , ed  a*  suoi  bravi 
compagni , il  primato  delle  ultremartne  Koperte. 

Dischiusa  la  via  a quelle  peregrine  contrade,  la  emulazione 
de’  potentati , I*  amor  del  guadagno  , le  gare  del  commercio  lao* 
eiaroDo  molli  ìntrapreoditori  nel  vasto  arringo  , eie’ quali  andrera 
ripetendo  i nomi  nella  topografica  descrizione , alla  quale  ci  ac- 
ciogtamo  ) dalla  aingota  parti.  Non  dee  qui  .però  tacersi , che  la 
mira  degli  europei,  i quali  coatantemeote  navigarono  verso  Occi- 
dente ) non  escluso  1*  aotesigoeno  Colombo , fu  quella  di  ravvici- 
nare ella  'Europa  le  indie  orientali.  E siccome  nè  le  aperte  co* 
muoicBxioni  colle  Americhe  , nè  Io  averne  superalo  la  punta  me- 
ridionale del  Capo  Uorn  , abbreviaroo  guari  il  IragiUo  del  Capo 
di  Buona  Speranza  , nacque  il  desiderio  di  ritrovare  nell  aitica 
estremità  un  passaggio  dall’  Atlantico  al  Grande  Oceano,  ed  a quo- 


* Ognun  sa,  che  Asia,  Affrica,  Europa,  ÌJbia,  liafia  furo- 
no in  origine  «orni  Ai  paese  , i quali  si  adattarono  poi  ad  una 
vasta  plaga  , cd  in  Jine  ad  intera  nasione  , ed  alle  parti,  onde 
C /fiondo  SI  divise. 
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Mo  (copo  li  tono  perliaiccmenle  ilirinili  p«r  du<  leeoli  , • luti- 
lo , gli  iforxi  da*  piìi  prodi  valaggiilori  senza  raccoglieroa  il  frul- 
lo. Nel  15  giugoo  1576  1’  inglese  Harlino  Frobitber  sotto  gli  au- 
spicii  della  regina  Elisabetta,  la  quale  consenti  lo  stabilimaolo  di 
nna  compagnia  per  tale  oggetto  , fece  il  primo  viaggio  , a verso 
il  62.*  di  Lat.  N.  diede  il  suo  nonM  ad  uno  strallo  , o canate  , 
che  divide  la  isoletta  dalla  Risoluiiooe  dalla  grande  isola  di  Com- 
berland,  ma  dopo  quattro  mesi  di  osUcoIi  frapposti  dal  ghiac- 
cio d obbligato  a retrocederà.  Rè  furoo  piò  fruttuosi  i due  se- 
guenti viaggi  , sia  per  la  frodata  speranza  di  caricare  il  prezioso 
metallo , sia  per  sempre  maggiore  difficoltà  di  altraversara  i diac- 
ci ainmooliccbìati.  Nel  1577  I’  inglese  ammiraglio  Draka  cercava 
ilair  Oceano  di  rientrare  nell’  Atlantico,  ma  non  riusci  a lui  d’in- 
uollrarsi  al  di  U dal  48.*  Lat.  N.,  e retrocedoto  riconobbe  al  N. 
della  California  le  Nuova  Albione^  Seguillo  nel  1585  I’  altro  na- 
vigatore inglese  Davis  , che  fra  i ghiacci  pervenne  a . discoprire  il 
capo,  della  Desolaziona  nella  costa  meridionale  della  Groenlandia 
verso  il  60.*  Lat.  N.,  e trovandosi  fra  un  mare  nordico,  e l*  altro 
occidentale,  de'quali  gli  si  assicurava  l’esistenza,  giunge  al  6&*  40*. 
nella  rada  di  Xolness  scevra  di  ghiaccio  alle  falde  del  monte  Ra- 
leigh  , ed  entra  in  ampio  canale,  che  da  Ini  ai  denomina  stretto 
di  Davis,  ma  sebbene  s'innoltri,  io  un  terzo  viaggio  sino  al  72.*  12.’ 
viene  impedito  da’  venti  di  progredire , e l’ isola  di  Cumberland 
ferma  il  limita  del  suo  corso. 

GU  olandesi  non  si  ristavano  dallo  intraprendere  viaggi,  a do- 
po  che  Villughby  penetrato  avea  sino  al  72.”  e Bnrrugli  discopri 
lo  stretto  di  Vaigalz  net  mar  glaciale,  e si  credi  giunto  nel  Gran- 
de Oceano  , vani  furono  i taotativi  di  Pilt  , a Jskman  par.  verlh- 
care  I'  assunto  nel  1580  , che  i diacci  e le  tempeste  ebUigaranli 
ad  indietreggiare.  Tre  successive  spedizioni  vennero  cuuhdate  a 
Rarentz  , ma  la  probabilità  del  passaggio  per  lo  stretto  dì  Naa. 
sali  non  si  verifìca  , e dopo  molti  pericoli  , comecché  perveuissa 
al  80.*  11.’  non  riesce  ad  ottener  vanto  Hi  vantaggioso  succassa. 

Più  fortunato  fu  il  navigatore  ipagnuulo  Maldonadr,  ma  doti 
sagiifiore  I’  utilitk  della  scoperta  a'  snapcil!  della  sua,  corte.  Pat- 
tilo egli  nel  1588  de  Lisbone  , si  diresse  alla  costa  del  Labredoi, 
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t per  lo  itrello  , rbe  poi  ebbe  nome  de  Hudfon  ^ peùelrb  nella 
gren  beta  , che  si  d>i«e  quindi  mure  Hi  Iteffin  ^ passiDdo  per  lo 
cenale  ) cbe  divide  le  due  isole  Jacnes  ) e iSuihamptoo  ^ dettomi* 
usto  di  Fox  ne'  le/npi  posteriori  , e fra  le  isole  di  Curoberland  | 
e di  Coikbuin  sino  al  72.*  SO.*  Lai.  N.^  ov' è lo  aireUO)  che  fu 
poscia  cbiamato  ingresso  del  prìncipe  reggeole.  Spinte  allora  lana* 
tigaxiooe  sino  al  169  * I.  O.  del  nieiidiano  di  Roma  ^ e potè  ve* 
deje  la  costa  americana  , ove  il  fiume  Mackensre  mette  foce,  e per 
lo  stretto  di  Norton  situato  al  62.*  40/  Lat.  N.  fra  il  cootioeote 
Russo*Amerìcano,  e la  cosia  Orientale  della  terra  di  Kloumi)  che 
cìnge  col  suo  laio*N.  £.  lo  slretio  dì  Behering , entrò  nel  grande 
Oceano.  Per  lungo  tempo  il  viaggio  di  MaMooado  si  volle  reputar 
favoloso,  ma  le  nuove  assunte  verificaiioui  de*  moderai  veleggiatori 
hanno  comprovnlo  a fior  d'  evidenta  il  passaggio  sino  al  ISO.*  I.  O-, 
ov'  è il  capo  Maldonado.  Altronde  da  quel  punto  sino  allo  StreW 
(o  di  Behering  non  progredendo  le  terre  americane  oltre  il  70.* 
Lat.  N.,  il  gran  piubletna  della  via  N.  O.  per  navigare  dalPAtlan* 
lioo  all’ Oceano  rimane  sciolto,  e solo  i ghiacci  polari  s*  iotroneUe* 

00  a rendere  la  discoperta*  inefficace» 

Dopo  i poco  ìinportaoti  iperiinenli  di  Laocaiter  , Vetmutb  , 
a Dref , 1*  intrepido  Enrico  Hudson  fu  incaricalo  da  una  compagnia 
di  negozianti  inglesi  di  rinvenire  il  sospirato  passaggio  boreale  fra 

1 due  oceani.  Egli  naviga  per  più  anni  con  poco  frutto,  ma  nel  1610 
muovendo  dal  capo  Groenlandese  della  Desolazione  verso  P O.  en* 
tra  al  62.*  Lat.  N.  nello  stretto  , che  per  mezzo  a parecchie  isole 
lo  fa  iODoltrare  oeU*  ampia  baia,  o mare  cbe  esteodesi  fino  al  52.* 
e dopo  aver  io  quelle  coste  passato  U verno  , un  ammulioameolo 
del  suo  equipaggio  a cagione  della  penuria  de' viveri  ti'onca  nella 
primavera  del  1611  il  corso  della  sua  intrapresa.  Egli  vien  gittalo 
iosiem  col  figlio  , a con  pochi  fedeli  amici  , su  d*  una  scialuppa  , 
ed  o perisMr  gl’  in  felici  fra  1*  onde,  o preda  divenisser  de'  selvaggi 
abitatori,  non  potè  il  governo  inglese  aver  più  contezza  alcuna  di 
loro  , • solo  rimise  la  memoria  del  fatto  ne'  luoghi  percorsi  , che 
M dicono  stretto,  e nure  di  Hudson.  Nel  1614  Bullon  , e Gipoa 
si  propoogopo  di  continuare  le  scoperte  del  loro  antecessore  , ma 
nel  percorrere  le  coste  occidentali  della  graa  Baia,  alle  quali  danno 
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il  nome  di  Nuova-Gaìies  , il  primo  di  e$«i  non  trascorre  oltre 
il  65.*  irieolre  il  secondo  viene  arrestato  da  ghiacci  nello  strelio  ^ 
e la  sola  discoperta  delle  isole  Mansfield  nel  ntrocedere  all'  EL 
corona  i loro  sforzi.  Ne  fu  pii^  felice  Byloth^  cbe  colla  scorta  del 
bravo  piloto  Baffin  rinoovetlò  i tentativi.  Egli  si  di&auluia  nel  prU 
mo  viaggio  in  vedere  ^ che  le  coste  occidentali  del  mare  di  Hudson 
nel  lato  boreale  si  ripiegano  verso  P E.,  quindi  retrocede.  Fa  di- 
poi nuovi  sperimenti  col  passare  lo  stretto  di  Davis  , e sebbene 
aprasi  dionaozi  a lui  T altra  gran  baia  ^ sulla  quale  naviga  sino 
al  78.*  Lai.  N.j  ove  discopresi  P isola  Cary  , si  persuade  y che 
non  possa  esservi  alcun  passaggio  per  quella  via,  e colle  svantag- 
giose relazioni  fa  illanguidire  ogni  speranza.  Dal  piloto  presero 
quelle  acque  il  nome  di  mare  di  BafBo.  Tuttavia  per  lo  stretto  di 
Hudson  s*  inooltrano  verso  PO.  nel  1631  gli  altri  due  iogleM  Fox, 
e James.  Crede  P uuo  di  aver  trovato  verso  il  64.*  Lai.  P in- 
gresso al  passaggio  occidentale  , ed  a quello  dà  il  nome  ilei  suo 
compagno  Tommaso  Roe,  conoKÌuto  oggi  meglio  colla  denomina- 
zione d' ingresso  di  Chestcrfield  j P altro  ne  dispera,  ed  al  di  là 
delP  isola  di  Nottingham  verso  il  65.*  30.' Lat>  N.  è obbligato 
dal  suo  equipaggio  tumultuante  a ritornar  ne'  britannici  lidi.  11 
Danese  Munck  nel  1619  non  avea  fallo  cbe  riconoscere  le  scoperte 
dì  Hudson,  chiamando  stretto,  e mare  di  Crislianu  quelle  acqui?  « 
io  onore  del  re  Ctisliano  IV.,  che  ve  lo  spediva. 

Bello  i il  viaggio  eseguito  dalPaminiraglio  spaglinolo  La-Fuen- 
te  , che  dalle  coste  peruviane  nel  1640  veleggiando  a borea  nel 
Grande  Oceano  giunse  ali'  arcipelago  di  san  Lazzaro  , ed  entran- 
do Delta  foce  del  fiume  dei  Re,  rimontò  fino  al  Lago-Bello  , ove 
ha  la  sorgente  , ed  ivi  penetrando  in  altro  fiume  da  lui  nominalo 
Parmentier  , che  pur  nasce  dal  lago  stesso  , e volge  il  corso  al- 
P Oriente,  discese  per  tal  mezzo  al  lago  dello  Schiavo,  d'onde 
•'  introdusse  nel  gran  canale  Rooquillo  , oggi  canale  di  Chester- 
fieid  , che  percorrendo  34  leghe  , mette  nel  mire  di  Hudson,  ove 
incontrato  il  capitano  Slnpety  , che  proveniva  da  Busioii  rimase 
assicurato  delP  eseguito  pass.iggio  , e rìtoioò  per  recarne  P annun- 
cio a Callao.  11  capitauo  Deruarda  poi  dallo  stesso  La^Fuente  spe* 
dito  a rimontare  il  fiume  Haro  si  trovò  a Borea  in  un  Ingo  pieno 
ramo  JX  5 
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«ritoltile  ) eh*  ei  chUtn^  Val^sco  ) e per  un  filine  , che  ne  usci* 
T»  , discese  nell*  Ooetnn  ArlicO)  mi  turriò  iiulielro  ivenHo  da  per 
liitio  rìtrovHle  le  terre)  che  gli  contras!  ivano  il  patto  ) ciocche  non 
gli  .sarebbe  avvenuto  ) te  in  più  basta  latitudine  ti  fosse  volto  ad 
Oriente  per  la  strada  di  Maldooado. 

Nel  2 maggio  1670  il  re  Carlo  11.  d*  loghìlleira  dietro  le  re- 
laxioni di  Cfillam  approva  lo  stabilimento  della  compagnia  della 
Hata  di  Hudson  , che  rinvigorì  nel  .secolo  decimollavo  P ardore 
delle  boreali  scoperte  del  Nuovo  Emisfero.  Rarlov  primo  naviga- 
tore per  conto  della  compagnia  fece  naufragio  al  63.*  Lat.  N.  Più 
fortunali  furono  Scrogs  , MIdleton  ) e Cluny  , sulle  relazioni  dei 
q'iatj  il  governo  inglese  ti  determinò  nel  1545  a prop  ire  no  pre- 
mio di  ventimila  ghinee  a quale  portasse  a terminare  il  tentalo  di- 
tcnpiimento,  Muore,  Smith,  cd  E'lis  si  lanciarono  nell*  arringo, 
e le  loro  esploraziottì  fissatm  le  speranze  di  riuscita  negli  esami 
de!  canale  di  Ctieslcrfield.  Allora  P intrepido  llearne  si  propone 
(li  f^r  viaggio  per  terra  a conto  dello  coinpagriìa  , e non  solo  ri* 
crrcarc  il  pa«<iaggio  , ma  liconoseeie  alltesi  la  famosa  miniera  di 
Farne  verso  la  Tm  e di  un  fiume  , die  scende  all*  Oceano  Artico. 
Ti»f  Volte  intraprese  egli  con  inslnnc-sbile  pazienza  il  cammino,  muo* 
vrn  icf  dal  forte  di  Churchill  , ma  abbandonato  dappi  ima  • e quin- 
d'  spogliato,  non  si  smuri  per  questo,  e fìnahnente  giunse  a per* 
COI  rere  210  >egiie  . e trovò  il  6>imc  uni  navigabile,  c discese  sino 
ali.1  foce  , e Visitò  la  miniera  , e ricco  di  notizie  andò  a stabilire 
in  Cnmheilaud  una  fattoria,  della  quale  ebbe  poscia  il  governo, 
liiiantn  Piskergill  , e Youiig  entravano  dall*  Atlantico  nello  stretto 
di  Davis  , e nel  mare  di  K itHo  , ma  poco  o miHa'  aggiungevano 
alle  p.issale  cognÌ4Ìnni.  E 1*  incomparabile  Cuok  nella  tei’za  delle 
sue  celebri  niarinini'*  spedizioni,  tentò  pur  egli  il  diflìcil  guado, 
ed  approdo  nel  29  febbraio  17/S  all’isola  di  Nutka,  e per  il  ca- 
nale del  re  Giorgio  , «iiiva  perlustrando  la  costa  occidentale  ame- 
ricana a9a  vista  del  Uoiile  Sa-ito-1'..lta  , s’ iniiolira  alla  b»ia  , che 
appellò  di  Rr*liciitig  , c p-nctra  sino  al  capo  del  principe  di  Gal- 
les , al  capo  Miilgrave  , c nelle  acque  dell’  Oceano  Artico  , ma 
gi.fiio  all’altfzti  di  70*3V.  bit.  N , immmsi  snperrìcie  di  ghiac- 
cio 1'  obb’<gi  a retrocedere  pel  capo  Ghiacciato,  pel  capo  Lisbur- 
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ne,  • pel  capo  Nuril  lulla  costa  delP  Asia  , d'onde  r«ialmeale 
pervenne  alle  isole  SaoJwIcìi,  sveatumta  mela  de*  suoi  viaggi  , e 
del  viver  suo. 

Sulle  tracie  di  cotanto  <Ìuce  molli  valenti  rivollero  al  canale 
del  re  Giorgio  le  scientifiche  mire,  e dall*  mi  lato  fra  gli  spagituo- 
li  Juan  Perez  , die  primi  Hi  Co>>k  approdato  avea  nel  1774  al- 
Pisola  Piuika  , da  lui  chiamata  San  • Lorenzo  , dà  anche  il  nume 
al  canale  che  1*  isol<<  !U  irghenia  , dcUa  pOi  della  regina  Carlotta 
dagl*  inglesi  , divide  dall*  ììoÌm  del  piiiKipe  di  Galles,  e dopo  di 
Perez  nell*  anno  segnenie  vtd«*ggiano  lungo  la  coita  occiiitniule 
Quadra  , Budeg»  « Marlincz  , llcceta,  ma  tutti  si  liniiiano  a per- 
lustrare t*  arripeUgo  di  San  Lazaro  , ed  i paraggi  di  Nuiku. 
Nel  1779  a Quadra  , e Itodega  , si  unisce  Arleaga  per  riconoscere 
la  costa  fìtjo  al  70/  Lai.  N.,  ma  non  oltrepassano  Pingreiso  del- 
la Baia  del  principe  Giigiie'mo  al  60.*  25*,  e ucl  17dS  P i.«oia  di 
Kadiak  , ed  ì prìncip.ili  slabiliiiictiti  iiisii  sono  visitali  da  Morti- 
li ez  , e Lopez  de  Il-iro.  A MaUspina  toccò  nel  1791  1*  incarno  di 
esplorare  il  passaggio  di  La  Fueiite  , ed  egli  giu  ige  da  Acapubu 
hoo  al  porto  Mulgrave  nella  baia  di  Beheiing  , e dopo  un  anno 
Caamanoo  ne  segue  le  tracce  , ma  con  poco  sncce^so , ed  intanto 
Valdes  , e Galiano  riconnscoiio  il  canale  d**  Ju-m  de  Fuca  , che 
separa  al  S.  P isola  di  Nutka  dal  cuntineii'e  , e 1*  ingiesso  del- 
1*  Asccosione  , che.  rispon  le  alla  foce  de»  fìuinv  Columbia.  Fra  gli 
inglesi  dopo  Panno  17S5  sì  hniilano  ILmnn  , Poiil-k  , DiXon  , 
Lovries  , Guise  , Heares  , Barclay,  Duncan  , iJuglas  , Colnctt  , e 
Grey  a percorrere  varii  tratti  del'a  rosta  octidmiale  per  conto  di 
societk  commerciali  , onde  combinare  utili  negoztaziunt  con  Macao, 
e con  gli  slabilirnco'i  ing'eji  de  l*  ludostano.  Soltanto  Giorgio  Van- 
couver ebbe  dall*  ammiragliato  l.i  coriimissirMi'f  di  p^Tcurreie  dili- 
gentemente tutte  le  baie,  anse,  stretti  , e crinali  dt-l.’a  costa  occi- 
dentale americana  per  riferire  sulla  esistenza  di  (piaU-he  communi- 
cazione  fra  i due  Oceani  , e parti  a tale  oggetto  da  Falmoulh  nel 
primo  luglio  1/91  , e dopo  lunga  navigazione  per  le  vie,  che  ac- 
roinpagoiindo  Cork  nel  secondo  , e terzo  viaggio  aveva  battute  , 
sbarcò  ucl  13  setiembie  1795  sulle  coste  dell*  Irlanda  e si  poitò 
in  Londra  a render  conto  del  successo  della  sua  missione.  La  esat- 
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ttt  rìcognivOn€  ili  tutta  la  costa  N.  O.  avevalo  conviolo  Te'U  ton- 
potsibilità  dì  una  comuoica^ione  navale  fra*  due  mari  , e quiudi 
la  sua  relatìoae  fece  disparire  ogni  speraasa.  Ma  {per  lui  P arci- 
pelago occidentale  americaiio  ebbe  una  slabife  deooniinazione  ^ e 
veooero  descritte  con  esattesza  le  isole,  gii  alabilimenti,  ed  i poi  ti 
delle  sue  coste. 

Una  maggiore  prohabilitli  riconoscevasi  di  trovare  il  passaggio^ 
penetrando  dalla  costa  orientale  nel  mare  di  Raffio  , ed  espluran* 
do  eoo  attenzione  il  cacale  di  Lancastcr.  Non  trascurò  P ammira* 
gliato  le  piì^  scrupolose  ioTestigazioot  , ed  il  famoso  Pairy  ebbe  il 
comando  della  prima  fra  le  recenti  polari  spedizioni , che  servi  a 
riconoscere  eoo  esattezza  le  coste  del  mare  di  Raffio,  ed  a prepa* 
rarsi  a cose  maggiori.  Dal  giorno  undici  maggio  detP  anno  18t9 
fino  al  6 novembre  18*20  durò  la  seconda  perigliosa  navigazione 
di  questo  intrepido  discopritore.  Dal  capo  Farewell  , che  forma 
la  punta  S.  E.  di  Groenlandia  , egli  combatte  co'  ghiacci  , che  at- 
iiaveisano  il  suo  corso,  ma  perviene  al  74.*  Lat.  N.  , ed  entra 
nel  canale  di  Lancasler  , ove  navigando  fra  due  terre  discopre  le 
due  isole  del  principe  Leopoldo,  ed  è ivi  arrestato  da  una  imper- 
meabile barriera  di  ghiaccio.  Si  rivolge  allora  alquanto  al  S.  , e 
trova  un  marittimo  canale,  chr  denominò  Ingresso  del  Piincipe  U<  g- 
g?nle  \ e dì  colà  indietreggiando  rientrò  nella  parte  occidentale  del 
canale  di  Lancaster , che  denominò  stretto  di  Barrow , ed  avendo 
trovalo  i ghiacci  disriotli  riprese  il  cammino  d'  occidente  , e fra 
le  molte  isole  della  Giorgia  del  Nord  s*  inoltra  hno  al  75.*  aver* 
nando  poi  nell*  isola  Melville,  d'onde  dopo  lunga  stazione  rientrò 
nell'  Inghilterra.  Il  capitano  Ross,  che  innanzi  a P.*riy  orasi  in- 
trodotto per  lo  spazio  di  dieci  leghe  nel  canale  di  Lancastcr  , si 
credè  circoodato  per  ogni  dove  dalle  terre,  e tornò  indietro-  Quin- 
<li  dalla  seconda  spedizione  di  Pany  si  trasse  il  vantaggio  di  as- 
sicurarsi , che  la  Groenlandia  è per  mezzo  di  un  arcipelago  nor- 
dico divisa  aCfatlo  dal  continente  americano  , delta  qual  cosa  arasi 
iasino  ailor  dubitato.  Nel  1821  ritornò  Pairy  al  mare  di  Hulsor», 
e dopo  aver  ^>assato  otto  mesi  iemali  nella  isola  Winler  , egli  co- 
estrema  punta  boreale  la  penìsola  .Melville,  e per 
lo  stretto  Meda  situato  al  70*  Lat.  N.,  s'  iulerna  col  suo  navile 
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ne)  mer  polare  , ed  arriva  al  85.*,  ma  il  veriScalo  agglomerameo- 
to  de*  ghiacci  oegli  sirelti  dell'Hecla,  e della  Furi.i  genera  la  feoi<* 
pre  maggior  couvinzione  , che  giammai  alla  oavigazioue  , ed  al 
commercio  potrà  rendersi  utile  abbastanza  per  la  tua  impraticabi* 
litk  il  nordico  passaggio.  Ardili  ngiialtnenle,  ma  più  sciagurati  fu* 
roDO  gli  ulteriori  sforzi,  da*  quali  Pniry  non  «eppe  desistere,  e so- 
pravveooe  Franklin  per  mandare  ad  effetto  1*  altro  divisamento  di 
riempir  le  immense  lagune  fra  il  capo  Ghiacciato  , limile  delle 
‘ navigazione  di  Cook  , il  capo  Maldonado,  ove  Macbensic  nel  1820 
pervenne  , e lo  stretto  di  Ilecla  da  Parry  per  la  opposte  via  tra- 
passato. Nel  primo  viaggio  egli  discese  il  fiume  Coppermine,  ostia 
la  riviera  delle  miniere  di  rame  già  esplorata  da  Bearne,  e sboc- 
cò al  67,*  47*  50,*  oel  mar  polare.  Sino  al  63.*  18'  50'*  sì  con- 
tinuò da  Franklin  la  navigazione  per  lo  spazio  notevole  dì  555  mi- 
glia geografiche  , ed  il  solo  inlervalio  dalla  foce  del  Mackensie  al 
capo  Ghiacciato  rimaneva  a percorrersi.  A quest*  oggetto  iotrapre- 
ae  Francklin  , in  unione  del  capitano  Ricardion  , e del  tenente 
Back  il  gran  viaggio  terrestre,  sbarcando  agli  Stati-Uniti  dell*Ame- 
rica  settentrionale  il  15  marzo  1825,  dì  dove  attraversando  una 
parie  del  Canadà , giuuse  a CumberUnd-Houte,  ed  al  Forte-Ri- 

aolutione  , stabilimenti  importanti  della  toropagoift  della  baia  di  I 

Hudson.  Parleiido  da  questo  ulumo  punto  , e tragittando  il  gran 
lago  dello  Schiavo , si  entrò  nel  fiume  5Iackensie , oè  si  tardò  ad 
avvicinarsi  al  lago  dell'  Orso  , ove  proponevasi  di  fissare  i quartie- 
ri d*  inverno.  In  riva  al  lego  fu  eretto  un  aggregato  dì  abituri  con 
travi  , e loto  , al  quale  si  diede  il  nome  Forte-Frankiìn,  oel  pun- 
to ove  il  fiume,  che  n*  esce,  iufluisce  nel  Mackensie.  Nel  di  8 ago-  \ 

sto  si  riprese  il  viaggio  , e senso  ostacoli  sì  arrivò  alla  foce  del  i 

Mackensie,  ma  non  si  acquistò  la  certezza  di  trovarsi  nel  mar  po- 
lare I se  non  quando  si  approdò  all*  isola  vicina,  cui  s*  impose  il 
nome  di  Garry,  la  quale  è posta  al  69.*  29  * Lat.  N-,  ed  ivi  Fran- 
klin discese  ad  inalberare  la  baudiera  brilauuica  , che  la  sua  mo* 
ribonda  compagna  avevaglt  data  nel  suo  partire,  cucita  di  propria 
mano.  Al  rìappressarii  del  verno  tornò  la  piccola  colonia,  checom* 
pooevasi  ili  ciiiqiianta  individui  Ira  europei  , e selvaggi  , a sta»' 
siate  uel  Fotte  Fi aukUn.  Quando  la  stagione  assenU  sì  divìse  la 
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hrigBta  , c Franklid  insieme  eoo  Back  prese  1*  assuuto  di  iicono> 
scere  i lidi  ali*  O.  del  Msck^osie)  e Uichatdson  eoo  Koedal  espio* 
rar  dovesno  Io  spazio  tra  le  due  foci  del  M^kensle  , e del  Capper- 
mine.  Ottimi  risultamenti  ebbe  spedizione  s lTatta  , ma  l'iniertallo 
dal  Mrtkeosie  allo  stretto  di  Beheriog  non  fu  interamcDie  supera* 
lo  , e P^rry  , eh*  erasi  proposto  di  penetrare  dallo  Spifzbci.{  i»al 
mare  Pacifico  in  senso  opposto  alla  navigazione  di  Cook  ^ ue  fu 
impedito  da*  gtiiacci  insuperabili  , e dovè  sena*  alcun  frutto  ritur* 
narc  nell*  Inghilterra,  li  capitano  BecclKy^  che  navigandu  il  Ginn* 
de  Oceano  occuposii  di  ricuuscere  le  aggiacenze  dello  stretto  di 
R'dicri.ig,  cercando  d*  incontrare  Frsiikiiii  è pur  benemerito  di  aver 
rcndutu  alla  scienza  importanti  servigi.  Da  tre  anni  il  capitano  Uosa 
Ita  lasciato  I*  Inghilterra  per  condurre  a fine  ciò  die  ancor  rima* 
iiava  a farsi  dopo  i lavori  di  Franklin  , c di  Uichardson  , ma  di 
lui  non  si  è più  avuta  novella  , nè  del  capitano  Back  destinato  a 
farne  la  ricerca  sì  conoscono  sin  ({ui  vantaggiose  reUzlooi. 

Frullo  de*  travagli  di  tre  secoli  è il  discoprimento  della  con* 
figurazione  esalta  delle  Americhe  dal  canto  boreale,  essendosi  ac- 
quistala certezza,  che  son  desse  Interamente  circondate  dal  Grande 
Oceano  , dall*  Atlantico  , e dall*  Artico,  sema  che  per  alcuna  par* 
te  si  attengano  flU*  Asia.  Diflalli  i navigatori  balenieri  bari  fatto 
ripetute  esperienze  sul  passaggio  iVcqueiile  delle  balene  in  lutti 
questi  mari  , essendo  avvenuto  per  l*  ordinario  , che  ferite  neilo 
Spiltberg  e nella  Groenlandia  s.eno  state  poi  prese  o nel)*  Oceano 
Pacifico , o nel  mare  di  Ballili.  Il  passaggio  n>^>rdico  non  c una 
chimera  , ma  vanamente  si  p'Jnsa  di  render  praticabile  un  guado, 
ove  la  morte  è il  minor  de'  periroli.  ha  obliquiti  de*  raggi  .solari 
nelle  regioni  del  poto  , la  pi  ivazìon;  degl*  itili  vsi  di  quell*  astro 
benefico  per  una  metà  dell’  anno  , il  ravvalgiineiito  diurno  del  no- 
stro globi  sul  proprio  aiic,  eli*  è appena  seusibile  a*  Poli  , mentre 
vrde  Sull*  Equatore  per  la  sua  lapiditi*  a riscaldare  strauidìnai  la* 
mente  I*  atmosfera  , provaoo  abbistanza  d*  onde  derivi  I'  accumu- 
lamento de*  ghiacci , c la  progressività  del  rairreddanicntu  reale,  di 
cui  nella  vegetazione  de*  paesi  anici  abbiamo  continui  esempi.  Ili- 
ferisce  il  viaggiatore  llooke  , die  attualmente  le  baie  , cd  i nurij 
imi*  è ciicoiijala  1*  Islanda  , sodo  SilTatUmente  ricoperti  di  giiiac* 
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c<o  ) li  giunge  » lUbilii  vi  uni  solida  coincnunicazione  colla 
Groenlandia,  e torme  di  orsi  bianchi  ai  si  gtliaoo,  spargendo  il  ter- 
rore lugli  abitanti)  che  sono  obbligati  a rilpingerli  armala  mano* 
Nell*  emisfero  boreale  lungo  V Oceano  Atlantico  l*  iocominciano 
dopo  il  55*  Lat.  N*  ad  incontrare  te  iso*e  galleggianti  del  ghiac' 
ciò  , e verso  il  CO.*  ne  cresce  la  molliludioe  ) e 1'  ampiezza  ^ ve- 
fisnduii  divenire  immobili  al  pari  delle  terre.  Dal  70.*  io  poi  s'Ìu- 
conlrano  estesissimi  tratti  di  ghiaccio  ^ fra  Ì quali  s'incontra  pe$*> 
simo  rischio  guidando  le  nevi.  Nel  grande  Oceano  all'Incontro  pri- 
ma del  60.*  difficilmente  s' incontrio  ghiacci)  e Tarditi»  CouL 
rinvonoe  T unirai  ma  immensa  barriera  al  70.*  sopra  lo  stret- 
to di  Bebering  , tale  però  cV  estendevasi  dall'uno  alT  altro  con- 
tinente. 1 fenomeni  dell'  emisfero  australe  sono  assai  diversi)  e Tae* 
cumul.inicnto  de'  ghiacci  è disceso  fin  oltre  al  50.*  Lat.  S.  Nel 
corso  de*  secoli  lo  ammonticchiarsi  de*  geli  renderebbe  forse  impra- 
licab  li  i mari  fin  anche  al  40.*  se  le  rapide  correnti  ) 1'  impeto 
delle  tempeste  ) e de*  venti)  lo  straordinario  calore  di  q lalclT  esti- 
va stagione  non  producesse  lo  strilolamenlo  delle  masse)  lo  inool- 
trarsi  delle  isole  galleggianti  verso  1*  Equatore)  e lo  scioglimento 
notevole  de*  ghiacci.  Dal  1814  al  1S18  sì  rinnovò  questo  periodico 
fenomeno)  e le  isole  di  ghiaccio  giunsero  all*  isole  di  Terranuova) 
ed  alla  costa  del  Labrador  ) ed  imbarizzarono  foi  temente  le  navi) 
che  veirggìavano  a quella  volta.  Quindi  il  navigatore  Scuresby  p<>* 
tè  nr  l 1817  percorrere  duemila  leghe  marino  fra  il  74.*  e l’ 80.* 
Lai.  N.  senza  trovar  ghiacci  ) ed  avrebbe  potuto  approdare  libera- 
mente nella  costa  di  Groenlandia)  come  discese  nel  suo  ritorno  al- 
r isola  di  Giovanni  iMaycn  ) che  da  più  anni  era  inaccessibile  ) e 
cinta  per  ogni  lato  di  una  barriera  di  ghiaccio.  La  navigazione 
del  m^re  di  Baffin  è la  più  perigliosa  per  i ghiacci  immensi  ) che 
dal  continente  ) e dalla  Groenlandia  discendono.  Beo  lo  sperimentò 
il  viaggiatore  Ross  nella  sua  prima  navigazione  del  1818.  Ai  59.* 
Lat.  N.  Egli  a'  incontrò  nella  prima  isola  galleggiante)  lunga  mil- 
le) ed  alta  quaranta  piedi,  molte  altre  nc  trovò  al  65.*  e dal  66.* 
al  70.*  furoo  le  navi  ad  ogni  tratto  arrestale  dal  ghiaccio,  ed  ob« 
bligale  talora  a rivolgere  indietro  il  cammino.  Poco  mancò  , che 
dagli  urli  oou  venisse  fitta  in  pezzi  una  nave.  Talora  conveniva 
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aprir  fra  i ^liiacrt  ui  passaggio  a*  basiimeitti,  fcn^eo^one  i brani  ^ 
ed  or  lentamnylc  piog'ediv.asì  , ora  vt  era  necessìib  d*  indietreg* 
giare.  In  qualche  putito  riunìvaosl  i ghiacci  marioì  co*  Urreslri  ^ 
e formAvaoo  insonii  miabile  barriera.  K siccome  la  temperatura 
subacquea  e sotto  al  gelo  , non  avvìen  mai  , cbe  le  ìsole  galleg* 
giauli  nel  mare  si  liqucficciano  ^ ove  non  discendano  a latitudine 
pici  mite.  £ I*  esiream  freddo  , cbe  nelle  ti^rre  artiche  si  prova  ^ 
mai  si  tribuìrebbe  alla  vicinanza  del  Polo^  ma  soltauto  deriva  dal* 
la  presenza  de*  chiacci  occuinuUti.  K anche  provato  ^ che  al  di  là 
dell*  82.*  Lai.  N.  termina  la  regione  de*  ghiacci  , ed  il  mare  oe  è 
tolalmeote  libero  , onde  una  tpeditiooe  al  Polo  Artico  non  io’volve 
alcun  paradosso» 

Esaminata  la  coofìguraziooe  dell’  America  del  Suo  canto  borea* 
le  ) mercè  le  navigazioni  assidui  nel  mare  Artico  ^ si  presenta  la 
quistone,  che  tutt*  i geograB  hanno  esposta  , se  innanzi  il  disco* 
primento  di  G^Iombo^  le  terre  di  America  aìeno  stale  in  alcun 
tempo  eonosciute.  C sebbene  la  storia  della  Geografia)  e de*  viag» 
gl  marittimi)  presenti  nel  corto  de*  secoli  molti  fatti  valevoli  a far 
credere  ) che  altri  innanzi  a Colombo  abbia  afierrato  que*  lidi)  pu- 
re o tale  oscurità  li  iovolve  da  lasciar  dubbio  sulle  piaggie  visi- 
tate) o i*  approdar  fu  casuale)  e momeolaneo  j senz* alcun  utile 
risuUacoeoto  per  la  scteuza)  e per  la  umanità.  Quindi  uulla  de- 
traggono alla  giuria  di  Colombo  i vaghi  cenni  ) a*  quali  dopo  il 
discoprimenlo  si  è dato  il  tuono  di  profezia,  o di  precedente  agni* 
xiooe.  11  filusofo  Piatone  , e lo  storico  Diodoro  di  Sicilia  pongono 
di  rimpelto  allo  stretto  Gaditano  una  grandissima  isola  , cut  dan* 
DO  il  nome  di  Aifantide  , divenuto  celebre  per  le  straordinarie,  e 
fantastiche  cose  che  se  ne  son  dette*  Ma  per  opinione  di  molti  au* 
tori  vuoisi  cbe  te  acque  abbianla  sifiaiiamente  sepolta,  da  nou  rio* 
venirsene  più  vestigio,  uè  può  supporti  cbe  nel  nominarla  si  allu- 
desse alle  Americhe  , dallo  stretto  di  Cades  , per  quanto  è ampio 
l’Oceano  Atlantico  , disgiunte.  Seneca  , Mela,  Elìano  divisaron  for- 
se la  esistenza  degli  antipodi , che  ad  altri  parve  sì  straua  da  na- 
jerarsi  fra  le  bestemmie.  E come  avean  gli  antichi  ad  ìininaginarsi 
1’  ampiezza  , e la  cu:itìgui azione  dei  mondo  , se  le  loro  idee  sulla 
materia  geografica  ciano  circosctìlle  in  guisa  , che  immensi  tratti 
de!  couliueote  oiieutale  ciao  tuttora  ignoti,  ed  inaccesi  f 
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Il  discoprimeoto  della  I»)anda  eseguilo  dal  raso  « aMonliè  sul 
finir  dell'  ottavo  secolo  dì  nostra  era  un  oavlgilor  di  Norvegia  di* 
retto  alle  isole  Fcroer  vi  fa  balzalo  dnlla  tempesta,  diede  occasio- 
ne a parecchi  scandinavi  di  fissarvi  qiiilchs  stab  limento  , e popo* 
lati  così  a poco  a poco  quella  uuova  isola  , nel  986  spingendo  pilli 
oltre  la  navigazione  si  stabilisce  nella  costa  della  Groenlandia  una 
colonia  novella  i}i  avventurieri  islandesi.  Nell'  anno  mille  , mentre 
un  certo  Biorn  islandese  veleggiava  per  la  Groenlandia  in  traccia 
del  padre  suo,  la  burrasca  il  gilta  nella  costa  americana,  e questi 
volgendo  dipoi  la  nave  alla  sua  dcuinaz'one,  narra  di  aver  toccato 
nuove  terre,  e Lcif,  figliuolo  del  uorvegìo  Erico  discoprìtorc  della 
Groenlandia,  talpa  con  vari!  arditi  compagni  per  P ignoto  lido.  Na* 
viga  al  Sud-Ovest  , e gli  si  para  dtnnnozi  una  steri!  regione,  cui 
db  il  Dome  di  Uellelaod , forse  Terranuova  , indi  topea  la  selvosa 
isola  di  Auticosli,  e finalmente  approda  egli  entro  il  golfo  San 
Lorenzo  nella  spiaggia  superiore  del  Canada,  che  si  piace  di  chia' 
mar  Vinlandia.  1 fratelli  di  Erico  vi  si  trapiantano  aneli*  essi  col* 
le  Gmiglie  , altri  islandesi  ne  seguon  P esempio.  Taluno  muore  nel- 
le scaramucce  cogli  indìgeni  , e molti  giungono  ad  intraprendervi 
uo  trafiico.  T7d  vescovo  vi  passa  dalla  Groenlandia  nel  1121  per 
diffondervi  la  cattolica  religione  , mi  della  sua  missione  non  si  ha 
più  contezza,  e cessa  dopo  di  lui  ogni  conimunicazioue  con  quella 
colonia  probabìlineote  da*  selvaggi  distrutta. 

lo  una  rivoluzione  del  principato  dì  Galles , i fuggenti  gui- 
dali da  Madoc,  uno  de' figlinoli  del  prìncipe,  di  cui  si  contrastava 
la  successione,  navigando  alP  Occidente  della  Gran  Brettagna,  ap* 
proda  nel  1170  in  quella  parte,  che  oggi  chiamasi  Carolina  Supe- 
riore , e vi  fonda  una  colonia.  Ritorna  poscia  al  paese  natio  , c 
persuade  molli  compalriolli  a seguirlo  suiP  ampia  foce  del  Missì- 
iìpl  , ove  ha  fissato  di  ampliare  il  suo  stabilimento.  Ma  più  non 
si  hsn  notizie  di  Madoc  nel  secondo  viaggio  bensì  dopo  cinque  se- 
coli Col  parlare  P Idionia  gallese  Morgan  Jones  vicn  liberato  dalla 
morte  , alla  quale  la  tribù  de'  cani  nel  Tuscoraras  ave.ilo  destina-. 
io  , e poco  appresso  colla  stessa  favella  ne  campò  Renianiioo  Beaiy 
assalito  da  un*  orda  dì  selvaggi  nel  viaggio  dalla  Virginia  alla  Gt* 
rolioa.  EA  anche  nelP  ultima  guerra  degli  Siati-Uniri  .Americani 
romo  IX.  4 
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nirrasi,  che  a Kask^skias  au1  Missisipi  giuogeuaro  parecchi  indi- 
geni  ) 1 quali  parlavano  in  gallese,  ed  erano  bene  ascoltati  da*  lui- 
liti  del  principato  di  Galles  , co*  quali  poterono  conversare.  Famo- 
sa è pure  ta  oavigatione  de*  fratelli  veneziani  Ntccolb,  cd  Antonio 
Zeno.  11  primo  fra  essi  vago  di  esplorare  estranei  lidi,  equipaggia 
a sue  spese  nel  13^0  vtna  nave  , ed  esce  dallo  stretto  di  Gibilter- 
ra. Volge  a Borea  la  prora  , rea  lo  imperversar  de'  flutti  lo  gitta 
nella  remotissima  costa  di  un'isola)  che  ei  cbìaina  Frislanditt 
Sarebbe  stalo  il  naufrago  messo  in  pesai  dagli  abitanti,  ma  il  prin- 
cipe Zicbinoi,  che  imperavi  sugl*  indigeni , ed  ammirava  la  sua 
Valentia  nell' arte  nautica  , se  ne  fa  protettore,  e lo  invia  con  un 
navile  al  conquisto  delle  vicine  isole  occidentali.  Prosperosi  sono  i 
successi  , e tornato  Niccolò  ella  capitale  cogli  allori  della  vittoria 
invila  Antonio  minor  fratello  a partecipare  della  ventura.  Soprav- 
viene egli  nel  1592,  e gli  viene  affidalo  il  governo  dell'isola) 
mentre  il  principe,  e Niccolò  proseguoo  le  imprese.  Dopo  qnattro 
auni  cede  Niccolò  all*  influenza  del  clima  soverchiamènte  freddo  ) 
e muore  io  Frislaodia.  Antonio  gli  succede  nel  comando  marittimo. 
JiiImdIo  alcuni  pescatori  fiisUndesi  parseguitali  dalle  tempeste  ap- 
prodano nella  Vinlandìa  di  Erico  , e dalla  costa  del  Canadk  di- 
scendono alle  terre  degl*  irochesi  , e trapassando  le  foci  dell*  Ohio 
visitano  U Luisìaoa  , ed  il  più  fortunato  giunge  nella  civilizzala 
regione  del  Messico,  d'  onde  può  ritornare  , e dar  rapporto  a Zi- 
chmni  delle  sue  avventure)  che  tutte  riposano  sulla  fede  del  pe- 
scatore aminìnlcoUla  dal  confronto  dc*suoi  delti  colle  moderne  map- 
pe americane.  Nel  1405  potè  Anlooio  Zeno  lasciar  la  corte  dì 
Zichmni  , e la  |»aina  pei  i pochi  mesi  il  rivide  oe*  quali  so- 
pravvisse. 

Anche  il  polacco  Scolvo  nel  l476  ai  segnalò  col  navigare  ol- 
tre la  Norvegia  nelle  terre  di  Frislaodia  , e di  Groenlandia  , • 
colle  suo  escut'sioiii  giunse  a riconoscere  la  costa  americana  , che 
oggi  si  denomina  Labrador.  Con  tulli  questi  avvenimenti  , quando 
nulla  voglia  deirarst  al<a  loro  vtraciiò  , non  si  hanno  che  circum- 
vngMtioni  sulle  terre  boreali  , ma  ninna  idee  se  oe  desume  del  va- 
sto continente  , die  Colombo  , ed  i suoi  seguaci  , ed  imitetori  ) 
Soiioposuro  al  nostro  sguardo.  Ciò  è si  vero  ) che  non  dalla  tra* 
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difioDt  di  quelli  viaggi  fu  tratto  Colombo  a navigaie  verso  Occi- 
dente) ma  dalla  certeaea  , cbc  le  Indie  Oi  iemali  a mìoore  j o 
maggiore  distauza  si  dovessero  incoolisrc  per  quella  via  ) e che 
ÌDCognite  isole  fossero  sparse  fra  T Induslano , e P Europa,  ftoa 
meno  difficile)  ed  assai  piCi  vano  riesce  lo  investigale  uclP  Ame- 
rica le  origini  de^  popoli)  la  cagione  per  cui  In  maggior  parte  di 
essi  nello  stato  di  saivalicbrsaa  è rimasta)  toglie  in  una  sola  re* 
gione  norme  si  rinvennero  di  mi  perfetto  viver  civile  ) ed  iu  altri 
inospiti  luoghi  tracce  cooservausi  dì  oasìoni  per  lo  innaoti  esisti- 
te ) e quindi  abbrutite  ) o scomparse.  È probabilissima  ipotesi 
quella  di  riconoscere  negli  eschimesi  abitatori  delle  coste  del  ma- 
re di  Hudson  ) del  mare  dì  Baffiu  ) e della  Groenlandia  la  pro- 
genie di  quelli  eschimesi  stessi  ) che  popolano  la  costa  asiatica 
sullo  stretto  di  Beberiugb)  e che  Sono  uoifofmi  a'  primi  ndU  sta- 
tura) Dal  colore)  na*  liueamentì  ) nella  (ÌMOOniia  ) e nella  lìngua) 
malgrado  la  dìstansa  dì  ceutovcnii  gradi  di  longitudine.  Cosi  di 
una  raua  , da  cui  è popolata  la  aedicesima  parte  delle  due  Anie* 
rìebe  ) rileviaoM)  1*  origine  nella  faciliti  di  passare  nelle  Terre  Ar* 
tiche  americane.  Ma  su  tutto  il  resto  del  coolinente  occidentale  si 
trovano  sparse  numerose  stirpi  di  gente  indigena)  diflbrmi  soltanto 
iieir  idioma  ) e siinìglianti  perfettamente  nella  fìsica  coslìtusioue  ) 
e nel  color  di  rame  cbiarO)  a riserva  di  poche  eccezioni.  La  statura 
elevata)  la  robustezza  e la  regolarità  delie  proporzioni  ) il  rado  j e 
disuguale  onor  del  mento  ) la  scarsezza  de*  capelli  quanto  luoghi , e 
rilucenti)  altretUoto  ruvidi  al  tatto  ) il  grosso  naso  appiattilo)'  la 
breve  fronte  ) le  grandi  labbra  ) i denti  folli  ) ed  acuminali  \ il  guar* 
do  tristo  ) e severo  dell'  occhio , di  cui  1*  eslerior  angolo  s*  tuualzu 
verso  le  tempia)  ed  è racebiusu  nelle  prominenti)  e concave  ossa 
del  sopraccìglio  j la  testa  aliala  in  quadratura  daU  infanzia  j ìl  largo 
viso,  il  profilo  marcalo)  Palio  petto  ) Ì grandi  piedi)  e la  grossa 
corporatura  ) sono  altretlanlì  caratteri  ) che  dalla  razza  mongolia  dl- 
sUnguuuo  P americano  di  origine  primitive.  L’  analisi  degl’  idiomi  ha 
potuto  far  trovare  palpabili  identità  di  vocaboli  nel  designare  i più 
comuni  oggetti  fra  P indigeno  americano  ) e molte  delle  asiatiche 
genti.  Di  qua  U prova  certa)  che  i fiuoi  ) gli  ostìachi  ) i pcimi  ) i 
popoli  cancasei  , i ch'uesi  ) i giapponesi)  ì mongolli,  i curili)  i 
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maotKiuri , ì bucarì  abbìao  fallo  aDtIcliissime  immigrasioni  oeU« 
Americbe)  senza  però  mai  recar?!  gli  utili  semi,  ed  il  doniesuco 
besliame*  Vi  andarono  dunque  o io  sì  remota  età  , nella  quale  e&si 
Biedesimi  vivessero  io  istato  selvaggio , o spinti  colà  da  tempeste  ) e 
da  guerre ) senza  il  tempo  di  approvìgionarsi.  E queste  moltiludÌDÌ 
straniere  ) che  penetrarono  nel  suolo  americano , v*  intrusero  cer« 
tamente  qualche  tiatjvo  vocabolo  , qualche  religioso  rito,  qualche 
utii  mestiere,  qualche  idea  di  sociabilità,  ma  non  giunser  mai  ad 
alterare  il  costume  de*  popoli , che  ivi  rinvennero  già  stabiliti.  Il 
rilrovainenlo  di  archeologici  monumenti , di  simboliche  pitture,  di 
lavori  arcliileltouici  sparsi  non  solo  net  Messico,  ma  eziandio  nelle 
più  inospite  plaghe,  coocorre  a giustiiìcare  1*  analogia  delle  amen* 
cane  popolazioni  colle  asiatiche.  Ma  il  problema  sulla  origine  degli 
abitatori  primitivi  dell*  America  rimarrà  sempre  avvolto  nelle  tene* 
bre , e a dir  vero  non  sembra  che  il  tempo  utihneiite  s'impieghi 
ad  investigarlo.  Può  però  asserirsi  , che  Ira  gli  americani  setteotrio* 
nati  indigeni  , le  tribù  più  antiche  , e più  celebri  son  quelle  de*  no> 
vatclchi , che  vinti  in  guerra  da*  messicani  ne  aumentarono  le  forze 
nella  prima  metà  del  secolo  settimo,  degli  aztechi  scesi  dalla  Ca- 
lifurnia  boreale,  de'tullechi,  autori  di  piramidi,  trincèe,  ed  alni 
solidi  lavori , de'  sciscimechi  , degl!  uroni  , degl*  illinesi  , e degl' irò* 
chesi.  Tulli  quelli,  che  si  conservano  nello  sialo  selvaggio  a*  nostri 
giorni , sono  compresi  sotto  il  nome  generico  d*  iudian>»  S\  occupano 
della  caccia  , e della  pesca  , lasciando  alle  donne  la  cura  degli  agra* 
ri  lavori.  Armati  di  clava,  arco  , e freccia  sì  fan  guerra  sovente 
a vicenda  , e taluni  ricuopronsi  con  ferine  pelli  , meolre  altri  di 
bizzarre  pitture  ornan  le  membra.  AdulUootl  governo  patriarcale, 
td  il  loro  Capo,  o Cacico  , si  giova  frequeutemente  del  consiglio 
de*  seniori.  Il  numero  però,  dopo  ì disuuisuì  iraliameuti , a*  quali 
lì  assoggettò  in  seguito  del  discoprimcnlo  la  luililare  sfrenatezza 
europea  , ed  il  freddo  calcolo  della  politica,  ne  è iiQi'illameulc  sce* 
nulo,  che  un  milione  appena  d^  indiani  indipcndeiili  sì  novera  nel* 
la  due  Americhe,  e qualche  poco  più  delia  metà  del  numero  in- 
tegrale trovasi  nell*  Ameiica  Settentrionale  , ove  la  civilizzazione 
maggiormente  estesa  , ed  t progressi  della  vera  religione  cooperano 
a mansuefarli  , ed  istruirli. 
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Di  un*  altra  miseraatia  stirpe  rigurgita  pur  troppo  il  novello 
emisfei'o  , ed  alle  tante  sciagure  , che  ne  accompagnarono  il  disco* 
pritncntOf  u da  aggiungersi  U infame  tratta  de*  aegri  strappati  dal* 
P Affrica  per  coltivar  le  terre  americane  y e tratti  hruialniente  net 
più  obbrobrioso  servaggio.  Abbasta^iza  1*  (iinanità  ba  «luvuto  fre- 
mere SII  quello  abbominevol  mercato  , ed  al  nostro  secolo  era  ri* 
aerbata  la  gloria  di  vedere  infrante  quelle  catene,  sfa  per  la  ven- 
detta degli  oppressi  emancipatisi  , sìa  per  il  grido  della  religione ^ 
c della  fìlosofia  io  quelle  spiagge  ripeicosso*  L*  odio  fra  le  due 
schiatte  dc*bianclii,  e de*negri  non  estinguerassi  nelle  Americhe,  mal- 
grado 1*  aOVancaniento  , se  non  colla  propagaiiune  della  civiltà  nel 
corso  di  varie  generazioni. 

La  popolazione  perlauto  dell*  America  settentrionale  ò di  cin- 
que diverse  specie.  1.*  Americani  primitivi.  2.*  Europei  oiiginarii. 
5.”  Creoli,  nati  da  un  americano  con  uaa  europea  , e viceversa. 
4.*  Negri  alfricaui.  5.*  Mulatti,  nati  dal  commercio  di  un  bianco 
eoo  una  negra,  e viceversa.  GP  idiomi  indiani  delPAmerica  setten- 
trionale si  dividono  in  cinque  gruppi  principali,  a*  quali  le  molti* 
tiplici  famiglie  si  riferiscono- Soli  dessi  i gruppi  della  Spianata  Cen- 
trale , della  regione  Mi.isuri-Culumbiana,  della  regione  Alleganice, 
delle  regioni  occidentali  nordiche,  c delle  parti  boreali.  Qjeste  lin- 
gue però  non  erano  scritte,  e>l  appena  si  ha  memoria  di  qualche 
simbolo  con  che  si  tramindasser  a*  posteri  taluni  de*  falli  più  ri- 
marchevoli. Tulle  quasi  le  lingue  europee  vi  son  oggi  conosciute  , 
ma  la  iugleie  , la  spagnuola  , la  portoghese  , e la  francese  sem- 
pre più  si  diOondutio  , e vengun  parlate  anche  da*  negli.  Solo  del- 
la vaga  favella  italica,,  e della  italica  letteratura  non  ai  hanno  uo* 
zioiii  oel  contiueule  occidentale  da  tre  iuliaui  discoperto!  ! Soltan- 
to a*  nostri  dì  il  benemeiilo  Lorenzo  Daponle  di  Ccneda  ba  isti- 
tuito un  gabiuetio  italtano  di  studio,  e letteratura  a Nuova  York, 
c lo  inautH  iie  tuliuia  prosperosa  tuli*  età  sua  ottuagenaria,  avendo 
destato  in  que*  cdUiiini  alquanto  di  entusiasmo  per  propagarla.  £d 
alla  nostra  lingui  di  paradiso  couvien  pur  che  abbiati  ricorso  lutti 
i popoli  , se  VKglion  gustare  dell*  opera  musicalo  le  iocomparabili 
bellezze  a*  guiluraii  idiuini  nascose. 

Paiiilaiiieijte  or  ci  faremo  a descrivere  la  regioni,  onde  PAine* 
rica  Sciteuliiouale  si  conipoae  , tracciate  coll*  ordine  segueoie:  Iso- 
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le  Arliche  ; America  Russa  j America  loglese;  Siali  Uiiilij  Messi- 
co  i Gualimsla  ; Isole  Lucale  , ed  Aniille.  E sebbene  a’quadri  ti- 
nollici  ) co’  quali  si  compierb  I’  opera,  sia  riserbala  la  essila  io- 
dicatione  delle  superScie  , e del  numero  degli  abiltoli,  pure  ci  pia- 
ce di  qui  premellere  l’ attuale  sialo  delle  popolaxioni  americane  , 
le  quali  non  sono  in  proporzione  degl’  immensi  traili  del  paese  oc- 
cupalo, ma  subiscono  lai  progressivo  prodigiuso  aumento,  che  nel 
corso  di  anni  venticinque  ai  è duplicala  in  molle  contrade  , # da- 
peitullo  sensibilmente  accresciuta. 


PAESI 

StPBRFtClB 
io  leghe 
quadre 

Popolatione 

Proportione 
fra  la  superfìcie  ) 
e gli  abitaoii 

Isole  Artiche 
Atnerice  Russe 
America  la^lese 
Siati  Uuili 
Messico 
Giiatima!a 
Isole  Lucaiej  cd 
Aolille 

120,000 

80,000 

500.000 

330.000 

200.000 
40,000 

30.000 

50.000 
740,000 

10,000,000 

8,000,000 

1.650.000 

2,000,000 

Uno  per  ogni  4 leg.  quid. 
Uno  per  ogni  lega,  e 6 deca 
Tre  per  ogni  due  leghe* 
Trema  per  ogni  lega. 
Quaranta  per  ogni  lega. 
Veuticiuquc  per  ogni  leg. 

Totàie 

1,270,000 

22,470,000 

Varie  tono  le  religioni  di  America,  varie  le  forme  de'  governi 
L' idolatria  , ed  il  feticismo  si  vanno  annieolaodo  , il  cristianesimo 
trionfa  , comecebi  1’  nnilk  cattolica  non  sia  per  ogni  dove  roanie- 
nuta.  Il  sistema  federativo  è il  civil  reggimento  , che  prevale.  Ma 
meglio  su  di  ciò  ne'  topografici  conni  degl’  indicati  paesi. 
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ISOLE  ARTICHE 

^ aluni  gèografì,  delle  Terre  Artiche;  o circumpoUrì  diviMfOD* 
comporre  una  testa  parie  di  mondo  y che  lecoodo  il  nostro  meto- 
do diverrebbe  settima , quando  le  due  Americhe  ti  dividano^  come 
le  divise  natura.  V erudito  giovane  Carlo  Mosca  prematorafneote 
rapilo  nel  suo  quinto  lustro  agli  ameni  sltidii  si  piacque  di  deno- 
minarla ER.RICIA  ) ed  io  essa  comprese  lo  spazioso  arcipelago 
circoscritto  al  5.  dal  mare  di  Hudson  , alP  E.  dallo  stretto  di  Da- 
vis, al  N.  E.  dal  mare  di  Bal&o,  all' O.  dall'Oceano  Artico;  seti- 
tà  che  al  N.  se  ne  possano  designare  i conBni*  La  malagevole  via 
di  approdare  alle  molte  isole  , che  lo  compongono,  per  metzo  dei 
canali  ghiacciati  , e delle  masse  galleggianti , P essere  disteccale 
quelle  terre  dalP  emericano  continente  , P orridezza  , e lo  squal- 
lore, che  purtroppo  distinguono  quegl'  ignudi  scogli  dalle  altre  urna* 
oe  abitaiiooi  , e la  probabilità  dì  andare  ionanii  verso  11  Polo  col 
mezzo  de*  progressivi  discopiimenti  qualifìcano  ingegnosa  P inven- 
zione , e non  inesatta.  La  Groenlandia,  che  dopo  gli  ultimi  viaggi 
lutto  concorre  a far  credere  non  solo  divisa  affatto  dalle  Americhe, 
ma  bagnata  altresì  da  un  mare  libero  nel  polar  confìne,  figura 
quasi  cootinenie  delP  Erricia  per  la  sua  grandezza  , al  pari  della 
Nuova- Olauda  ucila  Oceania  , to  Spilzberg  è un  sreipelsgo  , che 
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fi  considera  dlpen  lenza  della  Groenlnndlaf  e la  Islan  U entri 
pur  nella  slessa  categoria  , con  quante  altre  isole  sonosi  discoperte^ 
o fossero  per  diseuprirsi  nel  mar  j>olate.  Siccome  per&  e della  LUn* 
da  , e dello  Spitzh'rg.  Noi  ragtonanima  mi  descrivere  1*  Europa 
setlentriooale  ) segiUMi  l>»  il  cntmine  es<Mi[>io  , d-t)  quale  però  uopo 
è quindi  innanzi  ullonianarsi  ^ ritiviereiiio  per  la  topografica  descti> 
clone  delle  due  regtuni  anzulette  i nostri  Icggftuii  agl*  impressi  ar* 
licoli  relativi  y e senz*  apertaiif'iitc  Sog  tire  il  sistema  di  risgusrdar 
Errìcia,  quale  altra  parte  ili  mon.loy  c 'ndii<M‘erenio  gli  altri  Ino» 
ghì  principali  dell*  artica  plaga^  pailaiido  prima  della  Groenlandiaf 
c suoi  accessoni  , iodi  de  l*  arcipelago  Gliiacciale,  che  si  frappone 
file  baie  di  BaOin  j e di  Hudson. 

Art.  I. 

LA  GROENLANDIA 

La  forma  nota  di  questa  borea!  regione  y della  quale  et  fa  rab* 
brividire  1*  aspetto , presenta  un  triangolo  rivolto  al  S.  E.  colli 
punta  estrema  ov*  è il  capo  Farewd  y posto  al  59'*'  42.*  Lat.  N.  e 
57.*  1.  O.  ^ il  QuaU  sì  va  progressivamente  dilatando  a!  N.  sino  al 
78.*  Lat.  N. , non  eisciidosi  le  espioriizioni  a maggiore  altezza  in- 
Doilrate.  Quindi  il  limite  di  questa  terra  verso  il  Polo  c meramente 
ideale)  e dipende  da*  geografici  problemi  y che  lutlor  rimangono 
m risolversi)  ali*  E.  la  circoscrive  il  mar  polare)  che  la  bagna'  ao* 
che  al  S.  O.  insieme  allo  stretto  di  Lancastery  alla  baia  di  Baifio  , 
•d  allo  stretto  di  Davis  ) al  S.  E.  fiualmente  i flutti  delP  Atlantico 
la  flagellano.  La  sua  lunghezza  nota  può  calcolarsi  a GOO  leghe  su 
500  di  media  largura  ) e P .ipprossirnativa  superficie  somma  ad  ol* 
Ire  centoedila  leghe  quadre)  approssimandosi  cosi  alla  quarta  parte 
dalia  nostra  Europa. 

La  catena  de*  monti  Imensudi  , o montagne  del  Cielo)  divìde 
dal  N.  al  S.  la  Groenlandia  , e Poterne  nevi  ammonticchiate)  gli 
fpaventevoli  precipiti  ) I’  enormi  ghiacciaie  ne  rendono  piu  terribi- 
le ^ e aingoUi  e la  figura.  L*  altipuroo  del  Witteblinke  si  estende 
fra  il  60.**  ed  il  02*  Lai.  N.,  ed  c iotcramente  formato  di  gbiae- 
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CIO,  ed  iltri  pur  se  ne  incontraou  , comeccbu  di  minor  conio*  È 
famosa  U graotie  arcata  Hi  ghiaccio , cb*  esteadesi  per  sei  legbe  noo 
lungi  dalla  costa  sulla  inedia  largura  Hi  cinquanta  lese^  sotto  la 
quale  si  ascoltano  fragorose  detonazioni  al  cangiare  della  stagione. 
Del  resto  ambedue  le  coste  sono  sbattute  dalle  onde  tempestose  ^ 
interrotte  da  seni  , che  vi  si  addentrano , e circondate  da  buon  ou* 
mero  d*  isolette.  Vi  galleggiano  per  ogni  lato  i ghiacci  mobili  , che 
illudoo  l'occhio  dello  spettatore  ^ presentando  le  piu  stravaganti  ^ 
e chimeriche  prospettive  di  paesi  y e di  edifìti.  Duro  è il  ghiaccio, 
diafano , e di  color  verdastro  , od  azzurrognolo  , che  divieo  poi  can* 
dido  nella  fusione.  Le  isole  muutuose  di  ghiaccio  rimatigono  sovente 
immobili  per  piò  anni  ni  da  quelle  pub  aver  nocumetiio  il  navi* 
gante  , che  sovente  le  sceglie  per  luogo  di  stazione  a depositare  il 
Suo  carico  , mentre  gli  abitanti  si  piacciano  di  dare  ad  esse  un  no* 
me,  quasi  borgo  fosse,  o villaggio.  Perigliose  pciò  sono  le  isole 
natanti,  ibc  s' incontrano  a fior  d’acqua,  o al  più  con  dieci,  o 
dodici  piedi  di  elevazione.  La  linea  dell’Oceano  per  esse  ingombrata 
aggiuoge  talora  a dugenlo  leghe  di  lunghezza  su  sessanta  almen  di 
largura  , e quando  i venti  , e le  marèe  le  sommuovono  , le  navi  no 
Sono  irreparabilmente  investite,  e messe  in  pezzi.  La  costa  Orien- 
tale, misurandosi  dal  capo  Farewell,  volgesi  (nstanlemenle  al 
E.  sino  al  capo  Barclay  d.ì(  59.*  al  69.**  Lat.  , c comprende  la 
Spiaggia  dell’ antica  Frislntidia  <iv*  uavignturi  norvegi,  t lidi  scoperti 
da  Dannel  nel  1652  , la  baia  di  Egede  visitala  nel  178S  , e le  terra 
esplorate  da  Hudson  nel  1607.  Verso  il  S.  si  opre  il  golfo  detto 
di  Scoresby  dall'ardito  navigatore,  che  ivi  entrò  Ìl  primo,  e che 
si  suppone  attraversare  da  un  lato  all’altro  la  Groenlandia.  Si  veg- 
gono molte  altre  baie  , e rapi , nii  i più  boreali  punti  sono  il  gol- 
fo di  Davis,  il  capo  p4ny  , e i’ ingresso  di  Scoti.  Oltre  la  lalitii* 
dine  dello  Sptizbrrg  peneltarorto  arditamente  gli  olandesi  B'«reiii2  , 
ed  Heetn.skeik  nel  1596  sino  al  BO.*  25’  , Plilpps  , ossia  Lord  Mul* 
grave  nel  1773  sino  al  80.*  4d'.  e T incoinparabilc  Pariy  nel  lo27 
aino  al  B2.*  45.'  Dal  capo  rarrweil  misurando  la  costa  Occnieu* 
tale  , si  segue  la  direzione  Nv  O.  e ne)  vasto  seno  fuim-ito  dal  capo 
Ciiidley  allo  stretto  di  Waygit  , che  racchiude  le  due  baie  o«l 
Sud-Est,  c dì  Jacob,  credesi  esistere  rapeituia  dello  atrettu  Ui 
Timu  /A.  » 
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Scoresby  per  quello  lato.  Dopo  U baia  MeUilU  IrovaSt  baia  più 
boreale  segnala  dal  Capo*Yurk)  e dal  cipo,  cbe  fortna  lo  .stretto 
di  Lancaster.  All*  E.  ai  vedono  la*  isola  dulie  Ualeiie  , la  len  a de 
Jatneson  separata  dalia 'ro>U  per  uno  S’iet*o  cani’e  fra  ì capi  Gtad> 
slooe  ) e Tubin  , e l'isola  Bonieko.  iMulte  ve  nc  sono  all' O.  ^ c 
si  noverano  principalmunte  Sernaesok  ^ Nunarsuak)  Sennernt  , Di» 
SCO  y e Waygal.  Nell*  Oceano  Artico  olire  i'nrcipcUgo  dello  Spilz> 
berg  si  conosce  Pisola  di  Giovanni  Mayen.  Nel  17S3  in  nuzzo  a 
quesio  caos  di  geli  y e nevi  eruttò  fiamme  un  fragoroso  vulcano  y 
che  QOD  ba  più  Ja  quella  epoca  ripetuto  le  sue  esplosioni.  L'an- 
gustia delle  valli  , Jo  straripamento  de*  monti  non  consente  il  corso 
■ fiumi  perenni.  Discorroo  torrerrli  fra  qm  lle  balze  y si  arrestano 
agghiadati  nel  verno  y e prima  cbe  si  disciulgan  netl.i  state  i groen- 
landesi ricavano  dalle  frequenti  piogge  y onde  dissetarsi.  Nè  mirabii 
meno  è il  modo,  eoo  che  si  ritrae  U provvista  de*  conibusllbili  y 
ed  anche  del  legname  da  costruzione  in  un  paese  y ove  mancali  fo- 
reste y -e  crescono  a mala  pena  radi,  cd  esili  arbusti.  La  corrente 
di  Babaina  trascina  per  1*  Atlantico  , ed  accumula  sulle  coste  groen- 
landesi i pini , gli  abeti  , i salici  y le  betulle  y ed  alti  e arboi  i d*  ogni 
genere.  I)  raffreddamento  progressivo  ha  quasi  distrutto  la  vegeta- 
zione nella  Grueiilaudia.  Nel  leggiero  strato  di  argilla  y e sabbia  y 
die  riciiopre  i colli  , e le  isole,  poche  erbe  gcrinu^lian  fra  dumìy 
c brughuTey  presso  i luoghi  abitali  sì  feitilizzan  le  sabbie  cut 
grasso,  e sangue  delle  baleno,  ed  ivi  cresce  miglior  erba,  e più 
folta.  Invano  vi  si  scminarou  le  bride,  ed  Ìl  frumento.  Nousi  ri- 
trasse che  paglia.  I porri,  e le  rape  agevalinciite  .si  moltiplicano, 
i cavoli  dsn  magro  rrtiUo.  Fia  le  piante  montane  suno  utili  , e grate 
al  gusto  la  coclearia,  l'angelica,  I' acetosi  ila.  Si  ha  pure  orzo  sil- 
vestre y uva  d'  orso  , giuncbi  , e vari**  specie  di  inusco,  col  scrmoi- 
Jino  fassi  in  dccuziiMie  uua  graia  lievau  la  , c della  felce  si  fa  uso  a 
foggia  di  ldb>tcco. S'inoalzaiio  meno  dell'ordinario  gli  olmi,  gli  onta- 
ni, e le  betulle, che  pur  re>i»!'*jo  al  ghiaccio.  L'alimento,  e le  ve.sli 
sì  ricavano  specialmente  dalLì  caccia  , e dalla  pesca.  1 rangifeiì  , le 
lepri,  le  volpi  dall  gtalo  cibo,  ed  ultime  pelli.  L'  orso  bianco  è Fani- 
ma)  più  feroce  , cd  assale  non  pur  gli  uomini  sbandali  , ma  anche  Ì 
pupulusi  c.tSolarì,e  muore  disputandola  preda.  1 cani  groenlandesi  si 
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•llaccano  alle  slitte , e serTooo  •*  trasporli , ma  in  lempo  di  penuria  ^ 
e di  freddo  si  mangiano  anch'essì^  e della  pelle  si  fa  copertura  da 
letto.  Le  pecore  intrudultevi  da*  missionari  vi  pcssoii  vivere  pasco* 
landò  per  quattro  mesi  y purché  si  abbia  cura  di  laccorre , e riporre 
Inerba  per  gli  altri  otto.  Su*  inaiali  si  fece  vauo  sperimento.  Essi 
periKOD  dal  freddo.  Oltre  le  bianche  pernici  alpine  vi  si  ragunano 
beccaccini,  passeri,  fanelli;  grandissime  Sudo  le  aquile,  molti  i 
falchi,  immensi  e rapaci  i corvi.  Abboudan  gli  augelli  acquatici  , 
e specialmente  le  anatre  polari,  le  oche,  i meighi  uguali  a*  nostri 
galli  d*  lodia  , gli  akpa  simili  a grossi  piccioni,  i papagalli  , ed  i 
gabbiani  di  varia  specie.  Assai  più  ricrhi  prodotti  soiiiministra  il 
mare.  Le  balene  non  si  trovano  altrove  di  si  enorme  giosseita  , ebe 
ordinai  iamenle  aggiunge  da  sessanta  ad  ottanta  , e talora  siq>era  i 
cento  pitriii.  Pesa  presso  ad  un  mezzo  milione  di  libbre,  e se  ne 
estraggono  135,000  libbre  di  lardo,  ossia  cento,  centodieci,  esiti 
centoventi  botti  d*clio  , con  un  guadagno  di  24,000  franchi.  Desse 
non  giungono  mai  a perfetta  eia  , (loi  chc  pei  seguitate  dal  gran  t'a> 
ne , 0 pescesega,  dal  liocorno  marino,  che  6gge  su  quella  I*  uuÌlo 
deute  di  otto  , o dieci  piedi  , e dal  balcnone  colle  acuminale  san* 
oc , e dal  delfino  gladiatore,  o pescespada.  Anche  P orso  bianco  si 
coDgiuoge  a' nemici  tlellH  biiena  per  assalirla,  e 1*  uomo  poi  sfida  i 
pericoli  > la  morte  , il  freddo  , gli  sleiiii , tratto  dall*  avidilé  di  gua* 
(lagno,  ed  uccide  ad  uu  tempo  e la  balena,  ed  i suoi  asssalltori , 
mentre  il  mostruoso  gignuic  de*  mari  può  con  un  volger  di  coda 
non  Solo  ridurre  in  minute  scheggie  una  bsrea,  ma  rovesciare  qua* 
lunqiie  nave.  Il  fiororno  è di  quaranta,  o cinquanta  piedi,  e dii 
una  tonnellata  e mezza  rii  grasso.  Il  gran  cane  di  piedi  trenta  , 
c del  peso  di  mlle  a tremila  libbre  è il  più  feroce,  nè  dalla  sua 
gola,  che  presenta  un*  apertura  di  dieci  , o dodici  piedi  , cainpan 
gii  uomini  , e gli  animaci.  Accorre  sempre  a divorare  i oaufraghi, 
quando  infuriali  le  tempesti',  t baleiiooi  via|^giaiio  io  truppa  per 
1*  Oceano  , son  lunghi  da  sessanta  ad  ottanta  piedi  , e nella  spa» 
lancata  voragine  della  lur  bocca  ingoiano  agevolmente  un  bue  io  un 
sol  tratto.  Danno  iicoiasei  quiotali  di  olio  , e qualche  quioUle 
della  sostanza  del  cervello.  Vi  son  pur  mollissime  foche  , la  vac* 
che,  i vitelli,  ed  i miourt  cani  marini,  oude  trae  il  groeuiaBde* 
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se  vestinrio  ^ e niiHrimenlo.  Le  aiìngbe  si  rifugiano  a milioni  luci** 
go  le  coste  , e son  prese  con  Gcilitn,  caricaodoue  bAiu-lli.  Il  ser- 
mone 9 e la  trota  vivon  nelle  acque  dolci  ^ e la  pcKagione  maril- 
lims  offre  lunga  serie  di  altri  pesci,  e tulli  di  straordinaria  gros* 
se»a.  L*  introduzione  de*  fucili,  e delle  mi  ha  notevulrnenle  avan* 
taggiato  la  condizione  de*  groenlandesi.  Granilo  , e poi  6do  costi- 
tuisce i monti  , ch<'  sxio  di  forinizimie  primi iiva.  DkssÌ  racchiu* 
don  pure  molti  marmi,  basalto,  laico,  lavagna  , alabastro,  amian- 
to , diaspro  , serpenlina  , cristallo  simile  a topazio  , piccioli  ru- 
bini sanguigni  , petra  ollaria,  rame,  ferro,  piombo,  toiha,  c car- 
bon  fossile  , del  quale  soltanto  si  fa  uso. 

Erico  Randa  nel  982  fuggendo  dalla  Islanda  pose  il  primo 
piede  sulla  costa  orientale  della  nuova  terra  da  un  navigatore  nor* 
vegio  poco  innanzi  veduta.  Convien  dire,  che  il  corso  di  nove  se- 
coli ne  abbia  venduto  assai  deteriore  lo  stalo  , e da  ciò  tiar  si 
dee  prova  novella  del  raffreddamento  progressivo  , altrimenti  non 
aaprebbes)  concepire,  come  le  fosse  allora  dato  il  nome  di  Groen-’ 
landia  per  V amena  verzura  , che  ricopi  ivala  , (*}  e come  Erico 
volasse  a riferire  a*  suoi  islan  lesi  U felice  scoperta,  ed  induces- 
.se  una  numerosa  cornili  va  a stabilivi  una  colonia.  Sono.si  rinve- 
nute diffalti  nello  straordinario  scioglimento  de^gcli  noderose  p'an- 
te  d*allo  fusto  dal  freddo  assiderate  , e si  sa  che  la  uilicoliura 
aravi  io  Bore  ne' secoli  andati.,  ma  di  giorno  in  giorno  si  è ve- 
duta decrescere.  Ciao  re  di  Norvegia  vi  fice  Tiuvio  di  taluni  mis- 
sionari per  islabiliie  fra  gl'  indigeni  la  cattolica  roligioije.  1 nor- 
%egi  eressero  qualche  siabìlimenlo  nella  opposta  spitigg'^  occideu- 


(•)  Così  mal  si  confa  la  denominazione  di  Groenlandia  ^ 0 
come  taluni  scri%>onn  Gruiland  , equivalendo  la  voce  scandinava 
Gioin  a"*  latini  vocaboli  germinans,  o cresceos,  all'  isola  qui  de* 
scritta^  che  più  sana  nenie  opinassi  derivare  dulia  voce  cuncrela, 
cioè  ag^hiàdata  , ed  il  che  Carta  porta  m esempi  U mare  con* 
cretum  di  f^irgiho  2.  d2u.  v.  77,  e l'alire  coucreia  glacies  di  Im~ 
ctrzio  Lib.  3.  V.  20,  che  ben  risponde  alle  compatte  misse  di 
dfacii  , e di  Stogi  ntlla  Spiaggia  mu  fnute* 
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UIc  ) e In  regina  Margherila  ^ eroina  flella  Scaiidiuavia  y infrenò 
P emigrazioni  de*  suoi  sudditi  ^ vietandone  la  partenza  senza  per- 
messo. Le  guerre  Ira  la  Svezia  , e la  Danimarca  fecero  andare  lo 
colonie  groenlandesi  in  dimenticanza  y e nel  Secolo  decìmosesto  la 
contrada  orientale  appeilavasi  (\roeni (india,  perdura  y sebbene 
nel  1550  un  vescovo  islandese  biUaio  dalla  tempesta  in  quella  co- 
sta f mentre  ritornava  dalla  Norvegia^  vi  vedesse  sparai  degli  abi- 
tanti y ed  intento  a*  pascoli  il  bestiame. 

Ne'  due  secoli  a noi  più  vicini  U D<inimarca  tentò  a più  ri- 
prese di  rinvenire  gli  antichi  orientali  coloni.  Heisan  vi  fu  spedilo 
dal  re  l'ederico  Secondo,  e vide  l.i  lena  , ni4  i diacci  gl'  impedi- 
rono di  approdarvi.  Molti  viaggi  furono  intrapresi  senza  efielio  sot- 
to Cristiano  Quarto.  Lindenof  afferrò  il  lido  nel  1605  , cd  in  pro- 
va condusse  seco  due  indigeui  groenlandesi  io  Danimarca.  Munk 
nel  1619  riconobbe  il  Capo-Trin  visitato  gìk  da  Zeno  , e deoo- 
iiiiuato  poi  C^po-Farewell,  o dell'  Addio*  Altri  inutili  tentativi  si 
replicarono  , soltanto  net  1636  riesci  alla  spedizione  fatta  da  una 
compagnia  dì  commercio  di  prendere  sulla  Groenlandia  perduta  al- 
tri due  individui  , ciocché  fece  rinnovare  il  viaggio,  ma  senza  frut- 
to , nel  1674.  Tornò  il  d.-siderio  di  approdare  sulla  costa  orien- 
ide  alla  nuova  coinp  tgnia  di  ll^rghen,  ma  fu  tnurile  il  primo  viag- 
gio del  1724,  e Ricliiird  nel  1729,  Levenorn  nel  I7d6  nou  otlCn- 
zjeio  colia  loro  navigazione  miglior  successo. 

Davis  all*  incontro  spedito  dall*  IngUdterra  visitò  la  costa  oc- 
cidentale, e Froblsbor  vi  si  accostò,  ma  non  potè  approdarvi.  Gio- 
vanni Egeiio  nel  1721  col  regio  permesso  apre  una  soscrizìooe  a 
Berghen  per  istabiure  uua  colonia  danese  sul  iato  occidentale,  ot- 
tiene 10,000  ris^lalleri  , td  approda  all'  ìsola  della  Speranza  nella 
baia  di  Ainaraiik  con  qtiarant  iset  iudividtii.  Trova  poco  lungi  gli 
avanzi  di  taluni  edifìci  delle  vecchie  colonie  norvegic.  Non  gli  rie- 
sce di  passare  alta  costa  orientale  per  il  Capo-Faiewell,  ed  in  ca- 
po a sotte  Mani  i coloni  a dismisura  moltiplicati  Vengono  decimati 
dalla  peste,  eil  il  re  Federico  Sesto  manda  a raccorre  gli  avanzi. 
Egedo  però  resiste,  e continua  a predicar  la  fede  a*  selvaggi.  Nel 
1733  ZiuzenJuif  vi  spedisce  tre  fratelli  Moravi  in  qualiià  di  mis- 
amuari.  Dj  quella  epoca  le  spedizìoui  succedono  , nuove  Colonie 
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•i  foadsDO  ) ed  il  governo  danese  riaUiva  il  cocumercio  groenlao' 
dese  , e forniace  i missionari  di  permaoeole  stipendio.  A Scoresby 
•olianto  riuscì  di  riconoscere  nel  1817  la  costa  orientale.  Egli  la 
esplorò  dal  68.*  al  75>*  Lat.  N.  cioè  al  di  1^  della  Groelandia  per* 
data  per  una  linea  di  320  Ugbe.  1 selvaggi  della  costa  orientale 
penetrarono  per  terra  nelle  colonie  occidentali,  e visitarono  i mis* 
siooari  ^ che  pro6ttarooo  di  queil*  incontro  per  riaprir  le  contarli' 
casiooi.  1 luoghi  più  boreali  sono  abitili  dagli  eschimesi,  e ve  ue 
ha  sino  al  78.*  Il  capitano  Sabine  ultimamente  ne  trovò  una  &ii* 
bù  sopra  il  Capo  Dudiey  al  77.* 

Gr  indigeni  , che  suno  della  ra»a  atessa  degli  CKhlmesi  di 
Asia  , c d'  America,  chiamano  Is  Groenlandia  Karalii^JS'unen  cioè 
terra  de'  Karaiit.  iron  dolci,  superstiziosi,  sobri  nel  cibo  , ma  tra- 
sportali per  le  spiritose  bevande.  Un  buon  numero  si  è convertito 
al  cristianesimo  , ma  molli  rimangoo  seguaci  dì  una  goffa  idolatria* 
Quelli  che  si  sono  fìssati  sulla  costa  occidentale  , meglio  appresero 
le  arti  utili  , e fabbricali  b>tteUi  , vasi  • ed  altri  arnesi)  ebe  cam* 
biano  in  ossa  di  b4leua  , « pelliccefic  cogli  abitatori  boreali  , su 
di  che  fan  poi  traffico  cogli  curi>^>ei.  I danesi  vi  recano  farine  ) 
«ale,  panni,  utensili  di  metallo,  vini  , spiriti  , e ricevono  olio, 
ed  ussa  di  balena  , pelli  , corna  e peluria  di  uccelli*  Alla  gran 
pesca  della  balena  si  uniscono  , e fan  causa  comune  gl*  indige- 
ni , e gli  europei.  Gli  olandesi  ne*  tempi  andati  vi  mandarono 
auuualmeMte  ISO  bastimenti  ed  altrettanti  ne  spediva  i'ingbillerra* 
Nel  1677  vi  concorselo  333  navi  europee,  e furono  pescale  990 
b'deoe  , che  produssero  un  guadagno  di  3,784,4^0  fìorini.  Mei 
1097  la  sola  Olanda  ebbe  1959  liaicne  con  188  legni  ed  un  cal- 
colo di  anni  quarantasei  sommò  la  pesca  totale  oUudese  a 35,000 
balene  , e P importo  delle  ns>a  , cd  olio  venduto  a 380,000,000 
di  lire.  Attualmente  c affievolito  il  coocorso  degli  europei  ^ e 
nel  1616  soli  cento  legni  vi  mandaton  gl*  inglesi  j ne  proven- 
nero 67  da*  rwesi*  Bassi , e picciol  numero  dalia  Danimarca  , dal- 
I*  Annover,  e dalle  città  Anseatiche.  In  vece  ai  aumenta  a diami- 
aura  il  concorso  degli  americani  del  Nord,  e le  loro  navi  nel  1819 
prrvenocro  al  centinaio. 

La  stagione  invernale  ha  la  durata  di  otto  mesi  nella  Groen- 
landia. Al  65.*  vi  si  congela  il  mercurio,  ed  al  70*  tutti  gli  og- 
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geMt  y e persixo  le  nmrnglie  suno  incrociale  di  gelo.  LSalmso  fred- 
do eslremo  però  nou  è costante  , c dopo  Ìl  corso  di  una  sellima* 
nn  si  va  inmiifìcando.  Sopra  il  Cerchio  Polare  U state  e senta 
notte  per  i groenlandesi  , stando  il  sole  sctnpre  sull*  orìszonle  dal 
24  m-iggio  al  20  luglio  f e verso  il  64.*  rimane  per  ire  ore,  e qua- 
ranta minuti  sotto  )*  orizzonte^  sebbene  non  si  ascondano  i raggi  , 
che  per  un*  ora*  All*  ioconiro  verso  la  baia  di  Disco  dal  26  no* 
vembre  al  14  gennaio  la  solar  luce  non  indora  le  circostanti  terre. 
Mi  quando  il  sole  è per  due  mesi  presente)  vi  son  pure  nella  gior- 
nati  le  gradazioni  dì  splendore)  e verso  la  sera  il  disco  solare 
può  contemplarsi  6so  senza  incomodo  ) giacché  la  luce  uguaglia 
iu  Unguuiezza  il  chìaror  delia  luna.  Cosi  i crepuscoli  diradsn  le 
tenebre  della  lunga  uotlC)  e vi  aggiunge  il  sussidio  di  aurore  bo- 
reali ) pirclii  ) anelli  rossicci  lunari  , ed  il  riUesfo  delle  nevi  , e 
de'  ghiacci. 

Gli  eschimesi  della  Groenlandia  formano  una  terza  divisione 
fra  t grandi  eschimesi  al  N.  0.  del  mare  di  Hudson  frapposti  al 
lago  degli  Schiavi)  ed  al  mar  Potare  ) ed  i piccoli  escbicDesi  che 
popolano  la  costa  del  Labrador.  La  loro  analogìa  cogli  eschimesi 
della  costa  asiatica  verso  lo  stretto  di  Beheriog  ) e l.i  dìfTormitk 
con  tutte  le  altre  popolazioni  americane  rendono  probabile  la  opi- 
nione , che  discendono  da*  samoiedi  ) e da'  lapponi  , ì quali  sieno 
nelle  accennale  plaghe  immigrati.  Sono  per  1*  ordinario  piccioli  di 
stalur.'i  ) h.an  larghi  omeri  ) e li  deforma  di  più  la  pinguedine  ec- 
cessiva. Il  culoree  nericcio)  gli  occhi  piccioli  negri)  e vìvaci)  sebiao- 
cialu  il  naso,  e dentro  ampia  bocca  circuita  di  grosse  labbra  spic- 
csno  i bianchissimi  denti.  Le  donne  col  tatuarsi  deturpano  la  lor 
(tells  , eh*  essendo  mcn  bruna  della  maschile  , non  apparirebbe  ri- 
buttante. E lo  stesso  imhriinimento  ne*  due  Sessi  interrotto  dalle 
gote  spesso  rubiconde  hi  origine  dalla  poca  proprietà)  d:iglì  untuo- 
si arredi  ) c dalle  fumose  capanne  ) e dai  raro  assoggettar  le  mem- 
bra a lavanda.  Pelli  di  aciiinali  marini)  e di  orsi  ne  forman  le  ve- 
sti ) e servono  di  ornainento  gM  appesi  denti  di  anioiali  ) e qual- 
che vetro  acquistato  dagli  europei.  Soo  dotali  di  straordioarU  for- 
za muscolare  , «d  i pescatori  , coitiecchò  affi. Iti  dall*  inedia  ) e ci- 
bati di  alghe  sfidan  le  Ieiu[>e5te  ) cd  i mostri  marini  su  fragile 
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)i:ih»cL«.ttno  Idftghfzia  di  H pteJi  su  so'i  18  puMici  di  l«r- 
ghezza,  capevoli  pcih  di  un  solo  uomo  , e talora  percorrono  in 
tirj  dì  24  leghe  tiaglictfando  pei  comm'ssioni  dall*  una  all*  altra 
fattoria  europea.  Lo  donne  trasportano  cuormi  pesi  per  lungo  trat- 
to) qu»lì  non  s alzeieb->ero  da  due  europei  insieme.  Desse  ban 
battelli  luoghi  40  piedi  ) e larghi  da  (re  a cinque  per  viaggiare 
lungo  le  coste  ) e 1*  una  di  esse  governa  il  limoue)  mentre  quattro 
fon  dedite  a remigare.  Nella  notte  sbarcano)  ed  erigon  su'ta  riva 
le  leodC)  che  seco  traggono  in  un  colle  prm’igiont  ) c che  tono 
r ordinaria  abitazione  egtiv.1  degli  eschimesi.  Si  racebiudon  nel  ver- 
no in  miserabili  capanne  deli*  Mitezza  di  un  uomo  ) lunghe  da  otto 
a ventiquattro  piedi,  e larghe  quattro.  Uri  furo  angusto  serve  di 
entrala,  e 1*  altro  sul  declive  leltq  da  ingresso  a fioca  luce  , ed 
□scila  al  fumo.  Dìvidunsi  le  capanne  in  camere  , ciascuna  delle 
qu  ili  Sti  ve  ad  una  famiglia  , che  ivi  mangia  , e dorme  alla  rìnfu* 
fa.  Le  migliori  son  divise  in  due  parli,  Tuna  per  i mesebiui  uten- 
sili , I*  altra  , ove  distendonsi  le  pelli  di  foca  per  giacere,  e vi  si 
conservano  le  anni  , ed  altri  effetti  d*  impurtauza.  Ve  ne  ha  di 
sotterranee,  che  illumina  , servendo  di  porta  , uu  grosso  pezzo  di 
ghiaccio.  Quegli  eschimesi,  che  abitano  olire  il  77."  Lat.  N-,  che 
dicesi  Gioenlau(IÌM  supcriore,  divisa  per  lo  stretto  di  Scoresby  dal- 
la Groenlamìia  iufei  iure,  non  si  esercitano  nel  navigare,  ma  in  ve* 
ce  si  fan  irasciuMre  in  treggie  da*  loro  grandi  cani  , che  in  tempo 
di  penuria  »ei  von  loro  anche  di  cibo,  e vivendo  entro  tende  di  pel- 
li , e pietrosi  tuguri,  manglan  vitelli  marini,  che  uccidoo  fra  ghiac- 
ci , volpi,  uccelli,  non  che  le  numerose  uova  da*  medesimi  depnste 
fra  le  rupi  in  vicinanza  del  mare.  Secondo  le  deposizioni  degli  es(.h;« 
raiSi  esistono  ludl’  iulernu  gli  avanzi  di  una  popolazione  diflfereiite 
affatto  da  loro,  c probabibnenlc  sou  dessi  i discemieuli  de’  primi 
coloni  islan  lesi  dedotti  da  Erico  sulla  costa  orientale.  Il  governo 
di  Danimai'ca  non  c gu'^ri  sollecito  degl*  interessi  amrniuislrativi 
del  paese  , -ni  sulo  intende  a ricavarne  i vantaggi  del  commercio, 
e Va  iiivi«u<io  laSura  de*  missionari  a quella  volta»  La  compagnia 
mcrr.aiJtile  , clic  risiede  a Copcnhigt'ii  valuta  a 140,000  risd-*lleri 
le  annue  i ul*lc  della  colonia  , c ad  altri  100,000  la  sommare 
i*  espoMazivuc  , seuza  conipiendervì  i ootevoli  piofiui  delia  pesca 
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delle  balene.  BaramcDle  vi  si  è introdotto  il  nunursno,  ma  piul* 
tosto  si  pone  in  uso  da  qualche  tempo  la  carta  monetata  , e cosi 
cercasi  d'  istillare  negli  abitauti  V idea  della  proprietà,  foriera  deU 
lo  iocivilimento. 

Gli  stahilinacDti  danesi  sulla  costa  occidentale  sono  divisi  in  due 
ispettorati.  Vi  son  poi  le  logge  dei  fratelli  Moravi  , e delle  colo- 
nie delia  costa  orientale  nella  Groenlandia  Perduta  appena  ricor- 
dasi il  nome  , e tufor  contrastata  n'  è la  situazione.  Il  probabil 
numero  degl'  individui,  che  popolano  la  Groenlandia,  lemma  a trea- 
tamila  , inct&  de'  quali  ha  stanza  nelle  colonie  occidentali  , cin- 
quemila nella  costa  orientale  ) e diecimila  nomadi.  1 fratellt  Mora- 
vi aggiungono  al  migliaio.  Lo  Spitzberg  9 e P isola  dì  Giovanni 
Mayen  sono  suoi  accessorìi. 

1.  ISPETTORATO  DEL  NORD.  Il  suo  nome  fa  ben  com- 
prendere la  situazione  boreale  delle  otto  colonie,  in  che  è diviso: 
Rcttenbenks,  Upcrnsvick,  Omenak,  V isola  di  Kron*Priodsen , Ja* 
cobshavD,  Godhavn  , 0 l'isola  Disco,  Christiansbaab , e P iaoU 
del  Cane.  Disco  è la  più  importante  delle  numerose  isole,  che  cir- 
condano la  Groenlandia.  Domina  su!  roagnidco  golfo  formalo  dal 
capo  Chìdiey  fra  il  6S.*  ed  il  70.*  Lat.  N*  nel  mare  di  Rallìn. 
In  primavera  vi  si  fa  la  gran  pesca  de'  vitelli  marini  , ed  in  pri- 
mavera quelle  delle  balene.  Uperuavick  è posta  al  72.*  50',  e tro- 
vasi  oggi  abbandonata  dagli  europei.  Omenak  è un  aggregato  di 
golfì  , e d'  iaolette,  ove  suol  prendersi  un  numero  considerabile 
di  foche* 

2.  ISPETTORATO  DEL  SUD*  Gli  olio  distretti  meridionali 
in  esso  si  comprendono:  Omanarsuk,  Sukkcrtop,.  Kirgurtursuk,  Jii- 
lianeshaab,  Holsieìnborg,  Godthaab , Frederlkshaab  , e Fiskanees. 
Nel  1742  venne  fondata  nel  62.*  2ij.*  la  colonia  dì  Frederiksbaab, 
e di  colà  si  esportano  le  pelli  delle  volpi  , e de'  vitelli  marini  , o 
1*  olio  cetaceo.  Vicine  sono  le  Baie  del  pesce,  e di  Boxe.  Due  iso- 
le vi  soD  nella  prima  , e la  fattoria  del  pesce  formala  nel  1754 
vedesi  io  una  di  esse.  Nella  isola  di  lllingeit  vi  è le  fattoria  di 
Klingarne  , ove  si  fa  copiosa  pescagione  de' vitelli  marini,  che  av- 
viluppali fra  scogli  non  irovan  adito  alla  fuga.  Nel  golfo  di  Ama- 
ralik  è situata  U più  aiilìcj  falioria  di  Godthaab  sul  64.*  24*,  &bo 
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Homi..»  m.illl,s»:ml  i««lolli , i q,u.li  si  r«ie  iHono  io  mi»  Ilnf»  Hi  sci 
leghe.  I,’  isola  rii  l\».i^ek  , o HcH.  S|«r»ne»  ha  mi  porlo  rreqiieii- 
lalo  da’ groonlaodesi  , c la  falloria  posta  er.lro  terra  alla  distan» 
di  ciiiq  ie  legli»  è la  pri.iia  colo.iia  istiiiula  Ha  Egedo  , la  quale 
coosifle  III  II,  aggregalo  Hi  abiiarioni  , fra  le  q.nli  rimarcasi  la 
chiesa  , una  ferriera  , e.i  una  fabbrica  di  birra.  Siikkrrlop  trovasi 
• Ile  falde  del  gran  monte  cosi  denominalo  por  la  sua  forma  simi- 
gliarne a tre  p.ui  di  tuech  ro.  Queste  cime  si  vedono  a 24  leghe 
<h  distimia  , e servon  di  giuda  a’  naviganti.  La  is<d»  di  Saalberg 
o monte  della  S.dia  , è pur  vis  bi'e  in  distanza  , e l’ isola  di  Na- 
pansok  si  dislingiie  dalie  altre  per  la  inagg  or  veriur»  , che  vi  al- 
lira  gli  aiigrlll  nella  bella  stagione.  Le  rive  ne  sono  pescose  , e vi 
SI  ferma  m .Ilo  legname.  Anche  I’ iso'a  di  \arks.om  nl  è cinta  al- 
r intorno  da  is  de  minori  , e fra’ can  ili  inierm  -di  i cetacei  si  al. 
tendono  al  varco.  Ivi  la  fattoria  del  Poi lo-diaromo  era  in  fiore 
nel  I7tì  ),  e vi  si  sciricava  olio  di  balena.  J.i'ia  .rsaab  è lo  stabi- 
li iienlo  più  australe,  e l’emporio  principale  dell’olio,  e delle 
pelli  po|«ilalo  da  duemila  individui. 

3.  LOGl'.E  DE’FnATELLl  HOIIAVI.  Il  conte  Niccol,.  Lui- 
gi di  Zi.iiendo.f  nel  1732  dal  suo  feii  lo  di  Bcrthelsdorf  in  Sas- 
siima  , che  fu  l'asilo  de’ proscritti  di  Moravia,  spedì  tre  rnissio- 
iiaii  alla  Groenlandia,  e dopo  sci  anni  si  unisccno  in  socirtb  i po- 
chi groenlandesi  convertili  , e Ciislia..o  David  fabbrica  la  prima 
chiesa.  La  colonia  deno.iilnasi  HrrrenhuI  , e nel  1747  contava  giù 
15d  neofiti  , crescimi  in  otto  anni  seguenti  al  numero  dódOO.  Zin- 
len.lmf  vi  mori  nel  17(i0.  Kelt,  s,„,„da  isola  della  baia  del  Pesce 
ajiproda  nel  t7,i8  il  Molavo  ,M,.iieo  .Siach  con  due  comp,agni , e 
q.taltro  fatiiiglie  indigene  , e fon'la  Licleiifels  , che  oggi  i la  mis- 
sione piu  fioiciilc,  dalla  quale  ebbe  origine  l’altra  di  Nnin  nel 
Labrador.  1 groenlandesi  non  vuoveiiiii  occupano  una  linea  di  cento 
lighe  , ed  ha.uio  stanza  più  frequente  nell’isola  dell’Orso,  cui  il 
capo  Farewell  perliene  , nell'  isola  de'  ghiacci  , nella  iiien  trista  isola 
dì  Oiiailok  , e nelle  baie  di  Seimeliaisoak  , e d' Ikkersoak.  Tali 
lunghi  sono  altissimi  alla  pesca  de’ vitelli  marini,  c delle  aringhe. 

4.  .STABILUIE.VTI  OlilENTALI.  Gord.  è I.  prima  colonia 
danese  fomlala  nel  966  da  Elico,  e trovasi  al  C5.*  43.’  Prima  del 


mìMe  «ildivenne  ciuh  con  sede  episcopale.  Albi  fu  L seconda  co« 
Ionie  edifìcata  da'  gardesi , ed  ba  prossimo  il  monastero  di  s.  Tom- 
maso. Nel  1348  eranvi  dodici  parrocchie  con  allrellarite  chiese,  due 
monasteri , ha  cattedrale  e ceolooovaiita  casali.  1 diciassette  vescovi 
di  Garda  4 eh*  ehber  non  interrotta  successione  sino . al  1-106  sono 
individunlineote  noinionli  dallo  storico  Totfeo.  L*  isola  di  Erico  è 
posta  al  64.**  20*,  le  isole  di  Kelil  con  due  parrocchie,  cd  un  con- 
vento di  «remitaDÌ  dei  corvi  con  un  monastero  feinminile  dell'or- 
dine di  8.  Olao , e di  Rinsey , dove  traevasì  marmo,  r>nde  fnceansi 
lastre  per  ricoprire  i letti,  sono  tutte  al  65.*,  ed  un  distinto  rno- 
^ nastero  di  religiosi  di  s.  Olno  trovasi  al  66.*  14.'  Cosi  descrive  la 
Groenlandia  Orientale  Jvan  Baer  gran  giustitiere  episcopale  , Bs- 
sandone  i limili  dal  capo  degli  stali  at  capo  Ileriols  , ed  alla  baia 
«li  Fiinkabuder,  sopra  la  quale  al  68.*  .56*.  s' innalzano  i due  pic- 
cbi  cliiamali  ìilaasti ktn  , e Hutiserken  dal  color  bianco  delle  nevi  , 
onde  la  prima  è ricoperta  , e dairarzurro  de*  ghiacci  della  seconda  , 
qusndo  il  sole  vi  ridette.  Egedo  nel  1783  vt.siiò  (piesii  luoghi,  e 
f.’rse  ì discendenti  rivide  dì  que*  priinilivì  culoni  d'  Ulanda  dal  lem* 
po  e dalle  vicende  sperperati. 

5.  ARCIPELAGO  DI  SPITZBKRG.  Vedi  Voi.  II.  pag.  49 

6.  ISOLA  DI  GIOVANNI  MAYEN.  Nel  1ò14  questo  navi- 
gatore la  visitò  , e gT  impose  il  nome.  È uno  sterile  ignudo  aas* 
so  , ebe  si  estende  nella  lunghezza  di  dodici  leghe  su  d*  una  a tre 
di  largura.  L*  airullameuio  delle  balene  vi  ha  talora  attirato  ì pe- 
scatori, e nelle  tempeste  molli  vi  hanno  trovato  asilo.  Alla  «sire* 
mit^  N*  sorge  il  Reehereuberg  , o monte  dell'Orso,  che  si  vede 
alla  distanza  di  32  leghe  sollevare  a 6340  piedi  dal  livello  marino 
la  cima  rivestila  di  eterno  ghiaccio.  Alle  fJde  si  annidano  rapaci 
avvoltoi  , e vi  si  raccoglie  in  quantilò  la  coclearia  , e 1'  acetosella. 
Dista  dalla  costa  OiienuU  di  Groenlandia  per  48  leghe  Lat.  N. 
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Art.  11. 

ISLANDA 

Lu  sum  (iesi'ritioìtt  irovaii  at  f'ol.  IL  pag*  163. 

Art.  111. 

ARCIPELAGO  GHIACCI ATO. 

Dopo  risoluta  i>er  \ viaggi  di  Parry  la  geograBca  quislioae , so 
la  GrocalaodÌR  Cosse  o nu  divisa  dalle  Acneriche  ^ tuUe  le  isole  y 
che  altoroiaao  quella  terra  fra  canali  aggbiaccìutì , e difficili  pas- 
saggi)  perleogooo  alP  Oceano  Artico.  Desse  porino  esser  distiate 
iu  due  gruppi , chiuso  il  primo  entro  il  mare  di  Daffin  , e lo  stretto 
di  Davis  ) ond' è separato  dalla  GroeuUtidia  ) avendo  per  limile  al 
S.  Ih  costa  N.  O.  del  Labrador  ) Cvl  il  mare  di  Hudson  ) ed  al  N. 
Io  slrcUo  di  E.trrow  ) e T ingresso  del  principe  regguute  ) che  lo 
divide  dalP  altro  gruppo  Occideutale  , denominato  oggi  Giorgia  del 
Nord.  Le  principali  isole  del  primo  gruppo  sono  CuinbeiUnd)  Clu- 
ny  , James  ) Suthampton  , Cokburn  , Hall)  e Risuluzibnc.  Le  isole 
del  secondo  gruppo  sono  Melville  ) Soromersel  ) Cornvallìs  , Valker) 
fìatbursi  ) SebinC)  Biam-Marlin  ) e terra  di  Banks.  La  linea  oc* 
cupata  dalle  isole  della  Giorgia  del  Nord  è di  320  leghe  sino  al 
mace  di  Baffin.  Sono  tutte  mal  note  ) e soltanto  ci  furemo  a de- 
scriver taluna  delle  più  esplorate)  quasi  a modello  delle  nlire)  ed 
• ridirne  P approssimativa  superfìcie. 

1.  CUMOERLAND}  È questa  la  maggiore  fra  le  isole  tutte 
dell*  arcipelago  Ghiacciato)  e gli  si  tribuiscuoo  nella  mappa  di  La- 
pie 126,000  miglia  quadrate.  Dal  65.'’  sì  estende  sino  al  74.*  Lat. 
N.  ) e sollaoto  le  coste  ne  sono  esplorate  da*  navigatori.  1 munti 
Martin  la  dividono  in  due  parti  dal  N.  al  S.  ) e mentre  la  costa 
Orientale  è bagnala  dal  mare  di  Baffin  ) la  Occidentale  è divisa  per 
angusto  canale)  che  dicesi  ingresso  delP  Ammiragliato , dalla  isola 
CuLkb-jru  , dalla  penisola  Melville , e dalla  isola  James.  Al  S.  è lo 


stretto  Al  Cuinberland  , che  daito  stretto  di  Davis  a^>re  ii  passaggio 
alla  baia  di  Iludsou.  Per  esso  è sep:irata  la  isola  di  Camberland 
dalla  isola  di  Hall  j al  S.  dulia  quale  ù lo  stretto  di  Frobìsher.  Nel 
1565  lo  stretto  di  Cumberlaod  fu  «liscoperto^  uh  gii  scogli)  ed  i 
ghiacci  han  poi  impedito  di  visitarlo)  e lo  ruoduno  poco  pratica- 
bile. Sulla  costa  ) che  guarda  il  mire  di  Bjlfiu  sono  le  frequentata 
baie  di  Home  ) di  ftlerchants,  di  Fxeter  , di  Kirkwall.  i due  capi 
mciidiouati  cbiatnansi  Gud*s«Mcrc^)  e Maria.  Polilicameute  risguar- 
data  fa  parte  dulP  America  iuglciu  ) u^sia  dellii  nuova  Brettagna) 
perchè  i soli  navigatori  inglesi  vi  han  fatto  qualche  stazione  fra  gli 
eschimesi  ) ebe  U popolano. 

L’isola  di  CLUNY  ha  58,000  leghe  quadro  di  superficie  , quella 
di  JAMES  10,000,  a quello  di  SHTIIAMPTON  1G.9U0. 

2.  MELVILLE;  L’area  di  questa  isola  si  fa  sominire  a 5)600 
miglia  quadre.  I fenomeni)  che  Party  vi  ha  ravvisalo,  sono  co- 
muni a tutte  le  circostauti  isole  nel  mar  Polare.  11  giorno  oliavo  di 
•ettembre  s^gna  il  principio  rapido  di  un  verno  orrendo  ) e ne  dan 
V indizio  i ghiacci  d’ improvviio  crescenti)  ed  agitantisi  pir  P ìmpeto 
de’ venti)  U emigraziune  frettolosa  du’ rangìferi  per  le  Americhe, 
la  disparitione  de’ volatili.  Il  (ertnomclio  , che  all’ombra  si  abbassa 
ftoo  al  10*  Sotto  io  zero  , espustu  al  sola  rìsale  fino  al  9.*  Sul 
fiuir  dei  m^se  si  gode  ancora  per  quotiti’ ore  la  diurna  luce.  Ma- 
gnifico è lo  spettacolo  della  levala  , c dot  tramonto  de!  sole  , veden* 
dosi  la  striscia  dell’ urlzxunlu  tinta  in  vivace  (wiporN  ) e biillare  di 
rosso  calicò  la  volta  celeste.  Anche  orila  notte  e hullissimo  1’  aspetto 
del  firmamento.  Nell’anno  181S,  io  cui  Party  toccò  quel  suolo, 
il  29  ottobre  discese  il  tennonielro  a 2-1.*  sotto  Io  zeio,  e toccando 
qualunque  metano  provavasi  d dolore  di  una  scollatura  , e vi  ri- 
maneva la  pelle  attaccata.  Djpo  ii  10  novembre  si  al  sole  uo 
addio,  e sì  gode  la  luce  chiara  del  lungo  crepuscolo)  valevole  a 
leggere  , ma  questo  beneficio  si  va  progressivamerile  restringendo  , 
e nel  22  dicenibic  ve  ne  sono  due  ore.  Nel  mci  igio , quando  il  ciclo 
ò sereno,  durante  l'assenza  dei  sole,  un  rosso  arco  sfavilla  dalla 
parte  australe  per  quatti’ ore  circa.  Del  resto  il  lume  lunare,  ed  il 
rillessn  della  luce  sulle  nevi , diradano  alquaulo  le  tenebre , che  non 
giungono  mai  ad  esser  si  profonde  , come  quelle  delle  uustre  notti. 
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11  termometro  sì  ebbissa  Tmo  »l  52.*  nel  23  dicembre  ^ giunge  et 
43.*  nel  terminar  dell' anno  ) cd  a ineU  di  gennaio  ari  iva  a 50/ 
sotto  lo  zero.  Accadono  allora  1 fenomeni  de*  paraseleue , c U luna 
spesso  tramanda  quattro  raggi  dì  luce  ad  angoli  retti.  Souu  fre* 
quantissime  le  aurore  boreali.  II  3 febbraio  il  sole  ti  fa  rivedere 
dopo  novanlasei  giorni  ) e od  dì  7 si  lia  un  dì  solare  di  ore  oU 
to.  A mezzo  aprile  il  sole  si  vede  per  ore  diciassette)  ed  in  quel 
mese  il  termometro  dal  32*  sotto,  lìsale  a 32.*  sopra  lo  zero.  Al 

12  maggio  ì volatili  ricompariscono,  il  suolo  vegeta  progre5si%amen> 
te,  e nel  luglio  i diacci  sono  sciolti.  Il  musco  cuopre  le  valli  , ab» 
bunda  la  coclearia  , e 1'  acetosella  , si  rioverdìscoo  salci  , e papa» 
veri.  Truppe  di  renne,  o rangiferi , da  venti  a cinquanta  si  veg» 
gono  passeggiare  per  l'isola,  alci,  orsi,  bovi  muschiati,  lepri , e 
volpi.  11  salvaggiome  consiste  ìu  gabbiani,  pernici  , pivieri  , oche, 
anatre,  e galline  polari.  Parry  provide  quattromila  libbre  circa  di 
carne  colla  caccia  di  tutti  questi  animali  nella  sua  spedizione.  Vi  si 
vedono  capanne  dì  pietra  , ove  gli  esebimesì  soggiornano  nella  sta» 
giooe  delle  cacce.  L'  isola  è triangolare  , colla  punta  volta  alP  E.  , 
e fra  i due  angoli  delle  base  alP  O.  si  apre  il  gC'lfu  LiJdou  , al  75.* 
Lat.  N. 

L'isola  SABINE  di  250  miglia  quadre  è divisa  al  N.  da  Mel- 
ville per  angQSto  canale,  ed  altro  havvene  al  S.  £. , che  separa 
/ l'isola  dì  Byam-Rlarlìn.  La  isola  BATHURST  dì  5,000  miglia  qua- 
dre trovasi  alP  E.  dì  Melville,  più  al  S.  E.  si  vede  l'ìsola  COR.- 
NVALLIS  di  10,000  miglia  quadre.  Al  S.  è contrassegnata  P ìsola 
di  VALKER  di  600  miglia  quadre,  la  dì  cui  costa  forma  colla  punta 
boreale  di  Cumberland  lo  Stretto  <iil  Principe  Brggente.  La  ter- 
ra di  BANKS  al  S.  O.  di  Melville  fu  visitata  da  Parry  net  viaggio 
del  1828. 
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CAPO  SECONDO 
AMERICA  RUSSA 

U imj)crfrtiOfjc  de*  discoprìcneiilì  eseguiti  da’  navigatori  oel  mar 
Poiite  aovra'tntto  si  manifesla  nell’ assegnare  il  codGd  l>oreale  tl- 
P Ameiica  Uussa,  dacché  olire  il  limite  segnato  da  Cook  oel  1778 
Coi  ca|>o  Gliiacriaio  , s’ ignoia  del  lutto  se  ^ e fìn  dove^  le  terre  prò- 
gi-edi^cano.  Cui  famoso  Ukase  del  18*^1  Pimperaiore  Alessandro  Pri- 
mo prese  possesso  del  lato  N.  O.  dell’ America  setleotrionale  dal  51.* 
Lat.  N.  tìiju  altre  il  circolo  polare  • es’  ingiunse  P alIontaDamento  di 
ogni  estera  nave  da  que’  paraggi  per  un  raggio  di  40  leghe  , ma 
nel  28  febbraio  1825  furano  stabiliti  i permancoti  confioi  tre  i rus* 
si , e gP  inglesi , rivocaiido  il  primo  decreto.  Dal  canale  Portland  , 
che  comunica  col  fiume  de'  He,  il  lìmite  ^orieolale  si  congiunge  alle 
moDtagne  Pietrose,  sino  alla  foce  del  Mackensie , al  N.  O.  è lo 
stretto  di  Beheriog,  che  separa  i possessi  nisso-americaDÌ  da' rus- 
so-europei , e quelli  il  grande  Oceano  accerchia  dal  lato  occiden- 
tale , australe  , e la  catena  delle  isole  Aleuziane  dalla  penisola  ame- 
ricana di  Alaska  si  estende  sino  alla  punta  europea  della  Siberia. 
La  superficie  delta  regione  è calcolota  a 70,000  leghe  quadre.  Il  ca* 
po  del  principe  di  Giilles  occidentale  al  60.*  è la  estrema  punta  N* 
O. , che  contrapporla  al  capo  orientale  Teiugati^koia  d'Europa  for- 
ma lo  stretto  di  Behering  dell’ampiezza  dì  tredici  leghe,  sparso 
d’isoletle  fra  le  quali  primeggia  Imaglin  , ed  ingombro  di  ghiac- 
ci < onde  hvi  potuto  gli  europei  iperborei  avere  a questa  pane  di 
America  facile  ingresso.  Ma  la  terra  di  Kloumi , e la  terra  di  Kit- 
tegueii , separate  dn*  due  stretti  di  Norton , e di  Kotzebuc  sono  af- 
fatto ignote,  solo  accennandosi  il  capo  Mulgrave  , il  capo  Uisbur- 
ne  , ed  i)  capo  Gbiacrìato.  Il  fiume  llar  , ed  il  fiume  de'  Re  mclion 
V foce  nella  parie  seiteutriona’e  dell'  arcipelago  dì  Vancouver.  Bagna 
pur  quelle  terre  il  fiume  del  Rame  e preS-<»o  In  penisoU  di  Alaika 
s' incontra  la  riviera,  che  ria  Co  *k  ebbe  nome.  Il  gran  lago  Ya- 
lasco,  chiudo  al  N.  E.  dalla  penìsula  Caml>«ssi(,  formata  tic)  lato 
opposto  dal  seno  della  balena  siaitato  da  Mackensie,  è sparso  d'  iso* 
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ielle)  e le  sue  rive  meridionali  i^ono  inerì (c,  e msl  noie.  Il  I.ij»o 
Clcltkliovo  tro%nsi  ttll'  t.  di  Alaski  fra  il  golfo  Kainischalzlvata  , ed 
jl  golfi!  KciiztUkui.  Il  monte  SaiitO'Elli»  eh' è il  priocipal  vulcano 
della  regione,  inualza  le  nevose  cime  laddove  la  costa,  abbando* 
naia  la  direzione  oi  veniale  presso  al  golfo  Tcugalzkaia  , traccia  la 
tortuosa  linea  verso  il  S.  zeppa  d' isolo,  e scogli.  La  inleina  re- 
gione è tutta  alpestre,  e montuosa,  oc  piò  iimnaginarsi  piospet- 
tiva  più  orribile  Hi  quella  che  presentano  le  rupi,  i precipizi  , P eter- 
no gelo  , ed  i g<«)leggì(inti  ^ dincci  , o ide  |smio  ingombre  le  acque. 

Contrada  sì  tiiisera  non  è a luei avigliare  , che  sia  {>opolniB  Ha 
orde  selvagge,  cui  sono  ignoti  i legami  del  viver  civile.  L’olio  di 
pesce  , c U pelliccerie  oc  sono  gli  unici  prodotti  commerciali , nè 
altro  segno  di  vegetazione  vi  s' incontra,  fuori  del  musco,  c dei 
licheni  , c ladc  vi  sorgun  le  quercie  , gli  aceri  , i ginepreti.  Ridonda 
però  il  mare  di  foche,  e balene,  e fra' più  ermi  luoghi  trovansi 
orsi,  volpi,  martore,  castori,  ed  altri  animali  dì  ricercala  pelle. 
Tanto  ha  bastato  per  fissarvi  il  cupido  sguardo  degli  europei,  e U 
vicinanza  de' russi , Ita  potuto  prevalere  alla  hritlanica  antiveggen- 
za. Una  compagnia  di  commercio  è stabilita  a Pietroburgo , sotto 
la  direzione  della  quale  P imperatore  h.i  posto  i suoi  posiedimenti 
americani.  Desse  tiene  in  giro  la  somma  di  quattiti  milioni  di  ru- 
bli divita  in  otloiniia  azioni,  si  calcola,  ebe  iu  venti  anni  termi- 
nali nel  ISIS  col  ritrailo  della  vendila  delle  pelli  soltanto  siasi  qua- 
druplicato ti  capitale. 

btbering  nel  1718,  e Tcbirikof  nel  1748  sono  stali  i discopri- 
lori , a’ quali  la  Russia  dehbe  i suoi  dii  itti  su  questo  gelido  brano 
del  Nuovo  Mondo.  Vi  si  sodo  fondale  delle  colonie,  e delle  fattorie  , 
ma  gP  iodigeuì  non  solo  non  ne  han  trailo  vantaggi , sono  bensì 
obbligali  a sudare  nella  caccia  , e nella  pesca  a prefìtto  de*  loro  pa- 
droni , e questo  duro  sislenia  ha  prodotto  nella  popolazione  un  pro- 
gressivo notevole  scemamento.  Lungo  la  costa  della  terra  di  Klou- 
mi  fìo  verso  lo  stretto  di  Norton  no»  s’incontrano,  che  folte  ca- 
panne , ove  ricoverano  que’  molti , i quali  dalla  Siberia  europea  ac- 
corrono a questi  lidi  pur  esercitsrsi  nella  caccia.  Dal  64.*^  L^t.  N. 
fino  al  co.*  una  linea  di  oMauta  leghe  viene  occupata  da'  iiicschinì 
abituri  degl' indigeni  iiumadi.  Il  resto  della  costa  fìii  vciso  al  S/.** 
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è diviso  nelle  cinque  grandi  provIncie  ^ che  prendoo  oonie  dalle  trU 
bi^  de'  Rooiagì , de'  Kenailzi , de' TciugaUki  y degli  Ugelaki , e dei 
Koliugi.  Le  colonie  russe  sono  sparse  io  quest'ultimo  tratto ) del 
quale  l'isola  Kadiak  ^ e l'isola  Siika  segnano  il  limite  odierno. 
Su  50,000  individui  y che  compongono  la  popolazione  di  questa  con- 
trada  secondo  i calcoli  più  probabili,  appena  vi  sono  mille  russi , 
tulli  gli  altri  sono  Selvaggi,  e nella  massima  parte  eschimesi , ebo 
non  conoscono  di  avere  alcuna  russa  dipendenza,  [se  non  quando 
ne  soggiacciono  al  forzato  servaggio , ad  i più  igooiano  persia  1'  esi* 
steota  de'  loro  pretesi  dominatori. 

1.  KONlAGl  ; Poco  diOcriscoDO  questi  popoli  dagli  abitatori 
delle  vicine  ìsole  Aleuziane  , e stanziano  fra  le  orride  brume  della 
penisola  di  AU»ka  , ove  non  vedi  che  igoude  rupi,  barriere  di  gbiac> 
ciò,  e pochi  pini,  o betulle  sorger  sulle  rade  colline,  che  termi* 
nano  col  palustre  ingrato  suolo  del  lido  iogombro  di  sterpi  , e di 
magrissime  erbe.  Il  fiume  ItscUiagik  scarica  nel  golfo  Ramiicbatskaia 
le  acque  del  Iago  ioierno , che  si  estende  in  lunghezza  a 24  leghe 
su  dodici  di  largura.  1 diacci  impediscono  quasi  in  tutte  le  stagioni 
di  alTcrrar  le  accessibili  rade , che  altrove  divenir  potrebbero  ecrel> 
lenti  porti. 

KAHIAK  j Ragguardevole  isola,  ove  i russi  hanno  stabilito  il 
centro  della  colonnizzazione  americana  , ed  il  ricco  emporio  del  com* 
mercio  delle  pelli,  che  non  solo  si  ritraggono  dalla  caccia,  e dalla 
pesca  io  que'mari,  ma  si  raccolgono  cziaodio  dagl' luceitatori  nelle 
isole  Aleuziane , e lungo  la  costa  inglese  della  nuova  Cornovaglia  , 
del  nuovo  Annover,  e della  nuova  Giorgia.  Dessa  è la  più  grande 
fra  le  nvolle  isole,  che  la  circondano,  siccome  suona  il  suo  no* 
me,  e lo  stretto  di  Renziizkoi  U Siepaia  per  dieci  leghe  da  Alaska. 
La  prima  fattoria  vi  tu  fondala  nel  1783  da  Schelekof  negoziante 
siberiano  d*  likutsk,  il  quale  associò  i fratelli  Golikof  nell'impresa, 
ma  fin  dal  1750  I russi  avevano  visitato  il  terreno  t ed  i negozianti 
di  Okol^L  vì^eressero  nel  1765  un  temporaneo  atabilimei.io*  I vi- 
cini-monti  di  Alaska  U ri[tarano  dall'eccessivo  rigoie  del  freddo 
artico,  onde  più  rapido  di  ogni  altra  plaga  iperborea  accade  lo  scio* 
glimenlo  delle  nevi.  Il  .a^>u  Greville  all' E.,  ed  il  ca|>o  della  Tri- 
nità al  S.  O.  ne  deactivoiio  la  lunghezza  di  35  leghe  su  20  di  lar« 
Tomo  VX  7 
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gura.  La  costa  oiTie  multi , e comodi  seai , « vi  ti  numerano  spar- 
si  27  fillaggi.  Udo  strato  di  argilla  ricuopre  ) e ferliliua  le  giaui- 
fiche  rocce)  onde  Pisola  componesi.  Quindi  i pascoli  poston  dirti 
proportionalmenfe  ubertosi  ) ma  i cereali  non  vi  allignano , e le  cu- 
re agrarie  tono  riuKile  soltanto  nella  cotlìvasione  delle  patate,  dei 
cavoli , e di  qualche  legume.  Vi  si  trovano  utili  mdici , lampone , 
uva-spina,  ed  alire  bacche  nutritive.  Sonori  alliesì  delle  selve  ab- 
bondanti di  pini,  pioppi,  salici,  ed  altre  arbori.  1 Koniagi  ti  pa- 
scou  di  carne  di  balena , e ne  beon  1*  olio  assai  volentieri.  1 po- 
chi russi  ahbondan  di  pesce , e non  mancan  di  paue  .provvedendo 
•Itrove  il  grano  a caro  pretto.  Anti  caverne,  che  capanne  posson 
dirsi  le  abitaiioui  de  Koniagi  ^ quelle  de'  russi  sono  alquanto  ele- 
vale. Il  gruppo  di  Kadiak  compone  P arcipelago  delle  volpi , che 
forma  quasi  appendice  alle  isole  Aleuxiaue.  Sulla  baia  di  Lìakhik 
trovasi  il  cappluogo,  che  di  KADlA^  pi  code  dall' isola  la  denomi- 
ustione.  Nell’aggregato  de' casolari  ti  distinguono  i niagatteui , e 
la  chieta  Ulté  costruita.  Molti  fra  gl' indigeni  hanno  abbracciatoli 
cusiiRoestmo , e profetsaoo  il  rito  gieco  iuieno.  1 rutti  agenti  delle 
co  npngnia  li  bau  pet'6  trattali  sempre  con  eccessiva  durena  , spio* 
(«tudoli  in  caravane  di  centinaia  di  battelli  sullo  lontane  piagge  ■ 
perire  perseguitando  la  lontre  marine.  Sia  lode  al  filantropico  grido 
di  Davidof,  e Langsdorf,  che  fecero  cessare  questa  barbarie,  ma 
1'  Rvaritia  degli  uomini  è inesauribile  ne'  suoi  ritrovamenti.  Oro  i 
inìseri  Koniagi  tono  venduti  a*  ucgozianti  dello  nuova  Brettagna  , ebe 
li  Irnsportano  a Coltivar  la  lontana  terra  di  Siika  nella  opposta  ettre- 
mitli  rusto-americana  , onde  lucrare  nelle  granaglie,  ciocebè  li  di- 
Spoue  a scegliere  il  minor  male  di  una  perpetua  emigrazione.  È 
siwhililo  a Kadiak  uu  pubblico  ginnasio  per  l' islrutione  elementa- 
re, ove  t' inseguan  pure  le  matematiche,  la  lingua  francese,  e la 
geografia.  Il  primato  amiiiinitlrativo  su  tutte  le  colonie  russo-ameri- 
cane le  fu  dato  nel  171^.  .Gli  abitanti  dell'  isola  sommano  a 4,000, 
e l’area.n’è  compresa  fra  56.*  45',  e 58.*  40'  Lai.  N. 

2.  KENAITZI  ^ Occupano  questi  le  rive  del  golfo , che  si  apre 
ali' E.  di  Alaska,  il  quale  da' suoi  abitatori  preode  nome,  ma  dì- 
cesi ancora  Canale  di  Cook.  L'ingresso  della  baia  ha  quattordici 
leghe  di  Isigliczza,  e veuliquaitio  fattorie  russe  sono  sparse  nelle 
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due  rtfe  ) composte  dì  msgezttni  ivi  edifìcnti  ^ che  servono  slliesi 
di  abitazione.  La  pesca  oOre  agli  abilMnli  il  miglior  cibO)  e dalle 
foreste  si  trae  molto  legname  da  costruzione.  Queste  ribocceoo  di 
belve , alle  quali  i cacciatori  tendono  maggiori  agguati  per  la  pre* 
liosità  delle  pelli. 

S.  TCITJGATZKAIA  • Tutto  quel  tratto  di  terreno  cVè  frap- 
6lo  a*  due  canali  di  Cook  ^ e del  principe-Guglielroo , P ultimo  dei 
quali  chiamasi  pur  golfo  di  Tciugaizkaia  y viene  occupato  da  questi 
abitatori)  che  più  si  avvicinano  alla  razza  degli  escbimcsi.  La  ve- 
gelazione  è io  uno  stato  di  nullità  assoluta)  ma  grandi  dovizie  vi 
ai  iraggi  t^o  da'  boschi  ) e dal  mare.  Pesci  d*  ogni  specie  ) e special- 
mente  eserciti  di  sermoni  ) olire  gli  enormi  cetacei  j augelli  di  gaia 
apparenza)  e di  squisito  sapore)  fiere  ricoperte  di  preziose  pelli» 
dal  novembre  al  niaggio  dispariscono  le  anatre)  e le  oche  ) ma  ri- 
lornan  moltiplicale  al  rinnovarsi  del  caldo  estivo.  Hanno  gli  Iciu- 
gaizki  un  particolare  raffinamento  nel  vestiario  nazionale  ) si  ador- 
oan  le  orecchie  eoo  ambra  ) o conchiglie  ) tingousi  il  volto  a più  co- 
lori | e fabbrican  battelli)  armi  ed  arnesi* 

4.  UGALARl  ) Dal  canale  del  principe  Guglielmo  insiuo  alle 
falde  del  monte  Sanlo>Elia  ) che  t russi  chiamano  Suklingy  la  co- 
sta è abitata  da  questi  popoli  , i quali  punto  non  difieriscotiu  dai 
loro  vicini  ) e più  si  accostano  ue'  lineamenti  ) e negli  usi  sgP  in- 
terni esquimesi* 

5.  KOLIUGI  ) U parte  più  meridiunale  dell'  America  Bus- 
sa) ove  questi  popoli  hauno  stanza,  i quali  differiscono  ds  tutti  i 
procedenti  per  la  fisoiioniia  quasi  bianca,  che  •' imbrunisce  poi  col- 
l'artificiale tinture  del  volto,  e per  la  iuduslria  operosa  , ed  amore 
•1  lusso,  che  a' medesimi  no  aspetto  di  piu  inooltrata  civiliz- 
tatiooe.  Dal  60.*  discendono  fino  al  57.*  Lat.  N.  , e la  contrade 
ebbe  dagl'  inglesi  il  nome  dì  Nuovo- Norfolk , mentre  le  vicine  ìs<ile 
si  conoscono  colle  collettiva  intilolasione  di  arcipelago  del  re  Gior- 
gio. La  baia  di  Jakutat,  « di  Bebaring , fu  visitata  da  Ualaspins  , 
ebe  vi  a*  internò  sino  al  porto  del  Disinganno , e trovò  al  60.*  im- 
pedito il  passo  da  ghiacci  permanenti.  Il  porlo  de' francesi  al  58.* 
57*  si  distingue  per  la  più  mila  temperatura  , e perciò  la  vegeta- 
tasiona  vi  fa  progressi*  Vi  s' ioaalua  grossissimi  pini , ed  altri  al- 
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beri  di  ilto  fusto  , uè  altrofo  può  lrov«rsi  più  abi)on<ìcvul  p«scR  , 
€ cacciagione  di  salvaggioa  , e di  fiere.  Anche  il  Porlo  Sao  Michele 
visitato  dagli  spagnuoli  ^ e chiamato  poi  baia  di  Noi  folk,  racchiude 
ìodustriost  abitanti  , dediti  specialmente  al'j  concia  del  cuoio  , e per- 
sino a' lavori  di  scoltura,  e pittura. 

SITKA  j isola  principale  dell’  arcipelago  del  re  Giorgio  , posta 
fra  il  52.*  c 54‘*  Lai.  N.  Vien  divisa  per  lo  slielto  delia  Croce  dal 
nuovo  Norfolk,  e per  lo  atreltn  di  Cristiano  dalle  altre  isole,  che 
nella  maggior  parte  si  foimano  colle  foci  del  fiume  Har  , e del  fiu- 
me de'  Re.  La  lunghezza  è di  50  leghe  su  20  dì  larghezza.  Olire 
le  foreste,  ove  rigogliosi  crescono  i pini  , ed  i cedri  , olire  le 
bacche  , e radici , che  in  abbondevole  quantità  servono  d»  alimen- 
to, vi  giungono  a maturità  le  brade,  ed  ì grani.  Laonde  vi  si  pra- 
ticano i maggiori k sforzi  per  la  coltivazione  delle  terre,  e vi  s'im- 
piegan  te  braccia  de'Knniagi,  de' quali  si  fa  una  specie  di  ripro- 
vevole tratta*  Nel  1803  Rrsanof  vi  guidò  i coloni  russi,  ma  trop- 
po  impeluoii  questi  nell' abusar  della  forza  contro  i oalui  ali  del 
paese,  vennero  dalle  armi  loro  distrutti.  V*  Intrapresero  allora  gli 
americani  degli  .Stati  Uniti  un  commercio  di  permutazione,  racco- 
gliendo a migialia  le  pelli  di  lontra  In  cambio  di  utensili  , anni  , 
lolerie,  e riso.  M»  vi  dedusse  Resanof  nuova  colonia  nel  1 804  , ed 
i Koliugi  dovettero  in  breve  ora  assoggetiarsi.  Erao  dessi  govrinnii 
da  un  principe  , o caciro  , i figliuoli  del  quale  furon  presi  come 
slatichi , e condotti  a Pietroburgo. 

NUOVA- A RCA  NGELO  i Tal  nome  si  è dito  al  borgo  prin- 
cipale costmito  da'  russi  in  Sdka  , e talora  si  appropria  a luna  T iso- 
lo. Consiste  in  sempre  crescente  aggregalo  di  casolari,  ir  quali  si 
distingue  l'elevata  abilaziona  del  governatore  russo,  e la  chirsa.  Vi 
ai  sono  pure  erette  parecchie  caserme , multi  magazzeni  mercantili, 
ed  una  fortezza,  rhe  si  va  or  portando  a comprmenlo.  Da  Nuova- 
Arcangelo  salpaci  le  navi,  che  forniscono  i cereali  a Kidiak,  Una- 
la^ka  , ed  a tutte  le  altre  isole  Aleuziane.  Evvi  raccolto  un  migliaio 
di  abitatori. 

6.  IdOLE  ALEUZIANE.  r.  ALEUTIE  Voi.  I.  pag  53. 
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CAPO  TERZO, 
AMERICA  INGLESE. 


X ulti  ì possedimenli  inglesi  y che  Hsl  42.*  Lnf.  N.  si  ettemionn 
fino  olire  il  70.*  su  d’  una  superficie  indefinita , che  agguaglia  V in- 
tera Europa  j sénz^  comprendervi  le  isole  Artiche)  che  son  pur  esse 
mia  dipendenza  inglese)  sebbene  non  sienst  foimaii  in  quelle  dei 
regolari  stabilimenti  ^ si  comprendooo  ora  soMo  il  nome  generico  di 
Anfierica  inglese  o Nuova- Bretlagna.  Tranne  il  lato  N.  0-)  net  qnaU 
confina  coli*  America  Russa,  ed  il  lato  australe  , ov*  è tirata  la  li<- 
nea  di  demarcatione  ebe  serpeggia  per  2Q0  leghe  fra  P America  Co- 
lonizzata , e r America  Federale  , viene  accerchiata  nel  resto  del 
mar  Polare,  dal  Grande  Oceano,  e dall*  Atlantico.  Le  montagne 
Pietrose  formano  la  principale  catena,  che  perviene  alla  foco  del 
Mackeusie,  ed  una  estesa  rimificazionr  di  quelle  si  estende  verso 
P E,  sino  al  50.*  Lat.  N. , all*  E.  poi  delia  linea  principale  di  que- 
sti mouti  si  estendono  gl*  immensi  piani  intersecali  da  gran  numero 
di  laghi,  e squarciati  dalla  gran  baia,  o mare  di  Hudson,  che 
a*  interna  nelle  terre  sino  ai  47.*  Lai.  N.  Senta  qui  noverare  t gr.iu- 
di  laghi  al  S. E.,  che  la  Nuova- IhellHgna  dividono  dagli  Stati-Uniti, 
può  il  f^go  dfgfi  Schiiwi  , o Sfavi  , riguardarsi  come  il  mag- 
giore de*  cento  almeno,  che  lo  circondano.  La  sua  lunghezza  non 
è minore  di  'centottanla  leghe  su  ^sessanta  di  larghezza  j e da 
venti  a sessanta  braccia  di  profonditò.  Sorgon  alinea  dodici  iso- 
lotti  nel  mezzo,  ed  ima  Ìsola  primeggia  fra  quelli,  solo  rico- 
vero degli  alci,  e de*  rangiferi  , che  dnlPerba  muscosa  cresciu- 
tavi ricavano  sufficiente  aliincuto.  Di  alberi  eccelsi  ridondano  tan- 
to le  foreste  della  isola  , quanto  quelle  , che  s*  incontrano  lun- 
go tutte  le  aue  rive.  Sono  queste  ultime  popolale  da  copiosa  sal- 
vaggina  , e specialmente  da  gallinacci,  polli  , e pernici.  La  acque 
sono  assai  pescose,  e specialmente  di  tiole  , lucci,  e merluzzi,  i 
quali  risalgono  la  foce  del  Hackensie , ed  anche  vi  entrano  dall*  in- 
gresso di  Chesteifield  , che  sono  i due  canati  di  scarico  del  Ugo 
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dc({Ii  Schiavi  sulP  Oceaoo  Artico  y e sul  m^redi  Hudson.  I!  Mickcri- 
•i«  y ufcoodo  dalla  punta  occidaotale  del  lago  degli  Schiavi,  si  ili« 
rigo  torluosamenle  al  N*  e percorre  uno  spazio  di  700  leghe  in  an> 
gusto  letto  della  profonditi  di  cento  piedi  , che  a quaiania  leghe 
di  distanza  del  mare  iacomincia  a dilatarsi  progressivamente  fino  a 
mezza  lega , e nella  foce  ; ampio  ricettacolo  delle  balene  , presenta 
un  bacino  di  dodici  leghe»  Il  canale  Chcsieifield  ha  tra , e qjaitru 
leghe  di  largura  , a dalla  punta  orientale  del  lago  per  un  alveo  ili 
cinquanta  piedi  va  scorrendo  nella  direzione  N.  £.  , e sbocca  iiePu 
stretto  di  Welcome,  che  separa  il  continente  dalla  isola  Suthamptou. 
Se  diacci  impermeabili  non  si  opponessero  nell*  ingresso  Chester- 
fteld  alla  navigazione,  entrando  io,  questo  canate  per  il  mare  di 
Hdson  si  perviene  al  Lago  dfgti  dal  quale  riinontaiido  il 

fiume  Parmentier  giungesi  al  f^go^  Bello  , onde  abocca  il  fiume  dei 
Tic , o canale  di  Lynttj  che  mette  foce  nell' arcipelago  di  Vancou* 
ver,  e cosi  la  facile  comunicazione  di  Fuente  fra  P Atlantico,  e 
P Oceano  sarebbe  ristabilita.  11  fiume  Ungigan  , che  dicesi  ancora 
Fiume  della  Pace  , è il  tributano  più  notevole  del  gran  Iago  Jtgli 
Schiavi.  Scaturisce  da  un  altipiano,  e fra  i dirupi  delle  montagne 
Pietrose  si  divide  in  due  rami , che  poi  ricoDgìunti  proseguono  il 
corso.  Cosi  il  fiume  perviene  al  lago  Atapeseo , e nella  sua  csire- 
milk  occidantale  si  unisce  al  Fiume  degli  Schiavi^  che  n*  esce  , e 
compiendo  al  N.  le  500  leghe , che  percorre , sbocce  io  mezzo  al 
gran  Ugo.  Gli  alci  • ed  i castori  ne  popolano  le  algide  rive , e va- 
ghissimi volatili  vi  s' incontrano  , fra*  quali  il  colibri  si  distingue. 

Fra  i più  considerevoli  Ughi  i dovuta  special  menzione  •! 
Cran^Vinnipic  ^ al  quale  si  tribuisce  un  perimetro  di  12,000  mi- 
glia quadre.  Raccoglie  desso  le  acque  di  molti  tributari , che  dai 
montigialli  le  versano  in  quel  bacino.  1 due  fiumi  Saekasavan  , do- 
po aver  descritto  nel  vasto  piano  una  linea  parallela  di  oltre  mille 
miglia  , vi  sboccano  insieme  coagìunti.  All*  O.  poi  del  gran  lago , 
vi  i P altro  minore,  che  appellasi  il  piccolo  Finw/zic,  le  di  cui 
acque  formano  il  fiume  Delle  Anitre , che  alimenta  il  sottoposto 
Ugo  Manituba  , e da  questo  ultimo  esce  il  fiume  Delfino , che  nel 
gren  Ugo  Yinnipic  mette  foce»  Anche  i due  Fiumi  Boni  serpeg- 
gian  luogo  tempo  prima  di  coogiuogersi , ed  il  superiore , che  di* 
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cea!  pare  Assinihoinis  ^ v»ga  per  seicento  miglit , taentre  V iofcrlore 
uscito  dal  Ugo  Deila  Lontra  lo  raggiunge  dopo  quasi  ugual  corso  , 
ed  insieme  poi  li  venano  nel  priocipal  lago  suddetto.  11  fiume 
f dopo  avere  attraversalo  parecchi  laghi  ^ in  più  rami  ai 
suddivide)  e l’ uoo  va  ad  ingrossare  il  Vinuipic  , e Peltro  influisce 
nel  Severo  ) e P ultimo  prende  il  nome  di  Albany  ) sboccaodo  nella 
baia  di  Hudsoii.  Ivi  pure  sì  scaricano  i fiumi  Nelson^  t Severn^ 
che  soao  i veicoli)  onde  il  gran  Vinnipìc  rende  al  mare  tributo. 

Il  fiume  Churchill  è P altro  più  notevole  ) che  nel  mar  di  Hud- 
son termina  il  corso  dì  1680  miglia.  Quando  discende  da*  monli  ) 
cliiatnisi  Fiume  del  Castoro^  entra  poi  nel  lago  Della  Croce , in- 
glossato  dal  Ugo  Del- Bufalo  y ed  aprendosi  nel  piano  la  via  ) al* 
traversa  il  lago  Delt*  Orso-Nero  y uscendo  dai  quale  io  due  rami  si 
divide,  ed  iPprimo  al  Lago^de*  Renni  perviene  ) iodi  al  Lago^Val» 
laston , e finalmente  oelP  Atapesco , mentre  P eltro  prende  il  no- 
me di  àtissinipi , e tocca  i Ughi  Graville , Grande  e delle  Sabbie* 
Allorché  da  questo  ultimo  Ugo  s*  indiritza  al  mare , si  denomina 
Churchill , e poco  appresso  colle  salse  onde  si  va  a meseoUre. 
L*  Atapesco  riceve  grande  aumento  dì  acque  dal  fiume  delle  Alee  % 
che  Doa  via  descrive  di  mille  miglia  da*  Uooti*  Gialli  prima  di  en- 
trarvi. 

Non  è a trasandarsi  il  Coppermint  y o Del- Rame  y c%\t~ 
bre  per  le  sue  miniere  e per  essere  stato  rioooosciulo  da  Hearoe. 
Ma  il  suo  corse  è incerto , U scaturigine  ignota.  È ingombro  P alveo 
di  setoli  y e dirupi , nè  può  navigarsi  che  con  picaoli  betlelli.  La 
foce  nell*  Oceano  Artico  risponde  al  69.*  Lat.  N. , e le  miuiere  tro- 
vansi  a dieci  leghe  neU*  ioterno.  Presso  le  rive  s*  incontrano  ad  ogui 
tratto  laghi  , paludi , e stagni  ) dove  abbondano  uccelli  acquatici  ) 
• lungo  novero  di  altri  aoimali  del  clima  iperboreo , cioè  renne , 
orsi  ) volpi  ) lepri , armelUni , e buoi  muschiati , si  aggirauo  ne*  din- 
torni. 

Il  più  gran  fiume  però  di  tutta  P America  inglese  e il  San- 
Lorenxo  , che  le  pertieoe  dalla  sua  uKÌla  del  Ugo  Outario  fino  alla 
vastissima  foce , U quale  assomiglia  ad  un  braccio  ili  mare  uel  gol- 
fo , cui  cede  il  proprio  nome.  La  sua  vera  sorgente  si  ravvisa  nei 
due  fiumi  Aamìnistiquia  e San-Lui^i  y principali  affluenti  del  Lago- 
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S(i(>eriore  ^ prim  i ii  ll»  serie  de' grandi  laghi  , clic  si  denominano 
talora  Afare  del  Canada-^  e che  soflo  vani  nomi  sono  dal  Sao-Lo* 
renio  atlraversali.  Nello  sboccare  dal  lago  Oulario  , il  Sao>Lorenzo 
forma  il  Iago  delle  Afille  Isole  , e divide  V Alio«Caoad^  dagli  Sta- 
ti-Uniti, quindi  iielU  via,  che  percirrre,  forma  i laghi  di  San^ 
Prencesco  San- Pietro  ^ ed  sttrnversaodo  il  Basso- Canada  corre  al« 
l'Atlantico,  liceo  di  copiosi  affluenti,  fia' quali  V Ottawa  ^ ed  il 
San^uenay  meiit.mo  alla  sinistra  particoinr  menzione* 

Il  Aliranuchi  non  ha  lungo  corso,  ma  attraversa  gran  parte  del 
Nuovo'Brunswick  pria  di  gittarsi  nell*  AtUnlico  , cd  è rimarchevole 
per  te  annose  foieste  , che  ne  ricuoprunn  le  rive , e servono  ad  ani- 
mare i frequenti  cantieri  formatevi,  ed  a forniie  quantilli  immensa 
di  legname  da  costruzione. 

Anche  il  Tacoxitcht’Tesst  dee  noverarsi  tra  i fiumi  dell*  Ame- 
rica Inglese,  avendo  la  sua  foce  nella  Nuova-Giorgia  , sebbene  una 
gran  parte  de)  corso  sia  nel  territorio  degli  Stati-Uniti.  Venne  coD- 
fuso  da  Markcusle  col  Columbia  nella  sua  famosa  navigazione. 

Sono  adunque  nella  Nuova-Brettagna  priocipali  tributari  del- 
rCX'eano  Artico  il  Mackeosie,  ed  il  Coppermine,  entrano  nel  mare 
di  Hudson  il  Churcliil) , il  Nelson.,  il  Sedern  , e l*  Albaoy  , ver* 
sano  il  San-Lorenzo,  ed  il  Miramichi  nell*  Atlantico  le  acque,  e 
sbocca  il  TacDiitche- Tesse  nel  Grande-Oceano.  Non  mancao  petb 
fiumi , e riviere  di  minor  conto,  de*  quali  nelle  singole  parti  tenem 
pro|M>sito> 

La  parte  S.  E.  della  Nuova  Brettagna  è la  sola,  che  dapprima 
I francesi,  e dipoi  gl*  inglesi  steno  riusciti  a civilizzare,  slabilen* 
dovi  delle  colonie.  Il  lato  N.  E.,  non  che  tutta  la  parte  occiden- 
t»le  vien  popolata  dalle  tribù  indigene  in  istato  selvaggio.  Gene- 
ricamente si  denominano  Indiani  , ma  si  suddividon  poi  in  parti- 
colari rami,  de*  quali  nemmen  può  dirsi  comune  lo  stipite,  I Cru/i- 
di-Pschimesi  dal  Iago  degli  Schiavi  si  estendono  insino  alia  cstre- 
iintli  boreale  , e sulla  penisola  di  Labrador  si  trovano  i Piccoli 
E-,chunesL  \\  S.  del  lago  d%di  schiavi , ed  intorno  all*  Alapesco 
viVouo  i Siftiuani , che  sono  diffusi  Hoclie  tra  il  Churchill , ed  il 
Coppermine,  Si  distinguono  per  belle  forme,  c per  la  oegra  capi- 
gliatuta. Njn  sono  mai  in  armonia  cogli  escbiiiKsi,  ma  altronde  i 
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sebbene  io  mtnor  niiineio  , ino3lr«ii  più  b«llù*oso  «Mi- 
re , e li  discacciano  da' dintorni  del  Grande* ViniiipiC)  ove  manten- 
gono essi  la  stanza  del  priacìpalc  f facendo  della  caccia  il  princi- 
pale esercizio.  Le  fattorie  inglesi  sparse  e colk  su  tuli'  ì pun- 
ti , sono  abbastanza  fortdìcale  per  tener  gP  indiani  in  freno  , e 
servoo  di  emporio  per  raccogliere  le  pelili  unico  scopo  delle  reU« 
zioni  europee  in  questi  paesi. 

La  compagnia  Inglese  tifila  Baia  tii  Hudson  era  in  piena  at- 
tivila nel  1670.  Nacque  pusterioi  mente  la  compagnia  , delta  det 
Nord'0\'esl  ^ la  quale  oltrepassava  i monti  coll' incursioni  de*  suoi 
cacci  tlori|  che  pervenìvan  sullo  rive  del  Gran.le  Oceano.  Nel  1816 
dopo  lunghe  dissensioni  le  duo  compaguie  sì  unirono  in  federazio- 
ne per  lo  privato  traOìco  delle  pelli  ad  ogni  altra  nazione  interdet- 
to. Parecchi  milioni  di  lire  sterline  vi  si  tengono  in  circolazione. 
Corron  gl*  indigeni  a vender  le  pelli  ne’  forti  inglesi  , c ricevono 
in  cambio  tele,  Rio,  utensili,  tessuti  , liquori,  anni  , tabacco,  e 
cA/'/tea^Z/Vr/e.  La  prima  compagnia  non  giunse  mai  a raceorrere  più 
di  cinquantamila  pelli  , ma  dopo  la  unione  della  seconda  Paumen- 
lo  è stato  immensoi  Una  gran  parte  delle  raccolte  pelli  si  va  ad 
esitare  dagli  americani  degli  Stati-Uniti,  che  le  ricomprano,  nei 
porti  della  China  , e nell’  Inghilterra  si  trasporla  il  rimanente,  I 
rapporti  statistici  di  una  felice  annata  fan  sommare  la  raccolta  a 
centomila  pelli  di  castoro  , duemila  di  orso,  seimila  di  volpi,  cin- 
quemila di  lontre,  diciasseltemila  di  topi  muschiati,  lientaduemila 
di  martore  , diciottomlla  di  armellini  , seimila  di  linci  , cinque- 
mila di  lupi  , sellccento  di  alci  , altrettante  di  daini,  e qualche 
migliaio  di  diversi  altri  animali.  La  copiosa  salvaggina  , le  molli- 
plicì  anatre  , ed  oche,  i pesci  fluviali,  ed  i cetacei  marittimi  som- 
ministrano l’esclusivo  alimento,  che  msl  si  attenderebbe  dalla  ler- 
ra  rggh  sdaia  , U quale  non  offre , che  musco , mirtilli  , licheni  , 
e molli  pitii  , pioppi  , e salci  lungo  le  palustri  rive  de’  Ughi- 

Passando  alla  tipografica  descrizione  dell’America  ìng’ccr,  pre- 
metteremo U divisiotie  delle  terre  popolale  da'ieUiggi,  e di  qiicl- 
le^regolatmcnle  roluiiizzate.  Quindi  ssiegneremo  al  pnni'*  "iticulo 
la  regione  Mackensle  S.»sk«savan,  la  regione  delPOiesl,  il  M-uie 
occidentale,  ed  il  Mainc  orientale.  Comprenderemo  ntl  secondo  »i- 
Tojno  IX.  8 
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ticolo  il  His«o  f I'  Atto  CintdH  ^ Ìl  Niiovo*BrunsT(rk  ^ fa 

Nuovi  Scozia,  e le  isole  del  golfo  San*Loiento.  Si  danno  alFAinc* 
lice  inglese  740,000  ibitinti. 

A E T.  I. 

POSSEDIMENTI  NOMINALI  DELL'  INGHILTERRA. 

s.  1 

REGIONE  MACKENSIE-SASKASAVAN. 

t.  FORTE-FR  ANKLIN  ; È questo  un  mescbino  stabilinien> 
lo  forniEto  nel  1822  in  rivi  il  lago  del  Gran  Orso,  mediante  ca^ 
panile,  e sollemitee  caverne,  che  prese  il  nome  dallo  intrepido 
navigatore  , il  qtnle  stretto  dV  ghiacci  vi  passò  la  stagione  inver* 

mie.  L:.t.  N.  05"  1.  O.  1G5  " 

2.  FORTE-SPERANZA  ; Trovasi  sulla  sponda  destra  del 
M>«keitsie,  e presto  a poco  nel  medesimo  grado  di  latitudine,  e può 
h<.*n  dirsi  , che  olire  questo  punto  gl*  inglesi  non  hanno  fissato  al- 
cun posto  militare,  anzi  ambedue  i gili  nominali  furono  merameo- 
le  temporanei  , e non  servono  che  di  traccia  al  oavigalor  , che  si 
immlira  , e dì  cenno  alio  studioso  della  geografica  istoria. 

5.  FORTE-CHEPaWYANj  Stabilimento  inglese  formalo  pres- 
so al  lago  Atapesco  dalla  compagnia  Nord  Ovest  , della  quale  per 
lungo  tempo  fu  capotuoi^o.  L»f.  N.  59."  1.  O.  125." 

4.  F ATI’ORI  A - HU  DSONj  Sulla  sponda  del  ramo  sellenlrio- 
n:ile  del  Saskasavan  , poco  prima  della  sua  congiunzione  cui  ramo 
meridionale  , giace  questo  munito  propugnacolo,  che  Paoiìca  com- 
pagnia di  Hudton  slahiil  , e rigiurdò*  qual  principale  empoiio  del 
suo  trafiìco  di  pelli.  Mantiene  ancora  la  maggiore  im|>orlanza  , cd 
« ctrcnnrUla  da  multe  altre  vicine  fattorie.  Lai.  N.  54.*  1.0.  119.* 

5.  FATTORIA  CHESTERFIELD  ^ È situala  al  confluente  del 
fiuuiu  de'  DmÌdì  rossi  , e del  Sa^k^savan  meridionale.  Riconosce  per 
foudatori  taluni  membri  della  compagnia  Nord- Ovest  , chela  con- 
Irapposero  alla  fattoria  prceststente  di  Hudson.  Lai.  N.51  .*  1.0. 1 25." 


DjrMtizod  by  Googic 


AMERICA 


59 


6.  GRAN-POPtTAGGlOj  Trovasi  io  riva  al  fìiime  De'Ia-Piog* 
g*a^  cd  è rimarchevole  per  la  bella  cascata  del  Portu^^io  della 
A/-mtagnaj  la  qtialc  si  vede  io  vicinanza.  È luogo  di  principale 
cuovegiio  per  i cacciatori  , e sì  novera  aneli'  esso  fra  i posti  più 
importanti  di  qiest»  contrada.  (*)  Lai.  N.  51,*  I,  O.  100* 

7-  FORTE'GUGLIELMO  f Siabilimenlo  ragguardevole  co- 
struito sulla  nv»  setientriouale  del  Lago-Superiore  nella  esireinith 
$.  de'la  regione.  Le  abitazioni  fabbricate  dalla  compagnia  del  N.  0., 
» »oluli,  e vasti  ni<4g%zzini  per  le  merci  ^ i diversi  opifìci  gli  dan- 
no un  aspetto  importeule  Ìii  mrzzo  a quelle  solitudini.  La  gran  sa- 
la del  paUzzu  della  compagnia  è di  buona  arcli'leltuiM  ^ \*  adorna- 
no paiecciii  sliniibili  liliatli,  e vi  si  osserva  una  caita  geografìca 
disrgtMi»  da!  eh:  astronomo  DiVid  TiiuiiipSon  ^ eh'  esattamente 
rappiesfOta  ì mal  noti  pae^i  fra  la  b.<ÌH  di  lludsnu  ^ e 1'  Oceano 
Pacifico  da  un  luto  e fi  a il  Ingo  Superiuie,  ed  il  lago  degli  Siavi 
dall*  altro  , con  tulli  gU  slabilimenii  y e po»ti^  che  vi  si  trovano 
sparsi  y la  quale  sarebbe  desidei abilr*)  che  addiveuissc  di  pubblica 
ragione  a dileguar  frequenti  errori.  Non  solo  si  fa  nel  Forle-Gu- 
glieimo  il  deposito  più  notevole  delle  pelli)  ma  vi  ci^ovengoiio  lutti 
gl*  impiegati  della  couipaguta  pei'  rec-^rvi  il  prodotto  della  caccia  , 
e del  traflìco,  piovvedeuJu  itisinne  le  cote  oo.;urrenti  all'esercizio 
dell’anno  segue  ite.  Il  trimestre  estivo  vi  si  può  considerare)  come 
una  fiera  pei  manente  , e vi  si  cumulano  luti'  i possibili  diver- 
timenti y IroVaiuluV  si  riuniti  individui  di  tutte  quasi  le  nazioni  dei 
due  mondi.  Le  uavi  stazionane  Sixto  fortificate  per  evitare  gli  as- 
salii de’ saivaggi  , ed  iu  uu  cuinodu  cantiere  fuori  del  riciulo  sì 
coslriiiscouo,  e riattano  i legni,  che  per  conio  dcd'a  cuinpagma  ese- 
guiscono il  cabutlaggiu  ne*  Gt  andi-Laghi.  Lai.  N.  49  * 1.  O.  103.* 


(*)  Si  chiama  POH TAGOIO  (Porlagc)  f'gni  tratto  di  i/n /?«• 
me  y dal  luogo  y in  cui  per  cagione  di  cascale  y dirupi  y ed  altri 
ostacoli  vessa  di  esser  navigabile  , sino  al  luogo  , in  cui  la  navi* 
gasione  si  riassume.  Le  barche  , le  merci  , gli  utensili  rie’  |>orlag- 
gi  debbono  trasferirsi  per  terra  con  raddoppiato  iravaglio» 
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8.  KILDONAN  , colooia  sUbilila  in  riva  al  fiamc  Rosso  lU' 
periore  j prim«  del  suo  ingresso  itcl  Ugo  Vinrilpic.  L»  fondò  Lurd 
Scikok  nel  1814  in  meito  alle  terre  a qtiisiale  dalla  com|>;igr)ia  di 
Uudsoo  ) 0 vi  dedusse  io  principio  diigeiito  emigrati  scozzesi.  Nel 
1815  lo  siabilimcnto  fu  travaglÌAio  d»lU  rivalltH  della  compagnia 
del  Nord-Ovest  y e smebbesi  discìolia  > se  non  avveniva  U Iransa* 
ziooe  fra  le  due  compagnie.  Vi  si  su:iO  stahiiiii  de' missionari  an* 
glicani  p.T  la  conversione  de*  selvaggi.  Ora  è nella  maggiore  pio- 
speriti^  y e nel  1829  vi  si  contavano  piò  di  mille  abitanti  y 1/8 
case,  seneceoto  acri  di  terreno  coltivalo  , e cencinqiianta  acri  di 
praterie.  Lat.  N.  55  * 

Noverare  gli  altri  posti  frequeiìlissiini  sarebbe  vana  opera,  al- 
tro non  potendosi  iudicare , che  la  sterile  nomciiclalura  , c le  ap- 
prossimative posizioni.  Quasi  lutti  si  denomioauu  dall'  individuo  , 
che  ne  fu  fondatore. 

S II. 

RKGIONE  DELL’  OVEST. 

Dal  versante  occidentale  delle  montagne  Pietrose  , infìno  idfa 
•piaggia  del  Grande  Oceano  si  esleudouo  questi  lunghi,  che  nel  di- 
scopriraenlo  ebber  vari!  nomi.  Si  disse  A'uova  CfirmH>rtg//a  i)  Uio 
N.  visitalo  sin  dal  1582.  Un  altro  brano  , ove  approdò  Mackensie 
nel  1793,  fu  chiamalo  yuovo^/4nnovery  e Pesiremiln  S.,  che  toc- 
ca il  confine  degli  Stati-Uniti  , prese  il  nome  di  Nuova-  Georgia* 
1 più  recenti  geografi  inglesi  per  accrescete  U confusione  , e sr<- 
condar  la  mania  di  Iribuire  alle  americane  terre  nomi  europei,  de* 
nominarono  tulio  il  paese  Nuova  Caieiionia  , ed  altri  distinsero 
col  nome  di  Catedonia-OccidenlaU  la  pane  interna.  Vi  periiene 
la  parte  meridionale  delP  arcipelago  San-^Lazaroy  o Vancouver, 
colle  isole  AVtMtf  <,  Rrgina^CartuUa  , cd  altre  minori. 

1.  WEST-C.ALEDON  \ Sebbene  costruiio  questo  forte  non  pri- 
ma del  1818  , pure  può  indicarsi  coin^  il  più  considerevole  della 
contrada  posta  al  di  qua  delle  montagne  Pietrose.  Il  finnie  Tacut* 
clic  Tesse  discorre  in  que*  dintorni.  Lat.  N.  52.* 
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2.  FORTE.VANCOUVER  } Sulla  destra  riva  del  Columbia 
alla  distanza  di  venti  leghe  circa  dalia  sua  foce  fu  eretto  questo 
slsbilitnciito  dalla  compagola  Nord  Ovest , dopo  di  avere  abbando* 
usto  il  Forte- Giorgio  ^ che  preesisteva  nede  mcdcaiine  vicinanze* 

Lai.  N.  51.* 

3.  FORTE  OAKINAGANì  Prende  il  ooine  di»l  nume,  su  cui 
è posto  , il  quale  corre  ad  iogruss^re  il  Columbia  , c trovasi  ap« 
puulo  sul  conduente.  Lai.  N.  50.** 

4.  QUADRA-V ANCOU VERj  Ragguardevole  isola  del  Gran* 

de  Oceano  , che  dal  N.  O.  al  S.  E.  si  estende  per  110  leghe  di 
lunghezza  su  30  dì  massima  largura.  L>>  stretto  di  Juan  de  Fuca 
la  divide  al  S.  dal  territorio  degli  Stali*Unili  } un  canale  che  ter« 
mina  col  golfo  della  Nuova  Georgi»  la  separa  all'  E.  dal  conlÌ« 
iiente^  al  N.  fra  essa,  e la  Regina-Cariolta  s*inlerpotie  altro  strel* 
to*  La  temperatura  vi  è meno  aspra  Uu'luoghi  circostanti,  nè  l'or- 
rido aspetto  de'  perpetui  geli  concorre  a funestare  chi  approda  in 
que' paraggi.  Nell*  area  si  elevano  alte,  e dirupale  montagne,  che 
son  però  di  rigogliosi  alberi  Vestite  , e molte  specie  rimarchevoli 
vi  si  trovano  di  pini,  cipressi  , ontani  , roveri,  ed  abeti  , fra'  quali 
ve  n'  ha  di  gigantesca  dimensione.  Il  terreno  offre  spontaneo  otti- 
me radiche  nutritive,  porri,  ciescuiu,  Umpoiiì  , moie,  fragole, 
uvaspina  , musco,  felce  , bacche  di  varie  frutta  , l'd  anche  il  cosi 
dello  pte  (V  vea^  specie  dì  cereale  silvesìre.  Si  adorna  altresì  dì 
Dori  olezzanti  , e di  vaga  appariscenza.  Vi  sono  miuteie  di  piombo 
rame,  e cristalli  di  .monte.  La  nazione  iiidtpeadeule  dei  ÌFakas 
popola  le  coste  dell'  inula  , ed  è Supiattuttu  dedita  alia  pescagione 
de' cetacei,  non  che  di  Urlarughe,  seimuiii,  ed  aringhe*  I Waksf 
fraternizzano  cogli  aztechi  , che  sì  riguardano  come  i prù  culli  de- 
gl' indiHui.  Costruiscono  battelli  comodi  , « bene  ornati  , si  fab- 

bricano gli  attrezzi  della  caccia  , e della  pesca  , colia  corteccia  del 
pino  formao  tele,  c con  pelo  dì  linee,  e di  volpe  fidissime  .siuffc* 
Decentemente  si  vestono  ed  lumio  molta  iucliiiaziouc  alla  pitluia. 
Adoperai!  braccialetti,  ed  orecchini  di  rame  , appeitdenilo  alle  m- 
rici  un  monile  dello  stesso  metallo*  Le  capamiu  sou  regolMii,  e ri- 
rO|>cite  di  (avi>Ulo  , e sovra  stuoie  di  loro  fabln  icaztoue  si  a iagikuo 
per  doririire.  Aiorau  due  geuii,  ed  Iijuuo  mia  apcciatc  iii:io!ogi«. 
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La  rada  occideotale  ^ ove  i piinii  europei  u^vigaiuri  po»er  piede, 
ai  chiamo  degli  Ànuci.  Ma  gli  spagnuoli  nel  1774  la  lutituUiuuo 
Parto-San^ljorenio^  Cook  oel  1776  approdaioti  cangiò  i)  tiuiue 
della  atatiooe  iu  Porto^del-  Re'- Giorgio y e la  isola  si  disse  NUTKA. 
Nel  1786  gP  inglesi  vollero  stabilirvi  una  faltoria,  e gli  spaguuuli 
nel  1769  se  ne  arrogarono  F esclusivo  douiioio  , ed  un  furie  vi 
coslruirono  , ma  ocl  2S  ottobre  1790  si  fcimò  un  (rallalo  di  ccs> 
sioiie  dalia  Spagna  in  favore  dell*  Inghiilerra  , ed  i due  ammiragli 
t^UKilia  , e Vam'ouver  callo  eseguirlo  dellero  all*  isola  colouiazala 
il  propiio  nome.  A lualmcuure  soffriva  M<icunna  , priiicijie  degli 
imligi^ni  , questi  soprusi  europei  oe*  suoi  stati,  e uel  1803  appre* 
si.tva  anni  per  sostenere  la  sua  imlipendcnsa.  Ma  i coloui  iu  prò* 
gressu  stabilitisi  nell'  isola  haiiuo  siiupatizzalo  co*  uatui  ali  , ed  mi 
amalgama  ne  è risultato  , che  dee  condurre  alla  piena  civilizzazio- 
ne. NUTKA  è il  villaggio  , die  dee  chiamarsi  capoluogo  , t WU 
KANANIS  doo  è meoo  imporUute , eJ  ebbe  nome  da  altro  priu- 
dpe  , che  su'Wakvs  ebbe  impero.  Si  fa  ascendi’re  a veolimila  il 
numero  de'  soggetti  al  duminio  deMue  caciebi.  L'  isola  è compresa 
fra  il  48*  21',  e 50/  5 l’ Ut.  N, 

5.  REGINA-CARLOTTA  j Quee/i-  Charlotte'  S-ldawlsy  11 
capitano  Dixoo  , nel  discoprire  questo  suolo,  ebu  già  crasi  vedu- 
to da  Caiteret  nel  1766,  e die  dipoi  Cook  avea  couluso  colla  co- 
sta occidentale  del  Nuovo  Auuover,  e della  Nuova  Coinovagìia  , 
posta  dii  impello  , riconobbe  es^er  un  aggregato  d*  isole  , e detto 
alle  medesime  il  nome  di  /ircifitlago  della  Regina  Carlotta,  L'Ame- 
ricano Giay  volle  dare  a quelle  il  nome  di  Waslimgiou  , ma  ri* 
leuoer  Nautico  anche  dopo  il  più  esatto  studio,  die  Vancouver 
fece  sulla  parte  insulare  dclFAm.rica  setleuti lona'e  lungo  il  Gran- 
de Oceano.  La  lunghezza  della  principale  isula  *lsl  S.  E.  al  N.  O. 
aggiugiio  a 67  leghe,  e U largura  da  dieci  a venti.  Le  sue  cosie 
Suo  sinuose  , e preseutaoo  varie  comode  ause*  Sorgono  nel  ceu- 
Irò  monti  selvosi  , e le  terre  non  rifuggono  la  collivaztoiie,  molti- 
plicandosi ogni  di  utili  Spriimeuii,  Spirano  molla  nettezza  i loiu 
casolari,  e gli  abilauli  sono  delia  razza  de  Wakas  di  Nutka.  Mul- 
te isole  sono  io  que*  dtulorni,  e le  due  di  Calianoy  e Palties 
poste  a Nulka  nel  cauto  meridionale  che  termina  col  capo  S,  Ja- 
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m^s  ^ 9on  dlvli«  dal  conlinente  per  un  canale  della  larghezza  di 
sei  leghe,  che  chiamasi  lo  SIretio  della  Regina  Carlotta.  All*  E. 
trovansi  le  isole  della  Principessa  ReaUn  e di  Banks  , eoo  altri 
isolniii  , che  collettÌTainenie  si  dissero  arcipelago  di  Rroughlotì, 
Al  N.  poi  ha  1*  isola  Langara  , I’  isola  del  duca  d^  York  , e va* 
rie  altre,  che  compongorm  V*  arcipelago  del  principe  di  Galles. 

Lat.  N.  fra  il  52.*  ed  il  54.*’ 


S-  iir, 

M A l N K O C C I D.R  N T A L E 

Sotto  quest*  appellazione  si  comprende  (ulta  U costa  occideM- 
tale  del  mare  di  Uudsoo  , che  ha  una  luoghozza  di  500  leghe 
su  100  di  larghezza*  Lo  foce  del  Churchill  divide  il  paese  in  due 
parti  denominate  Plucoa' Galles- Settentrionale  , e Nuova-Galles- 
Meridionale.  La  prima  eslcndesì  al  N.  sino  al  golfo  angusto  , e 
prolungato  , che  chiamasi  ingresso  di  Chesterfield  , e sì  li  attìe* 
ne  la  penisola  Melville  , che  s*  interna  nel  mare  Artico  sino  allo 
stretto  Hecla.  Oltre  il  Churchill  vi  sboccano  il  Seal  ^ ed  il  Deer^ 
che  bagnano  1*  ampia  supeiGcie  frammezzala  da  parecchi  laghi.  La 
seconda  perviene  alla  estremità  S.  E.  della  baia  di  James  , e ter» 
mina  colla  foce  del  Ilarricanaw^  sgorgando  nello  spazio  interme- 
dio I*  4bi/ibhi  , il  Bfìosty  I*  Albany^  V Equan^  il  Se^erny  T //<//, 
ed  il  JVelsnn^  o Borbone  con  una  linea  interna  di  spessi  laghi.  Niu* 
na  lena  potrebbe  vantare  cotanta  irrigazione,  ma  1*  aspro  clima, 
ed  i geli  si  oppongono  al  pmlìuo  onde  la  vegetazione  si  limita  a 
poche  piante  ortensi  , ed  a pini  , roveri  , ed  olmi.  Gl*  indigeni 
del  N.  sono  eschimesi  , e sìpiuani.  Al  S.  vivono  i nenawehki  , 
e gli  abiùbbi  della  razza  de'*  cnisti-ie«l.  Sebbene  la  compagnia  riu- 
nita vi  pratichi  1*  esclusivo  commercio,  pure  il  governatore  inglese 
del  Basso  Canadà  vi  esercita  gli  atti  amministrativi,  e quattro  go- 
vernatori subalterni  dimorano  in  allrettaoli  forti  , ed  un*  annua 
visita  fanno  in  ambe  le  parti  della  regione  due  ispettori.  Gli  abi- 
tatori indigeni,  o meticci  che  chiamansi  Boishruìéty  nati  dal  com- 
mercio delle  selvagge  co*  mercanti  , che  vi  approdano  , non  oltre- 
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pntsano  in  tulio  iì  v^ito  tcrrilorio  la  somma  dì  40^000  individui. 
Lai.  K.  fra  il  47.*  ed  il  04.* 

1.  FORTE  YORK  j principale  stabilimcnio  inglese  della  Nuo- 
va-Gallesi, e situalo  in  fondo  ad  una  baia  , che  il  Capo-Talman 
forma  al  di  sotto  dei,  Churchill,  Evvi  una  munita  rocca  per  guaten- 
tirsi  dalle  incursioni  d»gl*indÌ3ni.  Nella  stagione  della  pesca  vi  ac> 
corrono  i canadesi  , ed  Ìl  traflìco  limitalo  alle  pelliccerie  si  rico- 
nosce imporiQ'iie.  Lai.  N.  57.* 

2.  FORTE  CHURCHILL  ; Prende  il  nome  dal  fiume  , sulla 
di  cui  imboccatura  venne  costruito,  ed  è il  primo  stabilimento,  che 
gP  inglesi  abbiano  avuto  in  quella  contrada.  Ma  le  munite  opeic 
son  quasi  rovinate  , c perciò  trovasi  atUiaimcrite  in  islalo  di  ab- 
bandono. Lnt.  N.  59.*  In  fondo  alta  baia  di  5.  James  ai  veggono 
la  Bocca- Alh'tny  sull»  l^ucc  del  fiume  così  chiamato,  la  Bocca^ 
5cu4ris  presso  la  Imboccaliira  dello  Abitibbi  , ed  il  Forte- Moose» 

s.  IV. 

M A I N E O U I E N T A L E 

Non  men  solitari»  , e squallida  si  presenta  quesP  ampia  peni- 
sola di  figura  qu.vsi  triangolare,  della  quale  i limiti  do!  Canailh  for- 
mano al  S.  la  bise  , con  uno  degli  angoli  in  fondo  alla  baia  di 
James,  e V altro  sullo  stretto  di  HelPIsoU,  La  punta  si  volge  al 
N.  O.  col  capo  nigges  , cd  il  piimo  de'  lati  forma  la  costa  orien- 
tale del  mare  di  Hudson,  della  quale  » dirupali  monti  rcodou  tri- 
sta la  prospettiva  , ed  ioacrcssihili  le  rive  , ove  son  disseminate 
Iiii.llis.ime  sicrili  isale  , die  »>  conf'.iKlono  co"  ghi.cci  fr«p|>o>li.  ft 
quest.  I.  parte  j che  Hicesì  GIlANDfj  rKRRA  DELL*  E^T  quasi 
ilei  lutto  ignota  , eA  alillala  soltanto  da  eserciti  di  orsi  , die  dan 
la  caccia  a’  aermnni  in  quelle  arqiie  affullali.  Il  secondo  lato  segos 
la  costa  meridionale  dello  atrello  di  Hudson  , die  mena  all’  Allan- 
tico,  sulle  live  del  quale  disleiidesi  il  LAIÌUADOR,  oggello  prin- 
ripalo  delle  cure  de’  frslelli  ALiravi  colà  discesi  dalla  GroenUodis. 
il  portoghese  Curlereal  nel  IJOO  gli  adallò  tal  nome  , che  suoni 
Terra  Hi  callivatari,  perchè  Irscce  si  li  rinvenoero  di  agraria  col- 
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toni  ) tntrodolUvi  ne'  remoli  tempi  delle  colonie  di  Norvegia  , e 
d*  Itlende.  It  maggior  golfo  epreei  al  $.  dello  stretto  di  Hudson  , 
e diceli  Baia  di  Jbonariky  o di  Vagava^  sulln  di  cui  coste  orien* 

(eie  pervenne  Perry  nel  luo  viaggio  del  1824.  La  baia  Musquitto 
formali  dal  capo  Smith  nel  mare  di  Hudioo  , e più  sotto  havvi  il 
golfo  Bichmondy  ove  a pochi  è riescilo  internarsi  il  lago  Askunipi 
è il  maggiore  de*  lenti  ricettacoli  di  acque  , onde  ridonda  ^ e dei 
fìumi  ignorasi  il  numero,  ed  il  corso,  per  difetto  di  accurate  espio* 
raxiooi.  Gli  abitanti  sono  di  due  resse.  1 piccoli  eschimesi,  ed  al- 
tri nomadi  , quasi  lutti  dì  rissa  mttieeia  , tali  addivenuti  dopo  il  ' 

oontetto  francese.  Ai  prodotti  della  pescagione,  e della  caccia  si 
aggiungono  nel  Maina  orientale  un  bel  diaspro  sanguigno,  la  ma- 
tita , ed  il  lucido  spalo  , che  sotto  nome  di  Pietra  del  Labrador 
4 nolo  al  commercio.  Nelle  faccende  amministralive  dipende  dal  go- 
verno deli'  isola  di  Terrenuova. 

1.  MAINA}  East^MaiìTy  Fattoria  situata  nel  mare  di  Uud.«on 
in  fondo  alla  baia  di  James.  Venne  fondata  dalla  prima  compagnia, 
e serva  a facilitare  le  oomuoicazioni  co'  forti  della  Nuova  Galles. 

Ltl.  N.  52.* 

2.  NAIN  } Capoluogo  delle  missioni  de'  fi  atolli  Moravi  , che 
nel  1764  dalla  Groenlandia  vi  si  condussero.  Dessi  ritraggono  dal* 
la  vita  selvaggia  i piccoli  eschimesi  , ne  addolciscono  il  costume  , 
e nsolti  barbari  usi  sono  riusciti  a bandire  dal  Labrad.  r , special- 
mente  quello  di  uccidere  caritatevolmente  i eon^iutili  , a'  quali  il 
sesso,  0 P etb  non  o0re  messi  di  procacciare  alimento.  rOra  dal 
prodotto  della  pescagione  saviemenle  amministralo  riiraggon  gli  or- 
fani , e le  vedove  aosleniamento.  I meticci  sono  quasi  tutti  catto- 
lici , ed  esercitano  nel  Cauadà  i doveri  religiosi  , accorrendovi  in 
folla  nel  perìodo  pasquale.  Trovasi  Naia  tuirAllanlico  nel  picciul 
seno  formalo  dai  capo  Grimìngton.  Lat.  N.  57.*  Altri  due  stabi- 
limenli  moravi,  HOKAK.  , ed  HOFFENTHAL  ^ sono  eretti  lungo 
la  stesse  rada  , e si  vanno  progressivamente  popolando. 

5.  anticosti  j I^ila  situata  nel  golfo  San  Loiensu,  pre>to 
la  foce  di  quel  hume  , colla  punta  O.  tocca  la  estrema  parte  del 
Labrador,  pro'ungaudosi  per  4S  leghe  nell*  opjrosto  iato  orìenlale, 
mentre  la  sua  largura  maggiore  4 di  dicci  leghe,  e sino  alla  utelli 
Tomo  IX.  ^ 

, ; 
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u!oi‘  sì  ristringe.  Il  governo  inglese  vi  mentiene  due  posti  collii 
visU  fiItntroptcA  di  presure  ■’  naviganti  soccorso  ne*  frequcnii  casi 
di  naiifragto.  lo  poclii  pumi  U lìva  è accessibile,  nè  vi  si  vede 
alcun  porlo,  ove  le  navi  possano  ritrarsi  con  sicureiea.  Da  Cartier 
era  stala  denominala  isola  delT  Assunta.  L^l.  N.  49.* 

4.  nELL\^  lSOL\  } Titrvasi  nello  sbocco  N.  E,  dello  stretto 
die  divide  dal  Eabra.Iur  la  isola  di  Terranuova,  e ebe  dalla  mede- 
sima prende  il  nome.  Non  si  comprende,  perchè  i francesi  cosi  la 
rlìiain^ssero,  alioichè  visitando  la  parte  S.  E.  del  Labrador  nel  1541 
la  discoprirono  , giacché  la  solitudine  , che  vi  regna  ^ e la  poca 
altitu-iirie  alla  cnluira  , la  qi>ali6caoo  di  nìuiia  iinporlansa  , nè  vi 
sono  abitaoli  (Usi  ; ma  lalor  vi  riparano  i [>escatoii.  Lai.  N.  52>* 

Art.  II. 

COLONIE  INGLESI  DELLA  NUOVA  BREPTAGNA 

5 !■ 
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i iLllontanianio  Bnalmeote  Io  sguardo  dalle  agghiacciale  barriere, 
che  impediscono  delle  create  cose  il  naturale,  ed  intellelliule  prò- 
groso  , ed  al  canto  S.  E.  rivolgiamoci  della  uiiova  Brettagna  , ove 
i fiancesi  dapprima,  e quindi  I*  rVnglia,  dominatrice  de'  mari,  lian 
trasportato  a dispetto  dell*  aspro  clima  la  industria,  e la  civilizza- 
tione  cuiopca.  Il  Basso  Canada  ( /^ìwer  Canarià)y  che  primo  si 
incontra  , è un  vasto  paese  della  lunghezza  di  trecento  Kghe  dnl- 
I*  E.  all*0.  su  d*  una  assai  vana  largura,  che  da  sessanta  aggiun- 
ge a cencinqitanla  leghe.  1 suoi  limiti  boreali  sono  il  Labrador,  e 
la  baia  di  James,  la  grande  imboccatura  del  S»n-Lurcnzo  , ed  il 
Nuovo'Brunswiik  all*  E.  lo  circoscrivono,  al  S.  i monti  Allegarli 
]i>  dividono  dall*  Alto  Canada,  O.  p»Ì  i due  fiumi  Ouawa  , cd 
Abilibbi  tracciano  in  un  cui  lago  Warotuwaba  la  linea  di  dennr* 
catione.  1 monti  Alicgani,  dopo  aver  segnato  un  gian  tratto  del 
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m«rldiumiU  couftoe  ) iDternaodo  verso  il  N*  £.  U prìuci^el  caiuot, 
cbiu'Hono  il  beciuo  del  Seu- Lorenzo , e perctb  i buini  S^ll^•Giovan• 
ni  9 e Ristigouche  vaiioo  • oitilter  la  foce  nella  baia  di  Fundy^  e 
dei  Ciliari  , mealre  l*  Harricanaw  ^ V Abittbbi , il  French  creek^ 
ed  il  fFesUriver  entrano  nel  mare  di  Iludaoo  , e sono  divisi  per 
mfzzo  delle  roonUgne  Land"  s heigts  dagli  afiltienti  dcUa  sinistra 
riva  del  San- Lorenzo.  Influiscono  a destra  il  j?icAe//eu  ^ il  Sun- 
Francesco  ^ il  Caldìera^  ed  a sinistra  V Ottawa^  il  JUasquinougey 
il  San-Maurizio  ^ il  Saguenay  , ed  il  Maricouagan.  Il  Sao*Lo* 
renzo  inoltre  forma  molli  laghi  lungo  il  suo  corso,  che  si  nomi- 
nano San-’Pietro.y  Sun~Ltngiy  Due^  Montagne  ^ Sftn- Francesco  ^ e 
Mrn fremagng^  dì  cui  la  sponda  australe  è possedtjla  (Ulla  unione 
amviicana.  Fra  i Innti  altri  laghi  poi,  che  s*  iiicontruno  neirinler* 
no  , si  distinguono  il  Ttmiseouata  , il  l^fafapedtach  , ed  il  Temi- 
scaming  >)  con  altri  che  seivon  di  ricettacolo  aUe  arque  , che  di- 
scorroD  oe*  hami  sovrenunciiiti*  S/ilubcrriiua  è Parili,  e vi  prolmi- 
gan  la  vita  gli  europei  di  ogni  chm't,  comecché ’di  gelo  si  t icuu- 
prano  i monti  per  la  mclb  delP  auuo  sino  ul  rapitio  scioglimento 
delle  nevi,  che  avviene  in  aprile.  Allora  si  dispitga  la  più  llotida 
vegetazione,  e vedi  biondeggiar  ne'  campi  la  messe  agP  iperborei 
niegata  , c crescer  la  cauMpe  , il  imo  , il  labiccu  , e quale  altra 
pianta  vi  a'  introduca  delie  fredde  , o delle  calde  regioni.  La  na* 
tura  dispiega  tutta  la  sublimità  ne'  leggiadri  pumi  di  vista,  e nelle 
imponenti  prospettive  deila  contrada.  Nelle  vecchie  foreste  , che 
occupano  la  parte  maggiore  del  terreno  , si  lioviuio  alberi  di  pro- 
digiosa diinensioue,  che  resistono  all'  urto  de*  secoli  , o per  disso- 
dare il  suolo  se  ne  abbruci.«uo  delle  immense  eilensiuni,  e potreb- 
be dalle  ceneri  conseguirsi  esuberante  quanlith  di  ptitassa.  ,Alber- 
gmo  nei  più  follo  con  sicurezza  cervi  , alci,  orsi,  volpi,  martore, 
acoiaUoii  , e lepri  , non  che  grossi  , ed  inocui  aerpeuti  neri,  vene- 
fìci serpenti  a sonaglio,  ed  uoa  quantità  di  altri  reltìit.  Abbon- 
dao  nella  Khiera  de'  volatili  le  pernici  , ed  i fagiani  , percorron 
gli  anfìbi  le  sponde  de'  laghi  pescosi,  e dei  domestici  polli  la  mol- 
tiplicaiioiie  si  fa  ogni  di  maggiore.  Un*  am[>ia  mimerà  di  feno 
sonimi  lustra  bastevole  quantità  di  questo  inciallo  per  i bisogni  del 
paese,  c fur»e  bavvi  aucor  del  rame  e del  piombo. 
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Vuoili  ) cbc  gl*  iroclieii  dessero  nel  loro  lioguaggio  e questa 
regioot  il  nome  di  Canada  ) che  suonava  unione  di  capanne»  1 
due  ilaliaoi  Giovanni  ^ e Sebastiano  Caboto  foron  primi  a porvi 
il  piede  nel  1497  dopo  aver  discoperto  V isola  di  Terranuova  « oè 
il  dorenlino  Yeiatzaui  speditovi  da  Francesco  1.  re  di  Francia 
ucl  1523  progredì  oltre  le  marittime  coste.  1 francesi  però  tanta* 
no  primo  diKopriiore  dei  Cariadli  il  navigatore  Auberl,  die  nel  1508 
alJerrò  quella  rifa.  Vi.  si  accostò  eziandìo  nel  1525  Stefano  Gumet) 
e qualche  altro  spagnuolo  dopo  di  lui.  Ma  nei  1554  Giacomo  Car* 
ticr  penetrò  il  10  agosto  entro  la  gran  baia  , cne  inauguiò  a San 
Lureuzo,  rie  visitò  le  sponde,  e nel  seguente  anno  prese  il  forma* 
le  possesso  della  contrada  in  nome  del  re , e denominolla  Auova-’ 
Francia.  Vi  cusiiusse  La  Uoqiie  nel  1540  un  piccol  forte  in  riva 
al  Charles  , tuflucule  del  San*Loreiizo , e nell*  entrare  del  secolo 
deciniosettimo  il  re  Eun'co  IV  incoreggiò  con  un  diploma  riLscia* 
to  al  commendatore  di  Citaste  le  canadesi  scoperte.  Samuele  dì 
Clnroplain  fu  quegli,  che  meritò  lode  maggiore  per  essersi  addeu* 
Irato  più  di  ogni  altro  nel  Sao*Lorenzo  , gìttando  nel  1608  le  fon* 
danienta  di  quello  slabiiimento  , che  ne  divenne  poi  capitale. 

GP  indigeni  abitatori  vivevano  in  ialalo  selvaggio,  ed  eran  di* 
visi  io  più  tribù  di  varia  origine,  e conllgurazione.  Si  ricoprivao 
eoo  una  pelle  di  castoro,  o di  bufalo,  e con  quella  del  esprìo  for* 
niavaiio  i loro  calzari.  Sdegnavano  le  agrarie  occupazioni , ed  al  sesso 
remmioile delegavano  la  coltura  del  maiz  , solo  cereale  alimento,  APa 
pescagione  attendevano  per  bisogno  , ma  nella  caccia  riponevano  la 
g'oria  maggiore , e vi  andavano  a modo  di  esercito  che  as'i^lga  P ini- 
mico. Escrcilavan  P industria  , quando  la  caccia  era  dalla  >(»ginn« 
iiilerdella,  nel  costruire  i Cono/,  e fabbricare  archi,  frecce,  ed 
aUri  arnesi  vcuatorii.  La  loro  carnagione  rossiccia  era  defurmala  per 
r abitudine  di  pingere  , ed  ungere  il  corpo,  ma  i lineBioemi  si 
t iconoscevan  regolati  , e perspicace  P uso  de* sensi.  Riuniti  in  bor* 
gate , trapassavano  in  dolce  ozio  entro  nette  capanne  il  tempo , che 
all*  escursioni  avanzava.  Non  son  guari  proclivi  all*  amore , ed  ì più 
adoltaoo  la  poligamia  , ina  non  riconoscono  iudissulubile  il  tnarilal 
legame.  Amano  ardentemente  i loro  6gli , c sono  ollromodo  sensi* 


I 


AMERICA  69 

bili  alU  dolcezze  dell'  •micizia.  11  cantoy  la  danza,  il  giuoco,  ad  il 
trasporto  pe' liquori  spiriloai  coslitaiscooo  le  pnocipA^i  loro  passici 
ni.  Le  guerre  erano  fra  i aelvagi  apezie,  e feroci.  1 faUi  con  lim- 
bolicbe  Sgure  aeoivano  alla  prosperili  tramaodati.  Fruiio  dalla  «itiu* 
ria  erano  i prigioni,  de' quali  era  poi  varia  la  dcsiiinzione.  Altri 
venivano  per  adozione  deilinali  a rimpiazzare  i guerrieri  porduli  in 
battaglia  , e questi  accomuoavauo  il  loro  deitioo  eun  quello  delle 
famiglie  , ov'  erano  accolli.  Quelli  peiò  , che  ricusaiirr  I*  adozione  , 
o da  quella  fossero  esclusi , eran  subito  condannati  al  rogo  , ed  in* 
intrepidi  si  apprestavano  a toimenloso  supplizio , facendo  pompa  dì 
stoico  animo  nel  tollerarlo.  Ardeva  rnicidial  guerra  fra  gl’  irochesi , 
e gli  alonquini , che  sono  le  due  principali  popolazioni  canadesi, 
quando  i francesi  per  la  prima  volta  vi  comparvero , ed  aveva  avuto 
origine  dal  proditorio  assaaainio  de’  primi , che  aveano  eccitalo  1*  al* 
Irui  gelosia  per  una  maggior  fortuna  incontratalo  una  partila  di  cac- 
cia. Gli  uroni,  i montagnesi,  e quante  altro  mai  tribù  diverse  vi  ei  ra- 
▼ano  , tutti  intensi  agl'  irochesi , cercarono  di  favorire  1'  entrata  allo 
straniero.  E Champlain  prese  parte  alla  prima  mischia,  nella  quale 
bastò  1*  uccidere  i tra  cacichi  itoebeai  , perchè  1*  armata  del  tutto  ai 
sbaodasae.  Vi  furono  nel  seguente  anno  altri  scontri  , ma  sempre 
fatali  agl*  irochesi , che  mal  potean  resistere  all' europea  disciplina 
da’  francesi  introdotta. 

La  colonia  francese  però  manlenevasi  sempre  in  uno  siilo  di 
languore.  Lo  slabiltoicDlo  di  uua  compagnia  esclusiva  , eh*  esercitava 
il  monopolio  delie  pelli , tendeva  meglio  ad  accumulare  strabocche- 
voli ricchezze  io  mano  di  pochi , che  a piantar  le  basi  di  potenza 
Dazionale.  Nel  1627  ciuquania  soli  individui  sostenevano  il  nome 
fraocese , aparsi  in  tre  mescliinì  aggregati  di  capanue.  Allora  s’ im- 
maginò di  formare  una  nuova,  e più  numerosa  compagnia,  che 
prendesse  a suo  «arico  il  trasporto  di  16,000  agricoltoii,  e di  300 
arligitoi  nel  Caoadò.  Ebbe  questa  il  privilegio  di  gu^ernare  i nuovi 
stabilimenti,  e di  decidere  della  pace,  a della  .gueira.  Le  fu  ac- 
cordata inoltre  la  privativa  perpetua  dalla  tratta  delle  pelli,  e l'esclusivo 
commercio  di  ogni  genere  per  quindici  anni,  salvo  agli  abitanti  la  li- 
beta  pescagioni  de' meriuzzi  , e delle  balene.  11  re  di  Francia  donò 
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inoiirt  dut  dati  alla  coaipAguia  ^ e proclamò  la  fraucbigia  pv  la 
iulrodutiooe  ) ed  esportazione  delle  merci  ^ e delle  manirallurt.  Ma 
la  prima  spediziooe  de*  coloni  dalla  Francia  fu  iorelice.  Gl*  inglesi 
s* impadrooirono  del  convoglio  , e gl*  irochesi  assalirono  i coloni, 
c li  obbligarono  ad  assoggettarsi  racchiusi  iie*  foni  ad  ogni  pri?a- 
tione , e stento.  Nel  162d  il  Canadii  fu  occupato  dagl*  inglesi  ) • 
solo  dopo  due  anni  col  trattato  di  San  Germano  in  Laia  fu  reuduto 
alla  Francia.  Tuttavia  non  pensò  mai  il  niiniaiem  francese  ad  ep» 
|Mjrlare  alla  colonia  que*  riinedii  , cb*  erano  indispensabili  per  di* 

I Igeila  a prospero  stalo  , e T abuso  de*  privilegi  prorogali  alla  com- 
pagnia cagionò  cutanlo  languore  y che  i francesi  stessi  a luclà  del 
secolo  decidiosettuDo  divisavan  di  abbandonare  il  paese  , essendo 
obbligati  a sussistere  per  messo  di  questue  fatte  nell’  Europa  in 
loro  favore.  Verso  li  1(362  la  fiaocia  fioalincnte  si  scosse  dal  letargo 
parecebie  ceolinaia  di  valenti  soldati  ivi  condotti  y obbligaron  presto 
gl'irochesi  alla  l>ace , e la  distruzione  del  monopolio , essendo  ri- 
mesto  escluso  il  solo  castoro  dalla  libertk  del  commercio  y fecondò 
i germi  dell*  industria  , che  addivenne  operosa.  Il  lenitorio  della 
colonia  si  ampliò  noievolmenle  y e le  cose  piospersvauo  all*  aura  deU 
la  pace,  ma  gl*  irochesi  non  si  manleunero  lunga  pezza  tranquilli. 
£ quando  i francesi  indisser  loro  allersinente  di  deponc  le  anni, 
si  fecero  iriuanzi  gl’inglesi  rivali  per  adizzaili.  Il  generale  Deuou* 
Ville  preposto  a terminar  la  guerra  cogl’irochesi,  e determinato  ad 
iiileraincoie  soggiogaiti,  ragunò  forze  superiori  , ma  con  uua  fiude 
non  degna  di  una  colta  nazione,  apri  nel  16B7  la  campagna.,  sor- 
prendendo, wl  imprigionando  i capi  delle  tribù,  iuvitali  dall’ iu- 
fluenle  missionario  Lumbreville  a paethea  contei'enza.  l seniori  di 
quelle  indigena  nazione  in  luogo  di  es  guire  birbniLa  rappres.«glia  , 
fecero  accompagnare  Lambrevtlic  agli  avamposti  , e qunidi  innalza- 
rono il  grido  di  veadclta.  E I*  eseguirono  in  guisa  |a!e,  che  De- 
Tionville  scosso  dalle  perdite  dovette  ricorrere  a Lambreville , cui  gli 
irochesi  continuavano  • rispettare  , per  nuove  aperture  di  pace.  Ma 
questo  bencBcio  non  poli  ottenersi  perle  corrciie  di  Le- Hat,  capo 
de’ selvaggi  liuroni  , alleati  di  Francia,  le  quali  coiilimiaiooo  sino 
bl  1690,  ed  in  queir  limo  le  foizc  niarilliiue,  c teirestn  d’ l«- 
gh  Ucrra  occuparono  il  Catiadà  col  divisaniuilo  di  appogg:at  gl  iio- 
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cUfff , • tiberirli  Jsll»  aug^czinnt  fraoceie-  M*  que*  leìvaggi  «de> 
gmrono  gli  aiuti  estrani , fatali  ognora  a chi  si  piace  di  provocar- 
li ^ evi  appagaronsi  Hi  maulener  la  discordia  fra  le  due  forroiclitbili 
nazioni  9 dalle  quali  eran  circondati.  Colla  pace  di  Riswick  Cf'SM- 
rouo  di  combattere  i francesi,  c gl'inglesi  in  Europa  , e dcposer 
le  artni  loro  gl'irochesi,  e gli  uroni  nelP  America  settentriunale. 
Oltre  il  Canada  , i francesi  coIooiz2ato  aveano  la  baia  di  Hudson, 
Tcrri'Kuova,  e l'Acadia,  e tutti  insieme  i loro  slabilimeoli  pre- 
sero il  nome  di  Nuova-Francìa.  1 paesi  aggiunti  però  si  dovettero 
per  trattato  cedere  dal  re  Luigi  XIV  alla  lughilterra  negli  ultimi 
suoi  anni*  Tentarono  i francesi  di  riparare  le  loro  perdite  , forti- 
ficando le  due  isole  del  capo  bretone , cbe  chiamavano  Isolai HeaU  \ 
c di  San  Giovanni  , e si  estesero  ancora  lungo  le  rive  del  Missili- 
pi  , che  discoprirono.  All' entrare  del  secolo  Hecimoltavo  la  colonia 
coniava  12,000  abitatori,  eh' entro  il  periodo  Hi  venti  anni  creb- 
ber  fino  a 20,000.  Alla  routh  del  secolo  90,000  coloni  si  numera- 
rono , oltre  20,000  indigeni , e lo  truppe  in  guarnigione.  Le  espor- 
tazioni eziandio  gradatamente  moltiplicavansi , e da  un  mezzo  mi- 
lione elevate  eraosi  ia  poco  d'ora  sino  a due  milioni  e mezzo  di 
franchi. 

Correva  Panno  1747  quando  nuovi  dissapori  deslaronsi  fra  la 
Inghilterra,  e la  Francia  per  i possedimenti  americaut.  Dispute  in- 
sorsero sui  confini  Hell*  Acadia  , e nelle  rive  del  San-Lorenzn,  e 
dell'  Ochio  s' intrapresero  frequenti  scaramucce  alla  Francia  in  prin- 
cipio vantaggiose.  Ma  nel  1;53  il  re  Giorgio  Secondo  spinse  la  guer- 
ra culla  maggiore  attiviti,  e fatta  la  conquista  dell' Isola-Keale  , 
i comb  iitiineuti  fra  le  due  nazioni  nel  Caoadii  furono  frequenti  ^ mi- 
cidiali , e tanto  più  terribili , quanto  facessi  maggiore  P atrocità  dei 
selvaggi,  che  parleggiavan  calorosamente  per  Fi  ancia*  GP  interessi 
dell' Inghilterra  perigliavano,  e se  P ardito  progetto  d' incendiarne 
la  flotta  ancorala  nell'  isola  di  Oilcans  non  fosse  andato  a voto  per 
la  poca  accortezza  nell' eseguirlo , chi  sa  qual  termine  avrebbero 
avuto  i conflitti.  Lo  sbarco  delle  truppe  tuttavia  si  ritardò  per  lo 
spazio  di  un  mese,  e mezzo,  mercè  Pinirep  dezza  de*  francesi  , 
rhe  direndevano  su  d*  una  linea  di  piccioli  funi  la  riva  del  San- 
Lorenzo  jonaiizi  Quebec.  Soltanto  ncIP  alba  del  12  Mllcmbre  1759 
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riuKi  agl*  inglesi  di  prender  len  a , e schierare  seìmita  comballeoti 
coolro  Roste  fraocese  assai  in  numero  inferiore.  Coalò  caro  alRln* 
gbillerra  R impeto  primo  ^ e la  difesa  fu  si  pertinace  ^ che  lo  stesso 
generale  Wolf  peri  nella  mischia  j prima  che  conseguita  avessero  la 
▼ittoria  ì aaoi  soldati  britanni.  Anche  il  generale  fraoceae  Hooicaloi 
mori  per  le  ferite  ^ esortando  t cominiliioni  a ristorar  la  battaglia 
col  raguoare  i fieini  rinforzi,  ma  io  vece  ai  opeiò  la  ritirata,  e 
dopo  cinque  di  capitale  del  Canada  apil  agl*  inglesi  le  porte.  Ap* 
pena  però  dieci  leghe  di  territorio  eran  libere  dalla  presenza  dei 
francesi,!  quali  fatto  espoa  Montreal,  meditavano  di  ricuperare  nella 
vegnente  primavera  il  perduto  paese.  Volarono  dilTalti  nell*  aprile 
del  1760  con  ìsiraordinario  ardire  per  operare  R assalto  di  Quebec  , 
e sbaragliato  R inimico  al  di  fuori  net  primo  scontro , aprivan  già 
la  trincea  , ma  privi  della  grossa  artiglieria  , che  vanaaieote  attesero 
dalla  Francia  , ed  incalzali  dalle  nuove  forze  inglesi , che  rimonta* 
vano  il  fiume,  dovettero  precipitosameole  ritirarsi.  Nè  qui  si  ri- 
stettero i rovesci , chè  circondali  dipoi  per  ogni  banda  dalle  armi 
inglesi , e spossali  dalle  fatiche  , e dalle  privazioni , dovettero  ca- 
pitolare, e cedere  R intera  colonia.  Nel  1765  il  trattato  di  Parigi 
consolidò  nella  Gran  Brettagna  il  nuovo  acquisto.  La  mala  ammini* 
strazione  francese  lasciò  nel  Canada  un  debito  di  ottanta  milioni  di 
franchi  , il  quale  nel  corso  di  nove  anni  per  le  cure  del  governo 
inglese  si  trovò  estinto.  Dopo  tal  epoca  lo  stalo  del  Canadli  è di- 
veuuU»  Sempre  più  florido.  Gli  amciicani  degli  Stati- Uoilt  vi  ten- 
tarono qualche  impresa  , durante  U guerra  della  indipendenza  , ma 
non  riuscirono  , e nella  guerra  del  1812  le  due  potenze  belligeranti 
ai  tiiisuraron  più  voile  nel  territorio  canadese  , ma  la  sollecita  pace 
impedì , che  il  sistema  polìtico  della  colooia  ne  veniste  alteralo. 
L*  anagrafi  del  1814  presenta  nel  Basso-Canadà  una  popolazione  di 
53), 000  individui.  E dì  poi  sono  accorsi  ad  aumentar  questo  numero 
mollissimi  emigrati  di  Europa^e  nel  solo  anno  1820  vi  appiodarono 
11,000  nuovi  coloni.  La  maggiorità  prufesaa  il  cullo  callotico , ed 
otto  vicarii , oltre  un  suffragaueo , coadiuvano  il  vescovo  di  Que- 
bec, il  quale  divìde  R ampia  sua  diocesi  in  novecento  parrocchie* 
^ Hanno  pure  t protestanti  un  inipistro,  e nove  feltori.  II  governo 
inglese  vi  mantiene  ottomila  uomini  di  guarnigione  in  tempo  fli  pace. 
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cd  assegna  annualmente  75,000  franchi  |>er  toinmìoistiMrc  antii  , 
munixiooi , e viituaglie  agl*  indiani  j ed  i coloni  vaniK)  Hci|uiataiido 
notevoli  proprieOi  fondiarie.  Il  couimercio  d*  iniportatiaiie  da  inrxzo 
milione  ù pei  venuto  a Ire  milioni  e mezzo  di  lire  atei  line.  D.4I 
lato  della  coltura  ha  licevulo  il  Canada,  rilevanti  vantaggi  auito 
r sminìnislraiiuiitf  inglese  , e le  salutari  istiluziooi  della  Madre 
tua  loiìusi  estese  alla  oulonia  compatibilmente  colla  sua  situaziuius 
Il  Basso  Canada  viene  attualmente  suddiviso  ne*  quattro  distrutti  di 
Quebec,  Mourealo,  Tienimii,  e Caspi.  Dessi  coiupreuduno  40 
contèe. 

1«  Quebec,  citta  capitale  dei  Basso  Canadk.  Fra  due  elevali 
proiiionturi  spoigc  la  sua  punta  il  Capo-Diamante,  elevato  per  550 
piedi  sul  livello  delle  acque  lluviali , e circondato  al  S.  ed  all*  E. 
dai  San-Lorenzo,  nel  quale  il  Sau-Carlu  dal  N.  £•  couUuisce.  La 
citUi  alta  fa  di  se  vaga  mostra  nella  parte  declive  , ed  ivi  sorgono 
i migliori  edìGzi  non  molto  alti  , ma  solidamente  cosiruiii , e da  i 
lungi  si  veggono  riverberare  i solari  raggi  su'  tetti  , che  una  laiuioa 
di  stagno  ordinariamente  ricuopre*  Una  linea  di  fortificazioni  recen> 
tetnenle  condotte  alla  ultima  perfezione  chiude  all*0.  il  ricinto  di 
Quebec,  che  ha  una  lega  di  perimetro.  La  cittadella , che  dcriomi- 
nasi  San  Luigi , trovasi  nella  sommilk  del  capo , e di  fui  li  mura- 
glie è costruita  munite  di  copiosi  pezzi  di  arligUeria.  Nelle  case-^nat- 
te  poDuo  riparare  comodamenle  almeu  cinquemila  soldati.  11  go» 
vematore  fa  la  sua  residenza  in  questo  inespugaabile.propuguacolu, 
ed  il  suo  palagio  è rimarchevole  per  la  sua  ampiezza  , e per  lo 
im^Miuenle  aspetto.  Vasta  è pure  la  cattedrale  ciUolica  , ed  altra 
havvene  de*  protestatiti , distinta  da  una  elevata  cq^sola  , e ricoperta 
di  stagno.  Un  vescovo  soggetto  alla  santa  sede,  ed  un  iiiinìsiro 
eoglicauo , dimorano  io  Quebec,  il  collegio  è capevole  di  dugento 
allievi , e nella  chiesa  del  seinlnario  si  trovao  raccolti  i migliori 
quadri,  eh*  esistono  in  quelle  lontane  parti*  Vi  è ancora  uu  mona- 
itero  di  suore  orsoline,  e 1*  isiruziooe  pubblica  vi  novera,  oltre 
una  centrale  unìversitli , parecchie  scuole  elementari , una  ricca  bi- 
blioteca , e varie  societli  ornai  reodute  famose , P una  di  Ietleralu<* 
ra  e storia , 1*  altra  di  agriooUara , la  terza  di  medicina , e le 
due , che  intendono  a propagare  le  scienze , c 1*  industria  in  ambi 
Tomo  IX.  10 
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i lewi.  Il  gtbioeKo  letterario  è fornito  delle  migliori  opere  euro» 
peO)  ed  •rnei  iceoe  , noa  che  dì  fogli , e scrìtti  periodici  j fra*  quell 
U gatselta  iotrodotlavi  dal  1764  ha  un  carattere  ufficiale*  Una  cor- 
te fuprema  vi  rende  giuslixia , e tieoe  nel  palauo  governativo  la 
sue  seduta.  Da' suoi  giudicati  si  ricorre  in  grado  di  revisione  al 
sovrano  delta  Gran-Brettagna.  Grandiose  sono  le  caserme  militari  a 
tre,  e quattro  piani  y io  gran  parte  edifìcate  cogli  avanzi  dell*  an- 
tico collegio  de' padri  gesuiti.  Nel  magnifico  arsenale  si  custodisca 
quanlitk  di  armi  per  fornire  un  esercito.  La  cittk  bassa  io  riva  del 
fiume  conitene  umili  casipole,  ed  ampli  magazzeni  fabbricati  sul 
terreno , che  soleva  esser  bagnato  dal  fiume  nelle  alte  maree , es- 
seodovisi  iooaltaii  de*  ripari  per  impedire  i guasti  delle  acque.  Fon* 
DO  ancorarsi  con  sicurezza  nel  superbo  bacino  del  porto  di  Quebec 
dugeoto  navi  almeno,  e le  rigogliose  foreste,  che  appaiono  nei 
dioloroi , i precipitosi  dirupi,  l' isola  di  Orleans,  e la  cascata  di 
Mootmorency  nel  San-Lorenzo  formano  nell*  insitcne  un  pittoresco 
punto  di  viste,  del  quale  non  può  immaginarsi  il  più  sitigolare. 

L*  atlivitk  commerciale  del  Caitadk  sviluppasi  mirabilmente  io 
Quebec , che  n*  è il  principale  emporio , e le  continue  comnmnica- 
sioni  con  Monreale,  mediante  il  corso  di  giornalieri  battelli  a va- 
pore , rendono  animali  i luoghi  iiitermedii  sparsi  di  ville , casini , 
ed  abbastanza  comodi  alberghi.  Sino  a cinquecento  navi  onerarie 
sogliono  approdarvi  nel  corso  dell*  anno , ed  ha  sommato  per  Iq  più 
0 25,000,000  di  franchi  il  valore  delle  merci  introdottevi , ed  aspor- 
tate. Lo  Karico  si  escguÌKe  con  molto  agio  sulla  porla  stessa  dei 
magazzeni , che  trovansi  a fior  d*  acqua.  K nella  citlà  alta  si  veggon 
via  regolari , • preziosa  botteghe  per  lo  minuto  smaltimento  de*  ge- 
neri. Quindi  si  vivo  a Quebec  io  una  proporaiouata  abbondanza  de- 
gli oggetti  necessari  al  villo,  malgrado  1*  intenso  freddo,  che  vi 
domina  nel  verno,  ed  i banchi  di  ghiaccio,  che  imbarazzano  il  vi^ 
ciò  golfo  • quantunque  il  fiume  sia  per  lo  più  libero  da  geli. 

La  foudatione  di  Quebec  rimonta  al  1G08,  e Champlaio  eoo 
una  mano  di  francesi  o*  elesse  P srea.  Gl'inglesi  lo  ebbero  nel  1629, 
ed  avendolo  restituito  dopo  tre  anni , tentaroo  vanamente  di  rioo- 
cupsrlo  nel  1590,  c sulunio  nel  1759  ne  divennero  defioitivameo- 
Ic  signori.  11  bravo  duce  auiericaoo  Montgomery  fu  morto  nel  1776 
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Kiita  le  sue  mora  a'salila  da' coloni  degli  Siali- Uniti.  La  popola* 
tione  somma  a 50,000  indieidui , e due  delle  tre  parti  raolano  la 
discendcnra  francese , e rivono  nella  caitolica  comunione.  Diala  per 
cento  leglie  al  S.  dalla  foce  del  San*Lareoio , ore  apreai  il  golfo. 

Lai.  N,  48.*  47.'  I.  O.  83*. 

BEAUFORT;  piccioi  borgo  in  riva  al  Hontroorency,  presso 
alla  gran  caduta  di  quello  fiume,  aulla  riva  siuiatra  del  San*Loreo- 
to.  Ivi  è sl>lo  recenlemenle  slabililo  dall'  induaire  Palteraon  un 
grande  mulino  per  segar  le  lavale  , dando  moto  I*  acqua  ad  ottanta 
seghe  isolate,  e cinque  circolari , che  con  incredibile  rapidilli  eae* 
giiiscono  il  lavoro. 

PONT-LE VIS, ragguardevole  villaggio,  ove  il  fiume  La.Cban* 
diere,  che  iofluisce  nel  San-Lorenao  dalla  parie  destra,  presenta 
lo  spettacolo  di  altra  non  inen  maraviglioaa  cascala. 

ORLEANS  I borgo  situalo  nella  pnnta  ooddculale  deDa  deli* 
tioaa  , e ferlile  isola , eba  porla  lo  stesso  nome.  In  quel  superba 
cantiere  furono  costruiti  negli  anni  1824,  a 1825  i'  due  eoloasali 
vascelli  inglesi  il  Colombo , ed  il  Barone  Renfreu  della  lungbeiza 
di  trecento  piedi  inglesi , ebe  giunsero  ambedue  ita  riva  al  Tamigi , 
ma  I’  uno  dilparve  nel  riloroare  in  America  , o I’  altro  naufragò 
nelle  acque  di  Gravelioes  luogo  lo  Strallo  di  Celaia,  eba  divide  la 
Francia  dall’ Inghilterra.  Vociai,  che  quelle  sien  le  più  grandi  mac- 
chine , la  quali  abbiao  solcalo  I’  Oceano. 

LORETO  ; villaggio  edificato  per  cura  de’  missionari  , ed  abi> 
lato  da  una  quantità  d’ irochesi  convertili  alla  fede.  Risponda  alla  . 
sagre  idee  , che  anscila  on  tal  nome , il  bel  tempio  eatlolioo , il 
quale  domina  le  circostanti,  e più  Umili  case. 

2.  MONHE.ALE}  Alle  falda  di  una  collina  dell’ allessa  di  ot- 
tocento piedi  inglesi , dalla  quale  ha  preso  la  denominazione , tro- 
vasi costruita  questa  imporlantc  città  aulla  costa  meridionale  di  una 
isola  , che  ha  la  lunghesza  di  dieci  leghe  su  quattro  di  largura, 
ed  è formata  dalla  fuco  deli’  Ottawa,  a dalle  acque  del  San-Loreo* 
so  , onde  quel  primo  fiume  è tributario.  Sebbene  occupi  il  secondo 
posto  nella  divisione  amministrativa  del  paese , pure  dee  riguardar- 
si a buon  diruto  , oome  la  primaria  città  di  tutta  quanta  1’  Ame- 
rica inglese.  Ammiranti  ne’ tuoi  sobborghi  graziose  ville,  ameni 
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pArdini , c«l  «stesi  ptrcliì  ^ nè  minor  bellezta  presenUnp  » rintii 
colli  fiorenti  per  vegelexione,  e variati  da  spesse  selve*  Le  urbane 
vie  son  regolari , decenli  te  abiiazioui , e fra  ì pubblici  ediBzi  no« 
verer  si  debbono  la  nnova  cattedrale  cattolica  aperta  nel  1829^  che 
forse  a niun  tempio  americano  cede  io  ampiezza  , e la  principat 
chiesa  anglicana*  Nrlla  piatta  del  mercato  ^ su  colonna  dorica  di 
Ireola  piedi  ergesi  la  statua  colossale  del  fatiioso  ammiraglio  Nel- 
euvi  y ed  II  monumento  è ornato  dagli  emblemi  delle  sue  marittime 
imprese.  Sono  educati  500  individui  nel  gran  collegio  ^ e gli  alun^ 
ni  coclesiastici  vivono  nel  srmìnaiio  di  s.  Sulpìzio.  Sonovi  mona* 
steri  di  suore  dedicate  alla  educatione  del  bel  sesso  ^ notevoli  ca* 
•erme  9 un  moderno  teatro  , il  paletto  muolcipa’c  non  privo  di  eie* 
ganza)  e san  pur  degne  di  menzione  le  nuove  prigioni  , ed  un  re* 
gio  albergo  ) che  può  paragonarsi  a*  piò  dicevoli  dell'Europa.  Due 
universUli  vi  sono  istituite)  1' una  delle  quali  è il  primitivo  colle- 
gio francese)  e D altra  modellata  alla  foggia  inglese)  mancano 
numerose  scuole  elerneolari.  Dotta  è la  società  di  storia  naturale) 
l'istituto  meccanico  possiede  un  interessante  museo  ) ed  Itavvi  pare 
una  socieU  agraria  ^ ed  altra  di  orticoltura.  Le  due  socielli  desti* 
nate  a diffondere  1'  amor  deli'  industria  in  ambedue  i sessi  fiori- 
scono assai  ) e nel  nuovo  gabinetto  letterario  è formata  copiosa  bi* 
blioteca.  Fiiio  a dodici  giornali  periodid  di  vario  genere  vi  s' im- 
primono. Il  sistema  delle  foctificazioni  è tuttora  incompleto  ) ma  vi 
si  adopera  con  latta  energia  per  rendere  alla  unione  americana 
questo  baloardo  delia  (loleoza  inglese  in  quelle  parti  inaccessibile. 
Il  generale  Amherst  la  tolse  nel  1760  a*  francesi  ) e Is  occupò  Icm- 
poraneainenle  Montgomery  nel  1775* 

.*  t Io  questa  ciitli  che  io  princìpio  si  chiamò  Villemarit  ) lenrva 
il  principale  stabilimento  la  compagnia  del  Nord-Ovest  ) che  nu- 
merava tremila  agenti)  commossi)  e cacciatorì  ) ed  arrecò  sensìbili 
colpi  alla  fortuna  della  precedente  compagnia  della  Baia  di  Hudsoo) 
«romposla  di  ducencioquanla  impiegati  ) fioche  nel  1821  riunite  irn 
aieme  produssero  la  compagnia  oggi  esistente.  I numerosi  balteili  a 
vapore,  che  riinonlan  l'OllawS)  • la  parte  soperiore  del  San- Lo- 
renzo, maotenguoo  il  fiurido  commercio  dello  pellicce  collo  piò 
iperboree  parli  dell'  Amarica  , o (>erciò  cresco  a dismisura  il  nu* 
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mrro  ile’  coloni , che  vi  si  suliiliscono  , e nenire  nel  1815  conUra 
■olleiito  15,000  ebitkDli  , nel  periodo  di  dieci  anni  oIlrepeaiA  Que- 
bec , ed  ora  somma  co’  suburbani  luoghi  a 40,000  ÌDdÌTÌdui>  È aU 
Iresl  l’ emporio  del  commercio  fra  il  Canadh  , • gli  itali* Uniti  , 
trovandosi  discosta  per  00  leghe  al  N,  O.  da  Boston , e per  '53 
leghe  al  S.  O.  da  Quebec.  Lai.  N.  45.*  31.'  I.  O.  86*. 

LA-CHlNB;  iniporlante  borgo,  ove  il  traffico  ai  mantiene 
attivissimo  per  la  comoditi  della  situaxione.  Da  questo  punto  par- 
tivan  le  barche  cariche  di  merci  europèe , che  la  compagnia  del 
Nord-Ovest  inviava  nelle  vaste  interne  solitudini  per  fare  il  riceo 
cambio  colle  pelli.  Vi  si  eseguiscon  pure  le  spadizioni  mercantili 
nell’ Alto- Canadli  su  baiielli  a vapore.  Da  Monreale  sino  a questa 
luogo  si  è aperto  nel  1821  un  canale,  che  taglia  io  mezzo  l'isola 
per  la  lunghezza  di  nove  miglia  inglesi  so  venti  piedi  di  largura  , 
e cinque  piedi  di  profondilè.  Vi  a’  impiegò  a costruirlo  la  somma 
di  130,000  lire  sterline.  Lungo  l’ Ottawa  si  sta  pur  lavorando  l’ al* 
tro  canale  di  Granville,  onde  evitarne  per  la  navigationa  la  cor- 
renti troppo  precipitose. 

SANTA-ELENA  { isola  fluviale  , ove  il  governo  ba  stabilito  il 
grande  arsenale  del  diitielto  di  Monreale , ed  i numerosi , e vasti 
magazzeni  relativi. 

LA-PRATERIA  i villaggio  posto  al  confluente  del  fiume  ifeff* 
PraUrie  nel  San-Loreozo.  Ila  molta  importanza  commarciale,  ed 
Un  battello  a vapore  evvi  in  islaziooe  permanente. 

S.  TRE-FlU.tlI,  Troi$-rivièrts % Sulla  riva  sinistra  del  San- 
Lorenzo  , ove  sboccano  i tre  rami  del  fiume  San-Uauriùo , trovasi 
questa  citU  , capoluogo  di  distretto  , le  quale  componesi  di  cin- 
quecento fuochi , e cresce  ognor  più  un  floridezza  per  la  sua  situa- 
zinne  fra  Quebec , e Monreale.  Gl’  indigeni  vi  concorrono  dall*  in- 
terno , e vi  recan  pelli  da  permutarsi  con  vittuaglie,  e merci  eu. 
ropie.  I aampeslri  dintorni  sono  bssievolmeote  feraci.  Conta  3,000 
abitanti , c dista  per  25  leghe  al  S.  O.  da  Quebec , e per  27  al 
N.  O.  da  Monreale. 

SAN'MAUHIZIO  , picciol  villaggio  io  riva  al  fiume  di  ugual 
nome , ove  sono  stabilite  le  ragguardevoli  fucina , nelle  quali  si 
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appresta  il  ferro  di  eccellente  qualità  ^ die  ferma  un  ramo  preci* 
può  dt  commercio  io  tulle  la  le^^ioDe* 

FOKTE-GUGLlELMO-ENfUCO,  rani-ìrtUiam-Iìanrr  ; cit- 
tà posta  al  cooflueute  del  Sorci,  o Uicliclieu  nel  San  Lorenzo,  e 
munita  di  validi  propogoacoli , die  si  vanoo  ogni  di  perfetienando. 
II  goveroutore  generale  del  C:iuadà  vi  possiede  uu*  amena  villa, 
che  merita  distipti  elogi  a per  i vaghi  giardini , e per  i sontuosi 
iotenii  oruanieuù.  < 

SAN'GIOVAr*iMl , Saìnf'John'f  Acquista  questa  nuova  ciitii 
lutto  il  meica^tile  suo  lustro  dall' esser  poiia  iu  riva  n)  Sorel , fin* 
ni«  che  ha  I*  origina  dal  lago  Ciiamplain  posto  fra  il  Canadli , e 
gli  Stati-Uniti.  Stanziano  però  uri  suo  piccioi  porlo  i batteUi  a 
vapore  carichi  dì  copiose  merci,  e di  paase^gieri  che  vanuo , • 
vengono  dalP  uno  di'  altro  paese.  In  vicinanza  si  Uova  il  lùjrU- 
Chambly  ^ ohe  gl'  inglesi  cominuaoQ  a muuire  validamente , e poco 
più  lungi  Clsola-dslU^noci  ^ che  domina  la  navigazioue  del  So- 
rci , cd  è perciò  in  partìcolar  modo  fortincata. 

4.  GASPÈ  \ capoluogo  del  distretto  di  Gaspesia  , che  coapren* 
de  la  parte  più  orientale  del  Basso  Canadà  al  N.  di  Quebec,  ri- 
dotta a penisola  colle  acque  dui  6an-Lorenzo,  col  golfo  dello  stes'*^ 
so  nome,  e colla  Baia  de^  Calori,  ond'è  divisa  dal  Nuovo- Brunswick. 
1 monti  Madonna , ad  Albany  atlravcrsaou  il  paese  ingombrato 
pella  più  gran  parie  da  folti  buschi , e fertile  soltanto  nel  meri* 
dionale  declivio.  Sulla  sua  costa  orientale  ai  apre  la  baia  di  Gaspè, 
delcrmiuala  dal  capo  dello  stesso  nome  , e dalla  punta  Piate*  Ha 
una  larghezza  di  due  leghe , e si  addentra  per  otto , formando 
al  N.  O.  due  seni  minori.  Diversi  fiumi  vi  sboccauo , e chiamasi 
pur  Gaspè  il  principale  fra  essi.  La  città  di  Gaspè  situata  nel  lato 
inferiore  della  baia  ha  un  ottimo  porto,  cd  è avvivala  dal  com- 
mercio, e dalia  navigazione.  Un  gran  numero  di  mercantili  navigli 
vi  fa  stazione,  dacché  P iutern  baia  preserva  con  sicurezza  i basti- 
menti  dal  furor  delle  tempeste.  La  Gaspesia  corrispondo  alia  Via* 
landia  , ove  gl'  iperborei  navigatori  europei  approdaron  nel  medio 
evo,  c di  questo  coolalto  si  riconoscoo  vesligia  nella  coltura  della 
popolazione,  c negli  emblemi  della  aistiaua  religione,  che  vi  si 
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sono  TÌntracciali.  Conta  5,600  abitanti,  a dista  par  23  lagbc  al  N.  E. 
da  Quebec.  Lai.  N.  48.’  15.»  I.  O.  70*. 

KEW.CARLISLE,  piocola  cillb  dagl»  inglea!  caetruila  nella 
parte  superiore  della  Baia  di  Gaspi  , va  ogni  di  crescendo  in  Ilo» 
ridezxa  per  l’ atlivitb  del  traffico , e per  la  comodità  del  porto. 
In  riva  al  San-Loreozo  trovansi  altri  due  villaggi , che  aenono  di 
stazione  ai  naviganti , ad  acquistando  vanno  importanza.  Si  dono» 
minano  TADOUSAC  , e PORTO-D  ANIELE. 

KAMOURASKA  ; grosso,  e delizioso  borgo  edificalo  là  dove 
le  acque  del  San>Lorenzo  divengon  salse,  confondendosi  per  la  maé 
rèa  con  quelle  dell’Oceano.  Vi  convengono  nella  estiva  stagione 
quasi  tutti  i ricchi  negozianti , e proprietari  di  Quebec , di  Mon- 
reale, e di  luoghi  ancor  più  lontani  per  eseguire  i bagni  di  mare. 
Sonori  stabiliti  molli,  e comodi  alberghi,  ed  nn  battello  a va- 
pore mantiene  colla  capitale  del  Canadà  la  giornaliera  comunicazione. 

s.  IL 

ALT  0-C  A N A D A». 

Oltre  il  corso  dell’  Albany  , che  si  scarica  nella  baia  di  lamas , 
non  ai  estendono  la  terra  occidentali  dell'  Alto-Canadà  , a quella 
poh  dirai  il  limile  fra  la  regione  colonizzata , e le  tribù  selvagge  ; 
al  N.  viene  circoscritto  il  paese  dalla  Baia  di  lames  nel  mare  di 
Hudson  , e dalla  Nuova  Galles  meridionale  j quindi  I’  Ottawa  , af- 
fluente del  San-Loreozo  , il  lago  Waratowalia  , e I’  Abitibbi  , altro 
tributario  della  Baia  di  lames , formano  la  linea  dal  confine  orien- 
tale, che  dal  Basso-Canadà  lo  divide  ; il  cosi  dello  mare  di  Jcqua- 
Dolce , 0 mare  del  Canadà  costituisce  I*  importante  barriera  , che 
separa  le  colonie  inglesi  dagli  Slati-Unili  dell’America  sctleotrio-' 
naie.  È questa  la  più  gran  massa  di  acqua  dolci , che  trovisi  ra- 
gunala  io  tutta  la  superficie  del  mondo , e dopo  i separali  minori 
leghi,  deoomìoali  della  Pioggia,  a de' Bosebi , che  a' incontrano 
al  S.  O , componesi  del  Lago-Superiore,  del  Michigan,  dcll’Hn- 
rone , del  Saiut-Clair,  dell’Eriè,  e dell’ Ontario , fra  i quali  vata- 
no  acoirrudo  ■ fiumi  Niagara,  Detroit,  Saint-Clair  , e della  Piog- 
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pa,  oltrt  il  gni>d«  San- Lorenzo,  clw  dalI’Oolario  diaeende.  Ma 
fra  i laghi  il  Micbigao  inleramenle  nel  molo  della  uniooa  a'  inier- 
Da  , e Mio  li  nomina  qui  per  la  sua  oomunìcaziooo  col  Lago-Su- 
pcriore, e eoll’Hurone.  L' Alto-Caoadh  ai  estende  io  lunghezza 
dal  S.  £.  al  N.  O.  per  350  leghe , la  largura  poi  è molto  varia , 
e mentre  nella  eiiremith  meridionale  appena  giunge  a 30  leghe,  si 
dilata  gradatamente  sino  a 136  , e la  superficie  somma  a 121,000 
leghe  dal  42/  12/  al  52/  di  Lai.  N. , e dal  86/  al  107/  I.  O 
Dalla  foce  dell’  Ottawa  alla  llaia  di  Quinte  lungo  il  lago  On- 
tario è piano  il  terreno,  e supera  di  poco  il  livello  del  San  Lo. 
ranco-  S’ innalu  dipoi  per  una  catena  di  poco  alte  montagne , clic 
alquanto  si  ramificano  a Borea  fra  l'Otalario,  e l'Eriè,  meniro 
al  S.  O.  la  catena  Queat-stown-htighls  a IraverM  del  Niagara  in- 
naha  il  maggior  ponto  colminante  di  480  piedi  sopra  il  livello  dcl- 
rOnlario,  e dà  luogo  alla  grande  cascata  di  150  piedi  di  altezza, 
sovra  600  di  largura.  La  catena  maggiore  4 nel  centro , e progre- 
dendo dall’  E.  all’  O.  separa  gli  affluenti  a destra  dell’  Ottawa  , ed 
i tributari  della  Baia  di  lames  da'  fiumi , che  si  Vanno  a scaricare 
ne’  grandi  laghi.  Il  finme  Severn , ed  il  Trent  raccolgono  le  acque 
di  molte  riviere,  e degl’interni  laghi  Simeoe , Shallow , e Rice, 
scariesedole  i(  primo  nell'Hurooe,  ed  il  secondo  nell' Outario.  Le 
acque  esieodio  del  lago  Nipissing  sono  versate  nell’  Hurone  dal  fiu- 
me del  Francese,  ed  il  lago  Saint-Clair  riceve  le  acque  del  Tba- 
mes,  li  lago  Superiore  al  e*leode  per  155  leghe  iu  luogbezra  su  65. 
di  largura  , il  Michigan  ne  ha  lOQ  su  22  , l'Eriè  95  su  25 , 1*  Hu- 
rooe  80  su  75 , a I’  Datario  70  su  25.  La  comunicazione  fra  di 
essi,  e per  mezzo  de’ fiumi  colle  intcrue  parti  dell' Alto- Caiisdà  ó 
agevole  coll’opera  de' navigli.  Sulle  sponde  gareggiano  le  due  con- 
finaoU  potenze  nello  inoals.are  muniti  baloardi  a tutela  de’  confini 
fisseti  tu  IJtica  nello  stato  di  Nuova  York  il  18  giugno  1822.  Nc 
guerriere  nevi  pon/io  percorrere  quegl’interni  mari,  sebbene  ve 
n’ abbia  oe’ cantieri,  o negli  arsenali,  ove  debbon  giacersi.  Sonovi 
por  molte  itole,  che  MVrattana  alla  superficie  delle  acque.  Nella 
eolouisitaziooa  dell’  Alto-Cauadli  si  ripartirono  dal  governo  le  terre, 
e tra  miiioni  di  acri  vennero  sin  qui  assegnati , o venduti  a'  parti- 
colari , Uq  naiiioni  sono  posseduti  dalla  coroua , e dal  clero  , e prat- 
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so  t quallro  milioni  verso  V Austro  di  terre  le  più  feiiili , c pros- 
sime «’  leghi  y SODO  tuttora  dispODÌbtU* 

Il  canate  Welland  pub  ooverarsi  fra  le  migliori  opere  idras* 
Itt'he  (itil  nostro  secolo.  La  sua  luoghezu  non  eccede  trentasei  mi* 
glia  iugltsi  ) ed  è largo  cinquaiitanove  piedi  ^ colla  profooditli  dì 
sei  piedi  ^ e mezzo.  Si  adottò  P eipedieule  di  aprirlo  per  evitare 
nella  navigazione  la  caduta  di  Niagara^  e sì  dovettero  per  ciò  su* 
pcrare  le  difiioollli’  del  disuguale  terreno  , t praticare  Ireutaquattro 
chiuse  nel  declivio  ^ giaccia  il  suo  punto  culoiinaole  i di  354 
piedi.  Il  suo  ingresso  è vicino  al  Porto^MaitlAnd  nel  Ugo  Eriè^ 
ed  attraversaodusi  col  taglio  U vallala  di  Cbippewa  ^ sì  perviene  al 
Porto  Daihousie  nel  lago  Ontano. 

Il  nuovo  canale  Pideau  non  è di  minore  importanza , ponen- 
do in  comunicazione  il  lago  Oolario  coll' Ottawa  ^ piifici|>ale  af> 
Unente  del  San-Loreozo.  Da  Kingston  sull*  Oolario  ha  il  suo  prin- 
cipio) e percorre  lo  spazio  di  160  miglia  inglesi)  collo  internarsi 
per  molti  piccioli  laghi  ) raggiungendo  poi  il  fiume  Rideau  ) e se- 
guendone il  corso  fino  a Bytowo  > non  lungi  dal  conUneote  del- 
l'Ottawa  col  Sao-Loreoso.  11  pendio  della  terre ^ per  le  quali  ha 
passaggio)  determinò  U costruzione  di  19  chiuse  dal  lato  di  Kia» 
gatown  ) e di  54  dal  lato  dì  Bytowo  > aggiungeudo  a 290  piedi  il 
•no  punto  colcninante. 

11  clima  dell' Alto- Canadli  | Sebbene  rreddissimo , è assai  salu- 
bre ) e nelle  parti  abitate  V arrivo  della  primavera  è più  celere  ) di 
quel  che  sialo  lungo  le  rive  montuose  del  SlO'Loreneo.  Dall'aprile 
•I  novembre  la  vegetazione  è nel  pieno  vigore.  Le  produzioni  della 
natura  poco  dilTorisoooo  ne' due  Canadò  ) c lo  spesso  orrvr  delle  fo- 
reste ne  rieuopre  immensi  tratti  ) ed  oCTre  in  copia'  il  legname  da 
coslTHziooe  cotanto  alle  Gran- Brettagna  proficuo)  ad  opportuno. 

Havvi  nell*  Alto-Ceoadb  il  Mce-goveroalore)  coetra  il  consiglio 
etecutivo  dieci  membri  ) a eelta  il  lagislalivO)  lutti  di  Domina  re- 
gia. La  camera  de'  rappresantaoU  ai  compone  di  veniicinque  indivi- 
dui ) ai  raguoa  una  volle  io  ogni  anno  ) e dopo  quattro  tornala  ha 
luogo  la  ridezione.  Sono  alla  popolazioue  comuoi  lo  guarentigie 
della  costituzione  iogleae  ) e nel  rimanaole  il  sistema  di  governo  ) e 
di  legislazione  è uniforme  a quello  del  Basso'Caoadò.  La  popola* 
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tioQ«  Somma  • 100,000  abiunti , i quali  sodo  un  fniscuglio  di  ftan* 
cosi , icoizesi , ed  irlandesi.  Fra  le  (ribd  indiane  poi  sono  gl’  irò* 
diesi,  assai  dalle  guerre  mcnoroali,  gli  huroni , gli  algoncbioi , i 
miuigagbi , e gli  araoii  de’  mobaei.  Si  divide  1’  Alto-Canadk  nei 
dieci  distretti  di  Eastem , Gore  , Home,  lobostown  , Lincoln  , Eoa- 
dra , Midland,  NewcaslU,  Ottawa,  e Western.  Vi  si  comprendo- 
no 25  contic.  Noi  ci  cooleoleremo  di  enumerare  le  cittì , o borghi 
di  maggiore  importanza. 

1.  YORK;  cittì  non  grande,  la  quale  giace  sulla  riva  del  lago 
Ontaria,  ed  ì la  sede  delle  auloritì  supreme,  laonde  si  riguarda 
come  la  capitale  dell’  Alto-Canadì.  Sono  ben  costruiti  i suoi  edifi- 
zi , livellate  , e rettilinee  le  vie.  Attissimo  porto  vale  a proteggerne 
la  navigazione , ed  il  commercio , e non  solo  la  cingon  solide  mu- 
ra , ma  vi  si  SODO  costruite  all’  intorno  importanti  fortiScaziooi.  La 
popolazione  tuttavia  non  eocede  3,000  abitanti.  Dista  per  60  leghe 
al  S.  O.  da  Monreale.  Lat.  N.  44.*  15.’  I.  O.  92*. 

2.  KINGSTOWN , cittì  posta  nella  sortila  del  San-Lorenzo 
dal  lago  Ontario , e presso  la  foce  del  6ume  Cataraqui , ove  f an- 
tico forte  Frontenac  s’innalzava.  Altra  non  havvena  , ebe  nell’  Allo- 
Canadì  questa  superi  io  fortezza  , Ooriditì , e ricchezza  commer- 
ciala. Ampio  , e ben  sicnm  è il  suo  poi  lo , d’ onde  il  canal  ttìdeau 
ba  il  suo  principio  , ed  ivi  era  la  stazione  della  flotta  inglese , che 
manlenevasi  nell’ iuterno  de*  laghi  sino  al  1815.  Ma  per  un  articolo 
dell’  ultimo  trattato , non  polendo  ni  gl’  inglesi  del  Canadì  , ni  gli 
americani  degli  Stati-Uniti  ritenervi  più  legni  armali  , giaccion  nel 
porlo  di  Kingttowo  molti  bei  bastimenti,  fra’ quali  il  San-Lorenzo 
di  116  oaiiDoni  , la  Psiche  , ed  altri  minori , come  a Sacket-t'  har- 
hor  sulla  opposta  riva  ' dell’  Ontario  Iruvansi  racchiusi  nel  porto 
l’Ohio  di  102  cannoni,  ed  altre  navi  americane  di  pregio.  Nulla- 
dimcno  il  cantiere  militare , e 1’  arsenale  di  Kingsiown  tono  tuttora 
ragguardevoli , e vi  si  trova  il  materiale  opportuno  per  la  forza  na- 
vale. Novera  5,000  individni , ed  ì discosto  per  12  leghe  al  N.  £• 
da  Toik. 

5.  MIAGARA,  o JVewarA,  cittì  posta  sulla  meridional  riva 
del  lago  Ontario , alla  sinistra  della  foce  del  fiume  , da  cui  pren- 
de il  nome , essendovi  sull'  opposto  lato  I’  altra  cittì  di  Alirtgarn  , 
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che  perlieae  agli  Sliti-Onilì.  Ha  no  comodo  porlo , ed  i muoita 
di  opporiuire  >Tartificatloni  ) alle  quali  loeraiia  la  rocca  MUsatsag» 
oggi  Forlg  Ciorgù.  Fu  etpoUa  alle  trine  «onteguenze  della  guer- 
ra nella,  lollaldel  1813  fra  gl'ìnglMÌ,ie  gli  aoglo-aoterieani.  Gli 
abitanti  giungono  appeua  a conpiere  il  migliaio.  Ditta  per  11  le- 
ghe al  S.  E.  da.  York. 

4.  QUEENSTOWN  , ( eitti  della  Regina  } edificata  eulla  li- 

niatra apomla  del  Niagara  , con  ottimo  porto.  Prima  che  fotte  at- 
tirata il  canale  Wtllanti , erari  neceltitli  di  depotitare  a terra  la 
merci  dettioale  pcr.i  pacai  al  S.;  dell*  Alto-Canadb  , ni  poteano 
caricarai  di  nuora,  or  nen  a Chipavai.  Per  tal  motiro  la  sua  itn- 
portaiica  è tcemala  , ma  i dintorni  ne  fon  deliziosi  , o che  ti  ri- 
guardi la  strada  «he  ri  conduce  luogheasv  il  fiume , circondala  per 
Ire  leghe  da  arbori  fraltifere^  o che  la  catena  li  eontempli  da'  fer- 
tili peggi  4 che  dalla  città  prendono  il  nomedi'Oof/i  dMa  Regina. 
l.a  tribù  de’  lutooraris  ha  ne'  snbuihaM  luoghi  un  aggregato  di  cen- 
to «paone  in  legno,  e ai  esercita  nella  pastoriaia contando  tre- 
cento iodiridai.  Ditto  per  duo  leghe,  o metto  dolio  «leratla  di 
Niagara.  c 

5.  CHIPAVAS,  piccolo  riUoggio  con  caie  ben  coalraila,  tulle 

foca  dal  Walland  , che  arriccbiKO  il  Niagara  colla  tue  acque.  La 
vicina  forealO  , che  iniomiano  I*  affluanla  nel  tuo  córto , offrorw 
granilo  qutniilù  di  leguame  do  cmlniiioM  ,'  che  i popolani  a’  indu- 
llritno  a tegara , ed  approatare.  La  campagne  tcuo  ben  coltirate , 
ed  acqniilale  in  gran  parla  dagli  amigrelì  okndaai , che  nella  «Ida 
stagiona  ti  deliziano , ptreorrendo  il  fiume  tino  al  lago  Eriè  su  ve- 
loci battelli.  , 

6.  LONDRA;  nuova  città,  che  per  la  sua  bolla  politiono  fra 
i tre  laghi  Outario,  Erii  , ad  Horoue  diviene  ragguardevole.  Sono 
intenti  gl’  inglesi  ad  ampliarla  , a fortifi«rla , tcrvendo  ad  asti  di 
antemurale  da  quel  leto  cogli  Stati- Uniti  limitrofi.  Molti  inlarto- 
tauti  adifiti  già  tono  ridotti  a eompimanlo , e la  priocipal  via  è 
decorata  da  ricche  botteghe.  Gli  obitaDli  inperano  ornai  il  numero 
di  tremila. 

7.  BYTOWN , città  recentisttma  costruita  nel  luogo , ove  il 
calalo  Rideau  lboc«  nell’Ottawa.  Si  comincib  nel  1826  ad  edifi- 
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caria  y 9 net  $egueoU  aooo  duemila  irnlividui  gtit  ?i  cran  raccolti 
Vi  fi  vedono  pereoebi  tampU  ^ ed  un  ampio  tpedale  militare*  Su  di 
una  emÌDeou  ii  fono  pralieeie  opportune  caiermey  e vi  è già  il 
dìsfgoo  di  una  regolare  fortetsa,  ebe  le  appresti  difesa*  tJo  ma-> 
goifico  ponte  vi  si  ammira  di  uodici  archi  ^ olio  de*  quali  ben  set* 
saola  piedi  inglesi  di  corda , due  ve  n*  ha  di  seltaola  ^ ed  un  dt 
dugento.  Prossima  è la  grandiosa  cateratta  dell*  Ottawa. 

/ 8.  LANCàSTEK  } villaggio  sulla  rive  dcirOnlsrioy  ove  sono 
rsguoate  poche  ccnlìoaia  di  shitstori  y che  attendono  al  ricolto  del* 
lo  si>ccliero  di  acero  oelle  selve , t si  bene  lo  affinano  de  oon  te* 
mere  U [ìSragone  di  quello  estratto  dalla  caona.  Son  dasii  ennadefi 
indigeni* 

Nelle  rive  dell*  Ousey  il  quale  shooea  entro  il  lago  Eriày  ttan* 
siano  gl*  irochesi  intenti  a lavorare  il  tarrcoo  y e vi  raccolgon  ce- 
reali y legumi  y ed  erbaggi.  Navigano  all  reti  il  Surneyche  sostiene 
le  barche  per  le  ultime  dodici  leghe  del  ano  coreo  y e dalla  caccio 
altresì  y eh*  k nelle  spesse  foreste  assai  abbondevole  y rìlraggooo  or- 
dioeri  prolilli. 

Entro  il  lago  Eriè  penetra  una  stretta  penisola  y che  per  la  sire 
estensione  di  dieci  leghe  sì  denomioe  Punta/umga*  Questo  tratto  di 
paese  è soromsmente  delixioéo  y e nella  parte  y in  che  sì  attiene  allo 
terra  y vi  si  lavora  una  copiosa  minier»  di  rame.  Il  bel  clima  y I 
perenni  tampilli  y P atliindiae  del  siaola  a produr  fiori  oleisonli  y t 
frutta  d*  ogni  genere  y Pebbondsoie  Selvaggina  y e 1*  amena  vista 
del  lago  concorrono  ad  attirarvi  nella  huotia  stagione  i ncebi  abi- 
tanti delle  vìcinsuse*  ^ 

TALBOTj  colonia  stabilita  in  riva  al  lago  Enè  nel  1812  dal 
colMinello  inglese  di  t«l  nome  y che  a tal  uopo  impiegò  le  sue 
siraonlinsrie  riccliezse.  Oocnina  le  due  strade  , P una  deiP  Allo^Ca» 
nadà  , e P altra  |>er  entrare  nel  lerrilorio  Michigan  degli  SlalùHfii* 
li.  1 viciui  predii  son  ri  ioni  alla  foggia  di  amenissimi  giardìui^ 

SANDWICK  ; grssioM)  villaggio  in  riva  al  Piume-^ stretto  y che 
«Itiide  il  Gnnadà  dagli  Siati- Uniti  y componesi  di  un  cciiliuaio  di 
case  y fra  le  qnuli  un  nuovo  y e vago  tempio  si  distingue.  Conti- 
nuale poà  alla  foco  pei  lo  spatio  di  quattro  leghe  si  veggon  le  case 
A modo  -di  |ri>polusa  borgata  y abitate  per  lo  più  da  francesi  dal 
Bisso* Causdii  y e circondate  da  reriilissiine  campagne* 
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AMHERST  ; È ifuMla  I*  uliìoi*  d«llie  colonia  ingleti  pofU  aul- 
I*  oecideotal  confine  dell*  Allo  Cenedh  9 e le  compeogooo  ricchi  ne» 
goiiaolì  9 e grendi  proprleUri  y leoode  delle  ^lifesione  eltmecK 
ma  9 e del  fiorente  commercio  elevate , reccbiudc  nel  suo  ridola 
duecnile  individui.  Da  questo  estremo  punto  eìl*0«  elle  Ibce  del  San» 
LoreotOy  ove  I due  Cauadk  ben  termine  9 intercede  i*  enorme  epe* 
tio  di  eeiceuto  leghe. 


. S- 

NUOVO-BRUNSWICK. 

Reccbioso  questo  trotto  di  paese  fre  II  fiume  San-Lorenso  9 che  “ 
ne  bagna  le  parie  occidentale  9 e le  gran.  Baia  di  Fundyy  per  lo 
quale  viene  diviso  al  S.  E.  dalla  Nuova>Scotia  9 contemple  ol  N.  E» 

1*  itspieue  dei  golfo  San- Lorenco , separalo  al  M.  inedianle  il  RH 
sligouche  9 e la  Baia  de*  Calori , dai  possessi  caoedesi  delle  Caspe* 
sia  9 e nella  parte.  S.  O*  coiifiiie  collo  stalo  del  Maina  9 perleoenlo 
all*  Uuione  Americana  , mediatile  il  SMtacroce  9 cbe  tracda  lo  K» 
nea  di  separasione.  11  S*in^Gio\>anni  o Ctfde  ^ i maggiorreeola 
considerevole  tra*  suoi  fiumi , e dai  versante  orientalo  da*  monti  Apo* 
lacbi  scende  a bagnare  una  parte  del  Mainey  e gli  stati  attraverso 
del  Nuovo-Brunswick  mettendo  foce  oella  Baie  di  Fund3r9  dopo  un 
giro  di  120  leghe,  24  delie  qnali  navigabili 9 sebbene  i beltelli  no 
rimontino  altre  40.  Le  terre  dal  medesimo  bagnate  furono  sqbbiel» 
lo  di  grave  contestasiooe  fra  T Inghilterra  9 e gli  Stali* Uniti  9 hi 
qual  qiiìstiooe  fu  definita  dal  re  di  Olanda  coslUuIlo  mediatore } 
tirandosi  una  linea  di  confine  col  roezto  dell’  influente  Smn^Fram 
cesco  per  troncare  la  controversia.  Fra  parecchi  laghi  9 cbe  i neon» 
transi  presso  le  rive  del  Sun^Giovanni  merila  <di  essere  disiinlo  il 
^reneuMy  delta  lunghezza  di  dieci  leghe  sopra  due  di  largura,  in 
vicinauza  della  foce.  Una  non  elevata  ramificoaiOne  de*  monti  Alle* 
gani  9 estendendosi  dalTC.  all'O*  deierniin»  il  corso  delle  acque  a 
Borea  9 e ad  Ostro.  Aspro  è il  clima  del  Nuovo- Brunswick  ; in* 
colte  le  interna  terre  9 e selvose  ; e soltanto  le  coste  meridionali , a 
la  riva  de*  fiumi  sono  assoggeiiate  a cohivagiooa  nella  quantilA 
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di  600,000  acri , rìlraeodosene  cercati , ed 'Vncho  erbaggi  , e fruita 
per  t'  Ufo.  Mollo  beatiame  ti  alleva  nelle  frequenti , ed  estese  pra> 
lerie,  ma  uiuo  minerale  ai  asconde  oelle  viscere  della  terra  , e solo 
ricavaci  carbon  fotsile.  Al  commercio  però  somminisira  legname  da 
costruiiooe  y catrame , potassa  , a*  quali  oggetti  F indusiria  aggiun- 
ge  cuoiy  grossolane  stoffe,  ed  ulensili.  Ragguardevol  pure,  e prò* 
fìcua  è la  pescagione.  La  rendita  annua  si  appressa  a due  milioni 
di  lire  sterline,  e le  importazioni  dalla  Inghilterra,  e dagli  Stati* 
Uniti  si  vanno  ognor  piò  accrescendo,  e giunser  testò  sino  a 700,000 
lire  sterline  irapiegandovisi  ora  olire  cinquecento  navi  onerarie.  La 
immigrazione,  e le  facilitationi  accordale  al  traffico  renderanno 
sempre  maggiori  i profitti , specialmeote  se  avrli  sullecilo  effetto  il 
canale,  che  de«  unire  la  Baia  Verde  del  Golfo  San* Lorenzo  a Cune* 
btrl^nd' Ba$crt  nella  Baie  di  Fundy. 

1 &aocesi  nel  1616  dal  Canadò  si  estesero  ad  ocenpare  Te 
orientali  terre  sino  alF  Atlantico  , ed  imposero  alla  regione  il  do* 
me  IjO  tolsero  gP  inglesi  quasi  subito  a' prìcni 

possessori  ed  i)  coole  di  Siirltng  ne  fu  nominato  feudatario.  Ma 
lornaron  poi  t francesi  a goderne  fino  alla  pace  di  Utrecht,  che 
fick  17.13  ne  aggiudicò  alla  Gran* Brettagna  lo  stabile  dominio.  Ma 
la  sorta  politica  del  paese  fu  fissata  soltanto  nel  1784.  Allora  si 
divise  in  due  governi,  e Nuovo- Brunswick  cbiemossi  P occidenta- 
le, code  allrarvi  gli  emigrali  ledeKbi , denominandosi  P altro 
Nuova- Scozia»  11  governatore  venne  investito  del  potere  esecutivo 
io  nome  del  re , e la  costituzione  , e le  leggi  inglesi  vi  si  adotta- 
rono. Nove  membri  formano  il  regio  consiglio,  e dodici  la  camera 
de*  deputati.  L*  organizsazione  militare  dipende  dai  governatore  del 
Basso*  Canadò  , ed  i tribunali  di  ogni  contea  sottostarmo  ad  un*  al* 
ia  corte  di  giustizia,  ni  manca  il  giuri  per  le  cause  criminaii.  Alla 
popolazione  di  60,000  individui  sono  da  aggiungersi  gli  aigontjuini 
io  numero  di  due  migliaia,  ch'esercitano  nell' interno  la  caccia,  a 
U pesca  , nò  sono  restii  ad  adottare  la  sociale  convivenza.  La  di* 
visione  aniininislraliva  (riccia  otto  provincie,  che  bau  titolo  di 
contea. 

FREDERICKTOWN  , piccola  ciltò  , costruita  sulla  destra  ri- 
va del  Saogiovanni , la  quale  da  priucipio  cbiemossi  Scmiutina , ed 
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ebbe  sempre  fa  massima  importanza , come  capitale  del  Nuoto- 
BrunSTT'ck  ) e della  proaiocia , o contea  di  York.  Si  estende  su  di 
una  perfetta  pianura  , ed  ba  vie  rci;u1ari , e rettilinee-  Quattro  no- 
tevoli edifiti  vi  si  osservano , destinati  alla  residenza  del  governa- 
tore, alla  convocazione  delle  assemblee,  alla  magistratura  comuna- 
le, ed  a' tribunali,  Hawi  una  cbiesa  cattolica,  e taluni  templi  per 
i dissidenti.  Vi  8 stalo  lesti  fondato  un  collegio , il  quale  acqui- 
sta ogni  di  maggior  rinomanza  , ed  una  societk  di  agricoltura  in- 
tende a’  rurali  miglioramenti.  La  popolazione  somma  a 2,000  indi- 
vidui , e la  distanza  è di  20  loglio  al  N,  O.  da  San-Gìovanni. 
Ut.  N.  45.*  55*  1.  O.  79”. 

SANGIOVANNI,  Saint-Iohn  •.  ragguardevole  citli  posta  sul- 
la imboccatura  del  celebre  navigabil  fiume  del  medesimo  nome , 
tanto  dal  Iato  della  euritmia  , quanto  da  quello  dell'  attiviti  com- 
merciale altra  non  ba , ebe  in  questa  regione  la  superi.  Il  suo  por- 
lo è ampio,  ed  offre  ogni  sicurezza  alle  navi,  che  vi  sono  invitale 
dalla  piena  franchigia , onde  gode.  Vi  i stabilita  una  banca , e 
possiede  altresì  varie  scuole , n taluni  letterari  stabilimenti , dai 
quali  emanano  periodici  scritti.  Conta  12,000  abitanti,  ^ed  i di- 
scosta per  20  leglw  al  S.  E.  da  Fredericktown. 

SANTANDREA  , S»int- Andrews  ; cittk  posta  io  riva  al- 
1*  Atlantico , presso  al  limite  , ebe  separa  i possedimenti  inglesi  di 
questo  lato  da  quelli  degli  stati  dell’  Unione  Americana.  Grazie  a 
si  vantaggiosa  posizione  il  suo  commercio  i floridissimo , e di  navi 
onerarie  rigurgito  il  porlo.  Sonori  stabiliti  gli  uffizi  doganali  per 
le  introduzioni , ed  estrazioni  delle  rispettive  merci.  La  popolazio- 
ne ascende  a 3,000  individui , e dista  per  30  leghe  al  S.  CL  da 
Saogiovanni.  i 

NEWCASTLE , citlb  posta  sulla  sponda  del  HiramichI , ed 
importante  per  i vicini  cantieri  da  costruzione  , ove  si  fabbricano 
le  numerose  navi  mercantili  , per  le  quali  si  aggiunge  alla  contrada 
pgni  di  prospeiilà  , ed  opulenza.  Novera  2,500  popolani.  ' 
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S-  IV. 

NDOVA-SCOZIA 

Una  Iriaogolara  panisola  ( coDgiuola  ntl  suo  lalo  N.  O.  al 
NuoTo-Brunswick  lesiè  desciillO}  mnlianle  un  istmo,  che  viene 
bagnalo  dalle  acque  del  Golfo  San-Loreoxo,  e della  Baia  di  Fun- 
d]T , e circondala  per  ogni  altra  banda  dall*  Atlantico,  e dalle  due 
isule  di  Capo-Bretone , e di  Santo- Edoardo  vicine  alla  sua  punta 
boreale  ) lerniiua  la  costa  S-  E.  dell'  America  inglese  conlinentalef, 
ed  il  nome  di  Nuova -Scozia  ha  surrogato  a quello  di  Jcadia^  che 
tbbe  in  principio  della  occupazione  europea.  La  sua  lunghezza  è 
di  120  leghe  su  40  di  largura  , e trovasi  fra  il  45.*  e 46.*  Lai.  N., 
e fra  il  7^*  t 7S.°  I-  O.  La  sua  felice  situazione  in  men  aspro 
clima , comecché  rigido , e nebbioso  , la  sua  altitudine  a facilitare 
la  navigazione , ed  il  comniercio  , mediante  i numerosi  , e sicuri 
porti , che  la  natura  vi  apri  nelle  foci  de’  vari!  fiumi  , che  sboc- 
cano sulle  frequenti  baie,  e che  ai  percorritori  dell’  Arcipelago  del- 
le Aniille  riescono  opportuni  , la  fscilité  della  coltivaziona  negli 
spaziosi  piani  da  fertili  colline  intersecati , e da  pochi  monti , ove 
spesseggiano  rigogliose  foreste  di  arbori  di  allo  fusto  , e ridonda 
ottima  salvsggina  , in  fine  1*  abbondevole  pescagione  delle  sue  rive, 
furono  altrettanti  incitamenti , perché  lo  sguardo  degli  speculatori 
vi  si  fermasse  , quando  la  prospettiva  del  Nuovo-Uoodo  si  aperse. 
E furon  primi  a comparirvi  i francesi  condotti  dal  fiorentino  na- 
vigatore Giovanni  Verazgaoi , che  venne  spedito  nel  1524  per  conto 
del  re  Francesco  1.  ad  esplorare  le  terre  transatlautiche.  Tarderò, 
no  però  quasi  ottani’ anni  a slabi I i rvisi , e solo  nel  1604  ferma- 
rono il  piada  sulla  costa  orientala  , attratti  dalla  magnificenza  della 
ststiona  nsvale,  coi  fu  imposta  il  nome  di  Porlo- JteaU  per  cc- 
CsUeoza  , a d’ onde  io  capo  a quattro  armi  si  dilalaron  poi  sul  Ca- 
nadé , ed  in  tutta  la  Nuova-Fraocia.  Il  commercio  delle  pellioce- 
rie  formava  I*  articolo  principale  della  rendita  di  questa  nsscente 
colonia  , non  solamente  trascurata  dalla  madre-patria , ma  abban- 
donata altresì  al  monopolio , ed  alla  oppressione.  Sotto  Luigi  XIY. 
si  tentò  d’incoraggiare  l’agricoltura,  e l'industria  , fonti  veraci 
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di  pro^pcnlH  permanente  , per  le  qtieii  cotanU  ll<.riilczw  acqui* 
itaudo  Aodavatio  in  brete  ore  le  colouie  «tlaDticbe  della  ^luova•lQ- 
ghilteriA.  Ma  poco  attesero  i francesi  coloni  a qua*  consìgli,  e solo 
si  ilestaron  dall*  apatia , quando  la  inglese  concoirenta  menomò  il 
privatiru  tiafilco  delle  pelli,  e ne  fece  prevedere  annicntemeDlo. 
Alloia  i francesi  incorni nciaruoo  a collegarsi  colle  varie  Inbii  dei 
selvaggi  ^benaquesi  di  Jor  natura  socievoli , e che  le  cure  de' mis* 
siooari  andavano  convellendo  alja  cattolica  religione.  A*  coloni  iu* 
glesi  impedivHsi  ogni  commercio  di  perniutasione , e di  Irausito.  Si 
paASÒ  dipoi  ad  attaccar  furiiialinente  i coofìui*  Nacque  da  tutto  ciò 
Mii' spella  gueria.  1)  capit.iuo  Sati' CasteinS  del  reggimeuto  Cari- 
guano  si  fece  gniilriloie  rt< gl*  indigeni , ed  ordinò  regulaimenle  i 
inuvitnenli  osidi  , senza  scemaroe  la  ferocia.  Gl*  inglesi  delibeia- 
i-ono  di  iorsi  qocl|u  stecco  dagli  occhi  , e prevenir  cosi  le  calaoiiili 
future.  Mal  resse  l.v  colonia  francese  alla  britanuica  preputidei ansa 
Ìd  que* paraggi.  La  penisola  di  Acadia  fu  a più  riprese  conquistata, 
e per  tiattato  a'  priiui  possessori  reuduta  , a ooiiDa  delle  variale 
circostanse  de'  gabinetti  europei.  Ma  dopo  la  famosa  guerra  di  sue* 
cessione  delle  Spagne  oe)  1713  coll:i  pace  di  Clrecbt  la  contrada 
fu  deGiiitivaineplc  aggiudicala  alla  Gran-Brettagna,  e divenne  aU 
Inra  la  Nuova-Scozia»  All' iufuori  parò  di  questo  cangiaimnlo  di 
nume  fatto  Della  provincia  , e di  altro  simile  nel  suo  capoluogo, 
alcuna  itinovazione  gl'inglesi  non  vi  opeiarono.  Pucbissiine  fami* 
glie  vi  si  stabilirono  della  oatione  vinciti  ice  , ed  i coloni  francesi 
imposero  al  nuovo  padrone  la  legge  di  mai  noD  essere  astretti  ad 
impugnare  le  armi  coptro  la  loro  patria  d' origine,  o cotilio  il  le- 
gai pavigllooe  di  Francia  , senza  di  che  sarebbesi  veduto  disertai 
di  abi|alori  quel  suolo.  Gli  acadiesì,  che  si  dissero  d*  allora  in  poi 
francesi-neutrali , conlÌDuarooo  a vivere  colle  proprie  coosuetudi* 
ni , eil  usi , senza  stranieri  magistrati , senza  censimcnlo  inglese  , 
e senza  balzelli,  quasi  sudditi  oomiuali  , ed  ignoranti.  Allora  il 
dissodare  le  sterili  terre,  lo  asciugemento  delle  paludi,  la  coltura 
de*  campi , la  pastorizia  , divenuer  care  assai  più  proficue  per  quei 
popolani  , ebe  nel  candor  del  costume , e la  sempliciU  del  vivere , 
nella  frateruevoio  concordia  trovavano  onde  appagare  i lempera* 
U dcsidcrii.  Tal  era  il  rispetlo  verso  i seniori  , ebe  coiiciliaodo 
Totno  IX.  12 
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questi  ogni  civile  conte»  , ti  vide  il  raro  esempio  , die  i’  unico 
tribunale  ilabililo  nella  metropoli  rimata  coitanlemenle  inuperoio- 
1 mitsioDari  , ed  allri  eccleaiastici  della  spirituali  bisogne  incari- 
cati , ricevevano  altresì  in  deposito  y a custodivano  gli  atti  , i con- 
tratti , ed  ultime  volontà  in  figura  di  ootari , e ben  volentieri  la 
veotiMttesima  parte  del  ricolto  a quest'  utilissimo  clero  veniva  con- 
ceduta. I matrimoni  andavan  del  pari  colle  nascile , e bandito  il 
vizioso  celibato  de’ libertini  cresceva  a dismisura  quella  popolazione 
degna  delle  celesti  benedizioni , coticcbi  a nielk  dello  stesso  deci- 
mottavo  secolo  sommarono  a dicioltomila  individui. 

Troppp  belio  però  era  un  tal  esempio  , te  aveste  potuto  esser 
durevole!  La  scena  cangib  ben  presto.  11  gabinetto  inglese  risol- 
vette nel  1749  di  colonizure,  e trarre  profitto  dalla  Nuova-Scozia. 
Si  divulgò  la  distribuzione  delle  terre  per  invilare  alla  iinmigratio- 
nCi  Esenzione  de’  dazi  per  un  deceiiuio]  limitazione  di  essi  nel  trailo 
successivo  I anticipazioni  per  viaggi  | a per  alimenti  ; somministra- 
zione di  utenaiii , ed  arnesi  rurali  y incoraggiaron  gli  avventurieri. 
Salparono  nell’anno  alesso  da’ porli  inglesi  3750  individui.  L’n  atto 
emporio  divisavati  di  stabilire  nel  lato  S.  E.  della  penisola  , ove  la 
Baia  di  Chibonctou  prcMnlava  sito  opportuno.  Ivi  però  la  tribù 
de’  mickatacheti  y dediti  alla  caccia  ne’  selvosi  dintorni , si  oppo» 
all’  approdare  y a mantenne  lungamente  la  piccola  geerra  cogl*  in- 
glesi y che  vi  toccarono  gravi  perdile.  In  questo  gli  acadiesi  y o 
francesi  neutrali  y st  urnstrarooo  agitati  da  vivo  allarme.  Conobbero 
la  iudipendeou  loro  io  grave  pericolo  y e l’ inllueiiza  pnr  paven- 
tarono dello  scisma  d’ Inghilterra  y che  si  opponeva  alla  puiezn 
da’ cattolici  dogmi  y de' quali  facevan  professione.  Quindi  la  mag- 
gior parte  di  essiy  mdu  dar  luogo  ad  indugio  y abbandonò  l’aca- 
diese  dimora  y e si  ritrae»  nel  Canadò,  ove  non  mancavano  allet- 
tamenti y e comunione  di  origine;  e di  religione.  Que’  miseri  y ebe 
non  preser  questo  partito  y furono  iovllali  a nguuarsi  per  prestare 
all’Inghilterra  nuovo  giuramento  di  sudditanza y e mentre  ubbidi- 
vano alla  violenza  y che  ve  li  assoggettava  , una  peggior  violenu 
abusò  dalla  buona  fede  di  cui  y che  vennero  condotti  a forza  sul 
bordo  di  navi  inglesi  y a trasportati  in  altre  brittanniobe  colonie  y 
ove  quasi  tutti  di  stento  y c di  doglia  perirono.  I makmakesi  avao- 
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Vili  itili  strage , e rimasti  oelU  peoisola  si  ridussero  ■ poche  cea- 
tinaia» 

Accorsero  da  ogni  parte  col  progresso  del  tempo  i Duovi  co* 
Ioni  , « dopo  la  fondaxiooe  del  gran  porto  di  Halifax  la  floridessa 
del  paese  divenne  ogni  di  maggiore.  L' esportaaiooe  si  estese  a*  ce* 
reali  ^ alle  pelli  , al  legname  y al  pesce y e loprattullo  alla  caria* 
pe  y ed  al  Imo  che  ivi  vegetano  si  prosperosamente  y e che  si  bene 
suppliscono  al  bisogno  della  Gran-Brctlagna.  Dividesi  ora  il  gover- 
iK)  deila  Nuuva*Scosia  in  dieci  conlièey  oltre  T isola  di  Capo*Brt* 
Ione  y la  quale  soggiace  dal  1820  alla  medesima  amminislrasione* 
La  sua  popolasione  nel  1769  contava  26,000  abitanti  y che  nel  1778 
eraii  giunti  a 40,000  e nel  1812  a 100,000.  Secondo  le  ultime  ane- 
gra6  novera  altualfnente  150,000  individui» 

HALIFAX  , città  capitale  della  Nuova  Scosia , e della  contèa 
di  questo  nome  trovasi  costruita  so  di  angusta  penisola,  che  alle 
falde  di  una  collina  si  estende  sulP  Atlantico  verso  la  metà  delta 
costa  orieoiale.  È regolarmente  fabbricata  , ed  ha  rcitilioee  vie, 
ma  le  case  non  guari  s*  ionalsaooy  e tranne  poche  eccesiooty  sono 
costruite  in  legno.  Due  notevoli  sobborghi  ne  dilatano  il  ricioto  , 
r uno  a Borea , e I*  altro  nella  estremità  australe.  11  palatao  del 
governo  perh  è uo  grandioso  ediScio  in  pietra  , ed  il  prospetto  è 
ornato  da  vaghe  colonne  d'  ordine  ionico , potendosi  francamente 
denunciare  pei*  il  miglior  peuo  di  architettura y ch'esista  nell^Ame» 
rica  inglese.  Ivi  risiedono  gli  uffici  di  ammioMtrazione  y e sonovt 
inoltre  i tribunali  , le  sale  per  le  assemblèe,  e la  pubblica  bibtio* 
teca.  Fra  i molti  templi  cristiani  di  rito  diverso  si  disUngue  per 
aapiesta  e beltà  la  chiesa  da'  cattolici  edi6cala.  Oltre  lo  spedele, 
ove.ban  gl'  infermi  ricovero  , vi  e stato  fondato  nel  1820  un  col* 

io  alla  foggia  dell'università  scozeese  con  vari!  altri  stabilimenli 
minori  di  pubblica  istruzione,  e dal  1822  in  poi  vi  fioriace  noe 
società  per  l'insegnamento,  e progressi  del  commercio.  Agevole  è 
l' ingresso  dello  splendido  porlo  in  ogni  stagione  , e stanziao  si* 
curi  i bastimenti  mercantili , e le  flotte  io  quel  fallissimo  Ìiocìdo. 
11  Forte*Griorgio  sorge  nell'  altura  a tutelarlo  io  uo  co'  nuovi  ba*> 
leardi  nel  sobborgo  meridionale  costruiti.  Tutti  questi  vantaggi  beo* 
no  reoduto  Halifax  uno  da'  migliori  punti  di  comanicezione  fra  il 
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Vcccliio , etl  il  NoovO’MoikIo  , ed  il  |dù  gradevole  soggiorno  fri» 
le  inglesi  colonie.  I pacliebolli  del  governo  si  dirigono  regolarmeu* 
te  • Felmoulli  una  volle  in  ogni  mese  , e quelli  della  compagnia 
commerciale  di  Halifax  vanno  a Livrr{>ool  nello  stesso  periodo  ^ e 
viceversa  ) e colle  spesa  non  grave  di  venticinque  lire  sieriine  ^ 
compresi  gli  alimenti  , poò  il  passeggierà  eseguir  somigliante  tra- 
gillo.  Vi  è pure  la  enrnspondenta  selliinanale  delle  navi  eoo  Bo* 
«iloti  9 con  Nuova-Yoik  , collo  Antille  , e colle  Heimude.  Le  co- 
imiiiicaztoiii  sono  pur  firqttenli  nella  buona  aiagione  col  Canada  ^ 
ed  ili  lutto  1*  anno  col  Nuovo-Brunswick  ^ e cu*  paraggi  di  Terra- 
nuova  f e dello  altre  vicine  isole.  .Assai  più  utili  jierò  sono  i suc- 
cessi della  navigazione  a VB|>ore  , e la  compagnia  di  SaO'Lorenio 
ha  gik  lancialo  nell*  Atlantico  uii  vaKcHo  a vapore  di  1,200  ton- 
nellate ) destinalo  a rnrmivnere  non  inleiroltu  il  contatto  delia  ca- 
pitale del  Caaadk  colla  capitale  della  Nuova'Seozia.  Due  battelli  a 
vapore  tono  gik  in  eseicizio  a Piclou  per  conio  della  compagnia 
delle  miniere  ^ ed  altri  ne  vanno  giornalmente  uscendo  da*  poi  ti 
della  penisola  ^ c del  Nuovo  Hrnns'wick.  Ed  è qui  luogo  a far  cen* 
oo  del  magnifico  progetto  coucepito  da  una  compagnia  della  Graa- 
Brettagna  di  foruire  una  serie  dì  navi  a vapore  per  mantenere  fie- 
quenti  j e dod  interrotte  le  comunicazioni  fra  il  Regno>X'nito  , e 
F America  inglese  a traverso  dell*  Ailanlico  , formando  la  priiici- 
|iale  stazione  nel  porlo  irlandese  delli  pìrccla  isola  di  A'o/cnsta  ^ 
clic  si  riguarda  come  il  punto  più  occidentale  dell*  europeo  conti- 
nente , e le  stazioni  ainciicane  nel  porlo  di  iUlifax,  ed  in  qiici'o 
(lì  Kingston  nell*  isola  di  Giamaica.  1 voti  universali  ne  affrettano 
1*  eseguimento  dal  1 S25  sino  ad  oggi  ritardalo*  È però  ridotto  ornai 
a compimauto  il  canale  di  Halifax  , mediante  il  quale  si  eseguisce 
dalle  navi  un  corso  di  54  miglia  inglesi  , e da  Halifax  si  raggiunge 
il  Sftubenaca/iy  ) o sì  perviene  alla  vasta  ausa  ^ deDoinìoata  Jìas^ 
iìn-de^H/tnas  nella  gran  baia  di  Fandy.  Altro  se  n*  è ideato  di 
nr>ii  minore  ìnqKirlanza  , che  prolungandosi  per  undici  miglia  coii- 
giimgerà  la  lUia-Yerde  del  Golfo  San-Lorcuzo  all*  ansa  di  Cum- 
berland  nella  Ikiia  di  Fundy , attraversando  così  T istmo,  che  dal 
Nuovo’BriuisvTKk  la  Nuova-Scozia  divide.  Della  cillò  di  Halifax  si 
gettarono  1<«  rundainenla  nel  1749  , quando  i nuovt  coloni  inglesi 
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|>rcscr  tei  la  io  qtie'  Uto  ^ com1>alten<Ìi>  i miikmacheii  , e prima 
Hi  un  sccblo  tocca  P apice  HelU  flutidezia  , e delta  opulenza.  La 
pupolszione  somma  a 18,000  abitanti.  Lat.  N.  44.** 44.*  1.0.75.*56*« 

ANNAPOLI,  cosi  in  onore  della  regina  Anna  gl*  Inglesi  de- 
nominarono quella  citili  ) die  i primitivi  coloni  francesi  costruirono 
nel  1604  sulla  costa  orientale,  chiamandolo  Porto-Reale.  Quel  ba- 
ciao  ò eapctole  Hi  mille  vascelli  , che  possono  entrarvi  io  ogni  tem- 
po , e stanziarvi  con  sicurezza.  Dopo  la  einìgratione , ed  espulsione 
de*  francesi  dalla  Nuova. Scozia  riiiuisc  del  tutto  deserta  , ma  v*cb- 
ber  poi  ricetto  nuovi  abiialori,  che  oia  lommaoo  a 1,200. 

LIVEUPOOL,  piccola  città  , il  di  cui  bel  porlo  accoglie  mol- 
tissime navi  mercantili , ricavando  dall*  attività  del  commercio  la 
sua  sempre  crescente  Hondezsa.  Si  distingue  per  una  particolare 
dolcezza  dì  temperatura,  che  multo  i a caholarsi  in  quel  freddo  s 
clima. 

W'INDSOU  , città  novella  , e ragguardevole  per  la  fondaziooa 
di  un  regale  collegio,  direbbe  titolo  di  università  nel  1802,  dopo 
!•>  pace  di  Aiiiiens.  È lornito  di  ricca  biblioteca,  nò  distruzione 
pubblica  ha  nelle  regioni  trausallaiUiche  delP  Inghilterra  altro  Sta- 
bilìmeeto,  che  lo  paleggi. 

LL'NEBUHGO , città  che  ebbe  nome  alemanno  da^coloni  di 
quella  nazione,  che  vi  presei'o  stanza  , emigrando  dalla  Europa* 
N'un  manca  di  eccellente  porto  , e gli  abitanti  in  numero  di  1,200 
suiio  tuttora  esclusivamente  alemanni. 

SJIELCURNE,  sorse,  e crebbe  rapidamente  nel  1783  questa 
nuova  città  in  riva  al  mare  , cd  il  suo  magninco  porto  attrasse  io 
inen  di  un  anuo  12,000  ludividui  a popolarla  , ed  innalzarono  gran- 
diosi edifizi  ; ma  questa  larva  di  grandezza  eoo  avverso  fato,  a 
pari  lapidità  disparve  per  volontario  abbandono  de' popolani  , ed 
ora  le  case  van  cadendu  , ed  appena  dalle  rade  famiglie  che  ivi 
stanziano  , e ne*  dintorni  , si  raccoglierebbero  poche  cenliDaia  di 
stabili  abitatori. 

PICTOU  , piccela  città  avvivala  dal  commercio  , a delia  na- 
vigazione , mercè  U comoditM  del  poito.  Havvt  un'accademia  scien- 
tifica, che  assume  titolo  di  collegio,  ed  è fornita  nou  solo  di  co- 
piosa biblioteca,  ma  altresì  di  laboratorio  chimico,  di  gabinetto 
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fisico  , e i3i  museo  toologico  ^ ove  etubcrenie  reccolu  ti  trova  ài 
ornilotogia.  Conta  I^GOO  abitantu 

KUOVO- GLASGOU  ^ villnggio  che  dipende  da  PìctoU)  ed  è 
rimarchevole  per  le  miniere  di  carbon  fotaile , e di  oiliino  ferro, 
rinvenute  ne*  dintorni  , ove  un*  apposita  compagnia  inglese  formata 
nel  1827  e$<*guisce  con  sommo  lucro  P escavazioni. 

TRURO  , grazioso  borgo  , posto  nella  estremili  del  lìassin* 
dc-Minas  sulla  baia  di  Fundy.  Quivi,  c nella  foce  del  Shnbena- 
cady  ^ si  osservano  le  piti  alle  marèe,  che  secondo  te  ultime  in* 
vesligaztODÌ  si  elevarono  a 70  piedi  inglesi , ed  a 71  plesso  il  forte 
dell*  ansa  di  Ctimberland  , menlro  secondo  Chabert  in  pià  favo* 
rcvoH  circostanze  pervennero  a 70  piedi  francesi , cd  avrebber  cosi 
su[K*rato  le  famose  marèe  di  Moomoutb  nell*  Ingliiilena,  ebe  non 
oltrepassano  06  piedi,  e quelle  di  Saiot^Ualo  nella  Francia,  ebe 
giungono  appena  a 50  piedi. 


S*  V. 

ISOLA  DI  CAPO-BRETONE. 

Quando  i primi  navigatoli  dotermìnarono  1*  ingresso  del  Golfo 
S;in*  Lorenzo , videro  che  il  maggior  canale,  ebe  fra  le  terre  apri» 
va  P adito  a quali*  ampio  bacino,  era  accennato  da  due  capi,  l*uno 
a Borea , che  formava  la  estreiiiitè  S.  £.  di  Tarranuova , a deoo* 
mitfossi  CapO‘Bat€^  1* altro  ad  Ostro,  che  si  credette  essere  la 
punta  N.  E.  della  Nuova»Scozia  , e ti  disse  Capo-Bretoru  , perchè 
bretoni  furono  i discopritori.  Si  era  ben  lungi  però  dal  supporre, 
elle  ambedue  fossero  isola.  Quindi  allorché  in  progresso  videsi , che 

10  Stretto  di  lìetla-Isola  disgiungeva  la  Terrauuova  dal  Labredor , 
ehbcsi  l’isola  intera  lo  stesso  nome,  e Capo- Rase  continuò  a chìa- 
inaisi  il  promontorio,  e quando  lo  Stretto  di  Fronsac  ti  guadò, 
che  fra  U tetra  del  Capo-Brelone , c quella  della  Nuova-Scolìa  ere 
aperto,  il  nome  di  Capo-Bretone  distìnse  quell*  isola , che  per  46 
Irgho  si  prolunga  dal  N.  al  S.  su  30  di  largura  , ed  è posta  fra 

11  45P  ed  il  47/  Lat.  N.  e fra  il  72/  ed  il  74/  I.  O.  Lo  Slret- 
lo  di  Fronsac , che  chiamasi  pure  StrtUo  di  Canto  , ha  U ler^ 
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glii'zza  di  una  lega  , ed  è il  più  agevole  ) e frequentato  passaggio  | 
onde  penetrare  dall*  Atlantico  nel  Golfo  Sao*Loreozo.  Una  profonda 
baia , cui  si  diè  il  nome  di  Braccio  oro , o Goffa  di  Tolosa  , 
li  addentra  per  lo  mezzo  dell'  isola  ^ e la  divide  quasi  io  due  di^ 
suguali  parti , a foggia  di  penisola  9 e T istmo , che  le  uoisce  non 
si  dilata  oltre  mezza  l^a.  Gran  parte  della  superfìcie  viene  occu' 
pata  da'  laghi  9 che  mediante  due  riviere  sì  scaricano  nel  mare  9 
cingendo  nella  lor  foce  1*  attigua  isola  di  Ftrdtron  9 cV  eslendcsi 
ptr  otto  leghe.  Spessì  a' incontrano  9 ed  accessibili  i seni  lungo  le 
coste  9 ma  nella  parto  meridionale  si  uumersoo  buoni  porti.  L' sgi  i* 
coltura  ottiene  migliori  successi  di  quello  che  I*  aridtiè  del  suolo  9 
ed  il  rigore  del  clima  farebbero  supporre*  Dalle  foreste  si  ritrae  ot- 
timo legname  da  costruzione  9 ed  inoltro  1'  abbondevole  caccia  9 e la 
pescagione  del  merluzzo  accrescono  della  popolazione  i profitti»  Mol- 
te 9 ed  inesauribili  sono  le  miniare  di  esrbon  fossile  9 del  quale  si 
fece  sin  dalla  matù  dello  scorso  secolo  copiosa  esportazione» 

Quando  nel  1713  la  pace  di  Utrecht  dispose  delle  americane 
coWie  fra  le  due  nazioni  rivali  di  Francia  9 e d*  Inghilterra  9 I^iso- 
la  di  Capo  Bretone f che  gl'inglesi  originari  possesiori  avean  la- 
sciato quasi  io  abbandono  9 rimase  in  potere  da' francesi  9 e questi 
la  cbiemaroDO  Isolai  Beale  ^ e vi  edificarono  il  Forte' iHlftno*  I pe- 
scatori di  Tcrranuova  9 e gli  emigrali  enroptì  nt  crebbero  alquanto 
la  meschina  popolazione  9 che  per  la  pesca  del  merluzzo  ne*  banchi 
famosi  di  Terranuova  divenne  opulente.  E questo  stato  di  floridezza 
bastò  ad  eccitar  la  iovidia  de' coloni  inglesi  della  Ituova- Inghilter- 
ra 9 i quali  nel  1745  mossero  con  possente  natile  da  Doatoo  ad  at- 
taccare il  principale  stabilimento  di  Luisburgn , che  ben  tosto  ri  ar- 
rese e sebbene  per  lo  trattato  dì  Acquisgraoa  dopo  tre  anni  la 
Francia  rientrasse  in  quel  possessO|  un  nuovo  attacco  ostile  soflerl 
nel  1757  e nu  conseguitò  la  espulsione  totale  de' coloni  francesi  9 ed 
il  permanente  acquisto  dell*  ìsola  in  favore  dell*  Inghilterra  9 conso- 
lidato net  1763  colla  pace  europea.  Dal  1820  in  poi  l'Isola  di  Ca« 
po-Bretooe  è una  dipendenza  della  Nuova-Scozia  , e forma  parte 
di  quel  governo.  Vi  si  contano  89OOO  abitanti. 

SIDNEY  9 capoluogo  dell' isola  9 e piccola  citiò  9 aoltanto  ri- 
utarcbevolc  per  la  residenza  delle  magistrature  9 e per  essere  stata 
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cosIruRa  in  merco  alle  mìntere  di  cnrl>on  fasstle  ^ rlic  U circondn- 
iK>*  La  popolazione  non  compie  un  migliaio  di  abitanti  slabili. 

LUlSBURGO  f capitale  amica  y edifìcata  da'  francesi  ^ che  mu' 
nita  PiTcano  di  valide  forliGc^zloni , ha  perduto  iutcrainenie  il  suo 
lustro  ) e quali  P esistenza  , dopo  i due  assalti  solTerli  dagl*  inglesi. 
Si  vedon  tuttora  gli  avanzi  delle  vecchie  fabbriche)  fra  le  quali  un 
centinaio  di  pescatori  ivi  raccolti  eressero  le  umili  loro  caprfnoe. 
Ampio  però)  e lutlor  famoso  è il  suo  porlo  ) che  si  novererebbe 
fra  i principali  delP  America  inglese  ) ove  i ghiacci  non  ne  cliiu> 
dessero  per  melò  dell*  anno  I*  accesso.  Di  fronte  ad  esso  trovasi 
V Isola  deUt  Capre  y ove  sono  stabiliti  validi  propugnacoli  a dife- 
sa ) ma  oggi  abbandonati.  In  essa  isoletta  si  alleva  del  bestiame  coi 
paKoli  estivi)  e ai  tien  chiuso  nel  luogo  inverno  dappochi  pastori, 
che  i|  custodiscoDO , e che  al  riispartr  delle  nevi  racculgon  frutta) 
ed  erbaggi)  e vivono  in  compagnia  di  molti  cacciatori)  i quali  vi 
prendono  allora  mobile  slatjza. 

ARlCIlAT)  luogo  ebe  può  dirsi  il  più  importante  detP  isola 
sotto  il  rapporto  dei  commercio)  e della  pescagione.  Ha  titolo  di 
cittli  ) ed  è posto  sulla  picciula  Isota-^ Madama  y racchiudendo  in 
regolare  ricintp  commodc  vie,  ed  eleganti  abitazioni)  che  alle  me* 
schioe  casìpole  sovrastano.  Il  suo  porto  è accessibile  ad  ogni  ba> 
Stimento.  Conta  2)000  popolani. 

SHIP-HARBOUR  ) grosso  borgo  io  riva  al  canale  di  FroosaC) 
o Stretto  d\  Canso,  ove  trovano  opportuno  asilo  ) e riposo  i navi- 
gatori) che  per  quella  via  entrano  nel  Golfo  San-Lorenzo. 

ISOLA  DELLE  SABBIE,  tal  ò il  nome  dell'isola  singolare) 
che  sorge  alla  distanza  di  quasi  18  leghe  all'E.  dal  Capo  Cansu. 
È ìuteramenle  composta  di  candido  gesso  ) e di  pell  i ficazioni  dm- 
fané.  La  diresti  quindi  fra  le  nevi  iolerameute  sepolta  ) meutre 
bianchissimi  s'estollono  i picchi  delle  non  rade  colline.  Sooovi  peiò 
frequeplì  stagni  di  acqua  dolce  uegl'  ialerposii  piani  , e la  mano 
dell' uomo  iudusire  v' iutrodusse  il  domestico  bestiame  ad  alimen- 
tarsi dell' erbe  ) ed  arbusti  ) che  si  vanno  spontaneamente  crescendo. 
Presso  quest' isola  ) e presso  P attigua)  che  chiamasi  San^Paoloy 
sono  purtroppo  frequenti  i naufragii)  e per  cura  del  governo  vi  so* 
no  testò  stabiliti  due  fari  ) che  avvertono  i oavigauli  dell'  itotuiDSo- 
te  perìglio. 


Digitìzed  by  Copgle 


A M K U 1 C A 

s-  VI. 


97 


ISOLA  DEL  PRINCIPE-EDUAUDO.  ' 

Poco  discoslA  cÌrI  lato  occidentale  delP  isola  di  Capo- Bretone  ^ 
cKicndoS)  al  S.  del  Golfo  San*Lorenso  quest’ altra  isola  ^ che  gli 
ing’esi  intitolarouo  del  Priiicipc-Eduardo , e ebe  i francesi  denomi- 
uavan  prima  San^Gìovanni.  La  sua  luogìiezza  ^ è di  44  leghe)  ma 
cosi  ineguale  è la  laigura  dal  N«  al  S.  che  da  una  lega  si  va  già- 
dualmente  dilatando  sino  a 14  leghe.  Non  è pelò  seuaa  importan» 
ea  ) mentre  la  supeifìcìe  rprainenlc  interrotta  da  leggieie  euiinen- 
2e,  e da  fiumi  irrigata,  fra  (|iiaii  UiUshorough  tiefje  il  |>iincipal 
luogo,  è altissimii  ada  coltura,  ed  i|fraucesi  la  cliiaiiiavano  il  Cra~ 
uaio  del  Oinada  attesa  i*  abbond-insa  del  ricollo  de’ cereali  , oltre 
le  varie  frutta  , ed  erbaggi.  Gli  alberi  pure  sodo  molli  , e molli- 
plici.  Grande  quanliiò  di  tucchero  sì  riceve  dagli  aceri.  Gli  ar- 
menti di  ogoi  genere  vi  rinvengono  abboodevol  pascolo , e vi  si  al* 
levao  «pure  i polli , ed  altri  domestici  animali.  Tutte  le  coste  sono 
frastagliale  da  baie  ) e seni.  La  Baia  Cà.rdigmn  è la  più  orientale, 
c nel  lato  opposto  evvi  la  Baia  Egmoni , o le  due  tliehemond , e 
Btdeqne  , le  quali  formaDO  la  lingua  di  terra  più  angusta  di  tut- 
ta Pisola.  Ma  la  Baia  meridionale  d' M/ZsAorei/gA , ove  mette  fo* 
ce  il  fiume  dì  siinii  nome  , è la  più  ragguardevole.  Si  entra  in  es* 
sa  per  quel  canale,  che  Pisola  divide  dalla  Nuova*Sco>ia , e dal 
Nuovo  Brunswick  ,e  ebe  dicesi  Stretto  di  Northamberland»  Anche 
quest’ isola  , fissala  nel  1G19  da  una  compagnia  francese,  corna 
siabiliineuto  di  pescagione,  e quasi  subito  di  poi  abbandonala,  ri- 
cevette dcL  1749  una  colonia  di  4,000  individui  deliri  stessa  nazio- 
ne, tratti  dall’ Acadie  , i quali  sioo  a)  1763  vi  maotenner  la  fio* 
rideiza.  Ebberle  quindi  colle  runaneolt  terre  gP inglesi,  che  i loro 
compatriulti  surrogarono  a’  fraoce»i , i quali  andavan  parteodo.  1 
nuovi  abitatori  crebbero  tino  ad  S,000,  ma  meglio  al  commercio , 
ed  alla  pesca  si  addissero  , di  quello  die  all*  agricoltura.  11  goveruo 
dell’isola  del  Priocipe-lSduardo  è diviso  nella  tra  coolae  del  Re, 
della  Regina,  e del  Principe*  La  maggior  parte  de’  terreni  fu  data 
io  guiderdone  a que’  signori  inglesi , che  si  distinsero  Dilla  guerra 
Tomo  iX^  13 
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delU  iu<ii|}eDdfliiia  «mericaDa»  li  luogotencute  guveiuatora  ba  la  r«* 
già  rapprcsentaou  , ed  è aatistito  da  uo  consiglio  ^ e dalla  camera 
de'depuiali)  cbe  il  popolo  elegge.  Le  caute  civili  e criminali 
•ubiicono  oelP  isola  stessa  tuli*  i gradi  di  giurìadiaione.  Tranne  il 
daaio  d*  entrata,  a niun  baltello  gl*  isolani  sotlostaono,  e la  loro 
marina  mercantile  conta  500  navi  di  varia  dimensione. 

CHARLO’l'TE-TOWN  , citta  di  Carlotta^  è questo  il  ca- 
poluogu  deir  isola  del  Principe- Eduardo  ^ coi  regolari  edi6xi  dan 
sufficiente  aspetto  ) e 1*  ottimo  agiato  porto  avviva  di  navi  niercao* 
tilt,  e di  battelli  pescherecci  ripieno.  Vi  si  trova  inslituita  la  so- 
cietà di  agricoltura  , ed  ba  pur  buone  scuole  normali.  La  popola- 
siooe  somma  a 3,500  abitanti. 

SANTO-ANDREA , Saini-^Àndrew  \ grande,  e popoloso  bor- 
go , fra  gli  edifixi  del  quale  sì  distingue  un  tempio  cattolico  ele^ 
gante,  ove  suoi  risiedere  un  vescovo,  e vicario  apostolico,  per  gli 
affari  apiriluali  dei  Nuovo- Bruoswick  , e del  Capo- Bretone  , e de- 
gli altii  luoghi  aggiaccati. 

BELFAST,  moderno  borgo,  popolato  da  una  particolare  co- 
lonia di  scotzest , che  lord  Selkiik  nel  1803  vi  dedusse.  Si  eser- 
citano gli  abitanti  eoo  successo  nella  coltura  delle  terre , e sinatla* 
mente  prosperoso  è il  loro  stato , che  vi  attira  ogni  di  nuovi  indi- 
vidui , i quali  sommano  sin  qui  a 4,000. 

S-  vn. 

ISOLA  DI  XERRANCOVA 

Circoscrivo  al  N.  E.  quest'isola  il  («oKo  San* Lorenzo,  ed  il 
suo  austral  promontorio,  denominato  CM|jO'HHze,  ue  forma  col- 
l'opposto Capo- Bretone  l'apertura.  Ha  la  figura  triangolare,  ma 
le  coste  soo  tulle  frastagliate  da  piccole  baie.  La  lungltexta  non  è 
mioore  di  cento  leghe  su  novanta  di  largura,  ed  il  perimetro  ag- 
giunge a ireccnlo  leghe.  Trovasi  fra  il  46  * ed  il  52.*  Lat.  N.  e 
fra  il  65.*  e 72.*  1.  O.  Valli  arenose , erte  montagne , scoscesi  di- 
rupi ne  cosliluisooDO  l' area  , non  popolata  cbe  da  orsi , lupi  , vol- 
pi, ed  alci  padroni  delle  spesse  foreste,  da  castori , c lontre  sulle 
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live  Ue' fiumi  ) oelU  quàli  sollBnto  veggon5Ì  strÌKa  di  terreno  etto 
a collura.  Nemmeno  alcuna  tribi^  selvaggia  si  conosce)  che  vi  ab* 
bla  fissato  dimora)  mentre  gli  eschimesi  cacciatori  vi  sono  a più 
riprese)  e temporaneamente  passati  dal  vicino  continente.  Pertico* 
late  vi  è una  qualltii  dì  cani  per  la  straordinaria  grandezsa  ) per 
luogo ) e ruvido  peto,  e per  la  riunione  della  dita  dappiedi)  xn^ 
diantc  membrana,  alla  foggia  delle  anitre)  onde  riescono  beavi 
cd  instancabili  nuotatori  ) e dìconsi  per  eccellenta  Cani  di  Ter^ 
ranùva. 

Ignorata  sarebbe  rimasta  ISsoIb)  anche  dopo  il  suo  primo  di* 
scoprimento  ) attesa  la  suo  sterilitli  ) e P aspro  clima  ) renduto  più 
freddo  dalle  masse  del  ghiaccio)  che  discese  dalle  parti  iperboree 
vi  si  arrestano  , se  opportune  stazioni  la  costa  non  av^se  offerto 
per  la  ricca  ) ed  abbondevole  pescagione  del  merluzco  ) e per  ap- 
prestarlo disseccalo)  e per  quindi  imbandirlo  a tutte  le  parti  co- 
nosciute del  globo.  Diffatti  il  venesiano  Caboto  nel  1487  fu  primo 
a veder  Tcrramiova*  ma  ne  parti  senza  Tidea  di  Ostarvi  alcuno 
stabilimento.  Vi  navigarono  altri  io  progresso  ) e qualche  coromer* 
do  intrapresero  di  qnel  pesce)  che  recaron  salato  in  Europa.  Gli 
inglesi  colsero  Uopportuoilli) -e  nel  1708  incoroioctarono  a for* 
marvi  abitazioni  fìsse,  delle  quali  si  moltiplicò  il  numero  io  luti*  i 
seni  ) e porti  naturali  della  costa  orientale  dalla  Baia  della  Conce* 
zione  al  Capo-Rtze)  sino  a numerarvisi  poco  dopo  quattromila  pe-> 
Kitori.  Nella  costa  meridionale  intanto  eransi  per  Soggetto  mede* 
simo  stabiliti  I francesi  , che  la  commoda  stazione  ritrovata  nella 
Baia  di  Piacenza  fortìfìcarono  alquanto  nel  1787.  Il  trattato  di 
Utrecht  pose  tulio  Pisola  in  potere  della  Gran-Brettagna)  salvo 
taluni  diritti  riservatisi  da' francesi  sulla  pesco  ) in  una  determinata 
parte  della  costi  sul  suo  lato  boreale  dal  Capo  di  Buonavista  sino 
alla  Punta-ricca  ) nel  Gran. Banco  ) e nelle  ìsole  vicina  di  Sao*Pit* 
tro)  e delle  due  Miquelon. 

La  maggiore  importanza  però,  che  dò  P Inghilterra  al  gover- 
no dell*  isola  dì  Terranuova  , e la  sorgente  migliore  delle  tue  ric- 
chezze consiste  nell*  immenso  arenoso  banco  ) che  sporge  fuori  dalle 
acque  dell'Oceano  vicino.  Il  GRAN-BANCO  è una  montagna  su- 
bacquea ) formata  dagli  ammonticchiati  depositi  di  sostanze  solide  ) 
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cbtf  vi  Imnoo  i (lutti  trasportato.  Gli  si  assonnano  1G0  leghe 
no  di  lunghezza  su  90  di  largura  , e U profonditi  dell’  acqua  nelle 
coste  varia  da  dieci  a centoventi  piedi.  All'  intorno  le  onde  son  si 
tranquille^  che  sembrano  stagnanti  ^ ma  nelle  vicinanze  regna  una 
cootinua  tempestosa  agitazione.  Densa  nebbia  rado  consente  ^ che 
ivi  penetri  alcun  raggio  di  sole.  Nel  marzo  i pescatori  vi  si  avvi- 
cinano in  mezzo  a'pciicoli  de' ghiacci  galleggiaoti , che  debbono 
evitare  ) o elevautisi  in  forma  conica  verso  la  regione  delle  nuvole  ^ 
o nascosi  ne*  gorghi  profondi,  mostrando  a fìor  d' acqua  la  candida 
superfìcie,  0 formanti  lunga  impenetrabile  trinrea  di  trenta  a qua- 
ranta leghe.  1 merluzzi  dnl  maggio  ali*  agosto  si  raccolgono  a mi- 
lioni con  tutta  facìlilli , ed  il  sole  estivo  li  dissecca.  Secondo  i piu 
accurati  calcoli  coli' impiego  ordinarlo  di  6,000  bastimenti  delle  na- 
zioni europee  si  prendono  36,000,000  di  merluzzi  , che  danno 
360,000,000  di  libbre  di  taccata  ^ o pesce  ^a1ato  , e eli  stock- fiz^ 
o merluzzo  verde.  Nè  vi  è a temersi  , che  la  quantitli  venga  me- 
no ^ attesa  la  inconcepibile  fecondità,  di  cui  ha  potuto  dare  col 
paziente  suo  novero  un'  adeguata  idea  il  celebre  nsttiralisla  Leuven* 
hoeck  , contando  9,544,000  uova  net  ventre  di  un  merluzzo  di  me- 
diocre grandezza.  L'introito  della  pescagione  su|>erava  nel  1S14uo 
milione  dì  lire  sterline,  e la  parte  coltivala  delle  terre  dell'isola 
non  eccedeva  10,000  acri.  La  popolazione  delle  tre  contee  , nelle 
quali  il  governo  di  Terranuova  è diviso,  da  25,000  individui  sì  è 
accresciuto  dopo  la  rivoluzione  di  Francia  nel  1789  sino  ad  80,000 
abitanti. 

SAN. GIOVANNI  , città  forlifìoala  , e capitale  dell'isola  di 
Terranuova,  ha  belle  vie,  regolari  edifìzì  , e presenta  l'aspetto  di 
una  città  europea.  11  suo  {mito  è celebre  per  l*ainpi<^za,  e per 
la  sicurtà,  che  offre  alfe  navi.  Sonovi  alliesl  oppoilitni  cantieri  da 
costruzione.  La  pubblica  rstrucione  vi  fa  progressi  , e da  molli  anni 
la  stampa  pet  iodica  ovvi  attivata.'  Alinea  duemila  abitatori  sono 
a<blel(i  nella  state  alla  pescagione  nel  Gran-Banco,  e latotale  po« 
polazione  ascende  a 15,000  individui. 

•PIACENZA  , antico  cnpoluogo  dell'  isola,  allonbè  i francesi  la 
ruminavano.  Ila  un  buon  {«orlo,  ma  è in  islalo  di  dccacluncnto,  t 
conia  2,000  popolani. 


Digiti;—:  by  GcjQglc 


A M i : I\  l C A 


iOI 


IIAUBOUU-OUACE  , o Concezione  \ rilli  importiote  perla 
floridezza  delle  suu  pesche , e per  la  comniodiih  del  porlo.  Vi  ri 
numerano  4.000  abitanti. 

TRINITY'IIARBODR  , altro  cospicuo  borgo,  ed  emporio,  ove 
ragunasi  la  maggior  qnantilb  del  merluzzo  , che  pescasi  nel  Gran- 
banco.  11  suo  porto  ridonda  di  legni  mercantili.  Novera  5,000  ia* 
dividui. 

SAN'PICTUO,  piccola  isola  vicina  alla  Costa  meridionale  di 
Terranuova , e rimasta  anche  dopo  la  pace  di  Utrecht  io  possesso 
della  Francia.  Ottimo  è il  suo  porto,  e la  pescagione  abbondevole 
sarebbe  anche  più  felice  , se  non  ne  fosse  dagl’  inglesi  interdetto 
l’eterciiio  nel  canale  angusto,  che  la  divide  da  Terranuova,  ove  • 

i merluzzi  straordinariMnientc  riboccano.  Le  si  tributscono  mille  abi- 
tanti. Ltf.  N.  46.*  41’  1.  O.  68."  7\ 

MIQUELON,  hanno  questo  nome  due  isolclta  prossime  al* 

Pisola  Sau-Pietro,  la  più  grande  delle  quali  serve  alla  pescagio* 
ne,  ed  ha  un  centinaio  dì  abitami  Assi  ; la  minore  poi  è quasi  de- 
serta, ma  dalle  spesse  sue  selve  si  ritrae  il  combustibile  necessario  / * 

alle  parti  abitate  di  questo  piccolo  arcipelago  , posto  all’  ingresso 
del  Golfo  San- Lorenzo.  Le  tolsero  gl’  inglesi  alla*  Francia  ne!  1795  , 
e le  rcodellero  nel  1816.  Lat.  N.  47.*  5’  1.  O.  68.*  40*. 

MADDALENE;  gruppo  d’ isolelte  poste  nel  Golfo  Sao-Lo- 
renzo  fra  Terranuova  ; e l’ isola  del  Principe-Eduardo.  Si  compren*  ' 

dono  fra  il  47.*  13’,  ed  il  47."  42'  Lat.  N. , e verso  il  71.*  41’ 

1.  O.  Dipendono  dal  governo  di  Terraouova  , e la  maggiore , che 
porla  il  nome  di  Grande'  Maddalena  ha  un  migliaio  di  abitanti 
dediti  alla  peKagione , ad  al  cabotaggio. 

S.  vili. 

ARCIPELAGO  DELLE  BERMUDE. 

Fra  gli  arcipeliighi  delle  AniIIle  net  Golfo  del  Messico,  e del- 
le isole  nel  Golfo  San-Loreozo  vctlcsi  in  mezzo  aih  Oceano  Athvn- 
tico  una  serie  di  cinquecento  isolali,  o ignudi  scogli,  che  descri- 
vono un  arco  di  quindici  leghe  , e fra  questi  tre  isole  piiroeggiano 
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per  granJexfa  vaggiore  , e per  fclicilli  di  clima.  Giovanni  Dcrnit^* 
dez  le  discopri  ne)  1557  per  mero  caso  ^ rigettatovi  da  una  lem* 
pesta  , e ne  diè  reUxione  al  re  di  Spagna  Filippo  Secondo.  Nè  egli 
però)  nè  il  navigator  francese  Barbotiere  ^ che  le  vide  poco  dopo^ 
seppero  trae  profìtio  alcuno  dal  discuoprìraento , e quando  Siimmers 
diretto  alla  Virginia  fece  naufragio  su  que*  paraggi , si  diede  an« 
cV  egli  il  vanto  della  scoperta,  onde  promiscuamenle  si  distcro 
isole  Bcrmude  ed  isole  di  Summcrs.  La  compagnia  della  Virginia 
spedi  una  piccola  colonia  di  sessanta  uomini  guidata  da  Muor  a 
popolare  que'  Itiogb'y  e quindi  vi  ripararono  molte  famiglie  inglesi,  * 
durante  la  dittatura  di  Cromwel.  Noverano  lO^OOO  abitanti  in  parte 
biancbi , ed  In  parte  di  razza  negra.  11  punto  più  boreale  trovasi 
nel  Z2:  40.'  Lat.  N.  e 65.®  4B.'  i.  O. 

8AN-GI0UG10  : isola  primaria  fra  le  Bcrmude,  si  estende 
per  sei  leglie  , e mezzo  in  lunghezza,  e la  sua  largura  varia  da 
mezza  ad  una  lega.  È naturalmente  difese  da*  circostanti  scogli, 
che  lascian  due  soli  passaggi  praticabili,  i quali  ha  1*  arte  guaren* 
lito  cou  sette  ben  nunili  baloardi.  Regna  in  San*Giorgio  una  per> 
pctua  primavera,  e vi  si  fa  licolio  di  grossi,  e saporiti  aranci  , e 
di  cedri,  che  sei^ono  alla  costruzione  de*  più  agili  bastimenti,  dì 
palme  che  danno  molto  vino,  di  ulivi,  di  lauri  , dì  gelsi,  di  gra- 
no d'  India  , di  tabacco,  di  cotone,  c di  squisite  frutta.  È mo- 
lestata pero  sovente  da  venti  nordici  , e da  impetuosi  uragani.  La 
citili,  che  ha  lo  stesso  nome  di  S.AN-GIORGIO  , racchiude  un 
migliaio  di  case  poco  elevate  , ma  costruite  solidamente  in  pietra. 
Nell'  ampio  suo  porto  stanzia  una  divisione  inglese  dì  pontoni-^  de- 
stinati a racchiudere  buon  numero  di  condanoati.  Le  antorilli  go- 
verna4ive  , e militari  vi  fanno  la  residenza.  Novera  5,000  abitanti, 
mctJ»  de*  quali  sono  di  razza  negra.  Le  altre  isole  degne  di  men- 
zione sono  j liermuda  Is  più  grande  di  (ulte,  San^Vavid  ^ Cooper^ 
Irlanda , e Sommerset,  Vi  si  veggono  qua  , e colà  sparsi  de’  po- 
polosi villaggi  , c delle  ragguardevoli  fallorte.  La  distanza  è di  <400 
leghe  al  N.  da  San-Romingo,  e di  200  all’  E.  dal  capo  Ilalteras 
nella  Carolino,  e di  180  al  S.  E.  dalla  Nuova-Scozia. 
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AMERICA  FEDERALE 


CAPO  PRIMO 


LA  UNIONE 

w 

0 

STATI-UNITI  DELL’AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Da  inoa^ili  burroni , da  atorlll  intarinioabili  savanne , da  pala- 
airi  campi , clic  inloraian  gl’  immeoaì  riccllatuii  d’  acque , da  forc- 
ata anooio  , ove  aollaulo  il  talvaggio  piede  errava  io  traccia  di  pre- 
da , da  iloaerlo  suolo,  ove  i discoprilori  del  Nuovo  inondo  giamaui 
osato  aon  avevano  di  addentrarsi , sorgo  un  colossale  polantalo , 
cba  rifondendo  in  una  sola  naxiooa  i profughi  di  varie  lene  , va- 
ghi di  novella  patria  adottiva , e dilatandosi  nel  centro  dell'  Ame- 
rica seltaulriouala  dall’ Atlantico  al  Pacifico  Oceano,  sotto  l’egida 
di  savie  leggi  io  saldo  nodo  fra  Ut  e le  sua  parli  congiunto  , di- 
vien  centro  della  civiliszaiiooe  americana,  a spande  fra  i silvestri 
indigeni  il  suo  benefico  iutlussu.  li  troppo  generico  nome  si  dette 
sin  qui  a si  ragguardevole  regione  di  Slali-UnUi' , di  Cànjtdera- 
aiona  Ànglo- Americana  , e di  Vniona  per  cccalleoxa  ( United  Sla- 
let  of  Korth- America  ) il  solo  sleioiìnalo  impero  del  Brasile  nal- 
l’ America  meridionale,  e quelli  della  Russia,  dalla  Gran-Drella- 
gtia  , e della  China  , valgono  a superare  gli  Stati-Uniti  nella  esisii- 
siune  , e bene  a dii  ilio  riguardasi  come  la  seconda  potenza  com- 
merciale dell’  universo , ali’  antica  madre-patria  cedendo  appena  nel-  ' 

la  importanza  del  mercantile  qavilio. 
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Dfcl  24.®  50.’  Lat.  N j vnlt!  ■ fiirc  80.’  al  Hi  sopra  del  Tropico 
del  Caocro,  si  estende  sino  al  52.®  26.’  e dal  80.®  aggiunge  al  137.® 
).  O.  del  meridiauo  di  Roma*  A Borea  la  barriera  de’  grandi  U« 
ghi  j ed  i frapposti  mouii  dividono  la  regione  dal  Canadii  9 e dal 
resto  dell’  America  inglese  ^ il  Nuovo-Brunswick  ne  tocca  la  cslre« 
inltk  N«  E.)  e quindi  I*  Atlantica  Costa  segna  Ìl  conHue  orientale , 
fìrichti  alla  punta  S.  E.  il  canale  di  Caliama  da^le  isole  Eucaie  la 
disgiunge^  al  S.  )’  ultima  punta  della  penisola  Florida  ( Capo  Sahle  / 
e l’opposta  isola  di  Cuba  aprono  l’ingresso  ali’ ampio  Golfo  del 
Messico  ) e quelle  acque  ^ e la  vicina  Confederazione  messicana  l*ac« 
cerchiano;  al  N.  0.  poi  dalia  esiiemìià  boreale  delU  Nuova  Cali- 
fornia si  estende  la  sua  marittima  spiaggia  iuGno  alia  linea  trac- 
ciata col  trattato  17  aprile  1S24  sul  54.®  Lai.  N.  9 metà  de’ russi 
Stabilimenti  da  un  Iato  9 e degli  amoricaoi  dall’  altro.  La  sua  lun- 
ghezza dall’  E.  all’ O.  nel  42.®  Lai.  N.  sorpassa  mille  leghe;  e la 
maggior  larghezza  misurala  al  104.®  1.  O*  arriva  a 485  leghe)  e si 
ristriiigc  al  122.®  sino  a 175  leghe.  A ;>oco  meri  di  mille  leghe  per- 
viene la  sua  costa  dal  N.  E.  al  S.  O.  sull'  AlUniicO)  volgeudosi 
poi  al  N.  0.  dopo  il  capo  Sahle9  e quindi  direttamente  all’O.  sino 
si  couGne  messicano.  La  costa  Anglo-americana  del  grande  Oceano 
percorre  240  leghe,  lufine  la  lupeiGcie  si  calcola  ascendere  ad  un 
roiliaoe  e mezzo  di  miglia  quadrate. 

1 monti  Alleghaoy  furmaim  nel  lato  orientale  una  lunga  9 e 
ano  guari  alla  catena  dal  M.  E.  al  S.  0. 9 ed  i Gumi  che  ne  sgor- 
gano 9 nell’ Atlantico  mctton  foce.  Una  catena  di  assai  piò  erti  pie* 
chi  formano  all’  O.  le  Montagne  Pietrose  9 ma  queste , e quelli  com- 
pongonsi  uguaìmcole  di  granitiche  rocce.  Quimli  la  contrada  Gsica- 
mente  considerata  olTre  la  parta  atlantica  fra  il  mare,  e gli  Alle- 
gboy,  U valle  del  Columbia  fra  le  Moolagne  Pielroie,  ed  il  Grande- 
Oceano,  presso  alla  riva  del  quale  dal  N.  al  S.  una  lustevol  serie 
di  monti  innalza  le  ardue  cime  cosiautemente  nevose 9 mentre  l’io- 
terno  versante  delle  enzidetle  catene  priocipalì  cinge  al  N.  la  re- 
gione de’ laghi  9 ore  gli  alilocnti  discorron  del  San- Lorenzo  , e pa- 
recebi  Eurai  scaturiacono  9 ch’eatran  pei  nell*  America  inglese  per 
isboeeare  alle  Baia  di  Hudson  , ed  al  S.  determina  la  immensa  vai* 
le  del  Missu&ipl , che  ai  dilata  nel  centro.  Ed  interamoote^piana  ò 
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quest' urea , se  non  cìie  i piccioli  nx>oti  Otark  ^ ultima  diramuzio* 
ne  degli  At)egh:»ny^  U frastagliano  verso  l*E.>  e nell*  op|>o5io  lato 
van  dechinando  le  montagne  Pietrose^  e furnnano  l'importante  ra« 
ino  de*  Suowy  , che  termina  con  le  colline  RIak  ^ le  quali  a poco 
a poco  adeguano  il  basso  suolo. 

La  Zona  atianiìca  limiuia  dagli  AllegbaDy  ^ e quel  tratto  di 
costa,  che  serve  di  sponda  boreale  al  Golfo  dei  Messico,  sono  in'> 
larTOtte  da  frequenti  Seni  , e ragguardevoli  baie.  Lunghesso  la  pri- 
ma poi  s*  iucoolran  molte  isole  di  non  gran  conto,  se  si  eccettuino 
lUiode- ^ ed  j4melia  ^ dal  che  deriva  una  quantiià  di  lagune, 
c pescosi  stagni.  All*  incontro  nella  costa  occidentale  liawi  la  pro- 
fonda Baia,  che  denominasi  ingresso  tleU'  yémmiraf^dafo  ^ ove  i 
capi  Orford^  e Fratte ty  seggonsi  sporgenti. 

Partecipano  gli  Stati-Uniti  colla  Gran-Rreilagna  il  possesso  dei 
quattro  grandissimi  laghi  , il  Superiore  , P Hurone , I*  Erte  , e P On« 
tarlo,  costeggiandone  le  s|>ui)de  meridionali.  Spetta  ]>erh  intera* 
niente  alla  confederaiìooc  il  lago  Michigan  , che  discarica  nell*  llu* 
rone  le  sue  acque,  ed  il  Chantplain  y che  al  di  sotto  dell*  Ontario 
sbocca  nel  Sao  Lorcntu  ; son  pur  comuni  coll*  America  inglese  i 
laghi  delta  Pioggia  y e de*  Boschi  y plesso  i quali  ha  il  Mississipi 
le  sue  SOI  genti  \ ve  ri*  ha  di  minor  conto  sulla  parie  più  boreale 
delle  costa  Antica  ; cioè  P Oneida  y il  Cayuga  y il  Seneca  , il  Cior~ 
gio  y ed  il  profondo  ìP^tnnipfseogec»  Se  ne  incontrano  fìnalinente 
de*  maggiori  nella  valle  del  Columbia,  e quasi  alle  f»lde  delle  mon- 
taglio  pietrose , cioè  \\  Cutsamin  y V Otchenanhancy  ed  il  Ftat*Bo\v 
cou  parecebie  intermedie  lagune. 

1 fiumi  che  si  dirigono  alla  Baia  di  Hudson,  perteiigoo  tulli 
all*  America  inglesa , mentre  sul  terrilorio  dell*  unione  scatuiisconu 
appena.  Ed  anche  il  gran  fiume  San-Lorerizo  larobe  per  poco  la  re- 
gione anglo.aroericaaa  , ma  s*ingiossa  sul  bel  principio  co*  varìi  af- 
Hueuli,  che  vi  sboccano  , anzi  il  KaminisUquia  y ed  il  San^ÌMigi 
SI  hfguardano  quasi  sue  sorgenti  , che  sboccano  nel  Lago-Superio* 
le,  il  Menomenia  che  per  la  Baia^verde  a' introduce  nel  lago  Mi- 
chigan, il  Chicago  y che  varrà  di  veicolo  ad  unire  per  mezzo  deU 
1*  lllinese^le  acque  del  Uicliigan  a quelle  del  Mississipi,  il  Maumecy 
cd  il  Cujrahoga  , alfiueoti  del  lago  Eriè,  il  Cenesccy  e l*Osu’cgo, 
Tomo  iX  14 
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Dotevoli  «ffloenlì  del  Ugo  Ootario.  Be'  Ugbt  CljainpUio  ^ e Gtor- 
gio  ha  finalmente  origine  il  Sorely  fiume  ragguardevole  y che  per» 
corre  lungo  trailo  degli  Stati-Uniti,  e nella  regione  iogleie  si  me* 
ac«  al  Sao-Loreoto.  Molti  sono  i fiumi , che  meitoo  foca  nell*  Àtlao- 
Ileo,  e dopo  il  San'Giovanni  ^ che  aurlo  nell*  Unione  , va  ad  at- 
traversare il  Nuovo-Brunswick , vengono  il  SanU^ Croce  ^ e lo 
Sckoo4ic  % che  dopo  vario  corso  riuniti,  servon  di  limile  tra  il  Ca- 
nada , e lo  stato  del  Maioe  , scaricandosi  poi  nella  Baia  di  Passa- 
maquoddy  , a*  incontrano  poi  il  Penobscot  ^ il  Kennebee  ^ ed  il 
Piscatequa  nello  stalo  stesso  del  Maine,  il  Merrimac^  fiume  prin- 
cipale del  Nuovo-Hamp,  il  Conneeticuiy  che  dk  nome  ad  uuo  stalo, 
V Hudson  y che  bagna  lo  stato  di  Nuova-Yoik  , il  Delegare  ^ che 
parlando  lo  stato  predetto  dalla  Peosilvaoia  , forma  nel  rimanente 
del  suo  corso  P altro  stalo  da  esso  denonainato , 1*  Elk  , ed  il  Pu- 
tapseo  , che  fiuiscono  ueilu  stato  di  Maryland  , il  Susquekenna , 
che  fecoodando  co' suoi  due  renai  la  Peosilvaoia,  sbocca  riunito 
nella  grao  Baia  di  Cbcsapeake,  il  Potomac  y che  etiraverae  il  gran 
distretto  federale  dì  Coiomb»a  , il  James  y il  Peanokey  il  Pem» 
plico 'y  il  Heute  y il  Caf>e-Peary  il  Pedie  , il  Santee  y ed  il  Sa- 
vmnnah  , onde  vengono  innaffiati  gli  stali  della  Virginia  , e delle 
Caroline  , 1*  dlAtamaka  , ed  il  Santamaria  , die  percorrono  la 
Georgia,  ed  il  Sangiovanni  y onde  la  penisola  di  Florida  è bipar» 
lila. 

Ma  nel  magnifico  Golfo  del  Messico  reca  ali'  Atlantico  mare  il 
maggior  deMiibuli  , uno  de'  più  grandi  fiumi  delia  lena,  ed  il 
inassÌDio  dell'  America  selteniriuuale , il  MlSSlS.SlPlV  Le  varie  ape- 
ditioni  eseguite  per  rintracciarne  la  sorgente  fra  le  terre  degli  2$i«ti- 
Uiiili  y e quelle  dell'  America  inglese  protiussrro  per  lunga  stagiona 
poco  frullo,  Pike  nel  1806  rimonlù  il  fiume  sino  al  Ugo  della 
x^angui*uga  , ebe  gl*  iodiaoi  cbìamano  Kasaga$quagime’aguen  , e 
sibbene  il  fiume  dello  stesso  nome,  die  vi  entra  al  II*  O.,  sì  ri- 
saiisca  ancora  per  «coti  leghe,  pure  i vigoi  i de)  verno  impedirono 
a quello  abile  esploratore  di  procedere  ipnanti.  Più  felice  fu  U 
•peditione  del  1810  alla  testo  della  quale  era  il  sig.  Casa  , gover- 
natore del  terrìlorio  Michigan  , accompagnato  da  Scbooicrafl  sto- 
riografo. Giuoseio  i diK'opiitoii , rimoolaodo  il  Mississipi  olire  il 
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limite  di  P.ke  per  IreoU  leghe , tino  al  lago  Cedré-rosso  y detto 
d/  seWaggt  Red-^Cedar’ , e che  dipoi  fu  cbiamato  anche  Lago* 
Cassina^  ed  ivi  allora  le  sorgenti  del  gran  fiume  vennero  stabilile. 
Beveai  però  somma  lode  ad  un  italiano  distinto  9 il  cav.  Beltramiy 
che  per  solo  amor  di  gloria  , e senta  i sussidii  di  alcuo  governo  ^ 
pervenne  a discoprir  quaranta  leghe  supetiormente  al  limile  di 
Schoolcraft  le  vere  sorgenti  boreali  del  Mississpl , e sedici  leghe 
lateralmente  oltre  il  lago  del  Cedro  rosso  le  sorgemi  occidentali  (*) 
Narra  questo  illustre  viaggiatore  , come  dalle  solunta  5elkirk  ^ o 
delle  Baia  di  Hudson  tielT  America  inglese , rimontando  per  terre 
oltre  il  I^go^  rosso  verso  il  S. , il  Gran^Portaggio  , che  secondo 
lui  è il  vero  Ftuma-rosso  , o Sanguinoso  ( Riviere  Sanglante  ) y 
tornò  ad  imbarcarvisì  nella  cima  del  coIlC)  ed  ailiaveisando  il  lago 
chiamato  da*  selvaggi  pupesfei-  ìFisà-  Xani-aguen  , che  suona 
del  terreno  vacUlante  giunse  a discoprirne  le  sorgenti  ala  falda 
dell*  altipiano  ceotrale  dell*  America*Nord  j quindi  col  metto  di 
altro  non  lungo  Portaggio  giunse  • superarne  la  cima,  ed  il  piò 
magico  Spettacolo  , ch'elevar  possa  I*  anima  e beata  estasi  di  eui* 
mirasione^  e di  omaggio  all*  Onnipotenti  del  Creatole  | si  parve 
al  suo  avido  sguardo.  Da  quelle  emiueota  sollevaolesi  sulla  vasta 
pianura  del  suolo  a foggia  di  naturale  osservatorio  ^ girando  l'oc* 
chio  all*  intorno  ) vedousi  le  acque,  onde  il  ^coDÙneote  americano 
ribocce,  quali  scorrere  e Boree  verso  il  mar  Ghiacciato,  quali 


(*)  Om  tutta  la  espaniione  del  cuore  ahhiem  coìto  il  destro 
di  fare  alle  invesfigaziont  del  eav.  Rellrami  il  debito  onore,  con* 
trabdanciatìdo  così  la  imiterdonahile  incuria  degP  italiani  in  ciò 
che  riguarda  le  proprie  glorie.  Marco  Poto  fu  trattato  da  faxro» 
leggiatore  e da  visionario  quando  diede  in  luce  i suoi  vieg* 
gi  y e le  spedizioni  de*  secoli  posteriori  dimostrarono  quanto  ti 
fosse  veritiero.  La  fede  dovuta  al  Beltrami  acquista  peso  mag~ 
giore  dalla  concordanza  ^ che  si  rileva  ne*  suoi  scritti  ^ colle  geo* 
grafiche  congetture.  La  decouvèrle  des  sources  du  Misiissipl , et  de 
la  Riviere  sanglaote  ecc*  par  J.  C.  Beitrami  ,,  Nouvelle* Orleans  , 
ebex  Le«y,  1824. 
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sboccare  nell*  orientai  parte  verso  F Atlantico)  pillarsi  ad  Ostro 
nel  Golfo  dei  àlessico  ) quali  raggiuugere  il  inar  P<ici&co  alP  Oeci> 
dente.  La  meraviglia  ai  acciescc)  scorgendo  uu  Iago  , che  nel  bel 
mesto  delP altipiano  gorgoglia)  seoxa  che  alcun  apparente  sbocco 
vi  si  rintracci  ) e senta  che  alcuna  terra  in  tutta  la  sua  circonfe-* 
renza  dì  tic  miglia  s'innalzi  al  di  sopra  del  suo  livello.  La  pro- 
fondità non  potè  misurarsi)  e sebbene  vulcaniche  vesiigia  non  si 
iiicouliino  ) li  sorger  che  fHitno  le  acque  quasi  dal  fondo  di  cupa 
V4tragine  ) c la  linipidit  i)  clic  acquistali  Qlli  ando  per  entro  alle  si* 
nuosiih  sollerranec  ) daicbhcr  luogo  ad  iiiqiorlanti  Qsiche  investi- 
gatioiiì.  Dal  lato  borc^ile  ) librando  le  acque , in  linea  retta  dal 
centro  del  lago  ) escono  a p>è  del  colle  le  sorgenti  del  f)ume-san^ 
gnigno  y che  corre  verso  la  Hata  di  lludaun  } dal  lato  oppt  sio  for- 
man  le  acque  fiitranli  un  bei  bacino  del  peiimetro  di  ottanta  pas- 
si ) e son  queste  le  soigeuii  5eUefttiion.i)i  del  Mississipi)  che  suona 
f*adre  Ue*Jiumi  nel  lÌnguagy;io  degli  algonchiui.  Quello  Ugo  into 
cesso  } ed  intiomiDatu  , che  diviene  ora  ne' geugrafìci  Gsii  famoso  ^ 
consacrò  il  Belliami  cui  nome  deiU  virtuosissima  dama  italiana  ^ 
(jtuHa  r/e*  Medici  Spada  ) li|>o  di  morale  ) e di  beneficenza  ) onde 
appellasi  LAGO-GIULI.V)  e le  ime  chiamò  Sorgtnii  Giultant  del 
Fiume- iianguigno  ) le  altre  Soigcoti  Giuliane  del  Mis.'^issipi.  Egli 
non  osa  dì  assicurale  la  esalta  misura  di  questo  importante  putì* 
lo  del  Nuovo  Finisfero)  ma  lo  indirà  approasimalivaniente  a)  43.'” 

Lat.  N.)  ed  ai  108.*'  ).  O.  del  Meridiano  di  Romay  ebe  rispoode 
al  18.*  30.*  del  Meridiano  di  Washingluii. 

Quasi  tenue  ruscello  si  fa  strada  furlivarnenle  il  Misslssipl  fra 
piante  di  giunco  ) e di  riso  selvatico)  e dopo  ire  miglia  di^  angu- 
sto corso  enlia  nel  gran  lago  delta  Tartaruga  ) cui  lè  mollipiit  i 
isole)  penisole)  stretti,  e baie  dun  la  figura  di  labimitu.  AlP  usci- 
re da  questi  andirivirni  ) il  lluine  forse  ingrossato  dalle  sotterranee 
scaturigini  del  lago  , come  appare  riltvaisi  dal  molle  vacillar  del 
terreno  all' intorno  , sicché  il  piede  quasi  c'aslicnmeiile  uiPorma 
passeggierà  v'impiimu  , divìen  già  navigabile  da  glandi  battelli  , e 
uelia  djreziuiiG  N.  F.  attraversa  poco  appresso  il  lago  Cirolama  , 
cosi  detto  dal  Hctlrami)  c dopo  tre  leghe  vei.«o  il  S.  E.  l'altro 
lago- ALmleleone.  Dopo  il  corso  di  altre  sei  teglie  si  volge  iinpiov- 
viaamcnlc  ai  6.  O.  sino  a riiggiungere  con  alticltauto  camino  il 


fnndiu'nte  <1c1  fiume  Sciasaiaf^uay-Sfhi  ^ o tÌr^U  Àtroni^  il  quale 
(Jiscetide  dal  N.  O. , ed  li»  le  rive  ridondanti  di  quella  specie  di 
uccelli.  Lo  rimontò  il  Delirami  guidalo  da  un  selvaggio y e oe  di* 
pinge  le  sponde  rideoli , ed  i due  baci  dì  ^ Duoo  semicircolare , • 
r altro  elillico  del  tago-Torrìgrani  y onde  scaturisce,  presso  il 
quale  osservò  stanziare  lungo  un  picciolo  influeole  occidentale  va- 
rie tribù  di  castori.  Dalla  foce  del  fìnme  dfgli  dtroni  col  viaggio 
di  un  giorno,  alliaversando  quattro  bei  L>ghi , die  • cagione  dei 
circostanti  campì  di  riso  selvaggio  , nomaronsi  Prot'i'/i/rAM  , 
si  giunge  Bnalmeiile  al  Ugo  del  Cedro-rosso  dal  govcrnalorc  Casf 
nel  1819  riconosciuto.  Questo  tratto  superiore,  di  cui  niun  geogra* 
fo  ha  sin  qui  parlato,  meritava  una  minuta  descHxione.  Col  lago 
del  Cedro*Rosso  il  di  cui  primo  bacino  del  circuito  di  32  leghe  ò 
frastagliato  da  baie,  capi,  ed^isote,  onde  la  maggiore  aggiunge  a 
dieci  Ughe , ed  è abitala  da  ua  centinaio  di  [selvaggi  , altri  due 
bacini  comiioicano  col  metro  di  due  stretti,  P uno  al  S.  del  peri* 
metro  di  tre  leghe,  di  Bgura  ovale,  ed  intorniato  da  pici,  e d* 
pressi,  Peltro  alPO.  di  quattordici  leghe  di  circuito,  di  figure 
triangolare,  eoo  due  isole  nel  mezzo,  ed  in  fotsdo  al  lato  N.  O. 
si  entra  nel  fiume  del  iaga^  Traverso  ^ che  rimontato  per  otto  le- 
ghe conduce  al  lago  stesso  , il  quale  alP  O.  comunica  col  lago  dei^ 
la  Cen>a  i di  cui  le  acque  sgorgano  da  sotterranei  meati,  e qui 
convten  fissare  le  sorgcnli  occidentali  del  Mississipl.  Il  fiume  della 
Sanguisuga  è il  pi  imo  influente,  che  s*  iocoolrl  dopo  il  lago  del 
Cedro-Rosso  alla  distanza  di  28  leghe,  avendo  il  Mississipl  poco 
prima  altraverSHlo  il  lago^ìVinipec-picciolo  ^ del  perimetro  di  20 
leghe,  ed  altro  stagnante  bacino  di  due  leghe.  Rimontando  P in» 
Quelite,  si  perviene  al  lago  della  Sanguisuga^  limile  riconosciulo 
nel  1805  da  Pike.  Nel  mezzo  esvi  Pisola  delV  Orso  ^ abitata  da 
indipendenti  selvaggi,  e molte  isole,  penisole,  e baie  s' incontrano 
io  tutta  la  superficie.  Il  eh:  geografo  Bulbi  non  rigetta  punto  il 
racconto  del  Beliiami,  mi  attenendosi  alla  bella  catta  geografica 
delP  unione  del  sig.  Tannrr  dice,  che  i laghi  Cassioa,  Piccolo- 
Wiiiiprc,  c delle  Sanguisughe  debbono  rtsguardarsi , quali  sorgenti 
del  Mississipl  , ed  osserva  che  tali  sorgrntì  Sono  variabili  , e che 
nella  stagione  delle  piogge  col  mezzo  di  molli  altri  laghi  si  stabi» 
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lisce  una  comunicaiiooe  lemporsne*  frt  le  acque , che  sboccano  nel 
mare  di  Hudson  , e quelle  che  discendono  al  Golfo  del  Messico.  A 
venti  leghe  dal  lago  delle  Sanguisughe  trovasi  verso  V O»  il  lago 
della  Storta  y e dopo  altre  quattro  leghe  confluisce  dall*  E.  il  fiu- 
me del  yermigtione»  Finalmente  dopo  aver  percorso  altre  quattro 
leghe  si  giunge  alle  cateratte  del  Miasissipi,  che  gl*  indigeni  chia- 
mano KekebìAan.  Si  suddividono  esse  in  sci  cascate  , le  quali  in- 
cominciano con  una  corrente  tagliata  da  una  picclola  isola,  eh*  è 
la  prima  ad  inconlraisi  su  questo  gran  fiume.  La  imponente  massa 
del  fluido  si  precipita  quasi  verticalmeule  contro  le  rocce,  che  ri- 
spingendola,  ne  imbiancano  gli  sprazzi,  e riflettono  al  soie  i pri- 
smatici colori.  Segue  quindi  un  piano  inclinato  di  quindici  passi  , 
e succedon  [mÌ  a breve  intervallo  altre  successive  cadute  , che  ter- 
minano io  una  seconda  anche  più  violenta  corietiie.  lUvvt  in  se- 
guito ad  altre  quattro  leghe  dì  corso  lo  spettacolo  svariato  delle 
correnti  Fuiminanti^  dette  du*selvaggi  Sassicy' ìVoenné  ^ per  tra- 
passar le  quali  si  fa  oti  porlaggio  , ma  gl*  iudigeni  ardili  le  di- 
Mendono  ne*  loro  canotti , volando  in  luogo  di  navigare , con  evi- 
dente rischio  di  vita.  Il  lago  delle  Sabbie^  oggi  /ago-P/Ae,  il 
quote  s*  incontra  dopo  44  altre  leghe  è distante  per  120  leghe  tan- 
to dal  lago  Castina  , quanto  dal  Ugo  delle  Sanguisughe.  E nell*  io- 
icrvatlo  Ut  le  correnti  Fulminanti,  ed  il  fiume,  eh* esce  dal  Ugo- 
Pike,  il  Mississipi  rìceve  dall'E.  i fiumi  della  Prateria^  de*  Ca- 
vriuoli  y delle  Trote  y e àe' Cipressi  y t dalPO.  il  fiume  delle 
Martore.  Molti  altri  affluenti  iugrossano  il  Mississipi  nel  luogo  cor- 
so di  120  leghe,  quante  ve  n*  ha  dal  lago-Pike  al  Forte-Santo- 
Antouio,  e quiudi  al  Forte- Crawjbni  y nel  distretto  TIuron\  pas- 
sa di  poi  il  fiume  sotto  il  Forte- Àrmstroug  nello  sialo  delPllli- 
iicsc , e dopo  aver  ricevuto  il  fiume  San-Pìetro  , e quello  de’  Mo» 
naci  dal  lato  O. , perviene  alle  mura  di  San-Luigt,  metropoli  del- 
la Lu'giana  , c poco  prima  è raggiunto  alla  destra  da  un  fiume  ri- 
vale e per  lunghezza  di  corso , e per  volume  di  acque. 

Questo  primario  affluente  è il  Missuri.  1 tre  rami  Jefferson , 
Madisson  y e Gallatiti  y riunitisi  dopo  la  discesa  dalle  Montagne 
Pietrose  , lo  formano , ed  attraversali  i dlslrclii  de*  maodanes , dei 
sioux,  c di  altre  tribù  iudipeDdeoli , tocca  il  Forte- Calboun , e dà 
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il  uome  ■<)  iiDu  degli  stati,  io  seguito  di  che  al  Mississipi  si  ria* 
oisce.  Ricco  è il  Missuri  di  copiosi  afHueuti*  Si  Doverano  a diitta 
il  Pieiragiaiia  ^ il  Piccoio^AIissuri  ^ il  Rapido  il  Piatta  ed  il 
A<’)nsas  , quelli  della  sinistra  sona  assai  minori  , e si  distinguono 
il  Giacomo  il  fiume  Sioux  il  Gratt‘Jiume  y ed  il  Charaton» 
Dopo  il  Missini  confluiscouc)  a destra  il  San^ Francesco  ^ il 
Fiume’ bianco  , 1*  drkansas , che  scende  da'  nevosi  picchi  de'  Monti 
Pietrosi , separa  nel  suo  corso  superiore  la  unione  dd  Messico,  dii 
Dome  ad  uu  vasto  territorio,  ed  arricchito  a destra  dal  Canadien  ^ 
a sinistra  dai  Rlegraka  , e da  uu  ramo  del  Fiume-bianco  couron* 
de  col  Mississtpi  le  sue  acque.  lUtimo  affluente  è il  Fiume-rosso, 
che  per  lungo  tratto  segna  ancb'essola  frontiera  messicana  , e nel 
territorio  degli  arkansas  viene  dal  ìi'ashita  notevolmente  ingrossato. 

1 priucìpali  affluenti  del  Mississipt  alla  sinisirn,  sono:  11  }Vi- 
sconsin  che  attraversa  il  distretto  Huron,  V Jtlinese  ^ che  ha  le 
•orgenti  al  S.  O.  del  lago  Michigan  , ed  ingrossalo  dal  Sangmmo 
db  nome  allo  slato,  che  attraversa,  il  Knskasktuy  e quindi  Ì1 
ragguardevole  Ohio,  Formasi  questo  e Pittsburg  in  Pensilvania 
colla  riunione  deh'  MUghanfy  t del  Monongaghela^  discoi  re  quiti* 
di  nello  sialo,  che  ne  porta  il  nome,  ed  attraversando  poi  gli 
stati  dell'Indiana,  e del  Kentucky,  giitasi  nel  Mississipì.  Riceve 
alla  sua  di  illa  il  Muskingum  ^ lo  Sciato^  il  Miamt  ^ l'Oua^ecA, 
ed  alla  sinistra  il  Gran-Kenhawa  ^ il  Kentucky  y il  Fiume  verde  y 
il  Cumberland , ed  il  Tennessee, 

Oltre  il  Mississipì  pcrlcngono  al  Golfo  di-I  Mtssìco  Y dppala* 
chicola  , massimo  fiume  della  Georgia  , formato  dalla  rimnone  dei 
due  rami,  Chatahooche  y e Flint  ^ il  M-^bilc  ^ che  cungiuiige  il 
Tomleckhe  y e V Alabama  y e dopo  aver  ricevuto  il  Cahawba  y si 
suddivide  iiauvamenle  in  due  r^mi  , de' quali  I*  Occidental  ritiene 
il  m>nie , e I*  altro  diccsi  Tensaxv  y mettendo  foce  nell'ampio  se* 
no  chiamato  Baia  di  Mobile  j il  Pearl  , che  bagna  il  lato  S.  O. 
dello  stato  di  Mississipì,  e ne  irriga  la  capitale,  perdendosi  poi  in 
una  stagnante  laguna  , che  dicesi  impropriamente  fMgo-guercio  -,  ed 
in  fine  il  Sabina  y fiume  di  breve  corso,  ma  Hi  grande  ìmportan* 
zv  geografica,  perchè  leriniiia  di  segnare  il  confine  Ira  la  coufe* 
deia^ioue  Ànglo-Àmciicaua  , e la  Mcssicaua. 
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VeruD  le  ac<]ue  loro  nel  Gmnrle  Oceano  il  Cotumhia^  che  di- 
cesi  anche  Oregon  ^ icatiiiito  dalle  Muntague  Pieirose  ne' due  ra> 
mi  di  Fiat- fuad  y o Clark  ^ e Fiat-  liow  ^ che  dopo  ut*  opposto 
forluoso  corso  si  congiungono  ) ed  allora  il  6uine  coire  dal  N.  al  S. 
sino  al  confluente  sinistro  de' due  rami  del  Le\\<s  (*),  volge  poi 
all'O.  e riceve  per  via  dal  sinistro  Iato  Ìl  àSuitnomah  ^ ch'esce 
dal  Iago  Timpanogos  della  conrederazione  messicana  , e dal  destro 
1*  Otehenankane  ^ che  scarica  le  arque  del  lago  di  ugual  nome  ^ 
mettendo  nel  vicino  Grande-Oceanu  U foce,  il  Catedonia  ^ ed  il 
Tacoutehe^Tesse  y ovvero  Frascr  y discendendo  da' Monti  Pietrosi, 
vanno  a sboccare  nel  canale  della  Nuova- Georgia  , formato  dalla 
costa  ^ e dalla  grande  isola  di  Quadra,  e Vancouver. 

Non  può  il  geografo  omettere  di  portare  a cielo  il  vaotaggio* 
lissimo  sistema  di  canalizsasione , e la  iuvenaione  ammirevole  delle 
grandi  strade  con  ruotaie,  onde  si  traghettano  con  navi  ornai  su 
qualunque  punto  gli  stati  delia  unione,  e sì  fanno  disparir  le  di> 
stanze  più  enormi  colla  inconcepibile  rapidilk  del  camino.  11  eh: 
Balbi  ce  nc  ha  dato  P esempio  , ed  ha  dovuto  confessare  , che  la 
celerilà  posta  nello  eseguimento  degl' idrsulici  lavori,  c la  lun- 
ghezza delle  ferrate  vie  , sono  senza  esempio  negli  annali  delle  na- 
sioni.  L'indole  del  nostro  lavoro  non  ci  consente  di  guari  diffon* 
derci  sull'  argomento  , onde  ci  coutentereino  di  noverare  i canali , 
e le  vie  già  io  esercizio,  o prossime  ad  esserlo,  annotando  che  i 
progetti  ai  succedono  senza  posa  , e sono  seguili  dalla  tmmediala 
esecuzione. 

1.  CANALE  Di  MIDDLESEX  , fu  questo  il  primo  ad  aprirsi 
nello  stalo  di  Massacusezia  per  lo  spazio  di  27  miglia  inglesi , on- 
de uoire  il  porlo  di  Boston  al  fiume  Mersimac  ^ presso  il  florido 
villaggiu  di  Lowel , ed  il  suo  punto  cuhninanie  è di  104  piedi  in- 
glesi sopra  il  livello  marino. 

(*)  / nomi  di  Clark,  e Lewis  derivano  rfa*  due  dotti  viaggia^ 
tori,  efì*  esplorarono  nel  1B00  la  parte  occidentale  della  Vnio'^ 
ne,  e rimontando  il  Columbia , giunsero  alle  Alontagne  Pietrose, 
c disceser  poscia  it  Atissouri  sino  alla  capitale  della  Luigiana-, 
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2.  — « di  BLACKSTONE  • metta  io  aaamnicuioiie  U due  cilik 
di  Worcostar , a di  Provndeaxa  , aatendandosi  por  Io  apatia  di  45 
mijiia  negli  alati  di  Maaaacuanìa  ; • di  Itbodt. 

3.  — di  NCOVO-HAVEN  , cauiluitee  ia  parte  prineipala 
del  gran  tragitto  per  riunire  l'  laola-luoga  col  lago  MenpUromagog, 
ponendo  in  contatto  lo  atalo  di  Vermont  col  Batao-Canadli.  Dal 
Nuovo-Haeen,  ore  il  canale  ha  principio  aino  alle  ottcale  del  FiumC' 
bianco  ai  perconono  205  miglia,  ed  il  punto  culminante  ti  eleva 
a 409  piedi.  Fa  parte  della  intrapreaa  il  canale  di  Farmington , 
che  da  Nortbainplon  nella  Matsacutatia  perviene  al  Nuovo-Uaven 
nello  stalo  di  Connecticut. 

4.  — di  MORRIS  , congiunge  I*  Hudson  al  Delavvare  , in- 
eomiticiando  da  Filiaburgo  di  rioipelto  ad  Eaalon  , a dopo  esser 
passato  per  Newark,  termina  pretto  la  citili  di  lertey  di  rimpetlo 
a Nuova-York.  La  lungbeiu  è di  100  miglia , l’ apico  a'  inoalxa 
a 915  piedi. 

5.  — di  ERIÈ,  supera  talli  i canali  dell'  anione  per  la  sua 
lunghetta  , estendendosi  a 362  miglia , e da  Albany  sull’  Hudson 
perviene  ad  aprire  fra  questo  fiume , ed  I grandi  laghi  del  Cana- 
dk  la  più  atta  comunicatione.  Si  eleva  sino  a 630  piedi. 

6.  — di  CHAMPLAIN,  si  distacca  dal  gran  canale  di  Erii 
alla  distanza  di  otto  miglia  di  Albany,  e raggiunge  a Whileball 
un  affluente  del  lago  £bamplaio  , dopo  aver  percorso  63  miglia , 
e mezzo  quindi  col  mezzo  del  Sorci , che  mette  foce  nel  San-Lo> 
renio,  apre  la  piu  brave  via  fra  Nuova-York,  e Quebec,  ponen- 
do in  contatto  e I’  Hudson , ed  il  lago  Eriè  col  San-Loreazo.  Non 
a*  innalza  oltre  92  piedi , e mezzo. 

7.  — di  UCOSON-DELAWAKE , nnisoe  questi  due  fiumi , 
percorrendo  un  tratto  di  65  miglia  e mezzo , e la  maggior  altez- 
za aggiunge  a 535  piedi. 

8.  — r di  L ACKAW AXCN  , laddove  alla  punta  di  Carpenler 
termina  il  canale  precedentemente  descritto,  si  t inlraprcsu  que- 
st’ altro  • che  ne  continua  il  corto  , lermìnaodo  ed  Uonetdale  , ove 
incomincia  una  strada  a ruoSaie , che  mette  a Carboodale  nella 
Pensilvania.  La  Iiinghezu  c di  53  miglia  , l' apice  di  816  piedi. 
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9.  di  OSWEGO  ) imporUniissimo  è questo  esatte  , seb- 
bene non  eceedt  38  mìgltt  in  lunghezze  , giucche  disltcctndosi  a 
Salina  dal  gran  canale  di  Eriè  ) perviene  ad  OsTvego  sul  lago  Oo- 
tario , e così  questi  due  laghi  son  raggiunti  navigando , a fronte 
dell*  ostacolo  ) che  alla  conouoione  fra  essi  naturalmente  oppone  la 
celebre  caduta  di  Niagara. 

10.  •—  di  SENECA  , si  estende  per  20  miglia  nello  stato  di 
Nuova  York  | e ravvicina  il  lago  Seneca  , ed  il  lago  Cayuga  facen- 
doli poi  comunicare  col  gran  canale  di  Eriè« 

11.  — dì  PENSILVANIA^  questa  gigantesca  idraulica  intra- 
presa abbraccia  una  stermioata  linea  di  676  miglia  , ed  iucomìncia 
a Middlelown  in  riva  al  Susquehaona  ^ continua  lungo  il  luotale 
suo  alHueutOf  prolungasi  6oo  ammonti  Alleghany  y ne  sorpassa  la 
catena  ^ e va  a raggiungere  i rami  , che  nella  centrale  pianura  for- 
mano il  fiume  Ohio.  Dividesì  in  cinque  priocipali  aesioni  y e tono 
presso  al  lerniinc  gli  analoghi  lavori* 

A»  Sexione  trùnsvtrsale-^  dalla  cittb  di  Columbia  sulle  sponde 
del  Susquvhanna  costeggiando  per  luogo  tratto  il  luniata  ^ e pas- 
sando per  le  cittì  di  51ilters,  Mexico  ^ Lewis  ^ Hutingdon  ) e lohos 
termina  a Pittsburg  , perrorrcndu  una  linea  di  322  miglia  ^ comec- 
ché una  via  con  ruotaìc  siasi  praticata  per  superare  la  massima 
eminenza.  Il  punto  culminante  del  canale  è di  910  piedi,  P apici 
della  via  di  ferro  è di  1381  piedi , onde  la  totale  altezza  som- 
ma 2291  piedi. 

R.  Sttiont  mtdia^  dalP  isola  di  Duocan  passa  per  Liverpool  , 
Northiimberland  , Danville,  Bloom.sbury,  Towonda  ; e terinina  a 
Tinga.  Percorre  cosi  204  miglia , e P apice  è di  425  piedi. 

C.  Sezione  del  ramo  occidentale  , lira  una  linea  da  Norihum- 
herland  io  riva  al  Susquehanna  occidentale  e per  Milton,  Peonsborn, 
WilHamsport  si  conduce  a Duos,  percorrendo  70  miglia  , sulla  mas- 
sima elevazione  di  109  piedi. 

D.  Salone  orientale  , incomincia  a flristol  sul  Delaware  , pat- 
ta per  Yardlej,  Nuovo-Hope,  Mouroe,  e ti  congiunge  co*  lavori 
idraulici  , eh'  eseguisce  ad  Easton  la  compagnia  del  Lebigh.  La  lun- 
ghezza è di  60  miglia  , l'apice  di  170  piedi. 

E.  Sezione  occidentale  ^ da  Pittsburg  sull*  Ohio  percorre  168 
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miglia  ) e |)crvieD6  «1  Jago  Erìè  j che  pooe  in  comunicaxìooe  |>er 
ul  modo  co* grandi  fìuini  dell*  Altipiano  centrale)  e col  Golfo  del 
Mestico. 

12.  — di  SCUCYLKILL  ) da  Filadetfìa  , per  una  linea  di  112 
miglia  alla  nnaggiore  altezza  di  020  piedi,  passando  da  Norrit,  Rea* 
diiig,  Amburgo,  e Pulis,  arriva  a Porio-Carbone. 

1 3.  — delia  UNIONE,  si  apre  a Schuylkìll,  una  lega  al  di  sot- 
to di  Peading,  e passando  per  Bern  , Lehanon  , ed  ìlumincis  ter* 
mina  a Middletowu  io  riva  al  Susquehanoa.  Percorre  80  miglia  , e 
ti  eleva  a 31 1 pie>ii. 

14.  » di  LKIllGII , sulla  foce  di  questo  fiume  ad  Eailon  ha 
il  suo  principio,  ed  attraversando  Betlemme,  Alleo,  o Lehìgtown  , 
finisce  a Maueb-Chauk  , dove  comunica  uoa  strada  dì  ferro,  che 
conduce  alle  miniere  del  catbon  fossile.  La  lunghezza  c di  47  mi* 
glia,  il  punto  culiiiiuante  di  304  piedi* 

15*  — di  CÌIESAPEAKE  OUlO,  attraversa  parta  della  Ven- 
silvanìa  , e parie  del  Maryland  per  la  lunghezza  di  340  miglia,  ed 
avendo  a Georgelowu  sul  Polomac  il  tuo  principio , passa  per  Har- 
per*  t Ferfy  , Williamsporla  , Cumberland  e Couuels,  tcicnionudo 
a Pittsburg  sull*  Obio.  L*  apice  è di  1898  piedi,  e vi  s' incontra* 
no  398  chiuse , «d  uii  tunnel , o passaggio  sotterraneo  di  quasi 
cinque  miglia  inglesi. 

16.  — di  DELAWARE  CHESAPEAKE  , doq  eccede  io  lun* 
ghezia  14  rsiglia  , ma  ti  novera  fra*  più  imporlaoti  e per  la  tua 
larghezza  di  00  piedi  sulla  supeificie  dell*  acqua  , e di  36  piedi  sul 
suo  fondo,  che  si  abbassa  per  8 piedi,  rendendosi  cosi  navigabile 
ai  basUmeuli  di  300  lonocllale.  Parie  dalla  nuova  città  di  DeUwo* 
re  in  riva  a questo  Gume  , la  quale  si  edificò  nel  1827,  quattro 
miglia  al  di  sotto  di  Ncwcaslle,  e seguendo  per  un  poco  il  corso 
dell*  Elk  ’f  termina  nel  Susquehsnna  , congiuogeodo  cosi  le  due  bel- 
lissime Baie  di  Cliesapeake  , e di  Dclaware. 

17.  — dr  CHES\PEARE-ALBEMARLE,  i due  stati  della 
Virginia,  e della  Carolina-Nord  hanno  con  questo  mezzo  unito  il 
lames  alle  lagune  di  Albemarle.  Sul  suo  ingresso  è surta  la  nuova 
ciltk  di  Deep-crcek  , a nella  lunghezza  di  23  miglia , traversando 
la  palude  Dismal  , tarmioa  a loyca*  Sereek.  L*  apìca  ò di  16  piedi , 
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e meixo , e vi  Gnno  I»  owigvxiooc  i piccioli  baslimenli  costieri. 

18.  — di  BALTIUORE,  unisce  questo  imporlsote  emporio 
■Ile  ciltii  di  Colombie  sul  Susquehsnna  con  uo  Iregilto  di  60  miglia. 

19.  — di  lAHES,  presso  questo  fiume  si  divide  io  due  par- 
li, la  superiore  ai  prolunga  per  sole  sei  miglia,  la  ioferìore  da  Ri- 
chmond si  estende  per  26  miglia,  sino  a Venlure-Falls. 

20.  — di  ROANOKE,  incomincia  a Wciden  appii  delle  ca- 
scale dì  questo  fiume , e passando  per  Wbiiliy , Abbeyvìlle , e 
Monroe , termina  la  linea  di  244  miglia  a Salem  sulle  rive  del  me- 
desimo fiume. 

21.  — di  CONGIUNZIONE,  fa  comunicare  il  Roanolie  collo 
Appomatiox,  prolungandosi  per  44  miglia.  Ilavvi  petb  un  porlag- 
gh  di  due  miglia , a Ire  qiiui  li. 

22.  — di  EUTAW,  congiunge  il  fiume  Santee  col  porto  di 
Cbarlestovrn  nella  Carolina- Sud.  Da  Eutaw  in  riva  al  Saotee  si  po- 
ne a contatto  col  Cooper  , e ne  segue  la  corrente.  La  sua  hiogiicia 
za  è di  21  miglia. 

23.  — dell' OHIO,  apre  una  comodissima  via  fra  i grandi 
laghi  del  Cansdh  , ed  il  Mìssissipi  , rendendo  compiuta  la  linea  di 
navigazione , per  la  quale  comunicano  iosieraa  i cauali  Welland  sul 
Canada , ed  Erii  nella  Nuova-York , cosiccliè  un  vascallo  dal  Quo- 
bec , sul  Ssti. Lorenzo  pub  navigare  innanzi,  e indietro,  sino  ■ 
Nuova-York,  e Nuova- Orleans,  senza  mai  sbbsodoDsra  il  cooti- 
ncote.  A Cleveland  sulla  foce  del  Cayaboga  nel  lago  Eriè  ha  il  soo 
principio , iodi  passa  per  Cbillicollie  , Circleville , Hebron  , Sa- 
lem , Nuova -Filadelfia  , Bohvar  , e termina  a Portsmouth , sul  con- 
fluente  dello  Scioto  coll'  Ohio.  La  lunghezza  è di  307  miglia , e 
l’ apice  a’  innalza  a 305  piedi  sull’  Ei  lè  , a 499  sull'  Ohio  , a 973 
sull’  Atlantico. 

24.  — di  MIAMI,  col  mezzo  del  Maunaee,  affluente  del  le- 
go Eriè  , e dal  Miami',  affluente  dell'  Ohio  si  è intraprese  fia  i duo 
punti  nuova  utile  comunicazione.  È gik  terminata  la  parte , che 
unisce  Cincinnati  sull’ Ohio  a Dsyton  sul  Miami  colla  distanza  dì  68 
miglia  , uà  tarderk  a vedersi  compiuto  il  rimanente. 

Collegasi  a questo  auimalorc  sistema  de'  canali  1’  altro  non  men 
meraviglioso  delle  strade  a ruotate  di  ferro.  Si  formsDo  queste  col 
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tncciire  U line»  , eli»  devono  le  veliure , ed  i cirri  percorrere.  Le 
mole  muoite  nelle  loro  circonreiente  di  un  orlo»  che  le  impedi- 
•ca  di  deviire , ti  eggireno  au  due  aborre  di  ferro  perallcle  y a ae* 
parole  do  uno  apixio  di  cinque  piedi.  Le  aborre  ben  Ire  pollici  di 
larghezza  , e ripoaano  torre  de’  aottegni  di  legno  , e di  pietre  , po- 
eti a tre  piedi  di  distanza  gli  uni  dagli  altri , che  inoaizeoo  la  II» 
Dea  della  alradi  a due  pollici  dal  tuolo.  Gl'  ingegneri  della  Uoio- 
oe  diretti  da  una  tavii  economia  hanno  immaginato  di  aoilituire  il 
legno  al  ferro  nelle  ruolaie  con  i aoategni  di  pietra ^ e l’effetto  ha 
corriapoato.  Non  ne  appariace  magniGco  1’  atpello , coma  na’  tipi 
europei , e vi  occorreranno  riparazioni  col  lasao  del  tempo , ma  il 
calcolo  Goaoziero  ricKc  migliore.  Le  vetture  giungono  a percorrere 
col  rapido  mezzo  delle  macchine  a vapore  locomotrici  perfino  tette 
leghe  io  un*  ora  ! Nè  la  celeriti  adduce  inconvenienti , eaiendoai 
l’opera  talmente  condotta  a peifezione,  che  nella  fuga  del  cam- 
mino un  fanciullo  toccando  appoaila  molla , può  arreitarna  imman- 
lioeote  11  marcia.  Le  priucipali  tìrada  a ruolaie  degli  Slati-Uniti 
tono  te  aegueoti. 

1.  Da  Boston  ad  dlbanjr.  Percorre  200  miglia  ingleti  , e pat- 
ta per  Newloe^  Worcester,  Leioster,  Springfield  , aopera  il  mon- 
te Washington,  di  cui  l’apice  trovasi  a 14S0  piedi  sopra  il  livel- 
lo del  mare,  indi  traversa  Daltoo  nella  vallata  dell’ Hauaotcoic  , ed 
entra  a Caatletovrn  , e Grreoabutb  sull’  Hudson  , che  ha  Albany  di 
riinpetto. 

3.  Da  Boston  a ProvvùUnxa.  Patsa  per  Rozbury , Dedbam  , 
e Fxzborn , percorrendo  45  miglia , alia  maggiora  altezza  di  381 
piedi  , e mezzo. 

3.  Da  Filadelfia  a Colombia.  Si  estende  per  80  miglia  , pit- 
tando per  Downingstown  , Lancaster  , Houot- Pleiaant , e sul  Su- 
tquelianna  raggiuoga  il  canale  di  Penailvaiiia.  L’ apice  è di  599 
piedi. 

4.  Da  Baltimore  alC  Ohio-  È questo  un  magnifico  cainin*, 
ed  il  più  lungo  di  quanti  se  ne  sieiio  mtiapresi  std  globo.  Detto 
i a doppia  via,  e dovi  il  percorrere  250  miglia.  Se  n’è  compiuta 
la  quarta  parte.  Un  ramo  della  strada  dea  comunicare  con  Washin- 
gton. L’  Argine  di  FaUerson  , che  vi  a'  ioconlra  , ai  riagutrda  co> 
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me  un  soimiievole  cepolavoro  dell'arte.  Questo  sotterraneo  passag- 
gio fabbricato  , eoo  enormi  massi  di  granilo  ^ presenta  una  costruì 
sione  di  oltre  10,000  pertiche  cube  , c lo  distanza  della  superEcie 
del  suolo  al  centro  dello  Tolta  è dì  50  piedi* 

5.  Da  ChAt'leitown  ad  Jmòurgo.  Avrà  la  lunghezza  di  135 
miglia  ) ed  Un  luogo  trailo  è già  terminato , ed  in  pieno  esercizio. 
La  macchina  locomotrice  vi  ha  percorso  15  miglia  alPoro,  ed  i 
capitalisti  aflfietlaoo  il  proseguimento  de'lavoii.  • 

6.  Da  Trenton  a Hartian^  serve  di  comunicazione  per  i ira' 
Sporti  fra  gli  siait  del  Nuovo-lcrsey  , e del  Delewaie.  In  riva  al 
fiume  di  egual  nome  , ove  la  strada  termina  , havvi  una  stazione 
di  battelli  a vapore. 

7.  Da  Camden  ad  Àmhoy  , traversa  quasi  io  retta  linea  lo 
stato  di  Nuovo-lersey  da*  dintorni  di  Filadelfia  sino  a quelli  di 
Muova* Yoik  per  la  lunghezza  di  50  miglia,  e vi  si  sono  designala 
parecchie  vie  uguali  di  diramazione  ne*  punti  laterali  più  opportuni. 

8.  Da  Ifewcastia  a Frenchtown.  Non  percorre  che  16  mi- 
glia , ma  è vanlaggiosameote  collegato  al  canale  di  Chesapeake , e 
DeUware,  precedentemente  descritto. 

9.  Da  Honesdale  a Lackawaxen,  Percorre  16  miglia  , e sir* 
ve  al  trasporlo  del  carbon  fossile,  che  si  trae  dalle  vicine  inesau- 
ribili miniere* 

» » ^ 

10*  A Mauch  chunk»  £ praticata  altra  simile  strada  di  nove 

miglia  }>er  lo  trasporlo  del  carlrone  fossile  delle  miniere* 

E qui  da  aggiungersi,  che  non  havvi  provincia,  specialmente 
negli  stali  orientali  , la  quale  non  vada  eseguendo  strade  a ruotale 
da  cinque  a venticinque  miglia  per  accelerare  i mezzi  di  trasporto* 
Mi  dee  tacersi , che  delie  colossali  strade  progettale  havveue  una  , 
che  fra  Nuova*York,  ed  il  lago  Eriè,  condurrà  a traverso  del  ter- 
ritorio di  Michigan  per  la  distanza  di  600  miglia  sino  alle  mioicre 
del  piumiro  del  Mìssissipi , e del  Wisconsin,  ed  altra,  che  dallo 
stalo  del  Maine  luogo  le  provincie  orientali  perverrà  a Nuova*Or* 
leans  io  riva  al  Golfo  del  Messico. 

L'agricoltura  è la  principale,  e più  incoraggila  occapatioof 
negli  stati  delP  unione , e sebbene  in  tanta  estensione  sta  vario  il 
elima  secondo  la  varia  lalitudioe  , secondo  1*  clevazioDe  , secondo 


U maggiore  ) o minore  lootoDaozi  da^  mooli , c dille  coste  marit- 
time | e secondo  la  più  , o meo  grand'  espositiooe  a)  sodio  de'ven> 
li  pur  ad  uguali  par«lleli  , il  calore  supera  ordinai iamente  quello 
d'  Europa  , ed  uguaglia  quel  d'  AiTiica  oe*  punii  meridionali.  Qiiin- 
di  la  terra  è feconda  ^ ed  aitala  ad  ogni  Specie  di  collivatione.  Nel- 
le inti-Toe  parli  ti  fa  uso  con  mollo  profitlo  del  gesso  in  luogo  di 
concime.  Il  oiaiz  è il  cereale  più  comune.  Esicsisiima  i pur  dive- 
nuta la  aemiu:*gione  di  grano,  oiio,  avena,  segala,  e formeoto- 
ne|  come  pur  del  riso  nt*  luoghi  baasi , e palustri,  li  lino,  la  ca- 
nape, r indaco , il  sesamo,  il  rìcino  prosperano  mite  pai  ti  au- 
alrali , e ne' luoghi  paludosi.  Non  mancano  da  per  tutto  erbaggi, 
legumi  , e piante  ortiva.  Le  patata  tono  abbondanti , e la  palala 
dolce  verso  il  S.  ba  uno  squisito  sapore.  La  vile  indigena  offre  di- 
Kreta  bevanda  , ma  in  talune  parti  vi  si  fa  allignare  eoo  successo 
la  vite  europea  , e db  buon  vino.  Sin  verso  il  37*.  Lat.  N.  pro- 
duce la  regione  anglo* americana  il  labbacco  , il  cotone,  ed  anche 

10  ziiccheio.  Di  pascoli  non  vi  ha  penuria,  nù  mancano  arboiì 
fruttifere,  a nelle  marittime  coste  metidiouali  l'ulivo,  l'erauclo, 

11  melagrano  danno  copioso  frullo.  DaWe  spesse,  ed  imponenti  fo- 
reste si  li;«ggono  alberi  di  allo  fusto  , che  crescono  ad  enorme  al- 
tezze , e servono  specialincnte  alle  costruzione  navale.  Nel  versante 
occidentale  delle  Moulague  Pietrose  s*  inconCrauo  abeti  , che  hanno 
la  circonferenza  di  500  piedi.  Gli  aceri  da  zucchero  ne  soimnini- 
itrano  quaotilb  cospicua,  ed  il  catrame,  la  trementina,  et  altre 
gomme  resinose  si  raccolgono  presso  gli  stagni  dalU  inult  phei  spe- 
cie di  pino.  A grande  dimensione  perveogon  pute  le  diverse  qua- 
litb  del  ginepro,  e specialmente  quel  di  Virginia  •' impiega  nel 
fabbricar  le  navi,  al  quale  scopo  è ancora  mirabiimvnte  allo  il 
noce  nero,  che  nelle  doinestìcbe  mobilie  tirasi  io  uo  col  ciliegio, 
e coll' alloro-tosa , a perfetto  pulimento. 

Il  regno  auimtle  nulla  lascia  a desiderare.  Robusti,  ed  agili 
i cavalli,  di  steiiniuala  grossezza  i buoi,  pervenuto  talnno  a pe- 
sare 1,800  libbre,  immense  maudrie  di  porci  traggono  da* boschi 
facile  alimento,  e dagli  ovili  numerosi  de' merini  ricava  I*  industria 
finissime  lane.  Fi»  le  bestie  salvaliche  occupano  i bisonti  o buoi 
gibbosi,  il  primo  luogo,  di  varie  terze  i cervi,  e le  pecore,  che 
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•mn  p«*  oMDti , 6 le  antilope , che  percorrono  e torme  le  rire  del 
Miuori , e del  Pietà  luo  «fflueme , e le  diverse  quslitk  di  marto- 
re f e volpi  f e loDlre , e scoitltuii , e lepri , e castori.  Inoltre  il 
liooe , H getto-cerviero , l' orso  nero  cootaosi  Ira  i feroci  animali  | 
ma  tutti  supere  l' orso  grigio  coslentenenle  alTemeto  , che  ove  nei 
più  smisureti  bisonti  si  avviene,  anol  fame  macello,  ne  in  faccia 
ad  armale  squadriglie  punto  ti  arresta.  Il  cacciatore  ha  squisita 
preda  nel  gallo-indiano  , nel  piccione  , e nelle  molle  anitre  , oclsc , 
cigni,  ed  altri  acquatici  ucelli.  Fra  i pesci  fluviali  citanti  l’arin- 
ga, il  sermone,  lo  storione,  che  ritalgon  dal  mare,  di  crostacei, 
e specialmente  di  ostriche , havvi  abbondanza , sono  mancali  i ce- 
tacei, e solo  si  hanno  lamantini,  e pesci-neri,  che  spellano  stia 
razza  delle  balene.  Radon  Analmente  il  suolo  vipere,  e serpi,  e 
sulle  rive  del  Mistittipl  veggonsi  i coccodrilli.  Le  formiche  di  pib 
razze  ti  rendoo  perniciose  al  ricollo , ebe  soggiace  pure  al  dente 
della  cavalletta , la  quale  denominasi  griffa. 

1 preziosi  metalli  non  ascondonti  nelle  terre  dell*  nnione  : co- 
mecché tracce  d’ oro  tieoti  nelle  sabbie  floéiali  della  Carolina-Sud 
rinvenute.  Sonori  perb  miniere  di  rame  ; quelle  di  ferro  poi  ab- 
bondano in  ogni  stato.  Ratti  dalla  ossidazione  del  ferro,  e del 
piombo , no  ottimo  acciaio , ed  un  ottone  ben  colorito.  11  maggior 
vaota^ggio  perb  ti  ricava  dalla  straordinaria  quantilk  del  piombo 
solforalo , o galena  , di  ebe  si  escavano  in  ciascun  anno  presso  a 
tre  milioni  di  libbre.  La  parte  N.  E.  degli  stali  somministra  il 
carboD  fossile , cotanto  necessario  alle  applicaziooi  degli  odierni  ri» 
trovsmeoli.  Di  ogni  colore  havvi  marmo,  e quel  candido  di  Mid* 
dleburgo  sostiene  il  paragone  del  nostro  celebre  marmo  di  Carrara. 
E le  pietre  ti  trovano  altresì  necessarie  a'  domestici  usi , ed  a*  di- 
versi mestieri , non  che  la  ocre  colorale , il  gesso  , l’ ardesia  , il 
diupro.  Son  flotlmenle  Crequaoti  le  saline,  e copiose  le  salse 
sorgenti. 

lo  oolanla  copia  di  materie  prime,  con  tale  rapidilb  di  co- 
municazioni terrestri , e fluviali , cogli  sbocchi  dell’  Oceano  io  ogni 
suo  lato  , qual  meraviglia  die  la  floridezza  degli  Slati-llnili  sul 
rapporto  della  industria  , del  commercio  , della  navigazione  abbia 
in  breve  ora  sorpassato  ogni  limile , e tenda  ad  una  meta  , coi  ab 
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cuQ*  aUra  nazione  non  è liu  qui  perteoula  ì | gigniiicschi  progreaii 
dettano  dal  principio  del  corrante  tecolo  ^ e la  lolla  di  quallro  lu« 
stri  tra  la  Francia  ^ t la  Gran -Brettagna  ba  dato  il  maggiore 
pulso.  Si  ponno  coniare  ceolomila  maccbìoe  da  filar  cotone,  men- 
tre de’blatoi  nel  1800  aravi  appena  un  nodello»  Annoi'  le  lane  li 
Javorano  I e sommioisiran  drappi  al  commercip,  ebe  li  approssioiaoo 
alla  perfezione  europea.  1 bachi  da  seta  iococninciano  ad  utilmente 
prppegersii  Tutti  poi  gli  ordinari  mestieri , gli  opìbei,  le  fabbriche 
li  accrescono  a dismifura.  E tulio  ciò  che  ha  rapporto  alla  stampa, 
•d  al  commercio  librano  , subisca  un  quotidiano  aumento  slraurdi» 
nario , nò  gli  scritti  periodici  sonosj  per  siffatta  guisa  moltiplicati 
in  qu.iluDqua  altra  contrada  del  globo. 

Nè  presso  altra  nazione  qualsiasi  il  commercio  fu  mai  in  tanto 
onore  , e cosi  favorito , come  negli  stali  della  Uuione,  Ivi  è bando 
ad  ogni  privilegio  esclusivo , ivi  fra  tutti  li  stati  è continuato  Iraf- 
bco  di  permutazione  , e di  iraoiito , senza  che  alcun  balzello  si  op- 
ponga al  libero  circuito  delle  merci.  Anche  agl'  indiani  selvaggi  si 
fa  parte  , per  quanto  ò possibile  , de'  benefizi  della  civìllò , e si  re- 
cano ad  essi  chificaglitriB  , grosso  vestiario , arnesi , o munizione 
da  caccia  ritraendo  in  cambio  pelli  de'  bisonti  c di  altri  salvatici 
aoimali  , sego,  e stuoie  da' selvaggi  tessute.  La  pescagione  è ani- 
mata da  premii,  e mentre  venti  anni  indietro  quasi  nulla  se  ue  ri- 
traeva tal  ramo  da  dieci  anni  a questa  parte  ha  sorpassato  io  va* 
|ore  un  milioue  a mezzo  di  dollari  , eseguendo  ì bastimenti  ameri- 
cani  gran  parie  de|U  pesca  de'  hiertuzzi , e delle  balene.  11  com- 
mercio d*  importaziooe  consisie  principalmente  nello  zucchero,  thè, 
acquavite  , vino  , sale  , ed  oggetti  inaoiratiurali  della  Europa  , delle 
Indie  orientali , e della  China  , oltre  i prodotti  della  pesca  del- 
1*  Atlantico,  a del  mare  Australe.  Ma  delle  stesse  merci  importate 
si  fa  poi  estesissimo  traffico  culle  altre  nazippi  , potendosi  ben  dire 
esser  Auglu-Americaiii  diveotili  fatlort  dei  inutido  commerciale  , 
percorfeodo  colle  lor  vele  mnai  tutti  i mari.  Le  più  utili  specula - 
aiout  però  si  fanno  colla  Gran-Breltagna  , a sue  colonie , colla  Fran- 
cia , colla  China  , cen  Cuba  , eoo  Haiti  , col  Mestico  , colle  Re- 
pubbliche libere  di  Germania  , coll*  Olanda  , cplla  Danimarca  y col- 
la Svezia,  col  Brasile,  io  qualche  puuto  colf  America-russa' 
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Alla  etpoiUsìoDe  sarvono  però  mollissimo  i prodotli  iodigeDÌ  , cioò 
fra  i o>iturali  ) Ì1  cotone  , il  fromeoto  io  grani , ed  io  farioe  , il 
risOf  il  mais  , il  tabacco  ^ il  seroe  di  lino  $ tavole  da  lavoro  ^ po» 
tassa,  pesci  e carni  salale,  pelli  , e fra  i aianiraMurali  la  polveri 
nitrica  , il  mobiliare , teasuli  di  cotone , cappelli  , libri  , armi , a 
lavori  io  cuoio.  Le  iinportationi , che  nel  1825  si  elevarooo  a cento 
miliooi  di  dollari  , furono  per  nova  decimi  eseguite  esclusivamente 
tu  navi  aroaricana  , a la  esportatiooi,  che  raggiuntar  quasi  la  stessa 
cifra,  avveouero  per  due  terzi  su  prodotti  naziooali , ciocché  di- 
mostra quanto  si  fa  ogni  di  maggiore  1*  atTraucameuto  dalla  dipco* 
deoza  straniera. 

La  varieté  dalla  temperatura  , e da*  fenomeni  melaorologicf  , 
che  na  sono  la  cuoseguanza , ci  ha  fatto  oroetiere  molti  dettagli 
geologici  I ad  atmosferici  , che  accenneremo  nel  favellare  de'  singoli 
stati.  Potrem  dira  intanto,  che  il  fluido  elettrico  ai  spanda  con 
molta  impetuusilé  na*  spassi  , e violenti  uragani  di  questa  parte  del 
Conlioeuta  americano.  1 fuiinioi  scrosciano  per  ogni  banda  , ma  i 
loro  urli  sembrano  meu  tniciUiali  dell*  ordinario.  La  febbre  gialla  è 
la  eudeniica  malattia,  che  ha  frcqucnlemeote  desolato  le  couirada 
anglo* americane , a di  cui  più  sì  paveniin  le  stragi. 

La  possente  Confederazione  anglo^arocricana  si  compone  in  pri- 
mo luogo  della  tredici  provincìe , che  si  diceano  - Colonie  Inglesi 
delC  dmeriea’ Nord  - : e che  ora  formano  la  parte  orientala  del- 
P Unione.  Vi  si  aggiuDSer  dipoi  , una  parta  dfl  Canada  , ceduta 
net  1785,  la  Luigiana  , e sue  dipendei  ze,  vendute  nel  dalla 
Francia  , taluni  brani  dei  territorio  measKano  acquistali  dalla  Spa- 
gna , a la  Florida  (cslè  incoi porata  med«anie  iraitato.  Vano  sarebbe 
il  ricercare  quali  oazìuoi  fos>er  prime  a popolare,  ed  abitale  que- 
sta contrada.  Altro  è dire,  che  oeile  vaste  pianura  del  ÉVI  ississipì, 
ed  altrove,  si  riovengaoo  coutiassegni  di  remota  civilté  , coltura  , 
• (lOlcoza,  altro  il  voler  divinare  di  quegl*  indigeni  la  genesi  , e la 
•tona.  Ali*  epoca , io  ebe  Colombo  , aJ  i seguaci  suoi  |>oser  piede 
Dal  Nuovo  Emisfero,  orda  Dumarose  di  selvaggi  percorrcaoo  per 
ogni  banda  quelle  regioni  , e dall*  uno  ali*  altro  angolo  andavano 
confusamente  migrando.  Nè  per  il  coreo  di  un  secolo  dopo  il  di- 
icoprimeuto  di  Amarica  licbismò  giammai  P attauziooe  degli  auro» 
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pel  quella  terra  ^ che  doveva  uo  giorno  addivenire  cotanto  illustre  ^ 
t famosa.  InHoo  agli  anni  primi  del  secolo  dectmoietiimo  confuse 
erano  le  nozioni  geogmlicbe , nulle  le  storiche)  ed  estranea  consi- 
derivasi  questa  parte  del  globo  alla  poliiica  de'  regnanti. 

La  rivoluzione  della  Inghilterra  in  Europa  j e I*  emigrazioni  j 
alle  quali  dieder  causa  le  religiose  discordie  di  quel  paese  ) valsero 
a gittare  i primi  semi  dell*  attuale  popolazione  dell*  America  Unita. 
Verso  il  1606  vi  approdarono  i primi  inglesi  avventurieri)  ed  a 
tutta  la  piaggia  diedero  il  nome  di  Virginia  ad  mconiio  della  re- 
gnante Elisabetta  , che  ambizioso  orgoglio  allontanata  avea  dal  nesso 
coniugale.  EIEmere  tracce  di  arena  argentifera  lungo  uti  ruscello 
rlsvegliaroiK)  1'  avidità  allora  in  voga  di  cercar  preziosi  metalli  nelle 
nuove  tetre,  e produssero  in  breve  ora  l*  anuientamento  quasi  to- 
tale della  nascente  colonia,  che  trascurava  per  le  illusioni  la  col- 
tura del  suolo  , Vera  fonte  delle  territoriali  ricchezze.  Comparve  in 
* buon  punto  il  beiieBco  Delaware,  condottiero  di  nuovi  coloni  , e 
ricco  di  abbondevole  vittuagha  , e acssauta  famelici  individui  , solo 
avanzo  di  cinquecento,  rattenne,  consolò,  ed  utilmente  dire.«se.  La 
discoperta  del  buine  Hudson  avea  pur  tratto  nei  1609  molli  olan- 
desi presso  le  sue  rive  , ove  una  Pfuova- Amsterdam  si  vide  sorge- 
re io  pochi  RU'ii  con  favorevoli  auspicii.  E >lopo  il  1620  da  un  Ulo 
i puritani  un  asilo  si  piocacciavauo  nella  Massacciussezia  , dall'al- 
tro guidava  lord  Balliuiore  i calloltci  perseguitali  nella  Mariian- 
dia  , « gli  svedesi  una  Nuova^Svezia  luogo  il  corso  del  Delaware 
stabilivano.  Le  fattorie  inglesi  si  succedevano  nel  Maine,  nel  Nuovo- 
Hamp  , nel  Connecticut,  e nel  Rbode- Islanda  , e la  potenza  dì 
quella  oazione  prevaleva  iu  guisa  , che  alle  leggi  , ed  a*  costumi 
loro  doveano  ordinariatnenle  gli  altri  stranieri  adattarsi.  Tuttavia 
frequenti  scaramucce  , e sanguinose  zulfe  trailo  tratto  accadevano 
fra  gii  europei  1*  un  dell' altro  gelosi,  ma  l*  ostacolo  massimo  , cb« 
alla  prosperità  opponevasi  delle  colonie  consisteva  nelle  spaveole- 
voli , e funeste  ostilità  de*  selvaggi.  Dessi  contrastavano  palmo  a 
palmo  il  territorio  , che  abbandonar  doveano  , a sebbene  in  aperta 
campagna  la  tattica  , e le  armi  europee  sovrastassero,  di  molle  mi- 
serande famìglie,  di  numerosi  drappelli  ebbe  sovente  a deplorarsi 
la  caroibeioa  nelle  parti  seitentrionali.  Si  aggiunser  pure  i fetali 

16» 


124 


G E <4  r,  K A F 1 A 


religiosi  dissiJIi  a (ortneoUre  i nuovi  abiiantiy  che  ncmmeuo  cbl>cr' 
tregua  io  si  remota  piag*«  Tutte  le  colooie  riunite  ^ che  il  nome 
aveao  preso  di  NTlOYA-lNGHiLTERH  A obbedirono  a CronmJ) 
e dopo  aver  assaporalo  luogautente  i mali  , che  lo  spiiilo  di  ver> 
tigine  colk  giungeva  a dìfToodere  y rientrai  odo  in  apparente  calma 
Sotto  il  breve  regno  di  Carlo  Secondo.  Scntpre  però  rideltevano  nelle 
colonie  i torbidi  della  Madre-Patria  ^ e dalla  Nuova- Inghilterra  io- 
cotnìnciaron  presto  nuuve  cmigrationi  y per  le  quali  venocro  dopo 
il  16G0  popolale  le  due  Caroline.  Ed  il  duca  d*  Yoik  y cui  il  va« 
stissimo  territorio  della  A'uova^Ftandra  ere  nel  Delaware  dal  re  in* 
glese  conceduto  y faceva  presente  di  quel  suolo  al  famoso  Peno  y per 
trarre  a stanza  migliore  i profughi  quaccheri  y che  nel  territorio 
Catterei  acquistalo  dagl*  indiani  aree  pocanzi  annidalo.  Dagli  sve- 
desi , ed  olandesi  ) eh*  erano  stali  primi  a fondarvi  colooie  y con- 
quistarono gl*  inglesi , fatti  ogni  d(  più  potenti)  il  Nuovo-Iserey) 
e la  Niiova-York.  Ultima  fu  la  Geòrgia)  che  al  tìlantropico  entu- 
siasmo del  capitano  Oglethope  debba  la  fondazione)  il  quale  nel 
1632  rÌKatib  dalle  prigioni  ìuglesi  ì debitori  civili  ) e colà  a piu 
tranquillo  vivere  li  condusse. 

Prosperose  in  mezzo  a succedenlisi  traversie  ) acqnistsven  pnre 
le  inglesi  colonie  aumento  di  abitatort  ) civiltà  di  costume)  ric- 
chezza agraria  ) ed  attitudine  el  commercio  ) ed  alle  navigazione. 
Ciascheduna  colonia  stabiliva  particolar  forma  di  reggimento)  altre 
assoggettandosi  al  governo  regio  , altre  al  governo  de*  proprietari  ) 
favoriit  dal  re  di  speciali)  ed  illimitati  privilegi  ) altre  adottando 
una  specie  di  dernocialìca  costituzione.  Alle  feliciti  permeneotc  però 
la  rivalìlli  dell*  europèe  nazioni  conGnauli  formava  invincìbile  op- 
posizione. 1 fraocesi  ) dal  CanadH  ) che  in  un  cogli  altri  boreali 
stabilimenti  formava  la  Nuova-FrancU)  c dalla  Luigiana  ) ebe  luo- 
go le  l ive  del  Mississìpi  ) e dell*  Ohio  estendevasi  ) gli  spagnuoli 
dalla  Florida  ) sulla  quale  da*  possessi  messicani  eransi  dilatati  ) 
ron  guardo  d*  invìdia  miravano  1*  amplìazìoue  del  britannico  potere) 
mentre  gli  svedesi  , ì daucst  ) gli  olandesi  con  minor  fona  ) ma  eoo 
uguale  astio  le  discordie  adizzavano.  Nè  gl*  inglesi  aUendeao  eoo* 
tiacchìosi  il  risullamenlo  di  quelle  mene.  E sinché  le  cose  ne*  ga- 
hioctii  europei  in  aperta  guerra  non  eronq>essero  ) al  barbaro  spe- 
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diente  del  parteggiare  traea  la  politica  gli  americani  selvaggi.  E 
molte  province  ebbero  a Bofferire  intera  sovversioDe  per  lati  sangui* 

Dosi  furori.  Gli  burooi  per  Francia  , gP  irochesi  per  logbilteria  il 
r ^ Ganadà  riempivan  di  stragi  ^ e delle  Iribìi  americane  fomentavano 
gli  odii  per  le  particolari  lor  mire  i potentati  europei»  Finalmente 
le  soldatesche  francesi  apriron  la  lotta)  e le  ioglesi  colonie  som* 
ministrarono  armati  alla  Madre-patria)  onda  rispondere  all*  appello* 

Fu  questo  il  presagio  dell'americana  emaneipaxione  ) nMntre  alla 
robustezza  fisica)  alla  dura  frugalità  , le  militàri  virtù  agginogendo 
i coloni  ) poterono  consolidare  nel  Canadli  la  inglese  potenza  ) n 
rendersi  ed  un  tempo  ali'  Inghilterra  medesima  formidabili. 

Le  odiose  restrizioni  del  commercio  eren  quelle)  che  sopra  lutto 
rendean  aspro  il  Iraltamenio  verso  i coloni.  Invano  aveano  fatto  essi 
trevedere  il  divisamento  di  formar  legha  generali  sia  per  la  slabila 
sicurezza)  sta  per  l' ampliazione  dell*  industria.  Il  governo  Ò)1  vo- 
lerle dominare,  o rivolgere  alle  sue  ville , giunse  a deviarle.  Mol* 
lo  vi  volle  ) perchè  ai  modarasse  la  odiose  proibizione  delle  mani- 
fatture  ) e si  permettesse  egli  aroericaoi  di  fsbbncarsi  le  vesiiaaenta* 

Vi  si  pervenne  pure  , ma  s'  imposcr  pene  alfa  circolazione  di  og- 
getti mantfattiirali , e persino  delle  lane  greggie  di  provincia  in 
proviocia.  Severi  regolamenti  consentirono  a pochi  individui , dopo 
lungo  tirocinio)  l'esercizio  degli  utili  mestieri.  Delle  abboodevoli 
miuiere  del  ferro  nìun  altro  uso  potè  farsi)  che  trasportarlo  In  bar- 
re ne*  porli  d*  Inghilterra.  1 crogiuoli , le  macchine  , i roerlelti  , 
le  incudini  eren  per  1*  americano  colono  divietati  arnesu  Dalla  In- 
ghilterra riceversi  tutte  le  importale  roercatansie  , ne*  porti  d*  In- 
gliilierra  asportarsi  lutti  gli  americani  prodotti)  esclusa  aneba  l'ir- 
linda  ) che  apriva  a' cereali  profittevole  sbocco. 

Tali  erano  i germi  di  malconleolo , che  nelle  americane  colo-  t 

nic  fermentavano  da  gran  tempo.  Ben  altro  però  ne  insorse  più 
periglioso)  allorquando  si  trattò  dì  gravarli  con  tasse  non  dalla  vo-» 
lonih  propria  consentite  , ma  indette  dal  britlannico  parlamento.  Si 
riparti  sulle  colonie  il  peso  della  sussistenza  delle  truppe  spedite 
dall*  Europa  a guerreggiare  , e la  provincia  di  Nuova*  Yoik  diede 
nn  primo  esempio  di  opposizione  , punito  colla  sospensione  de'  pri- 
vilegi ) e de  niun  altra  colonia  seguitò.  Moslrsroo  pure  gli  ameri* 
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ctnt  il  dcsideriò  di  una  oatiooale  rappreMotanaa  « eomefflii'  smn** 
mesta  al  governo  re^io  , tate  però  da  poter  regolare  il  traffico  co* 
gl*  indiani  del  Canadk  , e della  Luiglaoa  , decidere  delta  pace  , e 
delia  goerra  con  quelle  tribù  rustiche  ^ ed  irrequiete  ^ ed  imporre 
all’uopo  le  oecesiarie  latte.  Il  parlamento  inglese  s6gurb  questo 
tipo  ) e ne  trasse  argoroeo lo  per  ampliare  l’autoritb  sua  tulle  co* 
looie  sotto  velame  di  provvedete  a’  loro  interessi.  L’  atto  del  10  inar* 
so  I7d4  desib  la  prima  scintilla  y che  dovea  proromper  fra  poco  in 
generale  ineiltuguìbile  inaendio.  Con  esso  s*  impose  il  desìo  di  bollo 
sulla  carta  , faccodoDe  V uso  coattivo  per  le  private  y t pubbliclie 
coDtrattasiooi  ) e la  aioria  designa  un  Huske  ^ ciltadino  del  nuovo 
Hamp)  quale  priocipale  promovitore  del  fatale  dìvisamenlo  presso 
il  mioistero.  Goocilò  la  universale  iiidignasione  1*  annuncio  inaspct* 
laW>  Nella  capitale  della  Masacciussesta  il  popolo  non  si  conteoue. 
I pubblicaoi  furon  segno  al  furor  della  plebe , e guai  a chi  io  quei 
primi  moti  addimostralo  si  fosse  partigiano  dell’  Inghilterra  \ Alle 
grida  di  Boston  tutte  le  colonie  aroericane  risposero  f e la  proposta 
di  rompere  colla  Madre*palria  ogni  commerciate  comunicatioDe  ^ 
ove  Inatto  del  parlamento  non  fosse  ritrattato  f fu  con  plausi  una* 
nimt  accolta.  Le  donne  furon  prime  a dare  un  addio  al  lusso  y alle 
comodilk  , alla  mollesxa.  Grossolano  vestire  y ma  colle  proprie  lanCf 
animati  gli  opifici , moltiplicali  a dismisura  gli  armenti  y incorag- 
gita  la  coltura  del  lino  ) e del  cotone  a preferenta  de*  cereali.  Nel 
Solo  anno  1764  P abbandono  di  queste  superfluità  produsse  nelle 
colonie  un  risparmio  di  diecimila  lire  sterline.  Nè  roancb  questa 
indiretta  resistenza  di  raggiunger  lo  scopo.  Il  d»sio  del  bollo  fa 
dapprima  sospeso  y perche  lo  stesso  primo  ministro  Grenville  dal 
temporeggiare  prendeva  consiglio  y e nella  (ornata  del  22  febbraio 
1766  perpetuamente  rivocalo.  1 nomi  del  famoso  Beoiaroino  Franklin 
« di  Guglielmo  Pitt  figurarono  in  Londra  a quella  epoca  oelle  di- 
fesa della  causa  americana.  Ad  altro  baixello  però  si  volse  l’inge- 
gno ministeriale  , e le  cooirguenze  non  furon  raco  gravi.  Una  im- 
{Msisione  dì  sd  soldi  per  libbra  gravitò  sul  tbò,  di  cui  era  gene- 
rale Fuso  e momentosa  la  iotroduiione  nelle  colonie  anglo-ameri- 
cane y non  che  su’  vetri  y carta  ) e colori  y sebbene  la  prima  solo 
rimanesse  poi  in  vigore.  La  Massacciussetia  si  pone  io  pieoa  io- 
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turmioM  !•  qatle  t eotidUoi  dissapori  fra  1*  sfssetnblaa  ) a I*  aspro 
govcraaiore  Barotrdo  atean  predisposto,  fiostoo  sì  fa  cedro  dei 
•oilevati  9 la  truppe  teoUoo  di  reprimere  i cittadini  y ma  aouo  ob- 
bligata ad  uscire  ( le  autorità  lauoictpaM  si  Crigouo  io  Comiiato  di 
epAMTASiorsa  ) il  quale  diffonde  nella  proviocie  lo  spirito  di  fede* 
ratiana  , a U invita  ad  inviar  rappresentanti.  Xel  SO  miggio  1769 
r aasambWa  di'  Maseacciussexia  delibero  d'  iuvitare  il  guveruo  regio 
a ritirare  da  Boston  le  sue  truppe  ^ e di  non  ricevere  alcuna  quan- 
tità di  ibi  y finché  il  bill  non  veniste  rivocalo  y e cooceduta  alle 
•oioaie  la  facoltà  di  datermioare  i pifi  convenevoli  tributi.  Tie  anni 
bastb  la  lolla  fra  il  aommovimento  degli  americani  y e la  inslsteou 
dai  go%aroo  ingleae.  Ordini  teveri  per  eaigera  la  lassa  sul  ibi  , si 
lanciarono  finaimante  nel  1773  | ed  in  uu  ìstsole  rinunciò  la  oo- 
vniU  naaìooe  alla  gradita  bevanda.  Tre  groeaì  candii  di  tè  y recali 
• Boston  da  navi  inglesi  y furono  iuteracnente  sommerai  dalla  furia 
popolare.  Un  editto  dichiari  nemico  della  patria  quale  ai  stlen* 
ia|ie  di  salvare  delle  proscritta  merco  alcuna  meuuma  particella. 
Un  vascello  di  lioea  protegge  lo  sbarco  del  thè  a Nuova- York.  11 
parUnenlo  inglese  manda  chiudersi  il  porto  di  Boston  , e caugiaisi 
Je  auionlà  della  Maaaacciussetia  ^ la  quale  é daunala  a pagare  il 
ibé  aommerao  alla  compagnia  inglese  delle  Indie.  Oppone  Boston 
•perla  resistensa  | mette  sulle  navi  iogitsi  l*  embargo  y apre  il  suo 
porto  a'  vaaceUi  d*  ogni  oaaiooe.  Aaeoggetiaoo  gl*  tngleai  comaodatt 
dal  generai  Gage  a stretto  blocco  i paraggi  di  Boston  , il  di  cui 
comilato  dichiara  cassata  col  britaunico  goveifiu  ogni  relaziona  di 
commercio  f e tutte  le  colonie  innalzano  a quella  imponeuie  misu- 
ra il  grido  di  approvazioo#)  a si  apparacebiauo  a sostetieie  1*  indi- 
pcndeuza. 

La  lueltopoU  di  Patisilviuia  fu  ai'elta  per  convocarvi  il  gene- 
rale congresso.  Nel  di  4 aaUainbra  1774  i deputali  di  ciascuna  co* 
louia  y uomini  di  gran  couto  ^ ad  in  molla  atima  y a grazia  dell*  uni- 
versale) vi  cuuveuoeio.  Solo  i deputali  della  Carolina  aelteutrionala 
laidatouo  dieci  giorni  a sopravvenire.  Fra  i cinquaiitacinqua  depu* 
lati  raguuaii  m Filadelfia  y RaoduHb  Peyton  di  Virginia  fu  proda- 
imito  .piaaideutc  ) e si  fcriaò  doversi  i voti  renderà  per  coiouie  ) uon 
per  tasta  ) e le  deliberazioni  leiiarii  segrete.  PruVeoncro  dal  con* 
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grcMo  molti  politici  (critti  eoo  occuroto  ctudio  cloborili.  Lo  eUekim" 
raiiont  dt'  diritti  etpoie  le  violitiooi , ebe  ei  credsTOD  ooSórto 
dal  goTcrno  britoooico  , e coocbiuie  noo  poterai  aeoaa  U revoes* 
xiooe  degli  etti  Ulivi  ritoroare  all'  antico  alato.  Uoa  coergica  ar- 
ringa alla  naxione  ingleae  delta  da  Giovanili  Jaj,  deputato  di  Moova- 
York)  molto  valse  ad  mEainmar  gli  animi  gik  concitati,  ed  aliar- 
li benevoli  i popolani , altra  se  ne  iudiricxb  al  popolo  americaao , 
altra  a'  vicini  caoadaai , per  trarli  al  loro  partito  , ed  al  re  ateaao 
ai  eapresaero  colla  dovuta  moderaaiooe  i liberi  aeoai.  Il  primo  feb- 
braio 1775  era  il  di  atabililo  per  la  aacluaione  dalle  merci  ingleai 
da'  lidi  americani , e tulle  le  proyincie  unanimi  aderirono  a questa 
misura  del  congresso  di  FiladelGa , tranne  la  Nuova- Y'ork , che 
esiib  al  consentirvi.  Il  ministero  iugUie  nella  tornata  di  quell’  an- 
no col  chiarire  i massacciuttesi  ribelli , dennunib  ad  essi  U guer- 
ra. E ne  fu  primo  segnale  la  proibiaiona  da  ogni  commercio  stra- 
niero ) a dalla  ricca  pescagione  di  Terra-nuova  , alla  quale  si  as- 
aoggellaron  prima  la  provincia  della  Nuova-Ioghillerra  , e dipoi 
la  altre  tutte,  all' infuori  della  Nuova- Y'oik , e della  Caiolioa  set- 
tentrionale. Frattanto  i massacciuttesi  preparavansi  con  grande  ar- 
dore all’armata  resisteoM,  e depositi  di  munisioni , di  vittuaglia', 
e di  armi  oascosamenta  formavano  nella  campagne,  e nella  terre, 
che  Boston  circondano.  Volle  il  generai  Gage,  ebe  1'  esercito  stai^ 
siale  comandava  io  Boston  racchiuso , axzardar  uoa  spediaione  a 
Lexing'oo  per  intraprendere , e disperdere  quegli  apparecchi.  Il 
tenente  coloonella  Smitb  comandava  le  truppe  inviale  , ed  il  mag- 
giore Pjlcairn  presiedeva  all'  antiguardo.  Le  niilisie  provinciali  di 
Lexington  trovavausi  iq  iacarso  numero  assembrale , quando  nel 
primo  albore  del  19  aprile  1775  Pilcairn  ioliiuò  loro,  che  si  di- 
spergessero • e non  obbedito  trasse  il  primo  colpo  di  pisioU  , ed 
ordinò  il  fuoco  per  fugare  quel  drappello.  Cedettero  le  milisie  alla 
superiorilk  del  numero , ma  lecer  massa  nella  vicina  terra  di  Con- 
cordia , ove  posseole  soccorso  di  provinciali  cangiò  le  sorti  della 
miKbia.  Scusa  un  rinforxo  opportunamente  spedilo  da  Gage,  ai 
regii  non  sarebbe  forse  più  riuscito  di  entrare  in  Boston , ove  noo 
seosa  difficoltò  pur  si  raddussero.  Il  congresso  dalla  Massacciusae- 
zia  raguoato  io  Walerlowo  indirizzò  al  popolo  inglese  la  relaziono 
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He*  filiti  di  Lezingtou  , e di  Coucordiii , dichiarò  Gage  ueinicu 
pubblico  , una  leva  iadissc  di  13,600  armati  nella  provincia,  iu* 
vilattdi»  le  altre  colonie  a far  lo  alesao,  e fu  ai  rapido  di  queste 
misure  PelTelto,  clic  in  poco  d'ora  treolamila  auldatl  capitanali 
dai  generali  Pulnam  , e Watd  , ciufer  di  stretto  assedio  le  mura 
di  Boston,  ove  Putte  inglese  teuevasi  racebiuta.  11  geo.  Gage  vi 
si  tenne  dentro  cou  meno  di  seimila  soldati,  i quali  sebbene  me> 
glio  esperti,  e muniti  di  poderosa  liiiglieria , non  usarono  per 
lunga  pezza  di  far  fronte  alle  milizie,  mancaoti  evveio  di  disci* 
piina  , ma  numerose,  ed  animale  dal  più  vivo  entusiasmo.  La  gior» 
nata  di  Lexington  pose  le  armi  in  mano  a tutte  le  colonie  indi- 
Stiniaiiieule , e persino  la  Carolina  meridionale,  il  di  cui  luogo 
liilorale  trovavasi  esposto  colidianameute  al  fuoco  delle  britanniche 
Potte , entrò  col  più  caldo  fervore  nella  lega. 

Valente  impresa , e di  gravissimo  momeolo  fu  immaginala 
fratlaulo  , e condotta  col  più  impeuelrabile  segreto  dall’  assemblea 
provinciale  del  CooDccticul.  Palle  colooio  inglesi  per  euiiare  nel 
Canadò  esiste  )•  linea  de*  Laghi  , cinti  all’  intorno  di  fortezze  eie* 
vate , e minute , per  le  guerre  degl*  inglesi  co*  francesi  uel  Nuovo 
Ernisfero.  Laddove  i due  laghi  Wood  , e Giorgio  si  cougiungouu 
per  formare  il  lago  Champlaio  , è posta  T/coni/eroga  , la  quale 
può  dissi  chiave  del  Canada  , mentre  per  1’  emissario  , che  forma 
la  riviera  Sorci , si  penetra  nel  San  Loieoto  , e ai  ha  la  via  aperta 
per  a Quebec.  1 colonnelli  Esslon  , ed  Alien  divisarono  di  occu* 
parla  per  sorpresa , e tustsmente  gli  armati  condussero  a Castel* 
1o>vo  in  riva  al  Wood,  ove  il  colonnello  Arnold  conveniva  da  Bo* 
atou  uguali  idee  in  mente  volgeudo.  Tutto  andò  a seconda,  ed  in 
pochi  istanti  nou  solo  Ticooderoga  , e I*  altra  fortezza  Crow/fPotnì 
furono  in  potare  degli  americani  , ma  il  coraggioso  Arnold  imbar* 
catosi  su  d’  uno  icooner  giunse  ad  abbordare  , e predare  la  cor- 
vetta da  guerra  , che  presso  il  forte  Sau  Giovanni  gl*  inglesi  tene- 
vano a guardia  del  lago  di  cui  per  conseguenza  i rivoluzionari  di- 
venoer  padiooi.  Ougenloventi  bocche  dì  artiglieria  d’ ogui  calibro, 
ed  immense  munizioni  furouo  il  prodotto  dell’  avventurosa  spedi- 
zione. 


150 


G B O G R A F 1 A 


In  questo  sempre  più  giungessi  sgli  eslremì  nella  ciuk  di  Bo* 
stOD , e la  necessllk  dal  generale  assedialo  scoigeasi  di  venire  a 
qualche  astone  decisiva  , al  che  i soccorsi  del  governo  inglese  testé 
erao  giunti  opportuni.  La  posisione  Brted*  s-hill  nella  penisola  di 
Charleslovv  i opposta  a quella  di  BusloOf  occupata  impiovvisamente 
dagli  ncnericaoi  , che  vi  coslrussero  un  lidolto  quadrato  ) cd  uoe 
coperta  trincèa  , ne  olTeri  l'occasione.  Fu  fuisa  correre  all'assalto 
per  snidarueli)  alliimeuti  Boston  sarebbest  iinnianiioente  perdute. 
L*  iutrepidessa  degli  acnericani  in  questa  faaione  fu  tale  ^ che  per 
due  volle  il  geneial  Uowe  venne  rìspìuto,  lasciando  sparso  il  Stuolo 
di  cadaveri,  mentre  Chaileslown  metlevasr  io  fiamme,  e seme  il 
terso  assalto  , al  quale  animò  gP  inglesi  il  soccorso  del  geoeral 
Clinton  , non  sarebbe  riuscita  l'impresa  di  acquistare  il  campo  di 
battaglia  nemico  , mentre  gli  americani  con  im^ionente  attitudioe 
per  r istmo  operarono  la  ritirata  loro  , acerbamente  però  dogliosi 
per  la  morte  del  dottor  VVarreu  loro  chiarissimo  generale. 

Giuuse  il  maggio  del  1775  , e le  sorti  d'America  si  bilancie* 
rono  nel  secondo  congresso  di  Filadelfia.  Giammai  causa  più  sr* 
due  fu  trattala  con  ardimento  maggiore.  Le  gelosie  solile  frsm* 
mettersi  nelle  leghe  , U inglese  potensa  , il  parteggiar  de'  Leali  per 
t la  Madre-patria  , la  difficoltà  di  mantener  sempre  avvampante  il 
fervore  de*  che  aspiravano  alla  indipendenza,  l'erario 

impoverito,  la  mancansa  di  armi,  di  discipUoa,  di  soccorsi  por» 
lavan  di  leggieri  generale  abbattiinenlo.  A tutto  si  provvide  saga* 
' cernente  eoa  iituporc  di  tutta  Europa.  Nel  di  15  giugno  fu  accia* 
malo  generale  delle  truppe  americane  T illustre  GIORGIO  ‘WA- 
SHINGTON, deputalo  al  congresso  |>er  la  Virginia,  il  quale  do- 
po aver  militalo  eoo  somma  lode  uetle  guerre  contro  gP  indiani  , • 
contro  i francesi  , godca  dal  1765  oooruU  , ed  agiata  tranquillità 
nel  domestico  tetto , e coniava  gli  anni  quarantaquattro.  La  elesiooo 
di  tre  maggiori,  di  un  aiutante,  e di  sette  brigadieri  generali  non 
fu  meno  giudixiosa.  Mosse  subito  Washington  col  suo  stalo  mag- 
giore al  cauipo  di  Boston , ed  in  buon  punto  per  frenare  la  cor* 
ruliela  , e ricondurre  alt'  ordine  quella  moltiludiDe  rauoaliccia , ed 
impaziente  di  lungo  fieno.  Si  organizzarono  de'  fanti  leggieri  per 
combatter  la  f/iccvla  guerra  y iiiautre  leve  generali  uou  priuu  ^ 
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ordioBVftQO  } che  ti  eeeguìsser  megicainenlc  in  tulle  le  provlocie^ 
Gli  etesii  quaccheri  , che  tanto  aborron  dal  sangue  ^ non  rifuggì^ 
rooo  dalP  abbracciare  la  difesa  delia  patria,  i canuti  tedeschi,  che 
popolato  avean  Filadetfìa  , etellosi  un  capitano  centenario  forma* 
ruDO  una  compagnia  di  Teleranì  guerrieri  , e le  donne  armaron  sol* 
dati  a loro  spese  , disli  ibuiron  ban<liere  , arringarono  la  moltilu* 
dine.  Non  si  omisero  te  preghiere  , ed  il  2*>  luglio  fu  segnalato  con 
digiuni  , e con  pubblico  lutto.  Soprattutto  ii  nome  del  generai 
Warien  morto  uelP  azione  di  Breed's-hill  portavasi  a cielo,  e pra« 
Yoca?a  il  grido  unanime  di  vendetta.  Le  altre  operazioni  del  con- 
gresso mirarono  a fornir  le  truppe  di  danaro  colla  emissione  di  tra 
milioni  di  dollari  in  biglietti  guarentiti  dalle  Colonie  Unite  , ed  a 
farsi  benevole  le  indiane  tribù  conhnaoti , che  gP  inglesi  dal  canto 
loro  non  ristavano  di  tentare.  In  (ine  un  temperato  manifesto  del 
congresso,  sottoscritto  dal  presidente  Hancock,  dichiarò  alla  na- 
tìooe,  all’Europa,  al  mondo  intero  le  cagioni  della  guerra,  ed  il 
proposito  di  riunirsi  alla  Gran-Brettagna  con  pati  aO'cziune  , quando 
si  fosse  fatto  ragione  alle  loro  giuste  lamentanzc.  L’adesione  della 
Georgia  alla  lega  delle  colonie  venne  in  questo  annunciata,  e valse 
• render  compiuta  1’  Unione.  Anche  una  forza  mardtirna  si  creò  , 
la  quale  corseggiasse, i mari  , ed  allestite  molte  navi  , dieder  tra- 
vaglio alte  inglesi  flottiglie  , che  alla  estenuata  Boston  arrecavano 
vittuaglie,  combusiibili  , ed  armi,  nichìamato  Gage  in  liighillerra| 
il  generale  Howe  succedette  nel  comando  della  cilth  assediala  , e 
delle  truppe  stanziali. 

Per  non  essere  coiti  alle  spalle  Della  primavera  del  vegnente 
anno  1776  dalle  truppe  inglesi  , che  io  copia  sbarcar  doveano  nel 
Canada,  delibeiarono  gli  arnencaoi  di  farsi  assalitori  dì  quella  in- 
glese colonia  non  guarì  lontana  dallo  aderire  alla  lega,  ove  la  forza 
ooo  ne  avesse  contenuto  I popolani.  Il  bravo  Montgominery  inco- 
minciò fcliceuieulc  l’ impresa  assaltando  il  forte  Cbambly  , strio* 
gendo  di  assedio,  e costringendo  a capitolare  il  forte  San- Giovao* 
ni  , ed  impadronettdosi  poco  appresso  di  Monreale  , metropoli  dcl- 
l’ Alto-Canadà  , acquisto,  che  in  altra  prima  prematura  ncditi- 
zione  avea  tratto  in  catene  il  bravo  Alien  a Londra.  Il  oaviHo  in^ 
glese  guidato  dallo  stesso  Carleton , goveroator  regio  del  Caoadk, 

17» 


(.;  p.  o (;  u A r 1 A 


iri'i 

rimiitie  l>U)ccato  nel  Sau  «Lorenzo  fra  Moorcaie)  e le  bocche  del 
Sore)  ) e poco  mancò  che  co)  far  cattiva  la  persona  del  supremo 
duce  non  ai  terminasse  gloriosacnenle  la  spedizione.  Ma  Carlelon 
ebbe  la  forluna  di  sorpassar  di  cheto  col  favor  della  notte  )t  nC' 
miche  guardie  su  di  un  palischermo  ^ e si  ricoudusse  a Quebec.  La 
flottiglia  si  arrese  f e Pardiro  Monigommery  con  poco  meglio  di 
trecento  soldati  ^ler  a Quebec  s*  iacammioava. 

Non  meno  ardito  disegno  concepiva  Vashinglon  dal  campo  di 
Boston  f ed  il  colonnello  Arnold  con  un  migliaio  di  armali  spin- 
geva a rimontare  il  Kennebec  y che  bagna  la  provincia  di  Mena  nel 
Nuqvo-Hampy  per  superar  poi  P ardue  velie  di  quei  monti  y d'on- 
de nelP  opposto  versante  scaturisce  il  Chaudier  y notevole  affluente 
del  San-Lnrenzo.  Penosu  sarebbe  il  descrivere  i disagi  di  questo 
P**^gg^o  per  luoghi  ermi  y ed  ignoti  ad  uman  piede  y io  rigido 
clima  y e pessima  stagione  y con  penuria  di  vitiuaglie  y e dì  vesti. 
Pure  tutto  superò  la  costanza  , e 1*  improvvisa  apparizione  di  Arnold 
sotto  le  mura  di  Quebec  destò  la  universal  meraviglia*  Non  minori 
fatiche  incontrava  Monigommety  col  suo  scarso -drappello  dall*  ai> 
tro  lato  y ma  si  ricoogiuole  Analmente  all*  intrepido  collega.  Il  co- 
lonnello Maclean  reggeva  la  citt^  in  assenza  di  Carleton,  che  giunse 
poco  appresso  dalla  rotta  di  Monreale.  Cresceva  il  rigor  del  fred. 
do  y ammassBVansi  le  nevi  y ed  i gcliy  la  penuria  y il  disagio  y la 
disperazione  determinavano  gli  americaoi  ad  un  assalto  nel  d)  ul- 
1ÌRU>  del  1775.  Montgommery  dal  suo  canto  era  pervenuto  alla 
prima  barriera  la  Potasstèi^  e volli  eransi  io  fuga  i pochi  cansdesty 
ebe  difendevano  la  vicina  batteria  y ma  la  neve  ammonticchiata  im- 
pedì di  farvi  subito  impeto  y e gli  artiglieri  rincorali  retrocesseroy 
e posar  fuoco  ai  cannoni.  Il  primo  colpo  pose  a moite  il  duce  y e 
troncò  ogni  speranza  di  successo.  Arnold  ferito  gravemente  avea 
dovuto  ritirarsi  dall'altro  lato  y ma  eragli  1'  impetuoso  capitano 
Morgan  succeduto  nel  cum.'tndo  y ed  impadronivasi  della  prima  bat- 
teria y ed  accendeva  finiosa  mischia  y che  iofìno  all' apparir  del 
giorno  y molestato  anche  da  turbinosa  tempesta  , impavido  sostco* 
ne.  Il  tristo  falò  di  Montgommery  y In  poca  coopcrazione  de*  mag- 
giori Livirrgston  y e Browu  y che  doveauo  co*  canadesi  rauoalicci  si- 
mular d»  altra  parte  1*  assalto  y e 1'  ingrossar  de*  nemici  tratti  tutti 


Digitizeo-t 


A M E U I C A 


1*3 


ft  questo  punto  di  difesa  y obbligarono  Morgno  y td  i suoi  bravi 
ad  arrendersi.  Fu  gran  fortuna  , ch«  l'abile  Arnold  potesse  man» 
tenere  ua  campo  d' assedio  colle  poche  sue  truppe* 

Il  timore  de*  britaonici  rinforzi  dettò  gagliarde  misure  agli  as* 
Sedialori  di  Boston.  Determinalo  Washington  ad  occupare  a tutto, 
costo  la  città  y mulinava  1*  assalto.  Ma  piegossi  poi  al  consiglio  de* 
gli  altri  duci)  che  divisavano  di  piantar  batterie  lolle  alture  della 
vicina  penisola  di  Dorcliesler.  Fu  pronto  T eseguimento  ^ ne  stupi- 
rono gli  assediati  y cd  il  generai  Iluwe  fu  sul  punto  di  muovere  a 
battaglia)  ma  piò  prudenti)  e mature  considerazioni  lo  indufsero 
ad  evacuar  la  città  ^ ove  dopo  sedici  mesi  di  noioso  assedio  nel 
17  marzo  1776  fece  Washington  P ingresso  trionfale)  mentre  Howe 
co' suoi  inglesi  ) e co*  leaM  compromessi  navigavano  alla  volta  di 
Halifax  ) incendiando  il  Castel-Guglielmo  nell*  isoletia  di  questo 
nome,  per  impedire  agli  americani  di  fortificarvisi.  La  sconfìtta  di 
Macdonald  ) sostenitore  della  causa  regia  nella  Carolina  Settentrio- 
nale ) e la  dispersione  del  navilio  di  lord  Dunmore  nella  Virginia) 
accrebbero  la  gioia  del  successo  ) e maolennero  le  speranze  del 
congresso  americano  piò  vive.  E cresceva  intanto  a passi  gigante- 
schi la  forza  marittima  ) ed  incominciavanst  con  vantaggio  anche  le 
roariltime  fartoni  contro  il  paviglione  britanno* 

Varie  però  nel  Canadà  eran  le  sorti.  Arnold  depo  ardimen- 
tosi ) cd  inutili  tentativi  ) sciolto  aveva  1*  assedio  di  QuebeC)  mea- 
tre  già  erano  in  vista  le  navi  inglesi  ) che  apportavan  copiosi  rin- 
tuizi  ) e riiiravasi  a Monreale.  Gl'inglesi)  e bruosvicchesi  ingros- 
savaiisi  alle  Tre-  Rì\>iere  y luogo  posto  sd  ugual  distanza  fra  le  due 
metropoli  canadesi*  Gli  americani  eran  molestati  6u  sulle  porle  di 
Moiiceaie,  ed  il  forte  de' Cedri  y era  stalo  occnpalo  da  una  banda 
di  canadesi)  ed  indiani  sotto  l'inglese  vessillo.  Vano  ) e dannoso 
riuscì  il  movimento  ) che  si  volle  tentare  contro  1*  oste  accampata 
alle  Tre»Riviere)  e le  americane  truppe  a stento  giunsero  in  salvo 
a Sorci  ) ov*  erano  pochi  dì  appresso  incalzati  ^4lal  nemico  animoso. 
Abbandonaron  poi  Monreale  ) ed  anche  dal  forte  San- Giovanni  si 
parliionO)  cosicchò  il  lago  Cbamplain  divise  i comhalteoti , e h 
riliratà  terminò  eoa  sicurexra  sotto  la  protezione  del  forte  Crrwn- 
poini*  Per  tal  modo  ebbe  fìne  la  spedizione  dalla  morte  di  Moni- 
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goinrocty  precipiUla  a sinistro  successo.  Ed  a quel  prode  maadd 
il  congresso  dì  Filadelfia  erigersi  onorevole  monumeoto  ^ e le  lodi 
di  lui  echeggiarono  nel  britlanuico  parlaroenlot  Mentre  perb  una 
parte  delle  forze  inglesi  dtsponevasi  a ferire  a tergo  le  colonie 
sboccando  dal  Canadli  ^ altra  flotta  inglese  tentò  d*  ìmpadrooìrsi  dì 
Charlestown  , metropoli  della  Carolina  meridiooale  , ma  la  difesa 
del  forte  Moiillrìe  nell*  isola  Sulli\an  superiore  ad  ogni  elogio  ) ob- 
bligò inimico  alla  ritirala  ^ e liberò  que*  lidi  dall'aggressione. 

lo  tale  stalo  di  cose  la  tendenza  delle  colonie  a dichiararsi  in* 
dipandenli  si  faceva  sempre  maggiore  , e n'erauo  sicuro  presagio  i 
nuovi  ordinamenti  ^ die  cadauna  provincia  andava  predisponendo  per 
il  suo  particolare  governo.  Tutte  convennero  poco  dopo  nell*  auto- 
rizzare il  congresso  a fare  la  desiderata  proclamattone  ^ tranne  la 
Peosilvania  , e la  Marilandia  , che  più  alla  rottura  d'  ogni  legame 
colla  Madre  patria  resistettero.  Oiò  il  celebre  Riccardo  Lée  ^ depu* 
tato  della  Virgìnia  , per  sostenere  la  proposizione  falla  oel  di  8 
giugno  y e ricevuta  con  genera)  plaoso  ^ ma  la  votazione  si  aggiornò 
al  4 luglio  9 essendosi  nell'  intervallo  inviati  i mandatari  anche 
dalle  due  provincìe  dissidenti.  E nel  di  stabilito  ) a relazione  di 
lelTcrson  , Adams  , Franklin  ^ Shermann  ) e Livingstoo  ^ le  tredici 
colonie  unite,  rolla  ogni  alleanza  toro  verso  la  corona  brilannica  , 
si  dichiararono  siali  liberi  , cd  indipendenti  , ed  assunsero  il  nome 
di  Tredici  Stati  Uniti  et  America,  L' avvenìmeDlo  fu  dall*  una  al- 
l'aiira  estremità  della  regione  in  mille  guise  festeggiato. 

In  que'dl  medesimi  dispiegava  il  governo  inglese  contro  le  co- 
lonie il  più  formidabile  apparato  di  guetra.  Il  gen:  Ilowe  giunge- 
va da  llalifaz  con  oste  poderosa,  e nel  2 luglio  1776  s' impoiset- 
sava  dell' isola  degli  stati,  ov'eta  lietamente  accollo,  con  vista  di 
volger  sopra  Nuova-York  l'impelo  maggiore.  Nell*  isola  flessa 
giungeva  il  12  luglio  1*  ammiraglio  Ilowe  suo  fratello,  e poco  ap- 
presso il  gcn:  Clinton  co' reduci  dalla  rolla  caroliniana,  ed  il  co- 
mandante Hoiham  co' validi  rinforzi  europei.  Sommava  a veotiquat- 
Iromila  combaltenli  l'esercito  anglo- germano , ed  undici  migliaia 
di  assiaoi  eran  per  via  a completarlo.  Si  premise  qualche  vano 
tentativo  di  ravvicinamento,  e nell'isola  Lunga  avvenne  la  prima 
rotta  sanguinoia  dì  Brooklio  , ove  fu  cattivo  il  prode  generalo  Sul- 


AMERICA 


^35 


Kvao  ) • miglio  di  tremila  aoiericaoi , fra^  quali  la  più  alelte  genti 
di  Marilaodia , trovaroo  la  tomba.  L’armala  ridotta  a oOTemila 
•oliati  ebbe  a gran  fortuna  di  poter  ootturnamenle  talpart  daU 
1*  isola  Lunga  ^ e dall’  isola  del  Governatore  , ed  entro  le  mura  di 
Nuova- York  riordiuarsi.  Questa  sventura  indusse  WasLingioo  a 
proporre  f ed  il  congresso  ad  approvare  la  organUzasione  di  uo 
esercito  permaneoie  sino  alla  fiue  della  guerra  , forte  di  ottantotto 
battaglioni.  Le  cose  inglesi  però  continuaroii  sempre  sul  meglio  ^ 
e non  solo  la  citU  importante  di  Nuova* Yoik,  ma  tutta  quel- 
P ìsola  ) ed  i due  munitissimi  forti  VVashinglou  ^ e Lée  vennero 
io  loro  potere.  L’armata  vittoriosa  si  diede  ed  iosegnire  gli  ame- 
ricani, e l’ iiicaUò  sin  oltre  il  Delaware.  Se  non  si  contendeva 
validamente  il  passaggio  di  questo  fìume , e se  gl’inglesi  avessero 
predisposto  il  materiale  per  varcarlo  , la  stessa  Filadelfia  , sede 
del  congresso  ^ sarebbe  immantinenic  caduta.  Nella  Carolina  meri- 
diouale  t selvaggi*adiasati  dagl’inglesi  mosser  barbara,  a mUidial 
guerra,  ma  la  tribù  dei  creek  io  poco  tempo  sì  ristelle,  • quel- 
la de’cberokee  fu  solloniessa  , e quasi  iirteramente  distrutta.  Yen* 
ne  parimente  in  mano  degl’inglesi  l’isola  di  Rodi,  e nel  lago  , 

Cbamplkiu  , malgrado  l’ardire  e la  valcnlia  del  bravo  Arnold,  non 
potò  superarsi  la  navale  battaglia  data  da  Carlelon  , che  riuscì  ad 
occupare  la  fgrteeaa  di  Crown poiot , uve  prese  i quartieri  d’in- 
verno , lasciando  forse  troppo  incautamente  respirare  gli  americani 
a Ticooderoga.  'y 

Brillò  veramente  in  Canta  sciagura  la  costanza  di  Washington, 
la  intrepidesta  del  congresso.  Lungi  dal  disperare  delia  salute  del- 
la patria,  si  mostrò  il  viso  alia  fortuna,  e mtniie  il  supremo  du- 
ce a ristorar  la  guerra  appreslavasi , il  cougrcaso  nella  tornata 
del  4 ottobre  1776  gli  articoli  della  perpetua  coufederasione  pro- 
clamava , e sottopooevali  alle  provinciaii  assemblee.  Per  la  ìmmi- 
ncosa  tuttavia  del  crescente  pericolo^  il  congresso  abbandonò  in  di- 
cembre la  sede  di  Filadelfia,  « si  ritirò  in  Baltimore,  di  dova 
emanò  Patto  solenne,  che  investi  Wasbington  per  sei  raui  della 
potestà  dittatoria.  ' 

Lo  sguardo  indagatore  rivolse  in  pari  tempo  P americano  coa- 
gres>o  a’ potentati  europei  per  trame  piofitto*  La  Francia)  e la 
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Spagna  per  la  gelosia  del  britannico  iograndimeoto , per  Reietto 
delie  boi’booiche  alleanze  di  faiiiigUa  , per  (endeosa  a temperali 
reggimenti  nello  universale,  davaii  mostra  della  più  grande  sim* 
palla  colia  sorgente  americana  nazione  ^ nou  si  rialaTa  R Olanda 
dal  somministrare  armi , ed  aiuti  per  avidità  di  futuro  guadagno  ; 
ancor  la  Germania , e le  potenze  oordiebe  erano  da  piaggiarsi , 
onde  gli  sciami  di  mercenarie  liuppc  uou  proseguisaero  a gittarsi 
oltre  RAtlautico.  Sin  dal  principio  dell' anno  Silas  Deano  dispo* 
nevi  gli  animi  in  favore  della  sua  patria  alla  corte  di  Versailles, 
e ricavava  da  ricchi  particolari , fra*  quali  Carene  di  Beaumarebais 
sopra  tutti  si  distinse , soccorso  di  armi , e munizioni , riuscendo 
persino  a trarne  da’  regii  arsenali»  Ma  nel  26  settembre  il  congres* 
so  nominò  la  famosa  deputazione  alla  Francia  di  Beniamino  Frank- 
lin , IclfersoD  , cui  fu  per  rinuncia  sostituito  Arturo  ed  il 

sopraddetto  Deane*  Commissari  s’ ioviaron  pure  non  solo  alla  Spa- 
gna, cd  all’Olanda,  ma  ben  anche  all’imperatore  di  Germania, 
alta  corle  di  Prussia,  cui  propouevasi  util  trattato  di  amicizia,  e 
di  commercio  , ei  al  gran  ducalo  di  Toscana.  Nel  dicembre  il  set* 
tuaguoano  Franklin  , di  cui  non  aapeva  la  fama  se  più  la  doltri- 
oa , o la  virtù  dovesse  portare  a cielo,  percorreva  le  vie  di  Parigi 
implorando  salvezza  per  la  suri  nazione,  e quindi  ritraevasi  a po- 
litiche meditazioni , ed  a vive  sperauze  nel  recesso  di  Passy  , de- 
stramente accelerando  il  grido  di  guerra  al  britannico  pavigliooe. 

Deboli  però  si  reodean  le  parole  , mentre  sinistro  fato  man- 
teneva gli  americani  nel  timore  , che  la  improvvisa  caduta  di  Fi- 
ladciba  gittassa  gli  animi  in  disperato  abbattimento.  Solo  la  inire- 
pideua  di  VVasbington  pelea  mulinare  io  si  duro  frangente  eroici 
concepimenti,  e col  mandarli  ad  elfeito  cangiar  le  aorli.  Conside- 
rò  egli,  che  Poste  anglo- germana  , dilatatasi  per  tutta  la  pioviu* 
eia  della  Nuova-Cesarea,  e lungo  la  ainistra  sponda  del  Delawars , 
Spaziava  in  area  troppo  ampia  per  potersi  rannodare  al  primo  cen- 
no. Divisò  adunque  dì  pioGltare  della  soperchia  fidanza  , e la  not- 
te del  natale  dedicar  volle  a suscitar  con  fatto  memoraodo  novella 
Speme  di  salvezza,  lucuorall  i militi,  in  tre  schiere  li  divise,  ed 
a valicare  il  DeUware  li  apprestò  in  sulla  sera , malgrado  le  bru- 
me imperversanti.  Tardi , ma  pur  felkemeole , segui  il  passaggio  | 
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« )»  ()0$itÌono  di  Trentoo,  ove  eoc{ui»rlierali  oruo  gli  vs^iiitui  co« 
iuaDd»ti  da  R^ÌIc^  fvi  presa  di  mira,  t vMirouipcvano  subita» 
monte  gU  aiiieticani  guidati  da  Wasbingloo  nelle  piime  oie  del 
giorno.  Accorreva  Halle  a riparare  i primi  disordini,  ma  una 
mortai  ferita  da  quel  duce  riportala  pose  i tedeschi  io  aperta  fu- 
ga. E nel  ritirar»)  verso  Priocetowo  , furono  abilmente  accercbiuii , 
e dovettero  tre  reggimenti  deporre  le  armi.  Di  che  pago  i!  pru« 
dente  condottiero  si  ritrasse  agli  alloggiaineott  sulla  destra  sponda 
de)  Delaware  , e si  valse  dello  spettacolo  de' tedeschi  prigioni  per 
ravvivare  il  semispenlo  coraggio  de'  popolani  dì  FiUdelba  , prepa» 
rsodosi  intanto  a nuove  fazioni  guerresche.  DilTalti  nuove  nioltiiu» 
dini  corsero  s raiforzare  l'esercito  di  Washington,  che  disposto  ad 
ossre  della  vittoria  , ordinò  altre  volta  il  guado  del  fiume  per  fur- 
tificarsi  a Trentun,  d'onde  il  generale  inglese  conte  di  Curnwallia 
SÌ  mosse  da  Nuova*Yotk  {>er  isloggiarlo.  Grave  rischio  corsero  gU 
americani  in  tal  congiuntura,  perchè  l'oste  s'ingrossava  ad  ogni 
ora  , e rendeva  difficile  la  vittoria  , impossibile  la  ritirala.  K uuovo 
ardimentoso  concepimento  del  duce  supremo  salvò  le  truppe,  e ne 
accrebbe  la  gloria.  Si  risolvette  di  abbandonare  il  DclaiViire  , e Fi» 
ladelfii,  e recando  la  guena  nella  Nuova 'Cesarea  prendere,  mal- 
grado le  disuguali  fuize,  1' offensiva.  Di  cheto  si  partirono  nottur- 
^ namente  gli  atneiicani  da  Trenion  per  a Princatowiii  e presso 
Maidenbead  non  poterono  evitare  con  tre  rsggìmeoti  inglesi  duro 
conilitlo  , e fatalo  all' avanguardia  , che  fu  volta  in  fugs  , depìo» 
raiidoii  motto  il  generai  Mcrcer  , gueitiero  di  alle  speranze.  Potò 
W.)shioglon  rsQ*orzar  la  baliagìia  , c dividere  i reggimeoli  nemici, 
che  lisciando  morti,  e prigioni , si  ritiraruno  stenlatsmente  s Uiuns- 
wiik*  Veduta  Coriiwallis  sull' albeggiare  Is  disparizione  degli  ame- 
ricani da  Trentun  , corse  per  raggiungerli , cd  a Princetown  ritrovò 
il  retrogunrdo  gìè  sUuco  pe'soffrili  travagli.  Continuò  Wasbinglon 
la  msicia,  e roinpiudo  i ponti  del  MilUtuiie  , e v.ibcaudo  il  Ha» 
ritoD  , si  riiitò  ue*  luoghi  moutuosi  della  Nuova  Cesarea,  ristorò 
coQVcocvolroeute  i suoi  a Piukemio  t e si  acquartierò  fiualinenie  io 
sicurezu  a Morristown  , di  dove  poi  raccolti  nuovi  rinforzi,  si  diede 
a molestare  il  nemico  su  lullt  i punti  , ed  in  bieve  tempo  tutta  U 
costa  della  Cesarea  liberò  dalle  loro  preseuza  ) • li  racchiuse  ne*  soli 
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due  posti  ài  Brunswick  ^ ed  Ambuosa.  Questa  eccellente  mossa  atra* 
tegica  di  Washington  , che  stirò  Filadel6a  j rassicurò  la  Peosilva- 
Dia  , e ricuperò  la  Cesarea  co*  deboli  aranci  di  una  tenue  armata  , 
e quasi  sconfìlla , fece  mararigliare  1*  America  ^ e si  adirò  le  con- 
gralulaiiuni  di  tulle  Europa.  Il  congresso  da  Baltimore  ritornò  di 
nuovo  a risiedere  io  FiladelEa  j e ne  acquistarono  i popoli  confor* 
lo  9 gli  armati  coraggio. 

Molti  mesi  passarono,  sema  che  nella  Cesarea  fra  le  due  ar- 
mate avrenisse  alcun  rimarcberole  fatta,  tranne  deboli  scaramucce, 
ed  il  guasto,  o dispersione  di  taluni  depositi  di  vitluaglie,  die  gli 
inglesi  per  sorpresa  assalirono , ed  un*  ardila  rappresaglia  , che  i 
conoeclicuttesi  fecero  , sbarcando  improvvisi  nell'  Isola*  Lunga,  1 due 
capitani  supremi  si  osservavano  fissamente  , I*  americano  alloggialo 
nella  sicura  posisione  di  Middlebook  , e 1*  inglese  dall*  isola  degU 
Stati  , d*  onde  minacciava  or  di  correre  per  la  Cesarea  in  Pensil- 
Vania  , or  di  rimoutaie  il  Noti  per  congiungersi  alT  esercito  cana- 
dese. Bella  fu  la  impresa  dal  colonnello  Barton  in  questo  inter* 
vallo  , che  alla  lesta  di  quaranta  militi  americani  sbarcò  nella  notte 
del  10  luglio  neir  isola  di  Rodi  , e giunse  agli  alloggiamenti  del 
maggiore  geneiale  PreMotI  , che  gl*  inglesi  comandava  coU  sten- 
ciati  , ed  assicurale  le  scoile,  lui  sotpteser  nel  sonuo,  e seminudo 
il  Iraaser  prigione  ali*  americano  quai  lieie,  nella  fiducia  di  ricupe- 
rare il  loro  geucrale  L^e  col  riscatio.  rinalnicnle  HoWe  pre»e  il 
partito  d*  imbarcare  melò  del  suo  esercito  per  il  golfo  di  Chesa- 
peak  , Usciaodo  T altra  melò  nelle  isole  dd.'a  Nuova*  Yoik,  « di 
llodi  , sotto  il  comando  di  Oiuluti  , oientre  un  ierxo  esercito  co* 
mandalo  da  Burguyiie  succeduto  a Carlctun  discese  dai  Canadò  per 
lo  riconquisto  di  Ticonderoga. 

Net  maggio  del  1777  era  giunto  fìurguyne  a Quebec  dell*  au- 
torità suprema  investito  per  condunc  a termine  la  spvdixione  del 
Canada  diretta  a congiung<;re  i due  eserciti,  ebe  ringhilleira  a 
dauui  dell'  America  sosteneva.  Selleniila  soldati  {>cr  metà  inglesi  , 
per  metà  tedeschi  gli  obbedivano  , uè  le  saltneiìe  mancavano  di 
raunitioni  fornite,  uè  le  batterie  da  bravi  ailiglieri  condotte.  Cu 
drappello  di  seltecenlo  fanti  cooduceva  inoltre  il  colonnello  Saint- 
Leger  per  correre  la  contrada  dc*moaccbi,  e si  aggiungevano  presso 
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i Jucinih  c«uadc5Ì , e oumcroia  turba  d'iodiaoi)  cba  1*  umaoilb 
di  Carieton  avea  disdegnalo  sio  II  di  unire  alle  troppe  disciplioate. 
Una  calda  ai  ioga  premise  Burgoyoe  a que'selfaggi  per  coaleoerU 
alquanto  in  dovere  ) ed  un  magniloquo  proclama  diramò  per  tutta 
r Amoica  a sbigoUimeuio  de*  suoi  nemici.  Eulrò  sul  finire  di  giu- 
guo  in  campagna  , e !*  armata  americana  troppo  debole  per  resi- 
stere , e preservar  le  forlezae  , deliberava  di  cedere  al  duce  inglese 
Ticouderoga  , e nel  5 luglio  il  generai  Saiiil-Clair  di  cheto  o*  ese- 
guiva co*  suoi  lo  sgombramenio  ) tiagiitando  colle  navi  il  Wood- 
creck  quila  maggior  parte  delia  guarnigione  ^ mentre^ gli  eltrì  lo  se* 
guivan  lungo  la  sponda.  Ma  siil  bel  meglio  della  litirata  l'improv- 
viso incendio  di  una  casa  del  Forte*  Indipendenza  dagli  americani 
eretto  chiai'i  gl*  inglesi  , ebe  loro  fuggiva  la  preda  di  mano  ^ c ratto 
nc  fu  1*  iuseguimento.  L*  inglese  Frazer  y ed  il  bi  uoswicebese  Rei- 
desel  marciavano  per  terra  ^ mentre  Burgoyne  per  acqua  dava  ad 
essi  la  cacc‘8.  Diede  opera  questo  duce  ad  accerchiarli  , avendo  a 
lai  oggetto  abarcati  varii  reggimenti,  ouJe  superalo  u»  piccini  uiooley 
giungessero  nel  siuistro  ramo  del  Wood-creek  , e fosse  loro  tagliata 
la  ritirata  al  Furte-AnoS)  ma  gli  americani  vi  si  erano  piò  pre- 
cipitosamente ricuvrali  j perdendo  però  il  naviìe,  le  muuìzioni  ^ e 
le  sussistenze.  Frazer  tiitanlo  attaccava  la  mischia  presso  Skeene- 
iborough  colle  truppe  americane  coudulle  da  Warner  , e Francis  : 
la  battaglia  facevasi  sanguinosa,  ed  uslinata,  ed  avrebbero  gl*  in- 
glesi ornai  piegato  , ma  sopravveniva  Rcidesel  a ristorarla  , e da 
quel  panto  fu  la  rotta  degli  americani  compiuta.  Peli  valorosamente 
Francis  nel  campo  , e pochi  avanzi  poterono  a SainUCleir  ricon- 
giungersi per  entrare  rul  Fotte  Edoardo.  Ivi  era  già  entrato  il  co- 
lonnello Long  col  presidio  del  Forte  Auua,  che  dopo  glorioso  con* 
flitto  all*  appressarsi  delle  orde  barbare  , e degl*  inglesi  rinforzi 
avea  dovuto  abbandonare*  Cercava  inlauto  il  generai  americano 
Schuyler  di  rendere  ditficile  agl'inimici  1*  avauzarnento  de  quel 
prode  capitano  , cb'  egli  era  , e le  genti,  e le  bagaglie  sgomberava 
del  Forte»Giorgio  ) mentre  l'oste  inglese  per  due  vie  affrettava  ad 
operar  l'unione,  onde  assaltare  il  Forte* Edoardo.  E tanti  furou 
gli  ostacoli  a questo  tragitto  di  sette  leghe  incirca  , che  sino  al 
20  loglio  Burgoyoe  ooa  toccò  le  rive  delPHudsoo,  ed  allora  gli 
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ameiicsni  Insciirono  iu  bvlia  del  nemico  ì!  tuviooso  Forte  Eloarilof 
meglio  rorlìBcandoli  a Slillvrefer , ove  si  rilirerono.  luteolo  il  con* 
gre eso  ) e P intrepido  Washington  , niente  scoreggiati  da  tanti  dì* 
sasiri  , iolcndevano  a celeretnenle  ripararli  ^ ed  ì generali  LincolUf 
Arnold)  e Morgan  a quella  volta  spedivano,  siccliè  Burgoyne  , che 
la  penuria  giti  solferiva  de'  vìveri  per  que'  diflìcili  passaggi  , arre* 
starsi  dovette  a mrsro  Ì1  rorso  di  sue  fortune.  Era  egli  in  sulPaspet* 
tare^  che  gli  nomini  condotti  da  Saint  Leger  , terminata  P impresa 
tiri  Forte  Slanwix  H^Pa  contrada  de'moacchi  a lui  pervenissero  ^ 
ma  frattanto  divisò  d'intraprendere  i copiosi  magaxzeni  oemìci  di 
Bciiningluu  , terra  posta  fra  due  rami  del  fiume  Hosìck  , affluente 
del  Nort  , 9 coU  diresse  una  5pedÌ2Ìone  affidata  al  lenente  colon* 
nello  Baiim  , che  il  tenente  colonnello  Brryinan  da  lungi  co*  brtin* 
swicchesi  appoggiava.  Sosteneva  il  coluniullo  Slatke  la  terra  di  Bcn- 
ningtoa  co' militi  del  Nuovo-H^mp,  ed  avendo  ragunato  in  sussi- 
dio le  genti  di  Warner  poco  meglio  clic  duemila  uomini  era  riu* 
Scito  ad  accozzare,  li  16  agualo  St.-iike  correva  ad  assalir  Baum 
Delia  sua  posizione  prima  che  Brryman  arrivasse  , e si  lo  sconfìg- 
geva , ch'egli  stesso  mortalmente  ferito  rimanca  prigione  cogli  avan- 
zati alla  strage.  Giungevs  inlanlo  Breyman  , e valorosamente  si  di- 
fendeva, ma  gli  stanchi  americani  dall'  arrivo  di  Warner  ristorati 
correvan  più  arditi  alla  tenzone  •,  ed  ì bruiuVicchesi  ponevano  io 
aperta  fuga,  e del  campo  •*  impadroirvano  di  oltre  settecento  ca- 
daveri de'  regii  ricoperto  , senta  che  di  molle  perdile  avessero  i re- 
pubblicani a lamentarsi.  Moli'  onore  derivò  a 6l»rke  da  questo  fat* 
lo,  ed  il  congresso  gli  rendette  pubbliche  grazie,  nomandolo  bri* 
gadier  generale  , si  ri.’vcccsero  negli  americani  le  speranze , paveolb 
Burgoyne  , ed  il  suo  spavento  fu  della  sua  rovina  presagio. 

Le  mura  del  forte  Sta. iwix  , che  dicesi  anche  Forle-Schnyler  , 
sino  dal  3 agosto  cingeva  Saint-Leger  di  assedio,  e mal  veniva  al 
gen:  americano  llaikimcr  , che  volava  <lal  campo  di  Erisca  in  soc- 
corso della  guaritìgimic,  sebbene  il  bravo  colonnello  Gansewoort  , 
che  la  comandav.*!  , opjxirtunaiiienle  spìngesse  il  lenente  colonnello 
Willet  od  assalire  il  campo  degli  oppugnatori , f>cr  secondarlo.  Una 
imboscata  d*  indiani  dal  colonnello  Jubsoti  appiaitnti  recò  al  mi- 
glior nerbo  di  qitelic  genti,  ed  allo  stesso  Ibukitner  Fullimo  ec- 
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riiiio,  nè  uti  solo  tf<rebbe  campalo,  s«  la  bravura  di  Willet  nel- 
r assalto  del  campo  non  avesse  obbligato  Jobson  a ritirarsi , riti- 
raudusi  egli  stesso  sano  e salvo  nel  forte  dopo  adempiala  1*  utile 
diversione.  Bravava  Saiot-Leger  gli  assediali , e H eccitava  alla  re- 
sa , ma  senza  frullo.  In  questo  suonò  per  niezio  al  campo  inglese 
il  nome  del  temuto  Arnold  , che  con  imponenti  forze  avvicinovasi. 
Tanto  bastò,  perchè  gP  iodiani  a riolanar  , si  fuggissero  ne*  lor 
covili  senza  che  al  duce  inglese  riuscisse  di  ratteocilt,  e quando 
nel  22  agosto  dovè  egli  per  limor  di  maggiori  mali  sciogliere  P oS- 
sidiune  , e ritirarsi  a Ticondeioga , provò  di  quegli  amici  selvaggi 
la  depredazione,  e la  ferocia.  Cosi  fu  liberata  la  contrada  dei 
moacchl,  le  genti  repubblicane  inanimile  da*  successi  di  Benoingloti) 
e di  Stanwix  ed  esacerbate  dagli  atroci  fatti  delle  indiane  ciurma- 
glie potettero  raccursi  tutte  su!  ìludson  , ed  il  celebre  generai 
Gates  inviato  dal  congresso  a comandare  P esercito  del  Nort  io 
luogo  di  Sebuyler  trevò  predisposti  cosi  della  vittoria  gli  clementi. 
Gii  americani  non  avevano  mai  indietreggiato  dalla  posiziona  for- 
tificata di  Slillwaier  , quando  Burgryne  , vago  di  combattere,  e 
di  entrar  vittorioso  in  Albania  passò  dalla  sinistra  alta  destra  riva 
dell*  Hii'ison  , etl  a mezzo  il  settembre,  valicalo  il  Nort,  pose  gli 
alloggiamenti  alla  f^lal  Sataioga.  Nel  giorno  19  presentò  Burgoy- 
iie  la  battaglia  a Gaics.  Fu  de*  due  eserciti  ptri  P ardir , pari  il 
valore.  Frazer  , Ueidesel  , e Philips  disputarono  tino  al  disparir 
del  dì  la  vittoria  , c gloriusamcnte  Arnold  , e Morgan  si  affatica- 
rono per  assicurai  la  al  lor  generale.  GP  inglesi  rimaser  padroni  del 
campo,  ma  in  s<fT.«tfa  guisa  esleuuali  da  non  poter  piò  venirne 
nt-l  di  Seguente  al  paragone  , mentre  dalP  altro  canto  agli  america- 
ui  sopragglungeano  ogni  di  poderosi  rinforzi.  Rincoravansi  alquan- 
to gl*  inglesi  per  la  fiducia,  che  il  gen:  Clinton  da  Nuova*  Yoik 
potesse  apprestar  loro  qualche  soccorso  , essendosi  avuto  sentore , 
che  si  disponesse  ad  assaltare  il  forte  Montgommery  su' colli  , che 
domioano  la  destra  riva  deiriludsun.  Ma  la  mancanza  di  pfovigio- 
ni  che  ogni  di  più  si  faceva  sentire,  obbligò  Biirgoytie  a dar  nuo- 
va battaglia  il  7 otsubie,  nella  quale  Arnold  sorpassò  nella  furia 
degli  assalti  ogni  espctlazione , peri  P inglese  geaeral  Frazer  nella 
mischia  ) e riuseiiono  a stento  Philips , e HeidescI  a proteggere  la 
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riiirtia  delle  geolì  ecoofiue,  e dello  stesso  Burgojoej  meutre  In 
altro  lato  Ìl  tenente  colonnello  Drooks  coml>aneva  con  più  sinistra 
foriuos  , e Breymao  ri  lasciava  co*  suoi  brunswiccbcsi  la  vita  ^ ed 
il  campo  perdevasi  eoo  tutte  le  tende)  bagaglìe  , ed  artiglierie.  In* 
vano  Burgoyoe  accorse  per  riparare  il  disordine*  Gli  fu  forza  di 
cambiare  gli  alloggiamenti,  ritraendosi  sull'erta  de*  colli  per  aver 
qualche  giorno  di  posa  , ma  intanto  Gatrs  in  pochi  di  per  modo 
acccrchih  1*  esercito  inglese  , che  dopo  aver  vanamente  cercato  di 
guadare  il  fiume  nelle  vìcioauze  di  Saraloga  , o di  gitlarsi  preci* 
pitosameule  nel  Forte* EJoardo  , nulla  nuova  pci  venendo  de*  progres* 
si  di  Clinton,  dovè  calare  agli  accordi,  e dalla  generosilii  del  du- 
ce americano  attendere  le  meno  umilianli  condizioni,  che  nella 
mattina  del  17  ottobre  doveaoo  solloacriversi.  In  quella  notte  ginn- 
ser  le  notìzie  col  mezzo  del  capitano  Campbell,  che  Clinton  ve- 
nuto sulle  rive  dell*  Hudson  aveva  il  forte  Mooigomroery  in  suo 
potere,  e che  presso  ad  Esopo  appariva  giè  una  parte  delle  sue 
genti.  Voleva  Btirgoync  indìeti'eggiare , ma  le  spossate  truppe  noi 
coDseolivqpo  , e gli  ufficiali  unanimi  sostennero  essere  la  parola 
d* onore  impegnala.  Intanto  Gates  incalzava,  presentando  balla* 
glia  , ove  si  esitasse  a soscrlver  la  convenzione.  Uaciiono  per  essa 
i vinti  dai  loro  alloggi  co*  militari  onori , ed  in  appartalo  luogo 
quindi  deposer  le  armi  ; camminarono  per  a Boston  provveduti  del- 
le necessarie  sussistenze  con  facoliè  di  passare  in  Europa  , obbli* 
gindosi  a più  non  servire  durante  la  guerra  , conservarono  gli  nf* 
fiziali  la  spada,  nè  da*  soldati  proprii  venner  disgiunti,  liberanMD* 
te  a casa  ritornarono  i canadesi , e la  capilulazione  ai  rendette  m 
tuU'i  seguaci  del  campo  avverso  comune.  Portò  Galea  si  olire  lo 
sua  moderazione,  che  alcun  non  volle  de*  suoi  presente  alP  alto 
del  deposito  delle  armi  inglesi  per  rispai  niiarne  1*  onta  a quegli 
sforlunaii.  Amaro  Contrasto  coll'incendio  di  Esopo,  e colta  de- 
predazione di  tulli  i dintorni,  che  sulla  destra  riva  dell*  Hudsoa 
l'inglese  gen;  Vaughan  io  que*^ momenti  eseguiva.  Tal  ebbe  fine 
la  spedizione  canadese  sul  NorI  b\  ampollosamente  annunciata.  Ne 
portò  il  colonnello  Wilkinson  il  fausto  annunzio  al  congresso,  ed 
«in*  aurea  medaglia  presentata  a Gates  colle  pubbliche  azioni  di 
grazie  la  memorande  vittorie  segnalò  eli*  universo*  1 due  eserciti 
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VI  11  vedeaoo  icolpiti  ^ ed  ambo  i duci  colla  lolloposU  epigrafe. 
Horaiio  Gates  Duci  strtnuo  Comitia  Americana  • Safus  regio^ 
num  septent rionali um  - Hosie  ad  Saraiogam  in  deditione  acce» 
pio  ^ die  17  oelohrii  1777.  La  marcia  di  G^tes  viocilore  ibaiat* 
la  destra  riva  dell*  Hudson  dalie  brilaoniche  rapacissima  cone- 
rie)  abbaodoDandosi  daiPosie  i forti  Montgommery , e Clioloo 
poco  prima  con  molto  valore  orrupaii.  Giuuii  i prigionieri  a Bo- 
atoD)  vi  furono  Irallenuti  finché  il  gabiueilo  di  S.  James  poo  rat* 
tificaaae  la  convenzione  di  Sarsloga  , e solo  a Burgoyoe  fu  cou* 
cesso  di  rendersi  a Londra. 

Dalla  Nuova>Cesarea  attendeva  col  grosso  dell*  esercito  il  ge> 
neralissimo  Wasbingloo  ogni  movimento  de*  fraiellt  llcwe)  che 
minacciavano  i vani  punti  della  costa  colle  loro  vele.  A lui  era 
stato  invialo  dal  congresao  il  giovane  marebete  di  La-FayetlC) 
condottosi  ne’ tempi  più  difficili  dalla  Frauda  per  abbracciare  la 
causa  d*  America  militando  a proprie  spese  sotto  qua*  vessilli  ) t 
premiato  col  grado  di  maggior  generale.  L*  esercito  inglese  sbarcato 
era  fioalmente  nel  25  agosto  presso  al  capo  dell*  £ik  ) die  forma 
una  punta  del  golfo  Chesapeak  ^ ed  in  pochi  di  solo  il  Brsn- 
dywine  separava  le  due  schiere  belligeranti.  Fu  d*  uopo  nal  dì  11 
settembre  di  accettare  la  battaglia , cha  fu  lunga  , e sanguinosa  , 
ma  gli  amcricBoi  dovettero  ritrarsi  su  luti*  i pumi  sopra  Filadel* 
fia  ) e se  il  buio  della  notte  non  poneva  un  termine  alla  sconfitta  , 
correva  1*  esercito  ad  estrema  distruzione.  La  Fayette  , il  polacco 
Pula&k  ) e molli  ufTuiali  francesi  si  copriroii  di  giuria , avendo 
toccalo  al  primo  una  ferita  ìn  uua  gamba.  Quaai  luita  la  P«nsiU 
vania  fu  rimessa  sotto  la  regia  devozione)  rua  il  fonmto  duce ) ed 
il  congresso  non  si  smaiTivano  ) e pensavan  solo  a ragunare  anni) 
ed  armali.  Nel  23  settembre  riuscì  ad  Howe  di  guadara  colf  ejier* 
cito  Io  Schuylkill  , e pernollò  fra  I*  armata  atneiicana  e la  città 
di  Filadelfia  ) ove  agognava  dì  entrare.  La  prudenza  suggerì  a 
Wasbingloo  dì  non  avventurar  la  battaglia  , e cosi  dovette  il  26 
settembre  aprite  Filadelfia  all*  inimico  le  porte  cd  enitovvi  Cor- 
nwallis  co*  suoi  , reslaodo  a Germanluwn  il  rimanente  dell*  eser- 
cito ) che  in  vane  fazioni  giunse  presto  a rendere  inieiameute  K- 
bere  U oasigaziooe  del  Celawait.  Taotb  Wasbinglon  il  5 ottobre 
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U fortuna  f assaleuJo  il  CAttipo  di  Geioiaotown  ^ ma  «ebbaM  i re* 
pubblicani  operauer  prodigi!  di  valore  ^ non  potcìono  a*  regii  re* 
sUlere , e molto  toHurirouu  eziiitidio  nella  precipilota  ritirata*  li 
congresso  condotto  crasi  a Lancaslio  prima  della  caduta  di  Fila- 
delfia , e Washington  sì  sostenne  negli  erti  nlloggiamenli  di  Ship- 
pacb-creelc  sopra  lo  Scbny'kill  ) malgrado  i suoi  rovesci.  Quindi 
dovette  llowc  aprirsi  alla  foce  del  Delaware  la  via  marittima  per 
trarne  quelle  vettovaglie^  che  dalla  teira  erao  costantemente  inter- 
cettate* Il  forte  Red-bank  ) cd  il  fune  Miflio  furono  validamente 
difesi  dalla  guarnigione  americana  dagli  assalti  terretlri , e navali 
dcir  oste  britannica}  ma  finalmente  vennero  ambedue  in  poter  del 
nemico } e la  flottiglia  americana  racchiusa  nel  Pelawaie  fu  dai 
repubblicani  stessi  srsa  ) e distrutta}  onde  tome  il  vantaggio  al 
vincitore.  Tutte  queste  fstìoni  però  cotanto  debilitarono  l'esercito  } 
che  non  poti  io  alcun  modo  Howe  assaltare  V armala  di  Washin- 
gton} prima  che  Greene  ricevesse  t riuforti  di  Gatei , e cosi  i 
quartieri  d'inverno  si  presero  dall' esercito  bfilaunici>  in  Filadel- 
fia } e Wasbioglon  in  mezzo  alle  privazioni  , ed  a'  pericoli , potè 
condurre  i Suoi  a ValÌey*Forge  sulla  sponda  occidentale  dello  Schuy- 
kiil } attendendo  nuovi  eventi  a nuova  più  propizia  stagione.  L*  au- 
toritii  dittatoria  } onde  fu  dì  nuovo  ne*  duri  casi  Washington  in* 
vestito  } molto  valse  a riparare  gli  estremi  danni  , a' quali  la  pe- 
nuria} il  monopolio  } e 1*  avarizia  gli  americani  sotte|>onera.  Non 
inancaruno  però  gl*  invidiosi  d' imputare  a Washington  i mali  del* 
eserc'tu  } e talune  reclaioaiioni  giunsero  anche  al  congresso}  per- 
cliù  Gates  gli  fosse  sostituito}  ma  le  virtù  di  lui } e l'amore  del- 
l'universale a vantaggio  dell'America  disviarono  il  nembo,  lo  luo- 
go di  IKwe  la  Gran- Brettagna  destinò  Enrico  Clinio»  al  coman* 
do  supremo  delle  regie  armate. 

Nel  Coulinente  Europea  frattanto  non  ntcn  gravi  casi  si  pre- 
sagivano. Oli  abili  diplomatici  americani  instavano}  perché  la  Fran- 
cia uoa  viiUa  si  dìcbiarasse  ) e dolendosi}  che  quella  corte  non 
avesse  soccorso  apprestato  negli  avversi  eventi } facevan  le  viste  di 
ascoltar  le  proposte  dell*  loghilterra  } dopo  l'esito  infausto  della 
spedizioue  canadese  } ed  i poco  vantaggiosi  risullameoti  della  cara* 
pagna  di  IluWe  } onde  più  celercmente  indurre  la  Francia  atessa  t 
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romper  la  guerra.  L'esiio  fu  a*  voti  dall'America  cunfurnie-  Nel 
di  16  dicembre  1777  il  sig.  Gerard  aiodaco  di  Strasburgo  sigoifi* 
cò  a' commissari  del  cougiesso  i prelimioari  dei  Iraitato  , il  quale 
nei  6 febbraio  177S  ventta  slipulalo  solcDoeuicnte.  Fvr  esso  fu  ri- 
oonosciula  la  itidipendeiiza  degli  Stati*Uoili  | e si  conscutìroD  sus* 
stdii  y e privilegi  cuminerciali  si  accordaroDO  y e si  giurò  fra  le  due 
natiooi  eostauie  amicizia.  L*  lugbiltcrra  ne  fu  scossa,  risuouaron 
le  camere  di  eloquenti  discorsi  secondo  le  velie  opioioui  , e Gu* 
glieicno  Piti  j conte  di  Cbatam  , parlò  per  P ultima  volta  , cercando 
di  allontanare  i mali , che  alla  Gran-Brettagna  si  presagivano  ^ e 
terminò  cosi  la  mortale  carriera. 

Le  prime  navali  scaramucce  ebber  luogo  il  13  giugno  nella 
baia  di  Biscaglia  ^ ove  l'ammiraglio  inglese  Keppel , iucoutrale  pa« 
recchie  navi  fiaoccsiy  no  chiamò  noa  alP obbedienza  | e coll'altra 
attaccò  una  viva  battaglia  con  inestimabile  valor  sostenuta*  Ciò  die- 
de motivo  al  re  di  Fiancia  di  torsi  la  maschera  dal  viso  ^ e pub- 
blicare un  decreto  iolorno  alle  prede  | al  quale  rispose  il  re  della 
Gran-Brettagna  coll' autorizzare  le  rappresaglie*  Nel  23  luglio  1778 
fra  le  due  flotte  ^ comandala  la  inglese  da  Keppcl  y la  francese  da 
Orvillicrs  y si  combattè  la  tanto  strepitosa  battaglia  navale  d'  Ognis- 
santi y principio  della  guerra  europea  y nella  quale  ambe  le  parli  si 
disputarono  la  vittoria  y ma  il  nome  fraoMSe  s' innalzò  ad  alta  ma- 
ritiima  riputazione.  Conseguitone  un  movimento  nella  Inghilterra 
per  aflieltare  le  proposizioni  di  conciliazione  cogli  Siati-Unili  y e 
Vennero  da  Tiyon^  antico  governatore  della  Nuova-York  assogget- 
tate le  iratialive  al  cougrcsso  y ed  al  supremo  duce.  Si  temporeggiò 
opportunamente  dagli  americani  y quando  le  notizie  giunte  dalla 
Fraucia  del  iraltalo  con  quella  potenza  sottoscritto  y e l'improvviso 
abbandono  di  Filadelfia  fallo  dall'oste  inglese  y che  temeva  l'arrivo 
di  una  tluila  francese  sul  Delawarfy  colauto  innalzarono  gli  auimiy 
che  uou  >i  diè  più  ascolto  a paiole  di  pace  y e le  cose  si  rivolacr 
^ di  uuovo  a baUagl-.a*  Mosse  da  Valle*Fuciua  VVdshiogion  col  suo 
caercito  per  dar  la  caccia  agl'  inglesi  y ebe  s'  imbarcavano  per  « 
Noova-Yoiky  e uel  passaggio  di  Montmoutb  vennero  gli  eserciti 
alSi  prese  y nmanenuo  perdenti  gli  americaui  uel  principio  del  con* 
ilit'o  y me  risCorati  y e sostenuti  nel  Bue  da  Wsibiugtun  y e Wayney 
Tomo  IX.  19 
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io  guisa  che  aKrUse  P iulmico  a ventura  di  batter  la  ritirata  ) a dt 
raggioger  le  acque.  Giunse  in  que'  di  il  conte  d*  Eslaing  colia  sua 
flotta,  ma  le  navi  inglesi  , e le  truppe  erano  in  salvo*  Nuovi  tea* 
Ulivi  adoperavano  gl' inglesi  commissari  per  ridurre  le  cose  a mi- 
glior partito  , ma  gli  animi  esasperali  non  poteano  placarsi , e P io* 
viato  Johnslone  dovè  partire,  lasciando  un  minaccioso  manifesto  y 
che  la  nazione  sommovesse  , al  quale  però  rispondeva  energica- 
mente il  congresso.  Ritornava  intanto  a risiedere  in  Filadclfla  con 
imponente  apparato,  ed  il  mÌLÌslro  Gerard,  plenipotenziario  del  re 
di  Francia  riceveva  io  udienza  solenne  nel  6 agosto,  inviando  nei 
14  settembre  a Beniamino  Franklin  le  credenziali  per  sostenere  nel 
gabinetto  delle  Tuillerie  uguale  rappresentanza  in  nome  della  Unio- 
ne* La  grande  contesa  americana  nel  dichinare  de)  1778  non  pICl 
fra  i repubblicani,  ed  i regii  delP  America  , nè  fra  i coloni,  ed  i 
loro  dominatori , ma  fra  i maggiori  potentati  europei , dovea  deci- 
dersi. L'ammiraglio  inglese  llowe  dopo  la  guerra  rodiana  giunse 
Della  Cala  di  Boston,  ove  I*  ammiraglio  francese  conte  D' Esuing 
tfovavasi  già  in  posizione,  e dovendo  rìloinare  nelP  Inghilterra  , 
diede  provvisoriamente  il  comando  della  flotta  all'ammiraglio  Gam- 
bier , ma  giunse  poco  dipoi  P ammiraglio  Byroo  spedito  dal  par- 
lamento. Intanto  CÌìdIod  dava  opera  a piccole  razioni  , e correrie 
per  rendere  sempre  più  libera  la  navigazione , ed  il  commercio  del- 
P Isola. Lunga  , di  Rodi,  e di  Nuova  Yoik.  La  guerra  iodiaua  però 
inferocì  maggiormente  in  quest'anno  fatale,  die  ricorda  la  depre- 
dazione , P incendio  , la  strage  della  fiuienlissima  colonia  americana 
di  Viomino,  posta  nella  estremili  della  Pensiivania  in  riva  al  Su- 
•quchanna  , e le  non  meno  sanguinose  rappresaglie  degii  americani 
su  quelle  barbariche  orde.  Ebbero  pure  a deplorarsi  le  sanguinose 
risse  di  Boston  , e di  Chailcstown  eccitate  da  tenebrosi  maneggi 
de'  partigiani  fra  i marinai  americani  , ed  i francesi  aiutatori  , nello 
quali  si  sparse  per  fiivole  cagioni  il  sangue  di  molli  prodi  d'am- 
be le  parti.  Temettero  i capi  ssaericanì  , dice  io  proposito  il  fa- 
moso Botta  , che  per  questo  sdegno  non  girassero  loro  sotto  i fran- 
cesi , siccome  quelli,  ebe  li  conoscevano  facili  a dar  la  volla\  Fi- 
nalmente al  3 novembre  riuscì  alP  ammiraglio  D'  Eslaing , mxoif 
una  fiera  temposts  alloutausvi  , e squarciava  U oavì  a Byroo , eh# 
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1*  inseguiva  , di  salpare  da  Hoslon  , o trasportare  la  guerra  marita 
tima  nell’  arcipelago  delle  Aolilte  , ove  gli  fu  spedito  dietro  dap- 
prima il  comaudante  Hotham  con  parecchie  migliaia  di  fanti  da 
sbarco  capitanali  da  Grani , soprav-venendo  dipoi  1’  ammiraglio  By- 
roQ  medesimo  con  tulle  le  sue  forse. 

Su  quelle  isole  ambedue  le  parli  belligeranti  mostrarono  il 
guerriero  valore , o molto  ebbero  a sofferire  dalla  francese  occupa- 
xione.  le  isole  Dumenica,  San- Vincenzo  , e Grenada  , mentre  gU 
inglesi  non  trallaroo  meglio  T isola  Saota-Lucia.  La  guerra  terre- 
stre però  tutta  si  raddusse  nella  esircrnilò  meridionale  degli  Stati*’ 
Unili  , cioè  nelle  Caroline  , e nella  Georgia.  1 regii  sbarcando  in 
questa  uUiraa  provincia  non  tardarono  con  un  primo  sanguinoso 
coinbattlinento  ad  impadronirsi  di  Savanoa  ^ che  n'  è la  capitale  ^ 
e così  fu  sottomessa  da  CamphcU  1*  intera  regione , tranne  Suabury^ 
unica  terra  georgiana,  ove  i repubblicani  ripararono,  mentre  l’AÌ- 
mirante  Hy-dc-Parker  custodiva  ne’ paraggi  dell’isola  di  Tibee  la 
bocche  del  fiume.  Ma  sboccò  Ìl  generale  Prevosi  dalla  Florida  orien- 
tale, e eoo  breve  assedio  tolse  agli  americani  l’ ultimo  nido  di 
Suobury  , eh’  era  il  meglio  munito  di  quelle  contrade.  Dalla  Geor- 
gia intendevano  gl’  inglesi  a sommuovere  le  Caroline , ma  poco  frutto 
ricavarono  dalie  lor  mene  • avendo  avuto  pessimo  fine  una  spedi- 
zione tentala  all*  isola  dì  Porto-Keale,  ed  essendo  rimaste  intera- 
mente sconfitte  le  bande  de'  leali  dagl’  inglesi  aJtrzale,  colla  morte 
di  Boyd  loro  capo  , mentre  Lincoln  spedito  dal  congresso  a gover- 
nar la  guerra  caroliutana  , accampavasi  sulla  sinistra  riva  del  Sa- 
vanna  , obbligando  l’oste  a ritirarsi  da  Augusta  , ove  avea  traspor- 
talo il  quartier  generale.  Si  apri  però  la  campagna  con  poco  fausti 
aufpicii  , mentre  debole  essendo  P esercito  di  Lincoln,  e di  poco 
esperte  milizie  composto  , lontani  gli  aiuti  dell'  armala  , indebolita 
ancb'  essa , dì  Vasbington , toccò  al  generai  Asbe  nel  3 marzo  1779 
la  disastrosa  rotta  di  Briarcreek  , riviera  , che  sbocca  a destra  del 
Savanna  , ove  spedito  avealo  Lincoln  a plantare  gli  alloggiamenti* 
Tuttavia  i carolioiani  si  sostennero  bravamente,  e cooperarono  ad 
ingrossare  l’esercito  americano,  che  potè  addentrarsi  nella  Geor- 
gia , mentre  il  tentativo  di  Prevuvl  sopra  Ghsrlestown  ebbe  la  piCt 
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iimiiiante  riuscii*.  Nel  rimanente  della  Teimtcrms  le  varie  correrle 
<d*ambe  le  parli  non  menarono  a conseguenza  ^ ma  molle  stragi  ^ 
c saccheggi  operò  mutuamente  la  rabbia  di  parte. 

Sulle  acque  della  Grenada  comhatlevasi  il  6 luglio  1779  la  na- 
vale battaglia,  della  quale  i francesi  rimasti  padroni  dell*  itola  , e 
del  mare  , tanto  decantarono  la  vittoria  , essendo  stato  obbligato 
Byron  a riparare  colle  navi  malconce  nell*  isola  San  Cristoforo.  Do- 
po la  quale  d*  Estaing  mosto  dagl*  inviti  drgU  americani  tratti  « 
mal  partito  nella  guuira  meridionale  , più  che  dalle  diplomatiche 
tergiversazioni  delle  Tuillerie  , nelle  quali  freddamente  calcoìavasi, 
che  i disastri  d*  America  operar  doveano  vantaggiosamente  per  la 
Francia,  I*  adesione  della  Spagna  alla  Lega,  salpò  all*  avvicinarsi 
dal  settembre  per  le  coste  georgiane  con  animo  di  sbarazzare  dagli 
inglesi  quella  provincia  , e quindi  da  Nnov-York  snidare  finalmente 
quell'oste.  Mal  però  ris(>ose  alle  speranze  il  successo,  dacché  in- 
traprese D*  Estaing  insieme  con  Lincoln  I*  assedio  di  Savanna  , e 
quando  Yolle  procedere  all'assalto  di  questa  città,  provò  acerba 
sconfitta  , ferito  egli  stesso  colla  perdila  di  settecento  soldati  , ed 
offislali  di  Francia,  e morto  il  bravo  Pulaski , che  la  legione  dei 
cavalli  leggieri  capitanave.  Per  tal  disastro , abbaodonando  egli 
]'  America,  veleggiava  per  1* Europa  , e la  Georgia  rimaneva  in 
devozione  dell*  Inghilterra  , colta  speranza  di  futuri  successi.-  Ricu- 
peravan  però  gli  smericeni  1*  isole  di  Rodi  , mentre  gl*  inglesi  a 
Nuova-Yurk  ammassavano  le  forze  di  que*  dintorni. 

lo  questo  la  Spagna  , dopo  aver  consumato  lungo  tempo  in 
Degoziasìooi  inutili  , cominciò  a taglieggiare  i possessi  inglesi  del 
Mississipl,  spedendovi  il  (valvez,  governatore  della  Luigiana.  B 
questo  governatore  pubblicava  a suon  di  ticnibe  per  ogni  lato  il 
riconoscimento  dell*  americana  indipendenza.  Ma  il  gabinetto  di 
santo  Idelfonso  , sebbene  rompesse  al  governo  brittannico  la  guer- 
ra, non  fermò  per  allora  cogli  Stati-Uniti  alcun  trattato.  La  flotta 
gallo-ispana  minacciò  lungo  tempo  Plimoulb  , e le  spiaggie  di  Cor- 
Tovaglia,  ma  quelle  dimostrazioni  non  menarono  a conseguenza. 
Peggiore  fu  il  tentativo  spagnuolo  per  attaccar  Gibilterra  , ove  Tarn- 
miraglio  Rodocy  si  copri  di  gloiia , ed  il  navile  ispano  nella  bat- 
taglia dal  16  gennaio  17^0  interamente  d sperse.  Asvicinavasi  frat- 


■■vs  ' w 


AMERICA 


149 


Itnio  >ir  slleioiii  cODlro  gl’  inglesi  I’  Oltoda  seme  per!)  diieoprirsi 
del  lullo,  e le  poleoze  del  Nord  , coneeoenrio  nelle  neulrelilì 
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nula  sotto  gli  auspiciì  deila  russa  imperatrice  Catterina  j la  causa 
delta  iadipendeoza  indirellameote  favoreggiavano  y sebbene  non  a 
'{èieslo  scopo y ma  meglio  all'abbassamento  mirassero  della  supre* 
masia  brittannica  oe' mari.  E 1*  America  spossata  dalle  goerroy  di» 
risa  dalle  sette  y povera  di  pecunia  ne  ritraeva  opportuno  coofortoy 
e lusinghevoli  speranze. 

Nelle  terre  americane  però  stilla  parie  meridionale  imperversò 
in  quest'  anno  lo  strepito  della  guerra,  chè  gl' inglesi  assaliti  ornai 
dalle  maggiori  potenze  di  Europa  cercavano  di  terminare  con  ar* 
dite  azigot  y persuasi  di  non  poteila  sostenere  a lungo  nel  Nuovo, 
e nel  Vecchio  Emisfero.  Si  propose  Clinton  P impresa  delle  Caro- 
line y e movendo  verso  quelle  da  Nuova*  York  con  nerbo  di  milisie 
anglo*  tedesche  seguite  da  squadriglie  di  Leali  , pensava  di  sorpren- 
dere Charlesluwn  con  un  colpo  di  mano  , ma  V ioTuriar  delle  pro- 
celle ritardò  operazione  in  guisa  , che  gli  americani  apprestarono 
valide  difese,  e fu  d'  uopo  al  duce  inglese  di  raguoar  le  armi  nella 
Georgia  , e da  Savanna  procedere  al  formale  assedio  della  fonili- 
cala  metropoli  della  Carolina  meridionale.  Difficile  ara  sialo  al  go- 
vernatore Rulledge  , sebbene  di  autorità  dittatoria  investito,  il  ra» 
guoare  imponenti  forze  tra  per  lo  scoraggimenlo  de* 'popolani  dopo 
la  occupazione  inglese  di  Savanna  , ed  i deboli  rinforzi  , che  a mala 
pena  eraosi  ponili  trarre  dall'  indebolito  esercito  centrale  di  Wa- 
aliiogton  y al  che  aggiungevasi  pure  la  deficienza  de*  fondi  pub- 
blici, ed  il  discredito  de*  biglietti  nazionali.  Tuttavia  gli  apparec- 
chi dì  Lincoln  erano  formidabili,  com*  erao  terribili  le  disposizioni 
di  Clinton  per  assaltare.  Dopo  parecchie  scaramucce,  nella  quali 
il  conte  di  Corovvallis  , ed  il  generale  dì  cavalteris  Carlelon  ri- 
porlsroQo  su' repubblicani  considerevole  vantaggio,  il  forte  Moul- 
tria , baioardo  il  più  ferino  di  quella  provincia  , venne  io  potere 
degl'inglesi.,  ed  accelerò  la  resa  dì  Cbarleslowu  , dopo  quaranta 
giorni  di  ossidione  , cotta  prigionia  di  sede  geueiali  , e meglio  di 
seimila  soldati  di  ogni  arma  , e colla  presa  di  quattrocento  bocche 
di  fuoco,  e le  currispomlenti  muoitiooi  , non  che  tre  bastimenti 
dt  guerra  bene  equipaggiati*  Malgrado  il  rumore  dell'  acerba  scon» 


f 

* 


Digitized  by  Google 


» 


150  GEOGRAFIA 

fitu  ebbe  Buford  co*  TÌrginUni  il  coraggio  d*  incontrare  a Wacsawt 
inimico  ) che  per  ia  provincia  dìlalavasi  , ma  un  furioso  assalto 
di  Carleloo  lo  sbaragliò  interamente , e fu  la  strage  si  feroce  ^ che 
nemmeno  gli  arresi  ne  camparono.  Cosi  fu  terminato  per  i regi!  il 
conquisto  della  meridionale  Carolina  , e della  Giorgia  , dopo  dì  che 
Clinton  ritraevasi  a Nuova-York  per  nuove  fazioni.  Presso  a quella 
ciltk  aggiravasi  1*  armata  di  Wasbington  , la  quale  se  ai  fosse  po> 
luta  portare  a numero  , colla  presa  di  Nuova-York  tarebbersi  in 
qualche  modo  riparati  i caroliniaoi  disastri.  Imprese  Clinton  ap« 
pena  giunto  ad  eseguire  il  disegno  dì  cacciare  da’ forti  nidi  cnoo* 
tani  della  Morissonia  9 ove  Washington  avea  formalo  ritiro  inespu- 
gnabile enche  ne’  più  avversi  casi  , ma  percorse  invano  te  rive 
deli*  lludsoo  ^ mentre  all’  infuori  del  saccheggiamenio  y ed  arsnre 
di  qualche  villaggio  j e della  strage  dì  molti  ionocenti  l'opolani  | 
niun  lodevole  fallo  guerresco  poteron  condurre  a 5oe  ^ ed  i repub- 
blicani all’incontro  esasperali  dalle  uccisioni  pervennero  a sloggiarli 
interamente  dalla  Cesarea  , ricacciandoli  all’  isola  degli  Stati.  11  resto 
della  primavera  si  consumò  nella  Carolina  meridionale  a far  meno 
per  trarre  i popolani  dalla  parte  inglese  ^ le  quali  però,  fatto  noto 
il  proposito  del  congresso  di  raddoppiare  gli  sforzi,  onde  ricupe- 
rare quella  provincia,  lornaron  quasi  vane,  e reser  più  difficili  nel 
vegnente  autunno  I’  avantameuto  designalo  nella  settentriooal  Caro» 
lina  per  quindi  piombare  nella  Virginia.  Di  maschia  fermezza  die- 
ron  prove  io  questo  frangente  le  donne  carolioiane,  visitando  1 
prigioni  , incoraggiando  i deboli  , ed  eccitando  con  tutta  la  posso 
feminiuile  ì cittadini  a sostenere  sino  agli  estremi  la  causa  dello 
americana  emancipazione»  Gl’  inglesi,  ed  i francesi  continuato  aveano 
frallanlo  la  guerra  navale  ne’  mari  delle  Antille  , ove  1*  ammiraglio 
inglese  Uoduey  , e l’ ammiraglio  francese  conte  di  Guichen  con  pari 
ardire  pugnarono  , e pari  valore  in  tre  ordinate  battaglie,  e lo 
sopravvenuta  Holta  ispana  guidata  dal  Solano  avrebbe  fatto  volger 
le  sorti  dal  iato  di  Fi'ancia  , se  gl’ impetuosi  uragani  , procelle,  O 
tremuolì , che  porlaron  l’orrore  in  mollo  di  quelle  isole  , non  aves- 
sero prodotto  una  indispensabile  tregua.  Dì  strettissimo  assedio  prò* 
seguivano  gli  spagnuoli  a cingere  Gibiherra  , ove  l’ intrepido  Elliot 
resisteva  con  iocomparabil  prodezza  , e le  cose  per  tal  modo  dub* 
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biose  aocor  procedeao  da  per  tulio  , quando  1'  Olanda  ruppe  agli 
iogleti  la  guerra  y c ai  accostò  a visiera  calala  nella  parie  de*  con* 
federali.  | 

Non  tardarono  gli  americani  dall*  uno  all*  altro  confine  degli 
Slati'Uoiti  di  energicamente  apprestare  gli  elementi  di  nuova  guer- 
ra  f e tanto  animati  dallo  stato  di  tiepidezza,  in  cui  si  conierva- 
vano  le  armi  inglesi  nella  Carolina  meridionale,  dal  furore  susci- 
tato negli  animi  di  tutti  per  le  devastazioni  della  Cesarea  , da*  sa- 
lutari provvedimenti  del  congresso  sia  per  raccorre  armati , sia  per 
ragunar  la  pecunia  , e soprattutto  dall*  arrivo  di  Lafayatte  , cbe  dal- 
la Francia  recava  gagliarde  speranze  di  pugna.  Filadelfia  era  la  pri- 
ma ad  innalzarsi  col  pensiere  a grandi  eveoH , ed  il  congresso  vi 
Stabiliva  il  primo  banco  americano , a consolidare  il  quale  loti*  i 
maggiori  proprietari  generosamente  concorsero , non  omettendo  la 
donne  di  dare  ì primi  slanci  a pecuuiario  sacrifizio , e di  gentil- 
mente costringere  gli  uomini  alla  lodevole  imitazione.  Ne  lode  mi- 
nore acquislossi  il  congresso,  non  diineuticaiido  in  tante  angustia 
di  promuovere  le  utili  scieutificho  instituzioni , aprendo  in  modo  so- 
lenne 1*  accademia  di  Boston  , e celebrando  con  magnifica  distribu- 
zione di  premii  il  di  quattro  luglio,  anniversaiio  della  proclama- 
zione d*  iodipandenza , nell*  università  pensilvana  , col  concorso  dei 
sommi  maestri , e del  francese  ministro,  lo  loezzu  a si  fausti  au- 
spiai  le  francesi  vele  approdavano  all*  isola  di  Rodi , ed  it  conta  di 
Rocliatnbesu  traeva  dalle  sette  navi  d*  alto  bordo  cbe  compoiievaa 
la  fiotta,  sei  migliaia  di  agguerriti  soldati  io  mezzo  all*  uoiveraala 
tiipudio.  £ sebbene  tutto  pouessero  in  opera  gl*  inglesi  per  assaltar 
subito,  a discacciare  , se  fosse  stato  possibile  , i nuovi  venuti,  pu- 
re tra  per  le  rapide  fortificazioni  nell*  isola  di  Rodi  eseguita , e la 
valida  cooperazione  di  Wasbiiigtou  nel  turbare  i nemici  divisameo- 
ti , dovè  Cliotou  rinuDZÌara  ad  ogni  progetto , e ritrarre  i suoi  olia 
difesa  di  Nuova-York  , cbe  gl*  inanimili  ameiicaui  ornai  minaccia- 
vano. 

11  colonnello  Sumpler  caroliuiaoo  regolò  mirabilmeoie  la  pie* 
cola  guerra,  e danneggiò  l'oste  inglese  io  paiziali  fatti,  finché 
non  sopravvenne  al  ‘2S  luglio  il  generai  Gates  , prapotio  dal  oon- 
giesso  alla  somma  della  cose  nella  meridiunal  Carolina*  Al  noma 
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fomoso  del  vineitor  caoedese  maggiormeute  \ repobblicaoi  li  riscoi* 
MrO)  e gl' inglesi  si  affievolirono.  5ta  il  coole  di  Cornwallii  ri- 
storò la  forluDi  delle  irmi  inglesi  ^ secondato  dal  bravo  Carleton 
nella  giornata  di  Canibdea  del  6 agosto  ^ cella  quale  gP  ioglesi  ai* 
salirono  l'esercito  aoiericaco^  comecché  inferiori  di  forse  9 e per 
un  errore  di  Galea  che  cambiar  volle  1*  ordicaosa  delle  sue  schiere 
io  faccia  dell'  inimico  , malgrado  la  valentia  del  barone  di  Kalb  y 
che  vi  peri  in  messo  a' suoi  marilaodesi  , toccarono  gli  americaoi 
una  intera  saoguioosa  rotta  y per  la  quale  ai  raffermò  la  Carolina 
meridionale  nella  devozione  inglese  ^ e le  valorose  bande  di  Sum« 
pter  furono  ancb'  esse  in  piena  fuga  ravvolte.  Quella  misera  pro- 
vincia ebbò  a lamentare  iooumerevoU  supplizi  ) bandi,  e confiKbf, 
co*  quali  si  volle  dal  vincitore  punita  la  fedeltà  de*  caroliniani  alla 
causa  della  terra  natale* 

Alle  disgrazie  degli  americani  fu  sul  punto  di  porre  il  colmo 
uoa  vituperevole  congiura  , per  U quale  Senza  il  fortuito  accidente, 
che  la  disvelò,  e la  guerra  avrebbe  avuto  forse  il  più  ratto  iufe* 
lice  fine  , ed  il  giogo  inglese  sarebbesi  gravato  di  nuovo  sul  collo 
di  Coloro  , i quali  con  si  ioauditi  sforzi  sdoperavioo  di  liberarsene. 
Quel  bravo,  ed  srdeote  Arnold,  che  sulle  terre  cesarìaoe,  e ca« 
uadesi , e4asi  coperto  di  tanta  gloria  , che  colla  frattura  di  uoa 
gamba , e colle  onorate  cicatrici  aveva  autenticato  il  patrio  suo  amo> 
re , e che  i talenti,  e le  prerogative  aveano  sublimato  a*  maggiori 
gradi , aveva  ottenuto  per  riaverai  dalle  fatiche  della  guerra  il  co- 
mando della  città  di  Filadelfia.  Esuberanti  spese  aveano  alteralo  il 
suo  sistema  economico,  quindi  vi  fu  sospetto  che  alia  pecunia  pub- 
blica ei  ponesse  U mano , ed  una  commissione  fu  creata  per  so- 
vriuteudere  alla  revisione  de' suoi  coati,  i quali  vennero  per  metà 
falcidiati.  Hicorse  egli  al  congieaso,  ma  ai  ebbe  assai  men  favore* 
vola  risultameuto.  Di  qua  le  querimonie,  le  rainpugue , ebe  ter- 
minaroo  poi  culla  formale  accusa  di  peculato  portata  dinnanzi  ed 
una  corte  uiitiUre,  la  quale  non  polendo  trovare  acuse  al  suo  pro- 
Ctfiiitiiculo , e memore  degli  entiebi  ineriti  dell*  imputato  , mandò 
punirai  colui  eoo  un*  acre  monizione  dì  Wasbiogloo  aupremo  duce* 
Nou  putè  tollerarne  Poota,  ed  arse  di  vendetta  1*  Arnold  , a cosi 
Imiso  scuiiuieulo  deliberando  di  stgriffeare  la  propria  fama|  e le 
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pfttrii.  Ne  dii  feotore  td  ua  coIonoeMo  inglese  y de  cai  Cliotoo  oe 
Tenne  eTTertila*  Il  maggiore  André  suo  aiuiante  di  cam{>o  fu  de* 
•linaio  ed  aprire  le  treitatÌTe  col  fimo  nome  di  AndercoO)  e P Ar« 
Dold  aisuDM  quel  di  Gustavo.  Promise  quelli  di  porre  la  Rocce 
di  West'poiol  nelle  mani  de^  regii*  Rocca  ioespugiMÒile  y il  possesso 
dell#  quale  aperto  avrebbe  agP  inglesi  i contrastati  pasjt  y che  tea* 
devS  la  spedixione  canadese  di  Burgoyne  ad  occupare  y e posta  Par* 
mata  di  Washington  alla  discrezione  dell*  inimico.  Era  Washington 
assente  nel  Connecticut  per  militari  bisogni , riuscì  Arnold  ad  ot* 
tenere  il  capitanalo  di  West-point  sotto  colore  di  rientrare  in  ter* 
vitto  attivo  y e la  ooUe  del  21  aettembre  fu  eletta  per  lo  definitivo 
colloquio  fra*  due  p«*  quali  consumar  tluvossl  P orrendo  atteolalo* 
Sbarcava  P André  dalla  corvetta  ioglese  P Avvoltoio  y ed  all'Arnold 
coogiuDgeasi.  Ritornava  oelU  notte  del  ^2  per  via  di  terra  col  finto 
passaporto  di  Anderson  a Nuova*  York  y cd  era  gié  presso  agli  avam* 
posti  inglesi  y quando  Ire  militi  di  ,Tarry(own  richiedcvanlo  della 
sua  carte  y ad  ei  le  mostrava  y ma  la  sorpresa  il  tradi  y fu  ricono- 
sciuto y arrestato  y né  valsa  a redimerlo  la  copia  d'oroy  eba  i tre 
prodi  y i nomi  de*  quali  ha  consagralo  Io  storico  Botta  ad  eterna 
ricordanza  y Giovaoni  Psoldiog.  Davidde  Williams  y Isacco  Wan- 
wel  y costantemente  disdegnarono.  Le  carte  trovate  sul  dosso  di  An- 
dré chiarirono  il  misfatto.  L*  Arnold  fuggi  al  campo  inglese  y ed  il 
misero  André  y avvenente  giovane  y e degi>o  di  sorte  migliore  fu 
dannalo  alla  forca  da  una  corte  marsiale  y né  valsero  le  rimostranza 
del  colonnello  Kobiosone,  e dello  stesso  Clinton  y che  spedi  il  ge- 
nerai Robertfon  a Irallare  con  Greene  del  riscatto  y per  salvare  al* 
Piofelice  la  vita.  Nel  dì  due  ottobre  André  fu  morto y il  traditore 
Arnold  y segno  alla  pubblica  esecrazione  y divenne  brigadter  gene- 
rale nell*  armata  brilonnica,  ed  i tre  incontaminati  cittadini  y che 
prcservaron  la  patria  ^alla  imminente  sciagura  y ottennero  un’annua 
pensione  di  dugento  dollari  y ed  ornarono  il  petto  di  argentea  me* 
daglia  dal  congresso  coniata  a rimembrare  il  fallo  y ove  leggevasi 
Fedéitk  dall*  un  latoy  ed  il  mollo  Fincìi  amor  pa/riae  dalP  atiro* 
^ Benedetto  Arnold  fu  chiarito  da*  tribunali  reo  di  alto  IradimeulOy 
tiè  1*  infame  nota  si  disgiiiuse  mai  più  dal  suo  iiocm*. 

Tomo  IX.  .20 
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Dopo  In  hwlfagit*  di  CsmHdrn  fu  ti^mpre  fuso  nft  Con.\s  illtf 
/ il 'pernierò  di  penotrere  nrlle  Carolina  sriientrionale  « mentre  Cllntoa 

colle  genti  di  Nnova-Yoik  avrebbe  dato  opeia  di  e<cguire  nella  Vir- 
ginia la  congiunzione  delle  due  aim»le^  d^l  qual  mov'cnenio  angu- 
riTasi  dover  conseguitare  la  sommissione  intera  delle  colonie.  Spar- 
si pertanto  i presidit  in  Charlestowo  ^ Augusta  y Nine^ysix^  e Cam* 
den  ) trasportò  Coinwallis  il  suo  quarlier  genrinle  • Charlotle- 
stown  y e frattanto  mtioveva  da  Nuova-Yotk  il  generai  Leslie  con 
tremila  fanti  y che  dìsbareava  a Portsmouth  sulle  rive  del  Chesa- 
peack , dififundendo  su*  cirrostanti  villaggi  T incendio  ^ e le  strage. 
Era  attraversalo  Cur>  wallìs  , che  aveva  Tarleton  aiutatore  all*  im- 
presa , dalle  armate  b^nde  da  Sumpler  ^ r da  CU^ke  organizzate  , 
alle  quali  dal  lato  degl*  inglesi  sttnlrapponevast  il  colonnello  Fer- 
gussori^chei  leali  della  Carolina  «ettenlrìonalr  adizzava  a porsi  sotto 
il  suo  stendardo.  Ma  queste  nuovo  orde  a!  ledronercio  piò  intente  , 
eil  a*  Iradimanli  f che  alle  onotate  fazioni  di  guerra^  operarono  il 
maggior  danno.  Cbò  inferociti,  ed  accesi  di  vendetta  tntt*  i ricchi 
abitatori  delle  montagne  , si  armarono  spontanei , e creatisi  degli 
abili  capi,  1*  eccidio  di  Fergnsson  giurarono,  e de' satelliti  tuoi. 
Quindi  la  fortificata  sua  posizione  di  Kingsmonniaim  assalirono  da 
luti*  i lati.  Fu  di  Fergnsson  ostinata  la  difesa  , indomabile  il  va^ 
Iure,  e pria  che  arrendersi  lasciò  la  vita  nel  campo,  ma  t suoi  sol- 
dati si  arresero  a buoni  pstli.  Vennero  rispellali  gl*  inglesi  , c dei 
leali  fu  fatto  scempio  in  via  di  rappresaglia  delle  vìttime  caroliuia* 
ne.  La  vittoria  di  Kingsmountain  ranVedò  l’ardore  di  Cornwallis  , 
che  dovè  limitaisi  a difendere  dalle  conetie  la  Carolina  meridìo^ 
naie , ritirandosi  oltre  Charlestwon  fino  a Winnesborough  al  di  là 
del  Calawba,  c mandò  a Leslie,  die  per  via  di  mare  dalla  Vir- 
ginia a Cbarlesiown  |>er  rafforzarlo  si  conducesse.  I repubblicani 
s' ìnorgoglivatKi  pe' nuovi  successi,  e minacciavan  la  Carotina  me- 
ridionale so  varii  punti,  ed  avendo  IMmprIuoso  Tarleton  voltilo 
allaccarc  Sumptcr  negli  alloggiamenti  di  Biatksiocks  in  riva  al  Ti- 
gre, ne  parti  si  malronrio  , che  se  la  notte  non  divideva  i corri- 
batimti  , non  avrebbe  potuto  in  secuitb  ritrarsi  a*  suoi  quartieri. 

In  questo  avvenne  lo  scambio  del  generai  Gales  coi  genei»! 
Grecne,  spedilo  dal  congresso  ron  lieve  rinfoizo  dal  prode  coluin 
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«l'Io  Morg«o  coodolio  ) ineDire  Lesile  «fcva  raggiuuto  co*  suoi  in* 
c'tiki  il  quarder  generale  dt  Corowallia.  IdcoqiìocÌÒ  di  quoto  il  go- 
iier»le  inglese  il  suo  moTmieoto  verso  la  Carolioa  setteolrioDaie  ^ e 
Grecne  di>i>ose  in  due  ale  la  sua  armata  per  dargli  cascia)  pre» 
ponendo  Morgan  a quella  scliiera,  che  guardava  le  sponde  del  Pa« 
colei.  Si  TuUe  Titrietoo  a quella  parte  y ed  tDcaltando  Morgan  y vi 
attaccò  I'*  sanguinosa  battaglia  di  Cowpens  con  tutl*i  preludii  di 
buon  successo.  Disordinò  dilTaiti  le  prime  Rie  americane,  e pone* 
vansi  giii  in  fuga  le  altre , ma  P iutrepideisa  di  un  colonnello  Wa» 
sbington , che  eoo  un  drappello  di  cavallerie  giunse  e riordinare 
Tarmata  ornai  posta  in  fuga,  strappò  a Tatleioo  di  mano  la  vii> 
torì»  ) che  giunse  poi  Morgan  a compiulaineole  assicurare.  Giovò 
alia  raiisa  americana  Pavere  sperlmenialo  che  il  terribile  Tatlelon 
non  era  invincibile,  e P armata  di  Cuniwallis  rimale  quasi  priva 
dì  cavalli  dopo  questa  sconfìtta.  Voleva  il  duce  inglese  riparare  Pun- 
ta iosegueodo  Moigao,  ma  quest*  abile  coiidolliero  , posti  in  salvo 
i prigioni,  aveva  gii  passalo  il  Caiawba  con  lutto  T esercito  per 
entrare  nella  Virginia,  e Grcene  hrn  tosto  il  raggiunge,  avendo 
invialo  le  sue  genti  da)  campo  d*  Hiik' s-crcck  luogo  le  montane 
vie  per  far  massa  , ed  insieme  eoogiungersi  a Guilford  , guidale  da 
Huger.  Per  un  caso  , die  ha  del  piodigioso  , il  Caiawba  fu  da  im- 
provvisa piena  rigonRo,  quando  Cornwallis  ria  pi  isso  a guadarlo, 
ed  ebber  cosi  campo  gli  americani  dì  dilatarsi.  E lo  stesso  accidente 
si  rinnovò  quando  i rejgìi  dopo  avi-r  fìnaltncnlo  tragittalo  quel  Ru- 
me  rincaliavano  Morgu  solle  S|»nde  del  ladkiu  , che  riusci  agli 
americani  di  prt^lBmenle  passarlo,  ma  dtrnUiSsìme  pìoggie  conte- 
sero agl*  inglesi  ugual  fortuna.  Così  nel  7 febbraio  1781  si  eseguì 
a Guilford  la  congiuiiiione  dì  lutto  1*  esercito  americano.  Ma  non 
si  ristava  Cornwallis,  e con  celere  marcia  a*  pa«si  supsn'ori  del 
Koanoke , Rame  che  nelle  parli  inferiori  prende  il  nome  di  Dan  , 
volgevasi  to  fretta,  onde  tagliare  a Grccuc  la  iilirat.v.  Cbiusn  da 
luU*i  iati  sarebbesi  trovato  Grcene  a terribili  siielte,  e per  P in^ 
ferioritli  del  numero  difBcilmenle  avrebbe  potuto  contemlrr  coll*  ini- 
mico , se  runico  passo  di  Boyd  , che  gli  era  viiino  , avesse  tro- 
vato non  guadabile.  Vi  si  diresse  1*  abile  condottiero  , mentre  da 
mille  puttu  Poste  iuglese  aLccrcliiavalu  , c fu  m foriiinalo  auclie  io 
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4|ue<la  incontro  ) che  peifio  le  telmerie,  ed  il  retioguerdo  enee  io 
snlvo  ) e tutto  eeercìto  io  aUitudÌDe  mlniicce?oU  sulP  opposi»  ri- 
va f quando  gP  inglesi  credevano  di  aver  raggiunto  lo  scopo.  Questo 
ioseguimenlo  9 e questa  ritirala  formano  epoca  memoranda  nelP  ame- 
ricana contesa. 

Conservare  al  re  la  Carolina  settentrionale  ; ciò  fu  quanto  potè 
|Kirsl  in  capo  Comwallis  dalle  marce  ^ e dalla  penuria  oltrenindo 
spossato*  Egli  cercò  si  sollevassero  colla  voce  deiP  operoso  Tarletou 
ì leali)  che  abbondavano  nel  distretto  tra  P Haw  j ed  il  Deep) 
sostenuti  dalla  famiglia  de*  Pilo  al  re  ollremodo  devota  ) e riuscì  ad 
orgaoisxare  una  banda  da  un  colonnello  Pilo  comandala.  Ma  in  un 
istante  il  geo.  Lee)  spedilo  da  Crecue  sull»  destra  riva  del  Dan 
• percorrere  la  contrada)  fu  addosso  a questa  genie  disordinata , e 
vennero  quasi  tulli  passati  a fìl  di  spada  , o posti  ne*  ceppi.  Intanto 
ancor  Greene  ripassava  il  Dan  colP  esercito  ) e sulla  Carolina  facea 
di  nuovo  risuonar  le  sue  armi.  Voleva  Cornv>’allis  dargli  battaglia  ) 
ma  P abile  Gieene  seppe  sì  bene  temporeggiare)  ebe  ragunò  validi 
rinforsi  di  virgioiani , e carolinianì  ) e fiDalmente  alla  meU  di  mer- 
lo ) pose  minaccioso  • Guilfurd  i suoi  alloggiamenti.  Una  scaramuc* 
eia  di  avamposti  fra  Lee)  e Tarleton  ) in  cui  fu  il  primo  obbligalo 
a ritirarsi  al  campo  ) precorse  la  tufla  micidiale.  Al  primo  as^alio 
dagP  ingleaì  i carolioiani  si  disordinarono  aifatto  j contro  le  schiere 
virgioisoe  si  scagliò  dipoi  P inimico  assalitore,  e trovò  io  esse  salda 
resisto»»)  ma  pur  non  tardarono  a ripiegarsi  verso  le  milizie  sian* 
tiali.  Questa  si  batterono  col  maggior  coraggio , e sebbene  i de- 
lawariani  venissero  dal  oolonnello  Steewart  incalzati  , pure  Partivo 
de' coraggiosi  marìUndesi  , e del  colonnello  Washington  ristoiò  la 
battaglia)  ed  i regii  posti  io  fuga  cedevano  ornai  la  palma  , lascian- 
do Steewart  morto  sul  campo.  Gli  americani  conienti  a questo,  ri- 
tornavano ai  primi  posti , senza  occupare  un  vantaggioso  poggio  , 
che  loro  sovrastava,  e che  avrebbe  assicuralo  la  compiuta  vittoria. 
Avvedutosi  il  lenente  inglese  Maclcod  del  fallo,  ne  profittò  col  tra- 
scinare sopra  il  poggio  le  artiglierie,  battendo  di  fiouie  gli  ame- 
ricani ) ebe  alquanto  si  scompigliarono  all*  improvviso  rumore.  Si 
riebbero  frattanto  le  schiere  inglesi,  c ritornando  ali* assalto  ob- 
Migarono  tutta  P armata  nemica  a ritirai  si,  .sebbene  con  lecipioco 
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MCaoiriMsnlo  ) t ctlort  lì  continuine  per  ogoi  Uiu  i cooibat- 
tire*  Quindi  Cornwallii  rimile  padrone  del  campo  ^ ma  la  baU 
taglia  di  Guìirord  aeeenula  ocl  15  marzo  1781  fu  men  fatale 
a'  vinti  ) cbe  a'  vincitori , e tristo  presagio  alP  oite  inglese  di  mag« 
glori  sventure. 

Ebbe  appena  agio  Cornwallii  di  ritrarsi  alle  stante  di  Wil» 
mingtOD  , ove  giunse  il  7 aprile  ^ molestalo  sempre  da  Greene  li- 
no al  passaggio  del  Deep , il  quale  conoscendo  la  deboletta  del  vili* 
citore^  muoveva  a nuove  fazlo'ni  verso  la  Carolina  meridionale»  Flut* 
luò  il  duce  britannico  sul  partito  da  prendere  , c divisava  egli  di 
accorrere  iu  aiuto  delle  città  di  Cambden  ^ e Charlesiown  ornai  mi- 
nacciale^ ma  il  consiglio  stimò  meglio  di  attaccare  la  \irgioia  , e 
ratio  alla  deliberazione  conset;uii6  PelTetto.  Maggiori  cose  però  mu- 
linivansi  nei  gebioelti  europei  confederati  contro  P Inghilterra  , ed 
aiutaiori  d*  Arotrica.  Sulle  Antille  allo  scoppio  della  guerra  olan- 
dese, gl^  inglesi  sorpresero)  ed  occuparooo  la  rìccbisiima  isola  Sau- 
to-Eustacbio  ) e manomisero  esprimente  emici , e nemici.  Il  bot- 
tino) cbe  Rodney  ) e Vaughan  vi  fecero  ) trascese  ogni  espettasio- 
nO)  ma  volle  il  cielo ) cbe  non  ne  godessero)  mentre  il  convoglio) 
eoo  che  trasportavasi  io  Inghilterra  , cadde  il  23  aprile  nelle  mani 
del  conte  De- Lamolle* Piquet , il  quale  sperperale  le  navi  inglesi) 
le  opime  spoglie  trasse  nel  porto  di  Dfest  a salvamento  con  esul- 
tanza di  Francia*  La  colonia  olandese  di  Surinara  nella  Guiana  ven- 
ne pure  io  potere  degP  inglesi , ma  ebbe  miglior  trattamento»  An- 
che gli  spagouolì  ) operando  io  un  baleno  la  conquista  dalla  Flo- 
rida occideolale)  tolta  loro  nella  goerra  canadese)  reodeltero  peg- 
giore la  causa  inglese  in  America.  Ggual  fervore  diososirarooo  Je 
armi  spagooole  nelP  assedio  pertinacissimo  di  Gibillarra  ) e la  co- 
stanza di  Ellìol  resse  alle  più  dure  prove»  Ma  le  rampogne)  alle 
quali  la  Francia  trovavasi  esposta  per  le  querele  degli  americani  ^ 
che  dolevaosi  de^  fievoli  rodiaoi  soccorsi  | e degli  spsgnuolt  ) che  a 
tentar  P impreea  della  Giamaka  non  si  videro  incoiaggiaii , e degli 
olendesi  malmenati  dalla  superiorità  inglese  nel  inar  dehe  Anlilie) 
indosserò  quel  governo  a riparare  colaulo  danno  colla  spe<lizioDo  di 
grossa  armata  navale)  della  quale  il  conte  di  Grasse  ebbe  il  ro- 
mando) e di  Qua  fiotta  sussidiaria  dal  signor  di  buiTieu  coodoUa* 
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Non  menu  f«>i  miiUliile  ♦*ih  fa  flntln  , che  uscì  «li  Poilsmoulh  follo 
il  coniamio  delT  l>4iby  , fustrguii»  dé  olir»  minare  , tur 

lohnslODC  presiedeva.  A ]»hustooe  era  dato  V incarico  di  vedova^ 
gliar  Gibilterra,  a SufTien  Paitio  di  liberate  cui  suo  pa2»satfg>o  il 
Capo  BuoR8*S|>erai)Za  dalla  biilanmca  aggressione,  linsci  lobnsinnc 
nel  primo  intento  , ripteniit'iitlo  laniosto  la  via  dell*  Oceano  , e men- 
tre nella  cala  di  Piaya,  che  trovasi  nell*  isola  di  Sjii-Jago,  la  prin> 
eìpaie  fra  quelle  del  gruppo  di  CapO' Verde,  alleodcva  a niifi cacar* 
si,  lo  investì  Sufl'ien,  ed  allocco  periglioso  combatlimcoio  navale  , 
in  cui  fu  il  valore  d*  enirambi  pari  all*  errore,  dell*  ano  in  farai 
^ , sotprendcrc  nella  cala,  dell'altro  in  perdere  prezioso  tempo,  lag* 

gi'ingcn>lo  loluislone  a vela  aperta  , invece  di  attenderne  sulle  an* 
Cure  l'a:>>allo.  Campò  perallru  Suffren  dal  periglio,  sebbene  aiirefio 
a prendere  il  largo,  e ^>otè  mandar  lallila  1*  impresa  del  Ca|>o* 
Buona-S|>eranza  , lasciando  il  navile  inglese  nel  porto  di  Praya  ^ 
d*  onde  con  una  correria  potò  lobostone  predar  nella  cala  di  Sal- 
dane presso  al  capo  cinque  navi  oUodesi , ardendo  le  rimanenti  , 
e riparare  col  bottino  in  Inghilterra  , mandando  Meadows  con  parte 
della  (Iniu  alla  volta  delle  Indie,  ove  Suffren  eresi  diretto.  Le  for- 
te gal1o»ispane  compierono  frattanto  la  spedizione  dell*  isola  di  Mi«* 
norca  , e vi  poser  piade  nel  20  agosto , impadronendosi  facilmente 
di  tutta  la  regione,  salvo  Sao-Filippo  , cui  poser  l*asseiÌio.  Nè  a 
tanto  si  stettero  i confederati,  e eoo  poderose  foize  minacciarono 
le  coste  dell*  Inghilterra , ed  eran  disposti  a dar  batlaglla  nelle  ac- 
que di  Torbay  , ma  i divisi  pareri  fecero  perdere  la  favorevole  oc- 
caiione,  prevalso  avendo  il  partito  di  limitarsi  ad  intraprendere  le 
conserve  prossime  ad  arrivare  dall*  Indie  occidentali , ciucche  dalle 
bufère  fu  poscia  impedito,  onde  fu  totalmente  vana  P appai iziooe. 
Saoguinosa  fu  però  la  battaglia  di  Doggers-bank  combattuta  nel 
5 agosto  fra  la  inglese  flotta  guidala  da  Hyde-Patker,  e la  olan- 
dese comandala  da  Zoulman.  Per  Io  spazio  di  quatir'ore  dcuò  il 
fuoco  micidiale,  senta  ebe  alcuni  delle  due  parti  potesse  canUi  vit- 
toria , ma  le  navi  olandesi  maggiormeuie  soffrirono  , e sospender 
dovettero  ogni  altra  fatione. 

Mentre  tali  fatti  accadevano  in  Europa,  e nelle.  AuliPc  il  conte 
de  Grasse  aveva  sostenuto  contro  Hood  caloroso  combattiincntu , ap- 
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|iareccli4tfk»i  io  America  U (i<  fìiiixioije  della  lotU  ^ dopo  die 
oppnrliina  nii:»iire  ertii»i  prose,  e validi  sotcorsi  implorati  pir  im* 
piiiguare  l'eraiio,  al  che  molto  ìlIIuI  P economica  peiizÌM  dì  Mor- 
ris a ristorar  le  finanze  prescelto.  Peocirava  Gioene  ueile  Caroli- 
rre^  c sei  vedeva  Rawdoo,  l«•sciato  da  Corowallis  a quella  hiso- 
gua  , pone  Pas»4*rÌio  a C^mUdcri  , e quindi  accampatsi  nei  forte 
luogo  di  Hahkitk.  Ivi  iiilrapiesc  Lord  DawJon  arditissima  fazione 
attaccando  Poste  americana,  e riportandone  tal  vittoria,  che  gli 
ameticani  obbligasse  ad  indietreggiare.  Ma  la  cattiva  posizione , ed 
il  movimento  generale  dei  libertint  cosltiiise  pawdon  ad  ahbaodo- 
nare  Cambden  anche  dopo  la  vilioria  , lecandosi  dapprima  a Nel- 
S4Mi's*ferry  sul  Santèe,  e quindi  ari  Eufaw  spring' s.  Le  oppugna» 
liooi  di  Augusta,  e di  Ninely-six  si  compierono  da  Greeoe  pri- 
ma, che  i calori  estivi  impedissero  ogni  fazione,  e Ravvdoo  pose 
in  Orangebuigh  i suoi  quartieri. 

Il  suppticio  del  colonnello  Isacco  Ayne  caroltniano  valse  ad 
esaceibare  maggiormente  gli  duimì  glk  abbastanza  commossi.  No- 
veravasi  qoesli  fra  i più  ardenti  repubblicani  di  Charlestown , ed 
aveva  fatto  nella  guerra  americana  prodigii  di  valore.  Quando  V oste 
inglese  a^  impossessò  della  Carolina  meridionale,  ei  non  potè  risol- 
versi di  abbandonare  i patri  lari  , ed  uo^amata  famiglia  , per  se- 
guir le  vicende  delta  guerra  , ed  assoggettossi  alla  inglese  suddi- 
tanza , purché  non  fosse  obbligato  a combattere  cootru  le  armi  re- 
pubblicane. B P ottenne.  Quando  gli  americani  ricompaiveio  sulle 
terre  caroliniane  minacciosi,  volevo  il  britanuico  duce  astringere 
Ayne  ad  impugnar  le  armi  contro  dai  suoi,  ed  egli  della  mancata 
fede  rampognavalo.  Cangiate  le  Sorti  , e rivolto  avendo  la  fui  luna 
amico  viso  agli  americani  , stimò  egli  di  non  esser  più  obbligato  • 
mantenere  a*  fedifraghi  la  promessa , e ricomparve  nelle  americane 
file.  Gii  lesero  agguato  gP  inglesi , 1*  ebbero  in  mano,  e tenta  for- 
me giuridica  lord  Rawdou  , ed  il  colonnello  Balfour  nella  piazza 
di  Chartestown  il  dannarono  a morte.  Un  fremilo  d*  iodigoatione 
soosse  i carolioiaui , e glnraron  vendetta  , e bandiroo  la  rappresa- 
glia. Al  confliienle  del  Congarea,  e del  Santee  accampavanii  t re- 
gii. Scendeva  Grcene  da^suoi  colli,  e gP  inglesi  atlendeanlo  forti- 
fiLiaJoii  ad  Evtiw-spriogs.  Fu  quivi  nel  di  8 settembre  1781  cum- 
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binata  la  eltrema  languiooia  bitlaglia  carolioiaoa  , nella  quale  gli 
americani  aveano  quasi  interamente  sconfino,  e eolio  in  fuga  l’eser- 
cito regio  , ma  la  vittoria  fuggi  loro  di  mano  per  una  beo  divisata 
mossa  di  un  inglese  drappello.  Si  pose  questo  a far  testa  entro  una 
grossa  casa  , mentre  talune  schiere  cooperavan  protette  da  un  bo- 
sco , ed  altre  trinceravansi  in  chiuso  giardino.  La  auffa  s’inaspri 
pii^  che  mai.  N’  ebber  gli  americani  la  peggio , ed  il  bravo  colon- 
nello Washington  vi  trovò  la  morte.  Ritirossi  Greene,  portando 
però  seco  i cinquecento  prigioni  dapprima  raccolti , e gl’  inglesi  eb- 
bero a ventura  di  racchiudersi  entro  Charlestown  , ciocché  ritor- 
nò in  libei  té  ambe  le  Caroline , e la  Georgia  , all’  infuori  delle  due 
capitalie 

Ardeva  però  vieppiù  furioso  l’ incendio  nella  Virginia.  11  tra- 
ditore Arnold  , ed  il  gen.  Philips  disertavano  quella  misera  pro- 
vincia, ed  appena  potè  il  barone  di  Steubeu  preservare  Riebmond 
dall’eccidio,  cui  Manchester  soggiacque.  Comwallis  era  qua  e Ik 
inseguito  dal  marchese  De-La  Fayelle  , il  quale  lunga  pena  seppe 
tenerlo  a bada , ed  il  trasse  finalmente  a porre  i suoi  alloggiamenti 
a York-town  , ove  dovea  la  sua  gloria  rimaner  sepolta.  Attendeva 
Cornwallis  i rinforzi  implorali  da  Cliuton  , che  dalla  Nuova- York 
aopravved.va  a’ futuri  casi.  Imminente  era  dall’altro  canto  l’arrivo 
del  conte  di  Grasse  col  suo  poderoso  navilio , e ciò  eccitava  Wa- 
shington, e Roebambeau  a tentar  l’ impresa  ardita  di  ritoire  Nuo- 
va York  all’ Inghilterra.  Ma  conosciutala  oltremodo  difficile,  pel  for- 
te , e numeroso  presidio  io  quella  cilli  da  Clinton  raccolto  , gio- 
varonsi  di  tal  divisamento  , come  di  stratagemma  per  attendere  le 
forae  navali  di  Fi  ancia,  ed  impedire  che  Clinton  a dar  soccorso  a 
Cornwallis  la  sua  guarnigione  dismembrasse.  Dopo  varie  effimere 
dimostrasioni , dirigevssi  1’  armala  di  Washington  al  capo  di  Elk 
nel  28  agosto  un’  ora  innansi  , che  le  vele  spuntassero  nel  sollo- 
poslo  golfo  di  Chesapeack  dell’  armala  navale  del  conte  di  Grasse. 
Così  il  vero  disegno  di  chiuder  Cornavvallis  a Voik-towo  andavasi 
compiendo.  Le  bocche  de’  fiumi  James  , e York  bloccavansi  dalle 
navi.  Cosi  era  inlerdetlo  ogni  passo  a Cornwallis  per  ritrarsi  a 
Nuova-York  , »d  aprivasi  una  via  a La-Fayelte  , che  io  Williaro- 
sburgo  raccoglieva  le  sue  genti , aiutato  nella  impresa  dal  maicbcse 
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di  San^Simonc*  AUemlefaii  però  Partivo  del  cmite  di  Rarraa,  il 
quala  parlilo  era  dal  Chesapeak  poco  prima  dell*  arrivo  del  conlc 
di  Grasse,  onde  IraspurUre  Ir  opporl:  ne  arll^lierìe  per  la  espu- 
Agnazione  di  York*tov«n,  et!  in  questo  mczr.o  Hood  , c Gravcs  In- 
sieme congiunti  ininaccìnvao  batlaplia  alla  Holta  francese.  S*  iii6nsa 
il  conta  di  Grasse  di  prepararvisi  , e le  cose  procedeller  sì  innnn- 
si  , die  fra  le  due  avanguardie  avvenne  comhattimcnlo  ostinalo,  ma 
giunto  Rarras  in  Salvo,  si  ritrasse  la  flotta  francese  nel  golfo,  pre* 
dando  due  fregate  inglesi,  che  allora  allora  vi  erano  cntinle,  e 
Graves  colle  sue  navi  malmenate  dalla  tempesta  riparò  a Nuova- 
York  , lasciando  libero  il  navigare  del  Chi**;apcnrk  all*  inimico.  Cosi 
le  armate  di  terra  c di  mare  av»*an  cinto  O’rnwdlis  senza  speranza 
di  soccorso.  Ed  invano  tentò  Clinton  utile  diversione  nel  Connec- 
ticut , spedendo  Arnold  eoo  ragguardevoli  forze  nel  perio  di  .Nuo- 
va.Londra,  attaccando  quella  citili,  che  msl  potò  !a«istcre,  e fu 
posta  a sacco,  la  tali  strettezze  pensava  Chnlon  a sovvenire  con 
tulle  le  sue  soldatesche  P esercito  inglese  di  Virginia,  e ne  fice 
giuogere  avviso  a Cornvrallis  nel  29  settembre.  Con  tale  fiducia 
Cornwallit  coDCcnlrò  entro  le  mura  di  Yoik-tosvn  tulle  le  milizie, 
Dissentivano  molti  de*  suoi  oflisiali  da  questo  parere,  c con  qual- 
ch«  importante  fazione  avrchher  voluto  agire  in  aperta  campagna. 
Ma  persistè  Gornwallis  nel  suo  divisamento  , e Washington  in  po- 
chi di  sifTattameote  lo  strinse  , che  non  rhhe  la  sua  armala  luogo 
a camparne.  1 due  ridotti  citeriori  vennero  presi  d’  assalto.  Voleva 
tentare  Cornvrallis  una  ultima  via  per  ritardare  P eccidio , imbar- 
candosi di  soppiatto  , e raccomandando  alia  generosilk  del  vincitore 
i feriti,  e gl*  infermi.  Ed  eravi  riuscito,  se  una  improvvisa  violen- 
ta bufèra  non  Io  avesse  nel  fine  del  tragitto  obbligato  a retrocedere 
in  mezzo  al  fuoco  della  nemica  artiglieria  , e rientrar  nelle  mura. 
Segui  il  19  ottobre  la  capitoìaslone  di  York* town,  e nel  19  olto- 
bra  salpava  da  Nnova-York  la  flotta  soccorritrice.  I prigioni  di  leira 
furono  in  potere  degli  americani  , quei  di  mare  de'  francesi.  Nel 
di  24  le  vela  inglesi  apparivano  nel  Chosapeack  , cd  indìctrecg'a* 
vano  tip  annuncio  del  disastro.  Cosi  termii'ò  la  gticrra  virgiuiaua, 
e gl*  inglesi  non  pensarono  , rbe  a porsi  sulla  difensiva  , non  ti* 
manendo  loro  , che  la  provincia  di  Nuova-York  colle  isole  etreo- 
Tomo  JX*  21 
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stanli  f e U cìuii  di  CliarletloWD  ) « Savanoa.  Di  che  inamposa  (u 
P esuUausa  in  tuiiM  P America  ^ ad  ati  tnoauinenlo  a Yoik*Uj«ft» 
iodica  tuttora  il  mon>oran>io  fallo  , rd  i fruiti  della  francese  alle> 
aoza.  Le  truppe  della  repubblica  si  sparsero  luogo  le  rive  del  Piovi 
per  osservare  i moti  di  Clinioo  , ed  una  parte  andò  a rafforzar  Gree< 
ne  nelle  due  Caroline)  mentre  Waihiugtou  ritornb  a sedere  nel 
eoogresso  di  Filadellìa.  La-Fayeite  rientrò  io  Francia,  ed  il  conte 
di  Grasse  ubbidì  agli  ordiuì  regii  veleggiando  per  le  Antille.  An* 
cor  ivi  la  fortuna  era  stata  avversa  agl'inglesi,  mentre  il  marcbe>c 
di  Bouillè  ricuperò  le  isole  di  Santu  Bustacbio,  Saba , e San-Mar- 
tino,  rarcngliendo  nella  prima  di  esse  lutto  il  resto  del  bottino  di 
Rodoey , e Waugban  sopravvaiiiaio  alU  cattura  di  LamoHe-Piquet  , 
onde  col  riacquisto  di  Sunnain  nel  aegueote  anno  dal  conte  di  Ker> 
taint  eseguito,  pule  U Fiancì»  gioì  iarst  di  aver  raggiunto  lo  scopo 
di  riparare. all' Olanda  ogni  danno.  L'arrivo  del  conte  di  Glasse 
nelle  Antille  fece  proseguite  il  corso  alle  francesi  vittorie  9 e 1^  isola 
di  San  Cristoforo  fu  lolla  agli  inglesi.  Hood  mosse  dalle  fiaibada 
in  soccorso  , innanzi  che  il  forte  BrimstoDe*bill  cadesse  , ma  e fioo- 
te  delle  abili  manovre,  e di  un  ben  sostenuto  comballimenlo  non 
riuscì  nell' intento  , c dovette  salpare  non  senza  pericolo  dopo  la 
caduta  dal  forte  , cui  tenne  dietro  la  occupazione  deli'  isola  di  Moii- 
fcitalo  onde  pavenlavasi  , che  verso  la  Giamaica  le  operazioni  iiii> 
liiari  si  rivolgessuio.  Nè  minort  erano  i danni  , ebe  gP  inglesi  nc'- 
l'Fiiiopa  suffi'i  ivano  , ducebè  la  resa  di  San'Filippo  consolidava  nei 
confederati  il  conquisto  di  Minorca  , e per  Gibilterra  ogni  dì  p>n 
accrescevansi  1 iimun.  Le  diatiibe  del  parlamenio  inglese  alla  nuo* 
va  di  colanti  rovesci  indussero  il  re  al  consueto  spcdleute  di  can- 
giar ministero  ) ed  in  luogo  di  lord  Noi  th,  die  sin  11  regolato  ave- 
va le  sorti  avveisu  alt' America , fu  nominalo  il  luarcliese  di  Bo- 
ckingam  primo  lord  della  tesoreria  , il  conte  di  Òhelburoo  e Fi.z 
segretari  di  stalo,  lord  Cavendish  carnei  Ungo,  e l'ammiraglio  Kep- 
pel,  creato  visconte,  preposto  alle  navali  bisogne.  Lieto  augurio  ne 
trasse  il  mondo  intero,  e perchè  conoscevansi  i nuovi  maestrali  alla 
quiete  proclivi,  e peicbò  disposti  a restringer  coll*  America  ami- 
chevoli legami.  Una  grande  battaglia  navale  decise  il  12  aprile  l7b‘i 
la  gueiia  aulillese,  e l'invitto  coute  di  Grasse,  ebe  avea  si  fc!i- 
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oofoptata  U deUitione  di  CorowaUii  nel  golfo  Cfaesopoack  ^ 
t4i  i»ioaDdo  cosi  U guerre  emericena  , malgrado  i prodigii  d^  iocom* 

]>Mrabil  vnlure  ^ dovè  arrendersi  a Rodoey  , colla  oaee  capitsoa  la 
Cilik  di  P-<rigi  di  110  cannoni  « dal  di  cui  equipaggio  tre  soli  uo- 
mini rimasLT  vivi , e render  brillante  a Londra  il  trionfo  del  bri- 
tannico rivale  , sebbene  tal  fosse  P entusiasmo  , con  ebe  le  popola- 
timii  , le  Irup)>e,  i grandi,  ed  il  re  stesso,  lo  accolsero  aalutan* 
dolo  eroe,  da  destarne  invìdia  agli  Stesti  vìocilori.  Ma  se  grande 
fu  la  gloria  da  Rodoey  riportata  nel  mar  delle  Anlille  , massima 
fu  quella  eli»*  il  bravo  EllioI  oltenue , conseguendo  insigne  vittoiia 
sulle  armi  de’ confederati , allorcliè  questi,  alla  presenxa  del  coi>te 
di  Aitois,  e del  duca  di  Bourbon  venuti  a bella  posta  nel  campo, 
nel  n selUMiibre  trnlar  vollero  T assalto  di  Gibilterra.  Questo  equi- 
* libri.'  •Ielle  sorti  dal  lato  degl’  inglesi  , ilie  aiirbe  ne’  mari  delle  In- 
die Orientali  Svean  riportato  vanlagpi  , vaUe  a consrivar  l’ onor 
nazioiiide,  e dispose  gli  aoimt  a parole  |di  pace,  sebbene  morto 
fosse  Bockingam  , e rimpiaziato  lo  avesse  Shelburne , dopo  di  rhe 
a Fox  rinunciatario  successe  Guglielmo  Fili  , figliuolo  del  conte  di 
Cbatam.  Plinio  a giungere  in  Parigi  per  predispone  gli  animi  fu 
l’inglese  Grenville  , cui  tenner  dietro  i plenlpoleiixiari  Filr-Hcr- 
bcrl , ed  OvWald.  Vi  Uovaroti  raccolti  i plenipolentiari  americani 
Gio:  Adamt,  Benianiiiio  Fiankliii  , GÌo:  lay  , ed  Eolico  Laureris 
leduce  dalla  toire  dì  Londra.  L' Imperali  ite  delle  Russie',  e l’im- 
peratore di  Germania  offerirono  all’  uopo  l’ alla  loro  tnediasione. 

Nel  di  30  novembre  1782  fu  segnato  tra  gl’inglesi,  a gli  ameri- 
cani il  trattato  provvisorio,  che  f»r  doves  poi  |>itiie  integrante  del 
iivfinitivn  ira  la  Francia,  t U Gran- Dicllagna.  Vi  si  riconobbe  in 
modo  solenne  la  iodipendenta  , e sovranità  degli  Stati-Uniti  di 
America  singolarmeute  noniinaii , rinunsiando  il  re  tanto  per  so 
stesso,  quanto  per  1 suoi  eredi,  e successori  ad  ogni  diritto  sul 

governo,  sulle  proprietà,  e sulle  terre  de’ medesimi.  Si  stabilirono  , 

i confini,  tirando  linee  immaginarie,  ebe  racchiusero  entro  il  do- 
mìnio dalla  repubblica  feraci  contrade  in  riva  all’Ohio  , ed  al  Mii- 
sisstpi , e vasti  l*ghì , con  molli  breni  del  Canadà  , e della  Nuova 
Moli*  in  Z'uQi  indiane  , e particolarmente  le  sci  tribù  già 
allaaic  degl*  inglesi  , st  iindeUere  alla  repubblica  suggetle.  Sì  pal- 
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tul  1' «vacu  >zione  di  Nuova*York  y dell’ IsoU*  Lunga  , dell’isola  dc> 
gli  Siali  y «li  Cijai  Icftlovrii  ) di  Penobscot  y e di  tutte  le  altre  ap* 
parleneoze  y daccliè  Sivanna  era  gik  stala  abbandonata  con  tutta  la 
Georgia.  Si  confermò  in  favore  degli  americani  il  diritto  di  pesca- 
re oe’  banchi  di  Terranuovsy  nel  golfo  Ssn-Lorenzo  y e ne’  circostanti 
paraggi.  Si  accomandò  la  salvezza  de’ diritti  y e delle  pruprielò  y sia 
degl' tijgiesi  y sia  dedicali,  con  piena  amnistia  intoiuo  a’trascoisi 
del  parteggiare.  Si  consenti  finalmente  che  le  ostilità  per  terra  y c 
per  mare,  iminediaiitmeiilc  cessassero. 

Nel  1^0  gennaio  17S3  fermò  il  conte  di  Veigcuncs  eoo  Fitt> 
Herbert  i ptaiimioari  di  pace  per  la  Francia.  Più  ampie  conoes- 
siooi  sì  fecero  alla  Gmit-lhcltagua  sulle  pescagioni  di  Terranuova  , 
ma  riebbe  la  Francia  il  pieno  dominio  delie  isole  di  Saii-Pictro,  e 
M ichelone.  Nulle  Antille  riebbe  la  Francia  P isola  di  Sonta-Lucia  , 
e litenne  l’ isola  di  Tobago.  Rimasero  all’  Ingliilterra  le  isole  di 
Grcnada  colle  Greiiadine  di  Sao-Vìiicenzo  , di  San-Cristofaro , di 
Nevisy  di  MunserratOy  e della  Domenica.  Ani  lie  nelle  Indie  Ot  ieo- 
tali  fu  ginrciitilo  alla  Francia  il  possesso  di  PtindiLbei ì , Caricallo  , 
e le  altre  falturte  del  Rnighla  y e deba  cusi^  di  Oiix».  Fuiutio  pu> 
re  annullale  io  favor  delia  Francia  tutte  le  clausole  de*  precedei! li 
trattali  dal  1713  in  poi  , che  aveao  rapporto  a Duiikerque» 

11  conte  di  Aranda  pattuì  nel  di  stesso  per  la  Spagna.  Ebbe 
il  re  cattolico  le  due  Floiide,  e Minoica,  e rendette  agl’ inglesi  le 
Rabame  y le  quali  peiò  erano  già  state  dal  colonnello  inglese  De* 
veaux  a quell’  ora  riconquistale.  Il  duca  di  Manchester  , insieme  coi 
conti  di  Vergennes  y e d’ Arenda  nel  3 settembre  1785  ridussero 
i preliminari  a trattalo  definitivo , e Davìdde  llaiiley  con  Adams  , 
Franklin,  e lay  concbiusero  nel  dì  stesso  per  1’ America  il  trattato 
terminativo.  Altro  aveane  stabilito  P Olanda  nel  precedente  giorno 
col  mezzo  de’  signori  Van-Rcikcnroodc  , c Biausleo  collo  ste.«>so  du- 
ca dì  Manchester,  rrstituendosì  dall’ Inghilterra  Triucamale,  e ce- 
dendosi dall’Olanda  la  città  di  Negapalain  colle  sue  dipendenze. 

Quando  notìzie  si  liete  all*  America  pervennero,  la  città  di 
CbarlesloWii  era  g à tornala  in  lìbuilà,  nu  un  serio  ammutinamento 
nelle  truppe  per  lo  ritardo  delle  paghe  teneva  io  allarme  il  con- 
gtcssu.  Uiescì  a Wasbiuglon , usando  delia  Sua  aiic,  ed  iufluenza 
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di  pUcftf  gli  animi  ^ non  senza  poi  far  ragione  a'  piali.  5'  ioconio* 
ciò  iodi  a licenziar  T esercito,  e si  videro  tornar  lieti  al  natio  fo* 
colare  quegli  eroi,  che  per  otto  anni  sostenuto  avevano  ogni  sorta 
di  privazione,  e di  stento.  Gl* inglesi  evacuarono  Nuova^York  , e 
gl*  insulari  diolorni.  1 francesi  dalT  isola  di  Rodi  fra  i mutui  plausi 
salparono.  11  dì  11  dicembre  1783  fu  sacro  a' rendimenti  di  gra- 
zie all*  Altissimo  per  *1*  americana  liberazione.  Fu  decretata  a Wa- 
sbiogtoD  una  statua  equestre  iu  bronzo  nella  sede  del  congresso  au 
piedestallo  , che  i fatti  memorandi  della  guerra  rappresentasse,  con 
antloga  inscrizione.  Nel  di  23  dicembre  si  presentò  Washington  al 
congresso,  che  in  Annapoli  di  Marilaodia  era  da  Mifflin  preaiedu- 
to , e nell*  augusta  sala  di  spetlalori  ripiena  il  supremo  duce  con 
commovente  arringa  rassegnò  il  comando  , e fra  i privali  cittadini 
ai  confuse,  ritirandosi  a quieto  vivere  nelle  sue  terre  di  monte  Ver* 
none  nella  Virginia. 

Consolidata  1*  indipendenza  , e noverata  la  repubblica  degli  Sta* 
li-Uniti  americani  fra  le  nazioni  ìndipendenti,  tutto  lo  studio  po* 
aero  quelle  savie  mentì  a stabilire  una  fotiiia  di  reggimento  , die  i 
couquistali  beni  per  lunga  elb  guarentisse.  Ciascheduno  pertanto 
nelle  dotte  accademie,  che  sì  andavano  inslitucndo,  c nelle  politiche 
congreghe  ai  migliori  mezzi  avvisava  delia  pubblica  prosperità.  Il 
guiderdone  , che  Washington  accettò  dalla  riconoscenza  de*  suoi  con- 
cittadini fu  la  esenzione  dalla  tassa  postala  di  tutta  la  sua  epistolare 
corris|K)ndenza.  Lo  stalo  della  Virginia  dovette  suoi  lumi  la  sua 
crescente  prosperità.  Per  gratitudine  concesse  al  medesimo  un  dono 
di  cinquanta  fazioni  sulla  navigazione  del  James,  e del  Potornac. 
Le  accettò  Washington , a patto  però  che  gli  fosse  permesso  d*  im- 
piegarle nella  fondazione  di  due  colirgii  lungo  que*  Cniiii  ,*  aiccome 
avvenne.  Non  minore  temperanza  mosti ù \Vash:ugtoo  nella  institu* 
ziooc  della  società  di  Cincinnalo.  Essendovi  in  essa  stabilito  il  paa* 
saggio  del  grado  agli  eredi  primogeniti,  e la  indcfiniia  autorizza* 
zione  di  ricaver  membri  onorari , la  iuslituzicne  non  piacque  al- 
I*  universale , e destò  vaghi  rumori,  ma  Washington  a tulio  prov- 
vide culi*  iudurre  i membri  a liuunziare  alla  piciogaliva  ereditaria  , 
cd  alla  facoltà  di  accogliere  altri  membri  nel  suo  seuu. 
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£|>pur«  1)011  cessaroMu  \o  ()iflIco!>k  di  rorm«<re  un  diurvote  go* 
veroo  col  cenar  deila  |;u«ira.  La  acarsezza  d«l  numerario,  il  Un* 
guore  dei  coamercio,  il  niun  valore  attiibuito  alle  lore^  la  divi- 
aione  d*  interesai  d'ogni  ptovincia  , eiao  tulle  cagioni  di  dÌ9»olu« 
tionCf  atuichi  di  coiiaotidnmeoto.  Fiatlanto  gP  inglesi  differivano 
sotto  leggieri  preleali  lo  Heonibramcnlo  de*  foni  iutiera  occupali  ii>* 
torno  allaghi  del  Nord,  gP  indiani  face\au  frequenti  coitene,  e 
depredaiiooi , i civili  moti  ai  auccedeeano  , il  |>avigliorie  amerirano 
non  era  riapellatn  ne^  mari  , ed*  ancora  i pirati  di  B^ibeiia  ai  at' 
lentavauo  d' insultarlo.  Persino  la  r.^ppreseotanaa  del  congresso  eia 
direnula  quasi  effinaera  , mentre  quegli  medeaìtui , che  la  stretta 
unione  riguardavano  fonie  principio  costitutivu  della  folta  cnoiale 
durante  la  guerra  , alle  privale  passioni  scioglievano  il  freno  in  lem* 
po  di  pace.  Washington  avvish  ammesti  di  aalveita  proponendo  I» 
riforma  degli  articoli  della  confederazione.  Coll*  approvatiooe  de’  sin* 
goti  stati  y e col  piacilo  dal  coiigreaso  si  adunò  una  conVeoziooc  s 
riladclfìa  nel  maggio  17P7,  che  continuò  sino  al  17  settembre  le 
sue  sedute,  sotto  la  presidenza  dello  stesso  Wasbiogloo  , ebe  a quel* 
la  dignilò  fu  per  acclamazione  elevalo.  Gli  stati  dettero  orianiini 
adesione  al  lavoro.  Cosi  ebbe  vita  la  rappresentanza  nazionale  deL 
la  unione,  ed  il  relativo  Statuto.  La  sovianili  fu  centralirKat»  nel 
coogreaao  formalo  da  dua  camere  elettive,  1*  una  del  senato,!*  al- 
tra de*  rappresenlaoli.  Il  potere  esecutivo  risiede  nel  pre«ideme  , il 
quale  ha  un*  autorità  quasi  dillatoriale  , è capo  delle  amialr  ter. 
reitri , t toaritlime , dura  per  anni  quattro  nelle  sue  funzioni,  e 
può  esser  rieletto  per  un  secondo  quadriennio.  Ha  il  diritto  di  gra* 
zia,  ed  una  lista  civile  di  25,000  doilai  i.  Dev*  esscie  citladinu  della 
unione,  ed  avere  treotacinque  anni  di  età,  e quattordici  di  tesi- 
denta.  Viene  dopo  di  lui  il  vice* presidente  , che  lo  timpiatia  nei 
casi  di  necessitò,  r quando  ancor  questi  fosse  impedito,  subentra 
il  presidente  della  camera  de*  rappresentanti.  Quattro  sono  t mini» 
stri , il  primo  degli  affari  esteri  , ed  interni , il  secondo  del  teso» 
ro  , il  terzo  della  guerra,  il  quarto  della  marina.  Sono  tutti  ruem- 
bri  del  gabinello  in  un  col  preaidenie  , il  quale  può  rivorarli.  Dal 
gabinelte  poi  viene  escluso  il  vice- pi esldente  , il  quale  di 
presiede  &l  seaato.  Ha  pure  il  prcaideole  la  nomina  de*  giudici  , i 
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ifQ«]Ì  coti*  approvi^iode  dei  senato  divengono  ins'novibili*  DaìU  cor> 
ti  D.sli'elt'nìi  si  appelia  «Ile  corti  ili  GirciiilO)  ed  havfi  una  corte 
luprems  regolatrice.  Gli  stati  manleunero  le  passale  toro  ammlni' 
slrrtzioni  senz'  aienn  iiiulamenlo.  Giorgio  W.-isliington  fu  ad  uiianU 
iuil)i  di  voli  eletto  primo  presidente  , ed  assunse  nel  50  aprite  17B9 
le  redini  del  gove  rno.  Multe  tribù  indiane  si  soltom  sero  per  le  cu* 
re  di  lui)  gli  spagnuoli  accordarono  la  libera  navigazione  del  Mie* 
sisaipl  ioferiorr,  per  dicci  anni  ccntraatati  alle  bandiera  americana^ 
e la  Gran^Brettagna  accreditò  p>eiso  I*  unione  un  ministro.  Kinac- 
que  la  pubblica  fiducia,  e mollo  vi  contribuì  la  leale  accettaziooe  del' 
J' iuiero  debile  delle  cedole  cadute  in  lolal  discredilo,  la  quale  con* 
trassegnò  i |>rinìi  alti  del  governo.  Gli  stali  di  Vermont,  e di  Keolu* 
cki  furono  ammessi  ucll' unione , durante  questa  prima  presideoia. 
NH  1795  non  si  esitò  e rieleggere  Wasbingioo  , e nell'anno  me* 
desimo  si  apcregò  lo  stato  di  Tennesaea.  La  procella  rivoluzionaria 
di  Francia  spinse  sino  al  nuovo  emisfero  i tempestosi  suoi  flutti. 
Parteggiarono  i democratici  per  la  repubblica  francese,  i federali» 
sii  teneaao  per  V Inghilterra.  Washington  sostenne  con  fermezza  la 
neutralitò  , nè  fu  illeso  dalla  censura  de' popolani.  Olteooe  dalla 
Gian- Brettagna  ìfnporiaotì  concessioni , e fece  dichiarare  illegtUinae 
le  prede  fatte  d.v^ corsali  americani,  che  con  bandiera  francete  del 
presidrnte  Genel  erano  stati  ricoperti.  Non  conserilì  Washington  dì 
essere  per  la  letza  volta  elello  presidente  nel  1797  , ma  chiuse  la 
immurtaie  sua  pulitica  carriera  col  dare  a'  concittadini  aalutevoli 
consigli,  e dopo  aver  rassegnalo  il  comando  a Giovanni  Adams, 
che  venne  nominato  io  sua  vece,  ai  pacifici  ozi)  di  monte  Vernooe 
nuovamente  si  riirasse.  La  guerra,  che  imperversava  Ira  IMnghiU 
terra  , e la  Francia  , e la  divisione  de'  partiti , che  anche  nell*  Ame- 
rica metteva  radici , non  lasciarono  in  que*  à\  la  regione  tranquil- 
la. li  direttorio  francese  minacciò  di  attacoM^  1*  unione  , che  pre- 
tendeva democratixiare  , nò  il  civismo  dì  Washington  mancò  nel 
niiuvu  periglio.  Fu  ritornata  a lui  la  cura  dell*  esercito  , che  mise 
brevemenie  in  buon  ordine,  sebbene  presmlisse  le  breve  durata 
del  reggimento  repubblicano  in  Francia.  Prima  però  ebe  V Uno  nel- 
la scivitù  più  dispotica  assoggettasse  i Troppi^  che  manometlevan 
la  Francia  ^ con  che  svanì  per  l*  America  ogni  timore  , una  iofiam- 
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matione  lrtche«le  rapì  nel  corso  dì  una  sola  giornata  !*  onorando 
Washington  nel  di  14  dicembre  1799,  e lo  accompagnò  alla  tom» 
ba  il  pubblico  ludo.  Tutti  gli  abiUuii  per  un  mese  eestirono  a 
bruno.  Il  monumento  eretto  nella  citlò>  federale , che  oggi  col  no- 
me di  jrashington  si  distingue,  rimembra  nella  sala  della  legisla- 
tura le  sue  virtù  a' rappresentanti  della  nazione,  dacché  la  sorte 
non  gli  concesse  figliuoli  , eredi  della  sua  probità  , e delle  pingui 
MSlaiizc.  Il  eh:  Footanes  fa  il  miglior  elogio  del  carattere  di  Wa- 
shington , rbiamandolo  degno  de*  più  bei  giorni  dell*  antichità  , e 
soggiungendo  , ebe  nella  sua  storia  crederebbesi  di  trovare  la  vita 
perduta  di  alcuno  fra  quegli  uomini  illustri  • chePlutarro  ha  si  bene 
ritratti.  Ma  rshal , Ramsay^  Weem  , e De  Mausslon  furono  i suoi 
più  accurati  biografi. 

Non  conservò  Adams  la  Sua  popolarità  ne*  fluttuanti  partili  , 
ed  alla  soverchìante  influenza  francese  si  debbe,  se  nel  1801  non 
venne  rieletto.  Atlacoilo  al  partito  del  federalismo,  e mostrando 
una  insolita  graviti  , e fasto  nc*  suoi  modi , ebbe  taccia  dr  favorire 
gl*  inglesi,  e di  coltivare  idee  monarchiche.  Egli  però  Salvò  in  tal 
modo  la  patria,  e guai  se  il  limone  dello  stalo  si  fosse  trovalo  a 
quc*di  in  altre  mani,  mentre  la  voragine  dell'anarchia  si  spalan- 
cava onetHUmcnle  per  tulli  gli  angoli  della  terra.  A ragione  Adams 
vien  noveralo  fra  t primi  uomini  di  stato  del  suo  paeie.  Egli  era 
avvocato  insigne  nella  colonia  di  Massacciiissezia  , e fu  amico  al 
grande  Franklin,  e suo  compagno  nelle  negoziazioni  più  ardue  alla 
corte  di  Yersaglies  , avendo  energicamente  in  quelle  sostenuto  il  di- 
ritto dì  pescagione  nei  banchi  di  Terra-Nuova.  Nell'ambasceria, 
che  sostenne  in  Olanda , influì  a far  dichiarare  contro  gl*  inglesi 
quella  marittima  potenza,  e vi  conchiuse  un  trattalo  di  commer- 
cio, e di  alleanza.  Gli  norqiic  presso  il  popolo,  e speciaìmenie 
presso  il  partito  dt*  répubbììcanii  ^ la  pubblica  professione , eh*  eì 
faceva  , di  principii  moderati  , anche  in  mezzo  a*  più  esagerati  coro- 
movimenti  politici  di  Francia.  Nelle  due  presidenze  di  Washington 
egli  era  sialo  vice-presidente.  (*} 

(1)  Jt  chi  Botta  ha  mserito  ntUa  celebre  Biografia  Univer- 
sale stampata  a Parigi  da  una  società  di  dotti  ^ e ttprodoita  a 
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Nel  1B01  esee^e  el  supremo  potere  T avvocato  Tommaso  Jef- 
fersoo  9 dello  sialo  di  Virginia,  noverato  aneli*  esso  frn  i rainpioni 
della  indipendenza  americana,  e soslenitoie  do!  partilo  opposto  ai 
federalisii  , il  quale  valse  a temperare  la  ceniiaiiztazione  doli*  au- 
torità ,^di  cni  lauto  erasi  occupato  1*  anlcccssoie  , «siendendola  molto 
ne*  singoli  siali.  Sin  dalla  prima  presidenza  di  Waihingion  era  egli 
sialo  mìoisiro  degli  affari  interni , ed  esterni  , ma  aveva  laaciatn 
il  portafoglio  nelle  osciilacioni  del  17T6,  ottenendo  però  scilo  il 
presidenla  Adami  la  vice-presidenza.  Lo  stalo  dell*  Ohio  nel  1P02 
fece  parte  integrante  della  Unione  j e nel  1803  si  fece  l'acquisto 
della  Luigiana  ceduta  dalla  Fraocia.  Fu  celebre  anche  la  prima 
presidenza  di  Jefferson  per  la  dichiarazione  di  guerra  a Trii>oli, 
della  qual  citl^  io  agosto  del  1804  esegui  uo*  americana  flotta  il 
bombardamento.  Nel  1805  Jefferson  fu  rìelelto  ^ e dispiegò  molta 
costanza  nel  sostenere  le  moleste  mene  della  Francia  , e dell*  Inghil- 
terra, che  Irar  volevano  a dispetto  la  unione  nelle  loro  cont«>>e. 
^li  mantenne  con  ambedue  il  più  imponente  linguaggio,  ed  alle 


Veneùa  nel  nostro  volgare  idioma^  varii  articoli  risguardantL 
i personaggi  americani  , e fra  gli  altri  quello  di  Samuele  Adnins  , 
uno  dei  principali  autori  della  rivùlutione  delle  colonie  , soprani 
nominato  il  Catone  di  America  , il  quale  era  pure  della  Massac^ 
ciussezia^  e noverandosi  fra  le  famiglie  primitive  entrate  in  quel 
paese  nel  1G08,  davea  contarsi  fra  gli  antenati  di  Chvanni 
Jdams  presidente»  Passa  poi  a descrivere  il  Botta  la  vita  di  que- 
sV  ultimo  e lo  qualifica  nato  il  19  ottobre  1735  , e morto  a 
/Vuova’ViirA  nel  1803  in  età  di  82  anni.  Dn  errore  tipogrofeo 
é certamente  iVroorso  , mentre  se  sussiste  la  realtà  delle  cifre  de* 
gli  a/im*,  sarebbe  morto  nell'anno  sessnniottesimo»  Ma  abe  di^ 
remo,  se  nell'atlante  del  sig»  Las*Casas  ^ edizione  ultima  Ve^* 
ne/e,  parlandosi  di  Cio\  Quinci*  Adams  decimo  presidente 
dal  1825  al  1829  , e figliuolo  del  terzo  presidente  Gioì  Àdams  ^ 
SI  trova  scrittoi  L'onorabile  suo  padre,  pra  dr  anni  92,  stasai 
presso  Boston  , ed  ò visitato  da  tutti  i viaggiatori  de*  due  emisferi , 
e per  conseguenza  lo  si  fa,  vivo  tuttora  ? I^oi  crediamo  però  che 
P accurata  edizione  del  diligentiisimo  tipografo  sig.  Ttsso  , pre* 
Tomo  iX»  • 22 
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sue  proteste  riuscì  di  plegere  alquanto  la  Francia  ^ ma  colla  Gran* 
Brellagoa  li  riobuovarono  gli  odii  ^ e si  presagì  la  ouotb  lotta  fra 
le  due  nazioni. 

Costante  seguace  delle  dottrine  di  Jefferson  ^ fu  V avvocato  Gia- 
como Madison  , parimente  della  Virgìnia  , che  dopo  di  avere  con* 
seguito  sin  dal  1809  il  ministero  degli  affari  interni  y ed  esterni  ^ 
fu  elevato  nel  1S08  alla  presideuza,  che  per  due  quadrteunii  nelle 
più  dure  circostanze  sostenne.  Avea  Jefferson  ^ leale  imitatore  in 
ciù  del  fondatore  dell*  americano  statuto,  deliberato  di  ritirarsi  a 
privato  vivere  nelle  terre  natie  , ciocché  determinò  Madison  ad  ac- 
cattare  I*  inoarteo  periglioso.  Entrò  nel  1811  la  Luigiana  a far  parte 
nella  Unione  io  qualilk  di  stalo.  E dìlatavansì  ogoor  più  i conficit 
della  confederazione  americani*  coll*  acquisto  di  estesi  territori , che 
dalle  tribù  indiane  si  andavano  o per  via  di  trattato,  o colle  ar-- 
mi , acquistando.  Ma  V Inghilterra  , che  non  cessava  d*  inasprir  gli 
animi  colle  piraterie  esercitale  nell'Oceano  a danno  degli  america- 
ni , adiszò  pure  contro  di  ezsi  le  orde  selvagge , le  quali  già  soffri- 
vano a malincuore  il  sempre  crescente  dilatanaento.  Congregò  nu- 


vatga  aie  arficolo  del  sig.  Botta  9 ove  non  essendo  possibile  che 
e illustre  storiografo  americano  sia  in  tanti  errori  trascorso^ 
convien  dire , che  tutte  le  cifre  sieno  sbagliate  , salvo  quella  dil- 
la nascita  di  Gio:  Adams,  Pie  convince  maggiormente  l'articolo 
della  Biografa  Universale  classica  diretta  dal  gen:  Beauvais  ^ 
Parigi  ^ 1829  , che  nel  supplemento  alla  pag.  54.^5  del  tomo  ter- 
so dopo  aver  narrato  la  parte  che  prese  Adams  nella  guerra 
del  1812  contro  P Inghilterra  ^ la  quale  volse  a conciliargli  i 
suoi  stessi  nemici^  narra  che  vennergli  offerte  importanti  cari^ 
che  j ma  ci  più  non  volle  comparire  nella  scena  politica.  Dal  181G 
in  poi  visse  irftrmiceio  e mori  nel  1826  dopo  aver  veduto  il 
suo  figliuolo  onorato  della  presidenza.  Ma  per  altro  error  di 
cifra  lo  si  fa  nato  nel  1755,  lo  che  certamente  non  sussiste,  iùi 
Adams  autore  eli  una  storia  delle  repubbliche , tendente  secondo 
Botta  a provare  , che  la  pura  democrazia  è il  peggiore  di  iutP  i 
gmu  rni.  Mi  il  sig.  fìnrhier  juniore  assicura  , che  quella  im^tar- 
t.intc  opera  il  un%  dotta  ojtalogia  delle  costituzioni  americane. 
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morosa  mollitudioe  col  divisamcato  di  ^)orvi  un  limila  il  capo  in- 
diHDo  Tecumseh  di  atlivilà  y valore  y ed  eloquenza  bastevolmcnle 
foroilo,  e striofe  le  tribù  tutte  io  permanente  lega  per  raggiunger 

10  scopo.  Governavasi  dal  geo:  Harrison  il  vasto  territorio  d'  In« 
diana  y ed  all’  occasione  dì  un  colloquio  tenuto  per  )'  acquisto  di  uq4 
vasta  estensione  di  terreno  dai  Kickapoos  , P ardilo  Tecunnseb  ac- 
cotnpagnaio  da  trenta  de’  suoi  guerrieri  dispiegò  la  più  minacciosa 
altitudine,  ed  appena  dalia  prima  furia  la  vita  del  generate  fu  sai* 
va.  A questo  presagio  di  guerra  gli  americani  non  sì  contennero. 
Harrison  si  dispose  ad  attaccare  Propilei*  s> town  , e giunto  nel  ra- 
mo del  VVabask  , che  chiamasi  Tippeccanoe^  fu  trattenuto  da  una 
ambasceria  d’indiani,  ebe  s’ infìnsero  di  calare  agli  accordi,  ma 
nella  notte  attaccarono  furiosa  mischia,  dì  cui  l’esito  si  maatenne 
lungamente  dubbioso,  cd  ebbesi  a deplorare  dagli  americani  la  per- 
dila di  dugenlo  fanti  con  parecchi  bravi  uffiziAli  , e due  colonnelli 
Pavies,  e Wibic.  1 selvaggi  però  furono  alia  due  respinti,  la  O/- 
ià  det  Profeta  venne  uguagliala  al  suolo , e stabiliti  alcuni  forti 
sul  confine , Harrison  rientrò  a Vinceuncs  , d*oude  aveva  intrapreso 

11  movìcnento. 

L'ira  accendevasi  ognor  più  contro  la  Gran-Brettagna  istiga- 
trice  di  questi  moti , ma  più  calda  proruppe  nello  scontro  marit- 
timo del  commodoro  Rodgers  cun  una  fregala  inglese,  la  quale  chia- 
mala a dare  il  suo  nome  scaricò  d’improvviso  vari!  colpì  di  can- 
nona, ma  ebbe  in  ricambio  tal  grandine  dì  arroventate  palle , che 
fu  astretta  ad  implorar  mercede  , e molto  ne  rimase  adontala  la 
Inilaooica  alterezza.  Voci  di  guerra  risuonaiono  allgiii  per  ogni  ban- 
da. 5enza  contrarre  alcun  impegno  , nò  cooperare  in  alccn  modo  * 
al  dispotismo  terrestre  di  Na^xdeonc , delibeiò  nobilmente  l’Ame- 
rica di  sostenere  la  dignità  nazionale,  e portare  de*  colpì  decisivi 
all’inglese  coasawreio,  al  suo  formidabil  navile,  volgendo  altresì 
in  animo  il  canadese  conquisto.  Nel  giorno  19  giugno  1B12  fu  pub* 
biicata  dal  congresso  la  diebiaraziooc  di  guerra. 

II  geoarale  liuti,  che  colle  milizie  dell’ Ohio  teneva  in  freno 
gl’indiani  , ed  aveva  sostenuto  faticosa  marcia  per  andare  a pro- 
teggere il  furie  Dttioit , venue  il  5 luglio  in  cognizione  delle  osti- 
lità iiiir^pieac,  e concepì  l’  ardimentoso  disegno  d*  invadere  con  una 
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mano  di  pm'o  spet  iiiienUle  (rupp*  I»  colonia  c-ànatlffip.  Fu  facile  lo 
sbarco  y eti  il  vilUt^gio  S^n'lwtck  senza  opposizione  si  arrese.  Eoer^ 
gico  proclama  eccitava  t canadesi  alla  rivolta.  Ma  i>1i  quanto  i falli 
mal  risposero  alle  parole!  Piccola  scaramucce  avvennero  lungo  la 
riviera  Auxcannrds,  cl/ è un  influente  del  flume  Detroit  ^ a le  ar* 
mi  americane  vi  mantennero  In  loro  ripnf;>zione.  Dovevasi  però  in- 
uanzi  tulio  cseguire'ta  occupazione  del  forte  Maldeo  , fabbricato  da- 
gl* inglesi , laddove  il  Deitoit  mette  foce  nel  lago  Eriè  ^ e lenta* 
mente  si  andava  disponendo  la  oppugnazione.  Ma  oel  17  luglio  il 
forte  Micbilliinarkinac  ) posto  Su  di  una  isola  nello  stretto  ^ per  cui 
il  lago  Mirbigari  comunica  col  Iago  Huron  ) e chiamato  per  la  sua 
importanza  Gibiflerra  americana  ) si  arrese  per  sorpresa  alla  forze 
inglesi  I prima  ancora  che  giunte  vi  fossero  le  notizie  di  guerra  , c 
I*  inaspettato  disastro  molto  scoraggi  gli  assediaoti  di  Malden.  Per* 
dettero  poco  dopo  gli  americani  anche  il  forte  di  Chicago.  Tutta* 
via  il  di  primo  agosto  era  desitoaio  alP  assalto  della  fortezza  di 
Malden  , e I*  ottimo  spirito  delle  truppe  presagiva  glorioso  successo. 
Ma  un  improvviso  4 ed  inconcepibile  ordine  di  Hull  fece  non  Solo^ 
che  si  rteiisicssa  dall*  attacco,  ma  che  si  abbandonasse  affatto  la 
spedizione,  e si  eseguisse  la  ritirata.  Quindi  nel  di  8 agosto  le 
tiuppe  ripassarono  il  fiume  Detroit,  lasciata  una  piccola  guarnigib* 
ne  e Saodvvick  per  proteggere  i partigiani  canadesi  , mentre  il  mag- 
giore Yanhorn,  andato  per  proteggere  sulla  riviera  Haisin  un  con- 
voglio di  munizioni  proveniente  dalPOIno,  ed  assalito  a Brown- 
Slown  dagl*  inglesi  , e dagl*  indiani,  difficilnieote  traevasi  d*impac-> 
cio.  La  medesima  missiooa  fu  affidata  dipoi  al  tenente  colonnello 
Miller,  che  nella  foriiflcata  posizione  di  Magagna  sostenne  vivisii- 
itio  combattimento  colla  superiori  forze  inglesi , ed  indiane,  in  gui- 
sa iha  dopo  lungo,  e sanguinoso  contrasto  ebba  a ventura  il  bri- 
tannico duce  Muir  di  ritrarre  i suoi  a Brownstowo  incalzati  dalla 
baionetta,  e colla  rettezza  di  vedersi  avviluppati,  se  in  riva  al 
Detroit  non  fossero  stati  appostali  i ballelli  par  ricevere  le  fuggi- 
tive Soldatesche.  Non  si  raggiunse  però  lo  scopo  di  aprire  un  pas- 
^u  al  convoglio,  e ft allento  lo  stesso  folle  Detroit  |fu  cinto  dagli 
ii»i;l'ai  d*a*»vd^n«  dopo  eh»*  la  posizione  di  Sandwich  era  stata  da- 
gli amcricaui  «v.>i.Uiita.  Fita  itdaida  LApitolaziouc  , ^ed  iutcmpcalì- 
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va  9 Urmiiiò  di  uiacUiiara  la  fama  dì  Hull  9 • la  cnilnit  raUencr 
Don  poieaoo  lo  sdagno  ^ quando  la  bandiera  bianca  sveotolaDdo  tul- 
le mura  contrHS.segnò  la  loro  umiliazione.  La  resa  non  fu  accom* 
pagnalQ  da  alcuna  coudixione  onorevole.  Tutti  i territori,  tutti 
ì lorti , tutte  le  truppe  vi  furono  comprese.  11  capitano  Bruah,  cba 
comaiMliiva  il  convoglio,  il  quale  sostava  aitila  riviera  Raiiiu,  noa 
«oleva  credere  all*  annuncio,  ed  arrestato  il  meassggiere  , contende- 
va ad  fluii  la  facolU  di  poterlo  comprendere  nella  vergognose  ce- 
pitoiazioue.  Ilirll  piigiouiero  vanamente  si  travMglib  nello  scrivere 
le  sua  apologia.  Redento  dalia  cauività  collo  scambio  dì  trenta  in- 
glesi^ soggiacque  el  giudizio  di  una.  corte  merliate.  1 passati  ser- 
^ìgi  , e la  grave  età  , disposero  il  presidente  a fargli  grazia  delle 
Vita,  e la  Sentenza  capitale,  con  cui  la  viltb  di  lui  fu  punite,  ebe 
ì giudici  si  astennero  dal  nomar  tradimento  , si  coinmulb  nella  ra- 
diazione vituperose  del  suo  nome  da*  registri  dell*  esercito. 

Mentre  {>er6  cotante  disavventure  afDiggevsno  le  genti  ameri- 
cane, brillava  di  nuove  splendidissima  luce  il  pavigUooe  americeno 
Delie  acque  dell*  Oceano.  La  flotta  americana,  uscita  il  21  giu- 
gno 1812  sotto  il  comando  del  commodoro  Rodgers , diede  per 
molli  mesi  le  caccia  alle  navi  ingUsì , che  potè  in«)nlrare,  • si 
copi!  in  tulle  le  occasioni  di  gloria.  Il  capitano  americano  Hull, 
ebe  comandava  le  fregala  /a  Costifuzione  , giunse  a predare,  ed  ar- 
dere la  Cuérriera  ^ fregata  inglese  di  prim*  ordine,  ebe  con  in- 
sulto scbernevole  avevalo  disfidalo  a battaglia,  e o*  ebbe  accetto 
guide»  duae  delle  universali  accleniazioni  con  che  fu  accolto  per  via 
fino  alle  sede  del  coogrcsso , facendo  dimenticare  del  generale  Hall 
i disastri.  L'altra  fregata  la  Macedonia  venne  altresì  in  potere 
del  commodoro  Decatur , ed  il  brik  il  Prohk  catturalo  de  un  le- 
gno di  miuor  portata  accrebbe  ì vanti  della  marioa  americane.  Nel- 
la tornata  dal  novembre  si  riferì  al  congresso  , che  dugeiilo  navi 
meicanldi,  doquanla  navi  annate,  tremila  prigiout  , cinquecen- 
to seltaoiacioque  cannoni  erano  i trofei  delle  riportate  inaiitlime 
vitloric. 

Non  ai  disanimò  tuttavia  il  coraggio  americano  dal  Iato  ter- 
reatra per  le  scoofitte  di  Hull , ma  uno  slancio  universale  di  pa- 
iiiettisme  adoperò  di  riparare  le  passate  sciagure»  Lo  file  dell*  eser* 
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cito  furono  riempiute  ^ e raddoppiate  dalle  cure  iiaBoifiii  di  tutif 
gli  stati , ed  il  geo:  Harrisoo  fu  iooaUato  al  supremo  comando  del* 

1*  armata  del  Nord*Ovest)  la  quale  con  iterate  speditioni  giunse  a 
comprimere  ^ ed  allootaBare  le  numerose  j e feroci  orde  selvagge  , 
dalle  quali  tutta  la  vastissima  regione  veniva  infestata.  Fra  le  gto* 
riose  inipiese  quella  ooverossi  del  capitano  Taylor , che  valse  a 
preservare  il  forte  Harrison  dagli  attacchi  dell*  inimico  , e da*  gtia* 
sii  deli*  incendio.  Sulla  frontiera  canadese  ingrossatasi  l'esercito 
del  centro,  capitanato  dal  gen:  Van-Rcusslaer  , ed  acquai  (icravasi 
a Lcwistowii  , mentre  T esercito  de)  Nord  sotto  gli  ordini  del  genr 
Dcarborn  faceva  capo  a Gicenbusb.  Senza  il  rifiuto  de' governi  di 
Massacciussezia , del  Nuovo-llamp,  e del  Connecticut  P apertura 
della  canipagoa  colla  invasione  dell'Alto  Canada  sarebbesi  segna- 
lata. Considerevoli  armamenti  navali  contrapponevaosi  oe*  grandi 
laghi  Eric,  Outario , e Cliamplain  alle  navi  ingleii , che  li  per- 
correvano. Ed  il  bravo  tenente  Elliot  contraSKgnò  il  prima  suo  ve* 
leggiare  colla  ricca  preda  del  brik  inglese  la  CaUdonia  f essendo* 
si  dovuto  bruciare  P altro  brick  il  Deiroit  danneggiato  dal  cocn* 
batlimenlo.  Sommo  valore  dimostrarono  gli  americani  nella  batta- 
glia di  QueensloWi) , ove  il  generale  inglese  Brock  alla  lesta  dei 
suoi  , che  rannodar  tentava,  incontrò  la  morte,  ma  la  vittoria  fug- 
gi di  mano  ad  essi,  quando  nel  riaccendersi  la  zufia  , le  truppe, 
che  imbarcarsi  doveaoo  a lafiorzare  i combattenti  , si  ristettero  inetli 
a contemplar  freddamente  la  cainificioa  de*  loro  cooeìtiadini  , i quali 
malgrado  le  costanti  provedi  eroico  valore  dovetlera  deporre  le  ar- 
mi. 11  geo:  Yan*Reusslaer  ne  fu  si  disgustato,  che  si  dimise  dal 
comando,  ed  il  brigadiere  Smyib  fu  destinalo  a rimpiazzarlo.  Ma- 
gnifiche parole  prelcsseva  egli  per  acceuder  gli  aDimi , accorrevano 
rinforzi  nomerosi  sotto  il  suo  vessillo , minacciavasi  ogni  di  T in- 
vasione del  Cooadli , dis|>onevasi  lo  sbarco  or  su  questo  or  su  quel 
punto.  Cotanti  preparativi  però  si  ridussero  a nulla  , e Smylh  fu 
il  subbietto  di  amarissime  censure  per  la  sua  dappocaggine,  nè  gua* 
ti  andò  che  i concitati  militi  non  lo  facesser  segno  ad  esemplare 
vendette.  Per  silTaUi  rovesci  l'esercito  del  Nord  dovè  rimanere  nella 
inazione,  limitandosi  a leggiere  scaramucce,  e solo  la  crocieta  un* 
vale  del  commodoro  CbauDCcy  sull'  Outarìo  composta  di  sci  legni 
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armali  da  trrala  cannoni  mantenne  la  tua  riputazione  in  faccia  alla 
inglese  flotiigliaf  forte  di  sei  legni  armati  da  centodue  cannoni  ^e 
predo  una  goelelta , ed  nna  nave  mercantile , essendosi  salvato  a gran 
pena  U Heal-dorgio  in  fondo  alla  baia  di  Quanti,  senza  più  po* 
lerne  uscire.  Gli  itati  del  Sud  erano  ancV  essi  affiitti  per  le  cor« 
rerie  di  quegl*  indiani , che  sebbene  mansuefalli  dalle  cure  filan- 
tropiche del  governo , e disposti  a civiltà , pure  de*  disastri  della 
guerra  canadese  , dagli  eccitamenti  inceodiarii  di  Tecumseh , e dal* 
l'aiuto  inglese,  erano  trascinati  a civil  guerra.  11  commodoro  Barn* 
bridge,  cspiisuendo  la  fregala  amerkana  la  Cosiitutionty  attaccb  vi» 
vo  combattimento  colla  Java^  fregala  inglese  di  quarèntanove  can- 
noni , e giunse  a disalberarla  , ma  non  potè  trarla  in  alcun  porto 
dell*  Unione,  e si  dovè  bruderla.  Fo  portata  a cielo  1*  impresa  , ed 
una  medaglia  coniala  venne  a memoria  del  fallo,  avvicendandosi  cosi 
ì marinimi  vanti  colle  umiliazioni  terrestri. 

Pensava  Harrisoo  di  segnalare  1*  apertura  della  campagna 
del  1815  collo  allontanar  par  sempre  gl*  indiani  dalla  occidenUle 
frontiera,  ma  1*  imprudente  sortita  del  giovane  generale  Winche- 
ster dal  forte  Defiaaco  per  sovvenire  gli  abitanti  di  Frenchtdwn 
minacciali  dagP  inglesi , e dagl*  indiani , ne  sconcertò  i disegni*  Cliè 
sebbene  al  colonnello  Lewis  riuscisse  di  cacciar  1*  inimico  da  quella 
citlè  con  una  brillante  azione,  pure  la  battaglia  impegnatasi  nel  22 
gennaio  sulla  riviera  Raisin  con  forze  assai  superiori  riuscì  fune* 
sla,  e dovettero  gli  americani  arrendersi  a)  crudo  Pi  odor,  il  quale 
in  onta  alle  più  sacre  promesse  consenti  all*  inumano  scempio  del 
fiore  di  quelle  milizie  per  parte  de*  feroci  indiani  eseguito  , aggiun- 
gendo anche  alla  babarie  Io  scherno.  Cittadini  i più  distinti  del 
Kentuki  perirono  in  si  birbaro  modo  , e fra*  moltissimi  fu  a com- 
piangersi il  capitano  Harl , tradito  da  un  EDiot  americano,  e suo 
compagno  di  sludiì , ohe  contro  la  patria  portava  le  armi  nelle  file 
nemiche,  il  signor  Simpson  , membro  del  congresso , il  colonnello 
Alleii , ed  ahri  vaienti.  Malgrado  questo  fatale  contrattempo  il  go- 
vernatore. Meigs  dallo  sfato  dell*  Ohio  moltiplicava  i soccorsi  ad 
IJarrison  , il  quale  sostenendosi  a Hapids  nell*  Allo  Saodusky , vi 
eresse  un  monito  forte,  che  onorò  del  nome  dello  stesso  MeigS , c 
qiiiiulunquc  gl'inglesi  lo  siritigesscr  per  tredici  giorni  di  assedio, 
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• ftcetter  proTa  à\  •ttaocarlo  y dovettero  fioalmetiie  tbbandootr  quei 
diotorni.  Dal  Hiami  acesero  opportuni  rinforzi  del  generai  Clay, 
Sebbene  però  H<n  rison  con  ben  concepito  piano  avesf^  divisato  P at* 
tacco  sulla  riva  sinistra  , menir'egli  eseguiva  una  vigorosa  sortita  ^ 
pure  il  colonnello  Dudiey , al  quale  era  affidata  la  prima  parte  y 
ebbe  la  disgrazia  d*  imbattersi  in  Tecum&eh  y che  numerosa  orda 
^ indiana  teneva  io  imboscata  , ed  i soldati  ardenti  di  vendicare  i 

loro  fratelli  trucidati  a Haisin  y non  si  ratiennero  malgrado  y die  si 
comandasse  la  ritirata  y e rimasero  da  superior  forza  avviluppati  y 
ed  in  gran  parte  spenti,  sebbene  il  selvaggio  Tecomscb  a Procter 
inferiore  in  crudeltà  , donasse  agli  arrendentisi  la  vita.  Lo  stesso 
Dudley  peri  nella  mischia.  Dcn  fortunata  fu  però  la  sortila  dal  co* 
lonnello  Miller  eseguita  , il  quale  sostenne  il  pericolante  corpo  di 
Clay , rnppe  le  inglesi  trincèe , ne  sbaragliò  i custodi  , ed  inchio- 
dati i cannoni  , trasse  buon  numero  di  prigionieri  al  forte  per  lui 
liberato.  I^lolto  dalle  correi  ie  degl'  indiani  soffrirono  i circostanti  vil- 
laggi ) le  quali  però  il  maggior  Ball  in  poco  d'  ora  valse  con  noe 
mano  di  prodi  ad  infrenare. 

Fatti  importanti  dì  guerra  accadevano  nella  frontiera  boreale  ^ 
avendo  il  Canadò  ricevuto  dalla  Gran- Brettagna  notevoli  rinforet. 
Ogdeuiburgs , forte  situalo  in  riva  al  San-Lorenzo  y e coslodito  dal 
colonoello  Forsyte  | fu  segno  a'  primi  attacchi  degl'  ir>glesi , e seb- 
bene il  valente  duce  ti  fosse  coperto  di  gloria  io  una  precedente 
sonito  y cedere  dovette  poi  el  maggior  numero , ma  seppe  vender 
caro  ogni  palmo  di  terreno.  A Sackett'  sbaibour  facevano  massa  gli 
•merìcaoi  9 che  il  bravo  General -Pike  istruiva,  e t>oo  appena  dis- 
gelato rOalario,  si  diressero  alla  presa  dì  Yoik  tutte  le  forze 
combinate.  Invano  cercarono  gl*  inglesi  d'impedire  lo  sbarco,  ma 
un  imponente  disastro  tuibò  i primi  movimenti  della  marcia  , men> 
tre  una  improvvisa  esplosione  presso  le  caserme  per  insidia  del  ge- 
nerai Sheaffe  ravvolse  nelle  rovine  meglio  che  due  centinaia  di  fan- 
ti y ed  il  valoroso  Piko  fu  anche  egli  mortalmente  ferito  , ma  tanto 
sopravvisse,  clic  potè  infiammare  a vendetta  i soldati,  e veder  le 
sua  truppe  coronate  da'  lauri  delta  vittoria  assistere  agii  ultimi  snoi 
momenti,  e terminò  anzi  tempo  la  sua  gloriosa  carrieia,  lieto  di 
spirare  contcniplaado  i riportali  trofei.  II  colontuUu  Tearce  assunse 
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n comando , e la  cili^  di  York  si  arrendi  alP  indoroane  per  capilo* 
Uzione,  che  fu  da*  vincitori  ^ giusta  il  lodevole  consiglio  dato  dal 
prode  Pike  nel  letto  di  morte  , religiosamente  osservala»  1 magistra* 
ti  canadesi  fecer  pubblici  ringraziameuti  al  generale  Dearbon  ^ che 
dopo  la  presa  di  York  capitanava  le  truppe.  Poco  dopo  si  arrese 
anche  il  Forte*Giorgio  alle  anni  americane , e sebbene  nella  not- 
turna battaglia  di  Stooey-Creek  si  avesse  a deplorare  la  cattiviti  dei 
generali  Cbandler^  e Winder , pure  al  generai  Browo  riesci  di  so* 
stenere  Sacketi'-shaibour  , ove  tult*  i colpi  dell*  inimico  eran  diretti 
essendovisi  recalo  ad  assaltarlo  lo  slesso  sir  Giorgio  Prevost  del- 
P Alto  Caosdii  governature  per  P loghilt  rra>  In  questo  Dearbon  peg* 
giorslo  in  salute  dovè  ritrarsi  dal  comando,  che  lasciò  al  cnlon- 
nello  Boyd.  11  colonuello  Boerstler  non  potè  conseguir  vantaggio  da 
un’ ardila  spedizione,  che  tentò  j onde  snidare  gl*  inglesi  da  Beaver- 
dsms I non  lungi  dal  Forte  Giorgio,  ed  avviluppalo  da  maggior  nu- 
mero, cadde  prigione.  Una  ae.U)nda  spedizione  contro  York  fu  fe- 
licemente eseguìls  dal  colonnello  Scott,  che  riuscì  a distruggere  moU 
te  forlifìcazìoui , ad  impossessarsi  delle  provviste,  ed  a Hbetarc  molti 
degli  uomini  da  Boerstler  perduti.  1 due  laghi  Cbsmplain , ed  On* 
lario  furoD  anche  teatro  di  navali  scaramucce , nelle  quali  a fronte 
della  inferiorilb  dell*  americano  cavile , lipuriò  I*  Inghilterra  assai 
lievi  vantaggi. 

Guerra  di  devastazione,  e rovina  apprestavasi  intunlo  dalla 
Gran- Brettagna  , che  dopo  i rovesci  di  Napoleone  cot^siderevoli  (lotte 
spingeva  atP  Atlantico.  Corpi  di  truppe  americane  Borv«glii«van  sulle 
coste  nieridiouali  su  varii  punti  ripartite,  ma  tuttavia  per  1*  ampia 
estensione  de*  territori  spargevasi  1*  univeisale  allarme.  Una  flotta 
era  apparsa  in  febbraio  nei  Cbcsapeakc  comandata  dail*  ammiraglio 
Cockbunj,  ed  altra  entrò  nell’aprile  sulla  foce  dii  Dvl.wara,  trat- 
tavi dal  comrnodoio  Beiesfurd,  che  slauzuìva  idie  Beriimde,  ove  Bara- 
rnirnglio  Wanen  forze  nriggìorì  adunava.  Le  depredaEigrii  , ì sac- 
cheggi  , gl*  iocciidii  di  Coikburu  lasciarono  ovunque  orma  spaven- 
tosa. Furon  segno  i cavali,  e lo  campagne  a’ primi  suoi  sovversivi 
furori , ma  sì  estese  poi  la  rapitta  a*  luoghi  popolosi.  Le  borgate  di 
Ficncbtowi,  e di  Hivrc-tle-Gracc  nel  òusqiiL'himnn  , ia  ciilb  di 
Ocoigetowii , c 1* icdcrich- town  sulle  rive  del  bassalias  furon  arse, 
Tomo  /X*  'Ji 
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rafiftio  Warrcn  con  imponente  squadra  , ove  traeva  sir  Sjdcoey. 
Reckwilh  numern:>e  g^nli  da  almrco.  5i  tremò  per  le  citU  piti  (io 
renti*  1 primi  attacchi  si  presagivano  diretti  a Norfolk  y ma  reso 
vano  dalla  diligente  del  commodoro  Cassia  il  tentativo  y si  voiser  ie 
cure  degl*  ioglcsi  ad  impadronirsi  dell*  isola  Craoy  sulla  foce  dei 
James.  Ma  gli  sforzi  combinati  dell*  americana  HuUigiia  , e di  un 
drappello  guidalo  dal  colonoello  Bcaty  fecero  pagar  caro  agl*  ini' 
mici  I*  ardimento  f e N<;rfolk  fu  salva.  Ebbe  pelò  ad  esperimentaie 
i fiiuesii  elTelli  della  rapacità  , c della  ferocia  *la  piccola  città  di 
Tlamplon  ^ in  cut  nè  Pela  innoietile,  nè  il  sesso  gemile  furono 
risparmiali  dal  feiro  ostile.  Un  fremito  d*  iodlgnazioue  corre  p<T 
le  vene  di  quale  si  faccia  a leggere  I*  ufficiale  rapporto  delle  alto- 
cilà,  alle  quali  una  Soldatesca  sfrenata  per  due  giorni  si  delle  in 
preda*  11  fiero  Cuckburo  pioscgui  lungo  le  cosie  della  Carolina  sei> 
lenirionate  le  sue  devastazioni  y e saccheggi.  Altronde  il  commodoro 
inglese  Hardy,  che  al  valore  accoppiava  1*  umanità,  ed  una  con- 
dotta franca  , e leale  , bastò  a tenere  inoperoso  colle  sue  navi  il 
•ommodoro  omciicano  Decalur  raccliìuso  nel  porlo  di  Nuova*Lon- 
dra  , ed  arqiiistossi  la  stima  degli  slessi  nemici.  Pure  al  promul- 
gai si  tlella  rigida  legge,  con  che  il  congresso  abiliinva  i popoli  n 
disirnggere  per  qualunque  via  il  hritauiiico  oaviìe  , toccò  alla  fìutu 
dì  Uaidy  Io  speiimcnlare  la  esplosione  artificiale  della  goelelta  aii.e» 
ricatta  P /iigte  , ohe  si  fece  trarre  p*ig'«  no  presso  il  vascello  ani- 
miiaglio,  e sparse^ne*  dintorni  lo  spavento,  c la  morte.  E conilo 
r altro  suo  vascello  da  74  il  Pluntugemt  y fu  diretto  il  Tot  pedo  y 
micidiale  stromenlo  , che  sotto  acqua  sci  ppiaudu  apprestava  alle  so* 
prapposlg  navi  lo  sterminio.  Le  nin><iir«oZe  di  llaidy  servirono  » 
far  abolire  V uso  riprovevole,  ma  pur  valse  la  dtflìdcnza  a tener 
lontane  le  navi  inglesi  da  notevoli  luti apiendimcnti.  Gii  bmciirani 
curavano  intanto  di  accrescere  la  loro  insinua  , di  cui  era  sì  eccel- 
lente la  riuscita,  ciie  gl*  inglesi  sdegnavano  ornai  di  coinbatlctla  a 
foize  pari.  1 due  iiiick  la  td soluzione  y ed  il  Peacock  furou  pre- 
dali dal  bravo  capitano  Lawicnce  , che  comandava  I’  Hvrnet  , e pas- 
sò poi  a capil-^nan  la  fiegala  la  Ckcsupcakc  y eh*  ebbe  a sostenete 
lolfd  Iftgala  iiiglc.vc  li  Shunon  duiissima  lolla,  nella  quale  peti 
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ttMror*iiu  da  palle  nemiche  lo  stesso  LjvvieocC)  ed  il  teoente  Lud< 
low  con  molli  altri  prodi  ^ e la  fregata  stessa  predata  ^ c tratta  ad 
lUlifax,  d*onde  furon  poi  le  spoglie  de*  prodi  duci  coodotte  a it- 
l>osare  nella  patria  terra.  Anche  il  vascello  americano  V Jrgp  ^ rlie 
bravamente  incrociato  avea  per  due  mesi  nel  golfo  della  Manica  y 
fu  tntrnpiesn  dalla  corvetta  inglese  il  Pellicano-  Compensò  queste 
pridite  la  presa  della  corvetta  inglese  il  Poxer  y che  ai  arrese  alla 
ficgata  ameriiatta  Fnfreprise  y ed  i brillanti  risullamenti  delle 
rrnriere  del  commodoro  Porler  nell'Oceano  australe)  e del  com- 
modoro Ro'lgers  nelle  acque  di  Terraouova  ) in  un  colle  ardite  im* 
prese  di  motliplici  Corsari  mantennero  salda  la  riputazione  dell'amo, 
licato  pavigiionO)  che  combattendo  per  la  libertà  de*  mari  nel  nuovo 
emisfero  reiidetasl  benemeiila  dell'universo. 

Contro  i forti  di  Meigs  ^ e di  Samluslcy  dirigeva  Procter  ncMa 
frontiera  dell'Ovest  i anni  colpi  al  cominciar  dell'autunno)  prima 
che  i volontari»  dell’Obio,  e del  Kcntuki  lalfurzassero  l’esercito  ' 

americano.  Il  capo  indiano  Tecumseh  si  accampò  sotto  MeigS)  e 
Procter  corse  quasi  a preda  sicura  , all'  assalto  di  Sanduski , che 
Harrison  ordinalo  avea  di  evacuare  nell*  apparir  del  nemico*  Mail 
giovane  comandante  Croghan  con  eletto  drappello  di  suol  coetanei 
appena  quadrilustri  prese  sovra  dì  sé  ogni  risponsabilità  dell*  eroica 
difesa)  e giunse  a tali  eseguir  prodigii  di  valore)  che  discacciò  una 
forza  decupla  parataglisi  dinnanzi  ) ed  obbligò  Proctor  r precipitosa  i 

ritirata  dopo  la  strage  provata  de*  ripetuti  assalii)  cd  allora  anclie 
Tecuoiseb  lasciò  lìbero  Meigs,  il  qiiarticr  generale  inglese  fu  por- 
talo a Detroit)  cd  a stabilire  la  navitsazionc  dcll'r.MÒ  si  liuòtarono 
le  operazioni  di  Prnetor.  Il  grado  di  tenente- colonnello  fu  premio 
alla  bravura  del  giovane  Crogban  , e tuli*  i suri  uQìziali  ebbcio  pro- 
porzionato guiderdone. 

Giravan  nel  lago  le  due  llollC)  forte  1*  americana  di  nove  navi 
armate  da  54  cannoni  ) di  sei  navi  la  britannica)  fornite  però  di  67 
bocche  da  fuoco.  Vennero  a combattimento  le  due  squadre)  cd  il 
capitano  Perry  potò  dopo  (re  ora  di  sanguinosa  pugna  scriveie  il 
«lignitoso  rapporto  : abbiamo  incontrato  la  flotta  nenuca  y ed  è un* 
stra.  Il  capitano  inglese  Rarclni  ) già  mutilato  neli.i  fauiusa  balla* 
glia  di  TrafalgaC)  riportò  pcricoluse  lerite  ) e tese  testiinnniauza 
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dcIP  atnericati»  bravar»)  che  giunse  a liberar  1*  Eri6  dalla  presenta 
dclIMnimicu.  Inaninillu  Harrison  da  questi  egregi  Tatti  si  diè  ad  in* 
seguir  P inimico  ^>er  cacci>4rlo  oltre  il  limite  canadese.  Procter  ) e 
Tccuinscli  ) fatto  balzare  in  aria  il  forte  Matden  ) battevansi  in  ri* 
tirala.  Sulle  rive  del  Tbaroes  s’  impegnò  il  5 ottobre  la  viva  bat- 
taglia ) in  cui  il  capo  indiano  Tecumseh  cadde  da  mille  colpi  tr»- 
6lio  ) e da  un  otiimo  colpo  di  pistola  del  culuimello  Johnsoo  di- 
steso sul  terreno.  f*li  americani  resero  a questo  prode  selvaggio  i 
funebri  onori,  r eminenti  sue  qnaliik  facevano  umiliante  contra* 
sto  colia  ferocia  di  Proctor  , contro  di  cui  P indiano  duce  indiriz* 
zava  ram{yfgnc.  Egli  di  proTcggcr  divisava  la  indipendenza,  de*  suoi 
conipalriotti  , e dopo  le  guerriere  suo  prime  gesta  rifiutò  eoo  disde- 
gno una  Serica  sciarpa,  con  che  il  re  delia  Gran-Brettagna  voleva 
onorarlo!  Cosi  terminò  la  guerra  indiana  ie  tribii  posersì  io  gara 
per  arruolarsi  sotto  le  ainericane  bandiere,  e vennero  accolti  con 
legge,  ebe  soggiacessero  a militar  disciplina.  Il  generai  Cass  mise 
giiatiiigione  ne)  forte  di  Detroit,  ed  Harrison  concentrò  a Buflaìoè 
le  sue  forze. 

l'i'rnò  )()  metile  a'ioia  agli  americani  la  invasione  del  Canadò» 
Il  gf  neiale  Wirkinson  fu  preposto  all*  impresa.  Nell'  isola  del  Gre- 
tiadier  sul  5an-Loreozo  .vi  ammassarono  le  truppe.  De*piimi  di  no- 
vembre s*  innohiò  la  spedizione,  no»  sebbene  U battaglia  di  Cbry- 
stlersfìeM  fosse  valorosamente  combattuta  dui  generale  Boyd  , men- 
tre WilkinsoD  , e Liwis  eran  malati,  in  guisa  che  per  ambe  le 
parti  rimase  la  vittoria  incerta  , pure  i disegni  del  gen:  Hamplon 
su  Alontreal  non  poterono  compirsi , e le  truppe  americane  si  ri- 
trassero in  buon  ordine  a Frencbinill  ne' quartieri  d' iuverno.  Il 
commodoro  Chauncey  aveva  sempre  superiormente  combattuto  nel- 
1' Ontario,  ed  aveva  rassiruiato  in  guisa  la  navigazione  di  quel  la- 
go, che  le  navi  inglesi  pili  non  si  arri.vchinvano  di  uscire  da  King- 
ston, Nel  finire  dell'  anno  si  ebbero  j>erò  nell’  esercito  di  terra  gravi 
disaslt!  a deplorare  per  la  imprevidenza  usala  di  lasciar  dietro  al- 
I' annata  americana  superiori  forze  nemiche.  Dovette  abbandonarsi 
il  Forte- Giorgio , e per  una  malintesa  il  gen;  Mac-Cture  credè  di 
dover  abbruciare  partendo  il  vicino  villaggio  di  Ncwniarck.  Quan- 
lunqua  (ale  ano  lesse  subito  alumcntc  liisupprovato  dal  congres- 
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to^  e datU  nazione,  gii  inglesi  distrussero  per  r.ippre5sglia  Nia- 
gara,  Buffaloè , c lutt^i  circostanti  villaggi,  e casali,  ne' quali 
s' imbatterono. 

Burascosa  intanto  era  la  sessione  del  congresso  all*  entrare  del- 
r aono  1814,  e grati  i dispareri  sulla  conlìnnazione  della  guerra. 
Taluni  stali  attaccavano  eziandio  la  cosliinzionc  federale,  e dannose 
novità  prelrssevano.  Ma  il  riAuto  degl*  inglesi  di  accettare  la  me- 
diazione russa  per  comporsi  , le  atrocità  de'  loro  eserciti  , e 1*  amor 
caldissimo  delie  patrie  glorie  superarono  lutti  gli  ostacoli.  Mollo  a 
ciò  coritribiiirono  le  prodezze  del  gcn;  Jackson  nella  parie  mendio- 
nate  degli  stali  , ove  t Creeks  prr  le  istigazioni  inglesi  rotto  ave- 
van  la  guerra  coita  orribile  carniAcina  delia  giiaroigiooe , e di  tutti 
gli  abitanti  del  forte  di  Minis.  La  battaglia  di  Talledcga  Snervò  le 
forze  dei  selvaggi  , ebe  nella  giornata  di  Horse  Sboc»Bend  vennero 
interamente  sconAtti.  Si  sottomisero  inAne  , e dettati  gli  articoli  di 
pace,  tornarono  a*  loro  territori,  rifugiandosi  i più  ostinati  a Pen» 
sarola  , sotto  la  protezione  spagnuola.  Nel  corso  dell*  anoo  1814  con- 
tinuò la  Gran-Brettagna  a spedire  continuati  rinforzi  navali,  e ter- 
restri contro  I*  America  , di  cui  la  situazione  si  faceva  ogni  giorno 
più  critica.  Tuttavia  anche  sul  lago  Cbampiaio  si  organizzò  una  forza 
navale  americana  , e sul  lago  Oniaiio  vennero  le  due  flotte  sovente 
alle  prese  , e se  gli  amerlrani  non  riiMcirono  ad  impossessarsi  di 
Kingston  , mantenoero  però  In  lilura  navigazione.  Non  si  ebbe  ani- 
mo di  pensare  alta  nuova  invasione  del  Canada  , ma  si  tenae  a 
bada  I*  inimico,  si  vinsero  le  importanti  battaglie  di  Cbippewa  , a 
e di  Niagara , si  riconquistò  il  forte  Kriè  , c si  apri  il  cuore  a mi« 
gliori  speranze  in  progresso.  Soggette  però  andarono  la  costa  sat- 
tcnlrionali  della  Unione  n dannosi  sbarchi  dell*  oste  inglese , che  trovò 
dapertutio  vigorosa  resistenza.  Le  fregate  il  John^Àdams  , 1*  Essex  | 
il  Presidente  caddero  in  mano  degl*  inglesi  , ma  molte  navi  perdette 
pure  la  marina  britannica  , cd  oUremodo  glorioso  fu  il  cumbsttiineDlo 
dalla  fregala  la  Costituzione  colle  due  corvette  la  Cotenne , ed  il 
vante  , che  giunse  a predare.  L>  riputazione  navale  pei  tanto  non  fu 
menomamente  oscnraia. 

Il  sistema  di  depredazione  inglese  non  cessò  giammai  nel  Cbo- 
5apaske,  e nelle  spiagge  circostanti.  Ls  cupidigia  di  Cockburn  trasse 
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bultinu  A-i  lut^i  gli  s!a!>ì!iiii^nli  isolili  , d«Ife  bo'gafe  , e dalle  cillk 
di  Btnedict  , e M .Iborouyh  lungo  il  Puion»f.c,  tlj' ebbero  sacco 
crudele,  rinalmenle  minaccìfile  vennero  dalle  imponenti  foize  gil- 
tale  sull’Oceano  le  metropoli  di  Baltimora,  e di  Wa?!nngion  , c 
fu  al  generai  Winder  dato  il  dilUcile  incarico  dì  apprestar  le  dife- 
«e,  ragunaodo  dal  nuovo  distretto  militare  del  Matylaml,  della 
Colombia,  c di  poriionc  della  Virginia  tutl’i  disponibili  smensi. 
Ma  flTcasi  un  bel  fare  a custodire  la  estesa  costa  di  seicento  leghe 
con  brani  di  truppe,  ed  i quadri  ordinati  dal  congresso  mal  si 
riempivano  iu  edotto,  ed  altro  vi  voleva  ad  instruire  e disciptinare 
ì pochi  militi , che  correan  sotto  le  bandiere.  Di  quindicimila  sol- 
dati, appena  in  agosto  ebbe  Winder  disponibili  mille  fanti  di  li- 
nea, e qualtrumila  militi  qua,  e col^  sparsi.  In  principio  di  agri- 
ilo  r ammiraglio  Coi  In  ane  assunse  11  comando  in  capo  della  po- 
derosissima Hoiia  del  Clicsapeake,  che  riparti  io  de  divisioni  , ed 
il  capitano  Gordon  con  una  rimontò  il  Potomac  per  bombardare 
Warburton  , ed  inuoUrarsI  Bno  a Washington,  altra  diretta  da  Pe* 
ter-P.nker  si  avvicinò  a Baltimora,  e la  terza  col  nerbo  principale 
risalì  il  Patuxtnt  per  attaccar  la  flotla  americana  del  commodoro 
Baroiy,  ma  collo  scopo  evidente  d*  impadronirsi  della  riltli  fede* 
tale.  Dovè  Bainey  aidcr  la  notliglia  per  non  farla  cadere  nelle  nin- 
ni dell’inimico,  cui  andò  co*  suoi  a ralforzare  il  corpo  di  Windni  , 
che  fra  Baltimora  , e WH2.biiigloo  soi  vegliava  gli  avversi  rnovìnicri- 
tì.  Fu  deciso  di  far  frunle  a Rfandishourgli  all*  impelo  del 
Ross,  che  marciava  verso  la  capitale.  Quella  battaglia  combattuta 
nel  di  25  agosto  addimostrò  il  vidore  degli  amerieani , ma  non  potè 
aver  quel  successo,  che  la  strabocebevule  superiorità  delle  forze 
contendeva.  Si  fece  ap|>ena  in  tein|)0  a s.iUare  gli  archivi  dello  ite- 
lo, e ritiratosi  Wmder  a Monigommrry  cogli  avanzi  delle  sbandnte 
truppe,  nel  dì  24  il  goti:  Uu.ss  esegui  con  ottocento  fanti  la  occu- 
pazione di  Wa'ihingtori  , accampando  a mizza  lega  di  distanza  il 
corpo  dell*  e^ciciio.  Un  giorno  Solo  fu  piufanala  l’ americana  me- 
tropoli dalla  piesetitM  delPinimiro,  ma  bastò  un  giorno  solo  a ne- 
gUMi'  tracce  incaiicelUbili  , e prgfomle  Hi  baib^rie.  I due  capi  d'  opn- 
ra  dell*  aroltiletlura  del  Nuovo  Mondo,  il  Campidoglio,  ed  il 
lauo  del  presidente,  (uron  violali,  ed  arsi.  Il  prezioso  mobiliare  y 
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U ricci  bihiioleci  nntìnn^lef  il  moutimenlo  innalxilo  i' mirinii  di 
Tripoli  9 c molle  case  privale  venner  riduUo  in  cenere.  Mancò  forse 
il  tempo  a vieppiù  conlamUiir  U vittoria  col  sacco.  Tutte  le  mili- 
zia sì  volsero  a preservar  Ballimora  da  cotanto  flagello.  Il  lurbloe 
però  presto  disparve.  In  qii*-ÌP  allarme  il  forte  di  WarbartOD  mi* 
naecialo  da  (tordon  venne  fallo  saltare  in  aria  dal  suo  comaodau* 
le , e quel  duce  solo  coDiro  l'  aperta  ciltò  di  Alessandria  si  rivolse  ^ 
• vi  trasse  pìngue  bottino  9 nuli*  altro  potendo  fare  i capitani  Por- 
ter,  e Periy,  ebe  molestarne  la  ritirata.  A Peler-Parker  non  ar* 
TÌae  le  fortuna,  e toccò  gravi  predite  presso  Moerfield  , ove  una 
mortale  ferita  in  pochi  dì  lo  lolso  di  vita.  Un  generai  senso  di  co- 
slernazione , e di  dulore  sì  difliise  nelP  Unione  alla  notixia  della 
cadute  di  Washitigiiio  , e come  accade  nelle  sventure . contro  il  pre- 
sidente, contro  il  gen:  Winder  , contro  il  miuistru  delta  guerra  si 
sragliarono  gli  strali.  Il  tempo  però,  P eocrgìco  proclama  del  pre- 
sidente pubblicalo  sulle  fumanlì  rovine  delia  cìttò  federale  f ed  una 
seulenza  giustifìcoiiva  delta  condotta  di  Winder  emanala  dalla  corte 
marziale  dimostrarono,  che  il  disastro  di  Washington  non  era  ri- 
parabile. La  gloria  nazionale  rinverdì  ben  tosto  nella  eroica  difesa 
di  Baltimora.  Assediiita  questa  città,  uno  de' principati  americani 
empori  , per  terra  , e per  mare  , sostenne  un  prolungato  generale 
boinbardamcolo  , rìspinse  lutti  gli  attarrhi , in  uno  de’*  quali  il  gene 
Boss  fu  per  un  cot}>o  di  carabina  tolto  di  vita,  « nel  14  settem- 
bie  si  dovè  dagl'  inglesi  assalitori  abbandonare  I*  impresa. 

Una  guerra  più  regolare  aveva  intrapreso  in  pari  tempo  sir 
Giorgio  PrevoHl  , ptiielrando  dal  Canada  ne)  territorio  dell*  Cniu- 
iip.  (.'ou  le  sue  truppe  di  terra  dovea  cooperare  la  inglese  flottiglia 
spar»a  nel  Iago  Champlaiii,  ma  mentre  intorno  Platl.«burg  si  ope- 
ravano successive  scaramiuce,  il  commodoro  Mac  Doneugh  con  glo- 
rioso combattiinenlo  navale  fcrininò  la  contesa  , il  brìtannico  navile 
fu  interamente  predato^  e sventolando  signora  del  lago  la  bandiera 
dell*  Unione,  fu  sollecito  PrevosI  di  ricovraio  le  sue  truppe  al  si- 
curo nel  territorio  canadese,  e la  noiìzia  di  questo  trìcnfo  fece  pia- 
cevo! eco  alla  liberazione  di  Raltiincra. 

La  sessione  dri  congresm  fu  dignitosa  , ed  imponenl*  in  que- 
sUanno.  Le  faziuiii  vi  apparvero  sedate,  c tuU*  Ì p;niiti  cospira- 
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roQo  a sostenere  la  nobil  causa  della  patria.  Non  si  mancò  di  Gre 
alla  Gran-Brettagna  dimostrazioni  di  pace,  ma  le  onerose  coudi- 
zioDÌ  di  notevoi  cessione  di  territorio,  e dell' abbandono  delta  na- 
vigazione de*  laghi  esasperaron  gli  animi  americani , che  volsero  alla 
continuazione  della  guerra  V intendimento.  E la  guerra  facevasi  ar- 
dente io  quell*  autunno  sul  canto  meridionale  degli  stati.  Gl*  inglesi 
aveao  trovalo  connivenza  nello  spagnuolo  governatore  delle  Floride 
^ per  approdare  a Pensacela  , e di  colà  adìzzare  gl*  indiani  ed  una 
mano  di  fuoruscili  a daiioo  della  Unione,  il  geo:  Jackson  distac- 
catosi da  Mobile  marciò  contro  Pensacela  , e vi  giunse  il  6 otto- 
bre. Per  assalilo  prese  la  città  , e nella  notte  gl*  inglesi  evacuarono 
il  forte.  La  Luigiana  era  pur  minacciata , e 1*  attivo  Jaikson  accorse 
nel  2 dicembre  a Muova-OrU'ans  per  sopravvedere  elle  difese.  Nel 
giorno  23  le  forze  inglesi  furuno  attaccate  da  Jaikson  , cui  la  flot- 
tiglia del  commodoro  Paltcrson  mite  operazioni  militari  secondava. 
Senza  una  folla  nebbia  , che  interruppe  i disegni  del  duce,  la  pri- 
ma vittoria  avrebbe  deciso  della  campagna.  Picciole  scaramucce,  ma 
sempre  vantaggiose  , ebber  luogo  ue*  pi  imi  giorni  del  gennaio  1815  , 
ed  il  giorno  ottavo  di  quel  mese  fa  memorando  per  segnalato  trion- 
fo. La  decisiva  b.iUagl;a  presentala  da  Jaikson  a tutte  le  forze  in- 
glesi cmmmdate  dal  geu:  Packeuham  costò  la  vita  a questo  coman- 
dante, e degli  altri  due  gcuerali  Gibbs  , e Keaner , 1*  uno  morl|  e 
l*  altro  venne  posto  fuori  di  combattimento.  11  geo:  Lambert  fece 
vani  sfoizi  per  rannodare  i fuggitivi , e fu  pure  ineflicacc  il  tenta- 
tivo del  colonnello  Thorutoo  contro  il  gen:  Morgan,  ruenir*  egli 
ancora  fu  pericolosamente  ferito,  ed  il  colonnello  Gobbias  8* invilì 
alla  notizia  dèlia  generale  scoulìlia.  Non  più  felice  fu  I*  ammiraglio 
Coebrane,  thè  contro  il  forte  Sain- Philips  sul  Mississipl  esegui  Un 
bombardamettlo  di  poche  ore  , e venne  dal  lu.'icgiore  Oveston  valo- 
rosamente riipiolo.  La  lihtrazione  della  Luigtaoa  sconvolse  da  capo 
a fondo  tulli  i divisamenti  della  Gran-BrcUagna  , la  quale  se  riu- 
sciva nell*  iBlchto  , sarcbl>C8Ì  procacciala  la  cessione  delle  Floride 
dalla  Spagot , e dal  Canadà  al  Nord  , tirando  una  linea  per  l*  Ovest, 
avrebbe  colla  chiusura  del  Sud  elevala  micidiale  bairicia  contro 
gli  stati  dell' Lniune  , cd  avrebbe  alioia  portato  allarco  alla  sua 
fiorente^  c valorosa  marina,  c forse  lovesciata  , cd  anniintata  la 


loro  puUtica  esisteosa.  Invece  il  doiniiuo  dispotico  de*  mori  Don  si 
oiteaoo  dair  laghilteire  per  1*  impcriurbabiliik  , e cottantA)  con 
che  gli  americani  sosienneio  a presso  di  sangue , di  privazioni  , e 
di  stragi  la  lotta  disuguale.  11  trattalo  di  Gand  ^ che  pose  fine  alle 
contese  ) fu  pubblicato  in  seguilo  delle  ratifiche  nei  di  17  feb* 
brido  IRIS)  e la  lieta  oulizia  giunse  negli  stali  delPUoioue  coti* 
temporanea  alle  festose  dimusirazioui , c'oli  che  cclcbravasi  il  naziu- 
naie  Irionfo  ) ed  il  valore  di  Jackson.  Doppia  cagione  di  rallegra* 
meolo  , intero  coosoiidameulo  della  iodipeodenza  , e molle  gratula* 
siuoi  del  vecchio  Emisfero  posero  il  colmo  ali*  americana  csultan* 
za.  Salì  iu  lauta  riputazione  il  nome  americano  ^ e la  tua  navale 
polenta,  che  la  guerra  iudetla  uel  marzo  deIl*anno  alesso  per 
fiiiccare  1*  oigoglio  del  pirata  algerino  fu  terminala  nel  nascere,  e 
la  baudiera  «incricana  sveulolò  lispeltata  io  tull*i  mari  inlcrui 
cuiupei. 

Nel  1817,  compitili  i due  quadrienni  della  presidenza  di  Ma* 
dison  , fu  elevato  a quella  suprema  carica  Giacomo  Moriroe,  i)  quale 
per  otto  ioni  aveva  aostrnuto  il  poilafoglio  degli  afiaii  esteri  , ed 
lutei Qi,  Nato  egli  nel  1757  aveva  combattuto  negli  auui  gioveoili 
per  la  patria,  e le  ambasciate  di  Londra,  e di  Parigi  P aveaoo  fallo 
salire  ad  alta  riaomauza  , accrescendo  egli  il  bel  oofero  de*  prodi 
della  Tirgioia.  Teneva  egli  le  parli  degli  antifederalisti , i quali  ave* 
v«no  avuto  agio  di  esaminare  net  corso  della  secoiidd  guerra  i vi- 
zii  detP  aiinnioisiraziotie , e provocsvauo  esagerate  rifoi  rae.  Il  suo 
maturo  senno  però  non  si  {fece  trascinare  dalla  propria  opinione, 
anzi  tiiuno  meglio  di  lui  seppe  vaierai  de*  lumi  uei^naalt , e coiD' 
pelate  l'interno  nazionale  edificiu  ne*  bei  giorni  di  pace.  Guateutito 
iii(«fraiiiente  il  debito  pubblico,  portale  te  flutle  ali*  .'ipice  della  per* 
fczioue , tutelate  le  Spiagge,  apciie  le  vie  per  ogni  verso,  interse- 
cale da  canali  tulle  le  regioni , posto  io  esercizio  il  vj^pore  per  ogrii 
utile  ritrovamento,  facilitati  i Iraspoili  colle  rotaie  di  ferro,  edi* 
ficvli  grandiosi  arsenali,  piovv>duto  alle  ricompense,  ed  alle  mi)i* 
inri  pensioni,  organii.zaio  il  seivizio  del  e poste  per  uno  spazio 
ih  35vXK)  leghe  j reco  i miriti  dei  bruvu  Mouiue,  che  nel  1824 
accol>e  con  suiinni  oin  ri  I*  antico  difensore  Laf^yeltr  ritiratosi  dal- 
l*Euiop4,  e nel  1S2j  cedette  le  redini  dello  sialo  al  nuovo  presi- 
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deaU  GtofeoDi  Quioci  Adams  di  MaMaccìuisezia  , figliuolo  ^ ed  ere* 
de  delle  virili  del  secondo  americano  presidente  , successore  di  Wa« 
shingioo.  Si  ritrasse  Monroe  a modesto  vivere  ne*  suoi  poderi  delle 
Virginia)  e Jefferson  ^ e Madison  vivevano  nel  1825  in  qae'din* 
tomi)  e poco  l'un  dall*  altro  lontani.  Il  giovane  Adams  raccolse  i 
messaggi  delle  due  presidenze  ) che  formano  la  piti  filosofica  storia 
di  quella  libera  nazione.  Gl*  indiani  Seminoli  nel  1818  vennero  fa* 
cilmente  repressi)  ed  i Itimi  della  civilili  si  diffusero  a larga  mano 
su  tutte  P erranti  iribCi.  Nel  1822  si  trattò  colla  Spagna  la  cessione 
delle  Floride , le  quali  nell*  anno  seguente  furono  assodate  a'  destini 
dell* americana  confederazione.  In  quell'anno  medesimo  i nnovi  stali 
usciti  dalle  rivoluzioni  dell'  America  Meridionale  si  andaron  rivo!* 
gendo  all*  Unione  con  lusiughevoli  messaggi  , e vi  formarono  a poco 
a poco  relazioni  amtcbevoli  ) senza  che  però  abbiano  gli  stati  preso 
parte  al  sovveitimeolo  dell'ordine.  Ma  nulla  tanto  onora  1*  ameri« 
cana  sapienza  ) od  umanità  , quanto  la  proclamata  abolizione  della 
tratta  de*  negri  , che  nel  1825  fu  dichiarata  pirateria)  ed  assogget- 
tata a tulio  il  rigor  delle  leggi.  Vero  è ) clic  la  sebiavitò  non  è 
per  questo  bandita  dalle  terre  americane)  anzi  nel  lato  roeiidionale 
si  deplora  la  aorte  di  questi  miserabili  uomini  di  colore  ) schiavi 
sottoposti  ad  ogni  specie  di  mali  ) come  anche  riguardo  alle  tribù 
indiane)  comecché  di  quelle  ve  ne  abbia  ) che  han  fatto  grandi 
progressi  nella  civiltà)  pure  in  qualche  stato  vi  son  gravi  torli  a 
lamentare.  II  geo:  laikson)  che  tante  palme  raccolse  nell'ultima 
guerra,  net  1827  fu  eletto  presidente  della  Unione,  ed  è stato  ad 
unanimi  voti  rieletto  nel  1835,  tale  essendo  sino  al  1837  J' aine- 
licana  magistratura. 

Presidente,,  lACKSON. 

Vice- Presidente  ))  Martino  de  Barew, 

Segretario  delle  relazioni  estere  „ Edoardo  Li^in^ston. 

del  Tesoro  „ Afac*  ÌMne» 

della  Guerra  „ CaiS» 

della  Marina  ,,  iVoodbuty 

delle  Poste,,  Barry» 

Piocuratore  Generale , ff/rejero  Tancy^ 
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Utili  trattili  di  commarcio  >i  Jooo  coDcluii  o«gli  ultimi  auni 
fra  la  Coiona  americana , e gli  Europei  potentati , cioè  colla  Dani- 
marca , colla  Srexia  , colle  citlè  AnMaliche , col  Brasile , a colla 
Porta  OllomaDa.  Il  debito  pubblico)  che  nella  pace  del  1783  aacan- 
dera  a 7,885)085  dollari  cogli  liranieri  ed  a 54,1 1 5,290  eo’ capi- 
laliati  degli  alati , nel  1833  è stato  ioleraroenle  estinto  , mentre  per 
la  americane  guerra  il  debito  pubblico  d’ logbillerra  di  ccntoquin- 
dici  milioni  di  lire  sterlina  si  ride  aumentato. 

Sottoponiamo  qui  in  tre  quadri  la  statistica  della  Unione, 
1*  elenco  della  Irìbd  indigena , e la  seria  delle  direrse  eomonioni 
cristiane , ebe  li  si  troreno< 
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TAVOLA  SECONDA 

DE*  POPOLI  INDIGENI  SPARSI  NEGLI  STATI-UNITI 


DETTI  COIHDREMERTE  IDDUIfl. 


1.  Aduixi 

9) 

80 

46.  Misturi  • 

99 

200 

2«  AUb»ffi»a 

99 

50 

47.  Moschettooi 

19 

1,000 

3.  AnshavM* 

99 

SOO 

48.  Muteogt  • 

99 

18,000 

4.  ApaUchi  • 

99 

80 

49.  Nandskoas 

99 

200 

5.  Apecharìf 

99 

15.000 

50.  Narragaoseti 

99 

500 

6.  Arapaebayf 

9» 

1,200 

51.  NottOTays. 

9) 

40 

7.  Arapabat  • 

99 

10.000 

52.  Oneidas  . 

99 

500 

8.  Aikautat  . 

99 

2,400 

55.  Onoodagat 

99 

500 

9.  AUakapas 

99 

100 

54.  Opelutas  . 

99 

150 

10.  Bilozi  • • 

99 

100 

55.  Osagi  . . 

99 

4,200 

11.  Cadochi  • 

99 

200 

56.  Ottagami  . 

91 

1,806 

12.  Calletnauì 

99 

800 

57.  Otlos  • • 

99 

800 

15.  Casta  hamai 

99 

1.500 

58.  Pacaoas 

99 

SO 

14.  Calabas 

99 

200 

50.  Paducas  . 

99 

1,000 

15.  Callacampaa 

99 

400 

60.  Pamuokeis 

99 

200 

16.  Cailnkaa 

99 

eoo 

0l.  Panìs  . . 

99 

8,000 

17.  CalUmioi  . 

99 

300 

62.  Pascagulas 

99 

120 

18.  Catlaputli. 

99 

200 

03.  Patafatamies 

9> 

1,000 

19.  Catlapuyas 

99 

1,200 

64.  PcDobscoii 

9» 

800 

20.  Gallati 

99 

600 

65.  Piedi -Deri. 

99 

5,000 

21.  Ccrochi  . 

99 

15.000 

66.  Poncas  • 

99 

500 

22.  Chayenni  . 

99 

2,650 

67.  Qiiehatsas. 

99 

3,600 

25.  Cbip;*vas  . 

99 

12,000 

68.  Uicaras  . 

99 

5,000 

24.  Ci«cU!t 

99 

8,500 

69.  Sechi  . . 

99 

3,000 

25.  CicaSMvxs  . 

99 

.3,600 

70.  Savatiesi  . 

99 

1,500 

26.  Ciocta?as  . 

99 

2,600 

71.  Seilicbi 

99 

800 

27.  Ciaisopt  • 

99 

600 

72.  Senecas 

99 

2,000 

28.  Concatis  , 

99 

350 

73.  Sbaras  . • 

99 

1,300 

29.  Cumaocbi 

99 

8,400 

74.  Siatogas  . 

99 

250 

30.  Delawari  . 

99 

1,000 

75.  Sinuchi 

99 

800 

31.  lltekai  . . 

99 

350 

76,  Sipani  • . 

9> 

350 

32.  Jovas  . • 

9} 

1,500 

77.  Siuisi  • . 

99 

24,000 

33.  Kanìnavìes 

59 

5,000 

78.  Sosoni  . . 

99 

16,000 

34.  Kansas 

99 

1.600 

79.  Stekbridge 

99 

5,000 

35.  Kaska&kias 

99 

500 

80.  Suachi  dalle  braccia 

36.  Kiavas 

99 

2.000 

nere  . • 

12,000 

37.  Kisapuri  . 

99 

1,500 

81.  Tancardi  . 

2,400 

38.  Kiti  . 

99 

1,000 

82.  Teste-piane 

600 

59.  Lipaoi» 

99 

3.000 

85.  Tooicas 

60 

40.  Mdljas  . . 

99 

800 

84.  Tuscorarai 

430 

41  • Mandanìs  . 

99 

1,000 

85.  Vallas  . . 

200 

42.  Mailaoohi . 

99 

500 

86.  Viandoti  . 

1,000 

45.  Meiionieui 

99 

1,400 

87.  Vinnebagos 

2,000 

41.  Miami  . 

*, 

99 

1,000 

88.  Y atassi 

50 

45.  Miuetaris  . 

. 

5? 

2,000 

|89.  YuUs  . . 

5,600 

elegie 
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TAVOLA  TERZA 

' DELLE  VARIE  COMUNIONI  CRISTIANE 


NEGLI  STATI  UNITI 


AnAbnttiili 

Cattolici  Homaoi 

Congregaiiooali 

Fratelli*  Moravi 

Luterani  Evaogelicì 

Metodisti  ....  , ♦ , , 

Melmlisii  Episcopali 

Pre^h  lerìaui 

Prrsbìlciiani*  Associati  . . . . 

Pi eshitei  iani  Cuinberlaadici  • 

Pi 

oit^lauii-Episcupaii  • • • , 

On»keri  , o Amie) 

Rirurmali'Germ.nici 

Rilunnatf- Olandesi 

Seguaci  della  Nuava  Gerusalemme 
Uuilarii  , u Sociuiaui  • . . , 

Universalisii 


. „ 434,3^4 

. ...  „ 500.000 
. . . . „ 140,000 
. . . . „ 4,000 

• • . . „ 44,356 

. . . . „ 170,000 
. ...  „ 548,593 
. ...  „ 217,348 
. ...  „ 12,033 

. . . . „ 10,000 

. • . . „ 6.000 

. ...  „ 30,000 

• • . . „ 17.888 

. ...  „ 79,560 

• • . . „ 5,000 

. . . • „ 16,000 

■ • • • „ 4.000 

Ti,ta/e  Aum.  2.259.312 


(*}  Abbiamo  estrailo  questo  Quarim  dai  Boleltino  {Slalistieo 
SIruniero  inserito  nel  yol.  XK\l'  denti  donali  Universali  di  Sta- 
lìs'iia  pubblicali  a Milana  ne!  1835  Anni.  CX.  pag.  474,  ma 
mallo  dijUdiomn  della  sua  rsallezzn  , e non  derivando  dal  me- 
desima , che  la  mrsibina  cifra  di  2,239,312,  non  sapremmo  a 
qiiuli  i iiiniinwni  ascrivcir  liilli  gli  altri  l-rotestanti  ^ che  com- 
pungi na  hi  magginrilà  della  Popola  tione  degli  Siati- Uniti  Àme- 
mani.  .Issai  erroneo  poi  stimiamo  il  novero  da'  Cattolici  Poma- 


pi,  I Ijiiali  prevalgono  nella  Honda  , nella  Luigiana,  ed  in  tut- 
t' i Distretti  limitrufi.  Ae  duole  sommamente  , che  i geografi  non 
cospirano  a rendere  accurate  , ed  invariabili  almen  le  cifre  della 
superficie.  Aon  i egli  uno  scandalo  , che  il  piccolo  Distretto  fe- 
derale di  Columbia  si  descriva  da  tre  moderni  “datori  della  su- 
pet/ii  ie  di  dieci  , di  75  , e di  100  miglia  quadrale  ? Tornando 
però  al  quadro  della  Unione  diviso  per  religioni , . nostro  giu- 
di sio  i più  retti  calceli  danno  le  seguenti  cifre. 

Protestami , e Settari  derivati  dalla  Pijunna.  . „ 9,990,000 

CaSlolici  Romani „ 900,000 

Indiani  non  cristiani „ 820,000 

„ 1,833,187 


Totale  13.543,187 
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* Art.  1. 

DISTRETTO  FEDERALE, 

DI  COLUMBIA. 


Nel  cetitio  degli  lUti  atlauUci  , fra  la  Miiilandia,  c la 
nia  ) il  Putomac  si  forma  per  la  congiunzioDe  di  due  riviere  scc.^t.• 
dagli  Alleghauy  y e dopo  un  corso  di  quasi  dogento  leghe  apicsi 
ui/  auip'a  foce  dì  tre  leghe  nella  baia  Chesapeake  y determinala  al 
N.  dal  capo  Lookut  y cd  al  S.  dal  capo  Smith.  A destra  y ed  a 
tiistra  notevoli  fiumi  vi  affluiscono , e la  marèa  y che  vi  risale  per 
cento  leghe  y più  agevole  rende  la  sua  navigazione  sino  alle  casca- 
te numerose  y che  dipoi  le  intralciano  y sebbtne  la  mano  delP  uomo 
con  cinque  canali  giè  praticati  abbia  saputo  evitare  ogn*  iinbaraz- 
to  y ed  intenda  ora  alta  formazione  di  altro  utilissimo  canale  y clic 
l^r  mezzo  delP  Youghiogeny  y affluente  d<t  Monongahrla  « vana  m 
comunicare  coir  Ohio.  Fu  eletto  adunque  il  Potomac , come  centro  y 
d’onde  tirare  un  raggio  quadrato  per  mcti  nel  tcrrituiio  di  Ma- 
rilandia  y e per  melè  in  quello  di  Virginia  y e formarne  il  distretto 
federale  y ove  stabilire  la  metropoli  degli  Stati>Uniliy  e la  sede  del 
congresso.  Si  rimonta  il  fiume  per  45  leghe  dalla  sua  foce  per  giun> 
gere  al  distretto  y il  quale  occupa  un'area  di  75  miglia  quadre  y 
e porta  merilaoienle  il  nome  deli' americano  discopritore  , non  mai 
in  qua’ luoghi  abbastanza  rimembralo.  Nei  1790  gli  stati  limitrofi 
fecero  la  cessione  del  suolo  y e nel  1SOO  vi  fu  proclamata  la  resi- 
denza del  supr^o  governo.  Tuttavia  gli  abitanti  delia  destra  riva 
Servo  regolati  dalle  leggi  del  particolare  statuto  Virginiano  y e quelli 
della  sinistra  dalle  leggi  dello  statuto  Marilandese,  11  tenerm  è di 
variato  gradevole  aspetto  y c produce  in  copia  cercali  y « tabacco. 
Quasi  spontanee  vi  crescono  le  arbori  fruttifere,  e soprattutto  le 
ciliegie,  e le  fragole  sono  di  squisito  sapore.  Le  inanifHilure,  e 
fabhiicbe  vi  suuo  fioteulissiiue  , e vi  si  pratica  a^sai  luuuau  com- 
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mereio  di  permulisione  , seguendo  V Obio  , \\  Hississt(>i , ed  ii  Mis- 
turi y cogli  osegi  ed  sllri  •bitstori  delle  remole  plaghe  occideiitalt. 
It  diilretlo  ò diviso  nelle  due  contèe  di  Washington,  e di  Ales» 
ssodria  f racchiudendo  39,588  individui,  de*  quali  però  è giornal- 
menle  progressivo  1*  aumento. 

1.  WASHINGTON  j Capitale  della  Unione  americana  , capo- 
luogo del  distretto  di  Columbia  , e della  contèa  , che  uè  porta  il 
nome , trovasi  in  riva  al  Potomac , laddove  questo  fìuine  , separan- 
dosi io  due  rami  tagliati  quasi  ad  angolo  retto,  racchiude  a foggia 
d*  isola  una  lingua  di  terra,  che  della  cillò  forma  parte.  II  (ItJtk- 
creek  altro  minor  fiume  divide  alTO.  la  ciltò  da  Georgetnwn  , che 
può  quasi  cbiamnrscDC  un  ragguardevole  sobborgo.  Una  umile  rivie- 
ra poi  1*  aitraversa  , cui  si  dà  il  ponrposo  nome  di  Tevere  , e le 
sue  acque  divise  in  tre  rami  s*  incanalano  per  iidluìrc  nel  ranio  orien- 
tale del  Potomac  {^^Fasternbranch).  Il  disegoo  di  Washington  con- 
sìste io  un  parallelogrammo  rettangolo  , procedente  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  il  quale  occupa  una  lega  quadrala.  Le  vie  souu  rcllilinne 
dal  N.  al  S.  , e laglianAi  ad  angolo  retto  dall*  E.  all*  0. , ma  non 
essendo  portati  a termine  gii  edifizi , che  vi  dehhoii  sorgete,  pas- 
sano sovente  in  mezzo  a*collìvati  campi  di  biade.  La  gran  via  del 
Campidoglio  divìde  in  due  partì  la  città  dal  N.  al  S.  , e verso  la 
metà  incontra  P altra  via  dall*  E.  all*  O.  delineata.  Tutte  Jc  vie  pa- 
rallele dal  N.  al  S.  si  distinguono  co*  numeri  progressivi  , e le  al- 
tre dall*  E.  all*0.  colle  lettere.  E son  desse  ben  ampie,  giacche 
da  70  aggiungono  a 110  piedi  , e trasversalmente  vi  sono  parecchi 
accessi  di  larghezza  anche  maggiore  , die  terminano  in  altreltaiite 
piazze  denominate  da*  singoli  stati , e ninna  ve  n*  ha  , che  guernita 
non  sia  da  comodi  mvrcìapieli,  come  non  havvi  accesso , io  cui 
non  ai  pratichino  lateralmente  regolari  piantale  dì  arh>>ri  oitibri- 
fere.  Nelle  esse  ordinarie  raramente  è S'ipctata  la  inedunrilà,  ma 
vi  li  contano  ragguardevoli  ptihhlici  edilìzi.  Piinieggia  fia  essi  il 
sovraccennalo  Campìdngfio  , posto  in  vetta  ed  emincute  collina  del* 
1*  altezza  di  80  piedi  e fabbricato  in  pietra  viva,  con  portico  della 
lunghezza  di  352  piedi,  sostentilo  da  colonne  d*  ordine  corintio,  e 
da  tre  cupole  imbellite,  In  maggior  delle  quali  si  eleva  a 1*15  pie- 
di, e rìciioprc  la  valla  sala,  ehe  nomasi  la  Hotonfla.  Visi  ragu- 
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nano  io  ' hin^hi  i senatori  e4  ì depttUli  de'  «liverii  éUli. 

Per  due  mesi  vi  sta  in  eseroiaio  la  rovta  luprema.  La  biblioteca  dì 
J«ffefion  , cl»o  Hiv<  noe  pubblica  ^ si  è aceretciula  tino  a 14,000  Vo* 
lumi.  Il  palatzn  del  presidente  al  quale  conduce  dal  Campidoglio 
il  rettilineo)  ed  ombreggialo  viale  di  Pensìlvanta  ) e per  P ampiet- 
ta  ) e per  I'  arrhiieltura  per  il  sontuoso  mobiliale  si  distingue  } 
Quattro  palazzi  minoti  lo  circondano  a' lati , e sono  addetti  a'di>> 
partimeuii  delle  finanze,  della  marina,  della  guerra,  e degli  af- 
fari interni,  ed  esteii.  Nel  ministero  della  guerra  evvi  una  sexio- 
ne  per  gli  affari  delle  iribà  indiane,  e vedesi  una  raccolta  di  ra- 
riill  radunate  fra  que' popoli 'selva<'gl  , con  oltre  cento  ritratti  dei 
capi  di  >|ueile  nazioni,  e delle  loro  mogli,  che  li  accompagnarono 
nelle  stipulazioni  di  tiatlali,  o cessione  delle  terre.  La  grande  <a- 
senna  niariltima  ^ osservabile  per  i suoi  comodi  , e per  il  de- 
cente appartamento  destinato  al  comandante.  Sulla  lingua  di  terra 
poi  , ciré  racchiusa  da'due  rami  del  Potomac , si  scorge  I'  arsena- 
le con  ampio  cantiere  da  cojlruTione  per  le  navi  da  guerra,  che 
vengono  varate  uel  ramo  orieotale,.  il  quale  forma  ivi  un  S'curo  , 
e capevoi  porto,  portandosi  ad  armeggiare  nel  cantiere  di  Norfolk 
I a rio  destinalo.  Nel  deposito  delle  artiglierie  si  ponno  esaminale 
curiosa  armi,  c modelli  di  nuora  invenzione,  e cusi  nell' ufficio 
drile  paieotì  lisvvì  una  specie  dì  museo  Tecnologico  , ove  tulio  si 
rinviene,  che  ha  relazione  a macchine,  arnesi  , ed  ìsirumeDii  per 
ogni  sorta  di  arti  , e riiesiìerì.  Sono  finalinenle  osservabili  cdiflsi 
la  casa  cuiniioale,  I*  amministiazione  delle  poste,  la  penilenzieria  , 
o casa  correzionale,  il  teatro,  ed  il  circo*  Nella  grande  area  dì 
Wasbiugton  gli  edifìzi  privati  uon  oltrepassano  , secondo  recenti 
notizie,  il  num' qp  di  2^00.  Fra  i ponti  occupa  il  primato  quello 
della  lunghezza  eccedente  im  miglio,  costruito  colla  convencvule  so* 
lidita  in  legno  per  aitiavu&ate  il  Poiouiac,  e bene  illuminalo  io 
tempo  di  notte,  nuc  ringhiere  di  feiro  dividono  la  strada  , che 
percorioou  ì cocchi,  da*  uiarciapedi  laterali.  S'impiegarono  92,000 
talleri  alla  sua  costi uziona.  Paco  lungi  s'innalza  il  forte,  che  dal- 
]' .dio  di  una  collina  domina  lungo  lialto  della  spiaggia  fluviale. 
Oliata  r aincric.tna  Netropoli  suvra  tutte  la  altre  scientifiche  società 
1*  iaMiuio  Coliimhifliio  diviso  nelle  cinque  sezioni  di  maicm.iti?a  , 
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A!  fiAi»,  di  morule,  e pi'li'ic*  , di  lellimlur*  , e di  belle  «rii.  Se- 
ntir poi  il  collegio  Columliiaiio  , ove  si  apparano  le  srionie  , e so- 
iiovi  dolio  socieià  di  medicina  , di  holanica  , di  agricollura.  Com-  . 
pinta  è alliesi  la  collezione,  ilio  linviansi  nell*  ufiGcio  topografico, 
di  isirumeiili  milemalici  , e d.  lle  piante  di  tutti  i forti  , onde  la 
limitiera  della  L'iiione  i |ier  ogni  lato  guernile  , non  die  di  map- 
pe , e memori  e sulle  scoperte,  e viaggi  eaeguiti  dagl’ ingegneri  per 
Colilo  del  governo.  Dalla  vetta  del  Campi  loglio  comimieno  gli  ame- 
ri,ani  a immeiare  i meridiani  nella  formazione  delle  carte  geogra- 
filile,  l.e  MU.de  elemenlaii  gnitniie  , e di  motno  insegnamento  vi 
alibondanu  , e si  vanno  |.nr  moltiplicando  le  ll|iografie.  Varii  fogli 
peliodici  VI  si  pubblicano  , ed  il  Globo  rirguardasi  adesso  come  g-.z- 
zella  ufficiale  , die  comparisce  ogni  giordo  , insieme  ad  altri  due 
fogli  parimente  cotidiani  , e Ire  eddomadari.  Tte  banche  si  nove- 
rano, che  pongono  un  capitale  di  qaailio  milioni  di  dollari  nel 
coDimcriio.  La  sociali  di  colonia  vi  è istituita  da  pochi  anni  , la 
quale  ha  per  iscopo  di  trasportare  le  genti  _di  colore  libere  in  luo- 
ghi opportuni  a formar  colonie,  d’onde  ebbe  nascimento  Liberia 
Sulla  costa  alTricana.  Tre  chiese  sono  apcite  si  cullo  cattolico,  e 
diciassette  altri  templi  sono  ripartili  fra  le  altre  comunioni  cristia* 
ne.  Nella  stagione  invernale , quando  il  congresso  tiene  le  sue  se- 
dute, n’ è reso  brillante  il  soggiorno  dalla  ragunanza  della  più 
avella  socielb  deg  i Siati- Culli  , e dalle  legazioni  europèe.  Si  fa  ^ 

luogo  allora  a’  pubblici  spcllacdi,  ed  a’  geniali  divei  limenli.  Nel  1791 
l'illustre  generai  Wasbingloii  disegnò  la  capitale,  die  ne  ha  ere- 
ditato il  nome,  e nel  1801  ne  fu  falla  la  sidfiiic  iraiiguraiione. 

Il  danno  recatovi  dagl’ inglesi  nella  iiiuiiuuc  dpi  1814  roll’ incen- 
dio del  Campidoglio  , e di  altri  pubblici  edifui  sommò  ad  1,031,540 
dollari,  ma  nel  1815  nulo  ritornò  nelle  primiere,  ed  anche  più 
splendida  forma.  La  popolaziuoe  della  sola  Washlnglon  ascrnrie 
a 18,853  abitanti  , tre  miniala  de’ quali  Irovansi  nello  stalo  di  ser- 
vaggio. Lai.  N.  38.*  52.'  45.”  I.  o.  88.*  55.’  30.”  dal  meridiano  di 
Roma  Di-ta  per  200  leghe  el  S.  O.  da  Boston  , per  99  e mezzo 
da  Nuova  York,  per  16  e mezzo  da  Btllirnorc  , jier  53  da  Uich- 
muiid,  pci  58  da  Fila.ldfia  , per  93  al  S.  da  Alif.x  di  Catalina, 
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per  100  dA  Cberleitowa  ^ per  118  di  SiTiDDib  j e per  1300  all*  O. 
S.  O.  di  Parigi. 

GEOUGETOWN  5 Cilik- Giorgio  i Posta  #11’ O.  di  Wiabin- 
gron , e divisa  soltanto  dal  corso  del  Rock>creek  ) cbe  si  traghetta 
col  mezzo  di  due  ponti.  In  essa  è tulio  concentrato  il  commercio 
della  contèa  , mantenendovisi  un  buon  numero  dì  navigli  per  ser* 
viro  alP  esportazioni  j se  non  che  venendo  impedita  da  uno  scoglio 
r entrata  del  Poloinac  ad  una  lega  di  distanza  , molte  merci  ven- 
gono o^A  depositale  ad  Alessandria.  Le  case  non  sono  molto  ele- 
vale) ma  decenti  j e talune  di  gaio  aspetto*  Floridissimo  è il  suo 
coUeggio  cattolico)  che  venne  innalzalo  nel  1815  al  grado  dì  uni- 
versità ) e vien  retto  da'  padri  Gesuiti  } Possiede  una  scelta  biblio- 
teca di  7)000  volumi  ) ed  un  gabinetto  fisico.  Havvl  altresì  un  mo- 
nastero di  suore,  c cinque  templi  dedicati  arcuili  eterodossi.  La 
gran  piazza  del  mercato  è l>ene  ornata  , c vi  si  contano  quattro  bao- 
clie  ccmmerciali.  Vien  pc>polala  da  8,400  abitanti.  Lat.  N.  38.* 
55;  I.  O.  89.*  26.’  31;’ 

2.  ALESSANDRIA  , seconda  città  del  dìslrello  Federate,  sul- 
la riva  desila  del  Putoniac,  c capoluogo  di  contèa.  Siede  sovra  pia- 
cevole eminenza,  ed  ba  alle  falde  il  suo  porto  fluviale,  ov’ è ani- 
matissimo il  commercio  di  esportazione.  Nello  strade  rettilinee,  e 
ben  lastricate  si  osserva  una  .straordinaria  nettezza,  e nella  notte 
le  si  vegglooo  copiosamente  illuminate.  Gli  cdiRzì  privati  son  tutti 
con  simmetria  costruiti  , e la  vastità  de*  magazzeni  , cbe  si  vanno 
ogni  di  accresceudo,  la  cosliluisce  un  comodo  emporio.  Multi  navigli 
mercantili  vi  si  vanno  fabbricando,  ed  alla  pubblica  istruzione  è con- 
sedata  un'  accademia  , (he  ha  il  corredo  di  ragguardevole  biblioteca* 
lidia  è la  piazza  destinala  al  mercato,  cd  oltre  i templi  de'varii 
culti  vi  sono  stabilite  varie  case  di  rifugio  per  I poveri.  Evvi  pure 
istallata  una  corte  di  giustizia  , ed  una  ricca  banca  commerciale. 
Può  dirsi  Alessandria  lo  shocco  de*  copiosi  ricolti  di  biade , e tabac- 
chi del  distretti! , entrando  in  qual  porto  almeno  un  migliaio  di  ba- 
stimenti nel  corso  dell'anno.  Vi  ai  uoveraoo  9,000  indivìdui.  La 
distanza  « di  due  legba  al  S.  da  WHsbington  , c 85  dal  mare. 
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ÀKT.  11. 

STATI  ATLANTICI.  ■ \ 

Siccome  i primi  slebiliincoti  coloniali  avvennero  aalla  lungi 
costa  dulP  Oceano  Atlantico,  che  da*  limili  del  Canada  si  estende 
sino  alla  punta  peninsulare  delta  Florida  oiieniale  sul  golfo  del 
Blessico  per  lo  spazio  di  600  leghe,  cosi  le  più  tinporlanti , popo> 
loie,  e colte  regioni  son  tuttora  quelle  bagnate  da  questo  msre» 

Quindi  dopo  aver  descritto  il  distretto  di  Columbia,  eh' è quasi  nel 
centro,  procederemo  a Borea,  percorreoilo  la  Marilandia  , il  De* 
laware,  la  Pensilvaoia  , il  Nuovo-Yersey  , la  Niiove.York  , il  Con*  , 
neciicut , Pigola  di  Rodi , la  ftlassacciiissezia  , il  Nuovo-Hamp,  ed 
il  Mainc.  Muoverem  poscia  da  Washington  verso  1*  Ostro  per  in* 
centrar  la  Virginia,  le  due  Caroline,  la  Georgia,  ed  il  territorio 
delle  Floride.  All*  infuori  del  Maino,  che  infeilato  dagl'indiani  Pe* 

Dobscoti , gustò  ben  lardi  i vantaggi  deila  civiltà  , e venne  ammes* 
so,  quale  stato,  nell' Unione , sullaoto  nel  1820,  e delle  Floride, 
che  non  sono  giunte  ancora  a qui.iP  aumento  di  popolazione  eh' ò 
ncccsario  per  olicnere  la  oazionale  rappresentanza,  gli  altri  Iredu 
eì  stali  aummeotovali , sou  quelli,  che  procacciarcosi  la  iodipen* 
denza  , e che  l'Inghilterra  coU>«  pace  dei  1783  dovette  cedere  per* 
peluameutc. 

S-  I. 

marilandia. 

L»  grande  bei.  di  Cbetaiiesike , che  per  lo  ep.iio  di  70  leghe 
si  edtlenlrt  sulle  medie  larghcsza  di  qusliro  leghe,  msDlenendo 
une  profondith  di  nove  breccia  d’ acqua , e riceeeodo  i moltissimi 

fiumi,  che  dagli  Allegsn;  discendooo  , serve  s bipartire  questo  ste-  , 

lo , di  cui  II  orientai  parte  è bassa , e paludosa  , inenire  la  oppo- 
sta creace  io  salubrità,  fcrlilnu  , e coltura,  quanto  più  a' innalza 
■1  sunto , ed  elle  feidc  di  que'  monti  ai  accosta.  Ila  per  conSoe  bo- 
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tcmU  Ié  P(‘ii*iivaiii«  , all*  E.  il  Dclaw^re^  h)  S.  ivrtttloa  cult*  AtUo« 
licOf  coir  iagrc^o  della  baia,  e colla  Virginia  , da  cui  il  Poicmac 
dividendola)  traccia  il  Hmite^occidentale , tranne  il  picelo!  brano 
che  al  Federale  dittreito  perlieoe.  ProlungasiMall*  E.  all'  O.  pei  7f> 
leghe)  mentre  la  largura  assai  tenne  all*  O.  va  ampliandosi  ognor 
più  verso  P E.  sino  a 40  leghe.  Vien  compreso  fra  il  58*,  ed 
il  ù9\  44’  Lai.  N.)  e fra  P 8/-.  22’,  ed  il  91*.  £2*  1,  O . 

Le  campagne  sono  ubertose  ; il  grano  g(de  il  maggior  credilo 
liti  cooimcrrio  ; ed  il  labacco  oon  cede  in  pregio  che  a quel  di  Vir- 
ginia • sebbene  le  regioni  noidicbe  europee  a quello  il  preferisrano. 
Le  piante  oilivt*,  e specialmente  le  patate  dolci)  vi  prosperano, 
come  pnre  dAnno  le  arbori  fruttifere  eccellenti  poma,  e pesche, 
d’  onde  si  trae  sidro,  ed  acquavite,  nè  si  lascia  di  coliivnre  titiU 
mente  nelle  alle  terre  il  lino,  e la  canape.  Anche  la  coltivazione 
del  cotone  incomincia  • riuscirvi.  11  legname  da  costruzione  abbon* 
da  nelle  spesse  foreste,  ove  s’ impinguano  le  mandrie  numerose  dei 
porci , meutre  copioso  pascolo  han  nelle  valli  i buoi , ed  i monto* 
ni.  Le  inesauribili  miniere  di  ferro,  e di  carbon  fossile,  offrooe 
alla  industria  moltissimo  materiale.  Quindi  si  noverano  oltre  venti 
prandi  fucine,  e fonderie,  che  fabbricao  macchine,  ed  uirnsili  per 
le  roaoifallure,  molli  opificii  di  ferro  in  verghe.,  ed  in  laalie  , cH 
chiodi , chiavi , ed  armi  da  fuoco , di  polvere  nitrica , ra^nerie  di 
tuceburo , concie  di  cuoio  , e lavori  di  calzolerìa,  e di  6niroenti, 
carrozze,  cappelli,  calze,  sapone,  orìuoli , gioiellarne,  stoviglie, 
tappeti,  stoffe,  ed  altri  tessuti.  La  esportazione  delle  farine  non  è 
si  copiosa  ID  alcun  altro  punto  de)  globo,  e la  slalìatica  del  1817 
ne  nufiserb  525,420  barili  apediti  all’estero,  e 27,000  ^moggia  di 
labacco , con  che  il  valore  delle  merci  esportale  potè  ascendere 
ad  8,933,930  dollari. 

Sebbene  Clayborne  ollcoesse  sin  dal  1631  delle  coiKessiooi  per 
aprire  un  traffico  con  questa  regione , e formasse  nell’  isola  di  Kent 
un  piccolo  slabilimentu,  pure  a lord  B»llimore  è devota  la  fonda- 
ziune  di  questa  colonia  , e dello  stato , che  dipoi  se  n’  è formato. 
I rigori,  co*  quali  la  politica  costrinse  il  le  Carlo  Pi  imo  a trattare 
i cattolici  per  sostenere  il  vacilUute  suo  trono,  indussero  quel  ricco 
signore  sd  abbandunare  il  suo  ualale  , e ricovraisi  ue!la  \ irginìa. 
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M«  trov*Qrln  aocor  colk  un*  diisonansa  tnloller»nte  religfois 

opinioni)  si  procurò  un  asilo  nella  parie  disabitata  fra  il  Polomac  ) 
« la  Penaìlvariia  ) cui  fu  dato  il  Dome  di  Narilaodia  in  onore  della 
regina  Enncbclla  Maria,  Bgliuola  di  Enrico  IV.  re  di  Francia  e mo- 
glie del  re  Carlo.  Il  Bgliuolo  di  lord  Ballimore  progredì  nella  in- 
eominciala  op<*ra  , e tiesse  nel  1633  uo  drappello  di  dugenlo  ben- 
nati callolici  nella  nuova  colonia  y ove  il  padre  ano  area  terminato 
di  vivere*  La  dolcesaa  de'  modi  caltivò  P aoimo  de’ circoalaoli  selvag- 
gi ) che  cooperarono  alla  prosperiti  dello  stabilimento ) ove  slabililo 
il  principio  di  universale  lollcraiira  , accorsero  in  folle  i perseguitati 
di  ugni  colore.  Le  rivolutiooi  britMuniclie  cagionarono  de’ disgusti 
alia  famiglia  de*  Bisltimore,  la  quale  e da  Cromwel  ) e dagli  Stuardi 
fu  sni  punto  dì  essere  spogliala  de’ suoi  privilegi)  ma  la  dioaatia 
Brunswicchese  tolse  l’antoriU  giurisdizionale  alla 'medesima , senso 
però  ^>rivarN  delle  rendite.  Innanzi  alla  guerra  della  indipendenza 
u»  governatore  reggeva  la  Marilandia  ) il  quale  aveva  il  yeto  falle* 
leggi  ) che  il  consiglio  ) ed  i deputati  dìatreltuali  proponevano.  Lo 
costituzione  adottata  oel  1776  dh  il  potere  esecutivo  al  governatoro 
aonualmeole  eletto  ) il  quale  essendo  stato  per  tre  anni  io  carica, 
non  può  esser  rieletto,  ebe  dopo  un  quadrienuio.  Viene  assistito 
Delle  sue  fuotioui  da  cinque  consiglieri.  TutTì  citisdini  bianchì  atta 
etò  di  ventuo*  auni  godono  del  diritto  di  votitre,  purché  da  un  anno 
Sieno  dimorati  nello  stalo,  e da  Sei  mesi  Àella  contèa,  ove  lon 
cbiamiiti  ad  cs.erciUrlo. 

II  {K)lere  legislativo  si  divide  Ira  una  camera  alla  di  quindici 
seoalruì  scelti  doli*  assemblea  degli  elettori  , i quali  son  pure  dal 
Voto  pubblico  designati  , ed  ima  camera  dì  deputali  . La  giustizia 
si  rende  io  sei  corti , composte  di  tre  giudici  amovibili. 

Si  divide  lo  statojn  18  contèe,  delle  quali  ve  n’ ha  otto  sul- 
la Costa  orientale , ed  uoilici  su'la  oecidcntale  della  baia.  Le  pri- 
me souo  : Caruliua  , Cccil , Diifcbcsicr  , Kent  , Qiieen-Aan|  So- 
niersei  , T«lb<.t  , Wurccster.  Le  acecnde  sono  : AHeghany  , Ann- 
Arundel  , Hahitnorc,  Calvert,  C1mìI«s,  Frederick,  Harford,  S.  Ma- 
ry , Montgomery  , Piiocipe-Gìurgi» , e Washingion*  Fu  questa  la 
lerz^i  colouia  iiigirse  stabilita  nelt’Ameiica  selieritriouale,  e die- 
dcpu  i mariiau  ic:»i  glandi  prove  di  bravura,  c di  rcsianza  nelle 
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guerre  colla  madre*  patria.  Il  numero  maggiore  degli  abilanti  prò* 
feMa  tuttora  la  religione  cattolica  , sebbene  i discendenti  de*  BaU 
timore  sieno  eoirali  nella  comunione  anglicana.  L'aumento  della 
popolazione  negra  può  risguardarsi  come  una  vera  calamitli  , e prì* 
ma  della  rivoluzione  delle  colonie,  superava  la  popolazione  bianca. 
Oggi  su  446.915  tibiianli,  si  contano  297,814  bianchi,  59,7SO 
ttoniint  di  colore  liberi,  107,598  negri  schiavi,  e 1,971  indiani. 
Nel  1788  la  MariUndia  accedette  alla  coufederaziooe , e due  anni 
dopo  cedette  parte  del  suo  territorio  per  formare  il  distretto  fé* 
derale 

ANNAPOLl  ; Capniuogo  dello  stato  di  Marilandin  , e della 
contèa  di  An'i- Arundel  , è fabbricala  sulla  foce  del  Severo,  che 
•bocca  nella  baia  di  Chcs;ipe»ke,  e le  sue  case  fabbricate  in  mal* 
toni  hanno  un  aspetto  decerite , ma  fra  lutti  gli  edifizi  il  palagio 
è ragguardevoìo , ove  tengono  i depiituti  , e senatori  le  loro  ragu> 
Danze,  il  quale  si  novera  fra  le  muli  migliori  della  coufederazione 
per  pregi  di  arcliilellura.  In  esso  si  tenne  il  congresso  nazionale 
sei  1787.  Alle  case  vanno  nnitì  ordiuariamente  ameni  giardini. 
Havvi  un  gran  tempio  , un  collegio  di  educ<«zÌone , una  banca  com*  >> 
roerciale,  ed  nn  grazioso  teatro.  li  suo  porto  offre  le  opportune 
como-liià  , *n*i  p<?r  U soven:hia  vicinanza  , c crrscenle  prosperiti 
dì  Dahimoie  , è quasi  abbandonalo  , e va  perciò  decadendo  anebe 
in  popolazione,  contaiidovisi  2,615  abitanti.  Dista  per  9 leghe 
•1  N.  E.  da  Washington,  c per  otto,  c mezzo  al  S.  da  Balli- 
more.  La!.  N.  59.*  02.’  I.  0.  89®. 

BALTIMORE  ^ Ilisponde  la  imjKiriRDZa  di  questo  commer» 
ciale  emporio  alle  lusinghevoli  speranze  del  benemerito  fondatore , 
di  cui  porta  il  nome,  comune  alla  contèa,  della  quale  èca[OÌuo* 
go.  Giace  solla  sinistra  riva  dei  Patapscu,  che  vi  forma  un  sicu- 
ro, e comodo  porto,  il  quale  comniiinica  colla  città,  mediante 
angusto  canale,  di  cut  veglia  alla  difesa  il  furie  Macelli  nry  vali* 
damente  munito.  Il  Jones'  s Falls  ^ piccolo  afìlueoie  del  Pala- 
psco,  attraversa  U cilth  , dividcndbla  dalla  p?»rlf  , cui  si  db  il 
nome  di  FélC  s Poinl , alla  quale  varii  ponti  danno  accesso  , e si 
gilta  nel  porlo.  OiTte  la  siluazicne  leggiadri  punii  di  vista,  e non 
solo  danno  uu  bello  aspetto  le  vie  regolari  j i siniplìcì  , ad  degan* 
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li  «dinsi  9 il  movi  meni  0 , « l'operosità  del  commercio,  ma  U ci* 
viltà  , i diverlimeotì  , le  aisociazioni  grndcvoli  le  tolgono  la  mnnn- 
loota  propria  di  molte  città  ameiicaDe,  e la  rendono  alllne  agli 
empori!  europei.  L'arcivescovato  cattolico  di  Baiiimoie  , ove  il  no* 
me  dell'immortale  Pio  VI,  che  ve  lo  innalzò,  è in  alta  venera» 
alone,  ha  la  preminenza  su  tulle  le  sedi  della  Unione,  ed  il  gran* 
dioso  tempio  metropolitano  vìen  sormontato  da  imponente  cupola, 
modellala  solle  migliori  europee,  e racchiude  parecchi  quadri  di 
somma  rinomanza.  Vi  si  noverano  altre  quattro  chiese  cattoliche  , 
è 26  templi  de'  varii  culti  fra'  quali  si  dilliogue  per  l' eleganza 
dell*  edifizio  la  chiesa  degli  Unitari.  Molli  altri  pubblici  edifìzi  so- 
no osservabili,  e fra  essi  ì*  Atenèo,  cui  è annessa  una  gr.iD  sala 
fìlarmooica  , il  nuovo  teatro,  il  palazzo  testé  costruito,  ove  rac» 
chiudesi  la  dogana  , e la  borsa  , il  palazzo  di  giustizia , la  casa 
correzionale,  e lo  spedala  degP  infermi  enn  gabinetto  di  anatomia. 
Preclaro  è il  monumento  innalzato  a Washingtoo  su  di  una  emi- 
nenza, il  quale  consiste  in  una  colonna  di  marmo  bianco  dell'al- 
tezza di  103  piedi  inglesi  , e del  diametro  di  20,  con  bassi  rilievi 
in  bronzo,  che  deMrivono  i fasti  dell'eroe,  di  cui  la  statua  colos- 
sale sulla  cima  8*  innalza.  Maestoso  , e di  belle  esecuzione  è pur 
r altro  monumento  drizzalo  approdi,  che  sul  campo  dell'onore, 
preservando  la  patrio  dal  servaggio  britannico,  nel  dì  13  setlem- 
bre  1B)4  perderono  la  vita.  Dal  lato  dell*  iuslruzmne  Baltimore  si 
é pror4CcIata  in  pochi  anni  molta  fama.  È celebre  la  università  di 
M ariUndia  , cui  va  annessa  la  scuola  di  medicina;  bavvì  il  colle- 
gio cattolico  di  s*  Maria  con  rioca  biblioteca  , e gabinetti  di  ^si- 
ca, e dì  chimica  ; il  collegio  di  Ballimore  , due  accademie,  il  mu- 
sèo con  ampie  collezioni  d' istorie  naturale  , e degl'  isirumeoti  dei 
selvaggi  ; e la  grande  biblioteca  comunale,  che  sorpassa  10,000  vo- 
lumi* Le  scuole  inferiori , ed  elementari  sono  frequenti , come  in 
tutte  le  grandi  città  dell'Unione.  Il  commercio,  oltre  gli  sbocchi 
marini , ne  attiva  attualmente  de'  terrestri , e due  grandi  strade  di 
ferro  si  praticano,  l'una  diretta  a Borea  per  la  Petisilvania , e 
Nuova- York  , l’altra  a Ponente  per  Io  stalo  dell* Ohio.  Nel  can- 
tiere di  FelP-s-Point  si  costruiscono  navi,  goelette  a Ire  alberi  per 
I»  loro  celerilà  famose,  e bnslimenti  d' ogni  dimensione.  Abbon- 
Tomo  /X. 
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d<no  U min>Gutirc  di  fotone,  e vi  suii  fjbbricbe  di  vetri,  di  • 
turro  p:  ijMÌaMo  , di  «etriolo,  di  arqueviti , e liquori.  La  (>opol( 
tione  »ommi  a.1  80  526  ÌimIivkÌuì,  e fia  questi  8,000  negri  sebi 
vi.  Le  nuove  hauebe  dt  Baltimore  pnnguun  in  cìrcoUzIoDe  dieci  fi 
lioni  di  dollari  . ed  altri  quattro  milioni  formano  il  capitale  di  p 
recchie  compagnie  di  assicurazione.  Dista  per  15  leghe  al  N.  < 
Washington,  per  36  al  S.  O.  da  Fi'adelfia,  e per  69  da  Nuovi 
Yoik.  Lai.  N.  39."  17.’  I.  O 86.*  39*. 

FREDEHICKTOWN  , cajio  luogo  della  rontèa  dì  Fredcricl* 
è situata  in  amena  pianiiia,  irrigata  dal  Carrol- S-creek  , affluen 
del  Moimcocy,  ed  ha  belle  strade  nella  maggior  patte  lastiicatr 
e pareri  hi  ediQzi  in  mattoni,  parecchi  in  legno,  con  qualche  eh 
gante  palagio  di  pubblica  destinazione,  ed  ampli  magazzeni  di  ti 
Bacco,  liivvi  pure  un  collegio,  ed  un  arsenale  , e vi  ai  fa  inerì’ 
di  cereali  , e farine  per  caricarsi  nel  porto  di  Baltimore.  Novi 
ra  4,400  individui  in  gran  parte  derivati  dalla  Germania  , e dist 
per  16  leghe  al  N.  O.  da  Baltimore. 

EWMlThBURG,  villaggio  della  contèa  di  Fmlrikk,  di  et 
ai  aumenta  prt  gresiivamente  la  pof>oliK7'oiie  , e I*  industria  ,\Ìcin 
al  quale  trovasi  il  celebre  collegio  de!  monte  S.  Maria  di  caltolic 
fuiniazione.  È diacoslo  per  due  leghe  all’ O.  da  Frrderiwktown. 


s.  n. 

D E L A W A R E. 

le  questo  il  più  picciolo  degli  stali  della  Unione,  se  l’area  su 
ai  consideri  , clic  irovas-  racchiusa  fra  Ìl  38.*  29.’  , c 39.*  50*’  Lat 
N.,  e fra  l’87.*  16.*,  e I' 88  * I.O.,  a ae  si  riguardi  U sua  po 
polazione  assoluta  ^ non  manca  però  la  regione  di  noverarsi  fra  ) 
meglio  abitate,  se  il  mimero  relativo  degl’individui  si  coosidcil 
che  aggiuuge  a 46  per  ugni  miglio  quadro.  Occtipa  Ì1  lato  N.  E 
dilla  penisola  fui  mala  dalle  due  baie  di  Cbesapeake  , e di  Dclawa 
re,  e la  racchiudono  ai  N.  i limiti  della  Peusilvania  , ed  i posse- 
dim  nli  orientali  della  Marìlandia  al  S. , cd  ali' O. , mentre  all’ E 
viene  bagnalo  d.ill’  Atlaiittco  , e dalle  ncque  della  sua  baia,  ch> 
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pti'>  Ami  U estuario  Hd  fiume  Delaarwe)  che  dalla  PeusilfaDÌa  vi 
alMicoa  ) e che  lo  separa  dal  Nuovo-Yeisey.  1 due  Capi  May,  ed 
ileolopcn  oe  detcrutioano  i*ingns«Oi  ch'eccede  sei  leghe  in  lar* 
ghezxa  y e fi  proliiMg4  per  22  leghe  sull’  ainpiezta  da  tre  a bove 
teghe.  Lo  stalo  è attraversato  dal  N.  al  S.  per  una  serie  di  elevate 
colline)  d'onde  sgorgano  abbondanti  rivitrc)  molle  delle  quali  si 
vrvsaoo  nella  bj*ja  di  D^Uware  y e taluni  nella  opposta  di  Chesa- 
peake.  Fra*  piimi  è il  Cristiana  col  Braudwiue  Suo  notevole  influeii* 
le,  il  Mis|iiÌ(ony  il  Duck  . il  Jones  y e P indiano  j fra  i secondi  il 
Nanlicock  , cd  il  Cboptank  sono  più  rsgguardevoln  Si  è praticalo 
un  canale  y che  taglia  l'istmo  della  penisola  y e dal  fiume  Delakaie 
percorre  lo  spatio  di  cinque  leghe,  congiuogendosi  al  Baik,  che 
influisce  nel!' Fin,  uno  de'tribuisri  della  baia  Cbesapoake.  Desso 
ù rivestilo  di  pietre  per  tutta  la  sua  lunghezza  , e sul  Ddawaie  ha 
il  suo  comodo  porto,  denominato  /Vfw-botd''  s-lanfiing^  mentie'^sot* 
to  il  ponte,  che  le  due  rive  ioogiuoge  , passano  i baDliiiuntì  a gon- 
fie vele.  Le  terre  della  Delaware  soii  baste,  ed  umide  ^ in  molti 
luoghi  s*  incontrano  acque  stagnanti  , e la  gian  Palude  de'  Cipressi^ 
che  occupa  20,000  ettari  di  suolo  , è ricoperta  dalle  acque  in  gnau 
parte  dell*  anno.  Va  quindi  soggellu  il  paese  a febbii  intcìmiUcnti 
neiP  autunno,  ma  gode  di  un  clima  ordinaiiamcnte  temperato  , ed 
il  terreno  coltivabile  dispiega  una  leiacitb  siogolate,  lendendo  dal  16 
ai  36  per  uno  U seiniuagiooe  del  fi  omento.  Le  acque  ii  rigano  uber- 
tosi pascoli,  ove  si  allegano  copiose  mandrie  di  m<i ini  , e mettono 
in  molo  moltissime  niaccbioe , ed  opificii,  speci;«lmiuie  per  fucine, 
mulini  d'  ogni  «orla  , e carline.  Si  riliae  qualche  utile  dalle  miniere 
di  frrro , e dalle  saliue  di  Lewisiowu.  11  corumercio  è agevolato 
dallrf  navigazione  del  canale,  e Julia  coiuuUKazioue  con  Filadelfia, 
rimontaudu  il  DeluWare. 

Questo  fiume  ebbe  nome,  e fama  dal  governature  della  VÌr« 
gioia  Delaware,  che  nel  1610  ne  dìscopetse  la  luce,  e la  baia, 
che  iP  è L>roiata.  Presero  il  nume  stesso  dipoi  quelle  iiihù  d' iu« 
«liaiii  y che  oe  abiiavano  le  spuudc , e che  nudialaii  da  altre  tribù 
iivali  , doveilero  rifuggire  a poco  a poco  nelle  Ione  ciitostanli.  Gli 
uGiiiii'ti  nel  acculo  dcu>uu«ellimu  , nputaudo  che  quel  suolo  laces«e 
palle  della  Nuova  BJgica  , fondata  pci  csm  iu  que*  dinlui  ni , vi  fe* 
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cero  de*  sUbiliaieoli  y ed  altri  ve  oe  crearon  pure  gli  tvedeii  avveo 
turieri.  Ma  dopo  veotiquallro  auoi  dì  appareule  buona  ititelligeoaa  . 
nel  1651  aree  la  guerra  fra  gli  uoi , e gli  altri.  L'Olanda  preval* 
ae  j roa  poco  dopo  Tu  luprafTatU  dalla  logbillerra  y che  su  que'  pa* 
l'eSS*  etidava  eaieodeodo  esoluiivacneute  i suoi  doiniuii.  Il  famoso 
PeuD  comprò  il  territorio  dal  governo  ^ e oe  formò  una  pioviocm 
della  sua  Peosilvaniaf  retta  però  colle  proprie  leggi»  Proclamala  li 
indipendenza  y se  nc  compose  uno  stalo,  ed  ebbe  nel  1792  la  co- 
slìtuzioue  separala  , la  quale  è simile  uella  soslaoza  a quella  di  Ma« 
rilaiidia.  Sunovi  delle  leggi  io  favore  de*  uegri  schiavi , che  puniscoo 
di  morie  il  padrone , ebe  li  uccidesse  , c rendono  ad  essi  giustizia 
|>er  via  del  giuri  nei  criminali,  e per  vìa  de*  tribunali  ordiuari  nei 
civili  piati.  Lo  stato  è diviso  nelle  tre  contèa  di  Keut , Ncwcastle, 
c Siissex.  Conta  76,789  abitanti  , fra*  quali  4,509  negri  K'biavt , è 
qiiatiro  cenliuaia  d’ indiaui. 

DOVER , o Douvres  , Capitala  dello  stato  di  Delaware  , e ca- 
poluogo della  contèa  di  Kent , trovasi  nella  destra  riva  del  Jones , 
che  all»  distanza  di  due  leghe  mette  fuce  nella  baia  di  Delaware. 
<^)uatlro  strade  tagliale  ad  augoli  retti  la  rouipoognoo  , fìaucheggtala 
da  reg&iari  edìfizi.  Ha  due  templi,  ed  una  banca  commerciale.  Fia 
le  pubbliche  moli  si  distingue  il  palagio  delP  assemblea  , e la  ca- 
sa peiiileuziaria.  Il  clima  non  guarì  salubre,  a vi  stanziano  mil- 
le individui.  Dista  per  22  leghe  al  S.  O*  da  Filadelfia.  Lai. 
N.  I.  O. 

WlLMlNGTON  j citG  la  piò  imporlaute  dello  alato  di  De- 
laware , e cooteoula  nella  contèa  di  RewciStle.  Trovasi  alle  falde 
della  collina  fra  t due  Huini  Cristiana  , e Rraodwiite , che  sì  con- 
giiiiigOQ  poi  per  recare  il  tributo  delle  acque  all'  Atlantico  nella 
baia  di  Delaware.  Sulla  sponda  del  Cnsliaua  ha  un  comodo  |H>rlo  , 
cd  ivi  si  dcposilauo  i molli  lavori  delle  ofiìcine  aiabilile  ìu  riva  al 
llrandwine.  Nove  templi  vi  sorgono,  uu  de* quali  è sacro  al  cat- 
tolico culto.  Il  palazzo  comunale  arricchito  di  biblioteca,  tre  ban- 
che, una  casa  di  ricovero  , e pireucbie  scuole  inferiori , ed  eiemen- 
Un  Dc  formano  il  miglior  pregio.  Cuuia  G,C68  abitanti,  e dista 
pur  due  leghe  al  K.  da  Newc»slle  suo  capoluogo,  e per  allrellaute 
al  5.  O.  da  Filuviclfi.1 
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Il  limile  boreale  di  questo  ampio  suto  vien  tracciato  dal  ter> 
ritoi'io  di  Nuota* York  f separandolo  da  uo  lato  il  lago  Eriè  da' pos- 
sessi canadesi , e dall'altro  il  Delaware,  che  segna  il  confìoe  oriet>- 
tale,  dallo  stato  di  Nuovo*Yersey.  L'accerchiano  al  S.  gli  stati  di 
Delaware  , Msrilsodis,  e Virginia,  ed  all'O.  lo  slato  mediterraneo 
dell' Ohio.  La  lunghetta  dall' E.  all' O.  è di  100  Irgbe  su  57  di 
largura,  e raccbiudrsi  fra  il  59**.  4V  « ed  il  42”.  15' Lai.  N. , e 
fra  1*86”.  40*,  ed  il  92*.  55*  1.  O.  Gli  Allcgbany  attratersano  il 
paese  dal  S.  O.  al  N.  E.  , e dì  qua  , e di  là  da  que'  moDit  si  esten- 
dono feraci  pianure.  Il  Susqucbanna  discorre  dsl  lato  orienlsle  , di 
cui  è principale  influente  il  Juniatls}  il  Delaware  vi  rtceve  Io  Scbuyl- 
kil , ed  il  Lehigb  , suoi  principali  affluenti  , e dal  eersaote  opposlo- 
i due  Aumi  MonongabeUi  ed  A’iegbany  si  riuniscono  a formar 
rollio,  grandioso  affluente  del  M isisissipl.  Il  clima  è temperato, 
ma  assai  variabile  , e spesse  ti  son  le  tempeste  , e le  malattie  en* 
detnirbe  autunnali.  Ubertoso  il  suolo  , se  si  escludon  le  sabbiose 
rive  del  Delaware,  ed  i sassosi  clivi  delle  montagne  centrali.  Fer- 
lilissiine  SODO  all'  incontro  le  sponde  del  Susqudianna  , popolate  da 
alemanni  cullivaiuri  , che  le  ban  seminate  di  decenti  casolari,  ove 
regna  1' agiatetea  , e la  pace.  Cereali,  viti,  frutta,  alberi  d'alto 
fusto , e copiose  piante  oriive  produce  il  suolo , e negli  abbondanti 
pascoli  si  allevano  cavalli,  e montoni.  Pescose  la  acque , copiosa  la 
selvaggina.  Non  fi  sono  metalli  pretiosi , ma  nlilissime  Son  le  mi- 
niere di  ferro,  piombo,  rame,  tinco  , e carbon  fossile. 

^ Per  la  copia  , ed  il  pregio  delle  nisnìratlure  non  bevvi  cbi  pos- 
sa agguagliar  questo  sialo  , sebbene  altri  il  superino  per  la  impor- 
tanza commerciale.  Vi  si  eontaiio  78  fucine  di  ferro  , e centinaia 
di  officine,  ove  quel  metallo  si  presta  ad  ogni  soils  di  lavoro.  Molte 
macchine , e navigli  a vapore  vi  si  costruiscooa  , e vi  son  fabbriche 
di  vetri  e cristalli , di  tessuti  io  lana  , ed  in  cotone,  di  carta  , sto- 
viglie , p dv«re  nitiica  e cordami.  1 canali,  e Iv  strade  di  ferra, 
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parte  per  coolu  <lrl  go^emu,  parte  per  co'ilo  di  exiooisti  , molti 
plieano  le  comuuicationi  coll' Ohio  ) cou  Filedelfìa  ^ cogli  eieli  me 
ridìoneli* 

Guglielmo  Peoo  ) nome  famoio  ne^li  eonali  dell'  umeoilk , eie 
ne  eoo  lune  giuititie  seluto  fooditore  di  queste  ioteressiiute  repub 
blice.  Egli  ereditilo  eve^  dal  suo  padre  vice- ammiraglio  della  co 
rooa  d*  loghilierra  ^ uoa  rendita  di  1^500  lire  di  sieriini  ^ ed  un  ere 
dito  di  16.000  agusii  lire  per  aoticipssiooi  fatte  dal  padre  ueUe  ma 
rittiroe  spedizìooi.  Disgustalo  Peno  delle  persecuzioni  ^ alle  quali 
suoi  coociltadiuì  erano  esposti  in  materia  di  religione  , fu  il  pii 
strano  ze'atore  del  Quaccherismo  y nuova  r-elta  da  Giorgio  Fox  in 
ventala,  la  quale  stabilivasi  su  questi  quattro  prìnctpii:  1.  lodipciv 
denxa  della  onscienza  y di  cui  uoo  dee  darsi  conto  che  a Dio.  2.  Ne 
gazione  di  qualunque  giuramento.  3.  Orrore  della  guerra.  4.  Rifiutr 
di  pagare  la  decima , o altro  stipendio  a'  roinisiri  di  qualunque  cul- 
lo. Severità  di  costume,  semplicità  di  vestimento,  odio  ell'esterior 
osservanze,  ed  a' titoli  fastosi,  e perfetta  fratenitk  distinguevasu 
i quaccheri , che  ad  ogni  uomo  accordavano  il  titolo  dì  j4mico , • 
rolla  maestà  del  Huguaggto  antico  del  lezio  , quel  TU  medoiino 
con  che  nvolgeaosi  ne' coDoquii  all' in6nu>  de' profetai  it  • adopera- 
vaa  verso  1' uomo  di  qualunque  rappresentanza  rivestilo,  ed  ancln 
di  regio  serto  adoroalo  , senza  fare  altrui  quelle  riverenze,  ch'egli 
00  stessi  da  alcuno  non  esigevano.  Inspirati  credevaosi  dallo  Spuih 
Santo  nelle  pubbliche,  e privale  concioni,  e lauto  si  cntu$iasn»a- 
vauo,  che  giuogesoo  a divenire  convulsionari.  {Quakers  y Trem- 
hUurs)  Io  mezzo  allo  incoraggiamento  , che  ricevevano  in  quelli 
alagiooe  tutte  le  altre  sette,  quella  de' quaccheri  fu  grandemenh 
p^faeguilata  , ma  vinse  la  loro  ostinazione,  sicché  Cromvvcl,  seb 
bene  confeesasse  essere  stata  questa  l'unica,  che  a luì  riuscito  nor 
fosse  di  corrompere  coll*oro,  le  accordò  ìn  fioe  la  sua  stima,  ed 
ammirazione.  11  tempo  ha  inlrodoUo  però  anche  fra  i quaccheri  di- 
■cordia,  e rilassamento,  ed  a’ nostri  dì  la  quaccheressa  Baroarc 
leitiar.do  di  ricoadurre  i suoi  correligionari  alla  severità  primitiva  . 
UDII  ebbe  nell' logbillarra  alcun  successo,  e nell'America  veoiit 
rigettala  quasi  eietica  dal  ioio  scuo. 
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Li  filAn'ropia)  prini»  bxse  del  quaccherismo  ^ lodussc  Peno  a 
comprare  tm  terreno  ddU  Nuova^Jersei  per  aprirvi  un  asilo  a*  per- 
seguitali di  tuli*i  culli.  Ma  avendo  potalo  otleoer  poi  dal  governo 
net  16S1  in  compenso  del  suo  cre«iito  le  terre  incolte  cooligue  a 
quello  stalo,  e poste  a Ponente  del  Delaware  , che  sio  d* allora 
chiainaroosi  Pensi/vania  , invitò  i dissidenti  a stabilirviii  eoo  prò* 
messa  di  ragguardevoli  vantaggi  , e molta  famiglie  d*  Inghilterra,  e 
di  Scoxia  si  presentarono  , onde  il  primo  convoglio  invialo  aggiuo* 
se  a 200  individui  accompagnati  alle  autorità  de*  limitrofi  stali  con 
Intiera  riguardala  come  classica  nei  diplomatici  aDoali.  Nel  seguante 
anno  ei  recossi  a visitare  la  sua  colonia  , e raguoalì  dapprima  sotto 
un  vecchio  olmo  i capi  delle  nazioni  selvagge , che  convocati  aveva 
a conferenze,  fece  iolerpetrar  loro  il  trattato  di  compra  delle  ter- 
re, pagandone  esaiiamenle  il  prezzo,  esempio  nuovo  di  modera- 
zione negli  americani  conquisti.  Quindi  propose  a colui  per  P ac- 
ccttazione uno  siKiulo  di  ventiquattro  articoli,  che  si  disse  Carta 
di  Penn  , c nel  25  aprile  1682,  fu  procIamHto , ebbe  forza  di 
legge,  e servi  poi  di  tipo  alla  costituzione  americana.  Avendo  gli 
indiani  manifastato  qualche  malcontento  del  trattato,  ^li  non  esitò 
a lacerarlo,  dichiarando  che  le  terre  sarebber  comuni  accotoni,  ed 
agl*  indìaui  4 a che  riguarderebbersi  ì due  popoli  con  vincolo  della 
medesima  fratellanza  congiunti»  Nominò  Penn  cinque  commissari 
di  governo  , e riparli  in  capo  a due  anni  per  P Inghilterra.  Il  re 
Giacomo  , secondo  degli  Stuardi , e zelatore  della  cattolica  reiigitv 
uc  , gli  accordava  partìcolar  confidenza  , ciocché  reselo  a^  protestanti 
da  prima  sospetto,  e nel  cangiamento  della  Dinastia  aolTer]  poli- 
tiche persecuzioni  per  sospetto  di  adesione  a*  dommi  romani.  Egli 
però  contrappose  pubbliche  ajH)logie  della  propria  condotta  , e do- 
mandando nel  1693  di  (S8«r  giudicato,  ebbe  dal  giurì  piena  asso- 
luzione , e co»i  ricuperò  nel  1696  il  regime  della  colonia,  ond*  era 
Slato  da*  nuovi  governanti  sposst-ssalo.  Nel  1699  Penn  colla  sua 
Gmigiia  ritornò  a visitare  i cari  luoghi,  ed  a ravvìtara  il  frutto 
delle  sue  insliluzioni.  Passovvi  due  anni,  ricevendo  sempre  nuove  la- 
stiinouianze  di  veueiazione , e tcueiezza  dagl*  indìgeni , che  chiania- 
vanlo  il  Buono  ^ e da*  coloni  , che  il  riguardavao , siccome  padre. 
Prese  quindi  commiato,  e per  le  astute  mene,  colle  quali  i tuoi 
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Dtmici  rtddoppiaraoo  i tentalifi  di  tor;;li  il  governo  ^ ai  vido  re* 
duce  • Londra.  Vari)  viee-gOTfrnatori  ipedili  nella  colonia  dell'  In- 
ghilterra ) moho  impeiTettameote  il  riinplauarnno  ^ d'  onde  nacquero 
te  scissure  dell' assemblea  legislativa,  che  però  una  sola  lettera  di 
Peon  bastò  p'ù  volle  a terminare.  Egli  tuttavia  fu  colpito  net  1712 
da  apoplesia  , e Ungili,  anziché  vivere^  sino  al  30  luglio  1718, 
essendo  stato  sepolto  a lorda»,  citiò  della  contèa  inglese  di  Buckin- 
gBm  nella  tomba  della  prima  sua  moglie.  Il  suo  figliuolo  conti- 
nuò a dirigere  la  colonia  , secondo  lo  spìrito  moderalo  e pacifico 
del  padre  suo.  Clarkson  biografo  di  Peno  confessa,  che  l'amore 
dell'  umatiilli  In  aveva  diretto  nella  fondazione  della  Peosìlvania  , ma 
travede  in  lui  un  poco  di  vaniti»  ) cd  ambizione^  ed  il  celebre  Frauk- 
1ÌD  lo  addebita  di  mire  inl'rrssate» 

Quanto  a1li|  costituzione,  il  primo  progetto  comunicato  da  Peno 
a'  primi  coloni  era  stato  desunto  dall'  Oeeana  dì  Harrington.  Secon- 
do etio , il  governo  puramente  democratico  doveva  risiedere  nel  go- 
vernatore, ed  i coloni  unirsi  doveano  in  assemblea  generale,  o rap* 
presentati  da  un  consiglio  di  72  membri , rinnovali  per  terzo  in 
ogni  anno,  riservandosi  il  governatore  tre  voti.  Quando  poi  si  pub* 
blicò  lo  statato  in  Pensilvauia , trasmise  Peno  alla  sua  famiglia  il 
diritto  di  nominare  il  governalore , ma  stabili,  che  questo  capo 
non  godesse  che  gli  onorari  voloiitarismcnle  accoidati  dal  voto  dei 
deputati  del  popolo  colla  maggioranza  di  due  terzi.  Egli  dava  mille 
acri  di  terra  a chi  potea  comprarne  per  lo  prezzo  di  450  lire.  Le 
famiglie  povere  ricevevano  cinquini' acri  per  ogni  individuo,  che 
avesse  compiuto  l'aono  sedicesimo,  e per  ogni  domestico , coll' ari* 
nuo  perpetuo  canone  di  un  soldo  , e dieci  denari , e mezzo , per 
acro.  La  giustizia  si  amministrava  da'  tribunali  graluiinmente  , nè 
alcun  onorario  potevano  gli  avvocati  accettare  per  i loro  buoni  uf- 
fici! , ed  oltre  ciò  tre  aibilrì  concilUtori  premettevano  la  mediazione 
loto  innanzi  di  autorizzare  gli  atti  contenziosi.  A prevenire  i delitti 
sancivasi,  ebe  ogni  fanciullo  di  qualsiasi  condizione  al  duodecimo 
anno  apprender  dovesse  una  professione  , e rosi  la  sussistenza  al  po- 
vero, ed  aiuto  ne' rovesci  al  ricco  fi  assicurasse  : Per  tal  modo  la 
mendicità  era  bandita,  c ngtisva  una  propurzionaia  agiatezza. 
Nel  1701  si  alterò  alquanto  lo  statuto,  Pena  riienoe  per  se  il  |>o- 
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lere  eiecutiro  , colli  facoU»  di  ipporre  il  f'elo  •' decreti  dii  con- 
•iglio  che  ridusse  id  uni  specie  di  sennto  , rreindo  inoltre  una  ra- 
mera  de'cniDiini.  Il  privilegio  esc'usivo  di  trattar  cogl' indiani  le 
compre  de’  terreni  accrebbe  la  preponderansa  di  Petin  , e le  rendile 
perpetue  coll' aumento  progressivo  He' valori  fondiari  divenner  mag- 
giori. S’ inirodusser  puro  le  imposte  ne’ fondi , e gli  eredi  di  Peno 
formarono  una  classe  privilegiata  esente  da  ogni  dazio  , sotto  nome 
di  proprietari , ciocche  formò  subietlu  di  lunga  disputa , ma  in 
fine  eederono  i proprietari  al  volo  universale,  col  rendersi  'uguali 
agli  altri  cittadini.  L’  abate  Rayiial  trova  nella  costante  prosperitli 
della  Pensilvania  le  risposte  ad  ogni  detrazione,  e l’essere  stalo 
vittima  del  colpo  apopletico  , quando  divisava  di  tulle  vendete  le 
sue  terre  per  pagare  i gravi  debiti  incontrati  forma  l’elogio  migliore 
della  sua  oneslii , ed  onoratezza.  ,,  Questa  repubblica  , dice  il  cil. 
„ Raynal , senza  guerra,  senza  conquiste,  senza  sfoizi  , senz’ai- 
,,  cuna  di  quelle  rivoluzioni  , che  fau  colpo  negli  occhi  appissio- 
„ nati , ed  inquieti  del  volgo  , divenne  uno  spettacolo  a tutto  l’ uni- 
,,  verso.  I suoi  vicini , malgrado  la  loro  barbarle  , rimasero  incan- 
„ lati  dalla  dolcezza  de’  suoi  costumi , ed  i popoli  lontani , malgra- 
„ do  la  loro  corruttela  , resero  omaggio  alle  sue  virtù. 

La  libertò  , e la  tolleranza  chiamarono  in  quel  paese  svedesi , 
olandesi,  francesi  , e laboriosi  alemanni.  Vi  primeggiano  i quac- 
cheri , iiia  vi  son  pure  in  gran  numero  cattolici,  aniballisli , angli- 
cani, melodisti,  presbiteriani,  moravi,  e luterani,  e fra  tutti  re- 
gna nel  consorzio  sociale  un’ammirevole  concordia.  I dazi  subiron 
notevole  aumento  per  le  guerre  cogl’  inglesi  , e per  le  incursioni  dei 
selvaggi , a’ quali  il  pacifico  carattere  de’  pensilvani  cerca  di  por  fra- 
no co’  donativi , coltivandoli  per  non  turbare  la  Iranquillitò  , non 
giò  come  stipendiaci  per  la  guerra.  1 matrimoni  sono  comuni.  Rado 
è il  celibato  , frugale  il  villo.  A'  funebri  ossequi  è riservata  tutta 
la  pompa.  La  Pensilvania  fu  culla  della  emancipinone  americana, 
ed  ivi  adottala  venne  , e proclamala  la  dichiarazione  d’  indipenden- 
za , e nella  club  di  Filadelfia  si  ragunò  il  primo  congresso  de*  de- 
putati degli  stati  , e vi  sedette  sino  alla  inaugurazione  della  ciltb 
Federale.  Oggi  il  governatore  eletto  per  un  triennio,  non  può  eleg- 
gcisi , che  tre  volle  in  dodici  anni  : i deputati  in  numero  non  mi- 
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fiore  di  CO  , non  ra<i(*gÌore  di  100,  si  eleggono  in  ogni  anno  ; i se* 
natori  si  eleggono  per  un  qiiadi  iennio , ed  in  ogni  anno  sono  rin» 
nevati  per  quarto.  Il  numero  non  pii?»  essere  inferiore  di  iin  quarto 
nè  superare  un  terzo  del  numero  de' deputati*  Le  camere  si  apro* 
no  in  dicembre  , e lo  stato  invia  25  rappresentanti  al  congresso. 
Mooumcttli  di  antica  civiltà  si  trovano  sparsi  nella  Pensilvnnia  , cioè 
avanzi  dt  fortezze,  e trinceramenti,  resti  di  città,  c luoghi  muni* 
ti)  incavate,  e scolpite  rocce  ) e le  vestigia  di  uo  circo  in  mezzo 
•'ruderi,  di  molle  fabbriche.  Fu  dunque  abitata  anteriormente  da 
popoli  distinti  dagli  odierni  indiani  aelvaggi.  Il  canale  di  Petisilva- 
nia  scorre  per  106  leghe^  aprendo  comunicazione  fra  il  Delegare  ^ 
e 1*  Ob*n  , ove  sbocca  a Pittsburgo. 

La  PensiWania  è divisa  in  50  contèe  : Adams  ^ Allegbany  , 
Armslroog  , Meaver,  Bedford,  BerliS,  Bradford,  BueVs  ^ Butler  , 
Cambria  , Centre  , Chester,  CleaiGeld  , Cotimibia  , CratsTord  , 
Ctimbcrland^  Daupìiin  ) Delaware  ^ Eriè  ) TayeUe  ) Filadelfia, 
Franklin  , Grecne  , Hunlingdon,  Indiana,  JelTcrson  ^ Lincastro  , 
Lebanon  I L*igb  , Luzerne,  Lycoming  , Mac-Kean,  Mercer  , Mif- 
fliu,  Monigornmcry  , Norlbimplon  , Perry  , Pike  , Potter  , Scbuyl- 
kill  , Som  rscl , Susqutlianna  , Tioga  ^ Unione  , Vrnango,  Waren  , 
Washington  , Wayne  , Westmoreland  , e Yoi  k.  La  città  di  Lancastro 
fu  il  capoluogo  primitivo  , ed  oggi  lo  è la  città  di  ITarrisbiirgo  , 
ina  la  città  maggiore,  cd  una  tra  le  primarie  dell'Unione  si  lico» 
Dosce  in  FiladelHa. 

La  popolazione  nel  1766  non  oltrepassava  150,000  bianchi  : 
nel  1810  era  salita  ad  819,091  , trovavasi  nel  1820  dì  1,049,598, 
compresavi  la  milìzia  di  115,251  , cresciuta  poi  sino  a 167,775,  cd 
oggi  contiene  1,590,000  individui,  compresi  30,000  negri,  che  vi 
han  nella  serviiu  loro  giogo  più  mite. 

TIARRISBURGO  i piccola  città  costruita  nel  1 785  sulla  sini* 
stra  riva  del  Susquehanna  , è il  capoluogo  dello  stato  di  Pensilva* 
Dia  , c della  contèa  dì  Onuphin.  La  regolarità  della  sua  costruzione 
trasparisce  dalle  case  , dalle  vie , e da'  pubblici  edifizi.  Vi  si  distin- 
gue il  Campidoglio,  il  palazzo  del  governatore,  ed  il  palazzo  di 
giustìzia.  Le  due  piazze  da  mercato  sono  vaghe  , ed  assai  frequen- 
tale, mentre  rinterro  commercio  ti  si  sviluppa  agevolmcnlc.  Lu 
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sotido  poote  offre  comodo  passeggio  nel  Susquebaiioa,  La  popola- 
zione aggiunse  aelP  uUima  aoagi'i<fl  a 4^307  abitaotij  e la  distanza 
è di  35  leghe  al  N.  O.  da  Filadelfia  , dì  aWreltaole  al  N.  da  \Va* 
sbiogtoD.  Lai.  N.  40’.  IG’I,  O.  109",  IO*. 

FILADELFIA}  Questo  nome)  che  suona  amicizia  fraterna^ 
diede  Guglielmo  Pena  ) il  fondatore  della  repubblica  penailvana  y 
alla  vaghi^iuM  cidh  con  suo  disegno  costruita  nel  1GH3  su  quel- 
r area  (stessa  , nella  quale  egli  ragunò.  i selvaggi  indiani  sotto  an- 
tica ro\cie  per  trattar  con  essi  delP  acquisto , ossia  divisione  delle 
terre  ) memorando  fatto  rappresentato  in  bel  quadro  dal  celebre 
West  ) e pubblicalo  iu  fronte  delP  Atlante  americano  settentrionale 
di  Leiouge  nel  1778.  Innalzasi  dessi  sopra  bella,  e deliziosa ^pia. 
uura  lungo  la  destra  riva  del  Detaware  nella  parte  più  stretta  della 
penisola  formata  da  quel  fiume,  e dallo  ScbuylkiI , nou  lungi  del 
loro  couiluenlc  , ed  ambedue  ne  lambiranno  Ìl  perimetro  , quando 
la  costruzione  sark  interameole  compiuta.  La  sua  lunghezza  è di 
quasi  una  lega  , ed  in  poco  minore  largura  sono  tracciate  diciutto 
vie  parallele  , che  ne  intersecano  altre  sedici  ad  angoli  retti.  Tutte 
aono  ampie,  ben  lastricate,  e munite  dt  marciapiedi  j ina  la  mag- 
giore, che  meritameote  dìcesi  yia  Larga  y si  estende  dalP  uno  al- 
P altro, lato  per  dugento  piedi.  Sorprendente  è P aspetto  delle  ca- 
se , e palagi , costruite  le  uno  di  mattoni  con  regolare  disegno  , e 
suGlciente  elevatezza,  investiti  questi  di  bianco  mai  ino  con  ornali 
purtoni , cd  ameni  viali  di  acacie , platani , e pioppi , non  senza 
spessi  vaghissimi  giardini,  cd  un  foltissimo,  e lungo  iiosco  , clic 
Costeggia  la  sponda  del  Delawaro  per  tutta  la  sua  lunghezza.  Fre* 
queliti  vi  si  Irovau  le  piazze,  fra  le  quali  una  primeggia,  ove  la 
statua  equestre  deiP  immortale  Washingtoo  y inualza.  Alaravigliosa 
è la  macchina  idraulica,  {ìVaterworks)  cou  che  dallo  Scluiylkill 
ai  trae  P acqua  occorrevole  agli  usi  di  questa  citili  po|>olusa , per 
costruir  la  quale  sMmpiegarono  452,512  dollari.  Da  uua  gran  vasca 
presso  il  fiume  le  acque  passauo  per  mezzo  di  una  iiomha  io  am- 
pio acquidotlo  laterìzio,  che  percorre  un  miglio,  c le  guida  al  più 
«levalo  punto  centrale.  La  (romba  solleva  in  ogni  minuto  9(3,000 
hoccrtli , o quarti  di  Gallone^  d'acque  meliante  21  uiuvimeuli  , 
ngeudo  la  oisccbina  coila  forza  di  40  cavalli.  Una  vasca  di  60  pie* 
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di  quadri  raccoglie  la  acque  nella  , a dal  bel  mezzo  di  esse 

sorge  una  torre  rotonda  di  60  piedi  d*  altezza  ^ d^lla  cinta  delia 

quale  eoo  atira  tromba  Tacque  si  dirama  io  adatiaii  canali  di  le- 
gno ) che  circolano  per  tutti  i quartieri , e colla  lieve  spesa  dì  sei 

dollari  al  giorno  se  ne  distribuiscono  quattro  milioni  di  boccali. 

Ragguardevoli  edì6zi  sono  il  palazzo  dello  stalo,  ove  sedette 
il  congresso  americano,  che  nel  4 luglio  1776  dichiarò  la  iudi|ien> 
dmza  degli  Stati-Uniti^  e (juiudi  vi  prosegui  le  sue  ragunanze  si* 
no  alls  sua  trastazione  nrl  1800  a Washington  tranne  una  parte 
degli  anni  1777  , e 1778  , in  che  fu  occupata  dalle  truppe  ingle* 
si,  il  palazzo  della  muoicipatìlfa  , che  ha  copiosissime  rendile,  c 
vince  in  ricchezza  tutte  le  atlie  delTUnione,  dacché  l*opu)enlo 
banchiere  Stefano  Gerard  lasciò  alla  medesima  pingue  legato  di  se- 
dici milioni  di  dollari  ; Ivi  si  ammira  copiosa  collezione  di  storia 
naturale  americana  f la  banca  degli  Slati>Uaili , che  si  reputa  la 
miglior  mole,  die  nell*  America  siasi  costruita  , di  bui  rnarini  bian- 
chi sul  modello  del  celebre  Partenone  di  Atenei  la  banca  di  Ge- 
rard, la  banca  di  Pensiivanìa,  il  mercato,  T atenèo,  la  secca,  uni* 
co  Stabilimento  di  tal  genere  negli  Stati. Uniti,  eretto  od  1793,  ed 
ora  ìli  piò  maestosa , e splendida  foggia  ricostiuilo  , la  loggia  , ov'  ò 
annessa  una  ricca  sala  per  le  pubbliche  feste  , la  università  , Pacca* 
demia  delle  belle  arti  , la  biblioteca  comunale,  il  palazzo  della  so- 
cietà blosofica  I ed  il  teatro  posto  nella  strada  di  Chesuol.  Anche 
fra  i Domerosi  stabilimenti  di  carità  meritano  distinta  menzione  la 
casa  pcoiteasiaria  , che  serve  di  prigione  , e lo  spedale  di  Marina* 
Arcuato,  vasto,  e comodissimo  allo  sbarco  delle  merci  lungo 
la  riva  praticabile  è il  porto  di  FiUdelfìa  , ove  sorge  un 

grandioso  arsenale  , nel  quale  malgrado  \a  poca  profundìlli  del  Pe- 
Uvvare  venne  costruito  il  maggior  vascello  anglo- nmencano /a  Pcn* 
sihania  armato  di  ccnquaranla  ptzzi  di  cannone.  Il  bei  ponte  in 
legno  sullo  Schuy'kitl  a piè  della  .strada  del  nieicato  si  fonda  su 
tre  archi,  e quel  di  mezzo  ha  un  apeiluia  di  190  piedi  inglesi, 
di  150  i laterali  , onde  percorre  4:^0  piedi  su  42  di  latgheiza.  Por* 
tcntoso  è pure  T itllro  punte  in  legno  un  miglio  a!  dì  sopra  , che 
oìbc  Talco  piò  ampio  di  qni’sta  specie,  »1  quale  aggiunge  a 540 
piedi,  e 4 pudtcì  Co‘i  .no  è li  cumuiCUio  d*  cspoilaziouv  dì  tut- 
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P i prodotti  il  nituFilì , cli«  ioduslriali  dePa  Pensiltonia  , cbt  giunti 
a questa  citili  e per  terra,  e navigando  sul  Ddaware,  si  diflToo» 
dono  non  solo  negli  altri  stati  americani , ma  anche  nella  Europa. 
Vi  si  contano  inollre  molle  fabbriche  di  manifailure  io  cotone,  di 
carta  , di  vetri  , di  corde , di  birra , di  carrozxe , di  cappelli , e di 
armi,  oltre  numerose  distillerìe,  marmorarie,  e conce  di  cuoio. 
Soprattutto  però  è vivo  il  commercio  librario  , e forse  non  ha  pe* 
ri , mentre  le  tipografie  sono  più  dì  cioquaula  , e ctlansi  i fonda* 
chi  di  Carey  , e Lee  fomiti  a dovitia  , ed  il  roagtzieoo  di  mappe 
geografiche  del  celebre  Tanoer, 

Ha  Filadelfia  il  suo  vescovo  cattolico  , ed  ellro  protestante. 
Ridonda  di  stabilimenti  Sfif^ntifico-fetterarìi , ed  i pubblica  instrU* 
sione.  Oltre  la  citata  tocielli  filosofica  , vi  esistono  le  società  di 
medicina  , di  agricoltura , di  scìcnse  naturali  , d' iocoraggismenio 
per  le  invenzioni  meccaniche,  e la  Linneana.  La  uuiversilii  « ce* 
lebrata , e primeggia  nella  facoltà  medica,  di  un  gran  collegio  peo- 
silvano  ba'  ordinalo  il  Gerard  morendo  la  costrusione,  designandovi 
per  legato  due  milioni  di  dollari  , ed  ewi  altresì  un'accademia  di 
belle  arti,  una  raccolta  dì  quadri  e statue,  l'atenèo,  tre  pubbli- 
che biblioteche,  la  maggior  delle  quali  conta  almen  30,000  volu- 
mi , il  museo  di  Peel , ove  fra  gli  altri  peregrini  moDUmenti  è uno 
scheletro  intero  di  Mammmith  del  peso  di  mille  libbre,  1' osser* 
Valerio,  ed  il  giardino  botanico  di  Dariram.  Nel  1703  vi  comparve 
per  la  prima  volta  la  terribile  malattia  contagiosa  , ch'ebbe  nome 
di  fthbrt  gialla.  Fu  per  lungo  tempo  espilale  della  Peniilvaoia, 
ma  dopo  la  costruzione  di  flarrisburgo  è solamente  capotuogo  di 
contèa.  Razze  miste  di  anglo-americani , d' iogfrsi , di  francesi,  di 
tedeschi  , di  scozzesi,  d'  irlandesi , di  svirz^ii,  di  spagnuolt,  d'ttn- 
liaoi  , di  creoli  delle  vicine  regioni  , e dei  negri  , o mulatti  com- 
pongono la  popolazione  ch'era  uet  1S00  di  53.800  abitanti,  e 
nel  1820  dì  98,860,  ora  poi  ascende  co' sobborghi  a 167,688,  e 
la  sua  marina  mercantile  sorpasaa  le  100,000  lonnelialc.  Dista  per 
25  leghe  al  N.  O.  dall' AtUutico , mediante  la  baia  di  Drlawaie, 
per  30  al  S.  O.  da  Nuova-Yuik  , e per  45  al  N.  E.  da  Washington. 
Lai.  N.  39’.  56’.  1.  O.  10?.“  31'. 
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LA.NCASTER  ; ifH|>oitanle  ciltn  , ciipoluogo  di  conica,  e die 
per  un  tempo  ebbe  vanto  di  capitale  della  Fensilvanìa , giace  in 
pianura  non  lungi  dalla  sinùlra  ri«a  del  Suiquehanna,  e racchiude 
regolari  edifizì  privati,  parecchi  templi  de'varii  culti  , due  banche 
di  commercio,  e rilevanti  fabbriche  di  cappelli,  armi,  chiodi, 
tabacco,  birra,  leasuli  in  cotone,  concedi  cuoio , e mulini  d*  ogni 
apecie.  11  locale  della  corte  di  giustizia  si  distingue  per  la  sua  so* 
lida  , ad  elegante  arcbileltura.  Nel  suo  territorio  si  trovano  ricche 
miniere  di  ferro  , e le  spesse  fucine  somministrano  al  tiafiico  gran- 
de quantità  di  questo  metallo  lavorato.  1 settimanali  niercati , e quat- 
tro annue  fiere  vi  richiamano  la  rooltitudiue  circonvicina.  Gli  emi- 
grati tedeschi  la  popolsron  dapprima  , ed  i 5,400  attuali  abitami 
sono  pressocchè  tutti  di  tedesca  origine.  11  collegio  Franklin  vi  fu 
fondalo  nel  1787  , ma  cessò  poco  dopo,  e serve  ora]  quello  ain* 
pio  edificio  alle  pubbliche  scuole.  Dista  per  24  leghe  all*  O.  da 
Filadelfia  , e per  11  al  S.  E.  da  Uarrisburgo.  Lai.  N.  49.*  2'  1. 
O.  108.*  40.’J 

POTTSVILLE  j moderna  cilik  pervenuta  ad  assai  florido  ala- 
to , nella  quale  risiede  lo  atabilimenlo  principale  della  compagnia 
del  carbon  fossile  dello  Scbuylkill  , la  quale  intende  alla  escavazio- 
ne  delle  miniere  di  carbone,  e di  ferro  molto  abbondevoli  , dìsru- 
pcrte  ne*  suoi  dintorni , dì  che  il  ricavato  si  asporta  agevolmente  a 
Filadelfia  col  rneizo  di  aperto  conale  navigabile.  È popolata  da  6,006 
individui.  Anche  al  confluente  de*  fiumi  Maucb'Chuok,  c Lthigh 
ai  pratica  da  altra  compagnia  la  escavazione  del  carbon  fossile  , ed 
una  strada  di  ferro  costruita  col  metallo  delle  vicine  miniere  ne  fa- 
cilita il  trasporto.  Vi  è sorto  però  da  molti  anni  un  villaggio,  che 
notevolmente  ora  cresciuto  ha  dato  origine  alla  piccola  cìttk  deno- 
minata 3Iauch-Chunk  dal  maggior  fiume , la  qusle  ogni  di  piu  prò* 
sperando,  è prossima  a divenir  popolosa  , ed  opulenta. 

PITTSBURGO;  Tra  i due  fiumi , 1*  Alleghany , ed  il  Mouon- 
gahela  , nel  punto,  che  si  congiungono  per  formare  FOhfo,  sorge 
in  ngtii-a  di  triangolo  questa  città  , capotuogo  della  contèa  di  Al* 
h'ghariy  , cui  vanno  ampliando  due  notevoli  sobborghi  al  di  là  di 
Miiihedue  ì fiumi  a*  quali  due  ponti  danno  agiata  comiioicaziane. 
L'aspetto  ò mollo  tetro  per  lo  soverchio  uso  del  caihon  fossile  sia 
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Tirile  c»se  ) Tt»  ne)lc  fucine , onde  Anneriti  restano  gli  edIfÌ2Ì.  Tul> 
tavÌA  le  caie  sono  ben  costruite  , ed  Agiste  le  eie  perpendicolsrl  ai 
due  fiumi.  Si  bella  posizione  rende  la  città  fiorentissima  ^ ed  impor' 
tante  per  T esteso  industriale  commercio.  Sonori  fundciiedi  cantio> 
nP)  opifìci!  di  macchine  a vapore)  fabbriche  di  ferro  lavorato)  di 
fìlo  di  acciaio  ) dì  chiodi)  manifatture  di  lana,  e di  cotone,  bir- 
rerie) mulini  ) gualchiere,  cartiere,  e soprattutto  varie  fornaci  di 
eccellenti  vetri , e cristalli , che  giunsero  alP  apice  della  perfezione. 
Vi  si  pratica  con  grandiosi  profìtti  la  navigazione  de*  due  Burnì, 
HeirOhto  , che  vi  c formato,  del  Mìssissìpì , e de*  cospicui  influenti 
per  mezzo  di  navi  di  200,  e 500  tonnellate,  e di  battelli  a vapore, 
dei  quali  si  moltipllca  ognor  più  la  costruzione*  Comunicherà  ben 
presto  col  lago  Eriè , e con  Filadelfia,  mediante  canali  già  desi- 
gnati. Oltre  il  palagio  municipale,  e la  corte  di  giustizia,  vanta 
l'università  , una  pubblica  biblioteca  , e quattro  banche,  una  delle 
quali  è fìliale  della  banca  degli  Stati.  Nell*  arsenale  in  riva  all*  Al- 
Irgh^ny  si  racchiudono  venti  migliaia  di  fucili.  Il  vicino  villaggio 
di  Birmingham  racchiude  le  migliori  vetrerie,  opifìci!  dì  cbinca- 
glieria  , ed  abbondevoli  salse  sorgenti  , onde  si  trae  il  sale  per  ebol- 
lizione. Nell*  altro  di  ÀlUghenytown  vedesi  una  moderna  casa  pe- 
nitenziaria secondo  le  fìlosofìebe  norme  architettata,  ed  in  Vnionrol^ 
ling^mill  la  miglior  fabbrica  di  chiodi,  che  agisce  con  nuovo,  e 
stupendo  meccanismo.  Entro  no  raggio  di  poche  miglia  tiovasi  il 
grazioso  villaggio  denominato  Economy  , edificato  da  Eapp  per  i 
suoi  proseliti,  ì quali  profassano  jl  principio  della  comunione  dei* 
beni , e della  cooperatlooe  comune  a procacciarsi  i comodi  della  vita 
presente,  pascendosi  frattanto  de*  conforti  dì  una  vita  avvenire,  della 
quale  ultima  cosa  non  ammettono  la  necessità  i partigiani  di  Owen , 
fondatore  di  altro  slabilìmeolo.  Sono  ornai  però  ambedue  decaduti, 
BETLEMME,  e NAZAKET  si  nominano  due  paloclpali  colonie  di 
Fratelli  Moravi^  ritirali  ne*  pensilvani  dintorni. 

Ea  città  di  Pittsburgo  racchiude  oggi  20,000  individui.  Si  ve- 
dono in  vicinanza  dal  lato  occidenlule  avanzi  di  fortificazioni  , trin- 
cèe , ed  altri  monumenti  indiani.  Ahbondan  le  miniere  di  carbon 
fossile,  e ferro.  I francesi  edlfìcarooo  io  quest'area  il  Forte-Du^ 
quesnt  ^ il  quale  ceduto  poi  agli  inglesi,  prese  il  nome  dì  Foriti 
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Piu.  VfTSo  il  1761  incotuincitrono  n giltarsi  le  fondj^enla  6tl- 
P aUuale  cillà  , cui  prospero  sialo  presagisce  il  concorso  deli’  et^un» 
fiale  van!»t»^i«>»e  circosianze.  Disia  per  56  leglie  alPO.  da  Harrt- 
sburgo.  Lai.  N.  40’.  26’  1.  O.  112*.  18\ 

s.  IV. 

NUOVA-JERSET. 

Bagnalo  aocb’e.sso  all*  E.  d<tlP  Atlantico  ^ come  tulli  lo  sono 
gli  Hall  in  questo  articolo  percorsi,  per  la  imboccatura  deiP  Hud* 
•on  , viene  al  N.  E.  separalo  dallo  stato  di  Nuova  Joik  , ebe  dalla 
parte  boreale  interamente  In  arcrrchia  , mentre  alP  0.  il  Delaware 

10  divide  dagli  stati  di  PeiisiWania  , e di  Delaware  , e la  baia  dal 
medesimo  fìiime  formata  alia  sua  foce,  gli  db  forma  di  penisola ^ 
che  termina  al  S.  col  C^^po  M^y.  Lai  sua  spiaggia  è intersecata  da 
lingue  di  terra  , ed  isole  di  sabbia,  tutta  essendo  la  parte  meri* 
dionale  formata  da  terreno  di  alluvione,  e poco  elevala  sopra  il  li- 
vello marino.  Movendo  poi  veiso  il  N.  s’ incontrano  colline , e pia- 
nure , sinché  rinvieusi  la  estremila  boreale  attraversata  dalle  moD- 
tacne  Azzurre,  che  SODO  un  ramo  degli  Alleghany.  Per  P occiden- 
tale  Iato  sofii  rono  il  Mucoockoog , il  Raococus«  il  Maurice  , influenti 
del  Delaware,  sull*  AUantico  sboccano  direttamente  il  Pasaic,  il 
Raiilan,  il  Little-Egg-Harbour-river  , ed  il  Great* Egg^Harbour- 
river*  Mediante  canale  il  Pasaip  comunica  col  Delaware  ad  Easton , 

11  Raritao  poi  forma  dopo  quella  di  Delaware  la  miglior  aosa  , che 
P isola  Siaten  di  Nuova-Tork  divide  dall*  altra  di  Newatk  , c ebe 
forma  essa  stessa  i seni  minori  di  Amboy  , di  Sandy-hook  , e di 
Sbewsbury  , ove  le  bisso  colline  circostanti  compongonsi  di  banchi 
argillosi  , e di  avanzi  marini , con  sostanze  sulfuree  , ad  allumino- 
se , e presso  a poco  di  uguali  elementi  , e di  sabbia  si  compon- 
gono h.‘  picti'df  penisole  di  Saiidy<.book  , .e  di  Paulas-hook,  e le 
isoletle  , delle  quali  Rudiey  è la  più  rilevante.  In  lunghezza  si 
estende  per  60  iegh»'  sulla  media  larghetta  di  15  fra  il  38*.  47’, 
ed  il  41*.  2r  Lat.  N.  ed  il  106".  e 107*.  I.  0. 
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Malgrado  r srìdil^  partiate}  il  terreno  produce  abbonderolmeate 
tegaUy  orxO}  mais,  riso,  avena,  ed  altre  biade,  lino,  patate,  e frutta. 
Molle  mandrie  si  allevano  nette  parti  elevate  di  lanuto  bestiame  , 
buoi,  porci , a cavalli  universalmente  stioiati.  Miniere  di  ferro,  sor* 
genti  salse , e pregiali  fossili  la  natura  vi  ba  raccolto , nè  T indù* 
stria  è seconda  ne'  lavori  di  ferro , di  cuoio  , di  vetro , e di  carta  , 
e mantiene  ricco  traffico  anche  de'  prodotti  rurali  cogli  stali  vicini , 
ed  smpli  di  Nuova-York,  e di  Pensilvaoia. 

Dal  famoso  viaggiatore  inglese  Enrico  Hudson  ereditò  il  nome 
V orientai  fiume  della  Nuova  Jersey  , avendo  egli  nel  sno  terzo  viag* 
gio  per  P America  Boreale  sulla  fine  del  luglio  1609  dìscovcrio  la 
foce  quasi  naKOsa  dall*  lsola*Luoga  , e dall*  Isola  Slaten.  Egli  vcn« 
delle  agli  olandeai  il  suo  diritto  della  scoperta,  e sebbene  in  nome 
di  Giacomo  Primo  ne  vantasse  l'ÌDveitimento  la  compagnia  delia 
Virginia,  pure  riuscì  all* Olanda  di  fondarvi  la  ^ 

tngendovì  il  Forte-IVassau  , ma  colla  sola  idea  di  proteggere  il 
loro  commercio  delle  pelli.  Vi  si  annidarono  poi  gli  svedesi , e con 
acquisti  fatti  di  proporzionato  territorio  dagl*  indiani,  formarono 
la  colonia  di  Hetsinghorg , che  disser  poi  ^uova^Sveti«^  ed  il  For^ 
U^EtJ'sborg  edificarono.  Prevalsero  però  in  breve  tempo  gli  olan* 
desi , a*  quali  gli  abbandonati  coloni  svedesi  accomunarono  i pro- 
pri! destini , e la  Nuova- Belgica  si  arriccb)  di  tati  spoglie,  e sorse 
la  Nuova» Amsterdam.  Tutto  cedè  dopo  la  melò  di  quel  secolo  al* 
1*  inglese  preponderanza  , ed  occupata  la  naKcnle  metropoli  nel  1664 
coll*  universo  territorio  , gli  antiebi  nomi  disparvero , c ti  ebbe  la 
Nuova -Jersey.  Il  duca  d'York  investito  del  domìnio  delle  due  prò- 
vtncie  di  Nuova* York , e di  Nuova-Jersey  , divise  i suoi  fsvori  ai 
confidenti  Carierei , e Berkelay  , cedendo  loro  la  provincia  meno 
estesa,  che  si  distinse  io  Jersey  Orientale,  e Jersey  Occidentale. 
Quasi  invece  di  ben  governarla,  ne  vendevano  i brani  al  migliore 
offerente.  Gli  credi  loro  rinvendettero  quella  specie  di  lovranitò  , 
resa  effimera  dopo  essersi  que*  paesi  nel  1688  posti  sotto  la  giuri* 
adizione  della  Nuova*  loghilterra , restituendo  nel  1702  il  diploma 
alla  corona.  Allora  la  colonia  riacquistò  1*  unitò  di  amminislraalo- 
oe  , e per  I*  uceresciulo  novero  di  taluni  quaccheri , anglicani , e 
presbiteriani  la  popolazione  avevo  baiava  divtnne  ragguardevole,  e 
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r agricullura  f ^ l'inrlusIrÌA  apriron  la  via  alla  prosperili  permi* 
neote.  Essendo  state  le  baie  di  Delaware,  e di  Hudson  teatro  so> 
venie  di  battaglie  nella  guerra  della  indipeodensa  ) mollo  1»  Nuova* 
Jeri^  ebbe  a sofferirne. 

La  sua  costituzione  fu  adottala  ain  dal  1776.  Il  governatore, 
ed  un  consiglio  di  tre  membri  tratti  dal  consiglio  legislativo  , con 
più  un  vice* presidente , tengono  la  somma  del  potere  rseeutiro.  11 
consiglio  legislativo  è di  14  membri  corrispondenti  al  numero  delle 
contèe,  e la  camera  de' rappresentanti  di  42,  eleggendone  ire  ogni 
contèa  nel  mese  di  ottobre.  Le  quattordici  contèe  sono  : Bergrn  , 
Burlington  , Capo  May , Cnmbeilsod.  Essex,  Glocesler,  Hunterdon, 
Middlesex  , Monmoulh  , Morris  , Salem  , Soinerset , Sossex , e War* 
reo.  Conta  520,779  abitanti , essendovi  stato  in  dieci  anni  un  au* 
mento  di  42,779  individui. 

TRENTON  : piccola  , ma  vaga  , cillè  , posta  sulla  sinistra 
Sponda  del  Delaware , laddove  il  Sapping  va  a ronUuirvi.  Capitale 
dello  stalo  di  Nuova- Jersey  , e della  contèa  di  Hunterdon,  nei  di 
cui  territorio  Sergej  vanta  pubblici  eleganti  edifizi , quattro  templi 
delle  varie  sette  protestanti  , due  ricche  banche,  il  collegio,  ed  ud 
mercato  appositamente  costruito.  Il  ragguardevole  ponte  in  legno, 
con  che  si  v^rca  il  DeUw^re , componesi  di  cinque  archi  , che  ai 
estendono  a 1,100  piedi  in  lunghezza  sulla  largura  di  36  con  gra* 
ziose  cascate.  Fin  presso  alle  medesime  si  naviga  romodaineole , e le 
piccole  barche  continuano  superiormente  il  cammino» 

È Trenlon  il  gran  deposito  dell*  interno  commercio  con  i due  Stali 
di  Nuova  York  , e di  Pensilvania  , ed  un  servigio  periodico  di  bat* 
tetli  a vapore  vi  si  mantiene  con  Filadelfìa.  Sono  celebrate  le  sue 
Concedi  cuoio,  e le  varie  manifatture  di  cotone.  Ne*  fasti  della  indi* 
pendenza  questo  luogo  è famoso  per  I*  eccellente  colpo  strategico,  con 
die  vi  fu  sorpresa  , e catturata  da  Washington  una  gran  parte  del- 
Tarmata  inglese.  Conta  4,000  individui,  e dista  per  10  leghe  al 
N.  E.  da  Filado'fìa  , o per  19  al  S O.  da  Nuova<^oik.  Lat.  N. 
40“.  14*  I,  O.  109.  9*. 

NEWARK:  città  la  più  ^>opolusa  , e ricca  dello  stato,  capo- 
luogo della  contèa  di  Essex.  Amenamente  situata  sulla  riva  destra 
del  Passaic,  prc.seiiu  un  aggtcgalo  di  elrganti  edifìzi  abbelliti  da 


Digitized  by  Google 


AMERICA 


219 


pittai*,  ÌDtoroi*lÌ  da  delizioii  verzieri,  ed  ioleriecali  da  como- 
de , ed  ampie  vie  spalleggiate  da  froozule  arbori*  Vi  giungono  i 
navigli  dalla  baia  di  NewArk  , die  n'è  dinante  due  sole  leghe. 
Fra  i suoi  palagi  quello  dì  giustizia  si  distìngue,*  la  chiesa  dei 
presbiteriani  non  solo  rifulge  fra'  templi  minori,  ma  risguardasi 
come  una  delle  più  belle  della  Unione.  Due  banche  animano  il 
suo  fìorenle  coronnercio , e l'industria  vi  novera  accreditate  fab- 
briche di  carrozze  , di  seggiole,  di  scatpe , e di  un  sidro,  che  dod 
ha  pari  per  isquilìlezza  di  gusto*  La  popolazione  sempre  crescente, 
somma  a 10,900  abitanti,  e la  disteoza  è di  quattro  leghe  all*  O* 
da  Nuova-York. 

PERTH-AMBOY;  citili  edificata  sulla  foce  del  Rarìton , ove 
una  punta  dì  terra  offri  agii  scozzesi  fondatori  comodo  sito.  È nel 
territorio  della  contèa  di  Middlesex , e volle  costruirsi  su  di  un  piano 
regolare  fra  150  socii  , che  ne  avrebber  posseduto  parte  uguale,  la- 
sciata l'area  per  lo  mercato,  ed  altre  pubbliche  moli  , ma  il  dise* 
gno  venne  poi  abbandonato*  La  rinomanza  del  suo  porlo  accessibile 
a tolte  navi , che  sino  alla  piazza  si  appressano  per  depositare  le 
loro  merci , divien  sempre  maggiore  , e nelle  spiagge  ailanlicbe  La 
pojchi  nguali.  Il  conte  di  Perth  Giacomo  Drummond  , capo  della 
impresa,  congiunse  il  nome  dato  alia  città  con  quello  di  Aiiiboy  , 
che  la  sporgente  Kngne  di  terra  aveva  dapprima.  Havvi  un  colle- 
gio, ma  la  popoUtioue  non  risponde  alla  sua  naturale  importanza  , 
conlandovisi  mille  abitanti  appena  , forse  p^r  la  vicinanza  soverchia 
di  altri  punti  Importanti,  e dell'  emporio  di  Nuova-York,  onde  dista 
al  5.  O.  per  14  leghe. 

r S-  V.  ■ 

NUOVA- YORK. 

Quuto  rtggu.rdnole , che  ii  iddcDlr.  od  lato  bare*!.  d«l- 
I’ UoioD. , li  di.id*  dal  Cinidh  il  45*.  Lai.  M. , inediaiila  una  li- 
nea (ralla  dalla  ealramith  auperiort  del  lagu  Cliainpiaiu  al  (iume 
Sali- Lorenzo,  a quealo  fiunie  rimontalo  fino  al  ano  sbocco  dal  lago 
Onlario  , e la  sponda  liieridiooale  di  questo  lago  ne  segna  il  tetto 
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ie'diittgu»li  limiti*  Uo  tratto  N.  E.  del  lego  Eriè  , ed  il  6ume 
Ntagara  circoscrivoo  U parla  occideoUle } Le  orientale  poi  couBoa 
cogli  alati  AtUnlici  di  Uaisaccittsaetia , e di  Connetticul  | e collo 
alato  di  Vermoot  coofederaio  dipoi  agli  alati  di  prime  eresioM  j 
dal  quale  il  ridetto  lago  Cbamplaia  ^ ed  il  fiume  Paulet  le  maoten* 
gODO  separate  ^ Comuoice  al  S.  colla  Penailfania  , e colle  Nueea> 
Jersey  9 e soltaoto  all'angolo  S*  E»  per  P ampia  foce  deli' Hudson 
si  apre  la  via  all*  Atlantico  5 io  metxo  a comode  baiey  e fra  gli 
stretti  formati  dall' Isola*  Lunga , e dall' lsola>deg4i-Statì , che  vi 
possiede.  La  sua  disuguale  figura  pressoché  triangolare  odio  luo* 
ghexza  di  115  leghe  dal  E.  al  O.  ne  rende  la  largbetza  assai  pie* 
ciola  Della  parte  orientale  ^ ma  l'opposta  si  va  ampliando  poi  sino 

a 110  leghe,  fra  il  40*.  30',  ed  il  45*.  Lai.  N. , e fra  il  105*., 
20'.,  ed  il  112*.  15’  I.  O. 

1 monti  Catskill,  che  formao  parte  notevole  degli  AJIeghany 
altraversaao  il  detto  lato  S.  E.  io  continuazione  della  catena  a Bo* 
rea  di  Nuova*  Jersey  , e nella  punta  estrema  al  N.  osservansi  fre- 
quenti colline  Ira  il  lago  Cbamplairi  , ed  il  Sao*LorenBo,  come 
presso  all*  Ontano  due  linee  parallele  di  inualicelli  sembrau  segnar 
forse  un  più  esteso  bacino,  che  a quel  lago  fosse  in  antichi  tempi 
assegnato.  L*  Hudson  , maggior  fiume  dello  stalo , viene  arricchito 
di  acque  del  Mobawk , principale  iufluenle  , ingrossalo  dallo  Sebo* 
harria.  Nella  parte  australe  scorrono  anche  il  Delavv.ire  , ed  il  Su* 
aquebaoua , diretti  all*  Ailontico  , e 1*  Alleghany , affluente  dell*  Ohio. 
Gli  altri  fiumi  son  tributari  de*  circostanti  laghi.  Cosi  il  lago  On- 
tario riceve  il  Genesee , il  Black*river , e 1*  Oswego  ingrossalo  dal 
Seneca  ) il  l.go  Eriè  accoglie  le  acque  del  Catarraogus  , e del  Cayu* 
ga  *,  nel  lago  Champlaio  sboccano  il  Saranac,  ed  il  Sable*river.  11 
famoso  Niagara  , che  dall'  Criè  scorte  nell'  Oulario  , eccresciulo  vie* 
ue  per  via  dal  Tooawanta  , che  bagua  la  valle  formata  dalle  catene 
parallele  alla  spouda  meridiouale  di  quel  lago.  Han  poi  gli  altri 
fiumi  Grass*river,  Racbet,  Sianl>Regis,  ed  Oswegalcliie  il  loro 
corso  verso  il  N.  , e son  tributari  del  grau  fiume  Sao^Loreoso.  Pa- 
recchi laghi  minori  coprono  la  supeificie  centrale  di  Nuova* Yoik, 
e due  ne  sorgono  a' Iati  j quindi  la  ioterca  uavigaziooe  di  questo 
stato  è suscettiva  deli' uiiiiua  perfezioue  , e molti  tauah  lo  iutcìse* 
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canO)  ma  sopra  lutti  è ragguardevolt  il  Gran-Cault  di  150  1egb« 
io  iuogbeiaa , che  uoisce  il  lago  Ei  iè  all'  Hudsoo  , alIraTersaodo  il 
territorio  dall'uno  all'altro  lato. 

All'  infuori  de'  brani  più  boreali , e de'diniornì  del  lago  Cham> 
plaio  ) i quali  meglio  incolti  direbbersi , che  infecondi  j il  terreno 
è fruttifero  e feraciisime.  sepraHntio  le  rire  del  Hudson,  e del  Mo> 
bawk.  Olire  la  biade  e le  piante  filamentose,  abbonda  il  ricolto 
del  graoo  « ed  ogni  sorta  di  bestiame  ba  pascoli*  ubertosi.  Utilis- 
sime soD  pur  le  miniere  di  ferro,  e di  carbon  fossile}  salutifere 
le  minerali  sorgenti.  Sul  rapporto  poi  dell'  industria  , del  commer- 
cio , e della  pubblica  inslrusione  quest'angolo  del  Ifuoro- Mondo  ba 
operalo  prodigi  i.  Le  fucine , i mulini  da  grano  , e da  olio  , le  goal- 
cbiere , le  macchÌDe  da  segare , e da  dialillare  , le  fabbriche  di  po- 
tassa ornai  ai  contano  a migliaia  , ed  almen  dugento  opificii  si  no- 
verano dì  manifatture  io  lana  , ed  in  cotone)  e di  tele  in  canape  , 
e lino.  Quindi  considerevoli  sono  1*  esporlationi  di  prodotti  indigeni 
vegetali)  animali,  e manifalturati , e superiora  l' imporlasionc  di 
dai  rate  coloniali , di  acquavite  , sale  , vino  , di  merci  d'  Europa  , 
dell' Indostaoo  , e della  China,  e del  prodotto  delle  pescagioni  an- 
glo-americane nell'Oceano  Atlantico,  ed  Australe.  Anche  il  traffico 
di  permutazione  co'  vicini  è importante  , offrendosi  agl'  indiani  grosse 
tele  , « drappi  , ornaineutì  dì  rame  , e di  argento  , fucili  , armi  da 
taglio  , munisioni , ed  oggetti  di  chincaglieria  per  averne  pelli  di 
bisonte,  di  castoro,  di  daino  , di  alce,  sevo,  e stuoie.  Nel  1828 
a 1 20,000,000  di  franchi  ascesero  le  imporlazìoni , ed  a 220,000,000 
la  esportazioni.  Per  ciò  che  riguarda  la  tendenza  allo  scibile,  basti 
di  osservare,  che  oltre  i collegi  , e le  accademie,  vi  ai  contano 
8,600  scuola  frequentate  da  468,000  allievi , cioè  dalla  quarta  parto 
della  sua  popolazione. 

Ad  Hudson  è dovuto  il  discoprimonlo  di  que&t»  regione  nel  1609, 
quando  colle  navi  olandesi  discopri  la  foce  del  fiume  da  lui  deno- 
minato , e rimoutandone  alla  sorgente  introdusse  io  quel  suolo  i 
primi  coloni.  Malgrado  i contrasti  di  Giacomo  Primo  d'Inghilter- 
ra, la  repubblica  baiava  si  appropriò  quel  territorio,  e denomi- 
oullo  Nuova-Berga.  Allorché  il  duca  di  Yoik  , ed  Aibany  nella  qua- 
lità di  grande  auimiragho  ruppe  guerra  all'Olaiida,  e nel  1665 


■^22  GEOGRAFIA 

•perpcr6  U Holla  dell’  ainniira^lio  Opdniii  olandese  , jjinò  dipoi  il 
coloDnelIo  NIchol)  con  tremila  uomini  da  sbarco  sulla  Nuova-Ber- 
ga  , e non  incontrò  oppoaizlone  alcuna  nell’  occuparla.  La  pace  di 
Breda  asiicuralo  aveva  il  conquisto,  ma  nel  1673  gli  olandesi  vi 
rientrarono  , e finalmente  con  nuovo  trattato  quel  paese  cedettero 
all'  Inghilterra  , e ritenne  allora  il  nome  attuale  che  gii  il  duca 
d’  York  , divenutone  proprietario  , gli  aveva  imposto.  Egli  vi  man- 
teneva de’ luogotenenti,  ministri  del  suo  ayoluto  volere  , che  l’ese- 
cutiva potesti,  e la  ginrisdiziaria  vi  esercitavano  con  pftoo  arbitrio. 
Oltre  gli  olandesi , migliaia  di  coloni  della  Nuova  Inghilterra  con- 
correvano a popolarlo , ed  un  generale  malconteotamento  vi  si  scor- 
geva , foriero  di  più  grandi  caiamiti  , quando  nel  1683  la  colonia 
fu  invitata  a scegliere  alcuni  rappresentanti  per  regolare  la  propria 
amministrazione.  Il  piano  di  governo  venne  definitivamente  fissato 
nel  1691  sotto  il  regno  di  Guglielmo  d’  Orango,  quando  gii  il  duca 
d’York,  divenuto  re  col  nome  di  Giacomo  Secondo,  era  balzato 
dal  trono.  Il  capo  del  governo  nominalo  dalla  corona,  era  assistila 
dal  voto  di  dodici  consiglieri,  senza  il  volo  de’  quali  nulla  poteva  deli- 
berare. Ventisette  deputati  rappresentavano  il  comune , e I’  assem- 
blea composta  di  tali  membri  aveva  la  somma  del  potere,  dapprima 
illimitatamente  , dipoi  per  tra  anni  , e finalmente  per  un  settennio, 
alla  foggia  del  parlamento  inglese.  Gli  alemanni  discacciati  dal  pa- 
lalinalo  , e da  altre  parti  per  contese  religiose,  ed  altri  emigrali 
francesi  ed  inglesi  hanno  renduto  ogni  di  più  la  colonia  fiorente. 
Fu  una  delle  prime  ad  abbracciare  U eausa  dell’indipendenza,  e 
molle  fazioni  guerresche  vi  ebber  luogo  io  quella  circostanza  , e nel- 
I’ ultima  guerra,  ch’ebbe  termine  col  1814.  Nel  1777  l’assemblea 
motivò  la  riforma  della  costituzione  , e ne  adottò  una  , cbe  si  as- 
soggettò ad  esame  più  volle  , a non  venne  definitivamente  adottala 
dal  popolo  colle  sue  correzioni,  ed  aggiunte,  che  nel  1822.  Un  se- 
nato di  32  membri  eletti  pur  un  quadriennio , ed  un’  assemblea  di 
123  eletta  in  ogni  anno  da’ contigli  comunali , esercita  il  potere  le- 
gislativo. Il  governatore  , ed  un  suo  luogotenente  si  scelgono  per  un 
biennio  dal  popolo.  Una  corte  suprema  , e subalterni  tribunali  ren- 
dano giustizia. 


Digìtized  by  Google 


Sì  liivi’ic  to  stalo  di  Nuova  Yoik  n«Ilo  55  contèe  seguenti: 
Albany  , Allcgbtny,  Broocne,  Callereiigus  , Cayuge  , Chaleuque  ^ 
Cbenango  , Clinton  ^ Columbia,  Cornwal , Couttland,  Delaware, 
Dutchess , Eriè  , Essex  , Franklin  , Geoesee  , Greeoe  , Haroiilon  , 
TIeikimer,  JefTerson  , King's^,  SainULawrence,  Lewis,  Madison, 
Monroe  , Montgomery,  New  York  , Niagara  , Puloam  , Ooeida  , 
Ouondaga,  Onlario,  Grange,  Orleans,  Oswego,  Otsego,  Queen's, 
Rensielaer,  Richmond  , Rockland  , Saratoga  , Scheoeclady , Sebo» 
baria  , Seneca  , Steubeu  , Suffolk , Sullivao  , Tioga  , Tomkins  , Ul  - 
Sler  , Warren  , Washington,  Wayue,  West^Cbester , e Yates.  La 
popolazione  nel  1850  sommava  ad  1,915,508,  individui,  fra' quali 
sono  a noverarsi  5,000  indiani  traiti  dalle  tribù  degli  Oneidas , dei 
Seoecas,  e degli  Onondagas.  La  schiavitù  è quasi  interamente  di- 
strutta, e 150,000  abitanti  ne  compongono  la  milizia. 

ALBANY  ; Sulla  destra  riva  dell*  Hudson  , in  vicinsnza  del- 
1*  ingresso  al  Gran- Canale,  Sorge  quell* ampia  cittfa  , attualmente 
capitale  dello  Stato  di  Nuova*Vork,  o capo^aogo  di  una  contea  del 
medesimo  suo  nome.  Le  sue  ampie,  e rettilinee  vie  sono  ornate  da 
comodi  marciapiedi  laterali , e gli  edilìzi  son  tolti  costruiti  io  maU 
toni , 0 pietra.  Si  dissetano  gli  abitanti  , mercè  un  grandioso  aa» 
quidotlo , che  imprigiona  lontane  sorgenti.  II  suo  Campidoglio 
( cosi  chiamasi  dapertutto  io  America  il  palazzo  dello  stalo  ) è un 
magoifìco  edifìzto , e vi  sfoggia  soprattutto  la  decorazione  delle  sa- 
le, ed  il  lusso  del  mobiliare  , essendovi  audessa  copiosa  biblioteca. 
Vi  si  vedono  dieci  templi  cristiani  di  vario  rito  , e si  dislinguon 
gli  edilìzi  della  casa  penitenziaria,  dello  spedale,  di  due  banche, 
dell*  arsenale , e del  nuovo  teatro , ove  da  più  anni  si  rappresenta 
I* opera  italiana.  Vanta  la  socielè  delle  belle  arti,  la  società  di 
agricoltura,  ed  altra  fondazione  letteraria  di  sommo  pregio,  deno- 
min:ita  V htìluto  di  Albamy  ^ instituita  dal  ricchissimo,  e filane 
tropo  sig.  Yan  Rennselacr  , eh*  è una  specie  di  scuola  politecnica  , 
ove  non  solo  le  scienze,  e le  arti  son  coltivale,  ma  si  forma  un 
vivaio  di  abili  operai  in  tutl*  i generi.  Un  museo  raccoglie  pure  le 
cui'iositli  naturati , ed  archeologiche  dell*  americana  contrada.  La 
sua  situazione  facilita  il  traffico  de*  circostanti  paesi , onde  è ricca 
deposito  ogni  sorta  di  merci,  e specialmente  dì  pelllccrrie-  Vi 
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ti  fa  UD  perenne  mercato  di  granaglie,  e fi  ano  fabbricfie  name- 
rote  dì  tabacco.  Molle  sodo  le  tipografie,  e fra  i ricchi  Degnati  di 
libri  , e singolare  la  intrapresa  del  sig.  Wilcox  di  una  libreria 
ondeggiante  , ibe  consiste  in  ou  grosso  battimento  carico  delle 
migliori  opere , colle  quali  va  percorrendo  su , e giu  il  gran  ca> 
naie  di  Eriè  , e fi  ultimi  affari.  Attivo  è il  servigio  de*  battelli  a 
▼spore  con  la  città  di  Nuova  York,  percorrendosi  la  distanza  in 
poco  più  di  trenta  ore.  Io  Albany  si  sono  sempre  tenute  dal  1696 
le  sedute  legislative  dello  stato.  La  città  ebbe  origine  nel  1614  da 
tin  forte,  che  gli  olandesi  vi  eressero,  e cb*  ebbe  il  nome  di  Gran* 
ga.  Gl'  inglesi  lo  chiarnaron  poi  Forte- Albany  dal  secondo  titolo 
del  duca  d'  Yoik.  Notevoli  ampliamenti , e fortificazioni  ulteriori 
ebbe  nel  1745  per  resistere  agli  indiani,  e fìnalmenle  nel  1786 
divenne  metropoli.  La  sua  popolazione,  raddoppiata  dopo  il  1820, 
contiene  24,000  individui.  Dista  per  32  leghe  al  N.  da  Nuova«> 
York,  e per  145  da  Washington.  Lnt.  N.  42*.  38’  I.  O.  106*. 

GTICA  ; città  posta  io  riva  al  Mohawh  nella  contea  di  Onci* 
da,  cui  dà  maggiore  imporianea  il  canale  Eriè , che  le  scorro 
d*  appresso.  Occupa  il  luogo  del  Forte  Schuyler^  oggi  rovinato, 
e che  nomasi  spesso  nella  guerra  della  indipendenza  , siccome  quel* 
lo  che  cosiniiio  si  era  ad  infrenar  le  correrie  de*  francesi  del  Ca- 
nadà , e degl*  indiani.  Yi  si  scorgono  eleganti  templi,  begli  edi- 
fili  , e possiede  tre  ricche  banche , e 1*  ufficio  di  assicurazioni  ma- 
rittime.  Vi  fa  la  sua  residenza  una  corte  di  giustizia  , e vanta  al- 
tresì un'accademia.  Le  manifatture  sono  fìoreoti , ed  il  commercio 
attivissimo  le  assicura  migliori  destini.  Vi  stanziano  8,888  abi- 
tanti , e dista  per  33  leghe  all’  O.  da  Albany , e per  5 leghe  al  S. 
dalla  Roma  Jorrkrse. 

ROMA  \ Ebbe  la  ventura  di  sortir  questo  nome  una  impor* 
tante  comune  della  contea  di  Oneida  presso  il  Gran-Canale  , che 
non  è indietro  a*  circostanti  luoghi  per  la  copia  delle  manifatture  , 
c per  l’atiivith  del  commercio.  Evvi  pure  un  ragguardevole  arse- 
nale , ma  la  populazione  non  eccede  4,000  iodividui  , alla  distan- 
za di  5 leghe  al  K.  da  litica. 

CllAMPLAlN^  Comune  della  contea  di  C’inion  , posta  sulla 
riva  N.  O.  del  Igo  dello  stesso  corbe,  nel  punto  ove  il  fiume 
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Cbuy  vi  mette  foce.  Il  Ugo  y che  le  ita  pretto , appartìaaa  inte- 
rimeote  alla  nniooe  Americana  , e ne  i partilo  il  poiletto  fra  i 
due  Itati  di  Nuova-Tork  , a di  Yermoot.  Coijiincia  al  S.  colla 
corrente  del  Paulot^  forma  poi  il  Ugo  propriamente  detto,  e quin- 
di per  mezzo  del  Richelieu,  o Sorelle , ti  icarica  nel  San-Loren- 
10.  Un  canale  lo  congiunge  all’HuHion,  col  qnal  mezzo  ti  per- 
viene all'Atlantico.  Samuele  Champlain  lu  denominò,  ellorchè 
nel  1608  ne  fece  la  scoperta'  Una  flottiglia  inglete , comandala  da 
Catletoo  nel  12  e 13  ottobre  1776,  combattè,  e vinte  la  (lolla 
americana  guidala  da  Arnold,  il  quale  te  vi  foste  perito,  avreb- 
be serbato  incontaminata  la  fama,  che  si  macebiò  , ne’ poilerioii 
eventi.  Ma  nell'  11  settembre  1814  una  flotta  ùigleae  ti  fu  intera- 
mente battuta  dal  commodoro  Mac-Donough  con  somma  gloria 
dell’  americano  pavigliooe.  Stanziano  a Champlain  2,000  individui  , 
alla  distanza  di  61  leghe  N.  da  Albany.  • 

PLATTSBURGO  , capoluogo  della  ridetta  contea  di  Clinton  , 
e sulla  sponda  stetsa  occidentale  dell’  enuncialo  Ugo,  alla  foce  del 
Sareoac.  Luogo  questo  Suine  tono  stabilite  assai  comode , e vasta 
caserme.  Dicevoli  tono  gli  edifìzi , ed  una  chiesf  presbiteriana  vi 
spiega  maggior  eleganza.  Pratica  esteso  commercia  col  mizto  del 
Ugo  Champlain , e del  canale , che  quel  lago  all’  Hudson  unisce. 
Nel  1814  gli  emericani  iu  numero  di  2,500  comandali  dal  generale 
Hscomb  fecero  uoe  croice  resistenza  contro  14,000  inglesi , gui- 
dati alla  battaglia  da  tir  Giorgio  Prevost  , e nella  baia  di  PUt- 
Isbiirgo  spiegò  Donaugh  lo  steodardo  della  vittoria  navale.  Con- 
ta 2,520  abitanti , ed  è discosta  per  8 leghe  al  S.  da  Champlain. 

WHITE-IIALL  ; Comune  della  contea  di  Washington,  posta 
sulle  due  sponde  del  Wood-creek  , alla  estremitò  meridionale  del 
Ugo  Champlain  , ove  il  canale  incomincia  di  comunicazione  col. 
1’  Hudson.  È in  ottima  posizione  per  accrescere  il  suo  giò  (lurido 
commercio,  e la  popolano  2,340  abitanti  alla  distanza  di  7 leghe 
al  N.  da  Salem.  Da  prindpio  denominossi  Slttnesborongh, 

CROWN- POINT  ; Comune  della  contea  di  Essez  sul  Ugo 
Champlain,  popolata  da  1,500  abitanti,  una  gran  parte  de’ quali 
è dedita  alU  navigazione,  ed  alla  pesca.  Alla  estremitò  di  una  pe- 
nisola , che  ti  avanza  nel  Ugo  , era  il  celebre  forte  eretto  nel  1731 
Tomo  IX,  • 29 
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<)ii’  franeesi , che  II  nominarono  Forte  S-  Federico.  Gl’  inglesi  lo 
conquiilaroDO  nel  1759.  Sia  una  delle  prime  operazioni  della  riro- 
lusione  americana  nel  1775  Tu  la  presi  di  questo  forte,  che  però 
all’  avvicinarsi  di  un  esercito  inglese  si  dovè  abbandonare , nè  più 
è risorto  dalle  sue  rovine.  Disia  per  34  leghe  al  N.  da  Albany. 

TICONDEUOGA  ; Comune  della  contea  di  Essex,  sulla  spon- 
da 6.  O.  del  lago  Champlain  , ove  riceve  le  acque  del  Iago  Gior- 
gio. Una  copiosa  miniera  di  ferro  gli  diè  giti  rinomanza  , e sulla 
vicina  altura  vedevasi  il  famoso  forte,  costruito  nel  17.56  da’ fran- 
cesi , che  doe  anni  dopo  vi  rispinsero  gli  assalti  degli  anglo-ame- 
ricani, ma  nel  1759  dovettero  abbandonarlo.  Nella  guerra  dell’in- 
dipendenza , lo  conquistarono  gli  americani  nel  9 maggio  1775  ; do- 
vettero nel  5 luglio  1777  ricederlo  agl’inglesi,  ma  io  ottobre  del- 
l’anno medesimo  ritornò  deRnilivamente  in  potere  degli  americani 
emancipali.  Se  ne  vedono  tuttora  gli  avanzi.  È discosta  per  32  le- 
ghe al  N.  N.  E da  Albany. 

BUEFALOE,  capoluogo  della  contea  di  Eriè,  formata  nel  1820 
col  lato  meridionale  della  contea  di  Niagara  , è importante  ciltò 
per  la  sua  posizione  nel  punto,  ove  il  Buffaloe  matte  foce  nel  lago 
Eriè  da  un  lato  , mentre  dall’  altro  sbocca  il  Niagara  , e vi  termi- 
na il  Gran-Canale  di  Albany.  Comodo  , ed  ampio  è il  bacino  del 
suo  porlo  , il  quale  però  le  sabbie  costruiscono  , ma  i navigli  si  fer- 
man  sicuri  a Black- Back  sul  Niagara  in  poca  distanza»  A questa 
unica  stazione  commerciale  dell’  Eriè  ricorrono  i mercadanti  di  tut- 
t’ i superiori  laghi  , e perciò  diviene  oggimai  nn  ricco  emporio,  e 
mìraron  gl’inglesi  a distruggerlo  nella  guerra  del  1812,  ma  surse 
bentosto  assai  meglio  rifabbricato.  Novera  8,700  abitanti , e dista 
per  29  leghe  al  N.  E.  da  Eriè , capoluogo  di  una  contea  N.  O. 
della  Pensilvania. 

NIAGARA,  cittii  nella  contea  dello  stesso  nome,  che  dato 
le  fu  dyl  6ume,  sulla  cui  destra  riva  fu  costruita,  il  quale  ivi  gii. 
tasi  nel  lago  Ontarlo.  Il  suo  forte  è abbastanza  munito,  e l’otti- 
mo porto  viene  assai  frequentato.  Non  guari  imponenti , ma  ele- 
ganti sono  le  sue  fabbriche  , e le  numerose  botteghe.  È diminuita 
pèrò  la  sua  importanza  dall’ attivazione  del  Gran-Canale,  e dalla 
coslrutiona  di  Manchester.  I francesi  eressero  il  Forle-Niagara  , ma 
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|)oco  flopo  grioglesi  se  ne  impossessarono  , e soUaoto  oel  1796  lo 
cedeUerono  alla  Uoiooe.  Lo  arsero  poi  gl*  ioglesi  nella  guerra  del  18t2y 
ma  fu  immaotineote  riedifìcato.  Conia  un  migliaio  di  abllaoli,  ed  è 
discosla  per  6 leghe  al  N.  O*  da  Lockport. 

LOCKPOUT  , cilta  , che  oggi  è capoluogo  della  contea  pre- 
della di  Niagara  ^ la  quale  nel  1821  oeppur  meritava  nome  di 
villaggio)  componendosi  di  due  case  sul  Graa*Caoale)  ma  oel 
1826  gik  vi  si  coniavano  600  case  ben  fabbricate,  e Tallivilk 
del  colncnercio  preconizsava  i suoi  destini.  11  Canale  vi  passa  mer- 
cè dieci  doppie  chiuse  per  discenderlo,  e per  risalirvi.  Novera 
attualmente  6,000  abitanlt , ed  è discosta  per  7 leghe  al  N.  £. 
da  BufTaloe. 

MANCHESTER  , borgo  della  contea  di  Niagara  , il  quale  esi- 
ge speciale  menzione  per  trovarsi  a lato  della  famosa  cateratia , de- 
nominata il  Batto  di  Niagara  sulla  riva  destra  di  esso  fiume, 
che  percorre  le  tredici  leghe  dal  lago  Eriè  al  lago  Ootario.  Nello 
sboccare  dall*  Eriè  la  sua  larghezza  è di  un  quarto  di  lega  , ma  va 
presto  dilatandosi  , sino  ad  esser  P alveo  dì  tre  leghe,  ove  sorge  U 
così  dette  Isola- Grande.  Le  corrente  prende  una  straordinaria  ra- 
pidità vicino  tW  Isola- Navy  ^ e dopo  mezza  lega  il  corso  dì  acqua 
sin  U rivolto  al  N.*0.  e che  si  è già  notevolmente  ristretto  prenda 
la  direzione  N.  E.  e ridotto  , come  nel  nascere , all*  alveo  di  ua 
quarto  di  lega , incontra  1*  iaola  delie  Capra  , che  lo  biparla , a 
precipita  ne)  lato  americano  dall*  altezza  perpendicolare  di  102  pie- 
di inglesi , sprofondandosi  per  altri  60  piedi  nell*  abisso , a nel  lato 
canadese  dall*  altezza  di  piedi  142.  La  terra  drcosiante  oa  trema 
senza  interruzione , il  rumore  continua  ad  ascollarat  per  quindici  le- 
ghe, e gli  sprazzi  innalzano  una  densa  nebbia,  che  dalle  più  lon- 
tane parti  riguardasi  come  un  ammasso  dì  nubi.  Nel  villaggio  di 
Manchester,  e suoi  dintorni  concorrono  i ricchi  abitatori  di  Nuova- 
York  , fuggendo  gli  estivi  calori  , e fra  le  case  dì  delizia  è singo- 
lare un  albergo  assai  vasto , che  domina  la  gran  cascata.  Dista 
per  5 leghe  al  N.  O.  da  BufFaloe. 

TROY  : città  edifìcata  sulla  sinistra  riva  dell*  Hudsou  , e capo- 
luogo della  contea  di  Renoselaer.  Riguardasi  come  la  terza  dallo 
stato  per  rapporto  alla  industria,  ed  al  comuieiciu  , sebbene  non 
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8Ìi  che  \$  quarta  per  popolaxiooe.  11  ano  ricco  meicalo  circoodaai 
di  belle  febbriche,  ed  in  mexzo  alli  altri  edifìci  disiioguonsi  cioque 
templi  crìftìani.  Vi  cono  parecchie  caliere , ed  opifìcii  di  lessati  io 
lana  ^ e cotone*  Vanta  due  banche,  un  ginnasio  9 e la  crescente  bi- 
blioteca. I navigli  percorrono  1'  Hudson  , e rimontano  il  Mobawk 
ano  influente,  recandone  in  copia  le  mercaiantie.  Appresta  inoltre 
quaotiib  di  tele  assai  apprenete , ed  ora  acquista  gran  fama  la  co- 
piosa'‘ sua  fabbrica  di  armi  d*  ogni  torta.  Contiene  11,400  abitan- 
ti , per  quanto  P incendio  orrìbile  del  1820  tarpasse  le  ali  a*  prò* 
aperosi  suoi  vo^i.  Nelle  vicinanze  si  veggono  due  grandi  arquidotti  io 
legno,  che  |>ortano  le  acque  del  Gran-Canale  al  di  sopra  del  Mo* 
liawk  , e la  cascata  di  Coboes.  In  qualche  distanza  al  S.  £.  visi- 
tano t bagni  caldi  di  JVewLebanon^  ed  al  N.  le  acque  minerali 
di  ìialhton  , e di  Suratogà , prossimi  a*  due  laghi  di  ugual  nome , 
ed  imbelliti  da  comodi  edifizi  per  i via^sgiatori , che  nella  bella  ala* 
gione  vi  affluiscono.  Dista  Troy  per  dot  leghe,  e mezzo  al  N.  E. 
da  Albany-  Non  è a preterirsi  , che  Saraloga  ricorda  la  famosa  de- 
dizione del  generale  inglese  Burgeyne  con  6.000  uomini  al  generale 
■mericario  Galea,  seguita  il  1S  ottobre  1777. 

NCOVA-YORK  ^ L*  opulento  emporio  del  Nuovo- Emisfero  , il 
prioeipal  f ocolare  della  industria  anglo-americana  , la  piò  popolosa  , 
< IrafilcaoU  città  dell*  Unione , il  convegno  commerciale  delta  mer- 
catura de^  due  oiondi  , ci  si  para  dinnanzi  , nato  quasi  per  incan- 
tesimo SU  d*  umil  sasso  , che  varie  isoielle  circondano  dal  fluito  ma- 
rino perpetuamente  flagellate.  Sulla  punta  meridionale  dell*  isola 
Manhattan  alla  imboccatura  dell*  Hudson  gl*  industri  olandesi  co- 
struirono verso  il  16i0  il  Forte- /érnsfet-tiam  y che  di  valido  propu- 
gnacolo servisse  alla  loro  primiliva  stazione.  Quando  la  contrada  , 
ed  il  forte  pervennero  agl*  inglesi , la  regione  , 1*  isola  , 1]  Torte  as- 
sunsero il  nome  di  Nuova  Yoik,  e parteciparono  agli  altri  deslioi 
di  quella  intraprendente  nazione.  L*  Hudson  cinge  Fisola  dalla  parte 
occidentale,  e dal  lato  opposto  I*  EastTiver , canale  d*Ìngresio  al 
golfo  d*  Isola*  Lunga  , la  circonda  fìochè  al  S.  colte  acque  del- 
l*  Hudson  si  mesce  ; fìnaimente  al  N.  un  braccio  di  mare  unisce  le 
masse.  11  pcrirqfiro  delF  isola  non  eccede  tre  leghe,  ed  eslen- 
dcii  per  men  di  uua  lega  lungo  i*  HudsuD  , e per  quasi  una  lega  , 
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t netto  ^ lungo  1*  Eist- riter , non  tUÌDgendo  mai  una  lega  in  lar- 
ghezza. Il  N.  dell^  iaola  y comecché  non  incluio  nella  cillé  , forma 
uno  de’ dodici  quarlieri  , ne' quali  la  medeiima  si  diride.  Più  an- 
tico è il  brano  di  citlé  y che  occupa  la  punta  australe  y e di  sera- 
pticilk  dan  saggio  le  irregolari , anguste,  e toriuoie  vìe,jna  esten- 
dendosi sempre  più  dalla  parte  boreale  ha  progredito  con  maggioro 
eleganza  y ed  i tratti  più  moderni  danno  allo  insieme  una  imponente 
appariscenza.  Vi  a’ incontrano  strado  ampie,  rettilinee,  ollimamen- 
le  lastricate.  Il  corso.,  che  dicesi  yia  Larga  , merita  giustamente 
lai  nome  {Broadway)  y essendo  una  delle  più  belle  di  tutta  V Ame- 
rica. La  lunghezza  è di  una  lega,  ed  un  quarto  , e la  largura  dì 
ottanta  piedi.  La  comodili  de’ marciapiedi , la  legolarité  delle  case, 
la  belhzza  de’  palagi , la  ricchezza  , e vari,  té  de’  fondachi  , a 1’  af- 
fullaia  moliiludioe,  ond’è  dì  e notte  percossa,  formano  il  quadro 
più  animato,  e rendono  quel  ‘passaggio  interessatile , ed  ameno. 
yalt-  Street  y che  dal  corso  conduce  sul  bordo  dell*  East-river,  può 
dirsi  la  seconda  io  importanza  per  esservi  gli  uffici  doganali,  le  case 
di  assicarsziooe  che  sono  in  numero  di  21  , e le  11  banche  | Pèarl^ 
Street  poi  è la  strada  , dove  il  commercio  è più  vivo , e può  chia- 
marsi il  quartiere  della  mercatura.  Fra  i magnifìc!  edihzi  pubblici 
lien  primo  luogo  il  palazzo  comunale  , nella  maggior  parte  incro- 
alato  di  marmi,  cd  ornato  dalla  vaga  passeggiala  del  Parco  y che 
gli  sta  dirimpetto.  Altro  stupendo  palagio  è quello,  che  denomi- 
nasi AeW‘  Tork  Fxcèange  y uv’ é la  direzione  postale,  il  gabinetto 
letterario  de’  mercanti  ; ed  altri  slabilimeoli.  Vengon  poi  la  prigio- 
ne di  stalo  in  riva  all*  Hudson,  cinta  all*  intorno  da  una  muraglia 
di  14  piedi  d’altezza,  il  vastissimo  spedale,  ove  si  raccolgono  gli 
infe  • mi  , i dementi  , e te  partorienti  , con  annessa  una  ragguarde- 
vole biblioteca , la  casa  penitenziaria,  l’ospizio  di  beneOcenza  a Bel- 
lerue  sul)’ East  river  , ed  altro  ospizio,  che  a'I’orfanilé  apre  un 
asilo.  La  religione  cattolica  vi  mantiene  il  seggio  vescovile  , e la  cat- 
tedrale é il  migliore  fra  i 79  templi,  che  sono  aperti  a’ culli  cri- 
aliani  eterodoasi.  Vi  si  distinguono  soche  le  chiese  della  Trinilé  , 
di  I.  Paolo,  di  s.  Giovanni.  Si  veggono  costruiti  ne* diversi  angoli 
otto  pubblici  mercati  : Agli  scenici  spettacoli  si  aprono  cinque  tea- 
tii,  cd  i due  migliori  gareggiano  co’ celebrati  d’ l.uropa. 
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Il  collegio  di  Columbia  racchiude  una  compiuta  università  *con 
vasti  , e belli  edifìzi  ^ ricca  biblioteca  j e la  facoltà  di  medicina  è 
decorata  da  museo  aDaloroico,  laboratorio  chimico,  gabioetii  dr 
mineralogia , e di  storia  naturale , e giardino  botanico*  11  collegio 
Jlufgers  fondato  da  pochi  anni  è consagrato  esclusivamenle  alle 
cattedre  delParle  salutare.  Nel  1805  vi  fu  eretto  un  seminario  teo- 
logico, l'istituto  de'sordo'muti , la  società  biblica,  e molte  scuo- 
le secondarie*  Si  aggiunse  un  ntcnòo  nel  1824.  L' istituto  di  Nuo- 
va>Yoih  comprende  un  gran  r;umcro  di  società  letterarie,  e icieo- 
tifìche,  cioè  la  filosofica,  la  linneana  , la  storica,  la  medica,  l'agra- 
ria , ed  inoltre  P accademia  di  belle  arti , il  museo  americano  con- 
tenente una  raccolta  di  Storia  naturale,  di  armi,  ed  ìstrumeoti 
indiani,  ed  una  galleria  di  quadri.  1 lavori  tipografici  in  alcuna 
altra  parte  di  America  ooo  sono  si  numerosi , ed  il  commercio  li- 
brario attivissimo,  e rivale  di  quello  dì  Filadelfia*  Vi  si  fabbrica- 
no carrozze,  cappelli,  scarpe,  uniformi,  orinoli,  coltelli,  istru- 
meoti  matematici , mobiliare  di  lusso , raffinerie  di  zucchero , e 
magazzeni  dì  birra , e di  stoviglie. 

Eccellente  porto,  e sicura  stazione  offre  Nuova-Yoik  a' navi- 
ganti. Lo  forma  un'ampia  baia,  che  si  estende  a]  S.  fra  le  late- 
rali isole,  degli  Stati  all'O.,  Isola-Lunga  all' E.  ed  il  Continente 
al  N«  0.  Comunica  poi  coll'Oceano  per  lo  stretto  di  Nartows,  e 
colla  baia  di  Newark  al  S.  delP  isola  degli  Stati  per  lo  stretto  dì 
Rills.  Nella  lunghezza  di  tre  leghe,  e mezzo,  su  due  di  largura 
cooliene  quel  bacino  altre  piccole  {solette,  che  ben  munite  com- 
piono il  sistema  di  fortificazione  per  ribattere  le  marittime  aggres- 
sioni. Quindi  non  solo  è ben  guardata  la  punta  estrema  meridio- 
nale di  Nuova-York  che  offre  altresì  Paoieoissimo  passeggio  (//uai) 
della  Bat/eria  f ma  il  Castle^ìViUiams  il  Forte- Lafayette  ^ ed 
il  Forte- BUhmond  proteggono  P ingresso  del  porto  , ed  armati  sod 
pure  gl*  isolotti  di  Governor  ^ di  Bedlow^  di  £///s , ed  i baloar- 
di  delle  Narrows  difeudono  Io  stretto.  S<  calcolano  a 1,500  le  navi 
dì  ogni  nazione,  che  annualmente  entraoo  nel  porto.  Oltre  il  gran 
cantiere,  di  cui  ci  avverrà  poi  di  parlare,  sooovi  de' cantieri  par- 
ticolari, ove  si  coslruiacouo  beitimeuti  d'ogni  specie,  ed  io  quel- 
lo amplissimo  del  sig.  Bnyard  fu  costruita  una  fregala  da  64  per 


Digilized  by  Google 


li  Grecia  ) e<i  altra  da  68  per  la  Columbia.  La  mirioa  mcrcanlile 
somma  a 305)050  tonnellate.  Si  contano  90  battelli  a vapore  | che 
fan  periodico  servigio  per  le  varie  direcioni  de'  due  emisferi , e moi* 
rissimi  pa^hebolli  a vela.  Ogni  otto  giorni  uno  ne  parte  per  Li* 
verpool  ) ogni  quindici  uno  per  Londra  ^ ed  ogni  dieci  giorni  uno 
per  I'  Havre.  Ordinariamente  io  diciassette  giorni  vi  si  giunge  a 
Liverpool  colla  spesa  di  trenta  ghinee  per  1^  individuo  y comprese 
le  cibarie.  Son  poi  regolari  gli  andirivieni  per  Charlestowo  y Savan* 
Tiah  ) Nuova* Orleans  , Avana  ^ Vera>Cru£ , 6uenos»Ayres , e Mon- 
te-Video. 

Bruciata  Nuova-York  dagl*  ioglesì  nella  guerra  della  iodipen* 
densa  , dal  1776  sino  al  1785  rimase  io  loro  potere*  Nel  30  apri- 
le 1789  vi  si  giurb  la  costituzione  federale.  Nelle  stragi  del  1795 
sull*  isola  di  Sao-Domiogo  offri  Nuova*  York  asilo  ^ ed  ospitalità  a 
rifuggiti  y e nei  cader  del  secolo  decìmottavo  la  febbre  gialla  vi  fe« 
ce  orribili  guasti.  11  progressivo  aumento  della  popolazione  dopo  la 
roel^  del  secolo  stesso  h stato  rapido  y t sorprendente.  Numaravan- 
si  nel  1750  appena  diecimila  abitanti  y e nel  1800  ve  n*  erao  cin- 
quantamila ; i quali  nel  1820  sommarono  a 123,706,  nel  1826 
«ran  giunti  a 176,190,  ed  elevaronsi  nel  1830  a 205,007.  Dista 
per  75  leghe  al  N.  E.  da  Washington  , e per  50  da  Filadelfia. 
Lat.  N.  30*.  42.*  45.’*  I.  O.  105*.  20’. 

WESTPOINT  ; borgo  posto  alla  destra  dell*  Hudson,  che  ivi 
scorre  quasi  ioeanalato  fra  rocce  montane , onde  si  ba  gratissimo 
punto  di  vista.  Nel  1802  vi  si  è stabilito  un  collegio  militare, 
unico  di  questo  genere  negli  Slali*Uniti , organizzato  su*  modelli 
di  Francia*  Vi  stanziano  250  cadetti,  ed  è mantenuto  a spese  del 
direttorio  federale  , avendo  glk  somministralo  all*  armata  bravi  uf- 
fìtiali,  ed  abilissimi  iogegotri.  È compreso  nella  contea  di  Corrwalf, 
a dista  per  15  leghe  al  N>  da  Nuova* York* 

CALDWELL,  capoluogo  della  contea  di  Warren.  È amenis- 
sima la  situazione  sua  nella  sponda  S.  O.  del  Lago*  Giorgio , e vi 
crescono  io  ogni  anno  eleganti,  e comodi  edilìzi,  essendo  venuto 
in  moda  da  più  anni  il  passarvi  la  stagione  della  villeggiatura.  Vi 
si  ragunano  in  quella  epoca  i più  agiati  cittadini  non  solo  dello 
stalo  di  Nuova-  York  , ma  altresì  di  Vermont , Conorcticut , e Mas* 
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••cioMetia.  Novera  un  migliaio  di  abitatori,  e diala  per  19  Icgbc 
al  S.  da  Albany. 

ROCHEòTER  } club,  e capoluogo  della  contea  di  Honroe, 
sorge  in  riva  al  Genènse  vicino  alle  sue  caKate  perpeodicolari  del» 
r altezza  di  97  piedi  , e Ire  leghe  sopra  la  sua  foce  nel  lago  On*» 
tario.  Il  Gran-Canaie  passa  ivi  sopra  il  Genisse , mediante  un  for« 
te  acquìdoMo  di  pietra  , opera  celebre  di  Beniamino  Wrighl.  Vi  si 
fa  ricco  traffico,  ed  esportazione  di  acquavite,  lardo,  farioa  , bur*  | 

ro,  ed  aliri  commestibili.  La  popolatione  somma  a 9,269  indivi*  | 

dui  , e dista  per  90  leghe  all*0.  N.  O.  da  Albany.  ^ . 

LONG'l.SLAND  , o Isola  - Lunga  ; Discosta  per  otto  iegfie  pa»  I 

rallelameote  dalla  parte  meridionale  del  Connecticut,  ed  estenden- 
dosi per  lo  spazio  di  40  leghe  in  lunghezza  , forma  un  ampio,  e I 

comodo  golfo,  ove  in  sicurezza  si  rilraggoo  le  navi  a veleggiare.  * 

L*  ingresso  ha  tre  leghe  di  apertura,  e lo  stretto,  onde  comunica 
colla  foce  dell*  Hudson  , è appena  di  un  quarto  di  lega.  La  costa 
■Dcridionale  è sabbiosa,  e folta  dì  praterie  salse,  ma  vi  sì  racco- 
glie mais  , ed  alquanto  grano  , il  lato  opposto  è feracissimo  io  ce- 
reali , e fruita  j fìoalmeoie  la  parte  orientale  ridonda  di  pascoli , 
e boschi.  La  pesca  delle  b ileoe , e de'  vitelli  marini  era  una  delle  I 

sue  maggiori  rendile , ma  la  razza  de*  cetacei  alloolaoossi  dipoi  da  ' 

quelle  ncque.  Si  dilata  dal  S.  al  N.  da  tre  ad  otto  leghe.  Rac- 
chiude Ire  delle  contee  nello  stalo  di  Nuova-Tork  enumerate,  cioè 
King*s,  Queen*s,  e Suffolk.  Conta  48,700  indivìdui.  Una  folla  di  ^ 

casini  di  delizia  ne  rende  più  vago  il  prospetto. 

BLOOKLYN  ; citiè  notevole  , e commerciante  di  riinpatlo  a 
Nuova-York  nella  eslremìià  occidentale  d*  Isola -Lunga.  È capo  tuo* 
go  della  contea  King*s,  e forma  appendice  al  vicino  emporio  per 
r operosiifa  del  suo  traffico  , ed  industria.  Qu'*'  è 1’  arsenale  ma- 
rittimo dello  stato,  vastissimo,  ed  importante  edifizio,  circondalo 
da  comodi  cantieri,  d*ondc  sortirono  le  migliori  navi  anglo-ame- 
ricane, e specinlinenle  I*  Ohio , imponente  vascello,  e la  famosa 
fregala  a vtpore  Fultkon  thè  Jirst  specie  di  batteria  ondeggiante 
con  trenta  pezzi  d«  32 , di  cui  t fianchi  hanno  sei  piedi  di  gros- 
sezza , e me  sia  in  moto  con  macchine  delta  fot  za  di  120  cavalli  , 
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SrroftU  Aimei  <1Ì  C«rlo  Ro’lin.di»!»ii  in  50. 

È pubblicato  il  yiil.  XXX-  •“  ultimo. 

ÌTMik  RoMi'ià  Ji  Carlo  Rolliti  lUvUa  io  ♦!). 

É pubblicato  il  ffoi.  XC.  cH  «///'fico.'' 

StoaiA  BfOt’ luMaiTOal  di  Ci*e\'ìor,  diriga  io  34.  v<4ooil. 

É pubblicalo  il  fW.  XXXI r.  tJ  mÙiÉto.  • ^ 

Scolla  Riccolla  di  Oront  ruearou  ] ao  bncTTin  j di- 
visa in  60.  ‘Volumi. 

È pubblicalo  a Fot.  xxxyin. 

Orala  m Picrio  MiTarraiio , Jitrise  in  36.  ovlumi. 

i pubUiealo  il  Fot.  XXXFl.  td  utl. 

ScnOLà  otuB  FAaciDtvi]  divira  ia  £4.  volumi. 

ià  pubblicalo  il  Fot.  XXIF.  cA.  ultimo.  . / . 

3t«iu  Dit  Vaccaio  a Nuovo  TtiTaiioiaTO  | diviaa  in  30. 
voUimì . * ' ■ 

j5  puhUieaip  il  Fot.  XXXI.  ed  idfimo. 

Sroait  Kecmi aiTic*  <leU’E*o  Orti , diviaa  in  21.  vólra». 

A pubblicato  il  Jkecicato  AlX. 

I Maariii  di  CUloaubrìand  , divUa  in  3.  volumi. 

É pubblicato  il  fascicola  XU.  ed  ultimo.  j* 

Orala  CoHniva  et  Coito  GotOoRi  ) diviai  in  73.  Vidwnl 
È pubblieato  il  Folume  XIX 

A tolte  le  suddette  Opere  , aebbét'.e  inoltrato -o  eompiiite, 
ne  resta  Hit  torà  ajieiia  l' asiodatitMic  da  eoiiaegnaracnc 
nno  I o piA  volumi  il  mese  a iiiacerc  dei  Sijnor!  As- 
sociati. 

Le  atsociasinni  in  tlonis  si  ricevono  dall'iRcnte  diatrìLii- 
tors  in  via  del  Quartiere  presso  il  Monto  di  Rieti  N.*  26, 

« dai  diilrHmtoi'i^e'  piecolilipiaiiifesiS. 
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1t  qaai«  atlualaoenle  trofati  in  dÌMrmo.  Racchiuda  15)300  lodivi* 
doi  ) a diala  per  olio  leghe  air  E.  da  Nuova-Tork. 

STATEN  f Isola  àe^li  Stati  ^ onde  si  compone  la  contea  dt 
Richmood,  al  S.  O.  delt^  lsola*LuDga.  La  «da  lunghetia  è di  fai 
leghe  su  due  a tre  di  largura.  Elevale  mòoiagne  P interiecano  | 
ma  il  lato  meridionate  si  estende  io  verdeggianti  piani)  ed  olTre 
buoni  pascoli  al  beatianne,  che  vi  a*  inieriiene.  Conta  6,000  abitanln 

S.  VI. 

CONNECTICUT. 

Riceve  la  contrada  il  suo  noma  dal  lago,  d*  onde  oetla  estre- 
milh  sel(cn(rioo»le  del  Nuovo-Hamp  sul  confine  canadese  sgorga 
coosiderevol  fiume  , il  di  cui  basso  corso  ne  attraversa  la  fertile 
coniraja  , e mette  foce  nel  golfo  d*  Isola- Lunga  ) limile  meridìo* 
naie  dello  stato  ) il  quale  dal  Islo  S.  E.  di  Nuova-Yoik  ali*  O.  ) 
da  Rhude-hland  alP  E. , e dalla  Massacciusseaia  a Borea  vieo  ctr- 
coscritto.  Ha  la  figura  di  uu  parallelogrammo)  die  si  estende 
per  32  leghe  in  larghetxa  su  20  di  largura  fra  il  40  * 58.*)  e 42.* 
Lai.  N. , e fra  il  104.”  , ed  il  106  * I.  O.  Il  fiume  Connecticut 
ognor  più  ai  dilata  verso  la  sua  imboccatura  , iugrossato  per  via 
da*  ooievuli  afflueuti  ) PAgawarri)  il  Deerfield  , il  Farmington  ) Ìl 
PxsurnpsUk  , il  Walerqueechy  ) il  Wesi-river,  il  Wiie-river  a de- 
stra , ed  il  Cbickapee  ) 1*  Hockanom  ) il  Millera  ) lo  Siaotic  , il  Ss|- 
muo  e sioistra.  La  sua  correole  porge  frequenti  ostacoli  alla  oa* 
vigasioue  per  le  frequeoti  cataratiC)  che  vi  a*  incootraoo  ) ma  vi 
si  supplisce  con  artefatti  canali.  Nella  parte  bassa  però  lo  rimon- 
tano agevolmente  le  scialuppe,  ed  i battelli.  Alcune  diramaxìoni 
delle  catene  montuose  della  Massacciulsesia  si  clevauo  nel  centro  ) 
ed  i piccioli  monti  Tacooic  occupano  il  brano  occidentale.  Nel  re- 
sto il  terreno  è piano  ) e ferace)  particoUrmeole  luogo  le  sponde 
de'  fiumi.  Il  Tbames  scorre  ugualmente  dal  N.  al  S»  nei  lato  orieu- 
tale}  il  Quinnipiack  ) e 1*  Huusatonk  nell*  occideolalt  ) tutti  git- 
taodosi  nel  golfo  \ isoletle  di  niua  conto  ingoenbrau  la  costa  ) ed 
i fiumi  minori,  che  negli  altri  influiscono)  prendono  P origìue  per 
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)•>  più  Ha  ptcriuli  f t spesai  M rimi!)  c tt'mnpratr)  , e 

ine.  Di  tutte  le  grain»jjl»e  eui"pe»  si  f.)  riconto  ahbonHeinlf  , tran* 
no  il  fromenti*  , del  qiialo  si  ha  in  pnrhi  b'sni  qualche  maggio. 
Molti  SODO  gli  alberi  di  alto  fusto  , onde  non  solo  abbonda  il  le- 
guaine  da  coftritzione  * ma  da' pini)  e da  altre  piante  resinose  Itin 
go  i fìumi  si  ha  tei  ebuito,  {>^ce , e catrame.  Mandrie  lanute , e 
(.ormile)  e b>dle  razee  di  cava!]!  si  giovano  de* pingui  pascoli^  ed 
alla  pescagione  marittima  si  agglnngono  i (liiviali  prodotti.  Fra  i 
minerali  si  1ia  ferro  , rame)  piombo,  rame  bianco , e cobalto  bian* 
CO)  non  che  cave  inesaurìbili  trovansi  di  marmo  verde  ) grigio, 
turchino)  e di  altre  pietre  d-«  Uvuro  , come  anche  di  granata  ) e 
diaspro.  Zampilìan  talora  minerali  si  rg^nli  , e da  un  lato  all*  al» 
Irò  del  Rame  si  estende  un  hatico  di  carbone  j che  a qualche  di- 
stanza nelle  terre  si  addentra.  Manifatture  di  cotone,  e di  lana, 
telerie)  fucine  ) fornaci  di  stoviglie',  lavori  dì  stagno,  lamiere,  e 
nio  di  rame  , eelrìere  , e fabbrirlir  d'  armi  sono  il  prodoìto  indu- 
striale) che  d^  fila  al  suo  tradirò  ) al  quale  dan  mano  le  varie 
strade  di  ferro  ) che  son  le  ptime  costruite  nel  territorio  della 
Unione. 

Gl'indiani)  specialmente  dello  tribù  de’  Muhcgans , e de*  Pe* 
quo  Is  erjavano  su  queste  in>olte  terre.  S)  discupriruii  desse  io  prìn- 
eipio  diri  secolo  decimosettirno , e nel  1608  i primi  europei)  che 
vi  poser  piede,  la  diwer  f'/rg/urv  s^tienf rionale»  D avv-mlu- 
rieri  vi  andavano  approdando,  rhc  rtcoviandosi  sotto  ftagilì  ca- 
panne ) un  coHimcrcio  Icmpoiaueo  di  perinulazione  regolavano  coi 
selvaggi  ) ed  al  pari  di  es.sf  ililrg.javansi.  Da  questa  compagnia  in- 
glese vagante)  i pi esbilerianì  della  Gran- Rrel lagna  rifugiali  in 
O alida  , comprarono  nel  1621  » diiilti  , e quarantiiiio  famiglie  , 
Ctiri»|>ou  "tli  alt*  incirca  ccnlovenii  individui  , giuntevi  nel  colmo  de] 
verno  , non  trovaron  fr.i  quelle  mal  dissodate  fui  este  un  ripaio  , e 
lutti  saiebber  periti)  se  un  orda  di  sessanta  selvaggi  guidati  da  un 
capO)  non  re  avesse  ravvivato  tl  coraggio  ) offrendo  loto  la  cessione 
di-lle  terre  , istruendoli  nell»  pescagione,  e nella  coltura  del  mais  , 
c fraler nitz.indo  lealmente  con  essi.  C*»l  potò  Ìo  qualche  modo  con- 
snlidarsi  il  primo  stabilimento  del  Plymouth»  Intanto  an» 

(iavao  Tenendo  ) couiecche  lestamente,  soccorsi  di  animali  doincsti- 
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ci,  di  wmenli  , c di  ajricollnri  dall*  l'.umpii.  E nel  1630  i puri- 
laiii  percegUilHli  cuisero  a loiine  per  «:<>i«ntzzare  I’  Aiutrìca.  hi  sta- 
bili aocura  una  pri«us  forma  di  govetno  nella  colonia,  in«  è beo 
da  meravigliale,  che  la  iiitolieiatiza  reUgiosa  fra  quelle  sejic  dis- 
lideuli  campeggiasse,  che  fuggito  aveauo  i rigori  dell*  aiigbcaua  iq- 
lullerai.tu.  Di  qua  la  persecuzioni  , gli  cadii  , le  pruecnziuiii.  Per- 
sino I quaccheri  solTrirou  la  prigionia  , lo  Vergile,  il  bando  , e spes- 
so U morte  , menlro  Cioinwell  dominava  i*  Inghilterra.  ^ìel  19  mag- 
gio 1643  le  colooie  di  Ntw  Haven  , di  Com.ectitul  , di  P ymouth  , 
e di  Maasacbiisets  si  conUderatooo  col  mulo  di  Colonie  lUute  deU 
la  Auova-Jnghilterra.  Il  re  Carlo  11.  salito  sul  Irono  dotò  Irenait 
il  supplizio  de*  quaccheri  in  America  con  legge  del  1661  , ma  lo 
S|TÌrilo  di  persecuzione  sussisti  ancora  , ed  Emico  Vane  , r.«iio  capo 
della  colonia , fu  delle  più  vane  dispute  accnniio  foineoiatore.  La 
guerra  ovile  chi  sa  a quali  'eccessi  sarebbesi  Spinta  set  za  il  diver* 
sivo  delle  aggreisiooi  de*  selvaggi  sulle  pianiag'oui  , e culle  perso- 
ne inglesi.  Si  pensò  alla  comune  salvezza  nel  conuiue  peiiiolo.  Nel 
giorno  14  apule  1662  Callo  11.  concesse  una  calta  alle  colonie, 
che  tutte  veuner  fuse  nel  Connecticut,  e ricuuosciule  con  questo 
solo  nome,  ma  divise  nelle  quattro  pioviuce  di  Connecticut,  di 
Rliode-lslau'l , di  Massachtiseis , e di  New  Hampshire.  Le  due  uU 
lime  però  sotiu  pretesto  di  qualche  colpa  vcisu  il  governo  perdei* 
lero  nel  1o84  t loro  privilegi  , e governate  venneru  più  aibitraria* 
mente.  Nelle  due  prime  si  inaiilenne  P aulico  paitu  , ma  un  solo 
governatore  rtgio  dirigeva  Pioterà  colonia  colle  ina>»iiite  convenevoli 
a ciascuna  provincia.  1 cotoni  del  Conneiltvnl  l'resuo  ailivisf'ima 
parte  nella  gneira  della  indipeDduiZM  , e nel  1778  approdai  uno  per 
Bcclaiiiaziune  Ìl  nuuvo  statuto  lederale.  Si  u ascio  peiòcolU  vecclita 
caria  sino  al  18)8,  ed  allora  oiodellaiuno  sugli  altri  stati  la  loro 
costituzione. 

Dividesi  il  Cooneclirul  nelle  otto  contèe  di  F^n  fichi  , H.ilford, 
Lichtfield  , Middlesex,  N<W-Haveti,  N»-w  Londun  , Tollaiifl,  e Wm* 
Hham.  La  popolazione  suiuma  a 297,6)1  indivniui  ,e  15,500  uomini 
hiU  parte  della  milizia. 

Ha  tìTtOKD  ’y  Hartfordia  : vaga  ciiib  , ed  una  dulie  due  nve^ 
iiupuli  del  Connecticut,  uede  quali  ai  icugoiiu  aitei t«attvaiueote  le 
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•eitiooi  Icgitittift.  È poftU  la  ciil4  propria  alla  delira  dal  fiumt  y 
cha  dk  noma  allo  stato  ^ ma  comunica  medianle  un  ponte  colla  riva 
aioislra  ) ova  al  conflueole  dell*  Hock>nuru  ^ eavi  la  comune  di  Hat- 
ford^East  ^ che  può  dirsene  la  continuaalooe.  È altresì  Hartford 
capoluogo  dalla  cootèa  ^ che  ne  porta  il  tiome.  Diritte  , ed  ampie  ^ 
ma  seoaa  lastrico,  soo  le  vie,  cui  regolari  case  in  mattoni  danno 
omamenlo.  Il  suo  porlo  fluviale  riceve  comodamente  i nevigli  , che 
ri  rimontano  la  corrente  per  sedici  leghe.  Il  collegio  Washington  , 
]*ospitio  de*  sordo- muli  , I*  arsenale,  ed  il  paligìo  delle  assemblee 
dello  sialo,  posson  dirsi  i più  ragguardevoli  edifìsi.  Ha  inoltre  due 
mercati  regoUrmenle  costruiti,  il  museo,  la  biblioteca,  e sei  tem> 
pii  per  i varit  culli.  Gli  olandesi  nel  1655  gillarono  su  quest*  area 
stessa  la  fondaiDcata  di  un  forte.  Nel  villaggio  orientale  veggonsi 
altre  quattro  chiese,  e molle  msoifattut'e  in  lana,  e cotone,  conce 
di  cuoio,  vetriere  , sette  cartiere  j e varie  fabbriche  di  polvere  nì- 
trica. Vi  si  noverano  9,617  abitanti, 'ed  è discosta  per  95  leghe 
al  N.  E.  da  Washi'igton. 

NEW  HAVF.N  ; riitò  , capoliio;;o  di  contèa,  ed  altra  delle 
capitali  alternative  dello  stalo.  Giace  a destra  del  Quinnipiack  , e 
presso  la  sua  (ore  nel  golfo  di  Long-lsland  , e vien  bagnata  daziati 
per  due  torrenti  , a fianco  de'  quali  si  elevano  due  raonticelli.  li  ter* 
reno,  su  cui  posa  , è sabbioso;  quindi  lo  sono  anche  le  vie,  ma 
pur  nette,  e le  case,  comecché  costruite  in  legno  , hanno  un  bello 
apparato  esteriore,  ornato  di  pitture,  ed  internamente  non  man- 
cano delie  comodilk  opportune,  elevandosi  per  P ordinario  • due 
piani.  La  pubblica  piazaa  racchiude  gli  edifixi  pubblici  migliori  , 
cioè  il  palazzo  dello  stato , quello  del  Collegio  Yale , celebre  uni- 
versità , cui  sono  annesse  le  scuole  di  dirilia  , di  teologia,  di  me- 
dicina , con  grandiosa  biblioteca,  è copioso  g.ibinelto  di  mineralo- 
gia. Vi  si  ainmiran  pura  due  vaghi  templi  He*  cungregationalisti  , 
uno  per  i metodisti , ed  uon  di  gotica  architettura  io  pietra  per  gK 
episcopali.  E la  piazza,  e le  vie  sono  Ha  verdeggianti  albori  spal- 
leggiate. 1)  commercio  vi  novera  due  banche , e due  case  di  essi- 
curazione.  Le  acque  non  sono  nel  suo  porto  molto  profonde  , ma 
le  navi  entrale  vi  trovano  asilo  sicuro.  I paccbeboHi  mantengono 
con  Nuova-York  diuiua  couiuuitazione.  Vi  si  esporla  giaudc  quan- 
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tilh  di  marmo  aerpeniìno  delle  vicine  cave.  La  pubblica  ioiiraiiooa 
vi  è molto  dlffisa,  e vi  si  trovano  stabilite  parecchie  tipografie.  La 
popolazione  ascende  a 10^65^  anime  , e la  distanza  è di  24  leghe 
al  N.  E.  da  Nuova- Yuik  , di  13  al  S.  O.  da  Hartford.  Lat.  N.  4L* 
17.’  I.  O.  105.*  18.’ 

NEW-LONDON  , Nuava-Londra  \ citlìi  , e capoluogo  di  con- 
tèa , sulla  Hesira  riva  , e non  lungi  dalla  foce  del  Thames.  Nelle 
porle  materiale  non  ha  che  regolari  edilizi  da  noverare  ^ ed  una 
vantaggiosa  posizione^  ma  le  dii  maggiore  importanza  il  suo  como- 
do porto  ) ove  sorge  il  Faro  da  una  punta  di  terra  sporgentCt  Due 
muniti  forti  lu  difendono,  a guarentiscono  il  suo  prosperoso  com- 
mercio. Nel  1781  venne  incendiata.  Conta  4,400  individui , e dista 
per  14  leghe  all'  E.  da  New-Haven. 

MIDDLETOWN,  citik  , e capoluogo  della  contèa  di  Hiddla- 
sex , giace  sulla  destra  riva  del  Connecticut , e riceve  agevolmeota 
ì pìccoli  ovvigli , clic  lo  rimontano.  La  sua  situazione  è pittoresca, 
ed  instancabile  la  operosit.H  industriale.  Laonde  ne  trae  il  commer- 
cio tessuti  in  lana,  armi  da  fuoco,  e da  taglio,  lavori  di  avorio, 
e di  stagno,  polvere  nitrica,  e carta.  Vi  è stata  fondata  nel  1830 
una  università  secondaria.  Novera  6,000  abitanti , ed  è lontana  per  5 
leghe  al  S.  da  Uarlford. 

CORNWaLL  , piccola  comune  nella  contèa  di  Litchfìeid  , OS- 
servah'le  s«>|tantn  per  ìa  scuola  degli  siranieri  fondatavi  nel  1817, 
tulio  iotcDilimento  di  allevare  ed  instruire  i giovani  indiani  non  cri- 
stiani delle  varie  parti  d’America,  e di  qualunque  altra  selvaggia 
contrada.  Ila  gi&  formato,  e rinvialo  alla  patria  molti  individai  , 
e specialmente  sei  delle  isole  Sandwich  nell’Oceania,  i quali  hin 
poi  remluto  importanti  servigi  , eri  accelerato  1’  epoca  dì  uoa 
compiuta  civilizzazione.  Trovasi  sulla  riva  sinistra  dell'  HonSalo- 
nik  , e racchiude  uno  Strato  di  Kaoìin  , o ler|a  Ha  porcellana.  Con- 
tiene due  intglinia  d'individui,  ed  è discosta  per  13  leghe  all’O* 
d.T  Haitfi*rd. 

lìFUSTOL , piccola  comune  della  contèa  di  Hartford  , rendala 
ragguardevole  dalle  sue  numerose  , e moltiplicale  manifalture  dì  oro- 
logi. Nel  sdo  anno  1850  se  ne  veodetlero  30,000  col  ritratto  di 
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24U,000  dollari-  Vi  luanzlauo  1,400  todividui  , all»  disianza  Hi  8 le* 
ghe  all*0.  da  li^^rlford. 

BERLINO  j altro  importante  villaggio,  ove  si  fanno  ropioai  la- 
vori di  aUgoo  , vien  popolato  da  3,000  abitami , ed  è diatosto  per  4 
leghe  al  S.  da  Hartford. 


S-  VII. 

ISOLA  DI  RODI. 

Assai  picciota  ò 1' estensione  di  questo  sialo,  altra  fra  le  pro- 
vince della  Nuova-lngliilterra  , ma  non  senza  impoitanza.  Lo  forma 
la  baia  di  Narraganselt,  delermioata  dalle  due  punte  Judith^  e Sea- 
konncl  ^ che  ne  forman  1*  ingresso  dell'ampiezza  di  cinque  leghe, 
avendone  il  bacino  sette  di  profonditi.  Molte  isole  sono  sparse  io 
quel  seno,  e Rodi  supera  le  altre  tulle  in  grandezza  , e dk  nomo 
allo  stato.  Al  di  fuori  ne  dipende  F Ìsola  Block.  Una  pianura  fra* 
•tagliata  da  coltioelte  circonda  la  baia  per  luitM  lati,  limitala  aU 
1*  C. , ed  al  N.  dalla  Massacciussezia  , all*  0.  dal  Connecticut , men> 
Ire  le  acque  al  S.  si  dilatano  nell*  ampio  Oceano.  Ha  la  contrada  16 
leghe  di  lunghezza  su  dodici  della  maggiore  largura.  Vien  bagnata 
dal  Provvidenza,  che  formato  dalle  due  riviere  Vanaskiaiucket  , e 
Moshàsick , viene  ingrossalo  a destra  dal  Pawiuzet , e riceve  a si- 
nistra il  Pawiuiket  , che  sceso  dalla  Massacciussezia  , dopo  la  sua 
grande  cascata  di  50  piedi , assume  il  nome  di  Setkhonk  , e final- 
meote  nel  lato  0.  dopo  il  breve  suo  corso  di  cinque  leghe  per  am- 
pia foce  si  scarica  nella  baia.  Vi  si  gilta  pure  il  Tauntou  alla  eslre- 
milk  del  lato  opposto.  Il  Pawcatuik  poi  , che  divide  lo  stalo  dal 
Connecticut , sbocca  direttamente  nell*  Atlantico.  Fra  le  multe  pa- 
ludi , e laghi  , Ire  se  ne  dislinguooo  al  N.  cioè  I*  Herring  , il  Pun- 
Dongaoset , ed  il  Maswaiisbiout  : altrettanti  al  S.  cioè  il  VVardens  , 
il  Walchoag,  ed  il  Fairfield.  La  regione  comprcndesi  fra  il  41.* 
18.’,  ed  il  42/  Lai.  N,,  e fra  il  103.*  22.’,  ed  il  101*  J.  O. 

Alla  purezza  del  clima  la  feracitb  non  corrisponde.  Vi  si  se- 
minao  con  profitto  le  biade , ma  pochissimo  ficniento.  Le  fruti», 
e le  piante  ortive  vi  allignano.  Pingui  pero  sono  dovunque  i pa- 
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scoli,  e pcrc'ò  rin<  itisii  i buoi,  che  ngi'iungono  in  ImIurì  pHite 
• 1,600,  e 1 iibbre , spesse  le  gregge  lanute  , e di  ottima  latta 
i cavalli.  Il  sidro,  il  burro,  il  cacio  oe  sono  i principali  prodotti 
eipoKabili.  Copioso  è il  ricavalo  dalle  miniere  del  ferro,  e ve  ne 
Ila  di  rame  Abboodivolt  le  cave  di  pietra  da  calce.  Le  migliori  ma* 
nifallure  consistono  in  tessuti  di  cotone  , e di  lana  , cai  fiere  . spiriti 
distillali,  e soprattutto  cappelli  di  paglia  , e grossolani  arnesi  d'  ogni 
sorta.  1 6latuÌ  del  cotone  si  molliptic^no  a dismisur3.  Di  lutto  il  suo 
b sliame  , compresi  i maiali  , come  anche  di  pesce,  e pollame,  si 
fa  comoirrcio. 

I puiilani  cumlotli  da  Ruggero  Williams  mel  1631  colonitzS' 
rnno  la  contrada,  che  soggiacque  alle  crisi  stesse  de*  luoghi  vicini, 
e nel  ItìtlS  potè  ricuperare  la  libelli  perduta.  Vivamente  lottò  nella 
guerra  delia  indipeudenta  , ma  dopo  tulli  gli  altri  stati  adcil  alta 
r.ostitiuiune  federale,  per  lo  che  soltanto  nel  1790  fece  parte  iute- 
grante  della  Unione.  Il  senato  di  dodici  membri  , ne' quali  compreo* 
donsi  il  governatore,  ed  i)  luogoteoeute  , tutti  annualmente  flet- 
ti, 72  deputati  rinnovati  io  ogni  sei  mesi,  ed  i giudici,  ed  altri 
impiagati  civili,  e militari  designati  ìd  ogni  anno,  ne  costituiscono  il 
governo.  Le  sessìooi  legislative  si  tengono  a ritwport  due  volte,  a 
Provvidenza  una  volta  atPanoo,  ed  alternativamente  in  ogni  anno 
a Easl'Greenwich  , ed  a Soulb-Kingston.  Cinque  tono  le  contee: 
Bristol , Kent , Ncwport , Provvidenza  , e Washington.  La  popola* 
sione  somma  a 100,000  abitanti,  fra*  quali  uo  mezzo  migliaio  di 
iodiaui  narragansetti.  Tranne  le  poche  migliaia  addette  al  comr* 
Bsercio  , ed  alla  industria,  il  popolo  li  occupa  esclusivamente  del* 
1* agricoltura  , e della  pastorizia.  La  pesca  però  non  ò Iraacurata. 
I militi  sono  per  l'ordinario  25,000  vale  a dire  la  quarta  parte  de- 
gli abitanti,  la  maggior  parte  de*  quali  spelta  agli  anebatlisli , 
ma  vi  son  pure  quaccbeii  , coogregAzionalisii , episcopali , moravr , 
ed  ebrei. 

PROVVIDENZA  ì Attraversata  dal  fiume,  con  cui  ha  il  ro- 
me  comune,  sorge  questa  bella  citili , espniuogo  di  contea  , ed  una 
delle  metropoli  dello  stato , regolarmente  fabbricata  nelle  due  spon- 
de, che  un  grandioso  ponla  di  90  piedi  insieme  congiunge.  Il  Se- 
ekbuiik  al  di  sotto  della  cittò  vi  confiuiscc  a sinistra,  e due 
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«ODO  cotiruiti  per  Ireghettarlo.  Dietanle  sole  quattro  leghe  è il  fotw 
do  della  baia  ) e navi  di  500  lonoellale  limootaDO  Hoo  al  suo  co- 
Dodissirno  porlo  , Ì1  quale  ha  uo  navile  proprio  di  20,500  toDoel- 
late  , ed  uo  canate  prossimo  a compiersi  odia  Massacciussczia  age- 
volerà maggiormeote  te  sue  commerciali  operazioni.  Olire  la  corte 
di  giustizia  , vi  si  vedooo  molli  templi  delie  vaiie  sette,  ma  le  due 
cbicse  de' cvogregazionalisli , c Pallia  degli  episcopali  risguardansi  , 
come  t migliori  modelli,  che  io  questo  geoeie  abbis  V Unione*  L'  uni* 
Tersità  di  VVarrco,  trasporlaUvi  dopo  sei  anoi  dalla  sua  foodazione 
nel  1770,  gode  riuootauza,  ed  ha  un  bello  edincio.  lieite  Sono  le  ban- 
che , compresa  la  filiale  della  Unione,  e quattro  le  case  di  assicu- 
razione. 1 quaccheri  vi  mantengono  un  collegio.  Vi  sono  tre  fab- 
briche dì  cotoncrie,  una  dì  panni,  due  caitlerc,  ed  una  tintoria* 
Parecchie  rupi  liemulc  .sì  ossei  vano  ne^  dintorni  , alla  maggior  delle 
quali  gcaiiitira  di  ISO.OCO  libbre  s'imprime  con  pìccola  leva  uo 
moto  di  oscillazione,  dei  qual  fcDcmcno  ha  Viterbo  in  Europa 
l' esempio.  Ruggero  Williams  nel  1056  fu  il  fondatore  di  questa 
città  , e della  pei  fella  tolleranza  religiosa  nel  Nuovo-Emisfero.  Con- 
ta 17,0C0  abitanti  , e di»ia  per  8 leghe  al  N.  da  Newport*  Lat. 
N,  41.*  50.'  I.  O.  103.“  40.' 

RODIj  Isola  principale  del  gruppo,  che  chiudesi  nella  baia 
di  Narragaosett , ha  cii.que  leghe  di  lunghezza  dal  N.  al  S«  sopra 
una  lega  , e mezzo  di  massima  largura.  1 selvaggi  la  nomioaTano 
Jtjuidnick  \ e riguardasi  come  luogo  delizioso , e salutifero,  cosie* 
cbè  da  ogni  banda  vi  concorrono  i convalescenti  a ricuperare  il  pri- 
stino vigore.  Contiene  pascoli  ubertosi,  ne' quali  le  più  belle  man- 
drie si  moltiplicano  d*  ogni  bestiame.  È sparsa  tutto  all' intorno  dì 
casini  dì  piacere,  di  boschetti,  e di  giardini,  che  le  danno  un  «spetto 
incantevole,  il  quale  rendoo  più  imponente  ancora  gl' isolotti  , che 
ne  fanno  corona. 

NEWPORT  j Sulla  costa  S.  O.  dell'  ìsola  dì  Rodi  for- 
ma una  teatrale  pio«pettiva  questa  vaga  città,  capoluogo  di  con- 
tea, ed  alira  delle  meiropoli  delio  stato.  Da  tutti  gli  stati  del  cen- 
tro, e meridionali  a gudtre  del  clima,  e fuggir  l'estivo  calore,  a 
gustare  ì sociali  piaceli  gii  agiati  americani  vi  si  afTollano.  Ha  cin- 
que banche,  c due  case  dì  assicurazione.  Il  palagio  goveruativo  , 
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gH  tpAriì  templi,  fi  lioegog»,  e P edifìcio,  ore  li  è formiti  le  bi- 
blioleci  SODO  riggtijirdevoli  moli.  Innunti  alle  emincipaiione  amt* 
ricani  eri  d’ i«Sii  più  importaole  il  suo  Irafìico , ma  molto  dl>be  a 
soff«rire  nella  gaerra , da*  disastri  della  quale  non  si  è potuta  inte- 
ramenie  riavere.  La  sua  bella  postaione  pei  6,  e li  sicorezta  del- 
P ampia  baia,  e de)  porlo,  vi  h»n  sempre  richiamato  Patteotiont 
del  governo  federale,  che  ha  impiegalo  più  di  due  milioni  di  dot* 
lari  per  ben  munire  i tre  forti , ond'  è guarentita.  Cootieoe  8,000 
abitanti,  ed  è discosta  per  22  leghe  al  S.  0.  da  Boston. 

BLOCK,  0 MANISSES;  piccìota  ìsola  sulP  Atlantico  fra  fa 
baia  di  Narragansett , ed  il  capo  Montauk  N.  E.  delP  Isola- Lunga. 
Ha  due  leghe  di  longhezxa  su  d*una  di  largo.  È arie  dipenden- 
ta  defla  contea  di  Newport , ed  offre  pascoli , e comodo  di  pe- 
acagione. 

NCW  SHOHEHAM;  piccola  cìith  costruita  sulla  costa  boreale 
dell*  isola  , ed  abitata  da  oo  migliato  d*  indivìdui.  Dista  per  9 leghe 
al  S.  O.  da  Newport.  / 


S-  vin, 

MASSACCltJSSEZI  A. 

È questo  il  principale  de'  quattro  stati , che  si  formaron  m*  bra- 
ni della  Nuova-loghillerra  , e soltanto  alP  E. , ed  alla  punta  S.  E. 
la  sua  costa  è bAgoata  dall*  Atlantico  , mentre  al  S.  i due  stati  di 
Rodi,  e di  Connecticut,  alP  O.  Io  stato  di  Nuova- Yoik,  ed  al  N. 
lo  stato  posteriormente  confederato  di  Vermont , e lo  stato  della 
Nuova- Hamp  lo  circoscrivono.  Cinquanta  leghe  ha  di  lunghezza  sulla 
media  largura  dì  diciassette,  fra  il  41.*  12.*  rd  il  32.*  52*.  Laf. 
N.  O.  e fra  il  102*.,  ed  il  105*.  50*.  1.  O.  La  pirli  lìitorale  è fra- 
stagliata da  molle  anse  , e seni , ma  la  baia  piò  ragguardevole  è quel-' 
la  , onde  prese  nome  lo  stato , determinala  dal  Capo-Anna  , e dalle 
rocce  di  Cohasset , della  profondìtli  di  dieci  leghe  con  altrettanto  di 
ampiezza,  e quelle  son  pur  notevoli  di  Capo-Cod,  c di  Bozzarf. 
Sparsa  è d*  isole  la  costa  alP  intorno,  e quelle  di  Nantocket,  dì 
Marth*  s- Vineyard , e di  Elizabet  sono  le  principali.  Oltre  ì corsi 
Tomo  IX,  31 
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fld  Housatooick  ) « d«l  Coimecticut  all*  0. 9 e del  Tauiiton  all*  E.  ^ 
i quali  si  scaricaoo  oella  baia  di  N»iragansetl^  il  Hcrrimac  vi  ictnòe 
dal  Moovo*Hamp)  t dopo  a?arc  iuoaffiaio  la  conlrada , gitlaai  all*£. 
uell*  Allaolico  9 ove  pur  malte  foca  jl  Charles  - rìver , che  sgorga  ^ a 
macrtieoa  uo  corso  di  20  leghe  aolro  i limiti  dallo  stalo.  Di  piccola 
elevaxiooa  sono  t mouti^  che  oa  octupaoo  il  lato  occidentale)  di* 
raoMzioni  degli  allegbany.  Meglio  siagoi  che  laghi  direbberai  quei 
ricettacoli  d*  acqua , ood'  è sparsa  la  busa  parta. 

Bartolomeo  GosnWd  fu  prioio  nel  a peoatrare  oaMa  pani» 
soia,  e baia  di  Capo>Cod)  visitando  peu  t lidi  della  Masiacctusae* 
aia.  1 pantani  vi  fondarono  la  colonia  di  Plymouth)  che  par  Perni* 
graiioni  si  accrebbe , a collegossi  poi  col  Cooocdicut  y componaodo 

10  segnilo  le  provincie  unite  della  N4iova*Ingbilterra.  La  Mad^Pa* 
iria  ingratameole  corrispoie  a*  generosi  suastdii  ) die  da  questa  re- 
gione ritraeva  nelle  guerre  continentali , onda  cotanto  lustro  acqui- 
stò il  pavigliooa  briiiannico  ^ e perciò  con  indicibile  entusiasmo  i 
coloni  abbracciarono  la  causa  delP  indipendenU)  e dallo  Stato  di  Mas- 
saebusets  ne  usci  il  primo  grido.  La  guerra  ebbe  ne*  suoi  paraggi 

11  principio,  e vi  fece  mostra  de* suoi  piò  pavente«oli  furori.  An- 
che sotto  il  regime  federale  andò  soggetto  lo  sialo  a seditioni  ne- 
gli anni  17S3,  e 1786  , che  sedate  dal  generala  Sbepparl  termina- 
rono colla  espulsione  de'  piò  esaltati  della  Massacciussezia  , e del  Con- 
necticut ) i quali  corsero  a popolare  le  rive  dell*  Obio.  Sino  al  1819 
il  territorio  di  Maioa  formava  appendice  a questo  ragguardevole 
stalo. 

Nel  1760  adottò  P attuale  costituzione  , che  subì  nel  1820  utili 
riforme.  11  potere  esecutivo  è colleltivanienta  nelle  maoi  di  un  gover- 
ualore,  del  suo  sostituto,  e di  nova  consiglieri.  Ove  manchi  Pia* 
senso  del  primo , il  bill  si  propone  alle  due  camere , e viene  sol- 
iamo Approvato , quando  ottenga  due  terzi  de'  voti  di  ambedue  , col 
qual  metodo  si  eseguiscono  altresì  alla  opportunità  t*  emende  dello 
statuto.  Il  potere  legislativo  si  eseicita  da  uua  corte  generale  , die 
coinponesi  del  senato,  e della  camera  de*  rappresentaoli,  1 senatori 
’i  eleggoim dalle  assemblee  di  distretto,  i deputali  dalle  città,  le  quali 
ne  nomiuaiio  uno,  quando  contano  150  contribuenti,  due  quando 
pe  hanno  37.5  , ed  uno  di  ptù  per  ogni  225  citlsdiiii  descrìtti  nel 
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rooU)  delle  imposte.  Un  corte  supreme  di  quettro  giudici  si  pone 
io  giro  eDouelmeote,  e tiene  tre  sedute  in  ciescuo»  delle  queilor- 
dici  segueoli  contèe ^ onde  lo  stato  si  compone;  fìerusteble  ^Derk  , 
Bristol  ) Duke's  ^ Essex  y Franklin  , Hsmpden  , Hsmp  , Middiesex  , 
ISaotucket,  Norfolk,  Plymouth,  Suffolk,  Worcester.  Noterà  610,014 
abiisnti. 

BOSTON  , Gepiiele  delle  Itfassacctussesta , e capoluogo  della 
contea  di  Norfolk,  citiè  la  più  grande  della  Nuova>lngbilierra  , e 
la  quarta  dì  tutta  la  confederasione.  lo  fondo  alla  gran  baia  Hi  Mas- 
sacliuseia  emerge  uoa  lingua  di  terra  della  lunghezza  di  due  mi- 
glia , su  di  un  miglio  di  largura  , ote  tarie  ameno  coHinette  sor* 
gono  , sovra  (a  maggior  della  quali  (fieacon)  ioDalzasi  olia  marmo* 
rea  ooionna  , in  cima  di  cui  aurata  Aquila  rifulge;  Questo  luogo, 
che  gl*  iodiani  chiamavano  Shawmut , cioè  penisola  , fu  eletto  nel 
1630  da  coloni  inglesi  per  fissarti  il  loro  siabilimeolo , e da*  tre 
più  elevati  colli  del  N»  0.  il  denominarono  Trtmount.  lu  un  anno 
fa  condotto  a perfezione,  ed  i puritani  emigrati  da  Boston  gPim* 
posero  con  atto  solenne  il  nome  della  patria  loro  , e vi  si  tenne 
nel  primo  ottobre  1831  la  prima  assemblea  generale  della  coloois. 
Estendevall  il  paese  nel  lato  soltestrionale , il  quale  però  dicesi 
Città- VeeekU*  E tale  la  dimostrano  le  rie  ìrrcf^larì  « tortuose,  e 
le  abitazioni  senza  curiiiima  cortruile.  Tutto  diverso  è P aspetto  della 
nuova  club  nalla  parte  meridionale  , ove  trovansi  ampie  vie  retti- 
linee, spalleggiate  da  moderni,  ed  in  gran  parie  eleganti  edifizi. 
Le  stnoosiU  del  Cbarles*Hiver , ond*  è bagnata  y obbligarono  alla 
costruzione  de*  vari!  ponti  per  agavoUrf  le  comunicazioni.  L*  un  di 
essi  unisca  Psntics  alla  moderna  Boston  per  on  trattò  di  1,492  pie* 
di  inglesi*  Il  ponte  di  Charles  al  N*  è lungo  1,378  piedi  su  38  di 
ampiezza  , e congiunge  la  citta  di  Boston  a quella  di  Charlestowo , 
che  ne  dista  appena  per  un  miglio.  11  ponte  di  WesU Boston' 
su  180  pilastri,  e ti  estende  in  lunghezza  per  3,192  piedi,  onde 
romuqicare  alP  O.  con  Cambridgeport , che  ne  dista  per  una  le* 
ga  , la  quale  comunicazione  stessa  mantiene  il  ponte  di  Cragie  , lun* 
go  2,512  piedi.  Un  nuovo  ponte  venne  eretto  io  pietra  nel  1818 
al  S.  O.  della  lungbeszs  di  mezza  lega  , attraversando  la  baia  col 
mezzo  di  dighe,  onde  incanaUie  quiutità  di  Kqua  per  uso  di  mu* 
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lioi , ed  0()ìficii.  Aliri  due  podi  mioori  eereon  per  dere  codiquì* 
catiooe  a'  eobborgbi.  Il  ctoele  di  Biiddlesez  preliceto  per  la  lun» 
ghetta  di  undici  leghe  ^ congiunge  il  porlo  di  Roalon  col  Uerrimac 
presso  Low<l  ^ ed  è la  prima  opera  idraulica  di  qual  genere  eae- 
gnito  dagli  aoglo-americaoi.  Sei  atrade  di  feri^  termiuaoo  da  diversi 
puoli  a Boston  9 e le  piò  ragguardevoli  sodo,  quella  die  conduce 
ad  Albany,  percorrendo  64  leghe  oel  lerritorio  dello  stalo,  e 16 

10  quello  di  Nuova- York  e trovandosi  sul  moole  Washington, 
punto  culminante,  a 1.480  piedi  sopra  il  livello  marino  ^ L'altra, 
che  mena  a Prowidrnza  , e percorre  17  leghe,  elevandosi  a 382 
piedi  sul  tuo  puoto  culminante* 

Fra  gP  imponeuti  adUktl  pubblici  di  Boston  , premettendo  i sa* 
gri , i a ooverarsi  la  cattedrale , aede  di  un  vescovo  cattolico , nu> 
meraodosi  quindi  altri  28  templi  delle  varie  credente  cristiane, 
undici  de'  quali  apellano  a*  presbiteriani , ed  uno  a''intitola  la  Auo* 
va-Gerusalemmt*  Quindi  aooo  da  osservarsi  ik  palagio  dello  stalo, 

11  palagio  municipale,  che  domioa  una  bella  altura  con  magica  pro- 
spettiva , il  t«Riro  deli' opera  , il  circo,  la  aaU  filarmonira , la  ca- 
mera de^li  avvocali , la  clogaDa  , la  nuova  corte  di  gìuttitìa  , edi- 
ficio di  tutta  pietra,  la  burla,  mole  grandiosa  di  sette  piani  con 
dugeoto  sale,  quattro  mercati , il  più  moderno  de'  quali  supera  ogni 
fabbrica  di  quel  genere  , e la  strada  , che  vi  conduce  , cempiuta 
nel  1817  , viene  spalleggiata  a'dne  lati  da  edifiti  ubifomii  a quat- 
tro piani,  per  servir  di  deposito  alle  merci , a]  qual  uso  stesso  nel 
passeggio  {Central  ìVharf)  si  eresse  ugual  palagic  della  lunghetta 
di  1,143  piedi , con  54  vasti  magasteoi , sopra  vi  è un  osservatorio 
astronomico.  Vasta  le  piane,  e nel  foro  maggiore  elevasi  un  mo- 
ouDMOto  a Bentamioo  Fraukiin  , onore  di  quella  sua  patria  , e della 
nazione.  La  statua  del  liberatore  Washiuglon  lìguaidasi  qual  pre- 
clarissimo lavoro  , e dal  come  di  quel  grande  >o»o  intitolati  ì giar- 
dini pubblici  , che  si  distinguon  fra  i varii  ameni  passeggi  di  Bo- 
ston ornati  di  vertura  , e spalleggiati  da  alberi.  La  beneficeoca  , e 
la  iotliutiooe  pubblica  vi  coutaoo  alabilimenti  di  non  iniuor  con- 
to. Ampio  è l'  edifixio  della  casa  di  carila  j vasto  , e riccameole  do- 
tato lo  spedale  geuerale  aperto  nel  1818.  Due  ospiti  Lanoo  gli  or- 
fani, ci  I lauciklli  puveii.  Beu  costi uite,  ed  iu  luogo  salubic,  le 
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^ue  prigioni.  L*  ateneo  dì  Boiton  ai  dialiogne  per  U tua  capaciti  f 
per  la  riccbiatima  biblioteca  y per  le  prexioaa  coiletiooi.  Havvi  inol- 
tre il  eollegio  di  me<licioa  ^ 1*  accademia  di  acierae  ^ ed  ani  ^ la  to- 
cielk  ftorica  y la  tocicU  medica , la  locieili  lioneana  , due  scuole 
fuperiori  y e moltiaaime  elemenlari.  Anche  la  biblioteca  comuna- 
le numera  ollomìla  volumi.  Nel  24  aprile  1704  il  primo  giornale 
anericaoo  col  tìtolo  Boston^ tetior  usci  in  luce  da  questa 
citlk. 

In  fatto  d*  industria  ^ e di  commercio  pochi  emporii  a quella 
di  Boston  possono  agguagliarsi.  Vi  sono  due  magoiftcbe  fabbrìcba 
dì  specchi^  varie  vetrerie,  fonderie  di  ferro,  di  caratteri,  dialiU 
Icrie  di  liquori , raOìnerie  di  tiiccliari , fabbriche  di  cioccolata  , sa* 
pooe , candele , tabacco , cordaggi , tale  de  vela  , birra  , rum , carte 
da  giuoco , e mobiliare.  Vi  si  novcraoo  dieci  banche , e dodici  case 
di  assicuraoza.  11  suo  porto  i capevole  di  500  navi  almeno,  da  ogni 
vento  ottimamente  difese,  e le  due  punte  e Aahant  necbio* 

dono  siffattsmente  l’ ingresso , cbe  due  vascelli  ponoo  appena  en-* 
trarvi  uuili.  Lo  guardano  assai  bene  t forti  della  lailipendeosa  , 
e di  Warren.  Non  manca  altresì  di  comodi  cantieri  da  costm* 
xione.  11  suo  tonnellaggio  soltanto  da  quello  di  Nuova-York  vo* 
desi  superato  , e le  annue  importasiooi  oltrepassano  i cento  miliom 
dì  fraochi. 

Nel  182*2  allo  stabilìrvisi  del  governo  rappresentativo  prese  il  ti- 
tolo onorevole  di  City»  Il  tremuoto  la  desolò  nel  »1727  , e talora 
gl*  iucetidii  la  danneggiarono,  essendo  la  borsa  da  quello  del  1818 
rimasta  distrutta,  sebbene  dipoi  ratta  risorgesse  , e' meglio  e^fica- 
la.  La  rivoluzione  americana  vi  ebbe  princìpio , P Cruisitio  da^  etW 
Udini  seppe  resistere  ad  ogni  privazione  durante  la  o^cupasìooe  della 
armi  inglesi , che  il  gran  Washington  soltanto  nel  17,  marto  1776 
giunse  a fugare.  La  popolaziooe  crasi  acrresciuta  nel  1830  boa 
a 61,000  individui.  La  distanza  è di  41  leghe  si  S.  O.  da  Pori- 
limi , di  75  al  N.  E.  da  Nuova- York  , di  157  da  Washington.  Lat* 
N.  42“.  20\  1.  O.  lOr. 

CHAULESTOWN  j piccola  cilti  nella  maggior  parte  innalzata 
nel  16*29  sulla  peoisola  , che  il  Charles,  ed  il  Mysiic  vi  formano. 
Oltre  j1  punte , che  la  fa  comunicare  con  Boston , a'tri  due  ponti 
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■ tr*vti(o  del  HIalic  conginagono  eli*  cillli  le  atnide  di  Maldei/  « 
e di  Chcitce , e fioelmente  per  altro  ponte  gitleto  aovra  un  eenO' 
del  Cbarlea , et  trova  a contatto  con  Cainbiidge,  Conaprendeai  qua- 
ilo  paeaa  nella  ooolea  di  Hiddieaax.  Il  palmo  comunale,  e lo  ape- 
dale  de*  dementi  mantenuto  dallo  alato  di  Maaaacciuaaexra , anno  i 
migliori  adifixi , aaaeodo  le  abitaxieni } e la  vie  per  lo  pib  irregm 
lari.  Pratica  lucralo  traffico  , ed  acquiate  celebriti  dall’  araenale  ma- 
rillima  , che  nel  1814  vi  fu  atabilito,  d'onde  aonoii  gib  varali  due 
vaacelli  I' odo  da ^ ISO,  l’altro  da  74,  ma  cITeilivamenre  ar- 
mato di  102  eenooni.  Havvi  nn  eantiara  coperto  per  la  coatruxio- 
ne  de’  maggiori  bcallmenli  , formalo  di  granito  di  Quiocy,  il  quale 
riguardali  qual  modello  di  navale  architettura  , ed  altri  re  oe  ap- 
preatane.  Son  pura  ivi  p re  aio  l'olpiaio  dalla  Marina.  L’arsenale 
propriamente  dello,  che  si  eoslrol  nel  1816  , ed  il  magazzeno  della 
polvere  nitrica.  Fra  Ire  ridenti  collina , che  al  di  fuori  della  cittk 
nella  paniaole  a’  innalzano , è stata  eletta  quella  di  Bunker  per  eri- 
gervi sopra  una  grande,  e bella  piramide  di  granilo  ad  onore  del- 
l’ illnstra  Gioscifo  Warren  , presidente  del  congresso  di  Maiiaeeios» 
sesia  al  cominciarsi  delle  ostililb  nella  guerra  dell'  Indipendenza  , 
fatto  generai  maggiore  quattro  giorni  prima  della  battaglia  di  Brun- 
Ler , combattuta  osi  17  giugno  1775  e morto  coll’ armi  alla  mano 
nella  ritirata , che  ne  segni  , in  etb  verde  di  anni  35  , essendo  stata 
la  ciltb  di  Cbarleslovrn  per  quella  circoetanca  ridotta  in  cenere  |>er 
comando  dal  generale  inglese  Gsge , che  guidava  la  spedizione. 
Conta  8,800  abitanti , ed  i diseosls  per  meno  di  mezza  lega  al 
de  Boston. 

CAMBRIDGE  ; citili  posta  io  riva  al  Cbarles-river  nella  con- 
tea di  Mìddlesez,  va  ugualmente  famosa  per  essere  assai  beneme- 
rita dalla  scienza.  Desse  ha  diffatli  il  vanto  di  aver  inlradotro  l' ar- 
te tipografica  nei  Nuovo-Emisfero , iostilneodo  la  prima  stamperia. 
Inoltre  gloriasi  dalls  più  antica,  e più  ricca  universitli  dell’Cnio- 
na,  denominala  il  Cof/egio  Harward  ^ e fondala  nel  1658,  for> 
nìta  di  copiosissima  biblioteca , di  un  eccellente  giardino  botanico 
stabilito  nel  1805,  mediante  soscrizioni  ottenute  a Boston  , e nelle 
cittù  vicine , di  gabinetti  fisici , chimici  e mineralogici , di  un  mu- 
seo di  curiosità  naturale  , e di  una  collezioua  anatomica  in  cera  , 
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Tnn  raUeclre  ili  ni«iliciu>  , di  legge,  e di  teologie.  La  cilik  chii- 
motsi  dapprima  .VVrvtown , o Cillì-Nuova.  Le  strade  sono  lorluo* 
M , e poco  simmetrici  gli  edifixi  , Iranoe  la  casa  di  giuslixia  , a 
ijoatlro  templi  ciialiani  di  vario  rito.  Novera  6,100  anime,  e diali 
per  una  lega  all'  O,  M.  O.  da  Boslon  , mediante  il  ponte  di  con» 
giuDxione. 

Oltre  questo  ternario  di  cittli , Boston  , Cbarleslown  , e Cara» 
bridge,  cbe  può  quasi  dirsi  ne  formino  una  sola,  di  cui  la  primi 
parte  è coosecrala  al  commercio , la  seconda  alla  marina  , la  lena 
agli  studii  : i diotorni  rurali  ridondano  di  bella  case  di  campagna, 
e specialmente  aul  promontorio  IVahont  trovansi  ville,  e giardini 
popolali  da  ricche  famiglia  nella  stale,  essendovisi  anche  praticati 
comodi  bagni.  Rimarchevole  altresì  è il  villaggio  di  ifKaftAam  , ov'  A 
la  gran  fabbrica  di  cotona , sostenuta  da  450  operai , che  ne  for- 
mano F intera  popolaxioM.  _ 

SALEM  i citiò  , e capolnogo  della  contea  di  Essex,  situala  nel- 
la baia  di  Afassacbuseb  su  d'ana  lingua  di  terra'  chiusa  fra  due 
bracci  di  mare,  cbe  dal  volgo  si  dicono  Fiumi  dtl^Sord^  é <fef 
Sud  ^ sul  primo  de’ quali  col  meixo  di  ponte  lungo  1,500  piedi  si 
passa  a Beverley , ed  il  secondo  serve  di  porlo  a’  piccoli  navigli.  Le 
case  sono  comode , e nette , ma  poche  ve  ne  ha  di  mattoni , mol- 
lissime di  legno.  Lalerixi , 0 di  pietra  sono  gli  edifixi  pubblici , e 
gli  undici  templi  delle  diverse  sette.  II  mercato  ò regolarmente  fab. 
brinalo,  e vi  si  contano  quattro  case  di  assicuraxione , e tre  ban- 
che. La  casa  di  carità  , e I’  orfanotrofio  attestano  la  comune  bene- 
ficenza j il  suo  atenòn  è corredato  di  ottima  biblioteca.  Singolare 
poi  h la  società  delle  Indie  Orientali  da  luogo  tempo  stabilitavi , la 
quale  possiede  un  dovizioso  museo  xoologico  , e collexione  di  armi , 
mobili , ed  utensili  raguoati  in  tutte  le  parli  del  globo.  Questa  so- 
cietà , cbe  nel  1801  adottò  i suoi  statuti,  ha  sempre  animalo  il 
commercio  di  Salem  coll’ Indoslano  , al  quale  andò  per  lo  innanii 
debitrice  la  città  della  sna  floridezxa  , e sebbene  eie  oggi  menoma- 
lo, e ad. altre  speculaxioni  diretto,  pure  trae  dalla  medesima  con- 
tinui incoraggiamenti.  II  clinu  di  Salem  i umido,  e poco  sano,  ba 
però  buoni  cantieri  per  le  costruzioni  navali.  Nella  parte  piò  ele- 
vala al  N.  è un  grazioso  passeggio  pubblico-.  Su  d’una  vicina  pe- 
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aiaola  sono  eretti  i forti  di  Pickeriog,  e di  Lee.  Nella  cootigaa 
isola  di  Bnkcr  un  faro  indica  11  cammino  a*  oatigaoti.  La  popola^ 
Stona  Somma  a 13,900  individui , ed  è discosta  per  5 leghe  al  N. 
E.  da  Boston.  * 

BEVERLEY  ; Comune  della  contea  dì  Hssex,  sulla  baia  Massa* 
chusels , h*  un  sufficiente  porto , per  il  quale  non  rimane  inope* 
roso  nell*  attivo  traffico  dello  stato.  Si  occupa  altresì  delta  pescagiooe 
Della  quale  impiega  buon  numero  di  navigli,  e di  braccia.  Vi  è in 
attività  una  banca,  e vi  si  distinguono  tre  luoghi  dì  cullo  de^cou- 
gregekioDalisti.  La  sua  comunicatione  con  Salem , mediante  il  ponte, 
lo  fa  cnnsiderare  , come  una  sua  appendice.  Contiene  5,000  abitan* 
li , a ut  dista  al  N.  per  un  terso  di  lega. 

NEWBLJRYPORT  ; città  della  contea  di  Essex,  posta  sulla  de- 
stra riva  del  àferrimac , che  vi  è navigabile,  ad  una  lega  dalla  sua 
foce  nell'  Atlantico.  (ìli  ediRxi  pubblici  del  Ginnasio,  e della  certe 
di  giustizia  sono  i migliori.  Raccblnde  sette  templi  cristtaoi  , ed  ha 
molle  fabbriche  di  rum  , una  birreria  , ed  un  opifìcio  di  carte  di- 
pinte. Il  suo  Devile  fa  lucroso  commercio  nelle  Indie  Orientali , ed 
Occidentali.  Il  (ìurne  appresta  i materiali  della  costruzione,  che  mol- 
to è attiva  ne'  suoi  cantieri.  Vi  è pure  abbondanza  dì  pescagione* 
Ampio  è il  porto,  e due  fanali  nella  vicina  isola  di  Ptum  ne  ac- 
cennano V ingresso.  Novera  6,400  abitanti , e dista  per  10  leghe  al 
N.  N.  E.  da  Boston. 

PLYMOUTH  ; eit>à  , e capoluogo  di  contea  , trovasi  sulla  costa 
S.  O.  della  baia  di  Capo*Cod.  Ha  delle  fabbriche  di  manifatture  in 
lana , ed  in  cotone  , e parecchie  fucine.  1 vicini  emporii  lo  lasciano 
in  islato  di  decadimento , non  essendo  guari  la  sua  rada  opportuna 
allo  approdare  , ma  sarà  sempre  memorando  il  suo  nome  , per  esser 
questa  la  prima  colonia  inglese  fondata  nel  1620  da' cento  uno  pu- 
ritani , che  vi  rercarono  asilo.  Conta  4,800  individui , ed  è discosta 
per  13  leghe  al  S.  E.  da  Boston.* 

NORTH  AMPTON  ; città  , e capoluogo  della  contea  di  Hamp  , 
giace  sulla  destra  riva  del  Connecticut,  ed  oltre  l'essere  deliziosa* 
mente  situala  , ha  un  aggregato  di  eleganti  , e leggiadre  abitazio- 
ni. Uo  vasto  tempio  sormonta  gli  ediflzt , fra*  quali  la  corte  dì 
giustizia  primeggia.  Vi  son  fabbriche  di  lanifìzi , couec  di  cuoio  , 


éd  un*  iCCréditaU  tipografia.  Possiede  inoltre  un  ricco  y e curioso 
gabinetto  roioeralogico.  Ancor  qnc5r8,  varcandosi  il  fiume  per  messo 
di  OD  poole  lungo  1)060  piedi  viene  accresciuta  dalle  due  comuoi 
di  Hadley  ^ che  si  trovano  sull'  altra  riva.  Novera  2^000  iodÌTidui  j 
od  è discosta  per  5 leghe  al  N.  da  Springfield  ^ e per  27  al1*0. 
da  Boston. 

HADLBY  { comune  della  contea  di  Hamp , posta  sulla  sinistm 
riva  del  Connecticut,  ha  un  accreditato  seminario,  con  1,500  po- 
polami , ed  il  solo  ponte  da  Norlhampton  la  divide. 

50UTH-HADLEY  ; lungo  la  stessa  sinistra  riva  del  Gonne- 
clicut , trovasi  questa  comune  attigua  aìP  altra  dello  stesso  nome, 

« sovra  ana  cascala,  che  il  fiume  vi  fa  di  50  piedi,  si  pralich 
un' argine , ed  un  canale  lungo  712  metri  per  dar  opera  a parec- 
chi nulioi , ad  una  fabbrica  di  chiodi , ed  agevolare  una  copiosa 
pescagione.  Concorrono  i vicini  a profittare  dì  una  sorgente  mine- 
rale, che  vi  aampilla.  Vi  slaosiano  mille  individui,  c la  contea  di 
Hamp  vi  esercita  giurisdizione.  ' 

SPRINGFIELD}  ciiU,  e capoluogo  della  contea  di  Hamp* 
den,  gìAce  sulla  sinistra  riva  del  Connecticut,  ed  è regolarmente 
edificala  in  amena  posizione.  Vi  si  veggon  due  templi  , ed  evvi 
una  banca  commerciale.  Due  bibltoleche  pubbliche , ed  una  ope* 
rosa  tipografia  afioslrano  , che  le  lettere  vi  sodo  in  onore.  Havvt 
una  fabbrica  di  panni , altra  di  cordaggl  , due  cartiere  , ed  una  fu- 
cina. Ma  ragguardevole  soprattutto  è la  grandiosa  fabbrica  d'  armi 
d*  ogni  specie  , che  vi  ha  stabilito  per  suo  conto  la  confederaziene , 
sia  per  la  graudioiit^  della  mole  , sia  per  la  qualità  de*  lavori , sia 
per  lo  impiegarvisi  250  operai.  Vi  si  è por  costruito  un  vasto  ar- 
eenala  per  ammagaizenarle.'  Gl*  iodiaoi  danno  il  nome  di  Jgaw^m 
a quevta  città  , presso  la  quale  il  generale  americano  Shays  scon* 
fisse  interamente  nel  1787  una  banda  d^  insorgenti.  Conta  6,800  abi- 
lanli , ed  è discosta  per  5 leghe  al  S.  da  Norlhampton  , e per  9 
al  N>  da  lUrlford. 

WEST- SPRINGFIELD  ; può  dirai  una  coolinnasione  della  so- 
pradescritta città  , sulla  opposta  riva  destra  del  fiume , operandovisi 
la  congiunzione  col  mezzo  di  solido  ponte»  Le  acque  del  Wesificld 
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ivi  eoa  qncllf  Curmec(ici»(  m cootoodouo  , • da  quatta  parla  ai 
eontano  atirt  5,250  abìliinli.  « 

LOWRL  , il  >ri(i>t<i<mn  vilUa^in  r«»centrmrnta  coatruilo  tol  Mar» 
rtmac  all*  agretto  del  canale  di  Middletex  , che  Ivi  termioa  dal  porto 
di  Boston.  Ornai  puh  chiamarti  città  cospirila  , a tale  essendo  giunta 
la  tua  ioduatria  , che  ridonda  di  fabbriche,  manifatture,  e pratica 
estesissimo  rommercin.  Ln  sub  popolaxione  quasi  per  incanto  , è giuO' 
la  io  pochi  anoi  a 6,500  individui.  Disia  per  11  leghe  al  N.  E. 
da  Boston. 

LTNN  i città  nella  contea  di  Essex,  lungo  il  lillorale , di  tno- 
' deroa  coslruxiooe,  ed  abbellita  da  cinque  templi,  che  sovrastano 
ai  tuoi  edifìzi.  Non  te  manca  il  vantaggio  di  una  banca  , e la  sua 
itiduslris  principale  consisteva  nella  pescagione  copiosa.  Intraprese 
dipoi  ad  animare  delle  tintorie,  che  fecer  ottima  riuscita,  e vi  si 
instiluiron  fabbriche  di  cioccolata.  Tanto  però  agufcaron  P ingegno 
quf*  citledini  per  procurarsi  P agialeita , ebe  finalnseote  vi  riusci- 
rono nel  1811  coll*  attivare  numerose  calzolerie,  e lavorando  scsr» 
pe  specialmente  muliebri , ne  cosiiiuirono  non  solo  un  ramo  di  com* 
mercio  negli  siati  vicini , ma  un  ramo  utilissimo  di  ssfiòrtasione 
nell*  America  Meridionale,  onde  ritraggono  annualmente  cinque  mi- 
lioni di  fiaDi.hÌ.  Si  addita  ne*  dintorni  una  fonte  minerale.  Vi  stan* 
siano  5,(XX)  abitanti,  ed  è distante  per  sole  tre  leghe  al  N.  N.  G. 
da  Boston. 

WORCESTER  ^ città  , e capoliiogo  dì  contea,  presso  cui  scorra 
il  canale  di  Blac/cstone  , onde  ha  comunicazione  colla  città  di  Prov- 
videnza , metropoli  dello  stnio  di  Rodi.  Vi  si  osserva  una  casa  pe» 
niteoziarii  ) • vi  son  poche  fabbriche  di  manifatture  in  cotone  , due 
cartiere , ed  una  birreria.  Avrà  però  d*ora  tonànxl  il  commercio, 
e Piodiistria  pHi  convenevole  sviluppo.  Tre  Inogbi  di  cubo  vi  sono 
eretti.  Celebre  è però  la  società  archeologica  quivi  fondata  , la  qua- 
le vi  tiene  frequenti  sessioni , ed  ha  pubblirato  sulle  materie  inte- 
ressanti memorie.  Evvi  pure  una  singolarità  assai  lodevole.  Un  po- 
dere provinciale  della  cstenaione  di  250  iugeri  si  destina  a dar  la- 
voro a*  poveri  tutti  della  cor>te>»  , sottratti  cosi  alla  mendictlà  , ed 
alla  ioBngai-daggtnc.  Novera  4,200  indivìdui,  ed  i discosta  per  10  le- 
leghe  all*  O.  S.  O.  da  Boston. 
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DIGTON  } coaiuD«  contea  dì  Bristol  ^ coalruila  suMa  Je» 
ftra  rifa  de]  Tauoloo  y a tre  le|$be  dalla  foce,  che  peiò  fìrne  a^O' 
folmenle  rinoaUta  da*  baetìroeoti , i quali  ne  frequentano  il  coimi* 
diaaimo  porlo.  Preaao  il  fiume  Irofaai  uno  de*  più  imporlanii  ino- 
Dumeoti  geroglifici  dell'America  Settentrionale,  denominato  Wri^ 
Ung»Bo€k>  Cooaiale  io  uo  masso  di  gneiss  y o granito  aecondario , 
della  larghesia  di  dieci  o dodici  piedi  alla  au  pei  fiele  del  auolo , arb- 
bene  oelT  alla  marèa  la  sua  cima  sia  ricoperta  da  due  o tre  piedi 
d^cqua.  1 caratteri  presoolan  de*  traili , ebe  sembrano  acolpiti  con 
ioairmnenlo , alla  foggia  di  uo  amento  di  cilindro.  Il  signor  Se* 
Wal , professore  di  lingue  orientali  a Cambridge  di  Maaaaccìussetia  , 
oe  iofiò  in  Europa  il  Jne^simiU , e molti  Kienstali  hanno  creduto 
la  insciiziooe  di  origine  fenicia.  Bffi  a piè  scolpilo  un  augello  col 
espo  follo  d*  insù , simbolo  della  navigazione.  Il  signor  Matbleu 
opina , che  aimiie  lavoro  eseguisser  gli  atlanlidi  Dell'anno  1902  dalla 
creasioQC  ! Regna  però  io  quest*  ercheologica  iuvesiigaziotie , come 
io  tutte  le  altre  amerieeoe  ricerche  , molla  incertezza.  Si  contano 
appena  in  Dighitm  700  abitanti , e trovasi  alla  distanza  ili  14  leghe 
al  S.  da  Boston 

LEXINGTON  ( picdola  comttoe  della  coolea  di  Middlesex  , 
ove  fra  omìli  , ma  n«lie  abitaziooi , maestoso  un  tempio  riapleode. 
Quivi  presso  nel  1775  avvenne  il  primo  coinbeilimenlo  , dopo  le  se* 
grate  spedizione  delie  truppe  inglesi  comandale  de  Gage , di  ebe 
Warreo  , potè  alle  diaci  pumeridiaoe  della  vigilia  dar  sentore  dietro 
i ricevuti  avvisi  al  congresso  dì  Messacciussezia.  tJo  monumento  in 
pietra  ha  eleruato  l'avvenimento,  che  fu  il  preludio  dell*  americane 
iodipeodeoza.  Racchiude  un  rniglieio  d*  individui , e dista  per  tre  le- 
ghe al  N.  O.  da  Busloo* 

NANTOCKET)  è questa  la  principale  fra  le  isole  prossime 
alla  costa  di  Hassacciutsetia  , e forma  una  conlaa  cogl*  isolotti  vi» 
cini.  Ha  cìnqne  leghe  di  lunghezza  dall*  E.  all*  O.  su  due  di  lar- 
gura. Uo  faro  è siluato  sulla  punta  boriale  denominata  Sandy,  Il 
suolo  è sabbioso,  l'agricoltura  negletta,  ma  gli  ottimi  pascoli  vi 
tcaggooo  grosso  , e minuto  bestiame*  La  pesca  delle  balene  forote 
la  priiicitraie  occupazioue  degli  abitanti. 
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N ANTUCKET  ^ citlb,  e capoloogo  della  eouaciala  ìioU  , e con* 
tea  , trovasi  fabbricata  sulla  costa  occidentale)  ove  b p-iv.t<del  fa* 
rO)  o Sandy  ^ ed  altra  punta  meridionale  formano  opportuno  baci- 
no ^ cbe  serve  di  porlo*  Anguste  sono  te  vie ) e di  legno  le  case) 
le  quali  però  olirono  nell*  interno  le  comoditi  possibili.  Vi  s' im- 
piegano presso  a cinquanta  navi  rrella  pesca  delle  balene)  e vi  si 
roanlengon  però  molte  fabbriche  di  bianco  di  balena  (sp€rmttceii)  ed 
altre  di  cordaggi  ) tela  da  vele  ) e panni  grossolani.  SolTrl  mollo  nelle 
guerre  contro  gP  inglesi  ) cbe  le  depredarono  oltre  la  metb  de*  na- 
vigli. Novera  7,800  iodìvidui  ) e dista  per  55  leghe  el  8.  E.  da  Bo- 
ston. Lai.  N.  41*.  15*.  I.  O.  102*.  25'. 

M ABTUA'S-VINEYARD } ìsola  soggetta  alla  contea  Duke's, 
nella  costa  Atlantica  di  Massacciussezta , della  estensione  di  sei  leghe 
io  lunghezza  dall' E.  alPO.  su  tre  di  larguva.  La  sua  feriilitk  non 
è grande  ) ma  pure  vi  si  fa  buievole  ricolto  di  rìso  ) c copioso  di 
mais  per  P «spoi  taziooe. 

EDGARTOWN  i capoluogo  della  contea)  giace  aulla  costa  eneo- 
tale  dell*  isola  suddi'tla.  Ha  un  comodo  porlo.  Si  trae  mollo  prò- 
fitto  dalls  peHCMgiuuC)  e dal  caboltaggìu.  Ila  sono  pure  assai  celebrali 
i suoi  laoificii)  e di  sommo  lucro  le  sue  salioe.  Vi  stanziano  t,300  ani- 
me) e si  trova  talora  col  nome  di  Oìdtown.  Dista  per  25  leghe  al 
S.  E.  da  Boston,  Lat.  N.  41*.  25*.  I*  O.  102*. 

ELIZABETH^  gruppo  d' isoielle  sulla  costa  Atlantica  dì  Alassac* 
ciussezia  ) posto  al  S.  della  baia  Buzzards , cd  al  S.  0<  della  peni- 
sola di  CapO'Cod.  Dipendono  dalla  contea  di  Barustable*  Se  ne  con- 
tano sedici. 

NASHAWN  j è la  maggiore  delle  isole  Elizabeth)  ed  ba  due 
leghe  ) e mezzo  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  sopra  una  di  lar- 
gura. Pochissimo  è abitata  da  soli  pescatori , c mollo  meno  le  altre 
di  minor  conto.  Lat.  N.  41.*  50*.  I.  O*  lOS*. 

BARNS*rAfìLE  ^ capoluogo  di  quella  contea  , che  oltre  il  grop- 
po di  Erizabelli)  viene  formata  quasi  interamente  dalla  penisola  di 
CapO'Cori)  la  quale  al  N«  O.  si  attacca  al  conlioenle  per  un  istmo 
delle  larghezza  di  uoa  lega  ) e mezzo.  La  penisola  ba  la  figura  di 
un  braccio  ripiegato.  La  punta  del  gomito  dicesi  Sandy- Point  ed 
ii  Capo  Co  1 uc  I appi  esenta  il  pugno*  Questo  braccio  j e la  punte 


Monununt  determmaoo  la  gran  baia  di  Capo*Cod.  Al  N.  dall*  istmo 
è la  baia  di  Butsards , al  S.  la  baia  di  Barastablof  e l' istmo  stesso 
divide  la  contea  da  quella  di  Plymouth.  Il  porto  di  Bamstable  i 
ostruito  da  banchi  di  sabbia , e non  riceve  ^ che  piccioli  Daviglj. 
Salpano  di  qua  i bastimentf  destinati  alla  pesca  del  mcriiuio*  Ari- 
di ^ e poco  feraci  sono  i campi  di  tutta  la  penisola.  Vi  s' incontrano 
perb  abbondevoli  saline.  Vi  stanziano  3^900  abitanti}  e dista  per 
15  leghe  al  S.  S.  E.  da  Boston. 

FALMOUTH  \ non  ispregievole  porto  alla  pania  S.  O.  della 
enunciata  penisola  } nell*  ingresso  della  baia  di  Barnstable.  Venne 
incendialo  dagP  inglesi  nel  1775  ) e se  ne  menomò  d’ allora  io  poi 
P importanza.  Pure  racchiude  tuttora  2,400  individui , e dista  per  19 
leghe  al  S.  S.  E.  da  Boston. 

CHATAU  $ villaggio  , e porlo  , non  lungi  dal  Sandjr^Point  y 
o gomito  della  penisola*  È abitalo  da  1,600  individui  io  gran  parte 
pescatori , ed  è sgraziatamente  segnatalo  per  i frequenti  oaufragii* 
Dista  per  5 leghe  alP  E.  da  Bamalable. 

s.  IX. 

NDOVA-HAMP. 

La  estrema  punta  boreale  di  questo  stato  , che  il  primitivo  no* 
me  di  ÌMConìa  cangici  con  quello  di  Nuova-Contea  di-Ifamp)  (A^ew- 
Hampshire)  conSua  col  Basso-Caoada  , da.  cnt  però  uoo  elevato  ra- 
mo delia  catena  degli  AMeghany  il  divide,  alP  O.  gli  scorre  dap- 
presso il  Connecticut  sgorgato  dal  vicio  Ugo , e Io  separa  dallo  alato 
mediterraneo  di  Vermont , all^E.  il  Ugo  Umagog  , cd  il  Piicataqua 
che  nel  suo  alto  corso  dicesi  Salmon-fall^  Io  disgiungono  dallo 
•tato  di  Maina } se  non  che  P ultimo  brano  S.  E.  vici)  bagnato  per 
sei  Icgbe  di  costa  dall*  Atlantico  y ed  al  S.  ilaalmeote  è Itmiialo 
dalla  parte  orientale  della  Massacciussezia.  La  sua  Ipnghczza  è di  65 
leghe  ) ma  la  sua  largura  di  30  leghe  al  S.  va  decrescendo  qnanlo 
più  al  N.  si  avvicina , e termina  collo  estendersi  per  due  , o tre  le- 
ghe fra  ì monti  del  Canada,  e del  Maina.  Trovasi  fra  il  42^.  42*., 
«d  il  45%  14V  L«t.  K. , c fra  il  lOy.  ed  H 104".  40\  l.  O.  pia- 


no,  ed  ioterncalo  de  collina  i il  luolo  nell*  parta  marittima  par 
un  tratto  di  diad  leghe  , a tuttaria  arido  ai  aperimeota  , a meglio 
alto  a’  paacoii  ^ eh*  alla  eoltieaiione  ; il  lato  S.  O.  i riropario  dai 
monti  Hooadiillock  , Sanapaet  e Gran- Monadnock , altri  rami  degli 
Alleghany,  che  anno  perh  nn  nulla  io  confronto  delle  montagna, 
(Wkite-momtgUm)  onde  tiena  al  N.  fraatagliato  , che  anno  i pii 
elaaati  picchi  dalla  Unione  all’  E.  dal  MiaaiaaipI , ed  innalzano 
per  6,000,  o 7,000  piedi  aopra  il  liaallo  marino  le  ardue  loro  cime. 
Il  Herrimac  h il  6ume  , eh*  la  più  gran  parte  del  tei  i ilorio  per- 
corra. Fluiacoira  all’  E.  il  Saco  , e I’  Audroscoggin  , oltre  quelli , che 
da  ambi  i lati  aegnan  la  diriaion  dello  atato.  De’  molli  laghi  no- 
mineremo il  Connecticut  al  N,  , il  Senape*  al  S.  O.  , * quello  rag- 
guardevole di  Wionipiaeegee,  e l’altro  di  Squam  al  centro.  Gli  ava- 
riati ponti  di  vieta  formati  in  queato  paeae  dalla  ineguagliania  del 
terreno,  al  quale  i monti,  le  valli,  i colli,  i laghi,  le  cateratte, 
ed  i naturali  fenomeni  danno  biiiarr*  , e pillorcac*  configuratioo*. 
La  parte  marittima  ù aommamente  popolo**  , mentre  nell*  miAilao* 
vagano , e ai  moltiplicano  lanute , e cornute  mandrie , ed  altreal 
porci  , * cavalli  , e perciò  non  v’  ha  che  gente  dedita  alla  paatoii- 
ti*.  L’aria  aovarchiamente  elaitic*  , e pur*  vi  porta  agli  ratremi  il 
caldo,  ed  il  freddo.  Pure  ce  ne  Iraggon  biade,  frutta  da  sidro, 
canapa,  lino,  formaggio  e burro.  La  industria  però,  ed  il  com- 
mercio , nell*  piccola  parte , che  vi  ò addatta  , gareggiano  cogli 
stati  vicini. 

Gl’  indiani  Àbtiukii  popolavano  quest*  contrada  , quando  nel 
1614  il  capitano  Smith  mosse  a visitarne  la  rada.  Vi  si  formarono 
nel  1623  i primi  stabilimaoti , a’ quali  il  capitano  Mason  detta  il 
nome  di  Lacooia , che  coll'  odierno  i puritani  cangiarono  in  capo  a 
sai  anni.  Fu  riunito  nel  1640  alla  Maasacciuasesi*  , e quando  poi 
n*  fu  separato , fu  provincia  dell*  Noova-Inghilterra  , e n’  ebbe  le 
vicende  comuni.  Le  incursioni  de’  selvaggi  indiani  Iravagliarnno  senza 
posa  il  paese , che  nell*  guerra  della  indipendeoca  prese  la  par- 
te più  attiva.  Egli  adottò  nel  1792  la  coslllusione , che  ha  ctdla 
Massaedussezia  soslancialmente  uniforme.  Si  divide  la  Nuora- Hamp 
nelle  sette  contie  di  Cbesliire  , CoOS  , Graftuii , llillshmough  , 


AMERICA  255 

HcrriiHiiG , n<Màiiig»m,  c SuObrd.  L*  popolnioDG  iomm*  i 269,553 

CONCORDIA  I cupitile  dello  ilalo  di  Nuoea-Hemp,  e ci- 
poluogo  delle  contea  di  Rockiogaiii.  Giace  idI  Merrimac,  e meglio 
clw -ciilli  direbbesi  un  aggregalo  di  aillaggi  lungo  le  rive,  dei 
(juali  il  primario  orrupa  la  tpooda  occidentale , e conaìtte  in 
nn*  ampie , e reililinea  alrada  apalleggiata  da  almen  dogento  abi- 
tazioni , che  ai  eateoda  in  luogheaza  per  dae  terzi  di  lega,  I mi- 
gliori edilizi  in  pietra  conaiatooo  in  un  tempio,  nel  palazzo  delle 
aetemblee , e nella  prigione  di  alato.  Il  Herrinuc , ed  il  canale  di 
Miiidlearx  la  fanno  comunicare  con  B‘>alon  , onde  diala  al  N.  N. 
O.  per  23  leghe,  e per  13  all'O.  da  Porlamonlb.  Novera  3,700 
individui. 

PORTSMOUTH;  club  la  pi  A eonaiderevole  dello  alato,  e 
della  auddella  contea  di  Bockiogam.  Giace  culla  deatra  riva  del 
Piaeaiaqua , ad  una  lega  di  dialanza  dalla  ana  foce  nell*  Atlantico. 
Gareggia  l' ameoilb  dalla  ailuazione  colla  eleganza  degli  edifizi , e 
le  molliplici  vie  iolcrne  aooo  ampie,  ed  allineale.  Fra  parecchi 
templi  la  chiesa  episcopale  si  distingue.  Sono  ornati  da  belle 
fabbriche  i due  mercati , e bello  i Io  stabilimento  della  doga- 
na. Vi  ai  trovano  erette  cimpie  banche , e due  cete  di  asaicu- 
razione.  L’ alenbo , e l' accademia  vi  sono  in  fiore , e la  pieib 
pubblica  apre  agl'  infermi  un  vasto  spedale.  Il  atto  porlo  eh*  ò 
l’ unico  dello  alato , db  ricetto  per  la  sua  profonditb  a qualunque 
■ave,  ed  offre  la  maggior  sicurezza.  Il  faro  s'innalza  ad  85  piedi 
sovra  il  mare.  L*  ingresso  è ben  guardalo  dal  forte  della  Coatiln- 
zione  posto  sulla  vicina  isola  Grevi , e dal  forte  di  Mae-Clary , 
eretto  a Kitiery  nel  contiguo  alalo  di  Haiob.  Altri  tre  forti  pro- 
teggono la  rada.  La  confederazione  vi  mantiene  un  arsenale  marit- 
timo, e molli  VBKelli  ti  coalruiscono  ne*  suoi  cantieri,  len  vile 
mercantile  è copioso  , diffondendosi  oltramodo  il  suo  commercio  per 
la  vicineoza  coll*  America  Inglese.  Delle  ctterme  di  marina,  ed  altri 
edifizi  analoghi  ti  trovano  in  altra  ìaolelta  del  Piacataqiie.  Un  bel 
ponte  costruito  nel  1822  aerve  alla  comunicazione  di  Portsmouth 
eoo  Kiliery  , che  liovasi  tulle  opposta  tponds.  Racchiude  8,100  abi- 
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tenli  I etl  è diceoitft  per  20  leghe  al  N.  E.  da  Boslos.  Lat.  N. 

4\  l O.  103*. 

UANNOVKRy  comune  della  coolea  di  Grafloo  giace  solla  ai» 
Distra  riva  del  Connecticut  ^ e fra  gli  edifixiycbe  la  compongono  y 
è osservabile  la  chiesa  de' congregasionalisti.  Il  suo  porlo  Quvia» 
le  è ragguardevole  , e frequentato  y facilitando  le  comnoicatioot 
colla  comune  di  Norwick^  eh' ò sull'opposta  riva  nello  stato  di 
Vermont*  Si  trova  io  Hannover  il  celebre  collegio  di  Darmootb  y 
imponente  palagio  sacro  alle  scienze  | ad  arricchito  da  eletta  bi» 
blioteca*  Conta  2y600  anime)  ed  è dìscoslo  per  17  leghe  al  N.  O. 
da  Concordia. 

EXETER  } cittì  della  contea  di  Rockingam,  posta  io  riva  del 
fiume  di  ugual  nome)  che  influisce  nel  Piscstaqua*  Un  tempo  fu 
capoluogo  della  colonia,  e dat;!' todiani  alla  città  stessa,  ed  al  fio* 
me  davasi  la  denominazione  di  Swamseoi.  La  casa  di  giustizia,  o 
qualche  tempio  , accrescono  il  decoro  alla  regolarità  degli  edifizi. 
11  collegio,  ed  accademia  Philips  à un  ampio  stabilimento , e dei 
pii!i  riccamente  dotati,  che  abbia  l'Unione,  f^a  sua  industria  eser* 
dtavasi  nella  costruzione  de' navigli,  ma  oggi  è alquanto  meno* 
mata.  Racchiude  una  fabbrica  d'armi,  la  fonderia  de' cannoni , ta- 
lune cartiere,  e molte  manifatture  in  lana,  ed  in  cotone.  Vi  si 
noverano  2,800  abilsoti , ed  è dÌKosta  per  4 leghe  al  S*  0.  de 
Portsmoulb. 

FRANCONIA  ; eomune  della  contea  di  Grafloo  , posta  io  ro« 
mantica  situazione  fra  i monti  della  estrema  parte  settentrionale  dello 
stalo*  La  natura  ha  rendalo  questo  paese  importante  per  le  inesau* 
ribili  miniere  del  ferro,  che  sono  le  piò  ricche  degli  Stati-tToitL 
Quindi  sul  ramo  meridionale  del  Amroonoosnck  inferiore  , che  ivi 
presso  influisce  nel  Connecticut  si  sono  costruite  ragguardevoli  fuci- 
ne per  la  fusione.  In  esse  si  Uvoran  pare  le  barre  a triplice  martel- 
lo, e si  depura  1'  acciaio.  Somministrami  da*  suoi  magazzeni  al  com* 
marcio  in  ogni  anno  ricchi  carichi  di  questo  utilissimo  minerale. 
Vi  li  racrhiiiciono  443  individui , dediti  per  la  maggior  parte  al 
lavoro,  o all' amministrazione  della  intrapresa.  Disia  per  24  leghe 
al  N.  da  Concordia. 
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Forma  qacsio  stalo  1*  estremo  corfìnr  Ff.  E.  della  XTnloDecoN 
l'America  Inglese.  È diffatti  accrrchialo  al  N.  , ed  al  N.  O.  dal 
Basso  Canada  f e lutto  il  lato  E.  cuti6na  col  Nuovo  Brunswick  ^ 
ma  la  punta  estrema  è bagnata  dall*  Atlantico,  estendendosi  poi  la 
costa  per  lutto  il  lato  meridionale.  11  solo  trailo  S.  O.  a!  collega 
a'  rimanenti  stati  della  Untone,  mediante  la  Nuova-Hamp.  La  lun» 
gbeua  dal  N.  al  S.  non  è minore  di  renio  leghe  , la  largura  poi 
da  45  leghe  a Borea,  si  va  estendendo  ad  0:>tro  sino  alle  settaula, 
e trovasi  fra  il  45*.  5*  ^ ed  il  48®,  12*.  Lat.  N.  , e fra  il  99*. , ed 
il  105**  1.  O.  Tutta  la  parte  boreale  è coperta  dalle  altissime  cime 
degli  Allcgbany,  e nel  centro  s'innalzano  i monti  Spencer,  cito 
ne  sono  una  diramazione^  11  rimanente  cifre  estese  pianure,  le  quali 
sabbiose  ne' dintorni  marini  servono  a coltivar  biade,  ed  erbe,  ma 
quanto  più  si  addentrano,  divengoij  ferad  , e danno  piogui  pasco» 
li.  Vi  prospera  ollrcmodo  il  mais  , e la  canape  vi  lussureggia.  Gli 
alberi  d^  alto  fusto  ricoproo  le  valli  , e le  spesse  foreste  formate  di 
roveri,  pini,  aceri,  e faggi,  specialmente  al  N.,  ove  sono  radi 
gli  abitatoli.  Il  San- Giovanni  , sceso  dalle  montagne  Bianche,  ai- 
traversa dall'O.  all*  E.  la  parte  scMenirionale  , e corre  a bagnare 
il  Nuovo- Brunswick  : gli  altri  fiumi  tutti  ai  gcltuno  a!  S.  nell' .At* 
(antico.  11  Saiita>Croce  icone  nel  limile  orientate  dello  stalo  di 
Maina  , accresciuto  dalle  acque  dello  Schoodìc  , scaturiti  ambedue 
da  parecchi  laghi  , e verso  la  foce  prende  anrhe  Ì1  nome  di  Passa- 
maqiioddy  dalla  baia  , che  lo  riceve.  Il  macg'or  fiume  è il  Peno!)* 
scoi,  che  surto  aneli' esso  da  un  h«go  , eh*  £ in  un  lato  O.  nel 
centro  , poi  lungo  corso  di  80  leghe  riceve  a destra  il  pìccolo  Pi- 
scataqua  , diverso  3a  quello,  che  segna  il  conliiie  della  Nitova- 
Harnp  , ed  a sidistia  il  Walawtnikeag , ed  i!  ramo  del  Penobscot 
orientale,  giilaudosi  i»  ampia  b>ia  di  Scogli,  ed  isolette  ripiena, 
ebe  dal  fiume  medesimo  prende  nome.  Il  Kennrb<'c  SÌ  forma  collo 
Androscoggin  , eh*  esce  dal  lago  Uoth  'gog  , e coll'  altra  riviora  , cìie 
dal  l.4gi  Miose-Hcad  scaturisce,  e che  il  nome  di  Kmnebec  reca 
Tomo  IX.  33 
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it  fiume  logrossito  ^ omle  U psrie  O.  fiellu  &U(o  tiene  inD»flSate» 
It  Saco  fìaalmeote  dentalo  dagli  ahi  nfoDli  di  Nuota>Hamp  ^ ba* 
gna  K>  alato  di  Maina  , e dopo  atcr  ricetuto  a destra  vsrìi  iaOueu- 
ti  ) fioisce  DclP  Atlantico  i)  suo  corso  di  50  leghe.  I laghi  sono  fre- 
qaeoli , ma  quello , che  òh  tila  al  Kenncbec , ò il  maggiore  ^ lutti 
gli  altri  di  poco  conto.  Pescosi  i fiumi , ed  abboodetole  il  sermone 
selle  acque  del  Kennebec , e del  Saco.  Si  annidan  uella  parte  mon* 
tuoae  orsi , lupi  ^ tofpi , e l’ innocuo  castoro  nella  regione  de*  la* 
ghi*  Il  terribile  serpente  a sonaglio  fra  le  annose  arbori  prende 
stanta.  Tracce  minerali  ti  s*  incontrano  di  amianto,  antimonio, 
piombo , rame , e non  mancano  miniere  di  ferro.  V industrie 
produce  grossolani  tessuti  , cuoi , cappelli , ed  attrezzi  rurali , 
ma  erti  copiosa  materia  di  asportazione  nella  potassa,  pesce  sec* 
co,  legname  da  costruzione,  e bestiame  grosso,  e minuto  d*ogni 
specie.  Le  coste  di  Maina  sono  dsppei tutto  seminale  di  baie,  per 
entro  le  quali  s*  incontrano  gruppi  d' isole  , e scogli , ebe  in  molti 
luoghi  rendono  malsicuro  1*  accesso.  Le  principali  baie  sono  quelle 
di  Casco,  Penobscot , Krenchman  , EoglisbnaD , Macbias,  e Pai- 
samsquoddy. 

Primo  a discoprirsi  sin  dal  1497,  ed  ultimo  a colonizzarsi  fu 
questo  paese.  Il  tato  orientale  fra  il  Penobscot  , ed  il  Sanla-Croce 
fu  posseduto  da*  francesi  fino  alla  cnetb  del  secolo  decìmoseUimo  : 
gl*  inglesi  tentsrono  di  fondare  stabilimenti  nell*  altro  brano,  ma 
non  mai  prosperarono  , perchè  gl*  indiani  peuobscoti  furon  tenacis- 
simi ad  aggredire  gli  occupaluri.  Costituito  avendo  un  picciol  di» 
stretto,  nei  1652  reclatnaruoo  i coloni  le  protezione  della  Massac- 
ciussesia  , ma  tuttavia  il  territorio  durò  uo  Secolo  ad  esser  segno 
d*  incursioni  , e di  stragi.  Nel  1675  toltele  abitazioni  furon  arse, 
e dal  1692  al  1720  le  colonie  europee  con  iterati  ferocissimi  assalti 
vi  furono  ripelulameote  distrutte.  Le  poche  migliaia  sotlratle  alla 
strage,  o nuovamente  approdate  a que*  lidi  fermarou  pace  cogP  in- 
diaiii  nel  1749.  Da  quell*  epoca  migliorò  la  sorte  del  distretto,  i 
peuobscoti  sono  oggi  ridotti  al  numero  di  trecento  ed  i Passsma- 
quoddy  , altra  tribù  indiana  a trecento  ottanta,  divise  ìn  poche,  e 
miserabili  f«miglie,  laonde  nel  1820  ha  potuto  essere  ammesso  fra 
gli  stati  della  Coufederazioue  , adottando  la  costituzione  delle  vicine 
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proTinciej  cbe  gt^  composero  It  Nuova- Ingliillerri.  Dividasi  lo  stato 
di  Maina  oelle  nove  contèe  di  CumberUod  , Hancocic  , Kennebcc^ 
Liocolii  ) Oxford  y Penobscol , Somerset  ^ Washington  j c Yoik.  La 
popolasionc  somma  a 399,468  ahi  Isoli* 

AUGUSTA  ; citlii  capitale  dello  stato  di  Mainala  della  con- 
tea  di  Kennebec*  Il  fiume  di  questo  nome  la  bagna)  ed  essendovi 
navigabile  per  barche  di  cento  (onne!Uie  , apre  ona  comoda  via 
al  commercio,  scendendo  alla  sua  foce,  che  n' è distarne  per  16 
leghe.  È decorata  da  un'accademia,  e convien  dire,  che  sia  iui* 
portante  la  sua  po>isione  , e crescente  la  sua  floridezta  , mentre 
nel  1831  ottenne  i primi  onori,  tenendovisi  le  assemblee  dello  sta* 
lo.  Racchiude  4,000  abitanti , ed  è discosta  per  17  leghe  al  N.  da 
Portland. 

PORTLAND  ; cilik  , e capoluogo  della  contea  di  Cumberlaod. 
È coatruila  sulla  costa  S.  O.  della  baia  di  Casco  , determinala  dalle 
due  punte  Elisabeth  , e Small , che  disiano  fra  loro  per  sello  leghe. 
Nell' interno  la  baia  stessa  è suddivisa  in  altri  piccioli  seni,  e dal 
bacino  emergono  moltissime  isolelte  coltivabili , ed  in  qualche  parte 
abitate  le  quali  sorpassano  il  numero  di  trecento.  Le  case  di  Portland 
sono  ben  fabbricale  in  mattoni , e ne'  pubblici  edifizì  spicca  anche 
l'eleganza,  e specialmente  nel  luogo  del  mercato.  Yi  sì  contano 
dieci  templi  protestanti,  un  riputato  collegio,  e molte  scuole,  e 
case  di  educazione.  L'  ufficio  di  assicurazioni  è in  aggiunta  delle  due 
banche  commerciali.  La  picciola  penisola  , che  sporge  dalla  costa  , 
rende  Ìl  suo  porlo  , uno  de'  migliori  del  continente  per  vaghezza 
di  aito,  per  ampiezza,  sicurezza,  e fjtcilitli  di  accesso.  Le  acque 
radamente  nel  colmo  del  verno  si  rapprendono  in  gelo*  1 due  forti 
Preble , e Scammei  difendono  ì lati  del  canale  d'ingresso,  ed  il 
forte  Rurrows  coronalo  da  opere  esteriori  di  fortificazione  prologo 
ge  la  citl&  dal  canto  orientale.  Sulla  cima  di  un  promontori»  al  N* 
£•  s' innalza  P osservatorio , che  offre  un  incantevole  , ed  esteso 
punto  di  vista  sul  mare,  sulle  campagne  , e sulle  verdeggianti  ito* 
Ielle.  11  faro  poi  s*  innalza  sopra  il  livello  marino  per  85  piedi.  li 
copioso  navile  si  esercita  io  parie  nella  pesca  , in  parte  nel  cabot- 
**68'^  1 ^ parte  nell* esteso  commercio  colle  due  Indie,  e col* 
r impero  Russo.  Molti  nuovi  cenali  agevolano  il  traffico  iutemo.  Isi 
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popolttiont  in  aumenlo  somma  a 12,542  iodividui  ^ t la  dislaoxa  i 
dì  55  leghe  al  N.  E.  da  BosIod,  di  160  da  Washìnglou.  Lai.  N. 
45*.  59\  I.  O.  102*.  50\ 

CASTINE  , piccola  cìltH  , e capoluogo  della  coolea  di  Hancock  , 
giace  sulla  riva  orieolale  della  baia  di  Peoobscol  , e vede  roollisai' 
ree  isole  sparse  in  quelle  acque.  Sìa  per  la  capacità  , e faci'e  acces. 
So  del  porto,  sia  per  ia  grande  estensione  del  suo  commercio,  non 
manca  d' importanta , c sarebbe  ^uscellibile  con  poca  spesa  di  essere 
inespugnabilmente  fortificala.  La  occuparono  sotto  que.ato  punto  di 
vista  gP  inglesi  nel  1812,  e la  leslituiron  quindi  per  trattato.  È po* 
potata  da  4,000  indisidui , ed  è discosta  per  32  leghe  al  N.  E.  da 
Portland. 

BELFAST  ; piccola  città  sulla  riva  occidentale  della  predetta 
baia  di  P<  nobscot  , nella  contea  di  Hancock  , oaservabde  per  il  como- 
do porto,  e pel  notevole  traffico.  Conta  5,100  individui,  e dista 
per  5 leghe  al  N.  O.  da  Castine. 

BRUNSWICK  ^ città  della  contea  di  Cnmheiland  , posta  sulla 
destra  riva  deM*  .^ndio.icnggìn  è convenevolmente  edificata,  e rosa 
illustre  dal  Millegiii,  che  vi  fondò  il  hianiropo  Giacopo  Bowdoin  , 
che  la  Massacciossezia  saluta  come  suo  legislatore,  dandogli  una  ricca 
dotazione  del  ptoprio  in  beni  stabili  , ed  ornandolo  di  copiosa  bi- 
blioteca , dì  gabinetto  fisico,  e mineralogico,  non  che  di  una  ri- 
nomata gatleiia  di  quadri.  L*  Atidro»c«»ggin  h»  nelle  vicinai<ze  alcune 
cateratte  , delle  quali  si  è saluta  P industria  per  impi  igiouare  le  ac- 
que , ed  applicarle  alP  atlivatiune  di  mulini,  e manifatture.  Nove- 
ra 5,700  abitanti,  e dista  per  11  leghe  al  N.  E.  da  Portland. 

MACHIAS  f città,  e capo’uogo  della  contea  di  Washington, 
giace  sulla  sinistra  S[H>nda  d*  ui'O  riviera  di  breve  corso  dello  stesso 
nome,  che  congiunte  ivi  presso  all' East- riier  , forma  nell'  Atlan- 
tico una  comoda  baia.  Le  navi  rìmniitano  fin  presso  la  città  , la  quale 
esercita  comonercio  attivissimo  di  asporlnzìoiie  in  pesce  secco,  e le- 
gname di  ogni  specie.  I dintorni  ridondano  di  imiHni , e se  no  fon- 
tano 26  da  sega.  Novera  2,000  abitanti , ed  è discosta  per  56  leghe 
alP  K.  N.  E.  da  Portland. 

SAGO  j citià  della  rontea  di  York  , situala  sulla  sinistra  riva 
del  fiume  dello  stesso  nume,  a due  Icglie  dalla  sua  foce,  e prcs«e 


•He  beUt  c»fette,  cbe  form»  no  balio  di  42  piedi.  Gli  •Ubilimenli 
di  maDifattura  , e di  commercio  vi  vanno  sempre  crescendo  ^ ed  ha 
inoltre  attivato  una  banca.  Comunica  con  Biddeford  col  mezzo  di  tre 
ponti  gitiali  sul  Saco  ^ e novera  2,530  individui.  Dista  per  5 leghe 
al  S.  O.  da  Portland. 

BIDDEFOUD;  altra  comune  della  contea  di  Yoik,  presso  la 
foce  del  Saco  ) con  sicuro  porto  ^ che  ne  incoraggisce  il  traffico , per 
il  quale  è molto  io  relazione  colla  vicina  cilt^  di  Saco.  Vi  itati- 
Etano  1 ,800  individui. 

YORK  i città  , e capoluogo  di  contea  ^ nella  estremità  meridio» 
naie  dello  stalo  di  Maina.  Ha  un  buon  porto  con  5,940  abilenti  ) 
ed  è discosta  per  l4  leghe  al  S.  O.  da  Portland. 

KITTERY  ^ comune  della  detta  contea  , posta  sulla  riva  orien- 
tale di  un  seno  formato  dalla  foce  del  Piscalaqua.  Viene  congiunta 
col  mezzo  di  un  |M)Dte  al  porlo  di  Portsmouth  nello  stato  di  Nuovi* 
liamp.  Contiene  2,000  abiUoti. 

S.  XI. 

VIRGINIA. 

I-'iiumeralì  gli  stati  Atlantici  della  Untone,  che  lungo  la  coita 
di'IP  Oceano  Irovansi  a Borea  del  disiiello  Federale,  muoviam  di  nuo- 
vo (la  Washington,  come  centro,  per  descrivere  i rimanenti  stati  , 
che  percorrendo  la  costa  medesima  adOstro  s'  incontrano.  Prima  ò 
fra  essi  Io  stato  di  Virginia,  ampia  superfìciv  , che  al  N.  gli  sta- 
ti di  Pensilvania  , e di  Marilandia  circoscrivono,  alP  E.  la  costa 
Atlantica,  e P ampia  baia  Chesapeak  , al  S.  lo  stalo  della  Caro- 
lina settentrionale,  ed  un  brano  dello  stato  di  Tcnessèa  al  S.  O. , 
terminandone  i limiti  occideutali  i due  stati  di  Kenttirki  , e del* 
POhio.  La  sua  estensione  dall*  E.  alP  O.  aggiunge  alla  Iiingbes- 
za  di  170  leghe,  e la  massima  largura  non  oltrepassa  le  settanta, 
tra  il  36*.  30’,  ed  il  40“.  40’.  Lai,  N. , ed  il  107*.  45’,  ed  il 
116*.  I.  O. 

Due  linee  quasi  parallele  di  monti  s' innalzano  sulla  superfìcie 
virginiana  uella  direzione  dal  5.  E.  al  N.  O.  La  p';ù  orientale  ap- 
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p«rlÌ€oe  «Ila  caleoa  delle  Montagne-Turchine  {Blue* Bidge)  ^ cni 
i picchi  maggiori  fono  l*Olter,  ed  il  Toonerre,  elceantiei  ]*uno  664^ 
r altro  523  teee  «opra  il  lieello  del  mare.  La  più  occidentale  S{>«tla 
alla  catena  de* monti  di  Gomberlaod,  a «alendo  a Borea,  degli  Al- 
leghany  propriamente  detti , alzando  il  monte  Greenbrier  la  cima 
più  alta  a 590  tese.  È però  da  osaenrarsi , che  fiene  attraeeraaia 
!a  Virginia  da  quell*  altipieoo  parallelo  alla  costa  dell*  Oceano , 
compreso  fra  il  35*.  ed  il  41*.  Lat.  N.  è composto  d*  nna  serie 
SDCcessiva  di  eminenze , che  aprendo  negl*  inierealli  vallate  più  o 
meno  profonde  dirige  r corsi  delle  acque  al  If.  E.  ed  al  8.  O.  fin- 
ché non  abbiao  ragginolo  i veruoti  orientali , ed  occidentali  deU 
1* altipiano.  Da  ciò  nasce  le  grande  varietà  de* climi,  e delle  terre 
eirgioiene.  Lungo  il  lido , e sino  al  limile  dell*  inftusso  delle  marèe  , 
il  suolo  or  paludoso,  or  sabbioso,  e lussureggiante  la  vegetaaione 
presso  le  rive  de*  fiumi  ; 1*  aria  assai  malsana  in  autunno  ; or  ma- 
gro , or  fertile  alleroativameote  nelle  diverse  strisce  dell*  altipia* 
no  { ubertosa  la  gran  valle  , che  si  apre  fra  le  due  catene  de*  mon- 
ti , i quali  però  sodo  iterili  , e tristi , e raccbiudono  imoieoso  mi- 
nerale dì  ferro  nelle  iolerne  viscere  j selvaggia  natura  presenta  lo 
spazio  fra  gli  Altegbaoy  ^ e 1*  Obio , ma  offre  miniere  copiose  dì 
ferro,  piombo,  sale,  carbone  e minerali  sorgenti  ^ la  temperatura 
occideotale  più  mite  , e più  salubre  } gli  eccessi  del  caldo  soperiori 
a quelli  della  fredda  stagione.  I fiumi , che  sboccano  nell*  Atlantico 
sodo:  il  Potomae,  che  attraversa  Washington,  ad  il  disirctie  Fe- 
derale} il  Rappahannock  , il  Hellapony,  il  Pamnoky  , il  York, 
il  James.  Tutti  gittausi  nella  baia  Chesapeak  , determinata  da*  capi 
Henry , e Charles  , il  secondo  de*  quali  termina  1*  angusta  penisola 
■U*  B. , che  fisicamente  va  unita  alla  Marilaadta.  L*  Ohio  bagna  per 
qualche  tratto  il  limite  occideotale  di  Virginia  , e con  esso  i fiumi 
Cliocb , Moooogabela , i due  Keobawa  , ed  il  Big-Sandy  , mediante 
il  Missisiipì  SODO  tributari  del  golfo  Messicano.  Il  canale  Chesa^ 
péék*  Albtmurle  si  prolunga  per  nove  leghe  , a passando  per 
mezzo  alla  palude  Dtsmal  mette  in  comunicazione  le  due  baie.  Ta- 
luni canali  agevolano  pure  i corsi  del  James  , e del  Roanuke  ^ men- 
tre si  aprono  novella  strade  di  ferro  a compimcuto  dello  indulti  iato 
sviluppo.  La  coUivazioDt  priocipale  aella  Ytigioia  è quella  del 


^ino  I c ilei  tebeceo.  Ogni  altre  apeeie  di  cernii , e biade  tri  pro- 
(pera  , non  che  U canape,  ed  il  lino.  Sono  rinomati  i cavalli,  cbe 
vi  li  allevano.  Di  arbori  d’ alto  fallo  lon  teppe  le  lelvoaa  parli 
montane.  V 

Col  nome  di  f'ìrginia  desigooui  dapprima  lutto  lo  Ipaxio 
continentale  dell'  America  Nord  , che  gl’  inglesi  proponevanai  di  oe- 
capare , ma  in  seguilo  te  ne  ristrinse  all’  odierno  stalo  la  ligoifi- 
catione.  Cnallieri  Raleigh  nel  1606  volle  onorare  con  questa  inti- 
tolnione  il  celibato  della  regina  Elisabetta.  Il  primo  ttabilimcnlo 
inglese  non  vi  potè  prosperare  e per  le  indiane  aggressioni , e per 
la  cliimerira  idea  di  trarne  piuttosto  mineralogiche  , che  agrarie  do- 
vitie.  Il  benefico  Delatvare , apportando  soccorsi  di  nuove  famiglie , 
e di  viveri  , impedì  cbe  la  colonia  perisse.  Ma  i privilegi  esdasivi 
dati  ad  una  compagnia  raddoppiavano  gli  ostacoli  al  progresso.  Il 
re  Carlo  Primo  avocò  la  diretione  della  colonia  al  governo.  Ebbe 
allor  nuova  vita  dalla  legge  sociale  di  proprielò  , e crebbcr  le  pian* 
ragioni , e le  fabbriche  a’  innalzarono.  Il  r^io  governatore  Berkeley 
raccolse  d’ intorno  a se  gli  emigrati  realisti  nella  disgrazia  di  Car- 
lo, a sebbene  fosse  ultimo  nel  cedere  al  protettore  Cromwell , quan- 
do mori  il  successore  di  lui , fu  primo  a proclamare  Carlo  Secondo 
innanzi  , cbe  l' Inghilterra  il  riponesse  sul  Irono.  La  Virginia  però 
non  ebbe  guiderdone  di  questo  zelo , mentre  le  prerogative , ed  i 
balzelli  li  moltiplicarono  a suo  danno  , e la  popolarilk  di  Beikeley 
andò  a cessare.  Eiuppe  la  sedizione,  ed  il  giovane  Nalaniello  Ba- 
con fu  proclamalo  generale , ma  una  morte  prematura  ne  ruppe 
i disegni.  Segui  l’amnistia.  Una  carta  fu  concessa  nel  1620,  mo- 
dellata su  quella  di  Scozia  , ove  una  sola  camera  raguoava  il  con- 
siglio , ed  i deputali  del  popola.  Nel  1698  si  formaron  due  camere 
a modo  del  parlamento  inglese.  Il  regio  governatore  però  aveva  il 
velo  , ed  un*  aulorilk  soverchiamente  arbitraria.  Vi  si  professò  esclu- 
sivamente dapprima  la  religione  anglicana  , i dissidenti  fiiron  po- 
steriormente ammessi.  In  principio  ai  allettarono  le  fanciulle  a re- 
carvisi per  centrar  malrìinooio , offrendosi  a ciascuna  una  dote  di 
lire  2,250  , purchò  verificala  fosse  la  sua  virtù  , a saviezza.  Ma  di- 
poi intere  famiglie  di  onorevole  condizione  la  popolarono.  L’  arrivo 
de' negri  affricani  recativi  nel  1621  da  nave  olandese  produsse  una 
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Dolevole  etnìgraxiODA  de’  bìanclii.  E questo  turpe  eomraercio  he  con» 
teminaio  poi  le  colouie  per  tutto  il  secolo  dedmottavo  , c gU  sforei 
dvlle  Unzioni  civilizxete  non  valgono  e bandire  la  schiavitù  da  quel 
suolo  ^ anzi  l'invilo  alla  liberazione  de*  negri  c presso  quel  volgo 
tuitura  il  segnale  di  atrodlli  , e di  sangue.  Nelle  guerre  tra  i frao« 
cesi  , e gl*  inglesi  per  isiahilire  i confìoi  delle  due  nazioni  nell*  Ame* 
rìca-Noi'd,  volendo  Ì Tiancesi  aprire  una  comunicazione  stabile  fra 
la  Luigiana  ^ ed  il  Canada  lungo  il  corso  dell*  Oliio  , ed  avendo  co- 
atruilo  a tal  uopo  il  Pone  Duchesne  ^ apportarono  molto  guasto  alla 
Virginia  , e collo  rispingerli  diede  le  prime  mostre  del  suo  valor 
militine  I*  illustre  Giorgio  Washington  ^ che  giunse  nel  1758  $ com> 
pifi c il  conquisto  del  forte  ^ sperperando  t francesi  fìn  dentro  alla 
Luigiana.  Poco  dopo  i sintomi  della  insurrezione  americana  si  ma- 
DifestaronOf  e la  Virginia  vi  prese  attivissima  patte  f nè  con  minor 
zelo  difese  nel  1814  le  patrie  franchigie. 

Nella  odierna  costituzione  virgirdana  veiitiqiiatlro  Senatori  eletti 
per  un  quadriennio,  e gii  annuali  deputati  delle  contèe  trattano  la 
cosa  pubblica  , e nominano  insieme  in  ogni  anno  il  governatore.  Lo 
alato  si  divide  in  105  contee  , sessanlacinque  delle  quali  pertengcDO 
■I  distretto  Oiientaie,  quaranta  aU*  Occidentale. 

CONXtE  ORIENTALI. 

Accomac,  Albemarle,  Amelia,  Amhersi,  Redford,  Brunswick^ 
Buckingam,  Campbell,  Carolina,  Cbsiles  City  , Charlotte,  Che* 
^ slerfield  , Culpeper  , Cumberland  , Diawiddie  , Elizabelh-Cily  , Es- 
•ex  , rAirfflT  , Fatiquier  , Fluvanna  , Franklin  , Glocester  , Gooch- 
laod,  Grrruville,  Halifax,  Hannover,  Enrico,  Henry,  Isle-of-VV^eight, 
James-Ciiy,  King  and^Qneen  , Ring>(*enrge  , Kmg-WiDiam , Lan* 
tester  , L-mdun  , Louisa  , Lunenbourg  , Madismi , Matlhews  , Mcck* 
lemburg  , Itliddlesex  , Nanscmond  , Nelson,  New  Kent , Norfolk, 
Norlh*m|ilon  , Northumbcrland  , NoUowiy  , Grange  , Patrick  , Pit- 
tsylvaiii^  , Powhatan  , Piince-E*lwa*d  , Prince  George  , Piincctse 
Anne,  l’iincr^Wdlìam  , H'cliemond  , 5outì>ampton  ; SpoUsylvania  , 
StafTor.l , Sony,  Sussex  , Warwick  , Westmoreland  , e York. 
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Alleghiny  , AugusI»  , Balli  , Bcrkiry  , Bolelnurl  , Biooke  , C«- 
betl , F rcderick  , Giles  ^ Grayson  , Grci'rbriar,  Hamp  , Hardy,  Har- 
rismi,  JrlTersoii  , Konbawa  , Lea,  Lewis  , Logari , Mason  , Monon» 
gallala  , Monroe  , Munigomary  , Slargai) , Nicliolas  , Obio  , Pandla- 
lOD,  Pocahorilas,  Praston  , lUado’pb  , notkbridgej  HacIcÌDgam  , 
Russai , Scoli,  Shanandoah  , Tasi  w II,  Tyler  , Waahi  DgtoD  , Wo> 
oH  , e Wylbe. 

Ls  pnpolnziooe  componei!  d'individui  bianchii^  sebi*-  * 
▼I  , di  negri  affrancati  , e d’  indiani.  Sonovt  poi  aoabat!isii , episco- 
pali , presbiteriani , quac*  beri , melodisti,  luterani,  caiiolici , ed 
israeliti.  Secondo  P anagrafi  del  1850  eccooe  U dìatiulo  novero. 


Individui  bianchi 
Negri  schiavi  . . , 

Negri  liberi  . . , 

Indiani  . . . . i 


. Num.  694,450 
. . „ 469,720 
. . . „ 47,100 

50 

«Totale  1,211,320 


RICHMOND  ; città  capitale  della  Virginia  , e capoIuor^O  delta 
contea  di  Enrico  , giace  sulla  sinistra  sponda  del  James  io  amena 
situazione,  e col  mez2o  di  due  potili  vien  congiunta  al  bel  borgo, 
dì  Manchester  che  spetta  alla  contea  di  Cbesteifield  sulla  opposta 
riva.  Vi  si  noverano  prcaso  a mille  case  elegantemente  fabbricate  in 
pietra,  ed  altre  Seicento  costruite  di  legno  con  molta  comodità,  o 
decenza.  Il  Campidoglio  fu  modellato  sulla  3/a<io/i- Carrde  cosi  ce- 
lebrata a Nimes  in  Francia  , e soo  pure  osservabili  il  palazzo  dì 
giustizia  , I'  abitazione  del  governatore  , la  casa  penitenziaria  , e I*  ar> 
sonale.  Si  distingue  fra  otto  teoipli  la  maestosa  chiesa  episcopale 
innalzata  per  voto  sulle  rovine  del  teatro,  incendialo  in  tempo  dello 
spettacolo  colla  morte  di  •eltanladue  persone,  di  che  fa  fede  ub 
perenne  monumento  posto  dirimpetto  all'edificio.  Belli  sono  i due 
mercati,  decorati  da  due  banche,  e da  due  case  dì  asskuraziont , 
oltre  la  filiale  della  UoioQe.  La  vantaggiosa  postura,  ed  il  canale 
piaticato  per  evitare  le  vicine  cadute  del  James,  aventi  due  leghe 
Tvmo  iX.  34 
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ili  esICDtione  ) rendou  tiepptù  UoriJo  il  suo  commercio.  H«tvì 
un' empie  fomlerie  di  cannoni  ^ une  fiibbrice  cootidereToIe  di  ermi  ^ 
eltre  di  chiodi , ed  ehre  di  cerrozse  , eelle  , fìnimeoli  e celseture  ^ 
greodi  megesteoì  di  lebecco  ^ fucine  dt  ferro,  fìletoi  di  cotone,  Te« 
Iriere,  ed  una  raffinerìe  di  zucchero.  Novere  infìoe  un  istituto  di 
beoeiìcenze  , la  scuola  laocaslrìeoe , ed  un  museo  con  biblioteca  pub* 
blica.  Ha  une  copiosa  onarina  mercantile,  ed  il  comodo  suo  porto 
fluviale  è essai  frequentato  sia  per  le  esportazione , sia  per  lo  Iref- 
fico  interno.  Vi  slenzieno  16,060  abitanti,  e ditta  per  50  leghe  al 
N.  O.  dall-t  del  James  , e per  56  al  S.  O.  da  Washingioó. 
Lat.  N.  37*.  30\  1.  O.  110*. 

WILLI  AMSRtJHGO  ; cilt^,  e capoliiogo  della  contea  di  James- 
City  , fu  gili  la  metropoli  dello  stato  di  Virginia  , ed  ebbe  ud 
tempo  la  maggior  rinomanza , die  oggi  ba  quasi  perduta.  An- 
che il  suo  collegio  intitolato  ìViUiams  , et  Marie  è io  qualche  de* 
cadimento  , ma  pur  possiede  ragguardevole  biblioteca.  Dista  per  15 
leghe  all*  K.  S.  E.  da  Richmond. 

JAMRSTOWON  \ Oppidum  Saneti  Jacohi  : cìtlb  della  contea 
Suddetta,  giace  sulle  sinislra  riva  del  James,  e fu  intitolata  al  re 
Jacopo  Primo.  Venne  fondala  nell'anno  1609,  ed  è memorabile, 
essendo  stnto  il  primo  paese  colonizzato  dagl’ inglesi  in  America. 
Fu  totalmente  incendiato  per  accidente  nell'anno  posteriore,  ma 
pur  risorge,  ed  il  re  Guglielmo  vi  fondli»un  collegio  nel  1602,  ed 
eresse  oh*  tipogrAfla.  Un  combattimento  vi  avvenne  nel  1781  av- 
verso agli  americani.  Oggi  è in  totale  decadimento,  e vi  si  vedoo 
poche  abitazioni  , e gli  avanri  di  antichi  propugnacoli.  Dista  per  tre 
leghe  al  S.  da  Williamsburgo. 

NORFOLK  ; clltk  , e capoluogo  della  contea  di  ugual  nome, 
trovasi  alla  foce  dell*  Elizabeth , che  scaricandosi  nel  James  forma 
un  ottimo  porto.  Le  maremme  paludose,  e le  anse,  che  la  cingo* 
no  , e che  racchiudono  fangosi  depositi  delle  marèe,  nuocono  ìm* 
mensamenfe  al  suo  clima  , ed  i cattivi  odori  esalanti  cagiooarooo 
Aera  recrudesceiita  nella  febbre  gialla  del  1797.  Vi  si  aggiungono 
le  molte  strade  anguste,  irregolari,  e lorde,  sebbene  altre  ve  ne 
abbia  ampie,  beo  lastricate,  e goernite  di  comodi  marciapiedi.  Ol* 
tra  i templi , i coniutti  pubblici  ediflsi , c la  banca  con  varie  cast 


dì  attÌGur»cioo6  | ba  Iforfolk  uoo  siudioao  ateuèo  eoo  bibliatfcn  « 
acuoia  laocaitriana f I* oiTaaotrofio ^ ed  un  ampie,  e ben  ricupcito 
mercato.  Il  tuo  porto  i beo  capevole , e ire  forti  il  difeedono  dalle 
aggreasiooi.  Quindi  Ìo  alalo  dì  Viigioia  vi  depone  tutte  te  tue  mcrri 
per  la  etportacioDe*  Vi  sodo  ottimi  canlierf  da  cotlruzione , ed  io 
viciuanaa  vaalo  edibzio  laterizio , che  ferve  di  tpedale  alla  marineria^ 
Lord  Dunmore,  governatore  della  Virgioia,  per  politici  accoripTOcnfi 
ordinò,  che  qucalo  em{>orio  nella  guerra  dell*  iudipendenza  venisse 
incendiato,  e dopo  quella  catastrofe  aursero  i moderni  quartieri. 
Conia  9,800  abitanti , ed  è diacoala  per  32  leghe  al  S,  E.  da  Uich* 
mood.  « , 

PORTSHOCTH  ; citU  della  aovrenunciafa  contea  ,'po^ta  stilla 
•ioiftra  sponda  dell*  Elizabeth  , aggiunge  regolari  adihzi  all'  amenilà 
della  posizione,  e possiede  una  imporlaole  lafEucrfa  di  rucebero. 
Kovera  1,700  individui. 

^ GOSPORT^  villaggio  della  contea  medesicna  in  riva  all*  Eli- 
sabelh  , prossimo  all* ingresso  del  canale,  ebe  fa  coniuniiaie  la  baia 
dì  Gbesapeak  collo  slretio  di  Albemarle.  Da  questa  circo^ianza  pren> 
de  nuovo  vigore,  e gli  d^  maggiore  importanza  il  grande  arsenale 
marittimo,  che  il  congresso  vi  ha  stabilito.  Dopo  il  1820  in  fotta 
di  nuovo  piano  del  governo  federale  V ampliato  stabilimento  è di' 
Tenuto  magnifico,  • vi  ai  cnolltpHcano  i mouelli  di  costr&zionc  oa« 
vaia  di  granilo  di  Quincy,  con  eccellenti  laboralorii , t numerose 
caserme,  onde  abbia  ad  emulare  nel  Sud  il  grandioso  deposito  ma- 
rittimo di  Cbarlestowo  presso  Boston  al  Nord. 

HAMPTON  i cittì,  e capoluogo  della  contea  di  Elizabeth>Ci> 
ly  con  ragguardevole  porto.  Giace  su  di  uoa  baia  del  James  presso 
la  foce , e fa  mediocre  traffico  di  cuoio , e biade.  La  sua  rada  pc* 
rò  , secondo  ì nuovi  sistemi  , dev*  essere  il  punto  centrale  di  riu* 
nione  di  tulle  le  forze  oaveti  degli  Stati- Uniti.  La  sua  |K)sizioae 
domina  interamente  la  baia  Cbesspeak , la  quale  per  mezzo  di  ca- 
nale comunicando  colla  baia  Delaware  da  un  lato,  e per  altro  ca« 
naie  collo  stretto  di  Albemarle  dall*  altro  , oe  conseguita,  che  le 
navi  fabbricate  a Washington  , ed  a Filadelfia  ponno  con  sicureszo 
essere  armate  nel  porto  di  Norfolk , e quindi  schierarsi  nella  bella 
rada  di  Hamplon.  1 lavori  di  fortifieszioue  della  rada  sì  cootinuano 
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oggi  reduce  ella  patria  , e nella  posieione  di  Old- Point  Confort  Te« 
deai  gi^  co  npiuta  la  lunetla  de)  Forte” 3fonroe  y piare*  d*  armi  in- 
crostala di  pietre,  oe'  è la  scuola  di  malemaliche  applicale  per  1*  ar- 
tiglieria , e nel  banco  di  Rip-Bap  li  eleva  il  Forte  Calhoun  , la  di 
CUI  batteria  incrocia  il  fuoco  colla  sofrenuociaia  lunelta  , e beo  pre* 
Ito  i forti  di  JVewport-Aews  y di  Aaseway-Shoal  y e di  Cramp- 
Jtland  Fiate  terminerenno  il  mtif-viglloso  lavoro,  di  ebe  il  eh:  Bal- 
bi è primo  ad  aver  fatto  menzione  oe)  suo  dhref>è  y Paris  y He- 
- nouard  1833*  Dista  per  27  leghe  alP  E.  S.  E.  da  Bìcbmood  , e 
per  48  al  S.  , S.  E.  da  Washington- 

WHEELING;  citta,  e capoluogo  della  contea  di  Ohio  giace 
alle  falde  di  elevato  monte  lulla  sinistra  sponda  del  fiume  , onde  la 
contea  stessa  si  denomina  , ed  ha  una  vaga  appariscenza  sia  per  U 
naturali  vedute,  sia  per  la  moderna,  e regolare  costruzione.  Ha 
molte  miniere  di  carbon  fossile  ne' suoi  dintorni,  ed  il  commercio 
suo  diviene  og>ii  dì  più  ridente  , mettendovi  ca(io  una  grande  strada 
per  A.  Wash’netcn  , e dovendovi  sboccare  la  nuova  strada  a ruo- 
tale di  Daltimoi'-,  che  mette  in  comunicazione  I*  Atlantico  rt»M*Obio. 
Va  a divenire  con  dò  il  più  importante  deposito  nelle  parli  inter- 
ne deir  Unione.  Vi  sodo  fabbriche  di  vetri  , e di  crogiuoli.  Conta 
sin  qui  5,200  individui  , e dista  per  70  leghe  all*  O.  N.  O.  da 
WashÌKglon  , o per  15  al  5.  O.  da  Pìtlsburgo. 

JORKTOWN  i citili  j e capoluogo  della  coalea  d'York,  si 
/code  ragguardevole  per  reccellente  porto,  che  il  dome,  da  cui 
ha  nome , vi  forma.  edifisi  oe  occupano  la  destra  sponda.  Vi 
si  trovò  racchiuso  nel  1781  lord  Coruwallts,  e dovette  piegare  alla 
fortuna  degli  americeni  vim  iiori  , rimaDendovi  prigione  co' suoi  in- 
glesi. Barchiode  2,000  abitanti  , e dista  per  21  leghe  atl'E,  S.  E. 
de  Rit'bmoiid. 

HARPER'S  FERRY  ; grosso  borgo  della  contea  di  Jefferson  , 
posto  al  confluente  Hello  Sbendi udoa  , e del  Polomac  | che  con  im- 
pnntoie  rapi  iilò  a traverso  dei  Blueridge  prosegue  il  suo  corso.  Vi 
sono  due  comodi  cantieri  per  le  navali  costruzioni  io  riva  allo  She- 
modoa  , r sei  ancor  più  ampli  in  riva  al  Pulomac»  La  Uoiooe  vi 
niautieuc  ia  più  ragguardevole  l^bbiica  di  armi,  dalla  quale  si  Itag- 
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gooa  io  ogni  aooo  almeno  15,000  fucili,  • nel  vattisifmo  arMoalt 
aa  oe  conservano  per  Io  meno  centomila.  Dista  per  4S  leghe  al  N. 
O.  da  Richmond,  e per  17  da  Washington. 

CHARLOTTE'S  VILLE  ^ comune  , e capoluogo  della  contea  di 
Aìbensarle.  Cn  centinaio  di  edilizi  compongono  il  paese,  che  ha  ac* 
quislalo  un  rango  distinto,  dopo  che  nel  1817  vi  è stata  iostituita 
la  università  dì  Virginia  , per  la  quale  si  edificò  superba  mole  con 
architettura  desunta  dagli  antichi  modelli.  Dista  per  24  leghe  al  N. 
O*  da  Ricmond. 

MONTICELLO  } villa  suburbaoa , è divenuta  celebre,  come 
dimora  abituale  del  presideute  Tommaso  Jefferson,  morto  il  4 lu- 
glio 1826  dì  anni  84. 

WARMSPRINGS;  città,  e capoluogo  della  contea  di  Bath  ^ 
posta  in  quella  regione  elevata,  che  fa  parte  degli  Attcghasy,  e 
dicesi  anche  Monti  di  Jackson  , celebre  per  le  due  calde , e salo- 
tifere  sorgenti  minerali , lo  di  cui  temperatura  è , P una  di  28*. 
l’altra  di  38*'.  Reaumur.  Sono  desse  in  gian  voga,  e frequentata 
dal  fiore  della  popolazione  virgioiana  , e del  distretto  Federale,  nei 
mesi  escivi.  Sonovi  pure  nello  stato  di  Virginia  ì bagni  di  Bath  nella 
contea  ili  Berkiey , quelli  di  Swet-springs  nella  contea  di  Monroe  ^ 
e gli  altri  i sulphur-springs  nella  contea  di  Greeobriar  non 

meno  linomaii.  Conta  Warmspritigs  5,200  abitanti,  ed  è discosta 
prr  l!j  lecite  «ITO.  N.  O.  da  Hirhtnond. 

LEXl^fìTON  'y  città  , e capoluogo  della  contea  di  RocVbridge, 
pwtla  sudi  sinistra  riva  del  J-«mes  iti  amena  situazione,  llavvi  una 
eli  era  presbiteriana  , ed  il  collegio  Washington  , che  gode  rìuoman- 
Za.  L’ arsenale  racchiude  un  deposito  di  ventìcinque  migliaia  di  fu* 
cìli.  Al  S.  O.  della  contea  sui  fìumicello  Cedar  trovasi  i)  meraviglioso 
^Minte  oatiirale  , lungo  90 , e largo  60  piedi,  di  cui  T arcò  ha  la 
considerevole  altezza  dì  piedi  250 , e serve  ad  atlravei  sare  una  vaU 
le , clic  non  ha  altrove  agiati  passaggi.  Sorgon  brgli  alberi  sulle 
due  csticmilà  del  ponte,  e lo  cinge  il  sasso  con  naturali  parapetti, 
m-ilg'ado  i quali  desta  fremito  la  vista  del  Sottoposto  abisso,  che 
dsvien  poi  incantevole  contemplala  dal  basso.  La  città  di  Lex'ngloti 
non  ha  che  uu  migliaio  di  abitanti , ed  discosta  per  35  leghe  al- 
1' O.  ^i■  O.  da  Richnioud. 
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EST  LEVILLE  ; grosso  borgo , « cspoloogo  delta  conlaa  dr 
Scoli  ) trovasi  sulla  sponda  siniatra  del  Ctincb , ed  alle  falde  dei 
monti  ogualmeote  denominati.  Vi  si  trova  on  altro  stupendo  ponte 
naiurele , del  quale  sebbene  non  ci  aia  dato  precisar  le  dimensio- 
ni , possiam  però  assicurare  | ebe  superano  quelle  di  Roclibridge  f • 
risgnardandosi  come  il  più  bello,  eb'eaista  in  lotta  l’Unione. 
Dista  per  95  leghe  all’O.  S.  O.  da  Riclimond,  e racchiude  2,000 
abitanti. 

MONTE-VERNON  ; deliziosa  casa  di  campagna  , rendula  fa- 
mosa per  il  soggiorno  fallavi  da  Giorgio  Wasbington , dopo  la  serie 
delle  sue  gesta  militari , e dopo  aver  cessato  dalla  presidenza  della 
Unione.  Ivi  con  sorte  poco  comune  in  quelli , che  eangian  gl'  im- 
pcrii  ritornalo  alle  agrarie  occupazioni  , moti  in  pace , come  sem- 
plice privato,  nel  14  dicembre  1799,  di  anni  sessantotto,  nella 
sua  terra  nativa , ove  aveva  tenuta  it  prinw  grado , dopo  di  averla 
colle  proprie  sue  mani  fatta  libera.  La  collina  i bagnata  dal  Poi»- 
asse,  a ditta  par  4 leghe  al  S.  da  Alessandria. 

S-  XIL 

,►  CAROLmA-NORD. 

Invetlila  questa  regione  da'  flutti  allanlieì  nel  tuo  lato  orienta^ 
le,  ha  la  sua  costa  dal  N,  «1  S.  seminata  di  lunghe,  e sabbiose 
Moiette  tino  ad  capo  Hatteras,  dopo  il  quale  diverge  alquanto  al 
S,  O. , senza  che  il  lido  ne  sia  aacno  iugorobro.  Trovatr  fra  la 
Virginia , che  ne  forma  la  barriera  boreale , e la  CarAlina-Snd  che 
dall’  opposto  canto  vi  si  estende  , molto  rittriogeodola  al  N.  O.  , 
dove  da  un  brano  dello  stato  di  Tenetsia  viene  cirooKritta.  Laonde 
la  tua  larghezza  dal  R.  al  S. , che  lungo  il  litlorale  aggiunge  a 67  le- 
ghe  , non  perviene  a numerarne  34  dalla  parte  occidentale , e la  lun- 
ghezza dall’ E.  all’O.  è di  163  leghe,  racchiudendoti  fra  il  33*.  53’, 
ed  il  36*.  33’.  Lat.  N.,  e fra  it  107*.  50’.  , ed  il  116*.  15’ I.  O. 

Il  terreno  prosegne  ad  essere  allraveraato  dal  Blueridge,  che  de- 
termina i corti  dalle  acque  all'  Atlantico  , ed  al  Mitsitsipl , e nel 
lato  occidentale  cinto  dagli  Allegluny.  Dal  mare  sino  a venti  leghe 
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«eil'  interno  innumerevoli  paludi , « itegni  del  diametro  di  Ire  , cÌo- 
t]ue,  e tette  leghe  ricoprono  un  quinto  di  superficie  ^ e le  colture 
si  limita  alle  feconde  rive  de*  fiami  ^ ed  anche  nel  centro  s^  iooootre 
una  grande  striscia  di  terra  arida  , e sabbiosa.  1 maggiori  ricelfa^ 
coli , cba  ban  nom^  di  laghi , tono  il  Malthnuskeet , ed  il  PbetpS| 
non  che  1*  Alligator'SWamp.  Principali  Bumi  sono  il  CbowaO)  for* 
maio  dalla  corrgionzione  delle  due  riviere  Blach*water)  e Meher- 
rii))  che  giilasi  nel  golfo  augusto  di  Albemarla  dopo  14  leghe  di 
corto 3 il  RoanokC)  che  scesovi  dalla  Virginia)  e ricevendo  il  Dan 
a destra  ) mclie  foce  anch'  esso  nell*  Albemarle  dopo  un  lungo  corso 
di  cento  leghe  , spargendo  la  fertilità  per  Smpto  raggio  de'  suoi  din* 
torni.  Lo  rimootan  le  navi  m^giori  per  dodici  leghe  ) e più  oltre 
sino  elle  cascate  di  Rock-Landiog  le  minori)  giungendo  per  60  le* 
ghe  più  oltre  i battelli)  non  omettendosi  di  annunciare)  che  col- 
P aiuto  de*  canali  si  va  la  navigacione  sempre  più  agevolando  j il 
Tar)  ed  il  NeuiC)  in  parie  navigabili  anch*  essi  ) gitlansi  nella  baia 
di  Parolico  ) diviso  per  messo  d*  isole  dall*  Ailsoltco  j il  Capo*Fear 
o Clareadon  ) che  trae  nome  dal  promontorio  ) presso  al  quale  mette 
foce)  dopo  aver  percorse  53  leghe)  prendendo  origine  dalle  riviere 
Haw  ) e Deep  ) che  insieme  si  uniscono  j e ricevendo  e sinistra  due 
notevoli  affluenti  ) che  lo  rendono  navigabile  per  otto  leghe  dalla 
foca)  mentra  sino  a 35  leghe  i battelli  lo  rimontano:  MfadkiO) 
o Pedee*Greal  ) che  sceso  dal  Blaeridge  ) accoglie  a destra  il  Ho- 
chy*rìver)  ed  il  Lincbes*creck  a sinistra  il  Liltle^Pedee  , termi- 
nando nella  Carolina-Sud  il  ano  corso'  j il  Catawba  ) che  molli  ru* 
scelti  sgorganti  dal  Blueridge  compeogono  ) e che  ingrossalo  dal 
picciolo  Gaiawba  ) entra  nel  vicino  alalo  di  CaroHoa*Sud  ) ove  cam- 
bia il  primitivo  nome  con  quello  di  Wateree  ) e si  confonde  poi 
con  altre  acque.  Pagliusse  d*  oro  menano  gli  affluenti  dallo  Tsdkin) 
« vi  fon  miniare  di  questo  pretioso  metallo  ; non  ^ali  perù  nei 
tempi  andati  furon  dipinte.  Abbonda  il  ferro  ) e non  v*  ha  peoit* 
ria  di  minerali  sorgaoli.  Le  produsioni  vegetali  consistono  in  gra- 
naglie) mais  ) tabacco  ) cotone  ) e canape.  Vi  s*  introdusse  dipoi  il 
riso,  e la  pianta  dell*  indaco  utile  alle  tioforit)  la  quale  però  non 
è accredilata  in  commercio  al  pari  di  quella  degli  altri  climi.  Oltre 
la  pianura  dal  lillorale  iocontravansi  immense)  ed  irregolari  selve  ) 
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che  furon  poi  disboscste  , e que*  luoghi  sono  i più  femd.  Pure  ib« 
bond^no  le  sinnose  qucrcie  ^ i noci,  ed  i pini,  fre*  qiinli  ha  nu- 
meroso br<!lÌ9(Dc,  e speci^lmetife  niontooi  di  fioissimo  vello  pascoli 
eccellenti.  Fra  gli  orsi  , ed  i lupi  delle  foreste  erran  tuttora  i dai- 
ni , e i cervi  , che  ricoprirò»  giii  la  pianura  , e svolazzano  Stuoli 
di  colombe.  Iuf(.>slale  si  veggon  le  foci  de'  fiumi  e gli  orli  delle  pa- 
ludi dal  coccodrillo,  che  dicesi  del  Mississipì,  radono  il  terreno 
veieoosi  serpi,  ed  alla  pescagione  marina  è da  aggiungersi  U fluvia- 
le, ove  notasi  il  Ro/cjìsh^  squisito  pesce,  che  prodigiosamente  vi 
si  moltiplica. 

Il  capitano  spagouolo  Giovanni  Ponce,  soprannominato  di  Leo- 
ne dal  suo  luogo  natale,  discopri  sin  dal  1512  la  costa  carolini#- 
na , ma  disbarcato  in  varii  punti  della  vicina  Florida , non  vi  pose 
il  piede.  L'ammiraglio  Coligny  ebbe  io  animo  di  aprirvi  uu  asilo 
a' protestanti  di  Francia,  ma  la  morte  ne  fece  svanire  il  disegno. 
Ardente  perù  di  emulare  gli  tpagnuoli  nelle  marillìme  ìolraprese 
sul  Nuovo  Mondo,  concepì  il  celebre  Gualtiero  Halegh,  inglese  del- 
la contea  di  Devon  , il  divisamenio  di  gire  in  traccia  di  quelle  ter- 
re, ebe  conghietluravssi  dover  esistere  tra  la  Florida  ispana,  e la 
isola  di  Terra  Nuova  poro  piima  visitata  da  Umberto  Gilbert  suo 
fratello  uterino,  che  miseiameule  perì  nel  ritorno.  Munito  di  let- 
tere patenti  dalla  regina  Elisabetta,  pinpose  a' due  vascelli  desti* 
nati  i capitani  Filippo  Amadas,  ed  Aiturio  Barlowe , che  salpa- 
rono il  27  aprile  1584,  e dopo  tre  mesi  d'inceita  navigazione  in 
contrada  approdarono  di  straoidinaria  feracità  , di  frutta  , ed  odo- 
rifere piante  ricoperta , e da  selvaggia  gente  abitala,  ebe  fece  ai 
naviganti  accoglienza  festevole.  fUi/iga/t<^aeod  .appellavano  i nazio- 
nali la  regione,  e VVingina  era  il  rapo  , cui  ubbidivano.  Ralegti 
presentò  ad  Ehsabetta  là  relazione  del  viaggio  , ed  ella  chiamò  quel 
paese  y/rgtnìa-  Quindi  tal  nome  fu  originatiaiitet<le  circoscritte  alla 
baia  di  Albemarle  , ove  il  Roanoak  mette  foce.  Fu  dipoi  allestita 
d.i  Ralrgh  lina  seconda  spedizione  di  selle  vascelli  comandati  da  sir 
Riccardo  Greenvillc,  il  quale  sbarcò  un  centinaio  di  uomini  nel- 
risola  di  Roanno»k  sotto  la  presidenz.i  dì  Raph-Lane,  e questi 
esphiraroim  tutta  la  costa  al  N.  ed  al  S*  di  Alb' marie,  penetrando 
sino  alla  h.ia  di  Cbcsapeak , e nell' interno  in  traccia  di  miniere 


275 


A M u rv  I C A 

or»  9 t dì  ntiraversare  il  coiìh'ncnte  fino,  a' lidi  dell*  Oceano  Pa« 
cifico.  ebbero  pero  a solTerir  Iravagli  dagl'indigeni  , che  avrcbberli 
annientali,  se  in  tempo  noti  giungeva  Diahe  in  qne^  paraggi  per 
riceverli  al  suo  bordo.  loUnto  però* Greeiivllte  litoriinvH  eoo  SOC* 
corsi,  e vitluaglie  , ma  aoo  ttovandiK  piu  la  sua  colonia,  lasciò 
quindici  uomini  uclla  isola  in  ossei  vitzioiic , e rìloroato  in  logbil* 
terra,  mosse  Balegb  ad  inviar  nuova  rolunia  guidata  su  ire  navi 
da  Giovanni  VVnglit,  il  quale  vanumtnte  si  mise  in  traccia  dei 
quindici,  che  seppesi  dipoi  esseie  stali  uccisi,  o fugati  dagria* 
digeni.  Mancarono  presto  i viveii  a' nuovi  venuti , e sebbene  si  ec- 
citasse Ualegb  a fornirne  , la  spedizione  fu  ìnterceltata  da*  francesi 
allora,  collegati  colla  Spagna  , ed  alida  i diritti  conceduti  a Ralegh 
su  que'  luoghi  vennero  da  lui  ceduti  ad  una  compagt<(a  di  nego- 
sianti , riservandosi  la  quinta  parte 'del  prodotto  delle  sperate  mi- 
niere di  oro,  e di  argento.  La  mdla  riuscita  però  de*  primi  saggi 
allontanò  gli  avidi  speculatori  , e la  colonia  fu  a poco  a poco  ab- 
bandonala. Più  non  eravi  un  europeo,  quaudo  nel  1665  Carlo  Se- 
condo concedette  a'  lordi  Beikley  , Clareudon  , Alberoarle  , Cravren, 
Ashity  , cd  a*  cavalieri  Carterct,  Berkley , e Colliton  la  proprieik 
di  questa  contrada  , che  sino  a tutto  quel  secolo  ritenne  il  nome 
di  Comitaio  di  AtbemarU.  Dalla  Barbada  vi  venne  condotta  nel  1665 
una  colonia  di  800  individui  guidati  da  Yeamaos,clie  stanziarono 
presto  al  Capo-Fear.  I protestanti  fianccsi  vi  accorsero  venti  anni* 
dopo  ili  folla  per  la  rivocazione  dell*  editto  di  Nantes.  Il  celebra 
Giovanni  Locke  nel  secolo  dccimosettimo , fu  redattore  di  una  pri* 

''  ma  coslilusione  a lui  richiesta  da*  proprietari  della  Carolina,  aspe» 
cialmente  da  lord  Asbley  , divenuto  conte  di  Shafletbury  , a granda 
csocelliere  d*  Inghilterra  , eh*  era  il  suo  proiettore.  Lo  spirilo  d*  in- 
differenza  vi  campeggiava  nelle  materie  religiose,  essendovi  scritto, 
che  per  godere  i diriili  civili  ogni  colono  all*  eia  di  anni  dicias- 
Ntta  dovesse  essere  iscritto  ne*  registri  di  taluna  delle  comunioni 
criaiiane.  La  libarla  civile  pelò  poco  era  guarcolila,  tendendo  gli  ot- 
to  comproprietari  a formare  un  sisieina  oligarchico.  Il  poterà  esecu- 
tivo, ed  il  legislativo  era  interamente  nelle  loro  roani.  La  corte  pa- 
lai ina,  cb*  essi  componevano,  nominava  agli  impieghi,  a conferiva 
nuovi  tiioti  di  nobiltà  aredilaria.  In  ogni  contrada  oominavaniì  due 
Tomo  IX*  35 
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Cacic/ii  y po<5e8*ori  'li  24, (XX)  Jugeri  di  t<  ricQo^ed  un  Lingravio 
possessore  di  80,000.  l>i  <|ue>li  componevasi  le  camera  alla  , ed  i 
loro  possedimenti  eraoo  iMalienab  li  ^ liinil;*uJosì  la  facoltà  ad  af*» 
fìllaroe  la  tuza  parte  in  terza  gencrasionc.  1 deputati  delle  contèe  , 
c delle  città  , formavano  la  camera  bassa  ^ cd  il  numero  sarebbesi 
aumeotato  coli' aumentarsi  del  territorio.  1 livellari  pagavano  un 
lieve  canone  territoriale,  e poteano  anche  redimerlo.  Tutti  gli  abi> 
tanti  ad  un  cenno  delta  corte  palatina  doveano  prender  le  armi. 
Tuttavia  i proprietari  della  Carolina  furon  poco  soddisfatti  del  pia- 
no di  LrO(Ue,  e vi  aggiunsero  un  barbarico  paragrafo,  che  non 
mai  sotto  qualunque  pretesto  avesse  a permettersi  la  erezione  di 
qualsiasi  tipografìa  nella  colonia.  Quest' urto  de*  diversi  interessi  dei 
pioprielari , e delta  popolazione  non  poteva  lungamente  sussistere. 
Proclamato  lo  statuto  nel  1679’,  ccs«ò  nel  1G93  di  ater  forza  di 
legge,  e si  surrogaiouo  altri  ordinainenli.  Ampliatosi  il  territorio, 
oomincib  nell'entrare  del  secolo  deciinottavo  ad  assumere  il  nome 
di  Carolina,  Nel  1705  i jJropiiclari  vollero  violentemente  astringere 
ì coloni  dissidenti,  che  formavano  duo  terzi  della  popolazione  ad 
adottare  il  rito  anglicano.  La  irritazione  giunse  al  colmo,  e sì  sa- 
rebbe veduta  prorompere  io  aperta  ribellione,  se  le  irruzioni  ri« 
pelate,  e micidiali  degl*  indiani  Tuscaroras  non  avessero  dal  171^ 
in  poi  rivolta  altrove  1' attenzione.  SI  pugnò  por  varii  anni,  sì  ri- 
peteron  le  stragi , ma  fìoalmente  gl*  indiani  furono  compiutamente  di- 
strutti, e ne  vennero  fugati  gli  avanzi.  Fu  nel  1722,  che  i pro- 
prietari tornarono  a venderò  al  governo  inglese  i loro  diritti.  Da 
questo  puuto  cominciò  l.v  prosperità  ) e 1'  avanzamento  rapido  della 
colonia.  Il  paese  fu  diviso  nelle  due  sezioni  di  Carolina- Nord  , nella 
quale  comprendevasi  il  Tenessèa  , e di  Carolina-Sud.  1 moravi  , 
i presbiteriani , i puritani  , cd  altri  emigrali  accrebbero  a dismi- 
sura il  novero  de' coloni.  La  prima  iosurreziouc  Scoppiata  nel  1765 
contro  la  madre-patria,  e foriera  del  generale  Sollevamento  ame- 
ricano, fu  repressa.  Ma  nel  1776  U Carolina- Nord  aderì  alla  in- 
dipendenza, e sostenne  con  tutto  vigore  la  guerra,  per  la  quale  la 
principale  città  caroliniana  Brunswick  fu  interamente  distrutta.  Il 
nuovo  statuto  si  pubblicò  nel  18  dicembre  di  quell'anno.  Un  go- 
vernatore* annuo , assistilo  da  Sette  consiglieri  di  stato  ha  il  potete 
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esecutivo  ) rormamfo  qtiolUo  voti  la  niag^mranaa  assoluta.  L' assem* 
blea  generale  )t  elegge  j il  senato  ^ e la  carnet  a de' deputati  intende 
alia  legislazione.  Gl*  impiegati  primarii  ^ e gli  ecclesiastici  sono  esclu»^ 
si  dalla  legislatura.  1 giudici  sono  Tiominiiti  col  concorso  delle  due 
camere.  Una  legge  del  1808  ha  stabilito  con  plauso  un  utile  piano 
per  proprigitre  la  pubblica  inslruztone.  La  schiavitù  de*  negri  è ben 
lungi  d»ll*  essere  abolita  di  fatto,  anzi  da  parecchi  anni  si  deplo- 
rano sanguinose  scene  dei  popolo  contro  i partigiani  dell*  airolizio- 
ne,  où  può  ancor  presagirsi  l’istante  in  cui  le  due  razze  ad 
onnte  dell*  umatiilò  vivaa  concordi,  e con  uguali  diritti.  Si  di- 
vide il  territorio  dc'U  Carolioa-Nurd  nelle  setlantadue  seguenti 
contee. 

Anton,  Aih  , neaufort , Herlie,  RUden  , Bninswirk  , Fhincom- 
hre,  Ruike,  Cabairas,  Camilcn,  Carteret,  Caswel,  Chatam,  Cliowati, 
Coluinhus  , Craven  , Cumberlands  Gurrìluck  , Diiplin  , Kdgecomb  , 
Franklin  , Gales  , Granvitic  , Green  , Guilfoid  , Hahfax  , Ilciiford  , 
Heywood  , Hyde,  Iredel  , Johoson  , Jonea,  Lenoìr  , Lincoln,  M;<r« 
tin  , Mecklenburg  , Monigomeiy,  Moore  , Nash,  Nevv*  Hanover  , 
Norlhampton  , Ouslow,  Grange,  Pasquotank  , Perquimans^  Per- 
son  , Pili  , Hìcbtnotìd  , Roandolph  , Roheson  , Rockingmn  , Rowau  , 
Hulherford  , Sainpson  , Slukcs,  Surrey  , Tyrel  , Wake,  Warreo, 
AVashington  , Waìne,  AVilks. 

Sorprendente  è la  gradazione,  con  che  nel  secolo  decimotlavo 
la  popolazione  della  Carotina- Nord  si  accrebbe,  mentre  nel  1710 
liroilavasi  a 6,000  individui , ed  a metà  del  secolo  era  arrivata 
a 45.000.  L*  im^xrrtazione  de*  negri , ed  ì progressi  dell*  agi icoìtii* 
la,  e del  coniinercio  innalzarono  nel  1790  il  novero  de*  caroliniani 
a-393,751  , de*  quali  una  quarta  parte  schiava,  e quando  entrò  il 
secolo  decimooono  la  cifra  era  di  478,105  abitanti  , i quali  nella 
maggior  parte  sono  metodisti  ed  anabattisti,  ascendenluvi  le  milt- 
zie  a 43,000  uomini  circa.  Tal  fu  poi  I' auineuto  de*  seguenti  de- 
ceouii. 
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1810(376,610  Bianchi 
(178,890  di  colore 


TouU  555,500 


1820  ( 419,200  Bianchi 
(219,929  di  colore 


TuiaU  639,129 


1830  ( 492,576  Bienchi 
(245,894  di  colore 


Totale  738,470 


BALEIGH;  citlh  così  denominate  io  memoria  di  <>u«Ìtiero 
Balegh  , che  troraM  anche  scritto  Hafeig  ^ e Haìweigh  ^ aaluiato 
fondatore  della  Cmolioa.  È allualmenle  capitale  dello  stato,  e ca* 
polgogo  della  contea  di  W^ke.  Posta  io  eierata  situaeiooe  al  destro 
lato  del  Neuee , è fabbricata  con  molta  euritmia  , avendo  la  gran 
piazta  della  Unione  nel  centro,  onde  drpartonsi  le  quattro  mag- 
giori vie  rettilinee  dell'  ampiezza  di  cento  piedi , d*  onde  molte  al- 
tre laterali  li  dipartono  larghe  un  terzo  meno , ma  comode , e beo 
lastricate.  Distingnevtsi  fra  gli  edifìzi  il  paUzto  dello  stato  per 
▼astili /ed  eleganza,  ma  un  incendio  lo  ha  quasi  distrutto,  ed  ha 
•ommamente  danneggiato  la  statua  di  Washington  dal  nostro  im- 
mortale Canova  scolpita  , ma  si  ò già  posto  mano  a ricostruirlo  an> 
cor  piì^  graiidroso.  È pure  da  osservarsi  la  residenza  drl  governa- 
tore, il  t^’.itro,  i)  mercato,  e qua'tro  templi  di  vario  rito.  La  società 
degli  amici  fondata  per  lo  sollecito  aATrancammio  degli  schiavi  poco  rie- 
sce nel  suo  onorevole  intento,  e trova  nel  popolo,  e negli  specu- 
latori la  pU'i  accanila  opposizione  , che  ha  testò  piodollo  incredibili 
atrocità.  Vi  sono  due  scientifiche  accademie,  c due  musei.  La  na- 
vigazione del  Neusc  rimonta  verso  Ualcigh  sino  alla  disianza  di  tre 
leghe  , onde  il  suo  commercio  si  pratica  colle  città  circostanti. 
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QiteaU  ciUft  di  recente  fonduione  occupi  Pirei  atesM  di  Skìtfigl^  , 
Doinioila  nelle  relaiione  di  Armadas , e Bartowe , coma  la  piò  rag- 
guardevole, e popolosa  delta  fVingandacoa  ^ che  non  poterono  vi- 
sitare per  essere  troppo  dal  lido  discosta.  Conta  1 ,700  abitanti  lir 
beri , ed  altrettanti  schiavi.  La  sutf  distania  è di  85  leghe  al  S.  S. 
O.  da  Washington. 

NEWRERN  ; ciltA  , e capoluogo  della  contea  dì  Craven , dc- 
lixiosamenle  costruita  sulla  destra  sponda  del  Neuse,  ove  il  Trent 
suo  notevole  iuduente  vi  si  congiiinge.  La  navigasione  è como- 
da sin  entro  al  suo  porlo  , che  è lontano  per  dodici  miglia  dalla 
foce,  e db  atilviib  al  suo  commercio.  Esporta  quindi  granaglie, 
maiali,  e nautici  arnesi.  Vi  siede  la  corte  di  giustizia,  e vi  han- 
no parecchi  templi  i metodisti , gli  episcopali , e gli  anabalti* 
sii.  Sebbene  si  qualifichi  per  la  piu  popolosa  delle  cittb  carolinia* 
oe,  non  ha  che  3,776  abitanti , e dista  per  34  leghe  il  S.  E.  da 
Raletgh. 

FATETTEVILLG  ; cillh  , capoluogo  della  contea  di  Cumber- 
land  , edificata  su  piano  regolare  nella  destra  sponda  del  Capo* 
Fear,  ove  rimontano  piccoli  bastimenti  sin  dall’Atlantico,  sebbene 
VI  si  frappongano  25  teghe  di  navigaziun^  fiuvisle.  L’ empiesza  delle 
strade,  e \*  eleganza  de^li  edifizi  le  db  un  hello  aspetto,  rimar* 
candiisl  le  due  piazze  ben  ornate  , ed  il  palazzo  comunale  con  tre 
chiese,  \anta  un'accademia,  e delU  Ire  banche  commerciali  une 
i filiale  della  Uuione.  Trafllca  in  cotone , biade , granaglie , cane* 
pe  « lino,  e suo  seme,  legname  da  costruzione,  ed  attrezzi  oava- 
li  , facendone  ordinariamente  deposito  a VViliningion  per  la  espor- 
tazione. Conta  2,868  abitanti,  e dista  per  18  leghe  al  S.  da 
Haleigh. 

WILAIINGTONj  cittb  , o capoluogo  della  contea  di  New- 
llannovrr  , trovasi  Sulla  sinistia  sponda  del  Capo-Fear  , che  sino  al 
suo  porto  accoglie  navi  di  trecento  tonnellate.  Quindi  il  commercio 
dePa  Carolina-Nord  vi  è concentrato  , come  in  uno  de’  principati 
suoi  emporii  e vi  è laccolla  la  maggior  quaolitb  delle  navi  di  quta 
sto  sialo.  Dal  canto  materiale  hi  la  consneta  regolaritb,  che  carat- 
i(  rizza  le  cillb  di  questa  contrada  , ed  oltre  due  templi  , novera 
pur  due  banche  , e due  tipografie.  L*  aria  perde  circostanti  paludi 
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non  è gu»ri  stlubre,  e dopo  incondio  del  1819  , die  ne  distrus' 
•e  un»  parte)  ooo  racchiude  al  di  Ih  di  !2,COO  iodividui.  Disto 
per  36  leghe  al  S.  da  Rateigli. 

EDENTON  ; cilth  , e capolnogo  della  contea  dì  Chow^o  , si- 
tuata sulla  rifa  boreale  della  5aia  di  Albemarlc)  ove  il  fiume) 
cbe  dh  nome  alla  contea  ) mette  foce.  Circondata  da  paludi  , 
ha  un  iniuperabile  ostacolo  a quella  prosperith  , che  la  navigazione 
le  guarentisce.  Tuttavia  pratica  uo  esteso  commercio  , e la  maggior 
parte  de*  suoi  edilìzi  è costruita  in  legno  ) ma  con  molta  solidith  ^ 
ed  eleganza.  Fu  ne*  primitivi  tempi  capitale  dello  stato.  Nuv«>rM  2,000 
individui)  ed  h discosta  per  41  leghe  all*.  E.  da  Ralcigh. 

PLYMOUTH  ; Non  è cbe  un  villaggio)  il  quale  peih  si  de* 
aigna  ) come  capoluogo  della  contea  di  Washington  , ma  la  sua  mag* 
giore  importanza  commerciale  deriva  dair  essere  edificato  lunga 
la  destra  parte  della  foce  del  Roanoke  sul  golfo  di  Albeniarle.  Un 
comodo  molo  vi  si  è costruito  ) ed  il  suo  porto  ) venti  anni  or 
sono  ) fu  aperto  ella  oavigazione.  Dista  per  36  leghe  alP  E.  de 
Raleigh. 

BEALFOUT  } villaggio)  e capoluogo  defta  contea  di  Carie- 
rei) è il  principal  porlo  d^lla  Carolina-Nord  sull*  Atlantico)  r lio- 
vasi  sullo  stretto  di  Core  ) a quattro  leghe  N.  O.  dal  ca(>o  L«  n> 
kout.  OlTre  sicuro  asilo  alle  navi  di  qiiatunqnc  purtata  , è 
importante  per  il  suo  commercio)  trovandosi  nella  linea  di  comu- 
nicazione interna  eolia  baia  di  diesa peake  ) ed  altaccata  al  sisiiaia 
marittimo  difensivo  della  Unione.  Non  contiene  al  di  Ih  di  un  ruz- 
zo migliaio  d*  individui  ) ed  è discosta  per  12  leghe  al  S.  S.  E. 
da  Newbern. 

CIIAPEL-HILL)  comune  nella  contea  di  Grange  , situala  iu 
riva  al  New-Hope)  affluente  del  Capo-Fear)  divenne  ragguiide- 
vole  ) dacché  nel  1778  vi  s'  istallò  la  universith  della  Carolina*Noid) 
cbe  servi  a diffondere  iu  questo  stato  i benefiti  della  pubblica  istru- 
zione. Dista  per  9 leghe  all*  O.  da  Raleigh. 

SALEM  } villaggio  della  contea  di  Stokes , attraversalo  da  un 
affluente  dello  Yadkiu  ) consiste  io  una  lunga  .strada , assai  co- 
modamente selciata,  e gueruila  lateralmente  di  alberi,  e di  sem- 
plici ) ma  decenti  abitazioni*  Da*  fratelli  Moravi  venne  fondato  e 
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\ììtìi!.irossi  poi  C'poluogo  Hegit  stabilimenti  met jdionali  Ji  questa 
loiniiniutie.  Mnrs'oSo  è il  tempio  costruitovi  , cd  oltre  parecchie 
'Scuole  Uncnslrisne ) una  ve  ne  ha  grandiosa  per  il  sesso  femmìni* 
no.  Evvl  mi  ufficio  formatovi  dalla  hmea  commerciale  di  Capo* 
Fear,  che  risiede  a Wilmigton  , t<\  i molti  prodotti  della  iudustrìa 
consistono  specialmente  in  Selle,  finimenti,  stoviglie,  mobiliare, 
calze  , guanti  c tesstili  di  cotone.  Teista  per  34  leghe  all*  O.  de 
Balligli. 

Cn.VBLOTTE  ; comune,  c capoliiogo  della  contea  di  Meck- 
lemburgo,  dispiega  ogni  giorno  più  la  sua  importanza  per  lo  vi- 
cino scavamento  deile  i icche  miniere  di  oro.  Ne' primi  tempi  esa* 
gprata  si  era  P abbondanza  del  prezioso  metallo  in  questa  coolra*. 
da,  ma  si  era  pnj  pas5aia  all'opposto  estiemo.  Dopo  i rislabitimeoti 
del  182S,  c avverato,  che  P aurifera  zona  po^la  aiP  £.  del  Bluerid- 
ge  , la  quale  si  c.stcnde  dal  Potomac  sino  alP  Alabama,  dee  nove- 
rarsi fra  le  più  copioso  miniere,  che  si  conoscano*  Lo  scavo  pra* 
ticatone  sin  qui  nella  Virginia,  nelle  due  Caroline,  e nella  Geor- 
gia, si  va  ora  estendendo  alP  Alabama,  ed  al  Tenessca.  CharloUt 
è il  principa)  luogo  degli  scavi  della  Carolina  Nord  , i quali  si  pra- 
llcan  pure  nelle  comuni  dì  Salisbury  , Lcxingion,  c Concord.  Nel- 
le altre  comuni  di  Morgantowo,  e di  Butheiford  si  eseguisce  la 
lavatura  del  minerale  per  separarne  la  patte  propria  ad  esser  fusa 
dalle  particelle  terrestri  eterogenee.  Sono  gin  aperte  molle  galleiie 
sotterranee,  ma  ninna  si  c approfondita  oltre  120  piedi  inglesi. 
Secondo  Bisscd  , s'impiegano  ventimila  persone  agli  scavi  dcUo  Ca- 
roline, dell.'*  Vtrgiuia  , e della  Gcoi  gia,  e si  calcola  tl  prodotto 
di  1U0,0(X)  dollari  alla  selliniaiia  , ossia  cinque  annui  milioni  di 
dollari.  Il  eh:  Ralbi  vi  trova  qiialelp  esagerazione , ma  dallo  esserti 
mandalo  nel  1830  alla  zecca  di  Filadelfia  il  valore  di  460,000  dol- 
lari argomenta,  che  il  ricavalo  sia  superiore  a quanto  hanno  sio 
qui  gli  scrittori  narralo,  IC  poi  certo,  che  la  maggiore  quantlU  si 
ha  dalla  Georgia,  e dalla  Carolina- Nord  , la  quale  nel  1835  inviò 
sola  per  201,000  dollari  alla  zecca.  Gli  abilautl  fissi  della  comune 
di  Charlotte  si  elevano  a |>oche  ceutluaia.  La  distanza  è di  45  le- 
ghe alPO.  S.  O.  da  Baleigb. 
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CAROLINA-SUD. 

Continua  r|iiesio  stalo  nella  sua  costa  orientate  sull*  Atlantico 
la  dilezione  S.  O. , che  dopo  il  c^poHalteias  nella  Carolina-Nord 
era  ii>comÌDCÌata  , e quel  limitioro  stalo  medesimo  al  N.  F.  la  cir- 
conda 9 ne  segna  poi  i conGiii  al  S.  O.  la  Georgia  , ed  al  N.  O.  i 

un  brano  del  Tenessca.  Dal  N<  O.  al  S.  E.  la  Sua  maggiore  luD* 
gbozza  di  94  leghe  sulla  media  larghezza  di  GO , comprendendosi 
fra  il  32“.  3\  , ed  il  35*.  10’.  Lai.  N. , e fr»  il  110%,  55’ , ed 
• il  115*.  I.  O*  GP  isolotti  formati  per  lo  più  intorno  agli  sbocchi 
de’ fìmoi  imbarazzano  il  lido  ) ed  il  clima  nella  parte  piana  verso 
il  mare  non  è guari  salubre  per  le  nocive  esalazioni  degli  stagni  ^ 
di  che  fan  fede  1’  endemiche  febbri  , e le  stragi  , che  a più  ripre- 
se ^ e specialmente  nel  17t>4)  e nel  1811  vi  produsse  la  contagio* 
aa  febbre  gialla.  Dopo  una  serie  di  sabbiose  , e poco  fertili  colli- 
ne , a’incoDira  al  N.  O.  la  continuazione  del  Bleundge  ^ contra- 
da fertile)  e bene  irrigata)  e nella  estremità  le  diramazioni  degli 
Allegbany  a’ innalzano  ) fra  le  quali  il  monte  della  Tavola  ) che  iU' 
pera  i circostanti  sorpassa  per  657  tese  il  livello  marino.  Tutti  i suoi 
fiumi  volgono  al  S.  E.  le  loro  correnti  per  gitiarsi  neìP  Atlantico  y 
ed  i maggiori  sono , il  PedèC)  o Yadkio  disceso  dalla  Carolina* 

Nord)  che  dopo  un  corso  di  120  leghe  metto  nella  baia  di  Wi- 
nyav  ^ rimontandosi  ) ma  disagialBmenlc , e fra  gli  scogli  ) e le  stret* 
te)  ove  il  Montain-creek  infinisce  , per  lo  spazio  di  70  leghe;  il 
Santèe  )*che  deriva  dal  Catnwba  della  Carolina-Nord  , e che  assunto 
dipoi  il  nome  di  Waleiee  ) si  unisce  al  Congarèc  formato  dalla  con- 
giunzione del  Saliida  ) e del  Broad-river  che  srorgado  dagli  Alle- 
gbany ) ed  al  N.  E.  del  Capo  Romano  ) compiuto  il  corso  di  40, 
leghe)  sbocca  nel  marO)  e col  mezzo  di  canale  ha  comunicazicne  con 
Cooper,  e col  (>orto  principale  di  Cbailestnwn;  )‘Edìsio,  che  da 
due  aorgenti  scaturito  fra  il  Saluda  , ed  Savanna  si  riunisce  in  fiu- 
me nella  direzione  S.  K.  navigabile  soltanto  da  battelli  , quando  le 
acque  sono  alte  abbastanza  , e volto  quindi  al  S.  gillasi  por  due 
bocche  nell’  Allaotico  dopo  54  leghe  di  corso  fra  molle  isolvtte , 
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■Bt  delle  quell  laoga  ^ a larga  quattro  leghe  ha  lo  aletio  norae  dì 
Edisto  , e dopo  il  1700  venne  abitata  , cootaodovisi  2,600  schiavi  , 
e 236  bianchi , che  sopriotendono  alla  collivAeionc  del  cotone  , il 
Cooper  sinuoso,  che  nei  breve  corso  di  15  teghe  dal  N.  al  S»  vie- 
ne ingrossato  dallo  Ashiey  , e dal  Wando  , formando  alla  foce  la 
rada  di  Charleslown  , rimontandosi  per  molte  liglie  dalle  navi,  e 
postosi  ora  io  comunicaziooe  artificiale  col  Saotèe  per  lo  interoo 
commercio  j il  Coosaw , che  dopo  24  leghe  si  gitta  nel  mare  per 
due  bocche , le  quali  formano  i due  estuari  di  Coosaw , e di  Broad  , 
frastagliati  da  isole,  e per  meuv>  di  canali  ualurali  insieme  con» 
giunti}  il  Savaiina  , che  segna  il  conHne  colla  vicina  Giorgia,  dì 
cui  a suo  luogo  faremo  la  descriziorie. 

Caldissima  nella  Carolioa-Sud  è la  stagione  estiva  , non  fredda 
la  invernale,  e godibile  la  temperatura  delle  aiagiooi  inteimedie.  1 
piCi  elevati  luoghi,  e le  sponde  de' Burnì  dispiegano  la  maggiore 
feracità,  ed  ivi  il  fmmeolo,  il  tabacco,  e le  Blamenlose  piante  di 
lino,  e canape  vaii  prosperando}  si  coliivauo  il  mais,  c le  altre 
biade  nelle  pianure  interne  , e nelle  inferiori  sono  le  grandi  pian- 
tagioni del  cotone , del  riso  casualmente  natovi  per  la  prima  volta 
all'  occasione  dell'  avarìa  di  uii  ricco  carico  di  quel  genere , e del* 
l'indaco.  In  qualche  isola  si  è pur  fatto  utile  sperimento  della  can- 
na a cuccherò  negli  ultimi  tempi.  Maestosi , e spessi  sono  ì boschi 
di  alto  fusto,  e nelle  terre  sabbiose  moltipllcar  si  vedono  i pini. 
Degenerano  facilmente  le  greggie  de'  montoni  , ma  le  mandrie  dei 
buoi,  e depporci  aon  numerose,  percorrono  liberamente  l'aperta 
c nipagna,  ritraendosi  nella  sera  da' rispettivi  proprietari.  Vi  aon 
orsi  , coccodrilli , e molte  specie  di  serpenti.  lotiuoierevole  è la 
quanlitk  de*  colombi  selvatici.  Che  so  al  regno  minerale  ci  rivolgia- 
mo, oltre  il  seguito  dell'aurea  zona  del  RUierldge,  trovasi  ferro  , 
rame,  e piombo  oè  mancano  talune  fonti  minerali.  Pochi  paesi  so- 
no cotanto  esposti  al  triplice  flagello  di  uragani , inoondaziont , e 
tremuoli  y quanto  il  fu  ripetutamente  questo  stato  , che  ne  serba  x 
tuttoia  incancellabili  tracce. 

Senza  far  calcolo  del  primo  sguardo  gitlalo  sulla  Carolina-Sud 
da  Ponce,  e della  navigazione  di  Solo  , meglio  risguardante  fa  Flo- 
rida , c fa  Georgia  , direni  solo , ch«  il  navigatore  Dieppese  Gio- 
Tomo  IX,  36 
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ir^nni  di  Ribaut  y inviato  da  Carlo  IX.  per  fondare  nella  Florida 
stessa  una  co>ooia  fraoccse  , dopo  aver  fallo  de*  sulla  costa  oc» 
cidentale  di  quella  penisola , giva  in  traccia  di  un  Hume  che  nella 
foce  presentasse  Patiiiudine  a formare  un  comodo  porto , e gli  ai 
presentò  l'estuario  di  Broad-rìver  ^ braccio  del  Coosaw  ) eli*  egli 
denominò  Chenoneeau  , e costituì  poi  la  baia  di  Porlo^Reale.  Nel- 
l'isola di  Edislo  costruì  poi  nel  1562  la  prima  fortezza  , ebe  aul- 
1'  America-Nord  fondassero  gli  europei  ^ e la  chiamò  CarloforU. 
L' altra  fortezsa  Carolina  da  lui  eretta  nel  fiume  Maggio  ) che  si 
disse  poi  Salito» Agostino  ^ nulla  ha  di  comune  nè  col  suolo  di  que- 
sta contrada,  nè  col  nome  a lei  posteriormente  dagP  inglesi  trìbui- 
to  , e mal  fece  la  Società  r/e'  Z>o//i  nel  Dizionario  Geografico  Univer- 
sale, {Fenezia  ÀnionetU  1B28  all’or/.  Carolina  del  Sud)^  con- 
fondendo i due  fatti.  Del  resto  le  vicende  delie  dne  Caroline  furon 
presso  a poco  uguali  e nel  mezzo  di  popolarsi , e nella  cessione  di 
Carlo  Secondo  agli  otto  propnelaH  , e nella  costituzione  Locke , e 
nelle  guerre  co'  Cherokis  : cogli  Yamasees,  e co' Catawbas  , debel- 
lati (ulti , all'  infuori  degli  ultimi , ebe  dipoi  con  i coloni  vissero  in 
pace.  Dopo  (a  divisione  delle  due  Caroline , ancor  questa  partecipò 
alle  sedizione  pel  1765)  alle  proclamazioni  d' todipeadenza,  ed  ali' ac- 
cettazione del  sistema  rappresentalivO)  essendovisi  pubblicala  la  costi- 
tuzione attuale  il  3 giugno  1790.  La  Carolina-Sud  a dificrenza  dei 
precedenti  stati  ) viene  divisa  in  28  distretti  j che  sono  i seguenti  : 
Abbeville  ) Barnwell  , Beaufort  ) Charleslown  , Chester  , Cbe- 
slerlìcld  , Colletoo  , Darlioglon  ) Edgebeld  , Fuirfìeid  , Georgetown  y 
Greenville,  Hony,  Kershaw  , Lancastre  ^ Laurens,  Lexington) 
Marion,  Martborough  ) Newbury,  Orangeburg,  Peodleton  ) Bici)* 
land)  Sparlanburg  ) Sumler  ) Union  ) Williamsburg  , e York* 

La  popolazione  componesi  soprattutto  di  anabattisti  ) ma  vi  son 
paia  i metodisti)  ì presbileriaui  ) gli  episcopali  ) e parecchi  ebrei. 
Gli  schiavi  oltrepassano  in  numero  gli  uomini  liberi  , e poca  spe- 
ranza ti  ha  finora  di  migliorare  in  questa  parte  la  condizione  ame- 
ricana» Al  principio  del  passato  secolo  vi  si  contavano  5,500  co» 
Ioni)  che  giunti  erano  a trentamila  od  1750)  e dopo  quindici 
attui  se  n*  erano  accresciuti  centomila)  compresevi  90^000  negri) 
la  qual  piogiessiooe  coiitiuuaodo  si  contavano  239.073  abilauli  nel 
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1790f  e si  chiuse  it  secolo  ^ eirctidosi  oeli*  uUime  ensgraG  545,591 
individui.  Ne  venne  meoo  h aumento  ne*  dicennii  seguenti  giosta  il 
sugati»  quadro. 

t 

1810  (214,196  bianchi 
I (200,919  di  colore 


Totale  415,115 


1820  (177,344  bianchi 
( 325,397  dì  colore 


Totale  502,741 


1830  (175,415  biaocbt 
( 406,023  di  colore 


Totale  581,438 


COLTTliBlA  ) capitale  dello  stato,  e eapoluogo  del  distretto 
di  Uichland.  La  vantaggiosa  sue  posizione  le  presagisce  alti  destini. 
Imperocché  giace  al  confluente  del  Saluda  , e dfl  Broad , laddove 
formano  il  Congarèe  , il  qual  fiume  ricevendo  poi  il  Wateree, 
prende  il  nome  di  Sanlèe  , e comunicando  col  Cooper , e col  grande 
emporio  di  Charleslown  per  messo  di  canale  , ìia  un  corso  non  in* 
lerrotio  di  40  leghe  di  navigasione.  La  pianura,  ove  nel  1787  fu 
costruita  questa  citlé  , é abbastanza  elevata  per  potervisi  respirare 
aria  pura,  e salubre.  Le  ampie  strade  formale  su  piano  regolare 
ti  Isgliano  ad  angoli  retti , ed  hanno  moli*  ampiezza  , e vi  cresco* 
no  ogni  di  gli  eleganti  edifiiì.  Primeggiano  i dot  palagi  dello  sta» 
to,  e della  corte  di  giustizie  , i quattro  templi  di  vario  rito,  fra  i 
quali  la  chiesa  de*  presbiteriani  si  distingne , a la  casa  penitenzia- 
ria. Nel  1801  vi  fu  instituito  il  ^llegio  dello  stalo)  la  popolazione 
non  supera  3,300  individui,  ed  è discosta  per  37  leghe  al  N.  N.  O. 
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di  ChurUstown  « e per  157  «1  S.  S.  0.  da  Washington.  Lai.  Pf. 
33*.  58V  1.  O.  113*.  20*. 

CHARLESTOWN  ; T"  più  ragguardevole  fra  le  cilti  della 
C arolìna- Sud  , c dopo  Nuova-Orleans  la  maggiore  degli  siati  Me- 
r idiooali  y e eapolungo  del  dislrelto  che  da  essa  s*  intitola.  Giace 
su  di  una  penisola  formata  dalE  Ashiej  , e dal  Cooper,  che  dipoi 
rinnili  forman  la  bella  lada  con  vasto  , e remede  pollo,  del  quale 
risola  di  Siillivan  si  trova  all'ingresso,  con  im  vicino  banco  di 
Sabbia  , che  non  è seoz^  pericolo.  Sui  cantieri  lungo  il  Cooper  si 
costruiscono  numerose  navi  mcrcfrnlìli.  Sono  i tre  forti  Moiiltrie  , 
Piakency  , e Johnson  ^ che  validamente  ne  difendono  P accesso  dal 
Iato  del  mare.  Clicondata  dalle  folle,  e copiose  piantagioni  dello 
stalo,  la  sua  aria,  comecché  palustre,  é preferibile  ad  ogni  altra 
dei  dintorni.  Dopo  gl' incendìì  del  1707,  che  distrussero  le  sue 
rase  di  legno,  la  riedificazione  fu  eseguila  con  opere  laterizie,  e 
le  vie  si  resero  ampie,  c rettilinee.  Vi  risiede  un  vescovo  cattoli- 
co, e l'altro  protestante.  La  chiesa  cattedrale  dedicala  a s.  Michele 
ha  un  eccella  , e b<'n  archìtrllafa  tnrre  per  le  campane.  Sono  nel 
rimanente  ns«efV^hili  i palagi  dello  staio  della  connine,  della  do- 
gana, e la  caia  penitenziaria.  Fu  tolta  dalla  piazza  la  statua  mar- 
morea di  lord  Cliatam  (Guglielmo  Piti).  Il  mercato  coperto  rac- 
chiude tutte  le  comoditi»  , e vanta  del  pari  un  elegante  teatro.  Gli 
stabilimenti  letterari , le  sorietli  fìloscficbe  , i filnnlropici  instituti 
si  vanno  ogni  giorno  accrescendo.  Rinomato  è il  collegio  Charle- 
stown  , il  collegio  medico,  la  scuola  del  diritto,  la  socielé  filoso* 
fica,  e letteraria,  la  società  di  medicina,  e di  agrieoltiira  , la  so- 
rietli  di  botanica  con  un  vago,  e copioso  giardino,  ed  in  fine  la 
pubblica  biblioteca  , con  gran  numero  di  convidt  , e scuole  inferiori, 
non  die  parecchie  ben  accivite  tipografie.  Nella  beneficenza  s'im- 
piegano annualmente  trentamila  dollari.  Il  commercio  sì  rende  più 
attivo  per  il  canale  di  nove  leghe,  che  unisce  il  Cooper  al  Santèe. 
Il  molino  meccanico  per  ripulire,  ed  apprestare  il  riso,  è assai  de- 
gno di  o««iervazione.  I ricchi  proprietari  delle  piantagioni  carolinia- 
ue  , e delle  aniille,  vi  convengorTo  , come  in  luogo  meno  insalu- 
bre, nella  cattiva  stagione.  1 ricchi  carichi  consistono  ne*  prodotti 
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indigeni , t ipecialmente  Ubacco , cotone  , e legname  da  coitru* 
BÌone. 

l coloni  inglesi  , ed  in  parllcoUre  (jaelli , cbe  air  Jobn  Yca- 
mans  trasse  dalla  Barliada  , edificarono  Charleslown  nel  1671  y ed 
il  britannico  governatore  vi  ha  sempre  risieduto  ionauzi  alla  pro- 
clamazione della  indipendenza.  Nella  guerra  successiva  gl' toglezi  mi- 
rarono sempre  ad  occuparla  y nè  vi  riescirono  , che  dopo  replicali 
sforzi  di  tre  anni,  essendosi  arresa  al  generale  Clinton  nel  di  11 
maggio  1780. 

La  popolazione  ascende  a 30,000  individui , fra'  quali  se  ne  con- 
tano 14,800  negri  schiavi.  Dista  per  164  leghe  al  S.  S.  O.  da  Wa- 
shingion.  Lai.  N.  32^.  50\  I.  O.  112“.  20\  ' 

GEORGKTOWN  } sulla  riva  del  piccolo  6ume  Sampit  s'in- 
nalza questa  citth  , che  dk  nome  al  distretiO)  di  cui  è capoloogo^ 
ed  occupa  1' Occidental  riva  deila  baia  di  Wingaw  ^ ove  sboccano  il 
Waccamaw  , ed  il  Great-Pedee  ) che  formerebbero  no  ottimo  ba- 
cino ) se  scoglio  enonne  nella  entrala  non  interdicesse  alle  grosse 
navi  l'accesso.  11  suolo  paludoso , e le  acque  stagnanti  tramandano 
caiiive  esalazioni.  Senza  dì  ciò  il  commercio  sarebbe  piò  prosperoso  ^ 
e ];«  p»l»olazioae  non  si  limllerebbc  agli  aMuali  2,000  abitanti.  Àl- 
cmit  liinpli  delle  varie  comunioni  cristiane,  e la  corte  di  giaslixia 
fra  gli  ed-fìzì  , una  banca  di  commercio,  ed  un“  accademia  di  let- 
tere ne  sono  speciali  ornameutì.  Dista  19  leghe  al  N.  E.  da  Char- 
Icsiown. 

HAMBLIRG,  nuovo  villaggio  recentemente  costruito  sulla  riva 
S'nistra  del  Savanna  , dirimpetto  alla  citik  Georgiana  di  Augusta 
non  divisa,  che  dal  Suine.  Posta  in  mezzo  alla  parte  montana,  ed 
alla  maritlirna  , avviva  il  commercio  di  ambedue  i lati , e dapprima 
giovavasì  della  navigazione  del  Savanna  per  1' esportazioni , ora  un 
argine  manufatto  ha  stabilita  con  Charltslown  la  coinonicaziooe  per 
acqua  mediante  battello  a vapore.  Pertìene  al  distretto  di  Edgo» 
fifld  , conta  3, (XX)  individui,  e dista  per  23  leghe  al  S.  O.  da 
Columbia. 

CaMDEN  , citlk  , e capoluogo  de)  distretto  di  Kersbaw,  po- 
sta alla  sinistra  del  Wateree  , ebe  vi  è bea  navigabile.  Vanta  oa 
collegio,  la  casa  di  giusllzia , cb' è buon  edificio,  ed  uoa  nuova 
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•asi  ptnitenxiarii.  Vi  perd«nero  gli  »merie*ni  una  prima  battagli» 
■al  16  agosto  1680,  mortovi  il  barone  di  Kalb,  alla  testa  de' re- 
pubblicani, ma  una  vittori»  quasi  anntveraia  nel  25  agosto  1781 
emandb  l'errore,  gl'inglesi  veoner  fugati , e vandalicamente  posar 
fuoco  al  paese  prima  di  partirne.  Racchiude  3,000  abitanti , ed  è 
discosta  10  leghe  al  N.  E,  da  Columbia-  • 

BEAUFORT;  cittk,  e cspoluogo  del  distretto  di  ugual  nome, 
alla  foce  del  Caosaw,  occupa  l' isola  di  Porto- Reale,  visitata  da  Gio- 
vanni di  Ribault  nel  1562,  La  distingue  un  collegio  scientifico  or- 
SMto  di  biblioteca,  e tre  eleganti  templi  cristiani  si  ergono  in  mez- 
zo a* regolari  edifici.  Il  porto  i il  più  vasto,  e sicuro  della  con- 
trada , ma  la  cattiva  aria  ne  allontana  gli  abitatori , che  sommano 
appena  ad  un  ntigliaio.  Dista  per  18  leghe  al  S.  O.  da  Charlestown , 
e par  12  leghe  e roezao,  da  Savanna. 

COWPENS  ^ villaggio  del  distretto  montano  di  Sparlanburgo , 
posto  fra  i due  torrenti  Pacolet,  e Broad  , sì  rese  noto  per  la  vit- 
toria famosa , che  nelP  ultima  guerra  il  generale  americano  Morgan 
riportò  nel  1811  contro  Carleton,  che  guidava  l' oste  inglese.  An- 
che nel  1781  erano  stati  teatro  i vicini  monti  di  sanguinoso  balt», 
gliare.  Dista  per  51  leghe  al  N.  O.  da  Columbia. 

S.  XIV. 


* GEORGIA- 

Vna  piccola  estensione  di  35  leghe  sulla  costa  atlantica  deter- 
mina all’  E.  la  Georgia  , cha  il  fiume  Savanna  separa  al  N.  E.  dal- 
la Carolina  S.,  mentre  all’estremo  N.  viene  circoscritta  dal  Tenes- 
sea  , all’  O.  dallo  Alabama , ed  al  S.  dal  territorio  della  Florida. 
Xj*  lunghezza  dal  N.  al  S.  non  i minore  di  110  leghe  snlla  mag- 
gior largura  di  90,  fra  il  30*.  20'.,  ad  il  35*.  Lat.  N. , e fra 
il  113*.  10’.  ed  il  118*.  35’.  I.  O.  Il  basso,  c paludoso  suolo  ma- 
rittimo termina  cogl’  isolotli  divisi  da  stretti  canali , e suscettivi  del- 
la coltivazione  dal  cotone.  Nell’  interno  trovasi  dapprima  la  regione 
boschiva , e fra  gli  alberi  d'  alto  fusto  sono  più  spessi  i pini , e gli 
abeti.  Ampie  paludi  fra  le  aelve  a’  incontrano , e talune  di  notevole 
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l^ffTKlezxt.  Vien  poi  !•  regiono  stbbiusa  , molti  brani  '6e11a  t|uale 
9000  fertilizzali)  e fìnalmeole  a’ incontrano  le  ramificazioni  d^U 
Ailegbany,  o^  il  suolo  è oltre  mianra  ferace.  Divergono  alPE.e 
gìUanii  uelP  AilaoiicO)  il  Savanoa  ) formalo  nel  limite  del  Teoes* 
sea  dalla  rtsoione  delle  riviere  Keowee  ) e Togaloo  ^ e percorreDle 
cento  leghe  ^aìro  alla  doppia  foce)  essendovi  innalzalo  nn  faro 
nell*  eslremìft  del  ramo  boreale.  Pianlagionì  di  riso  ) e cotone  im- 
belliscano le  due  rive.  La  piccola  navigazione  è interrotla  a mezzo 
dalle  cascate  di  AugusU)  ma  anche  la  parie  superiore  è percorsa 
da  battelli.  Spesse  isoletle  ne  ingombrano  1*  alveo  ) e formano  ai- 
nuosi , ed  angusti  canal».  Uno  artificiale  ve  n*  ba  elabilito  fra  il  Sa- 
vaana  ) e PAIatamabaj  il  Graode-Santilla  ) ed  il  Picciolo  Sentii- 
la  ) ambedue  fiumi  di  non  lungo  corso  j P Alatamaba  , che  incomin- 
cia al  confluente  delP  Okonee  ingrossato  dalP  ApaUchia  ) e dal- 
POakmulgee  arricchito  dal  Tobofonskee  ) riviere  naie  nel  paese  dei 
Creeks , e fu  chiamato  dagl’ inglesi  Fiume^Saif  Giorgio,  Riceve 
poi  alPE.  te  acque  del  Oboopie  ) o New-Creek)  e dopo  35  leghe 
di  corso  mette  ampia  foce  di  1)500  piedi  nelP  Atlantico  ) essendo 
pcrb  per  poco  rimoolabili  da  grandi  bastimenti , ma  invece  naviga- 
bili da  barche  anche  i due  afflueoli)  che  Io  compongooopl  S.  Mory^ 
che  per  lo  apaaio  di  30  leghe  segna  il  limite  tra  la  Georgia , e le 
Florida.  Volgono  il  corso  all'  O.  ) e sboccaoo  al  S.  nel  Golfo  Mes- 
sicano r Oostenahlah  ) P Etowab  ) il  Chataucbi  ) cd  il  Flint , af- 
nuenti  dell*  Appalacicola  ) P Ockelockonne  ) cd  il  Lapaha  ) il  basso 
corso  de*  quali  interamente  alla  Florida  spella.  £ clima  ) e proda- 
lioni  vegetali  ) e temperatura  non  di0erìscon  guari  dagli  stali  ca- 
rolioiaui. 

Verso  il  1730  parecchi  ricchi  proprietari  formarono  in  Londra 
un^  associazione  per  fondare  una  colonia  americana  ad  oggetto  di 
assicurare  la  mcessaria  sussistenza  a*  debitori  bisognosi  ) liberandoli 
dalla  prigionia.  Il  re  Giorgio  Secondo  accordi  con  lettere  patenti 
tutto  il  terreno  compreso  fra  il  Savanna  ) e P Alalamaha  al  S.  della 
Carolina  ) e dal  sovrano  coocedenle  ebbe  la  contrada  il  nome  di 
Georgia.  Cospicui  fondi  si  ragunarono)  ed  il  famigerato  fitantropo 
Giacomo  Eduardo  Ogiethorpe  salpò  il  6 novembre  1733  , guidando 
canto  coloni  dell*  uno  ) e delP  altro  sesso  > che  nel  15  gennaio  1735 
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ÉpprodaroQO  in  que'  paraggi.  Riconobbe  il  duc«  qual  luogo  folte 
meglio  atto  alU  formazione  dt  uno  stabilimento,  designò  U duò 
di  Savanna , conchiuse  alleante  cogl*  indìgeni , visitò  il  liUorale  , e 
1*  interno  , cd  ebbe  la  contpiaceuza  di  vedere  aggiunto  nell'  anno 
stesso  a 720  il  novero  de' popolani.  Tornò  nel  1734  io  Inghilter' 
ra , presentando  al  re  Giorgio  taluni  capi  indiani.  Nel  1736 
Ogiciborpe  viailò  ì coloni  , e vi  trovò  accorsa  una  oSno  di  mon- 
lanari  di  Scozia  , ebe  in  riva  all*  Alatamaba  fondalo  aveano  Darien  , 
e Federica^  come  altresì  molli  agricoltori  prolestaoli , profughi  da 
Salzburgo  , che  sul  Savanna  edificarono  Ebenezer  ^ e molti  svìzzeri 
volontariamente  emigrati  , ebe  dal  loro  capo  Puiy  , il  quale  anli" 
slato  aveva  alle  spese  di  tiasporlo,  lo  stabilimoiilo  loro  sul  Savanoa 
stesso  denominarono  Fi/rysÒurg'O.  Nello  insieme  più  leodenti  al 
commercio  , che  alla  cobura  delle  terre  questi  popoli , gittarooo 
nell*  interno  le  fondamenta  di  duffusta  per  istabilire  utilmente  la 
tratta  delle  pellicce  cogl*  indiani,  siccome  riesdrono  a fare  nel  1759, 
occupandovi  almeu  seicento  Individui.  Ma  nel  1741  lo  scoraggimenlo 
invaso  avea  i nuovi  abitatori  , ed  in  poco  d*  ora  si  irovaron  ridotti 
al  sesto  della  popolazione  trasportata.  Nè  tanto  potè  attribuirsi  lo 
smirrimento  alla  guerra  scoppiala  fra  la  Spagna,  e T Inghilterra  , 
quanto  alla  mala,  e dispotica  amministrazione  della  compagnia. 
Sebzi  giovarsi  delle  esperienze  della  Carulina-Snd  , i *proprietBri 
della  colonia  ti  arrogarono  la  polizia,  le  finanze,  P aulorìtò  giu« 
dizìaria  , e legislativa  , il  potere  esecutivo  , ed  ogni  diritto  sulla  vi* 
ta  , e aoslanze  de*  coloni.  Si  ordinò,  che  niuna  famiglia  georgiana 
potesse  possedere  oltre  cinquanta  jugeii  di  terre,  e che  foaaero  ina* 
lienabili.  Gravi  erano  i canoni  di  questo  governo  feodale.  Inter* 
detto  Muto,  e P ingresso  de*  liquori  spiritosi,  ciocch*era  parca* 
mente  necessario  a correggere  la  iosalubritò  delle  acque,  e troncava 
ogni  commercio  di  permutazione  di  granaglie,  legna,  e bestiame 
colle  Antille.  Si  proibì  inoltre  la  importazione  de*  negri , non  volcn* 
dosi , che  queste  «illime  formasser  parie  di  un  popolo  , che  desìi* 
nato  era  per  la  sua  posizione  a fornàtr  baluardo  contro  le  aggrea* 
lioni  de*  vicini  Bpagnuoli.  Gli  effetti  perniciosi  di  colali  eccessi  in- 
dussero la  compagnia  nel  1752  a retrocedere  ogni  diritto  al  goserno. 
Fu  alloia  la  Georgia  parificata  nel  sistema  amiiiioistratìvo  alle  due 
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Caroliae  f e cominciò  • prosperare.  Vi  si  comprese  il  lerrilorio  go- 
sto  fra  V AUlamnlia  , ed  il  S.  ftlaiy  , cioè  sino  al  confìne  della  Fio* 
rida.  Nuq  era  abbastanta  popolosa,  uè  poieiile  per  picnder  parie 
attiva  alla  guerra  americana)  ma  inliavia  nei  1775  un  deputalo  geor* 
giaiio  recò  l’aJe!>'oae  della  colonia  alle  misure  del  cuogresso,  e 
gl*  inglesi  ne  Irasser  veudella  eoo  acerbo  sacco  del  lenitoiìo.  Sp€f« 
so  soQeriruoo  incursioni  per  parte  degl*  iiidiaiM  creeks , ma  tercDt* 
narooo  col  manauerarlì.  * 

Venne  diviso  lo  stato  dì  Geoigia  nelle  seguenti  57  contèe  i Ap« 
pling  ) Baldwiu  , Bibb,  Bryao  ) Bullock  , Burke , Camden  , Cbat- 
ham  ) Claik)  Columbia  , Crawford  ) Dekalb  ) Dooly  ) Early  , Ef- 
fìngham  ) Eibert)  Emanuel)  Fayetie)  Franklin)  Glyno  ) Greene  ) 
Gwiunett  ) Ilrfbersham  , Hall  ) Hancock  ) Henry  , Hvoston  ) Irwin  ) 
Jackson  ) Jasper)  Jefferson  ) Jones  ) Laurens  ) Liberty)  Lincoln  ) 
MaC'Intosch  ) Madison,  Montgomery  , Monroe  , Morgan  ) Newton  ) 
Oglelborpe  ) P>ke  , Pulaski , Putnam  ) Rabuo  ) Richmond,  Seri- 
van  , Talnell  , Tclfair  , Twiggs  , Wallou,  Warren  , Wasbiiigton  , 
Waiue,  Wilkes  , e Wilkioson. 

La  costituzione  analoga  al  sistema  rappreienlalivo  vi  fu  pub- 
' blicata  nel  1798  , non  differeoda  nella  sostanza  dagli  statuii  caro- 
liriiani.  La  popolazione  nel  1720  eresi  accreniula  sino  a 341,000 
individui)  e nel  1830  trovossi  pervenuta  a 516,504  abitanti)  non 
compresi  i creeks , ed  altri  indiani,  che  tra  il  Flint,  ed  il 
Chatuebi  hanno  la  loro  stanza  , e4  apprezzano  ognor  più  i be- 
ni delle  civilik  , e della  istruzione , che  fra  essi  cercasi  di  pro- 
pagare. 

MILLEDGEVILLE  ; piccola,  ma  vaga  citlè  ) posta  quasi  nel 
centro  della  Georgia,  sulla  desiM  riva  dell*  Ocooee , venne  edi- 
Gcata  nel  1807  , e dichiarata  capoloogo  della  ronira  dì  Baldwìo  , e 
quindi  capitale  dello  stato.  Questa  destinazione  fa  si  , che  giornal- 
mente i suoi  qriibblici , e privati  edifizi  si  accrescano,  e si  conduca 
la  eurilmia  delle  vie,  e della  piazza  centrale  all*  apice  della  re* 
goUritk  , ed  eleganza.  La  oavigaziuue  fluviale  agevola  il  tuo  com- 
mercio di  transito.  Havvi  di  giè  l'arsenale,  ed  uno  scientìfico  col- 
legio. Gli  abitauli  sono  2,500  , e la  disianza  è di  70  leghe  .11’ O. 
da  Ch'trlestowii , di  190  al  S*  O.  da  Waaliìnglun. 

Turno  IX. 
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SAVANNA  ; eilik  , e capoluogo  della  conica  di  Chatliani , 
sulla  destra  riva  del  (ionie,  da  cui  ba  nome  , trovasi  edificata  in 
arenoso  piano , che  si  eleva  però  per  quaranta  piedi  sopra  il  livello 
marino,  e dista  per  sei  leghe  dalla  foce.  Le  case  erano  nel  mag> 
gior  Domero  in  legno,  ma  dopo  i ripetuti  incendii  , e specialmente 
dopo  l'ultimo,  cui  soggiacque  nel  1829,  quasi  tutte  ai  sono  ria- 
^dificale  in  pietra,  e mattoni.  Ampie  si  veggion  le  vie,  vaghe  le 
piazze  spalleggiate  daU'ameua  verzura  degli  alberi  lateralmente  pian- 
tali anche  ne’  pubblici  passeggi  ; mancano  però  di  essere  selciate, 
onde  1’  arena  ofiende  la  vista  ad  ogni  soffio  di  vento.  Un  nuovo 
piano  da  dieci  anni  a questa  parte  ideato  la  ricinge  di  fortificazio- 
ni, e l'orientai  lato  è bravamente  guarentito  dal  Forte- Wayoe- 
L’  edificio  dell’  accademia  o collegio  costruito  in  pietra  , la  chiesa 
presbiteriana,  la  borsa,  ed  il  teatro  hanno  un  aspetto  imponente. 
Mavvi  pure  una  chiesa  cattolica  , altri  templi  per  le  diverse  comu- 
nioni , ed  una  sinagoga.  Dal  canto  delle  lettere  sono  a rimarcarsi 
l’ osservatorio , la  societii  medica  , e la  pubblici  biblioteca-  Evvi 
pure  stabilito  lo  spedale  , ed  una  casa  Si  beneficenza  , ed  al  palazzo 
di  giustizia  sono  annesse  le  prigioni  di  stile  americano.  La  banca 
dell'  Unione  vi  mantiene  una  succursale , e due  altre  banche  dipoi 
sopravvenoero.  Il  suo  porlo  è l'emporio  del  commercio  georgiano , 
che  principalmente  consiste  in  ricchissimi  carichi  di  cotone  , riso , 
tabacco , e legname.  Le  grandi  navi  si  fermano  ad  una  lega  di  di- 
ataoza  , ma  le  minori  giuogogo  alla  riva.  Partecipò  Savanna  nel 
1804  al  grave  disastro,  che  tutte  sconvolse  le  Aotille,  e vi  per- 
dette cinque  milioni  di  dollari.  Nella  guerra  della  indipendenza  fu 
occupala  dagl’inglesi,  ni  riuscì  agli  americani,  ed  agli  ausiliari 
francesi  di  scacciameli  aioo  alla  pace.  Novera  7,8(X)  individui , ed 
i discosta  per  54  leghe  al  S.  E.  da  Hilledgeville , e per  30  leghe 
al  S.  O.  da  Charleslown. 

AUGUSTA  i citili  , a capoluogo  della  contea  cK  Richmond , 
giace  a destra  del  Savanna , e ai  disliogue  per  vaghezza  , e solidità 
di  edifizi  pubblici , e privati , per  la  comodità  del  mercato  coper- 
to, e per  la  eleganza  de' quattro  templi,  che  contiene.  Evvi  una 
banca  filiale  di  quella  dell’Unione,  e vi  siede  la  corte  di  giusti- 
zia. Da  prtucipio  vi  si  stabili  da'foudatori  il  traffico  delle  pcllic- 
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carie  cogl’  indieni , me  U eipcrieme  dipo!  ioergnh  * rtceorre  Trutla 
piA  aolido  dalle  leire.  Oggi  ri  ai  fornia  l' immcnao  depoailo  de*  co- 
toni raccolti  Dell’  Alla-Georgia  , e del  tabacco  ; i quali  generi  ai 
eaportao  poi  per  Cbarleatown  , e Saranna.  Fu  capitale  dello  alato 
■ino  al  1795  j e nella  guerra  americana  gl’ ingleei  ne  furono  oecu- 
patori.  Conta  6,700  abitanti , e diala  per  55  leghe  al  N.  O.  da 
Saraana* 

LOUISyiLLE  ; ciltb  , a eapoloogo  della  contea  di  Jefferaon  , 
poeta  aulla  aioiatra  riva  dell' Ogeecbee , fiume  che  dircllamenle  ai 
ecarica  nell’  Atlantico.  Vanta  anch’  eaea  un  collegio , e dal  1 795 
in  poi  ebbe  gli  onori  di  capitale  dello  alalo.  A ppena  novera  un 
migliaio  di  popolani , ed  è lontana  par  16  leghe  al  S.  O.  da 
Augnala. 

D.ARIEN  ; eitlb , e eapoloogo  della  contea  di  Mac-Inloab , 
giace  nella  più  boreale  fra  le  Ire  bocche  dell*  Alalamaha  , e di  quel- 
la foce  fi  varrebbe  per  comodo  porto , ae  no  banco  di  aabbia  non 
impediaae  la  navigazione.  Tuttavia  il  commercio  incomincib  da  qual- 
che tempo  ad  eaaervi  in  fiore.  I coloni  acoaieai  fondarono  questo 
primitivo  atabiliuMnlo , abitalo  tuttora  da  mille  individui.  Diala 
per  20  leghe  al  S.  S.  O.  da  Savanna. 

BRUNSWICK  ; meglio  che  citlà  , poh  appellarai  il  miglior 
porlo  della  Georgia  per  la  aua  capecitb  , e sicurezza  , cude  stanziar 
vi  potrebbe  qualunque  Oolla.  Trovasi  nella  foce  dal  Turile,  nello 
stretto  di  Simon,  ed  è il  capoluogo  della  cornea  di  Glynn.  lo  po- 
co d’ora  sono  incominciale  ad  aumentarsi  le  abitazioni,  nè  larderà 
per  lo  sua  ppaiaione  a prender  rango  di  cittb  popolosa , e commer- 
ciale. È discosta  per  3 leghe  al  S.  da  Daiien. 

ATUENS,  o Atene  j ciilb  , e capoluogo  della  contea  di  Clarke, 
situala  in  riva  all’  Oconee.  Merita  speciale  menzione  per  esMrvisi 
nel  1803  alabilila  la  grande  universilb  di  Georgia  , o collegio  Fran- 
klin , al  quale  sono  subordinale  le  accademie  di  lutto  lo  sialo , e le 
scuole  secondarie  erette  in  ogni  contea.  Grandioso  b veramente  l’edi-  * 
tìzio  costruito  per  tale  deal  inazione , e lo  adornano  due  vaghe  cap- 
pelle, essendo  fornito  di  biblioteca,  e di  gabiuello  fisico,  e ca- 
pace di  oltre  cento  allievi.  La  dotazione  consistè  io  30,000  jugeri 
di  terre,  e 100,000  dollari  di  azioni  bancarie.  Lo  sialo  di  Georgia 
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vi  •ggiunM  nel  1821  «Itrt  nolcvoH  rendile  coitiluite.  Un  migliaio 
di  popoUni  vi  ha  ataota  ^ « dista  per  25  leghe  al  N.  da  Milied* 

g»»ille. 

MACON  \ citl^  situata  alla  destra  dell*  Ockmulgee , e capo- 
luogo  della  contea  di  Bibh  y venne  fabbricata  sopra  terreno  acquì^ 
flato  per  compra  da*  crreks^  che  stanziano  ne*  dìntoroi.  Ne  fnron 
gittate  le  fondamenta  nel  1823,  e dopo  un  anno  aveva  gib  1,G00 
abitanti.  È prossima  a divenire  una  delle  più  floride 'dello  Stato, 
ed  eravi  il  progetto  di  designarla  capitate.  Nel  paese  abitato  dai 
creeks , che  sino  all*  estremiti)  N.  O.  s'interna,  e presso  le  sor* 
genti  del  Chalaucbi  , del  Taìiapusa  , e del  Cusa  s*  incontrano  le  mi* 
niére  d*oro,  che  fan  seguito  a quelle  delle  due  Caroline.  Dista  Ma- 
con per  11  leghe  al  S.  O da  MHIedgeville. 

S.  MAHY,  o a.  Maria,  borgo  nella  contea  di  Camden , sulla 
sinistra  riva  del  fiume  di  ugual  nome,  presso  l*  estremo  limte, 
contrassegnato  da  un  capo  così  pur  esso  intitolato,  che  separa 
la  Georgia  dalla  Florida.  È discosto  per  36  leghe  al  S.  O.  da 
Saranna.  < 


s.  XV. 

FLORIDA  ( Trrrifório  ) 

L*  estrema  parte  meridionale  della  Unione  anglo-americana  con» 
siste  nella  ragguardevole  penisola,  che  determinano  al  N.  1*  ampio 
Golfo  Messicano,  come  la  penisola  di  ^u^  atan  al  S.  1<V  tirconscrive. 
A questa  regione  fu  limitato  il  nome  di  f'ìorida  y c«d  quale  pte- 
lesero  gli  spagnuoli  di  designare  tutta  I*  America  posta  a Borea 
del  Messico,  I suoi  confini  sono  seguati  al  N.  dagli  siati  di  Geor- 
gia, e di  Alabama,  e questo  secondo  stalo  ne  cinge  anche  un  bra- 
no al  N,  O.  Tutto  il  rimanente  poi  è hacnato  dalle  acque  del- 
* 1*  Atlantico,  e dello  stretto  di  Bahama  all*  E.  , e del  Golfo  del 
Messico  al  S.  , e luogo  la  cosU  occidentale  della  penisola.  La  sua 
figura  è in  egolare  , inc/)tre  prolungandosi  dal  N.  al  S.  per  135 
leghe  , gìuitge  appena  a 30  di  largura  nel  brano  peninsulare  , men- 
tre sorpassa  le  80  nel  brano  contìoeulale  , e trovasi  fra  il  24*.  50*., 
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^ il  31*.  Lil.  N, , e fra  il  112*.  ed  il  119*.  1.  O.  Le  coite  della 
Florida  iodo  eonlrassegnate  da  molti  sporgenti  capi  , fra*  quali  il 
capo  Fionda  , ed  il  capo  Canaveral  ne)  lato  orienltle  , il  rapo 
Sabbia  nella  punta  meridionale)  il  capo  5*.  Biagio  , ed  il  capo  Pen* 
aacola  nel  Golfo  Messicano.  All*  intorno  poi  si  trovano  sparsi  fre'> 
quenti  isolotti  bassi  , e sabbiosi  , de*  quali  una  lunga  striscia  ai  ve> 
de  continuare  dal  N.  £.  al  S.  O.  dopo  il  Capo-Sabbia.  Lungo  la 
p^isola  una  serie  di  collinette  ^eternvina  le  correnti  in  parte  verso 
P Atlantico)  ed  in  parte  eerso  il  Golfo.  Oltre  il  gik  nominato 
S,  Mary  y che  nella  linea  di  demarcazione  fra  il  territorio  di  Flo- 
rida ) e lo  stato  di  Georgia  entra  nelP  AtlaplicO)  ri  si  gitta  altresì 
il  San  Giovanni  y nè  vi  è altro  fiume  raggoardeeole  io  questa  di* 
r«*zione.  Discendono  dal  canto  occidentale)  e sboccano  nelle  acque 

del  golfo  il  Young)  il  North  , ed  il  Dellawere  intorno  ella  baia  « 

di  Cbaiam)  il  Charlotte)  che  forma  un*  ansa  t cella  aua  foca  ) a 
]*  Tlillabonigb  ) che  termina  nella  baia  dello  SpiriU^Sgnlo.  Nel  bra« 

DO  del!a  Florida  cootinentàU  tuli*  i -fiumi  si  scarieàrM)  direltanMralf 
dal  N.  al  S.  euiro  il  golfo  ) ove  primameoia  si  scarica  il  Suwa* 
ney  9 Indi  nella  baia  Apalacba  si  perdono  il  S»  Marce)  P Ockc» 

Jo(konnC)  e I*  A palacbicola  ) forma  un  seno  colla  propria  loca  il 

S.  Andtea  e nella  baia  di  Pensarola  gitlansi  il  Coentcnb)  àd  il  Rio  ' 

dell*  A'roirante)  e poco  più  toogi  il  Perdìdo  « che  Oegna  il  limilo 

Ir*  I»  Fh'tida,  e PAlabaida.  HarVi  una  quanlùk  di  laghi,  c sì 

distinguono  l'Orange,  che  mediante  I* Oclawahe  ha  comunìoacione 

eot  fiume  orientale  di  S.  Giovanni  , il  Giorgio , ed  il  Mayaco  , prin* 

cipal  ricettacolo  delle  acque  interne.  a .:  .4  ViJcr 

Arenose  pianure,  ed  estese  maremme  s*  incontrano  io  tutte  le 
coste  della  Florida  , e quelle  del  lato  occidentale  sono  spesso  inon- 
date nella  stagione  delle  pioggie.  I.a  penìsola  termina  con  ampli 

spazi  di  terreno  di  alluvione.  Chìainansi  haaimocks  dei  tratti  bo*  t 

srbivi  ) che  una  vegetazione  rigogliosa  manlieoe  sempre  verdi.  La 
iiinggioie  feracità  si  dispiega  nelle  rive  de*  fìoini.  Danno  varietà  al- 
r aspetto  del  paese  nella  parla  orientale  spesse  colline  calcaree, 

ove  s*  incontrano  strati  di  fossili,  e concbiglit.  Vi  si  trovano  aga-  , 

te,  caliodonie,  e miniere  di  ferro,  rame,  mercurio)  e carbone. 

Le  procellose  bufera  dalie  Antillc  astendono  oalla  Florida  il  loro 


f 


Digitized  by  Google 


294  geografia 

idOuwo , m»  l’  «nteiBar»!*  degli  Alleghtny  tede  l’ impeto  de’  Tenti 
N.  O.  j • l’ ture  meriot  tempere  le  efierreeceoze  de’  celori.  Nei  tri» 
mestre  eiliro  ti  uffrono  gli  eecetii  d’ iraproTTiie  vampe,  che  por» 
leno  tino  e 39*.  R.  le  lempertlurt , che  ordineriemente  ai  manter- 
rebbe del  25*.  al  30*.  AIbrt  eielano  de  pelnalri  luoghi  peroicioie 
infetioni  , ad  i malori  ti  molti  pliceoo.  Nel  rimanente  deif  anno  , 
tranne  qualche  oragano  equinoxiale,  regna  una  cotlante  primaTera. 
1 cereali  , il  rito , le  biade , i legumi , e ipecialmente  il  mah  , 
del  quale  quatì  mclotiTamente  ti  tervena  i Qoridiani  per  alimento 
ia  luogo  di  altre  granaglie , danno  nbertoto  frutto  , e l’  Haiez  , 
qualità  di  radice , cbe^ipontanea  cretce  , offre  al  beitiarae  alimento 
tuccoto , e rinfratcanle.  Tutte  le  piante  fruttifere  della  zona  tem- 
perata , e quelle  pur  de'  tropici  ielicemente  vi  allignano.  Quindi  pra- 
terie immense  di  pingui  erbaggi,  aelve  fohittime  di  roveri , pini, 
aeaià , aatsofrasso  , lauro  , ed  altre  piante  retinota  , boschetti  ame- 
ni alla  vista  di  aranci  , che  dtn  frutto  amaro , e che  gnamiacon 
molti  punii  della  costa  orientale  , cedri  , limoni  , datteri , 6chi , 
pesche  , olivi , uve  , canape  , lino , cotone , indaco , è la  canna  dello 
zucchera  aumentano  le  ricche  prodoiioni  del  suolo , ove  dispiego 
la  vaga  Flora  eziandio  io  tutto  il  corto  dell’  anno  le  tue  dovizie , 
onde  e buon  diritto  le  impose  Io  tpagnuolo  navigatore  Ferdinando 
Solo  il  nome  di  Florida  , incantate  dalla  tua  appariscenza.  I ghiri 
tigmidomi  , ipecia  di  topi , devastano  la  copiose  piantagioni , e nel 
lato  meridionale  della  penisola  le  zanzara  musliehe  molestano  coi 
loro  aculei  ) strisciano  in  terra  spaventosi  per  mole , e per  veleno 
i serpenti  a sonaglio , mentre  le  rive  de’  laghi  , e de’  fiumi  sono 
infèstate  da*  perniciosi  ÀlUgatori , dd  genere  de’  coccedriUi , e scen- 
dono dalle  selvose  cime , o appiattansi  nelle  cavità , che  apra  in 
molti  luoghi  il  terreno  calcareo  , tigri  , pantere  , liopardi , orsi  , 
buffali , e lupi.  Le  greggia  laonte , e le  cornute  mandrie  ti  avvicen- 
dano tulle  verdeggianti  piagge , e la  talvaggina  è copiosa  , nè  manca 
numerosa  serie  di  uccelli  acquatici , e pesci.  La  primitiva  popola- 
zione componevati  di  numerose  erranti  tribù  d’ indiani  selvaggi , t 
quali  venner  domati  a poco  a poco  dagli  europei , e ve  ne  riman- 
gono ancora  io  gran  parte  civilizzati , e divisi  in  colonie  di  vario , 
nome , ma  geaericammte  chiamati  seminoli.  Proporziona  delle  mem- 
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l>n  , elevilezzi  di  ititnra  , ad  uo  colore  oscuro  olivastro  qaalificaoo 
gl’  indiaoi , che  nodala  la  pcrsooa , vi  aggiuqgoo  di  proprio  il  di- 
piogersi  del  corpo  , ed  il  tatuarsi  le  braccia , e le  gambe , rìcopreu- 
dosi  a meczo  con  od  cinto  di  cuoio  y sino  al  quale  giungono  i sparsi 
capegli.  Armati  d’arco,  a di  freccia  inlendono  alla  caccia,  ed  alla 
pesca , e riparano  in  capanne  di  palma  per  entro  i boschi.  Si  at- 
taccano sovente  fra  loro  in  guisa  micidiale , e guai  al  prigione  , che 
v’  incappi.  Si  adattano  ad  ogni  cibo , ed  assaporano  con  avidità  la 
biancbe  carni  del  coccedrilto.  Il  sole , e la  luna  sono  i soli , e ma- 
teriali oggetti  del  loro  cullo.  Yenerano  assai  i loro  sacerdoti , che 
esercitano  un  sopersticioao  empirismo.  Sono  monogami , ma  i gran- 
di msntengon  concubine , fra  la  quali  peri  la  moglie  esercita  im- 
pero. I Cacichi  soo  duci , e legislatori.  Dessi  , ed  i sacerdoti  ben 
tomba  solenne  nel  luogo  di  abitazione , dandosi  poi  la  casa  stessa , 
il  mobiliare , e quanto  vi  ai  contiene , interamente  alla  fiamma. 
Comecché  renduti  ora  socievoli , ed  innocui , vengono  riapinli  i se- 
minoli  indipendenti  nelle  parti  più  interne.  Nel  rimanente  gli  spa> 
gnnoli  stanziano  con  più  frequenza  nelle  parti  occidentali , ove  la 
rcligiona  cattolica  prevale,  e pochi  va  n’ ha  nella  parte  orientalo, 
cqnfusi  cogli  anglo-americani , e cogli  emigrati  della  Gran-Bretta- 
gna , addetti  alle  varie  setta  del  cnlto  riformato. 

Giovanni  Caboto  navigatore  veneziano , o meglio  di  lui  Se- 
bastiano suo  secondogenito  nato  a Bristol , veleggiando  nell’  Oceano 
Atlantico  con  lettere  patenti  di  Enrico  Vili,  d’ Inghilterra  im  traccia 
fin  d’ allora  di  un  passaggio  N.  O.  per  |penetrare  al  Cataio , vide, 
é discopri  il  Continente  Settentrionale  americano  dall’  isola  di  Ter- 
ra-Nuova , ed  altre  aggiacenti  sino  alla  punta  della  penisola , che 
ebbe  dipoi  il  nome  di  Florida,  nello  spirare  del  secolo  decimoquin- 
lo  , e pochi  anni  dopo  la  portentou  navigazione  di  Colombo.  Ponce 
vi  sbarcò  nel  1512,  e trovò  resistenza,  e ferocia  negl’indiani  Po- 
eapani , che  la  popolavano.  Molti  avventurieri , e navigatori  spa- 
gnooli vi  discesero  alla  lor  volta  o per  la  tratta  delle  pellicce , o 
per  far  leva  di  uomini  da  impiegarsi  nello  scavo  della  miniere  Hai- 
tiane , e Ferdinando  Solo  vi  venne  attirato  nel  1528  dalla  dolca 
idea  dell’  oro , e peri  miseramente  quando  vide  dileguarsi  le  sue 
speranze.  In  fine  però  giunsero  gli  spsgouoli  a slabilirvisi  con  molla 
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p«a«  Del  1539)  e loffeiirono  per  perle  degl' indigeni  m<  liu  Irets* 
glìo  ) «nzi  tn  ilii  religiosi  spedilivi  dieci  soni  dopo  dall*  impei  tlure 
Carlo  V.  per  lec.irfi  i lutili  delia  religione  , e della  civiltà  vi  Uo- 
varoo  martiiio. 

Venne  in  mente  alt*  ammiraglio  francese  Cuiigny  Del  1562  di 
stabilire  una  iolunia  pei  manente  nella  Fluiiiia  , la  qua!e  servisse  di 
asilo  a*  protesiaoti  dì  Francia)  e Carlo  IX.  favori  il  progetto  per 
allontaDarli  dal  suo  regno.  A Giovanoi  di  Ribauli  fu  al&data  la 
esecnsioDe  ) il  quale  riempi  due  oavi  di  elette  ciurme , di  volon- 
tari) di  veterani)  ed  anche  di  persone  d*  illustre  casato.  AfTerra- 
runo  felicemente  ì navigatoli  quel  capo,  che  velia  al  5.  sopra  la 
odierna  città  di  Santo  Agostino  s' iocoutra  , cd  il  nomìuaroDO  Ca- 
po^Franeest*  Nella  liva  del  vicin  Cunie  UibauU  prese  lena  , cd  io- 
oa1z6  una  colonna  rglle  ai  .ni  di  Francia.  Altro  fìunie  si  vide  poco 
dopo  nel  di  primo  di  maggio,  ed  il  nome  del  mese  gli  fu  dato, 
convcrtito  poslerìtii mente  iu  quello  dì  Sati-Giovanni.  Si  avanzò  6« 
nalmeote  Ribault  nella  Georgia  , ed  ivi  eresse  Carlofotte  ^ ove  la- 
sciati debot  guai  iiigione  ) riprese  la  via  di  Frauda.  Due  anni  do* 
po  Renato  di  Laud^^nniere , die  aveta  accompagnalo  Ribault  nella 
prima  spedizione,  fu  incaiicaio  di  condurvi  nuo\ a colonia  , compo- 
sta di  molta  gioventù,  e di  valenti  opeiai  , avendone  montato  Ire 
vascelli.  Nel  22  giugno  1564  avvenne  lo  sbarco,  e gP  indiani  ri- 
cevettero con  grida  di  gioia  i nuovi  ospiti  , che  guidarono  verso  la 
colonna  delle  anni  di  Fiuncia  da  essi  di  ghìilaude,  e di  lauri  ador- 
nata. Nel  di  seguente  Laudoonicre  rìsali  il  6ume  Maggio  , e gillò 
le  fondamenta  del  forte  , cui  denominò  CaroUna  in  onore  del  suo 
sovrano.  Ma  i suoi  seguaci  vedeudo  a malincuore  che  si  parlasse  di 
travaglio  ove  sognalo  aveano  d*  incontrare  U buona  ventura  , dieroo 
segni  d' insiiboidinazìone  , la  quale  cotanto  si  estese,  che  fuggiti 
anche  i marinai  colle  n^ivi  , Laudonnieie  co*  pochi  rimasti  si  trovò 
roatretto  dalla  fame,  ed  alle  prese  co’ selvaggi , a cibarsi  di  ghian- 
de , e di  radici.  Soltanto  nel  3 agosto  1565  comparve  in  que*  pa- 
raggi  il  capitano  llawkms  , e non  solo  h soccorse  , ma  un  vascello 
apprestò  per  riloioarli  tu  Francia  , quando  giunse  di  nuovo  Ribault 
con  selle  bastimenti  fiiiDcesi  , destinato  al  comando  della  colonia  , 
e già  per  un  lato  ad  ampliare  le  forti&caziuui  ai  dava  m^uo,  per 
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r fiero  dUpoofVftt  Ltodonniere  » partire*  In  quHlo  il  vide  U fiotta 
ipsgnuoU  comoDdeti  d^  D.  Pedro  MeoeDdex  ^ e Kìbtiih  initniilo 
de' suoi  progetti  oitiU  con  forse  «fiatto  inferiori  volle  rce«rii  a eom- 
batterli  , luciaio  Liudonnlere  infermo  nel  forte  colta  dimessala 
guarnigioDe»  Gli  spagnuoli  di  già  sbarcali  io  altro  punto  suparìo* 
re,  assalirono  il  forte  indebolito^  se  ne  impadronirono:  e gli  ar- 
mali, e gl'inermi,  ed  i lattanti  trucidarono  senta  pielh  , ostentali* 
do  che  non  come  a francesi , ma  come  ad  eretici , era  loro  riser* 
bato  quel  tragico  fine.  Ri  bauli  venne  da  procellosa  burasce  alloo- 
taoato , e gillato  colle  navi  fra  gli  scogli , ed  isoloUi  della  Florida 
peniosolare , che  tutte  furono  infrante  , e quando  egli  giunse  a 
prender  terra  co*  miseri  avanti  soUe  rive  dei  Maggio,  ingannato 
dalle  parole  di  amicitia  de*  fanti  spagnuoli,  fu  tratto  anch'egli  eoi 
•uoi  a barbara  morie.  Solo  Laudoooiere  appiattatosi  con  pochi  fidi 
nel  folto  di  un  bosco  , campò  dalla  strage , e riuKl  notturneroente 
e gnìdarli  sul  lido  atlantico , ove  salirono  a bordo  di  un  legno  in- 
glese , nè  i venti  pernaiser  loro  di  raggiungere  il  figliuolo  di  Ri- 
bauli  , che  veleggiava  con  tre  vascelli,  ma  invece  riparerooo  • Bri- 
stol, d'onde  ristabilitosi  io  salute,  ritornò  Laudonniere  in  Fran- 
cia , ma  trovò  dispiaceri  nella  corte  , sconoscensa  ne*  grendi , e mo- 
ri oscuro  in  campestre  recesso. 

La  ootitia  del  proditorio  essassinio  fece  concepire  al  gentiluomo 
fraoceae  Domenico  de  Gourgues  1*  idre  dì  una  esemplare  vendette. 
Coll'assenso  di  Moolluc  , governatore  di  Guienna,egli  allestisce  a 
proprie  spese  Ire  navi , le  monta  con  cento  carabinia  i , ed  ollanla 
marinai  , capaci  all*  uopo  di  trattare  le  armi , e salpa  da  Bordeaux 
il  2 agosto  1567.  11  primo  convegno  fu  ne' lidi  dì  Barberia  , d' on- 
de i venti  obbligaron  poi  la  flottiglia  a vagar  per  le  Autille  , e de 
ultimo  neir  isola  di  Cuba  , ove  la  guarnigione  spagniiole  cootra- 
stolle  persino  di  provvedersi  di  acqua  dolce.  Ivi  Gourgues  manìfe* 
stò  lo  scopo  della  spedisìone  , ed  arringò  i valorosi  , de*  quali  e 
grave  stento  potea  coutenersi  l' ardore.  Entrando  nal  canale  di  Ba- 
hama  , il  Forte- Caroliua  li  salutò  con  due  colpi  di  cannone,  ripu- 
tandoli spagnuoli.  Disbarcarono  col  favor  della  notte,  e preser  lin- 
gue co'  selvaggi , ne*  quali  trovarono  viva  aimpatie  , e moUe  utili 
isirusiuni  ebbero  dal  loro  dune  Salonno.  Due  forti  erano  ivi  stali 
Turno  IX.  S8 
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^rcM{  novelUmenfe  spn{*minli.  Fn  preso  il  primo  rii  nsstilfd  , 

c Iflgtiaift  II  pezzi  II  gti»rnigiorie.  Vi  si  trortrono  tre  cnnnoot , e<1 
imn  colubrin*  , cìie  srrTÌrono  »d  «bbAttere  l’ftìlro  forte.  Si  venne 
poi  nel  seguente  giorno,  domenic»  in  Albis  del  1568  , eli*  espn* 
gnezione  del  Forle-Ciirolina  , il  quale  cadde  in  poco  d*  ora  , e per 
fortuita  esplosione  di  polveri  venne  quasi  interamente  distrutto  non 
senza  perdita  d* uomini,  essendosi  però  trasportata  dapprima  per 
ventura  a bordo  delle  navi  francesi  1*  artiglieria.  I prigioni  furon 
tratti  a que' medesimi  alberi , ove  i francesi  erano  stati  appesi , ed 
ivi  dopo  essersi  loro  rimproverato  V allo  indegno , si  usò  la  terri- 
bile rappresaglia  di  tutti  appiccarli , alRggendo  loro  uo  cartello , 
che  indicasse  non  come  a spagnuoli  • ma  come  ad  assassini  esser- 
glisi  riservato  questo  6ero  contracambio.  Compiuta  la  spedizione , 
riprese  Gourgues  la  via  di  Francia  fra  i plausi  degl'indiani,  ed 
altrettanto  plauso  d'  onore  riscosse  alla  Rocella  da' suoi  ccncilladini , 
approdandovi  il  6 giugno  1568  , ma  la  corte,  che  pacificata  erast 
colla  Spagna  , ammutolì  , e convenne  a Gourgues  di  trnersi  nascoso 
per  salvare  il  suo  capo,  ch'era  dallo  spagnuolo  ambasciadore  istan- 
temente domandato*  Egli  mori  poco  dopo,  mentre  la  regina  Elìsa* 
betta  d' Inghilterra  avealo  nominalo  al  comando  di  una  flotta  au- 
siliarìa,  che  inviava  a D.  Antonio  re  di  Portogallo. 

Fa  dipoi  la  Florida  teatro  di  guerra  fra  le  tre  nazioni,  spa- 
gnuola  , francese,  cd  inglese.  Si  stabilirono  gl'inglesi  nella  costa 
settentrionale,  gli  spagnuoli  si  fortificarono  in  Santo- Agostino , i 
francesi  eressero  Pensacela , ma  non  poterono  mantencrvisi  a lun- 
go, e dovettero  ritrarsi  nella  F^uigiana  , ch'era  allora  limilrofa  alla 
Florida  , di  cui  sino  alle  foci  del  Mississipì  eslendevasi  la  parte 
occidentale.  Gl'  inglesi  non  abbandonarono  mai  il  pensiero  dì  ap- 
propriarsi ìnlerainenle  U regione,  e ne  vennero  a capo  nel  1765, 
concainhi.indola  eoo  la  ìsola  di  Cuba,  della  quale  sì  erano  impa- 
droniti. La  divisero  essi  in  Fforitia  Orientale  ^ che  comprendeva  la 
pialli )ola  , cd  un  brano  continentale  sino  alia  foce  dell*  Apalaclco- 
).*i  , ed  in  Florida  Occidentale  , clic  tutto  il  rimanente  abbracciava 
sino  alia  Ltiigiaua.  Ma  quando  le  cose  degl'inglesi  volsero  sinistra- 
mente  nc'  Udì  americani  per  la  guerra  della  indipendenza  , furono 
gli  spagnuoli  solleciti  di  riporre  nella  Florida  il  piede,  e la  pace 
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del  1783  ne  (’uarent)  art  essi  il  {^ossesso.  Quando  i franceii  cedet- 
tero nel  1805  la  Luigiaoa  agli  Stati'Unih  ^ nacque  dispaia  fra  gli 
americani  ^ e gli  spagntioli  per  il  confine,  e furon  brandite  le  ar- 
■ai.  11  forte  di  Penstcola  soggiacque  agli  assalii , ed  a lemporanca 
occupatioDO  di  ambe  le  parti  ^ ma  fioalnirnle  uel  1819  si  concluse 
il  trattato  di  cessione  totale  della  Florida  all*  Unione  , ratificalo 
quindi  da*  due  potentati.  Allora  con  atto  del  congresso  31  marvo 
1822  fu  stabilita  la  forma  del  suo  governo,  e rimase  colle  prece- 
denti divisioni , ma  la  Florida  OHeotale  ebbe  per  limite  il  Suvva- 
ney , e le  Occidentale  venne  circoscritta  dal  Perdido  , essendosi  le 
altre  terrò  riparlile  fra  gli  stati  di  Alabama  , di  Mississipi , e di 
Luigiaoa.  Il  presidente,  ed  il  senato  della  Unione  nominano  il  go- 
vernatore , ed  il  suo  segretario  generale.  Quegli  ba  io  mano  il  po- 
tere esecutivo  , il  comando  delle  armi  , la  nomina  agl*  impieghi  ain- 
ministrativi,  la  cura  delle  vertenze,  e trattati  cogl*  indiani.  1!  con- 
siglio legislativo  di  quattordici  membri,  il  governatole  compreso, 
vota  le  leggi,  le  quali  non  ponno  esser  mai  contrarie  allo  spiiùo 
della  Unione.  Oltre  i tribunali  supeiioii  di  Santo- Agostino , e di 
Pensacela,  il  consiglio  legislativo  stabilisce  all*  occorrenza  i tribu- 
nali , e le  giudicature  inferiori.  Al  presidente , e senato  della  Unio- 
ne è riservala  la  cassazione  dei  giudizi  , e la  nomina  de*  giudici  nei 
due  superiori  tribunali,  i quali  durano  per  un  quinquennio. 

Non  andrà  guarì , ebe  la  Florida  possa  giungere  ad  amneolare 
H novero  degli  stati  , ed  a far  parte  della  Confederazione.  Rac- 
chiude questo  suolo  tutti  gli  elementi  di  prospciith  j c ne  fa  prova 
la  ognor  crescente  popolazione.  Vi  si  edificano  ugni  giorno  nuove 
città  , e villaggi.  Cinque  contèe , cioè  l^ambia  , Gailsden  , Jack- 
son , Leon , e Waltuu  nuineravansi  ^ella  Florida  Occidentale  , le 
due  di  Duval , e di  San- Giovanni  erano  nella  Florida  Orientale, 
contano  nePa  regione  quìndici  contèe.  La  popolazione, 
che  sotto  gli  spagnuoli  , non  sorpassava  seimila  individui  , nel  1820 
arrivb  a diecimila,  e nel  1830  trovavasi  già  innalzala  a 3d,725, 
e la  rapida  progressività  pu6  farne  ora  cakofare  ciuquauianula.  lo 
queste  cifre  non  si  comprendono  i seminoli  , tuttora  indipeodco- 
ti , diecimila  de*  quali  si  aggirioo  uellc  partì  ioterne. 

:»8» 
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TALLAHASSEE;  citik  CApiult  del  territorio  di  Florida  , « 
capoluogo  della  contea  di  Leon.  Bella  4 la  ràa  posìiione  in  fondo 
•Ila  comoda  baia  di  Apalacbe  , posta  quasi  mi  ceolro  della  costa 
oecideotale  floridiaoa  deotro  il  gran  golfo  Messicano.  1 due  Sunti 
Auiilee  ) ed  Ocklockooe  le  bagoaoo  i lati  ^ e perciò  alta  alla  na> 
eigaajooef  ed  al  commercio , potrk  agevolmente  ottenere  artificiali 
comuoioaciooi  co*  principali  cotporii  della  Unione  Americana.  Sa- 
rebbe preotalui  a la  descrixiooe  del  piano  regolare  ) su  cui  vien  co- 
•iroitay  Irovaodusi  tuttora  ne' suoi  primordii.  Contiene  finora  2,000 
•bitanti , ed  4 discosta  per  53  leghe  all'O.  N.  O.  da  Santo-Ago* 
stÌDO,  e per  55  all' £.  da  Pansacota. 

SANTO' agostino  j ciltb  principale  delta  Florida  Oiìen- 
tala  trovasi  regolarmente  edificata  dagli  spagouoli  sto  dal  1566  lun* 
go  la  spiaggia  dell'Atlantico  sul  terreno  ^ che  forma  l'istmo  della 
peotsolaf  ha  le  case  io  pietra  ^ ed  eleganti , ma  raramente  supeiiori 
a doli  piani.  Edificio  maestoso  di  gotica  architettura  ravvisasi  nella 
tua  cattedrale , e beo  ornala  si  vede  le  maggior  piazza.  La  vista  è 
ricreata  non  so'o  dall*  amena  posizione,  ma  alticsì  da'boscbelti  di 
cedri,  a di  aranci,  oude  ridondano  i dintorni,  comecché  su  sab- 
bioso terreno,  il  quale  produce  tuttavia  alquante  biade.  Comodo  a 
sicuro  vanta  il  auo  porlo  , ma  I'  accesso  è chiuso  alle  grandi  navi  , 
Doo  essendo  profondo  olite  otto  piedi,  li  forte  San-Giovunni  ntu- 
BÌlo  di  solide  muraglie,  e basiioot*  ne  costituisce  P antemurale.  Vi- 
cina al  S«  si  ha  l'isola  di  S,  Jnaslasin^  ch'eccede  in  lunghezza 
tra  leghe,  ed  è coltivabile,  non  che  abitata  da  agricoltori,  e pe- 
scatori. A* disastri,  che  sofferi  spesso  questa  città  per  le  guerre, 
•lacodo  stata  iocaodiata  nel  1586  da  Drake,  e nel  1665  da  Davis, 
cd  attaccala,  ma  inefficacemyite , da  Moone  alla  lesta  d'inglesi, 
ed  indiani  nel  1702,  e da  Ogielborpe  nel  1747  , si  è aggiuota  a 
più  ripr^e  le  febbre  gialla  per  accrescerne  le  devatlaziooi.  Subi 
tutta  le  alue  vicende  della  Florida,  e passò  nel  1821  io  dominio 
della  Uninne.  Il  suo  decadimento  ne  ha  menomalo  la  popolazione 
sino  a 2.000  abitanti.  Dista  par  50  leghe  al  S.  S.  O.  da  Savaona , 
e per  80  all'  E.  S.  E.  da  Peosacola. 

AMELIA  \ isola  posta  otlP  Atlantico  , presso  la  costa  orientale 
londiaua  , at  eateodc  in  luugUezzs  par  otto  leglte  su  d'  uua  in  lar* 
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giira.  Frt  I*  lui  tstrcmiià  N.  t U estremiti  rocridionaft  dtllt  tiola 
Georgiaaa  di  CumberUud  è U foce  dei  fiume  Santm*Mari*  ^ chi 
divide  le  due  regioni.  Il  suole  è mollo  ubertoso  ^ e produce  biade  9 
granaglie  ^ e colooe. 

FERNAfìDlNA  \ villaggio,  e capoluogo  dell'isola,  munito  di 
buon  porto.  Vieo  difeso  da  un  forte  coronalo  di  buona  artiglieria. 
Slanciano  nel  p’iese  530,  e nell*  isola  circa  mille  abitanti,  e di» 
sta  per  21  leghe  al  N.  da  S.  Agostino. 

TALBOTj  altra  delle  priocipalt  isole  floridiane  della  costa  Atlan- 
tica , della  lunghezca  di  tre  leghe  , non  attingeodone  una  in  lar» 
gura.  Le  piantagioni  di  cotone  vi  prosperano  , e sono  assai  nume- 
rose. Ha  dalP  uo  lato  la  foce  del  S.  Giovanni^  dall* altro  quella 
del  Nassau.  Dipende  dalla  contea  di  Duval,  e dista  per  12  leghe 
el  N*  da  S.  Agostino. 

TAMPA  } villaggio,  ed  ultimo  posto  militare  nel  golfo  del 
Messico,  sulle  coste  occidentale  delle  Florida,  e nella  baia,  da 
cut  prende  nome  , eh'  è una  suddivisione  dell'  ampia  baia  dello 
Spirito^Sanio»  1 nomeiosi  isolotli  ne  rendono  malagevole  a' Devigli 
l' accesso.  Dista  per  52  leghe  al  S.  S.  E.  da  Pensacela. 

SAN' GIORGIO  j ìsola  posta  nel  golfo  del  Messico , e dipen- 
dente dalla  contea  di  Gadsden  , della  lunghezza  di  dieci  leghe  so 
due  appene  di  largura.  Cuopre  la  foce  delP  Apalacicola  , ed  eli*  E. 
ha  il  capo  S»  Biagio.  Si  distingue  per  la  rigogliosa  vegetazione. 
L'angusto  biaccio,  che  la  alacca  dal  Conlineole  dicesi  pure  ^/re//0 

di  S.  Giorgio.  Lai.  N.  29“.  30'.  ].  O.  117V  38'. 

San  MARCO  i villaggio  della  contea  di  Leon,  munito  di 
valide  fortificazioni , posto  sulla  riva  destra  del  fiume  dpalaehe , 
il  quale  dicesi  anche  S.  Mareo , e glttesi  poco  dopo  nell'  ampie 
baia  degli  aptlacbi.  È discosto  per  50  leghe  all' O.  S.  O.  de  Sen 
Agostino. 

PKNSACOLA  ) citta,  e capoluogo  della  contea  di  Escamhia| 
Laddove  il  Conecuh,  ed  il  Rio  dell' Almiranie  formano  colle  toro 
foci  comodissima  baia  , venne  fabbricata  lungo  la  riva  , e divenne 
assai  importante  per  le  sua  militare  posizione,  c per  il  suo  porto, 
eh*  è io  voce  di  migliore  fra  quanti  ve  ne  sono  sul  golfo  Messi- 
cano. Desso  accoglie  i maggiori  bastimenti , e lo  gusrentiscooo  due 
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foni , I’  ano  dtoofliinito  Sarancas  lull’  opposto  sponda  , a I'  altro 
nell’isola  Santa- Rosa , cbe  le  sU  dirimpetto.  Sono  dieci  anni  , che 
il  congresso  della  Unione  ha  farinaio  un  piano  regalare  'della  sua 
riedificasione  ) e delle  sue  fortificazioni , e lotto  è ormai  condotto 
a compimento.  Ewi  stabilito  un  grande  arsenale , ed  un  intero 
quartiere  è abitalo  dalla  marineria  americana.  Fu  capolnogo  del- 
la Florida  Occidentale , come  lo  era  Santo-Agostino  della  Orien- 
tale. Gli  spagnuoli  la  tolsero  agl’inglesi  nel  1781  , e gli  americani 
prima  di  possederla  per  trattato  ; la  occuparono  a viva  forza  nel 
1814,  e 1818.  Il  lucroso  commercio,  cbe  vi  facevan  gl'inglesi, 
venne  meno  sotto  la  dominazione  ispanica , ma  1'  americana  alli- 
vitli  preconisza  non  lontano  il  suo  risorgimento.  La  popolazione  i 
tuttora  ne’  primordi! , e non  eccede  3,000  abitanti , che  sono  per 
due  terzi  di  origine  francese,  e spagnuola.  Dista  per  55  leghe 
all’O.  S.  O.  da  Tallabsssee , a per  60  all’ E.  N.  E,  da  Nuova- 
Or  leans. 

A a T.  li. 

STATI  SUL  GOLFO  DEL  MESSICO. 

Gittata  rapidamente  un’occhiata  sugli  Stali  Allaoliei , si  pre- 
sentano quegli  stati  della  Unione  Americana  , cbe  son  bagnali  dalle 
acque  del  golfo  del  Messico,  al  quale  il  termine  della  penisola  fiori- 
diana  apre  la  via.  Tre  soli  son  questi  1’  Alabama , il  Mississipi , e 
la  Luigiana.  I due  primi  occupati  erano  da  popolationi  selvagge , 
ma  gustali  a poco  a poco  i frutti  della  civilli  , e divenuti  sociabi- 
li , vennero  ammessi  nella  Unione  non  appena  ebbero  il  voluto  nu- 
mero di  abitanti.  Il  Mississipi  vi  fu  aggregato  sin  dal  1817  , e I'  Ala- 
bama nel  1819.  La  Luigiana  poi,  cbe  sin  dal  1802  era  stata  dai 
francesi  venduta  agli  americani  insieme  alle  terre , cbe  formarono 
lo  stato  di  Missuri  ed  i circostanti  tei  ritori , e distretti , per  la 
somma  di  scudi  quindicimila,  fu  ammessa  nel  1811  fra  gli  Slali- 
Unitl. 


ALABAMA. 


Qtiesiii  r«g»ooe  sp«iso  disputata  tra  ì possessori  della  Florida  ^ 
« della  Luigiana  , che  reciprocamente  eileodeTsoo  a tutte  la  terra 
incognite  dell*  America* Nord  i loro  confiai , trovasi  limitata  all*  E. 
dallo  sialo  dì  Georgia,  al  N.  dallo  sialo  di  Tenessèe , all*0.  dallo 
stato  del  Mìitissipl , ed  al  S.  da  un  brauo  della  Florida  Occiden* 
tale , e da  un  trailo  di  costa  dei  golfo  del  Bfessico.  Alla  sua  lun* 
ghessa  di  120  leghe  dal  N.  al  S.  uoo  risponde  la  sua  largura  ri* 
strella  da  60  a 70  leghe,  trovandosi  fra  il  50*.  i >1  ^5*- 
Lat.  N. , a fra  il  117”.  36*.,  ed  il  121”.  I.  O.  Oltre  i due  fìa- 
uai  , cioè  I*  Apalachicola  , che  segna  il  confine  culla  Florida  , ed  il 
Perdido  , ood*  è separato  Io  slato  da  quello  del  Blississipi,  merlUi 
particolare  osservazione  I*  Alabama,  che  ha  dato  al  nuovo  paese  il 
nome  de*  primi  Suoi  indigeni  abitatori.  Lo  formano  le  due  riviert 
Cusa  , e Tallapusa,  quindi  riceve  per  via  il  Cahaba  , notevole  af* 
fluente , ed  in  seguito  si  unisce  al  fiume  Tombekbi , e dopo  un  corso 
di  cinquanta  teghe  suddiviso  ne*  tre  canali  di  Mobile,  Middle-river , 
e Tcnsa  , gittasi  nell*  unica  baia,  che  lo  stato  abbia  sul  golfo  Mes» 
stcano  i la  quale  dal  principale  corso  dì  acqua  dicesi  la  baia  di 
Mobile.  Anche  il  Tenessie  attraversa  lo  stato  dall* E.  all*0.  ba» 
gnandone  il  lato  boreale.  E dalle  valli  del  Teoessèe  sorgono  quei 
monti  semicircolari , che  distaccati  dal  canto  S.  O.  della  cateoa  al- 
leganicB  determinano  co*  loro  versanti  lo  scarico  delle  acque  o uel- 
1* alveo  del  Teoessèe,  o nel  golfo  del  Bfessico.  11  tcrrqpo  va  poi 
decrescendo  verso  il  $.  finché  non  giunga  al  basso  piano , che  di- 
vien  paludoso  quanto  meglio  al  mare  si  avvicina.  Le  rive  de*  fiumi, 
e quelle  specialmeole  del  Tenessèe  sono  le  più  fertili , e si  pre- 
stano pure  ad  ogni  coltivazioue  le  medie  valli.  I pineli  occupano 
le  spesse  lande , e ferali  cipressi  ingombrano  i frequenti  stagni , e 
paludi  , mentre  boschi  d*allo  fusto  ne*  monti  si  esiendonu  di  an- 
nose ròveri , frassini , noci , e pioppi.  1 cereali  danno  pingue  ri- 
colto  , il  cotone  proapera  dappertutto,  e la  canna  di  zucchero  nella 
parte  meridionale  coltivasi  con  successo.  Bliniere  di  ferro , e di  car- 
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bot»  a'  ìocootrano  da  varie  bande  , e scaluriscono  qua , e col^  HÌae 
•orgentì.  I calori  della  alate  fon  gravi  nella  parte  mertana , men- 
tre  i venti  marini  vcrao  il  golfo  ne  ratlempraoo  P arsura.  Non  man- 
can  pascoli  per  le  mandrie  d'ogoì  beatiame,  e grande  quantità  di 
aatvaggina  accresce  i prodotti  animali.  Vigne  ^ ed  olivati  vi  ai  so- 
no utilmente  introdotti  iu  rive  el  Tombekbi  da  iodustrioai  coloni 
fraoceai. 

Gli  apalachi  ) gli  alabamaa  ) e le  altre  moltiplici  tribù  selvagge 
della  famiglia  flurìdiana  traevano  vita  nomade  in  questa , e nelle 
circostanti  regioni  della  Georgia  ^ della  Florida  ^ e della  Luigiaua  y 
quando  gli  europei  formarono  luogo  il  lido  del  mare  Atlantico  ^ e 
del  golfo  messicano  i loro  stabilimenti.  Vi  si  dilatarono  in  progretio 
anche  i natchet,  possente  tribù  che  stansiava  nelle  rive  del  Mia- 
aitsipl , e che  sin  dal  1750  fu  quasi  annientata,  essendone  fusi  i 
p i'tbi  avanci  colle  tribù  dtd  creeks  ^ e dei  chikkasah.  Sono  i ere- 
eka,  o muski^gi  la  nazione  indigena  oggi  predominante,  e spetta* 
DO  alla  Georgia  i creeks  inferiori^  o seminoli  abitatori  de*  din- 
torni del  Flint,  che  poco  sooosi  ionoltrali  nel  cammino  della  ci- 
viltà, mentre  i creeks  propriameole  detti  occupano  le  più  fertili 
vallate  dell*  alto  Alabama,  hanno  fatto  slupendt  progressi  nella  car- 
riera della  civilinazioDe , e si  occupano  della  instrnziooe  de*  loro 
disceodenti  collo  instituire  spesso  scuole  normali.  Si  sono  costituiti 
io  federazione , presieduta  da  un  capo , che  denominan  Myeo  , ed 
hanno  innalzato  parecchie  città , e villaggi.  Qualche  stuolo  dell*  ol- 
tre numerosa  nazione  dei  Chactaws  dalla  parte  occidentale  vi  ha 
penetrato , ed  ancor  questi  fon  retti  da  savie  leggi , e dediti  al- 
1*  agricollu^.  Gli  Cherokees  inoltre  costiluiscoDO  altra  numerose 
naizione,  la  quale  stanzia  nel  lato  N.  E.  dello  stato  di  Alabama, 
diHbodendosi  altresì  ne*  limitrofi  brani  degli  stati  di  Georgia , e di 
Tenessèe.  Una  parte  di  essi , preferendo  la  vita  selvaggia  , emigrò 
nel  1818  sul  territorio  degli  Arkansas,  ma  tutti  gli  altri  presta-, 
rono  orecchio  alle  insinuazioni  de*  missionari  anabattisti,  e moravi  per 
ordinarti  alta  vita  civile.  Eglino  frequentano  con  grande  anztelà  la 
scuole  elementari , e la  maggioranza  ha  appreso  il  leggere  , lo  seri* 
vere  , a le  nozioni  aritmetiche,  parlando  comunemeute  la  lingua  ìa* 
glese.  Si  contano  sopra  cinquecento  fanciulli  dati  alle  istruzione  , 
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AMERICA 
• Doo  solo  liso  gik  ftbbricoUl  setUnto  «ilUggi  , ms  postoggooo  nello 
piccolo  cillk  di  KawEchoU  , cV  i copoluogo,  lo  biblioteco  , il  ma- 
oeo,  lo  tipogroGo  , ed  nno  degli  Chetokees  scrive  in  lingue  ntiio- 
Dole  il  giornele  ebdomoderio  inlilolilo  la  Fenice  colle  versione  in- 
glese di  fronte.  Heono  inoltre  epplicolo  od  estese  tenute  un  ben 
inteso  eisteose  di  colture  ^ e fornito  i compi  di  bestisme  d’ ogni  spe- 
cie. Altri  si  sono  rivolti  eoo  uguele  successa  elle  industrie , ed  elle 

erti  mecconìebe  ) costruendo  mulini  de  grono , e de  sego  ) e feb- 

bricondo  delle  stoffe,  e de' tessuti  in  cotone.  Nel  1827  promulgo- 
rono  essi  une  costituzione , che  ben  distingne  i tre  poteri  sul  mo- 
dello dello  stetulo  federele  delle  Unione.  Quindi  non  erre  il  geogrefo 
Belbi , se  eonuncie  potersi  risguerdere  queste  piccole  repubblico  , 
come  lo  steto  indigeno  il  meglio  civilixzeto  del  Nuovo  Rmiefnn. 

Il  gentiluomo  conedese  e copileno  di  vescello  D'Yberville  con- 
dusse oel  1700  uno  meno  di  coloni,  e dopo  ever  tocceto  je  rivo 

del  Mississipl  e costruito  uo  piccini  forte  sul  Perdìdo,  gittolli  nello 

spieggie  floridieoo , loddove  i selveggi  iodioni  oveooo  ionelzelo  un 
forte  del  loro  nome  eppelleto  Bilozi , non  lungi  delle  odierne  Pen- 
seoole.  Altri  ovventurieri  occorsero  ne*  dintorni  , ed  in  Eoe  le  rive 
del  Mobile , le  eoe  beie , e le  isole  , che  le  sto  dirimpetto , e che 
oppellossi  Deljiaa  , vennero  designete  , come  centro  delle  nescedto 
colonie  , comecché  il  lerreoo  sebbioso  , o sterile  non  fosso  otto  gueri 
od  inviUre  i nuovi  venuti , ed  il  porto  neturole  delio  bolo  Mobile 
non  terdesse  ed  ostruirsi  per  le  sebbie  emmonticebiete.  Croset  ric- 
co Goenziere  frencese , oel  1712  ottenne  il  privilegio  esclusivo  di 
commercio  in  queste  colle  delle  Luigiene  , me  vi  rinunciò  dopo  cin- 
que soni,  non  essendo  riusciti  quegli  sforzi,  cb’  egli  fece  per  impor- 
terò de  quelle  vie  le  merci  nell’  entico , e nuovo  Messico , ritreen- 
dooe  contente.  I progressi  posteriori  delle  Luigiene  fecero  lesciere 
i dintorni  dello  Alebeme  io  totale  abbandono  , non  rimanendovi , 
che  il  Pòrte- Mobile  da’  franceei  costruita  per  mantenersi  in  reie- 
zione amichevole  colle  tribù  vaganti , e continuervi  il  traffico  delle 
pellicce.  Gli  spagnuoli , che  cominciarono  nel  1764  a dominarvi, 
non  adoperarono  di  migliorare  in  modo  alcuno  la  sorte  de’ coloni, 
che  si  risguerderono  dipendenti  della  Floride.  Dopo  lo  stabilimento 
della  Federazione  Americeoa  , dalle  grandi  citté  degli  stati  primi- 
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tivi  emigrurono  famigHi!  in  traccia  di  miglior  veatura  ^ t 'ro^l  tra 
p^r  la  ciTÌliziationa  degnativi,  e per  P aumento  di  nuove  genti  y 
furono  rapidi  y e straordinari  i miglioramrnti  y ed  i tucceaai  y coai<y 
chè  mentre  nel  1800  vi  si  contavano  appena  2)000  abitanti)  giun» 
scr  dessi  a 10,000  nel  primo  decennio  y ed  a 128,000  nel  seconde 
decennio  del  corrente  secolo.  Secondo  le  ultime  anagrafi  del  1830 
somma  la  popolasione  a 309,206  individui  y e la  cifra  sar^  divenuta 
oggi  assai  maggiore.  Nel  1819  divenne  stato  ^ e fu  ammesso  a far 
parte  totagranic  della  Unione.  Le  contee  sin  qui  note  , sebbene  og« 
gì  si  credan  giunte  al  numero  di  trenlasei  y sono  le  seguenti  : 

Antaugay  Raldwin,  Bibb , Blouut , Butler , Cataco,  Claike  y 
Coitecuby  Dallas,  Franklin,  Green,  Henry,  Jackson,  Lauderda- 
le,  Limeslone,  Madison,  Marengo,  Mobile,  Mooroe , Montgome* 
ly,  S.  Clair , Sbelby,  Tuscaloosa  , e Wilcox. 

TUSCALUSA  ìogl.  Tascafoosa  j città  capitale  dolio  stato  di 
Alabama,  e capoluogo  della  contea  ugualmente  denominata  dal  fii>» 
me  7'Mica/oosa  , o Biaek^  yarrior- Biver  ^ sulla  finisti  a sponda  del 
quale  è stala  nel  1816  costruita.  Sono  al  dì  sopra  le  cascate  , tino' 
alle  quali  sostiene  la  navigacione , onde  gittandosi  poi  ad  ingros* 
sare  il  Tombeckbi  , mantiene  la  comuoicasione  flnviale  colla  Baia- 
Mobile,  c ne  ritrarrà  il  suo  commr'rrio  speciali  vantaggi.  Sebbene 
sia  ne*  suoi  primordii,  e le  crescenti  abitationi  vengano  innalzate  in 
legno,  ba  pur  gradevole  aspelin  , e riceve  nuova  importanza  dalla 
università  di  Alabama , che  vi  è stata  fondala.  Molle  case  conimer^ 
ciali  vi  hanno  già  eretto  importanti  stabilimenti  , e vi  è attivata 
una  tipografia.  1 battisti,  e i melodisti  prevalgono , ed  hanno  due 
templi  per  lo  esercizio  del  culto.  Vicini  sono  degli  strati  di  car- 
bone, e quantunque  non  abbia  ancor  avuto  la  sua  indii'^lria  con- 
venevole  sviluppo  , non  può  a meno  di  prosperare  in  breve  tempo. 
Conta  per  ora  2,000  abitanti , ed  è discosta  per  24  leghe  all*  O. 
N.  O.  da  Cahawba.  . 

CAHAWBA  ; nel  punto  della  congiunzione  di  qnesto  ragguar- 
devole iiìHuente  coll*  Alabama , si  è coslruìla  la  città,  che  ne  ba 
desunto  il  nome,  ed  eresi  destinata  ad  essere  capitale  dello  stato, 
com*  è il  capoluogo  delia  contea  di  Dallas.  La  navigabilità  del  fiu- 
me , che  ba  un  corso  di  45  leghe  interrotto  però  da  alcune  casca- 
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tS)  dafM  Dotevole  ìfn)>orUnza  al  suo  fulufo  commercio.  Gii  ediKzì 
si  esicudono  lungo  1«  destra  riv.4  , e sanno  gioroalni'>ti(e  cresreruto. 
li  ponte  del  CMliawlia  presenta  una  solidità,  ed  eleganxa  da  aitiaire 
gli  Sguardi  dell'osservatore.  Conta  4,000  Mbilunii  , fia*  quali  è cotii- 
preso  un  migliaio  d' iodiaid.  È distante  per  B4  leghe  al  N.  £.  da 
NitovM.OrleMns. 

SA  N rO-STEF ANO  ; Ìngl.  Sfephén'^S' Pori  ^ citili  e rapolito- 
go  deli»  contea  di  Washington  , edificata  sulla  destra  riva  dei  Toni- 
herkln,  nel  punto  ove  quel  fiiinae  si  ren«)e  ngevolmente  nnvigabih', 
È (Ì*',>n4  di  menzione,  perchè  si  novera  Irai  primitivi  slabiiimenli 
dell' Aiahama  , e n*  era  la  capitale  del  territorio,  prima  che  i>odes* 
se  de*  diritti  di  staio.  Progressivamente  aumcniottsi  la  sua  pmspe» 
rilà  commercÌHle  per  lungo  tempo  , ma  i vantaggi  della  p«  stzione 
di  Mobile  prevalsero  , ed  ora  da  non  più  di  cinqnerento  individui 
viene  popolata  , e dista  per  28  leghe  ai  S O.  da  Cahawha. 

MOBILE}  città,  e capoluogo  della  conten  delio  stesso  nome, 
trovasi  presm  la  foce  del  canale  più  occidentale  , con  rtii  il  fiume 
Mobile  gilta  le  acque  nel  golfo  del  àlessicA  , che  vi  futnia  mia  co* 
modissinia  baia.  Le  case  sono  in  Irguo  ma  ben  cosliuite,  le  vie  am* 
pie,  e rettilinee  , e v'  ha  uria  chiesa  cattolica  , ed  altra  protestante. 
L'accesso  nei  porto  è difficile  alle  grandi  navi  per  la  poca  profan* 
dilà  dell'acqua,  che  non  supera  otto  piedi.  La  entrata  poi  della 
baia  è difesa  da  un  forte  sul  Mobile^ Paini  , e da  un  valido  pio- 
pugnacelo,  q|ie  si  sta  costruendo  sulla  Isolai  Delfina*  Per  queste 
circostanze  tutta  la  città  di  Mobile  ha  dato  al  suo  commercio  un 
sorprendente  sviluppo,  ed  è lo  sbocco  naturale  de' copiosi  prodotti 
del  fertìl  suolo  di  Alsbams  , e specialmente  della  ioimcusa  qiuntità 
di  cotone , che  vi  sì  raccoglie.  Vi  si  è innalzalo  un  bel  teatro  , pa- 
recchie banche  mercantili  fra  le  quali  « a noverarsi  la  banca  filiale 
della  Unione , e capaci  magaEseui  per  la  custodia  delle  balle  di  co* 
tooe,  che  col  messo  di  macchine  idraulich*.',  ed  a vapore  le  riducono 
ad  un  terzo  del  volume  naturale  per  cani;arsi  ne' bastiinenli.  La 
classe  de' ncgotianli  di  Nuova- Orleans  vi  ha  costruito  in  malluui 
un  vasto  locale  dì  deposito  di  tal  merce.  Se  ne  esportano  altresì 
granaglie , bestiame  , pece , catrame , e pelliccerie.  1 mesi  della  sta- 
te, e dell' autunno  sono  peralUo  fatali  sovente  a flebile  per  le 
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fingi , che  la  mal’  aria  y e la  febbre  gialla  ei  menaaa.  't'uUi  ao> 
glioDo  rilirarai  allora  nelle  parti  boreali  dello  alato  , e coloro  che  fo- 
no aslretli  a aoggioroarvi , eacono  dall’  urbano  riciolo  , ed  hanno 
formalo  nelle  vicinanze  il  bel  aobborgo  di  Spring-HUl  più  vanlag* 
gioaamenle  ailuato.  Dal  1813  perlenne  alle  Unione  , e la  popola- 
zione in  pochi  anni  da  tre  è aalila  e dieci  migliaia  d’ individui.  È 
difcosla  per  44  leghe  al  S.  S.  O.  da  Cahawba,  e per  45  all’  E.  N. 
E.  da  Nuova-Orleana.  Lai,  N.  30’.  40’-  1.  O,  120*.  41’. 

BLAKELY  ; cittì  nella  conica  di  Mobile  aul  canale  Tenaaw  | 
altra  delle  foci  del  Bume  Mobile  sulla  ana  baia.  Partecipa  con  mol- 
ta attiviti  del  traffico  importante  di  quello  stalo , e vi  entrano  con 
più  faciliti  le  navi  aoperiorì , per  le  quali  i inaccesaìbile  ogni  al- 
tro punto  del  bacino.  Nel  1815  gli  americani  la  fondarono,  e la 
costituirono  luogo  di  commerciale  deposito , distando  per  sole  tre 
leghe  al  N.  E.  dall’  emporio  di  Mobile.  Conta  2,000  abitanti. 

HUNTSVILLE  ; cittì  e capoluogo  della  contea  di  Madison , 
non  lungi  dall’  allo  corso  del  Teneasèe.  Trovasi  circondata  dalla 
piantagioni  del  cotone , di  che  i feracissimo  il  tuo  territorio  , e 
n’  eseguisce  la  più  importante  asportazione.  Evvi  la  corte  di  giu- 
stizia , taluni  templi , la  casa  penitenziaria , e la  maggior  parte  dei 
suoi  edifici  ù tolidamenle  fabbricala  in  pietre,  e mattoni.  Vi  si 
racchiudono  2,000  abitanti. 


s-  u. 

MISSISSIPI’. 

Col  brano  orientale  della  regione  posta  fra  la  Georgia  , e la 
Luigiana  ai  è costituito  questo  nuovo  stalo , il  quale  al  N.  inte- 
ramente coSoa  collo  alato  di  Teneasèe,  all' E.  collo  stalo  di  Ala- 
bama , all’  O.  col  regai  fiume , onde  trae  il  nome , che  lo  separa 
dallo  stato  di  Luigiana,  e dal  territorio  degli  Arkansas,  al  S.  O. 
col  medesimo  sopraddetto  stalo  di  Luigiana  per  mezzo  del  Pearl , 
e di  altre  correnti , ed  al  S.  E.  fiualmente  col  golfo  del  Messico. 
Eatendeai  dal  N.  al  5-,  per  122  leghe  su  54  di  largura,  e trovasi 
fra  il  30*.  U)’. , ed  il  35*.  Lat.  N. , e fra  il  110*.  30’.  ed  il  113*. 
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50'.  I.  O.  Bagnano  questo  stato  parecchi  tribalari  del  Mlsaisaip) , 
e eoo  notevoli  Ira  fasi  il  Yasoo  , il  Big-Blach  ',  e l’ Rocooehitto. 
Entrano  poi  nel  golTo  del  Messico  il  Pearl , ed  il  Pascagula.  Bon- 
go U sabbiosa  costa  s' incontrano  le  isolette  Siip  « ed  Horn  , e 
molle  anse  formate  dalla  disnguaglisosa  del  suolo , fra  la  quali  pri- 
meggia la  baia  San-luigi , formata  dal  lago  Borgne,  1 terreni  prot- 
aimi  al  littorsle  sono  arenoii , sterili , e soggetti  ad  innondazioni , 
ma  nel  progressivo  innalzaménto  del  terreno  verso  Borea  ai  ravvisa 
progressivamente  vigorosa  la  vegetazione , e straordinaria  la  ferli- 
lilh  del  terreno , specialmente  ne'  brani  prossimi  al  gran  fiume.  Il 
clima  i temperato  r e vi  regna  una  eterna  primavera , porcbd  ne 
aon  lungi  i rigori  del  verno , ed  il  soffio  de’  venti  marini  seda  or- 
dinariamente i calori  ; Inllavia  si  elevano  in  autunno  luogo  la  co- 
tta , e la  sponda  fluviale  nocivi  miasmi  y che  arrccan  morbi.  Le 
frutta , le  biade , e gli  erbaggi  europei  vi  prosperano  y ma  le  pian- 
tagioni di  cotone , di  mais , d’ indaco  , dì  tabacco  , e della  canna 
a zucchero  tono  lussureggianti.  I pascoli  sono  copiosi , ed  inter- 
tengono  il  grosso  bestiame  ; orti , e tapi  popolano  la  selve  per  lun- 
ga eth  dal  ferro  non  tocche.  Prima  fonte  di  rìccbezzt  è l’ agricol- 
tura , moderato  i lo  sviluppo  della  tua  industria , notevole  il  com. 
raercio , ma  suscettivo  di  molto  aumento. 

I Cfiaetas , ed  i Chickasat  della  famiglia  floridiana  Sono  gli 
abitanti  indigeni , attualmente  civilizzati , e sparsi  nelle  parti  set- 
tentrionali dello  stato.  La  scoperta  di  questo  tratto  di  paese  ba- 
gnato dal  Mississipl  è dovuta  al  viaggiatore  francese  Roberto  De- 
la-Sallej  cbe  vi  discese  dal  Canadli  sino  alla  corrente  dql’ illinesi  j 
e spedi  poi  il  P.  Hennepìo  zoccolante  col  francese  Decan  ) che  na- 
vigarono aino  al  mare  nel  febbraio  del  1680.  Entrò  a far  parta  della 
Luigiana  , ed  i francesi  vi  piantarono  nel  1716  una  colonia  imI 
paese  de’natehezy  co’ quali  ebber  poi  lunga,  ed  ostinala  guerra 
sino  alla  compiuta  distruzione.  La  Francia  cedette  agl’  inglesi  quo* 
sti  possedimenti  nel  1763,  ed  allora  il  Mississipl  fu  limite  dalla 
contrada  francese,  e della  inglese.  Nel  1783  la  Gran- Brettagna  ce- 
dette alla  Spagna  le  Floride , e gli  spagnuoli  estesero  sino  alla  riva 
orientale  del  Mississipl  la  loro  occupazione.  Nel  1768  ebbero  la  con- 
trada gli  anglo-americani.  E dopo  due  anni  tutto  il  icrraao,  che 
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oggi  compone  gli  siali  di  , a di  Alabama  , fu  dichiarato 

Territorio  ^ ed  ebbe  uno  apectale  goTerno.  11  lerrliorio  ai  eateae 
ognor  più  per  acquisti  falli  ipecialmeote  dai  cbaclas,  e nel  1817 
lo  stato  del  Mitsissipi  si  formò  col  brano  occidentale  della  regio- 
ne. Ebbe  allora  uno  statuto  sulle  tracce  degli  altri  pubblicati  negli 
Stati*Uniti  col  sistema  rappresentativo , e la  divisione  de'  tre  potè* 
ri)  avendo  la  facoltà  di  elettore  ogni  cittadino  di  eti  maggiore, 
purché  per  un  anno  anteriore  alla  elezione  abbia  dimoralo  nello 
stato  ) ovvero  sia  contribuente  fondiario  , o abbia  fallo  parie  della 
milizia.  Dividasi  lo  stalo  del  Mississipl  nelle  seguenti  ventuno  con* 
tèe,  oggi  però  accresciute  sino  a ventisei.  Adams,  Amile,  Ctai- 
borne  , Copia  , Covinglon , Franklin  , (ìreeoe , Hancock,  Hindrs, 
Jackson  , Jefferson  , Lawrence , Marion  , Monroe  , Perry  , Pike  , 
Sìmpson  , VVarreri,  Wayoe  , Wilkson,  e Yazoo. 

La  popolazione  cV  era  nel  1820  di  75,000  abitanti,  dopo  die- 
ci anni  giunse  à 136,806  individui. 

JACKSON  j nuove  cilta  , capitale  dello  slato  , posta  nella  con- 
tea d*  HindeS , e mila  destra  riva  del  Pearl.  Di  recente  costruita, 
si  va  notevolmente  ampliando  , perché  risponda  alia  stia  elevata  de- 
stinazione, e non  più  di  duegiila  indivìdui  vi  siaitziano.  Trovasi 
a 60  leghe  N.  da  Nuova* Orleans , ed  e 300  O.  S.  O.  da  Wa- 
shington. 

NATCHEZ}  vaga  eittli  , e capoiuogo  della  contea  di  Adan>^, 
posta  sulla  sinistra  riva  del  Mississipl,  ha  i suoi  edilìzi  solidi,  cd 
eleganti , comecché  coalruilt  io  legno , e per  lo  più  ad  ott  solo  pia- 
oo.  Vi  SODO  però  delle  sontuose  fabbriche  io  pietra,  e mattoni ^ 
e telone  sdomale  ancora  di  portici , e colonne.  1 templi  , le  ban- 
che, la  biblioteca,  il  collegio  sono  e per  P architettura  , e per  il 
gusto  ragguardevoli.  La  sua  elevazione  é di  300  piedi  sopra  il  li- 
vello del  fiume,  e P ameniisima  collina  , che  occupa  , esleodesi  per 
43  leghe  lungo  il  fiume  di  arbori  fratliferi  d'  ogni  specie , e di 
spesse  piantagioni  di  eletto  cotone.  Deriva  il  nome  alla  cittk  dai 
naichet  todigeni,  che  sofferirono  dai  francesi  guerra  sterminatrice, 
e nel  1 730 , rimasero  qoasi  totalmente  distrutti.  La  febbre  gialla  vi 
ha  testé  fatto  per  nn  biennio  orrida  strage  a fronte  del  salubre 
clima,  ove  solevauo  per  cautela  ritrarsi  gli  abilanli  della  Luigiaoa. 
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Il  suo  commercio  ò 6orenlc , e dtl  suo  oltiroo  porlo  fluviale  illu« 
minato  da  yo  faiu  si  esportano  io  ogni  anno  circa  40,000  balle  di 
cotone.  Conta  3,500  individui , e ve  ne  ha  di  tedeschi,  e francesi. 
Dista  per  34  leghe  al  S.  O.  da  Jackson.  Lai.  N.  31*.  27*  1.  O. 
113*.  42'. 

MOfiTlCELLO  ^ cittì , e capoluogo  della  contea  di  Lawren- 
ce , giace  sulla  destra  riva  del  Pearl , e fu  per  un  tempo  U capi- 
tale dello  stalo.  La  sua  imporlansa  perb  ò venula  meno , e racchiu- 
de poche  centinaia  di  popolani,  dÌKosia  per  19  leghe  al  S.  da 
Jackson. 

COLUMBIA  i capoluogo  delta  contea  di  Marion  , occupa  la  si- 
nistra riva  del  Pearl , e nel  1821  la  sede  del  governo  vi  fu  da  Mon* 
ticallo  trasferita.  Nuli*  altro  ha  di  rimarchevole  , e di  poco  momento 
è il  traffico  in  quella  piotata  esercitato.  Dista  per  27  leghe  al  N. 
da  Nuova- Orleans. 

WASHINGTON  i città  posta  nella  contea  di  Adams,  e fab- 
bricata sulle  rive  del  Santa^Catterina  , pressa  Is  sioislrs  sponda  del 
Hississipi.  11  suo  sspetto  è pittoresco,  il  clims  sslnbre,  fertili  i 
dintorni , e popolosi.  Àocor  questa  cittk  ha  goduto  per  mollo  tem- 
po il  titolo  di  capitale , ed  è celebre  tuttora  per  esservi  eretto  il 
oudvo  CoUegio~Jeffersonych«  si  reputa  il  primo  stabilimento  scien- 
ti tìco  , a letterario  dello  sialo.  Novera  un  migliaio  dì  abitanti,  ed 
h discosta  per  2 leghe  all'  E.  N.  E.  da  Natchex. 

ADAMS,  o LOFTUS-HEIGHS  ; Forte  situalo  in  una  van- 
laggiosa  emiricnta  , sulla  sinistra  riva  del  Uissìasipl  , che  n'  è do- 
minato, e dife.Ho , quasi  dirimpetto  al  confluente  del  Fiume- Rosso. 
Ditta  per  15  leghe  al  S.  O.  da  Washington  del  Hisilssipl,  e se- 
gna il  confìne  S.  O.  dello  stato. 

s.  ni. 

LUIGIANA. 

Conservò  il  nome  di  quella  estesissima  contrada , che  i fran- 
cesi possedettero  nell' Amtrics  Nord  sul  lato  occidentsle  dells  Uoìo- 
oe  , questo  stato  formalo  coll*  estremo  tuo  brano  meridionale.  1 
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coofini  fono  Mgoftli  ftl  N.  dal  terriloHo  di  Arkaosas  y all'  E«  dallo 
stato  del  MisJiuipty  mediante  questo  fiume  y ed  il  Pearl-rÌTCTy 
si  S.y  ed  al  S.  E.  dal  golfo  del  Messico  y all' O.  della  famosa  pr<^ 
▼iocia  del  Texas  fio  qui  coogiuota  alla  confederazioue  messicaoa  y 
oode  lo  difiJe  il  fiume  Sabioa*  La  sua  maggior  lunghezza  k 
dal  N.  0.  al  S«  E.  di  150  leghe  sulla  media  largura  di  50  y e (ro« 
vasi  fra  il  29\  ed  il  33*.  Lat.  N.  e fra  U 116*.  40',  ed  il  126*. 
25'  !•  O.  È frastagliala  la  sua  costa  da  moltissime  baie.  La  prìo» 
cipale,  eh' è quella  del  Lago*  Borane  y è comune  allo  stato  del 
Mississipl.  Tutte  le  altre  tanto  a destra  y quanto  a sinistra  del  gran 
fiume  , sono  formate  dalle  correnti  d'  acque , e da'  laghi.  Al  S.  E. 
sono  osservabili  i laghi  3faurepaSy  Pontehartrain  ^ e £aro/aria; 
al  S.  poi  i laghi  di  Veret , Chelimache , Mermentan  , Calcasu  y e 
Sabioa.  Si  trovano  pure  al  N.  i laghi  Ocatahoola  , Bistioeau  y e 
Bodeau.  11  regale  Mississipl,  ricco  delle  acque  raccolte  per  viay 
bagna  lo  stato  di  Luigiaoa  , e ne  fertilizza  le  basse  terre  dal  canto 
meridionale  colle  periodiche  inoondazioni.  11  Red-river(/fu0ieTOSSo) 
è F affluente  più  ragguardevole  y che  vi  riceva  y procedente  dalle 
ande  messicane  y e dopo  la  sua  congioniione  il  Mississipl  volge 
a)  Si  £.  il  suo  corso  y e ai  confonde  poi  colle  acque  del  golfo  roei* 
aicaooy  mediante  molli  bayoa^  o rami  y il  primario  de' quali  chia- 
masi foce  del  bftssissipiy  e gli  altri  notevoli  si  denominano  la 
Forca  y U Dupont  y l*  Atcbafalaya  y nel  qual  canale  entra  il  Tèche  , 
e 1'  Yberville , ove  ei  gitta  anche  il  fiume  Amita.  11  Pearl  y il  CaU 
casu  y ed  il  Sabina  glUanst  direttamente  nel  golfo  $ i due  ultimi 
mediante  i «tati  Ughi  di  nguat  nome.  Molti  groppi  d'isole  cir-> 
condano  interamente  le  costa  y e distioguesi  come  primario  il  grup» 
po  della  C/tandeUur,  Palustre  è il  suolo  y quanto  piu  al  mare  si 
avvicina  y ed  una  grande  estensione  viene  aonualmeole  innoodata 
dalle  acque  y le  quali  in  molti  tratti  sono  infrenale  da  dighe  erti- 
ficiali  dì  cipresso  y e di  argilla  y che  per  lo  innalzameoto  degli  aU 
vei  operalo  da' depositi  di  melma  conviene  spesso  rinnovsre  y senza 
che  del  tutto  impedir  si  possano  straripamenti  dannosi  oltremodo 
alle  piantagioni  del  cotone.  Il  lato  S.  E.  racchiuso  fra  il  Missisiipi, 
ed  U Pearl  offre  l' incantevole  aspetto  di  ameuissicoo  giardino  vuoi 
per  le  feraci  pianure , vuoi  per  le  selvose  collineUe  sovrestenti.  Più 
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•ha  I'  cauasiro  talora  , è da  tamersi  la  mal’  aria  auluaoalt  ■•’  bra> 
oi  meridioDali  dello  alalo  , e penS  le  airagi  della  febbre  gialla  ti 
li  tono  sotenle  riprodolle.  Utili  al  commercia  tono  i anoi  botcbi , 
ote  fra  i molti  alberi  d’alto  fusto  ve  ne  sodo  de’ particolari  alla 
contrada  , come  le  roveri  roste  , le  bianclie  , le  gialle  , i noci  otri , 
s sassofrassi , e tulipìferi  ^ ed  aceri  ^ e palmizi  j e sumacchi , • ei- 
pressi , 0 pioppi , e frassini  , e castagni , e pini , ed  altre  piante 
resinose.  Non  meno  vantaggiose  agli  armenti  sono  le  immense  pra- 
terie , cbe  si  calcolano  ricuoprire  un  quinto  dalla  superScie , e di 
piogai  erbe  proprie  del  suolo  esuberantemente  ridondano.  Ti  pro- 
sperano le  biade)  ilon  cosi  l' indaco  j ed  il  tabacco  ) ma  Conti  pe- 
renni aprono  di  rtccbezza  il  cotone , il  rito , e la  canna  da  zucche- 
ro ne'  luoghi  australi.  Se  animali  feroci  ne’  selvosi  angoli  si  anni- 
dano, la  copia  della  salvtggina  , e del  pollame  di  prateria  oflre 
reali  vantaggi , ed  i volatili  più  singolari  abbellaoo  i boschi , e vi 
diffondono  soavi  concenti.  Sonovi  pure  moltiplici  specie  [di  pappa- 
galli , e pellicani , e cigni.  Non  ha  però  vanto  la  contrada  di  mi- 
nerali ricchezze. 

l' attivitò  della  navigazione  marittima  , e Quviale  accrescerò 
sempre  più  la  grande  importanza  di  questo  fiorcnlissimo  stato  , al 
che  coopereranno  mirabilmente  le  grandi  strade  a rotaie,  ed  i fre- 
quenti canali,  cbe  l’arte  va  apprestando  per  mettere  a profitto  i 
^nì  delle  natura.  Quindi  non  solo  abbondevoli  esportazioni  offre 
lo  stato  di  Lutgiana  tratte  dal  proprio  suolo  , ina  è luogo  altresì  di 
generai  deposito  per  i prodotti  degli  stali , territori , e distretti  oc- 
cidentali. La  mancanza  dì  niioiere,  e di  fabbriclie  rende  anche  rag- 
guardevole il  commercio  della  importazione  di  mauifaltura , e di  me- 
talli. La  schiavitù  vi  si  conserva  pur  troppo  con  tutte  le  luttuose 
conseguenze  s le  ribellioni  de’  negri  hanno  spesso  spaventato  il  pae- 
se al  pari  delle  irruzioni  degl’  irufìatii.  Vi  demsna  la  religione  cat- 
tolica , ma  anche  i protestanti  vi  sono  molto  diffusi.  Tardiva  ad  in- 
trodurvisi  è stata  la  coltura  pubblica  , o la  scientifica  instruaiona  , 
ma  anche  in  questo  miglioraiiiciito  Si  piucede  oggi  a passi  gigaa- 
teschi. 

Tutto  il  terreno- racchiuso  fra  il  Mississipi,  il  golfo  dal  Mas- 
sico, la  Nuova-Brettagna,  le  monlagtir  Pietrose,  ed  i eorii  del- 
Tomo  JX.  4Q 
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P Aik:ins>s,  4«l  RcH«rivrr,  e del  Sabina,  che  limitano  U confe' 
derazione  niessirana,  ebbe  ad  onore  cli  l.uigi  XIV4  il  nome  di 
LLIGIANA,  esttM>dendo5Ì  per  500  legbo  in  lunghezza  dal  N.  al 
S.  su  300  di  largura  fra  il  2^". , td  il  49*.  Laf.  N.  e fra  il  121*., 
ed  il  140*.  , ).  O.  del  meridiano  di  Roma.  A3dc  forse  queste  rive 
nel  1541  lo  spagnuolo  Ferdinando  de  Solo,  nia  per  più  d' un  se* 
secolo  alcut)  clfello  il  discoprimento  suo  non  produsse.  1 francasi  , 
padrooi  del  Canada  , veriBcarono  col  mezzo  degl’’  indiani  « clic  ptes- 
so  ai  grandi  laghi  boreali  delF  America  scaturiva  un  gran  fiume, 
che  rivolgeva  al  S.  il  suo  caaimioo  per  mezzo  ad  imponenti  foreste. 
Di  qua  la  prima  idea  di  rinvenirne  P intero  corso , e U foce.  L*  in* 
tendente  Talou  conte  di  Frontenac,  commise  al  gesuita  Giuseppe 
Marquelle  missionario  francese  , ed  al  canadese  Jolyel  la  investiga- 
zione , 0 ilessi  imharcarunsi  nel  1.3  maggio  1675  , e giunsero  discen- 
dendo per  il  Mississipì  sino  al  coufìuente  d«lP  Ai kansas*  Impediti 
dalla  poca  scorta  di  proseguire  il  corso  fra  genti  , e lidi  ignoti,  ri- 
rnontaroiio  il  Mississip)  sino  al  coufluente  delP  llliuese , e per  quel 
Bume  si  restituirono  al  lago  Mtebìgan  , d'  onde  avean  mosso  risalen* 
do  PUtagamiti,  ch'esce  dal  Iago  stesso  , ed  entrando  poi  ticIPFi* 
sconsing,  influente  del  Mississipì.  Emerse  da  questo  assaggio  la  cer- 
tezza , che  lo  sbocco  del  gran  Biime  accadeva  nella  parte  meridio- 
nale. Ma  Fronleuac  parli  dall'  America  poco  dopo  il  rapporto  fat- 
togli da  Joiyet,  c Marquette  mori.  11  grido  però  della  intrapresa 
colpito  aveva  il  viaggiatore  francese  Robctlo  de  la  Ralle,  che  si  esi* 
bì  di  navigala  il  Mississipì  in  lutt'ì  scusi  e per  trovarne  la  foce  ^ 
e per  tentare  lisaiemlolo  di  scoprire  il  desiderato  passaggio  N.  O, 
al  Grande  Oceano.  11  governatore  lo  incoraggiò  a comunicar  le  sue 
idee  al  governo  francese,  ciocché  la  Salic  non  trascurò  dì  fare, 
preseuiaudo  un  piano  a Seìgnelay  , mitiisiro  degli  affari  roarittimi. 
Ne  lipoitò  estesi  poteri  , e pièMicgi , il  principe  di  Conti  ronoiò 
di  sua  proiezione  , e gli  asMciò  il'caT.  De  Tonti.  Ma  sebbene  s' im- 
barcassero alla  Rocclla  o<J  l^lugHo  1678,  pure  per  disastrose  vi- 
cende , e contrasti  dc'  KlV^j^,  la  discesa  del  Mississipì  non  incò'- 
minciò  , che  nel  2 febbraio  16S2,  c preso  il  possesso  del  paese 
degli  Aikaiisaa  nel  4 marzo,  Bnahiienle  potè  nel  9 aprile  ricono- 
Bcere  (a  foce,  ed  entrare  ui-1  golfo  del  Messico.  Xoroò  subito  La 
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Sftllt  al  Canadìi  y e quindi  io  Francia  a renderne  conto.  Malgrado 
le  poco  fnvorevoli  informaztoni  ^di  Lefevre  de  la  Darre  , succeduto 
a Frontenac  nel  governo  de)  Canada  ^ riesci  a La  Selle  di  fare  i 
preparativi  per  fondare  nella  foce  del  Mississipi  uno  aiabiliinenlo  ^ 
e eoo  2S0  individui  s;>lpb  il  24  luglio  1684.  Molte  sciagure  colpi- 
rono  la  (lolliglia  , la  quale  entrata  nel  golfo  del  Messico  navigb 
troppo  verso  1*0.  e gitiò  l'ancora  cento  leghe  olire  la  foce  del 
Mississipi,  nella  imboccatura  d«l  Rio  Colorado  del  Tc*as,  ove  pian- 
tò  un  forte,  lasciando  Jnutel  suo  compagno  alla  custodia,  ed  ab» 
bandonfclolo  poi,  ne  costruì  altro  che  drnominossi  Prttd' homme 
nell*  alto  corso  di  quel  fiucne  abitalo  da*  Chicacas  , che  valse  a te- 
ner lontani  que*  molesti  selvaggi.  Lasciata  ivi  la  nascente  colonia 
(che  dipoi  peri  per  mano  de*  selvaggi,  soli  quattro  individui  es- 
sendo ritornali  liberi  in  Francia  dalla  prlgiouia  degli  spagnnoli  , cui 
furoo  venduti)  disiKmcvasi  La  Sallc  ad  altre  perlustrazioni  , quando 
tre  scellerati  della  sua  truppa  il  17  maggio  1687  proditoriamente 
1*  uccisero.  Il  P.  Luigi  Hennepio  , missioNario  zoccolante  del  Bel- 
gio, Stato  lungamente  compagno  di  La  Salle , disputa  l'onore  di 
aver  prima  di  lui  penetrato  dal  confluente  degl’  illiiicsi  nella  foce 
del  Mississipi,  ma  col  divario  di  pochi  giorni.  Dopo  quattordici 
anni  di  abbandono  , I*  intrepido  Lemoyne  d*  YhervìUe  , generale  co- 
mandante di  luti’ i posti  francesi  della  baia  d' Hudson,  insieme  al 
suo  fratello  Lemoyne  di  S^rigny  con  due  fregale,  ed  un  traspor- 
lo, rimontarono  per  ireniacinqne  leghe  la  Cuce  del  Mississipi,  co- 
struirono un  forte  .sul  Perdido  , e gitlarono  i semi  dì  una  colonie 
nella  Luigiana  , della  quale  fu  govmialore  per  piu  anni  Io  stesso 
D’Yberville,  e per  altro  tempo  dipoi  Serigoy  suo  germano.  Deboli 
però  furono  tali  prlmordii  , ed  angustiali  da  mal  intesi  ordinamenti. 
Antonio  Crozal , marchese  Diithatel  , uno  de’ più  celebri  finanzieri 
francesi  sotto  Luigi  XIV.  ottenne  n-il  1712  il  privilegio  del  com- 
mercio esclusivo  della  Luìgiana  , c fece  -per  quella  contrada  consi- 
derevoli trasporli , ma  i benefizi  alla  csjH'Uazioue  non  corrispose- 
ro , e nel  25  agosto  1717  Croz«l  lesliiul  le  «le  patenti  a Luigi  XV. 
Il  noto  scozzese  Giovanni  Law,  che  allora  aveva  instiluilo  una  ban- 
ca generale  per  mozzo  di  Azionisti  , fu  nominalo  direttore  della  éom* 
pagnia  ili  commercio  , denominàta  d*  Occidente  per  riassumere  gli 
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•flSrt  dtl  Miisiiiipi,  un«adovi  !•  proprietà  del  Senegal;  il  covi- 
marcio  cfcluiifo  colla  China,  e dopo  due  anni  aDclic  i prifilegi 
delP  antica  compagnia  dalle  Indie  dal  gran  Colbert  già  fondata  , di- 
cbiarandosl  ioolira  il  suo  stabilimento  a Parigi,  arricchito  d*  innu- 
merevoli privilegi  Banca  Beale,  Si  gitlarono  allora  la  fondamenta 
di  Nuova-Orleans,  ma  la  colonia  fu  ben  lungi  dal  prosperare.  Ognun 
sa , come  i sogni  di  Lnw  sù  tesori  della  Luigiana  andassero  a ter- 
minare , e quali  mali  ne  avvenissero  alla  monarchia.  1 coloni  si 
mantennero  sempre  io  istato  di  nimistà  coi  nicmbii  della  compa* 
gaia  , che  non  cessava  di  angariarli  , e funesti  semi  di  discordia  si 
sparsero  ancor  fra  gPiudigent,  d'onde  la  guerra  desulatrice,  e la 
distruzione  de'natchez.  Nel  1731  finalmente  fu  aperta  libera  car- 
riera a’ commercianti  , e speculatori  nella  Luigiana,  ed  allora  im- 
prese la  colonia  ad  acquistare  importanza.  Sembrava  , che  volesse 
la  Francia  esclusivamente  appropriarsi  la  regione  americana  del- 
r Ovest,  ed  impedirne  P accesso  agl*  inglesi  culla  riunione  della  Lui* 
gliaoa  al  Canadà  , mediante  il  Missisaipl , ed  i graodi  laghi.  Ma 
nel  1763  «n  trattato  intervenne  fra  le  due  potenze,  e rimasero  el- 
P Inghilterra  ì brani  della  Luigiana  a sinistra  del  Gran  Fiume, 
esclusa  la  penisola  di  Nuova  Orleans,  ed  il  Mississipi  nel  resto  se- 
gnò la  linea  di  confine  fra*  possedimenti  inglesi  , e francesi.  Ma 
una  segreta  convenzione  del  21  aprilo  1764  passò  la  Luigiana  fran- 
cese io  potere  della  Spagna  , ed  i coloni  ne  furono  esasperati.  La 
corte  di  Madrid  dovè  usare  la  forza  per  sottometterli,  ed  il  capi- 
tano generale  Da  t’ilua  non  essendone  venuto  a capo,  vi  sbarcò  il 
generale  OMleitly,  esercitandovi  alti  del  più  violento  rigore.  1 
eucces<rvi  governatori  spagmioii  curarono  di  rimarginare  le  piaghe 
della  colonia  desolata  , a le  nazionali  antipatie  eransi  a poco  a po- 
co dileguate,  quando  nel  1 1^00  la  Spagna  restituì  la  Luigiana  alla 
repubblica  francese  in  correspettivo  del  regno  d'  Ftruria  accordalo 
al  duca  di  Parma  di  stirpe  borbonica  , e dopo  lunga  triennale  di- 
scussione p«l  trattato  di  Parigi  30  aprile  1803  la  Unione  anglo- 
emericana  ne  fece  l’  acquisto  par  sedici  milioni  di  dollari  , compen- 
sandone quattro  milioni  colle  indennità  , al’c  quali  l’  Amci‘ica*Nord 
aveva  diritto.  Fu  allora  divisa  la  Luigiana  in  ^ue  lerntoii.  Il  inc- 
ridioBi'c  si  dine  Territorio  d'  Orleans  , vd  il  letlentrionslc  Icr-^ 
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ritorio  di  Luisian».  Qutiido  poi  noi  1812  U popoUxion»  d«l  pri- 
mo territorio  »*l»o  ad  erigerai  io  Stalo , asaunae  1’  amico  noma  di 
Luigiana , e I’  altro  territorio  ai  luddieiae  nel  territorio  di  Hiaso- 
ri  ^ che  poi  divenne  Stato  ^ oel  territorio  di  Aikanaaa,  die  abbrac- 
ciava i diatrelti  di  Ozark,  e degli  Oaagi , e nel  nuovo  territo- 
rio dell’  alto  Miaauri , partito  oggi  ne’  diatretli  do’  Mandanea  , e dai 

SìoUXa 

La  fusione  de’ differenti  popoli  europei,  anglo-americani,  ad 
indigeni  , che  hanno  preso  stanza  nella  Luigiana  , si  va  sempre  più 
perfettamente  operando,  ed  il  governo  rappresentativo  stabilito  tu 
solide  basi  vi  produce  ragguardevoli  miglioramenti.  Diciassette  se- 
natori quadriennali  , trentaquattro  deputati  biennali  hanno  la  legi- 
tlalura.  Il  governatore  ha  per  quattro  anni  il  potere  esecutivo,  no- 
mina agl’  impieghi  , visita  ogni  angolo  dello  stato  in  ogni  bien- 
nio, gode  il  privilegio  del  veto  nelle  assemblee  , nè  può  prima  di, 
altro  quadriennio  venir  rieletto.  Ogni  cittadino  bianco  colla  dimora 
di  un  anno  , o col  pagamento  del  primo  semeltre  de’  tributi  foo- 
diarii  ha  il  diritto  di  elezione.  I negri  liberi  lo  acquistano  alla 
quinta  generazione.  Allo  stato  di  Luigiana  si  unirono  varii  distretti 
fra  il  Mississipi , ed  il  Perdido  , coma  già  si  disse  , • d’  allora  in 
poi  ad  altre  elisi  non  soggiacque,  tranne  gli  assalti  inglesi  nella 
guerra  americana  del  1814  con  tanta  bravura  dal  prode  Jackson  re- 
spinti. La  popolazione  , che  non  superava  nella  erezione  dello  stato 
gli  86,000  individui  , si  trovò  nel  1820  accresciuta  quasi  del  dop- 
pio, e nel  1830  elevavasi  a 215,791  abitanti  ; de’ quali  una  metà 
vien  colpita  dallo  sgraziato  marchio  della  schiavitù  , ascendendo  a 
quindici  migliaia  circa  i negri  liberi  , che  si  compreuduno  nello 
anagraft  fra  gli  uomini  di  colore.  La  maggior  parte  delle  brac^ 
è impiegata  nell’agricoltura,  a nelle  piantagioni.  Una  forza  mili- 
tare raggusrilevole  vi  è sempre  mantenuta  per  contenere  gl’india- 
ni , che  non  si  ristanno  anche  a questi  di  dal  commettervi  dannose 
aggressioni.  Dividesi  lo  stato  di  Luigiana  nelle  tre  contee  di  Nat- 
chitoches  , di  Opelusas  , c di  Poinle-Cnupèe  , e nelle  27  paruc- 
chie  seguenti  : Ascensione,  Assunzione,  Avoyellcs  , Bùtoo- Ronge- 
Lst , Bllion  Kuuge-Ovest , s.  Bernardo,  s.  Cario,  Concordia,  La- 
fayette  , Feliciana-Est , t'eliciana-OvesI  , Forca- Interna , s.  Eletta  , 
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Ibcrfilìt,  s.  iaoutf  JeflerMo  , $.  GtOfinai  BatliiU  ^ i.  Iliria  , 

».  Utrtioo  I OciUboola,  OrU»o8 , OuacfaìtU  , Plaqueminet , Rapi- 
detff.  TammaDf  y Tarrc*Boooa)  e Wasbìnglon. 

fTUOVA-OALEANS  ^ citlk  capiuls  dallo  stato  , e capoluogo 
dalla  parocchia  di  Orlaans.  Giaoe  alla  sioistra  del  Mississipl , tulla 
sponda  marìdioosla  di  uo*  isola  , che  vi  è formala  dal  ramo  Jher^ 
vilU  del  medesimo  fiume)  dall*  AmitS)  dai  laghi  S.  E.  , e dal 
golfo  del  Hessico  ) la  quale  ai  esleode  dalP  O»  all*  £•  per  50  le- 
ghe ) non  avendo  che  una  lega  ) e mezzo  di  largura  fra  il  Misjis- 
sipl  ed  il  lago  Pontcbartraio  negli  orleaoesi  diotoroi.  Questa  po- 
sizione ) che  magnifica  la  tua  importanza  commerciale , non  è guari 
garante  dello  salubrità  ) dacché  la  pianura  essendo  più  bassa  del 
livello  del  fiume)  dal  quale  la  artificiali  dighe  la  dividono)  lutto 
riceve  Piollusso  de* videi  paludosi  miasmi)  che  producono  l*8tt* 
tuonale  febbre  gialla  ) alquanto  resa  io  progresso  benigna  ) dopo 
le  stragi*nel  1829  per  1*  ultima  volta  riprodotte.  Le  etrede  sono  am- 
pie ) e bene  allineate)  coll* ornamento  di  comodi  marciapiedi)  c le 
prìncipali  lastricate*  Quella,  eh*  è parallele  alla  riva  del  fiume  h 
apalleggiata  da  eleganti  abitazioni  io  pietra  ; le  vie  minori  son  ta- 
gliate ad  angolo  retto  , cd  intcrnsmeote  le  cesa  sono  io  legno.  Nc 
aomeotano  il  perimetro  undici  popoloai  sobborghi , fra*  quali  era- 
no aparse  le  foriificasioni  sotto  il  regime  coloniale)  che  oggi  di- 
sparvero. Frequenti  giardini  di  cedri , e di  aranci  fan  vaga  mostra 
per  mezzo  alle  abitazioni*  La  piazza  d*  armi  cinta  di  ferrali  can- 
celli ) a la  spianala  , sono  i pivi  celebrati  pubblici  passeggi.  Jl  nuo- 
vo mercsto  si  distìngue)  modellato  sogli  entiebi  propilei  atenieai. 
Mon  ofiie  superbe  moli  1*  eroliiteltura , me  osservabili  pur  sono  la 
cliieSB  cattedrale , tede  di  un  vescovo  cetlolico , lo  chiesa  presbite- 
riioa  ) il  tempio  degli  tpiseopali  | presso  il  quale  ella  memoria  del 
generate  Clayboroe  ai  eresse  funebre  monumento  , il  tempio  dei 
melodisti)  ì palegi  dello  stato,  del  governatore)  della  giustizia,  e 
del  municipio)  la  dogana  dell*  Unione , 1*  arsenale,  il  ben  fornito 
spedale)  il  teatro  francese)  ove  lalore  si  k presentato  lo  spcMacofo 
dell*  opere  iteliane  , il  teatro  iogUse,  la  gran  sala  del  ridotto  , n * 
numerose  tipografie.  1 suoi  industriali  opificii  consistono  in  molti 
slabilimtati  per  la  eomprcssione  del  cotone,  io  parecchie  fucine  ed 


in  una  sega  a vapore  per  ridurre  in  tavole  gli  alberi  d’  allo  fuilo; 
La  galaule  diainvollura , ed  il  costume  francese  vi  prevalgono  , seW 
bene  molti  anglo-americani  vi  facciao  dimora  , onde  la  dauia  y la 
maschera,  ed  i geniali  divertimenti  vi  s* incontrano  al  pari  delle 
più  vivaci  cillb  europee.  Havvi  un  collegio,  che  non  ha  ancora  a^ 
quisiaio  molla  rinomanza  , ma  vedesi  accivilo  di  copiosa  Libiioteca. 
Quattro  c>ise  di  beneficenza  vi  si  trovano,  due  per  gli  orfani  di 
ciascun  sesso  , In  terza  per  le  donne  periglianti , e la  quarta  oftio» 
naie  degl’irlandesi.  Yi  ai  contano  molte  Kuole  elementari,  e lan* 
castriane  con  taluni  convitti , ove  ai  educano  le  fanciulle  preleaUH' 
ti , mentre  alle  cattoliche  provvedeai  eoo  molla  accuratcsM  nel  fon* 
datovi  monastero  delle  suore  Oraoline.  11  commercio  pùi  la  proela* 
ma  qual  principale  emporio  degli  Stati-Uniti  mcridìooalt , a lo  abcc- 
co  deir  immenso  bacino  del  5fisaissipl  , e de’  luoi  grandiosi  aQuan- 
ti.  \i  sono  cinque  banche,  compresa  quella  inglese  della  eompa* 
gola  della  Fenice,  e talune  società  di  asaicuraziooi  per  oau^ragii , 
e per  incendii.  Per  roeazo  del  canale  Carondeiet  ì piccoli  navigli 
entrano  nel  iS*.  John , tributario  del  lago  Pontcbarlraio , ma  nel- 
l’aprile  ISSI  quella  imporlaola  corouoicaiiooe  sì  è meglio  stabilita 
con  grande  strada  a ruotale  di  ferro  dalla  lunghezza  di  due  leghe, 
che  termina  col  nuovo  porlo  artificiale  pialicato  nel  lago  auddetlo. 
Vascelli  d’ ogoi  nazione  vi  concorrono  per  il  commercio  marittimo, 
cd  al  dtiviale  interno  danno  opera  coolinuamante  1,400  groiii  bat- 
telli, e 150  legni  a vapore,  i quali  per  1’ Ohio  comunicano  cou 
Piitsburgo,  e con  tuli’  i porti  settentrionali.  La  espotlaziooe  piin- 
tipale  consisto  nel  cotone,  tabacco,  e zucchero,  ma  le  Aolilla  , il 
Messico  , e le  regioni  dell’  America  Meridionale  ne  ricavano  farine, 
bevande  spiritose  , carni  affumicate,  come  altresì  di  ferro,  piow 
bo  , tavole,  pelliccerie  recau  notevoli  carichi  □•’ grandi  emporìi 
della  Uoione.  Coloro,  eh’ esercitano  gli  ordinarli  mestieri , Irovan 
sollecita  , e ricca  ventura  in  questa  metropoli , onde  per  la  rinoo' 
vazione' frequente  da'  popolani  si  multìplicano  io  modo  straordinario 
te  varie  razze  di  abitatori.  Allualcneute  a’  imprende  la  costruzione 
della  più  grandiosa  tra  le  strade  di  ferro  , la  quale  atlraversand» 
glissiti  del  MissiasipI  , Alabama,  e Georgia  toccherà  Amburgo, 
Raleigli  , Uicbmoud  , Dallimoie  , FiLdetfia  , Kuwa  - Vci  k , fUsloo  , 
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t PortUnrI  f con  die  basteraono  ceolododici  'ore  per  pascare  dallo 
stato  di  Maina  alio  stalo  HI  Ltiigìana  ^ viaggia  die  colla  abbastanta 
rapide  maniere  delP  odierno  Corso  si  può  compiere  appena  in  sedici 
giorni.  11  sisiema  delle  moderne  foriiBcazioni  , con  che  del  lato 
del  maiv  !»  piazza  « difesa  , rende  questo  porto  il  meglio  sienro 
di  tutta  la  Vitione.  La  cillà  fu  fondala  nel  1717  ^ durante  la  reg- 
genza del  duca  di  Odeans,  e perciò  fu  a luì  intitolata.  Le  stragi 
di  O*  Reilly  vi  lasciaiono  trista  rimembranza,  e somma  gloria  vi 
acquistò  net  1814  il  generale  Jackson,  odierno  presidente  della 
Unione,  preservando  U piazza  dalle  britanniche  aggressioni.  For- 
mano il  micjeo  delta  popolazione  i Creofi  , discendenti  dalle  pri* 
me  colonie  francesi  , vi  si  aggiungono  gii  anglo-americani , e cir- 
ca 13,0^  straniori  d*  ogni  nazione.  Si  calcola,  che  vi  abbian  di- 
mora 17.000  uomini  di  colore,  i quali  per  due  terzi  sono  schiavi. 
Nei  totale  gl*  individui  fissi  sommano  a 46,310.  La  distanza  è dì  35 
leghe  al  N.  O.  dalla  foce  primaria  del  Mississipl  , di  25  all*  E.  da 
Donaldsonvìlle  , e di  540  al  S.  O.  da  Vasliiogton.  Lat.  N.  29**.  57** 
L O-  I2'r.  18». 

DONALDSONVÌLLE;  ciUò  posta  sulla  destra  n'va  del  Mis- 
sisiipl  , presso  a]  lungo,  ove  si  distacca  dal  fiume  un  ragguardevol 
ramo  denominato  (a  Forca.  È il  capoluogo  della  parocebia  del- 
l»  Ascensione , e dopo  il  1629  ebbe  gli  onori  di  capitale  dello  sta» 
lo,  ritornali  poi  alla  Nuova-Orleans.  Racchiude  un  migliaio  di  sbi- 
taoli , ed  è discosta  per  25  leghe  alFO.  dall*  attuale  metropoli. 

JACKSON;  ciltò  , e capoluogo  della  parocebia  di  Feliciana~ 
Orien/e/e  , trovasi  alla  sinistra  del  Thompson  , e divenne  notevole, 
dacché  vi  ti  è fondalo  il  Collegio  di  Laigiana  , principale  stabili- 
mento scientifico  , e letterario  dello  stato.  Sono  assai  ridenti  i suoi 
diniorni  compresi  tra  l»  enuncialo  fiume , c l*  Amila  , venendo  an- 
che nel  centro  iiiDafiìflll  dt»!  Cornile,  clic  I’ attraversa.  Contiene  2,000 
abitanti,  e disia  per  35  leghe  all'O.  da  Nuova-Orleans. 

S.  FRANCISVILLE;  città,  e capoluogo  della  parocebia  di 
Fcliciané^Ocridenfale  edificala  sulla  sinistra  riva  del  Mississipl 
alquanto  sopra  al  corP.uentc  del  Thofnpson.  Il  feracissimo  suolo 
f.otiliene  estesissime  piantagioni  di  cotone , i^lraendole  annualmente 
il  commercio  20.000  balle.  11  principa^  de’ suoi  vani  templi  ha 
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pregio  di  bella  archileltura,  e d’ interna  eleginza.  Conta  1.G00  in- 
dividui, e dista  per  7 Itglie  al  K.  O.  da  Billon  •rouge. 

MADISONVILLE  j cittì  , e capoluogo  della  parociliia  sati 
Tainroany , giace  sulla  destra  sponda  del  Cliifunclii , vicino  al  suo 
ingresso  nel  lago  Ponlcbartraiu,  Ilavvi  un  bel  cantiere  da  costru- 
zione, ove  si  fabbrica  cjualcbe  legno,  ma  più  ordinai ieincnle  vi  si 
restaurano  baslimenti  e vascelli.  La  situazione  si  è riconosciuta  sa. 
lubre , e perciò  attivissimo  n*è  il  commercio,  specialmente  per 
l’agevolezza  del  suo  sbocco  verso  le  Antille.  Dista  pei  11  ligi, e al 
N.  N.  O.  da  NuovS'Orleans. 

®ATON-ROUGEj  cittì  , e capoluogo  della  parorcliit  di  Ba- 
ton-rouge-orientale  , posta  a sinistra  del  Wississipl  , su  di  elevato 
terreno,  ove  comincia  la  piu-  felice  vegetazione  non  solo  del  cotone, 
e delle  biade,  ma  altresi  dello  zucebero.  La  chiesa  cattolica  vi  ai 
distingue,  ed  un  bel  mercato  coperto.  Il  forte  spaglinolo  è demo- 
lito, ma  ne  rimaser  le  tracce.  Oggi  tuttavia  è piazza  d'armi,  ed 
Ira  un  ragguardevole  arsenale,  d’onde  al  bisogno  si  distribuiscono 
armi  so  tuH*  i punti , che  proteggono  l’ iolcressaotissimo  Della.  Con- 
tiene 2,000  individui , ed  ò discosta  por  31  leghe  all’O.  N.  O.  da 
Nuova-Orleans. 

NCOVA-IBERIA  j villaggio  posto  nella  psrociliia  di  s.  Mar* 
Imo,  non  lungi  dalla  destra  riva  di  quel  ramo  dii  Mississipl  , che 
prende  il^  nome  di  Tcclic  , ed  ivi  si  fa  navigabile  dopo  nii  sinuoso 
corso  di  24  leghe,  uuendosi  p„i  all'  .Mibafal.y».  Anche  I suoi  dio- 
torni  sono  beo  coltivali  , ed  il  commercio  animalo.  Contiene  1,C00 
abitanti,  e dista  par  44  leghe  .11’ 0.  da  Nnova-Oileans. 

OPELUSAS  ; citili  , c capo'uogo  della  conica  , onde  trac  il  suo 
nome.  Trovasi  non  lungi  dal  Sabina , ed  b.  un  icnitorio  assai  sva- 
rialo  per  le  paludi,  che  dai  lato  inariuo  la  cingono  con  vastissime 
praterie  ricoperte  d’ ogni  sorta  di  bcsliaine  pic.iso  le  rive  del  bu- 
ine, con  feracissime  tene  da  un  lato,  e folli  boschi  di  arboii  re- 
sinosi dall’ altro  nelle  parli  interne.  Il  suo  vivo  commercio  colla 
metropoli  consiste  in  cotone,  biirrn  , scvo , c bestiami.  Gl' indiani 
Opelusas  aveaii  lede  in  questi  luoghi.  Coni.  3,700  abiianli , cj  è 
lonuua  per  50  leghe  all’O.  N.  O.  da  .'iuova-Oi leaiis. 

Turno  IX,  a, 
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NATCHITOCHES  ; o Ifascilosct  ; cilU  , e wpoluogo  di  con- 
tea | che  ha  la  alessa  deoominuiooe  ^ giace  aulla  destra  riva  del 
fiume  Rosso,  Si  elevò  da'  francesi  conleoiporanearaente  alla  tua  me- 
tropoli , 0 sebbene  l’ area  non  sia  gran  fatto  ampia  , pure  risguai- 
dati  come  la  seconda  città  dello  stato , aia  per  l’ animato  commer- 
cio y sia  per  1’  afQueote  popolazione.  In  mezzo  le  sorge  una  eminen- 
za y sulla  quale  si  edificò  a lutala  il  Forte- C^tt^bornc^  Recava  mol- 
to vantaggio  dalle  prossime  inesauribili  miniere  di  carbon  fossile. 
I«e  piantagioni  del  cotone  y e del  tabacco  y oud'  h circondata  y ne 
formano  la  principal  fonte  di  ricchezza.  1 cattolici  vi  ban  sempre 
mantenuto  una  bella  chiesa  y ed  un  tempio  vi  eressero  testò  i pro- 
testanti. Le  truppe  dell’ Unione  vi  si  sono  ingrossate  y e poste  in 
osservazione  nella  guerra  attuale  del  Messico  co’  rivoluzionari  del 
Tezas-  Conta  un  migliaio  di  abitanti  y e dista  per  85  leghe  al  N. 
O.  da  Nuova-Orleans. 

JESCP;  aceanlonaineuto  militare  iinpotlanley  posto  in  riva 
allo  stesso  fiume  Rosso,  sia  per  risguardare  i confini  messicani y 
sia  per  infrenare  le  irruzioni  degl’  indiani  selvaggi. 

■ ; Azt.  111. 

. « • 

». 

.STATI  SUL  GRANDE  OCEANO. 

Non  solamente  non  havvi  Sulla  grande  estensione  delle  terre 
occidentali  dell"  Unione  , che  toccano  il  Grande  Oceano  , alcuno 
stalo  civilizzato  , il  quale  formi  parte  di  questa  repubblica  federa- 
tiva , ma  nemmeno  alcun  territorio  organizzato , cui  il  congresso 
abbia  imposto  leggi , e governo-  Invece  tutta  la  costa  è compresa 
in  una  delle  sei  regioni  , che  il  celebre  geografo  americano  Tam.er 
chiama  DiUretli.  Sotto  questo  nome  si  comprendono  que’  luoghi  y 
ove  sono  spirse  molte  tribù  indigene  iodipendenti,  ma  che  sotto 
il  rapporto  geografico,  e politico  dipendono  dall’Unione,  che  vi 
va  foi mando  stabilinieut.  , e fortezze  per  favorire  le  intraprese  del 

commercio , e della  civilizzaziorie.  Questi  .ce.nlonamerrli  militari 

tono  per  I'  ordinario  immedialamCiite  soggetti  »1  ministro  della  guer- 
la,  ed  in  taluni  casi  a' governaloi  i di  qualche  Itmilrolo  lerittot  io. 
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Gli  iTinxi  degl’  indiani , i quali  o «rnnaro  nelle  guerre  diatrulli , 
o ricutarooo  la  ella  fnciale  , vengono  sempre  apinll  verte  I’ Occi* 
dtnie , ove  gl*  immensi  tpaii  , ed  ! gravi  ostacoli  rilasdano  ogni 
miglioramento-  Grandi  quislioni  ai  elevarono  fra  gl'  inglesi , i rus> 
ai , e gli  anglo- americani  per  determinare  stabilmente  i rispettivi 
confini  fulla  cotta  del  Grande  Oceano.  L’  Unione  appropriavasi  tutto 
io  spazio  compreso  fra  il  42°.  ed  il  53°,  Lat.  N. , mentre  gl'  in- 
glesi risguardavtno  tutte  le  scoperte  di  Vancouver  come  a loro  per- 
tenenti,  a nomarono  la  Nuova- Georgia  , e la  Nuove-Albione , in- 
vadendo gran  parte  della  Nuova-California , oggi  racebiusa  nella 
Confederazione  Messicana.  L’ imperatore  delle  Russie  poi  con  Ukase 
del  1821  tribuivaai  gran  parte  de’ possedimenti  brittannici , ed  an- 
glo-ispano-americani  fino  a Bodega , stabilimento  russo  sulla  spiag- 
gia di  California.  Ma  nel  1819  ebbe  luogo  fra  gl'inglesi,  e gli 
anglo- americani  il  trattato  di  demarcazione  all’ O. , ebe  nel  1822 
coll’  altro  trattalo  di  Utica  comprese  anche  i confini  all’  E. , e cosi 
dell’Atlantico  all’Oceano  ebbero  le  due"  nazioni  un  limite  stabile  , 
e sicaro.  Dipoi  anche  la  Russie  nel  28  febbraio  1825  fissò  colla 
Gran-Brettagna  il  termine  delta  parte  americana  de’ suoi  possessi. 
Quindi  piò  certa , e chiara  diviene  oggi  la  descrizione'  della  par- 
te englo-ameticana , essendo  fuori  di  contrasto  anche  il  messicano 
confine. 

S.  UBICO. 

OREGON  ^Dislrelto). 

Uà  catena  de’  monti  Missuri-Columbiaoi  , detti  anche  Monta- 
gne-Pietrose {Bock~mountains)  dividono  all’  E.  questo  distretto  da 
quello  de’  MandaneS  , che  risponde  all’  alto  Missuri , al  N.  lo  Stretto 
di  Giovanni  De  Fuca  , e la  foce  del  Cnledonia  traccian  la  lin'N  di 
separazione  colla  Nuova  P.retlagna  , al  S.  vien  limitalo  dal  tcirito- 
rio  messicano  delle  Catifornic  , c finalmente  all*  O,  la  costa  vien  ba- 
gnata dalle  acque  del  Grande-Oceatio  dal  Cspo-Flatlerry  al  Capo- 
S*an-Sebastiano , racchiudendosi  fra  il  42°.  ed  il  53*.  Lai.  N.,  e 
fra  il  142*.  cd  il  156*.  I.  O.  nella  lunghezza  di  2C0  leghe  dal  N. 

41* 
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»ì  S.  su  240  Ji  largura.  Nel  tratto  , che  percorrono  te  Montagne- 
Pietrose  si  eleva  il  Picco  James  y eh*  è it  secondo  io  alleeza  di  tutta 
la  cateua  , sorpassando  per  1,798  lese  il  livello  marino,  e mentre 
la  barriera  principale  si  dirige  dal  N.  al  S. , molte  diramazioni 
sporgono  verso  il  centro  della  contrada.  All’incontro  la  catena  ma- 
litlioia  è parallela  alla  costa  , dalla  quale  non  si  allontana  che  per  65 
leghe,  clI  i principali  picchi  innalzano  le  cime  costantemente  nc* 
vose,  fra’ quali  si  distinguono  il  Baker  , ed  it  JctTcrson.  Pcrtìene 
ad  uua  dirainazioue  di  questa  stessa  secondaria  cateua  la  linea  di 
monti  minori , che  lungo  la  spiaggia  dell’  Oceano  si  estende  a guisa 
di  intuufatla  Iriiicd'i.  Fra  i due  capi  gik  indicati,  che  determinano 
la  costa  del  distretto  s’ incontrano  i capi  Disappoir.tment , Adams, 
Loukuiil  , ed  Oi  ford  , ma  le  rade  soii  poco  accessìbili , e DeiP  in- 
gresso della  baia  dell’ ammiragliato  apresi  un  seno  di  mare,  che 
dal  N.  al  S.  nelle  terre  si  addentra.  Numerose  sono  le  valli  nel  ver- 
a iute  occidentale  delle  Montagne- Pietrose , ove  menao  vita  nomade 
le  tribù  indiane,  cd  ampie  souo  le  pianure,  T una  delle  quali  si 
apre  fra  la  primaria  catena,  e la  marittima,  l’altra  fra  quest*  ul- 
tima e la  costa.  Su  questa  seconda  spiegano  la  piò  vigorosa  vege- 
tazione le  annose  piante  , onde  coinpoogonsi  i boschi , che  una  gran 
pnrie  ne  ricoprono.  1 pini , ed  i cedri  bianchi  si  credono  gli  alberi 
più  sniìsurali , che  si  trovili  sul  globo.  L’altezza  degli  uni  aggiunge 
da  200  n 250  piedi , su  28  a 42  di  circonferenza  { s’ innalzano  gli 
altri  da  250  a 300  su  36  a 46.  Se  ne  descrive  uno  ne’  recentissimi 
Viaggi  di  Uoss  Coz  , ctii.irnato  da*  cacciatori  canadesi  il  re  de"^ pini  j 
di  cui  il  tioiico  , misurato  all’ altezza  di  dieci  piedi  da  terra , ai  (ro- 
vo del  pciìiìiclio  di  46  piedi  inglesi,  e la  elevazione  totale  di  500, 
Sino  alla  metà  spoglialo  di  ogni  sorta  di  rami.  Ed  altro  pur  ne 
vide  quel  viaggiatore  , che  aveva  il  fusto  largo  57  piedi  , ed  allo  260 
auio  alla  prima  serie  de*  rami  t La  vile  parasila  è pur  meraviglio- 
s;t , muntte  s’inerpica  a foggia  dì  ellera  sulle  cime  degli  alberi, 
indi  da  essi  discende,  e passa  all'albero  vicino,  prolungandosi 
da  2j0  fino  a 500  piedi.  Di  que*  tralci  si  valgoo  gl’indigeni  a la- 
vciar  resti  cosi  ioiessuii  , che  si  rendono  impermeabili  all’acqua. 

Eu  legio  Buine  ha  il  suo  coi'50  a traverso  il  distretto.  Si  chia- 
mò dappiima  Fiume  dell*  Ovest  y indi  Ongony  ed  attualmenle  Co- 
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lumhim , nome  pre«o  delle  neve , che  monUte  Grey  , che  prioM)  lo 
cliecopfl  nel  7 nuggio  1792,  e perciò  eliche  il  diiiretto  proniecue* 
mente  di  Oregon  , e di  Columhie  si  eppelle , me  noi  ci  sismo  et- 
tenuti  elle  nomencleture  snleriore  per  evilere  le  confusioui , che 
quel  nome  reca  di  Colombie  a tanti  applicato , ed  anche  al  distretto 
Federale.  Al  N.  E.  del  lego  Flel-Row  ;d  all’  O.  delle  Montagne- 
Pietrose,  scaturisce  da  un  laghetto  ionomato  la  sorgente  di  ugual 
nome,  e non  lungi  P altra  sorgente  Flat-Head  , o Claik,  che  dopo 
tortuosi  giri  si  congiungono , ed  il  (lume  allora  incomincia  a correre 
verso  il  N.  O.  dal  50*.  si  52’. , indi  si  volge  bruscamente'  al  S.  at- 
traversando il  lago  Cutsanim  fino  al  46*. , ove  giunto  cangia  nuova» 
mente  diresioiie,  e volgendosi  all’ O.  apresi  una  via  per  la  catena 
marittima  , e va  a metter  foce  presto  il  Capo- Adami  , avendo  cosi 
percorso  non  meno  di  400  leghe.  Suoi  principali  affluenti  tono  s 
destra  1*  Otebenan-Kane , che  reca  tributo  delle  acque  derivanti  dal 
Iago  dello  stesso  nome , ed  a siuistra  il  Lewis , che  dopo  aver  ria* 
niti  i suoi  due  rami  , confluisce  nel  Columbia  sul  punto , in  che 
prende  la  direiione  occidentale , ed  il  Multoomah , che  scaturito 
dal  lago  Timpanagos  nel  territorio  messicano  , serba  lo  stesso  noma 
per  lungo  tratto  , ed  assume  1’  altro  nel  territorio  anglo- americano, 
raggiungendo  il  Columbia  nel  paese  de’  Wappatoos.  La  oavigasioOO 
del  Columbia  è difflcile,  incominciando  gli  ostacoli  dall'ingresso, 
cui  un  banco  di  sabbia  si  oppone  , contro  il  quale  i rciili  spingono 
il  fluito  impetuoso.  Navi  di  300  tonnellate  lo  risalgono  per  38  le- 
ghe sino  al  coofluente  del  Multnosnah  , e grosse  barche  montano 
siijiei  iormente  per  altre  22  leghe , ma  s’ inconlran  poi  le  prime  ca- 
loralle,  dopo  le  quali  può  navigarsi  per  23  leghe,  indi  l’alveo  ti 
rinserra  fino  alle  grandi  cascate.  Torna  poi  libero  il  corto , e na* 
vigabile  sino  al  confluente  del  Lewis  per  54  leghe  , e a’  iocontaan 
poi  nuove  cascale , ed  impedimenti.  Quest’  incomodi  porlaggi  a’  qua- 
li sono  obbligali  i viaggiatori  , compongono  un  tragitto  terrestre  di 
due  leghe.  Dopo  la  congiunzione  del  Lewis  il  letto  del  Columbia 
ha  4SU  lese  di  largura  , la  quale  si  fa  sempre  maggiore  nella  di» 
scesa  al  mne  , racchiudenduvisi  inoltre  un  rsgguardcvol  numero  dj 
isulelle.  fi  CaUdonio  sgoiga  parimcnie  da  un  Iago  della  Nuova- 
Brettagna  , e correndo  ^r  70  leghe  al  S.  O.  pirallelameule  all’Ol- 
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cbeDank»iie  gittasi  per  due  boccile  nel  csnnle  di  Niiova-Georgia.  Il 
Tacoutche  Tesse  , ebe  cbiarnaiì  anche  Fraser  non  dee  confondersi 
col  Columijia  ) come  bnn  fatto  motti  geografì.  {Diz,  Fen»  Tom»  2. 
pag.  586  Jrf.  Coìumbìa) , imperocché  desso  è piccola  riviera  ^ ebe 
do|>o  breve  corso  sbocca  nel  canale  stesso  di  Nuova -Georgia  ^ e noo 
verrebbe  nominalo,  se  qualche  fama  non  avesse  ricevuto  dall*  ab- 
b.gi  io  di  Mackenzie,  ebe  la  sua  foce  credette  esser  quella  del  vero 
Columbia. 

Tranne  le  montuose  cime)  la  temperatura  dell' Oregon  è pi£i 
dolce  di  quella  del  lato  opposto  ad  ugual  latitudine.  Nc*fetlÌli  ter- 
reni {prossimi  al  fiume  si  raccolgono  poche  biade  ) mais,  e patate, 
dacché  la  coltura  delle  terre  c alTalto  trascurata,  rd  il  lino,  che 
vi  cresce  spoutanco,  si  lascia  io  abbandouo.  Né  gl*  indìgeoi  trag- 
goo  cibo,  che  dalle  pescose  acque  fluviali,  ove  abliondano  special* 
mente  i sermoni , dalla  salvaggina  , e dalie  bacche  di  talnni  arbusti 
lungo  i fiumi , presso  i quali  vegeta  una  radice  atta  ad  essere  suc- 
cedanea al  pane.  Del  resto  gli  orsi , cd  i lupi  vi  s' incontrano  fra 
ì monti,  e la  costa  vede  guitzar  balene,  foche,  delfini,  e lontre ^ 
mentre  le  reti  traggono  in  copia  dal  mare  co* sermoni,  auebe  le 
arringhe,  le  sardelle,  ed  altre  molle  specie  di  pesci.  Sono  frequenti 
le  volpi  , le  martore  , ì castori , e le  genti  indigene  non  allevano 
animali  domestici  alP  infuori  di  cavalli , e cani.  Le  viscere  della 
(erra  tuttora  intatte  non  hanno  discoperto  alcuna  minerale  dovizia, 
e solo  si  veggono  sgorgare  in  qualche  parte  fonti  termali* 

Gli  spaglinoli  sostengono  , che  il  loro  Inavigatore  Estrada  de 
Cita  abbia  discoperto  la  foce  del  Columbia  prima  , che  Roberto 
Gray  capitano  americano  di  Boston  la  vedes.se  nel  1791  , e gli  dcise 
il  nuovo  nomo.  Brougbioo  nello  stesso  anno  lo  risali  per  34  leghe. 
Mackenzie  n’esplorò  dipoi  qualche  parte,  ma  il  più  roomenloso 
viaggio  d' itivcstigaziprii  fu  eseguito  nel  180G  da  Lewis,  e Clark, 
ond*  ebber  nome  due  piiocipali  ailìueoti.  Quando  Vancouver  esplorò 
la  costa,  gl’irtgleai  si  fecer  padroni  di  questo  tratto,  e ceisat^no 
di  contrastarlo  all’Unione,  mediante  il  trattalo  di  Gaud  del  1815. 
Manca  POicgou  di  strade  praticabili  , e gli  anglo*amci icani  per  ap* 
pru  lare  sulla  costa  delP  Oceano  sono  obbligali  a superare  il  Capo* 
lloro  in  fondu  alT  .America  Meridionale.  "Tuttavia  molto  rumore  ha 
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menalo  V Unione  per  poMederlo,  in  fiata  parlicolarmenie  del  coin» 
mercio  di  peiitcccric,  e aoprattulto  delle  pelli  di  lontra  , che  cotaolo 
apprezzano  gli  abitatori  della  Chioa.  Laonde  nei  1622  il  distretto 
di  Oregon  ) o CoIu*nbia  , fu  ammeaao  nell'  Unione, 

La  lamiglia  Culunibìaoa  degl*  indiani  pub  dividersi  nelle  due 
razze  priocipali  de' Chaclas  | o Teste- fùalte  ^ c du*  Chechonis  ^ o 
Jndìnni-‘S€rpentÌ,  Ciaiicuna  di  esse  si  calcola  di  €0,000  iodifidui. 
Nella  categoria  poi  delle  Teale-piatte  entrano  i 7'i/iAe/>ou'S  ^ sparsi 
preasu  le  sorgenti  del  Misiuri  ^ e del  Coluinbìa  , c lungo  il  corso 
superiore  di  questo  secondo  dume  ; i If'^tppaiops  , che  slauziano 
per  lo  più  Dell'Isola  di  ugual  nome  al  coiiHucnte  del  Mulinomab) 
c del  Columbia  ^ i Shahala  erranti  sulla  destra  tifa  del  CuUirobia  | 
e tutti  questi  han  i'  uso  di  appianare  straordinariameuie  la  testa 
de' lui o Bgli.  Gli  altri  Chactas  innondano  le  sponde  del  Clark  ^ e 
tolti  hanno  indole , pacifica  ) e vivon  di  caccia  , c rodici.  1 chocho-^ 
neSf  o serpenti^  si  suddividono  in  Snakcy  o AUint<in\  in  Ctw 
punii  y in  Sokutks  y in  Echtluts  y iu  Enichars  y ed  in  CluiluckUte^ 
guaws  y di  attitudine  più  guerriera  , viventi  sotto  lemie  portatili) 
prodi  cavalieri  ) ma  notati  alquanto  di  perfidia.  Le  rìccho  mandrie 
de'  cavalli  sou  possedute  dai  cbochones  , mentre  i chactas  aUevano 
cani  per  i loro  veuatorìi  esercizi.  La  popolazione  totale  del  distretto 
si  fa  Sommare  a 171,000  abitaoli* 

ASTOHIA  ) Rtguardaai  qoeata  fattoria,  coma  il  principal  !ao« 
go  del  distretto  di  Oregon,  ed  è piazza  fortificata  sulla  riva  sinistra 
del  Columbia  , presso  alla  sua  foce.  Consiste  il  forte  in  nn  parai* 
lelograinmo  di  ottanta  piedi  su  quindici  di  largura  , ove  sono  ì 
magazzeni  di  munizioni  , e viveri , officiue  di  fabbri , e irgnaiuolt , 
e comode  abitaziooi , entro  ben  munito  muralo  ricinlo.  L'  eminen- 
za, ove  s*  innalza,  supera  per  150  piedi  il  livello  del  suo  buon 
porto.  Astor,  ricco  uegoziaote  di  Nuova* York,  e direttore  di  una 
compagoìa  di  commercio  per  le  pelli  del  Grande*Oceaoo  nel  1810 
vi  spedi  un  carico  da  cambiarsi  con  pelliccerie , ed  una  piccoU 
colonia  di  artieri  , e cacciatori  canadesi  , che  vi  porlMrou  ie 
razze  della  pecora  , della  capra  , e de'  maiali.  Nel  seguente  ari* 
m>  fu  da  essi  costruito  il  forte,  ma  io  progresso  venne  ceduto  lo 
siabìliuieuto  alla  compagnia  inglese  del  Nord-Ovest.  Le  tribù  io- 
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diane  A»' Chinmooks  e de' Clatiopi , eÌTOno  ne' ficini  dinlorui.  Lai. 

N.  46*.  15’. 


Art.  IV. 

STATI  INTERNI. 

Percorte  la  eotle  tutte  dell’ Unione  e soli’ Atlantico , e sul 
Golfo  Heaaicaoo  ) e sul  Grande  Oceano , rimane  a descritersi  il 
paese  mediterraneo , che  in  parte  cogli  stati  giii  descritti , in  parie 
colle  frontiere  brittaonicbe  confina , ed  in  parte  colle  messicane.  Si 
comprendono  io  questa  categoria  gli  stati  di  Vermont , di  Ohio  , 
di  Kentucki , di  Teoess^a  , di  Hissuri , d’ Illinese , d’ Indiana  , il 
territorio  di  Michigan  ) che  mentre  lerirismo  renne  aggregata  fra 
gli  stati  , i distretti  degli  Huroni , da’  Handanes  , e de’  Sionx  , il 
territorio  di  Arkansas , ed  i distretti  di  Ozark , a degli  Osagi. 

S 1- 

VERMONT. 

Le  Montagne  Verdi , diramasìooe  della  catena  orientale  del  si- 
stema alleganico , {Grtcn- mounleùits)  attraversano  dal  N.  al  S.  que- 
sto stato  , che  dalle  medesime  prese  nome , ed  il  maggior  pierò 
Keltingùm  s’ innalza  a 3)454  piedi.  Non  lo  noverammo  fra  gli  Siali- 
Allantici , perchè  racchiuso  al  N.  dal  Caoadli , all'  E.  dal  Nuovo 
Hamp  ) al  S.  dalla  Massacciussezia  ) ed  all'  O.  dalla  parie  boreale 
dello  stato  di  Nuova- York,  non  è in  alcun  canto  bagnalo  dal  ma- 
re, e perciò  dee  aver  luogo  fra  gli  stati  mediterranei.  La  sua  esten- 
sione è di  57  leghe  dal  N,  al  S.  nella  media  largura  di  25  , dac- 
ché ri  stringendosi  dal  lato  australe  ai  dilata  poi,  quanto  più  verso 
Borea  s’innoltra,  trovandosi  fra  il  42*.  44’.,  ed  il  45*.  Lai.  N. , 
e fra  il  103*.  53'. , ed  il  105*.  46'.  1.  O.  11  Iago  Champìain  di 
forma  elittica  , come  vantaggioso  è allo  stato  limitrofo  di  Nuova- 
York  colla  sua  S()onda  occidentale , coti  lo  è allo  stato  di  Vermont 
coUt  orientale , e scarica  poi  le  tue  acque  nel  San-Lorento  , come 
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ve  !e  scirìci  il  lago  Memphrem»gog^  che  locce  il  Vermont  cofTa 
Bua  estrenoitli  meridionale.  Nel  lago  Chainplaio  poi  si  fctricano  il 
MissiscO)  il  Moelle)  l'Orioo^  e )' Ouer , fiumi  lutti  9 che  bagnino 
questa  contrada  ^ che  il  Cunnecticut  eziandio  percorre  nel  limite  col 
Nuovo' Hamp^  ricevendo  il  Pasumpsuk  ^ il  Whìle*river  , ed  il  We* 

•t-river^  suoi  affluenti.  Le  terre  son  feililì  per  ogni  dove.  Quindi 
fruitiflcano  ubtrtosamente  te  biade  di  ogni  specie,  le  graneglie, 

il  liuo , e lo  zucchero  degli  aceri,  del  quale  sì  fa  esportazione:  i / 

pingui  pascoli  delle  montagne  ofTtono  alle  mandrie  abbondevole  ali* 

mento,  e quindi  vi  ha  copia  di  buoi,  maiali,  burro  e formaggio.  | 

Abbonda  altresì  Ìl  legname  da  costruzione,  e da  doghe.  Vi  sono 

miniere  di  ferro,  piombo,  e rame,  cave  di  eleni  marmi,  e terra 

da  porcellana.  Arrogesi  a tutto  questo  un  clima  costantemente  sa* 

lubrc , sebbene  la  stagione  del  freddo  sia  aspra,  e prolungata. 

Il  governo  di  Massscciussezia  fu  il  primo  a trapiantare  nel 
Vermont  taluni  coloni , e ben  presto  ve  ut  concoriero  altri  da*  vi- 
cini luoghi,  e specielmenie  dal  Canadà.  Anche  dal  Nnovo  Tlamp, 
e dal  Connecticut  taluni  v'immigrarono,  ami  fra  il  Nuovo- Hamp, 
ed  il  Nuovo-York  si  egitaroQ  quistioni  sul  dominio  delta  regione 
così  popolata*  L*  Inghilterre  però  nel  1764  la  riunì  stabilmente  al 
NuovO'York  per  essere  congìunivmrnte  amministrata.  Poco  dopo  il 
grido  s*  innalzò  della  iodipeudcnza  , che  ì vermontesi  condotti  da 
Halien  con  molto  coraggio  sostennero.  Quindi  nel  1777  divenne  li- 
bera col  nome  di  Aew- Connecticut  ^ che  fu  poi  tramutato  otll*  at- 
tuale. Accrebbe  finalmente  il  novero  degli  stali  nel  4 marzo  1791. 

Ogni  comune  è rappreseolala  da  un  membro  nell*  unici  camera  le- 
gislativa. Ad  un  governatore  assistilo  da  dodici  consiglieri  viene  af- 
fidato il  potere  esecutivo.  Tal  è la  somma  della  vermontesc  costi- 
tuzione. * * 

Dividesi  lo  stalo  in  tredici  contee:  Addison,  Benniogton,  Ca- 
ledonia  , ChiUeoden  , Essex , Franklin  , Grand  Isle,  Orange  ,Or. 
leins  , RulUnd  , Wasbingiun  , Wmdham,  Windsor.  La  popolazio> 
ne  componesi  di  cnngregazionalisli  , battisti , metodisti  , unitari , 
cd  episcopali , c somma  a 380,079  individui. 

MONTPELLIER}  città  capitale  dello  stato,  e c*palnog>i  della 
contea  di  Wasliittgton.  Giace  sulla  destra  riva  delT  Onion  , e seb- 
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htoe  oon  ampia  y presenta  pure  abbastanza  di  re^olanth  nella  co* 
slruzione  de' suol  cdifizl.  li  commercio  \i  è molto  in  fiore , spe* 
cìatinentc  con  Portland,  e con  Mouieale.  Racchiude  3,000  abitaDli  , 
e dista  per  50  leghe  al  N.  O.  da  Boston. 

BEMNiNGTOX{  città,  e capoliiogo  dì  contea  del  medesimo 
nome,  occupa  una  bella,  c ferace  ptHuurn  nella  estremità  S.  O. 
dello  Sfato,  cd  è bagnala  da  un  braccio  del!' floosaik  , influente 
ficUMImUon.  Importante  è il  suo  commercio  , ma  soprattutto  attiva 
l'industria,  coiiundovisi  manifatture  di  cotone,  e di  lana,  parec* 
chie  fucine,  e cartiere.  In  vicinanza  ebbe  luogo  la  celebre  battaglia 
del  16  agosto  1777  , nella  quale  il  generale  americano  Stark  scou' 
fìsse  interamente  l'oste  inglese,  con  sanguinosa  strage  de' soldati 
assianì  , die  dal!' Aicmagna  erano  accorsi  per  prestare  all*  InghiU 
terra  mercenario  serdgio.  Novera  2,500  abilaoli  , e dista  per  56  le* 
ghe  al  S.  S.  O.  da  Muutpcllier. 

RCTLANOj  comune,  e capoluogo  della  contea,  cui  dà  no- 
me. Sorge  su  di  uua  graziosa  eminenza  bagnala  dall'Olter,  e cir* 
condala  da  fioreoti  campagne.  Vi  risiede  una  corte  di  Giustizia.  Vi 
si  fabbiicano  le  pipe,  oHrendo  una  vicina  cava  delle  terre  molto 
atte  a quel  genere  di  lavoro.  Conia  2,370  abitanti , ed  è discosta 
per  17  leghe  all*  0.  S.  O.  da  Montpellier* 

WINDSOR,  comune,  e capoiuogo  di  contea,  posta  sulla  de* 
etra  ri>a  del  Cunneciicut , in  mezzo  a' suoi  regolari  edihzi  offre  alla 
osservazione  due  templi  di  rito  protestante  , ed  una  mole  imponen* 
le  die  sei  ve  per  carcere  di  stato.  Vi  sono  inoltre  due  accreditale 
lipogiafie,  e racchiude  3,100  abitanti  , alla  distanza  di  20  leghe  al 
S.  £.  da  Montpellier. 

MIDDLEBURY  ; città  , e capoluogo  delia  contea  di  Addisoo 
sulle  rive  dell'Otler.  Per  1*  industria,  cd  il  commercio  suo  è ad- 
divenuta importaulUsima  , nolandovisi  due  grandi  stabilimenti  di 
mmifatture  Hi  cotone,  due  fabbriche  di  chiodi,  due  mulini  a se- 
ga , «-d  altri  opiflzi  , costruttivi  ponendo  a profitto  le  cascale  del- 
POiicr.  Le  copiose,  e beile  cavedi  marmo  de*  dintorni  ofTion  ma* 
icria  ad  eleganti  laveri  di  ornato  , onde  si  fa  lucrosa  esportazione  , 
come  altresì  di  tavole,  t legname.  11  suo  collegio  gode  partìcolar 
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riioman».  Vi  lUoxiaoo  3,100  abitaoii  , ed  i discosta  per  12  teglia 
air  O.  S.  O.  da  Montpellier. 

BtJULlNOTOX  i comune,  e capoluogo  della  contea  di  Cliit* 
lenden,  trovasi  in  amena,  e vantaggiosa  posizione,  lungo  la  riva 
orientale  del  lago  Champtain.  Quindi  c il  solo  |M>rln  dello  stato, 
e dispiega  la  più  viva  ntlivitii  commerciale,  mantenendo  sul  Iago 
molli  navigli  da  70  a 100  toniiciUte.  Nel  1791  vi  sj  foudù  la  uni- 
versitii  di  Vermont  , ebe  vanta  roplosa  biblioteca,  cd  un  gabinello 
fìsico,  non  che  una  scientifìca  , e letteraria  accademia.  Olire  vari! 
tempii,  cd  il  pal.i7Zo  di  giustizia,  si  rimembra  la  sua  borsa  mer« 
cantile,  come  il  più  elegante  edifìcio.  Altronde  le  vie  Sono  rettili- 
nee , e lastricale , le  abitazioni  simmett  ielle  , ma  non  molto  elevale. 
L' Onion  a puca  di.stanza  , iiicdiante  le  sue  cascale,  ha  dato  luogo 
alP  iociaizamento  di  fucine,  cartiere,  ed  altri  opifizi.  Conta  5,500 
individui  , e dista  per  12  leghe  al  N.  O.  da  llootpellier.  Lit.  If. 
44%  28%  K 0.  105%  54% 

S II. 

omo. 

Prende  questo  stato  il  nome  dal  più  grandioso  tra  gli  iffineuti 
del  Mississipì  , che  nato  appena  nella  Penstlvania  , mediante  la  riu- 
nione delP  Aliegbany , o del  Monoiigiilu'la  , esce  a tracciarne  il 
confine  S«  E.  per  cui  vtcn  diviso  dalla  Virginia  , ed  il  confìneS. , 
onde  dal  Kenliicbt  è separato,  ^3enc  inoltre  lo  stato  di  Obio  cir- 
coscritto alP  0«  dallo  Stato  d' Indiana  , al  N«  O.  da  un  brano  dello 
stato  di  Blichigan  , quindi  il  lago  Eriò  ne  bagna  tutto  il  resto  della 
estremità  N.  die  per  tal  modo  ù separ.*ita  dall*  A ItO'^Canadà  , chiu- 
dendosi il  lato  N.  E.  da'  limiti  della  Pensilvania.  La  lunghezza  ag- 
giunge a 110  leghe  sopra  80  dì  largura  , occupando  il  terreno  po- 
sto fra  il  38%  50%  ed  il  42%  Lat.  N.,  c fra  il  112“.  55%  ed  il 
117“.  1.  0.  Una  diramazione  degli  AUegbany  elevandosi  fra  il  lago 
Eriè  , e la  sorgente  dell'  Ohio  separa  le  acque  tributarie  del  San- 
Lorenzo , da  quelle,  che  ingrossano  il  Mississipì.  Al  lago  Eriè  cor- 
rono il  Maumee , il  Sanduski  , il  Cuyahoga  ^ odi' Olilo  influiscono 
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•u  licDÌti  merìdioD»1ì  dello  lUto  it  Muskio ^ 1*  UockliokiDgy  (• 
Scioto , ed  i due  Miami. 

11  cHma  ?i  è dolce  ^ e P iovcrno  moderato  , traooe  il  lato  PT. 
E.  OTe  i monti  lo  reodoo  più  aspro  ^ ed  i miasmi  del  lago  cagio* 
nao  febbri  iolermittenti.  La  fertilità  del  terreno  è straordioaria  epe* 
cialmeole  luogo  le  rive  de^Sumi^  laonde  il  grano  apporla  uberto- 
sissimo frutto  ) e cosi  il  mais  ^ le  biade  ^ la  canape  ^ il  lino^  il  ta- 
bacco ) e la  vile  y ebe  produce  eletti  vini  in  copia  bastevole  da  espor- 
tarne. Non  meno  rigogliose  vegetano  P estese  praterie,  e fan  bella 
mostra  le  selve*  li  bestiame  grosso,  e minuto,  i cavalli,  i maiali 
vi  ai  moltiplicano  a dismisura  , e del  pari  di  squisiti  pesci  abbon- 
dano i 6umi  , fra' quali  lo  storione  , ed  il  gallo-verdastro.  La  tal- 
vaggiiia  comprende  stuoli  di  fagiani,  e pernici  erranti  ne' campi  , 
e di  anatre  , oche,  e galli-indiaDi  ne*  aiti  paludosi.  Si  sono  6ti  qui 
discoperte  miniere  di  feiro,  di  carbone,  di  petrolio,  e di  zinco, 
come  pure  fonti  di  acqua  salmastra. 

Grande  è l'attitudine  al  commercio  nello  stato  dell' Ohìo  sia 
per  le  importacioni  dagli  stati  At’anlici  , e dagli  stati  de)  Golfo 
Messicano , sia  per  le  copiose  esportazioni  , ma  immenso  vantaggio 
•ono  per  recare  i due  grandi  canali  ornai  compiuti  delPOIiio,  e 
del  Miami*  Il  primo  dalla  imboccatura  del  Cay»b'ga  nei  Ingo  Eiiù 
hv  il  suo  principio,  e traversando  lo  stato  di  Oìiio  tri  mina  a)  con- 
fluente dello  Scioto  coir  Obio  stesso,  ed  apre  cosi  una  comunica- 
aintif  tra  i grandi  laghi  del  Canadà  , ed  il  Mississipì , compiendo 
PiiMiieosa  linea  di  navigazione,  che  per  i canali  di  Welland  nel 
Gari.«  là  , e d' Eriè  nella  Nuova-York  può  condurre  un  vascello  da 
^‘irh.'c,  timoiitaodo  il  San-Lorenzo  sino  a Nuova-Orleaos  , o a 
MulTvii- York  , e viceversa,  senza  mai  abbandonare  il  Continente. 
L»  l.  'igli'zza  del  canale  di  Obio  è di  125  leghe,  ed  il  punto  cul- 
mi te  nello  stalo  s' innalza  a 500  piedi  sui  livello  marino.  Il  se- 
coihIo  apre  una  nuova  comunicazione  fra  POhio,  ed  il  lago  Eriè, 
rul.  uiezzo  del  Mauntee  afiluenle  del  lago  , e del  Miami  affluente  del- 
rC)iio.  La  parte  che  congiuoge  1' Ohio  al  Miami  è già  compiu- 
ta , r può  dirsi  al  momeoto , che  scriviamo,  esser  compiuta  anche 
1’  altra. 
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L*  Stile  fu  ({uegU  che  nel  1608  de  Quebec  sì  pose  in  treccie 
del  Mìssissipl  disceodeudo  per  l'Oblò.  Il  peese  divenne  poi  sub- 
bietio  di  dispute  fra  gl'inglesi  , ed  t francesi  , quando  i primi  ac- 
cordarono nel  1750  ed  una  compagnie  600,000  iugeri  di  terreno 
per  le  fondazione  di  una  colonia.  11  Canada  venne  eUore  accerchiato 
da  una  linea  di  forti  per  essere  el  coperto  dalle  aggressioni.  Una 
guerra  micidiale  eruppe  fra  le  due  nazioni.  Dopo  lunghe  vicende 
gl*  inglesi  terminarono  collo  impadronirsi  del  forte  Dugufsne  neU 
l'angolo  S.  O.  della  Pensilvania  , ove  ora  è coslruìla  la  citt^  di 
Pittsburgo , e rimase  allora  libero  il  campo  alla  colonnizzazione  del- 
1' Ohio.  Dal  1765  io  poi  per  1' emigrazioni  de'cittadiui  degli  altri 
stali  in  traccia  o di  maggiore  tranquilliti  y o di  ventura,  la  colo- 
nia ai  accrebbe , e oun  cessò  di  prosperare* 

Numerosi  mouumemi  antichi  dalla  sponda  meridionale  del  Iago 
Eriè  sino  al  Golfo  del  Messico,  e Inogo  il  Uissuri  sino  alle  Moo- 
lagne- Pietrose  ofTion  vestigia  di  antica  civìltò  negli  abitatori  di  que- 
sto suolo.  Autori  di  qua'  monumenti  non  possono  essere  certameoia 
quegl'  indiani  , ebe  vi'  si  trovarono  dopo  il  discoprimento  dell'  A me* 
rlca,  e perciò  agl*  invcsligalori  sì  apre  largo  il  carupo  del  divinare. 
I monumenti , e gli  oggetti  archeologici  rinvenuti  consistono  in  for- 
t(6caziuui  y in  tumuli , o montioelH  artificiali , in  muraglie  di  terra 
parallele  y in  mura  soUeiranee  di  terra,  e mattoni,  ed  oggetti  se- 
polti a ragguardevole  profondità,  in  grandi  pietre  con  iscrizioni, 
in  ìdoli , in  conchiglie  d'  altri  paesi , ed  in  mummie.  rinviene 
pure  sulle  rive  dell*  Ohio,  e del  Muskingum  grande  quantità  di  al- 
beri y e piante  fossili  da  attirare  lo  sguardo  per  le  geologiche  ri- 
cerche. Tra  le  fortificazioni , quelle  prossime  alla  città  di  Chiilicotbe 
nell*  Ohio  occupano  cento  iugeri  di  superficie.  Consi&touo  io  una 
muraglia  di  terra  delia  grossezza  di  venti  piedi  «Ila  base,  e del- 
V altezza  di  dodici  piedi  , circondata  per  ogni  lato  tranne  la  riva 
de)  fiume,  da  un  fosso  della  largura  di  venti  piedi.  Le  più  con- 
siderevoli sono  rettangolari  j e sì  estendono  in  lunghezza  per  /OO 
piedi  su  600  di  targo.  Altre  ve  ne  ha  circolari  , e queste  sono  per 
lo  più  lontane  da' corsi  d'acqua,  nò  sorpassano  150  piedi  di  dia- 
m*;lro.  Nei  circondario  di  Pompey  alla  Nuova-Yoik  , e presso  il 
fiume  s.  Francesco  ne)  territorio  di  Aikaosai  si  vedono  ì resti»  di 
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dui  intcrt  città  fortificate.  Ancor  piu  regolare  i il  sistema  di  for* 
lifìcaxioni  ritrovato  dal  capitano  Carver  nel  distretto  Huron  ^ dianzi 
territorio  JVord^Opest  di  forma  circolare,  e capevole  di  cinquemi* 
la  armali»  Vi  ai  distioguono  gli  angoli  edificati  con  regole  militali 
silTatlamenle  esatte,  come  ce  De*MarcU*i  o Vauban  ne  avessero 
tracciato  il  piano.  Lo  stato  di  Ohio  poi  ne  racchiude  la  quancità 
maggiore,  e la  più  regolare,  e specialmente  «e'dinlorni  di  Niw* 
aik,  di  Marietta  , di  Piqua  , di  Circleville , e sulle  rive  de*  due 
Miami. 

1 monticcHi  , o tumuli  di  forma  conica  sono  ass.ii  più  piccioli 
ne*  paesi  setlrnh  ionalì  , che  ne*  meridionali  dell*  T'nione.  Al  Nord 
hanno  circa  dodici  piedi  di  diametro  alla  base  , c cinque  dì  altrz» 
sa.  Al  Sud  ctioprono  una  estesa  superficie»  e s*  innalzano  persino 
a cento  piedi,  emuli  deli*  egiziane  Piramidi.  Nello  aprirli , ri  si  c 
trovata  quantità  di  scheletri  non  guan  somiglianti  agl*  indigeni  at- 
tuali , ma  di  uomini  di  razza  mollo  picciola  , e membruti.  Ti  si 
sono  pur  trovati  de*  vasellami , e questi  motto  rozzi  verso  il  lago 
Erìè,  ed  alPioconlro  fini,  c ben  lavorati  lungo  l*Obio,  essendovi 
ancora  vasi,  eJ  ornamenti  di  rame,  ferro,  argento,  e verso  ChiN 
licothe  de*  lavori  in  oro.  Le  mura  parallele  veggonsi  soprattutto  liio« 
go  1*  Ohio , e lo  Scroto  , e sono  di  torma  circolare  - ovvero  oblon- 
ga  , ed  a determinata  distanza  da*  tumoli  , co*  quali  non  hatmo  co- 
municazione. Parlammo  nel  descrivere  la  Massaccìussczia  del 
toti'  Back  ^ principale  monumento  geroglìfico  forse  d'origine  feni- 
cia , e Kcndall  ne  cita  perecebi  negli  siati  di  Rodi , di  Coonecti* 
cut  , di  Georgia. 

Mummie  si  ritrovarouo  in  molti  luoghi , e specialmente  nelle  ca- 
verne calcaree  del  Kentuebi.  Quella  che  il  dottore  Milcbìll  ha  de# 
Kritto,  c che  serbasi  nel  gabinetto  antiquario  di  Boston  , si  trovò 
collocata  fra  larghe  pietre  , e perfetlaroeote  conservala  in  tutt*  i suoi 
trstti , ed  anche  ne*  denti , unghie  , e capelli.  La  pelle  era  di  color 
giail.'istro , nè  ravvisavasi  cucitura,  che  dimostrasse  le  viscere  es- 
sersene estratte.  La  Statura  elevavasi  a sci  piedi,  ma  ciano  dissec- 
cate in  guisa,  che  non  oltrepassavano  il  peso  di  quattordici  libbre. 
Le  stoffe  adoperate  per  gl*  integumenti , e parecchie  dotte  osserva- 
zioni, td  analogie  co*  popoli  delle  isole  Sandwich,  e di  alili  luo- 
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gbl  doli»  Polinesia  ) lian  faito  opinare  ^ che  I*  nnlico  popolo  dile- 
gu»tosl  d»\  suolo  detP  America  scUenlrionale  avesse  1*  orìgine  ma- 
lese , ma  le  utleriori  ricerche  coodurran  presto  alla  decisa  soluzioDe 
del  prolilem». 

La  costituzione  adottala  per  lo  stnio  dì  OIìÌo  nel  1802  creò  il 
settato  ) ed  i comuni  per  la  potestà  legislativa  ; la  esecutiva  del  go- 
vernatore è,  più  che  negli  altri  stati)  temperata  j ogni  contea  poi 
ha  la  corte  di  giuKtzìa  dipendente  da  una  coite  suprema  regolalri* 
ce.  Lo  stato  è ripartito  nelle  (31  contee  seguenti. 

AdamS)  Aslitabula  ) Alhens  ) Belmont  y Brown  ) Buller  y Cham- 
psigu  ) ClHÌrk)  Clertnont  y Clinton  y Colombiana  ) Cosbocton  y Cnja* 
boga,  D.iike,  DelflWare  , Fairflcid  , Fayetle,  Franklin,  Gallia , 
Geaug»  , Greene  ,Cucrns<y  , Haroiiton  , U irrlson,  Highiand  , Hock' 
ing  , lloliDcs  , lluron  , Jjcksou  , Jefferson  , Koux , L^.Wi'ence,  Lick- 
log  , Logan  , Loram  , Madison  , Medina  , Meìgs  , ftlianii  , Monroe  , 
Montgomery  , Morgan  , ftluskinguni , Perry  , Pickaway  , Pike  , Por- 
lage  , Prcbie , Uicbtand  , Ross  , Sandusky  , Scioto , Sebelby  , Slark, 
Tiunibull,  Tuscarewasj  Union,  Warreu,  Washington,  Wainc , 
t Wood. 

La  popolazione  composta  di  quasi  tulle  le  sette  dissidenti  è 
sempre  in  aumento  , e mentre  nella  prima  deca  del  secolo  di  poco 
olti spassava  200,000  individui  , pervenne  nella  seconda  a sorpassare 
i 500,000  e nel  1830  elevavasi  già  a 937,^79  ubltantì. 

COLUMBUS  j città  capitale  dello  stato,  compresa  nella  con- 
tea di  Franklin,  ò piacevolmente  situata  su  d' una  vasta  prateria, 
lungo  la  sinistra  riva  dello  Scioto  , ed  ha  le  sue  strade  ad  angoli 
retti,  e spalleggiate  da  regolari  edifizi.  Il  palazzo  del  governo,  a 
l'altro  per  gli  uffizi  dello  stato , sono  due  moli  di  recentissima  co- 
struzione , e di  vaga  appariscenza.  Ila  inolile  due  templi , varii  fi- 
latoi di  lana,  e di  cotone,  una  concia  di  cuoio,  e due  tipografìe. 
Vi  si  costiuiscono  de' battelli  per  il  trasporlo  delle  farine , capevoli 
di  trecento  barili.  Anche  il  suo  mercato  coperto  risponde  ali’ emi- 
nente posto,  che  le  vien  destinato.  Vi  si  noverano  2,437  abitanti, 
dacché  la  città  surse  come  per  incauto  nel  1812  dal  dissodamento 
di  un  bojco , che  ne  occupava  l'arca,  e dopo  cinque  auni  pin  di 
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dugentn  r«c«an  vaga  mostra  di  colto  paese.  Dista  per  110  le* 
gbe  all’O.  N-  O.  Ha  Wasliinglon  Lat.  N.  39“.  57*.  I.  O.  115*-  20*. 

CINCINNATI  , ci'U  , e capoliu  '^o  della  contea  di  Hamilton  ^ 
occupa  la  destra  liva  deli' Ohio,  nel  luogo  ove  incomincia  Ìl  canale 
de'MiamI,  che  dee  ccngiungerla  a D^yloo  , e quindi  per  il  Mau^ 
inee  al  Ugo  Emò.  Con  simmetrico  disegno  edifìcata  , e col  vantag* 
gio  di  sahilne  , ed  amena  sìtuatione,  presenta  ampie  vie  rettilìnee, 
che  lagliansi  ad  angoli  , e le  principali  si  estendono  per  sessantasei 
piedi  in  l-'M-ghezza.  Il  suo  accrescimento  in  ventisci  anni  fu  prodi* 
gioso.  Imperocché  quattro  famiglie  vt  si  siahilirono  nel  17S9,  e ne 
giltaron  le  basi  , avendo  mollo  a combattere  cogl'  indigeni.  Nel  1805 
conteneva  appena  960  persone,  e nel  1810  non  vi  si  contavano  an- 
cora trerniU  abitanti  ;*questi  nel  1824  giunsero  a 12.000,  e nel  1830 
eran  gdi  raddoppiati.  Molle  belle  piazze  vi  s' incontrano  , e fra  le 
case  solitlaincnte  , e con  gusto  edificate  sì  distìnguono  grandiosi  pn* 
lagi , e fra  questi  la  corte  di  giustizia.  Tre  sono  i mercati  coper* 
ti , ma  il  primario  offre  le  maggiori  comodila.  Dieci  sono  i templi 
di  rito  cristiano  , e maestosa  fra  tutti  a*  innalza  la  chiesa  cattedrale 
CAltoItca  , nrlfa  quale  un  vescovo  ha  sede.  Vi  si  contano  quattro 
banche,  nove  accreditale,  ed  attiviasime  lìpograBe,  un  collegio  lan* 
castriano  ) il  collegio  dì  medicina,  la  casa  de*  pazzi , e Io  spedale 
di  commercio.  I prodotti  dell*  industria  sono  ugualmente  sorpren* 
denti.  Vi  si  fabbricano  macchine  a vapore,  fra  le  quali  è ad  iodi- 
carsi  un  moliuo  di  nove  compartimenti  da  più  anni  in  aziooe,  ma- 
nifatture in  cotone,  drappi  d*  ogni  qualità,  carta,  sapone  , birra  , 
vi  si  fondono  metalli , e caratteri  da  stampa  , vi  sono  fornaci  di 
matioDÌ , ralHnerie  di  zucchero , e chimiche  preparazioni.  È il  prìo- 
C'pal  deposito  del  commercio  interno  dell' Ohio , ed  il  centro  dei 
lavori  intellettuali,  e letterari  della  parte  occidentale  dell*  Unione, 
pubblicandosi  in  questa  sola  citili  quindici  giornali  fra  cotidiani , 
ed  ebJomadani.  Vi  è iiabilita  una  compagnia  per  le  importazioni 
europee  da  Nuova-OrlcanS.  Le  principali  esportazioni  consistono 
specialmente  io  farìue , grano,  biade,  bestiame  , formaggi  , lardi, 
•Apone,  sevo  , cordaggi , fucili,  legname,  birra,  bevande  spirito- 
se, scile,  mobiliare,  ed  utensili.  Attivissimi  sor*o  i suoi  due  ean- 
tieii  da  costruzione,  e rivaleggiano  con  Pillshurgo  nel  varare  la 
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mn^gior  quantiili  Hi  b;iUelli  n v‘t;>ore  , mentre  oella  fomnaa  Hi  548 
costruiti  in  venti  anni  sino  1ti51  , se  ne  contarono  cento  undici 
usciti  da*  cantieri  di  Cìucinrinli , c fi.»  i , clic  ne!  1831  si  tro- 
vavano esisleuti,  pcrlen<:\ano  9(<6.->niitolto  a Cincinnati,  sessantotto 
a Pilibnrgo.  !).i  pitt  amd  e inisleiito  da  Louisvillc  a Cincinnati  il 
quarlier  gcnci'ule  del  comando  dell  i divisione  militare  occidenlalo 
della  Cniifcdcraziunc  , come  a Nuova-Yntk  risiede  quello  della  di» 
visione  orientale.  1 «l'nlor  .i  .’ì  Cincinnali  ridondano  dì  avanzi  di 
fortezze,  circld , trincee  , e P aio.'i  vì  si  ravvisa  di  una  disparita  cit- 
t‘i  alquanto  vasin.  Oj;4Ì  lo  pojmbz  one  sorpassa  2S.0CK)  abitanti. 
Dìst.)  per  3S  li^lic  a!  S.  O.  da  Crlundius. 

IMAliHirTA  i cittfi  , e c'«poiiiogo  della  contea  di  Wasliinclon  , 
giocc  in  b issa  pinnurn  , e spesso  innoml^ta  , presso  al  cordiicnte 
del  Miiskingum  coir  Oliio.  Vi  sono  (Ine  templi  crislioni,  e la  in- 
dustiia  presenta  attive  labbuclic  di  nianifilture  in  cotone,  ed  in 
lana.  N'c^  suoi  cantieri  si  ccslruiicono  baticlli  a vapore*  Ivi  presso 
•i  vcjoii  pine  molte  opere  antiebe  dì  ruriificnzione.  La  foi-Haziuno 
è dovuta  agli  emigrati  di  Coiincrlicnt , Uoiìì  j e M.issacclussczia 
nel  17d8.  Il  loro  plano  era  grandioso,  ma  la  posiziono  non  frlico 
si  oppose  suoi  più  rilevanti  vantaugi.  Non  conta  più  di  1,207 
abitanti  , e dista  per  52  ledile  all’  E.  S.  E.  da  Columbus. 

ClllLLICO rilE  ) ciit’i  , e capoliio^o  della  contea  di  Rois  , 
trovasi  al  couQiicnte  del  l'.«1iit  cullo  Sciutn  sii  d’  una  fertile  , e ver- 
deggi iute  pianili  a.  Cominciò  a sol  gei  e nel  I72d,'e  la  si  vide  ra- 
piddiiiciitc  Minìci.t.ila.  Lp  suo  case  sono  regolarmente  costruite  in 
imlloni  , e le  vie  largbj  , ed  im  roc»an!isì  con  disegno.  Ebbe  per 
un  tempo  gli  Onori  <11  capitale,  ed  i vasti  ed  Czi  rnccliindc  di  uu 
palagio  comunale  , di  mn  casa  pcinlci.zi^^ria  , di  varii  templi , apren- 
do alle  contratlazioilì  un  comoilo  increato.  Per  mezzo  di  macchino 
spiegano  grande  nltivil.a  i suo»  rdaloi  di  cotone  , ed  Ì varii  muli- 
ni. Coiilribuiico  alPattiviiò  del  suo  ct.iiiinercio  il  grande  canale  del- 
P Oiiio  , che  vi  fa  passaggio.  Autor  rtniangoiio  due  centinaia  dì  ubi- 
Intori  nella  vcccbia  r.ilt;i  indiana  di  C/iif(icnf/ic  ^ che  dista  per  Ire 
Ifglia  al  N.  dalla  nuova.  Le  antiebe  foi tilìcazioni  circostanti  vi  oc- 
cupano cento  ingerì  di  supcificic.  Conia  2,816  individui,  ad  e di- 
scosta per  17  b'gbe  al  S.  da  Columbus. 
rumo  iX. 
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DAYTON  j cinà  , e cApoluogo  della  contea  di  Monigonieiy  , 
venne  edìfìcala  al  conllueriie  dei  Mad  ,e  del  Grande  Miami,  sopra 
il  cjnate  è costruito  tiu  solido  ponte.  Grntioso  ne  è P aspetto,  ed 
il  rilevante  conimercio  vcrrk  nott^volmcnte  accresciuto,  per  essere 
quello  il  punto,  ove  termina  il  canale,  che  parte  da  Cinciuusti. 
Ila  due  templi,  una  comunale  biblioteca,  ed  il  palazzo  di  giusti- 
aia.  Conta  2,9G5  individui,  ed  ò discosta  per  19  leghe  al  N.  N. 
E.  lU  Cincinnati. 

CLEVELAND}  comune,  c rapoluogo  della  contea  di  Ciiya- 
1v\qa  , trovasi  in  riva  alla  foce  del  humc  , onde  la  contea  trasse  no- 
me , Sili  lago  Eriè.  Il  suo  porlo  lia  sempic  praticalo  un  esteso  com- 
mercio ^ ma  diverrà  certaineute  un  emporio,  dacché  il  grande  ca- 
nale dell*  Ohio  ha  ivi  il  suo  principili*  N<»vera  sin  qui  1,076  in- 
dividui, c dista  per  50  leghe  al  N.  E.  da  Columbus. 

POUTSMOLITll  } coiniioe  , e c>*puluogu  delta  contea  di  Scio- 
to , orcupa  la  destra  riva  detP  Ohio  , laddove  lo  ^icioto  vi  mette 
foce.  Vicino  ha  uri  gran  tratto  di  mura  parallele  , opera  dell*  antica 
indigena  popolazione.  Ivi  shocca  altresì  oelP  Ohio  il  grande  cana- 
le , che  dando  anima  al  commercio  ioterno,  accresceià  la  impor- 
tanza di  questo  comodo  porto.  Conta  IjO&t  abllaoti  , ed  c discosta 
pii  50  leghe  al  S.  da  Columbus. 

ATIiENS,  Atene  \ città,  e capolongo  di  contea  dello  stesso 
nome.  Vieii  bagnala  dal  Grcal-lloikiuking  , che  F acccrcbìa  , e ne 
rende  V area  pcoiiisuUic.  Il  clima  c purissimo,  non  molte  , ma  so- 
liiiameutc  costruite  le  abitazioni.  Evvi  la  corte  di  giustizia.  Il  mag- 
gior lustro  però  le^daiiva  dalla  università  dello  stalo  dì  Olilo  sta- 
bilitavi nei  1818,  e dotala  con  due  territori  di  776  leghe  quadrate 
per  cadauno  , i quali  formano  46,000  ingerì  di  terreno,  che  danno 
il  prodotto  netto  di  2,500  dollari.  Vi  stanzia  uo  migliaio^  di  abi- 
tanti, ed  è discosta  per  17  bghe  ali*  E.  da  Chillicotbe. 

OXFORD}  comune  compiesa  nella  contea  di  Rutler  , la  quale 
melila  una  speciale  riuoinanza  per  trovarvisi  stabilita  l' universitn 
rii  Miami , della  quale  è celebre  il  grido  per  1*  «ccellenza  delle  me* 
diche  caliedie  da  sommi  scienziati  HelF  Unione  ordinariamente  oc- 
cupate. Contiene  appena  mille  individui,  e dista  per  7 leghe  al  N.  O. 
da  Ciociunati. 
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ZANESVILLE;  cillh  , edific*!»  dui  lignor  di  Z»oe  / che  lo 
impofo  il  nome,  oli»  »i»istra  del  Muskingiim  , ove  d»l  loto  oppo*lo 
il  Licking  confluioce*  Due  solidi  ponli  AgevoUvouu  le  coinuoicuziotti 
collo  volle  fenicissimo  , che  la  circonda*  Abbonda  di  manifalture  di 
lana,  cd  ha  ioollrc  fabbriche  di  vetro,  ed  i più  attivi  mulini  Ha 
farina  , e da  olio.  Tiae  grande  prufido  dalle  copiose  miniere  di  car- 
bone. EsjHjri#  mais,  biade,  e carni  salate  per  Nuova-Oi  Uani.  Le 
spesse  sorgenti  salse  vi  furinaoo  de'ptofondi  pozzi,  onde  si  ricava 
il  sale  con  ariìliciale  processo-  Coaliene  3,094  abitaolì  ^ ed  è di~ 
scosta  per  1B  leghe  all*  E.  d«  Coluini)Ui. 

DEFlANCE,  forte  eretto  presso  il  coufinc  W.  E. 

dello  stalo  di  Obio  collo  stufo  d'  Indiana,  per  guaienlire  ì>  paese 
dalle  incursioni  delle  orde  selvagge  , alle  quali  andava  soggetto.  Di- 
sta per  33  leghe  da  Columbus.  Qu(?i»ta  parte  dello  stato  di  Ohio  ò 
stata  popolata  dipoi  digli  emigrali  del  Cnnnect'Cut , e della  Maa- 
sacciussezia , ond'ebbe  il  nome  di  Connecticut-  /leserve  ^ o 
Connecticut  in  progresso  abbandonalo.  Si  estende  nrlla  lunghezza 
di  50  leghe  SII  21  di  largura. 

NECESSITA*;  forte  dagli  anglo-amcricaui  slsbililo  nel  Iato 
boreale  della  stato  di  Ohio,  ove  uel  1791  gl*  indiani  vennero  in 
un  coiubaltlmento  distrutti.  Dista  per  12  leghe  al  S.  ^O.  da  Dif- 
fidenza. 

XENlA  j comune,  e capoluogo  della  roniea  di  Grceo  , posta 
ili  riva  allo  Shawnoe.  Alla  distanza  di  (re  hghe  0.  vi  s*  ioconlrano 
le  famose  sorgenti  minerali  di  VbXLOAV  SPlilNGS  , che  sono  as- 
sai frequentale  ncUa  estiva  singlone. 

KtVV-HARMONY  ; in  mii«  valle  plesso  il  Wabas  il  celebie 
fiIsDlrcpo  scozzese  Hobeiio  0\veu  , dopo  aver  veduti  negletti  i suoi 
piani  di  rifoima  nella  colonia  di  AfW-fiinarA-  nella  sua  patria,  si 
recò  a comprare  uo  esteso  terrilut  io  , inviundn  t hiunque  a stabi- 
Invisi,  e dando  alla  colonia  nxseeote  il  nofiiu  di  NLOVA'ARMO- 
NIA.  a Niuna  « pposizione  alla  consci v^zionc , e diifusione  delie 
a diverse  opiniuui  religiose;  isiinzione  tu  comuDC  dei  fanciulli  ; 
■ educazione  progressiva  in  comune  mio  he  de*  piovetii  ; lavori  di 
« agricoltura  , cd  industria  tla  trasicglnisi  a vuli-ntò  de^coosociali  ; 
• niuua  prop.icta  esclusiva,  c peuoi.njc  dc*fiuil>  otienuli  dal  la- 
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■ foro  ‘j  aisUortto  però  il  godimento  di  questi  per  metto  di  una 

• equabile  distribuzione  de'  prodotti  da  farsi  di  comune  accordo  ; 

• liberi  i matrimoni;  lil>ero  l'entrare  nella  colonia  , c T uscirne  ; 

■ obbedienza  alle  leggi  civili)  criminali)  e politiche  statuite*  nel- 

• P americana  federazione  ■.  Tali  furono  i principii , co' quali  la  « 
colonia  dovei  regolarsi.  Ma  dopo  alcuni  mesi , clic  arrese  si  erano 
agl' inviti  circa  cento  famiglie)  incominciarono  c dissensioni  cV  in- 
teresse ) e dispareri  religiosi.  La  coniiinanza  de' beni  ceder  dovette 

al  naturale  seutìmento  del  privato  dominio.  Gl*  iiidi\idui  a prco  a 
poco  si  sbandnrorO)  c llobcito  Owcn  trascini  nelJt  srlilmlinc  la 
mesta  vecchiaia)  dÌsito*Runato  dell*  applicazione  pratica  della  sua 
mal  concepita  utopia.  L da  leggersi  in  pioposllo  il  bello  articolo 
dell'illustre  Romagnosi  ) nel  quale  inligando  I*  origine  deli*  ìufelice 
esito  de’ tentativi  di  Ovven  ) lA  trova  ntll'oscr  mancala  la  proprie- 
tà ) o la  qiiasi-piupticl:i  fontllhiia  particcUre,  ninnali  Cnìvers,  rii 
Sfntiit.  Voi.  22  /j.?c-  Gl. 

STEUliENViLLli  ; citta  ) c cnpoliingo  della  conica  di  .Icffer» 

Son  ) giace  sulla  ilcttra  riva  dtll'OhiO)  c nata  nel  1S05  ila  oscuri 
priinoidii  ) si  è poi  ragguardcvc'in-  nle  orcrcsrinla  , o godo  era  i 
liencfizì  di  un  esteso  coinincn  io  ^ e di  una  openi'n  i itduf^ft in.  ÌWon* 
tiene  due  f«bbrjclic  di  panni  » due  di  tc«*‘nli  in  , v'.rie  car- 

tiere • una  fondetia.  c toltine  Mrmic.  Vi  st-i.o  due  luniilic  com- 
merciali. Fra  gli  edilizi  si  distìngue  il  bel  mercato  coperto,  Ire  tem- 
pli di  diverso  rito,  ed  una  scuola  Uncastrìana.  Conta  2)037  abi- 
tanti, e dista  per  13  leghe  alT  O.  da  Piisbui  go. 

S-  HI. 


KENXrCKI. 

Il  co!<o  dell*  Ohio  fnrina  limile  boreale  a qnesfo  stato,  p Io 
divulr  dr4gli  stati  di  Oliio,  e d'indiana;  quindi  sìcgue  a formare 
la  lu  rieit  uct  i Jei)t:.te  fino  al  coniliicntc  d<  1 iMississipi,  separan- 
dolo «lailo  stato  d'Iliincse^  e dipoi  nel  lirann  5.  C).  discorre  lo 
sl«fso  Ml^5i?»ipl,  scgn.airdo  il  confine  fnlfo  Map»  di  itì'ssnri.  Al  S. 
*fi  "..na  rollo  sialo 'li  Trm  isra  • td  i C'’n‘t  r i l'.:id  • 
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gooo  alla  Virginia.  La  lunghezza  misurata  rial!'  E.  all*  0»  è dì  140  )e* 
gho)  la  su^  Inri^ura  nel  lata  orientale  è di  60  leghe  e dimimiìscs 
per  mc«?i  in  lujio  il  lato  occidentale.  Coniprcndesi  fra  il  30*.  30’, 
ed  il  50*.  10'.  Lnl.  N. , e fia  il  114%  10',  ed  il  121%  -10%  1.  O. 
11  Kcnincki , onde  ha  nome,  è 0 aggregato  di  Ire  riviere,  la  pri* 
ma  delle  quali  scaturisce  da^  monti  Ciimhcrhnd  , e dalle  altre  due 
c accresciuta  per  vìa.  11  suo  corso  si  dilige  al  N.  O.  , e dopo  cento 
leghe,  tnel'i  delle  quali  c navigabile  riC^  periodici  straripamenti  di 
primascra  , ciilra  nell'  Ohio  per  la  siiiistra  sua  riva.  Il  Titiessèa  , 
il  (irccn-river  , il  LiiUing,  il  Salf*rìvct* , il  Cuml'cil.ird  , ed  il 
Oig'Sandy,  sono  fdtrcttniiti  indticnli  rhlPOiiio,  clic  vi  niclion  fa* 
cc.  Nitil.i  piu  iticatitrxole  delio  svarialo  aspetto  di  questa  ccnirada  , 
che  la  slranidiiniia  i.lirrra  rende  niticsi  inq^orlaiitc  , eil  accetta, 
onde  'I  titolo  Mi;di<  n tlaile  gli  angìo- americani  di  Paradiso  /erre- 
strcj  aiithc  pn  la  dLliziosv  phccvolt-zza  «lei  clima  , dandole  i monti 
Cninbcilarid  ccn\cniuitc  riparo  dille  tempeste  dell' Atlantico,  e le 
allure  del  vicino  .‘'lato  di  Tencssèa  dallo  vampe  australi.  Quindi  le 
pro^Iuzic  ni  de' temperati , c de’ caldi  climi  prosperai!  tulle  nel  Km- 
liirhi  , c •peclaimcntc  nelle  sue  parli  meridionali  , ove  il  frumento 
rende  il  qnaratila , cd  i)  cessinila  per  uno,  il  mais , c le  biade  per- 
atH  }* ottanta.  Il  li.Uaccn  , cd  il  cotone  sono  delta  superlativa  qua- 
lii'i  , c la  canape,  il  lino,  la  vile,  la  canna  dn  ziicclicrci  olTrono 
a!>boudanti  prodotti,  come  pure  gli  erbaggi  , i meloni,  e le  s.apo- 
liiissimo  (nilta.  Le  ItTcslc  ili  snnosi  roveri,  CAStagni,  c pioppi 
lutti  di  colossale  d.tireiisione  , le  \.a!)i  lidondan  di  «ceri,  f.aggì  , ol- 
mi , c noci.  Le  mandrie  de'  Imoi  , c ilei  maiali  trovai)  dovunque  suc- 
co-o  aliineiilo.  raccbinlon  lanute  noridissimc  grrggie  gli  ovili,  o 
si  hanno  le  r.azze  *lc’ cavalli  in  somma  riputazione.  Non  m.anca  il 
pnl'ame  , 1 Calli  d'india,  c copiosa  selvaggina.  Non  si  sono  di  «co- 
pelle  nel  Keiitucki  d’iic  iiiMiicrc  , che  qtie  le  importanti , c frequenti 
del  ferro.  M'illo  s.»!c  si  escava  pure  lungo  le  rive  del  Kcntucki  da 
piovvcdcrne  anche  i limilri.'fi  stati.  Oggetto  di  accurate  investiga- 
zioni è h*  geologia  del  parse,  Vedendosi  rorce  calcaree  pcrpeudico- 
^ lari  di  5»  rpjcndenie  altezza  su  molle  rive  de’  fiumi  , ed  in  altre  pie- 
cip:zii , cti  abissi  di  tenibile  profondila  , come  pure  spesse  escava- 
nainralì  « che  5>>mnt<nis(i.an  copio  »))  nitro  , cd  una  qualilli  di 
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plttra>c«lcarea  t ch'esposta  ali' aria  Degli  edilizi  prende  la  consi- 
aleota  ^ e U figura  di  eletto  marmo.  1 keoluckissi  non  pulinsro- 
no  y ma  con  operosa  iodustria  si  gioean  de'  doni  della  naiuia.  Ca- 
vao  dall*  acero  quaotilb  di  zucchero  ^ intesson  saie,  ed  slire  stoffe 
di  lana  y e lino  , lavorano  oggetti  in  ferro  , ed  in  metallo  , ed  han 
cartiere)  vetriere , fornaci  di  stoviglie)  e mattoni)  e fabbriche  di 
polvere  nitrica.  Il  commercio  degl^  interni  prodotti  è rilevantissioio 
cagli  stati  vicini , e copiosa  esporlaziooa  si  fa  apecialmente  di  ta- 
bacco ) granaglie  ) e canape  per  mezzo  di  Nuova  Orleans  , die  oflt  e 
in  cambio  le  merci  straoierc. 

Primo  ad  iscoprire  la  foce  del  Kenlucki  ) scendendo  I' Olilo  ) 
fu  nel  1754  il  capitano  Giacomo  Hacbridge.  Dalla  Carolina  poi  mos- 
se nel  1767  Giovanni  Finley)  mirando  a subiliivi  commercio  co- 
gl*  indiani.  Poco  dopo  il  colonnello  David  Booae  con  podi!  coin- 
pagni  tentò  uguale  sperimento)  ma  un'aggressione  indiana  lo  la- 
sciò solo  superstite)  ed  errabondo  per  quelle  foreste.  La  perseve- 
ranza vinse  ogni  ostacolo.  Egli  vi  condusse  nel  1775  altra  mano  di 
volonterosi  coloni  ) e sulle  rive  del  Kcntucki  eresie  un  imitiito  forte 
a sua  salvaguardia.  Presto  i coloni  si  moltiplicarono  ) e in  feracitli 
del  suolo  ) e la  bontà  del  clima  vi  attrasse  buon  numero  di  fami- 
glie dagli  stati  vicini.  Molle,  e sanguinose  fazioni  però  occorsero 
innanzi  che  gl*  indiani  cedessero  il  campo  ) e ben  ai  delle  lai  -no-  ) 
me  al  Kcnluiki  ) che  suoua  Jìume  di  sangue.  Infine  pelò  le  tiihù 
indigene  ai  riirassero  negli  ermi  luoghi  più  occidentali , ed  il  tiu<i- 
vo  lerriloriu  si  uni  alla  ' Virginia.  In  progresso  pciÒ  divenne  stalo 
indipendente,  e nel  17U2  fece  parie  dell' Unione  , adoltamlo  il  si- 
stema rappresentativo.  Vi  si  mantiene  lo  stalo  di  schiaviii'i  nella 
maggior  parie  degli  abitanti  negri,  che  vi  sono  stali  Irasput tr.ti. 
Vi  si  numerano  le  segueoti  74  contee. 

Adair,  Alien,  Barren , Batb , Boooe , Bourbon,  Brarkrn  , 
Breckenridge  , Bullet  , Butler  , Caldwell , Callaway  , Campbell , Ca- 
sey  , Claik  ) Clay,  Chrislian  , CumberUud,  Davies,  Estill  , Fa> 
yetle  , Fleming  , Floyd  , Franklin,  Gallaliu  , Garrard  , Giant,  Gra* 
ves  , Graysson  , Grcenci  Greenup,  Harden  , Hstlan,  ll^trisun, 
llemlcrsnu  , Henry,  Ilìpkman  , llupkins,  Jefferson,  Jessamine  , 
Knox  , Lcwis , Liuculu  ) Livingstone , Logan  , Mac  Ciaik.ti,  Ma- 
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tìi'.nn,  Mflson  , Mend  , Mercer  , Mnoroc  ^ Montgomery  ) Morgan, 
Itluhieribiirg  , Nelson,  Nicholas,  Ohio,  Oldham  , Owen  , PeritUo* 
lon  , PtiUski  , Rotk-casile  , Scolt , vShelhy  , Spencer  , Simpton  , 
ToUl , Trigg  , Uaioa  , Warren  , Washington  , Wainc  , Wiiley  , • 
Wuodtord. 

La  popolazione  sommava  nel  1830  a 6SS,H44  imiividui , dei 
quali  sì  cntitano  503,004  bianchi,  3, SIO  negW  liberi,  c 180,000 
Schiavi.  Non  sono  compresi  io  questo  ntmiaru  gl*  indimi  Chactas  , 
che  abitano  in  molli  brani  del  territorio  occidentale. 

FRANKFOflT;  Capitale  dello  stalo,  e capolu.igo  della  con- 
tei di  Franklin,  edificato  graziosamente  sulla  destra  liva  del  Kan- 
tucki  , l'he  vi  li  tragitta  mcdiintc  uti  bel  ponte  di  legno,  li  pa- 
Ihzzo  dello  stato  ha  pregi  singolari  di  architettura,  e si  eleva  fi  a 
più  basse  ahitazioni  , ma  non  meno  eleganti.  Vi  sono  due  templi, 
una  bilica,  ed  un'accademia.  11  pubblico  mercato  è spazioso,  cd 
avvivato  dal  commercio,  al  quale  somministra  I*  industria  quantità 
di  tele  , e cordaggi.  Si  costruiscono  spesso  navigli  ne'  suoi  cantieri. 
Contiene  2,000  individui,  e dista  per  155  leghe  all’O.  S.  O.  da 
Washington.  Lat.  N.  38\  14'  1.  O.  114'.  40'. 

LEXINGTON;  Citili,  e capoluoge  della  contea  Fayetle,  gia- 
ce in  ima  florida  vaile,  bagnata  dal  Townfork  , uno  de' rami  del- 
1'  Ekhorn,  afll'ienle  del  Keoluckt.  Cominciò  ad  edificarsi  nel  1780, 
cd  in  breve  ora  gareggiò  colle  più  regolari  cittli  della  Unione.  Le 
sue  strade  sono  ampie,  dritte,  lastricate,  e le  principali  lian  mar- 
ciapiede. Belle  , ed  elevate  case  disposte  a Ire  piani , e costruite 
con  mattoni  di  vario  colore  ben  collocali,  ed  aventi  al  basso  co- 
modi magazzeni,  e spaziose  botteghe  molto  accivìte , formano  11 
Corso  , che  si  estende  quasi  per  un  miglio  , ed  ha  otl  centro  la 
piazza  quadrata  elegantemente  adorna.  Si  distinguono  i due  palagi 
delia  comune,  e della  giustizia  , oltre  il  mercato,  le  ire  banche, 
parecchi  templi , cd  un  grazioso  teatro.  Vi  è istituita  la  cosi  detta 
Vniversita  di  Transilvania  con  famose  scuole  di  medicina  , e di 
diritto,  le  più  frequeotale  negli  stati  occidentali,  come  altresi  la 
biblioteca  , il  musèo,  sei  tipografìe,  e taluni  letterari  stabilimenti. 
Operosi  vi  sono  gli  artieri , c si  occupano  nelle  fabbriche  di  chio- 
di , lavori  di  stagno,  e di  rame,  tessuti  di  lana  , cotone,  e lino, 
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corciaggt  ) concie  ) birrerie  , flisliilatoì , e soprattutto  oumcrose  ^ e 
fine  tirilurie.  Cna  recente  fa!>Ì)iic:i2Ìonc  di  firussim^  carta  di  ogni 
specie  vi  e inailo  accreditni.i.  Ne*  dintorni  sono  nincnissimc  le  ciim* 
pngne  ) deliziose  le  vitlu.  Fra*  scttiimnaii  mercati  deptorasi  tuttora 
ancor  dc  ’Ii  sdii  ivi  .arricini.  Conta  0,104  individui  y e dista 

per  8 L^tie  «I  S.  E.  di  Fi ankforl. 

L()iJ?S VtLEF , j Cipuluogn  della  conica  di  Jef- 

ferson , e posta  lu  i^o  U sinistra  riva  lU-li*  Olilo  ^ snprn  di  elevato 
terreno,  clic  b pone  «I  coperto  dalle  flnviali  cscrcsrcnzc  ^ par  le 
quali  la  s/mbiith  dcF’  'ria  non  u pcrfclla.  G)Ì  cdTizl  sono  solidi  , 
e regobri.  Si  vaufa  com?  lullissiino  per  nieinteUnra  , e gusto  il 
pd.iz7.  > di  ginslizla.  Alostraiio  la  sua  inipnrlanza  ctmimcrci  de  cin- 
que b.incliL*  sidiilitcu,  cdyima  sockl*i  p<  r le  •'iS^icnrazioni.  Pos* 
siede  un  gl*  tilde  cpitjcio  di  iiiriccliiiic  a v-qiutc  , e fdibriclie  di  sa- 
pone, di  carta,  Hi  Vetri,  e di  camUle,  i- irim-iic  <li  zncclicro , ed 
il  più  gi.m.le  distillitnio  di  spiriti»  ill.inl.  neva  le  m<ggiorÌ  rclazio» 
ni  con  Nnova  Oi  Jeans  , me  li  mie  il  porto  di  in  poro  più  di 

mezza  lega  al  di  sotto  d«.lle  cascale  dell*  Olilo  , ma  ulltm  (mente 
per  evitare  qii'.sti  cattiva  navigaznnic  sì  e apcilo  il  bel  canale 
( fAitiisvii/c-Piii'f/  iuì^Cttìié)  ^ che  s-Mwne  mm  gimigi  a percor- 
rere una  lega,  dee  puie  i i-:g!nrdarsi  con  iiier:4VÌ3’Ìa  per  le  grandi 
dinicoità  , che  si  sono  dovute  superare.  Per  P ordinai  io  cinquanta 
barche  a vapore  sono  in  cnnllmio  esercizio  di  andirivieni  per  Nuo- 
vn*Or1cans.  riaccbiude  10,j52  abitdiiti , c1  ù discosta  per  18  leghe 
air  O.  d:*  FiaiiKrort. 

BAllU^STOWN  j Cllt*!,  e cvpoluogo  della  contea  di  Nelson, 
sulla  destra  liva  del  CcccIi-FoiU,  nem  mollo  si  estende,  mi  e as» 
sai  regolarmente  fablnicfiii,  e vanto  im  grazioso  mercato  , e*l  una 
bella  ca««  pciiitcnziaris.  Imj’.oiicnlc  e il  palazzo  di  giustizia.  Fu 
già  centro  >U  t|c  missioni  CMIotlclic  , e gode  g'i  onori  del  seggio  ve- 
scovile. Maestosa  e li  c^ltrlralc,  ed  In  vicino  il  fmioso  Collegio 
di  S.  Citi^ftfte^  floridissimo  Ira  gli  st.*biliiiicnli  di  questo  genere. 
CuntS  1,625  popolani,  ed  è discosta  per  15  leghe  al  S.  O.  da 

Frankfort. 

BOWLING  GREEN  i Comune,  e capoluogo  della  contea  di 
Wairen.  Non  manca  d*  importaota  sia  por  i regolari  edifisi» 
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ptr  un  triffico  attivo  ^ a da  molli  anni  vi  i atabiliU  una  banca 
commerciale.  Singolare  perr')  è il  fenometio  di  pareccbìe  caverne  na- 
turali ne^  suoi  diolorni.  Quella  che  si  chiama  CrotiA  di  Mammouth 
è ooìca  al  mondo  pef  le  sue  dimensioni  , e noi  ooo  esitiamo  ad 
annunciare,  che  difiddavamo  di  prestar  fede  agli  autori  anche  più 
accreditali,  che  ne  parlano,  ma  la  ventura  ci  ha  somministrato  te- 
stimonianze tali  da  rimanerne  sicuri.  La  sua  apertura  consiste  in 
oiagniHco  arco  di  sessanta  a cento  piedi  d'altezza,  è divisa  poi  in 
un  gran  numero  di  compartimenti.  1 viali  era  s*  inoalsano  , or  si 
abbassano,  e si  suddividono  poi  io  più  corridori,  due  de*  quali 
condocooo  dopo  Io  spazio  di  varie  miglia  a due  distinte  piazze  a 
volta , la  maggior  delle  quali  ha  1*  altezza  di  dugento  piedi.  È sta- 
ta esplorata  sino  a dieci  miglia  inglesi  di  distanza.  Nel  paese  stsn- 
sìa  nn  migliaio  d'individui  , e la  distanza  è di  50  leghe  al  S.  da 
Fraukforl , presso  al  conhae  dello  stalo  di  Teoassùa» 

S.  IV. 

TENESSÈA. 

Tranne  I’  estremo  brano  N.  E.  che  tocca  la  Virginia  , viene 
circoscritto  interamente  questo  stalo  a Borea  dal  Kcotochi  , all*  £. 
i monti  Alleghany  lo  dividono  dalle  due  Caroline  , al  S.  tocca  gli 
stati  di  Georgia,  di  Alabama,  e di  Mississipl  , ed  all*  O.  ptr  il 
regai  Bume  di  ugual  nome  viene  disgiunto  dal  territorio  di  Arkan- 
sas , e dalla,  punta  S.  E.  dello  stalo  di  Missuri.  La  lunghezza  si 
misura  dal  N.  E.  al*S.'  O.  con  175  leghe  su  quarante  di  largura  , ^ 

comprendendosi  fra  il  35'*i , ed  il  30*.  36'  Lai.  N.  , afra  il  115*. 
ed  il  123*.  1*  O.  1 monti  Gumberiaud  lo  attraversano  parimente 
dal  N.  E.  al  $.  O. , e spiccao  dal  centro  dae  importanti  rami  ver- 
so la  parla  occidentale.  Quindi  alle  pianure  ondeggianti , che  sem- 
brano continuare  il  suolo  delle  Caroline  succedono  verso  il  Missis* 
sipl  terreni  umidi  , e palustri.  Il  fiume  , onde  prese  nome  , In  no 
sinuoso  corso  di  220  leghe.  Scaturisce  dal  punto  di  confine  fra  le 
due  Caroline,  prendendo  la  direzione  N.  O. , e rivolto  poi  subite 
all*  O.  apresi  fra  i monti  pas<aggio  , ed  entra  in  questo  stato,  in-  ^ 
Tom,  IX.  44 
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rii  sverirlone  l»<p;n»to  lungrt  tratti)  O.  ^ e p«r  le  terre 

nbilale  dai  Cherokèes  recasi  neflo  stalo  di  Alnbama,  ne  aliraversa 
lina  parie  oeMa  direzione  O.  N.  0>  , e radendo  la  estremilk  N.  K» 
ilelio  slato  di  Mississipl  , torua  ad  entrare  nello  stato  da  esso  de* 
nominato  ^ e corre  al  N*  Per  lai  modo  penetra  (ìnalraente  nello 
slato  di  Kenluchi  ) e vi  raggiunge  1*  Ohio  , ove  confluisce.  L'  TTol* 
Sion,  il  CIìikIc,  1*  Elle , ed  il  Diick  sono  a destra  i suoi  primari 
alQueoti.  Chiamavasl  dapprima  il  fiume  de'Cherokèes  dalle  trìbii 
indiane,  che  ne  percorreano  i dintorni.  Il  Cumhertand  bagna  al* 
(resi  questo  sialo  nel  canto  boreale  , e la  catena  di  colline  deno* 
minala  Tennessèe^  iUdffa  divide  le  due  correnti.  L' Obion  , il  For« 
ke<i-Deer,  cd  ii  Big-Hatcbi  percorrono  lo  alalo  , ma  ti  rendono 
«lircitamenle  a confluire  nel  Mississip).  Il  terreno  è fertilissimo  , e 
ai  presta  non  meno  del  kentiicbiusc  alla  coltura  delle  piante  eu- 
ropee , e delle  tropicali.  Quindi  le  biade,  t psKoli , le  selve,  gli 
alberi  fruilìreri  , le  piante  ortensi  , le  vigne,  e le  piantagioni  de! 
cotone  , e del  tabacco  si  vedono  prosperosamente  moltiplicate. 

Entrava  questa  contrada  fra  quelle,  che  nel  1664  il  re  Carlo 
Secondo  d*  Inghilterra  donb  a!  conte  dì  Clarendoo , ed  altri  suoi 
compagni,  perché  vi  fondassero  stabilimenti.  Ma  i primi  aaggi  fu- 
rono infelici , e gli  Cherokées  colle  armi  caceiavan  V estranio  dal 
loro  luogo  natale.  Il  re  Giorgio  Terzo  nel  1750  concedette  le  ter- 
re mcdesiiHO  a Bughanam  , CampbetI , Waleber,  Wood  , e Patlon 
per  rist4t>ilirvi  la  Colonia.  Circa  cinquanta  famiglie  vi  si  traplan* 
taronn  nel  1755,  ma  entro  Ut»  anno  vennero  Sperperate  , ed  io  par- 
te distrutte.  Dopo  dieci  anni  tornarono  altri  a penetrarvi,  e poco 
appresso  parecchie  famiglie  carolinìane  vi  trasmigrarono , e con 
fermezza  vi  ai  seppero  sostenere  , altri  invitaodo  a raggiungerle  , 
cosicché  allo  scoppio  della  rivoluzione  americana  vi  si  contava  già 
htion  numera  di  abitatori.  Formé  quasi  un^  appendice  della  Caro* 
lina,  6 quando  quella  Colonia  in  due  si  suddivìse,  le  terre  occi* 
dentali  , che  oggi  formano  gli  stali  di  Kentuchi  , e di  Tenessèa  , 
Si  droominarono  'Territorio  firgfi  Stati- Uniti  ni  Sud  deW  Ohio  y 
e soltanto  nel  1796  il  Tenessèa  fu  eretto  in  ìslato,  ed  ammesso  a 
far  p^rie  integi'anle  delP Unione,  adottando  uno  statuto  imilaliro 
delia  Costitusìovte  Federale.  * 
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SessaoUdue  contee  vi  ai  noveraiio  , divise  io  2'2  grienuli  , e 40 
occidenlaii  | come  segue  : 

Contee  orientali:  Aodersoo  ^ Bledsite)  Blount  | Campbell) 
Carter,  Claiborne,  Coclee,  Clanger,  Greerte  , Hamilloo  , Haw 
kioi , Jefrersoo,  Knox  , Mte-Mino  , Marion,  Monroe  , Morgan, 
Rhea , Roan , Sevier,  Sullivao  , e Washington* 

Contee  occidentali  : Redford  , Carro) , Davidson  , Dicksoo  , 
Dyer , Fayette,  Fentress , Franklin,  Gibson,  Giles , ilardìman  , 
llardio , Uaywood,  Handersoii , Henry,  Hickmao , Uampbreya, 
Jackson  , Lawieuce  , Lincoln  , Nac-Nairy  , Madison  , Maury  , Mon* 
Igomery  , Obiou  , Overtoo  , Perry  , Rabertsoii  , R.itlieriord  , ÀikeU 
by , Smith,  SteW-irl,  Samner  , Tipton  , Warrco  , Wayoe,  Wea- 
kley  , Wbite,  Willìainson  , c Wihon* 

L)  popolazione  somma  a 6S4,S22  abitanti  cosi  ripartiti  ; Ne- 
gri schiavi  142,580;  Bianchi  nelle  contee  orientali  Gl,902;  Nelle 
contee  occidentali  480,450.  Uno  spazio  al  S.  E.  viene  tuttora  abi- 
tato da*  Cberokees  fra  P ILgbwassèe  , ed  il  Tenuessèe.  Mollo  ter- 
reno occupavano  pure  i Ghickasaws  fra  il  Tcnneaaèe  , ed  il  Mta- 
sissipl  , ma  a poco  a poco  fu  ceduto  allo  stato  col  osezzo  di  acqui- 
ali.  1 moiiumenti  di  anticbilà  indiana  ai  vedono  sparsi  mi  malie 
parti,  e primeggia  la  piramide  del  Foiked*  Dcer , cou  multi  avanzi 
di  città  , teocalli  , mummie , circlii , furtìQcaiioni , e trincèe. 

Nashville  j città  capitale  dellu  slalu,  e capoluogo  dalla 
contea  di  Davidsun , dalla  elevata  roccia,  in  cui  siede,  contempla 
amenamente  il  corso  d'acqua  del  Cumb  ilaud,  in  mezzo  alle  sue 
fertili,  e verdeggianti  campagne.  Le  case  Sono  costruite  io  pietra, 
ed  eleganti,  vi  sund  tre  templi  di  vario  rito  cristianu,  un  mercato 
coperto,  e due  banche  coin-uerciali.  BtUo  è il  palazzo,  o^e  siede 
la  corte  superiore  di  giusticia  del  Tennessee  occiJeutale.  Rioomalo 
È pure  il  collegio  fondatovi  uei  1806,  e che  prende  titolo  di  uni- 
versità di  Nashville.  Conta  pure  altre  leltriarie  società  , ed  inco- 
mincia a bene  accivirsi  la  nascente  biblioteca.  Tragica  oo*  prodotti 
del  luo  circondario,  a' quali  sou  da  aggiuugersi  i tessuti  *di  colo, 
ne,  e di  lana,  le  fabbriche  di  curdaggi , e le  distillerie.  11  fiu- 
me , di  cut  occupa  la  riva  sinistra  , le  sei  ve  di  porto , e molti  bat- 
telli a Vapore  fanno  colla  Nuova  Orleaus  il  servizio  di  regolare  tra- 
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gitto.  L*  ospiltlil^  9 * ^ * gnima  rego»  lu  tulU  It  cUtsI  g«DirtU 
mtott  «gUt* , cIm  mollo  ti  pitccioDO  delb  baom  tocieib  oellt  tìIIo 
dtlìxiose  de'diotoroi.  Novera  5)600  ebitenti  ^ ed  è discoste  per  210 
l^he  all*  O.  S.  O.  de  Vashiagton. 

HDRFRESBURGO  j ciUh  , e capoluogo  della  contea  di  Ru- 
therford)  dalP  esser  posta  quasi  oel  ceotro  dello  stato  acquistò  per 
qualche  tempo  il  titolo  di  sua  capitale.  Le  sue  fabbriche  tono  in 
inattODi  ) e le  vie  mollo  ben  mantenute.  Oltre  i luoghi  dedicati  al 
culto  ) ne*  quali  regna  tutta  la  decente  , molto  graziosamente  co* 
struito  è il  tuo  mercalo  coperto,  in  fondo  al  quale  si  eleva  it  bel 
ptUzao  comunale.  Vi  ai  fanno  buoni  lavori  tìpograhci.  Dall'altu- 
ra) in  cut  è posta,  domina  le  sottoposte  6orenltS9Ì(ne  campagne. 

1 prodotti  rurali  soprabbondano , e si  fa  di  essi  lucrosa  esporta- 
zione. Conta  2,000  abitanti,  e disia  per  160  leghe  al  N.  E.  da 
Nuova-Orleans. 

KNOXVILLB;  ciuò  ^ e capoluogo  della  contea  di  Knoz , 
trovasi  sulla  destra  riva  dell*  Holston  , e spicca  fra  le  allre  perla 
deliziosa  situazione,  ed  i regolali  edihzi.  Le  sue  campagne,  ove  le 
viri,  le  frutta  d^ognì  specie^e  le  piante  tropicali  ridondauo  , qua- 
lihcano  quel  suolo  predileHo  dalla  tialura.  Il  suo  rinomato  collegio 
è il  più  importaate.del  Tenessèa  orientale,  ed  ha  unita  una  fìo- 
rente  accademia.  Tre  templi  vi  sorgono,  la  corte  di  giustizia,  fa 
casa  penitenziaria,  e varie  comode  caserme.  Possiede  inoltre  due 
tipO)>ra6e,  ed  una  banca  commerciele.  Yt  stanziano  2,CX)0  popolani, 
ed  è discosta  per  67  leghe  al  S*  E.  da  Frankfort. 

BRAINKRD;  Stabilimento  delle  missioni  americane,  posto 
nella  contea 'di  Haroilioo , lungo  le  sponde  del  TÀHÌt-Chicka- 
mei/^aA'creeX' , affluente  alla  destra  del  Tenessèa.  Venne  fondalo 
nel  1817  sullo  scopo  d'iniziare  i Cherokèes  , che  abitano  i din- 
torni, nella  lettura,  scrittura,  aritmetica,  agricoltura,  c negli  si- 
lfi utili  mestieri , noti  che  di  erudirli  ne*  misteri  deMa  cristiana  re- 
ligione. Vi  sono  parerrh'e  scuole,  magazzi*nl  , ed  altri  cdifizi.  Di- 
sta per '50  leghe  ilT  O N.  0.  da  Knozvtlle. 
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Il  piu  occtd«otile  fra  gli  stati  finora  ammessi  cella  TTnione 
prende  nome  dal  grandioso  9 0 primario  infiueote  alla  destra  del 
Missisaipì  ) ed  è circondalo  per  ogni  dove  dalle  ttibìi  degl*  indiani 
erranti,  e privi  del  beneficio  della  civiltà,  salvo  il  lato  orientale, 
ove  gli  stali  d*  lllinese , del  KeotueVi , e di  Tcne&sèa  per  mezzo 
del  Mississipl  ne  sono  divisi.  Al  N.  meno  una  striscia  dello  stato 
d' lllinese , il  distretto  de*  Sioux  ne  forma  la  frouiìcra  , all*  0.  il 
distretto  degli  osagi , ed  al  S.  il  distretto  di  Ozark  , estendendosi 
io  lunghezza  per  145  leghe  su  110  di  media  largura,  fra  il  36*. 
ed  il  40*.  30’  Lai.  N. , e fra  il  121*.  10’,  ed  il  126*.  50’  1,  O. 
Consiste  io  amplissimo  piano , frequentemente  ondulato  , cui  qual, 
che  diramazione  de’  piccioli  monti  Ozark  va  verso  il  S.  frastaglian- 
do. Il  Uìssuri  dopo  aver  percorso  hmgo  cammino  fra  i disireiti 
de’  Maodanes  , de*  Sioux  , o degli  osagi , attraversa  lo  stato  dall’  O. 
all*  E. , presso  il  connucute  del  Kansas,  ricevendo  a destra  1*  Ose* 
(a  , ed  il  Gasconade  , ed  a sinistra  il  Grande  , ed  il  CliarAlon  , e 
quindi  operandovi  la  sua  congiunzione  col  Mississipl.  Presenta  il 
Mtssuri  il  pii^  straordinario  corso  di  acqua,  ebe  .si  conosra,  men> 
tre  da*  Monti  Pietrosi,  ove  si  forma  colla  riunione  delle  ire  riviere 
Jefferson  , Madison  , e Galatio  , prendendo  il  punto  , n«!  quale  ri- 
montando il  Jefferson  , cessa  di  esser  uavigabile  sino  al  cnnfiueole 
del  Mississipl,  si  ha  una  linea  di  1,100  leghe,  die  percorre  fra 
gl’immensi  spazi  abitati  dBgì*ÌDdiam  indipendenti,  ed  altre  500 
leghe  seguita  a discendere,  quando  nella  unione  col  Missisaipì, 
confonde  con  questo  il  proprio  nome,  e va  nel  golfo  Messicano  a 
sboccare,  cosicché  la  lunghezza  totale  del  Afissiiii  aggiunge  a 1,^K)0 
leghe!  Il  Moingouc  , o Ftume  rfc’ A/<rrwCi  sgorga  da  un  lag'',  e 
discorre  al  S.  E.  parallelamente  al  Missuri,  mettendo  foce  supe- 
riormente a quello  nel  Mississipl  sul  limite  scUcnlrionale  dello  Ma- 
lo. Il  Big-Hlack,  ed  tl  San* Francesco  , lungo  il  quale  incontrasi 
vasta  pallile,  ne  bagnano  »l  tratto  S.  E.  , e sono  pur  dc«sì  Irihu- 
laii  diretti  del  Mississipi.  Le  rive  del  Missarr,  ed  i terreni  della 
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pari*  boretU  dello  stalo , sooo  i più  fecoodi  mentre  le  sponde 
degli  altri  fiumi  sono  palustri , sovente  iaooodale  y ed  incolte.  1 ce* 
reali , le  biade , gli  erbaggi  y le  frutta  sono  abboodevoU.  lì  lato 
meridiouale  poi  ridonda  di  mineralogiche  dovizie.  Havvi  ferro  ^ ao- 
limonio  ) arsenico  ) zinco  , sale  ) nitro , gesso  ) porfido  y diaspro.  Le 
famose  mioiere  del  piombo  ) estendendosi  per  588  leghe  quadrale  y 
sono  le  più  importanti  y che  nel  globo  siensi  discoperte.  Altra  re* 
ceotemente  se  ne  rinvenne  di  cobalto  j la  quale  offra  tre  nelle  quat* 
tro  parti  di  metallo  depurato. 

Le  fasi  di  questi  cooirads  sono  quelle  medesime  della  Luigia* 
na  y della  quale  formò  parte.  1 francesi  furono  i primi  a penetrarvi 
sul  finire  del  secolo  decirooscttimo  > e da  quelli  ebbero  origine  i 
suoi  principali  slabilimenti.  Nel  1805  y ceduta  la  Lulgiana  inleia 
agli  Stati-Uoiti  y la  parte  meridionale  denomioossi  Terniorio  di 
Orleans  y e 1^ odierno  stato  y che  formava  la  parte  setlenlno* 
naie  y sì  chiamò  Territorio  di  Luigiana*  Quando  poi  la  Nuova-Or» 
Jeans  divenne  capo*luogo  del  marittimo  Stato  di  Luigiana  sul  Golfo 
del  Messico  y di  tutto  il  resto  si  formò  nel  1811  il  Territorio  di 
JTìssuri  y del  quale  la  parte  S.  K.  fu  nel  1820  proclamata  stalo  y 
e nel  Seguente  anno  ammessa  alla  federazione  y avendo  abbraccialo 
1'  uniforme  statuto.  11  rimanente  posto  fra  il  territorio  Nurd-Ovesl  y 
oggi  distretto  Huron  y ed  il  territorio  Oregon  y o Columbia  y prose, 
gul  a Dominarsi  tciiilotto  di  Missuri  y che  oggi  contiene  i due  di* 
tiretti  de*  Maudancs,  e de*  SÌouz.  Il  paese  immenso  bagnato  dal 
Missuri  è stato  il  subbìetto  di  costaoli  esploraziooi  di  dotti  viag* 
giatoM.  LewiS)  e Claike  lo  percorsero  ddl  1803  al  1S06y  il  mag- 
giefre  Long  y e lord  Talcutt  nel  1820y  e diedero  al  pubblico  iute* 
rcssauli  dettagli  de*  loro  viaggi. 

Si  divide  lo  stato  nelle  seguenti  trenta  contee  y Boone  y Cai* 
Capo* Girardeau  , Charaton  y S.  Carlo  y Clay  , Colè  y Coo- 
per y La-Fi*yetiey  S.  Francesco  y Franklin  y Gascuiiade  y S.  Geou* 
vilT^  y Howard  y Jackson  y Jeffcracn  y Liiliaidy  Lincoln  y S.  Luigi  y 
Mj.lisouy  Marion,  Moriigomery y New-Madridy  Peiryy  Pikey  KalUy 
Itay  , Scott  , Wasliiugtoo  y c Waine.  1 melodisti  formano  la 
della  popoUzioue  y U quale  aggiunge  a 140,034  abilau* 
li  y fra'quUt  'JlXOO  schiavi»  Molli  periengoao  alla  cbie^a  catiuU- 
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ca  f ed  a*  remi  protestanti  a vi  ha  buon  numero  di  disceDdeoti  de 
frsDcesi  , e da  spagnuoli. 

JEFFERSON  $ città  capitale , c capoluogo  della  contea  di  Gola, 
Trovasi  presso  al  confluente  dell*  Osage  ^ e del  Mississipi,  sulla  de* 
atra  riva  di  questo  ultimo  flume.  Non  è guari  estesa  ^ ma  gli  edi* 
fisi  si  vaooo  giornalmeoie  accrescendo  j esfeodovisi  anche  costruito 
il  mercato  coperto  , ed  innalzati  ì pubblici  palagi  dello  stato , e della 
giustizia  f dopo  che  nel  1822  ebbe  ì primi  onori  dt  metropoli.  Vi 
atanziaoo  circa  mille  popolani.  Si  chiama  anche  Missuriopcli  ^ ed 
è necessario  di  rimarcarlo)  avendo  adottalo  qualche  geografo  la 
nuova  Domeoclalura.  È discosta  per  280  leghe  alFO.  da  Washin- 
gton) e per  220  al  N,  da  Nuova- Orleans. 

SAN'LUlGIj  città  importante,  e capoluogo  della  contea  di 
ugual  nome.  1 francesi  nel  17t>4  errabondi  per  queste  rive,  e gui. 
dati  da  Pietro  Laclade  piantarono  sulla  deatra  riva  del  Mississipi 
nel  punto  ove  P emulo  Missuri  a quello  congiuoloti  il  rende  più 
maestoso  e regale  a destra,  e F lllioese  lo  ha  notevolmente  in» 
grossalo  e. manca)  talune  capanne)  alle  quali  scherzando  quasi  sul* 
la  loro  mala  ventura  e disagio,  imposero  il  nome  di  Poro- Pane* 
La  posizione  vantaggiosa  od  centro  della  più  estesa  navigazione  in» 
terna  delP  America  Sclteotrionale , sembra  destinarla  a)  grado  emi- 
nente di  uno  de' più  commercianti  emporiì  del  globo.  S' innalza  il 
lerreoo  a quaranta  piedi  dal  fiume,  e cinto  ddia  stia  origine  di 
fortificazioni  , le  serba  iotatte  tuttora.  Tre  grandi  strade  parallele 
al  fiume,  cd  ìncrocianlisì  colle  laterali,  si  estendono  le  une  sopra 
le  altre  a modo  di  gradinata  per  lo  spazio  di  oltre  mezza  lega  in 
lunghezza  , ma  non  tutte  sono  lastricale.  Le  case , ccmecchc  talune 
in  pietra  , e talune  in  legno  costruite , la  solidità  riuniscono  a'  co* 
modi  ) e sono  per  lo  più  divise  da  amenissimi  ^giardini.  La  gran 
cbieaa  cattedrale  sovrasta  ad  qgui  altra  mole  , e vi  ha  aede  un  ve- 
acovo  cattolico , al  quale  Ì1  governo  confida  la  istruzione , e con- 
versione degl* indiani.  Vi  sono  altri  templi  cristiani,  l'imponente 
palazzo  della  comune,  ed  un. elegante  teatro.  Le  scienze  si  appa- 
rano nel  suo  rinomato  collegio  , corredalo  di  biblioteca  , e dì  mu- 
seo, essendovi  ancora  tre  tipografici  stabilimenti.  Ha  pure  buone 
fabbriche  dì  birra,  e distillatoi  di  liquori  spiritosi,  fe  grave  nian- 
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ctnu  , cbe  il  Rivtle  non  vi  trovi  un  «silo  licuro  dalP  impeto  del* 
le  correnti  ^ e riparar  deggia  altrove.  Tuttavia  è questo  il  deposito 
de*  grandi  affari  commerciali,  che  si  trattano  a ?Ìuova- Orleaaa  ^ 
CiDcÌDoati , e Pitaburgo  , ed  a lutti  gl*  incomodi  ha  beo  provve- 
duto  r attivala  oavigatione  a vapore.  Le  principali  linee  della  me* 
desima  sono  le  seguenti.  Regolarmente  s*  impiegano  sei  battelli  ne* 
gli  andiiivicni  tra  San-Lnigi  , e Nuova*Orleaos  , che  n*  è lootaoa 
per  acqua  1,200  miglia  inglesi,  ed  ienpiegansi  fra  gita,  e riloroo 
da  dicioito  a veotiqualtio  giorni.  Altri  sei  baMelli  vanno,  e ven* 
gooo  da  Sao- Luigi  a Loiiisville  sull*  Ohio  distante  630  miglia  in 
dieci  giorni  4 el  uno  di  essi  balulU  rimonta  P Oliio  per  altre  150 
miglia  sino  a Cincinnati.  Tre  battelli  manteugono  la  comonicasionc 
col  6ume  della  Febbre  {Fever^Hiver)  percorrendo  il  doppio  inter» 
vallo  di  480  miglia  io  dieci  giorni,  al  servigio  delle  ricche  mioier* 
di  piombo  di  Galena  nello  stalo  d*  Illinese , ed  uoo  di  essi  talor 
rimonta  altre  400  miglia  sino  al  fìume  San- Pietro.  Due  battelli  rì** 
montano  il  Missuri  p?r  200  miglia  sino  a Franklto  , e spingono 
sovente  il  corso  loro  per  altre  200  miglia  sino*  al  Forte>Leaven- 
worih.  Altri  battelli  comunicano  eoo  Ptkino  sull*  Illinese  alla  di- 
stanza di  UO  migli.*!.  Altri  con  San^Luigi  di  Pllsburgo,  e colle  al- 
tre piazze  interne  bagnate  dall*  Ohio.  A questa  estesa  scala  di  na- 
vigazione fluviale  son  da  aggiungersi  le  periodiche  carovane  di  cento 
uomini  circa  , che  per  viste  di  commercio  partono  io  ogni  anno  da 
San  Luigi , e giungono  in  quaranta  , o cinquanta  giorni  a Sanla- 
Fè  nei  Nuovo- Messico , recandovi  cotone,  drappi,  chincaglieria, 
cbe  trasportano  su  carri  coperti , ove  anche  i viaggiatori  dimorano , 
e portando  seco  piastre  spagnuolc  , e numerose  mandrie  di  robusti 
muli.  Le  maggiori  esportazioni  consistono  in  piombo,  cuoi,  carni 
salate  , sevo  , sale  c pelliccerie.  Presso  la  citti  a Borea  s'innalzano 
selle  di  que' nionlicelli  ariificialt,  che  SÌ  tribuiscono  agl  iodigeni 
piimiiivi  , e che  voglionsi  assoggettare  a regolari  Ktvì  per  le  ar- 
cheologiche illustrazioni.  Gli  abilanli  Assi  sommano  a 5,852 , quasi 
liilii  di  oiigiite  francese.  Dista  per  *45  teglie  all*  E.  da  Jeflerion  , 
e per  215  leghe  al  N.  da  Nuova- Orleans.  Lat.  N,  38*.  36*.  I.  O. 

1 1 r.  22\ 
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SAN*CARLO  \ cìu^  ^ e cApoluogo  delta  contea  uguatmante  de- 
Bomiaala  , sull.-i  aìnlsira  riva  del  Mi&siiri , poco  iooansi  ^ che 

al  MissisaipI  s*t  coogiunga.  Fondnrono  ancor  queata  i francesi  nel  1 7S0| 
chiamAodola  Piccola^Costa.  Le  case  più  rnoderoe  sono  io  matloni  , 
e ben  costruite*  Ha  clima  salubre  , e feraci  dintorni  y essendo  stata 
sino  al  1826  la  provvisoria  capitale  dello  stalo.  Si  estende  In  pria* 
cìpale  strada  nella  linea  di  uo  miglio  lungo  il  fiume.  Io  vicinanza 
ù stabilito  il  collegio  Plorìssant  y fondalo  da*  gesuiti  ) ove  a*  istruì* 
•cono  i cherici  del  Missuri  y e de'  luoghi  circostanti  nelle  sdente 
ecclesiastiche.  Conta  un  migliaio  d*  individui  y e dista  per  6 leghe 
al  N.  O.  da  San* Luigi. 

FRANKLIN  i citta  ^ c capoluogo  della  contea  di  Howard  ^ 
trovasi  sulla  riva  sinistra  del  Missuri  in  pusìzione  si  vantaggiosa  y 
onde  sebbene  non  incominciala  |ad  edifìcarsì  y che  nel  1816^  pure 
occupa  nello  stato  il  secondo  luogo  per  la  sua  importanza  commer- 
ciale. Il  disegno  h di  parallelogrammo)  con  vie  allioeate)  e 'belle 
case  in  roalloni.  L*  allividì  mercantile  vi  fa  sorprendenti  piogres* 
si)  acquali  la. navigazione  a vapore  coopera  cl&cacemenlc.  Nove, 
ra  2,000  abitanti  y e dista  per  19  leghe  al  N.  O.  da  JelTersoD. 

SANTA'GENOVKFFA  citl^  ) e capoluogo  di  contea  di  ugual 
nome,  posta  su  di  una  eminenza  , sulla  dirilla  sponda  del  Missis. 
sipl.  La  foudarono  ì francesi  uel  1774  ) denominando  Miitria  quello 
d*  ignuda  capanne,  e I*  accrebbero  alquanto  uel  1782. 
Oggi  è fornita  di  molli,  ed  elegaoli  edifizi  , fra*  quali  la  chiesa  dei 
cattolici  , la  corte  di  giustizia  , la  casa  pcnilenziaria  , una  banca 
filiale  di  San- Luigi)  ed  un  rinomilo  collegio.  La  sua  importonsa 
si  è fatta  maggiore  per  la  escavaziime  deile  varie  miniere  di  pit  in* 
bo  ) che  presso  il  Merrimack  , ìnnuenle  del  Mississlpi  , o0*rono  ab« 
boudcvull  prodotti.  In  questa  città  evvì  il  deposito  principale  del 
metallo  da  esportarsi  , il  quale  si  ricava  da  tutta  i*  antica  contea 
di  Santa- GenovelTa  ) che  oggi  racchiude  anche  le  moderne  contee 
di  San-Franceico  , e di  Perry.  Vi  stanziano  2,000  popolani  , ed  ò 
discosta  per  Ifi  leghe  al  S.  K.  da  San  Luigi. 

POTOSI  } villaggio,  eh*  è pur  capoluogo  della  contea  di  \Va* 
shìngton  , e deve  rinominza  aiU  testé  «liicoverte  altre  importanti 
miniere  di  piombo,  che  si  scavauo  a fior  di  terra,  e eoililuiscono 
Temo  IX*  4S 
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iioa  ìncsaaribJe  ricclieita»  Contiene  poche  ccDliuaia  individui  y 
ma  non  tarJefà  gunri  ■ direnir  più  grande)  e popoloso*  Dista  per 
*2Q  leghe  al  S.  S.  O,  da  San- Luigi. 

ERCOLANO)  nerculaneum  \ altro  villaggio  ) e capolungo 
dclU  contea  di  JedersoQy  posto  su  elevalo  terreno,  presso  la  de- 
stra riva  del  Mississipì,  e forlihcalo  da  varie  torri  sulle  vicine  roc* 
ce  9 che  guarentiscono  ia  navigazione  del  fiume.  Recentemente  co- 
struito , va  sempre  più  prosperando)  per  nuovi  magazzeni  erettivi 
tdi  deposito  del  piombo  delle  vicine  miniere.  Son  regolari  i ssioi 
pubblici  ) e privati  edifìzi.  Vi  son  r»bbricbe  di  palline  di  piombo  y 
dette  fra  noi  migliartne  ^ per  la  caccia  ) e serve  di  scala  il  suo  por* 
to  al  iraHìco  interno  di  farine)  ed  acquavite.  Sonovi  ragunati  quat^ 
trorento  indivìdui  ) ed  è discosto  per  8 leghe  al  S.  O.  da  Sao- 
Luigi,  e per  12  a)  N.  E.  da  Santa  GenovetTa. 

NUOVA- MADRI  D j città,  c cspoluogo  della  contea  , che  oe 
porta  il  nome  , giace  sulla  destra  riva  del  Mississipì  io  mezzo  • 
paludoso  terreno.  Gli  spagnuoli  nel  1787  ne  gìUarono  le  fonda- 
menta su  vasto  disegno,  ma  non  vi  costruiron  poi,  che  capanne. 
Di  poco  fu  ingrandita  ne*  primi  anni,  che  ali*  Unione  perleune  , 
ma  da*lremuoli  del  1811  interamente  distrutta,  fu  forza  agli  abi- 
tatori di  fabbricarsi  su  vicina  area  nuove  cale  , ed  oggi  tanto  la 
città  , quanto  i dintorni  sono  manchevoli  di  popolazione,  appena 
coutandovisi  dtigeoto  individui  europei , che  la  comodità  della  na- 
vigazione vi  mantiene.  È discosta  per  50  leghe  al  S.  E.  da  San- 
Luigi. 

JEFFERSON’S  BARUACKS;  posto  militare  importante  sulla 
destra  riva  del  Missuri  , ov*  è ordinariamente  in  guarnigione  un  reg* 
gnnenio  stanziale  de  l*  Unione  , comandato  da  un  generale  di  Bri- 
gata. Vi  è stabilita  U scuola  pratica  dell'  iofauterta  , e vi  si  recano 
dopo  usciti  dallo  stabilimento  di  VVesl*Poiot  nello  italo  di  Nuova- 
York  i cadetti  destinati  al  servìzio  , ''onde  acquistare  per  due,  o 
tre  anni  le  cognizioni  pratiche  della  scienza  militare.  Dista  per  15 
leghe  al  N.  O.  da  Franklin. 

FORTE'LEAVENWORTH  j altro  importante  posto  militare, 
stabilito,  a tutela  dello  stalo  di  Missuri  dalle  aggressioni  degPin* 
diani  limitrofi,  presso  al  conQueate  del  Little- Piatte  da  un  lato. 
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c Kinsas  dall'altro  col  Alissuii.  lo  quelli  diolorni  abitano  gli 
a?aDZÌ  della  tribù  ìodiana  de'KausaSi  uo  tempo  oumerou  , e po- 
(eotef  ma  debellala  quindi  da' Sioux,  loro  implacabili  nemici. 

s VI. 

ILLINESE. 

Una  linea  di  cento  leghe  tirata  dalla  sponda  S.  O.  del  lago 
Michigan  alla  apouda  sinistra  del  Mississìpl  , separa  dal  dislrello 
Huron  , che  gi&  si  disse  Ttrritorio-Piord~Ch’est  ^ lo  stalo  dell’ 11- 
lincse  j lo  stesso  lago  per  uu  bieve  tratto  di  leghe  diciotto  nc  ba- 
gna il  limite  N.  E , ed  altra  linea  di  leghe  70,  tirala  da  quella 
estremità  sino  alla  destra  riva  de)  Wabas  col  rimanente  corso  di 
esso  htirne  sino  alla  sua  congiunzione  coll*  Ohio  foiina  la  bairicrrf*^ 
orientale,  ond*  ò diviso  dallo  stalo  d*  Indiana  , 1*  Ohio  il  bagna  al 
S.  E.  fino  al  suo  conOuentc  col  Mississipi  , dividendolo  dallo  stato 
di  Kenluclii , c dipoi  per  la  lunga  estensione  di  2J5  leghe  il  Mts- 
sissipl  1’  accerchia , e lu  disgiunge  al  S.  O.  dallo  stato  dì  Missuri , 
cd  all*  O.  dal  distretto  de’  Sioux  , die  nell*  antico  territorio  di  Mis- 
suri era  compreso.  Nella  luogViczza  di  130  leghe  ha  la  inedia  lar- 
gura di  50  , c trovasi  fra  il  36".  57’,  cd  Ìl  42".  30\  Lat.  N. , e 
fra  ìl  119*.  45*,  ed  ìl  121*.  20*.  I.  O.  ft  compresa  quasi  intera- 
mente la  contrada  nel  bacino  del  Mississìpì,  salvo  il  luto  N.  E>  , 
che  pende  verso  il  lago  Michigan.  Ivi  scorre  il  Chicago,  fiume, 
che  in  questo  stato  scaturisce,  e dopo  il  breve  corso  di  15  leghe 
entro  il  Iago  si  gìUa  per  due  rami  , I’  uu  de' quali  setve  dì  como- 
do porto  , cd  Ita  sempre  avuto  grido  per  lo  (rsf&co  delle  pellicce- 
rie. Il  Rock-river,  il  Cabokia  , il  Kaskaskia  , sono  alllucoti  , che 
vi  raggiungono  il  Mississìpì  , come  vel  raggiunge  1*  Ohio  , accie- 
sciuto  dalle  acque  del  Wabas.  Più  parlicchinuulc  riguarda  questo 
stato  rilllncse,  che  sccudeiido  dal  lago  Michigan,  prende  la  di- 
rezione occidentale  , e quindi  iudioando  verso  Austro  forma  il  po« 
scoso  lago  Peoria  ^ che  gl’indiani  chiamano  Pm-a-/a/itvee , e di- 
tesi anche  degP  lUìnesi  della  lunghezza  di  sette  leghe  su  mez- 
za lega  di  Urgliczza»  Termina  iufioe  il  suo  corso  , eh’  è in  lolale 
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ài  cfnto  leghi  f ntUa  diretioo*  auiiraU,  reodeodoai  IributarlobaD* 
cb'esso  dal  Miitissipì.  A deitra  il  Fox  , lo  Spoo  , ed  il  CrooVed, 
a finiflra  il  Yercnilion,  ed  il  Saoguemoo  ^ lo  reodooo  viemeglio 
Divigabile  ) avendo  400  tese  di  alveo  nel  suo  conQuenle.  Un  canale 
di  due  leghe  Hmpiaixa  ora  comodamente  il  Porìaggio  y con  che 
coogiuogendosi  la  navigazione  dell' lllinese  a quella  del  Chicago 
ai  apre  la  importante  coinunicattone  fra  il  Golfo  del  Messico,  me* 
diente  il  grande  bacino  dei  MississipT,  e luti' i grandi  laghi  del 
Canada  , ed  i fiumi  , che  gitlansi  nel  Golfo  San  Lorenzo4  Picciole 
eminenze  rendono  alquanto  disuguale  il  suolo  illinese,  che  non  è 
occupato  da  montague.  Tranne  gl' intervalli  del  aoilìo  boreale,  il 
clima  è temperato  , e la  fertilità  sorprendente.  Le  praterie  sono 
estesissime , ed  ubertose  , non  comprendendo  meno  , che  la  quarta 
parte  de' coltivabili  terreni,  e perciò  ogni  bestiame  abbondevol- 
mente  si  nutrica  , e vi  si  mantengono  belle  razzo  dì  cavalli  spa* 
gnuoii.  Produce  biade,  cereali,  riso,  canape,  lino,  ed  eccellente 
tabacco.  Vi  si  va  naturalizzando  il  cotone,  e si  ritrae  vino  dalle 
viti  selvaggia,  che  si  vanno  assoggettando  a coltura.  Spontanei  ere* 
scoiiu  l'indaco,  ed  il  luppolo,  e le  meridionali  foreste  ab!>ondano 
dì  alberi  d'alto  fusto,  e Specialiiunte  di  acni  da  znrrhno.  Non 
manca  la  Salvaggtna  , e fra  molli  \oUlili  si  nnlano  i fagiani  , le 
molte  specie  di  pappagalli,  e gli  spaivicri.  S*  inconlran  iettili  ve* 
lenosi , c ne'  boschi  oltre  ì nocivi  lupi  , c gli  orsi , veggonsi  ccr* 
vi,  nlci  , e volpi.  Nel  copioso  novero  de' pesci  sulle  acque  de' fìu* 
mi  4 e de'  laghi  entra  lo  squisito  storione.  1 mìiieiali  prodotti  non 
sì  curaron  sin  qui  , ma  vi  sono  tracce  di  ferro  , rame  , piombo  , 
e carbone.  Le  S{>rgenlì  salse  sono  frequenti , e sì  copiose , clic  la 
Unione  vi  ha  stabilito  importanti  saline. 

Dalla  tribù  indiana  degl' illinesi  prese  nome  il  leriiforio  lun- 
go la  riva  orientale  del  Mississipì , tra  le  foci  dell  lllinese  , e del- 
1' OImo*  1 francesi  furon  primi  a penetrarvi,  ed  a foimaie  atabi* 
limenii  ne!  1671,  che  vi  esiston  tuttora.  Dopo  un  secolo  di  luita 
la  coiitrada  fn  fatta  cessione  alla  Gran-Brettagna  , e U pace  «lei  1785 
accrebbe  per  questo  lato  ì territori  del)' Unione.  Gl' indigeni  s«.no 
ristretti  in  piccole  orde,  che  presso  il  Mississipì  , e l'Oìno  ben 
« Iranquiila  sede  entro  arcuale  capanne , « vìvou  di  caccia  , e di  bia- 
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che  ognor  pià  ippreodono  a coltivare.  1 terreni  loiio  nella  *ro!igo 
gior  parte  stati  ceduti  dagl*  imliaoi  all*  Unione  per  mez£0  di  ac- 
quisto. Nel  1809  si  distinsero  i due  territori  d^llllncse,  e d'in- 
diana) eh*  eran  dapprima  confusi)  e dopo  PaJozione  di  imo  sta- 
tuto rapprescQlativo  ) nel  quale  il  popolo  ha  diritto  di  eleggere  i 
membri  delle  due  camere,  nel  1S  agosto  1818  1*  lllinese  fu  am- 
messo negli  stati  , e dividesi  oggi  nelle  42  contee  seguenti: 

Àdanis  ) Alexander,  Bond , Calhoun  , C^ny  , S.  Clair  , CIsik  , 
Clinton  , Crumford  , Edgar  , Edward  , Fayette  , Fratikliii , Fulton  , 
Gallattn  ) Greeoe  ) Hamilton  ) Hancock.  Hiory  , Jackson,  Jrlfr*r- 
son  , Jobosoii , Knox  , Lawrence , Mad'soii , Mariou  , Merctr  , Muo- 
roe  , Montgomery  , Morgan  , Pike  , Pioria  , Pope  , Bandolph  , S.in- 
garnon  , Schuyler  , Union,  VVabas,  Wni  ren  , Wasbioglon  , Way- 
ae  , e ^VIl^le.  Auche  nel  N.  sono  sparse  bande  indiane  di  sauki  , 
e foxei.  La  schiavitù  è stata  abolita  dalla  Costituzione  del  1818.  1 
figli  degli  schiavi  posteriormente  nati  , nella  maggioiitli  seno  lihe* 
ri.  Ogni  abitante  diviene  elettore  dopo  sei  mesi  di  per.nanei  za.  lu 
questa  parte  del  suolo  anglo-americano  potino  agcvolmcn'e  tiovar 
ventura  coloro  , che  v*  immigrano  , addicendosi  specialmente  al  com- 
mercio , ed  alla  coltivazione  delle  terre.  La  popolazione,  elio 
nel  1b20  non  eccedeva  55,OCO  individui,  dopo  dicci  anni  Irovossi 
ornai  triplicata,  ascendendo  a 157,575. 

VANO  ali  \ ) citt&  capitale  dello  stato,  e capoluogo  della 
contea  Kaytllc  , si  erge  sovra  un  picciolo  altipiano  sulla  destri»  spon- 
d.i  del  Kiiskaskia , godendo  della  bella  vista  delle  verdeggiami  pra* 
lerie,  che  la  circondane.  Begolarmente  disegnale  ha  larghe  via, 
che  fan  centro  ad  una  grati  piazza  , ov*  è costruito  il  palazzo  go- 
vernativo. li  fiuino  vi  si  passa  per  mezzo  dì  no  solido  potile  in 
pietra.  Vi  Sona  laliioi  templi  , ed  ng  collegio.  Glande  poi  c la  fn- 
tna  deila  sociclli  stoiica,  cd  archeologica  dell*  lllinese  , la  quale  da 
poco  tempo  vi  è stxbilila.  Non  conta  ancora  più  di  1,500  iudivi- 
dui  , ed  è discosta  per  23  leghe  al  N.  E.  da  San-Lnigi. 

KASKASKIA  f citt^  , e capoluogo  della  contea  Hi  Uandolph  , 
lontana  per  quattro  teghe  dal  coiiQueiile  del  Kaskaskìa  nel  M.s»is- 
sipi,  sta  oel  mezzo  di  verdeggiante  pianura  io  grin  parte  coltiva- 
u.  Vi  il  a. levano  eccdUnli  cavalli , ed  ogni  bestiame  abbonda  nei 
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dioUrni.  Elegauli  le  ebitatiou! , e frammezzale  da  giardini.  I na- 
vigli  riparano  nel  suo  sufilcieote  porto*  11  pollame  vi  ai  inoltìpl’f 
et)  e forma  oggetto  di  traffico.  Anche  una  vicina  miniera  di  car* 
bone  le  reca  vantaggio.  Ebbe  nome  dagP  indiani  Kaskaskiar  9 i quali 
ai  aggirano  lungo  le  rive  del  Hmne  9 ridotti  a 500.  Deve  però  l' ori- 
gine  a^  francesi  emigrati  dal  Cyiadb  9 ed  è stala  per  un  tempo  la 
metropoli  dell*  lllioese.  Conta  un  migliaio  di  abitanti  9 e ton  qua- 
si tutte  le  famiglie  francesi.  Dista  per  29  leghe  al  S.  O.  da  VandaliR. 

SDAWANEETOWn  j cìlU  , c capoluogo  della  contea  di  Gal- 
latio  9 trovasi  sulla  destra  sponda  delPOhio9  poco  prima  ingros- 
salo dal  Wabasl.  11  terreno  circostante  è paludoso  9 e soggetto  ai 
straripamenti  delle  acque.  11  suo  commercio  è molto  attivo  9 ed  ha 
toollre  numerosi  magazzeni  del  sale  cstiatio  a quattro  leghe  di  di- 
stanza 9 presso  la  riviera  9 che  dicesi  per  tal  ragione  Salina.  Le  ca- 
ve del  sale  però  sono  di  e.sclusiva  proprietà  della  Unione.  Gli  cdi« 
Eli  sono  mediocri  9 tranne  due  templi  9 due  pubblici  palagi  9 ed  un 
tipografico  stabilimento.  Evvi  altresì  la  bauca  mercantile.  Novera 
un  mezzo  migliaio  di  abitanti  9 ed  è discosta  per  37  leghe  al  S.  E. 
da  Vandalia. 

CAIIOKI A } villaggio  9 e capoluogo  della  contea  di  Sao-Clair  9 
presso  al  confluente  del  Cabokia  col  Mississipi  , ebbe  nome  9 ed 
origine  dagl'indiani  Caìiukias9  laonde  può  dirsi  il  più  antico  pae- 
se dello  stalo.  1 francesi  vi  si  stabilirono  nel  1685.  Pochi  indige- 
ni sono  rimasti  ne*  dintorni.  Una  vicina  miniera  di  carbone  suppli- 
sce alia  mancanza  di  combustibile.  Conta  appena  un  migliaio  di 
abflanlÌ9  s«;bbcnc  ne  avesse  settemila  sotto  il  regime  francese.  Di- 
lla per  due  leghe  al  S.  S.  £.  da  San- Luigi. 

Galena^  villaggio  non  per  altro  rimarchevole 9 che  per  le 
cupiose  miniere  del  piombo  ^ oud*  è arricchito  lo  stato  d'IIiinese, 
e per  esservi  i magazzeni  di  deposito  di  questo  met.illo. 

CHICAGO  i villaggio  con  forte  9 posto  sulla  foce  de!  flume 
di  ugual  nome  sulla  sponda  S.  0.  dal  lago  Micìiigan.  In  posizio- 
ne salubre  9 ed  amena  può  acquistare  ogni  dì  maggiore  iinpurtsuza 
per  I*  interno  commercio.  1 francesi  9 e gl*  indiani  PotUwattamy 
vivono  fra  loro*  in  buona  armonia  9 e compongono  un  lieto  sociale 
consorzio.  Dista  per  70  leghe  al  N.  E.  da  Vandalia* 
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Li  fpodda  meridionale  del  lago  Michigan  .al  N.  O. , ed  una 
linea  orizzoutale  cootinuata  a]  N.  E.  fui  limite  del  miofo  alate 
Michigan  y formano  la  boreale  barriera  dello  alalo  d'indiana. 
Quitidi  da!la  ealremiU  S.  O.  del  predetto  lago  iirala  una  linea 
verticale  sino  alla  corrente  del  V^ubas  divide  all*  O.  lo  stalo  d'io* 
diana  da  quello  dell*  lllinese  } collo  stato  di  Oblò  confina  nella  par- 
te orientale,  ed  i due  confluenti  del  Gran-Mìami,  c dui  Wabas 
coir  Oliio  tracciano  quella  parla  d*  alveo  di  esso  fiume , eoo  che  lo 
stato  d' Indiana  ò separato  dallo  stato  di  Kentucki.  Trovati  fra 
il  37-.  40',  ed  iUr.  45*.  Lat.  N. , e fra  il  117-.' ed  il  120*.  1.  O. 
La  catena  delle  colline  Knobes  cuopre  il  lembo  meridionale  del  pae- 
se dall'  Ohio  al  Wabas  , elevantisi  a cinquecento  piedi  circa , e se* 
guon  quindi  estese  pianure  boschive , e verso  le  rive  de*  fiumi  io* 
terni  si  dilatano  pingui,  e verdeggianti  praterie,  l'erba  delle  qua- 
li nella  prima  stagione  s*  ionalta  fino  ad  otto  piedi.  Cosi  pure  pia* 
no  e varialo  h il  suolo  fra  il  Wabas , ed  il  lago  Michigan  , ove 
a' interpongono  ad  ogni  tratto  riviere,  e laghetti,  trovandovisi  pu* 
re  delle  naturali  caverne  sotterranee,  1'  una  delle  quali  vuoisi  eS(^o* 
rata  per  lo  spazio  di  tre  leghe.  Lo  Stix  , ed  il  San- Giuseppe  icor> 
roDO  al  N. , e roettoit  foce  nel  lago  Rlìchigan  5 il  Tcakiki  iofliiisce 
nell’  Illinese  al  lato  N.  O.  ; al  Wabas  , cd  all'  Ohio  recano  le  lo- 
ro ecque  il  White-river,  il  Whìle-water,  ed  il  Big-Blue  eoo  altri 
minori  influenti.  2t  clima  è da  per  tutto  salubre , ma  si  fa  oltre* 
modo  rigido  nelle  parti  boreali , quando  specialmente  muggiscono 
gli  aquiloni.  Tutte  le  biade  vi  crescono  , ma  il  mais  soprntlulto 
rende  uu  frutto  esuberante.  Vi  alligna  il  labaeco , la  canape,  nei 
lati  meridionali  il  cotone , ed  io  qualche  angolo  la  vite.  Dai  bo- 
schi si  trae  molto  combustibile,  e quantiU  di  legname  d'allo  fu- 
sto. Gli  armeuti  lanuti,  e cornuti,  il  bestiame  cavallino,  e sui- 
no, ne  formano  la  ricchezza  animale.  Tranne  le  saline,  non  si  ha 
contezza  di  miniere.  L*  iuduslrìa  non  si  limita  a trarre  lo  zuechcro 
dagli  aceri,  • ad  apprestare  bevande  spiritose,  ma  va  giornalmcH* 
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It  Bltivaodo  gli  ordiiiari  mestieri.  Per  mezzo  dell' Ohio  con  Nulcliet, 
e Nuovi’Oilenns  ) praticano  il  loro  limitato  commei  cio  d' importi' 
zione  , recandovi  essi  le  carni  salate,  burro,  acquavite,  cuoio,  e 
pelliccerie. 

I francesi,  discendendo  il  Wabis  , sul  finire  del  secolo  deci-' 
mosettirfìo  stabilirono  de*  posti  muniti  lungo  le  rive  di  questo  fiu- 
me, a si  associsiono  facilmeule  cogt’indiaui  proprietari  del  suolo, 
che  ne  ha  mantenuto  il  uoine.  Quando  g)'  iriglesi  nella  guerra  del* 
U indipendenza  o concitarono  i s*clvaggl  a danno  degli  Stati-Uniti, 
o li  ricevettero  ausiliari  nelle  loro  file,  i militi  del  Keuluki  com- 
miscro ne’  vi|lag;>i  , c nelle  campagne  enormi  devastazioni , e ric- 
che prode  di  vitfuaglia , c bestiame  asportarono.  Dopo  la  pace 
del  Indiana  entrò  sotto  la  protezione  degli  Stati  Coiti.  Ma 

le  guerre  degli  aaglo-americaui  cogl*  indiani  cotnìnciarono  appunto 
•lopo  quell*  epoca  a divenir  feroci.  Arsero  molli  villaggi  drgl*  indi- 
geni, cl  il  capoluogo  de’sbawaoesi  nel  17^1  dal  generai  Wiikiu- 
aon  fu  (otahiienle  distrutto.  Le  principali  tribù  conosciute,  che 
neUa  piitc  boreale  stanziano  tuttora,  son  quelle  de’ Poi  lavvatomy  , 
de*  Sli*\Tsrir«i  , de*  Ki<:kapoi  , de’  Dvlawjri  , de'  Miami  , degli  Hu- 
Toni,  de*  Pi'ankfk'ilmvi  , e de*  Musquitorti.  Tutte  appartengono  alla 
f.iiniglia  L^nnappe  , denominatR  talora  Chtppawais^Delaware  , ov- 
vefo  /4lgonquÌno‘Mohegane.  Sono  però  tulli  avanzi  delle  antiche 
liibu  popolose  fra  di  loro  confusi , e rincalzati  sempre  dallo  eiten- 
dei'si  delie  cfvihzzate  popolazioni  , .vile  quali  però  si  vanno  ogoor 
più  coliegando.  D'olla  tribù  de’Kìckapoi  provennero  il  celebre  loro 
profeta  CyquatavT.iy , cd  il  terribile  guerriero  Tecuraseb  suo  fra- 
tello, che  sovente  fece  toccare  acerbe  rotte  agli  americani.  Dalla 
tribù  de'SHkis,  clic  cogli  Ottogami  mautenner  sempre  costante  al* 
Knuza  con  i Sioux,  derivò  il  famoso  Ponthiak  , il  più  osllualo,  e 
tt'iiiulo  nrmico  , che  abbiano  avuto  gl’ iuglesi,  I progressi  della  la* 
diana  iHuno  del  prodigioso,  giacché  nel  1795  Soltanto  gli  ameri- 
oni  comprarono  il  terreno  dagl’indigeni.  Nel  1801  la  Indiana  eb- 
be un  governo  territoriale,  e nel  29  giugno  1816  fu  ammessa  fra 
gli  Slitti,  ed  adottò  la  Costituzione,  per  la  quale  il  popolo  elegge 
un  iriennjle  governatore,  e suo  sostituto.  Il  senato  poi  eletto  pa* 
rmiLitte  in  ogni  tre  snui  , ed  una  camera  aonusle  di  deputati  eier- 
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dta  ii  potere  leglsUlivo»  L*  nutorìl.V  giu(ìizi>ìrie  è <1a  ogni  altra  in- 
dipendcnle.  Ciu(|i><<ntalrè  sono  attu.iimcute  le  contee  ) io  cho  lo  sta* 
lo  si  divide  : ‘ 

Alien,  R^rihulornew^  Clsike,  Crswford  , Davìes  , Dearborn  , 
Decatur,  DclaW'iie,  Dtihois , Fayeile,  Floyd  , Fraukliu  , Gibsou  , 
Greenc  , Hamillon,  lUrrison  , Hendiicks,  Henry,  Jackson,  Jcf- 
fcrsnu  , Jenniiig^,  Joiinsori  f K*ioX  , Lawrence  , Madison  , Marion, 
Miriti),  Monroe  , Monigonicry  , M irgan  , Orange,  Owen  , Parkc  , 
Perry,  Pike,  Posey,  Pulnam  , Rsodolph  , Rlplcy  , Rush , Scoli , 
Sbelby , Spencer,  SuHivan,  SwiizerUnd  , Union,  Vaoderburg, 
VermilioD,  Vigo,  Wabas,  VVerrick  , Washington,  c Waync. 

La  popolazione  , che  nel  1820  era  giunte  e 147,000  , dopo  un 
decennio  sommò  a 341,582  individui. 

INDI  A NOPOLI  } citta  capitalo  dello  stato,  e capoluogo  del* 
la  contea  di  Mirìon  , è posta  quasi  nel  cenlro  , hingo  la  riva  oc- 
cidentale del  Fiume-Bianco  ( ÌVithe-river  ),  influente  del  Wabas. 
Può  quasi  dirsi  nascente,  dacché  nel  1822  era  un  aggregalo  di 
quaranta  abilaziooi , disposte  però  con  belP  ordine,  essendo  trac- 
ciato il  piano  regolare  per  i suoi  aumenti.  La  piana  supetftcie  si 
presta  alP  ampiezza,  e dirittura  delle  sue  eie.  1 pubblici  edilizi  si 
Tan  cosiriieodo  sovra  tipi  dì  moderna  elc.;an>e  archìtcUura . Con- 
ta 1,200  abilttoli,  c dista  per  1t'*5  leghe  alP  O.  da  Washington. 

VINCENNES;  città  e capolaogo  della  contea  di  Knox  , gia-^ 
ce  suPa  sinistra  riva  del  W^bas  , el  « regol  irmente  ediflcal.i.  Per 
la  sua  pos'zionc , e per  U comunicazione  fluviale  colPOh  o può 
acquistare  itnpoilanza  sempre  iniggiorc.  Vi  si  trova  stabilita,  uua 
accademia  scientiilca.  Vi  stanziano  1,800  popr>)aot , ed  è discosta 
per  40  leghe  al  S.  O.  da  Iniliattopoli.  , 

NEW-ALBVNY  ’y  città,  e capolm<go  delia  contea  di  F!oyÌ, 
costruita  su  piacevole  ernincrizi  in  riva  alPOhio.  Ss  le  rocce  non 
rendessero  su  quel  punto  miUgovolc  la  navigazione,  il  suo  porlo 
sarebbe  assi!  più  iìorcnle,  mi  qiieStVislicoIo  per  mozzo  di  cana- 
le non  tarderà  ad  esser  limosso.  Vi  Sono  molti  m.iiini  , olfìJnc, 
fabbriche,  ed  ampli  cantieri  per  costruzione  di  b.ttl^ilt  a v tpore* 
Novera  2,200  in<lividut  , ed  è discosta  pur  40  leghe  al  S.  d/ lu-, 
dianopuli  , per  13  alP  O.  da  Fr.iukfoit. 
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COR Y DON  f città  y e ciipoWogo  dell*  contea  dì  Harrifon  j 
edificala  nel  1S09  sulla  piccola  riviera  indiana  , cba  • tre  leghe  di 
diftanxa  entra  iielPOhio.  Si  ricava  molto  nitro  da' dintorni  ^ e spe- 
cialmente da  una  vicina  caverna  y che  nel  discoprirsi  fu  trovata  ri- 
coperta da  strati  di  nitro  y sale , e solfato  di  magnesia  da  sei  a ot- 
to pollici  di  grorsecza*  Per  qnalche  tempo  fu  metropoli  dello  stato. 
Conta  1,500  abìlanli , ed  i lontana  per  42  leghe  al  S.  S.  C.  de 
Indianopoli. 

YCVAY  ‘y  città,  e capoluogo  della  contee  di  Svrìtzerland  , de 
pochi  anni  costi  iiita  sulla  sponda  delP  Ohio.  La  fondarono  gli  emi- 
grati svizzeri  del  cantone  di  Vaud  , ogni  famiglia  dei  quali  ebbe 
dugento  jogeri  dì  terreno  dello  stalo  a condicìone  di  introdurvi  la 
coltivazione  della  vite.  Le  campagne  vi  son  fertili,  e deliziose,  nè 
si  miQCÒ  di  far  la  scelta  di  un  clima  salubre.  Sebbene  il  vino  rac- 
colto non  aia  ottimo,  è pure  della  miglior  qualità,  ebe  ne*  paesi 
della  Unione  si  rinvenga.  Trenta  soli  individui  posar  le  basi  dì 
questa  nuova  colonia  elvetica,  e nel  1814  innalzaroo  U prima  ca- 
sa , nè  I*  anno  fini  senza  che  vi  sì  numerassero  beo  44  abittsìoni , 
e parecchi  magazzeoi.  Nel  1816  le  case  erano  84,  le  officine  54, 
ed  i magazzeni  81.  Vi  ti  era  già  costruito  in  maltoni  un  bel  pa- 
Uzio  di  giustizia,  e la  pubblica  Scuola.  Furoo  poi  sempre  rag- 
giunti da'  loro  compatriotti  , e da  altri  agricoltori , aicebè  noveran- 
ti oggi  903  abitanti.  Dista  per  54  leghe  al  S,  E.  da  Indianopoli. 

BLOOMlNGTON  , villaggio,  di  cui  è indispensabile  la  indi- 
cazione, perchè  destinalo  ad  essere  I*  Atenèo  del  nuovo  stelo,  es- 
sendovi già  il  ColUgh  tV  Indian»  rinomato,  e fiorente. 

NEW  HARMONY  ( V.  pag.  539,  ove  per  equivoco  è stato 
inserito  questo  articolo  nella  deserisione  dello  stato  di  Ohio»  ) 

S vm. 

MICHIGAN  ( movo  Stato  ). 

Tutto  il  paese  al  N.  O.  dell'Obio  sino  a*  grsndi  laghi  ebbe 
già  noma  di  Territorio  di  Michigan  , ma  la  ereaione  successive 
degli  stati  di  Ohio  , d*  Lliuese  , e d*  Indiana  , ebe  vi  creo  compre  - 
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ti)  Io  ridussero  alla  tua  esfremilik  setieotrioitaie  , la  quale  lia  cou- 
tinuaio  tino  ad  ogKÌ  a governarci  come  Territorio  ^ e menlrt  noi 
acriviamO)  ebbe  alfine  la  qnaliRca  di  Staio»  Giunge  al  N.  sino  al* 
la  sponda  S«  del  Laso*Sup>?rÌore  , ed  allo  Stretto  di  Sanla-Ala* 
ria  ) onde  dividevi  dal  Vanadi  ^ all'  F.  viene  circoscritla  dal  Lago- 
Huruo  ) dal  nume)  e lago  Sainl*Clair)  dal  fìume  r>é>roit)  o dal 
lago  Eriè  ) cbe  abbraccia  anche  una  parie  S.  E ; al  S.  Petiremilb 
boreali  lo  cingono  degli  siati  dì  Ohio  ) e d*  Indiana)  all' O.  poi 
il  Lago-Micbìgan  lo  accerchia)  e qualche  trailo  del  DiAlreito*!iuroii) 
prolungandosi  in  Itiiln  dal  N.  al  S.  per  130  leghe)  «nenire  la  lar* 
gara  di  90  leghe  al  S.  flccres*  e gradaianienic  veiso  il  N.  tiuo  a 3S 
leghe.  Trovasi  fra  il  41".  31’)  eil  il  4ti".  53*  Lai.  N. , e fra  il 
114".  45*)  ed  il  119*.  50*  1.  O.  Il  Ugo  Michigan , da  cui  lotta- 
lo si  denomina  ha  una  superhete  di  duemila  teglia  quadrate)  e si 
«stende  per  120  leghe  in  lunghezza)  iilalamlosi  da  l2a  30  leghe* 
La  sua  estrema  punta  N*  E.  col  uiczzu  flcllo  Siretio  di  Alicbili*' 
mickinac  comunica  col  lago  Ifiiron.  Per  ogni  sua  paile  è naviga- 
bile da  qualunque  bastimeolo  ) essendo  abbastanza  profondo  sihO 
e 900  piedi.  La  sua  «levatione  sopra  il  livello  marino  è di  p>c- 
di  550.  Al  N.  O.  la  maggior  Baia)  che  diceai  P^erde  ^ « nella 
ctlrcinitii  dicati  Baia  di  Pioquet  \ ai  E.  poi  ha  le  Baie  dedia 
Grande^  e Piccola  Traverne.  Si  contano  presso  a quaranta  fiumi 
Iributari  del  lago  ftliuhìgan)  ma  tioii  ve  ne  lia  di  gran  conto.  Mtg* 
giori  sono  il  FoX)  ed  il  Aleuoiiioni  ) che  meiton  face  nella  Baia- 
Verde}  r Oltaway  ) cbe  imbocca  nella  (>rande*Traverte  } la  Gran- 
de* Riviere)  ed  il  San-Giuseppe  ) cb*  entrano  dall'angolo  S.  E.  nel 
lago.  Inoltre  il  Sagioaw  è trib-utario  del  lago  Huroii»  o le  due 
riviere  ) cbe  hauuo  lo  ttetto  uoinc  di  lluron  sbuccaoo  ) la  piiina 
noi  lago  Saiul'Clair  ) le  secoude  nel  Ugo  Eriè.  Qualche  monte  ai 
trova  al  S.  E.  delio  SlieilO)  cbe  unisce  i due  laghi)  e loooticelli 
di  sebbia  occupaa  le  rive  de' Ughi  stesti.  N«l  iimaucule  una  atte- 
sa uoiforme  pianura  ) cbe  forma  prato  dalle  rive  del  San-Giuteppc 
fino  al  lago  Saint  CUìT)  e negli  altri  lati  oon  i ancor  disboteaU  ) 
ìuvita  uo  popolo  di  agricoltori  a dissodare  venti  milioni  di  jugeri 
di  vergine  ubertoso  terreno!  G>meccbc  nel  verno  gelino  i laghi  io 
modo  da  iragheUarti  nuo  tulu  a piede  asciutto  ) mt  sovra  shUe  ) il 
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rigor  del  climft  derivante  dalla  tua  latlludioe,  « daìP  elevato  ler> 
reuo  , Tiene  dalla  congerie  delle  acque  mitigato ^ nè  la  sUgion  del- 
le brume  oltrepassa  tre  mesi.  I cereali , e le  biade  tI  fruttificano, 
e le  selve  racchiudono  annose  roveri  , ed  altissimi  pini  , e nelle 
valli  di  aceri  9 di  pioppi  , di  frassiui  , di  ||!atani  , di  tigli , di  no* 
ci  non  vMia  penuria  9 e vi  passeggiano  bisonti,  alci,  lontre,  ca- 
stori. Li  pesca  è dappertutto,  ni«  straordinariamente  nel  Iago  Saint* 
Clair  abbondevole.  Leila  è la  posizione  dello  stato,  ci  agevoli  le 
coinuiiicazioni  co*  grandi  btclni  dell'  Hudson  , dell*  Ohio  , del  Misn 
slssipl , del  SaU'Lntcuzn.  G<à  per  mezzo  del  Ch  cago  , e dell' li* 
lioeso  , congiunti  da  nuovo  canale,  si  entra  nd  Mis.siss<pì,  c si 
farà  altro  sbocco  in  questo  fiume,  uticiulo  con  plrciol  tiatto  di  ca- 
nale i!  Fox,  tiibut.'ino  del  Ugo  iUicli'gan  , col  Ouiscousin  , af- 
Uueute  notevole  del  ÌMississipì  stesso,  lì  !a.:o  Eiiè  dà  pure  «Ho  sta- 
to spedila  comurnCdZtono  coli' empoi io  di  Nuova  Yuik. 

1 priucipali  tib. tanti  di  questa  cuoirada  furono  gli  Uiironi  , 
popolosa  tribù  iuiltanu,  meno  delle  altre  nctiiica  alla  civiltà  , e più 
di  tutte  laboriosa  nella  coltivaziouo  delle  tene.  Nella  atei  tninati  ice 
gucri  I pei'6  9 cou  che  gli  al^onchìnl  , egl'irocb;sÌ  si  ailaccamno, 
fatalmente  gli  liuroni  parteg^iarori  pe*piimi,  c Vt’tmem  quasi  di- 
«iruai  dall*  ini  nico.  (ìli  avanzi  vìvono  nelle  vicinanze  .dtd  Ugo 
baìnl-CUir.  fiuo  d-d  IGIS  «volo  avevano  pur  oi>u'a  de*  gesuiti 

le  uozloni  puie  della  cattolica  religione.  Gli  otiovv^y,  i potl«wal> 
tomi  , i miamì  sono  sparsi  d.<l  cenilo  agiati  australi,  munire  sulla 
liva  oriciilale  del  Ugo  Michigan  vivono  i mcnumoiu  , c nelle  ter- 
re bo:eaii  si  annidano  i cKippitVdi.  1 francesi  fuion  primi  a Irin- 
cerarvisi  ut*  forti  , c «d  intavolar  pratiche,  c ncgoztau  teliccmento 
colle  suddette  tribù  indiane.  Ma  nel  decadimento  della  loro  poten- 
za sulle  lene  car.adcst  , anebe  la  colonia  decadde,  e nel  1/ù3 
1'  Ingiiiilcrra  non  «cquislò  colla  cessiooe  che  i posti  militari.  La 
Vinone  per  le  prodezze  del  gcncial  Wayut*  Hcquìstonoe  il  posses- 
so nel  1796,  e stabili  il  gran  terrilorio,  a reggere  il  quale  dal 
cuDgx'SSo  spfdiv.vsi  uu  govcriialoie , e uomi  jmvusì  U suprema  cor- 
te giudiziaria.  N^l  1b05  il  temtorìo  fi  listi  i.nae.  «IP  atUinl  p.Mtc 
stUeutriunale.  Uu  tiultalo  couchin.')  ) cogl*  iudumi  nel  1 SO/  imim’n- 
fia  parte  dulie  Urte  pose  iu  doniioiu  dòTia  iuioue..  L*  ulliin>  gucT- 
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ra  cogl*  uigfeii  rotta  noi  1B12  portò  nei  lerHtorto  dei  Micii'gn»  il 
dtfordine,  accresciuto  per  le  perdite  de)  gencr.ilc  II  jU  nella  spe> 
disione  cmiadese,  e per  gli  «Itri  rovesci  amerfenni.  TI  Michigan  fit 
invaso  dagl*  inglesi  durame  la  campagna  ^ e soltanto  nell.v  pice  re* 
slituito.  k a depiorarsi)  clic  all’ abolizione  della  s.  hìavllù  cotanto 
combattuta  in  varie  parli  della  Unione)  siano  sfati  gU  ab  lanti  del 
MicUig'tn  cosi  avversi)  che  nello  erigersi  in  tslalO)  e mila  adot- 
tare testò  la  costituzione  ) si  convenne  ebe  su  tale  ajticulo  mrla 
s' mno\.iSse  ) ed  ni  servaggio  non  sì  ponesse  ìnceppaimnio. 

Si  divide  attualmente  nelle  tredici  contee  di  Ilr>  Wii  ^ Snint- 
Clatr  ) L')['>eer)  Mic-Comby  Macliilimarkinac  ) Monroe  , 0.iUlaud  , 
Sanitac  , Sagiuaw,  SblaWisscc,  Tecumscc  , Washtenaw  , c W^y- 
ne.  Non  computaodovisi  gl*  indiani  vaganti)  la  popolazione  smn- 
ina  (i  50.030  abitanti. 

Din'ROlT  ) citta  capitale  dello  stato,  c capolitogn  della  cun- 
le.i  di  Wdyue  ) giace  sulla  destra  riva  del  n*ime  di  ugual  nome) 
il  qude  scarica  le  ncque  del  l.-tgo  Saiut-CIaìr  nel  Ugo  Ibic  , facui- 
dj  un  colio  di  diaci  Uglie,  e ricevendo  per  via  il  fiume  delle  Ani* 
IrC)  ed  il  fiume  Uvisso  , e foroaando  Pisola  Urossa  , c PIsjIi  dì 
Bositolìiunco.  Il  ricinta  8t  eleva  sopra  il  fiume  per  40  p'Ciìi,  ed  è 
eo>truu.i  l«  cilià  su  tvgiUre  disegno,  mi  in''Tegno  sono  rurmate 
quasi  tutte  le  abitazluaì  , tranne  i pubblici  edilizi.  (I  rot  te  Sliclhy 
ne  funua  U principale  ddes»  , c contiene  un  arsenale,  «ti  dipi. si- 
to di  niligNona,  c edmòde  caserme,  e magazzeni.  Uno  de*  due 
tanipli  è di  Cattolico  rito.  Hiivvi  no' accademia  , cd  una  socletli  di 
agricoltura,  la  società  tccnolo^ca  , )a  società  biblirn  , mi  Itico,  e 
la  società  delh»  scil^de  della  domenica.  Hi  iifià  grandi  aftltu'dine  «1 
commercio,  e.t'ò  tl  veicolo  delle  negoi^i.izioDÌ  fii  gli  st.ifi'  . Valu- 
tici , <«d  i)  Cwnadà  HUinpi.aZZÒ  Ddtroil  un  antico  villaggio  Ìm1I;‘ii:V/ , 
nel  quale  i miSsianari  di  trancia  pnser  pledè  sili  dui  II  foi* 

le  PoiilclHrir.iiti  vi'si  eresse  da*  frahctsi  stessi  nel  I6d3  per  pro- 
teggere f iiurcati  indiani  delle  pelliccjrìe.  Gl’inglesi  I*  cM)i;ro 
dal' 1759  sino  ni  179jì  fi  nella  guena  del  1S12  In  orcnpiti^f^no  ili 
nuovo  per  un  nntio.  Contiene  3,030  abitanti  , c dista  |i<.i’  2 lr;^l)0 
al  S.  O da!  lago  Sairil  Clair  ^ per  7 leghe  ni  N.  dal  Ingo  ni'c, 
e per  (i4  leghe  al  N.  da  Columbus.  Lm.  N.  4ì*.  30'  I.  O.  UT/.  18'. 
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MICHIMACKIN  AW  , o IHichUimackinae  ^ Grande- Tartaru- 
ga , dtllft  forma  dell*  itola , tu  cui  à posta  ) villaggio , e capoluo* 
go  di  contea  dello  stesso  uome , costruito  nell*  angolo  S.  E.  sopra 
rocce  dirupate  9 e protetto  da  due  forti  9 ciocché  gli  fé  dare  dagli 
aoglo-americaui  il  titolo  di  GibitUrra.  L'isola  ha  la  luiiglieaza  di 
una  1^99  e mezzo  9 e trovati  uella  parte  orientale  dello  Strette  9 
cui  dà  noma  9 della  lunghezza  di  cinque  leghe  9 il  quale  uiiitce  i 
due  laghi  llichigau  9 ed  Huron  9 la  uavigazìooo  de*  quali  vieo  da 
quell'isola  dominala.  È il  convegno  de*  mercanti  indiani  di  pellic- 
cerìe, onde  fd  traffico  mollo  esteso*  Nel  luglio  1812  gP  inglesi  la 
occuparouo.  Conta  600  abitanti.  Lat.  N.  45*.  30'  1.  O.  HO".  50'. 

GRATIOX  ^ forte  ragguardevole  nella  coclea  di  Saint- Clair  io 
riva  al  fiume  di  ugual  nome  9 che  difende  validamente  1*  iugresto 
del  lago  Huron.  Dista  per  21  leghe  al  N.  E.  da  Dcuoic. 

s.  IX. 

IICRON.  i^Dis(retic), 

Tutto  quel  tratto  di  paese , che  trovasi  racchiuso  a Borea  dal 
basto  corso  del  fiume  della  Pioggia,  e dal  Lago  Supcriore , all' £. 
dallo  stato,  e dal  lago  Michigan  , all' O.  dal  Mistifsipl  sino  al  cou« 
fìuente  dell*  Ouiscousiu  , ed  al  S.  luediante  una  linea  tirata  oriiwo* 
laliiienle  da  quello  stesso  confluente  tino  al  forte  Chicago  , che  lo 
disgiunge  dallo  stalo  d'Iliiuese,  ebbe  nome  di  Territorio  Nord- 
0\fesl  , cui  al  di  là  delle  acque  settentrionali  i postedimeiiti  inglesi 
dril'  America- Nord  fanno  corona  , etiendeodosi  nella  parte  occidcri* 
tale  di  là  dal  Mississipì  i distrétti  de*  Mondaoes  , e de*  Sioux , ebe 
col  nume  di  Territorio  di  Misturi  lungamente  si  conobbero.  La 
lunghtua  maggiore  si  misura  dal  14.  0«  al  S.  £.  ed  abbraccia  250 
leghe  sopra  100  di  largura  dal  N.  E.  al  S.  0. , e trovasi  fra  it 
42*.  20',  ed  il  49*.  Lat.  N. , e fra  il  119*.  45',  ed  il  120".  1.  O. 
Lna  serie  di  colliue  di  poco  conto  divide  le  oorreuli  ioclioale  ver- 
so il  Mitsissipi  da  quelle  inclinate  verso  i grandi  Ughi , ed  i monli 
Ocoock , e Smoky  a*  iunalzixw  sul  lato  australe.  Affiuiscooo  per  U 
sinistra  riva  od  Misatisipi  1*  Ouitcousio  , il  Black^rivcr,  il  Chip- 
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peway  , il  S«nU>Croce,  ed  il  Bum;  tboccano  nel  Lago^Superiore 
il  San-Luigi,  ed  il  Copper-Mioe*  Vi  discorrono  puro  il  Menomo* 
DÌ  ) ed  il  Fox  ) che  gih  vedemmo  esser  tributari  del  lago  Michigan. 
Rimarcaosi  nelle  ioteroe  parti  occidentali  il  lago  dtl  Grandi  Spi* 
rito  ^ onde  il  Rum  scaturisce,  il  lago  Santa* Croce  ^ dal  quale  ha 
origine  il  fiume  egualmente  denominato,  ed  il  lago  Sandy.  Aihiii* 
contro  nel  canto  orientale  acorgesi  primeggiar  fra*  minori  il  Ugo 
Winnebago.  Sterile  si  mostra  il  suolo  verso  le  sponde  del  Lago* 
Superiore  , ma  negli  altri  lati  è ferace  , sebbene  talor  paludoso.  1 
monticelli  meridionali  ascondono  miniere  di  piombo , ed  une  mi* 
niera  di  rame  diè  nome , e fama  al  Copper*Mioe. 

La  regione  però  è sin  qui  ben  poco  esplorala.  L*  abitano  in- 
diani amalgamali  di  varia  specie,  ma  derivanti  lutti  dalle  famiglie 
<U*  Mobawk'Hurone  , ossia  irochesi,  e de*  Cbippaway- Delaware. 
Essi  or  danno,  or  ricevon  nome  de*  fiumi,  e de*  laghi  , sulle  riva 
de* quali  dimorano,  onde  si  ennolaoo  gli  Ouiscousini,  ì Menomo* 
ni , i Fox! , i Wionebsgos.  1 bianchi  non  esercitano  altro  commer* 
ciò  cogl*  indigeni , se  non  quello  delle  pellicerie , arrecando  ad  osai 
io  cambio  qualche  merce  europee , o qualche  vittuaglia. 

1 Chippawaf  suddivisi  in  molle  tribù  vivono  ordinariamente 
di  caccia  , e di  pesca  ^.ve  ne  ha  ragunali  in  vitiiggi  presso  le  spon* 
de  de*  Ughi , e molti  menan  vita  nomade  sotto  tende  ricopeiie  di 
pelli.  L*  indole  è tullor  brotale,  e rapace,  nè  si  adattano  guari  alla 
vita  sociale,  e punto  non  manifestano  idee  religiose.  Fnn  cambio 
delle  loro  pellicerie  , e si  mostran  bramosi  di  armi  , vetri , ami , 
stolTe  grossolane  di  lana  ( e liquori  spiritosi , onde  cercano  ioebriar* 
ei«  1 Yendat  ^ che  da*  francesi  cblamaroosi  Ilureni  erano  indigeni 
dall*  Allo«Caoadè  , e la  loro  lingua  si  arricchì  a segno  , che  riguar- 
dasi tuttora  come  uno  de*  principali  idiomi  canadesìi  Attribnivan 
nomi  di  animali  a ciaKuna  delle  tribù  loto,  ed  anche  alla  nazione 
>0  generale.  Ubbidivano  ad  un  capo , e si  mostraron  tempre  accor- 
ti , ma  dediti  alla  rapina  , non  però  alla  strage.  Dalle  guerre  co- 
gl* irochesi  furono  menomati,  o gli  avanzi  dalla  vita  cacciatrice  so- 
no passali  alle  agricole  occupazioni , avendo  molti  di  rsfi  abbrac- 
ciato il  cristianesimo.  Col  nome  d*  Irochesi  si  designa  la  CotJrde- 
razione  delle  sei  nasÌoni*jy  nella  qn^le  ctn'pi  endcaiisi  i MubfrVvUi , 
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gli  OirrM.ij  , ^li  Onondagas , i Cayngas , i SijneiflJ,  cò  \ TuJca- 
rt>ra5.  , in  lipfnclrnti , giicrrìert  mal  sì  piegavano  a vUa  muU 

Je.  Le  i.nzioni  euro,<ee  a vicenda  or  se  ne  vdlscrn  acìlc  loro  guer' 
re  , or  gli  un»  conilo  pl|  filtri  adfzzarnrouo  prr  viemegHo  annicn- 
ll«;o  è coijfo4ime,  che  gli  citronri  lungi  djillo  iotziarlt  alU 
virtù  , <sl  nllo  incivilimento,  nc  accrcbb.m  la  somma  de*  vizìi  Dal 
Orna  111  •»!  ritrassero  nelle  Terre  Tiservafeà\  Nno^a  Yoik,  ma  Spinti 
sempr.?  pu’i  verso  l’Ocoideule  , ve  n*  hi  del  drappelli,  ilie  stanziano 
nel  (iistretto  Uuron.  Tranne  i posti  militari,  ove  Irovaosi  le  guar- 
nigioni fittgto-amerirane  , sotto  la  protezione  delle  qua*i  si  PlTidano 
i mct {:;t>Un!i  per  la  ncgnzii^zione  cogl*  indigeni , gli  abitanli  del  di- 
stretti Il’iron,  soit  tutti  indiani  f c somimno  a 37^000  individui. 

F'OllTF.  BROWN  ; Bccantonamenlo  militare  stabilito  nell’in- 
gresso Baia-Verde,  [Grcen-Tìay)  delta  ancora  Baia  4e^  Pua^ 
«I  , rc'U  parte  N.  O.  del  lago  Michigan. 

SA'.'TA-MARIA  ; ragguardcvol  rocca  rostiuita  fnlla  sponda 
occidcn'ale  dello  Stretto  di  ugual  nome , che  mediatile  un  corso 
di  2 > leghe  «nisee  il  lago  Tluion  al  Lago- Supcriore.  Fra  le  varie 
is'de?»'!,  file  foima,  e\vi  1’  Isola-Gior^ih  ^ che  dà  forma  di  Iago 
« qiudN  p»rted«nft  -itretio,  che  occupa,  il  quale  però  si  denomina 
(.Ugo-  Ci-.n^io>  f'tiii'na  c la  importar. za  del  fotte,  munito  venendo 
con  quel  imzzo  l’ingresso  del  Lago-Supcriore.  1 solidi  canotti  at- 
traversano la  corrente,  che  unisce  i due  laghi,  lungo  la  quale  si 
pratica,  spccìalmcute  in  autunno,  un*  abbondevole  pescagione.  11 
forte  Salito  Maria  è Io  stabilimento  più  scltenlrìonvlc  , che  gli  an- 
glo-ameiicnni  a!d)iano  formato  sulla  frontiera  dell’ America  Inglese 

Lai.  N.  48*.  2-F  I.  O.  116*.  50’. 

PR  ATERIA  DICL  CANE  ; grosso  borgo  posto  alla  sinistra  del 
Minissipì  , poco  sopra  al  conQuente  dclF Ouiscousin  , consìste  in 
due  ampie  vie  sulla  riva  del  ftiìuie  , fronteggiate  da  buon  numero 
di  abiifizinni  di  creoli  , discendenti  d»’  francesi  , ed  indiani.  Dal 
latx)  delle  tene  spazia  l’nccbio  su  di  estesissimi  prati,  da’ quali  ac* 
qni»t»»  ì'  tn  nie.  Nelle  frrlificazjcni  , ond*  è munito  , risiede  una  com* 
p-^gnin  di  fanti  in  guarnigione,  che  fa  icmmare  a f.00  il  noveio 
itegli  ah.ijoti. 
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MANDANES  {Distretto). 

It  lerrilorlo  di  Missuri  comprese  uo  tempo  tutta  intera  l' im- 
mensa  regione  Ovest  degii  SialMJaiti  al  di  U del  Mlssissipì  daila 
sua  sorgente  (ino  alla  sua  foce.  A poco  a poco  si  costituirono  dei 
brani  di  questo  territorio)  e ne  derivò  dapprima  lo  stato  di  Lui* 
giana , indi  lo.  stato  di  Missuri.  Si  detrasse  poscia  dai  lato  meri* 
dionale  il  territorio  di  Aikaosasy  ed  allora  rimase  il  nome  di  ter- 
ritorio di  Missuri  a tutto  il  rimanente.  Ora  questa  regione  cosi  iir> 
coscritta)  non  easendovi  ancora  organizzato  il  governo  lerritoiiale ^ 
ma  rimabendo  sotto  un  regime  militare)  si  è suddivisa  ne^due  di- 
stretti di  Mandaoes  ) e di  Sioux.  11  distretto  di  5]ar)danca  ) che  ora 
ci  occupa  5 comprende  tutto  l'alto  corso  del  Missuri  fino  alla  sua 
sorgente,  laonde  al  N.  i limitato  da' confini  delP  America  Inglese 
coQvebuli  colla  Gran- Brettagna  nel  1810)  all*  E.  dal  Missi;s‘pi) 
per  mezzo  di  cui  è disgiunto  dal  distretto  Iluron  ) al  S.  col  di* 
stretto  de' Sioux  ) ed  all'O.  col  distretto  Oregon  ) compreo  lcndosi 
fra  il  42*.,  cd  il  49*,  Lat,  N. , c fra  il  12r.  ed  il  146*,  1.  O. 
Tranne  le  Montagne- Pietrose  , e loro  diramazioni  occidentali)  nel- 
l'interno non  si  tinvcngorio  alti  gioghi , meulie  le  così  dette  Mon* 
Mg/ie-AVre  al  N.  O.  non  sono  , che  una  serie  di  colline  (iJ/arA** 
hills)  ^ ed  al  N.  E.  si  trova  un  vasto,  c piolungato  altipiano,  ebo 
dicesì  il  poggio  J'rancese  della  Prpteria.  Il  suolo  nel  resto  è pia- 
no , sovente  ondulato;  per  lo  più  arido,  ma  con  grandi  tratti  fer- 
tili ) specialmente  nelle  valli  , ove  non  inceppino  lo  vegetazione  la 
materie  nitrose,  o saline.  Molle  patti  sono  ingon*bie  dal  sublime 
aspetto  di  perpetue  foreste.  Il  Missuii,  ptiocipal  fiume  , che  bagni 
questo  distretto,  vi  riceve  parecchi  influenti;  a destra  il  YcUow* 
itone  {Pietra'  Gialla)^  che  sgorga  dal  lago  Euslis  nel  versante  orien- 
tale delle  Òlontagne-Pietroie  • ed  sriiccbilo  per  via  dal  BigÌu>ro  , 
e dal  Powder  ) dopo  lungo  corso  di  400  leghe,  esploralo  dal  ca- 
pitano Claik)  paga  il  Suo  tributo,  offrendo  ricetto  cel’e  sue  rive 
agl  iiuliani  Teppe , Kechylsa  , e Minataires  ; il  Rapido  , che  bagna 
uno  spailo  di  150  leghe  dalT  O’  all' E.  , a atoisira  poi  il  Medici- 
Tomo  IX.  47 
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DA  I che  serve  dì  limite  N.  O.  a questo  distrcllo  verso  quello  di 
Oregon  , e forina  varie  i'iolctle  nel  suo  corso  di  50  leghe  j il  Ja- 
mes, che  sorto  dal  versante  occidentnle  del  Poggio  francese  ha  un 
corso  navigabile  dal  N.  al  S.  dì  120  leghe  j il  Yankton  ^ ed  il 
Sioux  f che  bagnano  parte  del  distretto  , e conlinnano  iuferiormcnte 
il  loro  coiso.  Evvi  inoltre  il  San. Pietro,  afniicntc  diretto  del  Mis- 
sissip'i  , che  nella  lunga  via,  hi  quale  percorre  dal  N.  al  S.  E., 
attraversa  il  Iago  Stonoy  Maggioro,  ed  il  Piccolo  Stonov  , inctlendo 
foce  dojro  200  leghe  infcrioruunie  alle  celebri  cascate,  o Ptalzo  di 
Santo^ Antonio.  Al  confine  di  Borea  si  attìngono  le  sponde  meii- 
dionali  del  lago  della  Pioggia,  e de)  lago  de*  BfSchi  , cd  intera, 
mente  trovasi  nel  suolo  dell*  Unione  il  Lago-Uos«o  {^Ped- J.ake) 
della  Iunghez2a  di  dicci  leghe  dall' E.  all’O.  Su  tre  di  largherza 
media  , nelle  di  cui  s[vonde  cresce  spontaneo  il  riso  selvaggio,  c che 
si  scarica  dalla  parte  occldcntiie  per  mezzo  del  Red*Fork,  che 
volgesi  al  N,  c nella  Nnova-Brctlagna  raggiunge  il  Red-river  , che 
mette  poi  foce  nel  Lago  Ouinipeg,  d*  onde  il  fiume  scaturisce  di 
ugual  nome  tributario  della  Baia  d''TIu(lson  ncIP  Oceano  Artico* 
Errano  in  questo  vasto  sp^izio  per  le  foreste  , c per  le  prate- 
rie numerose  mandrie  di  bufali  selvatici , che  spesso  vanno  uniti 
a più  migliaia  , cavalli  selvaggi , alci  , daiui , cani  da  caccia  , e ca- 
oi  da  tiro,  onde  valgonsì  gl*  indiani  per  i loro  trasporti,  e lungo 
le  riviere  vi  soii  torme  di  castori  , c copiose  lontre.  S'  ÌDCoolran  pure 
le  capre,  o antilope  siivrstii  , ? oche,  anitre,  fagiani , per- 

oici , cd  nitri  volatili.  Fra  i nocivi  nnimali  pub  noverarsi  Torso, 
tl  lupo , ed  il  serpente  a sonaglio.  Gli  abitatori  sodo  iadiaot  di 
molte  specie , e primeggiano  i Mandanes  , i Piedi-Neri  , i Rapidi  , 
i Tcoon-Saoni,  i Mennakanos  , gli  Okandaodi  , ed  altri,  che  di- 
slruggnnsi  a vicenda  , faceodo  tra  loro  contìnue  guerre.  Conta  il  di- 
snello  94,000  abitanti. 

MANDAN,  0 Bocca’- Mandarla  ; ferie  edificalo  in  riva  al  Mis- 
suri  per  proteggerne  la  navigazione  , c per  tenere  in  freno  gl’  in- 
diani de’ dintorni.  Lewis,  e Clark  vi  passarono  la  stagione  inver- 
nale dal  1804  al  1805.  Poro  più  al  S.  si  trova  l’antico  villaggio 
de’  Mandanes.  Dista  per  270  leghe  al  N.  O.  da  Sau-Luigi.  Lai. 
N.  47*.  20’. 


SIOUX  {Distretto), 


Circoscrìllo  ni  N.  questo  distretto  ds  quello  de' Mandsues  so- 
teriorinenlc  descriiio,  viene  E.  diviso,  mediante  il  Mississipl 
dallo  stato  d'  lllinese  , al  S.  confina  co' di  stretti  dì  Osaik,  e di 
Ossges  , e col  territorio  di  Arkansas  , alP  O.  poi  colla  Confeilera> 
zione  Messicana,  racchiudendosi  fra  il  5S*«  50',  ed  il  d'2'*.  Lot. 
N.  e fra  il  112^.  cd  il  135".  !•  O.  Vi  prosegue  il  Missuri  la  lun- 
ga vis,  ricevendo  a destra  il  Piatte,  il  Kansas,  P Oir«ge  , a sini- 
stra il  Yankfon  , cd  il  Sioux.  Vi  scorre  puie  i!  Muingona  , o fiume 
de'  Monaci  , afilueiite  diletto  dei  Mìssissipi  , e P Aikausns  , che  per 
lungo  tratto  segna  alP  O.  i confini  stabilili  cui  trattalo  del  1S21 
fra  gli  StatUUoiii  , e gli  antichi  possedimenti  spagnuoli  del  Mes- 
sico oggi  fenduti  ìiidipendenli.  Poco  ditferiscc  questo  suolo  da  quello 
di  Mandanes  per  le  produzioni  vegetali,  anzi  il  più  mito  clima  vi 
fa  allignare  P araucìo  , di  cui  nou  solo  e utile  il  frutto,  ina  si  pre- 
sta (P  lavori  l'elastico  legno,  Ìl  gelso  bianco,  capace  di  summiiii- 
straie  a'  filugelli  alimento  , e la  vite  selvaggia,  l prati  (ifiion  del  pa- 
ri pingue  pascolo  agli  armenti.  T)»l  Picco-Jaines  sul  liuiilc  O.  sgor- 
gano minerali  sorgenti,  e vi  sì  Iruvan  miniere  di  caibone,  e piom- 
bo, saline,  marmi,  e nitro.  La  popolazione  |componesi  dì  multe 
tribù  indiane,  c vi  sì  noverano,  ì Kansas  , i Calakas,  i Kiaways, 
i ìMissurls  , gli  Staetani  , ma  per  nuineio,  e per  bravura  piedo- 
minauo  i Sioux,  bon  dessi  molto  temuti  dalle  altre  tribù  indiane  , 
perebù  molto  agguerriti  , e si  siiddividouo  in  sei  rami  de'  Madc- 
wakani  , de' Wi>kapetohani  , de' Wapecothy  , de' Sussistcìii  , dei 
Yankloni , c de'  Tiloni.  Novera  27,000  abitanti. 

CODNCIL-BLUFFS  j piiticip<>l  posto  imliinro  dell' Vnioue , 
validamente  fortificato  su  di  uu  iiionticello  , ebu  si  alza  per  23  lese 
sopra  il  Missuri  nella  destra  sua  riva.  Uigtiardasi  come  iuespugua- 
bile  per  la  sua  posizione,  o come  il  più  impoi  tante  in  queste  va- 
ste terre  occidentali,  si  perché  domina  la  navigazione,  si  perche 
le  tribù  più  potenti , e numerose  degl'  iudiani  stanziano  ne'  dtnioioi. 
qiiJato  inouticello  , prima  che  ìl  folto  sì  cigcssc  gl' indiaoi  Mis- 
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•uris , e (*li  OUoesi  nel  3 egoito  1814  tennero  un  contìglio  naxio- 
naie  f e da  questa  circostanza  il  luogo  trasse  nome»  A poca  distanza 
verso  il  N.  s'incontra  il  Forte-Calhoun  ed  al  S.  presso  al  con- 
fluente del  Piatte  evvi  il  quartiere  degl'ingegneri.  Le  milizie  stan- 
ziaii  qui  accantonate  ban  preso  cura  di  trasferire  su  questa  remota 
parte  i comodi  della  vita  sociale  , ma  vi  hanno  altresì  fondata  una 
copiosa  , e scelta  biblioteca.  Lai.  N.  41*.  30'  I.  O.  118*. 

s XII. 

ARKANSAS  (7Vrri7or/p). 

Segregata  attualmente  questa  contrada  da' due  distretti  di 
Ozaik)  e di  Osages,  che  prima  quasi  inlcrainenie  ne  facevan  par* 
tCf  viene  limitata  al  N.  dalla  catena  stessa  do' Montl-Oiaik  , per 
Js  quale  da'distrelli  si  distacca  , ed  al  N.  £.  dallo  stato  di  Mis* 
suri  'y  Per  mezzo  del  Mississipi  dividesi  alTE.  dallo  stato  di  ugual 
nome  ; Confina  al  S.  collo  stato  di  Luigiana  ) c mediante  il  Fiu- 
ine*Uossu  col  Tesas  ^ segnandosi  all' O.  da  una  linea  traila  dal- 
l'Aikansas  allo  stesso  Fiume-Rosso  il  limile  messicano.  L'intero 
territorio  Arkansas  ^ compresivi  i due  distretti,  si  estende  in  lun- 
ghezza per  212  leghe  dall'  £.  all*  O.  su  87  dal  N.  al  S.  di  largu- 
ra. Trovasi  fra  il  35*. , ed  il  3tì".  30'  Lai.  N. , e fra  il  121*.  50* , 
cd  il  132*.  20'  1.  O.  Una  serie  di  poco  elevate  rocce  si  eleta  sul 
lato  occidentale  , derMxninate  i DardmntUi,  Cosi  pure  nella  parte 
BUSlrale  uua  lineo  di  sassose  colline  deoominsle  P^tatoe-hills  sorge 
fra  duo  vallate.  Oltre  il  Mississipi  , ed  il  Red-rivcr,  clic  accerchia- 
no da  due  parti  il  territorio,  viene  questo  attraversato  dallo  Ar- 
kansas , onde  riceve  nome,  di' è ìì  secondo  grande  aflluenie  del 
Mis>ivsipl  , il  quale  sorge  dalle  Montagne-Pieliose  fin  le  due  sca- 
tiiii'^MM  del  Pialle,  iribulario  del  Missuri  , e del  Rio-dd-Norte , 
dio  metle  foce  nel  Golfo  Messicano.  Il  suo  corso  di  400  leghe  in 
linea  retta  vieti  quasi  raddoppiato  dalle  sue  lortuesiià  , ed  imbocca 
nel  Mississipi  per  ampia  foce  dì  200  tese.  Finché  la  sue  direzione 
ooulinua  dalla  prima  fonie  verso  il  S.  li,  , forma  la  linea  di  de* 
«uarcASto.'/c  fra  i possedimenti  deli*  Unione  , ed  i Messicani , e quasi 
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niuo  affluente  to  accresce*  Voìgeii  poi  d' improvviso  al  N.  E.  ove 
piégaodosi  io  arco  muove  verso  il  S.  ^ e quindi  alT  E.  per  compier 
la  via  a*  incamcnioa.  Il  Negracka  , ed  il  NesukcloDga  sono  i pri« 
mi  e maggiori  suoi  affluenti  3 ne*  limiti  poi  del  territorio  riceve  il 
Canadiao  a destra  , il  Verdigna  , i!  Neocho  9 e P Illinois  a sini- 
stra. I frequenti  baiai  rendoo  [malagevole  la  sua  navìgaziuDe,  la 
quale  non  può  compiersi  , cbe  su  leggieri  navigli  9 nel  tempo  delle 
eMrescenze.  Io  molli  tratti  per  le  suggette  saline  le  sue  acque  ban- 
Do  sapore  disgustoso*  al  N*  E*  il  Wbite-River  9 ed  il  San-Fran- 
casco  net  Mississipì  metton  foce.  Il  lato  N.  E.  della  contrada  è 
basso  9 e paludoso  , ma  vi  s*  incontrano  ricche  praterie  9 fra  le  quali 
bavvene  una  rinomantfssima  per  V elevatezza  dell*  erbe  , cbe  vi  ger> 
mogìiaoo  9 e per  la  sua  estensione  di  trenta  leghe.  Il  ricnaocnle  della 
parte  orientale  contiene  fertili  terreni  9 all*  opposto  degli  occidentali 
per  lo  pià  ricoperti  da  sterile  sabbia*  Strati  vi  s*  incdclrano  di  car- 
boB  fossile  9 e di  salgemma*  La  coltivazione  delle  biade  9 del  gra* 
no  9 del  riso  9 della  canape  rende  ubertoso  frutto  9 e piosperauo  al- 
tresì le  piantagioni  del  cotone  9 del  tabacco  9 delT  indaco  9 e della 
vite.  Vagano  i cavalli  9 ed  i bufali  alla  libera  fra' pascoli  dovizio- 
si 9 e rinvengonsi  pura  daini  9 alci  9 e castori. 

GI*tndiaoi  Atkansas  vivono  sulle  rive  del  6ume  9 cosi  da  essi 
denominalo  9 to  vicinanza  della  sua  foce  nel  Mississipì.  La  loro  tra- 
dizione porta  9 che  discendendo  essi  il  Blisslssipl  dalla  sua  sorgen- 
te 9 ove  prima  stanziavano  Sotto  il  nome  di  Quapaes  9 ovvero  9 O- 
guah-pa  9 dopo  molle  guerre  sostenute  colle  altre  razze  , qui  fcr- 
tnasser  sede.  Simpatizzarono  sempre  cu' francesi  , e ne  appreser  ci- 
vili modi  9 e vita  pacifica  9 e laboriosa  9 senza  nulla  perdere  del  nativo 
valore.  Si  trovano  però  sparsi  aoclic  nel  terrilorio  di  Arkansas  quei 
moniicelli  9 ed  ammassi  di  pietra  9 che  presenlan  vcstigle  di  amica 
indigena  nazione  9 e molto  civilizzala.  La  Unione  acquistò  dagli 
Arkansas  nel  1818  una  estensione  di  tene  lavorabili  di  quasi  otto- 
mila leghe  quadre  per  quattromila  dollari  io  contante  , ed  un  c»- 
Dooe  annuo  di  millo  dollari  in  merci.  1 Chcrckees  dall'  opposta 
Sponda  del  Mis'^itstpl  vi  trasmigrarono  nel  1819  nel  numero  di  cin- 
quemila per  ritrarsi  a irunquillo  vivere.  Vi  sono  pure  sparse  altre 
itibù  li*  iiidiaui  0 erranti  9 u fissi  lungo  le  riviere.  Vi  sono  già  or^ 
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ganiuale  sede  contee , cioè  : Arkansas  y Clark , Uempstead  , Law<« 
reace  ) Miller^  Philips  j e Pulaaki.  Molli  «migrati  europei,  ed  al- 
tri  profughi,  o altrove  perseguitati,  riparano  nelP  Arkansas  , e sr 
vedoD  nascere  giornalmente  da  tutte  parli  nuovi  stsbitimeoti.  Quindi 
la  popolazione,  che  aggiungeva  appena  nel  1820  a 14,000  indivi*' 
dui , sommò  dopo  un  decennio  a 30,385  abitanti. 

ARCOPOLt , o LitUe-Bock  capitale  del  ten  iforio,  e capo> 
luogo  della  contea  di  Pulaaki.  Trovasi  sulla  riva  destra  deli*  Ar- 
kansas, e non  ebbe  che  no]  1811)  la  sua  fouclazionc  , allorquando 
fu  proclamato  il  governo  territoriale.  Il  commercio  vi  fa  giornalie- 
ri progressi,  gli  edifìti  vi  si  accrescono  sempre  più,  e da  futuri 
incrementi  dì  civiltà  aitentle  più  elevali  destini  , contando  gili  un 
miglia'O  di  abitatori.  Disia  per  115  leghe  al  N.  O.  da  Nuova-Or» 
leans , e per  320  alT  O.  S.  O.  da  Washington. 

ARKANSAS,  o il  Posto citUi , e capoliiogo  della  contea 
dello  stesso  nome  , giace  sulla  stessa  destra  sponda  del  medesimo 
fiume,  ed  è il  più  antico  fra  gli  stabilimenti  all*  O.  del  MississipU 
r fraocesi  lo  fondarono  sin  dal  1680,  e vi  si  sotfo  sempre  mante- 
nuti i discendenti.  Tutte  le  sue  case  erano  costruite  con  tronchi  di 
alberi  , ina  ve  ne  ha  ora  di  moderne  in  legno , eJ  in  pietra.  La 
circondano  piantagioni  di  cotone,  c dì  riso.  Conta  mille  popolani, 
e dista  per  25  leghe  al  N.  O.  dalla  foce  dell*  .Aikansns  nel  Mis- 
sissipì  , e per  ?>2  leghe  all*  E.  da  ArcopoH. 

N.\POLEONEj  sulle  rive  del  Rlg-Black  , ntHurnle  del  Whi- 
le-rì'er  edificarono  nel  1819  i francesi  , ed  aliti  emigrati  dal  pa- 
trio suolo  una  piccola  colonia  , della  quale  si  fa  menzione  , per- 
chè ogni  aggregato  di  abitazioni , ogni  sociale  consorzio  divieti  rag. 
guardefole  in  quelle  vaste  solitudini,  c Goreolì  empori  pietulono 
sovente  consistenza  con  i più  umili  primordi.  Vi  si  racchiudono 
circa  500  individui,  e trovasi  alla  distanza  di  52  leghe  al  N.  d»l 
posto  di  Arkansss. 
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OZARK  ( Distretto  ). 

PceiiJo  some  questo  distretto  da  iiua  catena  di  piccoli  monti , 
cbc  possono  f isguardarsi , come  dipendenza  estrema  della  catena 
oneotale  de)  sistema  Missuri* Messicano  ^ il  quale  non  è che  uu 
proluti(;aiucnto  delP  immenso  stslema  delle  aude  nelP  America  Me- 
ridionale. Il  picco  principale  è quello  del  monte  Cerne  y e vengoa 
poi  lo  due  cime  del  Cavanioly  c del  Pane-di-xucchero,  Vi  si  na- 
scondono molli  miocrali  non  ancora  bastevolmenle  esplorati  ^ e spe- 
cialmente ferro  ) piombo  ^ cnrbuac  ^ con  estesissime  cave  di  buon 
marmo  ) c copiose  saline.  Tribù  indipendenti  vi  ban  posto  sede  , 
die  vivono  di  caccia,  e di  rapina,  nè  si  piegano  al  lavoro  delle 
kirc.  La  popolazione  approssimativa  aggiunge  a 27,000  individui. 

VVAKMSPRlNGj  ptcciol  villaggio  celebre  per  te  sorgenti 
termali  assai  ellìcaci , per  trarne  sollievo,  o rimedio  nelle  malattie 
croniche,  e nelle  aflezioni  di  paralisia.  GP  indiani  da  tempo  im- 
memorabile vi  si  recano.  Tull'i  dintorni  sono  conosciuti  sotto  il 
nome  di  T'erra  della  Pace , cosi  delta  perchè  gP  indiani  delle  di- 
verse tribìi  fra  loro  nemiche  deponevano  ogni  rancore,  e quasi  in 
terreno  neutro  si  accordavano  per  accedere  alle  acque  vicendevole 
tregua. 


S XIV. 

03AGE^  ( Distretto  ). 

Considerasi  ancor  questo  distretto,  quale  dipendenza  del  ter- 
ritorio di  Arkansas,  ed  ba  per  confine  al  N.  il  distretto  di  Sioux, 
alP  E.  io  stalo  di  Missuri,  mediante  il  meridiano  tiralo  dal  forte 
Osage , che  ne  forma  la  stabile  frontiera  , al  S.  il  (erritui  io  dì  Ar- 
kansaa  , ossia  il  parallelo  delle  grandi  cascale  del  Verderame  , in- 
fluente del  Missuri,  iuteruaodosi  poi  alPO.  nella  parte  deserin  , 
ciré  SI  approssima  alle  frontiere  messicane.  Si  dividono  io  Glandi- 
Osagi  , Picculi-Osagi , Tchavniers  y ovvero  Osagi-di- Aikansss.  Su- 
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DO  tulli  rii  bellB  figura,  di  forme  alletìche , di  tìnls  del  cotor  di 
rame*  Nel  radersi  tutte  le  parli  del  corpo  , come  pure  il  capo  , 
manteogono  una  sola  ciocca  di  capelli , ebe  divisa  in  due  trecce 
adornano  con  lastre  di  metallo,  e penne  colorale,  avendo  anche 
degli  argentei  braccialetti  , ed  orecchini  , screziandosi  il  viso  a più 
colori,  e di  piume,  e tubi  sonori  di  latta  abbellendo  i loro  cal> 
zari  di  pelle  di  cavrìolo.  Una  coltre  di  lana  , della  quale  eoa  fer» 
maglio  di  metallo  riuniscono  i lembi  , è l'ordinaria  loro  veste*  Ahi- 
taoo  Villaggi  fonna^  da  capanne  dì  legno  seuz^  alcun  ordioe,  e con 
pareti , e letto  di/tavoie  rico[>erle  da  stuoie  di  giunco  , e remtuie 
impermeabiii  alla  pioggia.  Le  due  porte  di  casa  stanno  l' una  di* 
rimpetto  all'  altra.  È nel  mezzo  il  focolare  , aisicurando  al  tetto 
dei  tubi  per  la  uscita  del  fumo.  Un  palchetto  a (re  piedi  di  eie* 
vazione  ricoperto  di  pelli  d'orso  forma  la  sede  di  onore,  e dì  di* 
stinziooc  per  gli  j^ici , ed  è insieme  if  luogo  riservato  , ove  il 
padrone  tien  custudili  i suoi  efl*etti  più  preziosi.  Sono  accorti , e 
ripieni  di  ardor  bellicoso  , ma  rogna  molla  aCfczione  nelle  loro  fa* 
miglie,  e si  vantano  di  ospitalità  collo  straniero.  Temono  gli  "ame* 
rteani  , ma  disperata  resistenaa  oppongono,  ove  trattino  i bianchì 
dì  rapire  un  indiano.  Mostrano  ccgiiizìoni  di  astronomia,  ed  hao* 
no  idee  generali  della  divinità  , e della  vita  futora*  1 tentativi  per 
trarli  in  grembo  al  cristianesimo  furoo  sempre  iufrottuosi*  1 fra* 
telli  Moravi  coll' apprender  loro  gli  ordinari  mestieri  giunsero  • 
meglio  insiouarsi  nel  loro  animo.  II  governo  della  Unione  ha  con- 
fidato ora  al  vescovo  cattolico  di  San>  Luigi  la  missione  di  condur- 
li alla  fede,  esibendo  altresì  i fondi  necessaVi , mentre  i missionari 
protestanti  abbandonarono  quegli  stabilimenti , che  con  ugual  ve* 
data  vi  avevano  formati.  Sono  ordinariamente  g'i  Osagì  in  guerra 
co' Sioux,  e cogli  altri  iudiani  dell'Ovest.  Armausì  di  clava,  di 
arco,  di  coltello,  e talora  di  lancia,  e di  scudo,  sebbene  molti 
abbian  già  adottato  1'  uso  del  fucile.  Agili  , e formidabili  cavalieri 
si  slanciano  contro  l'inimico,  e ripongono  la  maggior  gloria  nello 
strappargli  la  chioma,  e nel  balaailo  di  sella,  e ne' rapiti  cavai* 
li,  e nelle  adorne  trecce  fan  consisterà  i trofei  della  vittoria.  Lo 
Uburiose  donne  intendono  e' donaestici  lavori,  costruiscono  le  ce* 
panue  , iiilessooo  stuoie,  e pauieri , e coltivsa  nelle  vicine  terrò 
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n m»iS , e le  f^ive.  Del  resio  vivon  dì  ceccia  ^ e trovano  ut*  prati 
abbondevol  preda  anche  di  buoi  iilvag^i.  Si  avvicinano  alle  rivt 
dell' Arkansas  9 quando  i)  verno  li  costrìnge  a girne  io  traccia  dì 
proviftiuDÌ.  Il  linguAgi^io  fa  credere,  (he  sieo  derivati  dallo  stesso 
aiipite  de'Missuris,  de*  Kansas  , e degli  altri  iudiani  occidentali* 
Difatti  fraternizzano  soprattnUo  eoo  i kaosas , e vi  contraggono 
alleanza,  e maritaggi,  Mon  mai  si  piegarono  alle  seduzioni  britao» 
Diche,  quando  si  cercava  di  adizzaili  contro  gli  anglo-americaot* 
All'incontro  io  favore  de' francesi  moslraronsi  mollo  ardenti,  t 
nelle  guerre  del  1753,  c de!  1763  corsero  ad  ingrossare  le  loro  (ì« 
le.  Degli  anglo- americani  ..lostrano  difiìvleoza  , t timore,  11  naviga* 
loro  Fabieys  vi  passà  I*  iuveroale  stagione  dal  1741  al  1742. 
Nel  1805  il  maggior  Pike  visitò  gli  osagi  nel  percorrere  la  con« 
trada  d'ordine  della  Uniooe,  e nel  1S0S  un  trattato  ^intervenne  y 
col  quale  gli  aiiglo-amcricBiii  promisero  di  pagar*  loro  1,500  dollari 
annui  in  mercanzie  per  compenso  de'  terreni  ceduti.  Il  forte  Osa-  ’ 
ge  nel  confine  dello  stato  di  Missuri  fu  costruito  per  guarentirli 
dalle  altre  tribù  indiane.  Furon  pure  accordati  loro  molti  altrezsi 
di  mestieri,  ed  islrumentì  di  agricoltura,  fabbriesudosi  anche  ua 
mulino  per  loro  uso  , ed  uo  forte  edificio  in  legno  per  i loro  ca- 
pi, c condottieri.  P'ssi  all'Incontro  giuiatono  di  non  fornire  ar- 
mi, munizioni,  e materiali  di  guerra  alle  tribù  indiane,  quando 
con  fossero  colla  unione  collegate.  Il  maggiore  Long  visitò  minu- 
lamenle  la  contrada  nel  1820.  11  distretto  degli  Os^ges  contiene 
51,000  abilinli. 

G16.SON  ) posto  militare  ìmporlaote  situato  in  riva  all'  Ar- 
kansas , ed  unico  luogo , che  meriti  di  assere  specialmente  nomi- 
nato per  le  sue  fortificazioni , e per  la  stabile  guarnigione , cha 
vi  si  mantiene.  Molle  fattorie  però  si  trovano  sparsa  no*  diotorni 
per  ragioni  di  commercio. 
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MESSICO 

OVVERO 

CONFF.DEnAZlOSE  MESSICANA 

M jgico  , fd  imponente  è il  topografi:©  MpcUo  dei!»  ricca,  e de- 
titios»  regime,  che  a!!»  tliùone  Americana  immediatamente  succe- 
de. 1!  nome  di  Pfuova^ Spagnai  le  venne  da’ suoi  primi  conquistato- 
ri, ma  più  non  se  ne  fece  menzione  dopo  la  rìcupeiala  indipeo- 
dcoza.  Lateralmente  circondata  da  due  mari  , traccio  una  linea  dì 
spiagge  per  ogui  canto  non  guari  accessibili , e quindi  ad  innalzar- 
si cominciano  ì col!Ì  suoi , designando  vaghi , e ferti’i  campi  nel 
suolo  decliva,  6nchè  sull' elevatissime  cime  si  sviluppa  P ampio  al- 
tipiano, la  di  cui  direzione  determina  la  continuazione  della  cate*- 
ra  , che  alle  Ande  meridionali  col  mezzo  dì  GualimaU,  ed  alle 
Moniag'ie  Pietrose  per  U via  del  Nuovo- Messico  ai  attiene.  Quin- 
di sebUene  I4  terza  parte  òefU  superficie  si  estenda  nella  Zona  Tor- 
rida , non  da’ gradi  se  ne  misura  (a  temperatura,  ma  piullosio  dal 
P innaìzrfmculo  sul  livello  marino,  onde  gli  abitatori,  chiamano 
Terre-,Catde  i dintorni  marittimi,  Terre  Temperate  i fianchi  delle 
moiJagne  , e Terre-Fredde  la  sovreminente  piaotoa. 

Uacchiudesi  la  vasta  contrada  messicana  fra  il  IG".  ed  il  42*. 
Lat.  N.  , c dal  911*.  aggiunge  al  136*.  I.  O.  del  meridiano  di  Po- 
ma. Viene  acceicliialo  nella  sua  parte  boreale  Hat  territori,  c di- 
stretti della  Unione  aiitericana  , e colla  medesimi  repubblica  con- 
fina dal  lato  orieui.ile  sino  a'ia  fjce  del  Sabine  ; inferiormenle  poi 
le  acque  del  Golfo  del  Messico,  c del  mare  delle  Anlilie^  ampli 
seni  dell’Atlantico,  ne  nigeliau  le  sponde.  T)ividesÌ  al  S.  E.  dal 
la  Federazione  di  Gunlimatit  ^ 0 drll*  America  Centrale,  r nel  ri- 
maueute  all' O.  i fluiti  del  Grande  O cauo  s^infrangon  sulle  sue 
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tponU.  La  tua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  aupera  mille  leghe  , 
e la  VM  iata  largura  , men're  al  nordico  licnite  estendesi  a 480  le» 
glie^  va  poi  gradalainriite  sctinando  nelle  parli  austiali,  cosicché 
uel'a  eslremité  giunge  appena  a 45  leghe.  1 rneu  dubii  calcoli  in- 
torno alla  supeificie,  la  medesima  inualtano  ad  1^242,000  miglia 
quadtale.  La  costa  marlitima  atlanlica  da*  paraggi  della  Luigiana  ^ 
si  estende  in  semicerchio  fìuo  alia  eslremilà  boreale  della  penisola 
d' Yucalau  per  lo  spazio  di  700  leghe^  fiiistagliala  da  stuiili,  e 
pericolosi  isoiotli  rie'U  parte  boreale  ; chiudendo  cosi  tl  lato  au- 
strale del  Golfo  oiessicaiiQ,  mediante  la  spiaggia  nordica  della  emiu- 
ciata  penisola  j di  cui  il  lato  uiienlale  guarda  il  mare  delle  Aulii- 
le»  La  costa  d«IP  Oceauo  non  percorre  minore  spazio  di  1,600  J;- 
glie,  e vieti  paitita  dal  lungo  Golfo  della  California,  o d/«rt-A^cr- 
migUo  , che  fra  gli  scosceudimeuti  si  addentra. 

' Una  catena  di  colossali  montagne  altravcr'sa  il  Messico  dal 
N.  E.  al  S.  K. , « sebbene  abbia  relazione  colla  gran  cateoa  dede 
Aode  nell*  America  meridionale,  la  si  distingue  col  nomedi  Cor- 
digiterà  dei  Messico  , la  quale  si  unisce  quindi  si  N.  colle  Mun- 
lagne. Pietrose , omi*  c formatu  il  sistema  51issuri-3tee5lcanu«  Un 
tratto  della  Cordigiiera^^Maritttma  del  suddetto  sistema  va  Scrpi-g- 
giando  nella  Califuima)  ui.i  il  pa'i  «levalo  punto  supeia  appetta 
di  70J  tese  il  livello  maiiuo,  tiieolre  i punti  Luhninauli  maggiuii 
della  Cordigliera  Messicana  sorpassano  le  diuiuila  leso  d' innalzs- 
meoto.  11  punto  massitno  del  vulcano  dì  PuebU  giunge  a 2.7/1  le- 
se, vien  po:»cia  il  picco  di  Orizalia  aito  2,717  lese,  indi  la  Sieiia- 
Nevada  di  2,456,  ed  il  Mevado  di  Tuluca  di  2,372  lese.  Quattro 
SODO  t vulcani  più  noli  della  Meisicana  Coulederazione , cioè  di 
Puebia  y di  OWsu^is , di  Coi  ima  y e di  Xoraiio, 

Geueralmente  pai  laudo,  è povero  di  glandi  Rumi  il  paese, 
anzi  al  di  sopra  del  Tropico  le  tetre  snrm  per  lo  più  aride,  e ste- 
rili. Tra  quelli,  che  si  gillanu  nel  Golfo  Mcssicaou  , merita  spe- 
ciale menzione  il  Pio- Bravo  y che  oggi  dietsi  HtO' dei” Nord.  Sca- 
turisce dalla  Sierra- Verde  nel  tciiilotiudi  Nuovo  Messico,  ebu  at- 
traversa io  (ulta  la  sua  lunghezza  , e di  poco  cresciuto  per  due  af- 
fl'jeulà  a destra  , il  Co/icAjs  , «vi  il  Sabtnas  y « per  1*  unico  aiBuco- 
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t«  ■ tinìstm  ^ M Po  ree  ^ «atra  negli  itali  di  CobabuiU  y t Tetti , 
e di  TaniaaUpas  « e mette  face  nel  golfo. 

Il  Sabine  acquista  celebriti  dalla  sua  posieione , formando  li- 
mite naturale  fra  i)  Texas  , c la  Luigìana.  Cosi  il  Tampìeo  , o Pa- 
nuco  ^ fiume  di  breve  corso,  è famoso,  si  perchè  .nel  conquiito 
spagnuolo  separava  le  popotaziopi  civili  dalle  nomadi,  si  perchè  col 
niDuraUo  canale , il  Desague  , vi  sì  scaricano  le  acque  tutte  dei 
laghi  dello  stato  di  Messico.  Il  Coloradt»  dì  Texas  bagna  la  mag- 
gior parte  di  quella  or  contrastata  coutrada , c brevi  tratti  son  pur 
bagnati  dal  braccio  del  Missìssipl  , ov*  entrano  rAikansaa,  ed  il 
Fiume"  Rosso  , che  tracciano  il  confine  tra  le  due  Confederazioni, 
P Americaoa , e U Messicana.  Il  Ouaxaeaalco  offre  nella  sua  foce 
la  pià  comoda  staziooc , ed  il  Patto  ^ suo  affluente  a destra,  fis- 
•h  lo  sguardo  degl*  indagatori  per  operare  una  comunicazione  flu- 
viale col  Chimalapa  piccioi  fiume  ebe  si  scarica  nell'Oceano.  Di 
mioor  conto  sono  il  Tabatco  , il  Snmasinta  , e>l  il  Baiizt  alla  pe- 
cisoia  di  Yucatan  peiieneniù  Massimo  tra  i fiumi  vedenti  ne!  Gran- 
de Oceano  si  è il  Rio*Colorado  (P  OctidenU  , che  nato  nella  Sier- 
ra-Yerde,  ed  ivi  deiiomiuato  San- Bufarle  ^ cantbia  od  prosegui- 
mento del  corso  il  primitivo  nome  con  qudlu  di  Zinguanaras  ^ fat- 
to maggiore  dai  sinistri  affluenti,  il  Bio  di  San-$aveno  ^ ed  il 
Biabaioa»  Soltanto  al  confluenle  del  y,iquestla  assume  il  nume  di 
Colorado^  e riceve  poscia  il  CiY<i,  ingrossato  dal  San- Pietro^  sboc- 
cando finalmente  nel  Golfo  di  Cai ''troia.  11  Bio- Grana  e , o San* 
Jago  è ancor  esso  un  fiume  ragguardevoie , che  sorge  a piè  del 
Nevado  di  Toluca  , e bagnati  parecchi  stati,  attraversando  quello 
di  Xalisco,  entra  per  tre  bocche  nell*  Oceano.  Noverami  altresì 
tra'  fiumi  messicani  la  parte  della  Columbia  percorsa  dal  suo  af- 
fluente Tintpanagos  nella  NLiova-Californìa  , il  Sagramento  ^ che 
deriva  aocor  esso  dal  Ugo  Timpanagos,  e forma  la  spaziosa  Baia 
di  San- Francesco  nella  sua  foce,  ej  il  San- Filippo  ^ cui  si  trì- 
huisce  luogo  corso  nelte  poco  esplorate  parti  delia  Nuova  Califur- 
DÌa.  Si  rendono  al  Grande-Oceano  nella  parte  meridionale  i finnti 
Zacatula  ^ Tlascala  ^ Bio-  yerde  ^ ed  il  sopra  nominalo  Chimalapa» 
Varie  altre  piccole  correnti  nel  Golfo  di  Calilui'tiia  vanno  a ler- 
«lioare.  V*  ha  poi  qualche  mediterraneo  bacino,  che  dopo  lungo 
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cono  II  disperde  « senzi  che  eppeia  la  sua  foce.  Tali  sono  il  Sa^ 
ìado  ed  il  San  Bonaventura  nella  Niiova-Calìfoioia  , che  discesi 
dalla  Sierra-Ven  *'  j seinbran  lerroinare  il  lungo  corso  per  terre  po* 
co  note  nel  lago  salso  di  Tt^uayo  ^ ed  il  Caanabal  tributario  del 
lago  Parras  lungo  il  dL'serlo  di  Mapimi»  Olire  le  lagune  messi- 
cane) che  circondano  il  Delta  del  Mississlpì)  quelle  di  Calvestown^ 
e di  Tamiagua  sono  rimarcheroli  nella  costa  messienn».  Oltre  Ìl 
Timpanagos  poi)  il  Chapata  ^ presso  cui  sono  le  meravigliose  ca- 
scate del  Rio-Grande  , ed  il  salalo  Teguayo  , si  nolano  i cinque 
famosi  laghi  delia  valle  dt  Messico  ) che  furoo  subbiclli  di  tanti 
idraulici  lavori , e sono  il  Ttteueo  ) il  Xochintilco  ^ il  Chalco  ) il 
San- Cristofaro  ^ ed  il  Zupango» 

Malgrado  la  sterilii^  delle  parti  piò  elevate)  ed  aride)  poche 
sono  le  contrade)  che  vantar  possano)  al  pari  del  Messico  ) una 
moltiplice  ) e vigorosa  vegetazione.  In  tanta  varietà  di  climi  si  rta« 
viene  la  compiuta  gradazione  delle  piante)  che  dal  Polo  alP  Equa- 
tore videro  i naturalisti  qua  e colà  disseminate.  Li  regione  calda  , 
che  dal  livello  marino  a*  innalza  fino  a seicento  metri)  e che  ha 
una  temperatura  media  di  veotisei  centigradi  , la  regione  tempera- 
ti ) che  da  seicento  aggiunge  a 1,200  metri)  e che  aolTie  il  me- 
dio calore  da  17**.  a 2ì*.)  e la  regione  fredda)  clP  elevandosi  si- 
no a 470  metri  ) dal  17*.  si  abbassa  pcilìrio  allo  zerO)  formano  tre 
vniiati  quadri  , ove  lussureggia  la  provvida  natura  in  tutti  gli  aspet- 
ti. E qga  vedi  la  numerosa  famiglia  delle  palme)  le.  m.ignolie  ) il 
campeggio)  ed  infìnìic  arbori  resinose;  colà  gli  allori)  e le  roveri 
indigene  precedono  le  noderose  quercte  d'  alto  fusto  ) e gli  ontani  ) 
e gli  abeti)  ed  i cedii)  ed  i cipressi  di  sterminata  dimeusione. 
Copiosi  altresì  i ricolti  dello  zucchero  ) dell' indigo  , del  cacao  ) del 
calTè  ) del  tabacco)  c ricca  la  messe  del  grano  ) e del  mais  , spe- 
cialmente) ove  i campi  spno  Irrigahili.  La  dominazione  spagnuuia 
ritardò  mollo  U propngizione  del  lino  ) della  canape)*  della  vite, 
deli*  ulivo  ) ina  da  pochi  anni  a questa  parte  se  n*  è dilatata  la  col- 
tura per  ogni  canto.  Non  è però  ommessa  la  coltivazione  de*  suc- 
cedanei nntrilivi  , quali  sono  ìl  banano  , gl*ÌDgamì)  il  inanioccu  ) 
la  patata  dclcc)  ePjngn,  non  che  delle  copiose  piante  di  agave  ^ 
onde  si  lia  una  specie  di  sidro  ) che  dsootaioao  palco  j • diiliUete 
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cagiona  ubbriachczze.  La  vaitiiglia  ^ la  scialappa , U salsaperlgUa  ^ 
etl  ahre  infinite  utilissime  piaotc  uè  tiae  la  mediciua. 

Di  domestici  animali  nòn  v'  ba  penuria,  dopo  che  dalla  Eu- 
ropa net  dccimosesto  secolo  ornai  cadente  vi  •*  introdussero  , e bu- 
giarda fu  la  fama,  che  nel  Nuovo- Emisfero  le  razze  tralignassero, 
li  hcsiiame  bovino  , i cavalli , le  pecore  sono  iiioiiiplicale  a dismi- 
sura , e oe  formicolano  sulla  costa  atlantica  le  marittime  praterie, 
e la  coucia  de' cuoi  forinfi  ora  uno  de' cospicui  rami  della  iudnstria 
messicana*  Le  fut  este  suuo  popolale  di  salvaggioa  indigena  , dì  bu- 
fati, di  bisonti,  di  cervi,  e di  Vaiic  razze  di  cani,  talune  delle 
quali  ofìrivano  anche  gradito  alimento.  Le  simie  , ì pappagalli  pie- 
sealauo  mille  diwrse  fìguru  , nè  mancauo  i lupi  , gli  orsi  , i Ser- 
peuli,  ma  meno  delle  fiere,  e deflettili  europei  som  nocivi.  Noo 
bavvi  copn  di  maiali  , e scarsissimi  souo  i polli,  sebbene  iodige* 
ne  dei  Messico  aicuo  le  mitnerose  truppe  de'  tacchini  o polli  d'  lu> 
dia,  oude  i' Europa  ebbe  graJevol  dono.  Le  api  , ì filugelli,  e le 
preziose  cocciniglie  , che  su  fichi  d' India  traggono  la  fugace  lor 
vita  , accrescono  le  mes^icaue  dovizie  , che  maggiori  si  renderanno  , 
quriudo  il  cuosoiidainefilo  della  nazione  varrà  a trarre  il  uotevoie 
prufiito  della  pesca  dille  perle,  u delle  balene  sulla  lunga  coMa 
dell' Ocenno  t il  quale  o>a  convieue  abbandonare  a più  oi>erost 
conconeuti. 

Più  vantala  , Sebbene  sostanzialmente  mcn  vantaggiosa  , è U 
ricchezza  de'  tesori  minerali  , che  in  se  racchiude  la  teira  measi- 
enna.  Per  Inago  tempo  P avidità  di  rugufiare  i più  preziosi  metal» 
li  , feco  obb.tare  le  iutcrcssauti  m.niere  del  ferro  di  Tecalitau  , 
(jueSle  del  piombo,  e dello  stagno  di  Tasco  , e d'  Izmiquaipan  , del 
r«  ne  di  Zacaloltan , e di  Coliulsco , e persino  del  mercurio  di 
S.  Juan  de  la  Cbica  , mentre  lo  spaguuuto  dominatore  noo  ne  trae- 
va abbastanza  per  P amalgama  dalia  miuiera  di  Almadtn  , ed  era 
per  questi  articoli  tribulaiio  dell' Aleroagna.  Oggi  peto  da  lutti  i 
minerali  si  ricava  profitto.  Cuusiderevole  è la  qnantitày  deiP  oro , 
che  si  ritrae  da'  fìionì  della  Pimeria  Alta  , ed  aurifere  son  pure 
multe  sabbie,  nè  mancauo  particelle  di  oro  io  mezzo  agli  altii  me- 
talli. La  dovizia  maggiore  però  consiste  nell'argento  , ed  il  seguen- 
te prospetto  da  Humboldt  auleuticalo  può  far  concepire  l'idea  del- 
la tua  inesauribifità  , ed  abbondanza. 
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Miniare  principali  di 
argento  nel  Mcisico 
diviee  in  otto  gruppi. 

Esleo" 
sione  ili 
Icglie 
quadre 

Punti  centrali 
do' 

gruppi 

Prodotto 
annuo  in 
marcili 
d*  argento 

1.  Grupi*)  centrale 
dal  21*.  al  24”.  10’ 
Lai.  N.  e dal  112*. 
30’  al  115".  15’  1.  O 

1,900 

Guanaxuato 

Cralorcc 

ZaCciiccas 

1,300,000 

2.  Gruppo  dì  Du- 
rango  , e di  Sonora 
dal  23".  al  24".  45’. 
Lai.  N.  e dal  116".  30> 
al  119".  50'  1.  O. 

2,800 

Guarissmey 

llosirio 

400,000 

3.  Gruppo  di  Chi- 
liualma  dal  26".  50" 
al  29".  10.  Lai.  N.  e 
dal  116".  45'  al  118”. 
SO’,1.  O. 

3,100 

Cosiquixiaclii 

PèiXX^I 

Batoptias 

f 

4.  Gruppo  della  Bi- 
scaina dal  20".  5’  al 
20".  15’  Lai.  N.  e dal 
110".  45’  al  110".  52’ 
1.  O. 

25 

Reai  del  Moole 

120,000 

5.  Gruppo  di  Zima- 
pan  dal  20".  40’  al 
21".  30’  Lai.  N.  , e 
dal  110".  30'  al  110". 
52’  1.  0. 

750 

Zicnapan 

60,000 

6 GriippodellaNuo- 
▼a  Galiaia  dal  21".  5’ 
al  22".  30'  Lai.  N. , 
e dal  115".  al  116". 
50’  1.  O. 

1,050 

BoUnoi 

230,000 

7.  Gruppo  di  Tosco 
dal  18”.  10’  al  19". 
20’  Lai.  N.  edal  111". 
30’  al  112".  45’  1.  0. 

1,200 

Temascallepec 

Tasco 

Zacuatpan 

260,000 

8.  Gruppo  di  Oax.i. 
CB  dal  16".  40’  al  18". 
Lai.  N.  e dal  108".  15’ 
al  109”.  50’  1.  O. 

1,400 

Oaxacn 

VilUtla 

f 

ProHollo  medio  di  luUi  gli  otio  Gruppi  ^ rom* 
prciì  quelli  di  Disceglia  ) e dt  Oexacu-  .Marcili  2jjO'J,000. 
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Non  tono  ancor»  bastevolmeote  inoltrate  le  avr.lieologiclie  ta« 
Veiligazionì  su*  geroglìfici  de' messicani  , pcrcliè  emerga  il  vero  dalle 
escare  loro  aiilicliissime  tradizioni»  Quasi  progenitori  veoetatio  Ittas- 
Sfixcuatt  ) e la  sua  compagna  Jlancuciil  ^ e da*  sei  figliuoli  di  que« 
•ta  coppia  sparsi  licita  superficie  delle  due  Americhe  ^ fanno  di- 
scendere le  principali  sei  tribù)  dei'  Sciscimechi  nel^lessicO)  degli 
jifgonchtni  nell*  Allo  ) e de*  Scerokéi  nel  Basso-MiSMSsipl)  al  Nord) 
non  che  dt*  Sdrignani  nel  Brasile)  degli  Jscadnghi  nel  Chili)  e 
de*  Tantpas  nel  Perù  , al  Sud.  Popoli  noma  li  si  videro  nella  pri- 
ma eU  ) eh*  essi  chiainan  atqua  percorrere  a vicenda  te  ter- 
re) e per  le  immigrazioni  ordinarie  dulie  nordiche  alle  più  teinpe-  • 
rate  contrade)  V Anahuae  fu  segno  alle  correrie  di  varie  genti  ) 
che  Pana  do(H>  1*  altra  vi  ebbero  stanza  ) cedendo  sempre  i deboli 
alla  ragion  del  più  forte»  Si  distinser  nella  seconda  et^  da  non  mi- 
nori tenebre  storiche  offuscata  ) dapprima  fra  queste  i Tu/iechi  ) 
non  istrauieri  alia  civiltà  ) e che  ai  piacevano  delle  scienze  astro- 
comiebe.  Furon  dessi  gli  edifìcalori  della  città  di  Tuia.  Sul  fìoìre 
del  secolo  duodecimo  discacciati  ) o almeu  soggiogati  vennero  dai 
Sdscimechi  ^ aniicbi,  e semì.barbari  abitatori  del  Nord)  i quali 
condotti  da  Zoiofl  fermarono  la  loro  sede  a Tenayuca  ) ed  ebber  , 
poi  splendida  roggi»  a Tescucò*  Dalle  foreste  inospite  di  Aulan 
uaciron  poco  dopo  i Novaldchì  ^ che  suddivisi  in  più  beUicose  tri- 
bù) veunero  dal  re  Xolotl  bene  accolli)  e naturalizzati)  con  che 
fatto  più  forte  il  nerbo  della  nazione)  assunte  il  nome  di  Acolhua» 
lo  questo  si  avvicinavano  gli  AtUchi  ^ altri  nomadi)  che  un  duco 
Afexitli  trailo  avea  dalle  parti  boreali  della  C»liforoia  ) e fatto  va- 
gar lungamente  nel  paese  di  Sonora,  Dal  nome  del  loro  condottiero 
si  disser  poi  3fessieani , e tolsero  a!  paese  di  Ànuahac  la  denomi- 
nazione originaria.  Moriva  allora  Xolotl  ) ed  il  suo  figliuolo  ) e suc- 
cessore Hopallzin  ) occupavasi  di  sedar  le  gare  de*  luoghi  a lui  sug- 
getti  ) che  invasi  da  stolte  idee  di  preminenza  fabbricavano  colla 
divisiooe  degli  animi  ta  propria  rovina  ) e 1*  altrui.  Più  di  un  asilo 
si  procuraron  gli  Aztechi  ) ma  perseguitali  or  dall*  uno  or  dell'  al- 
tro de*  regoli  circostanti , divennero  per  fraude  schiavi  del  regolo 
di  Calhuacan  di  stirpe  7V(//eca  ) il  quele  siularon  poi  nelle  guer- 
re contro  i Xochimilchi  ) paltoendone  io  premio  la  libertà.  B prodi 
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«I  mostraroo  gli  Mitechi  ^ e viosero  io  più  icontn  \ Ipro  corope» 
tilor».  laaproverati  dopo  un'  aiioue  da'  Colhuas  j cho  fallo  non  avet- 
aero  prigionìert , che  meglio  facessero  brillar  la  viiloria  ^ dessi  ro- 
vesciarono varii  saccbelti  ripieni  di  orect;hte  tagliale  a*  prigioni , di-  ** 
cendo  cbe  nel  loro  slato  di  scliiaviludine  non  volevano  aumenlaro 
il  Dumero  dei  captivi  j avrebbero  adoperato  alirimeoU  , quando  li- 
beri avesser  combattuto.  lunalzaron  quiudi  un  altare  , chiedendo  ai 
Colhuas  qualche  degno  olocausto  da  ulTiirsi  al  loro  Iddio  delia  guer- 
ra , ma  avutone  bede  in  risposta  ^ Irasser  fuori  quattro  prigioni  ^ 
che  aveano  in  serbo,  e trntio  ad  casi  il  coore  con  un  coltello  di 
pietra,  dierou  l'origioe  agli  orrendi  sagriGat  di  simil  fatta,  onde 
fu  cotanto  poi  deturpala  la  regioua  mesaicaoa.  Colpiti  da  cotanta 
ferocia  i Colhuas  liberarono  gli  Aztechi  dal  servaggio.  Dopo  molto 
vagare  , si  stabilirono  essi  nelle  isole  della  Valle  Messicana.  Morti 
erano  intanto  Nopaltzin  ^ secondo  re  di  Acoluhacan  dopo  uu  pa- 
ciGco  doinioio  di  anni  trentadue,  e Tloizin  dopo  trentasei  anni  di 
fortunato  imperio.  Regnava  Quinatzin  a Tescuco  , quando  i A/es- 
sicani’ Aztechi  foodarooo  nel  1325  il  loro  imperio , inoalzando  una 
capanna  di  giunchi , consagrata  ad  ìlaiitilopoehili , dio  della  guer- 
ra. La  forma  di  governo  da  loro  adottata  fu  ariiiocratica.  Venti 
notabili  aveaii  titolo  di  Arconti , e tenevano  il  supremo  poltre.  Ma 
molestati  da*  vicini , e combatter  dovendo  le  fazioni  suscitale  nel 
loro  seno,  preferirono  il  governo  monarchico.  Nel  1562  fu  eletto 
re  Acamapitzin  ^ principale  fra*  magnali  messicani  , cd  unita  in  ma- 
ritaggio  ad  Aiotozilì  della  regia  famiglia  di  Colhuacan  ^ dì  cui  la 
sorella,  ed  il  re  padre,  erano  rimasi  vittima  d*  un  atroce  misiiG- 
cazione  superstiziosa.  Uu  anuo  dopo  si  elessero  un  altro  re  quei 
faziosi  aztechi^  che  divisi  da' loro  commilitoni  in  altra  parte  si 
ritrassero  , e si  nomarono  TlateloUhi»  Scelsero  il  Gglio  del  re  di 
Atzcapuzalco  ^ discendente  da  uno  de*  tre  regoli  Acolhuas^  che 
Xolotl  avea  ricevuto  nella  sua  amicizia.  Questa  rivalitk  poco  noeta- 
mento  rech  al  re  messicano  , cbe  si  mostrò  degno  di  esserlo  , con- 
soIidan4!o  la  sua  nascente  possanza  con  savie  leggi , e con  prudeote 
conlegno,  onde  bastò  a dumiuaie  per  anni  trtnlaseUe.  la  sua  vece 
fu  declamalo  dagli  elettori  il  suo  Ggliuolo  Huitzilihuill  y t eoo  piò 
solenne  inaugurazione  fu  recalo  processionaimcute  nel  seggio  rega- 
Tomo  IX,  49 
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ìty  é ai  compii  iti  di  lui  il  rito  di  religiosa  consecrazionc.  Per  bi* 
laociare  le  alliocnte  de*  Tlatclolochi , egli  S|>osò  altra  figliuola  del 
re  di  AticspuzatcQ  , il  qu;de  su  tutti  ì re  dell*  Anahuac  aveta  una 
certa  supremazia  , lo  die  mal  lofTieiido  i rivali , gH  coiicitarooo  cofi» 
tre  il  proprio  cognato  Sfexdaton  y preleudeate  anteriore  alla  nia> 
no  della  propria  torcila  , che  le  leggi  non  gli  tietavano  di  posse* 
dere*  E doq  potendo  questi  indurre  il  padre  a muover  guerra  al  re 
messicano  ) e gravarlo  di  tributi,  con  politico  proditorio  accorgi- 
mento oe  feca  avvelenare  Punico  figlio,  in  cui  fondavansì  le  spe* 
rance  di  futura  poSMoza.  Non  potè  P addoloralo  re  cimentare  col 
grido  di  vendetta  la  propria  debolezza  , sebbene  gli  autori  del  de- 
litto gli  fosser  noti,  ma  si  contentò  di  far  approv.ire  ne*  comizi 
una  legge,  con  cui  permelleasi  di  coufi  lare  la  corona  regale  ai 
fratelli  , cugini , e nipoti  d-l  re  defuutu  , anche  a preferenza  dei 
figliuoli.  CoiiC  eatavi  lo  scopo  de*  premeditati  assassinii.  Ciò  avven- 
ne nel  1599,  e nell*  anno  stesso  il  primo  re  di  Tlateloioo  Qua^ 
guauhpitzahuac  mori  dopo  quarantadue  auni  di  felice  regno , e 
TUcAtocl  d'ignota  atirpe  gli  successe.  Ed  in  virtù  della  legge  mes- 
sicana, di  cui  sopia  parlammo,  quando  nel  1410  morì  HuUaìlihuiity 
ascese  al  trono  il  di  lui  fratello  Chimalpopoea  , sebbene  esistesse 
un  suo  fi;*liuolo  di  secondo  letto , che  vedrem  figurare  col  nome 
di  Montetuma. 

Rijgneva  ancora  a Tescuco  un  disceudante  del  celebre  Xafotl , 
che  aVi-VM  sul  regno  di  Atteapuz^lco  , c su  tulio  P Anahuac  quella 
supremazia,  cha  il  re  di  Alzcapuzatco  esercitava  su  Metfico  , e 
Tlatelolco.  Volle  il  re  Tezozomoc  innalzare  il  vessillo  della  ribeU 
liuue,  e coir  aiuto  de*  suoi  tributari  sorprese  Palmata,  ne  uccise 
il  ru  Jxtiilxochiil  y che  la  guidava,  e ai  impossessò  di  Tescuco, 
che  abbandonò  al  zaccheggtu,  ed  alla  strage.  Cosi  nel  1442  egli 
divenne  supremo  imperatore  d?IP  ^nahuse  y e questo  pingue  retag- 
gio lasciò  a Tay*iun  suo  figliuolo.  Ma  il  perfido  Maxllaton  y già 
macchiato  di  sangue , rinnovò  P assassinio  nella  persona  del  fratel- 
lo, e a*  impadionì  dell*  impero. 

^ Chtrntili*ópoca  aveva  parteggialo  per  * nelle  fraterne 

contese.  Quindi  M.iztUtou  gl*  iriditse  guerra,  e P infelice  monarca 
mvs^icano , persuaso  di  non  poter  opporre  lunga  resistenza,  volle 
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eoo  eroico  etto  immolerò  piuttosto  ee  etesso  ella  dioitiitii  ^ focen> 
dosi  sull'era  sgoztare , quasi  vittima  espiatorie,  e molti  magnali 
ne  seguiroQ  l*  esempio.  Questo  fatto  è oggi  bastevolmente  avverar- 
lo, onde  non  si  debba  prestar  fede  a quanto  narrasi  da  qualche 
storico  sulla  pretesa  proditoria  uccisione  di  Chimafpopoca*  Non  si 
tlisauimaron  però  i messicani  , ma  elessero  t loro  re  il  più  prode 
do' generali  Ilzcohuatl  ^ che  distinto  si  era  nella  guerra  di  Teseli* 
co,  onde  provvedesse  alla  salute  della  nazione.  Eni  questi  fìglio 
dei  primo  re  messicano,  nato  però  da  una  schiava  , ed  escluso  dal 
* trono.  Egli  cooirasse  alleanza  col  profugo  figlio  deirinfolice  Tnyat- 
sin  ^ e si  unì  quindi  a' tlascalesi  malcontenii,  ponendosi  in  alti* 
tudine  di  abbattere  la  tirannide  de'  tepanechi.  Fu  deputalo  Mori' 
tezunia  aubasciadore  a Jffax/Zafon  , ma  fu  irattnfo  con  ignominia  , 
e corse  anche  pericolo  di  vita  , esseodosi  dovuto  far  largo  colla  spa* 
da  fra  i tesi  agguati-  Tornò  dunque  a Messico  col  grido  di  guer- 
ra- Ne  tremavano  t popoli , e gili  medilavao  la  fuga.  Ma  il  prode 
Iteo/iuat^  f 9 M intrepido  Moolezuma  ne  riaccesero  il  coraggio:  Z? 
VOI  ne  immolerete  tutti  ^ grilaron  poscia  i magnati,  se  In  vitto' 
ria  non  corona  ì nof/r<  sfarsi  \ noi  sarem  vostri  vassalli , ed 
astumerem  volontario  servaggio , risposero  i plebei , se  dalla 
estrania  tirannide  ne  campate» 

Si  venne  a battaglia.  Fu  micidiale  lo  scontro  sul  terreno  dei 
Tepanechi , e per  tutta  una  giornata  il  valer  pari  lasciò  le  sorti 
indecise.  Verso  la  sera  piegavano  stanchi  , ed  inviliti  i messicanr, 
ma  il  loro  re,  l'animoso  Moutez-ima  , li  richiamano  alla  pugna, 
e col  fiore  della  nobiltk  si  gelian  per  mezzo  alle  falangi  nemiche  , 
e cercando  invano  d' incontrarsi  col  re  , Montezuma  si  avventa  sut 
generale  dell*  armala,  e lo  stende  morto  ai  suoi  piedi.  I messicani 
ripiglìan  coraggio,  fuggono  trepidanti  i Tepanechi  ^ ed  il  sule , che 
appare,  gitta  lampi  di  orrenda  luce  sugli  amiiionticchiaii  cadave-' 
ri,  nè  trova  scampo  il  mostro  fratricida  Maxdattn  ^ massacrato 
fra  boschi , ove  inlaoavasi , a colpi  di  basloui , e di  pietre.  Ed  ee* 
co  cangiato  del  tulio  l'aspetto  della  monarchia  messicana.  Tutti  i 
regoli  al  re  Iscohu(ttl  ^ che  fu  primo  ad  assumere  il  titolo  d'im- 
peratore , si  resero  tributari,  e nel  1425,  prima  che  un  secolo  si 
compiesse,  la  capaojia  di  giunchi  del  Nmne  Huitsìiopoehtli  si  can* 
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gì2»  Della  leda  dell*  impero  dell*  Jnahaae  ^ cbe  lasciò  quello  ra 
guerriero  dopo  altri  uodiai  anoi  al  bra?o  Moutezooia  ^ chiamaton 
dalle  uuireriali  acclamationi.  Soli  i llascalesi  io  questa  cHii  so* 
atenoero  la  propria  iodìpendeou  , e giusta  parte  cooseguirooo  Del 
bottino  ) e Della  vittoria.  Prosegui  Mootezuma  il  corso  delle  vitto* 
rie  9 e de*  cooqaisti.  Su^  bsl  prìocipio  fece  guerra  alta  repubblica 
rparittimi  di  Chatci^  ei  avendo  perduto  un  suo  fratello  oe*  primi 
scontri,  diede  il  barbaro  spettacolo,  che  divenne  poi  atroce  costo* 
me  ue*  messicani  , di  scannare  lutt*  i prigioni  a piè  del  simulacro 
del  Dio  delia  guerra.  Solfomise  i rivali  di  Tlaielolco,  e superate  le 
montuose  barriere  della  V'alle  Messicana,  su  paesi  lontani  estese 
la  Stia  domiuazione  , nè  venne  frenato  nelle  sue  idee  d^  ingrandì* 
mento,  se  non  dalla  famosa  inondazione  del  lago  di  Tescuco,  cbe 
nella  capitale  recò  la  desolazione,  e le  conseguenti  ralamitè  della 
farne,  e del  contagio.  Non  linneb  l'imperatore  a se  stesso  in  si 
pericoloso  frangente.  Incominciarono  allora  ad  elevarsi  quelle  dighe, 
che  formaron  poi  I*  ammirazione  dello  straniero,  ed  una  se  ne  ac* 
renna  deili*]Iunglìczza  di  dieci  miglia,  esrguita  sotto  la  direzione 
di  A'ez-ihualcoyofl  ^ regolo  di  Tescuco.  Cessr^to  il  iUgelio,  termi- 
nò Mjntezuma  dì  nmplì-ire  i suoi  domìnii , e sulle  rivedi  tutto  il 
Golfo  Messicano  sventolò  il  suo  pavigUonc.  Le  savie  leggi,  i puh* 
blici  edifìzi , gli  atti  religiosi  , ed  il  sontuoso  tempio  sacro  al  Dio 
della  guerra,  meritarono  a Monlezuma  il  titolo  di  C rande  ^ e gli 
fecero  compier  con  gloria  i suoi  ventollo  anni  di  regno. 

breve,  ma  nefasto,  fu  il  regno  di  Tizoc,  figliuolo  di  Mon* 
tezuma.  Voile  anch*cgli  inaugurare  la  sua  elevazione  col  d.tr  cac* 
eia  agl'inimici,  ma  nc  riportò  sconfìtta,  e così  il  Marte  Messica* 
no  vide  confaii  con  qua*  dei  carnefìci  i cadaveri  delle  vittime.  Am* 
Ji'zioto  , c crudele  concitò  l'ira  de*  magnati  , due  dei  quali  abbre- 
viaron  dopo  quattro  auni  la  sua  carriera  col  veleoo. 

A luì  succedette  il  cugino  jéxjyacatl , che  le  sue  prime  im* 
presa  guerresche  spinse  a Tchaantepec  in  riva  al  Grande  Oceano  , 
e nelle  più  remote  partì  occidentali,  per  magnificare  I*  atroce  ap- 
pnrato  della  coronazione  del  sangue  de*  captivi.  EJifìcò  aoch*egli 
uu  tempio,  che  chiamò  Cua//an  , ed  i Tlalelolchi  altro  per  emn- 
Uzìone  ne  eressero  , che  dissero  Coaxoilot»  Arse  perciò  gelosio  fra 


Digitized  by  Google 


389 


AMERICA 
due  popoli  ) e sotto  preleilo  di  cospirutone  dei  Tlaielclehi  eoo 
que'di  Chalet  gP  iodisser  guerra  i messicaoi , li  assalirono,  li  di- 
strussero^ e la  ciuk  loro  ridussero  a meschina  borgata,  uccidendo 
il  re  Moqtùhuix  , quarto  delta  Dinastia.  Cosi  termini  dopo  cen- 
toquaranP  anni  di  esistensa  il  regno  di  TtaUloleo*  Fioreoiisstmo 
però  il  picciolo  antico  regno  di  TeseuQO  , ipoté  dirsi  h Atene  del 
Messico,  ed  il  re  PiexalhualcayotL  oe  fu  il  Solone  , P Aristide , il 
Pericle,  e lasciando  al  popolo  la  scelta  di  un  successore  tra* figli 
suoi,  ebbe  NeiahualpilU  nel  1473  siffatto  onore.  Otto  anoi  dopo 
cessò  Axayacatzin  di  regnare  , tacciato  di  crudeltà  soperchia  coi 
popoli  vinti. 

Ahuitzol , sebbene  fratello  delP  odiato  Titoe  per  la  sua  valentia 
fu  salutalo  iniperaturo.  Egli  compiè  la  giò  incominciata  edificaxio- 
ne  del  gran  Teocalli , sublime  tempio  , di  cui  tanto  hanno  gl*  isto- 
rici parlato.  Orrenda  oc  fu  la  dedicazione , mentre  per  ogni  ban- 
da si  segnaron  cospirazioni , assalti , ribellioni , onde  ammassar  vit- 
time per  t cruenti  sagrifid.  Nuove  alluvioni  , provocate  dall*  impru- 
dente avviso  di  cangiar  corso  alle  acque  della  Valle  per  P oppor- 
tunitk  della  navigazione,  furoo  sul  punto  di  sommergere  la  capi- 
tale , se  con  prodigiosi  lavori  idraulici  non  si  fosse  riescilo  di  ri- 
parare ogni  sconcerto.  Quindi  gran  gloria  ebbe  Ahuitzol  in  pace, 
ed  in  guerra  , la  quale  risplendercbbe  più  pura  , se  si  potasse  sce- 
verare dai  tratti  cruleU.  I suoi  conquisti  si  estesero  sino  a Guate- 
mala , che  allor  chìamavasi  Jluatematlan , ed  i)  solo  Mechonaean 
rimase  iminuDe  dalla  soggezione  , vani  essendo  riusciti  gli  sforzi 
per  a.ssalirlo. 

Nel  1502  salt  sul  trono  Montezumi  Secondo  , dello  da*  mes- 
sicani il  Minore^  per  distìnguerlo  dal  Grande  Montezuma  figliuo- 
lo del  re  Axtiyacall.  Seppe  assai  dissimulare  il  suo  carattere  per 
ottenere  i suiiragi  della  elezione,  ma  giunto  al  Irono  si  vide  osten- 
tare r ambizione  , P orgoglio  , cd.fl  più  assoluto  dispotismo.  1 no- 
bili doveau  servirlo  a più  ignudi , ai  plebei  era  interdetto  sotto  pe- 
na di  morte  P alzar  la  fionte  nel  suo  passaggio,  ma  tutti  dovrai* 
prostrarsi  , quando  egli  da  quattro  grandi  del  regno  veniva  trailo 
par  le  vìe  su  splendido  pulunchino.  Fece  costruire  un  immenso 
imperiale  palagio  , cJ  altri  minori , con  vastissimi  giardini  , 
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rtgli  dì  •niaì»U  di  ogni  ipeciof  fr»*  qunli  »erragli  uno  ?e  n*  er« 
•tPgoUro  di  tutto  la  parsone  deformi  ^ o mostruose  de)  suo  impe- 
ro ^ che  eoo  questo  trailo  di  veoiià  erto  pur  sottrai  le  alla  iodìgen* 
M ed  allo  stento.  Dalla  'città  di  Colhuaean  forenb  un  grandioso 
Spedale  det^V*  invalidi.  Molti  templi  innalzò  pure,  ma  alle  glorie 
di.‘lla  dirinità  ^li  rolea  congiunie  le  proprio  nelle  dedicatorie  epi* 
graS,  ciocché  apportò  rancore,  e scandalo  nei  ministri  del  cullo, 
ì quali  con  dÌTÌuaxionì , ed  oracoli  presagirao  guai  al  superbo  re- 
gnante. Aveva  egli  in  mira  di  umiliare  la  repubblica  di  TUseata  , 
il  Hfechouacan  ^ ed  il  Teptaca  ^ regioni,  ebe  losleoevaoo  ancora 
la  propria  indipendenza,  ma  tutti  ebbero  bastevol  coraggio , e Tor- 
luna  per  corobatterK),  e nella  biUaglia  oi  tlasc^lesi  perì  il  figliuolo 
tuo  primogenito.  Bucioavasi  fra  i messicani , che  l'antico  eroe  de- 
gli Aztechi  Topilcin  y ebe  tratti  li  avea  dalie  parti  l>oreali  in  piu 
temperale  regioni , e che  avea  dipoi  avuto  il  nome  di  Mixtli , pos* 
sente  condottiero  , e ricevuta  poi  1'  apoteosi , chiamandosi  Huitzi- 
lilkmtl^  formidabile  Dio  delia  guerra,  doveva  ricomparire  per  ri- 
formare il  depravato  costume,  e ricondurre  fra  messicani  Petà  del- 
l'oro. Questa  voce,  e le  brame  di  vendetta  de'  popoli  rimasi  in»i- 
no  alloro  illesi  dalla  conquista  , assai  favoi  irono  I*  ardimentoso  ten- 
tativo degli  slraoieii,  che  distrusse  in  un  baleno  la  inessicativ 
possanza, 

Sulla  terre  americane  era  fisso  in  quei  tempi  il  cupido  si;u*r- 
du  (li  tutti  gU  avventurieri  europei  dopo  il  felice  discoprhnenm  da 
CuloiiiHo  eseguito.  Il  governatore  spagniiolo  dell'isola  di  C'ibe 
D.  Diego  Veissquez  aveva  commesso  a Giìjalva  suo  parente  dì  ri* 
cercar  nuove  terre,  accuioiatandolo  con  tre  vascelli,  ed  un  brigan- 
tino corichi  d*  armali  , e d'armi.  Si  recò  egli  a riconoscere  il  Tu* 
eatan  , che  Cordova  aveva  poco  prima  scoperto , e veleggiando  po- 
scia a Ponente  esplorò  la  riviera  di  Tabasco,  e la  vista  delle  cir- 
costaoti  beu  coltivate  campagne,  che  della  nativa  Spagna  riprodii- 
ccano  al  mìliti  l'aspetto,  fecero  dare  alla  contrada  sul  fallo  il  no- 
me di  Nuova*Spagna  , che  dipoi  all'  ampia  regione  universa  si  rste- 
se.  Pose  Grijalva  piede  a terra,  trattò  cogl'indiani,  e fece  con 
es>l  lucroso  cambio  di  donativi,  ma  avendone  tentala  la  fede,  ne 
ebbe  cosi  sensale  , cd  energiche  risposte  , eba  conobbe  non  aver  da 
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r«ro  con  selvaggi  ^ «d  apprese  i litoli  9 e la  potenxn  dell'  imperato* 
re  Monleauma.  Con  queste  notizie  Grijalva  tornò  all'  A tana,  e nel 
mirare  su  quel  porlo  ì preparativi  di  nuova  spedizione  9 sperò  di 
eomanditrla  ) ma  faltirono  i suoi  presagi,  mentre  iroso  Velasquez 
P accoUe , e Pauirooso  giovane  Ferdinando  Cortese  fu  invece  no* 
mioitlo  supremo  coodoUiere.  Dovette  però  egli  far  vela  ansi  tem* 
po , ri  abbandonar  Cuba , che  il  sospettoso  VeUsquez  adìzcalo  da> 
gli  emuli  di  Ferdinando  giò  raandavagli  di  retrocedere  sui  primi 
passi.  La  flottiglia  compotieasi  di  undici  navi,  e su  di  easa  cinque* 
ceutolto  soldati , diciotto  cavalli , e ceulonove  marinai , che  dopo 
aver  fatto  capo  alP  isola  di  Cotuntel  , e costeggiata  la  penisola  di 
Fiu<*a/aa  nel  4 marzo  1519  preser  terra  presso  Tabasco.  1 primi 
acontri  cogl*  indiani  furono  ostili,  ma  la  tattica  ben  presto  preval- 
se al  numero,  e nella  più  decisiva  dulie  azioni  U comparsa  de*ca* 
valli , ed  il  rimboenbo  del  cannona  tols;ro  ai  messicani  ogni  ourag* 
gio.  La  cittk  di  Tabasco  venne  io  potere  degli  spagnuoli , che  nel- 
la pace  fermata  cogl*  indiani  ricevettero  ricchi  doni , e venti  della 
più  leggiadre  donzelle,  fra  le  quali  primeggiava  Marina^  di  un 
Cacico  flglitiola,  ma  caduta  nella  schiavitù  messicana,  la  quale  coi 
suoi  taleoli , e colla  conoscenza  delle  fingne  native  poti  rendere  a 
Cortese  i più  importanti  servigi.  Navigò  U ispana  flottiglia  a San 
Giu.  di  Ulloa , e nella  vicina  riva  si  designò  la  Citta  ricca  della 
yèra  Croce,  titolo  della  nascente  colonia.  Ivi  co.nparvero  i legati 
di  Monlesuma  con  magnifici  presenti  per  onorifica  miisiooe,  invi» 
tando  però  Cortese  ad  abbanduoaru  ratto  quoi  lidi.  Li  rimandò  egli 
a Moutezuma , onde  lo  avvertissero  esser  giunto  ambasciadore  di 
l>oteiitisiìmo  re,  ed  aver  gravi  cose  a comunicargli.  Crebbe  nel-’ 
1*  imperatore  la  tema,  e nuovi  doni  tornò  a<l  inviare,  che  ricevei» 
te  Cortese,  persistendo  però  sempre  nel  rifiuto  di  partire,  non 
iscompagnato  da  feroci  minacce.  Lasciata  iu  cuia  di  Escatante  la 
Colonia,  incendiali  t navigli,  rassicurati  i suoi  fidi  dalle  mene  dei 
partigiani  di  Velasquez,  accorse  Cortese  colla  sua  truppa  in  aiuto 
tiella  ciltò  di  Zempoalla , coutro  il  di  cui  Cacico  esercitavano  i 
messicani  angherie  olire  l'usato,  e fece  imprigioDare  .i  messi  di 
Moulezum4 , die  v*  impouean  nuovi  b alzelli , ma  due  de'  pngtoni 
di  soppiatto  rimandò  ali’ imperatore , avvaitcndolo  ch'egli  aveva 
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eoa  qaesio  itrtiagomtna  lottraUo  i legati  tuoi  da  estremo  pericolo  ^ 
ma  volata  in  ricambio  che  il  perdono  si  accordasse  a'  ribelli  ^ e ai 
temperassero  i loro  aggravii , proteslaodo  inUae  ebe  a froote  d'  ogni 
pericolo  egli  volca  compiere  entro  il  regole  palagio  la  sua  imba- 
sciata. Ridusse  pure  al  dovere  io  prò  de*  Zeinpoalleai  t|uc' messica» 
ni  ) die  trov»odosi  in  giiaroigione  a Zimpanaziogo  ne  turbavano  il 
conliue , m.)  quando  nel  tempio  di  Zempoalla  vide  i cranii,  e le 
ossa  umane  sparse  od  patimento  quelle  abbocnioevoli  Deit^  , ed  ì 
loro  seggi,  interamerile  distrusse.  Presa  allora  la  via  di  Messico  , 
avendo  aggiunto  alla  piccola  armata  quattroceiUn  Zempoallcsi  ausi' 
liori  , il  Carico  di  Zocottan  , di  dubbia  fede , fa  via  di  Ciotula  ad* 
dilava,  come  la  più  sicura,  mentre  qudia  di  TlasctUa  gli  alleati 
avrebbouo  preferito.  Si  mandaron  pertanto  deputati  a Tlascala  ri- 
cercandone l'amicizia.  Divisi  furono  ì consigli  dei  senato,  ma  il 
parlilo  della  guerra  prevalse,  a nel  dì  seguente  numeroso  escrcLlo 
di  tlascdiaui  alia  <nircia  di  Cortese  sì  oppose.  Sanguinose  furon  le 
azioni,  Xicolcncftl  coodoUiere  de' Tiascalesi  si  ricoprì  di  gloria, 
Cortese  ebbe  il  proprio  cavallo  morto  odia  inisebia  , il  di  cui  ca- 
po  recossi  a Tiascaia,  corno  trofeo,  ma  ioEne  dovettero  piegare  i 
Tiaficalesi,  e consog  d lo  stesso  Xicoiencal  pace  onorevole,  unen- 
do Itf  &ue  armi  a quelle  di  Cortese  pec  tuvadcre  il  Messico,  al  qua- 
le intento  mollo  conti  ibuìrono  le  persuasioni  della  eloquente  Ma- 
nna. Vide  così  Coticse  per  via  triplicata  la  sua  aimata,  nè  polca 
guari  Montezuma  cmeodore  il  primo  già  comoiesso  fallo  del  tem- 
poreggiare , altorcbc  il  secondo  cotmnise  d' impiegare  a danno  di 
Corteso  la  dissimulazione,'  cd  il  tradimento.  Muoveva  l'esercito  tlU 
volila  di  Ciotula  con  estrema  avvedutezza , quando  i magnali  corsero 
all'incontro  di  Cortese,  invitandolo  ad  entrare,  lasciando  però  i 
Tlasealani  accampali  al  di  fuori.  Ln  esitanza  delle  risposte  di  quei 
messi  alle  iaterrugnziuni  di  Cortese  destò  sospetto,  ebe  divenne  cer- 
tezza ia  aeguito  dell*  esplorazioni  dell'antiveggente  Marina,  e pre- 
sto riseppesi  , che  seimila  messicani  catro  le  case  ascondeaost  per 
piombar  sul  nemico  ali' impensata.  Nè  avvorli  Cortese  i legati  dà 
Monlezuina,  e fìnse  di  appagarsi  dello  loro  scuse,  ma  diode  tre- 
mendo esempio  di  castigo  , assaleudo  i Ciolulant , e facendone  stra- 
ge , mentre  \ fuggitivi  cadcano  al  di  fuori  sotto  i!  ferro  de' TUaca- 
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Stoiìa  Fccu«iastica  dtll'E&o  Orti  i divisa  in  21.  volumt, 
iii»tnbuiii  a rAtricoli  a bAÌOArbl  30  l'uno. 

Sedia  Raccolta  di  Oraaa  aiAcavuLi^  ao  liTairrTiTit  di- 
visa ' in  60.  volumi  « a bviwrhi  20.  1*  uno. 

Oraaa  CotirLrro  oi  CaaLo  GoldosI)  divise  in  72.vulumi, 
a baiocclii  20>.  I*  uno. 

Storia  Dtt  Basso  laraao  divisa  in  60,  voluOii . a baiocchi 
10.  l'uno. 

La.  Vira  aacM  Cornai  Ilvcstri  di  Plutarco  , divisa  io 
13.  volumi,  dialribuiii  a fascicoli  a baiocchi  15.  l'ano. 


OPERE  COMPLETE  DI  RIAPERTA  ASSOCUZIORE. 


Storia  Artica  di  Carlo  RoUin  divisa  in  50.  vulnmi , a 
baiocchi  20.  l'uno. 

Storia  Romava  di  Carlo  Rollio  divisa  iu  40.  volumi  , a 
baiocchi  20,  I'  uno. 

Storta  dici’  lurasATuai  di  Crevier , divisa  in  34.  Tolami, 
a baioo  ili  10.  r uno. 

Oraac  oi  Piavao  Mrtastasio,  diviso  in  36.  volumi,  a 
baiorchi  20.  I'  uno. 

ScooLA  DRua  FARctobAs  , divisa  io  24.  rolami,  a baioe 
chi  20.  I'  UDO. 

SvoaiA  nab  Vaccaio  a Nnovo  TaaTAMixtO  ,'diviaaÌB  30. 
volumi,  a baio» Ili  10.  l’ann,  ‘ 

1 MAaTiai  di  Cliaicaubriand , diviaa  in  3.  volumi , dirirs. 
buili  in  1'2.  fasciioli  , a baioccbi  20.  Puoo.  ' 

A lutle  le  suddclic  Opere,  sebbene  inoltrale  o eompinic, 
ne  resta  tullora  aperta  l'assoeiaaione  da  consegnarsene 
uno,  o piA  volumi  il  mese  a piacere  dei  Signori  Associati. 

Le  Rssocittioni  io  Roma  si  ricevono  dall’  ageolt  distribu- 
tore in  via  del  Querliere  presso  il  Monte  di  PlcUi  R.*  26, 
e dai  distributori  de*  pioeoli  manifesti. 
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AMERICA 


Iesi.  Il  fuoco  cousu(d6  CìqIuU,  le  sue  case,  eri  i tempi!  suo!)  ove 
gl*  inermi  cercavaDo  asilo.  Dopo  iliie  giorni  si  pubblicò  il  perdono 
a*  superstiti.  Accorse  nell*  indutnani  Xìcoteneal  con  un  rinforzo  di 
veutitnila  repubblicaui  di  Tlascnta  , cbe  Cortese  rifiutò  ) onde  non 
rompere  apertamente  con  Montezurna.  Ed  ornai  l*  invilito  impera* 
lore  cedeva  al  fato  ^ moveudo  all*  incontro  di  Cortese,  che  sulle  al* 
ture  di  QtiUlavacn  già  co*  suoi  compariva.  Precedevano  il  monarca 
dugento  patrizi  in  uoirunne  guisa  abbigliati,  ed  altri  1*  intorniava- 
no piu  splendidamente  ventili  , meutre  egli  era  tratto  sa  seggio  di 
oro,  ricoperto  da  baldacchino  di  grandiose  piume  d*  ogni  colore. 
11  popolo  afTuilalo  a dati  ci-nni  aino  a terra  prostravasi.  Giunti  in 
vicinanza  si  distese  an  ricco  tappeto,  o\e  Mouleiuma  , e Cortese 
Soli  si  avauzarouo  ad  amicÌM:voIe  colloquio , ed  indi  dallo  stesso 
imperatore  veouero  in  uno  de*  reali  pelagi  destinalo  a loro  stanze 
accompagnati  , rocuirt  i popolaoi  li  salutavano  TeuUs^  quasi  divi- 
nità sulla  terra  discese.  Tal  non  eia  però  il  sentire  di  Mooletuma, 
il  quale  recatosi  a visitar  Cortese  nel  di  seguente,  liberi  pensa- 
menti gli  espose , e delia  brame  di  fermar  pace , ed  amicizia  fra 
due  possenti  imperli  il  convinse.  Non  rispondeano  però  a questo 
pacifico  accoglimento  le  oclizie  di  Vera-Crofe.  Il  generai  messica- 
no Quaipococa  assalito  aveva  la  colonia  , cd  accesa  zufia  con  £«ca* 
lante  , aveva  ferito  quel  duce  , e fallo  prigione  un  Arguellcf  , il 
di  cui  mozzo  capo  mosiravasì  per  lutti  gli  angoli  dell*  impero,  on- 
de distruggere  il  prestigio  della  pretesa  immurtaliià  degli  spagnuo* 
li , ed  erasi  poi  inviato  allo  stesso  Monttzuma  , che  della  ferocia  del* 
1*  aspetto  arasi  fortemenie  meraviglialo.  D«lla  frode  sì  dolse  Cor- 
tese, e recatosi  da  Montezuma  diil’idollo  di  andar  fra  gli  spagnuo* 
li  ad  abitare  per  purgarsi  dalla  taccia  di  ospiialiià  tradita.  Tremò 
1*  imperatore , ed  ordinò  che  Quaipococa,  etl  i suoi  ufiìziali  venis- 
sero imprigionati-  Mi  nem^ncno  questa  misura  fpense  le  ire,  Io 
si  volle  in  oita;>gio  , mliiacciandosi  persino  di  uccìderlo  , cd  egli 
dovette  far  mostra  di  ubbidire  volonteroso  per  plncaro  il  fremilo 
del  popolo  per  tanta  indegaiià  esacerbato.  Quaipococa,  prode  di- 
fensore della  sua  patria,  il  fi^liiiol  suo,  « cii-que  liiogoteuli , giu- 
dicati da  un  tribunale  ipaguuolo,  furono  condAiinaii  ad  essere  ar- 
si , c ueU.i  piazza  di  Ucssieo  fu  eseguilo  lo  spijttacolo  nuieraudo. 
Torno  IX,  50 
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Sui  pretesto  pai)  clic  il  generale  condannalo  avesfle  ne’ suoi  costi* 
tuli  allegato  gli  ordioi  di  Montezuma  , il  fece  Cortese  in  sua  pre- 
senta caricare  di  ceppi  , alla  quale  uiotliaziooe  non  resislelte  il 
nianarca)  ma  scoppio  in  dirottissimo  pianto^  che  dalle  pietose  coti- 
doglianze  de*  cortigiani  teuive  poscia  infienaio.  Mostrò  di  tom- 
iiiuoversi  Coilcse  poco  dopo  ricomparso,  e sciolse  que’ lacci,  laon- 
de dnl  cnpo  lUiolo  ad  ehhrwti  di  gioia  fece  Motttezuma  rapido 
pissaggio.  PiofìUava  Cortese  degli  avvcuìnienti,  c con  ordini  di 
Monlezumt  le  armalo  messicane  corrompeva,  i fidi  ufliiiaii  desti- 
tuendo, cd  a' prostituiti  ( ITcrcmlo  il  cuinando.  Nuove  colonie  spa- 
gniiolc  sì  stabilivano,  immani  rapine  per  ogni  dove  si  cscrcilava- 
no.  Tentò  Cortese  di  condurre  Monletuma  alla  fede  cristiana  , c 
fallo  dichiarare  vassallo  ligio,  e liibulaiio  della  corona  di  Spa- 
gna , ma  non  riusci  di  rimuoverlo  dall’  antico  cullo  , bensì  ripor- 
tossi  da  lui  ampia  dicbiai azione  di  vassallaggio*  In  aperte  ite  pro- 
rompevano i principi  regali,  i grandi,  I popolani,  ma  tulli  am- 
mansiva Cortese  ringraziando  Montezutna  dell’  atto  ossequioso  , ma 
protestando  , die  non  menomare  , bensì  oruarc  di  nuovo  splendo- 
re , c sommamente  ingrandire  voleva  l’  ispano  monarca  la  mesti— 
caca  duminaziune.  D’  oro  , e di  gemme  preziosi  donativi  accompa- 
gnavan  la  ceremoiiia  , che  coochiudevasi  colf  invilo  a Cortese  di 
riporsi  in  viaggio  per  la  sua  terra  natia  , ora  che  la  imbasciata 
era  compiuta  j ma  1’  astuto  condoUiere  temporeggiava  , allegando 
la  necessità  di  ricostruire  il  navile. 

Notizie  disastrose  pervenivano  intanto  a Cortese  da  Vera- 
Croce.  Disapprovato  era  il  dispotico  contegno  del  duce  ispano  dal 
sospettoso  Yelasquez  , e veniva  spedito  nel  Messico  Panfilo  di 
Naivaez  con  numeroso  corpo  di  truppe  per  arrestare  il  corso  dei 
suoi  ti  iniifi*  Inviava  Narvacz  un  messo  a Sandoval  , governatore  di 
A'cra-Croce  , ricercandone  la  sommissione.  II  governaloi’C  ìmprigio- 
navalo  , ed  in  Messico  Io  mandava  a Corlcsc*  Cosi  potè  il  duce 
supremo  venire  in  cognizione  dello  forze  di  Narvaez  , e delle  in- 
tenzioni di  VcUsquez.  Combattuto  ne’  suoi  pensieri  , variava  Cor- 
tese alla  opportunità  il  suo  linguaggio,  cd  a Monlezuma  diceva 
esier  quello  un  ulteriore  linforzo  di  truppe  ispane  dirclle  a cono- 
scer V esito  dclU  primi  ambascerìe  , a’  suoi  sold.sU  ripeteva  ebe 
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• civrf  gi»crra  non  *Ì  trascinerebbero  i la»o  romajtlitoni  , roviiMn- 
do  la  bella  imprcs.i  ornai  consumata  , a Narvacx  spe>liva  frate 
Bartolomeo  He  OIracHo  , savio  religioso  , e priiHonte , al  quale  an« 
Havan  Hebilort  Ì vìnti  delle  infrenate  irruenie  dell*  ardente  capita* 
no.  Dura  arcog'tenzi  ebbe  Olmedo  da  Naivaez  , ma  profittar  sep* 
pe  deir  incotUio  per  insìnuarst  nell*  .'mimo  de*  suoi  uiHciali  , ed 
io  dispoili  conilo  Velasqtirz.  Molli  difTattl  incliijav&uo*  alla  pace  , 
ma  il  furore  di  Narvaez  non  potè  in  conto  alcuno  calmarsi.  Mou* 
teziima  venuto  iu  cognizione  di  queste  discordie  ^ ofTeriva  a Corte- 
se in  prova  di  amicizia  gli  aiuti  suoi  , ma  vuoUi  che  procurato 
avesse  di  corrompere  Narvaes  con  ricchi  donativi.  Cortese  Usciò 
ottanta  soldati  alla  guardia  di  Moiitezuoia  , comand.'itì  da  Pietro 
Airarado  , e col  rim.u)etite  dell*  armata  prese  la  via  di  Tlascala  , 
ov*  ebbe  onorevole  accoglienza.  Operò  rapidamente  la  sua  unloue 
con  Saodoval  , e Comò  ad  inviare  a Nai  vaez  T accorto  OIrnedo  in 
un  coll*  ofEziale  Giovanni  Vclasquez  , nipote  del  governatore  di 
Cuba.  Caldi  furono  i ragionari , ma  non  si  potè  calare  ad  accor- 
di. Grandi  però  fra  gli  iiirtziali  dì  Narvacz  ^ le  larnciitimze ^ e ta- 
li) che  lo  spinsero  ad  inviare  il  suo  srgrelaiio  Andrea  de  Duero 
a Cortese.  Ma  mentre  questi  era  in  cammino  ) riseppe  che  al  Cor» 
lese  tendevasi  una  imboscata  per  averlo  in  mani  vivo  ) o motto. 
InoiTldl  il  Ducro  del  tradimento)  ne  avvertì  Cortese)  e ritorno 
su*  suoi  passi.  Si  accampò  Cortese  impavido  lungo  il  fiume  dello 
Canoe.  Narvaez  sì  trincerò  negli  alloggiamenti  di  Zempoalta  ) ed 
occuponne  il  tempio  composto  di  tre  torriooi.  La  indisciplina  ) e 
la  divisione  affievolivano  la  preponderanza  ) che  Xarvoez  traeva  d^l 
numero  ) e la  stessa  codardia  del  competitore  ispirava  ai  corlesiant 
ardimento.  Nella  notte  incdesinn  volle  Cortese  eseguire  1*  assalto. 
A Sandoval  commise  d*  iuveslire  T artiglieria  , cou  che  Narvaez 
avea  muuito  le  ripide  scale  de*  lorrioDÌ  ) De  Oiìd  comandato  avreb- 
be 1*  assalto  ) e Cortese  stesso  capitano  la  riserva.  Sandoval  nel 
buio  della  notte  eseguì  U sua  pai  tc  ) ma  non  poto  resistere  alla 
brusca  resistenza  de*  n.irvaeziani  , cd  era  ornai  nlnittalo  , quando 
giunsero  le  altre  due  squadre  ) e si  accese  saiiguinoso  cocllitio  ) 
nel  quale  Narvaez  fece  prodigi!  di  valore  ) ma  ferito  in  un*  occhio 
da  una  picca  fu  tratto  piigioue  ) c la  catovità  del  capitsuo  Uaase 

50  » 


Digilized  by  Google 


• I 


I 

i 


I 

*, 

f 


3Wi  GEOGRAFIA 

COD  se  il  (lisarmiimenlu  He'  militi , a'  quali  fu  UsciaU  U ozione  o 
di  riloroaie  a Cuba  , o di  rairorzar  le  Eie  di  Cortese  , ciocché  i 
piu  DOD  lardarono  di  eseguire. 

Frattanto  però  la  cupidigia  di  Alvarado  fu  sul  pauto  di  roti* 
nere  le  cose  di  Messico-  Leggcvasi  io  lutti  i volti  de'  messicani 
1'  impazienta  , il  rancore , il  desio  di  vendetta.  L'  esplosione  potè* 
Vi  essere  ritardata  dalla  prudenza  , ma  invece  Alvarado  moltipli- 
cava le  avanìe  y Ja  durezze.  Un  di  rneulre  i nubili  compievano  ta- 
luni riti  nel  tempio,  ei  li  assali  d*  improvviso,  gran  parte  nt 
spense,  e derubò  non  Suio  le  gemme  preziose  , ond’ erano  ornali, 
ma  tutti  ancora  i sagii  arredi  del  culto.  Scoppiarono  allora  tanto 
piò  fervide  le  ire  , vennero  uccisi  degli  spaguuoli  , cd  a stento  di- 
feodeaii  Alvarado,  che  invocato  aveva  il  soccorso  di  Ctutese,  ma 
la  poca  previdenza  de'  messicani , che  non  misero  inciampo  alla 
riunione  , salvollo  dall' immineate  pericolo.  Giunse  Cortese,  t con 
tatto  l'orgoglio  , che  iospiravagli  la  recente  vittoria  , moslrossi  fu- 
rente di  sdegno,  e con  disprezzo  trattò  persino  Mootezuma , licen- 
ziandolo da)  suo  cospetto.  Mandò  a Diego  Ordsz  iJ  riconoscimento 
della  cillò  con  quattrocento  armati  , e mentre  la  misura  eseguiva- 
si  , un  improvviso  attacco  di  messicani  da  fronte,  e da'  lati  , aiu* 
tato  dal  furor  della  plebe  , che  tegole  , travi  , sassi  , scagliava 
sull'  inimico  dall*  alto  , obMigò  gli  spaglinoli  ad  aprirsi  non  sen- 
za stento  col  ferro  la  via  al  Tiro  quartiere.  Né  però  i messicani 
si  ristettero,  ma  con  ardore  1'  iuseguiiono,  e di  assalire  il  pa- 
lazzo tentarono  con  maschio  vigore,  uè  lo  scoppio  micidiale  delle 
artiglierie  ratteneali  , che  agli  estinti  i nuovi  sotteulravano  sempre 
più  ardenti  , e solo  la  notre  accordò  tregua  ai  cumbvtlere  , sebbe- 
ne anche  fra  1'  oscurilò  cercassero  di  appiccar  fuoco  ad  uu  Iato 
obbligando  gli  assediati  ad  alTaticarii  per  raddoppiare  le  trincee* 
Air  apparire  del  nuovo  giorno  il  i;iido  di  sE  la  in  campo  aperto  , 
frammisto  agl*  insulti  , e minacce  de'  messicani  , pause  al  vivo 
r onor  di  Cortese  , clie  si  vide  coslietto  ad  acceitar  la  battaglia. 
£ sangitiuosa  fu  questa  j uè  il  coraggio  messicano  venia  meno 
aR*  aspetto  di  morte  , e qualche  vantaggio  giuuso  a riportare  nei 
luoghi  angusti  , ma  quaudo  ghiusero  le  armate  belligerauti  all'aper- 
to, la  sapgtioriià  delle  armi,  e l'arte  di  guerra  assicurarono  agU 


A M £ U 1 C A 397 

spagnuoli  la  vittcria.  Rientrò  tuttavia  Cortese  oe' suoi  •Uog^k'«> 
nit'oli  per  muoirli  di  più  valida  difesa  ^ eckitto  dalla  «pvncnta  ^ 
che  spessi  , rinnovati  , e fermi  ssrebber  gli  Vlaccbi.  Provò  diffatiì 
una  nuova  sortila  , e fu  si  bene  accolto  ) cba  a froota  dalle  arti* 
glierie  , a di  quattro  castelli  mobili  armati  ^ dopo  «ver  ooverato 
quaranta  morti  fra*  suoi , dovè  ritrarsi  sollecito  y ferita  al  duca 
stesso  una  mauo  da  freccia  nemica.  Avvisò  Cortese  di  frapporre 
mediatore  di  pace  lo  stesso  Monteauma  , e quel  misero  oou  ricu- 
sò il  fsvorevole  ulEcio.  Lo  si  vide  apparire  nel  terrapiiDO  y indos* 
sete  le  imperiali  iosegoc.  Prostraroosi  dapprima  i mseicBDÌ  y ad 
abbassaroo  le  armi.  Ariogavali  allora  Monteautaa  y oc  lodava  il 
valore,  ma  inopportuno  cluamavalo,  per  P aoBÌcisia^  che  agli  epa* 
gnuuti  lo  legava.  Esser#  stata  sempre  iotatta  la  sua  persooa  y la 
sua  digoith  : immiocula  essere  il  6oe  della  missicea , p'rooti  gli 
spagnuoli  a partire.  Cupo  sileozio  segui  gli  accenti  del  monar^  , 
ma  presto  successe  un  bisbiglio,  un  fremito,  un  feroce  grido, 
una  pioggia  di  dardi  e di  sassi  contro  lo  sleaso  Uontezoma , che 
non  avendo  potuto  gli  spagnuoli  riparare  coi  loro  scudi , gli  feri- 
ron  le  tempia , e lo  fecero  stramaizare  al  suolo.  Le  voci  del  ri* 
moiso  sparpagliaron  quelle  turbe  divenote  per  soverchio  zelo  re- 
gicide. Tornato  in  se  llontesoiBa , ricusò  ogni  conforto,  piense, 
di  adduidrò  , ed  incrudeU  contro  le  sue  stesse  ferite,  nè  volendo 
più  appressare  alle  labbra  cibo,  o bevanda,  terminò  1*  infelice 
sua  viia.  Riavuti  dallo  stupore!  messicani,  eleggon  re  Cuitlahue^ 
ziti  y <tii  bolliva  in  petto  generoso  amor  dì  patria  , e che  da  (a* 
iuni  y e p’ù  probibiiiDoote  , fratello  , da  altri  genero  crcdesi  di 
Aluutezuma.  Si  fortifica  egli  nella  sommiiò  del  tempio,  che  so* 
vr.ìstava  al  quartiere  spagnuolo , e da  quell’altura  era  un  conti- 
nuo d.*(d?ggi.iro  y e recar  molestia  all’  inimico.  Ciò  decise  Corte- 
se ad  una  tetta  sortita  per  assalire  il  tempio,  nè  potrebbe  ridir- 
si quanto  animosa,  pertinace,  ferma  fosse  le  difesa  de’ messicani. 
Tie  volte  dovette  arretrarsi  Escobar,  che  guidava  1* assalto;  il  rin- 
vigorì dipoi  Cortese  balzato  a terra  dal  suo  cavallo  , ed  affrellalosi 
cu*  suoi  a superare  le  cime  per  ben  man^giare  la  spada.  Facean- 
si tagliare  a pezzi  i messicani,  ma  non  cedevano-  Due  arditi  gio- 
■ ani  si  apprtssaroDo  a Cortese  in  atto  di  abbracciargli  le  ginoa* 
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chi*  icodenàoii  prìgioDÌ  , e forletneole  teneodolo  ilrclto  | ti  Ibd- 
ciaroDO  diIP  alto  del  terrazzo , onde  col  pero  del  loro  corpo  pre- 
cipitarlo a basso  ) ma  potè  il  duce  con  destrezza  sottrarsi , e quei 
generosi,  degni  del  greco,  e del  romano  suolo,  periron  vittima 
dell’  abborrito  giogo  straniero.  In  qnesto  penetravan  nel  tempio 
le  fiamme  per  ogni  banda  accese  dagli  spagnnoli , e vincitori,  e vinti 
ponevansi  in  fuga.  Le  amai  messicane  , e le  spagnuole  lampeggiavan 
per  ogni  via,  e corse  rischi  lo  stesso  Cortese  prima  di  porsi  in 
salvo.  Fa  perb  si  fortunato  , che  potè  rendere  il  cambio  ad  An- 
drea de  Duero , liberandolo  dalla  prigionia  , com’  egli  dagli  ag- 
guati di  Narvaez  lo  avea  liberato.  Stanchi  eran  gli  ani,  indeboli- 
ti gli  altri.  Colla  fame  avrtbber  voluto  i messicaBi  ridurre  a par- 
tito quegli  spagnnoli,  che  al  difiicii  era  domare  col  ferro  malgra- 
do il  numero  straordinariamente  maggiore  , finte  parole  di  pace  si 
avanzarone.  Furono  perb  accolte  , e decise  Cortese  di  operare  la 
ritirata.  Mollo  bilanciarono  gli  spagnuoli  sullo  eseguire  di  giorno 
o di  notte  la  marcia.  L’  uso  messicano  di  astenersi  nella  notte  dal 
combattere,  fece  prender  il  secondo  partito.  Alvsrado  in  avanguar- 
dia, Cortese  al  centro,  Velasquez  al  retroguardo , usciron  sul  ba- 
io di  mezza  notte.  Prendono  la  via  di  Tacuba , e superato  il  pri- 
mo canale  odeti  il  fragore  dell*  armi.  E qui  una  battaglia  mici- 
diale si  accese  corpo  a corpo , senza  che  le  artiglierie  esser  poles- 
ser  d’ aiuto , e P arte  militare  di  guida.  L*  alba  foriera  del  di  illu- 
minb  la  dolentissima  leena,  mentre  Cortese  con  pochi  suoi  foi la- 
vasi di  protegger  la  ritirata  , a di  tanti  bravi , e specialmente  Hi 
Velasquez  de  Leon  piangeva  la  perdita  (*].  Lasciaron  cosi  Tacuba 
gli  spagnuoli , e presa  la  via  di  Tlascals , moleitali  perb  sempre 
a’ fianchi , ed  alle  spalle,  obbligati  a combattere,. ed  in  preda  per 
cinque  giorni  agli  orrori  della  fame.  Così  nel  sesto  giunsero  alla 
Valle  di  Otumba.  Le  grida  oltremodo  festevoli  dell’  oste  mesiica- 


(')  I messicani  opinano , che  Montezuma  in  questa  A'aflt  fu- 
netta , che  fu  dipoi  così  per  antonomasia  denominata , venisse  uc- 
cisa dagli  spagnoli  con  tre  de*  suoi  figli.  Il  fatto  pci  b è da’  pas- 
sati racconti  contradetlo. 
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nt  preiagivaa  guai , a beo  ae  ne  aTeide  Corleie  y quando  tutto 
quel  bacino  miri  circondato  di  armali,  yineer»  o morire  ! furou 
queste  le  sole  parole , con  che  potè  animare  Cortese  i suoi  prodi, 
e si  lanciò  in  meno  a battagliare.  Fa  grande  la  carnificina , eroi- 
ca la  difesa  dei  messicani , che  con  arte  dirideansi  allo  scoppio 
delle  artiglierie  , e poi  raggruppavansi  ; furon  validi  soprattutto  a 
Cortese  gli  aiuti  de’  Irascalesi  alleati,  ma  uno  stratagemma  del  du- 
ce supremo  strappò  di  mano  agli  americani  le  palma.  Trovossi  egli 
per  caso  vicino  all’  imperiale  stendardo.  11  risovvenirsi  , che  la 
perdila  di  quello  avrebbe  per  antica  superstizione  irreparabilmen* 
le  disanimato  i messicani , e 1’  avyenlarvisi  Sopra  , e rapirlo  , o 
recarselo  nel  folto  dall’  armala  spaguuola  fu  un  punto  solo.  Preci- 
pitosa  , immediata  la  fuga  dei  messicaui.  Molle  migliaia  ne  pe- 
rirooo  e ricco  bottino  compensò  le  sventure  passate.  Cori  rincora- 
ti giungeano  gli  spagnuoli  in  Tlascala,  dubbi!  sa  quella  repubbli* 
ta  rimanesse  nella  loro  fede.  Una  defezione  sarebbe , stata  fatale. 
Perebò  oltre  le  accennate  battaglie , menomato  si  era  l’ esercito 
per  le  parziali  aggressioni  d’ isolati  distaccamenti , e specialmente 
di  un  corpo  di  truppa  assai  maltrattato  dalla  popolazione  di  Ta- 
peaca.  Fermò  dunque  in  Tlascala  Cortese  la  sede  , e si’  ebbe  per- 
manenti dimostrazioni  d’  amicizia , alle  quali  corrispose  con  gene- 
rosa partizione  del  bottino  di  Ottumba.  Indi  ralTorsato  da  quegli 
ausiliari  si  portò  a punir  Tapeaca , e quelle  genti  fe’  schiave  del- 
la corona  di  Spagna  ^ dando  per  la  prima  volta  il  turpe  spettaco- 
lo di  inarcarle  con  ferro  rovente , ed  una  rocca  v’  innalzò , che 
si  disse  poi  Segura  de  la  Frontera.  Per  morte  di  CuiUahuezin 
Saliva  allora  sul  vacillante  trono  di  Messico  il  giovane  Cuatimo^ 
ziti  nipote  di  Montezuma  (*)•  Prode  e valoroso , udito  appena  il 


(*}  Di  questi  due  regnanti  v’  ha  chi  erede  dubbia  la  esisten- 
za , supponendosi  che  per  variala  ortografia  di  noma  sieai  diviso 
in  due  un  medesimo  personaggio.  Tal  è il  sentimento  di  Eyriàs  , 
autore  dcgR  articoli  Montezuma  Secondo , e Guatimozin  nella 
Biografia  Ualversale  , ne’  quali  per  Vero  dire  ò incorso  io  parec- 
chie contradizioni  , ma  grave  peso  aggiunge  la  opinione  del  eh. 
Delirami , che  Sulla  faccia  del  luogo  ha  testò  esaminalo  gli  storici 
monumenti  ; Le  Mtxique  , Paris  1830. 
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periglio  di  Teponci , prew  quell»  vi»  all»  test»  di  poderosa  »rma- 
t»,  che  Cortese  già  vincitore  si  mosse  ad  iticou!r«re,  mandando 
Criitofaro  de  Olid  aU’ anliguardo.  Si  »Uacc»va»o  ì corahaUeuti 
presso  la  città  di  Guaeacciala , ma  mentre  i measicani  spiegavano 
il  più  fiero  valore  j # degno  di  miglior  sorte  , iunanzi  agli  spa- 
gouoli , gli  abitatori  della  città  suddetta  si  armarono  alle  loro 
spalle,  e cosi  iuMpeltalaoieole  traditi  si  disordinarono , e voUcr« 
io  fuga. 

Tulio  prospera'Tìciile  arrideva  alle  mire  di  Cortese  : dalla  co- 
lonia di  Vera  Croce  gìutigcano  ottime  notizie,  non  solo  sulla  pa- 
cifica situazione  del  paese,  ma  aulì' arrivo  di  poderosi  rinforzi, 
che  il  goveroatore  spagnuolo  della  GUintnaìca  spediva  a nuovi  con- 
quiflì.  Cosi  potè  contrabbilanciarsi  la  liepideiz»  dei  soldati  racco- 
gliticci di  Narvaez  , che  mulinavano  la  diserzione  y ed  il  ritorno  a 
Cuba.  Cortese  li  lasciò  io  libertà  di  decidere,  pochi  partirono,  ed 
a*volonterosi  rimasti  si  accrebbero  i nuovi  venuti.  Per  colmo  di 
ventura  ritornava  dalle  Spagne  un  secondo  messaggio  di  Cortese  , 
e rectvagli  la  ouorevolissima  lettera  dell’  imperatore  Carlo  Quinto, 
che  nominavalo  governatore,  e capitano  generale  del  Messico.  Fu 
stabilito  in  TUscala  di  procedere  al  nuovo  conquisto  $ fece  il  suo 
movicnenlo  V armata  ispano  -tlascalcse  , e Tezeuco  in  riva  alle 
messicane  lagune,  fu  eletta  piazza  d'armi*  Ivi  sì  assembrò  P eser- 
cito , ivi  stanziò  Cortese , ne  depose  il  caeico  già  mosiratoglisi 
avverso , e si  uomioò  altro  cacico  in  sua  vece , che  professò  la 
fede  cattolica  e per  contrassegno  di  grande  onore  il  nome  ebbe  di 
Ferdinando  Cortese.  Si  costruirono  i navigli,  e Sandoval  mandò  a 
fine  l’ imprésa  di  coudurli  a Tezeuco.  Poco  mancò  peraltro  , che 
si  belle  aspettative  oou  troncasse  la  bassa  congiura  dell'oscuro 
Soldato  Vlltafagna  , propostosi  di  uccider  Cortese  a tradimento  per 
uscire  da  quella  strettezza  di  guerra.  Multi  , ed  anche  cospicui  a- 
vevo  egli,  trailo  nel  suo  partito,  ma  n’cbbe  sentore  il  duce,  c 
corse  egli  stesso  con  una  mano  de'  suoi  ad  arrestar  Villafygna  , 
n’  ebbe  iiuportanti  rivelazioni  , bensì  dissimu’arle , e lui 

spculo , ^continuò  sicuro  le  sue  belliche  upcrazioui.  Anche  Xico^ 
tencnl  co’  tlascaUiii  eccitò  de’  tumulti  per  parliiiii  dal  rampo,  mai 
la  prudenza  di  Cortese  seppe  sedare  questo  luovimcnU).  Tutto  duo- 
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qae  li  dilpoie  per  1*  medio  di  Messieo.  Grandi  prove  di  croiimo 
si  ebbero  da' meiiicaoi  ^ ma  scritta  era  nei  fati  )a  caduta  dell'iin* 
pero.  Tre  corpi  spagnuoli  comandati  da  Saodoval  j Alvarado  ^ e 
De  Olid  roovcano  all*  assalto.  Corteie  srurrea  coi  brigantini  )a  la» 
guna  , ed  era  attaccato  dai  canotti  messicani  , i quali  però  non 
poterono  resistere  al  fuoco  delle  artiglierìe,  onde  lo  spagnuolo  ro» 
stò  padrone  delle  acque.  Pronto  cosi  era  Cortese  agli  aiuti , e nel 
•egaente  mattino  cooperò  a spaziare  coi  brigantini  la  selciala  ) ed 
il  lago  , mentre  De  Olid  accelerava  la  sua  marcia  turbala  dai  ca- 
notti americani  , e scese  poi  per  aiutarlo  a combattere  in  fin  for» 
libcato  tempio  zeppo  di  messicani  che  il  cannone  disperse.  E vo» 
leasi  quel  posto  fortificare,  ma  in  buon  punto  si  pensò  di  prima 
conoscere  le  operazioni  degli  altri  duci , e Sandoval  dHialti  trova- 
vasi  in  Ixtacpalpa  a mal  partilo  per  una  messicana  imboscala  ^ 
che  Cortese  giunse  a disperdere.  Alvarado  intanto  erasi  inoltra- 
to fino  ad  ardere  i sobborghi  di  Messico , ma  non  stnza  sira» 
ge  de'  suoi.  Fece  Cortese , eh'  ei  ai  ristesse  , ed  iromaginò  di  por» 
re  io  acqua  degli  agili  canotti,  che  meglio  de' brigantini  secon- 
dar potessero  le  operazioni  dell'  esercito.  A questi  opposero  i 
messicani  altre  barche  , colte  quali  appiattati  fra'  canneti  riesciro- 
no  a dar  la  caccia  a qualche  brigantino.  Ma  beo  presto  queste 
pii  ponderose  barche  furoo  distrutte.  Finalmente  ebbe  luogo  Pai» 
tallo  generale.  Passati  i canali,  aperte  le  trincee,  gli  spagnuoli 
penetrano  nella  citili , ma  i petti  degli  abitatori  si  oppongono  a 
disputarne  ogni  palmo.  Un  imprudente  uBlzinle  spagnuolo,  Alda» 
rete,  laseialo  al  reirogiurdo , abbandona  il  suo  posto  per  prender 
parte  della  mischia,  e Guatìinoiin  oe  profula  , occupandolo  in  sua 
vece.  Ordina  quindi,  che  gli  spagnuoli  vengano  attirali  nel  cen- 
tro della  città  , ove  giunti  , odano  iotiioi>arsi  dal  tempio  T inno  di 
guerra  , e raddoppiarsi  il  furore  del  popolo  , al  quale  debbon  ce- 
dere ritiraudosi , quando  giunti  al  quartiere  di  Aidcrele  , vi  trova> 
no  invece  le  falangi  messicane.  Fu  terribile  il  ditordii.e.  Cortese 
v'ebbe  morto  il  cavallo,  e rimasto  era  prigione,  se  due  uffiziali 
col  rischio  della  propria  vita  noi  liberavano.  Fu  coperto  quel  cam- 
po di  cadaveri  spagnuoli  , e quaranta  prigioni  nella  notte  furOQ 
tratti  al  sagrifizio  ne!  teinp^'o , e le  palpilauli  viscere  cavale  dil- 
2'om,  IX.  ffl 
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ì*  aperlo  ?CQlre  sì  ofTerivano  al  dio  delia  guerra  perclie  propìzio 
fosse  alle  armi  messicane.  GPinni  di  gioia  atroce  e le  grida  dei 
suffereiiti  accresccano  nel  campo  spagnuolo  il  terrore.  E per  tulli 
ì lati  del P impero  le  teste  degli  spagnuoli  mostravansì  a trofeo  ^ e 
handivast  in  nome  della  diviuitn  , die  vittoria  certa  fra  olio  gior- 
ni avrebbero  t messicani  ri{>ortato  , ed  onta  gli  estrani!  ^ ed  i vili 
loro  aiutatori.  Tarquesi  Cortese  in  quello  interstizio,  e la  fallacia 
ilelP  oracolo  triplicò  il  minierò  delle  sue  truppe.  S*  indisse  però  il 
nuovo  assalto  , e si  (Issò  1m  gmo  piazza  di  Messico  , come  centro 
di  operazione.  Il  giungervi  fu  disastroso  , c tutta  la  via  percorsa 
ingombra  era  de'cadsvcTi  di  chi  preferiva  la  motte  al  selvaggio. 
Occupala  in(ii/e  la  piazza , trinceravaosi  i mess  caoi  negli  altri  lati, 
ma  rifiiitavaiio  ogni  pioposta  di  resa  , che  facevasi  da  Cortese,  ed 
invocavan  la  morte.  Ridotte  le  cose  a tale  estremo,  giunta  al  som* 
mo  la  penuria,  decidevasì  dai  messicani  di  abbandonar  la  città, 
ed  accingersi  a uuovo  genero  Hi  guerra  nelle  remote  provincia* 
X>i0icile  però  scorgevasi  U uscire  in  campo  aperto,  e per  riuscirvi, 
decidevasì  d'infinger  domande  di  pace,  e metter  frallaolo  io  sal- 
vo P imperatore.  Si  avvide  Cortese  del  movimento,  diede  la  caccia 
a'cauotti  co' suoi  brigantini,  s' impegnò  nuova  zuffa,  e nel  calo- 
le  di  questa  cercava  Guatimuziu  su  d*  una  pirogna  colla  fuga  lo 
scninpo  , ma  il  capitano  Olguino  su  veloce  naviglio  il  raggiunse  » 
ed  obbligoDo  alla  resa.  Scena  commovente  fu  qUella  del  pianto,  e 
delle  grida  delle  sue  fide  guardie  nello  arrendersi  ^ Dobde  il  con- 
tiguo dell*  imperatore , che  dandosi  ad  Olguino,  maodavaglì  dì 
ixm  oifeiiderc  1*  imperatrice  , ed  il  suo  seguilo  j ferme  le  risposte 
date  a Cortese,  innanzi  cui  fu  tratto:  Ho  dijeto  ta  patria^  escla- 
mò , finché  ho  potuto  % ed  or  (ht  maligno  astro  mel  vieta  , mi 
fa  glorioso  per  tua  mano  morire.  Caddero  ù*  animo  i messicani 
atP  annuncio  , fu  presto  pattuita  la  resa  , ed  avidi  d'  ingoiaroe  i 
tesori  correvano  i soldati  spagnuoli  entro  la  città  , ma  non  rio- 
venoer  , che  stagni  di  sangue,  monti  di  cadaveri,  strida  di  mori- 
bondi , desolazione  , rovina.  Tate  fu  P ingresso  di  Cortese  nella 
città  di  Messico  avvenuto  i!  13  agosto  1521.  Vuoisi,  che  Guati- 
moziu  avesse  fatto  gitt.ire  nel  lago  i tesori  dì  Montezuma.  Di 
questi  era  cupida  P armata  vincitrice  , e ue  andava  vanameute  iu 
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tmccìa  emuìi  di  Cortese  bucinaTinn,  che  il  supremo  duce 

di  Soppiatto,  le  ne  fosse  impadronito.  Converrebbe  tirar  un  veKi  sul 
tristo  rimedio  , che  Cortese  credè  di  adottare,  e che  di  niaccbi.i 
incancellabile  tutte  ricopil  Je  sue  glorie.  Egli  assoggetlb  a tortura 
l'infelice  imperatore,  ed  il  suo  maggior  coiifìdeute  ardendo  loto  le 
piante  de*  piedi  intrise  d*olio,  perchè  rivelassero.  Risuona  ancora 
pei  due  Emiaferi  la  eroica  risposta  di  Guatimozin  al  suo  compa* 
gno  d'  inforttmio  , che  sembrava  chiedergli  consiglio  con  uu  lan- 
guido sguardo,  fid  io  , disse  il  monarca  , sono  forse  in  vn  Irtto 
di  rosei  Serenossi  il  favorito,  e tranquillo  spirò.  N'  ebbe  onta 
Cortese,  e fece  cessare  i tormenti. 

Le  provincie  si  sottoposero  da  principio  quasi  spontauee  , e 
Cortese  si  occupò  della  o'ganizzaz'one  della  Nuova- Spagna  , e rial- 
zando Messico  dalle  fondameula,  lo  cosirusse  alla  foggia  delle  ptù 
imponenti  capitali  europee*  Le  numerose  tribù  indiane  però  sode- 
rivauo  a malincuore  l'estranea  suggezione,  e spesso  andavano  ger- 
mogliando qua  e colò  sedizioni  , e risvolte.  Fatale,  fu  una  di  que- 
ste all*  infelice  Gualimozin  , che  seguendo  Coitele  in  uua  spedi- 
zione contro  la  provincia  di  Panuco  , cadde  in  sospetto  di  cospira- 
re per  la  rivendicazione  de'  suoi  diritti  , e senza  forma  di  processo 
fu  con  due  de*  principali  cacilii  appiccalo  ad  un  albero  per  i pit« 
di  , onde  ai  prolungassero  i suoi  tormenti.  Protestò  Guatimozin 
sino  all*  ultimo  respiro  la  propria  innocenza  , secondo  ne  aflTerma 
Diaz  del  Caslillo  testimonio  oculare,  il  quale  soggiunge:  Ka  morte 
del  giovane  re  era  cosa  molto  ingiusta  j fu  quindi  biasimata  da 
quanti  eravamo  al  seguito  del  capitano  net  suo  cammino  verso 
Comaìahita,  Toccava  il  misero  principe  l'anno  vigesimo  quinto. 
Questa  ebbe  meschina  fine  la  dinastia  degli  aztechi  messicani,  a- 
vendo  Monlezuma  Secondo  lascialo  superstite  1*  altro  hglio  Tlaea* 
httepan  , che  venendo  alla  fede  cattolica  cbiRUìossi  D.  Pedro  , di 
cui  il  fìglio  Jhuittmotzin  sposò  D.  Francesca  della  Coeva  , d*  onde 
derivarono  i conti  di  Montezuma  , e dì  Tuia  in  Ispagna  , un  di- 
scendente de' quali  fu  viceré  del  Messico  nel  1697.  Da  Temiepo* 
ftin  Hglia  dello  stesso  Monlertnna  , che  moglie  era  stala  dì  Gita- 
timozio  , e che  fatta  caltulica  nomossi  Isabella  , e passò  ad  altre 
nozze,  piovetiuero  le  case  di  Cuuo* Moutezuinad  , di  AndraJe- 
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MontexiiDa  y t di  Mira?alle  ^ taluni  delle  quali  ancora  nel  Nessi» 
co  sussìste.  Guiderdonò  Carlo  V*  il  conquistatore  del  Messico  ^ fa> 
ceodogli  presente  della  Valle  di  Cnaxaca  ^ che  fu  eretta  io  mar- 
cbesato  colla  rendita  di  1 SO, 000  franchi.  Terrìbile  fu  la  vendetta 
di  Cortese  sulla  ribellata  Paouco.  Ivi  si  diede  P inaudito  brutale 
spettacolo  di  sesiaota  cacicbi  , e quattrocaoto  nobili  condannati  ad 
essere  arsi  vivi  alla  presenza  de'  loro  figliuoli,  c congiunti.  La  cit* 
\k  fu  quindi  iuteramcote  distrutta,  e vi  si  fun.Iò  la  nuova  colonia 
dì  S»  Stefano  di  Porto,  Mentre  però  terminava  Cortese  di  sog- 
giogare la  Nuova  Spagna  , sequeslravansi  i fuoi  beni  dal  procura- 
tore fiscale  del  consiglio  delle  Indie,  e si  vedevano  o destituiti,  o 
posti  io  feiri  i suoi  subalterni  uffiziali.  Molti  eccitavano  Cortese 
■d  innalzare  lo  stendardo  della  rivolta  contro  la  Spagna,  ma  egli 
sempre  si  stette  saldo  nel  suo  dovere , ed  antepose  di  comparire 
improvviso,  ed  inerme  innanzi  al  suo  imperatore.  Questo  tratto 
diitrusse  ogni  diffidenza.  Fu  creato  cavaliere  di  S.  Giacomo,  e 
rimandato  ■ Messico  con  maggiori  onorificeoze  , ma  con  minore 
possanza.  Perocché  nel  1055  fu  nominato  il  primo  viceré  del  Mes- 
sico, che  la  somma  tenesse  degli  sIFari  civili,  lasciata  • Cortese 
la  direzione  de' militari,  e la  facollò  di  far  nuove  scoperte  a suo 
talento.  Giò  le  contrade  di  GuatimaU  eransi  assoggettate,  e nel  1556, 
con  una  flotta  giunse  Cortese  a discoprire  la  grande  penisola  della 
California,  e parte  del  Golfo,  o Mar  Vermiglio,  che  la  separa  dal 
Continente  emericano.  Ma  nuovi  disgusti  lo  ricondussere  in  Euro- 
pa , e la  fredda  accoglienza  di  Carlo  V.  amareggiò  il  rimanente 
de*  Suoi  giorni,  e sebbene  accompagnasse  il  suo  sovrano  nella  spe- 
dizione di  Algeri  del  1541,  pure  dopo  la  parte  avuta  in  quella 
guerra  rimase  negletto , e mori  oscuro  in  una  campagna  il  2 di- 
cembre 1554  nella  eté  di  aeasantalrè  anni. 

La  aorte  de*  messicani  divenne  di  giorno  io  gioiuo  peggiore. 
1 viceré  mandati  dalla  Europa  colle  distinzioni,  che  praticavano 
Terso  gli  spagnuoli-europet,  hanno  fatto  degenerare  anche  gli  apa- 
gnuoli-americani  detti  creoli  ^ cioè  i discendenti  dei  primi  conquì- 
•tatori.  I meticci  nati  dai  spsgnuoli  cd  indiane  , sono  soggetti  a 
disprezzo  anche  maggiore.  Dei  negri  schiavi  non  vi  fu  mai  nel 
Naastco  grande  importazione,  perché  alle  agraria  fatiche  meglio 
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prestittnti  gl*  iodinni.  Ami  prggiort  fu  poi  il  siiUiua  d«U»  di* 

«tribuzione  delle  (erre  tlP  epoca  del  conquisto.  Queste  si  riparlU  ( 

rono  fra  la  corona  , gli  ufiitiali  maggiori  5 e compagni  delia  ape* 
dizione  di  Cortese,  ed  i grandi,  e roioiatri  piò  fiTorili  della  corte 
di  Spagna.  Quìodi  i measicani  dei  reali  dominii  erano  condannali 
a pubblici  lavori , e questo  esempio  fomentava  un  peggior  tratta* 
mento  ne' servi  addetti  alle  possidenze  privale*  Un  sol  uomo  filari* 
tropo  osò  innalzare  al  trono  la  libera  voce  sacerdotale  in  mezzo  a 
cotanta  depravazione^  E per  onor  della  nazione  spagouola  , sopra 
la  quale  non  debbonat  rovesciare  le  indegne  azioni  degl*  individui, 
giovi  accennare,  che  apagnuoto  anch'egli  la  causa  della  umaoitli 
perorò  non  senza  successo.  Fu  questi  il  venerando  vescovo  dì  Chia> 
pa  , Bartolonieu  De  LasoCasas  religioso  domenicano , cbe  delle  se* 
vizie  de*  conquistatori  verso  i popoli  viali,  tracciò  al  monarca  il 
patetico  quadro.  Punse  taluni  I*  amarezza  del  suo  stile  , ma  trop- 
po erano  abominevoli  gli  orrori.  Anche  il  virtuoso  Benardino  Ri- 
l>eira  da  Sahaguo,  religioso  francescano,  adoperò  la  voce,  • la 
penna  in  prò  dei  messicani , e giunse  a fondare  un  collegio  di  stu- 
dii.  Ma  il  broglio,  e la  diffidenza  dìeder  poca  durala  alle  sue  be- 
nefiche istituzioni.  La  corte  di  Madrid  diede  licenza  ai  coloni  di 
passate  d'uno  in  altro  territorio,  ciocché  dapprima  tra  interdet- 
to. Non  furono  fendute  ai  vinti  le  terre  ma  si  determinò  il  discre* 
to  salario  degli  agricoltori , d*  ood*  ebbe  origine  la  tassa  di  capita- 
zione. Case  di  sussidio  si  eressero  per  i vecchi  , ed  inabili  india- 
ni. F uron  preposti  nuovi  cacichi  alle  comuni  , eletti  fra  gl*  india- 
ni più  estimati  , ai  quali  iu  premio  dalla  magistratura  cominciaro- 
no ad  assegnarsi  de' tratti  di  terreno  in  propi^età , con  altri  pri- 
vilegi. Sempre  però  i popoli  vinti  audaron  soggetti  a quelle  ava- 
iiìe,  che  non  ponno  evitarsi,  quando  son  troppo  lontane  le  auto* 
ritli  supreme  alle  quali  debbono  aversi  ricorso.  Tuttavia  nel  saco- 
lu  (ieciinoilavo  salutari  provvedimeoti  emanarono  in  prò  della  iia* 
ziono  messicana  , e specialmente  da  Carlo  Terzo  Borbone.  Ma  gli 
enna  impolitici  di  essa^sono  alTatto  spogli  d' interesse  dal  1535  si- 
no al  180S  , non  olTrendo,  cbe  la  serie  di  cinquanta  viceré  , tut- 
ti spf*gnuolì  , tranne  il  marchese  di  casa  Fuerte,  nato  da  genitori 
peruviani.  L' esplorazioni  delle  due  Celiforoìe,  il  discoprimealo  del 


Digitized  by  Google 


o t o r.  n A r I \ 


406 

Nuoro-Messico  , il  novrr..  rfpllc  ricche  miniere  di  Gu«iii<TU«ln  , e 
di  Sonore  , ed  il  mslconlenlo  cccil«li>  dall»  soppressione  della 
Compagnia  di  Gesù  nelle  Spagne , che  proruppe  in  aperta  nlirl- 
lione,  a le  aggressioni  degl’inglesi  j e de’ bucanieri  nella  bai»  di 
Cumpic/Uf  sono  i falli  principali  , che  fermino  il  guardo  nel  cor- 
so di  tre  aecoli.  Altronde  il  monopolio  consentilo  a’  privilegiati  ne- 
gozianti di  Cadice  , le  leggi  proibitive  , I’  occhio  di  gelosia  , che 
accompagnava  il  forestiere  , ed  in  quelle  rive  approdasse  , impe- 
diva al  di  dentro  ogni  progresso  « e lasciava  al  di  fuori  una  re- 
gione al  bella  ^ quasi  ignorata*  Un  lampo  di  luce  brillar  fece  in 
mezzo  a tante  tenebre  verso  la  metà  del  decimotlavo  secolo  il  vir- 
tuoso viceré  flarcasitas  Hevil/ugigedo  y il  di  cui  nome  suona  an- 
cora fra’ messicani , come  quello  di  Tito,  e di  Harcaurelio  nei 
fasti  romani  - e ne  rimane  eterna  la  memoria  nella  citlb  di  Ilor- 
easiUt  , sotto  il  suo  governo  fondala , ed  in  suo  onore  cosi  de- 
nominala ! 

Era  viceré  della  Nuova-Spagna  Ilurigaray , uomo  abile,  e 
circospetto  , quando  gl’  intrighi  di  Baionoa  gittaron  le  Spagne  nel- 
l’anarchia. Ordini  contradittorii  si  ricevevano  dal  consiglio  delle 
India,  da  Ferdinando  Settimo,  e dal  principe  Murai,  che  teneva 
Madrid  sotto  il  giogo  militare.  Universale  fermento  prorompeva 
fra  gl’  iodianì  9 ed  i creoli  del  Messico  , che  novità  presngivsno 
dell'  iodebolimento  della  nasiooe  spagnuoU.  Propose  il  vieni’ 
giameote  di  creare  una  giunta  ^ eomposta  di  deputati  Hi  tiitee  le 
proriacie  , e de*  primi  magistrati,  onde  prereuire  i maggiori  ma- 
li colla  istilusìone  di  un  governo  provvisorio.  Facean  plauso  i nies- 
sicaaì  , ma  gli  uomini  del  potere  , temendo  di  essere  sopraffatti 
da*  creoli  , spinsero  gli  spagnuoli  europei  all’ iosurretionea  11  vice- 
ré fu  arrestato  , c mandato  prigiooiere  nella  Spagna  , cd  assunse 
Vanegas  il  supremo  comando.  Nuova  sollevaiione  però  avvenne 
nel  1810.  Il  creolo  Hidalgo^  paroco  del  villaggio  de  l^s-Doh- 
res  , giltò  il  primo  grido  d*  indipcndenta  dalla  Madre  Patria.  Si 
assicura  , che  siraniero  a Ferdinando  VII.  non  fosse  il  divisnmeuto 
di  crearsi  un  regno  indipendente  nel  nuovo  Emisfero,  mentre  va- 
cillava la  sua  corona  nel  vecchio,  sull* esempio  del  monarca  por- 
toghese trasferito  al  Brasile.  Di  questo  segreto  avea  le  chiavi  JfU' 
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rh^aray  ^ ed  era  questo  Io  scopo  de' primi  suoi  movimenti.  Male 
passioni  una  volta  scatenate  non  ebbcr  più  freno.  Hidalgo  dal  suo 
villaggio  discese  a Ztlaya  ^ ove  un  gran  numero  di  livoluzionarìi 
si  riunì  a lui  ^ sicché  potè  decidersi  a marciale  sopra  Guanaxuaio» 
Comandava  quella  piazza  lo  spagnuolo  lìiano  ^ il  quale  coooscen* 
dosi  debole  troppo  per  resistere  all*  impeto  degli  assalitori,  si  r&c> 
chiuse  iii  uo  cu*  più  ricchi  pruprieUrii  .«p^gtiuoli  (iella  Londiga^ 
specie  di  bazar  ^ o mercato  chiuso,  cd  abb;>stanza  munito.  Hidalgo 
Oce  a Riano  le  più  Vantaggiose  proposÌzìoLÌ  , che  vennero  rifiu* 
tate.  La  osiiuata  resistenza  accrebbe  il  furore  degli  aggressori  giè 
cunciiati  contro  \ gacìupinos  <,  che  cosi  chiamavano  gli  spagnuoli  , 
ed  il  massacro  de'  racchiusi  nella  Londìga^  accompagnò  la  resa  del- 
la citi»)  striiza  clic  valesse  la  voce  d*  Hidalgo  » risparmiare  il  ma* 
cello  Uiuscirono  i sollevati  io  qualche  altr' azione  a Valladolid  , 
ma  il  viceré  Calleia  alta  testa  de'  realisti , iricumiuciò  a batterlo 
dopo  la  battaglia  de  ÌMS-Cruees  ^ io  seguilo  della  quale  Guana^ 
xuaio  , abbandonata  al  saccheggio  , ed  alla  strage,  provò  tutti  gli 
orrori  di  funesta  reazione.  Dopo  fievole  resistenza  , Hidalgo  pre- 
se la  via  di  Guadalxara  , e non  potendo  reggere  colle  sue  ban- 
de raccogliticce  agli  urti  delle  ordinate  truppe  spagnuole , sofTerl 
nuova  rotta  in  Aculeo  nel  7 novembre  1810,  e quindi  nella  gior- 
nata dei  Ponte  di  Catderon  veune  il  17  gennaio  1811  totalmente 
scunfìuo.  Si  rifugiò  Hidalgo  nella  provincia  del  ìiiioxfO’ Santo- 
drea  , onde  penetrare  a traverso  de*  deserti  negli  stati  della  Unio- 
ne Americana,  ma  un  BustamenU  (cognome  assai  moltiplicalo  nel 
Mfssico)  Io  tradì,  e lo  consegnò  a*  realisti , da*  quali  fu  degrada- 
to de*  sagri  ordini  , ed  inesorabilmente  passalo  per  le  armi.  Tut- 
tavia la  rivuluzione  si  sosteneva  al  Nord , essendosi  messi  alla  te- 
sta Morèhs  ^ e Mat  amoro  s ^ ecclesiastici  amici  d*  Hidalgo,  che 
dopo  varie  azioni,  venner  fklii  prigioiiieii  in  battaglia  campale,  e 
non  poterono  evitare  la  morie»  Studiavansi  i realisti , e special- 
mente Caileia  col  terrore  di  reprimerla  in  ogni  banda,  ma  dal  Nord 
si  distese  rapidamente  al  Sud , e diede  muto  alla  cosi  detta  pic- 
cola guerra  , alla  quale  sono  gli  spagnuoli  al  adatti  , e che  non 
meno  è micidiale  per  la  sua  duiata  delie  tap'de  battaglie  ordina- 
K.  Marèlos  aveva  stabilito  uu  cougressu  a Apatzingan  nel  Mi~ 
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ehouaean^  ofo  li  pubblicò  un»  coitiiuzione.  Proposizìooi  di  ptce, 
a aospeosionc  di  armi  olTeii  al  govatoo  reale  la  giunta  di  Zul^ 
iepee  ^ e le  ripetè  il  congresso  di  Àpatzingan  ^ ma  lenza  luccesio* 
Dumandavasi  alle  Cortes  di  Cadice  in  aiseuza  di  Ferdioando,  che 
la  aovraniià  riaiedesse  nella  nazione  messicana,  che  la  Spagna,  ed 
il  Messico  facessero  paria  iolegranle  di  una  stessa  monarchia,  sot* 
tomesse  allo  stesso  sovrano  , ina  rispettivamente  uguali  , e libere 
da  ogni  suggezione.  Osservavasi , che  il  Messico , purissimo  anco- 
ra ne' suoi  seoiimetiti  di  fedeltà  , mentre  la  Spagna  era  ricoperta 
di  ribelli,  aveva  più  diritto  di  convocare  \e  Cortes^  chiamando  al 
Messico  gli  spvguuoli , di  quello  che  questi  ne  avessero  per  chia* 
mare  i rappresentanti  messicani  nella  Spagna^  che  gli  abitaoti  del- 
la penisola,  assente  il  re,  qìud  diritto  aveano  di  arrogarsi  il  po- 
terà sovrano,  e che  ricusandosi  i meisicaoi  di  riconoscere  le  auto* 
rilk  iotruse , lungi  dal  poter  essere  tacciali  di  tradimento  , reo- 
devan  servigio  al  monarca  , il  quale  li  avrebbe  un  giorno  guider- 
donati ^ che  gli  avveaimenti  politici  de'  due  paesi  davano  a’  messi- 
cani il  diritto  di  reclamare  una  garanzia  di  loro  sicnrexzai  la  qua- 
le suppone  necessariamente  il  diritto  di  ritenere,  e conservare  da 
sè  stessi  l'imperio  al  sovrano  legittimo  , senta  l'intervento  di  tl- 
cuoa  nazione  europea. 

A tali  manifeslBziooi  ricusava  ascolto  il  viceré  Yanegas,  e con 
più  acerbo  rifiuto  le  udiva  Calleia , al  quale  nello  indispensabile 
alate  di  guerra  essendo  stati  proposti  degli  articoli  per  regolarla 
su'  principii  di  umanità  , siccome  convenivasi  a dne  fazioni  , che 
riconoscevano  ambedue  , e veoeravao  monarca  Ferdinando  VII.  , 
rispose  egli  che  non  doveva  la  dignità  spagnuola  abbassarsi  a trat- 
tare co' vili  insorti,  e che  i ribelli  dannati  erano  a totale  stermi- 
minio.  Quindi  le  carnificine  si  succedettero,  ed  il  sangue  ciUadi- 
DO  bagnò  le  terre  messicane  su  tuli*  i punti.  E sebbene  i rivolu- 
zionarti mancanti  di  disciplina,  e di  unione  avesser  la  peggio, 
pure  fincliè  auiò  l*  amminislrazione  terribile  di  Calleia  nou  potè 
gustarsi  la  calma.  Maggior  fruito  arrecò  la  dolcezza  del  nuovo  vi- 
ceré Apodaca  a Calleia  succeduto.  Un  gran  numero  di  capi , e di 
militi  rivoluzionai ii  ricovraronsi  sotto  la  protezione  della  sua  an- 
■ialia  , e nelle  regioni  meridionali  più  nou  figurarono  | che  Terèa 
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Rnyon,  Osuroo  , Vittoria,  e Giierrero.  Li  asstU  Apodaci  alla 
apicciolata  , ed  i primi  due  vennero  a patti  , il  terzo  tradito  dal 
auo  aiutante  Vincenzo  Gomez  fu  tratto  prigione  , e aoli  Vittoria  y 
e Guerrero  si  sbandarono  ne' monti.  Nelle  regioni  setteotrionaH 
continuava  la  resistenza  , e la  contrada  fertilissima  del  Sazio  n*<^ 
ra  il  priucipal  focolare. 

Tal  era  lo  stato  delle  cose , quando  nel  golfo  del  Messico  ap« 
parve  Francesco  Saverio  Mina.  Questo  eroe  della  Navarra , cba 
aveva  sostenuto  la  insorgenza  contro  Napoleone  , ed  era  poi  ritna^ 
so  prigioniero  a Vinceunes,  dopo  la  restaurazione  ai  trovò  poato 
in  compromesso  ne'  tentativi  di  Pamplona  io  favore  delle  cortes 
spagnuole  , e dovè  rifugiarsi  in  loghiltcrra.  Il  gabinetto  di  3.  Ja* 
mes  si  alTezionò  questo  ardimentoso  avventuriere  ^ e le  incoraggiò 
per  una  spedizione  nel  Mcssìco  , sulle  di  cui  miniere  gli  specula- 
tori d^ogni  paese  giitavao  lo  sguardo.  Si  armò  una  nave  inglese) 
e si  riempi  di  americani , inglesi,  francesi , ed  altri  profughi  eu- 
ropei d'  ogni  nazione.  Egli  prese  terra  a Ballimore  contro  i primi 
patti  y che  coDchiiiso  avea  , di  non  mischiarsi  colla  unione  ameri- 
cana , cd  ivi  raccolse  altre  genti  , ed  in  fine  nel  15  aprile  1817 
disbarcò  senza  ostacoli  sulle  rive  del  S.  Ander  la  sua  piccola  ar- 
mala. L'  annuncio  mise  il  terrore  nella  provincia  , ed  il  coman- 
dante Arredondo,  che  itauziova  a Mouterey  domandava  aiuti  a 
La-Garza,  il  quale  comandava  Soto-Ua^ ^^arina  j quartier  genera- 
le della  divisione  realista  , e questi  per  accorrere  lasciava  libera  • 
Mina  la  sua  posizione*  Ma  invece  Mina  di  apprufìuare  di  quella 
prima  impressione  , si  ebbe  fitto  in  capo  di  erigere  un  forte  nel 
luogo  del  suo  sbarco  , e lasciarvi  una  guarnigione  in  preda  a si- 
curo slerniioio.  Il  colonnello  americano  P«.‘rry  con  cinquanta  dei 
suoi  so  no  indispettì  talmente,  ebe  preferì  1*  addentrarsi  negPi- 
oospiti  monli,  ove  tutti  trovaron  niìrte  dall'inimico,  e Perry  da 
se  stesso  si  uccise.  Dopo  quaranta  giorni  usci  Mina  dal  tuo  el&- 
mero  asilo,  e si  pose  in  marcia  con  trecento  uomini,  lasciandone 
cento  a guardia  del  luogo,  i quali  perirono  in  parte  di  ferro,  ei 
ili  parte  nelle  prigioni  di  S.  Gio:  di  Ulloa  , e di  Ceuta*  Giunse 
la  Irppn  di  Mina  senza  ostacoli  ad  Horcasttas,  senza  che  di  Ar- 
redotiHo , e di  La-Garza  avesse  più  uollzie  , ma  nella  yalU  dU 
Tomo  IX*  52  ^ 
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Mais  ebbe  il  prioio  fotluiuta  succeiSo  contro  un  Appostato  corpo 
di  cavalleria  , forte  di  40'.)  uomini  , clic  mise  in  piena  lotta,  Se- 
guendo la  via  di  S.  Giu:  Fotosi)  perveune  nel  15  gìuj^iio  alPa- 
2Ìen(la  ilei  Peauflo  ^ ove  ti»ep[>a  ) che  avanzavansi  t realisti  con 
foize  supeiioii*  K)^li  seppe  si  bene  atlitaie  P inimico  od  luogo  de> 
aiguato  , die  potè  li'  unpiovvisu  surprenilcilo , disordiuarlO)  e vin- 
cerlo ) malgrado  un  sopraggiunlo  rinfuizo.  Ma  Mina  vincitore  era 
si  debuie  col  suo  drappello)  die  dovctie  lasciare  i vinti  in  loro 
ball»)  pronti  a rannu«l;usi.  A marce  forzitle  sì  poitò  egli  alla  pie- 
ve n. deondo  ) ove  fu  sul  punto  di  esser  tradito  colle  apparenze 

di  amicizia)  e di  colà  volgendo  all^  Ovest  ) sorprese  l*  azienda  dcl^ 

10  SpirilO’Santo  ) che  un  ricco  realista  aveva  trasformato  io  for- 
tfzza  ) e che  nc  fuggi  allo  appressarsi  degli  arnvAÌ,  Le  donno  i- 
ncrmi  si  prescutaiono  ni  gucniciO)  clic  non  recò  a' luoghi  a^cun 
guasto.  luvcsil  invoce  il  furie  rculo  des  Pinos  difeso  da  trecento 
lealisti  , e io  prese  d*  assalto  ) ahhandonandnlo  ni  Sacco.  Vicino  alla 
oziciida  de  las  GaUinat  incontrò  il  primo  corpo  di  patriotti  ) che 
furon  presso  a far  fuoco  su  questa  truppa  sconosciuta  , e nelP  a- 
2Ìcndn  stessa  si  festeggiò  la  riunione  ) ed  un  energico  prcclama 
annunciò  pomposamente  tale  avvenimento.  Si  ritirò  Mina  a far  ri- 
posare le  Sue  truppe  nel  forte  del  Sombrero  ove  l’eco  la  sua  som- 
missione a D.  Pietro  Moreno  ) che  rappresentava  subalternAmcnte 

11  P.  Torres  ) cui  era  cunhdata  P amministrazione  civile  ) e mili* 
loie  di*  palrioUi  nella  p»rtc  boreale.  Un  brillante  fallo  di  arme 
apil  U scena  delle  nuove  operazioni  di  Mina.  Egli  si  scontrò  col 
colonnello  U.  Filippo  C»^t»norc  presso  i'  azienda  di  «fan  Giovanni 
de  lo$  IJanos  ) c lo  mise  in  p.ciia  rotta  ) sebbene  superiore  in 
numero  ) ed  in  armi)  riin-vsuvi  ucci&o  egli  stesso  ) e noveiandosi 
cinquecento  uoiniiii  fra  mul  ti  , « piigiouicri  ) coIP  acquisto  dì  due 
camioni  da  campagna  ) cinquecento  fucili  inglesi  ) c gran  quanti- 
ili  di  munizioni  ) cd  equipaggi.  Ebbe  Mina  a deplorare  la  perdi- 
ta del  bravo  Maylcfer  svizzero)  antico  ulHciale  de*  dragoni  Napo- 
leone, passato  al  servtéio  dille  cortes  di  Spagna.  L'inimico  nella 
carica  si  scivi  di  colauuati  per  mitraglia.  Visitò  quindi  Mina  Pa- 
ziciida  del  laral  , uve  slauziava  f>.  Gio:  Conte  di  Moncada  con 
quattrocealu  realisti)  che  abb.t.idon^rjno  la  pos^z.ouc  , lisciando 
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Mia*  p.ijrone  del  coasiderevol  bollino  «ii  un  milione  e dì 

frenelli)  che  il  vincilore  mamlò  rleposiUisi  presso  Moreno  ni  Tur* 
(e  del  Sombrero  , ove  poco  dopo  giunse  il  P,  Tories  a caricarsi 
delle  opime  spoglie.  E gi^  in  questi  capi  atesticani  eccitavnsi  uno 
Spirilo  di  gelosia  'coutro  ■ nuovi  venuti  , che  li  faceva  quasi  ri- 
guardar come  eslrituei  alla  causa,  che  (iifeiulcvano  , e della  causi 
stessa  alTrettsvaoo  la  rovina.  Quindi  tnetme  Mina  meditava  di  as- 
salire la  città  di  Leone  , niuu  rn^guaglio  gli  ai  dette  della  resi- 
stcDza  , che  i realisti  vi  preparavano  , sebbene  il  forte  del  Som- 
brero ne  fosse  quasi  alle  polle.  Fu  anche  iugatinalo  sulle  p^sizio- 
oi  , ed  ignorava  come  i palagi  , i ronveuti  , le  chiede  fossero  con- 
vertile in  bastiooi  per  iibullare  gli  aggrc>s«  ii,  oltre  F avamposto 
di  una  torre  crcllavi  da  Iturhidoy  alloia  realista,  che  poggiava 
sulla  collina.  11  generale  Nrgrttie  comandava  la  piazza,  e Mina 
perdette  non  solo  un  centinaio  d'umnini  ndi'rs^cr  rispioto,  ma 
la  propria  fama  di  libilo  gnciiicro  , c quel  prestigio  « che  una 
volta  distrutto,  più  non  si  riacquista.  1 prigiotiicii  furono  da  N«- 
grette  passali  per  le  anni.  Giungeva  intento  Apoilaca  con  sfumi- 
la armali  per  opporsi  alle  opci azioni  di  Mina  , il  qu<«!c  confidava 
ancora  sulle  ciance  del  P.  Torres  , che  godeva  bertti  ozii  nel  for- 
te de  Los-Bemet^ios*  Giunse  difTalti  quisi  improvvisa  Pannala 
regia  comAndula  da  Pasquale  Linan  ispettore  generale  , precso  il 
forte  di  Sombrtro  ^ cd  appena  potè  far  da  quello  Mina  una  sor- 
tila per  sollecitare  i soccorsi  del  P,  Torres  , che  manifestò  allora 
la  sua  impotenza.  Sostenne  quel  folle  I*  assedio  <li  un  mese  , e 
terminò  colP  essere  esposto  agli  orrori  d*  un  assalto  sanguinoso. 
La  guarnigione  fu  passala  a fìi  di  spada  , e poi  hi  trov.ivan  sal- 
vezza nella  fuga.  Quasi  imta  vi  peri  la  truppa  di  Mina,  e fu  a 
compiangersi  soprattutto  il  biavo  colouelio  artu'iicauo  l'anf^  , suo 
aiutante.  Non  si  perdonò  a*  feriti  , agl*  inLi mi  , nè  valsero  le  u- 
mane  istruzioni  date  da  Apodaca  per  infienaie  la  militare  Kceu- 
za.  Mina  intanto  oggiravasi  sulFalto  de*  inonlt  della  Sicira-Ma- 
dre , aspettando  ì sognali  soccorsi  del  P.  Torres  colla  idea  di 
prendere  Pioiinico  alle  spalle,  e liberare  il  forte  di  Sombrero. 
D.  Pedro  Morcuo  ebbe  agio  di  salvarsi  , coinè  si  salvò  poco  ap- 
presso colla  fug^  ) e co'  suoi  tesori  il  P.  Tuirci,  quando  i reali* 
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sti  f'  imptdrODiroao  del  forte  del  Los  Remedios»  All^  «lienda  di 
Ttachìquent  Mina  si  abbattè  oè  miseri  avaoxi  delta  guaroigiooe 
di  Sombrero,  Erano  diecianoove  malconci  individui  ^ e soli  otto 
della  sua  falange  americiDo  europea  ? Ove  sono  gii  altriì  riebie* 
se  il  duce.  Adt  siamo  i soli  sopravvissuti  ^ risposero.  Un  cupo 
silentlof  ed  il  mal  frenato  pianto  chiuse  il  commovente  incontro. 

Pure  colle  nuove  squadriglie  io  fretta  raccolte  ^ ed  a fronte 
del  modo  indegno  y con  cui  era  trattato  dal  P.  Torres  ^ e dagli  al- 
tri capibanda  messicani  ^ sosteneva  Mina  la  campagna  , e cercava 
di  tenero  Lineu  a bada  ^ durante  P assedio  de  Los-Remedios,  Giun- 
se anche  ad  occupare  Biscocho  ^ e 3.  Luigi  de  la  Paz  ^ piazze 
fortiEcatO)  ma  fa  ributtato  da  S,  Michele  il  Grande  ^ edall*azien« 
da  munita  della  Sonia,  Per  colmo  d'  infortunio  scoppiò  fra  Mina, 
ed  il  P.  Torres  aperta  opposizione.  Che  Mina  voleva  tentare  d' iin' 
pedrooirsi  dì  Guanaxuato  ^ come  deposito  di  tutte  le  forze  reali- 
ate uel  Saxio  y ed  il  P.  Torres  noi  consentiva  , ma  imponeva  ai 
comandanti  di  non  prestare  a Mina  alcun  aiuto  ^ se  non  per  attac- 
care di  fronte  il  forte  j ov’ egli  era  dagl*  ioimici  racchiuso.  Bidot- 
to  a vagare  incertamente  con  varia  fortuna  y senza  le  altrui  coope- 
razioni  ^ o senza  piano  combinato  ^ inseguito  quasi  sempre  d*  ap- 
presso da  un  distaccamento  di  cavalleria  ^ che  il  colonnello  Orra/t- 
zia  comandava  ^ cercò  Mina  di  sparpagliar  la  sua  truppa  ^ e si  ri- 
coverò nel  forte  di  Xauxilla  9 rinnovando  ad  un  congresso  ivi 
istallalo  il  piano  di  attaccare  Guanaxuato  9 e richiedendone  aiuti. 
Potè  trarne  appena  cinquanta  uomini  9 che  convenne  nuovamente 
disperdere  per  salvarli  9 innanzi  che  giuogeasero  al  luogo  della  tiu- 
tiioDc.  Con  fievole  scorta  preae  allora  il  cammino  della  Cordigliera 
di  fi.  Bota.  JBra  giorno  di  domenica  9 e si  fermò  ad  ascoltar  la 
messa  in  una  chiesa  campestre  presso  SiUao.  Ivì  ebbe  sentore  Or- 
I raiizia  della  via  presa  da  Mina  nei  monti  9 oè  lardò  ad  immagina- 
re 9 che  fosse  andato  a viailare  il  suo  grande  amico  D.  Blariauo 
llerrera  al  Penadiio.  Fece  tacilamenla  i suoi  movimenti  9 e nel 
buio  della  notte  circoudò  la  casa  di  Herrera.  Se  ne  avvide  Mina  9 
quando  più  non  era  tempo  nè  di  salvarsi  9 nè  di  difendersi.  Si 
precipitò  per  una  frana  nel  sottoposto  torrente  9 sperando  di  pene- 
trare oel  boscoj  ma  si  trovò  cinto  d*  armati.  Si  era  persili  rotta 
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)a  sua  sctabla  oeUa  discesa.  Ua  dragone  griotinDÒ  la  resa  coUa 
pistola.  Sono  Mina  9 egli  rispose  j guidami  al  tuo  comaii</afi/e. 
Pochi  della  sua  scorta  si  salvarooo  , gli  altri  furou  tutti  uccisi  , e 
D.  Pedro  Bloreoo  ^ che  ri  t!*  iocoolrò  ) ebbe  mozzo  Ìl  capo.  Her* 
rera  fu  arrestato)  ma  campODoe  per  il  coraggio  della  sorella  , che 
ae  agevolò  la  fuga  , e oe  iolercedette  poi  la  vita  dall*  umano  Apo* 
daca.  Mina  fu  tratto  a SillaO)  quindi  ad  Irapuato  ) e Gaalmeote 
al  quartiere  generale  di  Linao  ) dinoanzi  al  forte  de  ùjs-  Kente^ 
dios.  Voleva  Apodaca  farlo  tradurre  a Messico  • per  traroe  rive- 
laziooi  ) e per  render  P apparalo  piò  solenne  ) ma  temendo  le  eoo» 
■eguenze  dell*  ioteressameiito  y che  universalmente  manifesiavosi , ne 
ordinò  il  supplizio  a Linar,  laonde  al  cominciar  dì  novembre  1817 
venne  fucilato  nella  spianata  del  forte  , dopo  cinque  mesi , e cneZ' 
so  dal  suo  sbarco  ) nell*  anno  vigesimonono  della  9na  vita.  Il  Vi- 
ceré Apodaca  fu  nominato  conte  del  Venadito,  e Linan  , ed  Or- 
raozia  vennero  premiati  colla  decorazione*  Fu  quindi  stretto  Ì*asse* 
dio  de  Los-Jlemedios  y ove  i messicani  y aiutati  anche  da  pochi 
compagni  di  Mina  y in  onta  delle  viltò  del  P.  Torres  ) si  sosten- 
nero bravameole  per  quattro  mesi.  Tragica  oc  fu  la  Gne,  e peri 
interamente  la  guarnigione  ) senza  risparmUre  i maiali  ) gl*  iner- 
mi , e le  donne.  Molti  prigioni  furoo  serbati  per  lavorare  alla  di- 
struzione del  forte)  e quindi  spieiatamente  fucilati.  L*  ulEziale 
Aguirre  fu  incaricato  della  presa  di  Xauzilla  , ove  risiedeva  il 
congresso.  Vi  comandava  Lopez  de  Lara  y che  dopo  tre  mesi  ebbe 
la  vihh  di  oflferire  ad  Aguirre  la  resa  y e la  consegna  di  due  ufE* 
ziali  americani  compagni  di  Mina  y per  nome  Christie  y e Devers  ) 
purché  Salvo  foss*  egli  colle  sue  ricchezze.  Accettò  Aguirre  il  par* 
ti(O)  ma  rimproverando  al  comandante  la  sua  perfidia  y senza  man- 
care ai  palli  ) usò  ai  due  ufiiziali  i piu  distinti  riguardi.  Bello  é 
il  registrare  qualche  alto  dì  virlq  io  mezzo  ai  furori 'della  guerra 
civile!  Il  congresso  campato  da  Xauzilla  aggiravasi  incerto  nei  din- 
torni di  Valladulid  ) e le  sue  speranza  foodavansi  sul  giovane 
Bl'Guiro  iudiéno)  di  sommo  ardire  ) ma  di  poca  sperienza  ^ il 
quale  comainiava  un  corpo  di  cavalleria  nella  Vaile  di  S.  Giaco- 
mo. Stanchi  però  i patriotii  del  dispotisnio  del  P.  Torres  ) lo  de* 
ftituiioiio  fonualmeute  y « nomiuarOQu  in  sua  vece  il  colonneilo 
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Arago  9 compagno  di  y e fralello  del  celebre  Astronomo  di 

europei  rioominzi»  Torres  si  ribellò  y ina  EUGuiro  lu  vii*ie  , c 
lo  pose  io  fuga.  Odialo  da*  |iilrioUÌ  , e da*  realisti  , terniinh  l oi  * 
rei  di  vivere  eoo  un  colpo  di  stilo  icagliatogli  da  un  ufìlzìate  , 
che  al  giuoco  avea  derubato.  Fu  tarda  però  la  presa  ri«ol<izìnne  , 
mentre  oiiio  rimedio  potè  apprestare  in  quello  stremo  un  ufTizIale 
straniero  ^ ed  il  coraggioso  EUGuiro  peri  poco  dopo  , iusirine  agli 
altri  principali  capi  della  rivolta. 

Ebbe  adunque  la  ventura  il  viceré  Apodaca  di  far  lientrare 
tulio  Dell*  ordine  , e di  aisoggcttare  dì  nuovo  interamente  la  nuo* 
va  Spagna  all'  antica  ispana  monarchia.  Prossimo  però  era  a seop» 
piare  in  Europa  il  vulcano  della  rivoìutioue  sotto  nuove  forine 
all'isola  di  Leon,  e nelle  mura  di  Cadice  , nè  poteva  a meno  di 
sentirsene  il  rimbombo  del  Nuovo  Emisfero.  Non  tardarono  al 
Messico  nuovi  movimenti  , ed  a sostenerli  comparve  improvvisa- 
mente  , rivolto  il  pallio  , Agostino  Iturbido.  Educato  nel  collegio 
di  Valladolid  , mostrato  avea  nell'  adolescenza  un  carattere  doppio, 
e crudele.  Si  diede  quindi  al  libertinaggio  , ed  entrò  infiue  come 
tenente  in  un  reggimento  , che  da  Valladolid  tua  patria  avea  no- 
me. Nella  rivoluzione  d*  Hidalgo  , trovò  di  suo  interesse  l'acco- 
munarsi cogli  esaltati  realisti  , e talmente  sviluppò  la  sua  ferocia  , 
che  incontrò  la  disapprovazione  pertin  dì  Calleia  , e nel  1816  fu 
poi  destituito,  ni  potè  rientrare  aolto  le  bandiere,  che  in  f«iza 
di  benevoli  certificati,  onde  gli  amici  suoi  lo  munirono.  Avvenuto 
nel  1821  la  rivoluzione  de*  costituzionali  di  Spagna,  i messirani 
tornarono  a ravvivare  le  speranze  della  propria  indipendenza.  Ilur- 
bìdo  passò  dalla  banda  de*  palriotli , teneodo  seco  il  suo  reggimen- 
to. Era  viceré  OJom  ju  , il  quale  nel  24  agosto  1821  si  vide  co- 
stretto in  Cordova  a riconoscere  I*  indipendenza  della  nazione  mes- 
sicana , con  che  però  venisse  chiamato  a reggerla  cosiituzionalmen- 
te  un  principe  reale  di  Spagna.  S*  infingeva  ddT'iUi  Iturbido,  ed 
a*  realisti  mostrava  di  avere  da  Fcrdlnaodo  VII.  l'incarico  di  pie 
parargli  il  Irono  nel  Messico , se  le  cose  d'  Europa  peggioravano  , 
c così  gli  uni  , e gli  altri  quel  furbo  deludeva  , ed  alla  propria 
ambizione  unicamente  serviva.  Fece  poi  nel  27  settembre  solenne 
ingresso  in  Mossieo  alla  testa  delP  armala  trionfaute  , e si  formò 


uiiA  gìuulB  provvisoria  di  governo  , della  quale  fu  egU  presidente. 
Avuta  io  mano  la  somma  delle  cose,  non  tardarono  a sviluppai  sì 
i suoi  ambitiosi  progetti  , e nel  19  maggio  1822  sul  piano  d*  I^ua- 
la  n gl' ludi  pendenti , t realisti,  le  truppe,  rimaser  tutti  allucinati, 
e>l  Iturhido  venne  proclamato  imperatore  del  Massico  col  nome  di 
Agostino  IVìnio  l Allora  uscirono  minacciosi  , e furmitiabili  da'  co- 
vili , ove  Coti  invincibile  ferinezz-i  eransi  tenuti  appiattati,  Vittoria, 
e Guerrcro , a raddoppiarono  gli  sforzi  per  la  libertà  della  patria. 
Il  carattere  focoso  d*  Iturhido  , e la  niuna  sua  spcrieoza  lo  preci- 
pitavauo  di  abisso  in  obisso.  11  congresso  del  1821  composto  di 
ottimi  cittadini  ne  sorvegliava  le  azioni  , ne  paventava  il  dispo- 
tismo. Kgii  poi  mal  sofTcriva  la  resistenza  de’  rappresentanti  della 
nazione  al  suo  supremo  volere.  In  una  sessione  del  corpo  legisla- 
tivo , egli  si  lasciò  trasportare  a cacciar  dalla  sala  ì magistrati  , 
abolirne  il  consesso,  e porre  in  ceppi  quelli  , ebe  credeva  al  suo 
potere  più  avversi.  Quindi  la  guerra  civile  divampò  oUre  misura; 
Movean  contro  di  lui  gl*  iudipeodeuti  , che  ne  odiavano  la  tiranni- 
de, esecravaalo  t realisti  per  la  sua  defezione  , e perfino  i pacifici 
abitatori  , elio  per  solo  amor  della  calma  al  suo  innalzamento  ave- 
vano acconsentito  , nieditavaa  ora  di  balzarlo  dal  trono.  Egli  non 
ai  faceva  forte , che  della  sua  mercenaria  soldatesca*  Ma  nel  di  8 
aprile  1823  il  congresso  nuovamente  ai  raccolse,  e nella  seduta 
del  di  11  maggio  l'imperatore  fu  detronizzalo , e gli  si  permise 
di  ritrarsi  in  Europa  colla  sua  famiglia  , assegnaudoglisi  decorosa 
pensione.  Furon  nominali  membri  del  potere  esecutivo  D.  Nicola 
Bravo,  D,  Guadalupa  Yilloria  , a D.  Pedro  Celestino  Negalo,  e 
supplenti  in  caso  dì  assenza  D.  Giosè  Micbelena  , e D.  Michele 
Dominguez.  Nel  mese  di  ottobre  deli'  anno  stesso  un  trattato  an- 
nodò le  relazioni  del  ^lessico  colla  repubblica  di  Columbia.  Indi 
1*  ossomblea  coslitueute  si  raguuò  per  maturare  un  progetto  di 
statuto  fondamentale,  die  venne  sanzionato  nel  31  gennaio  1824 
io  trcnlasci  articoli.  La  nazione  messicana  si  dichiarò  libera  , ed 
indipendente  per  sempre  dalla  Spagna  , e da  ogni  atiro  potentato  ^ 
rton  essendo  , e non  potendo  essere  il  patrìinonio  di  alcuna  faini- 
glia  , nò  di  alcun  individuo.  Alla  nazione  però  appartiene  la  scel- 
ta della  forma  di  governo,  clic  meglio  convenga,  e ti  adottò  in 
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coDsegiiensa  il  titolo  dì  repubblica  rappreseotativa  popolare  federa- 
te* La  religione  catloiica  apostolica  romana  fu  proclamata  la  sola 
religione  dello  stato,  difesa  da  leggi  savie,  e giuste,  essendo  proi* 
bilo  P escrcisio  di  ogni  altra.  Si  stabili  poi  il  ripartìmeoto  terri- 
toriale, e la  divisione  de*  tre  poteri  legislativo,  esecutivo  , e giu- 
disiario.  11  primo  consistè  io  una  camera  di  deputati,  ed  un  se- 
Dito.  Ambedue  formano  il  congresso  generate.  Si  fìssarono  le  ri- 
spettive altributioni  , ed  al  governo  particolare  degli  stati  roofede- 
rali  ugualmente  si  provvide*  Fu  pubblicato  quesp  atto  nazionale 
da  Josè  Michele  Gordoa  , presidente  del  congresso  generale  , e dai 
deputati  segretari  Josè  Mariano  Marin  , e Josè  Basilio  Guerra  , e 
nel  seguente  giorno  primo  di  febbraio  ne  venne  dal  potere  esecu- 
tivo ordinata  con  pompose  solennità  T inaugurazione. 

Abusò  tuttavia  1*  esule  Iturbido  della  generosità  della  nazione 
messicana  ; egli  sbarcò  a Livorno,  ed  alloggiò  in  una  casa  di  cam- 
pagna per  meglio  nascondersi  agli  occhi  de'  curiosi , o dopo  qual* 
ebe  tempo  passò  d'improvviso  nella  Svizzera,  discese  quindi  ad 
Osteoda , ed  ivi  s'imbarcò  per  Londra  a compierei  suoi  maneggi. 
Sembra,  ch'egli  si  credesse  sicuro  de*  nuovi  successi,  giacché  fe- 
ce vela  per  1'  America  dall'isola  di  Wigbt  sulla  nave  inglese , /o 
Springj  con  armi  , muniziooi  , effetti  di  abbigliamento  , ed  una 
tipografia,  ìMuUo  tratto  dall*  Inghilterra  , e seco  recava  la  sua 
famiglia  , ed  i suoi  aiutanti  di  campo.  Egli  si  fece  incautamente 
precedere  da  un  dispaccio  , che  da  Londra  in  data  13  febbraio 
1824  inviò  ia  Messico  al  supremo  congresso  generale  della  nazio- 
ne* Parlava  in  esso  delle  manovre  europee  contro  la  libertà  messi- 
cana , ed  offriva  armi  , oro,  munizioni  , uniformi  per  sostenerla  , 
dichiarando  di  voler  servire  come  semplice  soldato  fino  al  consoli- 
damento della  iadipendenZB  nazionale.  Per  tutta  risposta  si  pubbli- 
cò il  28  aprile  il  decreto  del  congresso  generale  sovrano,  che  di- 
chiarava Jgosiino  Uurbido  traditore,  e posto  fuori  della  legge, 
se  avesse  rimesso  il  piede  nel  territorio  messicano,  bastando  que- 
sto solo  allo  per  forlo  giudicare  come  pubblico  nemico  , e sotto- 
poueva  alla  estrema  pena  chiunque  avesse  cooperato  con  gli  scrit- 
ti , colle  promesse  , o con  qualunque  altro  mezzo  al  suo  ritorno. 
Ilei  giorno  11  maggio  Iturbido  salpò  dai  lidi  britlanoici  , c giun- 
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t«  il  12  luglio  alla  barriera  di  Sato  de  la  marina»  Ancorato  suU 
la  rada  ^ apiccò  a terra  il  colonnello  Reneski  ^ suo  niutaole  di  caro* 
pO)  con  ordine  di  riconoscere  il  terreno  ^ e lo  spirilo  delle  viciot 
popoIaaioBt.  S*  imbattè  Beneski  nei  suo  amico  l^’Garxa  ^ giè  su- 
balterno di  Arredondo , nella  prima  comparsa  di  Riina  y il  quali 
colla  sua  anfibia  condotta  avea  potuto  divenir  generale  y e comao- 
dava  SotO’la~lHarina.  (ili  disse  dapprima , che  veuiva  da  Loodriy 
incaricalo  di  trattare  col  governo  messicano  la  colontzzatione  di 
gran  numero  dì  famiglie  irlandesi,  e La-Garza  fingea  di  lutto  ere* 
dere.  Dopo  molti  circuiti  , cadde  il  discorso  sc|>rn  Ilurbido.  Narrò 
che  avealo  lascialo  a Londra  in  buona  sanili  , ma  non  bramoso 
per  ora  di  rientrare  in  patria.  £ qui  alle  interpellazioni  di  Beneski 
intorno  al  governo  , alle  disposizioni  de'  popoli  , e de’  militi  y 
La-Garza  esageiò  i sintomi  di  malcontento  y e coochiudeva  , che 
il  ritorno  d’  Iturbido  era  la  sola  speranza  di  salvezza.  Non  potè 
allora  più  resister  Beneski,  e si  apil  talmente  con  La-Garxa  , che 
giunse  a dirgli  , che  se  voleva  scrìvere  ad  Iturbido  , dal  capitano 
del  suo  bastimento , che  (ornava  a Londra  , avrebbe  inviato  la  let- 
tera con  sicurezza.  Vuoisi  che  La-Garxa  scrìvesse  dilTatti  , e che 
r esempio  additasse  di  Napoleone  accorso  dall’Egitto  per  salvare  la 
Francia  dall*  anarchia  , insinuandogli  d*  imitarlo,  oude  preservare 
il  Rlessico  da  (Streme  rovine.  Havvi  chi  crede  aver  cosi  operato 
La*Garxa  , mulinando  progetti  di  rivolta  ambiziosa  nello  sfato  an- 
cora oscillante  delle  cose  , ed  altri  opinano  , che  tutto  facesse  per 
trarre  Iturbido  nel  laccio.  Diflalti  lusingato  Iturbido  da  sì  beile 
espressioni  , sbarcò  , e mentre  diligeva  un  lungo  manifesto  antece- 
dentemente preparato  ai  supremo  congresso  costituzionale  , e poh- 
blicava  un  contemporaneo  proclama  al  popolo  messicano  , i quali 
documenti  dìceano  con  lunga  perifrasi,  eh*  egli  ritornava  per  {sven- 
tare ì disegni  delle  potenze  europee  contro  il  Messico  , e per  ser- 
vire qual  semplice  soldato  nelle  patrie  file  , venne  con  Beneski  ar- 
restato. Continuò  La-Garxa  nel  suo  sistema  di  simulatrice  coodol- 
la  , temendo  forse  la  influenza  d’  Iturbido  sui  militi  della  scoria  , 
•ebbene  gli  avesse  fallo  lettura  del  suo  decreto  di  proscrizione,  e 
dell’  ordnie  di  farlo  fucilare  r.el  termine  di  Ire  ore.  Scrisse  egli  n 
questo  Htinunzio  nuova  energica  rappresentanza  al  supremo  coso* 
Tomo  IX»  53 
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grosso,  che  conitene  la  sua  apotugia  , la  (iomanda  di  esser  serba-* 
lo  in  vita  9 e la  pregliiera  cite  il  suo  amico  Carlo  Tlrncslct  nco  fus* 
se  avvolto  nel  suo  tristo  destino.  Scrisse  del  pari  altra  ìellera  ad 
un  suo  amico  , perchè  preparasse  nel  miglior  modo  la  sua  infelice 
apo*ia  air  annunzio  fimcslo  ^ e desse  altre  dis[)osizinni  di  ffimigHa. 
Per  tal  mudo  giunse  La  Garva  a trascinarlo  sino  a Padilla  , capo* 
luogo  dello  stato  rifs  Tanvintipas  «lel  19  luglio,  e quel  congresso 
provinciale  mamlò  ad  iniiinargli  la  sentenza  di  morte.  Scrisse  ai- 
Idra  altro  breve  indirizzo  a quella  rnagisUafura  y ed  alle  sei  pome- 
ridiane fu  tratto  nella  piazza  , ove  parlò  con  dignità  ai  soldati  y 
eseguì  gli  ultimi  religiosi  doveri,  e noQ  potendo  otteoere  di  non 
esser  bendato  , volle  cingersi  la  benda  agli  occhi  egli  stesso  , e fu 
spento,  n bastimento  inglese  , ove  avea  viaggiato  liurbido  , riparb 
negli  Stali  della  Unione  , ove  la  moglie  , ed  i suoi  nove  figli  hsn 
preso  stanza  , godendo  dalla  unzione  messicana  P annuo  assegno  di 
Ottomila  dollari.  Beneski  giudicato  da  un  consiglio  di  guerra  fu 
condannato  ad  un  b;»ndo  perpetuo  , ma  venne  trattato  con  luti*  i 
riguanii  possibili,  ed  ebbe  da  tutte  le  autorità  federali  protecione  ^ 
cd  assistenza  (1). 

Non  cessaiuno  colla  morte  d''ltuibido  le  commozioni  politiche 
del  Messico.  Nel  Ih  noveinbie  1h25  il  territorio  delia  repubblica 
fu  inUrameiite  evacuato  dalle  armi  spagDuoIe  ^ e nelP  anno  seguen- 
te P alleanza  si  estese  alla  separata  repubblica  di  Gualimala  , ed 
a quella  del  Perù.  D.  Guadaiupa  Viuoiia  fu  acclamato  presidente 
nel  1827  , e butto  di  questa  nomina  lurono  i trattati  di  commer- 
cio segnali  colla  Francia  , e colia  Prussia.  Poco  dopo  avvenne  la 
ribt:liiuije  del  geo.  Attua  , clic  insieme  con  Martinez  non  lardò  a 
Subire  T uliiiiio  supplizio.  Net  giorno  primo  di  settembre  1828  fu 


(*}  1 preziosi  docuuieuti  relativi  agli  ultimi  munienli  d'iluibi- 
du  , e quelle  sue  rappteseutimze  , procUiiii  , lettele  , ed  indrizzi^ 
ebe  non  sono  ccilameule  spogli  d'tnieiesse,  diveunera  di  pubbli- 
co dinlio  a cura  del  Ch.  Beltriiini  , che  nel  Messico  stesso  puiè 
procui arseli.  Ne  spiate,  cUe  l.i  loro  prolissità  rtou  possa  dar  luo- 
go ad  alcuno  di  essi  nei  nostro  lavoio. 
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inveitilo  della  presidensa  Maouel  Goinez  Pedr;«za  , ed  eleliu  vue’ 
presiileote  Vincenzo  Gueriero.  Comparve  allora  il  mauifr»iu  del 
geuerale  Sauf  Aooa  contro  il  presideolc  il  quale  nella  nuova  ri- 
volta dove  ripaiare  negli  Stali  delta  Unione,  e ’l  Messico  chbe  anche 
a soflerire  il  sacco  dagli  ammutinali.  Le  cose  tomaruno  in  , 

cmdiaote  il  decreto  , che  discacciò  tuU^  i untivi  spagnuoii,  e tot- 
V i loro  partigiani  dal  terriloiio  della  repubblica.  Le  truppe  spn- 
gnuole  spedite  da  Cuba  , tentarono  una  lear.ione  collo  iinpadrouir* 
si  di  Taitipico  Vecchio,  e di  Tampico  Nuovo,  m<  il  nuovo  presi- 
dente Guerreio  , niunilu  di  poteii  diltatoriMli  , andò  a fugarli,  o 
quella  vittuiia  nel  16  settembre  1S29  fu  celebrala  coll'  abolizione 
totale  della  Scliiavitò  negli  stali  messicani.  Altra  sedizione  mihiare 
operò  Bullameule,  che  .sostenuto  da  soldati  aieender  voleva  al  Su- 
premo potere  , e vi  riesci  precariamente  , ponendo  però  di  nuovo 
gli  stati  in  balìa  della  guerra  civile.  Il  geocial  Sanlauna  si  tuise 
alla  testa  delle  operazioni  milnaiì  , e dopo  lunga  lotta  nel  10  di- 
cembre 1832  , si  segnò  un  armistizio  , che  leiminò  colla  soltoinis* 
sioue  di  Bustamente , e colia  nomina  di  6anlanna  alia  presidenza. 
Fu  però  il  governo  di  Sanlanaa  burascoso  in  questi  nltiini  anni, 
mentre  la  regione  del  Tezas  ha  operato  una  nuova  nvoluziooc  , 
ebe  sembra  tendere  a distaccarsi  dalla  federazione  messicaua  per 
congiuDgersi  forse  agli  Stati  dalla  Unione.  Quindi  Ìl  mal  umore  fi  a 
le  due  federazioni  anericane,  facile  a prorompere  iu  apcita  guer- 
ra , alla  quale  forse  taluna  delle  potenze  europee  potrebbe  non 
essere  straniera.  11  generale  S»ul><i)oa  presidente  della  repubblica 
guidò  la  spedizione  messicaua  contro  il  Tcx^is  , ma  ebbe  la  disgra- 
zia di  rimaner  prigioue  in  uno  degli  scontri  primieri  , e ricuperò 
poi  la  liberti  per  conveuzione. 

Nel  1776  la  Nuova  Spagna  soggiacque  ad  una  regolate  divi- 
sione ammioistraliva  , e fu  partita  nelle  sette  ioteiideuze  del  regno 
del  Messico,  cioè:  Guanaxuato  , Valladolid,  Measico  , Puebla  dc- 
loS'AngcIos  , Ycra-Cruz  , Gunxaca  , e Yucatan.  Col  regno  delta 
Nuova*  Galizia  si  foimarono  le  due  ìnlcnderue  di  Zocotecas  , e di 
Guadalaxara.  Ebbero  parimente  titolo  d*  intendenza  tanto  la  pro- 
vincia della  Nuuva-Biscaglia , qnauto  la  provine!»  del  Sonora*  La 
duodecima  iolcudcnza  poi  , detta  di  san  Lu  guPolosi  , abbiacuò 
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il  Nuoro-Leone,  il  Texti , il  Cohahuil» , ed  il  Nuovo-S.  Ander. 
Si  •ggiiidsero  >1  quadro  il  Nuovo-Measico , e le  due  CaliforDie  , 
la  Vecchia,  e la  Kuova,  tulli  Ire  col  titolo  di  provincia.  Il  regno 
di  Gualimala , gih  riguardalo,  quale  dipendeoca  della  Nuova- 
Spagna  , alleva  la  sua  loolananta  dal  centro  , si  araministrò  sepa* 
ratainenle  col  titolo  di  capitanato  generale.  Le  due  Àudientù  o 
tribunali,  ebbero  io  Messico  , ed  io  Guadalaxsra  la  residenca. 
Dopo  varii  cipertimenti  , che  si  fecero  , io  tempo  della  rivoluzio- 
ne , dividesi  oggi  la  repubblica  del  Messico  in  un  distretto  federa- 
le , ili  diciannove  stali , ed  in  quattro  terrilorii  , giusta  il  seguente 
prospetto  : Vi  si  comprende  qualche  brano  del  territorio  guatiine- 
lese  , racchiuso  nello  stato  di  Chiapa.  Noi  dopo  la  descrizione  del 
distretto  federale  novererem  gli  stati  sul  golfo , dipoi  gli  stati  sul- 
I*  Ostano , indi  gli  stati  interni , e finalmente  i territori!. 
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Num* 

progrts- 

sivo 

Distretto  Federale, 
Stati,  e Territorii 

Capoluoghi 

1 

Osservazioni 

1 

Distretto  Federale 

Messico 

Risponde  al> 
la  Valle  dì  Te- 
nochtitlao 

2 

Stato  di  Cbiapa 

Giudad-Eeaìe 

Fece  parte  per 
un  tempo  delia 
Confederazione 
Guatimalese 

3 

Cbibualuia 

Chihuahua 

4 

Cbnhahuila,  e 
Tms 

MoDclora 

Del  Texas  sog- 
getto a nuovi 
movimenti  si  è 
trattalo  in  se- 
parata appen- 
dice 

5 

— Duraogo 

1 

Duraogo  | 

6 

Guanasoalo 

GuaDazuato 

7 

— Metsico 

Tlatpan  | 

8 

— Micbowcan 

Vagliadolid  { 

» 

— Noofo-Z^eono 

Monterey 

10 

Oaxaca  { 

Oaxaca  ' 

11 

— Puebla 

Puebla 

12 

Queretaro 

Queretaro 

13 

— San 'LuiS’ Pro  loti 

Sao>  Luigi 

14 

Sonora,  e Cinaloa 

Villa- del  Faerte 

15 

— Tabasco 

San-Jago 

16 

— Tamaulipas 

Aguayo 

17 

— Vera-Crux 

Vera-Cros 

18 

— Xalisco 

Guadalaxara 

19 

— YucaUo 

Merida 

20 

— Z^catecas 

Zacatecas 

21 

Territorio  di  Cali- 
fornia 

Sao-Carlos-de 

Monierey 

22 

— Colima 

Colima 

23 

— Nuoto- Measieo 

Sania-Fi 

24 

— Tlaacala 

XlaKala 
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N.  B.  È lropp3  v-igi  <in  <jii  U cifra  «Iella  rispclliva  popo*a- 
2Ì0De  di  ciaMheduQO  stato,  e teiritorìo  per  poterla  inscme  mi 
quadro,  per  quanto  siasi  cercalo  di  attingerla  alle  più  auteoticlie  x 

fonti.  Non  maucbeià  di  eunnciarii  nella  descrizione  di  ogni  stato 
1*  ammontare  approssimativo,  ma  qui  ci  coutcnleremo  di  riferire  , 
die  i più  accurati  calco'!  portano  la  odierua  popolaziot^e  di  tutta 
la  confederazioue  m-ssicaoa  ad  otto  roilioni  di  abitanti. 

A a T.  I. 

DISTRETTO  FEDERALE  DI  MESSICO. 

Il  bacino  di  Tenochtitlan  per  un  raggio  di  quaranta  tnigWn 
intorno  alla  citth  di  Messico  , che  siede  nel  mezzo  , forma  il  di* 
stretto  federale  , stabilito  per  la  indipendenza  del  nazionale  con* 
gresso  da  qualunque  degli  stati.  Esso  bacino  trovasi  sul  des-o  me* 
desimo  della  cordigliera  , e sebbene  presenti  un  cupo  divallamen* 
to  , pure  la  sua  altezza  è di  2,277  metri  sopra  il  livello  del  ma- 
re. Cinque  Rgbi  vi  si  veggono  posti  in  linea  da  Borea  ad  Ostro. 

II  Lago  di  Ttzcuco  è il  maggiore  , della  superficie  di  buone  dieri 
Icgbe  quadre  , e presso  la  sua  riva  occideulale  sorge  la  splendida 
metropoli.  Al  S.  di  Tezcuco  vedesi  il  lago  di  Xochinulco  , e poni 
appresso  quello  di  Chalto  , i quali  iosieme  uuiti  pi  esentano  L u- 
perfìcie  di  sei  leghe,  e mezzo.  Al  N.  il  lago  di  San  Ch Ululai  , 
e 1*  altro  di  Zupango  , chludon  la  serie  , coprendo  un*  aira  di 
poco  meglio  , che  cinque  leghe.  Soltanto  nel  lago  ài  CJtalco  do- 
vasi ancora  taluno  di  que*  giardinetti  mobili  , chu  un  di  eiau  lau- 
to frequenti,  e che  consistevaoo  in  una  specie  di  Zattere  , for* 
mate  di  canne  , giunchi  , radici  , e rami  di  arbusti  , con  una  su* 
perfide  di  terra  negra  coltivabile  , in  taluna  delle  quali  evvi  an- 
cora una  capanna  per  il  custode  , che  coll*  aiuto  di  una  pertica 
traevate  agevolmente  dall' una  alR  altra  sponda.  Si  chiamaTano 
Ciiint^mpas.  Oggi  invece  ve  ne  ha  grande  quAniità  di  fisse  , cd 
immobili.  Vi  si  sciniuaoo  fave,  piselli  , carciofi  , ed  altri  legumi, 
cd  eibiggi.  ^ 
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Li)  ciuk  AiUca  di  Tenoc^Iìtfan  occiipiTa  l*  «rea  stessa  della 
«itth  spifgtiuola  di  ^lessico  , ina  il  lago  di  Tescuco  era  allora  assai 
più  nmpio  ) onde  gli  edidzi  apparivano  costruiti  nel  bel  mezzo  di 
esso 9 e le  strade  , ed  ì canali  s'  intersecavano  alla  foggia  dell*  ita* 
lica  Venezia.  La  differenza  del  livello  fra  il  lago  di  Tczcuco  e gli 
altri  laglii  superiori  y ed  inferiori  ha  sempre  cagionato  disastrosi 
straripamenti , contro  i quali  gli  aztechi  opposero'  molle  idiauli* 
che  niaravigliose  costruzioni.  Dopo  la  domiuazione  spagnuola  av« 
veiiner  pure  terrìbili  iiiooodaziooi  y e quella  del  1629  per  cinque 
atioi  mantenne  variì  puuti  della  citt^  ) così  ricoperti  di  acque  da 
no.i  avertisi  communicatione  y che  con  battelli.  Molte  dighe  , ed 
argirti  in  pielia  si  stdbilorono  per  impedire  alle  acque  di  Zupaif 
go  y di  gilinrsi  su  San-Christobal  y e quindi  precipitare  su  TéZ» 
euco.  Altrettanto  sì  praticò  per  tenere  io  freno  le  acque  dì  Xochi' 
miUv  y e di  CìtaUo,  La  celebre  Desangue  di  Huehulotay  che  dal* 
in  Cinusa  di  Verli  icros  sino  al  Salto  del  Rio>TuU  si  estende 
per  20, SS.*)  metri)  nello  stato  io  cui  fu  esaminata  nel  1803  | e 
prr  un  tratto  di  5)000  metri  ù ò dovuta  tagliare  la  catena  delle 
collioa  di  Nochisiongo  ad  una  straordÌDaria  profonditli.  L' ampiez* 
za  della  fossa  è inle  ) che  sa  1*  acqua  vi  scorresse  alla  profondità 
di  trenta  piedi  ) ogni  vascello  da  fila  potrebba  attraversare  la  ca- 
tena de*  monti  ) che  cinge  al  Nord-Eu  il  b;<cìno  di  Tenochlitlan* 
Due  canali  st  son  pure  praticati  nel  passato  secolo  per  asciugare  a 
piacimento  i due  laghi  superiori  di  5.  CbristobaI  ) e di  Zupango. 
Si  calcola  ) che  io  due  secoli  i lavori  idraulici  ) e le  restaurazioni 
abbiano  costalo  trenta  milioni  di  lire  lornesi.  Tuttavia  lo  scopo 
non  è raggiunto  ) ed  è necessario  qd  canale  , che  le  a(«{ue  dello 
stesso  lago  Tezcuco  possa  a sua  posta  deviare  ) traversando  i la- 
ghi di  S,  Christohaly  e di  Zupango  y e raggiungendo  poi  il  ca- 
nale di  ìlaehuttoca.  li  quale  intendimento  è quello  degli  attuali 
reggitori  ) ma  i torbidi  del  paese  ne  haooo  fin  qui  ritardalo  il 
totale  eseguimento. 

La  Valle  di  Messico  posta  io  m^zzo  alla  cordigliere  di  Ana- 
buac  ) ha  la  fìgura  elillica  y e tolti  ravvisnoo  che  dovette  essere 
nc' remoti  tempi  un  ampio  lago,  di  cui  gli  attuali  sono  avanzi 
limasi  dopo  il  disseccamento.  Ha  un  perimetro  di  67  leghe)  e la 
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toperiìcie  245  leghe  quadre.  11  Tequisquiae  è il  lolo  rigagno'* 
Io  I che  forga  in  quel  ricinto,  e ai  perde  ne)  Rio  di  Tuia.  Quat- 
tro rivi  però  si  gillauo  uel  lago  di  Tezcoco  , un  de*  quali  b»  lo 
stesso  nome  , e gli  altri  dicoosi  di  Papalotfa  , di  Teotihucan , • 
di  Giiadaiupa.  Due  detti  di  PAchuca  , e di  CuantillAn  eotrano 
nel  lago  di  Zupango.  Il  Tenango  entra  nel  Iago  Cbalco  , e de 
tal  punto  aiuo  al  Cerro  di  Sincoq  la  lunghezza  della  valle  ò di  1& 
leghe  ; dal  San  Gabriele  poi  presso  Tezciico  sino  • Guìsquilucuj 
ove  scaturisce  I*  E3c  ipulsaeo  , ò la  maggiure  larghezza  di  dodici 
leghe  , e mcizo.  1 mouti  la  ciugooo  all’  iotoroo  , quasi  muro  , « 
dalle  piò  elevale  Sommili  meridionali  oe  compiono  F imponente 
aspetto  i due  vulcani  di  Puehla  , o Popoeatepetl , • d'  Ittaéi» 
huatl.  Sei  grandi  strade  s'incrociano  in  quelle  allure,  c la  più 
ampia  è quella  di  Toluca  , per  la  quale  guidò  Cortese  gli  epa- 
gouoii  all*  ultimo  assalto.  Dall' allo  della  collina  di  Ckapolteptc  ù 
gode  la  miglior  vista  della  Valle  Messicana.  Noverasi  nel  distretto 
federale  una  popolazione  di  560,000  iodividui* 

MESSICO , dianzi  TenoektUlan  \ La  splendidissima  fra  le  me- 
tropoli Iransatlaoliche  , che  non  pur  delle  più  belle  capitali  euro- 
pee sosterrebbe  il  confronto  , ma  sopra  tutte  per  taluni  rapporlS 
si  estolle  , quella  stesa*  area  rimpiazza  dell*  antica  conquistata  dt- 
lò  , se  non  che  vedesi  ora  sorgere  sul  margine  ocddeniale  del 
Iago  di  Tezcuco , mentre  prima  quasi  galleggiava  fra  le  sue  acque 
coll*  andar  dd  tempo  allontanate.  Il  conquistatore  spagouolo  con- 
taminò il  suo  ingresso  con  atto  imperdonabile  di  vandalismo,  di- 
struggendo dalle  foudanienta  la  citta  degli  aztechi  , e togliendo 
alla  storia  i graodiosi  monumenti  di  quella  nazione.  Il  eh.  Hum- 
boldt rassoniigiiava  TenochlUlan  ad  nna  delle  citiò  cinesi,  olan- 
desi , 0 del  palustre  Delta  del  Basso  Egitto.  Migliaia  di  battelli 
circolavano  ad  ugni  ora  per  gl*  interni  canali  , e tre  argini  abba- 
stanza larghi  , ed  alberati  , davano  comodo  accesso  ai  pedestri  , 
ed  esistono  oggi  ancora  ridotti  ad  amene  passeggiale  sul  non  beo 
prosciugalo  terreno.  Parecchi  acquidotti  fornivano  I'  acqua  pota- 
bile , e dagli  avanzi  della  pianta  , che  lo  scienzato  Beullocb  dis- 
sotterrò ai  ur.slri  giorni  , L quale  era  stala  falla  elevare  da  Moo- 
Uzuma  per  ('Kuic'e  , !a  si  vede  divisa  ìu  quadrati  regolari  forma- 


by  lOgle 


AMERICA 


421 


tf  dalle  vie  ) e dui  ciuali  , ed  in  ogni  quadralo  forgtva  un  tein* 
piO)  o Teocatli  ^ a foggia  di  piramide,  che  ne  imbellÌTa  la  este- 
riore figura.  Il  principale  teoealli  , che  luUi  gli  altri  domioava  y 
era  stato  inauguralo  soli  sei  anni  prima  della  navigazione  di  Co- 
lombo. Amplissima  n*era  1*  area  , e tutta  circondala  di  muraglie 
dì  pietra  , e ceoieolo  , alP  altezza  di  otto  piedi , ornala  dì  merli 
io  forma  Hi  nicchie  con  figure  in  pietra  , che  rappresentavan  ser- 
penti. Quattro  porte  corrispondenti  ai  quattro  punti  cerdioali  na 
aprivan  P adito  , e dal  mezzo  elevavaai  una  piramide  troncala  ^ 
larga  di  97  metri  alla  base  , ed  alta  54  metri.  Per  cominoda  sca- 
lèa si  saliva  sul  priRM  de' cinque  a///ri  rientranti  , di  che  tra 
composta  U piramide  , e facevasi  tutto  il  rotondo  giro  per  arri- 
vare alla  scala  del  secondo  attico  e cosi  per  gli  altri  tre  io  guitt) 
ch^  esegutvaai  cinque  volte  il  giro  prima  di  giungere  alla  cinEia  pia- 
na 9 delP  ampiezza  di  otto  leae  quadre  , ov'  erano  due  magnifiche 
cappelle,  aperte  nel  davanti  , e sormontate  da  belli , ed  elevati  la- 
vori io  legno.  Due  coloaaali  idoli  di  pietra  di  orribile  deformili 
vedeansi  nello  interno  , e nel  centro  dello  apazio  era  potata  una 
pieUa  verde  piramidale  delP  altezza  di  cinque  palmi,  solla  quale 
immolavasi  la  vittima,  li  tempio  era  diviso  in  treolanove  parli  , 
che  poteao  dirsi  un  aggregato  di  tempii.  L'i  dedicazione  del  7Vo- 
talli  era  perb  falla  a T^icatUpoca  , la  prima  delle  divinità  Azte- 
cbe , dopo  Teotl , nome  dato  alP  Esaere  supremo  , ed  invisibile. 
Era  pur  aagro  priocipalmeulo  anche  ad  Haitzt{opo$htli , dio  della 
guerra»  Una  cappella  di  forma  rotonda  , la  dì  cui  porta  rappre- 
sentava la  gola  di  un  serpente  intilolavasi  al  dio  Quezalcoalt , che 
presiedeva  alP  aria.  Cinque  mila  persone  erano  addette  al  servigio 
del  tempio,  ed  alloggiavano  nel  recioto.  Appariva  nel  veatibolo  un 
reonumeolo  di  carnifìcioa  , che  consisteva  in  un  edifìcio  rivealito  di 
teste  degP  individui  sagrifìcati.  11  gran  sagrifìcatore  colpiva  le  vit- 
time, e strappava  dalle  palpitanti  viscere  il  cuore,  che  offrivasi 
agli  dei , e le  membra  erano  fra  gli  astanti  assisi  a desco  divise. 
Senza  tener  conto  delP  eisgeraziooi  pubblicale  sulla  moltitudine  di 
questi  sagrifizi , è indubitato,  che  in  questa  pai  te  del  globo  .iu- 
rono  tali  atrocità  frequentissime  , e prolungate.  11  vastissimo  palaz> 
IO  di  3Iontezuma } V harem  delle  sue  donne  ^ i st'rragli  degli  au- 
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gclii  grifagni)  • innocui , eie' qua<]rupe()i , e de'ictUIi,  il 

grinde  arsenale;  ove  non  solo  le  armature  i acchiuleansì  ^ ma  vi  si 
fabbricavano,  con  altri  oggetti  di  belle  arti,  essendovi  un  ricinto 
dedicnio  alla  iustruzione  nella  Hanca  , li  tutto  a Spese  della  corte; 
e soprattutto  l'ampio  mercato,  cinto  di  |>oitici,  ove  con  cmilmia 
erno  disposte  te  merci  d*ogni  specie  da  scndersi,  con  in  mezzo 
una  casa  di  gìiislizia  , ove  decìilranst  ipsoratin  le  dispute  , e spez» 
zavansi  le  misure,  e pesi  f«illnci  ; eran  queste  le  ineia\ig!ie  più 
belle  della  metropoli  antica  , secondo  le  relazioni  di  testimoni  ocu- 
lari del  15‘i0,  cribrati  al  vaglio  di  severa  trilira,  e la  opinione 
più  probabile  sommava  a 300,000  i suoi  abitatori. 

Su!  luogo  stesso  di  Tenoc/tfìtlan  fece  C rtesc  edificare  la  nuora 
città  di  3/e4SÌco»  È ditisa  regolarmente  negli  stessi  antichi  qu.itiro 
grandi  quadrati,  che  ne  fnrmann  i prtocipHlt  liont.  Dicesì  di 
Paolo  la  parte  fra  P E.  ed  il  S.  , che  clnamzvasi  di  Tetpan\  di 
San^Gìovanni  la  seconda  fra  il  S.  c PO.,  già  detta  di 
di  /1/ar/a  la  terza  fra  I'  O.  ed  il  N. , per  lo  innnnzi  di  l'/a- 

cttec/tin/iran  ^ c la  quarta  di  Sufi’Sebasiiano  fra  il  N.,  c i' E. 
già  chiamata  di  jittacualco.  A'^i  sono  barriere  ne' quattro  accessi, 
e nel  resto  è sfornita  di  mura,  ma  difesa  abbastanza  da  fosse,  a 
paludi.  Magnifico  è T appetto  interno.  Tutte  le  strade  sono  grandi  , 
e rettilinee,  ben  lastricate,  cbiaramenlc  illuminate  iie'ìa  noltr  , e 
sono  praticali  nel  m<’Z2o  de’comlollì  sotterranei,  menti  e a’’ lati  vi 
vi  son  comedi  marciapiedi.  Semplici  , ma  di  grave  srchiteUiita  so- 
no le  case  , in  gran  patte  simmetrirbe,  divise  in  due,o  tre 
piani  , con  sopra  un  pralirabilc  terrazzo  adorno  di  arbusti , e 
fiori,  che  olfroiio  un  vespertino  passeggio  delizioso,  e d;mno  alla 
città  contemplata  dalle  alliKe  un  asprtlo  Tidrntc  , e ben  diverso 
dalla  vista  ile'  tetti  irregolari  , e de'  camini  ftlTumicatì  delle  città  del 
A’cechio  Mondo.  L'  altezza  c gli  ornamenti  in  bronzo  de’  cnncelli 
che  mettono  alle  case,  sono  rogguardevoli , ed  iulrpducono  ad  un 
cottile,  ricco  di  verzura  , e di  piante  e cinto  dal  fabbricato,  c«>n 
aperta  galleria  in  ogni  piano.  gaiezza  delle  facciale  esteriori  è 
|Hjr  ringoiai  c , veilendosi  dipinte  « più  colori,  con  iscrizioni  b b!i- 
ebe  , e talor  vlcoperiì  da  quadri  di  poic>-llan«  di  elegante  Uisegno. 
Nelle  principali  quattro  strade,  t^luoz  delle  quidi  si  pudtiog^  per 
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miglia)  muovono  com’^lnmenle  sei  carrozze  di  fioole  ^ c tutte 
metlon  capo  alla  celebre  , che  si  apre  nel  cen- 

tro; sul  mezzo  siassi  la  (-quelite  statua  del  re  Cario  IV.)  opera 
diatiiita  dello  Acidlore  lvnanu«!e  Tolz»  direttore  di-ll'  accademia  delle 
belle  arti.  Sorprendente)  e maestosa  occupa  il  borea!  Guico  «Iella 
plarza  la  chiesa  caltcdialc)  surra  sulle  rovine  ilell*  aMrri ato  7'ca- 
CaVì.  La  facciala  è vaga)  ma  snjtracc  «rìcata  di  supe:Uui  ornameu* 
li  ) e diremmo  quvsi  alla  FicrromineiCA  ) con  due  pero  tdevale  fer- 
ri a*  I Ì5[icttivi  lati,  bianca  alia  decorazione  dell' irgiTS.^o  nu  atrio 
con  imponente  scali)  che  vi  coudura  ) ma  i'inleino  è iiuigtiinco. 
Figura  un*  ampia  croce  Ialini)  i«i  montata  da  grande  cupola  ) che 
posa  so  quattro  ardili  piloni,  e si  diUta  in  cinque  rssvate.  Pios- 
siino  h il  Sagrano^  altra  ch>esa  ili  funna  quaritii  , e pub  dirsi, 
che  questo  accessorio  vinca  il  principale  in  merito  di  arcbiltetiura. 
Filippo  li.  gitlb  le  fondarne. ila  di  quosii  sagri  e^iifizi , i quali  si 
terminarono  sotto  il  regno  di  Cario  U>  Fu  consagrata  % santo  Ip- 
polito, per  festeggiare  cesi  I*  annìveisat  io  dello  spagnuolo  conqui» 
sto.  La  ricchezza  del  tempio  iti  oro,  argento,  c gomme , sorpassa 
ogni  calcolo,  ed  è certamente  il  piu  riero  tempio  «kl  no  ndo  ! 11 
coro  è costruito  di  squisiti  legnami  aromatici  con  bei  lavori  d*  in- 
faglio,  e di  scoltura.  L*  ara  massima  è cirtondaln  da  una  cancel- 
lala di  m-tssiccin  argento  , e nella  immensa  lampada  appesa  nel  iiiez* 
zo  gareggia  colla  prezinsila  de' Htelalb  la  firlniezz*  dei  lavori. 

II  palazzo  del  goveroo  , ove^già  risie  .eltero  i viceré  spagnuo- 
tì  ) ehiude  il  lato  meridionale  della  piazza.  C«uisi>te  in  un  gr^n  qua- 
drato del  perimetro  di  un  miglio  , ct>n  interni  spaziosi  cortili  or- 
nati di  logge.  Vi  risiede  ora  il  presidente  della  Confrderaziooe , e 
vi  sono  collocali  { principali  ufTizi  di  pubblica  ammiuistrszione  , le 
prigioni,  la  zecca,  Ì1  giardino  Iwlanico,  la  biblioteca,  e la  tipo* 
grafìa  del  governo.  Ognun  sa  , che  la  zecca  di  ìllcssico  v il  più  fa- 
moso stabilimento  di  questo  genere  , non  tanto  per  la  pcrlczlone 
delle  macchine , quanto  per  la  massa  enorme  del  * argento  cordaio. 
Quando  le  miniere  erano  in  piena  attività  , col  mezzo  di  quattro- 
croio  operai  , vi  si  ricavavano  S0,000  piastre  al  giorno  ! In  meno 
di  un  secolo,  secondo  il  calcolo  fatto  nel  1826,  dalia  zecca  di  Mes- 
sico si  ebbero  295,794,760  lire  slerlìoe,  ciocche  Ibrmz  il  doppie, 
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piè  un  ferzo  y delle  somme  coniate  io  ugual  tempo  nella  secca  di 
Londra,  ch^  t Punica  della  Grao-BrcUagoa  , e j0,000  lire  aler* 
line  di  più  del  ealoie  delle  monete  raccolte  io  un  secolo  da  tutte 
le  secche  di  Frauda,  a lestimoniaoza  dell' accurato  scrillorc  di  sta* 
tislica  e geografo  Balbi.  La  scuola  delle  miuìere  sarebbesi  avuto  ia 
coulo  di  roaraviglioso  stabiliineoto  ; manca  peiò  dì  solidilè  , e se 
ne  teme  la  rovina.  Ivi  è P ussetvatoriu  , dal  quale  il  cbt  Humboldt 
cercò  di  rettificare  i topografici  eirori  ammessi  nelle  precedeoti  de- 
scrizioni  della  capitale  messicani. 

Kella  parte  occidentale  della  piazza  « il  palazzo  dello  italo  y 
cbe  già  pcrienoe  adducili  di  Monteleone  di  Napoli,  eredi  di  Cor* 
tese  dal  Iato  di  femmina  , che  possedevan  prima  quello  del  gover- 
no, # ne  fecero  col  governo  stesso  una  permuta.  Era  la  residenza 
de’marcUesì  della  Valle  di  Oaxaca  , pingue  retaggio  della  famiglia 
Cortese,  sul  quale  il  conte  Lucchesi  per  P situale  duca  di  Moo* 
teleone  eseguì  pochi  anni  or  sono  , un  solenne  concordato.  Occupa 
P area  stessa  dell*  antico  , e spteudìdo  palazzo  di  Mootezuma.  Il  Ia- 
to orientale  è cinto  da  grandiosi , e ricchi  palagi  con  elegante  por- 
ticato. 

Può  bea  cliiamarsi  Messico  la  città  santa  del  nuovo  mondo 
per  la  quantità  , e sontuosità  delle  sue  chiese,  cappelle,  e con- 
venti. 11  viaggiatore  , ancorché  proceda  dalia  incomparabile  Roma, 
rimane  stupefatto  de*  ricchi  ornamenti , « degli  splendidi  oggetti 
d*  arte.  Si  distinguono  le  chiese^,  e conventi  di  s.  Agostino  , di 
sr  Francesco  , di  s.  Ferdinando  , di  s.  Domenico  , delia  Casa 
Professa  , della  Concezione  , e dell*  Incarnazione.  Fra  i migliori 
•diSzi  ha  pur  luogo  il  palazzo  della  inquisizione  , oggi  posseduto 
dalla  scuola  Politecoica  , quelli  delia  uoiversiià , del  collegio  di 
s.  Idelfonso  , del  monte  dì  pietà  , dell*  amministrazione  comunale, 
il  palazzo  di  giustizia  colP  ariosa  , e salubre  prigione  , detta  l* 
eortiada , P accademia  delle  belle  arti , e lo  spedale  di  Gesù  , 
ibudato  da  Cortese  , ove  in  bel  monumento  le  sue  ceneri  riposa- 
DO.  I palazzi  yiUo4  y e PiniUosy  sono  i più  splendidi  edifizi 
particolari.  Sono  pur  belle  le  due  pubbliche  passeggiale  , cioè  il 
Pasco  y ornato  di  doppia  bla  di  alberi  , e P Alameda  cbe  se  si 
riguarda  b sua  magnificenza  , e P immenso  numero  de*  cocchi  , 
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chf  VI  »lUuiscono , non  hiscìa  desiderare)  cLe  uu»  etieatìouc  fna^- 
gioie.  Merita  puic  di  essere  memorato  !o  spazioso  anfìteatro  in 
legno  ) non  gi^  per  ta  sua  costruziooe  ) ma  per  i grandiosi  Spetta* 
coli  della  giostra  co'  tori  ) che  rimembrano  le  antiche  arene  dì  fe- 
roci gladiatori.  Oltre  gli  stabilimenti  pubblici  noverati  nella  de- 
sciiiione  del  materiale  deano  aggiungersi  T altro  collegio  di  s.  Gre* 
guriO)  la  scuola  di  Lancasier  ) i «olii  elementari  gintiasii  per  am- 
bi i sessi  e dodici  spedali  almeno  per  le  vane  untane  soiferonze. 
Vi  si  è istituita  una  scuola  per  lo  progresso  delle  arti  industriali) 
e dell'  agiicoltura^  vi  si  stà  pur  fondando  un  licèo  di  inedicioa) 
e sono  degui  di  menzione  il  niuseo  delle  anticbitli  messicane  ) ed 
il  uuuvo  gabinetto  di  uiiueialogia.  Fioriscono  tu  Messico  ) pì6 
che  in  quatuu'jue  altra  parte  di  America  ) l'industria  ) ed  Ì1  com- 
mercio ) e uon  cesserà  di  prosperare  colla  atabilità  de*  nuovi  or* 
dinameuli.  A quasi  uguale  distanza  da  Vera*Croce  fall*  Atlantico) 
e da  Acaputeo  sull*  Oceano  ) co*  rapidi  mezzi  di  comonicazione  ) 
che  si  moltiplicano  nel  nostro  secolo  > può  dirsi  ugualmente  a 
contatto  coll*  Asia  ) e colla  Europa*  1 lavori  di  oreGce  e di  gio- 
ielliere, gli  articoli  dì  acciaio,  ferro  , e rame,  e le  manifatture 
di  seta  ) c di  cuoio  acquistano  impoi  tansa  sempre  maggiore  , e le 
vie  secondarie  sono  ornate  di  botteghe  destinata  regolarmente  a 
ciascheduno  di  questi  rami.  Il  teatro  dell*  opera  italiana  è ben  co- 
struita, ma  acquisterà  notevoli  incrementi  , daccliè  il  popolo  ha 
incutninciato  a gustare  i piaceri  dell'  armonìa. 

Messico  è sede  del  congresso  nazionale  della  Confederazione  , 
vi  stauza  I*  arcivescovo , e vi  rende  giustìzia  una  corte,  da 
cui  dipendono  il  distretto  federale  , lo  stalo  di  Messico  , ed  il 
territorio  di  Tlascala. 

1 sobborghi  di  Messico  hanno  un  aspetto  meschino  , e sudi- 
cio , che  colla  upuleiiza  , e nettezza  della  capitale  forma  spiacevo- 
le cunlraslo.  Tlutctolco  ^ già  residenza  degli  aztechi  dissidenti, 
sembra  che  sia  aggi  cangiato  nel  sobborgo  di  San- Giacomo^  e si 
creJonu  multe  cMse  di  azteca  costruzione  , che  banuo  però  uu*  as- 
sai umile  appai iscctiza. 

Idoli  utu:itruusi,  ed  orribili  serpenti  , sono  i soli  oggetti  , 
che  }'  archeologia  pottebbe  raccorre  iu  Mcfsico  di  fzieca  deriva* 
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chìtJi  } 1*.  La  statua  coloss;i!e  »UI1ì  DeL*s$a  Ti-nyiintimiqni  ^ 
lerata  presso  P anlvrrsìik  ^ di  che  lo  scienzinto  Brudoch  ha  tratto 
in  gesso  il  modello.  Questo  mostro  ò scolpito  in  «in  masso  di  b.-«> 
salto  dell’  altezza  di  nove  piedi  ^ con  dcrormissìma  figura  novena  , 
cui  è loOfStato  tutto  ciò  , che  la  tigre  ^ ed  il  serpente  a son.-^gfi 
presentano  di  più  orrendo.  Die  smisurate  serpi  stanno  in  lungo  di 
braccia,  ed  il  suo  manto  compoocsì  di  vipere  attortigliate  in  più 
anella  in  foggia  schifosa.  Si  stendono  ai  lati  due  ali  di  avvoltoio, 
•d  ha  i piedi  di  ttgVc  colle  zanne  distese  in  atto  di  ghf-rniir  ia 
preda  , fra  i quali  vedesi  apparire  U testa  di  altro  serpente  orri- 
bile , che  par  diareso  dal  corpo  delP  idolo.  Corrisponde  alU  figura 
1*  atroce  ornato  dì  una  collana  di  cuori  umani,  di  cranii  , e di 
monche  mani  , onde  il  turpe  seno  è ricoperto.  Sembra  poi  , rb>? 
dipinto  a colori  naturali  producesse  P idolo  ne*  suoi  adoratori  un 
effetto  ancor  più  tremendo.  2*.  Ahro  gran  masso  di  graoito  , che 
•upponesi  l’orrenda  piHra  de*  sacrifizi,  tutta  ricoperta  alt*  in- 
torno di  storiche  scoUure  , divise  in  quindici  gruppi  , che  r^ppre 
aentano  la  vittorie  d**’  guefricri  messicani  sulle  città  socgcfle.  3*.  Il 
gran  caìendario  me«s>cauo  , eh*  è forse  il  più  importante  raonu- 
mento,  e dicesi  volgarmente  L"*  Orofngifì  di  Montez'tmti  ^ disco- 
perto nel  1790  tra  le  fondaraeola  del  Teoealli  ^ ed  oggi  incrosta» 

10  nella  muraglia  da  Borea  a Levante  della  cat'edra’e.  Con«i«t^  in 
una  enorme  pietra  Hi  porfido  grlgio-^ncrastro  su  piedistallo  h mI. 
lico  del  diametro  di  dodici  piedi  , c del  peso  di  24,400  kilogr^m- 
roi.  Vi  apicca  nei  circoli  eoncenlnci  una  esattezza  matematica  , n 
quel  senso  di  simmetria  , che  nelle  genti  per  metà  civilizzate  Mip< 
plisce  alle  forme  estetiche.  L*  anno  degli  aztechi  è di  3&5  gior- 
ni , divisi  in  diciotto  mesi  , composti  ognuno  di  veuii  giorni , che 
coll’aggiunta  dì  cinque  giorni  complimenlarii  terminano  l’anno. 

11  principio  del  giorno  civile  desumevasi  , come  dalla  maggior  par- 
te dei  popoli  asiatici  , dal  levare  del  fole  , e divldevasi  in  oMo 
intervalli.  La  settimaoa  cotnpooevasi  di  cinque  giorni  , e contavansi 
altresì  delle  indizioni  di  tredici  , de*  mezzi  secoli  di  52  , e dei  5<^ 
«oli  di  104  anni.  Nel  (en>po  dell,  rivolazione  Iitnno  ceriame'  le 
Mferlo  telai  I.  fami|lit  di  Mmììco  y • <]u*’  sonluosiaiimi  caudelt. 
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bi  i I voti  , tavoli  ) cd  altri  mobtii  d'  oro  y < d*  arganlo , onde  i 
ridtindav.too  y e lo  ricchi  carroiso  y che  d'oioy  e gemmo 
biilliivaou  y ove  i uoslri  cocchi  rifu^gooo  {«r  leuo  acciaio  y non 
son  p;ù  a:  frequenti  y e^v^oioai  immensi  vaimi  dovuti  oiTcrire  alla 
lece»  ualSa  diverse  faSi  y e spcclahneata  oel  br<  ve  legno  d*  Itui  hi* 
d».  Le  elùvio  tuttavia  surpass.'ino  ogni  altro  paese  tarilo  io  nceboz* 
za  , qu«cit-j  noiia  pom^ii  dcU'  ccc'esiasiiohs  «'oiinvioie  {*). 


(•)  JHessico  pub  chiamarsi  /a  Ctttó  Santa  cicli*  America  ; 
cotantn  è i(  numero  dei  suoi  templi  y e tUtle  sue  case  refigiosef 
votale  la  s'^ntuosità  rie'*  preziosi  arredi  y e de'  raccolti  tesori. 
Vi  si  cantavanif  2l)  c<>nvenri  } quattro  del/'  ordine  di  s Dome^ 
nico  y cioè  il  Convaiiio  Grande  y Porla  Cccii  y la  Pietb  y e San 
Giacinto  j cinque  dell*  ordine  fra/KcScano.^  cioè  il  Convento  Gran* 
ile  y S (Ìpmcoiiki  di  XlstcloKoy  la  Ri-cnliezioiie  di  S.  Cosimo* 
S.  roi  din^iilo  de*  tuiv>ionari  di  Propaganda  Fide  ^ gH  scalzi  di 
S,  liiego  y quutfro  dell*  ordine  eremiiano  y cioè  il  Convento  Gran» 
de  y S.  Paolo  y e gli  ospizi  di  S.  NiccoUy  e di  S.  Tommaso  ; 
tre  dell'  ordine  della  Mercede  i il  Convento  Grande  y S.  Pietro- 
Patquale  di  Reien  y c la  Mercede  j uno  dei  canneltlani  •,  due 
dei  Fa(e*bcue  fiatelli  } due  dell'  ordine  dtlla  car^My  cioè  S.  Ip- 
jioliu»  r lo  Spi!  ilo  Santo  j uno  dei  betlemtti  { uno  dei  canonici 
l'fgft^t'i  di  S.  jintonio  y uno  dei  puh  dell*  Oratorio  ^ 

uno  df.i  monuei  benedettini  j uno  degli  a^oniztanti  \ e due  di 
gvstitft  ci  'é  il  Novleiato,  e la  Casa  Professa,  dimeno  venti  rno- 
nuUtri  si  niunerano  di  suore  y cioè  il  Com>cnto  f!cit/e  «leda  Coii- 
< »/.ione  y altri  della  H(?ginay  dt  DaUrfiieiay  di  Ges'*!  M-uia  y 
di  S.  GtoUhiu  y della  Incarnazione  y dì  S./Loiei>to  y ili  S.  Agne* 
se  y di  S.  Giuseppe  di  Grazia  y di  S.  llrritanlu  y di  S.  Teresa 
\ec(hid  y di  S.  Teresa  Nuova  y delle  Cappuccine  y di  S.  Riigiday 
delle  Salesiane  y dt  S.  Caleiuia  da  Siensy  di  8.  Chiaray  di  S.  Gio- 
vanni della  Penitenza  y di  S.  Is^ihella  y'e  dei  Corpus  Doni  ni  del- 
le Cappuccine  d' Imha.  7'raone  L'  due  case  da  gesuiti.,  ed  il 
dei  btUvmiti.,  che  hunno  muto  divrt  sa  destinazione., 
t tifverati  luoghi  sono  tuttora  cunsactati  nf  ruUo.  E di  nuj'ti 
iominh  straordinaria  è la  grandezza  ^ // i.ru/{./w.r«  nel  rif.nto 

l 


1 


i 


Digitized  by  Google 


432 


GEOGRAFIA 


) 


p3poiazi(i!i0  di  Messico  dft  molti  esigcr;i(8  , dt  aioli!  de» 
pressa  , si  può  calcolare  n 180,000  indi?idut  tiul  perimetro  di  due 
leghe  , e uiczz).  Dista  per  85  ieì^he  «1  N.  O.  da  Vera  Cruz  ^ 
per  72  al  N.  N*  E.  da  Acapu'co  , per  315  al  S.  O.  da  Nuova» 
Orleans ) per  743  da  Washington,  c per  200  al  N.  O,  da  Sao 
Vago  di  GualirnaU.  Lat.  N.  19V  25*  45*\  I.  O.  112*.  45’. 

CHAPOLTKPEC  } isolata  roccia,  che  interamente  si  distaci 
ca  dalla  catena  delle  colline,  ond’ è cinta  la  Valle  di  Messico,  al* 
le  falde  della  giungeano  dapprima  le  acque  del  lago  di  Tez* 


olire  il  /em/fio  altre  succursali  chiese*  Ael  gran  convento  di 
f S*  Francesco  , olire  la  chiesa  propria  , sonovi  quelle  de'*  Terzia* 

rii  , di  S.  Giuseppe  degl' ÌDdisui , della  Madouoa  di  Aranzazu  y 
di  Gesù  Cristo  di  Burgos , e della  Madonna  di  Balvanera.  Si 
conta  in  fine  un  altro  centinaio  di  sacri  stabilimenti  , fra  pa* 
rocchie  , sacrarti  , confraternite  , ed  oratorii. 

La  descrttione  delle  ricchezze  metalliche  nelle  chiese , e 
nei  conventi  racchiuse  , supera  ogni  credere.  Conviene  certa^ 
mente  donare  qualche  cosa  alla  enfasi  spagnuola  , che  ne  sem» 
Ira  troppo  secondata  dal  geografo  Paguozzi , quando  non  con- 
tento  di  narrare  , che  la  cattedrale  di  Messico  vince  nei  tesori 
tulle  le  chiese  del  inondo  cattolico,  si  fa  a descrivere  la  gran 
lampada  d*  argento  con  pregievoli  lavori  d*  oro  , e spesse  gem* 
me  incastrate  , di  cotale  ampiezza  , che  tre  uomini  vi  passeg^ 
giano  agiatamente  per  entro  intenti  a ripulirla,  l tabernacoli 
degli  altari  minori  non  valgon  meno  di  20,000  ducati  ciascuno. 
Le  ricchezze  , egli  prosegue  , in  reliquiari  d"*  oro  , e d’orgen- 
1o  , in  corone  , gioie  , pianete , arazzi  , calici , oslensorii  fartb* 
htro  la  rirc.he.zta  di  un  popolo  intero,  f.a‘ chiesa  dei  giacohitt 
possiede  un  candelabro  d*  argento  dviso  in  300  rami,  e 100 
tampane  d'  argento  , di  un  lavoro  tanto  ricco  , che  costare^ 
no  -100,000  ducati  Malgrado  però  qualunque  esagerazione^  è 
indubitato  che  la  magnificenza  delie  pompe  ecclesiastiche  di  MeS' 
òico  è stuta  stmpre  senza  esempio  ^ e se  ne  ha  una  ragione  con- 
vincente nella  devozione  de"* popoli  , c nella  copia  delle  ptezio-. 


se  miniere. 


A M R K I C A 


elico.  Per  meno  archi  vi  è eonrìolta  P acqua  pMabile  ed  il  viceiè 
coota  dt  Gaìvez  ri  fece  edificare  un  graodioso  palagio  in  rimpiazzo  dt 
quello  distruUO)  che  vi  possedeva  Muotezurna.  La  corte  di  Spagna 
V*  impiegò  un  cnilioua  e mezzo  di  franchi  , ma  sospettando  poi  ^ che 
questa  casa  di  delizie  potesse  al P uopo  convertirsi  in  un  forte  ^ u« 
ordinò  la  vendita)  e non  trovandosi  il  compratore  iogiuose  che  par- 
tilamente  se  ne  vendessero  le  finestre)  i ferramenti  ) le  muraglie | 
• coti  è quasi  ioteramenle  diroccato  ) è salva  la  parte  rivolta  a Mes« 
sico  ) che  avendo  de*  bastioni  a differenti  piani)  assomiglia  ad  un 
casletlo.  1 suoi  giardini  sono  tuttora  magnifici  ) e vi  si  vedono  ar« 


ha  cattolica  religione  per  lo  stesso  fatto  del  lustro  dei  suoi 
templi^  ha  sempre  incoraggito  le  belle  arti  , e le  ha  trasporta* 
le  con  ugual  decoro  al  di  la  dell'  Atlantico*  S mosaici  in  piuma 
del  Mechouacan  , e /e  pitture  dei  re  del  Messico  ) formano  i 
saggi  di  transizione  fra  le  arti  azteche  y e (e  messicane  moder* 
ne.  Un  certo  Arteaga  fu  il  primo  europeo  che  apportò  luce  al 
Messico  nella  pittura*  Il  quadro  della  Visitazione  a S.  Teresa 
Vecchia  dimostra  lo  stile  espressivo  e toccante  della  scuola 
spagnuola*  FgU  era  architetto  y ed  a lui  son  dovuti  i primi 
splendidi  edifizi  della  capitale.  V indiano  Tcipochlepico  studiò 
sotto  di  lui  ) e fece  notevoli  progressi.  Venne  dipoi  il  celebre 
Cristofaro  Viltapaodo  ) ugualmente  pittore  ed  architetto.  La  chic* 
sa  di  s.  Agostino  è suo  disegno  , e pub  dirsi  t edifìcio  pià  ar- 
dito e più  maestoso  del  Afessico,  Vi  sono  in  varie  chiese  non 
solo  di  Afessico  y ma  di  Zelaya  ) e di  Queretaro  i lavori  del 
suo  pennello.  Terzo  fra  gli  spagntioli  fu  Baldassarre  Chaves  ) 
che  ha  lasciato  ottimi  quadri  alla  Casa  Professa,  Quasi  tutti 
gli  artisti  messieani  del  secolo  decimoseftimo  y sono  allievi  dei 
tre  nominati,  I più  illustri  furono  Einmatmele  OrellanO)  An- 
tonio Aquilera,  Josò  Torres  ) Clemente)  ed  Audrea  Lopez ) ed 
Herrera  detto  il  Divino  per  la  sua  Arat'ura.  Il  secolo  deeimotla* 
vo  poi  fa  d*  oro  per  le  arti  messicane.  Vengon  pruni  y Luigi , 
Giovanni  ) e Niccola  Rodriguez  ) che  dipingevano  alla  maniera 
caraccesea.  Seguono y il  Padre  Emmatiucle  gesuita  y ohe  dipinse  a 
due  mani  la  cena  nel  refettorio  dei  ferdinandtniy  Giovanni  Cor« 
Tomo  IX,  5i 
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bori  di  grolla  dimensione , e specialcneote  enormi  cipreiai  ^ cbe  ai 
credono  piantati  da’monarcbi  delia  dinastia  Axteca,  llurbido  sene 
impossessò  nel  suo  elEinero  innaltamenlo  all*  impero*  È questo  il 
miglior  punto  per  godere  i*  iucautvsimo  della  sublime  vista  della 
Valle  di  Messico  y allorché  il  sole  in  giorno  nitido  si  eleva  su!l*o* 
rizzonle.  Leggieri  vapori  ricuoprono  tutta  I*  area  di  questo  gran* 
dioso  naturale  anfiteatro  y ne  gli  occhi  pongo  penetrare  oltre  quel* 
la  nebbia,  e quanto  piu  cresco  la  forza  de^  l’uggì  solari , tanto  piu 
spessi  i vapori  gravitano  sulla  valle  , finché  rimangono  assorbiti 
dalle  acque  stesse,  cbe  li  produsseio*  Allora  il  sipario  è innalza- 


rea  , famoso  non  meno  per  la  quantità  dei  suoi  dipinti  , che  ptr 
il  numero  dei  suoi  allievi  messicani , fra^  quali  il  bravo  Cabre- 
rà , Josè  ^>barra  , Antonio  Sanchez,  Josè  de  Crudecindo.  Il  Ca- 
brerà tra  anche  architetto  , e scultore  in  legno*  Sono  di  una 
beltà  rara  te  due  gallerie  da  lui  dipinte  , C una  nel  chiostro 
di  s*  Domenico  , rappresentante  i fasti  del  fondatore  , D altra 
noi  chiostro  delta  Professa  , ov*  è tracciata  la  vita  di  s,  Igna» 
zio  y e la  storia  del  ^uore  umano y deformato  dalla  colpa  y e ri- 
generato  alla  virtù  ed  alla  religione*  Sono  maestrevolnunte  imt- 
tali  I contorni  di  Correggio  , V anima  di  Domemchino , ed  il 
patetico  di  Morillo.  Si  nominano  inoltre  Francesco  Antonio  Val- 
leso  , di  cui  si  vede  an  bel  quadro  del  transito  di  s,  Fran- 
cesco Saverio  nel  collegio  di  s,  Idelfonso  , José  de  Paez  , che 
adornò  U chiostro  dei  ferdinandiniy  Mariano  Vasquez , Josè  Al- 
civaz,  Domenico  Maurique  grande  ornatista  , e buono  architet^ 
io  y Gioacchino  EsquiveI , di  gran  genio  , ma  alquanto  negletto^ 
Giovanni  Saeni  , che  assai  vagamente  dipinse  P interno  della 
cupola  della  cattedrale  , e non  essendo  stato  in  tempo  a com- 
pirlay  ebbe  successore  Raffaele  Ximenes  attuai  direttore  delP  ac- 
cademia  di  belle  arti  > Emmanuele  Garcia  , c Giovanni  de  Urta- 
do  bravi  pittori  di  prospettiva  , e chiarissimi  arcìutettiy\che  han» 
no  adornato  quasi  tutte  le  tribune  delle  principali  chiese  mes- 
sicane. Celebri  artisti  furono  pure  dosò,  Mariano,  ed  Alessan- 
dro fratelli  Guerrero  , José,  Alfano , Fnmiauucle  Sema,  Ignazio 
Cacstro  , Raitaele  Gutsercs  , cd  Andrea  lutas  y intli  messicani. 
La  serie  degli  artisti  terminò  colla  fondazione  delP  accademia 
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to  f td  il  guardo  sì  pota  sulP  azzurra  volta  del  ciclo  ^ e coniem- 
pia  le  meraviglie  del  soggetto  bacino.  Il  gran  Vulcano  di  Po/to* 
tateptel  al  S.  S.  E.  5 ionalzandosi  n 1771  tese  sul  livello  roarinOf 
tramaodo  vortici  di  fumo,  che  si  rìtlctlono  'ue*  soggetti  Ui'lii  Hi 
C/utlco  , e di  XochimUco  , aiin>ei)t»ti  dalle  eUinc  Mie  nevi.  Ri- 
denti colline,  scoscese  rocce,  quadtt  romantici  per  ogni  banda. 
Aggiungansi  i villaggi  qua  , è colà  disseminali  , ed  il  mognifico 
panorama  di  Messico  , che  termino  la  pittores.a  «e  Ulta.  Su  que- 
sto picco  fecero  gli  ar.tecbi  U quatta  stnzione,  qoundu  correvMio 
ad  impossessarsi  dell' ^uaAuac.  Sorge  lia  i vi.loggi  di  Tacuba  , e 
di  Tscubaya  , e dista  per  una  lega,  e niezio  da  Mtssico. 


nel  1781  , eretta  toito  gli  anspieiì  di  Carlo  terzo*  db  forse  00- 
venne  , perchè  invece  di  fomentare  lo  slancio  naturale  del  ge» 
nio  j co*  professori  spagnucli  si  volle  sanzionare  la  servilità 
alla  scuola  spagnuola  ^ e quindi  C orgoglio  nazionale  ne  fu  /oc- 
co  ^ ed  ogn^  impegno  raffreddato.  Aoi  ci  professiamo  debito/ i 
di  tutti  questi  importanti  ragguagli  al  eh*  Bii-trami  che  nel 
percorrere  il  Messico  , non  ha  tralasciato  alcuna  filosòfica  in* 
vesiigatione*  Potremmo  parlare  anche  del  lusso  delle  alte  clas- 
si del  Mestico  , ma  ci  spaventano  le  gradassate  di  Gage  rife* 
rito  dal  Pagnotai  ^ in  confronto  della  moderazione  di  altri  au- 
tori* d con/e/i/ercaao  di  ripetere  quanto  egli  dice  sul  corso 
delP  Atameda  nel  1625  •->*  Fi  ei  vedono  regolarmente  duemila 
carrozze  , a questa  sano  molto  piii  ricche  che  in  Europa , men- 
tre I proprietari  non  risparmiano  per  abbellirle  oro  , argento  , 
pietra  preziose  j drappi  d*  oro  , stoffe  di  seta  della  Clima  , e 
tutto  ciò  che  è di  ferro  nella  nostre  carrozze  , al  Messico  è 
eP  argento  !!f  / grandi  si  eonducon  dietro  un  gran  /tumero  di 
domestici  in  ricche  livree  ^uerni7e.  d*  oro  ^ e d'’  argento  , in 
calze  di  seta  , e con  nastri  di  seta  alle  scarpe  , e spada  al 
fianco*  La  donna  di  distinzione  si  fanno  seguire  da  un  gran 
numero  di  messicana  9 a di  mulatta  riccamente  vestite  con  seri- 
che sio^a  9 ad  adorne  di  gioie  9 trina  , e nastri  intarsiati  di 
perla  a di  pietra»  Yafer  nel  1678  tribuiva  al  Messico  il  nume- 
ro straordinario  di  quattromila  carrozze  !!!  ( Noia  dell'aulojo) 
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TACUBA  i datti  iDlicameatc  TaUopan^  grotto  borgo  j rea* 
doto  celabre  dal  ballo  argioe  io  pietra  che  aufts’tte  tuttora  , par 
mezzo  del  quale  Cortete  fect  1*  iogretto  Della  citt^  di  7VnocAl«l- 
lan>  Vi  ti  veggouo  nioititsimi  catiDt  di  giacere  ^ do*  quali  i oota- 
bili  metsicaoi  taono  a passare  la  bella  ttagiooe.  Novera  2,500  abi* 
lauti , fra*  quali  oltre  setteceoto  famiglie  iodiaue.  Diala  per  due 
leghe  alPO.  N.  O.  da  Messico. 

TAGUBAYA  , altro  bel  villaggio  ripieno  di  ville,  e giardi* 
ni , fra  le  quali  li  distingue  il  palazzo  dell*  arcivescovo  di  Metti* 
co.  Conta  2,000  individui  , compresevi  542  famiglie  indiane.  Vi 
fruttificano  agevolmente  gli  ulivi  , de*  quali  si  tono  fatte  copiose 
recenti  piantagioni.  È lontano  per  una  lega,  ed  un  terzo  al  If* 
O.  da  Messico. 

GUADALUPA  ^ altro  notevole  borgo  , che  giunte  tilt  meg* 
giore  celebrili  nel  Nuovo*Mondo  , per  1*  esistenza  del  ricco  san* 
Inario  della  B.  V. , edificalo  sulla  collina  di  Tcpejacac  , ove  uo 
delubro  azteco  sorgeva  sagro  a Ctn^Uoti  , deessa  delle  biade.  11 
saoluario  si  suddivide  io  tre  templi  , de'  quali  il  principale  è ve* 
raineote  maestoso  , ed  ivi  si  venera  la  devota  effigie  di  Nostra 
Signora.  Non  è a ridirsi  quanti  preziosi  arredi  , ed  ornamenti  lo 
facciano  splendido.  Vi  è pure  uo  ampio  palagio  abitato  da  cano- 
nici destinali  ali*  ecclesiastico  servigio.  1 pellegrini  vi  concorrono 
e migliaia  dalle  più  lontane  partì  della  Cuofederazione.  Contìe> 
ne  2,000  individui  , e dista  per  una  lega  da  Messico.  Medisole  tc* 
quiduUi  vi  è alimeotsta  ooa  copiosa  fontana  , e presso  al  tempio, 
dello  CapptUik  d$l  Pozzo,  si  attinge  all*  ingresso  acqua  , che 
•i  crede  salutare  per  la  paralisia.  Alolti  oggetti  vi  si  rimarcano  di 
pittura  , e scultura  , ma  di  merito  mediocre. 

CliUltUBUSCO , villaggio,  ove  i resti  si  veggono  di  anti- 
co acquidotto  niessicono  , che  recava  acque  salubri  alla  capitale. 
Non  lungi  si  entra  oeir  antico  legno  di  ATZAPDZALCO  , i di 
cui  ^ovrani  manlcaoero  lungamente  la  supremazia  sui  re  aztechi  , 
• tlaielolchi , ed  umile  villaggio  ne  seiba  il  nome.  Si  apre  nel 
Iato  occidentale  la  valle  di  Santa  Pii  , ove  scaturiscono  copiose 
SOI  genti  della  miglior  acqua  , che  coi  mezzo  di  moderno  acqui- 
dotto  vico  tratta  nella  capitale  alia  distanza  di  tre  leghe,  posan- 
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do  iopr«  • circa  ooToccnto  tulidiisini  archi  | «ha  gU  daaoo  «ii 
romauiico  ■•pedo. 


Air.  11. 

STATI  SUL  GOLFO  DEL  MESSICO. 

La  costa  mes5Ìcaoa  dal  Gu!fo  ^ che  iotaranaote  dal  Massico 
ha  iraita  il  suo  Dome  y dalla  foca  dal  Sabina  sino  al  Capo  Calo- 

che  ; che  forma  U estremili  N.  E.  dalla  penisola  di  Yucataoy 

misura  UD  litiorale  di  selteceiito  leghe  io  figura  di  una  curaa  con- 
cava , ed  è Sparsa  qua  , e coll  di  lagune  ) quattro  dalle  quali  si 
distìnguono  per  la  maggior  graodezea  ) a dicoosi  la  laguna  dì 

Termino  presso  la  baia  di  Campeggio  y la  laguna  di  Tamiaguay 

la  Lagtiua  if/a/fre  ^ e la  Laguna- Cra/ufa  fra  la  boia  S.  Bernardo^ 
a la  foce  del  Rio- Norie.  1 bassi  fondi  impediscono  , ebo  vi  siano 
stabiliti  da'  porli  sicuri , e la  stessa  tanto  famosa  stazione  di  Ve- 
ra-Croce non  à che  un  cattivo  ancoraggio.  Quattro  sono  gli  sta- 
ti , che  dalle  acque  dell*  Atlaotico  per  mezzo  del  Golfo  vengooo 
bagnati,  cioè  Yucatan  , Tabaaco  ^ Vera-Croce,  Tamaulipas  , ai 
quali  agglugoeremo  la  contrastata  colonia  del  Texas  , die  sabbe- 
ne  Sia  stata  incorporata  allo  stalo  di  Chohahuila  , tuttavia  dopo 
r uliima  rivoluziona  sembra  prossima  a cangiare  i suoi  dastiui. 

$.  I. 

STATO  DI  YDCATAIf. 

Una  lunga  penisola  di  150  leghe  circe  dal  N.  E.  al  S.  O.  sm 
cinquanta  leghe  circa  di  largura  , forma  lo  stato  più  orientale  del 
Alessicu  , e chiude  col  Capo  Caioche  il  gran  Golfo,  ebe  vìen 
deler.niu«li>  dalla  penisola  della  Florida  nel  lato  opposto.  Sì  at- 
tiene nel  lato  meridionale  alla  Confederaziona  di  Gualimala  , ed 
alla  colonia  inglese  di  Brasile,  che  ne  forma  parte,  e nel  latoS. 
O.  allo  stalo  messicano  di  Tabasco.  Nel  canto  orientale  comu- 
nica con  quelle  parie  di  Atlantico  , eba  deDOmioasi  il  Mare  del* 
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le  Àntillt  I ed  »\  N.  E.  Io  Strcllo  di  Cordofe  le  seperi  delle  pun* 
te  occideotele  delle  ieole  di  Cube  , nicdieule  un  cenele  di  42  le- 
ghe chiusa  tre  il  Cepo  Celoche  sul  lido  messicano  , e l’ opposto 
Cepo-Seol’  Antonio.  Ne’  lati  di  Occidente  , e di  Borea  , descriee  il 
littorale  del  Golfo,  e forma  la  Baia  di  Campeggio,  e la  Laguna 
di  Termino.  Verso  I’  Arcipelago  delle  Aolille  si  apre  I'  altra  baia, 
che  dicasi  di  Tucatan  , la  quale  addentrandosi  nelle  terre  prende 
il  nome  di  Baia  delC  Ascensione.  Una  catena  di  colline,  che  ai  di- 
staccano presso  Cbiapa  dalla  Cordigliera  descritte  da  cima  a fondo 
una  divisione  naturale  della  penisola.  1 pochi  , e non  ragguarde- 
voli fiumi,  che  da  colli  discendono  ti  scaricano  verso  le  Antille, 
non  gitlandosi  nel  Golfo  del  Messico,  che  poveri  ruscelli.  I prin- 
cipali fiumi  sono  al  N.  E.  il  Bullioa , ed  al  S.  il  Nabukun  , 

I'  Honda  , ed  il  Balise.  Mollo  caldo  si  soffre  lungo  le  coste  , ed 
assai  piacevole  è la  temperatura  delle  parli  boreali , ma  in  genere 
non  si  accennano  luoghi  insalubri.  La  fertililk  i grande,  e le  bia- 
de , l’ indaco  , il  cotone  , il  mais  , ed  il  grano  d’ India  vi  abbon- 
dano e vi  prospera  il  grosso,  e minuto  bestiame.  Il  legno  da  tin- 
tura, I hematoxilen  ) che  dicesi  sU  Campeggio  , forma  la  fonte 
principale  della  riccheua  , e del  commercio  di  questo  stalo,  ed 
attiri  su  qua’ lidi  i speculatori  briltanni.  Si  trae  quanlilk  d’am- 
bra dalle  spiaggie , e vi  ti  raccoglie  pur  nelle  spease  lagune  mol- 
to sale  , come  pur  cocciniglia  , cacao,  pece,  mele,  e cera. 

Il  nome  di  Tucatan  fu  dato  alla  penisola  dagl’indigeni  , e 
senza  cambiamento  si  i sino  ad  oggi  conservalo-  Forse  Diaz  posa 
primo  il  piede  in  queste  spiaggie  , quando  accompagnava  Colom- 
bo nella  scoperta  dell’  itola  Bispaniota  , ma  la  vera  scoperta  del 
Tucatan  si  deve  a Francesco  Hernandez  da  Cordova  , ricco  colo- 
no dell’  Avana  , il  quale  nell’ 8 febbraio  1517  alla  testa  di  ardi- 
ti avventurieri  fece  un  viaggio  di  esplorazione  con  tre  piccole  na- 
vi , ad  allestir  le  quali  lo  aveva  aiutalo  il  governatore  Velasquez. 
Avea  seco  il  bravo  pilota  Antonio  de  Alaminos  , che  aveva  ser- 
vito sotto  Colombo  , e dopo  giorni  ventuno  la  squadriglia  prese 
terra  al  Capo  Caicchi.  Invitati  dagl’  indiani  a trattenersi  , mara- 
vigliarono di  trovare  contrassegni  di  civiltk  nelle  case,  e negli  a- 
bilanli.  Ma  sotto  quest’  apparenza  di  buona  fede  il  cacico  d’Tu-  - 
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ctUn  li  fece  ad  un  pattuito  legnale  assalire,  • nelle  armi  da  fuo« 
cu  riposero  il  loro  scampo  , non  santa  veder  feriti  quindici  spa- 
gnuoli  , e traendo  seco  due  prigionieri.  Proseguirono  le  nati  il 
loro  corso  lungo  la  spiaggia  , e dopo  altri  sedici  giorni  penetraro* 
DO  nel  villaggio  marittimo  di  Kimptch  , ove  poi  perse  Campeggio. 
Ebbero  più  avanti  altro  sgrazialo  scontro  cogl*  indiani  , e perdei* 
tero  quaranta  uomini  , mentre  i rimaueoti  malconci  camparono  a 
aleuto  , per  trovare  io  seguito  la  morte  ne'  lidi  della  Florida,  ove 
rivolsero  il  camino  , e l’ intrepido  Cordova  dopo  ai  misero  succea* 
so  deila  spedizione  cessò  di  vivere  a Cuba  in  capo  a dicci  giorni. 
Fu  allora  mandato  da  Velasquez  , come  vedemmo  , a riconoscere 
il  Yucatan  (jiovanoi  do  Grijalva  Castigliano  nelh  8 aprile  151B, 
ed  egli  dopo  essersi  fermalo  nelP  isola  di  Cotumel , afferrò  il  Ca« 
po  Gatocbe  , e vendicò  1’  onor  nastochle  , baiteodo  gP  indiani  , 
cbe  però  valorosamente  si  difesero  , e lo  ferirono.  Anch*  egli  fu 
iocanUlo  delle  naturali  beilezse  di  quei  suolo,  e di  quel  clima  | 
dando  per  la  prima  volta  alla  regione  il  nome  di  ^uova  Spagna  , 
in  seguito  di  che  prosegui  nella  spiaggia  di  Tabasco  le  sue  ardi- 
mentose optratiooi.  Gli  abitatori  dell*  Yucatan  eran  al  fieri  della 
propria  indipendenza  , cbe  non  furon  mai  sottomessi  agli  impera* 
tori  aztechi  di  Tenocktiitan , e snbirono  soltanto  il  giogo  spa* 
gnuoio  dopo  la  distruaiona  di  quello  impero  , ed  anche  dopo  i na- 
iivi  in  molte  partì  ai  ressero  colle  loro  leggi  , e mercaoleggisro* 
no  cogl*  inglesi  la  colonia  di  Balise. 

lo  tempo  dell*  ultima  rivoluzione  , e nel  bollore  delle  fazio- 
ni , rinacquero  nel  Yucatan  le  idee  dì  particolare  indi  pendenza , e 
nel  1829  separatasi  la  penisola  dal  Messico  aveva  preso  il  nome 
di  Repubblica  Centrale.  Queste  mene  furono  lungamente  sostenu- 
ta dal  generale  Santanoa  di  Vera  Croce  che  n*  era  comandante,  e 
goveruatore.  Questi  si  pose  in  collisione  col  congresso  generale  , 
e deposte  le  autorità  dello  stato  , Io  sottopose  ad  un  governo  mi- 
litare. Il  colonnello  Pietro  de  Landero  , comandante  di  Campeggio  , 
vi  sì  oppose,  ma  fu  richiamato  dal  governo  generale,  e trasferito 
al  comando  di  Alvarado.  Caduto  l’impero  d*lturbido,  Santauna  si 
fece  protettore  dei  federalismo,  allorché  Neglette  , Bravo,  e Vit* 
turia  teneao  la  somma  delle  cose,  e fu  coinbaitulo , vinto  , e fatto 


V 


^(J^ized  by  Google 


440 


GEOGRAFIA 


prìgiooiero  dal  generale  Armijo.  Tuttavìa  fu  preposto  al  governo 
di  YucataO)  e ai  è poi  veduto  presidente  della  Coofederaxione  ^ ma 
la  sua  apedisiooe  sul  Texas  fu  del  pari  infelice* 

La  baia  di  Yucatao  verso  le  Antille  ) si  eiieode  dal  N.  al 
S*  per  cento  lej^he  , misurate  dalla  Putita  Brava  alla  Punta  Koia^ 
ed  è ingombra  isole  y banchi  y e scogli  y notandovisi  i gruppi 
di  Coxumal  ^ e di  TuroelT.  Della  sua  popolazione  si  può  rendete 
poco  esatto  conto  dopo  la  strage  del  choitra  avvcouta  net  1839* 
Contiva  allora  mezzo  milione  di  abitatori. 

HERIDA  ) cittò  , e capuologo  dello  stato  di  Tucatan  , giace 
in  un*  alida  piaoura  y cbe  da' medii  colli  si  estende  al  Golfo  del 
Messico.  Non  ha  una  graud'  estensione  , ma  è ben  fabbricala^  ed 
otto  strade  rettilinee  cooducoo  tutte  alla  gran  piazza  centrale  y 
imbellita  da*  due  più  notevoli  edifisi  y la  cattedrale  ed  il  palazzo 
del  governo.  Vi  sono  manifetture  di  cotone  , c buoni  artefici  per 
lavori  in  rame.  Ha  due  conventi  y un  monastero  y uno  spedale  y 
ed  un  collegio.  Gode  gli  onori  del  seggio  episcopale  y e vi  risi^ 
de  la  corte  di  giustizia  per  gli  stati  di  Yucatan  y di  Tabasco  y e 
di  Chiapa*  Novera  10,000  individui  ^ ed  è discosta  per  10  leghe 
al  S.  dalla  riviera  del  Golfo  messicano  y e per  230  leghe  all*  E* 
de  Messico  9 e per  ISO  leghe  al  N.  E.  da  Guatimala.  Lungo  le 
via  boreale  dì  Merida  per  Bacalar  •*  incontrano  molti  antichi  rn* 
deri  y ed  assai  più  , e meglio  raanteouti  nella  via  meridionale  y 
per  lo  che  può  dirsi  y cbe  il  lato  orientale  dello  stelo  di  Yucatan 
ne  ridondò*  Il  più  conservato  è un  grandioso  edificio  quadralo  y 
cbe  i naturali  cbiamano  Oxmufal  ^ che  misurato  terso  il  1750  si 
tiovò  di  600  piedi  in  ognuna  delle  quattro  facce  y e gl*  interni  ap- 
partomenti  ) il  corridoio  ^ i pilastri,  sono  tutti  decorali  da  bassi 
rilievi  , che  rappresentano  serpenti  , lucertole  , ed  altri  rettili. 
Han  molla  analogia  queste  rovine  con  quelle  tanto  famose  di  Pa-~ 
Unquè  y die  appresian  dotta  materia  alle  archeologiche  investiga- 
zioni. Ut.  N.  21.*  2’K  O.  102.*  2', 

CAMPEGGIO}  cittò  fabbricata  in  riva  al  Golfo  del  Messico 
uella  foce  dei  San- Francesco  , per  lo  cbe  glì  spsgnuoli  davano  al 
paese  il  norue  di  questo  fiume.  Le  sue  case  sono  in  pietra  , e bene 
ordiuate  , ma  poco  alte,  di  novera  tra  le  piazze  beu  fortificate  del 
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Messico  9 ed  è eltresl  importaote  per  lo  suo  commercio , e per  P an- 
coraggio del  suo  porlo,  comecché  la  poca  profoodilli  delle  acque 
non  permetta  alle  grosse  navi  di  approdarvi.  TralEca  in  cera^  in 
tessuti  di  cotone  per  gP  indìgeni,  che  chiamaosi  Indinne^  e nei 
legni  di  tintura.  Si  raccoglie  altresì,  e si  prepara  molto  sale  nei 
dintorni.  Vi  si  é praticato  un  comodo  cantiere  di  costruzione*  Il 
gran  taglio  però  ^t\V  Hcsmatoiilon  eampechianum  si  fa  nelle  este- 
sissime foreste  lungo  il  fiume  Champoton  in  terreno  allo , e sassoso 
a 12  leghe  S.  dell’ abitalo.  Abbonda  però  in  tntt*  i boschi  del- 
l’America Equinoziale,  ove  la  tetQperatura  non  i inferiore  al  22** 
del  termometro  centigrado,  e per  tutto  il  Yucatan  , e nella  costa 
di  Honduras  della  Confederazione  guatimalese*  Quando  gl’  ioglesi 
s’impossessarono  della  Giammaica  , incrociando  nella  baia,  videro 
le  barche  cariche  di  questo  legno,  ma  non  vi  'fissarono  l’ occhio , 
finché  il  capitano  Jacques  avendone  predato  un  grosso  carico  se  ne 
servi  per  combustibile  , nel  ritorno  all*  Inghilterra  , ma  vendette  U 
quantitk  rimase  a caro  mercato.  Furono  allora  frequenti  I*  escursioni 
nella  baia  di  Campeggio , c fungo  il  fiume  Champaton , ove  ne  tro- 
vavano immensa  quantità  già  apprestata  sut  lido,  per  caricarsi. 
Convenue  allora  difendere  i passi  a mano  armata , e fissarvi  de’  po- 
sti militari  iu  guarnigione.  Gl*  inglesi  però  non  perdcrooo  più  di 
mira  questo  articolo  di  commercio,  ed  a tal  fine  slabilirooo  poi  le 
colonia  di  Balise.  Nel  1659  il  cavaliere  Cristofaro  Mims , inglese  y 
sorprese  la  piazza , intimò  al  governatore  di  arrendersi , e dopo 
aver  atteso  per  tre  giorni  la  risposta  , se  nt  fece  padrone  per  as- 
salto colla  sola  mosch^tleria , e vi  commise  enorme  saccheggio. 
Nel  1678  Luigi  Scoi  vi  fece  un’altra  rapace  correria,  e nel  1685 
la  compagnia  de*  filibustieri  inglesi , e francesi  lacitamenle  sbarcò 
dì  notte  a due  leghe  di  distanza  , e trovò  fra  le  tenebre  un  seotie- 
re,  che  li  guidò  a)U  città  sullo  spuntar  dell’aurora.  1 popolani  lo 
credettero  un  distaccamento  reduce  delia  guarnigione  , e cosi  avvia- 
ronsi  al  forte,  ove  f^tto  fuoco  sulle  sentinelle,  per  sorpresa  l'eb- 
bero in  inano,  e lo  distrussero,  abbandouando  alla  miseria,  ed 
alto  Squallore  tutte  le  genti  dì  quel  vicinato.  La  baia  di  Campeg- 
gio, cii’c  uno  sfondamento  della  costa  mendionale  di  Yucatan  ò 
determinata  dal  capo  di  Condecedo  all’  C.  e meuire  la  costa  atassa 
Tom,  IX,  56 
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•i  Tolga  al  N.  ) una  specie  di  promuntorio  otturale  chtijde  il 
tu  O. , e dicesi  Terra  di  S,  Mafiino,  L'ampiezza  deTa  baia  c 
di  120  leghe,  e le  saline  trovatisi  a 14  leghe  di  distanra  dal  capo 
orientale.  Vi  er-tn  già  a Campeggio  tremila  case  io  pietra  , quando 
gii  spagatioii  vi  poscr  piede,  ed  ora  gli  edilìzi  sono  in  numero  rad- 
doppiati. NoO  è glande  pero  alludile  importanza  di  quel  punto  , 
c si  calcola  a 20, (XK)  il  numero  degli  abitatiti.  Dista  per  37  legb« 
al  S.  O.  da  Mcrida. 

VAGLIADOLID,  piccola  città  in  riva  al  BLjllioa  , su  stenla 
territorio,  ricoperto  pero  di  accreditate  piantagioni  di  cotone.  Trau- 
fio  uno  spedale , non  pub  noverare  pubblici  ^strtbiiimenli  di  ri- 
guardo, 0 conta  3,000  popolani.  E discosta  per  30  leghe  ali*  E.  da 
Uerida. 

SALAMAMCA  di  Hit*'aìar  \ ciilà  pnsla  sulla  riia  N.  O.  del 
lago  così  denomiijalo  , che  ba  quattro  leghe  di  lunghezza  su  di  uoa 
di  largura,  e comunica  per  il  Rio^San-Josè  colla  baia  di  Hondu- 
ras. Palustre  n' è il  territorio,  e sougelto  al  tormentoso  punzec- 
chiare del'C  zanzare  ( musquifve).  Le  case  sono  regolarmente  co* 
sti  uile  , ma  ve  ne  ha  poco  meglio  di  un  cent  inaio,  li  forte  è di- 
feso da  numerosa  guarnigione. 

COZUURL  ; la  maggiore  fra  quePe  isole,  isolotii  , e scogli, 
i quili  ingombiaoo  la  Costa  orientale  deli*  Yucatan  , che  guardo 
il  mare  delle  Antille.  Si  prolunga  per  16  leghe  , su  varia  largu- 
ra da  una  a quattro  lrglie«  H ferace  territorio  abbonda  di  frutta, 
legumi  , bestiame  , e saivaggma.  Gii  abiianti  son  tutti  indigeni,  e 
miitiplicano  assai  gli  alveari  • che  ne  ahioentano  il  traOìco  dì  me- 
le , e cera.  Cortese  vi  approdò  irei  1519,  e vi  trovò  Giiolaino  di 
Agiiilar  , nobiltà  spegnitoio  , fattovi  prigione  d»  qualche  anno,  il 
qjale  liheralo  gli  servi  d'  interpclre  coi  cacichi  della  Irihii  , cb« 
SI  è sempte  mantenuta  padiona  del  luogo.  Gl' iogirsi  di  Bdise,  « 
delle  ìstde  di  TurnelT  la  frequentano  , e vi  fan  capo  per  il  corn- 
mrrcio  di  cuotrohaudo.  Novera  2.000  abitanti  , e disia  per  due  le* 
ghe  dal  Coulinente.  Lai.  N.  20.*  50'  I.  O.  99.*  30.' 
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SULLA  COLO.MA  INGLKSL  DI  B\LISE. 

In  fiume  Bafise  ^ o Dahze  ^ li»  ia  tua  orìgine  Ha*  munti  m?« 
ridiunali  ^ che  imparano  la  rr^ioue  imstichiia  dalla  guatimaUt«*  , e 
dal  S.  O.  diriga  il'  suo  corto  al  N.  E pet  tu  tpizio  di  sctiatjla 
leghe)  e ti  rimonta  agrvolnunic  colle  navi  tino  a cincone  leghe  ili 
distanza  dalla  sot'genfe»  Alette  poi  foce  tiella  baia  di  llunduias. 
Lungo  le  rive  del  B:ihta  tono  sparsi  gli  siahilmicnli  iugìest  per  il 
taglio  del  campeggio)  cd  ahii  preziosi  legni  da  lintuia.  ^iel  1763 
gli  avventurieri  di  <|uelU  nazione  comitjciaiono  a élHbhiviti)  ripor- 
tandone il  permesso  dal  carie»  del  paesi’)  che  non  i iconosceva  le 
autontii  spignuole  ) e dal  taglio  dei  legni  pussò  a fissarvisi  un  no- 
tevole commercio  di  cunirabh ’iulo.  Colia  pace  dei  17tf3  ottennero 
gl*  inglesi  il  permesso  di  taglialo  anche  nel  tairitorio  posto  fra  il 
Baiise  , ed  il  Rio  Honda  ) c pneiò  tulio  il  trailo  da!  Hacalar  sino 
é)  Capo  delle  tre  punte  prete  ia  deiiomin  it  one  di  Vut  atun  //rg/e- 
se.  Tulle  le  itu'e  dc-U»  costa  ) incominciando  da  Cozuinel  ) eh*  ò 
la  più  boreale  aelT  Yucalaii  iness  cann  ) e proseguendo  per  Ambar) 
TurrielT  ) o Tcrranuova  , RalUn  ) c Ouauaios  ; che  si  etiendouo 
al  S.  S.  £.  sulla  costa  gualiinalese  ) sono  popiilate  di  Hiappelli  iu<> 
glesi  ) che  sì  deilicano  ad  ogni  soda  di  pesca  ) e sprcialimnie  del- 
le testuggini.  La  colonia  sommava  porlii  anni  indietro  a 5j000  lo- 
dividui  ) compresi  i negri  liberi  , e gli  addetti  alla  gleba.  Oltre  la 
esportazione  det  campegg  o ) c del  mui*o^anf>  ) del  quale  si  è Spes- 
so provveduta  auehe  la  Uiiiune  amenciuia  , vi  si  impoilanu  daU’ln- 
gbiitena  notevoli  articoli  di  lusso  ) delia  Unione  le  fanne  ) i coni- 
meslibili  ^ ed  il  mobiliale  , dal  Vuca|.*n  messicano  il  bestiame. 

Halite.  Capoluogo  ) «ozi  r unico  slabdimeiito  agglomeralo 
della  coiouia  inglese  ) posto  nella  foce  del  fiume  di  uguul  nome. 
Consiste  io  dugeoto  case  innalzale  sopra  pilastri  di  actvu  , rico» 
perii  di  assicelle  ) cd  elevate  oitoi  u dieci  p i-dì  sopra  l>  stagnan- 
te suolo.  L*  eleganza  del  mobiliare  aiU  singnlaiiià  deli  loto  co- 
struziooe  perfeUamentc  risponde.  Vi  ahilauo  licihi  caf  alisti)  (d 
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ì diolorni  appiioDo  atneoissimi  per  Io  rideuCa  «ipcUo  delie  immeo* 
•«  piaoCagioni.  Il  porto  è comodo  y e sicuro  , ma  intornialo  dai 
bassi  foodi  , comuni  a tutta  la  Costa.  Lai.  fi.  17*.  50^  1.  O. 


100*.  35’. 


$.2. 

STATO  DI  TABASCO. 

La  parta  orieotsle  dell' antica  iolaodeuza  dì  Vera-Cruz  ha  for* 
maio  nel  nuovo  compartimento  uno  stato  della  lunghezza  di  87  le> 
gbe  dall’  E.  all’  O.  su  27  di  media  largura  j nel  cauto  più  meri- 
diouala  della  regione  messicana.  Al  N.  ha  il  Golfo,  all'  0.  P odier* 
no  stato  di  Vera*Cruz,  al  S,  1*  altro  stato  messicano  di  Cliìapa  , 
ed  all’ E.  lo  stato  guatirualese  di  Honduras,  circoscritti  fra  il  16.* 
30*.  e 18*.  42'.  Lai.  N.  , e fra  il  105*.  15’  ed  il  106*.  30*  I.  O. 
Il  fiume  Tabasco  , che  scende  da’  monti  guatimalesi  , dopo  avere 
■Uraversalo  lo  stato  di  Cbiapa  , volgasi  al  N.  E.  e tiielle  foca  nel 
Golfo  massicano  dopo  un  corso  dì  cento  leghe.  Non  bevvi  forse 
altrove  suolo  cutaiito  adatto  alla  coltura  dal  cotone,  quanto  le  ri- 
ve del  Tabasco  , cd  ivi  raccolgonsi  le  migliori  piante  , che  sì  co- 
noscano ne’ due  emisferi.  Fra  gli  stsgoi , ed  i banchi  arenosi  del 
littorale  j sono  rimarchevoli  i due  laghi  dì  Sant'  /4wta  , e di  7>r- 
mmos.  Quindi  umido  il  clima  anche  per  le  frequenti  piogge  , ed 
uragani  } molesta  poi  la  stale  dal  febbraio  all’  aprila  per  gli  alTan- 
siosi  calori  , e per  i pungentissimi  insetti.  Pure  il  rìso  , il  maiz  , 
cd  altre  biade  vi  si  coltivano  con  successo  , ed  oltre  il  molto  co- 
tone , vi  cresce  anche  il  cacao  , ed  i rinomali  alberi  di  acaiu  , 
bambù  , e magogani.  Abbondevolissima  è la  pescagione  , e la  cac- 
cia di  augelli  specialmente  acquatici  , novcraudovisi  oche,  c<l  ani- 
tra di  straordinaria  grandezza.  La  popolazione  somma  a 80,000 
individui. 

SAN'JaGO  ; Si  chiamò  dapprima  f^tUa  hermosz  , ed  è si- 
tuala sulla  sioistrs  riva  del  Tabasco  , cd  inlorniala  dalle  pianta- 
gioni del  cotone.  Questa  città  dispiega  molla  impoi tauza  dopo  di 
assara  siala  aletta  a capoluogo,  cd  il  suo  commeicio  Iraiià  vaa- 
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laggi  sempre  maggiori  dalla  oavìgazicoe  fluviale  sino  al  Golfo.  La 
popolazione  è in  autiirutOy  ma  non  eccede  fln  qui  C,Q00  indivi- 
dui, È discosta  per  2(ì  leghe  al  N.  O.  da  Chiapa.  Lat.  N.  17*. 
55'  1.  O.  105*.  22’. 

R'O.STr\A-SIGNORA-DEXLA-VlTTORlAi  Su  d’ uo’ isola 
formata  dal  Tabasco  divìso  in  due  braccia  ^ della  luogbessa  di  do- 
dici leghe  sopra  due  io  Ire  di  largura  ^ ebe  formano  ubertose  pra- 
terie , trovasi  questa  citik  regolarmeole  fabbricala  ^ ma  di  piccola 
csteusione.  Prese  già  il  nome  dallo  stesso  fiume  Tabaico  ^ ma  Cor- 
tese nei  riportare  au  que'  dintoroi  la  prima  vittoria  au*  nativi  y 
gl’  impose  il  nuovo  titolo.  Gode  il  favore  di  uu  attivo  conimerciOy 
e contiene  4,000  popolani.  La  sua  distanza  « di  104  leghe  alP  £. 
S.  E.  da  Vera  Cruz  , e di  68  leghe  «1  S.  O.  da  Campeggio. 

S.3. 

STATO  DI  VERA.CROCE. 

Prosegue  la  costa  orientale  del  golfo  Mesiicano  y da  Tabasco 
sempre  iuoliraDdosi  verso  il  N.  fra  scogli  y bassi  fondi  , e lagune, 
di  che  si  compone  lo  slato  di  Vera-Croce  , il  quale  comprendo 
tutta  U parte  boreale  dell’  antica  .inleodenza  di  questo  nome , ebo 
cunfiua  poi  al  N.  collo  stalo  Messicano  di  Tamaulipas.  Lo  circon* 
dano  poi  al  N.  O.  lo  slato  mediterraneo  di  S.  Luigi*Potosi  alI'O. 
gli  sititi  di  Qucretaio  , e Pucbia  , ed  al  S.  lo  stato  di  Oazieo. 
1 due  (jumi  Jluasacualco  , e Tampico  chiudono  i due  lati  , e ne 
determinano  la  lunghezza  di  160  leghe  , su  25  di  media  largura. 
Gli  altri  piccoli  rivi  noo  sono  rilevanti  , e fra  le  moltissime  lagu- 
ne y che  per  angusti  passaggi  comunicano  col  mare  sì  distiogue  la 
glande  laguna  di  Tumiaqua.  11  versante  orientale  delle  Cordigliere 
nnsxcanc  sep.ira  ugualmente  questo  stato  dalle  parti  interne  , 
spiccrtiiuo  fra  quelle  cime  i picchi  più  elevali  di  Pcrote  e di  Or<- 
zaha.  1 bissi  piani  però  sino  al  lido  sono  singolari  per  lo  varia- 
bile aspetto  delle  campagne  , che  vestono  ad  ogni  tratto  forme  no- 
velle essenduvi  lutto  il  giro  dei  climi  dal  sommo  freddo  all’  im- 
menso calore,  l'ia  le  indigene  piente  cccelleoti  ) olire  P ottimo  ce- 
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lune  f liavvi  U cu'gliuiK  , rht  profpri*  prcifo  i hoichi 

ella  falda  delle  co  iinc,  il  tabacco  , il  cacao  ^ lo  tmilAce  , di  tui 
la  radice  è ai  preziosa  in  medicina  col  nome  di  salsa- pariglia  ^ U 

canna  da  ziiccb..Mo  , e la  pu'-gativA  glalappa.  In  tutte  le  altre  cose 

elle  riguardano  1*  agiaiia  ^ si  potrebbe  ttane  immenso  partilo  da 
questo  territorio)  ove  più  vt  ai  attendesse  dalia  operosità  degli  abi* 
tanti.  Il  grosso  bes'iame  litruva  dappertutto  oliirui  pascoli*  Ma  il 
aoggioroo  dei  dintorni  non  riesce  guari  gradevole  , mentre  la  feb- 
bre gialla  vi  è eudemica  ) anzi  su  questi  lidi  , e su  quelli  della 
Luigiana  hi  eseicilato  le  stragi  maggiori.  Inollrc  ordinariamrnte 
malsana  è la  paliislie  aria  delie  spieggie.  li  vulcano  Jaxtìa  dopo, 
il  17^3  non  ha  piò  fatto  esplosioni  da  allei  l ite  , se  non  ebe  gli 

ai  tribuìsce  la  cagione  <li  frequenti  ttemuoti.  La  pcpolaziont  som- 

ma a 156,000  individui. 

VERA-CROCE;  A<s  fVr4  crai  \ lo  un*  arida  pianura  , cir- 
condala all*  intorno  sul  lido  del  mare  da  elevali  banchi  di  inubile 
•abbia  • da  stagoanti  acque  , che  inalzano  coll*  eccessivo  csluie  del 
sole  dannosi  miasmi,  sorge  questa  città,  che  a fronte  di  tutti 
quest*  incomodi  ) e del  m»l.«gevole  ingresso  delle  navi  , c stata 
per  piò  seculi  , ed  è tuttora  la  prima  piazza  commerciale  dr)  Mes> 
aico.  Anzi  eia  dessa  P esclusivo  emporio,  ove  gli  spagniicli  fate- 
vano  il  cambio  delle  derrate,  ed  altre  merci  indigeiìc  colle  iin;M-<r> 
talloni  europee,  non  potendosi  chiamare  che  srrundaiio  il  ii  ili  o 
di  Acapulco  neir  0;:eaao  PaciQco  colle  regioni  dilP  A>ia.  r>ue 
la,  ebe  le  son  presso  , esigono  speciale  menzione,  quella  di  Sff 
cri/ictos  , e quella  di  San  Giovanni  di  VUoa.  In  quest’  ultimi  è 
costruito  un  forte  regolare  , che  si  riguaida  come  il  piò  famoso 
di  tutta  U Confederazione  , doiaioando  la  città  , c proteggendo  il 
porlo*  Vi  si  noverano  3d0  bocche  da  fuoco.  Vuoisi  impiegata  nel- 
la tua  costruzione,  la  sonnna  enorme  di  200  milioni  di  liaucbi. 
Le  muraglie  delta  città  non  sono  molto  elevate,  m«  spessì  ruloitt 
sono  inalzali  a difesa*  Oel’reslo  I*  aspetto  intetno  litsce  piacevole 
per  r ampiezza  , ed  allineamento  delle  vie,  per  1*  anbiteiiura  de- 
gli cdiSii  in  pielia,  la  quale  vico  traila  dal  fondo  del  male  , per 
Doo  catcrvi  cave  vicine.  Anche  la  mancanza  ddi*  acqua  potabile  ec- 
crasaa  i difalli  della  situazione  , cattiva  essendo  quella  che  ai  tru- 
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I qtjk'icb*  profomliik  , e poca  iraenJosent  J»I  iu<ccl!o  dì  Té- 
y olire  l.i  piofana  che  li  rarcoglie  io  pnctie  cislcrtn*.  Ntl 
furie  lono  da  ociervarsi  il  loa^^nifico  Faro  j rd  il  receote  «iquidot* 
lo  , che  selibciie  inconiinciato  fino  dal  17ó5  per  c«>r)dunri  le  acquo 
dello  Xa'niijm  y uo^-c  ancor  teimlnalo.  Filtro  questo  folle  ìÌ  ri» 
dii.<se  la  diniitnaiioue  spagnuola  duratile  tulli  i periodi  della  rivo* 
luaione  me^sican^  y rd  ivi  i leali  ics'jleitero  a tulli  gli  assalti  j 
ina  firialinente  nel  1825  le  ariiglieiic  messicane  drila  ella  apriroD 
ia  hreccia  y e sihbene  coti  a'iiellanio  impelo  dal  forte  si  lanciasse- 
ro lo  hoinbe  a Hevast  irla  y dosetlero  i resti  dell*  armala  spagouola 
venire  a pani  per  aver  salva  la  vita,  Abband*  riandò  <Ìel  lutto  il 
(aessicano  lerrilorio.  Anche  nel  1832  il  generale  SmUnna  y oppo- 
neotiusi  alle  mire  del  governo  di  Buslsmenie  per  aosleiurc  la  can« 
98  dpi  federalismo  , si  fece  scudo  di  questa  fortificata  citlà  per  U 
sue  militari  operazioni , die  lo  porlarono  poi  alla  presidenza.  Que- 
sta ma^SM  di  ditgrazie  , e lo  sviluppainenlo  della  industria  nazio* 
naie  ia  nudti  aliti  punti  più  favorevoli)  ha  menonoato  assai  la  po> 
poUzioiie  di  Vera  Croce)  la  quale  però  ascende  Iutiera  a 12,000 
hbitanli  Disia  per  C7  loglio  al  S.  E.  da  Puebls  y e per  104  alPO* 
da  Tabasco.  Lai.  N.  10*.  11’,  I.  O.  103*.  29’. 

VERA  Cf\ CZ  L.V- V lEJ A i Borgo  posto  nella  foce  di  pìcrici 
fiume  sul  golfo  di  Messico  in  mezzo  a pestifere  maremme  , non 
per  aliro  ragguardevole  , che  per  essere  il  luogo  ove  Cortese  sbar- 
cò colla  sua  armala  nel  1518,  c vi  piatjtò  la  croce  con  animo  di 
slabiiifvì  la  sua  colonia.  Ora  è il  soggiorno  di  enormi  /iiligaiori 
che  iftfcstano  quelle  acque.  Trovasi  discosto  per  6 leghe  al  N.  O. 
da  Vera- Cicce. 

ALVARADOj  Non  era  che  una  miserabile  Ivorguta  lungo  la 
foce  del  fiume  di  liguri  nome  , ma  in  tempo  deila  rivoluzione  , 
durante  il  lungo,  c sanguinosa  assedio  di  S.  Giovanni  di  tJlloa  , 
vi  si  concentrò  lutto  II  (lalHco,  che  prima  si  esercitava  a Vera- 
Crore,  Quindi  incominciò  aliora  n prendere  una  grande  ìinporlan- 
r»  e vi  allluirono  molle  genti  , che  nel  182G  fecero  sommare  la  po- 
pnittzione  a 4,000  e dopo  altri  10  anni,  a 10,000  abdaDli.  Le  tua 
«li&lanza  c di  10  leghe  ai  S.  E»  da  Vei^  Ciore. 
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PAPANTLA  ) grosso  borgo  indiano  ) che  viene  risiUto  dagli 
archeologi  ^ per  rinvenire  V anlica  grandiosa  piramide  , che  gli 
a*  inalza  appresso  , in  mezzo  a follissimo  bosco.  Questo  inonu* 
menlo  assomiglia  a tutti  gli  altri  teoralU  messicani  per  la  forma  y 
ma  è costruito  d*  immensi  massi  di  porfi  lo  , gli  uni  agli  altri  so- 
vrapposti con  mirabile  regolaritli  di  taglio.  La  figura  è quadrata  , 
ed  ha  25  metri  di  lunghezza  , e presso  a 20  dì  altezza.  Havvi  la 
acala  praticabile  per  salire  alle  cima  tronca  della  piramide.  Leader* 
nano  varii  gcrogIi5cì , e figure  di  ccccudrilli , e serpenti  scolpiti  io 
rilievo.  Ad  ogni  fila  sono  praticate  delle  nicchie  simmetricamente 
distribuite  y ed  ascende*  il  numero  dì  esse  a 378.  Questo  villaggio 
però  è slato  nelle  antiche  divisioni  d'  importanza  maggiore  ^ la  qua- 
le nell'  odierno  corso  delle  cose  va  maggiormente  scemando-  Dista 
per  60  leghe  al  N.  N.  O.  da  Yera*Cioce. 

XALAPA)  cittk  posta  alle  falde  del  monte  di  Macullepec, 

in  una  deliziosa  posizione  y vico  circondala  da  ameni  verzieri  y a 

da  fertili  campagne  y ove  raccolte  si  vedono  a prosperosa  vegeta- 
zione le  piante  dst  vecchio  y e del  nuovo  emisfero.  La-  scelgono  i 
ricchi  negozianti  di  Veracruz  per  luogo  di  diporto  nella  calda  sta- 
gione. Nelle  alture  vicine  ti  veggono  selve  di  preziosi  legni  da  tin- 
tura , e la  pianta  medicinale  y che  ue  ha  ricevuto  il  nome,  e che 
circola  da  un  lato  all*  altro  d'Europa  y si  moltiplica  a dismisura 
ne*  suoi  dintorni.  Si  distingue  il  nuovo  spedale  fra*  pubblici  slabi- 
limeotì.  Da  elevala  collina,  su  cui  stanziano  i religiosi  fraocesca- 
ni , si  goJe  la  bella  , e svariata  prospettiva  della  contrada  , ed  a 
paca  distanza  per  la  strada  di  Lai-Vegas  evvi  una  maravigliosa 

cascata  d'  arqua  , che  forse  non  ha  I*  uguale  al  mondo  in  altezza, 

■lontre  lungo  la  via  di  Yeracruz  si  psssa  la  profonda  voragine  del 
fiume  Jntipwi  sul  Ponte  del  ttey  , famoso  negli  annali  della  ri- 
voluzione. Ne*  tempi  andati  distinguevasi , siccome  ricco  emporio 
di  merci  europee,  e la  gran  fiera  y che  vi  si  teneva  , era  la  più 
frequentale  del  Meisico , ma  oggi  è divenuta  senza  importanza. 
Yi  cresce  priò  I*  iiidustiia  nella  fabbricazione,  e spurgo  delle  tele- 
Conta  13.010  abitanti,  e dista  per  18  leghe  al  N.  O.  da  Yera- 
cruz  , • p(i  50  alP  E.  da  MeSsico. 
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ORIZABA  } fiorente  citib  9 edificMa  io  ilijtese  ▼alle  y ricca  di 
ubertosi  pascoli  ^ e di  piaiila^'iooi  di  tabacco  , cbe  formano  il 
Principal  ramo  di  sua  coltura  , e della  industria  de'  popolani  ad- 
detti alla  sua  preparazione.  Ila  iiiiportafiti  fabbriche  di  paoni  y o 
di  tessuti  in  cotone.  La  chiesa  matrice  si  ha  in  conto  di  santua* 
rio  , ose  a veneiare  una  ìmmngiue  portentosa  della  B.  V.  i pel>- 
legrioi  concorrono.  Imponente  a Borea  è P aspetto  del  tnonte  di 
CitlaUepetl  y ossia  Vulcano  fii  Ortzaha  y cbe  divide  lo  stato  di 
VeracruE  da  quello  di  Puebla  , e si  eleva  a 2717  tese  di  alteiza. 
È circondato  a*  fianchi  dì  lava  erutUta  j ma  non  havvi  memoria 
di  sue  esplosioni*  La  popolazione  somma  a 10,000  individui  ^ e la 
distanza  è di  20  leghe  all*  O.  S.  O.  da  Veracruz. 

PEKOTE  ^ rilevante  borgo  j alle  falde  del  Monte  AauAcam- 
patepetl  y in  clima  salubre  y ed  amena  situazione.  11  picco  pi Ci  ele- 
vato di  natura  porfiritica  dicesi  la  Pigna  y c giunge  alla  elevazione 
di  2,097  tese.  Credesi  antico  vulcano  , e suol  chiaioaisi  U Coffrt 
de  Perde*  Nel  paese  gli  ediSzi  sono  solidi  , ma  di  trista  appari- 
scenza. S*  innalza  in  vicinanza  il  forte  San.' Carlos  y ed  oggi  ne 
accresce  P iinporlanza  la  scuola  militsie  y che  vi  è stabiliU»  Dista 
per  26  leghe  al  N.  O.  da  V'^tracruz. 

CORDOVA  y citili,  ch'ebbe  nome  nel  1618  dal  suo  fonda- 
tore Don  Diego  Fernandes  Cordova,  il  quale  cou  euritmia  oe  di- 
segnò la  pianta.  Quindi  ba  vie  regolari  , rettilinee  , e ben  lastri- 
cate , edifizi  di  buona  architettura  , ed  una  bella  piazza  nel  cen- 
tro, con  io  mezzo  vaga  fonte,  con  ampio  logginlo  di  gotica  strut- 
tura da  (re  lati  , e di  froute  la  chiesa  principale,  die  spicca  per 
la  maestosa  costruzione  , e per  gl*  iulerni  ornamenti.  Son  vicine  le 
montagne  vestite  di  alberi  , e verzura  , che  nascoudon  miniere  dei 
due  piò  preziosi  nieialli  , e frutta  d'ogiii  genere  si  raccolgono  nel 
territorio  , soprattutto  prodigiosa  quantità  di  tabacco  , che  eoa 
quello  di  Orizaba  baiata  al  consumo  di  tutta  la  Nuova-Spagtia  , e 
rendeva  al  governo  spaga-iulo  venti  niiliorit  di  franchi.  Vi  Sono 
air  intorno  cave  dt  ottima  calce  , e vi  si  fa  pure  ricco  traffico  di 
beviinme,  e speciulincnte  di  muli.  La  industria  vi  novera  tessuti 
di  lana  , e di  cotone,  conia  di  cuoio  , multi  inuitui  a zucchero,  e 
fabbriche  di  tabacco.  Spagnuoli , meticci,  mulatti,  indiani  ue  con* 
Tomo  IX* 
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poDgoao  la  misla  popolazione  di  8,000  individui.  Dista  per  55  le* 
ghe  all’ E.  S.  E.  da  Messico.  Lai.  N.  18*.  50'  I.  O.  lOS".  16\ 

PANUCO  f piccola  città  , regolarmente  fabbricata  al  cooHuen* 
te  dal  Tuia  coll’  altro  fiume  , da  cui  riceve  nome  y e che  alla  di* 
stanza  di  otto  leghe  mette  foce  nel  Golfo.  11  corso  del  Panuca  se- 
parava prima  del  conquislo  i popoli  civilizzati  del  Messìco  dagl’  in* 
tiiani  Jluasteeas  ^ non  sottomifsst  che  sotto  la  domimzione  spa- 
giiuola  y la  quale  divise  il  paese  io  OtsfoHie  y dipendenti  dal  pro> 
vinoale  francescano  di  Messico , e questo  mado  di  amministrazio- 
ne durò  sino  al  principio  del  secolo  attuale.  Il  Tuia  o A/oc/esu- 
ma y è quello  y che  riceve  le  acque  sgorganti  dalla  Valle  di  Mes- 
sico per  mezzo  de’  famosi  idraulici  lavori  del  Desat^ue  di  ffttehue* 
toca  y e congiuntosi  al  Paniico  , riceve  di^>oi  le  acque  del  lago  di 
Tainpico,  onde  riesce  comodo  alla  interna  navigazione. 

TAMPICO  ; De'  tre  villaggi  di  questo  nome  y due  spettano  • 
questo  stato,  cioè  Pueblo- fatelo  de  Tampico  y e Tampico^dlto  , 
ovvero  St  Anna  di  Tampico.  Son  dessi  situali  presso  la  foce  del 
Panuco  , sulle  rive  di  un  Iago,  il  quale  chiamasi  pure  di  Tam^ 
pica  , fia  il  quale,  ed  il  Golfo  , prolungasi  verso  il  S.  una  lingua 
di  teira,  cinta  dalla  laguna  di  Tamiaf^na»  Prossimo  è il  conflue 
dello  stalo  di  Tamaulipas  , ov’  c Pueblo^Nucvo  de  Tampico  y 
di'  è il  più  importante.  Tampico  vecchia  è in  decadenza  , e vi  si 
addita  un  sautuario  del  SS.  Crocifìsso  , ove  nel  25  maggio  afflui- 
sce la  moltitudine  ^ Tampico  Alto  su  ridente  collina  olTre  un  bel 
punto  dì  vista  lungo  le  rive,  sino  al  punto,  che  dicesì  Porto  di 
Tampico» 

TCXTLA  y piccola  città  , situala  presso  al  limile  de' due  sta- 
ti di  Veracruz  , e di  Tabasco  , presso  il  Golfo  messicano.  Merita 
di  essere  indicata  per  la  sua  vicinanaza  al  Vulcano  di  Tnxtlet  o 
Textla,  Conta  2^000  individui,  od  ha  buone  fabbriche  di  tabacco* 
Dista  per  40  leghe  al  S.  E.  da  Veracruz. 

GUAZACUALCO  ; Sulla  foce  del  fiume  di  questo  nome, 
che  ilivide  lo  stalo  di  T^bs-ico  dallo  stato  di  Veracruz  , ò desi- 
gnato il  miglior  (x«rto,  fra  quanti  ne  ofTiono  i tribntarii  del  Golfo 
meisicatio.  DilTtUì  , malgrado  il  banco  di  sabbia  , clu  ne  osti  ut - 
ace  tn  parte  P iugrcsso , sarebbe  suscettivo  di  pei  fczioti&mciito  , e 
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rlmontantlo  il  fiume  si  è praticità  lungo  U foresta  di  Tarifa  udì 
comunicazione  per  canale  col  vicino  Gtmie  di  Chìmatapa  y die  si 
scarica  nelP  Oceano  Pacifico  y ma  il  tragitto  non  può  ora  compier* 
si  eoa  barche  pi<«tle.  Questi  vantaggi  indussero  il  gov^^rno  Messi* 
cano  a trasportar  su  quelle  rive  colouì  alemanni,  svizzcii,  e fran- 
cesi f ma  tal  divisameoto  ebbe  per  l'insalubre  clima  siuistio 
successo. 


s <• 

STATO  DI  TAMAULIPAS. 

* Bagnato  all' E.  dal  proseguimento  della  riviera  del  Golfo  Mes** 
sicaoo , ha  questo  alato,  che  uo  tempo  faceva  parte  della  inten- 
denza di  San^lMÌgi  Potasi  y col  nome  di  provincia  di  AuovO^San^ 
tander  y per  limite  meridionale  il  già  descritto  stato  dì  Vera-Cruz, 
ed  i Borea  il  Texas  , mentre  nel  lato  occidentale  Io  chiudono  dal 
S.  al  N.  gli  stali  di  San^Luigi  Potasi  , di  AuavO’  Leone  e di  Cc- 
habttila  , prolungandosi  per  dtigento  leghe  sulla  media  larghezza  dt 
trenta.  Una  specie  di  ergine  , composto  di  sabbiose  lingue  di  ter- 
ra  , divide  dal  mare  le  frequenti,  e quasi  non  interrotte  lagune, 
che  per  vsrie  anguste  bocche  vi  lian  comuaicazione.  Kalesisslrne 
pianure  ne  compongono  il  territorio  , e dispiegau  molta  fertilità 
nelle  granaglie  , biade  , e riso.  Si  presterebbero  però  le  lene  ad 
ogni  altra  specie  di  coltura  , anche  delle  piante  tropicali.  Ilavvi 
copia  di  alberi  d'alto  fusto,  e di  legni  da  tintura  naiie  folle  sti- 
ve , ubertosi  pascoli  poi  oflVono  le  immense  savanne  al  grosso  be« 
sliame  , ed  alle  mandrie  copiose  di  cavalli , e muli  , che  al  mer- 
cato di  San  Luigi  Potasi  i tamantipesi  enneambiano  colle  merci 
europee,  onde  abbisogiìano , uon  avendo  nella  riva  del  mare  al- 
cun comodo  , e frequentalo  putto.  Anche  degli  animali  neri  si  e 
•bbondevolmenle  moltiplicata  la  specie,  che  olFic  materia  di  lu* 
erosa  esportazione. 

1 naturalisti  hao  campo  a peregrine  ossei vazioni  nella  Flora 
messicana  di  questa  contrada  , e ne'  variopinti  augelli  di  vaghissi- 
ma piuma»  La  foce  del  Uio  Bravo  del  Norie  , eh' è il  maggior  fiu* 
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iD«  meitictno  y U di  cui  acque  sbocchino  ne!  GolCu  y ai  confoodo 
colle  circoslanti  lagune,  ma  lungo  le  sponde  di  esso  fiume,  che 
attraversa  il  paese  dal  N.  O.  al  S.  £.  la  vegetazione  è somma* 
mente  rigogliosa.  Sul  confine  del  Texas  si  scarica  in  mare  il  Rio 
de  lés  ^ueces  y e nelle  parti  australi  ha  ii  Tgri  auo  corso,  pres* 
so  il  quale  una  miniera  di  argento  è in  pieno  esercizio  , e parer* 
chie  di  ferro.  Inferiormente  discorrono  il  Noovo-Santander  , ed  il 
Llera,  Molti  indiani  sono  fri^mmisli  afa  popolazione  ^ i quali  non 
COmputavansI  nelle  antiche  anagrnfl  , laonde  si  calcolavano  in  que* 
Sta  contrada  38,000  abifalori  apagniioli  , o meticci , ed  oggi  al 
calcola  il  numero  totale  ad  85,000  individui. 

A.GUATO  ( piccola  ciità  , posta  in  riva  al  Santander  , che 
dopo  i nuovi  ordinameuli  è divenuta  la  metropoli  dello  stato.  Sì 
adopera  io  conseguenza  di  migliorni  na  l'aspetto,  e va  giornalmen* 
te  crescendo  negli  edifizì , e nelU  popolaz  one,  la  quale  aggiunge 
ora  a 6,000  abitanti.  Dista  per  36  leghe  al  IN.  E.  da  San- Luigi 
Potasi  y e per  32  al  N.  dal  porlo  di  Tampico. 

TAMPICO  , ovvero  Piicbla- Muevo  dc' Tampico  y che  per  di» 
atinguersi  da*  due  soprenunciati  villaggi  dicesi  anche  Tampico  de 
Tamaufipas.  Quando  la  potenza  spagnuola  fu  confinata  per  la  ri* 
voluzìooe  entro  i bastioni  di  S.  Già.  di  UHoa,  e che  quella  forlez* 
za  cinta  di  stretto  assedio  impedì  1*  abituale  commercio  dì  Vera* 
Cruz,  alle  foci  delT  Alvatado , c del  Pamico  , che  aprivao  le  più 
dirette  comunicazioni  colla  capitale  della  Confederazione  , si  ebbe 
ricor.o  ed  allora  in  riva  al  lago  di  Tampico  ad  una  lega  di  di* 
stanze  dal  porto  surse  un  aggregato  di  abdazioot  , e depositi  mer- 
cantili , ove  prima  riparar  solevano  conliabbandieii  , e pirati*  Vi 
si  trova  una  riunione  enciclopedica  di  europei  nel  niivvo  Emisfero 
emigrali  , e sebbene  le  case  fosser  da  principio  costruiic  in  legno, 
e commesse  col  limo,  oggi  la  città  è petveuuta  a tal  segno,  che 
può  dirsi  la  migliore  di  questo  stato  j e vi  ai  veggono  due  piazze 
grazi  isamente  abbellite,  un  teatro,  cd  una  scuola  di  mutuo  inse* 
Segnamento.  Può  dirsi  fondata  nel  1824,  e da  Cuba  gli  spagnuo- 
li  nai  1829  vi  sbarcarono,  condotti  d.«|  generale  Baiadai,  ma  nel 
settembre  dell*  anno  stesso  duveltero  us  urne  per  capitolazione  Iet- 
tata loro  dal  generate  messicauo  Sautanna.  Questo  g'oerale  stesso 
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VI  si  fortificò  nel  qunnda  i varii  parliti  erauo  alle  mani)  a 

le  sue  truppe  vi  si  sostenuero  hravamente  sino  al  ritoruo  delP  or* 
dine  ) e della  p>ice<  Vi  sì  coniauo  10)000  individui  , ei  è disco- 
sta per  56  leghe  all'  E.  da  San^Lui^i  Pa/osi)  e per  96*  a N.  N. 

E.  da  Messico.  ' 

ALTAMIFIA  \ piccola  cìUH  , che  ha  perduto  la  sua  impor-  • 

taoza  commerciale)  dacché  Tampico  si  alevù  sull#  sue  rovine.  Tio*  ^ 

Vasi  Sul  pendìo  di  uoa  va^a  c«>ilina)  ed  ebbe  nome  da  un  govcr-  *. 

Datore  sp4gnu<>lo  della  provincia  di  n uovo*SaDtander  ) che  diveo- 
ne  ricco  prupnetario  de' suoi  dintorni)  e vi  npil  uno  sbocco  alla 

negoiiaaiooe.  Oggi  è luogo  di  transito  per  le  merci)  che  sul  dor-  \ 

So  de' muli  d»  Tanipico  ai  recano  nell*  iatcrao.  A qualche  distanza 

da  Altainira  a*  innalza  io  mezzo  ai  (arida  ) e raonolona  pianura  rm  ! 

isoUlo  monte  in  foruu  di  pcrleltla  pti'aoiide  ) la  di  cui  cima  si 
perde  fra  le  nubi  ) • può  liguardarsi,  come  una  delle  più  strane 
meraviglie  del  mondo.  La  popolare  tradizione  lo  riguarda  , sicco- 
me opera  de' giganti  ) ma  tstnue  qiistioni  geologiche  ha  proroca- 
to  anche  fra  i dotti.  Sembra  cerlamenle  ) che  sìa  opera  più  della 
mano  deil'Qimn  ) che  dcl'a  Datura.  AU' incontro  la  bise  di  que- 
sta mole  colossale  è di  fonnazioue  piimitìva. 

TULA  , pie  ola  cillli  di  vago  aspetto  , die  riguardasi  quale  ’ 

colonia  furnaita  da' loeg'iicaiii  della  citlii  di  Tuia,  prossima  alla 
Valle  di  Mestico  ) è compresa  in  quello  stalo.  1 lultechi  ) che  e- 
rano  i più  industriosi  , e colti  fra  gl'  indiani  ) furon  tratti  dagli 
spagnuuii  in  que>ta  contrada  per  Sottomettere  i rozzi  abitatori  del 
Tarnanlipas.  Il  luogo  ) ove  ai  couceutrarono , chiamnssi  Tuia)  ed 
era  in  aperta  pianura.  Ma  il  govcrmtore  sp-^gniiolo  conte  Escati- 
don  costruì  per  la  piopria  siciirczz.)  un  fortificalo  castello  su  d*  u* 
na  collina  all' E.  ) ed  a poco  a poco  le  ahilaziuui  fmuD  colà  tra- 
pianlate  io  modo  più  solido , cd  abbaniìonata  la  Vecchia)  crebbe 
lo  nuova  Tuia  ) con  vaghi  edilìzi  , ed  un  convento  d«  francescani. 

È ingirfudila  da  parecchi  Sobborghi  abitati  da  indiani)  tuttur  fie- 
ri deda  loro  indipendenza  ) che  credoo  di  sostenere  mautenen  io 
la  purezza  della  loro  razza.  Alquanto  lungi  d.i  Tul  i trovasi  la  ca- 
lcata de  los  Galtos  , che  il  eh.  Bellrami  ha  romauticamente  di- 
pinta oc' suoi  viaggi)  qgine  uuo  de' più  |)c!li  spettacoli  delie 
Datura. 
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SOTO  LA'MAHINA  y villaggio,  ch«  acquistò  oome  per 
bardito  (aatalivo  dMtoibido,  il  qiiiile  vi  disbircò  nel  14  lu» 
glio  1824  colla  p->zza  idea  di  ricuperare  il  perduto  impero,  ma 
iavece  reoae  dopo  due  giorui  arrestato.  Disia  per  10  leghe  all'  £. 
di  ^uoTO-SanUuder. 

PADILLA  } villaggio,  nel  quale  venne  rucilato  Pel-impera- 
tore Agoilioo  Iturbtdo  nel  19  luglio  1824.  Trovasi  a 6 leghe  O. 
da  Nuovo^Sintaoder. 

KUOVO-SANTAND  ER  , citlò  , die  aolto  gli  spagnuoli  fu 
capoluogo  delia  proviucia  cosi  denominata  , nella  intendenza  di 
Potosi.  Giace  sulla  riva  del  fiume  di  ugual  nome  a diciolto  leghe 
dalla  sua  foce  , la  quale  è osliuita  da  banchi  di  sabbia.  11  gover* 
nalore  D.  Giuseppe  conte  Eacandon  le  edificò  nel  17A8,  e molla 
regolarità  si  trova  celle  sue  vie,  nella  case,  e ne*  pubblici  slabi- 
limcnti.  Dista  per  57  leghe  al  E.  da  SdH’JMÌgt  Potosi.  Lai. 
K.  13.*  45»  I.  O.  HO.*  32.» 

ApriifDiai 

SUL  TEXAS. 

Comprende  questa  regiooe  tutto  quel  tratto  di  littoralc  del 
Golfo  Messicauo  , die  dalla  foce  del  Pio  de  las  Piurces  si  eMenrte 
sino  alla  foce  del  Saline  sulle  frontiere  della  Luigiana.  Faceva 
parte  aodPessa  della  intendenza  di  San^Luigi  Potosi  sotto  il  do- 
nsioio  spsgnuolo,  e ne  seguono  i confini  all»  E.  lo  stilo  di  Lui* 
giana  , ed  al  N.  il  territorio  dt  Arkansas  , perlcnenti  alla  Unione 
■aericana  , diviso  poi  al  N.  O.  dalle  tribù  d'indiani  indipenden* 
ti  col  mezzo  de»  monti  di  S.  Saba.  Gli  stali  messicani  interni  di 
Cobabuila  al  N.  O. , e di  Tanisulipas  al  S.  O.  P accerchiano  , e 
segnano  i flutti  il  limite  australe.  Di  150  leghe  è la  sua  lunghez- 
za tra  1»  enunciate  due  foci  , su  SO  di  largura.  Le  baie  dello  Spi- 
ritO'Saoto  , e di  Galveston  olTrono  i migliori  paraggi  per  gittar 
Pancora,  ma  la  costa  per  lo  palustre  suolo  non  gode  dì  clima 
salubre.  Vi  sono  frequentissimi  i corsi  d»  acqua  , ed  oltre  il  Ro- 
xo  , il  Sabiue  , il  h'ieces,  che  discorrono  sul  confine  , si  novera- 
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no  il  Cotorids  di  Texts  , il  Trinited  , i)  Mtgdale,  il  Santisusaa- 
DA  ) il  Flores  ) il  Gua<lalup&)  il  Saataatoalo  ) il  Rosario  ) il  Nat* 
cbez  9 l’Arroyo  de  Cedras  , ed  tUri  minori  io  gran  parie  navi- 
gebili*  L*  atnena  temperatura  è alterata  nella  state  dagli  eccessivi 
calortf  che  producano  endemiche  febbri.  Presso  al  lido  le  risai# 
fnittifìcano  in  abbooJanSa  , e fi  prosperano  altresì  il  cotone^  c lo 
zucchero.  Pingui  oltreitiodo  suno  ì pascoli  delle  saraooe  ) e lutti  i 
cereali  crescono  nelle  parli  centraltj,  soprattutto  neMerreni  prossU 
iiii  al  Rio  Roxo.  Non  mancano  Horide  vigne  , ne^  colli  ) • selve 
di  roveri  ) e di  abeti  io  prossimità  alla  Luigiaoa.  Molte  piante  oc 
trae  la  medicina  ) e legni  da  tintura  vi  si  truftoo  ^ e la  preziosa 
cocciniglia*  Piu  selvatici,  che  feroci  sono  gli  animali)  eh*  errano 
per  quelle  solitudini  , e buone  vivanda  si  apprestano  co'  polii  d*Iu« 
dia  , cigni  , anitre)  ed  oche.  Vi  sono  cavalli,  buoi  , muli,  e bi- 
sonti. Pi  egialtssine  soprattutto  le  razze  de' merini. 

Paese  qu  tsi  deserto  fu  lungamente  il  T<x«s  , meno  le  poche 
militari  stazioni.  Si  fecero  utili  concessioni  agli  abitanti  degli  Sta*» 
ti  Uniti  per  popolarlo  , e dopo  il  1825  ve  ne  accorsero  più  di  se- 
dici migliaia.  Gl*  indiani  comanchi  restii  alla  civiltà  sono  stati 
sempre  infesti  a^  coloni  del  Texas  , ina  gl*  indiani  di  altre  tribù 
sì  adoperano  di  combatterli , e farli  soggetti  , ovvero  rispingerli 
nel  deserto.  La  Unione  americana  ha  sempre  ambito  di  possedere 
questo  territorio,  ed  oQcito  al  Messico  notevoli  somme,  ma  sen- 
za praduo  , che  anzi  vi  si  mandarono  cinque  reggimenti  per  for- 
inaivi  delle  colonie  militari.  Si  fanno  vendile  dei  terreni  al  sag- 
gio di  quaranta  dollari  per  cento  acri.  1 negri , e gl*  indiani  mal- 
contenti degli  stali  meridionali  della  Unione,  emigrando  vi  sono 
pioteiti.  1 primi  ricuperano  la  libertà  collo  entrare  nel  suolo  del 
Texas,  a*  secondi  si  distribuisron  terre  da  lavorare.  Nel  1815  i 
fratelli  Lallemand , generali  della  Francia,  vi  stabilirono  una  co- 
lonia d*  emigrati  d'ogui  nazione,  che  cbiamarooo  Campo  d*  asìlo^ 
che  in  capo  a qualche  anno  si  disperse.  I tentativi  di  rivoluzione 
nel  lSt2,  e nel  1819  furon  repressi.  Consolidalo  il  Messico,  ven- 
ne fLrni<*la  nel  Texas  una  nuova  colonia  libera  dal  sig.  Austin, 
che  dcrtuiiiinossl  Fredonia  e si  eresse  in  repubblica  federativa  sul 
modello  delia  Unione,  clfieodusi  a'uucvi  coloui  un*  abitazione  lua- 
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go  la  riva  del  niatp  , e acri  di  (erra.  Accorretano  tolootero* 
sì  gl*  indiani  ) ed  <ma  alleanza  con  UenUirè  tribù  erati  streltn 
nel  21  diceuibre  1B'2G.  Ma  il  governo  nit^ssicaiio  non  si  piegò  • 
consentire  f ei  anzi  il  congresso  proclamò  Ìl  Texas  ^ parte  inte- 
grante de  Iti  Coufr'dcrazione  messìratia  , e lo  uid  allo  stato  di  Coba- 
kuila.  Il  coiitM’lo  pnu  deli*  Utiione  , e lo  spinto  ile' coloni  mal 
SotTerenle  ogni  gingo  ) bau  mantruuto  nel  Texas  qne*  se  mi  di  di- 
scordia y che  di  nuovo  tioUnlemcnta  si  manifsslarono  nel  18S4  j 
in  cui  si  venne  ai  aperta  guerra  cu'  messicani.  Gli  scontri  furon 
micidi  ili  ^ #r|  i Vxiaui  noti  solo  riportarono  eminenti  vantaggi  ^ 
ma  ehbeco  la  fortima  di  lier  prigione  il  generale  Sautanna  ^ pre- 
aidsnie  della  Coiii'aderazione  messicana  ^ che  aveva  delle  forze  il 
comando  stiprcmu.  1 futuri  destini  del  Texas  sono  tuttora  ìncarli  , 
ma  lutto  indina  a far  credere  ^ che  o per  le  unanimi  risoluzioni 
di  que' popoli  , o per  trattato  y accresceranno  una  stalla  8uU*aine* 
ricatio  paviglionc* 

SAN'FILIPPO  di  Austin  ; piccola  citlò  eretta  dal  fondatore 
re  della  repubblica  di  Fredonia^  e dicbiarala  sua  capitale.  Di  que« 
•la  nascente  metropoli  non  può  ancora  aversi  esalta  descrizione  j 
sapendosi  solo  che  in  ogni  anno  cot>stderevolmenta  sa  ne  aumenta 
l'estensione*)  a che  prenderò  il  conveniente  soo  posto  j quando 
la  pace  s»rò  restilnita  a quelle  contrade. 

SANTO  ANTONIO  DE  BliJ  VR  5 citta  situata  sulla  destra 
riva  del  Svnl^ntonìo)  che  presso  le  sue  mura  ha  un  alveo  di  60 
piedi  ) cd  è per  12  piedi  profondo  ) e quindi  assai  pescoso  ) e 
non  solo  corno  iaoiente  nnvigabda  sino  alta  baia  dello  Spirilo 
Santo  ^ ove  sì  gitta  , ma  anche  limontatido  sin  quasi  alla  Sorgen» 
te.  Coinpofresi  di  um.lt  casolari)  che  racchiudono  2,000  indivi- 
dui. Ui.  N.  29.*  5V1.  O.  111.*  20.’ 

ESBUUrU  S anto  } Su  questa  Baia  del  Texas  ove  sbocca  ìl 
S.I  itvnUidio , è stabilito  uno  de' militari  ptesidiì.  La  vavtiiò  di 
que'«l<i  'Cm(i  k capace  ad  apprestare  ancornggio  »d  una  (lotta.  Vol- 
lero i fr»ncevi  impadrouirscne  nel  16B5)  e deouminaronla  San- 
Luigi  y ma  |Rg8ion  caro  l' attentato)  essendo  rimasti  in  capo  a 
due  anni  tutti  uccisi  da*  texìani.  Lat.  N.  28.*  52.'  1.  O.  109.*  54.' 
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NACOGDOCHES  i pìccolo  borgo  del  Tctas  sul  piccolo  fiu- 
me Nona  , cui  m:il  si  cotivieue  il  nome  di  citta  per  essere  irrego- 
larmente fabbricala  con  casipole  , e per  contcuere  appena  un  met- 
to migliaio  di  abilaiili.  Chiamassi  dappritm  /ésiìnagc  ^ e sin  dal 
17l6  ebbe  un  presidio.  TuUavia  da  questo  inml  luogo  s'  innalzò 
sempre  il  grido  della  iodipedenza  trxiaua,  e qui  la  repubblica  di  Fre- 
douia  riuoi  il  congresso  nazionale.  Lat.  N.  31."  27'  I.  O.  106.*  30/ 

ART.  in. 

STATI  SULL'OCEANO  PACIFICO. 

Sette  sono  gU  stati  messicani , clic  hanno  immediata  coma- 
oicazione  coi  Grande-Oceano  ^ lungo  la  eslesissima  costa  di  1600 
leghe  y misurandola  dal  Golfo  Mendoeino  nella  estremiti  delU 
Nuova  California  al  Golfo  di  Tehuanlcpec  nel  coiifiue  di  Guati- 
mala.  Incominciando  pertanto  dallo  stato  di  Chtapa,  percorreremo 
individualmente  quelli  di  Oixaca  9 di  Puehia  9 di  Messico  9 di  Me- 
cbouacao  9 di  XalÌ$co9  c di  Sonora  9 e Sinnion  , I' ullitno  de' qua- 
li bagnato  dal  Mire  Vermiglio  9 che  d.«ile  due  Califoruio  lo  divi- 
de. Parecchie  isolo  deli'  Oceano  dipeudouo  da  questa  parto  del 
Messico  9 e molte  altre  nel  Golfo  si  attengono  alla  California. 

^ S-  1. 

STATO  DI  CIIIAPA. 

Sebbene  sotto  la  dominazione  spagouoU  9 ed  anclie  dopo  la 
rivoluzione  abbia  pertenuto  qtiesla  contrada  alla  capitaneria  di  Giia- 
dim-ila  9 alla  quale  gevigroficaiuento  si  atlieue  9 pure  nelle  rc<ei)li 
variaziooi  volle  far  parte  della  Confederazione  messicana. 
sotto  i monti  gualìmalcsi  9 che  attraversano  il  lato  S.  O.  conti- 
nuando la  citeoa  de'  paesi  cosi  delti  dell'  America  Cen(rale9  di  cui 
il  ve-iinte  occidentale  tTmìna  colli  pi  m ira  (niii’ti'na  H<;ll*0;ea- 
UO9  mentre  al  S.9  ed  al  S.  E.  confina  collo  staio  siessn  di  Guatim:«]n9 
■ II'  E.  colla  colonia  ingleic  di  BalizO}  c col  Jucatanj  al  N.  collo  stalo 
Tarn.  /X  3$ 
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rfi  Tahasco,  e <1al  N.  O.  con  quello  Hi  0»»ar«.  Non  si  estende  la  sua 
limghi'zsn  oltie  75  leghe  sn  50  «ii  largura.  1 priucipali  (lumi,  che  Io 
irrigano  ) sono  Iribolarit  «iti  G'.lfu  Mi-ssiranO)  cioè  il  Tabasco  , Ìl 
ZcltialeSf  ove  l’Oc«'Zingo  ioOaiste,  ed  il  Siimasin  di  cui  il  ChiaOan, 
ed  il  Locandoncs  sono  intluenti.  Piccoli  r.or:ìi  d'  acqua  son  q’jellìy  che 
dalia  calcn»  gualiiiiah’So  vanno  all’  Oceano^  distinguendosi  il  Sechi, 
lepcc  , il  Gm'gueliat)  , e PAztutiuii.  La  vivacità  de' campi  , la 
rigogliosa  vegitaziuiie  de'  piali  j e delle  foreste  ^ 1’ agevolezza  di 
liudrirvi  bestiame  sono  I principali  vantaggi  di  qutsio  S‘alo  y su 
cui  rocchio  cupido  de’ conquÌMato» i poco  si  feiiiiò  ^ perchè  non 
lifulgcole  pei  anice  , cd  aigentee  miniere.  Non  ni-vricaim  animali 
salvatici  y superbi  volaldi  y e lnl«^tfntì.sì  renili  y fia  quali  il  famo- 
so Boa  , che  tolor  aggiunse  alle  «unghezze  di  venti  piedi.  Le  arti 
* meccaniche  , e liberali  , for  nano  F «sercizii  priiieipnli  della  pacì- 

fica popolazione  , la  quale  moh.i  si  diletta  anche  dell'  armonia  mu- 
sicale , e quindi  non  è meravigli»  , che  molta  sociabilità  si  tioTÌ 
fra  essi.  Novera  12B,000  ahltanli. 

CÌUnAl>-llE\L  ; cinà  capitale  dello  stato  di  Chiapa  , posta 
in  amena  pianili»  y il  «li  cui  l^io  «irientalc  vien  bagnato  dallo  Z>el- 
dalcs  ^ ha  un  hello  aspetto  , e vuoi»  parecchie  maestose  chiese  , 
fra  le  qu«li  la  cattedrale  pniTi«*^g«a.  Vi  si  contano  tre  conventi  , 
un  iivonastero  ^ lo  spedale  y il  cuÌlcg«o,  cd  il  seminario.  \i  esiste- 
va ah  amico  lina  citià  indiana  , sull*  arca  di  cui  nel  15*28  gli  Spa- 
gnuoit  1’ attuale  ricdifn  afono,  dcMoniinaiidoU  yiUa  realfy  poi 

y in  Stg.iiio  San  Christoval  de  los-tJanos  , poscia 
Chiama  dt'.-lo&  Kspanutes  y e fi.ialmetilc  mantenne  Ltiuo  I*  odier- 
no, nome.  Il  suo  vescovato  In  eretto  nel  15 j8,  e l’eioe  più  bene- 
merito deir  umanità,  e il  virtuoso  B«irt«>linne<»  di  Las-Casas  fu 
primo  ad  occupar  quella  sede.  D»  lui  ripete  non  Bolo  la  m.'iropo- 
poh  , ma  luMo  lo  alato  «piell»  nmhilu  line  di  privilegi  , onde  go- 
dette per  tutto  il  tempo  dflU  dorntnnzi«iiie  sp^gmiola  y riuscetidA 
grato  soggiorno  a'-<u>i  quaMiomila  «iiitaiiti  ^ fra' quali  sono  almeQ 
cento  ini'gcue  famiglie.  D'sta  pet  90  leghe  »!  N.  O.  da  Guati- 
luala,  e per  l73  «ll’E.  ò.  F.  *Ìj  'lesbico.  L.tl.  N,  1i5.  1.0.  105.* 

CIUAPA  di  IjOS-indios  i città  pista  sulla  aini*.tra  Bpnnd;i 
d«l  Ta basco  y in  amenissim*  .•>t<uazioiH’ , e •i«:lita  mtcr.>tne.Ue  alla 
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coltivaziode  f « cointnereio  dello  zucchero)  ed  all*  nbboo  lev>;ie  pe 
fca  fluviale.  Pacifici  indiani  , e di  lido  nmore  la  |iopo1arono  , e 
sonifnano  a 5,000  individui.  Dista  per  14  leghe  all' O.  da  Ciii> 
dad  Reai. 

OCOSINGO  } grosso  l)i  , siinato  Mtlla  destra  r va  del  fiii^ 
me  di  ugual  nome,  inflitiite  del  Z-ìdnlcs,  rim-^n  lievole  per  lo 
vesligia  ) clte  presso  si  sc<»rgono  ded’  anijcn  riilà  Hi  Ta^ha. 

SAN-DOMINGUO-DF.  PAM'NQUF  ; alno  g.n>s»  boi-o  , di- 
venuto  celebre  per  le  impoitenli  rovine  dtU*  ani<c>*  cititi  Hiuriimna 
di  , delle  impiopriamcnte  Paifnqur  ^ le  quali  celale  per 

tanti  secoli  ad  ogni  sguardo  dalle  untiose  cirlo>^*in1i  foieste  , e sro* 
nosciiile  addotti  archeologi  , vemo  ro  per  In  prima  volta  d'Scoveite 
Del  4787  d^l  capitano  Aiitnnio  Dt.l  Rio,  e da  i).  Jusè  Alonzo  He 
Galderorj.  Sono  questi  i rud<-ri  piu  griindiosi  , e ragguardevoli  del 
nuovo  mondo.  Il  colmiucllo  Dup/’X  li  discgi  ù fcdrliiiente  sepia 
luogo  , ed  il  sig.  Wardeo  ne  fece  doli»  ^n.iHsì  nelle  sue  inrniorie 
lette  alla  società  di  geografìa  di  P.:rigt.  Seinlira  che  la  citili  di 
Culhuacan  non  evtsse  rnem»  di  s«-'ìe  leghe  di  ppiìu«rtu..  Vi  si  ve- 
dono avanzi  di  templi  , di  fui  t>(ì«.-<ztùni  , di  tomKi*  , di  plrnuiiiji  , 
di  ponti  , di  acqtiidoUi  , di  pabigi  , olire  i moitì  vasi  , Ìdoli  , me- 
daglie , ìstruinenli  musicali,  statue  colu^sali  . e htjssi  rilievi  di  pre- 
gevole esecuzione  , cH  ornati  Hi  rarailtri  sotniglìevoli  a'  geroglifìri 
egiziani.  Non  può  dubitarsi  , che  sìa  stata  n'.slHetiza  dePe  arti  bel- 
le , e la  statura  , le  proporiioni  , il  semh’  intR  di  que'  p(>|K>li  ri- 
tratto al  vivo  , non  mostra  auaU>gi;i  alcuna  coile  genti  U’^ialiche, 
africane,  e malesi.  Il  gran  li-rnpio  q indialo  si  estcriHv  per  300 
piedi  di  lunghezza  su  trenta  d' clevizit  ne  , e le  sue  muta  hanno  la 
spessezza  ui  quattro  piedi.  L'  Ìr:teino  c divisa  in  più  quartieri  se- 
parati da  cortili.  Una  toire  s*  innalza  nel  no  zzo,  alla  75  piedi  , e 
vi  si  ascende  per  comoda  Scala.  I vasti  sotterranei  non  sono  an- 
cora esplorati.  B<«ssi  rilievi  in  pietra  ricoperti  di  stucco  oriian  le 
pareti  , ed  i personaggi  rappresentati  hAnno  otto  , u nove  piedi  dì 
altezza,  lì  barone  di  lluinlxiMt  ha  rirliiflinalo  P attenziono  dei  fi'o- 
sofì  sul  misterioso  quadro  io  rilievo  , detto  d<^ii*  rhiorazinne  fiella 
Croce  , ed  il  dottor  Conslancio  espose  nel  1820  la  sua  dotta  opi- 
oiooe  su  tal  mouu  ^eolo.  FgU  trova  grande  arihlogia  fra  qua'  sim-* 
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holi  f e gli  aUri  riiivetjuh  nell*£gill0)  e nelle  Indie  Orientali. 
6arrb!>e  però  desiderabile  , ebe  un  piu  profondo  studio  vi  facessero 
sopra  le  accadecnie  europee  ^ da!  quale  trai*  si  (>otrebbero  impor- 
tanti riiuUnmeuti.  Dista  S.  Domingo  per  52  leghe  al  N.  E.  da 
Ciudad  Reai. 


S-  2. 

STATO  DI  OAXACA. 

1 suoi  limiti  sono  all'  O*  ed  al  N.  O.  lo  stato  di  Puebla  , ■! 

E,  lo  stato  di  Vera- Cruz  ) all*  E.  gli  Stali  di  Tabasco  ^ e di 
Chiapa  , al  Si  il  Grande  Oc^vnno.  La  Sua  lunghezza  aggiunge  a 
cento  leghe  su  sessanta  di  media  laigura.  La  cordigliere  dell*  Ana* 
huac  I*  attraversa  ^ che  separa  i corsi  d*  acqua  , e solo  il  Rio  del 
Passo  prende  la  via  del  Golfo  Messicano,  mentre  sull'Oceano  si 
scaricano  il  Rio-Verde,  il  Cbicometepec , il  CliipaKia  , i)  TchuaD- 
tepec  , ed  il  ChiniaUpa.  La  saluhrilli  , e la  ferliltili  di  questa  re- 
gione non  hanno  uguali.  Copiosi  i cercali  , squisito  il  sapore  delie 
frutta,  ecceliciile  il  vino,  abhotidauli  t ricolti  di  zucchero,  inda- 
co, cotone,  cassia,  vainiglia  , ed  altre  piatile  medicinali.  Vi  pro- 
sperava il  gelso,  ma  gP  iodigeni  irritati  dalle  avanle  degli  europei 
quasi  lo  distrussero.  Ma  il  vero  tesoro  dell'Oaxaca  è la  pianta  del 
nopat , onde  la  cocciniglia  si  nutrica  , e ve  ue  ha  immense  pian- 
tagioni , dalle  quali  si  calcola  essersi  ritratta  nel  corso  di  62  an- 
ni la  somma  di  95,^37,509  piastre.  Vi  sono  miniere  d*  oro  , daU 
le  quali  sonosi  ricavati  le  più  grandi  masse  native  di  quel  prezio- 
so metallo,  c si  Irovan  pure  grani  d’oro  nc*  tuscclli.  Pi»co  tua 
curati  i prodolli  infenori  di  mineralogia  , che  vi  abbondano  , e 
le  perle,  che  talora  vi  si  sono  pescale.  Ridente  è la  valle  di  Oa- 
xaca  , quasi  quadrata,  e dclt*  ampiizia  di  17  leghe  dal  lato  del- 
l'Oceano. Il  m»gico  aspetto,  e U feconditi  di  naturali  bellezze 
superano  ogni  tre  Ure.  Fu  questo  il  marchesato  conferito  a Cortese 
in  premio  del  conquisto  , n on  le  trasse  il  nume  di  marchese  del 
f-'alfe-  Gl’ indigeni  sono  robusti,  ed  operosi  , cd  il  ses^o  gentile 
ita  le  migliori  altraUlve.  La  popclaciOiiC  sumiua  a 600|(XX>  obitaalt. 
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OAXACA  ) 0 Cuaxnca  i Occupa  questo  capoluogo  .il  bai 
mezzo  delia  deliziosa  valle  ) ove  spira  uu' aura  perpetua  di  prima- 
vera, imbalsamala  dalle  oleztauli  piante  de* circostanti  giardini, 
ed  è aggrandito  da*  popolosi  sobborghi  , ove  le  ricche  piaolagiooi 
di  twpal  si  coltivano.  Vie  rettilinee  , e lastricate  dividono  il  pa- 
rallelogrammo in  quattro  quartieri  sull*  area  di  tre  quarti  di  lega 
in  luDgliezza,  su  mezza  lega  io  largura.  Le  case  non  elevale,  so- 
no pelò  solide,  e tutte  in  pietra  di  color  verdognolo  , che  ne  ac- 
cresce la  vaghezza.  Il  Rio  Verde  le  scorre  a destra  , a di  lìmpi- 
de acque  non  ti  ha  penuria  , mercò  i condotti  , che  le  traggono 
da  monti  di  S.  Filippo.  Sulla  spaziosa  piazza  occupa  la  fronte  il 
|>aUzzo  pubblico  , cinto  di  logge  di  elegante  , e moderna  archi- 
tettura , e con  non  minoro  sfoggio  sono  abbelliti  due  lati  dalla 
cattedrale  , e dal  palazzo  Vescovile.  Molti  altri  templi  , e spessi 
conventi  «ì  si  ravvisano.  Gli  si.uoli(nenli  di  terra  non  radi  soa 
1*  unico  flagello  , cui  la  regione  soggiace.  A Nudo  dol  Mcrcado  , 
cb*  era  fra  i compagni  di  Cortese  , deve  la  fondazione.  Parecchi 
villaggi  ragguardevoli  o per  naturali  bellezze  , o per  aotiche  ri* 
membianzc  degl*  indigeni  re  zapotcchi  , circondano  la  citiò  lungo 
la  valle  ) e 1*  amcnilli  ne  accrescono  , e ne  rendon  grato  il  sog- 
giorno. Vicino  ad  Oaxnca  SÌ  rinvenue  un  curioso  monumento  di 
messicana  scultura  , che  rappresenta  un  guerriero  , il  quale  torna 
Hai  coiiihattimcnto  ornato  culle  spoglie  dell*  inimico  y con  taluni 
schiavi  ignudi  a piè  del  vincitore.  E nel  prossimo  villaggio  dì 
S.  fiel  TiiU  vedesi  l’enorme  tronco  di  cipresso,  anzi  la 

naturai  riunione  di  Ire  tronchi  in  uno,  di  cui  la  circonferenza  si 
sliinò  da  Ward  di  9)  piedi  inglesi  , ciocche  sorpassa  le  dimensio* 
ni  dì  tutti  gli  alberi  conosciuti  ne*  due  cinisfcTÌ.  Alla  cattedra  ve- 
scovile (li  O.ivacH  fi  corona  un  numeroso  scniiii.'irio  di  chierici  , 
ed  .issai  nobile  n’  è 1*  edificio.  Uavvì  pure  un  ampio  spedale.  La 
popoUz’otie  di  21.^000  individui  nell’  iulorno  si  accresce  sino  a 
40,000  , ccmpiitali  i solvborgbi.  Trovasi  a 25  leghe  di  distanza  dal 
mare  , e ad  SO  S.  E.  d.il  Messico.  Lai.  i\.  16  * 33’  1.  O.  109  * 40.’ 
TEUt'AKTEPEC  j città  in  liva  al  golfo,  cui  dà  nome,  del* 
1’  ampiezza  di  80  leghe,  è circondata  da  piccoli  villaggi  dì  S.  Dio* 
uigi  , dt  5.  Frauccscu)  e dì  S.  Maria  a Mare.  Sul  fiume  che  vi 
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•boccn  , Di*vig»no  i b.ìs: alienti , e la  riva  aerai  di  cantiere 

a Peclro  de  Àlvarada  |>ei  coslt  uif  navi  , q latido  Cortese  gli  luau* 
dò  il  conquisto  di  Dille  prossime  lagune  ai  trae  molto 

Sale  ) ma  il  lei  reno  s'ibbiosu  nuoce  al  suo  porto  > dal  quale  però 
si  fecero  un  tempo  ricche  es|>ott4zioui«  Disia  per  OO  leghe  al  S,  E. 
da  O^xaca.  È questo  uno  de*  punti  prescelti  ad  aprire  la  coinu* 
iiicAZione  fra  due  mari  ^ lacoolraiidoviti  minori  ostacoli,  e poteo» 
dosi  anche  ora  eseguire  coll*  aiuto  del  Guatacualcu,  nafigahiU  per 
la  terza  parte  dell*  istmo  , e delle  orientaJi  lagune  , collo  siabilì- 
mento  di  alcuni  pórtaggi  , Snehè  non  si  fusse  trovato  Ìl  tm/zo  di 
andar  per  acqua  senza  interruzione  , lo  che  è sperabile  per  U bas« 
sezza  della  Curdigliera  , che  forma  il  dorso  dcU*  istmo. 

VILLàLTA  ) borgo  celebre  per  le  vicine  miniere  di  argen* 
to , che  sono  in  pieno  «&eicixio«  Trovasi  alla  distanza  di  23  leghe 
N.  £.  da  Oaxaca. 

MULA  f borgo  , che  già  si  disse  àfigmiilan  , o luogo  di  de* 
solazione  , trovandosi  in  tetra  solitudine  , ed  adatta  alla  sua  desìi- 
nazione  di  sepolcreto  de*  re  zapolechi.  Il  sotterraneo  appartameo- 
to , al  quale  si  discende  per  una  scala  angusta,  oflie  molle  arihe- 
ologiche  invesiigazioui  , e molli  rapporti  colle  tombe  egizie.  Sei 
colonne  di  porfido  sostengono  la  volta  di  una  sala  posta  nei  mezzo  , 
e mostrao  I*  infanzia  dell*  arte  , essendo  senzj  capitello,  e scnz.'i 
base,  e si  crede  ^ebe  ivi  per  qualche  giorno  si  relas&ero  i t>g'i 
personaggi  a deplorare  la  morte  de*  congiunti.  Queste  culoiuic  wii.t» 
le  Sole,  che  siensi  rinvenute  nel  Nuovo  Continente.  Il  villaggio  è 
popolato  da  500  indiani  , e dista  per  10  leghe  nll*  H.  ^S.  E.  da 
Oszaca. 


s.  5. 

STATO  DI  PUEBLA. 

Custìluilo  questo  stdio  coll*  antica  inlender.za  dello  stesso  no- 
me, vico  chiuso  al  N.  O.  dello  sialo  di  Queretaro,  al  N.  E.  d^llo 
stato  di  Vera. Cruz  , a)  S.  E.  dallo  stalo  di  Oaxaca,  al  S.  did. 
l'Oceano,  ed  all*  O.  dallo  stalo  di  Messico*  Si  pioluu^a  lial 
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»]  S.  per  115  I »»endooe  «pprna  50  nel!*  tua  Ri«ssiintt  lar- 
ghezza. Attraversato  nel  centro  della  Cordiglìera  messicana  , prc- 
5j-ola  l*  Opposto  aspetto  del  Popocatepetl  ^ monte  il  più  alto  del 
Messico,  con  un  attivo  vulcano,  che  gih  parlando  del  distretto 
federale  accennammo,  e lo  iztacdhuaU  ^ altro  monte,  che  di  po- 
co in  elci»2-onc  ne  dtfftrÌKe.  Il  Nnsca  che  discende  all’Oceano, 
può  diisi  li  «uio  Buine  dì  quai<  h?  conto.  Nella  parte  boreale  SÌ 
estende  un  altipiano  ferlilisiimo  , supcriore  per  duemila  metri  al 
livello  del  mare,  uve  io  copia  vegetano  i cereali  , e le  frutta.  O- 
vunque  prosperano  lo  zucchero,  il  cotnoe,  e le  altre  tropiibe  pro- 
duzioni. Ne’  lati  australi  Don  risponde  alla  Terscità  la  cottura.  Rac- 
chiude he’  marmi , e copiose  saline.  Le  sue  raggu^irdevoli  miniere 
di  argento  sono  trascurale.  Il  commercio  col  Peni,  e coll’  Avana 
trovasi  in  decadenza  per  difficoltà  di  trasporti  , ed  anche  nella 
industria  la  rrgionr  ai  mostra  stazionaria.  Le  grandi  proprietà  so- 
no neiU  in.4ggior  parte  posse  Iute  da  case  religiose  , spedali  , ca- 
pitoli , ed  altri  corpi  morali.  Le  repubbliche  di  Tlascala  , e di 
Choluia  Irovansi  iochiiise  nel  Suo  territorio,  e vi  si  riovenQODO 
notevoli  archeologici  ror.mimenti*  La  popolazione  composta  d’ in- 
diani , meticci , ed  europei  somma  a 900.000  abitanti. 

PUEBLA-DE-LOS-ANGKLOS  i citià  capitale  dello  stalo, 
giace  in  elevata  pianura  , cui  accrescono  amenità  le  Borenti  cam- 
pagne , ed  il  saluberrimo  clima.  Le  strade  sono  larghe  , ed  sili* 
rivale  } ì tempii  non  Sono  meli  ricchi  , e maestosi  di  quelli  del 
Messico  , le  case  solidamente  , e con  euritmia  costruite.  Varie  so- 
no le  piazze,  e la  maggiure  perfettamente  quadra  ha  di  fronte  la 
sontuosa  cattedrale  di  bel  disegno  con  due  torri  laterali  , ed  è or- 
nata ne’  tre  lati  da  portici  uniformi.  Numerose  colonne  adoronah 
quel  tempio  con  aurei  capitelli  , e magniBca  è I’  ara  massima  di 
puro  argento  elegantemente  lavorato  con  vasi  , e statue  , opera  di 
uo  artista  italiano  , che  ne  recò  da  Roma  il  disegno  , esseodovisi 
impiegala  mezzo  milione  di  piastre.  La  cattedrale  vescovile  tiene 
il  rango  imme<li.'ilamenle  seguente  a quella  di  iMpssÌcu.  La  corto 
di  giustizia  • oltre  questo  stato  , ha  giurisd-zìorie  su  quelli  di  Ve- 
ra-Cinz , e di  Oaxaca.  La  chìesn  di  San  Filippo  Neri  , di  Santo- 
Spìrito,  ov’ è annessa  ('ampia  casa  dc’g«'suiti  , di  Santo  Agosti- 
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IK)  , e di  Sjd  Domeuico  f eoo  i rispettivi  conveoti  , ed  il  piccolo^ 
me  ricco  tempio  di  Santa  Monica  , sono  tutti  aitiinireToli  per  I« 
prorufiooe  de*  preziosi  metalli  ^ e per  gli  ornamenti  di  pittura  e 
scoltura.  Anclie  le  case  si  abbelliscono  per  ordinario  con  freschi  j 
t dipinti  a mns^ioo  , che  rappresentano  soggetti  biblici.  Non  può 
tralasciarsi  il  mìgnifìco  palagio  , detto  Cai*  del  Kttiro  , di  grao* 
dissìma  estensione,  che  dicesi  aver  maggiori  rendile  di  qualunque 
altra  pia  istituzione  europea.  Tulli  ponilo  gratuitamente  rilirarvisi 
per  ano  settimana  a pratticar  nella  solitudine  spiritaali  esercizi. 
Le  ricche  gallerie  fanno  un  toccante  contrasto  colla  semplicitk 
delle  celle.  A'meno  un  migliaio  d'  individui  ne  proEttaoo  in  ogni 
anno.  Bello  edificio  è pure  il  seminario  Palafox  , e la  sua  copiosa 
biblioteca  , che  non  ha  pari  in  tutta  la  Confederazione  , special- 
mente io  materia  ecclesiastica.  Vi  sono  molli  ginoasii  , coliegii  , 
scuole  elementari,  ospizi),  spedali , ed  un*  aceadcinta  del  disegno. 
Sono  stato  celebri  le  sue  fabbriche  di  rosse  stoviglie  , di  sapone, 
di  armi  bianche,  cd  altri  oggetti  di  rame,  ferro,  ed  acciaio  , di 
Vetri  , di  tessuti  in  lana  , cd  in  cotone  , di  pasticcerie  , e di  coa» 
fetlure.  Le  recenti  franchigie  promettono  nuova  vita  al  suo  lrai&- 
co  illanguidito.  Io  genere  però  vi  rogna  l*  agiatezza  fra  tutte  la 
classi*  Bravi  su  quesO  area  uo  aggregato  di  capanne  d'indiani  , 
quando  nel  1553  il  vescovo  D.  Sebastiano  Ramircs  di  Fueoleal 
gitlò  di  PuebU  le  fondamenta.  Contiene  C7,000  abitanti  fra*  qua- 
li di  razza  indigena  si  noverano  5,200  famiglie.  Disia  per  27  le- 
ghe aire.  S.  E.  da  Messico  , e per  45  all’  O.  da  Vera*Cruz. 
Lai.  N*  19.-  I.  O.  Ito.*  22.* 

CIIOLUL.-V  f v;jga  ciltò,  posta  aoch’  essa  siilP  altipiano,  che 
dicesi  di  Acaxete  , con  moltiplici  piantagioni  di  agave  nc*  dintor- 
ni* Prima  del  conquisto  eravi  la  grande,  e santa  città  di  Chunul» 
tecol  ^ capitale  di  una  repubblica  oligaicbico-teocratica  , e vi  ai 
recavano  tulli  in  pellegrinaggio  i popoli  di  quelle  vaste  regioni.  Il 
numero  de*  templi  uguagliava  t giorni  dell*  anno.  Ln  gran  pirami- 
de tronca  , o il  gran  Teocalli  , si  ammira  tuttora  presso  le  sue 
mura.  Dividesi  in  quattro  piani  , e componesi  di  striti  orizzontali 
altern»li  di  argdla  , e di  mattoni  colli  al  Sole.  L*  attuale  ailrzza  è 
di  172  piedi,  e la  larghezza  della  base  aggiunge  a 1355  piedi. 
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Ora  rassembra  uoa  moutagrta  oaturaU  ifolata.  Salta  cima  ia  un 
piano  di  4200  mairi  è inualz?ila  una  chiesa  alla  Madonna  Dt~los~ 
lUmedios  ^ la  quale  viene  ufficiala  da  un  sneerdota  indiano  j che 
vi  ha  prossima  abitasione.  Novera  tuttora  IG^OdO  individui,  ed  è 
discosta  per  quattro  leghe  e mezzo  ail’O.  da  PuebU  , e per  22 
leghe  alP  E.  S.  E.  da  Me^isico* 

TAPEACA  } Tepeyacac\  piccola  cillb,  ch'era  ancV  essa  ca* 
pitelo  di  uno  stato  indipendente  dal  Messico  , che  unitamente  a 
Tlascala  strinse  alleanza  con  Cortese,  e mollo  coniribiit  a distrug- 
gere la  potenza  degli  aztechi.  Giardini,  e terrazzi  coolribuiscono 
ad  imbellirne  gli  cdiEzi>  Sulla  piazza  sorgono  i retti  di  un  forte 
oggi  ristabilito,  ove  Cortese  sì  rifugiò  nella  ritirata  da  Messico  , 
0 la  chiesa  matrice  adorne  un  lato  della  piatza  stessa,  mentre  sul- 
V altro  avvi  un  antico  conveuio  di  franceacani , che  vantati  pur 
fondato  da  Cortese.  Abbonda  di  cercali,  che  colle  maoifallure  di 
lana  costituiscono  lutto  il  suo  commercio.  Cortese  la  denominò  Se- 
gara  delta  Frontera,  Vicina  evvi  una  cava  di  bello  alabastro  , 
d'  onde  si  traggon  lamine  , che  tengon  vece  di  cristallo  alle  fine- 
site  de'  conventi , e delle  chiese.  Se  ne  fanno  vasi  sacri  , e fonti 
ballesimali.  Enormi  massi  se  ne  trasportano  agevulnieute  a Vera- 
Cruz,  che  in  Europa  aviebbero  considerevoi  valore.  Conta  7,800 
■bilami  nella  maggior  parte  iodigeni  , ed  ò discosta  per  5 leghe 
«1  S.  E.  da  PuebU. 

HUAJOCINGO  , piccola  ciltò  , che  fu  già  importante,  e ca- 
pitale di  elira  repubblica  , la  quale  sovente  io  guerra  con  quelle 
dì  Cbolula,  e di  Tlascala  , aosienoe  pelò  la  propria  libertà  , e 
per  più  secoli  resistette  alla  potenza  degli  aztechi  conquistatori. 
Dista  per  otto  leghe  al  N.  O.  da  Puebla. 

S.  4. 

* 

stato  di  MESSICO. 

La  valle  messicana  , onde  compooesi  il  distretto  federale,  for- 
ma la  boreale  barriera  di  questo  Stato,  cui  laleralmenle  ciogooo 
■11'  E.  lo  Stato  di  Puebla  , all'  O.  lo  stato  di  Mceboacan  , estco- 
Tarn,  iX,  SV 
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dcDckiti  lanino  l*0«:eano  U p^rte  meridioiuie.  La  liingliezta  è di  120 
l>t^be  su  so  di  media  tar^um.^  NelU  cordigliela  di  Auahuac  ^ che 
r Hill  aversa  a Borea  ^ il  picco  di  Toluca  è il  più  elevato*  Delle 
acque  , che  si  verssoo  Dell'  Oceano  , il  corso  più  tagguardevole  é 
quello  dol  Zncatula.  1 laghi  disseccati  , e le  selve  distruUe  haa 
servito  ad  aumcnlare  le  produstctii  sailiie  : onde  abbonda  V inler' 
no  I e che  nouoprooo  gran  pHile  del  terreno  togliendolo  alta  ve* 
geiazigue*  La  beila  valle  dell*  altipiano  di  Tuluca  iunairiata  dal 
Ltrma  , abbonda  di  agave  ^ e di»cetidendo  al  basso  s'  incontrano 
pingui  , e fertili  terreni.  Anche  il  iillurale  è sparso  di  pianlagto-' 
ni  di  cotone  sebbene  vi  sieno  delle  parti  sabbiose.  1 pascoli  di 
Toluca  mullipl'caou  tililmenle  i u%>gri  animali  ^ ma  non  vi  è gua> 

■ ri ,d*  impegno  per  maiuenetvi  altro  besi>aine.  Multe  sono  le  mi* 
uiere  di  algente  9 % le  p«ù  f-iniose  a Tasco  9 ed  a Tehulilulepac. 
La  serie  de'  roHrini  è pur  copiosa  9 uè  manca  l'alabastro,  e Pix* 
///  9 con  che  si  l'anno  isirumeuti  taglienti.  La  vicinanza  della  ii>e- 
Iropoli  federale  avviva  il  cmnineicio  di  questo  stalo  9 cui  poooo 
Iributrsi  S'20^000  abiianli. 

TLALPAN  i Era  questo  un  meschino  villaggio  di  trecento 
popolani  innanzi  N rivuluzimie^  e dciioniivosi  Santo  Agostino- de^ 
las  Cuevas.  Vi  è una  grande  Hllljcnza  di  genti  ciiconvicine  nelle 
feste  di  Pentecoste  , dupo  le  quali  ì più  ricchi  signori  di  Messico 
vi  si  recano  a villeggiare.  ^ pertanto  omai  divenuta  una  Umida 
città  y e con  maturità  di  consiglio  piescclla  a capitale  dello  stato 
di  Messico  9 il  quale  comprende  lullo  il  lato  australe  dell*  antica 
inlcndonza.  Conta  6,000  iuJiviJui  , cd  è discosta  per  8 leghe  al 
S.  da  Messico. 

TKZCUCO}  appena  conterrebbe  il  titolo  di  cHtà  all*  aggre- 
gato di  modeste  abitazioni  , che  si  truvano  a due  leghe  E.  djl  la. 
gn  dello  stesso  nome  , se  rum  Si  rainineniasse  esser  quelle  1*  area 
deh'  antica  AcoUmacan  9 capÌiAÌe  ilei  regno  degli  acolhui^  che  dO' 
minarono  l*  AnaAuac  ionanzi  aqli  aztechi.  Pi  ima  della  iovasiona 
spsgnuola  9 sebbene  pagasse  tributo  a Moniezuma  , pure  riguar- 
davasi  eoo  venerazione,  e ripuiavasi  1*  asilo  delie  scienze  , e del- 
le arti  , potendosi  ben  chìsinare  I' A/rne  arnmeana.  Molli  re  a- 
colbui  vj  fecero  la  residenza,  e si  limenibru  d saggio  ìsetahual* 
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cvjotl  ^ legisl^toft  niosofo  ) chiaro  poela  , astronomo,  e iiator^li- 
sla.  Egli  ebbe  In  orrore  !'  Molatria  , e gli  umani  sagrìfìzi  * c tron 
•vendo  potuto  conseguire  di  estirparli  per  la  popo’^re  superstizio» 
ne,  olienne  che  il  bntbaio  rito  noti  si  esercitasse,  che  su*  piigio* 
nitri  di  giieria.  Dopo  34  ano*  !i  retano  mori  nel  1470  ( re«i<  dei 
palagi,  de*  forti  , feoeal/ì  b.istano  ad  allentare  1*  aniico  spleti* 
dorè  di  Tezruco.  Si  ve  loti  tuttora  U rovf.ie  drl  pd  izzo  coslruìio- 
vi  dagli  spaguiioli  dopo  il  ronr|>|is'o  , e U graol?  caserma  edili' 
cata  dal  giovane  carico  alleato  di  Cortese  per  le  irtrppe  spagmio- 
le  , cinta  da  ao  muro  tuttora  intano  di  venti  piedi  di  altezza. 
Mirabile  per  la  sua  vastità  era  il  pala;zo  dv*  re  inbiitari  , o ca- 
cichi  di  Tezcuco  , il  quale  tutto  ad  un  lato  occupava  della  gran 
piazza,  ed  avendo  SOO  piedi  di  lunghezza,  cosiiuilo  tuttodì  pie- 
tre basallicbe  lunghe  quattro  , o cinque  piedi  su  Ire  dt  largo,  ^a- 
gliale  , tirate  a pulimento  , e roinmesse  colia  maggiore  csatfzra. 
Una  maestosa  chiesa  è stato  edifìc&ta  interamente  co*  resti  di  que* 
ale  pietre.  Evvi  a considerarsi  il  b.ilÌo  acquìdutio  di  costruzione 
indiana  ) parecchie  piramidi  di  uialtoui  , ed  il  palazzo  municipa- 
le , ove  Cortese  'ebbe  alloggio.  Sulla  piazza  Hi  Tiziiho  tl>be  luo- 
go una  scena  deplorevole  per  malinteso  zelo  di  Somm-trica  , pri- 
mo vescovo  di  Messico  , il  qiia^e  vi  ragunn  lutti  i doriimcntf  con- 
cernenti la  storia  , la  lelteintiira  , e le  arti  di  Messico,  ed  anche 
tutte  le  pitture  , manoscritti  , e goroglifìct'  aztechi  , e forniatene 
una  piramide,  mise  tutto  in  damme.  A due  miglia  di  distanza  da 
Tezcuco  vedesi  il  villaggio  indiano  di  ìfucxotìa  , le  di  cui  mura- 
glie, e ruderi  ne  mostrano  la  passata  importanza.  Alquanto  pm 
lungi  , a p«è  del  monte  conico  di  Tcscr*zingn  trovasi  il^  così  dello 
Bagno  di  AJontetuma.  Consiste  in  un  bel  bacino  lungo  dodici  pie- 
di , e largo  otto  , ed  in  niczz«i  ha  un  pozzo  profondo  quatti  o pie- 
di, con  parapetto  all*  intorno,  e di  fionto  il  seggio  regale.  Co- 
mode scale  vi  sono  per  discendere , e tutto  ciò  è praticato  su  ro<r 
eia  porfìrilica  con  somma  maestria. 

La  odierna  città  di  Tezcuco  rinomavasi  per  le  fabbriche  di 
tessuti  io  cotone  , ma  son  desse  illanguidite  dopo  la  concorrenza 
di  Queretaro»  Tuttavia  attivissimo  è il  trafiico  colla  città  Lderalct 
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Vi  li  contino  5)000  ■bìtanii  ^ t disia  per  5 le^«  kll*  E.  N*  E» 
da  Messico.  Lai.  N.  1 9/  3i I.  0 . 1 1 1 1 1 

TOLUCA  y ciltk  posta  alle  falda  della  rnonugoa  vulcanica  di 
questo  uome , ha  un  pingue  territorio  , ove  si  fa  di  mais  un  ubar* 
toso  ricollo.  Vi  sono  fabbriche  di  sapone  , e di  candele  di  levo  y 
ed  ban  rinomanza  per  tutta  la  confederazione  i suoi  squisiti  prò- 
aciutli  , e salami  con  molta  esattezza  apprcriati*  Conta  4)000  in- 
dividui ) ed  è discosta  per  9 leghe  al  S.  O.  da  Messico. 

TULA  } piccola  citta  , ebe  ci  rimombra  la  dominazione  anti- 
ca de*tultecbi.  Vi  si  è trovato  un  calendario  scolpito)  come  quel- 
lo di  MessicO)  su  d'eoni>ne  pietra , ma  con  assai  notevoli  diCfe- 
renze.  Vi  sì  trovano  i segni  zodiacali  di  Aquario)  de*  Gemelli  ) e 
della  Vergìoe  eoo  altri  nostri  emblemi  , e la  Luna  vi  è rappresen- 
tata sotto  mostruose  forme  all*  uso  de' selvaggi.  Trovasi  a 12  le- 
ghe N.  da  Blessico. 

OTUMBA)  piccola  citlb  ) ma  di  gran  nome  per  le  aotiebe 
remioisceoze.  Vi  si  recava  Ì1  viceré  spagnuolo  del  Messico  ) quan- 
do lassegnara  la  sua  carica  al  successore.  La  ridente  valle  , ove 
trovasi  ) somministrava  molta  cocciniglia  , ma  oggi  il  prezioso  io- 
setto  più  non  vi  alligna  , perché  deserte  le  piantagioni*  Quivi  Cor- 
tese ) mentre  riiraevasi  da  Messico  , sì  liovò  notturnamente  accer- 
chiato dagl'  inimici  ) e lo  sIraUgemma  da  lui  adoperalo  per  vin- 
cere decise  de' futuri  destini  delia  nazione.  Sono  in  vicinanza  le 
dje  piramidi)  o tumuli  ^ dedicati  al  so’c)  ed  alla  luna)  che  dal 
vicino  villaggio  diconsi  di  S.  Giovanni  di  Teotihuacan  ) e meglio 
che  templi)  si  credono  sepolcreti  de'capi  delle  tiibù  indiane.  Sem- 
brano opera  de'  lullecbi  verso  il  nono  secolo  di  nostra  era.  Fu 
popolata  un  tempo  da  50.000  abitanti  ) ed  ora  vi  stanzi»  picciol 
Damerò  di  famiglie  bienche  ) e poche  centinaia  d*  indiani.  Diala 
per  10  leghe  al  N.  K.  da  Messico. 

CUERNAVACA  j cilté  di  una  importanza  arcbeologica  y per 
esser  presso  alla  isolata  collina  di  X>)chicalco  y ove  si  ammira  una 
opera  miblare  di  gran  rilievo  , circondate  essendo  di  fosse  y e di> 
vise  io  cinque  piani  ) cinta  di  buone  muraglie  ) ed  io  figura  di 
piramide  tronca  ) di  cui  le  quattro  facce  sou  volte  ceallamenle  ai 
ponti  cardinali.  Le  pietre  di  porfido  , e basalto  sono  di  taglio  re- 
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goUre  ) ed  ornale  di  geroglifici  y fra*  quali  ootaiiii  coccodrilli  y che 
gillaoo  acqua  y e uomini  aeduti  colle  gambe  iocrociccbiale  alla 
foggia  asiatica.  La  piattaforma  si  estende  per  9,000  metri  quadra* 
li  , e presenta  le  rovine  di  altro  edificio  , che  dovea  servire  di 
estrema  ritirata  agli  assediati.  Trorasi  Cuernavacc  sul  versatolo 
australe  del  monte  di  Guchiiaqua  y e dista  per  16  leghe  al  S. 
da  Messico. 

ACA  FOLCO  \ pìccola  cllih  sulla  costa  delF  Oceano  , a ridos* 
so  di  elevati  monti  , che  ne  riverberano  con  doppie  forxa  1*  ecces- 
sivo calure  della  state.  Il  suo  porto  i il  migliore  del  Messico,  e 
nella  baia  N.  O.  avrebber  comoda  stazione  500  vascelli  ^ nè  mi- 
nor sicurezza  ba  la  piccola  baia  S.  E.  , ove  i legni  spagnaolì  so- 
levano svernare.  Per  dare  accesso  a*  venti  di  mare  , ed  accattarne 
frescura  si  è eseguilo  un  taglio*di  monte  , cho  dicesi  Obra  de 
San~  Nicolas  , ma  tuttavia  una  stagnante  palude  y la  frequente 
mortalilii  de^  pesci  , che  ai^putrefanno  , e la  caldissima  tempera- 
tura generao  febbri  micidiali,  che  travagliano  P indìgeno,  ed  uc- 
cidono lo  straniero*  Alla  bocca  del  porto  è P ìsola  dì  Roquetta  , 
che  lascia  aperti  due  comodi  passaggi,  li  castf^ilo  di  San  Diego 
è beo  munito  , c la  sua  posizione  sulla  cima  di  un  promontorio  « 
veramente  militare.  Brillante  era  la  fiera  , che  vi  ai  , teneva  sotto 
la  dominazione  sp^gnuola  al  ritorno  del  'Galeone  da  Manilla  , e 
vi  concorrevan  lutti  i negozianti  messicani.  In  marzo  solca  partire 
da  Acapulco  il  carico  di  Ire  milioni  di  franchi  in  cocciniglia  , ca- 
cao , vino  , olio  , tane  , e specie  monetate  d' argento,  lo  agosto 
avveniva  il  suo  ritorno  dalle  Filippine  c^o  musoli  , calieoi  , seta 
cruda  , porcellana,  chincaglierie,  ed  aromi.  Anche  i tremuoti  son 
frequenti  in  questa  citl^  , ed  i inariltimi  uragani.  Il  terreno  offre 
in  vegetabili  , e bestiame  quanto  baila  al  consumo  del  paese,  nen 
essendo  gnari  ferace.  Non  è quindi  meraviglia  , se  la  popolazio- 
ne , che  in  tempo  della  fiera  considerevolmeiU^  aumeolavasi  , non 
ahhiH  m.4Ì  st;ibilmeute  sorpassato  4,000  individui.  1 suoi  edifizi 
sono  umili  , nè  si  pub  far  mentione  , che  dello  spedale  , c del 
banco  di  fi.'iauza.  Dista  per  66  leghe  al  S.  O.  da  Menico*  Lat. 
N.  16.*  50'  1.  O.  112.* 
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TlXTLAff  ) piccali  cttU  ) nelh  :>tMgio>ie  malMOc  si  rU 
tirano  il  governatore  ) i nngislrAii,  cd  i ricchi  proprietari,  e ne* 
gotianli  di  Acapulro.  Giace  tu  piacevole  eminenza  , e ne  disia 
al  N*  per  5 Icglie. 

ZACATULA  , gioita  borgo  , posto  nella  foce  del  fiume  di 
ugual  nome  , che  dal  innote  di  Guchilaqu€  percorre  cento  leghe 
per  giit;irsi  nell*  O.'cann.  Anche  questo  porto  è comodo  , e eia- 
culo , ma  poco  frequeotalo  , nè  vi  si  conta  oltre  un  migliaio  di 
abitatori.  Dista  per  85  leghe  al  S,  O.  da  Messico. 

S-  5. 

STATO  DI  MECHOACAN. 

Corrisponde  questo  stalo  alT  antica  lutendenta  di  Vagliado- 
lid,  ed  è limitata  al  N.  dallo  stalo  di  Guanaluato,  all*  E.  ed  al 
5.  E.  dallo  stato  del  Messico  ) al  S.  dall*  Oceano,  cd  all*  O.,  e 
N.  O.  dallo  stato  di  Xalìsco.  SÌ  estende  per  lunghezza  a cento  le- 
ghe su  55  di  media  largura.  Trasse  il  nome  indiano  di  Meeboa- 
cao  , o paese  pescoso  dall*  abbondaruta  , « squisitezza  del  pesce. 
Periieoe  interamente  al  hacioo  dell*  Oceano  , il  solo  lato  boreale 
venendo  attraversato  dalla  Curdigliera  , di  cui  il  piu  alto  picco  è 
quello  di  TiifU/ftiro.  Nel  suo  lato  occidentale  avveone  nel  1759 
lo  atraordinario  fenomeno  , che  io  terre  piana  , lontana  pn  SG 
leghe  dalle  coste,  e per  42  leghe  da  ogni  ahro  vulcano 
si  formò  d'improvviso  in  mezzo  ad  un  migliato  di  picctolt  vuui 
infiainmali  una  montagiu  di  lave,  e di  ceneri,  clevanlrsì  per  5^7 
metri  sulle  vicine  pianure.  Il  Lcrma  ne  bagna  il  lato  N.  F.  , il 
Colima  ssorie  al  S.  O.  Nello  spaaio  , clic  lo  stato  occupa  vi  so- 
no le  terre  fredde  , temperale  , e calde  , che  tanto  nel  Mc.ssico 
si  distingiiooo.  Le  temperate  del  centro  sono  le  più  fittili,  e di 
più  sdubre  clima.  Ivi  pcrlarUo  s*iticonlraoo  pianure  (>opolose  , c<i 
amene  , ove  la  vegetazione  è florida  , cd  olTie  cereali  , 'ignanii  , 
manioco  , lino  , canape  , zucchero  , ìndaco  , cotone.  Le  foreste 
tono  estese,  e rivestite  di  alberi  d*  allo  fusto  d' ogni  specie.  Tut- 
ti gli  auiinali  domestici  europei  vi  si  sono  moltiplicati  , c le  lane 
godono  suinciia  riputazione  in  commercio.  La  iudusiiia  ha  di  die 
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eserciUrsi  odio  scavo  d«U«  mioiers  di  ferro,  piombo,  rame,  ar- 
gtutu,  €i!  uro,  ma  le  preziose  sodo  b più  IraScurate.  'Sono  eie- 
gMutì  i Utfori  falli  colle  piume  de’ bellissimi  sugelli  roes.-icaui.  Ua 
costa  è abbandonala,  e non  vi  si  conU  ab  un  porlo.  Solo  per  la 
focC  del  Cobma  possono  enlrare  nello  stalo  picc*de  barelli’.  Aocbe 
il  commercio  terrostre  , che  si  vivo  sarebbe  colla  città  Federale, 
sutfre  per  tiiaiicauZ<i  dt  comode  steadv,  tuUu  recandosi  S'i  muli  per 
m-«lagevoli  sentieri.  ?feUa  popolazione  di  4D0,000  «bilaiiti  si  com- 
putano moliiSiimi  indiani  delle  civibzzate  liibù  dei  tcrasqui  , de- 
gli ulomili,  e de*  chtcbiaequì-  Questo  antico  rt'g'iO  di  epoca  del 
conquisto  spagmiolo  , non  era  agli  aztechi  soiiuincsso.  Nel  1524 
Collese  vi  spodi  il  generale  Cristofaro  De  Olid,  che  vi  fece  ri- 
coQscote  il  re  di  Spagna. 

VAGLIADOLID;  In  mezzo  alla  valle-di  Olid  sorge  quella 
ciilà  , che  gli  spsgnuoli  eildicarono  , e dcslioirooo  a sede  della 
intendenza»  Hv  la  caliedia  vescovile  , ed  un  seminario  assai  fre« 
queiitato  , oltre  il  collegio,  e Io  spedale.  Maestosi  sono  i suoi 
templi,  e ricchi  i couvculi»  Il  grandioso  acqjidoUo  , fatto  a spe- 
se del  vescovo  frate  Autonio  dì  S.  Michele , dicesi  aver  costato 
mezzo  milione  di  frarKhl.  Alla  regolariih  degli  edifizi  si  unìace 
la  mite  tempcralurji  per  renderne  gradevole  il  soggiorou.  Vi  oac» 
qiie  il  famoso  Agostino  Ituibido,  che  in  due  anni  •*  innalzb  si* 
no  a)  Irono,  e peri  col  supplizio.  Conta  18,000  abitanti,  ed  c di- 
scosta per  40  leghe,  all*  O.  N.  O.  da  Messieo.  Lst.  N.  19.*  42* 
I.  O.  113-*  12’ 

ZlNTZrUNZ ANT  ; pìccola  città  , un  tempo  capitale  del  Me* 
chuacau  , foudata  da’  Uraschi.  Qiiesli  indiani  si  disiÌDguevsno  per 
la  dolcezza  de'  costumi  , e per  la  loro  attitudine  alle  arti  mecca- 
niche. Sono  essi  autori  de’  Uvurì  a mosaico  in  piume  , per  mezzo 
delle  quali  eseguiscono  qualunque  quadro.  Sembra  impossibile  di 
combinare  a migliaia  le  piume  dì  vario  colore  per  formaroe  pae- 
saggi , fiori,  nuvole,  e luti*  altro,  nei  modo  il  più  delicato.  Do* 
po  che  gli  spagnuuli  recatoli  loro  la  Ulta  , vi  incoUan  le  piume  , 
che  primi  stendevano  sopra  te  grandi  fughe  degli  alberi.  I mes* 
sicaui  aztechi  la  cbiarnaiotiO  Jluitziiilla, 
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STATO  DI  XALISCO. 


Un  gran  Irallo  dì  quella  regione  , clie  gli  ipagnuoli  si  piac* 
quero  di  chiamai  e Auova-  Galizia  ^ fui  inù  la  iulendeoza  di  Gua- 
daiaxara  ^ che  o^gi  costiluìsce  il  nuovo  àtalo,  cui  si  è dato  il  uo* 
me  dell*  Aalic<«  regno  indiano  ^ che  vi  era  slabililo.  Lo  s\ato  di 
Duraogo  ne  sr  *na  i!  limite  boreale  , De  cingooo  il  lato  orieoUlo 
dal  N.  al  S.  gli  siati  di  Zacatecas  , di  GuauaxualOy  e di  Mechoa- 
cao  9 lo  bigoa  l*  Oceano  nel  canto  australe  , ed  occidentale , eoa- 
finando  al  N.  O.  collo  stalo  di  Sonora , e Cinalot.  Si  prolunga 
per  150  leghe  su  118  delta  maggior  larghezza.  11  Lerma  ^ che  dal 
Mechoacan  entra  in  questo  stato,  fi  assume  il  nome  di  Aio-Gran* 
de  , e lo  attraversa  , senza  ricevere  influenti  , e solo  entrendo  nel 
lego  di  Chapala  , vi  confonde  le  sue  acque.  La  costa  è irregola* 
re,  e frastagliata  da  seni.  Dopo  il  Capo  Corrientes  s*  interna  , « 
forma  molle  biie.  Vi  si  trovan  pure  delle  isole  , fra  le  quali  di> 
siinguesi  il  gruppo  delle  Trt^Marit-  La  Cordigliera  spinge  delle 
diramazioni  nello  stato  di  Xalisco,  in  generale  montuoso,  a ri- 
coperto di  foreste.  Vi  è incluso  il  territorio  di  .Gulime,  e suo  vul- 
cano. Ancor  qui  conviene  cercar  le  terre  temperate  per  godere  sa- 
lubre cUoia  , cd  ammirare  la  feracilh  straordinaria  del  suolo,  che 
ne*  cereali  rende  il  centuplo  , e doppiamente  st  moltiplica  nel  ri- 
colto  del  riso.  Vi  prosperano  singolarmente  gli  estesissimi  oliveli, 
e le  accresciute  piantagioni  dello  zucchero.  Anche  la  cocciniglia 
accresce  il  valore  de*  naturali  prodotti.  Le  mandrie  d*  ogni  bestia- 
ine  heo  pascolo  ubertoso,  lo  fine  lungo  il  UÌo*Graode,  ed  in  ellri 
Isti  vi  sono  miuiere  di  oro  , e di  argento  , e uella  costa  si  fa  ric- 
ca pescagione  di  perle.  La  popolazione  somme  ad  un  milione  di 
abitanti, 

GUADALAXARA  ) città  che  tutti  pongono  sulla  sinistra  ri- 
va del  Rio-Grande,  ma  invece  ne  i loiiuna  oltre  sei  leghe  al  N. 
O. , è il  capo  luogo  delio  stalo  di  Xalìsco  , o «iene  intorniate  da 
feracissima  pianura.  È sede  di  un  ricco  vescovato  , e la  cattedrale 
sormontata  da  due  torri  , comecché  di  bizzarra  architettura  , ha 


in  coaso  oi  jissoc[A.zionB. 


Stoii*  KcctMitSTie4  dcli'Eùu»  Orsi  , ditisa  io  21  • rvkiqii, 
riitiiibuili  a faMl<-oli  a baiocchi  SO.  I*  uno. 

Scalla  Raccnlla  ili  Ortat  rucSTou  < to  UraoTTiTai  di^ 
risa  in  CO,  roluiiii , a baiocchi  U9.  1'  ano, 

Orsaa  CaurtsTi  oi  Cislo  Goioosif  diriso  in  72.tolunii, 
a baiocchi  20.  l' ano. 

Sroait  oac,  Basso  Ivraso  dlaisa  io  60.  rolumi , a baiocchi 
10.  I*  uno; 

La  Vira  osati  tioMiai  ItLoSTa»  di  PluUrao  , divise  io 
1S.  «ululai  y distribuiti  a fascicoli  o bsloecbi  15.  Pooo. 

OPERB  COMPLETE  DI  RIAPERTA  ASSOCIAZIONE. 

Sroaia  Aanaa  di  Carlo  Rollin  divisa  in  30.  «ultuni  • a 
baiocchi  20.  1*  uno. 

Svoaia  Ronaaa  dì  Carlo  Rolliu  divisa  in  dO.  Tulumi  ) a 
haiucchi  20.  1*  Ulte. 

Sroaia  aaot'  lartiaToai  di  Crerier  ^ divisa  in  34. rolumi, 
a bsiuc.  hi  10.  i'^no. 

Oraaa  oi  Piarao  ifarasrtsio  y divise  in  36.  «uhimi,  a 
liaiot'cbi  20.  i'  uno. 

Scout  I natta  Fasciotta  f divisa  in  24.  volumi j a baioc 
chi  20.  P uno. 

Sroaia  oit  Tacraio  a Nuovo  Tasraistaro  ^ divisa Jn  30. 
Vuluini  ( a l»KKi.bl  10.  l'uno. 

I Mianat  di  Chaleanbriaod , divise  in  3.  rolumi  | dUtii. 
butti  io  12.  fsseiioli  ^ a haiocihi  20.  l'uno. 

A tirtle  le  snddeUv  Operr^  SeUicnc  inullralen  com)>ìiilr, 
ne  resta  lullurt  apóla  P associeciane  da  cunvegnuaeno 
uni),  n più  rullimi  il  mese  a piacerà  de!  Signori  As.vociati. 

La  associaaionì  in  Roma  si  ricevono  dsIP  agente  disirìbiw 
toro  in  via  del  Quartiere  prcMii  il  .Wuuie  dì  Pietà  N.*  26, 
e dai  distributori  de'  piccoli  manifesti. 

CesTaariao  Masziaa 
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I)  prsgfo  de*  migliori  dipinll  della  icuolt  Ipegnuolt , a Ti  li  iodo 
profuse  immenso  riccheue  In  vasellame  , e sacri  arredi  d*  oro  , a 
di  argento.  Manca  il  laslrico  alle  sue  vie  ampie  -,  e rettilinee  , • 
fra  le  casa  per  lo  pili  basse  j dislinguonsi  parecchi  palagi  , ed  i 
pubblici  slabilimenli.  Varie  piazie  , e molle  chiese  sono  degne  d{ 
osservazione  ^ ma  soprattutto  accrcscon  1*  ornalo  le  diverse  fonti 
alimentate  da  un  acquidolto  della  lunghezza  di  quattordici  miglia* 
La  gran  casa  de'  gesuiti  è ora  rimpiazzala  dalla  universilh , a nel» 
l’ annessa  chiesa  vedesi  ritrattata  la  santa  casa  di  Nazaret  | ad 
imitazione  della  sagra  cappella  di  Loreto.  Uavvi  inoltra  il  semina- 
rio ) ed  il  collegio  , la  scuola  lancastriaoa  , e due  spedali.  Im- 
ponente i 1’  edifichi  della  zeceba  , alla  quale  però  più  non  giun» 
gono  le  verghe  delle  miniere  di  Estancias  , di  Palmareeo  , a di 
Bolagnos  , che  sono  tuttora  inattive.  La  corte  di  giustizia  ha  giu- 
risdizione su  questo  stato  | e su  quello  di  Zacatecas.  Sono  rino- 
male le  pipe,  ed  i bei  vasi  di  terra  odorifera  delle  sue  fabbriche. 
Deesi  la  fondazione  di  questa  citlh  a Nuno  da  Guzmao  , che  im- 
prese nel  1531  ad  edificarla.  La  sua  popolatione  , inclusi  i sob- 
borghi, somma  a 45,000  abitanti.  i)isla  per  100  leghe  al  N.  O. 
da  Messico,  e per  60  al  S.  O.  da  Zacatecas.  Lai.  N.  29.*  S»  Is 
O.  115.*  22.’ 

XALISCO  j borgo  , che  dà  nome  allo  stato , per  essere  sta- 
la la  metropoli  di  un  regno  indiano  ne’  tempi  andati.  Esercita  la 
sua  industria  , specialmente  col  conciare  il  cuoio  , e trovasi  in  ri- 
vd  all’  Oceano  , discosto  per  53  leghe  all’  O.  da  Cuadalaxars. 

SAN'BLAS  ^ piccola  città  , posta  nella  meridionale  estremi- 
tà di  un’isola  , formata  sulla  foce  del  Rio  Grande  , la  quale  of- 
frirebbe un  comodo  porlo,  se  l’aria  insalubre  oon  ritraesse  la  ges- 
ti dal  frequentarlo.  Vi  si  è stabilita  un  arsenale  roarillimo , prima 
opera  di  tal  genere  in  tutta  la  coufederazione.  Dista  par  150  le- 
ghe all  O.  N . O.  da  Messico. 

TEPIC  j graziosa  città,  posta  In  piacevole  eminenza,  dova  nns 
aura  spira  salubre  , e grata.  Quindi  ad  essa  , come  a siauro  asilo, 
rip.irano  i possidenti  , e gl’  impiegali  , che  fuggono  nella  state  i 
nocevoli  miasmi  di  S.  Biagio , da  cui  è distante  al  S.  E.  par  10 
leghe. 


Tom.  IX. 
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KOKCLÀ  } Tuga  ciu2i  f posta  a ridosso  dt  monti  ^ cba  ào^ 
minano  estesa  pianura.  Sì  celebra  per  lo  magniìSco  tempio , eh# 
tien  riguardato  qual  froeraodo  santuario  della  SS.  Croce,  ed  at«p> 
tira  in  copia  a devota  peregrioatione  i credenti*  Si  loda  lo  spirito^ 
e I*  amabilità  degli  abitanti,  e singolari  vi  si  scorgono  le  attratti** 
va  del  sesso  gentile  molto  inclinevole  al  divertimento,  e apecial^ 
mente  alla  dama.  Dista  per  15  leghe  al  S.  da  GuadaUtara. 

CFIAPALA  i piccolo  borgo,  che  riceve  il  nome  dal  ragguar* 
devole  lago  , sulla  di  cui  sponda  boreale  si  trova  situato.  È questo 
uno  de*  maggiori  la^hi  del  Messico,  ma  U sua  ampiezza  è Stat9 
forse  troppo  esagerata.  Secondo  le  ultime  relazioni  dalP  una  alla 
altra  riva  oon  evvi  spazio  pii'i  grande  dì  veuti  rniglia  , e la  sua  fi- 
gara  eliltica  dimostra  , rhe  questa  valle  raccoglie  le  acque,  che  il 
Ilio- Grande  entrando  all*  B.  ed  uscendo  alPO.  vi  deposita,  e te 
ridondanze  d’ acqua  de*  vicini  monti.  Non  lungi  dal  lago  trovasi  il 
celebre  dì  Citanacualtan  ^ caduta  considerevole  dell*  altezze 

di  80  piedi  5 dopo  la  quale  havvi  una  serie  *dt  altre  belle  cascar# 
dette,  B'irrancaSf  delle  quali  la  voragine  lalor  s*  inabissa  duo  a 200 
tese.  1 punti  di  vista  tono  si  svariali,  ed  incantevoli , che  rendono 
quella  contrada  una  delle  piiì  magiche  del  Nuovo-^Moudo* 

MASCALA;  considerevol  borgata  d'indiani,  ebe  si  Tsatsno 
aborigeni , e che  dimostrano  tutto  1*  attaccamento  al  delizioso  sog-> 
giorno  dei  lago  di  Chapala  , di  cui  popolano  le  rive  suoi  ridenti 
dintorni»  Dopo  la  prima  disfatta  del  prete  Hidalgo  viciuo  e Gua* 
daUxara,  gl*  indiani,  che  ne  seguivano  il  vessillo,  si  sbandarono,  , 
ini  non  deposero  le  armi.  11  generale  Cruz  in  luogo  di  mansue^ 
farli  ne  acciebhs  la  irritazione  colle  arbitrarie  misure,  rionovancio 
quelle  avaiùe  , che  il  governo  spagnuolo  aveva  palticalo  contro  i 
messicani  all'epoca  del  conquisto,  e nella  rivolta  al  Messico  avTe» 
mila  contro  l'editto  dì  soppressione  de*  gesuiti.  Il  prete  Castelltgm 
no  sì  mise  alla  testa  dì  qtie*  di  Mascala  , avendo  un  prode  ufEzi#* 
la  indiano  Sant*  Ana  ^ che  secondava  esatUmente  i suoi  ordini, 
Kgliuo  ai  fortificarono  nella  Isota  Hi  Mtscata  in  mezzo  al  lag^o  , 
e distante  cinque  miglia  dalla  riva,  c vi  si  sostennero  per  cinqii# 
aoui  iu  mezzo  a privazioni  d'ogni  genere,  ed  a ripetuti  attacchi 
degli  spaguuolì.  Solo  nel  1818  accolsero  pioposizioni  d'  amnisti#  , 
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cd  aoa  4cn<  cOB^ixioni  fu,  cha  SnnU/4na  rimaocsse  govtroitora 
della  isola.  O a 1*  isola  è difenuU  uo  bagno  per  i icnrì  di  peoty 
ed  una  compi<l^->ìa  di  fault  da  Giiadal»xara  ti  alterna  meostimeoli 
la  guarnigione,  i)  campo  trincerato  degli  Spagnuoli  è divcDu- 

10  il  commissariato  ^ t di  colà  patluuo  le  forniture  de' titeri  ^ • 

11  pubblicano  gli  ordini  disciptiiiari  dello  ilabilimento.  L*  isola  i 
lunga  mezzo  mìglio  , e !<>rga  assai  meno.  Il  suo  terreno  è compo* 
•lo  di  lata  vulcauica.  li  (\io*Or«nde  ^ cbe  presso  la  sorgente  di* 
cesi  l^erma  f indi  S,  Zugo,  ed  in5ue  ryio-Tololotlan  ^ tuobi  ehe 
atesse  il  nome  di  Mcxi  dal  |condottiere  dc^li  aztechi  ^ che  fema* 
tisi  sulle  sue  rite  ^ consultato  T oracolo  y si  divisero  io  due  bao* 
de)  r una  popolando  il  pescoso  paese  di  Ateihoacan  ^ e gli  altri 
continuando  nell*  Anahuac  il  viaggia.  Iti  mezzo  all*  isola  è un  pic- 
cini forte;  ove  Castellano^  eSanÈ-Mna  nel  duro  quinquennio  aU 
loggiarooo  j nè  gertuinaodo  in  quel  suolo  che  poche  erbe  y è cosa 
mirabile)  come  per  tanto  tempo  a traverso  di  uno  stretto  blocco 
rìcevefiero  quelle  squadriglie  i viveri  necessari,  questo  un  avve- 
oimeoto  de^  più  eroici  n«IU  guerra  tncssicaua  detta  iud  pctulenxa« 
Castfliaoo  era  del  villaggi#  di  Axixis^  a dieci  miglia  da  Cbapa- 
la  9 ed  aveva  75  anni)  quando  Iciminò  di  prestare  al'a  patria  t 
servigi. 

TUH.MAniB’,  Questo  gruppo  insulare  occupa  dìciasseile  le* 
gbe  in  lunghezza)  e componcsi  di  tie  isole  y delle  quali  la  più  su* 
strale  dista  per  16  Irglie  dalla  costa.  La  più  considerevole  sieda 
od  mezzo  ) ed  ba  la  tei  za  itel  canto  boreale.  La  iiinggìoie  ossia  la 
media  ) ba  tei  leghe  di  Itiugbczza  su  tre  di  Uiguta.  11  Sudo  ù 
sabbioso)  ed  io  parte  ncopetlo  di  aibusti)  el  anche  di  arbori 
fruttiferi  ) e di  boschi  cedui.  Una  gran  mollitudii.e  di  bslli  vola* 
tili  diletta  V occhio  per  gli  svariali  , e vivi  colori  delie  piume  ^ al 
che  si  unisce  in  taluni  U ntelodla  del  canto.  Le  live  sono  assai 
pescose)  ed  abbondano  dì  foche ) e tartarughe.  Nel  rimanente  soa 
vuote  di  abitatori)  nè  vi  si  trovan  quadrupedi.  Diego  di  Meodo* 
sa  le  vide  nel  1552)  eie  ehiamò  Itlut  de  tu  A/agdulena»  V'enac* 
ro  poi  visitate  da  Vancouver.  1 bastimenti  inglesi  , ed  americani 
destinati  alla  pesca  deile  baleiie  , le  frequentano  per  farvi  acqna  ) 
t ptsvvidiiivt  Icgi»)  e vi  svernaron  sovente  i corsari  iocrocialod 
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del  mare  del  Sud  con  bandiere  ingleie , o francese.  Lati  29.  21*. 
n\  J.  O.  f18*.  28». 

REVILLAGIGEDO  i Gruppo  d»  isolti  ebe  nei  oumero  di  irò 
•I  trovano  io  quesla  parte  dell'Oceano  Equioosiale  y riaguardate 
come  dipendenze  del  Neisico.  La  maggiore  cliiamasi  SOCORRO  ^ 
•dba  al  N.  E.  SAN  BENEDETTO  , ed  all’O.  ROCCA-PAR- 
TlDA»  Deserte  ^ e prive  di  acqua  potabile  meglio  direbboosi  ari* 
de  rocce } e non  poasooo  frequentarsi,  ebe  per  la  pescagione  de)» 
le  tartarughe.  Distano  per  cento  leghe  all'  O.  dalla  costa  di  Xalì« 
acoy.ira  ii  18*.  ed  il  20*-  Lat.  N.,  afra  il  122*.  ed  il  124*.  LO. 

S.  7. 

STATO  DI  SONORA  , E CINALOA. 

Comprendevaosi  gih  queste  contrade  nella  iotendeaaa  di  Du* 
rango,  td  al  N.  i suoi  codSdi  si  confondono  con  quelli  delle  vaganti 
tribù  indiane,  specialmente  degli  opachi^  all'  E.  ha  gli  stali  di  Chi* 
huahua^  e di  Oitrango  y al  S.  E.  lo  stato  di  Aufiico , e lutto  il 
lato  0.  vico  bagoato  dall'Oceano,  e dal  golfo  di  Califoroia  , di 
cui  forma  la  riviera  orientale.  Si  prolunga  per  216  leghe,  a la 
varia  largura  , mentre  non  eccede  venti  leghe  nel  lato  meridio- 
nale , nè  supera  cinquanta  nel  settentrionale,  li  terreno  va  diebi* 
oaodo  sempre  verso  la  parte  marittima  , ed  i frequenti  corsi  d'ac* 
qua  delte  montagne  di  Topia  mantengono  le  campagne  innaflìa* 
te , e suppliscono  alle  rarissime  piogge.  Sono  priucipalì  fiumi  il 
Rosario,  il  Rotila,  il  Culiacan  , l'inisya,  Ìl  Sinaloa,  il  Fuerie, 
il  Hioqui  , o Sonora,  ed  il  Maio.  Tutti  si  gitlano  nel  golfo  di  Ce» 
lìfornia.  Foreste  ricche  di  prezioso  legname,  frutta  squisite,  e 
ipecialmsnie  fichi  d'india,  e pistacchi,  vulalili  di  bella  piuma, 
• taluni  di  ottimo  sapore  , come  i fagiani  , campi  di  maiz,  e di 
erbaggi  eoUìvati  dagl' iodìaoi , sono  le  prerogative  priucipalì  del 
paeae.  Ti  sono  frequeoti  saline  • ricche  miuiere  di  argento  fuori  di 
easreizio.  Fieri  e mal  sofferenti  d'ogni  giogo,  tardaroo  mollo  e 
•oltomeltersi  alla  Spagna.  Gl»  indiani  pimas  abiUuo  le  parli  inler» 
Bt|  e da  questa  circostanza  desunse  la  coutiada  all' antico  il 
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me  ài  Pimeria  divisa  in  JUa , e Bassa.  Celebri  ferono  oti  lem» 
po  le  miniere  d'oro  della  Pimeria  Alta»  L'iogresso  del  golfo  dì 
California  dal  Capo-Pulmo  al  porlo  di  Maatlan  ha  uu'  ampiezsa  di  50 
leghe)  ma  io  progresso  si  ristringa  sino  a 35.  Varie  isole  vi  si 
vedono  sparse , e le  maggiori  sop  quelle  di  S.  IgnaziO)  di  S.  loeS) 
di  Tibnroo  ) di  S.  Francesco,  e di  S.  Jese,  che  però  tutte  si  ri* 
guardano  , quali  dipendenze  della  California.  11  Rio  Colorado  di 
Occidente , che  bagna  il  territorio  della  Nuova  California , mesce 
• quelle  del  golfo  le  sue  acque.  La  popolazione  somma  a 340,000 
abitanti. 

VILLA*  DEL-FtJBUTE  , o J^/onteS'claros  i citl.^  posta  pres- 
so la  sinistra  sponda  del  Bìo  del- FuerU  y dichiarata  capoluogo  del 
nuovo  stato  di  Sonora,  e Cioaloa.  Da  un' antica  fortezza,  di  cui 
si  veggono  i vesti,  ha  desunto  il  suo  nome,  ed  essendovi  ora  sta- 
bilite la  residenza  del  congresso  , • de!  governatore  , non  ebe  la 
cattedra  episcopale , riceve  ogni  dì  notevole  incremento , e la  sua 
popolaziene  somma  a 7,900  individui.  Dista  per  (jO  leghe  al  N.  0. 
da  Culìscan. 

CULIACAN;  cittò  io  riva  al  (lume  di  uguale  nome,  che  si 
vanta  di  remota  origine  , riconosccndovisì  la  ffuctcoluaca  degli  in* 
diani.  È la  più  estesa,  e forse  la  più  regoìarmeole  fabbricata  di 
tutto  lo  sialo  , e racchiude  11,000  abitatoli.  Nel  1824  fu  capoluo- 
go  dello  stato  di  Cioaloa  , che  allora  era  diviso  da  Sonora.  È iii« 
scosta  per  39  leglie  al  S.  £.  da  Sonora. 

SONOUA  f citlò  posta  nell'Atta  Pimeria,  intorno  alla  qua* 
le  SODO  molte  mioiere  di  argento.  È adornata  di  seggio  episcopale, 
•ebbene  il  vescovo  per  lo  più  risieda  a Villa-dcl-Fuerie,  evi  esi- 
ste un  decente  seminario.  Alleva  molto  bestiame  nelle  sue  prale* 
He  , e mollo  si  pregiano  i suoi  cavalli  , ed  il  formaggio  delle  suo 
pecore.  Conta  6,400  individui,  cd  è lootsoa  per  12  leghe  al  S. 
da  Arispe. 

ARISPC  ; citta  attuata  non  lungi  dal  Hiaqui  , che  ne*  vicini 
monti  ha  la  sua  scaturigine.  Fu  capoluogo  della  ÙRtendenia  di  So- 
nora prima  della  rivoluzione,  cd  aveva  ne' dintorni  i presidii  mi- 
litari , diretti  a ribattere  le  aggressioni  degli  apachi , ed  a proivg- 
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gcre  etcnTiiìoat  4eIW  mioiere.  H«  8,000  popolaci,  c diaU  ptr  1^ 
leghe  al  N.  da  Cioaloa.  ^ 

GUAYUAS  } grosso  borgo , sulla  foce  di  piccioi  fiume,  che 
offrirebbe  sicura  stasione  alle  navi  , ejpolrebbe  ridursi  il  miglior 
porto  del  Messico  , areodo  anche  dal  lato  militare  uua  vaolaggio* 
sa  posisione  da  reoderlo  formidabile.  Dista  per  100  leghe  al  N.  da 
Cioairta. 

ROSÀRIO  i citU  posta  nella  iiieridìonale  estremità  dello  ste^ 
to , di  cui  sì  s^oo  celebrate  le  argentee  miniere , e che  oggi  è iU 
lostrata  dalla  reaideose  della  corte  di  giustisia  per  quello  Stato,  9 
per  il  territorio  delle  Californie.  È discosta  per  15  leghe  al  N.  £• 
de  Mazailan. 

MAZATLAN$  città  posta  in  licore  baia  alP  iogresio  del  gol* 
fo  di  Califoroia,  dirimpetto  al  capo  delle  Palme.  Esercita  quasi 
privatamente  il  traffico  degli  stati  limitrofi.  Conta  4,500  abitaoli  , 
ed  è discosta  per  70  leghe  al  S.  da  Cinaloa  , per  200  al  N.  QU 
da  Messico. 

Già  dicemmo,  che  la  Pimene  Alta  meoò  sempre  gran  rumo* 
re  per  T oro  , che  vi  si  trova  disseminato  noe  solo  ne'  monti , m» 
aoche  nelle  pianure.  Vi  si  sona  trovali  massi  del  peso  di  due  o tre 
Kilogrammi.  Ma  la  difficoltà  di  trarne  parlilo  nasce  dalla  vicinaih* 
sa  delle  numerese  tribù  indiane  indipendenti , c dalla  carezza  del* 
le  vittuaglie , che  roalagevolmente  si  trasportano  in  quegP  incoUi 
paesi*  I priocipali  presidii  militari  sp»gnuoli  si  denominaDO  di 
BUENA- VISTA  , c di  TERUENATE.  1 nuovi  ordinamenti,  e le 
missioni  stabilite  lungo  il  confine  giuugeran  forse  a cangiar  la  faccìe 
della  regione  ed  e far  beoe  esplorare  quegl*  icterassaoti  luoghi  hqq 
ancoia  beo  noli* 


A ■ T.  IV. 

STATI  MEDITERRANEI, 

Ragruppali  tutti  nel  centro  della  regione  messieane , fra  le 
contrade  delP  Atlantico , e quelle  del  Grande  Oceano  si  trovare 
gii  altri  otto  stati  de[le  confederazione , che  ore  ci  facciamo  e de» 
scrìfere , tncominclaado  da  Qu^retaro , c quindi  proseguendo  n 
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GuanaxuatOy  ■ SAn^Luigì^Potosì  y a ZaeateeaSy  » Durango  y a 
ffmovo^ /^one  y a Cohahuila  \ ed  a Chihuahua.  È da  osservarsi  , 
cbe  dietro  serie  conlcslaziotii  oste  fra  la  confederazione  messicaQa^ 
e la  guatiraalete)  iu  proposito  al  distretto  di  Soconuscoy  il  quale  com* 
prendevasi  gib  nello  alato  di  Chiapa  ^ e ne  abbracciava  la  parte  ma« 
rittima  sino  al  versante  occidentale  della  cordìgliera,  il  distretto  me- 
desimo è passato  attualmente  nello  stato  dì  Guatimata,  che  però 
confina  all*0.  con  quello  di  Oaz^ca  , onde  lo  stato  dì  Cbiapa  non 
pub  pib  noverai  si  fra  gli  stati  maiiltimi  , e dovtk  prender  posto 
fra'  mediterranei.  Siccome  però  queste  transazioni  di  limile  ne'nao* 
vi  siati  tono  sempre  suscettivi  di  mutamento,  basterà  di  averno 
qui  fallo  anoolazìone.  La  popalaziona  compleiiiva  degli  stati  me* 
dikrraoci  ascende  ad  1,531,700  abitanti. 

s.  I. 

STATO  DI  QUERETATIO. 

Ne  formano  il  confine  boreale  lo  stato  di  Ssn-Lulgi- Potosi,  ed 
al  N.  E.  lo  stato  di  Vera-Croce,  e lo  stato  di  Giianaxuala , il  li- 
mite orientale  è segnato  dallo  alato  Hi  Puchla,  quello  S.  O.  dallo 
alato  di  Mechoacati  , e P australe  dallo  !>t:)lo  dì  Messico.  La  sua 
lunghezza  è di  60  leghe  su  50  di  largura.  Forma  put  te  dell'  alli- 
ptatio  ceiTtrsle  di  Messico,  eminente  per  5070  piedi  sovra  il  mare, 
ed  il  Capulaliiaa  , il  pifi  elevato  de’  suoi  picchi  supera  il  livello 
Marino  per  8274  piedi.  Il  Rio^Tula  vi  discorre,  ma  la  regione  in 
generale  i povera  d’  acqua.  Sla  nella  categoria  delle  terre  fredde 
messicane,  nsa  i cereali,  ed  i frutti  di  Europa  vi  prosperano,  cd 
anche  ìl  colono.  La  feracità  della  valle  di  ^ctopan  è Straordinaria, 
li  domestico  bestiame  vi  si  moltrplica  con  profitto.  Fonti  princi- 
pali però  di  ricchezza  sono  le  sue  miniere  d*  argento,  fra  le  quali 
famigerata  è quella  di  Reai- del- àTonte.  Ve  re  ha  poi  di  rame  , 
piombo,  farro,  marmo,  alabastro,  diaspro,  e tene  da  tingere.  L'in- 
dustria ti  arroge  i tessuti  di  cotone,  le  slo\iglie  , il  sapone  , cd  i 
lavori  di  cuoio  , e di  ferro.  Al  suo  traOico  prcstan  mano  le  dutf 
ptiocipali  vie,  cbe  I’ aliiaversano,  per  a Duranco,  c per  a Tampico, 
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non  che  la  vicinanza  della  Cilla  Federala.  Quello  Italo  formav« 
aniicainenle  parla  delta  tnicodcuza  di  Messico  j coaaprendeadoae 
tulio  il  lalo  sellentrionale,  ma  Iiel'l8l5  la  Spagna  ne  formò  uon 
ìnlendcoza  separala  , clie  dopo  la  rivoluzione  nel  13'24  ebbe  Doma 
di  stalo.  Gl'  ìndiaot  olomtti,  ed  ì cbicbimcchi  eatrauo  nel  quadro 
della  sua  popolazione  di  55.U09  abilanli. 

QL'ERbTARO  j si  novera  fra  le  più  vaghe  eillii  messicane) 
vuoi  per  la  magnificenza  degli  cdifizi  , vuoi  per  la  sua  aiiuazione 
iocamalrice  in  mezzo  ad  anienisslina  valle  , che  opporluni  vicini 
monti  dal  suiUo  di  Corea  riparano.  Le  ben  lelciate  vie  si  tagliano 
ad  angolo  rellO|  e meUoii  capo  alle  tre  principali  piazze.  Alle  case 
aono  ordinariamenle  congiuiitt  deliziosi  giardini]  ove  lussureggiano 
fiori,  e frulla  d’  Europa.  Una  serie  di  grandiosi  archi  congionge 
due  monti  per  recar  acqua  alla  cillò,  ed  ha  sembianza  di  romano 
acquidotlo.  Oltre  la  principal  chiesa  ricca  di  argentee  sappellellili, 
è da  osservarsi  il  monastero  di  S.  Cbiara,  forse  il  maggiore  ch'e- 
siste al  mondo,  avendo  due  miglia  di  circonferenza,  ed  amplissima 
dotazione.  Erri  pare  il  collegio  centrale  delle  Missioni  di  San-Crua 
di  Queretaro,  da  cui  dipendono  nove  subailerne  ■nissieni  szaessicane« 
Il  collegio  degli  sludii  gode  somma  riputazione,  enei  convento  di 
fisi!  Fiancesco  si  ammira  una  copiosa  biblioteca.  Parecchi  sono 
gli  ospizi,  e le  case  di  soccorso.  Fra  gl’  istituti  citasi  1'  accademia 
del  disegno,  e di  ornalo,  d’  onde  escono  i migliori  allievi.  Copiosi 
sono  i suoi  mercati,  mal’sntica  industria  nelle  manifatture  è illen- 
guidita,  non  contandosi,  che  una  fabbrica  di  gualdrappe,  di  lavori 
in  cuoio,  e di  cigarì  cccelleoli.  La  popolazione  scemala  quali  per 
melò  aggiunge  ora  a 30,000  individui , sebbene  abbia  la  ciltk  gli 
onori  di  capoluugo  dello  stato.  È discosta  per  40  leghe  al  N.  O. 
da  Messico.  Lai.  N.  'iO*.  38’  1.  O.  112*.  30> 

CADEIIEITA  ) piccola  città  , che  non  avrebbe  si  dlifuso  il 
nome;  se  non  la  reodesscro  importante  le  ricche  miniere  di  argento, 
le  quali  ne'  dintorni  sonn  in  pieno  esercizio.  Le  più  ricca  , e la 
più  vicina  chiamasi  El  Doctor^  e quelle  non  meno  famose  di  Ma- 
coni^  e di  Sun-Cristofaro  , si  Irovauo  nel  suo  territorio.  Possiede 
allresi^imporlanli|^CBve  di  porfido,  e ve  ne  ba  dello  sebistoao,  che 
contiene  erislalli  microscopici  di  feldspato.  Yien  popolale  de  ^a. 


gnuolif  0 taeticcì  ) «blnsogoaodo  appuoto  V opera  aecoudi  oeUi 
moiera.  Conta  5^000  individui,  e diala  per  27  legba  al  N.  da  McasÌco« 

SAN' JUAN*DEL-R10j  piccola  ciltb  io  bell*  altura^,  che  au- 
pera  di  mille,  e più  tese  il  livello  marino,  cui  accrescano  Vaghezza 
gli  frequealiasicni  verzieri*  Dna  fiera  ioiportaole  vi  richiama  sei 
mese  di  ottobre  le  genti  degli  stati  circonvicini,  e specialmeoie  i mea« 
aicani*  Al  Santuario  della  B.  Y.  affluìKooo  i pellegrini,  e maestoso 
d'  è il  tempio  per  la  semplice  , ed  insiem  magnifica  arcbiletlura* 
Due  torri  compiono  1*  ornalo  della  facciata,  ed  un  solo  splendidis- 
Staio  aitare  aMnaalza  io  uaezzo  al  tempio,  sormonuto  da  cupola  ar* 
dita , e di  perfetto  disegno»  Dista  per  8 leghe  al  S*  0.  da  Quere* 
taro  ) a coatiena  4,600  popolaot* 

S-2. 

STATO  DI  GUANAXUATO. 

Qiieita  famosa  contrada  per  le  dovizie  metalliche  lei  snold  f 
trovasi  al  N*  noaerrata  dello  alato  di  San^Luigi- Foiosi,  all*  E*  dallo 
Stato  di  Queretaro,  all'O.  dallo  stato  di  Xalisco,  ed  al  S.  dalltf 
•lato  di  Idecboaceu  , occupando  56  leghe  nella  sua  lunghezza  sa 
50  di  largura*  1 monti  lo  attraversano,  ed  t suoi  punti  più  elevali 
tl*  ioDaliaoo  a 1539  tese  sul  mare*  Al  S.  vico  bagoato  dal  corso 
del  Ltrma,  o Rio«Graade , che  lo  divide  dal  Meciioacan  , alno  al 
Suo  ingresso  del  lago  di  Chapala  posto  al  S.  O.  j gli  altri  rivi 
Son  pochi,  e di  oiona  importanza.  Tranne  le  sponde  del  Rio  Gran-* 
de,  ove  Fumido  terreno  agevulmcnlo  germoglia,  e sì  raccolgono  ce* 
cereali,  olio,  vino,  frutta,  patate,  rubbia,  limoni,  cotone,  zucchero, 
e pepe  , in  genere  il  territorio  è sterile  , ed  arido.  Dilli  tono  le 
ptanlagiooi  de*  gelsi  , e la  spontanea  vegetazione  del  nopai  , da 
cui  si  Ira#  la  ^cocciniglia  , c del  magnry  , pianta  parlicolure  del 
paese,  che  offie  buona  bevanda.  Le  fui  està  sono  spesse,  e pupo* 
late  di  aalvaggioa,  nè  si  iasiiuno  oziosi  i pingui  pascoli  delle  valli, 
ove  ebbvudaiio  le  mandrie  di  glosso  , e miiiuio  bestiame»  La  mi* 
aiere  di  oro,  e di  argeulo  disieimuaie  io  <|ueslo  stalo,  sono  le  piA 
produUiee  del  gigbo.  Se  ne  Qgviraao  319  io  eterea!*}  lUU*  <|i)*it 
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fiì  ebbero  in  sede  eooi  dopo  il  1796  oon  meno  di  lXX))OOOfOOO 
«li  franchi  iii  ispecie  moneiala.  Sino  allo  scoppio  della  rivoUitiooey. 
proseguivano  a ritrarsi  (>'30,000  marchi  d'argento,  e 18,000  mar* 
chi  di  ofo  purissimo.  Abbacinali  gli  occhi  da  cotanto  splendore  ^ 
degnarono  appena  sin  qui  di  uno  sguardo  le  utili  , ed  abbondantt 
miniere  di  piombo,  stagno,  ferro,  antimonio,  zolff^,  cobalto,  ocra^^ 
e le  saline,  i fossili,  le  cave  di  marmi,  porfisli,  diaspri,  e crislallt 
di  monte.  1 metalli  preziosi  foriunno  la  base  del  cotnmercio  ester- 
no del  GuauHxuato,  ma  si  fanno  anche  ailr* esportazioni,  e special- 
mente  di  pepe,  il  mito  per  U via  di  Messico,  mentre  la  mancanze 
di  cmnoditlk  inceppa  il  traflico  interno.  Pachi  tessuti  in  cotone, 
ed  in  lana,  qnalcbc  ranineiia  di  zucchero,  e le  coii^ie  di  pelli  for- 
mano quanto  ai  doni  della  natura  arroge  P industria*  La  po^Kifa- 
ziooe  somma  a 3^2^829  abitanti. 

GUANAXUATO  } città  edificala  in  engista  vaUe  , quasi  io 
centro,  ove  meltun  c»po  tutte  le  gole,  che  gurJaoo  alle  ricchissime 
argentee  , ad  aaree  miniere.  Dessa  è magnibca  , mentre  P arte  ha 
superato  gli  ostacoli  della  svantaggiosa  situazione  cut  inoUiplicare 
vie  praticabili,  cui  ricavate  due  grandi  e leggiadre  piazze  , e coll» 
ftnbeilire  con  palagi,  con  chiese,  e con  case  eleganti  ogni  cootrnda* 
\i  si  è pur  costiuiio  un  vago  lenirò,  e la  Londigay  specie  di  batmrf 
che  serve  insieme  a luogo  di  deposito,  e di  mercato  di  lutto,  ondo 
abbisogna  la  popolazione.  (Questo  grandioso  pubblico  edificio  venoo 
trattato  da*  sanguinosi  orrori  , onde  si  macchiarono  i vani  partiié 
nel  funesto  corso  della  rivoluzione.  Possiede  altresì  la  zecca  , un 
rinomato  collegio,  la  scoule  elementare  laucristeriana  , ed  un  vasi» 
•ped-ile.  È vago  il  tempio  priucipale  , cui  (an  corona,  due  chiese 
succursali,  e novera  tre  conventi  ,e  parecchi  eremi.  Non  dee  tra- 
lasciarsi di  rimembrare  fra  gli  edifui  un  ccutiuaio  di  magazzeni  , 
e le  varie  concie  di  cuoio.  La  corte  di  giuslizia  ha  giurisdiziono 
tiou  Solo  in  questo  stalo,  ma  in  quelli  di  Mechoacan,  di  Qiicieio^ 
ro,  di  S.  Luigi- Poiosi,  e nel  lernloiio  di  Co. ima.  Le  miniere  pi«^ 
prossime  alla  città,  e che  la  ciicoodano  a foggia  di  popolosi  $ob* 
borghi,  5000  quelle  di  Gnn/ixua/o,  di  yiaUnaaria  , delia  Sìrema^ 
delle  Animey  di  Pe.naftcly  dei  Solcy  di  S*  PincentOy  di  R^rAt^  di 
di  AìeUadoy  d«  CuUa^  d^i^CuUcpy  del  St'cboy  di  S. 
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rCAtd)  di  LiiS  ^fdravìtt.is  della  Speranta^  di  S»  fiosa^  delle  In* 

Jiana^  di  S»  R.ifatle  , ed  altre.  La  foodaziono  di  Guanaxuato  ri« 

monta  al  1554,  ma  soliamo  nei  1711  ebbe  titolo  di  cili^»  Molto 
ebbe  a soderira  nella  insurrezione  indiaua  , ed  jancor  di  più  nei 
variì  periodi  della  ultima  rivoluzione.  Contò  uu  tempo  SIDO  a 90.^000 
•bilaoliy  ma  dopo  il  11)09  andarono  tccmando  ^ e si  ridussero  per 

le  guerre  civili  a 20,000.  Ora  è giuriuMero  ^ e progressivo  P au-  * 

neolo,  e pouno  asseguatlesi  attuaimenie  00,000  individui.  Si  elevo 
per  141  lesa  sui  iivelio  marino)  e dista  par  *20  leghe  alP  O.  N.O. 

da  (Querelato  , per  56  al  N.  O.  da  Messico.  Lat.  I.  O» 

113*.  15’. 

VALENCIAN.A  ) Qiesia  riccbìssimi  miniera  ) oQVe  Punico 
esempio)  secondo  le  ossei  vazioni  del  eh.  Hnmbuldly  del  guadagno 
di  due  a tre  milioni  di  annui  franciit  pel  corso  di  40  anui  , ìa 
taluno  jde’  quali  è pervenuto  a sei  milioni*  Cunviene  aggiungere 
però  che  dal  pari  considerevoli  sono  le  spese  dello  scavamento,  at« 
tess  la  SUI  grande  profoiuiilò  pcrpeudicolare  y ebe  nel  1803- tra 

di  514  metri.  Nel  1B03  U spesa  enorme  aiiiaiJutò  a cinque  mi'  ' ; 

lioni  di  franchi  y quattroceotomiia  de*  quali  fnron  prezzo  di  lòOO  ' 

qoinUli  di  polvere  nìtrica)  vi  s’ ioipiegjrouo  3100  operari  indiani). 

c meticci)  de*  quali  1800  neh*  in  ter  no  della  miniera.  La  quantità  ^ 

del  minerale  preiciitato  alla  t'usi  inCj  e*l  ad*  .«inalgami)  fu  di  7*20,000  i 

quiulali  ) il  prodotto  metallico  di  .300,000  marchi  di  argento) 
ed  il  piohito  netto  degli  azionisti  di  tre  imlionì  , di  franchi.  Du« 

ranle  la  rivuluzionC)  sgraziataincule  si  tiascur'nono  i lavori  di  ma*  , 

Bttlenzione,  e 1*  acqua  luuoudò  la  minici  a,  di  cui  1*  esercizio  rimeee  , ^ I 

impedito,  come  avvenne  quasi  a tulle  le  altre  miniere  messicane^  ‘ 

e specialmente  alle  più  profonde  , che  sono  le  più  ricche*  Talune 
compagnie  di  capitalisti  inglesi  si  sono  presentate  per  operarne  il 

prosciuganteuto,  e 1*  effetto  si  è già  cominciato  a sperimentare)  col  \ 

riconfiinciamcuto  riegU  scavi.  Dalla  miniera  di  Valenciaoa  si  ricavino  | 

piriti  di  feirO)  arseaico,  rame  giallo)  gatcua,  blenda  giigis)  c giallS)  ' 

tirO)  argento  vergine  si  agro,  che  duttile)  e roticltro  ) beila  mi- 
niera di  argento  roja,  e buMaute)  m»  ratissima.  Vi  son  pur  vene 
di  ranic')  piomlroy  svigno,  ciuabro,  antimonio)  manganese)  c cristalli  • 

di  carbonato  di  calce  di  gran  dimensione)  e di  pei  fetta  bvliczsa* 
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li  ftlort  de*  meialli  preziosi  di  questa  mìoiera  dal  1768  ti  180(7 
Mcesa  a 400, 000, (XX)  di  fraachi.  Ne*  diotoroi  suoi  il  sobborgo  di 
Valaiciaoi  raccbiiade  16,000  individui. 

VILLA'DC  LEON)  picciola,  ma  vaga  cittì,  con  vie  reftifioeey 
od  una  gran  piazza  ntl  centro,  cinta  di  portici  , ed  ornata,  dalla 
chiesa  matrice,  dal  palagio  governativo,  e da  ricchi  aoagazztni.  Vanta 
inoltre  no  decente  collegio,  lo  spedale,  due  conventi,  ed  un  mona* 
stero  di  suore.  È il  luogo  di  deposito  de*  prodotti  della  feracissiieia 
ooalrada  del  B<ixio  ; funestata  dagli  orrori  piò  sanguinosi  ^della 
guerra  io  questi  ultimi  anni.  Nel  raggio  di  trenta  miglia  si  con* 
prendono  le  rovine  de*  due  ferii  di  Sombrero^  che  i regii  cbiama* 
▼afl  Comaaia , costruito  da*  palrioUi  nella  cima  di  noa  mootagnaf 
c de^ioi^ Remtdios^  eretto  tu  di  un*  altro  picco,  ove  faceva  la  r«* 
sideoza  il  Torres,  uno  de*  capi  principali,  e forse  il  piu  saogiMoa* 
rio,  della  insurrezione.  Contiene  una  popolazione  di  bianchi  , ina* 
licci  , e mulatli,  ammontanla  nel  suo  totale  a 10,000  iodividai. 
Dista  per  12  l^ht  all*  O.  N.  O.  da  Guanazualo. 

HIDALGO)  grosso  borgo,  che  aveva  gik  il  nome  di  Ikdoregy 
divenuto  celebre  ne*  fasti  deita  messicana  indipeodenza  , percbA 
ivi  s*  iooaliò  il  prima  grido  di  emancipazione  , da  una  mano  di 
patriali,  D.  Miguel  Hi4algo  il  C«stilla  nel  1810  che  dieder  provo 
aounirande  di  valore;  ma  periron  poi  oppressi  dal  numero  de*  r^ii^ 
tQsicme  al  loro  capo,  caduto  vittima  di  tradimento.  11  nuovo  oom# 
dato  al  peate  ha  eternato  la  memoria  di  quell*  ardita  impresa.  Dì* 
ila  per  10  leghe  al  N,  E.  da  Cuaoazuato. 

CL«JAR.\L;  cospicuo  borgo,  di  cui  è principale  oroameoto 
il  supeibo  palagio  del  marchese  di  El'Jaralj  cba  rìgoardasi  canea 
il  più  ricco  proprietario  del  Messico,  ed  uno  de*  più  opnleoti  del 
mondo.  La  sua  possetciont  superano  in  esteniiooa  taluni  regni  eo« 
ropei  , calcolandosi  la  superHcia  a 40,000  miglia  quadrata*  Egli 
manda  aonualmeote  30,000  meutooi  a*  mercati  di  Messico  , ed  ìq 
grosso,  a miouta  bestiame  novera  , secondo  Ward  tre  milioni  d( 
capi.  Là  sua  popalasiooe  aggiunge  a 3,000  iadividoi. 
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STATO  DI  SAN.LUIGI  POTOSI. 

ColP  aniica  inteodeota  di  questo  nome)  la  quate  estendavasi  • 

Borea  «ino  al  Telai,  si  formb  questo  stalo,  e gli  altri  Ire  di  Ta* 
maulipas,  di  Nuoeo-Leon,  e di  Coh.ibutla.  Ne  determina  pertanto 
il  Nuofo-Leoo  i coodui  al  N.  , la  chiude  alP  E.  il  Tamaulipas  , 
all'  O.  lo  Ziaeateeas,  ed  al  S.  il  Qtieretaro,  ed  il  Guanaiuato,  con- 
tando 75  leghe  di  lunghezaa  su  55  di  media  largura.  Il  snolo  ele- 
valo nel  cauto  occidentale,  va  gradatameote  abbasaandnsi  dall*  op- 
posto lato  , e lennioa  in  estesa  pianura  , e secondo  questa  grada- 
ilona  stessa  vi  si  passa  dal  fi-eddo  clima  al  temperato,  e quindi  al 
cocente.  11  Paouco  ne  bagna  le  parli  meridionali  , e le  sue  rive 

eono  le  più  fertili  in  cereali,  legumi  e laccherò.  Fu  ridolio  a co-  ^ 

Ionia  dagli  spagauoli  dopo  il  1550  a cagione  delle  sua  ricche  mi-  I 

DÌere  nsKOste  fra  monti,  e loio  nel  1824  entrò  nella  Uaione  Mei-  « 

sicaoa.  Le  principali  sono  quelle  di  Catarcr^  Gm^fiateaxar^  Char^ 

ces,  S*  Petro'^  Àntonio^  Ramox^  ed  altre  di  minor  conto:  Non  ^ 

l'stanno  nella  inazione,  ma  languido  è 1*  esercizio,  c però  assai  sce-  ^ 

mato  il  prodotto.  La  esportazione  consiste  in  poco  oro,  mollo  ar-  ^ 

genio  , « quanluò  di  zucchero  , e dì  pelli.  Li  mista  popolazione 

d’ ogni  colore  aacende  a 311,500  abitaotì. 

SAlN-LUIGl-POTOSl  , ciltò  poste  sul  pondle  di  un  altipia- 
po,  presso  la  sorgente  del  Panuco.  Non  è grande  la  sua  estensione,  *• 

ma  alle  piu  grandi  non  cede  in  bellezza  nelle  vie  rettilinee,  nella  . • ^ 

spatiosA  piazza,  nelle  limpide  ed  ornate  fonti,  ne’  tempi  maestosi, 
ne*  ricchi  coavenlì,  e nell’  attivo,  od  operoso  commercio.  Soo  mi- 
gliori edifizì  la  priocipst  chiesa  dedicata  a s.  Pietro,  H vastissimo  '< 

convento  de  carmelitani,  che  co’  suoi  giardini  ha  più  di  mezza  lega  ' 

di  perimetro  , 1’  altro  non  meno  imponente  de’  francescani  , la 
zecca  , e i'  acquidolto.  Oltre  il  collegio  la  scuola  lancasteriana  , e 

10  Spedale,  vanta  altresì  una  iroporlaiite  fabbrica  di  carta,  e molta 
coDcie  dì  cuti.  Frequentìasime  sono  le  fucine  presso  la  città  , ove 

11  prodotto  fi  raffina  della  vicina  miniere  di  argento,  fra  le  quali  la 
più  produttiva  è quella  di  S.  Antonio  , mentre  i’  altra  non  roeo 
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f^moM  di  S,  Pietro  ritrofasi  in  dccretnenio*  £«iifìcftta  questa 
ugoi  ctpoluogo  dallo  stato  ) nel  1586)  novera  altualoiente  20)000 
abitanti  ) che  fornano  la  tersa  parte  appena  della  Sua  popolasiona 
nel  1806.  Durante  l’assedio  della  fortezza  di  UUoi)  il  conioiercio 
di  S.  Luigi  aveva  preso  uno  sviluppa«nenlo  ooo  ordinano)  il  quale 
sebbene  sia  alquanto  menomalo  dopo  la  riopcrltra  del  porto  di 
Vera>Croce)  si  conserva  pure  assai  florido,  È questa  citili  il  luogo 
di  deposito  dello  merci  derivanti  da  Xaropico  per  i paesi  interni. 
Dista  per  74  leghe  al  N.  O.  da  RIcsbÌco  , e per  32  al  $.  E.  àm 
Zacalecas.  Lai.  N.  22“.  I.  O.  112%  5<.’ 

CATOUCE)  la  Purissima  Concetio/n  di  dlantos  di  Caiortni 
grosso  borgo  ) famoso  per  la  più  ricca  argeotea  miniera  di  qu«v(« 
stato.  La  sua  produzione  lorda  ascende  iu  ogni  anno  a venti  oat^ 
lioni  di  fraocbi.  È discosto  per  45  leghe  al  N.  da  S.  Luigi. 

S 4.  . 

STATO  DI  ZACATECAS. 

Viene  limitato  al  N.  questo  stato  da  quelli  di  DarangO)  e di 
Kuovo  Leon  ) all*  £.  da  S.  Luigi*  Poiosi  ) aiP  O.  da  XaliscO)  e do 
Durango  ) al  S.  da  Guinasuato.  La  luiighezxa  dal  N«  al  S.  8 di 
85  leghe,  su  60  della  massima  largura.  Appartiene  al  gran  Hall» 
del  Messico])  e per  consegueazs  si  colloca  fra  le  sue  terre  fredda 
essendo  la  sua  media  altezza  a 6,000  piedi  aopra  il  mare.  L'  agri- 
coltura poco  frutto  raccoglie  fra  gli  spesi’)  ed  aridi  monti  di  questa 
contrada  , di  cui  consista  tutta  la  ricchezza  nelle  miniere  dell’  ar- 
gento. La  più  famosa  trovasi  a Veta*Negra  di  SombrerciO)  c ven- 
gOD  poi  quelle  del  filone  di  Zicatecai)  di  Fresmillu)  di  Sierra-de- 
Pigoos  ) di  Galcbignitec  , di  S.  Mignel  de  MazquitaS)  e di  MazaptI* 
Sotto  gli  spagouoli  formò  una  iateoJeuzi  dello  stesso  nome  , cb* 
ficea  parte  della  Nuova*Gaiizia.  Conta  170,000  abìlauti. 

ZACATECAS^  ciilò  edificala  in  angusta  valle,  che  perciò  con- 
siste in  lunghissima  strada,  e ben  raanlenulft)  cui  adornano  laleraK 
meotv  case  ben  costruite)  e molto  elevate.  Olire  i varii  conveuli 
possiede  un  bel  coIlegio|  una  Zecca  ragguaidcvqle , lo  spedale  , od 


«11»  fabbrica  à\  polvere  oìlrica.  Ltiugo  U «lessa  T»ra  looo  1»  cni*' 
«ìere  abbondevoli  <lel  filone  di  Zacatecai^  fra  le  quali  esìgooo  spe« 
cìale  fneraioue  qiielle  di  S.  Gio:  Butlìsla  ^ e di  Panuco  al  N< 
della  cillài  e Taìtra  ali' O.  che  chiaitusi  Giadatupa  di  Yeia-Gran* 
de.  I3n  magnifico  tempio  coosacrMto  alla  B.  V.  di  Giiadalupa  si 
tede  sorgere  ad  una  buona  lega  fuori  dell*  abitalo.  Novera  25}000 
popolani,'  e dista  per  10(3  leghe  al  N.  O.  da  5)cssico* 

AGUAS-CìLL1£NTI%S  ^ piccola  città,  la  qual»  però  poò  rl« 
sguardaisi,  come  una  delie  più  vaghe,  c delle  più  induslriote  della 
coofederazione,  sia  per  gli  edifizi  suoi,  sia  per  la  libertà  del  suolo 
circostante,  che  quasi  tutte  racchiude  le  piante,  e le  frutta  de*  due 
emisferi*  Vi  meilon  ca^io  le  graodi  strade  del  Messico  , e ne  sdì* 
mano  il  commercio  ioteruo.  Racchiude  tre  conventi,  ed  uno  spedale. 
Ha  una  grandiosa  frabbrica  di  pannine,  nella  quale  sono  occupati 
350  individui.  Dehbe  il  suo  nome  a due  sorgenti  di  acqua  termale 
assai  impregnata  di  rame,  che  zampillano  a poca  distanza  una  daU 
l'altra  nel  suo  territorio.  La  fondazione  di  questa  città  ò dovuta  ad 
una  colonia  di  razze  miste,  che  Girolamo  Orosco,  govemalore  di 
Guadalazara  vi  mandò  nel  1505.  La  popolazione  somma  a 20,000 
abitanti.  Dista  pet  18  leghe  al  S.  da  Zac.'Uecas,  e per  30.  al  N.  £• 
da  GuadaUxara. 

s-  5. 

STATO  DI  DDRANGO. 

Racchiuso  nella  più  inlcrna  parte  de!  suolo  messicano  , ed  si* 
traversalo  da  monti  , confina  questo  stato,  mcdiaole  il  Solson  di 
àfapimi  ^ col  Pìuovo  Mcsiico  al  N«,  cogli  stati  dì  ?iuovo-Lerm  a 
di  Coftahuila  all' £.  , (XiU  quelli  di  Zacatecas^  e di  Xaìisco  6)  S., 
e cogli  altri  di  Sonoroy  e di  Chihuahua  all*  O.,  esieodrodosi  per  200 
Itghe  di  lunghezza  su  150  nella  riiaggìor  hirgura.  f*  la  palle  più 
boreale  del  grande  altipiano  del  Messico  , che  si  iunalza  dh  IKK)  h 
più  di  1300  lese  sul  liiello  marino,  e conipoiiesi  dull'atilica  in* 
tendenza  dì  Diiraiigo  , furmaia  colla  Biscaghos  e coda  tn^ 

Spila  coutrada  di  .ìftpi/ni  , sv.iC  degli  indiaui  ap«ahi.  TuttJ  qu:«si 
la  rvgiuue  è nio.iluusa  , ma  le  più  alte  vette  dcllà  5/crra- i/»drr, 
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a della  Sitrra  di  Carcay  noa  preseotaoo  tracce  di  fulcaDÌ  ^ dA 
giuDguoo  al  limile  delle  nevi  perpetue.  Olire  il  del 

Morte,  che  attraversa  il  Bolson  de  Mapimi  ^ vi  discorre  il  Cbn- 
principale  affiuerKe  di  esso,  cbe  segoa  il  limite  meridiaoale 
dello  alato  di  Chihuahua  , ed  il  Hasat , fìuraiceìlo , che  acorren- 
do dall*0.  all'E.  ai  rivolge  poi  al  M.  e ai  perde  oel  Iago  del  Cay* 
man,  uno  de*  più  grandi  della  confedera^iooe  ; più  al  N.  O.  del 
lago  di  Parras  ^ ove  il  corso  del  Rio-Guanabal  colle  acque  ita* 
goaoti  ai  confonde.  Non  guarì  i fertile  il  auolo , e apecialmeote  il 
lato  S.  E.  presso  i limiti  di  h'uouo* Leon  ha  P aspetto  di  aridissi* 
ino  deserto , ove  ogni  vegetarioDe  è morta.  11  Bolson  di  Mapimi  è 
no  paese  assai  discosceto,  ed  abitato  in  gran  parte  dalle  tribùi 
degli  apacìù>i  faraoni  a de*  masca/eroa , i ^ali  dimorano  soprat- 
tutto luogo  le  rive  del  Bio^dtl- Horta ^ a del  Biù^Puerco  suo  af- 
fluente. La  sola  parte  S.  O. , e apecialmeote  le  Sponde  de*  fiumi  ^ 
a dei  laghi  oCTrono  un  quadro  più  lusinghevole,  a sommiostran 
capia  di  cereali , rìso , lino , cotone , indaco  e squisiti  erbaggi* 
Non  mancano  pingui  pascoli  al  bestiame,  est  trovano  elette  faste  ca- 
TSlline.  L*ape,  t la  cocciniglia  gareggiano  io  dare  presioso  frut^ 
to.  Ricche  miniere  vi  si  trovano  di  argento,  e rame,  ma  la  diffi* 
coll^  degli  scavi  non  i agevolmente  superala  per  la  distanaa  dì  eal 
se  da*  luoghi  coltivati,  e da*  boschi.  Pure  presso  Mapimi,  Duran* 
go,  ed  Alamos  ve  uè  sono  io  eaercitio.  Sì  esporta  bestiame,  eoo* 
i#  , e armi , tessuti  grossolsui  io  lana,  e cotone  ; sì  importano  go- 
neri  coloniali , e merci  europee.  La  popoUsione  si  fa  ascendere 

• 178,200  individui.  ^ 

DURANGO}  bella  citili,  e cs|>olaogo  dello  stato,  trovasi 
in  una  eminenza  della  Sierra- Madre  iti  freddo  clima,  e SoggeU 
to  a frequenti  nevi  , superando  per  fl41  tese  il  livello  derioare» 
La  fondò  nel  1051  Aiooso  Picheco  por  ordine  del  viceré  Veiasco^ 

• Oel  1C20  ci  fu  eretta  la  cattedra  episcopale.  Son  vaghi  i suof 
IcnpU  , cd  ha  inoltre  quattro  conventi  , il  seminario,  il  collegio, 
lo  spedate,  1*  • niinluistrulaae  delle  miniere,  e la  xecca , I*  qa.I. 
reputesi  la  terza  dell,  conrederazione.  Traffica  in  braliam. , e cuo> 
io , cd  ha  inoltre  una  fabbrica  di  vetri.  Due  celebrati  (•olu.ri  ai 
UoTano  prclM  1:  miaitr.  de'  auoi  d' intoioi  , 1*  uno  dwlicalo  oIIb 
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B.  V.  d*~los  rrmedias,  l’altro  alla  B.  V.  di  Guadulupa.  I pa. 
«coli  subiiibaoi  <0110  Mubsranlcineule  pingui;  ma  a poca  distaila» 
evvi  una  enonno  massa  isolala  di  ferro  iiiillcabili:  s a di  nickel  dai 
peso  approssiiiiaiivo  di  1,960  imi iagrainini , siiniglianls  naila  tua 
composlxioiie  all’  ÀervlUo  .caduto  in  lirascfaina  presta  Agram 
rial  1751  , ed  all’ alero/tro  ditcoveilu  ad  Oliimpa  nai  Tiicumaa. 
Ilaccbiude  25,000  sbilaiill  , e dista  per  165  teglie  al  N.  O.  da 
Messico.  Lai.  K.21V  25’.  I.  O.  115*.  30’. 

S.\  N- JOSE- L) IÌL*1*A II U.\ L , piccola  riitli , ma  ragguardevn- 
le,  per  essere  la  icsideiiza  della  corte  ili  giustizia  degli  stali  di 
Duraiigo,  e di  C/ii/iun/ma  , e del  litrilorlo  di  Jfiiovo-A/essico.  È 
altiesì  capoluogo  di  un  distretto  di  iiiinieie.  Conta  8,000  indi- 
vidui. 

SAN  PEDRO  DE  BaTOPILAS  ; NOMBaRDE  DIOSj 
PAIIR.AS;  sono  alili  ragguardevoli  buiglii  di  Diirango  , celebrati 
unicamente  per  le  ininieie  preziose  , fra  le  quali  si  trovano  collo- 
cati. la  l’arras  presso  le  riva  del  pescoso  lago,  s’ìucuiiliao  floii* 
di  vigneti, 

MAPliVll  ; città  principale  della  regione  che  dicesi  lìolsoa 
de  Alaptini  y uve  si  è stabilito  un  posto  militare  per  cuuiertere  gli 
apaclii.  Sun  dessi  i più  selvaggi  iodiani  di  quella  regione  , Suddi- 
visi in  molle  Iriliù  , cioè  de' c/irncngni  , rie' gitenos  , dei  mirnùre- 
nes  , de’/oritoi,  de' faraoni , a da'  mesea/enos.  Di  queste  due  ul- 
time tiibù  è popolalo  il  lìahon  de  Mapimi.  Bellicosi,  ed  indi- 
peinlenii  iudi.stir  giieria  perpetua  agli  spagnuoli  , ed  a fronte  dei 
frequenti  saiiguiuon  ass  illi,  e delie  tu  agi  , die  solfrirono  nel  176$, 
numerusi  prcsidii  militari  vi  sou  necessari  a tutela  delle  carovaiie, 
e de’ villaggi.  Da  priucipio  i piigiuui  seibiivansi,  ed  essendo  im- 
jHissibile  d’ impeditile  la  fuga,  ai  ti  asportavano  a Cuba,  ove  la 
rUveisità  del  clima  , ed  il  traltauieuto  duro  ne  abbreviava  ì giorni. 
Dietro  tale  tspeiienza  gli  apaclii  non  couccdtvano  , e non  voleviD 
quartiere,  oude  la  miscliìe  divenner  più  micidiali.  L'Saii  frecce  di 
canoa  guernite  di- legno  duro,  con  punta  di  osso,  pietra,  o fer- 
ro, e sono  della  loiigliezzo  di  tra  piedi.  .Sono  poi  si  destri  nel 
■uaiieggiarle , die  fenscoii  I’ uomo  alla  distaoaa  di  trecento  passi,- 
e toglioudo  la  Leccia  dalia,  faiita,  uc  resta  scnipie  confitta  b punta, 
Tarn.  IX,  62 
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tlattfio  pur«  i cavalieri  lance  di  quindici  piedi  per  offendere  ^ • 
•:udd  per  difeoJersi)  mi  profiltan  pure  ì finti  da’ fucili  tolti  illi 
•pagnuoli.  Nuo  ihbinlonaroa  mai  idolatria,  ma  dopo  le  duov» 
iitituzioni  iucomiuciano  ad  ammaDiirai,  e cessato  Podio  al  nomo 
ipagmtolo , che  li  rem-ei  feroci  appaiono  auscctiivi  d*  istruzione^ 
Conta  Mapimì  2,400  abitanti,  e dista  per  40  leghe  al  1Vi  da  Da* 
rango , e per  70  al  S.  S.  E.  da  Chihuahua. 

s«. 

STATO  DI  NUEVO  LEOX. 

È circondato  iuteramente  nella  parie  orientale  questo  stato  de» 
quello  roariltimo  di  Tam^ulipas,  die  ne  chiude  anclie  tl  lato  N. 
E.,  monile  al  N.  O.  lo  cinge  lo  stalo  di  Cuh»hulla  , ed  al  S. 
quel  di  Durnngo.  La  parte  australe  poi  viene  limitata  dagli  stati 
di  SaD'Luigi» Foiosi  nella  di  cui  intendenza  gi*a  comprendeasi , e di 
Zacaicras.  La  lurn  h-tia  è di  100  leghe  su  40  di  media  lai  gora, 
riccolt,  ma  frequenti  corsi  d'acqua  ne  higiu>no  il  montuoso,  e 
mal  noto  teiritorio,  fr^*  quali  il  Tigre  si  distingue.  Soffie  ì duo 
eccessi  del  caldo,  e del  fieddo,  ed  il  Icireno  saii-bbe  produtlixo» 
se  uun  mancasse.'  le  braccia.  Lungo  i fiumi  si  raccolgono  i cereali 
iiec-'isari  al  consumo,  ed  i boschi  danno  legname  d'alto  fusto  , 9 
(la  tintura.  Le  mandrie  d'  ogni  Specie  vi  si  trovano  ubertosi  pasco» 
li.  Pieziuse  le  tiiiiiicrc  d*  oro  , e d'argento,  nlUemodo  abbondevo» 

1 quelle  del  piombo:  Tutte  però  sìa  qui  poco  esercitate.  V^ha 
pnre  del  s*l  genim<* , e delle  salse  sorgenti.  Il  bestiame,  l6  cooia^ 
i ineiallt  sano  i soli  aeggeUi  di  esportazione  ^ lutto  Poccoirevole 
ti  Uat  da  Messico,  e da  Queretaro.  Vi  si  novornno  appena  50,OOG 
abitanti,  ulire  un  considvrevo]  numero  d* indiani  della  Iribd  dei 
liiat^ot  lungo  le  sponde  del  Tigre. 

MONTE^REY  j città  di  non  grande  estcns’one,  ma  mollo  re-, 
golnrmenle  edinc<tti>i,  giace  io  riva  al  Tigie,  el  è capo  luogo  del- 
lo stato.  Fondita  nel  1599,  venne  decorata  di  seggio  veicovile 
Del  1777,  ed  olire  la  catlediale,  presenta  due  icmpli  di  elegante 
trchdaUura  , cd  il  scmioario.  Trovasi  quasi  nel  ccutro  delle  pÌCi 
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ftbboadevoli  mÌDÌ(re.  Il  suo  commercio  si  va  piofrostivtoiente  hi»- 
Cfcsceodo  9 e vi  risieiìe  pure  la  corle  di  giustizia  per  gli  siati  di 
fiuevO’Leon  ^ di  Coòahuita  ^ t dì  Tamnnftiins.  Novera  11,000 
abitanti  , ed  è discosta  per  170  teghe  a)  N.  da  Messico,  e per  90 
leghe  all'  E.  N.  E.  da  Duraogo, 

LINAUES  ; piccola  cìulb  9 in  arido  terreno,  non  lungi  dalla 
tioistra  riva  del  Tigre,  ove  si^nziino  principalmente  i possessofi 
di  DUrnerose  mandrie  di  bestiame,  attesa  la  comediili)  da' pingui 
pascoli  vicini.  Dista  per  17  leghe  all'  E.  da  Moote^rey  , e con- 
tiene 2,000  abitanti* 

s-  7. 

STATO  DI  COUAHDILA. 

t7n  brano  h ancor  questo  della  antica  inteodeoaa  di  Sao-Lui« 
gi*Potosi,  che  cosiiiuiace  un  nuovo  alato,  cui  fan  freote  al  N.  hi 
Luigiana,  ed  il  territorio  degii  Aikansss  nella  Unione  Americana^ 
all' E.  un  lato  del  Trxis,  P estremiti  boreale  dello  stalo  di  Tk- 
mauìipas,  e lo  stato  di  Nuevo-Leon  , al  S.  e atPO.  Io  stato  di 
Duraiigo.  La  sua  lunghezza  è di  150  leghe  su  56  di  largiirn.  11 
tiio  del  Aorte  lo  attraversa  nel  centro  , correndo  al  S.  verso  Ìl 
nnre,  e più  a , Borea  vi  discorre  il  Hio  des  Aucces»  Fra  i vari! 
laghi  quello  di  dequaverde  , prossimo  al  Bolson  de  ktapimi  è il 
più  ragguardevole,  ma  molli  minuti  se  ne  trovano  nell' estremilh 
boreale  presso  al  connue  delP  Unione,  ed  il  maggiore  è il  lago  de 
Ime  Tuntixs.  li  terreno  ù ollremodo  ferace  , e la  pianura  è frasta- 
gliata da  vaghe  colline,  e da  selvosi  moiilicelli,  con  temperalo  cli> 
mi,  ed  aria  salubre.  Quindi  cupiosi  cereali,  che  si  esportano  nel- 
lo Italo  di  Tainaiilipas  , ottimi  vini  ubertosi  pascoli,  numerosi  aN 
menti  , e salvagglnk  d’ogni  specie,  t fiumi,  ed  i laghi  sono  ugual- 
mente pescosi.  Noti  manca  di  argentee  miniere  sin  qui  poco  con- 
Venienlemenle  esplorate.  Quasi  tgmida  d*  abitatori  età  la  contrade^ 
tranne  Penanti  tribù  degli  indiani  , ma  gli  europei  vi  fortuarouo 
spesse  colonie,  che  divise  poi  furono  ne' qu:.l(i*o  pieAÌJii  di  AfoH» 
tihlGveii  di  San*FernandOy  di  Ìiic*dtt*Acrte  ^ e di  5‘tfii/tf* Aoser* 

62* 
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\i  9ono  però  Iutiera  molti  tratti  ^eicl'tt  , m»  U popolazione  è icr 
mnnentO)  e mentre  sul  Biiir  deli'nltìtno  secolo  si  contavano  appe* 
Ita  15)0^0  abilaiili  fi-»»!,  dopo  pochi  oiini  se  ii<«  noveraiouu  70,000^ 
die  dopo  la  foiuiazioue  dello  Stato  nel  18'i4  sonust  nutcvulmeuSe 
accresciuti* 

MONCLOVA;  piccola  citlò)  presso  la  destra  rUa  del  Pio- 
^let  Aorte  f c divenuta  per  U sua  vantaggiosi!  pi  sùsioue  il  capo- 
luogo  dello  stato.  Vi  sono  numeiusì  filatoi  dì  cotouc  , e vi  si  Ìq- 
cominciano  ad  eriger  Ghbriche  dì  tessuti.  Conta  appena  2^000  in- 
dividui , e dista  por  250  leghe  al  N*  N*  0<  da  Messico* 

MONTF-LO Vl.Z,  o Cohahuila  \ piccola  eitlà  y che  un  rivo 
perenne  opporiunaimnie  inaflìa.  Ha  regularì  ediflzij  e meritan  cen- 
no le  due  piazze,  ì vatit  templi,  Io  spedale,  ed  una  vasta,  e 
ben  custodita  polveriera*  Novera  5,500  ahiUntì,  e dista  per  50  le« 
ghc  al  S.  da  Moocluva. 

SALTthbO;  cìuà  posta  su  di  eminente  altura  in  mecso  pf| 
alide  campagne.  ìi  dessa  non  ostante  U più  popolosa,  e ptaltic» 
commercio  cogli  stati  vicini.  Vi  si  coiitauo  h,000  abitanti  , ed  ^ 
discosta  per  (>5  ivghe  al  N.  £*  da  Huiangg* 

, . ' S-8. 

STATO  01  CHIHUAHUA. 

Si  V formato  questo  staio  colla  piarle  Ivoreale  dcli^  antica  iit- 
ftndcnza  di  Durango,  e racchiusa  fra  monti , vieu  limitata  nel  la- 
to S*  dall*  attuale  Stalo  di  Durango,  e cosi^al  S.  O.  , dove  tocca 
il  Botson  Aiaplmi  \ confina  al  N.  E.,  cd  al  N.  col  territorio 
di  Nuovo- Messico  , ed  ali' O*  collo  stato  di  Sonora,  e Ciualoa  , 
mediante  le  tribù  Varie  interposte  degli  apachi.  La  lunghezza  é 
di  90  leghe  su  50  di  media  hirguia.  Sterile  u il  suolo,  ma  pre- 
gno sHraltamente  di  argentee  miniere  , che  questo  solo  vauto  cusU- 
Jitirà  U sua  floridezza.  Uacebiude  200/JOO  individui. 

CHIHUAHUA^  graziosa  città  in  riva  di  un  fiumicello  , che 
entra  nel  Cixichos  , vanta  una  piazza  lieti  ornata,  cd  il  priiicipal 
tempio  liceo  di  superbe  scoUute,  cuu  altra  ilegauic  chiesa  loinc^ 
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rt.  11  p*ls2io  comiiiiilo  i inlornimo  d»  riccbe  bollegbi,  • dt 
foadaclii  di  preiiosi  meUlli.  Ricevo  1’  «equa  potabile  da  un  miglio 
di  dislania  , mediante  solido  condotto.  È cinta  per  ogni  canto  da 
miniere  d’ argento , e lungo  i sobborghi  , c nelle  oggiacenae  si  Irò- 
Vano  spesse  fucine,  e fonderie.  Vi  fiorisce  un’ accademia  militare. 
Sotto  il  regime  spaguuolo  vi  risiedeva  il  capitano  generale  delle 
provincìe  interne.  Conta  30,000  abitanti,  e dista  per  130  leghe  al 
Iff.  da  Durangu.  Lat.  N.  2ó*.  50’.  I.  O.  116“.  50  . 

S.VMA-ROS.A-DE  COSIQIURAQOI  , grosso  borgo,  no- 
minato con  qualche  importanza  per  1’  abbondevole  , e puro  argen- 
to , ebe  si  ricava  dalle  sue  varie  niniere.  H distante  per  28  leghe 
all'  U.  da  Chihuahua. 

A » f.  V. 

TERRITORII  DELLA  CONFEDERAZIONE  MESSICANA. 

Con  qualche  diversità  dalla  denominazione  simile  di  parecchi* 
contrade  delle  Unione  Americana , i due  primi  teiritorii  del  Mes- 
sico sono  paesi  racchiusi  entro  qualche  stalo , che  per  la  conser- 
vazione de’ loro  antichi  privilegi,  o rimembranze,  non  ne  hanno 
voluto  far  parte  , ma  si  governano  in  separala  guisa.  Son  dessi  i 
teiritorii  di  Ttascala  , e di  Colima.  Gli  altri  due  sia  per  la  loro 
distanza  dal  centro  della  federazione,  sia  per  le  popolazioni  india- 
ne , che  Ile  foiman  la  patte  maggiore,  non  ancora  civilizzate,  so- 
no amininistrtli  in  distinta  foggia,  e son  quelli  i lerrilorii  di  A’uo- 
vO'JHessioo  ^ e delle  Calt^rnie.  Colla  desciiziooe  di  essi  termina 
il  quadro  della  Confederazione  Messicana. 

S I- 

territorio  DI  TLASCALA. 

Le  riinembraiize  storiche  eoo  quelle  | ebe  reoJoGO  intercisao-' 
te  I I contrada  tlascaiesf  , la  quale  Iruva&i  racchiusa  cniro  lo  staio 
(Il  Pjcblu  ) dt  CUI  lo[>o^idù:aui:.*ulc  farebbe  parte  % cJ*  una  malta* 
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tm  cooMrVèxioni  di  pnvilegii  priva  gli  abitatori  del  faotaggìtf 
maggiore  f che  dalla  comuniune  d^  iniereiii  costoro  vicini  derive* 
f-ebbe.  Derivano  e&si  dalla  tribù  Aé*  thtochichimeeas  ^ ch’emigrali* 
do  cogli  altri  popoli  del  Settentrione ^ si  arrestarono  nella  velie 
deir  Anahaac.  Accolti  ospìialmente  da  Xohtt  ^ primo  re  di  Tesctt* 
CO)  ai  Basarono  aulla  sponda  orieninle  del  lago  di  ({ueflo  nome  Tre 
quelle  genti  ) che  nella  etnigrazit  oe  li  aveano  preceduti  ^ e che  e* 
vean  preso  nuovi  nomi  itazioDaii  dal  luogo  di  loro  dimora  ^ chiar* 
tnandosi  tescuchi  ^ xochimi/chi^  colhuì^  (epanechi,,  e calchi»  Cre* 
accodo  in  popolaciooe  ì theochichimccas^  mal  rinvenivano  io  qaeN 
le  eterili  rive  non  ad  altro  atte , che  alla  caccia  , ed  alla  pesce  } t 
mesti  di  suasislenza  ^ e la  necessiti  di  dilatarsi  inspira?*  gelosi* 
ai  loro  vicini.  1 tcscuchi  più  possenti , e vaghi  di  vedere  affi.evo« 
liti  i (oro  coufinauti  , ne  aJiuavatto  le  dìteordir.  Quindi  arse  goer* 
ra  ìDileiia  dagli  altri  quattro  popoli  insieme  confederati  per  diteee* 
ciare  i nuovi  venuti,  ma  questi  fatti  foiti  dalla  disperazione,  e<Ì 
incoraggili  dalle  assicurazioni  tìt*  tescuchi  j divenner  primi  od  es« 
salire,  e rìporiaroa  sugl’ inimici  coropinto  trionfo.  Si  misero  allo* 
ra  i leacuclii  io  guardie  perla  propria  sicurezza , ed  intimarono  fi 
thcichichimccki  di  sostare*  Posti  Ira  due  fuochi  capitolarono,  ed 
oticijuio  un  passaggio,  si  divisero  in  dae  colonne,  P una  delle 
qunh  al  S.  popolò  i dintorni  del  vulcano  di  Orizaba  , e P altra  K 
diresse  al  N«  , Jung#  il  vei*san1e  orrcnlale  delle  montagne 
ctuyes  ^ e discacciati  gli  olmecas^  ed  i xihalancas  antichi  tbrfa-> 
turi,  si  fuit.Bcarooo  in  uno  de*  monti  per  resìstete  sUe  minacco 
dagli  hutxocincos  ^ e At'  tholalUcht  , posti  in  allarme  dall*  avrr*^ 
vo  impensato  di  ospiti  itnporlutii.  AìIuia  i Iheochichimechi  implo* 
larvuo,  tU  otttuiieio  P aiuto  del  le  di  Tetcuco.  Promeisa  di  ala- 
to nportaroiio  gii  nitri  da*  fe/;<tnccAi , i qu%li  però  segretamente 
awtit  iirouo  I th€Q*.hichÌmechi  ^ che  non  avi  ebbrr  fatto  aleuti  mo- 
vimento. Inoigogliu  di  questa  tnaticanza  di  fede,  piombaroo  desi- 
ai sugl*  mimici  , e lì  sconfissero.  Fatti  padroni  della  contrada,  di« 
Scescra  dalle  vvite , e si  fi»saiorio  lidia  rigione  di  Tepcticpag  ^ 
pitmu  aeggio  del  loro  duce  CohuagUaitiCuitli  ^ che  assunse  il  tito. 
U di  i«>  Il  fiateilo  dì  lui  7'intarm«ri//i  vulle  divider  h Si-vraoith^ 
fist«bilo  1*  lua  curie  nali*  altri  eoiiucoz*  di  OcottloUo.  Altri  coa- 
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4oU!erÌ  delli  baod*  di  Teptiicpte  li  tepararoo  poscia  > • ci  issa- 
rono Dello  collina  di  Tìzatlan^  acclamaodo  io  re  TepoMuAte- 
cuhdi»  lofioe  sopravveiioe  un  drappello  di  que*  coiiimililoiii)  che  a^ 
fean  prima  preao  la  via  meridionale,  e foudarooo  il  regno  di  Qui<k‘ 
fwaiulan  , di  cui  fu  re  Questa  tetrarchia  cod  conipo» 

ala  , e che  tutta  racchiudevasi  nel  perimetro  di  pocha  leghe  , ai 
cangiò  presto  io  repubblica  oligarchica  ^ di  cui  i quattro  aupremi 
capi  eredilarii  coroponcnn  la  dieta,  deliberando  della  pate^  e del* 
la  guerra , e riunendo  tutti  i poteri.  Prorperò  questo  nuovo  stalo  a 
dispetto  de*  Coo6aaotÌ,  e divenne  in  principio  dell*  ottavo  secolo 
di  nostra  era,  il  più  potente  di  lutto  1*  ADalm.va  , dopo  l*  impe- 
ro di  Messico.  Denoniinossi  allora  repubblica  di  Tlascutfan  , che 
vale  terra  di  abbondanza , ed  io  popoli  inriem  fusi  cbiamarousi 
tlascaltechi»  La  città  federale  di  TLASCALA  notcvoliTienie  ai  ac- 
crebbe. 1 quAttro  monticeth  ) seggio  di  quattro  regoli,  diveuner 
niuoitì  baloardi  posti  a*  quattro  punti  cardinali,  che  difeodavauo 
la  soggetta  pianura.  L*  Abbondanza  del  territorio  bagnato  dal  A’a- 
r/7a  , o 7V(i5c<iAi  , che  discorre  poscia  nello  stalo  di  Puebla , in 
cereali,  legumi , cotone,  e cocciniglia,  si  chiamò  Uen^piesto  i vi* 
ciui  a fare  utili  permutazioni , e Tiascala  divenne  un  Emporio. 
Vi  coocorseto  gli  estiaoeì  , nè  mancaroo  coi^piratori  conilo  la  iolcr* 
Da  sicoretzn , ma  Ca  lder  vittime  del  Icuiermio  ardimento.  Si  ve* 
dono  ancora  le  fosse,  e trincèe,  che  guernivano  la  bai  riera  occi- 
dentale di  Tlascala  , e nella  parte  orientale  «edonsi  ì resti  della 
Dsuraglia  lunga  sci  miglia,  ond*  era  cinta.  1 monti  Matlacueyes 
lo  faceaoo  al  S.  iiiaccessibii  riparo,  cd  altri  dirupali  piccia  ne  for* 
mavatio  al  N.  il  naturale  confìne.  Potea  dunque  chiamarsi  inespu* 
gnab  le  in  epoca  , che  le  frecce  d*osso,  dì  legno,  di  pietra  erano 
le  aule  armi  olTeusivc.  II  territuriomun  era  meri  popoloso  della  copi* 
Uilc.  Tutte  le  città  crau  rette  da  ima  specie  di  baroni  ^-«be  pre* 
alavao  vassallaggio  a*  quattro  capi  , ma  insieme  uniti  componeva* 
DO  il  gran  consiglio  \ eh'  eleggeva  ji  p<ù  prude  a comaodaote  d*ar« 
uii  , discuteva  i#  più  ìmpuitAnli  quistioDÌ  della  repubblica,  a 
aoiiiiuioisliava  un  contigente  d'annali,  e dì  viveri  ne*  casi  dì^gucr* 
la,  giusta  i costumi  europei  del  medio  evo.  1 baroni  ainiOiiiistia* 
TiQ  la  giustizia  sei  rispettivo  distretto,  ma  avean  liinitala  comp^ 
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teost.  Kegli  ahi  affari , e speciatmerite  per  la  declinatoria  di  fa* 
ro  ricorrevasi  alla  dieia , che  ìq  Be  riuniva  i tra  poteri.  1 quattro 
capi  percorreaoo  ia  data  epoca  dell'anno  i loro  circoodarii  , e vi 
rendean  giustizia  , sedendo  prO  tribunati  ^ alla  foggia  de'  romani 
proconsoli I e del  pretore  peregrino^  delle  ststioni  inglesi)  ed  a- 
mericaney  e delle  assise  francesi!  Il  eli.  Beltratni  visitò  due  di 
questi  tribunali  ambutauii)  situali  nella  via  da  Puebla  per  a Tla« 
scala  ) r una  alla  Taverna  del  gatto  ^ a dieci  miglia  di  dislauza 
dalla  ciUb  federale  , c P altra  a Topi^yaeco  nella  distanza  di  sei 
miglia.  Consisleano  m un  gran  banco  di  pioti  a entro  una  piccola 
basilica^  non  guari  dissimile  da  quelle  de' romani. 

Tal  era  lo  slato  di  Tlascala  all'airivo  di  Cortese)  ed  era 
Maxixcattin  quello  de' capi  ) ebe  allora  presiedeva  la  dieta,  e co* 
mandava  le  irmi)  esagerali  si  credono  i racconti  degli  apagnuoli 
auUa  lotta  co' tlsscalesi  pttina  dell'alleanza  con  esai  stratta.  Negli 
aicbivii  municipali  di  Tlascala ) vedasi  liiratio  in  mappa  di  coiooC) 
opera  indiana)  l'iogretso  festevole  degli  apagnuoli)  quali  amici, 
e coufederaii.  llavvi  pure  altra  mappa  corografica  della  repubbli* 
ca  ) ebe  ne  dcKrive  le  tredici  città  ) e rimembra  i quattro  seggi 
regali.  Sonovi  le  veslìgia  di  uu  gran  tempio  ) assai  però  inferiore 
a quelli  di  MessicO)  e di  ColuU-  Ifiirepidi  gucrricii)  l'esistettero 
essi  mai  sempre  agli  assalti  de'  messicani  ) e la  gelosia  ) ed  iuimi- 
cìzia  fra  questi  due  popoli  mollo  nacque  ad  ambedue  ) e contri* 
bui  elficacemeuta  all'  ispano  conquisto. 

1 tlascslesi  furon  tempre  guardali  con  occhi  di  sorveglianza 
sotto  il  dominio  spagouolo.  Si  cercò  di  far  perdere  ad  essi  ogni  na* 
zioualilà,  ìuviaDdoue  diappelii  a stabilire  altre  colonie)  cd  intruden* 
dovi  gli  stranieri.  Si  conservò  peraltro  il  titolo  di  repubblica , rei* 
ta  da'  propri  cacihi  ) sotto  la  supremazia  della  Spagna , colla  so* 
prioteudenzs  di  un  magistrato  spagouolo  ) e colla  condizione  dà 
pagare  uu  annuo  tributo.  La  religione  cattolica  dagli  apagnuoli  io- 
liodotta  ebbe  io  Tlascala  la  prima  cattedra  episcopale  iiicssica* 
oa , ed  ivi  si  aprirouo  i priini  cooveuli  de'  regolari.  Decadde 
poi  sempre  la  tlascalese  rinomanza  , uè  poteva  il  nuovo  ordina  di 
cose  dupo  la  rivoluzione  • quest*  angolo  oscuro  appoitare  risjigà* 
lueuio.  i'artcggiò  molto  per  Ituibido  , durauto  il  suo  effimero  ios* 
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*rOf  e dopo  il  trioufo  del  feilcralìsmo  y molti  sforzi  operò  per 
luiveoire  uoo  degli  stali  , ma  uoti  poiò  ottenere  per  ia  sma  le- 
lilii , che  il  titolo  di  territorio  <f  del  quale  lo  stalo  di  Puebla 
pirerebbe  alla  riunione.  Oggi  Tlascala  oianliene  il  titolo  episcu- 
le,  congiuoUmente  a PueMa  , ma  il  vescovo,  di' i alluaUnento 
Hisig.  Francesco  Paolo  Yasquez  dì  TUscala  , creato  nel  conci- 
ro  del  2S  febbraio  1831,  risiede  nel  capoluogo  dello  stato.  L%ii- 

9 popolazione  della  repubblica  di  Tlascala  sali  6no  a 300,000 
tanti,  e la  citta  odierna  ue  racchiude  appena  4,000.  Dista  per  8 
e al  N,  da  Puebla.  Lat.  N.  19*.  19*.  I.  O.  110*. 

S.  2. 

TEimiTORIO  DI  COUMA. 

Una  ferlilissima  , e deliziosa  valle,  che  ha  od*  ampiezza  di 
e leghe  , e si  estende  dal  N*  E.  «al  S.  O.  firn)  all*  Oceano  , co- 
lìsce  questo  territorio.  Da)  lato  occidentale  conGoa  collo  stato 
Uechoacao,  e nel  rimanente  si  trova  intorniato  dallo  stato  dì 
isco.  11  fiume,  che  innaffis  la  valle,  colla  foce,  che  mette  neU 
ceano,  apre  asilo  alle  navi  , e drcesi  Porto  di  Colima.  Tutto 

10  littorale  è ricoperto  di  saline,  onde  si  procaccia  nolevol 
lagnd.  Oltre  la  esuberante  copia  de'  cereali , produce  altresì 

di  cocco,  caccao , cassia,  ed  altre  droghe  medicinali.  Nelle 
imita  boieale  sorge  un  monte  a due  picchi,  eh*  eruttano  senta 
I fumo,  e fiamme,  ma  questo  vulcano  è il  meno  alto  fra  i 
(icani , e raramente  vi  cade  la  neve  anche  nella  fredda  stagio- 
Folti  boschi,  che  danno  legname  di  alto  fusto,  e da  tintura, 
>prorio  la  parte  orientale.  In  qualche  parte  della  valle  si  è tro* 
dell*  oro  nativo  , ma  nel  resto  non  vi  si  conoscono  prezioso 
ere. 

COLI.M  A;  ciltii  posta  sulla  sinistra  sponda  del  fiume,  che  st 
Igne  per  regolari  edifizi  , fra’  quali  la  chiesa  matrice  primeg- 
esstfndovi  anche  due  religiosi  conventi.  Lo  spedale  è un  pnb* 
stabilimento  di  bella  Brehitettura.  La  sua  po[>olazÌone  i mi- 
' iudigerii , di  oriundi  sp>«gnuuli  , e di  meticci  oè  supera  5,000 
mo  IX.  05 
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iii  livi  lui.  n'sia  per  55  li'glie  >1  S.  da  Gubdalaxara,  t per  100  »f' 
ro.  da  Messico.  Lai.  N.  i8*.  58’.  1.  O.  1W.  52’. 

S 3. 

TEiumonio  m ndovo-messico, 

laO  stglo  di  Cliiliuahui  forma  il  limile  australe  di  quejlt 
mmilana  regiunc  , eJ  è questa  la  sola  via  di  comuoìcatione  del 
Ntiovo»Messic>>  Cui  nmAneiite  delia  Federasione  Mcssicatit.  Per  tul^ 
ti  gli  altri  Uii  confili  con  deserte  piagge,  ed  ìoospite  , soltanto 
|>oi>olale  dalle  v^rie  tnl>ù  d*  indiani  erranli.  Al  di  là  del  coniìoe 
tracciato  nel  1S21  fia  U Spagna  , e la  Unione  Americana  ai  tro* 
▼ano  coiifinauti  in  leniluriì  dì  Misturi,  c dì  Oiegun,  Spettanti  • 
quella  repubblica,  ed  all'O.  dopo  immensi  tratti  di  deserto  pae- 
se s'incootia  U Nuova  C-ilifuruia,  e più  al  S.  qualche  brano  del* 
lo  stato  di  Sonora  , e Cinaloa.  Consiste  in  una  grande  vallala  del- 
r arnpierzH  di  50  leghe  circa,  in  fondo  alla  quale  acorre  il  Rio~ 
ilei- ^ot  te  per  tulla  la  Jungluz^a  di  ISO  leghe.  11  lìio-Puerco  vi 
vfQuisce  a smisti  a , ed  il  Pto^Chamas  a destra.  Al  N.  E.  poi  ot 
Ituvano  le  sorgenti  del  lìio-Moray  che  si  ciede  identico  col  F/u- 
me' Russo  dela  Luiguuia.  Un' a inpia  palude  si  estende  fra  il  J!io- 
Aor/e  , td  il  ftto~ Puerco  y che  d.ccsi  La^o  del-  Maerto*  -Due  re- 
>ni  delia  coidiglu-ia  clnudou  U Valle.  L'occidentale  porta  i nomi 
di  Sécrra  de~tos  Mtaibres  y di  Sierra  de^Àcha  , e di  Sierra-de^ 
l<t-Floriday  e I' orientale  si  divide  in  Sterra-Obseura  y t Sierra' 
eitl-SaeraiHinto,  Le  rive  del  Pìorie  sulle  due  eslumilà  boreale, 
«-ti  aiulritle^,  sunu  le  più  feract  , ed  aìliesl  le  meglio  poprdate.  1 
brani  ccntraii  sono  i più  de>eili.  Vi  ai  solfic  estrema  siocità  , e 
f<  edio  intenso  ne)  ve  no,  ma  l'aere  purissimo,  e salubie  nllanlo* 
na  ogni  einieiiiico  inaloie.  Vi  si  raccolgano  in  quantità  discteta  ce* 
Stali  , e riso.  Li  vite  del  Passo  produce  squisitissimo  vino.  Alti 
pioppi  , cedri  , e pini  imbe'liacano  il  dorso  de' muoli  , tua  non  so- 
no si  folti,  clic  appaion  forcate.  Il  hesliame  non  manca  di  pascolo. 

11  P,  Marco  da  Nizza  ajel  153M  fu  primo  esploratore  delle 
tODliaJa,  cd  il  P.  Ruìt,  alito  lehgioso  frauceacauo  nel  15S1  toi'-> 
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irà  1 (>eQCtrar«  udì*  vaUe  del  Bio-  Bruvo-del^norU  ^ guidnlovi 
gl*  iodiani  tonchos  ^ cbe  nn  ibitavao  le  sponde.  Vi  fu  poi  ipedilti 
del  governò  spagimolo  D.  Antonio  de  Espeio,  e venne  bene  accol  • 
lo.  Le  natura  montuosa  (|cl  silo  fece  sperare  ^ che  vi  si  lacchili • 
desse  un  vivaio  di  preziose  miniere  , e perciò  gli  sì  dette  ampol- 
losa deuominasione  di  f^'uovO'  Messico.  Ma  il  voto  andò  fallito,  « 
non  vi  si  trovò  sin  qui  alcuna  minerale  ricihtiza  , tranne  on*  ab- 
bondevole miniera  di  rame  nel  centro  , e verso  la  é'strcmirà  boreale 
spessi  strati  di  talco.  Fievole  è il  commercio,  e quasi  tutto  si  ag- 
gira sul  tabacco  , eli*  è il  principale  de*  suoi  prodotti  , e cbe  P in- 
dustria appresta  in  cigarrt,  Fabbricansi  inoltre  stoviglie  di  terra  , 
di  rame  , e pochi  tessuti  in  lana  , ed  in  cotone.  Nel  1595  gl*  in* 
diaui  vi  si  ribellarono  , ed  allora  Giovanni  de  Onate  1*  ìncaltò  col- 
ia Spada  alle  reni  nel  deserto  ^ e vi  surrogò  coloni  spagnutili.  La 
popolazione  attuale  è di  45,000  abitatili  , metà  de*  quali  di  pura 
ratza  indiana. 

SANTA-FÈj  piccola  ciliò  , e capolnogo  del  Nuovo-Mcsstco , 
posta  alle  falde  di  un  monte,  che  si  estende  altresì  sulla  suggetia 
pianura,  irrigata  da  un  piccolo  aifluente  del  Bio-fforie.  Le  sue  casa 
soo  basse,  ma  costruite  in  mattoni,  e le  vie,  comecché  irregola« 
ri,  mettou  capo  alla  gran  piazza  abbellita  dal  palazzo  governativo^ 
a dalle  vaste  caserme.  V'i  Suuo  parecchi  conventi,  due  chiese  , il 
collegio,  e lo  spedale.  Fonie  di  ricchezza  è il  numeroso  bestiame, 
che  si  moltiplica  nelle  pìngui  praterie  vicine  , e specialmente  degli 
asini,  e de*  muli  si  coimHenda  la  lobustezza.  Quindi  vi  si  tengono 
cospicui  mercati,  ed  io  ogni  anno  si  spicca  da  San- Luigi  dello  stato 
di  Missuri  nella  Unione  Americana  uua  carovana  di  qualche  cen- 
tinaio d*  individui,  cbe  impiega  due  mesi  nel  tragitto  , ed  espor- 
tando il  bestiame  ,vi  reca  manifatture,  e chincaglierie.  Conta  4,000 
abitanti  , e dista  per  5*25  legha  al  N.  N.  0.  da  Messico.  Lat.  N« 
36.*  12*  I.  O.  117.*  15*. 

TAOS  ‘f  cilik  posta  sulla  sinistra  sponda  del  Hio-Nurte  , verso 
la  estremità  boreale  del  Nuovo- Messico.  La  pastorizia  foima  la 
priocìpate  occupaziooc  degli  abitanti  , fra*  quali  ai  contano  ricebis- 
eimi  possessori  d*  immense  imuidric.  Si  dislingue  dai  vicini  paesi 

C3* 


CEOGUAFIA 


500 

p«r  U maggior  popoUtiooe  iggloinerata  ^ che  sommi  ad  io<* 

dividui.  È discosti  per  27  leghe  al  N.  da  Sanla-Fè. 

ALBUQCERQUE,  atti  del  Nuovo- Messico,  posta  fra  la  si- 
pisira  riva  del  Rio^NorU  , o la  Sierra^Obscura,  Racchiude  6,000 
abiUDti , e dista  per  20  leghe  al  S.  O.  da  Saoia-Fè. 

PASSO'DEL-NOKTE  ‘f  borgo  posto  alla  destra  del  fiume  di 
fai  nome  , che  qui  ordioariameute  si  suol  guardare  da*  passeggeri. 
Yi  è stabilito  uh  forte  presidio.  DaMloridissiini  vigneti , ood*  è in- 
formalo  « si  ritrae  vioo  di  somma  riputasiooe  , e tal  è il  ridente 
aspetto  di  quel  tratto  di  paese  , che  si  volle  rassomigliare  all*  Ao- 
dalusia.  È discosto  per  100  leghe  al  S,  da  bauta«Fè. 

s.  4. 

TEUniTOIUO  DELLA  CALIFORNIA 

Quasi  appendice  della  ìoimeusorabile  messicana  regione  si  pre- 
senta una  estesa  contrada  , che  per  leghe,  quante  nc  decorrono 
dui  Capo-San-Luca  al  Capo* 51endocino  , vieii  bngnata  dall*  Oceano 
Pacifico  nel  suo  lato  dal  S.  E.  al  N.  O.  , menile  dalla  foce  del 
Jìio- Colorado  d’‘ Occidente  uu  lungo  , e non  ampio  golfo  , che  di- 
cesi Afare  y<rmi^lio  forma  una  peoisota  sparsa  all*  iotoroo  di  va- 
ria isolette  dal  suo  canto  meridionale , e quindi  il  superiore  oi  ien- 
fai  confine  co*  selvaggi  indiani  confondesi  dei  distretti  americani  di 
Oiegon,  e dì  Missuri , solo  attenendosi  al  rimauente  della  Confe- 
flci  azione  messicana  al  dì  sopra  dell*  iitmo  , ove  il  confluente  del 
C'dorado  , e del  Gila  l'alta  Califoruia  congiunge  all'alta  Pimeria  , 
ossia  allo  stato  messicauo  di  Sonora  , e Cinalua.  Varia  è la  lar- 
ghezza della  California  , e mentre  nella  penisola  dalle  dodici  ag- 
giunge a Ireototio  leghe,  oltre  I'  istmo  che  per  trenladue  leghe  si 
estende,  ha  nella  parte  alta  l'ampiezza  media  di  leghe  cinquanta. 
La  sinuosa  «osta  ridonda  dì  baie  , capi  , ed  isole.  Nella  parie  orien- 
tale della  penisola  all'angolo  S.  E.  trovasi  il  CapO'Pidmo  ^ ed  en- 
trando poi  nel  golfo  s' iocontraDO  il  Capo~ Pulpito  ^ ed  il  Capo- 
^■xn  Vi  ai  veggoo  poi  lo  baie  -Pae  , di  jJ/a/rga  , dì 

Miguel  , di  Sun^Luis  j e di  Sxn^  Fclipe>  Si  noversuo  iooltie 
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I<  iiole  di  CERRALBO  , dello  SPIRITO-SANTO  , di  SAN  JOSE, 
di  San-DUgo  ^ di  SANTA-CRUZ , di  Catatina  ^ de-lat-Gale- 
ras,  di  Uarual,  de-los-Bonsantes,  di  Slonserralo,  del  CARMI- 
NH , di  TrisioronaSes  , di  Satt~AIarco,  delle  Vergini,  del  Tor— 
tuga,  di  SAN-FRANCESCO  , di  Salsipuedes , di  TIBtIRON  , 
di  San~ Ixìrenso , delle  Anime  , di  SANTA*INES  , che  forma  prei- 
»o  la  costa  il  canale  de>las-Ballenas , e di  SANTO  IGNAZIO. 
Trataodammo  P isola  de~Lobos,  come  pib  attigua  all'opposto  lit- 
torale  di  Sonora.  Nella  lunga  costa  occidentale  dell’  Oceauo  si  di- 
stinguono i capi  di  San-I.ucas  nella  punta  S.  O.  della  penisola  , 
di  Santo-Abad,  di  Morrà- Bermoso , di  Five  llammot,  di  Zun- 
ge,  di  Colnetl  di  Crogero,  di  Lorna,  di  Vicente,  della  Concetione, 
ài  Arguetle,  ài  Pinos,de-los-Reys,i\  Barrode- Arena,  di  Viseay- 
no,  e di  Mendoeino.  Si  trovano  poi  le  baie  delia  ifaddalena  , 
di  Sebastiano  Vtscayno  , delle  Vergini , di  Todas-Santos  , di  San- 
Fedro,  di  i/onlerey , e di  Bjerba-Butna , che  forma  il  porlo 
di  San-Francesco.  S’ incontrano  finalmente  le  isole  di  SANTA- 
MARGHERITA  presso  la  baia  della  Maddalena,  della  Balivili,  di 
CERROS,  di  SAN-CLEMENTE,  di  SANTA-CATTEIUNA  , di 
Salila- Barbara  , di  Sanla  Bosa,  di  San- Miguel , di  Eneeapah  , 
di  SANTA-CRUZ,  che  forma  il  canale  di  Barbara,  e i' Isola- 
•ncognila , che  dicesi  veduta  da  qualche  navigatore  spagnuolo  al  ili 
Sopra  del  Capo- Arguello.  Una  cateua  di  montagne  attraversa  il 
paese  in  tutta  la  sua  luughezza  , e quelle  della  (lenisola , che  si 
denominano  Sierra-del-Carmelo  , Sierra-det-Enfado  , ed  altre  mal 
note  vette  abitate  da  indiani  indipendenti , non  sono  più  alle  di 
800  tese  sopra  il  livello  marino  , e di  natura  vulcanica  j delle  su- 
peiiori  più  elevate  montagne  i picchi  maggiori  sono  la  Sierra  di- 
Sait-Marco,  la  Sierra-Nevada  , il  Monle  San-Juau- Ba/ihsla  , o 
la  Sierra-Santa-fMcia.  La  ‘penisola  ho  piccioli  rivi , a niiin  fiu- 
me d importanza,  ma  nel  resto  della  costa  sboccano  il  San-Fdip. 
po  , il  San-Bonavenlura  , ed  il  Timpanagos,  tributari!  dell’  Oceano. 

II  clima  delia  California  non  è insalubre,  il  ciclo  vi  si  mo- 
stra sempre  sereno  , e nella  costa  superiore  alla  penisola  frequenti 
regoon  le  nebbie , che  mollo  valgono  a mantener  viva  la  vegeia- 
sione  del  suolo.  La  penisola  La  poche  patti  ubeitosc,  se  si  cccct- 
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lui  U eslremilk  S.  0>  ov*  le  grintf;lie , e le  frulla  europee  af>- 
kooiltno , e vi  eretoono  molli  alberi  resluoai , e che  forniscen  le- 
guame.  Il  belllame  d’ ogni  genere  Irova  perb  io  lulle  le  baste  patri 
opporluoo  alimeolo.  Al  di  topra  della  penitola  prosperano,  olire 
ì cereali , anche  gli  erbaggi , e le  fiulla  , e te  ne  trac  altresì  buon 
vino  , e aquisilo  olio.  Lupi , orti , volpi , galli  telvtlici  , castori  , 
porci-spini , jagttari , popolano  le  montagne,  e vi  ha  copia  di  dan- 
nosi renili-  La  ttlvtggint , e la  petcagiona  t dovuin^ue  copiosa.  Vi 
fi  speravano  preiiote  miniere,  ma  ninna  traccia  te  n’  i sin  qui  di- 
scoperta. Fonte  però  di  non  mir.or  lucro  6 stala  luogtmenle  la  pe- 
sca delle  perle  di  California,  grosse-,  di  bell’acqua,  ma  per  le 
più  di  forma  irregolare.  Ma  nella  seconda  melk  del  secolo  deci* 
mollavo  t’ illanguidì , e caduta  è oggimti  uello  abbandono.  Allese 
l’ epoche  diverse  del  ditcoprimenlo , questa  contrada  si  è fin  qui 
auddiviia  in  Bassa  , o Vecchia  California  , che  intera  comprende 
la  penisola  6no  all’  istmo  , ed  in  ytlla  , 0 B’uova  California  , die 
abbraccia  tutta  la  parte  superiore.  Fino  dal  1528  Cortese,  giù  en- 
tralo in  Tecutniepee , spedi  due  vascelli  , che  affidò  a Becerra  , ed 
a Grijalva,  per  lo  disroprimenlo  di  nuove  terre.  Il  piloto  Xime- 
nes.alla  testa  di  ammulinali  uccide  il  suo  capitano  Becerra,  e fug- 
gendo approda  sulle  ignote  cotte  della  California  , ove  immantinen- 
te viene  ucciso  da*  selvaggi.  Taluni  campati  alla  strage  sul  navi- 
glio, ne  recano  a Cortese  la  novella.  Cortese  per  deviare  l’ invido 
sguardo  della  corte  spagnuola  gelosa  de’  suoi  trionfi , approda  rgli 
stesso  nella  Cala  di  Xiinenes , che  denominò  della  Croce,  e ricOp 
iiobbe  quelle  coste , che  meritamente  sì  dissero  ilare  di  Cortese. 
Vi  lascia  poi  Clloa  per  compiere  I*  esplorasione  , il  quale  difettan- 
do di  vitliiaglie , e di  acque , impiegò  un  anno  ad  esaminar  la  pe- 
nisola tutta  all’ intorno.  l'odrigues  Cabrillo  nel  1542  spinse  le  sue 
navi  lungo  le  coste  dell’  Alla  California , e stiperò  il  Capo  , die 
ad  onor  di  don  Antonio  de  Mendoza , viceré  del  Messico  , cliiamò 
Atsndoeino,  Prosegui  I’ esplorazioni  Sir  Fiancis  Drabe , ma  lutto 
il  rimanente  del  secolo  decimusesto  , e parte  dal  decimosettimo  pas- 
sò in  poco  fruttuosi  tentativi , fra' quali  sono  a commendarsi  gli  spe- 
limeiiii  di  Sebastiano  Viscayno,  e di  Francesco  Ortega.  S'el  168S 
apprudaroo  di  nuovo  gli  Ipagnuoli  sulla  coste  dalla  Bassa  Califor-- 


Digitized  by  Google 


AMERICA 

Dia , li'co  recando  il  P.  Kino  con  altri  due  miaalonari  getoili.  Quc 
ali  i' impoa»easaroD  tosto  della  lingua  Cachimi  ^ c si  scilennero 
per  tre  anni  nel  porto  Sao-Driino  coll’enorme  dispendio  di  ‘d25,000 
colonnati.  Solo  nel  1697  il  P.  Giammaria  Salvaterra  milanese  pcn- 
so  di  riassumer  la  impresa  , e colla  misera  scorta  di  cinque  sol- 
dati , di  un  alfiere  , e di  tre  indiani  , afferri  nel  19  oltobic  il  porlo 
San- Dionigi  , e vi  piantò  la  Giure.  Il  P.  Kino  calccl.irsav.  allora 
l’Alta  Pimeria  , td  a lui  ebbe  ricorso  il  P.  Salvaterra  nel  1/01 
^ per  ottenere  villueglie  per  la  sua  missione.  Ambedue  esploraroii  la 
rive  de’  fiumi  Colorado  , e Gila  , e rinvennero  1’  unione  delle  Pi- 
morie  colle  Californie.  11  P.  Ugarle  di  Honduras  fondò  da  se  solo 
nel  1702  la  missione  di  e.  Francesco  Saverio,  e nel  1705  si  cal- 
colò essersi  impiegati  io  que’pii  slabilinaeoli  altri  216,000  colon- 
nati , tratti  e da  largizioni  privale  , e dal  governo.  Il  P.  Goosig 
si  rese  benemerito  della  scicoia  geografica , ritornando  a vlSsIsre 
nel  1746  la  spiaggia  orientale  della  Bassa  California,  ove  Irotò 
tracce  di  un  estinto  vulcano  , e notò  essersi  dilatale  le  terre  della 
penisola  , e ristretto  il  golfo.  Finalmente  nel  1770  spinsero  gli  spa- 
gnuoli  più  oltre  del  Capo-Mendocino  le  loro  stoperie,  e giuosere 
al  Capo-Bianco  di  San  Sebastiano.  Nel  1763  altri  missionari  drl- 
l’ ordine  francescano  slabiliron  missioni  nell'  Alta  C-lilornia.  lo 
breve  ora  le  uue  , 0 le  altre  finalmente  prosperarono.  I gesuiti  so- 
steunero  molle  contraddizioni,  ma  civilizzarono  molle  genti  nella 
Bassa  California  , applicandole  alla  coltivaziooe  , ed  lllomiuandona 
iieiU  vera  fede.  In  pochi  anni  vi  si  contarono  diciatto  villaggi  foo- 
dali  da’ gesuiti.  A questi  dopo  la  soppressiaoe  succedettaro  i do- 
inenicsrii,  che  soateugun  tuttora  quelle  missioui.  È inaedibilc  pe- 
rò la  ripugnanza  degl’indigeni  a qualunque  genere  di  travaglio. 
Alliellanlo  frullo  Mirassero  i francescani  nell’Alta  California.  Vi 
ai  contano  diciolto  missioni  pcrmauculi  , a quattro  pieaidii  milita- 
li. Inoltre  qudebe  ramo  d’industria  vi  coiniucia  a prospeiaie,  e 
SI  veduD  gl'  imiiaiil  nuli  solo  filar  lana  , ma  fabbricate  tele  , e pan- 
ni , ed  apprestare  le  pelli  di  daino.  Quindi  itali  Alta  Cabloiiiie 
pnssoiin  annualmente  esporiarsi  le  Caini  aecebe  , o salale,  le  pelli 
di  bue,  lontra,  e foca,  il  sale,  il  grasso  auiinale,  ed  i legumi. 
L.  popolazione  poi,  quanto  è io  decrcuieiito  nella  penisola,  aluel- 
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Itolo  li  iccretce  oelP  AUa  Ctliforntt , contanJoii  appena  Delta  pri* 
ma  10)000  abitanti)  mentre  da  quali  ugnai  uumerO)  die  nel  1790 
racdiiudeasi  cella  aecooda  ) ò asceso  il  coverò  a 25,000  individui  ^ 
fra*  quali  due  migliaia  di  origine  spagnuola.  Quindi  la  compleiiiva 
cifra  è di  55^000  popolani. 

SAN-CARLOS-DE'MONTEREY  ; piccola  citili  , ed  altuale 
capoluogo  delP  Alta  , e Bassa  Cniifornia  , facendovi  la  residenza  il 
governatore  del  tenitorio)  e coverandosi  fra  gli  abitacli  di  piA 
civil  cond'iione  le  famiglie  de*  militari,  ed  altri  impiegali  in 
attivili  ) ed  io  ritiro.  Trovasi  sulla  costa  meridionale  della  baia 
di  Mooterey  ) presso  al  Capo^PicoS)  e vecce  edificata  sei  1770 
su  d*  uo*  isola , die  la  riviera  prossima  vi  formava,  la  bai» 
fu  scoperta  da  Cabrillo  od  1542,  e chiamossi  baia  de' Pici  , 
atteso  il  bello  aspetto  degli  alberi  circostanti  di  quella  specie. 
Dipoi  la  si  volle  onorare  col  nome  del  conte  di  Monterey  viceré , 
quando  questi  applicavasi  al  discoprimcnto  del  Nuovo- Messico.  La 
b^ia  è determinala  da'  due  capi  de*  Pici , e dell*  Aono-cuovo  , c si 
prolunga  per  dieci  Itgbe  sopra  sei  di  largura.  Un  villaggio  aubur* 
bino  a due  leghe  di  distanza  dalla  citlé  porta  lo  stesso  nome.  Con- 
ia 2.506  individui  ) e dista  per  650  leghe  al  N.  O.  da  Messico , e 
per  540  tiro,  da  Sanla-Fè.  Lai.  N.  36.*  55’  1,  O.  154.*  11’. 

5AN-FR ANCESCO  ; È questo  lo  subìlimento  piu  boreale, 
ebe  gli  spagnuoli  abbiano  foodalo  nell’America,  ed  ioviiavalì  m 
profittarne  la  comodilli  del  natuiale  suo  porto,  che  i navigatori 
qmilrficaiono  per  il  migliore  del  Nuovo* Emisfero.  1 fiumi  Joaquim, 
e Siinto->Sacramento  vi  melloo  foce,  ed  aprono  l’ampia  baia,  che 
faa  dieci  leghe  di  luogbe^za|,  su  duo  e mezzo  della  maggior  lar- 
ghezza. Un  furte  serviva  di  ricello  alla  guarnigione  , ed  a’mìssio* 
iiàn  fraiiceacani.  La  borgata  , ebe  ti  estende  lungo  la  riva  meri- 
dionale, é abitala  da  poco  meglio,  che  600  indigeni.  Dista  per  37 
Jfght  al  N.  N.  O.  da  S.  Carlo  de  Uooterry.  Lai.  N.  57.*  48’  I. 
O.  154.*  29’. 

LORETO  t principale  borgata  della  Vecchia  California,  la  qua- 
le ai  riguardò  sempre  qual  capoluogo  della  medesima  per  esservi 
stabilita  la  pnmaria  missione.  Trovasi  presso  la  costa  orientale 
della  penìsola,  ed  ha  uo  munito  furie,  ebe  veooe  costruito  uel 
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t?30  per  tuteli  delle  uiìuionù  Lt  popòtszione  tien  giunge  e mille 
individui.  Disti  per  86  leghe  all*  O.  da  CìdìIo»  , e per  350.  al  N« 
O.  da  Meuico.  Lat.  N.  26.*  12*  I.  O.  124*  30*. 

Sarebbe  opera  di  poco  profìtto  la  singolare  descrikiotie  delle 
picciole  borgate)  o missiooi  della  Bassa  e dell'Alta  California ^ 
mentre  abbiam  veduto  ^ che  gli  stessi  luoghi  principati  sulla  baono 
dì  ragguardevole  ) e che  la  contrada  è beo  lungi  dal  livellarsi  co* 
gli  altri  popoli  della  Federazione  Mess'cada.  Ci  basterà  dunque  di 
tiominare  le  missioni  piu  note.  Nella  Veccbia  California  dipendoa 
tutta  da  quella  di  Lorelo  ) e procedendo  del  Capo>Bulmo  s^  ibcoTh* 
treno  nella  costa  orientate  le  missioni  di  San*  Giacomo  ^ della  Po» 
CO)  e del  Sé  PosariOé  Sulla  costa  occidentale  poi  delta  penisola  si 
trovano  le  missioni  di  TuHi^Santi  y di  5.  Francesco  Saverio  y di 
Sé  Jose  é,  della  Purissima  Concetione  ) di  Guadatupa  y di  S»  Ma^ 
) dì  Sé  Sgnmsio  ^ di  S,  Gelirude  y di  .S*.  Francesco  Borgia^ 
di  .S.  Domenico  y del  Rosario  y e di  S>  Tommaso»  Nell'Alta  Ca* 
lifbroìa  flnalmeott  vi  sono  le  missioni  ) o villaggi  di  S.  Diego  y fon- 
date  nel  1769  a 15  leghe  dalla  missione  più  seltenirionalo  della 
Bassa  California  Con  1560  abilaoti  ) di  S,  Luigi  re  di  Francia^ 
fondata  nel  1778  | eoo  600  abitanti)  dì  S,  Ciò.  da  Capistranoy 
fondala  nel  1776)  eon  mille  abitanti  ) di  S,  Gabriele  y di  .S*.  Ferm 
disuuido  re  , di  S.  Benvenuto  , di  S»  Àgnese  y di  S»  Barbara  y 
delta  Purissima  y di  S.  Jose  Obispo  y di  tuchor  y di  S»  Àntonioy 
di  Sé  Carlo  y di  S.  Ciò*  Battista  y di  S.  Croce  y della  Soledied  y 
di  Sé  Chiara  y a di  S»  Jose  y tutte  dipendenti  dalla  primaria  di 
S.  Francisco. 

ISOLE  DEL  MAU  VERMIGLIO;  Dopo  I*  isola  di  CER- 
n.ALBO,  che  s*  iocontra  per  pritnn  al  24,*  Lat.  N.  , tagliala  dal 
122.*  I.  O. , trovasi  Pisola  dì  ESPIRITU-SA NTO  41.’  più  oltre 
in  Lat.  e 55.*  io  1.  ) la  quale  ha  cinque  leghe  di  lunghezza  au  due 
di  largura)  ed  ù distante  una  lega  , e cmzzo  dalla  costa  all*  E. 
del  porto  formato  dalia  baia  de^la- Pai»  Viene  poscia  SAN-JOSE 
al  25.*  Lat.  N.  c 122,*  50*  1.  O,  ) la  quale  è lunga  sei  leghe  sa 
due  dì  largure  ) e dista  per  cinque  leghe  dalla  costa.  Vedesi  a etti* 
que  leghe  N.  O.  dalla  precedente  1*  isola  di  SANTA>CRL'ì6  ) mi- 
nore delle  altre)  e più  prossima  alla  riva)  toccando  il  25.*  30* 
T omo  iXt  64 
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L«(.  N.  A quetit  può  «ggiungerai  1*  itola  del  CARIIEI7,  situali 
al  26.*  Lit.  N.  f ed  al  123>*  40*  (•  O*  j la  quale  ai  prolunga  per 
11  leghe,  su  3 di  media  largura.  Meglio  percorse , che  abitale  li 
diresii  dagl*  ìiììÌÌhuì  , e dagli  euiopei  , un  tempo  addetti  alla  lice» 
pescagione  delle  perle,  che  facevasi  in  que*  paraggi.  Tulle  le  al* 
Ire,  che  f«ii  numero  io  questa  apecie  di  primo  giuppo  sono  di  oir* 
imno  colilo.  Può  chiamarsi  secondo  giuppo  boreale  P altro,  ove  ai 
tiuvi-raijo  I*  isula  di  S.  FRANCISCO  , lunga  10  leghe,  e larga  4 y 
al  21).*  Lai.  N.  e 125.*  6*  1.  O.  , posta  in  raexzo  al  golfo , e di* 
acos(a  ugualmente  dalla  baia  San*Miguei  , e dalla  costa  di  Sotxr* 
la;  pisola  di  TlBlJUON  lunga  18  leghe  au  8 di  media  largura  y 
ittiiggiore  però  di  tutte  le  altre,  ma  disabitata  autlP  essa  , e proa- 
aima  quasi  alla  costa  di  Sonora  , trovandosi  la  tua  eslieiiiitò  au* 
strale  al  29.*  20*  Lai.  N.  , e tagliata  in  messo  dal  125.*  I.  O.  ; 
Pisola  di  SANTA'INES,  sepaiata  per  angtisio  canale  dalla  coaia 
^ella  peninola,  la  quale  si  estende  per  16  leghe  di  luoghevsa  su  2 
di  largura,  e trovasi  al  30.*  15*  Lai.  N.,  ed  al  126.*  15'  1.  O. 
Molli  bdm.hl  di  pelle  si  accennano  in  queste  acque,  da*  quali  ora 
si  trae  poco,  o niuu  pi<  fìtto.  Finalmente  P isola  di  SANTO* 
IGNaZIO  colla  sua  ettremnò  boreale  guarda  la  foce  del  Rie  Colo* 
lodo,  cd  è tagliala  dal  32.*  Lnl-  N.,  leccando  il  126  * 53*  1.  O.  , 
meutro  la  sua  Juuglietza  dal  N.  al  S.  a di  tredici  leghe  sopra  una 
di  largura. 

ISOLE  DELL'OCEANO  PACIFICO  j Prima  ad  incontrarsi 
lungo  la  costa  occidentale  della  Califuruia  è Pisola  di  SANTA* 
margarita,  la  quale  trovasi  alPìngresso  della  baia  Uaddale* 
ua  , e forma  un  canale  per  le  navi  , ciré  vogliono  penetrarvi*  La 
medesima  ha  15  ieglie  di  lunghi  zzi  su  5 di  largura,  e tocca  il 
24.*  50*  lat.  N. , ed  il  124,*  I.  O.  Va  poco  al  S.  della  Punta  di 
Morr.>*Hermoso  havvi  P ìsola  di  CERROS  , che  ha  un  ruvido  aspet- 
to , e laluui  isoloUt , i quali  le  fan  corona.  Le  sue  coste  sono  si* 
nuose,  e di  accesso  difficile.  Li  patte  australe  è occupala  da  ele- 
vato monte,  che  le  scoscese  i adici  estende  sol  mate.  Non  SÌ  scor- 
ge traccia  di  Vegetazione  in  quei  suolo.  La  sua  imighezza  è di  dieci 
leghe, 'il  perìmetro  di  veDlicinqoe.  l'iuvasì  al  28.*  8*  lai.  N.  ,'ed 
ai  12;.*  22*  1.  O.  In  riva  «IP  Alla  Catìfomìa  è formato  un  grup- 
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po  tl’ifoìelle,  e fon  piincipnii  I’  i»nU  Hi  SAN  CLEMENTE,  !im- 
^ 8 leghe,  ler?»  4,  e Histente  H«»IU  co<U  per  16  lentie,  al  3!S.* 
lat,  N.  eH  »l  130.*  28*  I.  O.  ; A c'mque  leghe  N.  l’  iiiola  di  SAN- 
TA-CATARINA  , dai  perimetro  di  15  leg!»e  , e lontana  per  ?ei 
dalla  rifa,  cioeihè  eoftiiuìfce  il  principio  de)  canale  di  Sant»- Dar* 
bara.  Lat,  N.  33*  20'  I.  O.  130.*  30*;  U ìiioU  di  SANTA- 
CRUZ,  U quale  ha  18  teghe  di  rirconfermta  , e rende  ani;nsr*i 
di  tre  leghe  io  atrelto  suddetto  di  Sarita  Rathara  iat.  N.  34.*  6' 
1’ O.  131.*  38.  fe  hiMtfo  la  costa  lo  sfahilimento  di  SANTA  BAR- 
BARA fondato  nel  1786  , che  si  rende  ragi»nardefole  lofra  gli  al- 
tri per  regolari  edifìit  • per  il  cs.*nìndo  porto  , e prr  il  munito  T r- 
te,  che  contiene  numeroso  pre«idio  , compreso  il  quale,  ha  im  no- 
fero di  oltre  mille  abitanti,  e dista  p«r  70  leghe  al  S.  E.  da  Sari- 
Carlos-de-Monierry.  Lai.  N.  34.*  24*  I.  O.  131.*  40\  Il  canale, 
o stretto  si  estende  dalla  punta  della  Picc«>lA-Concezione  alla  hala 
dì  SaiwPedro.  È da  notarsi,  che  gl*  indiani , che  abitano  ne'din- 
toroi  di  Santa- Barbara  , sono  una  tribù  poco  numerosa,  ma  che 
fi  distingue  per  (ratti  speciali  dì  dvilth  dagli  altri  selvaggi.  Vivo- 
no riuniti  in  grossi  villaggi  , abitano  case  ben  fabbricate,  usan  letti 
elevati  dal  suolo,  fabbrican  cesti  di  fino  travaglio  , e capaci  di  con- 
tenere \ fluidi  , innalzano  moniimcoti  in  legno  ornati  dr  piltuie 
storiche  a'Ior  trapassati,  costruiscono  barche  solide,  ed  eleganti, 
fono  monogami  , e trattano  con  riguardo  le  loro 'mogli.  Vanno  pe« 

> i6  del  lutto  ignudi  i maschi  nella  state,  e non  hanno  sin  ouì  ap« 
preso  la  fabbricazione  delle  stoviglie,  della  quale  molli  sliri  in- 
digeni si  vanno  occupando. 

Lungo  il  Rìo  Gila,  il  Yaquesita  , ed  il  Nabajoa  , primari  af- 
fluenti del  Culorsdo , ne*  Umili  interni  Ira  i paesi  selvaggi  della 
California,  e quelli  della  Unione  Americana  stanziano  gl*  iodiani 
me^qni  ^ di  pacifica  indole,  la  innoltrata  , e remota  cìvilth  dei  quali 
dh  lungo  a molle  riflessioni,  ed  all*  esame  de*  oolevoli  monumen- 
ti, che  vi  si  trovano.  In  riva  al  Gila  veggoosi  i resti  di  CASA- 
GRANDE. li  eh.  Humboldt , nelle  invesilgaziooi  di  tal  natura  a 
dìodo  Secondo,  ha  creduto  di  ravvisarvi  un* aulica  cltth  aztecs  , 
dell*  area  non  minore  di  una  lega  quadrala.  L*  edificio,  di  cui  i 
ru^/eri  serbano  il  nome,  è beo  situato,  c costruito  con  loto,  e 
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paglia  I avaiKÌo  le  mura  dodici  dacimeiri  di  tpeume  ^ il  qual  ge« 
nere  di  fabbriche  è ancora  io  uao  per  luUi  i villaggi  moqui.  Yi 
ai  fODo  trovate  le  vestigio  di  uo  cacala  artificiale  | che  vi  recave 
lo  acque  del  Gila.  Il  piano  circoilaote  è ripieoo  di  frantumi  di 
aloviglie  dipinte  a più  colori.  Molti  bao  credulo  essere  stata  que- 
sta la  seconda  ttasione  degli  aztechi  y quando  da  Aztlan  discesere 
alle  parli  meridionali.  Parecchi  altri  villaggi  di  moqui  sodo  stati 
esplorati  da'  miafionari , e ai  soq  trovati  popolali  da  due  y e tre  mi- 
la individui.  11  regno  di  Cibata  y e specialmente  la  capitale  di  tal 
Dome  ) che  con  tanta  esagerazione  era  stata  dipinta  dal  viaggiatore 
fra  Marco  da  Nizza,  consiste  in  selle  borgate,  la  maggior  delle 
quali  si  trovò  contenere  cinquecento  case  beo  costruite,  ma  abitate 
da  selvaggi.  Nel  1540  il  viceré  Mendoza  vi  spedì  Yasquez  de  Co- 
ronado  per  assoggettai  ne  le  genti  al  domìnio  spagnuolo  con  una 
piccola  armata,  nu  si  trovò  deluso  nel  vetificaro  le  precedenti  men- 
daci relazioni.  Tale  non  è però  il  rapporto.dell'  ultimo  viaggio  del 
cav.  Duhaut-Cilty  y capitano  di  luogo  corso,  net  quadriennio  dal 
1826  al  1829  , dato  in  luce  a Parigi  nel  1856.  Sebbene  egli  abbia 
eseguilo  un  itinerario  assai  più  luogo,  mollo  si  è iolerienulo  sul- 
la descrizione  della  California  ^ e P analisi  di  una  terra  poco  fra» 
queotala  da' navigatori , reclama  la  pubblica  aUenzione  per  litio* 
filò,  e per  l'interesse  de' Suoi  giudiziosi  rilievi. 
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CONFEDERAZIONE  GUATIMALESE 

o 

STATI  uniti' DELL’ AMERICA  CENTRALE. 

la  11000’  allra  rcgiooe  ooo  praaaola  la  natura  al  impoaanle 
1'  aspetto  della  lotta  de’  suoi  elementi , come  nella  contrada  , che  i 
natili  chiamarono  Gualuemallac  y e che  gli  enropei  cenvertiroo  po- 
scia in  Guatimala.  Dal  N.  O,  do«e  per  gli  stati  di  Chiapa  , e di 
Oasaca  coogiuugesi  al  Messico,  si  dirige  costantemente  al  S.  E.  , 
ore  l’ istmo  la  unisce  alla  Nuoia>Graoata , formando  coll  la  na- 
turai divisione  delle  due  americbe.  Lo  spazio  cosi  percorso  i di 
560  leghe  in  lunghezza.  La  sua  maggior  largura  è nei  centro  , ove 
dal  capo  orientale  di  Gracias-a»Dioa  alla  occidentale  Ponta-Deso- 
lada  si  calcolano  150  leghe,  mentre  superiormente  dal  golfo  Ama- 
. tico  alla  foca  del  San-Jsgo  non  eccede  40  teglia  , ed  inreriormenle 
SS  ristringe  Gno  a trenta.  Il  Grande  Oceano  la  chiuda  al  S.  O. , 

, e le  si  apre  dicoolro  al  R.  E lo  spazioso  arcipelago  delle  Aotille. 
Le  sue  coste  lungo  i due  mari  misurano  meglio  di  cinquecento  le- 
ghe , a la  loro  ineguaglianza  forma  notevoli  seni , ed  addentra- 
menti  dei  golG.  Partecipa  col  Messico  di  una  parta  del  golfo  di 
Tehuantepec,  sul  horeal  cooGna,  dal  lato  del  Grande  Oceano,  e 
vengon  quindi  le  baie  di-  GuatimaU  , di  Aujatla  , di  fvnseem  , 
quelle  maggiori  di  Papagayo  , e di  Salmas  , che  formano  una  pe- 
nisola nello  stato  di  Nicaragiu,  terminata  al  S.  dal  Capo- Bianco  y 
g Goalmcnte  il  Golfo-Dolce  y prossimo  al  limite  australe.  La  co- 
sta delle  Aotillè  incomincia  dal  canto  meridionale  del  golfo  di  Hon- 
duras , che  produce  il  Golfo  AnuUico  , determinato  dal  Cr/^o  dcl- 
le-Tre- Punte  y e proseguendosi  la  direzione  orientala  s’ iocoulrano 
le  baie  di  TruxiUo , di  Cartago , e di  liatfda , ebe  termina  col 
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Capo  Gradas-a-Dios,  Allora  la  colla  prtndeodo  la  dirnione  aa> 
firale,  apre  la  baia  di  SaUe , di  Ptrlas  y di  Blewfieldt , e di 
Mulina.  Molte  iiolelle , e acogli  luogo  lulla  la  colla  orlcnlale  ai 
icorgODO.  I coni  d’  acqua  soo  (requenli , ma  noo  vi  ai  poooo  no- 
verare ragguardevoli  fiumi , alleia  la  brevilk  della  via  , che  per- 
corrono. Tullavia  fra  i Iributarii  del  mare  delle  Aulilie  ai  diilin-' 
guano  ; 

1.  Il  San- Juan  per  la  ina  importanaa  , alida  la  comunlca- 
aione,  che  apre  al  lago  Nicaragua  d*  ond’ eKa  , coll' Ailanlico  ^ 
aebbene  non  percorra  olirà  40  leghe  j e la  navlgariene  ne  aia  im- 
pedii! dalle  caleratte.  Il  grau  lago  di  Nicaragua  riceve  poi  dal  auo 
lalo  N.  O.  col  meizo  del  Lipilapa  le  acque  eccedenti  del  lago  di 
Lindiri , o di  Managua  ) dello  ancora  di  Leon  j avvicinandoli  coli 
a tracciare  la  comunicaaione  fiuviale  co’  due  mari. 

2.  Il  Btew/ield,  o nuovo- Segavia  , che  da’ monti  dello  italo 
di  Honduras , aliraveriando  i paesi  abitati  dagl’  indiani  indipen- 
denti , mene  foce  predo  lo  atabilimento  ingleia  abbandonalo , di 
cui  serba  il  nome. 

3.  li  /are , o Harbiai  > che  discorre  quasi  parallelo  al  Blew* 
field , e bagnali  i paesi  iudiaui  del  distretto  di  Tagutgalpa , si 
getta  nell’  arcipelago. 

4.  L’  Ulaa  vien  formalo  dalla  ooogiunxieae  di  dua  rami , che 
dagl’iuteroi  monti  acendooo  nella  baia  di  Honduras. 

5.  Il  Molaguaf  che  ha  sorgente  uè’  monti  goatimalesi , ed  at- 
travenando  lo  stalo  , si  scarica  nell’  aoaideito  golfo.  Queslu  fiume 
olTi'e  la  piCl  lunga  , e comoda  linea  di  oavigasione. 

6.  Il  Bio  Grand*  g cbs  passando  per  lo  sialo  stesso  di  Gua- 
limalag  entra  nel  lago  Izaval  f e n'esce  poi  col  nome  di  Ooifa- 
dolce  per  gitlarsi  nella  baia  di  Honduras.  Il  Polochit  è suo  no- 
tevole affluente  a aioistra. 

7.  Il  Sumasinta , cbs  dal  Guatimela  , entra  nello  sialo  di 
Cbiapa  , a va  a scaricarsi  sulla  laguna  di  Termina  nel  golfo  mes- 
sicano. 

Meno  importanti  ancora  sono  le  riviere  g che  mellon  foce  nel- 
r Oceano.  Possono  nominarsi  il  Jlealejro  g il  Fonttea  g il  S*n  Mi- 
gutl  g r Higutron  g e sopra  tutto  il  Guacatat  g di  cui  la  foce  far- 
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IM  tl  porto  è\  Gufttimali'Nuovft , ed  il  Tosta  ^ tha  sebbene  di  te* 
ouiniino  corto  ^ può  «equittare  iraporUnaa  massima  per  la  sua  vi* 
ctnautl  al  lago  eli  Leon  y ebe  fi  fa  tener  sopra  d*  occhio  per  ol« 
leoere  il  desiderato  canale  fra  due  mari. 

Il  sistema  montuoso  non  è che  un  prolungamento  delle  Ande 
dell*  America  meridionale  y te  quali  per  meno  del  vicino  istmo  di 
Gongiuntìone  delle  due  Americhe  dalle  esiremilò  S.  O vso  dila- 
taiidasì  in  tutta  la  regione  gualimalese  y fonDando  numerose  rami* 
fieacioni  y che  per  le  catene  graoiiicbe  di  Oaxaca  si  fanno  a cen- 
Iralizzare  nel  grande  altipiano  del  Messico.  Lungo  la  parte  eostra* 
le  sul  lido  deirOceaoo  s*  inoalssno  smisurati  picchi  y i qoali  for« 
mano  a*  tempestosi  flutti  una  insormontabile  natnrale  barriera*  1 
piò  clefati  sSnoalsano  a seimila  tese  y e presso  Cnalimala  bsfve* 
noy  che  per  ottomila  lese  superano  il  lifelio  marino.  Non  fi  ha 
forse  altra  regione , che  tanto  abboodi  di  vulcaoi  y molli  de' quali 
sono  in  pieoa  allifilÒ.  Quindi  la  raddoppiata  fertilità  delle  spesse 
falli  ricoperte  di  profondi  strali  delle  materie  fulcaniche  decom- 
poste y ed  i frequenti  scuotimenti  del  suolo  , e le  fatali  erutioni  y 
«Ite  qoali  il  paese  he  dovuto  soggieccre.  Dal  vulcano  di  Scconu* 
^co  y eh'  i il  più  boreale  , sino  a quello  di  Barua  y il  più  australe  y 
se  ne  spiega  una  serie  ragguardevole.  1 principali  nei  dintorni  di 
Gnalimala  eoo  quelli  di  Aqua  y e di  Fue^o  y de*  quali  il  primo  ve- 
dasi nella  soiiimiili  di  altissimo  monte  y ed  il  secondo  cagionò  in 
principio  del  secolo  decìmottavo  orreodi  disastri.  Anche  il  vulcano 
Zajamuteo  nella  provincia  di  Quezaltenango  cagionò  spesse  eru- 
aloni  y ed  il  vulcsno  Peseujra  nelle  provincii  di  Zaeafeptc.  V Isal* 
co  « il  più  ragguardevole  vulcano  dello  stalo  dì  S.  Salvatore  y il 
quale  ne  novera  parecchi.  Il  Iago  di  Nicaragua  y eh*  ò il  maggiore 
dei  molti  Ughi  guatimalesi  y può  dirsi  intornialo  di  vulcani  attiviy 
e vi  si  distinguono  V Ometepsc  ^ il  A/omotombo  ^ ed  Ìl  Mazaja. 
Poco  al  di  sotto  merita  altresì  speciale  menzione  il  vulcano  di  Pa- 
pogfìyOt  Comprendendovi  quelli  y che  sono  stati  altre  volle  in  hI- 
livilù  , e che  ogi{i  risguardaosi  come  estinti  y tutta  U ferie  com- 
pipnde  Irrntaciuque  vulcani.  1 dirupi  y e U mancat.zv  dì  comotle 
vie  y rendono  malagevole  la  inleiua  cuiiiunicaslcue  della  guaiimMleae 
codtiaduy  eh?  i.eiia  navigazioue  del  Sau  Giovaunì  lacchiude  il  suo 
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interno  eommereiof  ma  conia  p«r6  imporlinli  porti,  aia  neII’Ocea« 
DO,  aia  nel  mare  delle  Aniille.  II  clima  è vario,  secondo  le  va- 
V rie  situazioni , ma  regna  salubrità  maggiora  nelle  coste  orientali  , 
mentre  i lidi  dell’  Oceano  soggiacciono  ad  umiditi  , e all’  endemi- 
e che  febbri  inlermitleoli,  specialmente  nella  stagione  delle  pioggia  strae 
boccbeaoli  tropicali  di  giugno , e di  ottobre. 

Immense  sono  le  riceliezze  del  suolo  di  Guatimala  , ove  Is  ve' 
getaiione  sensa  ioterrempimenlo  di  stagioni  i sempre  in  pieno  vie 
gora,  e si  alternano  copiosamente  i ricolti  d' ogni  specie.  Le  biade 
rendono  sino  al  Ireola  per  uno , ed  il  nsai:  , cbe  si  raccoglie  Ire 
volle  nel  corso  dell'  anno  aggiunge  dal  cento  al  cinqaccenlo  per 
ano.  Tutte  la  frulla  europee  si.avvicendsoo  colle  piante  tropicali  , 
e da  qiialclie  tempo  con  rapida  successo  vi  sono  inlrodolle  le  vili  , 
e gli  ulivi.  Fra  gli  speciali  prodotti  si  conta  il  migliore  indago  del 
mondo  , Io  zuccharo , il  cacao , ed  il  caffè  della  maggior  perfezio- 
ne , il  cotone , il  tabacco , la  vainiglia  , ed  il  pepe  di  qualilb  ec- 
cellente i la  cocciniglia  poi  in  tale  abbondanza  , cbe  coslitnisce  ntr 
ramo  primario  del  suo  commercio.  La  Fiora  non  è meo  ricce,  e 
fa  di  se  pomposa  mostra  nei  mollissimi  giardini.  La  medieioa , • 
la  tininrs  traggono  piante , ed  alberi  dalie  numerose  foretto , cbe 
offrono  altresì  solido  legname  di  alto  fusto  per  le  coslrnziooi  ma- 
rittime , e legni  preziosi  per  i lavori  di  mobiglia.  Il  bestiame  do- 
mestico , ed  il  selvaggio  vi  abbondan  del  pari , e le  praterie  ridon- 
dano di  armenti  di  ogni  sorta.  Della  più  vaghe  concbiglic  si  atr- 
bcllan  le  coste  , ore  la  pescagione  delle  perle  è assai  ricca  , ed  il 
murice  somministra  il  più  bel  purpureo  colore.  Compiono  il  bel 
quadro  le  miniere  di  oro  , di  argento  , di  piombo  , e di  ferro  , 
tutte  in  atliaità  , senza  però  cbe  del  ricavato  si  abbia  adequata  con- 
tezza. Trovasi  altresì  mercurio,  talco,  zinco,  e molle  cavedi  Zol- 
fo , ed  abboodanli  saline.  Non  sono  fìoalmeole  estranee  le  gemme  , 
vengono  indicati  in  prova  i bei  rubini  di  Guatimala.  Da  tutto  ciò 
ben  si  scorge  la  dovizia  della  gaatimslesi  rsporlazioni  , sebbene  la 
iuduslria  maniifslturlcrs  vi  sia  bambina  , laonde  di  tessuti  in  li- 
no , cotono,  lana,  e atta  tratti  d'Europa  aliluiscono  i puri),  ed 
i mercati. 
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Ann  tocctto  Del  1503  l’iielieDo  diicoprilora  del  ooTello  emt* 
•fero  la  coita  di  Hoodurai,  opposia  al  mare  delle  Antiila)  e Del 
1522  Gil-GoDlalex-DaTÌIa  ibarcalo  avea  le  aoe  gcDii  Dei  diolornl 
di  Nicaragua.  Sparsi  erano  quei  luoglii  d’ indiane  tribù  retta  da 
catiehì.  Perteoevan  desse  alla  famiglia  degl’indiani  itfaya-quiehi  ^ 
il  nerbo  de’ quali  formata  la  gran  massa  degli  abitatori  del  Jfm- 
Un , che  parlavano  la  lingua  maya  j all’  incontro  i Poeomami  al 
eitendeviDO  dal  Guatimala  propriamente  detto  sino  a SaD-SaWalo- 
ra,  ed  erano  oltremoda  possenti;  i Quichi  poi  distinguevaDai  pcf 
civiltà,  ed  avevano  stabilito  nel  Quatimala  un  reame  poaieaUy  di 
cui  la  grande  città  di  Vlallan  era  «pitale  ; i Xateieheli  trovavanai 
rtdolli  a poco  numero , ma  i loro  antenati  avevano  aitalo  il  domi- 
nio la  tutta  la  contrada  , avendo  la  seda  nelle  metropoli  di  J’e#» 
panguaUmala.  Era  già  diffusa  fra  quegl’  indigeni  la  fama  delle  ga- 
tta di  Cortese,  quando  nel  1523  Cristofaro  da-Olid  fo  mandato 
»J  occupare  la  provincia  di  Uonduras , ava  ii  cacico  de’  kaicicbali 
face  immediata  sommissione , e si  dichiarò  vaiiallo  della  corona  di 
Spagna.  Con  (questi  principi!  la  spediiiona  comandala  da  D.  Pedro 
Alvarado,  a composta  di  300  spagnuoli , e di  6000  indiani,  a’ in- 
ternò nella  provincia,  e sottomessi  tutti  gl’ indigeni  fondò  nel  se- 
guente anno  1524  la  Vecchia-Gualimala.  La  voce  del  benemerìio 
vescovo  lAS-Caias  bastò  a donare  al  callolicismo  quei  popoli  col 
linguaggio  della  persuasione , ed  a domare  l’ orgoglio  casligliano 
dei  conquistatori , onde  non  infierisscr  contro  i vinti  , di  modo  eba 
in  tutto  il  Continente  americano  può  dirsi , che  la  sola  conquista 
dal  Guatimala  non  lasciò  tracce  di  sangue.  Le  provincie  di  Kiea- 
ragua , e di  Costa-ricca  fecero  lungamente  parte  del  Panama  , ma 
riunite  poscia  al  Guatimala  , costituirono  col  rimanente  della  re- 
giooe  una  «pilaneria  generale  indlpendeole  da  ogni  altro  governo 
•pagnuolo,  la  quale  venne  dapprima  divisa  in  treoladue  provincie , 
quattro  delle  quali  aveano  un  governatore  di  nomina  regia  , o le 
•lire  avean  corregidori , ed  alcadi  suballernii 

La  parla  orientale  del  Guatimela  , popolala  dagl’  indiani  Jfo- 
tchiti  f e Poyesi  ^ nou  venne  mai  dagli  spagnuoli  assoggettala,  nò 
riusci  ad  alcuno  di  far  emergere  quei  popoli  dalla  idolatria.  Essi 
giurarono  nimistà  perpetua  al  nome  spagnuolo  , e «enlre  tratlavaa* 
Tcm.  JX.  65 
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otp'laltnente  ogoi  atlia  natioo*  europea  , penaeUendo  agl-  iogle»} 
di  forature  stabìliinenli  suite  loro  coste  , cd  all*  avveuluriere  Mac*< 
Gregor  di  fondare  una  colonia,  iirompevan  sovente  nel  Ieri  ilorio 
ispano  , e vi  arrecavao  guasto  , e desolazione.  La  contrada  guati*' 
malese  fu  segno  altresì  alle  incursioni  de*  lilibustreri , e la  pìrateriar 
)«  cagionò  gravissimi  danni.  Per  queste  caginni , cii  anche  per  v 
luttuosi  epidemici  coulagii,  eie  fu  ollrvmisuca  menomala  la  popola- 
siooe  , e si  ridusse  a quindici  il  numero  delle  provincie  , dipenr- 
denti  dalle  qualtio  iiileiideuze  di  l^on  ^ di  t'/iiapa  ^ di  Cotnaya^ 
gua  I e di  San-  Salvatore  ^ tutte  soggette  a)  capitano  generalo,  clic 
avea  il  govcruo  civile,  e militare  del  Guatimala. 

Ebbe  poca  parte  il  ^Guatimala  ne*  rivolgimenti  politici  delle 
colonie  spaguuele  d*  America  , e fu  P ultimo  paese  , che  proclama»* 
se  la  propria  iiidipendctiza  , e si  separasse  dulia  m.ube-patria  sol- 
tanto nel  1821.  La  coufederazione  messtcaoa  lo  incorpoiò  ue*suni 
stati , sebbene  tendesse  a far  parie  della  Unione  smcrlcnna  del 
Nord  , e perciò  sì  estese  fin  qua  il  breve  impero  d*  Iturbido  , ca* 
dulo  il  quale,  ti  costituì  in  Repubblica  Federativa  deW  America 
Centrale^  Se  ue  confidò  il  governo  ad  un  direttorio  composto  di 
tre  individui,  ma  dipoi  un  solo  fu  incaricato  de)  potere  esecutivo , 
ed  a questa  importante  carica  fu  nominalo  />.  Emanuele  José 
Arias»  La  costituzione  Ce  pubblicata  il  22  novembre  1^24.  Model- 
lata su  quella  delP  Unione,  stabili  un  presidente,  il  senato,  e la 
camera  dei  rappresentanti.  Si  m‘>nleiinc  il  culto  cattolico  romano 
esclusivo,  i diritti  si  fissarono  della  eittadinarza  , e si  proclamò  la 
libelli  delia  stampa.  II  giorno  25  ftbbinio  1825  fu  quello  deU 
1*  apertura  del  congresso;  ebe  alla  dicbiaraiionc  d*  indipeudem 
Qui  1*  abolizione  intera  della  schiavitù,  decretando  urrà  indeniiilii 
ai  pioprìeuri , la  quale  venne  dai  ricchi  oi>oresolitiente  tictisat». 
La  forza  armata  regolare  non  oltiepassa  15(0  soldAii  , ma  sono 
aKritii  alle  milizie  80, OCX)  individui  assai  Inne  addestrati.  Nuo  marr- 
carooo  i guatimalesi  dì  dare  proporzionali  aiuti  a nulicar  per  la 
totale  cmancrpatione  dell*  America  Meridionale,  cd  a frr^nto  delie 
Meschine  rendite  , gl*  inviarono  in  una  sola  volta  un  milione  e mer- 
lo di  franchi.  Nel  1826  si  aprì  a Panama  un  geocrale  congresso  , 
• ai  firoiò  io  quell*  aooo  islcsso  1*  alleanza  colle  due  repubbliche^ 
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)•  Ueiftictna  f « !•  Peruviana.  Nella  fine  perb  di  quell’ anno  molli 
iommovimenti  pArzinli  tbbor  Itiago  nelle  provincIe)  e quindi  la 
maggior -parte  dello  stato  di  Cbiapa  rimase  unito  al  Messico  ^ ed  il 
con6oe  S.  E.  della  repubblica  si  stabili  nella  estremili  della  pro« 
viocia  di  Coslarirca.  Una  legge  del  7 luglio  187S  esiliò  da  quella 
terre  gli  spagouoli , e lutti  coloro  ^ die  parteggiavano  per  la  co* 
rooa.  Sotto  la  presidenza  di  rorundia  nel  luglio  1829  gli  spegnuoli 
di  Cuba  allestirono  una  spedizione  per  la  baia  di  Honduras  ^ ma 
i venti  dispersero  una  parte  del  navile  ^ ed  il  coraggio  unito  dei 
messicani , e dei  guatimalesi  discacciò  in  breve  ora  da  Cohan  1*  osta 
Spagnuola  , ponendola  io  Tuga.  Moratan  Tu  eletto  nel  1850  a pre* 
sidente  della  repubblica  ^ la  quale  drfìnitivamente  si  compose  del 
distretto  federale  ^ e dei  cinque  stali,  di  Cuadmafa  ^ che  ha  trco* 
tasei  voci  al  congresso  in  ragione  rii  una  voce  per  ogni  15,000  abi* 
tanti , di  ììonduras  con  undici  voci , di  San^Salvatore  con  dictoU 
lo  ) di  ìficaragua  con  tredici,  e di  Costa^ricca  con  quattro  voci* 
Tutta  la  contrada  ò racchiusa  fra  e 17.”  Lai.  N.  , c fra  95.* 
a 107.”  I.  0.  La  popolazione,  secondo  i calcoli  meno  iniprobabì* 
li,  non  eccede  sin  qui  1,650,000  abitanti,  la  melò  dei  quali  con* 
siste  in  indiani  nativi  , e l'altra  melò  si  suddivide  in  bianchii  a 
razze  miste,  comprendendovisi  20,000  negri  emancipati.  Molto  si 
adopera  il  governo  a dirozzare  i popoli , cd  a mansuefare  i vicini 
Miostlùti^  e Pojesi»  Quindi  prevedesi  nella  popolazione  unj'rapido  |- 
« considerevole  aumento. 

Art.  f. 

DISTRETTO  FEDERALE. 

GUATIMALA  \ Guatemula^la^/nieva  ; capitale  di  tutta  la  Te* 
derezioDO  gualiroalesc  , e sede  dei  congresso  , compone  col  suo  ter- 
ritorio il  federale  distretto.  Giace  questa  moderna  ciltò  sulla  foce 
del  Rio^f’acaSj  che  dilatandosi  nell' Oceano  equinoziale  , ne  forma 
a poca  distanza  il  sicurissimo  porto  che  dò  accesso  ad  ogni  navilio 
per  la  Jiotea  di  Esiipa.  La  bella  pianura  di  cinque  leghe  di  dia. 
metro,  ov’ è costruita,  irrigano  copiosi  ruscelli,  onde  ferace  la 
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rtndooof  • di  iccetlo  clima  ; la  sua  (igora  è quadrilatera , cd  ognu- 
DO  da*  quattro  quartieri  suddividesi  io  due  circondarti.  Le  strade  so* 
DO  oUreiDodo  spasiosc)  rettilinee  ^ beo  lastricate  | e maoteoute  nel* 
te  da  OD  rito  ^ che  discorre  nel  metto*  Basse  y e per  lo  più  di  uo 
co)  piano  y SODO  le  case , oode  meno  i frequenti  tremuoti  le  dan- 
DeggisDOf  ma  fi  regna  la  proprietli  y e la  eleganaa , imbellite  aU 
fresi  da  gtardioi  ) e da  fontane.  Ali*  intorno  della  gran  piaxaa  y ia 
iDezxo  a cui  perenne  è il  tsmpillo  delle  acque  trattefi  per  solido 
condotto  ) fi  sono  comodi  portici)  e vi  si  scorgono  i più  ragguar- 
devoli edifiai.  Non  è assai  vasta  Is  cattedrale,  ma  di  bellissiiDa 
arcbitettora  , e decorata  di  sedo  arcivescovile  co'  sulFraganei  di  Ltotty 
Ciudad'Tttd  e Comajraguti,  1 tre  pelagi  dell*  arcivescovo , del  go- 
verno, e del  comune  si  distinguono,  e non  sono  a dispregisrsi  il 
paissso  di  giustiaia  , la  secca  , e U dogana.  Fra  parecchie  altro 
chiese  sono  a risgunrdarsi  le  due  più  moderne  del  Panteon,  e d] 
s.  Teresa.  Ampio  ^ e ben  costruito  in  pietra  è P aufiieatro  desti- 
nato alla  giostra  de*  tori , e agli  altri  pubblici  spettacoli.  D'iosti- 
tuti  Ictlerarii,  e filantropici  non  vi  ha  penui  ia.  Tiene  il  primo  luo- 
go la  unlversiU  , fondata  in  GiiatimaU'aotìca  sin  dal  1676,  e che 
dopo  il  suo  trasferimeoto  alla  nuova  metropoli , e soprattutto  dopo 
t nuovi  ordioarocnti , ha  preso  un  aspetto  imponente.  Vi  sono  duo 
collegi,  l'uno  detto  degl*  Infanti , e Peltro  Tridentino,  1*  accade- 
mia di  belle  arti , le  società  economica  rurale , cbe  pubbliu  unn 
mensile  raccolta  utilissima,  il  gabinetto  di  storia  naturale,  il  mu- 
seo anatomico , la  pubblica  biblioteca  , e molte  scuole  elemenUrÌ« 
Vi  si  contano  dodici  case  religiose  d*  ambi  i sessi , quattro  spe- 
dali , e parecchi  ospiti  di  ricovero.  Alla  industria  ai  vao  pure  ogni 
di  più  dedicando  quei  popolani , e noveran  già  fabbriche  d*  inda- 
co, di  stoviglie,  di  tabacco,  di  zucchero,  di  tessuti  in  cotone, 
d*  instronienli  musicali,  e di  lavori  di  scoltura  in  legno,  cd  in  pie- 
tra , come  pure  di  lavori  in  oro  , cd  argento.  II  commercio  di  tutta 
la  fedciatioue  pub  dirsi  in  questa  città  concentrato  , e praticasi  spe* 
cialmeiite  con  Messico,  e Vera*Groce.  Si  vedtmo  all' intorno  della 
città  popolosi  sobborghi,  il  più  considerevole  de' quali  posto  al 
II.  li),  dividesi  in  due  quartieri , con  vie  ii  regolali,  e tortuose,  eba 
Vtngoug  disMiali  dal  già  naminato  acquidoUo  con  pena  coslruilu 
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per  lo  fpitlo  di  due  leghe.  L*  empio  mooeslero  del  Girmelo  occupa 
elireil  udì  delle  pià  delieioie  eominilli  luburbioe.  Li  ditiruzione 
di  Antigaa-Goitemila , per  l'orribile  Iremuoto  del  1775  dii  «ila 
alla  Nuova-Guelemila  , di  cui  li  popolazione  sommi  a 40,000  ibi* 
lauti.  Dista  per  220  leghe  al  S.  £.  da  Messico.  Lai.  N.  14.*  40' 
I.  O.  103.*  40’. 

A a T.  II. 

STATI  DELLA  FEDERAZIONE  GUATIMALESE. 

Il  pib  grande  degli  stali , cb'  è quello  di  Guatimala , occupa 
lolla  la  parte  boreale  della  repultblica  , e vico  diviso  in  quattordici 
partidot.  Da  questo  noi  incominceremo  la  descrizione  , procedendo 
poi  a tracciare  lo  stalo  di  Hondurai , sul  mare  de’  caribi , luddi- 
viso  in  dodici  partidot  ; ci  richiamerà  quindi  sull’  Oceano  la  de- 
aerixione  dello  stato  di  San-Salvalore , che  contiene  quattro  par- 
tido!  f e seguendone  la  costa  occidentale  , troveremo  Io  stato  di  Ni- 
caragua con  otto  ) e Io  stato  di  Costa  ricca  con  quattro  partidot- 
Tutta  la  costa  orientale  dopo  il  golfo  di  Honduras,  ove  i pojesi, 
ed  i moschiti  maotengon  la  lede,  e che  lungamente  durb  sotto 
I*  inglese  loQueoza , derb  materia  a particolare  appendice. 

S 1. 

STATO  DI  GCATI.MALA. 

Couipreode  (otta  la  parte  N.  O.  della  confrdci  Azione , cd  al 
Messico  si  attiene  dal  lato  boreale  per  gli  stati  di  Jucatan  ^ di  Ghia- 
pa  9 6 di  Oaxaca,  P accerchiano  a Levante  il  gclfo  ^ e lo  stato  di 
Uooduras  , non  che  lo. stato  di  San-Salvalore  ) i rimanenti  lati  soo 
bagnali  dal  Grande  Oceano.  Si  estende  dal  N.  O.  al  S.  E.  per  125 
leghe  in  lunghezza  su  50  circa  di  largura.  1 pih  ahi  monti  la  fra- 
stagliano,  i vulcani  P han  sovente  danneggiala  colle  loro  esplusio* 
ni  , e co'  tremuoli , e ridonda  altresì  di  solforose  sorgenti  pcreoni , 
che  diicetidooo  dalle  «ile  cime,  t fecoadso  le  valli»  È diviso  lo 
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■Ulo  ÌB  quattordici  ^par/iWoj  ^ o cìrcoDdàrii  , che  lono  i crguenli  i 
ZACATCPEC  ) Sanio-Jgostino  | f.himaltcnango  ^ Chiquimula  y 
Escuintla^  CuequeUnangOy  PeUn^  QuesatfenangOj  Salama^  Soeom 
nu4€o  ) Solala^  Snchiltepcc  ^ Totonicapan^  e Fcr^paz.  Vi  li  Tac- 
cili udono  9tK),000  abitanti. 

SAN- JAGO-DE-GUATEMALA,  otvcto  GuatémaÌA' Antigua^ 
citU  cospicaa  f e capoluogo  dello  italo  di  Guaiimala  , e del  cir- 
condario di  Zacaicpec  n trovaiti  alle  falda  del  monte  Jqua  non 
lungi  dal  corso  del  Cuacalat.  La  fabbricarono  gli  sp.ignuolì  y e vi 
posero  la  prima  pietra  nel  25  luglio  1541  y intitolandola  a s*  Già* 
corno  di  Oomposlella.  M<i  i due  vulcani  di  Aqua  ^ c di  f-uejo  In 
Iravagliaroo  sempre  io  guisa  ^ ebe  nel  corso  di  venti  anni  si  trovò 
quasi  dislrulla[y  e se  ne  cangiò  1*  arca  in  silo  più  opportuno.  Di- 
venne allora  capitnle  del  (nialimala  ^ e Paolo  Terzo  la  onorò  di 
cattedra  vescovile,  che  nel  1742  divenne  la  sola  arcivescovile  della 
Capitaneria.  Oggi  du*  suoi  grandi  edilìzi  resta  intatta  la  catledralcy 
UDO  de*  più  vasti  templi  americani.  L'aspetto  delle  sue  vie,  delle 
pubbliclic  piazze,  delle  vaghe  fonti  addicessi  al  suo  rango,  ma 
coll*  orrendo  trernuolo  del  1774  tutto  disparve.  Le  primarie  mogi- 
slralgre  civili,  ed  ccclesiasiiclie  vennero  trasferite  a Nueva-Guato* 
mala,  e scemati  i tre  quarti  della  popolazione,  contò  appena  ot- 
tomila individui  , ma  un  mezzo  secolo  ne  ha  rimargìitate  le  pia- 
ghe , ed  oggi  vi  si  numerano  IB.OOO  abitanti.  Dista  per  8 leghe 
al  N*  E.  da  Nueva-Gualimala. 

GUATEMALA-LA-VIE.TA  j altra  delle  citili  di  questo  no- 
me , cui  si  tribuisce  la  più  remota  origiue  , essendo  siala  la  retì- 
deoxa  de’  cacichi  kascicbeli  , che  U ticnondnavauo  Tecpatif^ttafe^ 
maia*  L’ eruzioni  del  vulcano  A' Aqua  nel  1511  la  distrussero  in-, 
tcramentc  , ma  pur  vi  esiste  oggi  una  borgata  , che  racchiude  2,500 
individui.  La  sua  distanza  è di  20  leghe  al  N.  E.  da  Nueva-Gua- 
timala.  1 resti  di  M.’xeo  , famigerata  fortezza  dei  kasei$heli  > si 
veggono  poco  loulani , c sono  ridotti  a villaggio. 

QUICH^:  , e Santa-Croce  dt'  Quichi  i grosso  borgo  nel  di- 
partimento di  Solola  , che  occupa  una  ferace  pianura.  L*  attuale 
suo  stalo  c umile,  serbando  appcua  5,000  abitanti  di  origine  in- 
diana, convertiti  al  cristianesimo,  che  dicqnsi  Ladinos»  Quaudu 
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gli  iptgQlioU  etitrtroBO  ) era  questa  la  più  importatts  ciUk  ) mi- 
tro poli  del  reame  dei  rjuiclii  , il  più  popoloso  ^ el  il  più  collo. 
Cbiamavasi  Vlatland  ^ e le  sue  rovine  sono  tuttora  imponenti.  11 
regio  palano  emulo  sorgeva  di  quei  di  Messico  j odi  Cuzeo.  Ave* 
va  728  passi  geometrici  di  lunghezza  su  376  di  laigura,  e le  sas 
muraglie  crno  costruite  con  pietre  a vari!  colori.  Dividevasi  in  sei 
quartieri , destinato  il  primo  per  gli  alloggirm^nti  della  guardia 
reale  f il  secóndo  all*  abitazione  dei  priocipi  del  sangue  ^ Mattati 
con  regale  magnifìcenza  , sinché  mantenevano  il  celibato , 'nel  terzo 
risiedeva  il  monarca  , ed  oltre  la  gran  sala  del  trono  , vi  si  con^ 
tenevano  la  tesoreria  , i tribunali)  luti*  i dicasteri  amministrativi  y 
P armeria)  ì parchi)  i giardini)  le  uccelliere  , ed  i serragli  di 
fiere;  il  quarto  ) ed  il  quinto  conteneva  P abitazione  delle  regine  y 
delle  favorite  j e delle  concubine , delle  quali  era  grande  il  num«« 
ro  ) e vi  si  compreodevan  pure  taluoi  opillzì  ; nel  sesto  si  educai 
vano  gi*  infanti  ) e fanciulle  di  sangue  regio.  Annesso  eravi  puro 
un  collegio  ) ove  nOvcravansi  settanta  professori , intenti  a propi* 
gar  P instruzione  su  cinque)  o seimila  allievi  loro  confidati. 

QUI^ZALTENANGO  ; cilté  y t capoluogo  del  dipartimento  dì 
ugual  nome  ) giaco  in  una  fertile  pianura  intoroiata  da  monti)  e 
vi  regna  P agiatczzi  ) nè  il  commercio  ) e la  industria  vi  sono  slra^ 
nieri.  Sono  principali  oggetti  dì  traffico  lo  zucchero  ) il  cacao  ) ì 
cereali  ) v*  ha  de*  deposili  di  tabacco  ) dì  polvere  nitrica  , e di  car- 
te da  giuoco ) e vi  si  fabbricano  tele  colorate)  saie)  cotonine)  e 
panni  ordinari.  Decenti  sono  i sagri  edìfizi  ) fra  i quali  si  distili^ 
gue  la  chiesa  matrice , di  grandiosa  architettura)  ed  una  cappella 
magnifica  ne  forina  internamente  il  più  singolare  ornamento.  Fa 
la  prima  citlé  edificata  da  Alvarado  ) che  col  nome  datole  volte 
eternare  la  rimembranza  di  una  sua  vittoria  contro  i quiclii.  Cou** 
ta  11)000  abitanti)  ed  è discosta  per  35  leghe  al  N.  da  GuatimaU^ 

COllAN)  o yerapaz  \ città  posta  in  riva  al  Cohabon  ) e ca« 
poluogo  del  dipartimento  dt  YerapaZ)  che  occupa  tuli»  la  parte 
orientale  delio  slato  dt  Gustimala  fra  PJucatan)  e l*  Honduras. 
La  contrada  sì  denominò  dagli  tpagnuuli  Tierrù'dt’-Guerra  per 
la  oslinal.i  rcsislenz»  d<j*  suoi  abitatori , ma  quando  i religiosi  del* 
P ordine  dei  pra  licatori  vi  sparsero  l.i  luce  del  cristianesioio  ) io 
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dettero  per  «Dliteii  1*  odieroo  nome.  Coolieoe  12,000  individui} 
nella  parte  maggiore  d' indiana  origine  , e dediti  con  profitto  all* 
fabbricatfone  delle  tele.  Questo  punto  prescelsero  gli  spagouoH  di 
Cuba  per  irrompere  sulla  repubblica  goalìmalese  y ma  furono  ob- 
bligati a fuga  precipitosa.  Dista  per  40  leghe  al  H»  E,  da  Gua* 
limala» 

PETEN  ) cilib  forte)  posta  su  di  una  delle  cinque  Uole  } ebe 
si  veggono  nel  lago  Jlta  , ebe  confina  col  Jucatan  inglese.  Alla 
fortezza  costruitavi  si  dk  il  nome  di  REUEDIOS)  ma  tutta  Pisola 
è pur  validamente  munita  sin  dal  1698.  Molti  avaosi  di  templi  ^ 
e d' idoli  }■  oon  che  ragguardevoli  ruderi  eddiraostraoo  i progreasi 
della  iodiaoa  tribù  degl*  itzi  nella  civiltà  ancor  prima  del  conqui- 
sto. 11  lago,  nei  dintorni  del  quale  assai  fcrtiliuati  staoaiaveoO| 
ha  25  leghe  di  perimetro,  alla  profoodilk  di  trenta  passi,  ed  è 
mollo  pescoso.  Le  sue  acque  per  mezzo  del  rivo,  che  pure  //t« 
si  denomina  , vanno  a scaricarsi  nel  vicino  golfo  di  Honduras.  Con* 
tisoe  0,600  abiUnli , e dista  per  52  leghe  al  N.  O.  da  Coban* 

S-  2. 

STATO  m HONDURAS. 

Va$  linea  ideale , tirata  dalle  centrali  montagne  di  Gnaliifitli 
al  Capo- Caniaron  , traccia  il  confine  orientale  dello  stalo  di  Hon- 
duras , per  cui  è diviso  dalla  regione  dei  pojesi , e nella  opposta 
parte  occidentale  la  baia  Amatiza  , e le  acque  del  Dolce  lo  sepa- 
rano dallo  stalo  di  Guatìmala , mentre  tocca  al  S.  0.  lo  stato  di 
Saa*5alvalore , ed  al  S.  G.  lo  alalo  dt  Nicaragua.  A Borea  la  baia 
di  Honduras  , eh*  è un  addeatraiDcnlo  del  mar  delle  Aotille , oa 
flagella  le  sponde.  Prolungasi  dal  N*  E.  al  S.  O.  per  lo  spazio 
di  110  leghe  su  poco  loiiiore  largura.  La  catena  centrale  dei  monti 
guatimalesi  ne  attraverse  la  parte  australe  , e divide  i cerai  della 
acque  , cirrrendo  P Vlua , il  Mota^ua  , il  Xa^ua , ed  il  Homan 
Verto^la  baia  , mentie  il  fonseca  , ed  il  Xeres  corrono  alP  Ocea- 
no. Il  dima  è assai  umido,  ed  insalubre,  specialmente  lungo  il 
liliorale  della  baia,  e ptrcib  s fi  onte  del  ferace  Snolo,  • dei  rie* 


Dìgitizedby  Coogle 


chi  tesori  ) che  % si  csoondooo  f le  popoUzioDe  è toditi  sempre 
mcoomandosi  ^ ed  immeusl  compì  si  vedooo  incolti  per  msocsote 
di  hrsccisy  ed  oiTrono  piogiii  pMcoIi  si  copioso  bestiame.  Vi  sono 
le  migliori  mioìere  gustimalesi  di  oro,  e di  ergeoio,  e le  foreste 
estesissime  somqitDisirano  quiDtilk  imeneoss  di  campeggio,  ed  ellri 
legni  di  tintorie.  Fé  queste  regieoe  discoperti  de  Colombo  Del  14 
agosto  1502,  me  non  copqaistata*  che  da  AWerado*  Si  comprese 
il  governo  di  Hoqdurss  nelle  capìtenerie  generale  di  Guatimele, 
ma  nel  1790  ne  fu  dìsieccato,  e divenne  semplice  intendenti.  Il 
trattalo  di  Versailles  del  170S  obbligò  gl’inglesi  a demolire  i forti 
costruiti  per  proteggere  il  taglio,  ed  esportaaione  del  campeggio, 
mantenendo  però  illesi  in  favore  della  Gran- Brettagne  tali  diritti.  ' 
Acri  dispute  vi  ffiron  pure  in  progresso  fra  le  due  nasìòoi , ed  og«> 
gt  la  repubblica  consente  a qualùnque  atraniero  ne  cbiegge  la  fa- 
coltà , il  taglio  delle  foreste  per  attenuare  la  concorrenza  dCgì*ÌQ* 
glesi  di  Balise  in  quel  ramo , e toglier  loro  ogni  pretesto  di  to^ 
steuere  il  contrabbando , che  vi  avevano  attivato.  Si  compone  Io 
stelo  dei  dodici  dipartimenti  di  COMAYAGUA,  Santa”ffarhara\ 
Cantarranas  y Choluteca^  Craciar,  Zjos-Ltanos  y^Inticaìpay  jVo* 
caomèy  Sef^oviay  Tegucicalpa  y TruxHlo  y e Foro.  Vi  si  noverano 
centomila  abitanti. 

COMAYA^UA,  0 Valladolid  y della  anche  nei  tempi  della 
dominazione  spàgouola  , Concezione  } città  notevolé , capoluogo  del- 
lo stato  di  Honduras , e del  dipariimento , che  della  medesima  pren- 
de nome.  Occupa  la  sinistra  riva  dell'Ulua,  ed  ò ornate  di  sedo 
cpiKopale.  Fra  i migliori  edifìst  novera  il  collegio,  lo  spedale,  il 
palazzo  governativo,  e la  cattedrale.  Conta  18,000  abitanti,  ed  i 
discosta  per  75  leghe  all*  £*  da  Guatimala. 

TEGUCICALPA  y poderosa  città  , e capolnogo  del  dipartì* 
manto  di  suo  nome,  olTre  il  miglior  soggiorno  di  tuli' i dintorni 
per  la  dolcezza,  e relativa  salubiilò  del  suo  clima.  Vanta  un  tem- 
pio di  elegantissima  arcbilellura , due  grandiosi  conventi,  e parec- 
chie caserme.  Il  territorio  è Borente  in  vegetabili , e ricco  io  mi- 
nerali , diverse  miniere  conlaridovisi  di  oro,  e di  argento.  Contie- 
ne 11,000  individui  y e dista  per  20  leghe  all*  E.  S.  E.  da  Coina- 
yagua. 
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CORPUS- CnUISTt  f villnggio  inleresssnie  <lelIo  stftto  dì  Hon* 
durftty  presso  i!  qusle  è la  più  dotiziosa  «urea  miniera,  che  la 
federazione  possegga.  Dista  per  45  leghe  al  S.  C.  da  Comayagoa  9 
e per  15  al  N.  da  Leoo. 

OMOA  ; cilt^  posta  sulla  riva  orientale  del  golfo  Amaltcoy 
importante  per  il  suo  porlo,  e p^r  le  valide  fori  locazioni*  Hisenlo 
però  gli  effetii  dell' aria  umida,  e roalsana.  È questo  l'emporio 
commerciale  il  più  ragguardevole  dello  Stalo  di  ^ Honduras  , ed  il 
deposito  del  legno  di  campeggio  cosi  noto  alla  mercatura.  IVel  1779 
gl' ioglesi  la  occuparono,  ma  fu  poco  appresso  d(«gli  spagnuoli  ri* 
conquistata.  Gli  abitanti  sono  poco  meglio  di  hiille , e quasi  lut- 
ti di  razsa  negra,  o mulatti.  Dista  per  35  leghe  al  N*  da  Coma- 
yagua.' 

TRUXILLO;  cilih  , e capuinngo  di  dipartimento,  situala  lun- 
go la  costa  orientate  di  picciola  baia  formata  dal  capo  Honduras  , 
ad  aperta  nell*  occidentale  suo  fianco,  cou  uno  sfondamento  di  sei 
leghe.  Costruita  su  di  una  eminenza  , le  scorrono  a piedi  i rivi 
Cri  sfai  ^ e Cavalios»  Tre  forti  guerniscono  il  porto,  ma  la  cilik 
non  si  è mai  riavuta  dagli  antichi  disastri.  Fondata  nel  1524  di- 
spiegò per  meglio  di  un  secolo  tutta  la  sua  importanza  , ma  gli 
olandesi  nel  1613  l'attaccarono,  e totalmente  la  distrussero.  Non 
si  pensò  mai  o ripararla  sino  al  17S9,  ed  allora  tornò  a renderai 
praticabile  il  suo  porlo.  Molto  la  danneggiarono  due  vascelli  io- 
glesi  nel  1797  , ma  la  guarnìgioMe  bravamente  si  difese.  Dista 
per  65  leghe  al  N.  E.  da  Comayagua.  Lut.  N.  15.*  51'  I.  O. 
98.*  28’. 

COPAN  j picciolo  borgo,  or  divenuto  famoso  per  archeologi- 
ciré  dovizie.  Vi  sì  vede  un  gran  circo  dì  forma  perfettamente  ro» 
tonda,  inloruiato  da  belle  piiamidi  di  pietra,  a piè  delle  quali 
Irovtnsi  Bgure  colossali  di  uomini  , e donne  , egregiamente  scolpi- 
te , ed  abbigliate  alla  Castigliana , sebbene  sia  dimostrala  l' epoca 
da'  lavori  anleriuri  al  conquisto.  Nel  mezzo  del  circo  s' inoalza  su 
varìi  gradini  l'altare  de' Sagriflzì.  Foco  lungi  è un  ampio  potlico, 
sulle  di  cui  colonne  è pur  rappi esentalo  un  eroe  somiglievole  ai 
graodi  della  Casligtia.  Eulraudovi  si  ammirano  altre  piramidi  di 
grosse  pietre,  ed  una  nicchia  con  due  figure  umane  dell'uno,  e 
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delPallro  sesso,  m«  vestile  alPìadians.  Si  apre  poi  le  caverua  di 
Tihtttca  ^ vasto  tempio  scavalo  a piè  del  monte,  ed  ornato  di  co* 
lonne  colie  loro  busi , zoccoli , e copitclli , giusta  i piu  retti  pria* 
cipii  deil^  architettura,  ^iei  iati  poi  sono  praticale  varie  fioeslre , eoo 
egregi  lavori  io  pietra.  Àmplissimo  tema  a dotta  iuvestigasioui  ! 

s.  3. 

STATO  DI  SAN-SALVATORE. 

Biigoalo  dall*  Oceano  Irrigo  P australe  suo  confine  si  etteoda 
qnesto  stalo  dalla  baia  di  FtUì^eta  alla  baia  di  Sonsonat»  per  la 
lunghezza  di  50  leglie  su  20  ili  largura.  A Borea  vi  s*  incontra  la 
Gran  Cordigliera  , onde  viro  sepai&U  dagli  stati  di  Gualtmala  , e 
di  Hunduras,  e sulle  diramazioni  di  quella,  die  si  addentrano, 
veggonsi  i vulcani  di  San'-St^vatore  , di  SacaUvoluea  , di  Bost^ 
/a/l,  di  Tetapa^  e di  j'a/i-A//g»e/.  Vi  si  posson  numerare  tra 
fiumicelli , il  5d/i*A//gue/ , il  Lempta  ^ ed  il  SonsOnatt,  Vi  son 
pure  pescosi  laghi , il  Gutxar  , il  Tcxsctian^os  , ed  il  Gilopun^ 
go.  Assai  caldo  o' è il  clima,  e fecondo  di  tutte  le  produzioni  tro- 
picali , ma  vi  si  coltiva  quasi  esdusivanicnte  V indago  , eh*  è il  più 
riputato  in  commercio,  e si  traggon  dagli  alberi  gomme,  resine, 
e balsami,  dalle  miniere  argento,  piombo,  ferro,  ocra,  e bolo* 
armeno.  I nativi  lo  clnamarono  Cuscatlan  ^ ebe' vale  paese  di  rie* 
cAezsa  , cd  Atvarado  nel  1S25  lo  aggiunse  ai  possessi  di  Spagna. 
Dividasi  nei  dipartimenti  di  Sun~Satvatote  ^ San^Miguet  ^ San- 
yicente  y e Sonsonnit^.  La  popolazione  ascende  a 250,000  abitanti* 

SAN-SALYATORE  j città  capitale  dello  sialo,  e del  SUO  di- 
partimento. Giace  in  amena  v.itle,  circondala  dai  monti,  1*  uno 
dei  quali  ha  lo  skaso  suo  nome,  ed  erutib  spesso  ignivome  ma* 
terie  con  gravissimo  danno.  Venne  fondala  più  Inleroarocote  dai 
nativi  ne!  151C,  e cliiamossi  Bermuda  , ma  dopo  il  conquisto  tra- 
sportata jieli*  area  odierna  più  guarentita  dalle  indiane  incursiooi , 
meglio  ioafilata  da  un  corso  di  acqua,  clic  scende  all*  Oceano , e 
più  regolarmente  costruita.  Carlo  Quinto  la  dichiarò  città  nel  15d5, 
vedendont  il  progressivo  aumento,  e diveone  allora  il  oeoUalc  am- 
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porio  dtlU  indago  y cba  ne  costituisce  Is  maggior  opuleou.  Vanta 
altresì  copiose  piantagioni  di  tabacco  $ molle  novelle  manifatture  y 
ed  un  distinto  collegio.  Racchiude  39,000  abitanti  y ed  è discosta 
per  50  leghe  al  S.  K.  da  Guatimala. 

SONSONATE  , o Trìniiad  j cillh  posta  alla  foce  del  fiume  di 
ugnai  noma,  che  piò  propriamente  nel  linguaggio  nativo  direbbest 
Zenzotlatl  ) cb*  equivale  a 400  sorgenti  perchè  innumerevoli  rivi 
concorrono  a formarlo  , e scaricasi  poi  nell'  Oceano  dopo  breve  cor* 
so  di  dieci  leghe  fra  le  due  punte  di  Àcazntfa  , e de'^loS’ Pemtdios^ 
Ti  sono  parecchi  vaghi  templi,  ed  un  nKmasiero  di  suoic.  K ca> 
poluogo  altresì  del  dipartimento  dello  stesso  fiume  denominalo.  Il 
commercio  vi  è divenuto  piò  considerevole  dopo  P emancipaaione. 
Contiene  6,000  abitanti,  per  metà  bianchi,  e per  metà  di  razza 
mille.  Dista  per  22  leghe  alPE.  da  Guatimala,  a per  10  alP  O. 
da  San«Salvatore. 

ISALCO  ^ città  compresa  nel  diparbmenlo  di  Sonsonate,  pres« 
so  la  quale  innalza  P attivo  vulcano,  che  nc  porta  il  nome.  Da 
asso  va  esalando  perennemente  P ammoniaca,  e le  sue  eruiioni  ft»> 
rono  con  molto  danno  rinnovale  negli  anni  1798,  1805,  1807. 
Conta  6,000  individui,  ed  è discosto  per  12  leghe  alPO.  da  San- 
Salvatore* 

SAN'MlGUELj  città  posta  in  riva  al  fiume  di  ugual  nome  , 
cita  sbocca  quindi  nell*  Oceano  per  mezzo  del  golfo  di  Fonscca. 
A fronte  delP  aria  non  buona,  che  vi  sì  respira,  non  manca  di 
vivacità  , a di  traffico.  Luigi  di  Mescoso  fondolU  nel  1550,  e venne 
dichiarala  città  nel  1000.  Vi  sì  racchiudniio  5,500  abitanti,  qtinM 
tutti  indiani  , o meticci,  non  eccedendo  i bianrlu  il  numero  di  due 
centinaia,  fe  discosta  per  25  leghe  ai  S.  E.  da  S«n-Salvatore. 

S 4. 

STATO  DI  NICARA(;i;\  . 

La  centrale  Cordigliere  forma  a borea  la  immulahile  barriera 
dì  questo  stato,  che  il  rio  di  Piue\'a-Ségcvin  divide  alPE.  da!  pae- 
se dei  Moscktti  y tuccando  però  il  lillor&lc  delle  Antille  lungo  il 
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corto  del  San^Ciovannì.  11  golfo  dì  Fonsgem  lo  lìinlte  alla  puoU 
N.  E.  collo  stalo  di  Sjin*Salvatore , ed  al  S.  0«  cooBna  collo 
stalo  dì  Costa>  ricca*  La  sua  lunghezza  è di  140  leghe  su  60 
di  largura*  Olire  i due  eounciaii  Iributarit  delle  Antille)  ri  si 
ooferano  ì fiumi  FeaUjo  ^ A/coragua , e Tosta  ^ che  sboccano 
oelP  Occauo.  Due  ragguardevoli  laghi  occupano  la  duodecima  parte 
della  sua  superficie*  Superiore  è quello  di  Managua  ^ che  dicest 
ordinariamente  di  Leon  della  lunghezza  di  15  leghe  sopra  sette  di 
largura  y profondo  abbastanza  per  ricevere  i maggiori  Vascelli.  La 
^aua  sponda  occidentale  è discosta  per  sole  cinque  leglie  dal  Gran* 
de  Oceano  ) incontrando  a .mezza  via  il  corso  del  Tosta*  Nella  sua 
sponda  S*  £*  si  apre  il  canale  navigabile  di  Lipitapa  y che  scarica 
le  sue  acque  dopo  quattro  leghe  od  maggior  lago  di  AiVarogria. 
È magnifico  I*  aspetto  di  questo  ampio  bacino*  Il  perimetro  non  è 
minore  di  150  leghe  ^ e la  sua  hiDghrzza  è di  60  tu  25  di  lar- 
gura. La  sua  profonditi  maggiore  è di  40  braccia.  Supera  di  134 
piedi  il  livello  delT  Oceano  ^ onde  nel  lato  S.  O.  le  parla  nn  istmo 
di  cinque  leghe.  11  fiume  San~Gìooanni  corre  dalla  sua  sponda 
orientale  nel  mare  delle  Àolille)  ma  ciò  non  iscema  punto  la  mole 
delle  lue  acque,  nè  P agitazione  delle  frequenti  tempeste.  ,Le  isole 
vi  sono  seminate  per  entro , e ne  rendon  singolare  la  veduta  , ma 
piò  dMmponenz%  vi  accresce  il  vulcano  Omttepec  y il  quale  nella 
maggior  isola  , cV  è la  sola  stabilmente  abitala  , innalza  te  fumose 
faville.  Il  golfo  eli  Pagagayd  s^  interna  nelle  sue  coste.  1 rami  della 
C^rdigliera  sono  sparsi  dapertutto  , e fra  i laghi  , e la  costa  del- 
r Oceano  trovasi  una  serie  di  vulcani,  bensì  non  molto  attivi,  dt- 
■linguendosi  quelli  di  7*enonco , Miravai  y Orosi  y e Granata,  La 
febbri  iniermiiteoti  nella  siate  • e la  frequenza  di  tremooli , ora- 
gani , ed  innondazioni  nel  verno,  ne  rendon  tristo  il  soggiorno, 
che  verso  ì Udì  del  mar  delle  Aniiltc  è quasi  abbandonalo.  I luo- 
, gbi  elevali  sono  alquanto  più  salubri  , e la  temperatura  vi  è più 
mite,  e men  soggetta  ad  eccessivi  calori.  Le  foreste  sono  spesse, 
ed  impenetrabili , ricche  però  di  legni  preziosi  da  lavoro  ) da  Im- 
tora , e da  trarne  gomme , e resine.  Offre  pure  il  suolo  molta 
piante  medicinali,  deliziose  frulla,  cacao,  indago,  zucchero,  co- 
tone, e lino*  Lo  praterie  rìdoudauo  di  bestiame  , e vi  sono  iutro- 
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dòtU  buone  mie  di  etTalli , e muli.  La  caccia,  e la  pesca  dan» 
DO  ubertosi  prodotti,  a lo  selve  sono  infestate  da  rettili , e da  mi- 
riadi d’ insetti.  Non  vi  si  conoscon  miniere , e solo  si  ricava  sale , 
e petrolio  lungo  il  littorale.  Gli  spagnuoli  fecer  sempre  notevoli 
asportaxioni  da  qnesta  contrada , cui  danno  agevoli  comunicazioni 
interne  i laghi,  e le  nuove  strade.  Si  distingue  la  parte  industriosa 
degli  abitanti  nei  lavori  di  oro,  e di  argento.  Dividasi  in  otto  di- 
partimenti , iioè  LEON , Granada  , Managua  , Masaya , Ua- 
tagalpa  , JViearagua  , Realrje  , e Suhtiaba.  La  popolazione  som- 
ma a 180^000  individui. 

LEON  ; città  capitale  dello  stato  di  Nicaragua , Sposta  su  di 
ampia  , ed  elevata  pianura  , presso  la  estremità  N.  O.  del  lago 
di  Managua  , ed  in  vicinanza  di  attivo  vulcano , onde  talora  ebbe 
danno.  Le  vie  , e le  piazze  sono  regolari , e disposta  con  bell*  or- 
dine , ma  1*  aria  non  è mollo  estesa , bensì  ampliata  da  diversi 
sobborghi  , e munita  di  antiche  fortificazioni.  La  sede  episcopale  vi 
è stata  fissata  sin  dal  1554,  e la  occupò  primamente  Pedro  de 
Zaniga.  La  magnifica  chiesa  cattedrale  sia  per  l’ architettura  , sia 
per  la  elegania  si  distingue.  Vi  tono  parecchi  altri  templi,  e tre 
conventi , con  no  grandioso  spedale.  Il  collegio  Tridentino  nel  1812 
ebbe  titolo  di  università  , ed  è fiorente  per  numerose  cattedre , e 
per  1*  affluente  uditorio.  Il  traffico  vi  i mollo  esteso  , e vi  si  sta- 
bilirono raffinerie  di  zucchero,  conce  di  cuoio,  e fahbriclre  di  go- 
mena, ed  altri  eordaggi  per  uso  di  marina.  Fondala  nel  15V3  , 
cangiò  alquanto  di  sito  dopo  un  decennio.  Nel  1585  tofirl  da’ fi. 
libuslieri  enorme  saccheggio  , che  I’  armala  ispana  presente  non  ba- 
stò ad  impedire.  Novera  38,000  abitanti,  e dista  per  5 leghe  al- 
1’ O.  dall'Oceano,  e per  125  al  S.  £.  da  Guatimala.  Lai,  N,  12.* 
20’  I.  0..98.'  30’. 

NICARAGUA  ; città  ragguardevole , e capo  luogo  di  un  di- 
partimento , occupa  la  estremità  S.  O.  del  Iago , che  porla  lo  stes- 
so nome.  Circondata  di  popolosi  sobborghi , ha  bell’  apparitoenza  , 
ed  i dintorni  sono  loteraroenle  ricoperti  di  piantagioni  di  cacao  , 
e di  arbusti  di  vinco,  onde  si  fanno  panieri.  È decorata  di  sede 
vescovile , e sebbene  noveri  22,000  abitanti , non  ne  racchiude  , 
che  13,000  nelle  sue  mura.  Disto  per  40  leghe  al  S.  da  Leon. 
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REALEJO  -y  cittì , e ctpoluogo  di  dipartimento  ^ silaate  prte* 
so  la  foce  del  fiume  di  suo  nome  y cLe  vi  forma  ao  comodo  seoo* 
Ha  dioDanai  due  isolotti  y Carhon  ) o Castagnon  ^ che  aprono  due 
nalurali  iogreisi  j dei  quali  più  aogustO)  • pericoloso  è quello  fra 
le  isole , I*  altro  forma  un  comodo  canale  y ma  il  migliore  anco- 
raggio  ) detto  Jaguey  ^ trovasi  ad  una  lega  di  distanza  dal  paese* 
Le  navi  rimontano  agevolmente  il  fiume , e trovano  ampli  cantieri 
da  costruzione  per  gli  opportuni  riattamenti  y ritraendo  insieme  ope* 
rari , e vittuagiie'dai  viciui  villaggi.  I regolari  edifiii  ) e l’ampiezza 
delle  vie  fan  noverare  Uealejo  fra  le  migliori  città  guatimalesi  y ed 
il  soggiorno  è sicuro  in  tutto  1’  anno  da  endemici  malori  ) tranne 
l’ autunno.  Il  suo  importante  commercio  è al  coperto  da  ogni  ag« 
gressione  y perchè  valide  fortificazioni  muniscono  i terrestri  ) ed  i 
marittimi  accessi.  Vi  sono  inoltre  numerosi  magazzeni,  vaghi  lem* 
pii  e qualche  palazzo  elegante.  Glispagnuoli  la  edificarono  nel  1554, 
uno  sbocco  assai  adatto  riconoscendovi  per  la  negoziazione,  e non 
a'  ingannarono , mentre  havvi  che  quella  stazione  cavale  ad  ogni 
altra  preferisca  oelP  America  Continentale.  Novera  12,000  abiUnli  , 
e dista  per  15  leghe  al  N.  O.  da  Leon,  e per  110  all’E*  S.  E.  da 
Guatimala* 

NICOYA  j città  posta  sul  lato  N.  della  penisola,  che  deter* 
mina  il  golfo  de*las*Salinas , che  dicesi  anche  di  Nicoya.  È dedita 
interamente  alla  fabbricazione  delle  navi , avendovi  comodi  cantie- 
ri , e regnando  molla  operosità  negli  abitanti.  Quindi  te  terre  sono 
ben  coltivate  nei  dintorni,  e vi  ai  allevao  copiose  mandrie  d’ogni 
bestiame.  Attivo  è altresì  il  traiBco  di  cereali,  polli,  cuoi,  legna* 
me  da  tintura  , e conchiglie  da  porpora  , che  sì  pescan  nel  golfo 
facendosi  vantaggiosi  cambii  con  manifatture  europee.  Conta  6,000 
imlividui , e dista  per  5 leghe  dal  golfo  stesso  , per  6 dalla  riva 
S.  O.  del  lago  di  Nicaragua  , e per  60  al  S.  E.  da  Leon. 

SAN’CAULOSj  forte  situato  alP  uscita  del  San-Giovanni  dal 
Iago  di  Nicaragua  , il  quale  protegge  la  navigazione  di  quel  fiu- 
me , che  shoccando  nel  mire  delle  AntiUe  forma  colla  sua  foce  un 
adatto  porto  |l  di  cui  poco  si  valuta  la  importanza  o per  Paria  mal* 
eaua  , e per  le  aggtessioni  de'  cìrcostami  moKhiii. 
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STATO  m COSTA  RICCA. 

Il  COOGO0  bjrcftìe  dì  questo  stalo  è •egnalo  dal  corso  di  San 
Ciovanni  f quindi  il  Ugo,  e lo  stato  dì  Nicaragua  lo  limitano  nel- 
la parte  occideotalc’,  e nell'  opposlu  lato  tocca  il  mar  delle  Antilley 
fd  il  dipartimento  dcUM^lmo  , che  spelta  alla  Nuova>Graiiata  neU 
1*  America  Meridionale»  Nel  rimanente  T Oceano  equinoziale  ne  ba- 
gna le  coste  , e forma  al  N.  O.  il  golfo  de-ta$-Satinas  , ed  al  S.  E. 
il  golfo  Dolce  y IracciandiMie  il  corso  del  Chiriqui  il  limite  eslrc* 
mo«  Non  si  estende  al  di  U di  60  leghe  in  lunghezza  su  30  di 
media  largura.  Le  raniincsziooi  delle  onde  si  spingono  6n  terso 
POceano,  e chiudono  lo  stato  delP  una  all* altra  esiremilli  mariw 
lima  coi  due  capi  Boruca  , ed  Jlerradura.  Caldissimo  il  clima,  e 
poco  salubre,  tranne  i aiti  eletati,  ove  1* agricoltura  è più  io  fio* 
re.  Vi  si  rintracciau  miniere  d*oro,  argento,  e rame  , ma  poco 
olili.  11  luiioghevol  nome  venne  a questo  stato  dagli  spagouoli  di 
Panama,  che  nel  1522  il  discoprirono,  e faron  sedotti  da' ricchi 
presenti  di  preziosi  metalli,  che  gPialiaoi  alla  lor  cupidigia  of- 
frriroDo.  Ora  è lo  stalo  meu  commerciante,  e più  povero  della 
Federaziooe , dacché  cessato  i il  suo  traflico  al  S.  dell*  istmo.  Sof- 
feil  nel  secolo  decimosettiofo  orrendi  saccheggi  dai  (ilibuslieri , e 
dipoi  da  altri  pirati  inglesi.  Dividesi  nei  dipartimenti  di  COSTA- 
RICCA  , Canapo  , Villa-Vieja  , e Boruca.  Novera  30,000  abitalort. 

SA-N.JOSE;  ciiià  capitale  dello  stato,  e del  dipartimento  di 
Costaricca  , occupa  un*  amena  , e ben  coltivata  valle.  Ha  belle  stra- 
de , ed  irrigale  da  can.iii , che  valteinprano  il  soverchio  calore.  Ai 
è deaìgiiala  U sede  vescovile.  Lz  piazze  sono  decorate  da  vaghe  fon- 
ti, e la  chiesa  cattedrale  ha  due  succursali.  Da  Cartago  vi  si  tra- 
sfei  irono  nel  1 S23  le  suprciiif  antoritb  governative.  Conta  8,300  in- 
dividui, e disia  per  15  leghe  ali*  B.  da  Nìcoya. 

CAKTaGO  ; ciak  oggi  dctarliita  , sulla  destra  riva  del  fiume 
di  Ugual  nome.  Posta  iu  vant.«ggioS4  eminenza  , e quasi  equidistante 
dai  due  inali,  fu  risguardata  un  tempo,  come  opportuna  al  com- 
mercio. Oggi  è capolu<jg<j  di  dipnrtiiucuto  , ed  è lultor  popolale^ 
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(]a  20,000  iodiviflui.  Dista  prr  lOÒ  leghe  alT  O.  N.  O.  (U  Pana- 
ma , e per  200  al  S.  E«  da  Giiatìtnala. 

DORUCA  ; grosso  borgo  , ov'  ò stabilita  una  missione  per  edu> 
care  in  civillk  , e religione  gl'  indiani  selvaggi  delle  circostanti  con- 
trade* Ha  vicino  un  attivo  vulcano* 

Avranoics 

SU’  POJESl , E SU’  MOSCHITI. 

Dalla  foce  de!  fiume  Jguaro  ^ che  limila  a Levante  io  alalo 
di  Honduras  nella  repubblica  gualìmalese  , sino  alla  foce  del  C/m- 
gres  ^ nel  limite  N«  O.  della  repubblica  di  IVuova^Cnutata  si 
estende  la  costa  orientale,  che  geograficamente  pertiene  al  Guati- 
mala  , ma  che  non  le  sottosta  politicamente  essendo  abitata  da  va- 
rie tribù  indiane,  che  furon  rette  sin  qui  da  caciebi  indipeoden- 
It , e turbaroD  sovente  la  pace  de*  coofìoaoti  itati  diHooduraa,  di 
INicaragua,  e di  Cosla*ricca.  Appartengono  esse  alla  famiglia  in- 
diana Cavere-Afaypure  f derivata  dalle  sponde  dell’ Orcnoco , pri- 
mario fiume  dell’America  Meridionale.  1 Pojesi  ^ ed  i Tauki  ai  • 
estendono  nella  p«rte  boreale,  e nell’australe  vagano  \ Moschiti  ^ 
ed  i Changueni , ai  quali  conviene  aggiungere  ì Zambi , derivati 
da  unione  delle  femmine  indigene  coi  negri  affi  icaoi  gitlatì  su  quei 
lidi  in  seguito  di  uaufragit.  La  divisione  piu  nota  è quella  delle 
dne  proviiicie,  o distretti  di  Totagafpa  ^ a di  Toguzgafpa»  Il  ca- 
po Camaron  , il  capo  Gracta~Dios , e le  baie  di  Cartago  , di  /Am- 
rfe  , di  AV^^ucra , di  DUw/ìeld  y e di  Malina  s*  incontrano  lungo 
la  costa.  De' molti  corsi  d’acqua,  cli’cnltoo  nel  mar  delle  Antille 
il  LU^^^eld  ^ che  nella  parte  alta  chiamasi  ^'uova^Scgotfia  ^ è il 
più  ragguai  di'Vule. 

TAGUZGaLPA  j distretto  indiano  , e sede  priocipMlc  dei  po- 
)esì , che  soprattutto  dì;iiur4no  lungo  le  rive  del  fiume  Pt'^ais  ^ il 
quale  scaluti^e  dalla  Cuidigliera  , c con  alveo  abbastanza  largete 
profondo  pei  la  navigaziuue  , coircndo  a Borea  , si  gilla  nel  mare 
delie  Antille*  Questa  tribù  è composta  di  uomini  di  bello  aspet- 
to , e di  regolari  fdUezze  , iudizii  di  animo  docile  , « gci.tile*  Tali 
TtifHo  IX.  b7 
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infatli  si  dimostranoy  e ben  suscettivi  di  civili»,  e d*  instriizlontf« 
Vicini  all»  colonia  inglese  di  lìatize  ^ Inmto  a\uto  frequenli  co- 
municazioni con  quella  nazione,  e ne  parlano,  comecché  corrot- 
tamente, la  lingua.  Parecchi  tentativi  sono  stali  fatti  per  'coloniz- 
tarli  , ma  soprattutto  le  circostanze  pnlilirhe  lo  lianno  nei  tempi 
recenti  impedito,  come  vi  si  opponeva  dapprima  la  fnimista  giu- 
rata al  nome  spagni’olo  , In  quale  formava  un  toccante  contrasto 
cogli  ospitali  modi  praticali  in  favore  di  tulli  gli  altri  straniort. 
L*  inglese  AArc-Cregor,  generale  al  servìzio  della  Colombia,  di- 
vish  nel  1819  di  formarvi  una  regolare  colonia,  e farsene  capo. 
Con  tale  concepiaienlo  , s*  impadrotù  delU  isola  di  Fcnfan  , la  prin- 
cipale fra  quelle  del  vicin  golfo  di  Honduras,  e<l  eiilrò  poi  In  trat- 
tative con  uno  dei  Cacirhì  , die  iutitolnvasi  Fe  Ciorgio  l'tdtrUo  , 
ottenendo  da  lai  una  estesissima  parte  del  Icirilorio  delle  cacrin- 
gioni.  Munito  di  questo  atto  recossi  in  Inghiltena,  d'onde  seco 
trasse  nella  Pijesia  gran  numero  di  rmìgratoii,  ma  gl*  indigeni 
videro  di  mal  occhio  i nuovi  venuti  , ed  avversi  mosiraronsi  alla 
introduzione  delP  agricoltura  , sino  ad  indurre  il  cacteo  a ritrat- 
tare 1*  atto  dì  cessione.  Altronde  il  goverpalrre  Colombiano  nel  5 
luglio  1825  protestb  solennemente  contro  tale  possesso,  e centro 
ogni  tentativo  di  cidonizzazione  sul  littorale  de*  Moschiti  dal  rapo 
Crocia' Dios  fino  alla  foce  dello  Chogrcs,  Kon  desistette  Mac  Gre- 
gor  dai  suoi  progetti  , ma  vani  furono  i suoi  sforzi  nella  Gran- 
Brettagna  per  essere  rlronosciulo  , come  Cacico  dei  palesi  , «’  Irò-- 
vare  assistenza.  Il  mal  esito  poi  del  Presfito  rcoìe  prjf$e  , che  vol- 
le aprire,  fini  di  scredilailo.  Si  rivolse  allora  a Parigi  , ove  aveva 
gi^  formalo  una  società  di  profughi  tedeschi  per  dissodare  i bo- 
schi di  quella  contrada,  che  volle  chiamare  ?Cuova- Neustria  ^ ma 
nuovi  ostacoli  si  elevarono,  eil  ì progetti  dell’aidito  avventurie- 
re, rimangono,  quale  geografica  curiosili  , accennali  nelle  moder- 
ne mappe  «lei  Giiatimala.  Come  i p«)pst  poogr>no  ogni  loro  occu- 
pazione nella  caccia  , e quindi  nel  paese  ai  addentrano,  cosi  r zam- 
bi  vivon  di  pesca  , e li  trovano  sparsi  ne!  littorale  , c lungo  le  fori 
dei  fiumi.  Non  si  prr^  dare  una  giusta  idea  sul  t'iimero  di  questa 
quali  nomada  popolazione  , ma  non  c cerlaminle  minore  di  venti- 
mila  individui. 
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TOLAGALPA  ; (Itsireiio  inditiio  ^ « lede  prioci(>e)e  dei  mo- 
tcliili  ) i quali  ocrii|>ntio  niuei}  una  parie  del  vicioo  diltreMo 

pojese  di  T<<guzg«l|>a  , misti  può  ai  zambi  , abiutori  delle  rise  y 
ei  lauki  quasi  interamente  dispeisi  y ed  ai  cbatigueni  y che  vagano 
nella  estremili  australe  y e che  suno  i più  sxnguinarìi  y e crudili. 
Tutti  però)  non  esclusi  i prjf'si , usuipauo  il  t.oinc  di  Moschifi  y 
siccome  generico  di  tulle  le  inzzc  indiatie  spnise  nella  parte  oiien* 
tale  del  Gualimala  , il  qual  nome  ebbe  origine  dalla  qiianlilò  di 
grosse  mosche  y ed  alti!  molestissimi  ìiiii'tii  y che  si  tedono  Spaisi 
per  quelle  ampie  vallale.  Lh  così  dotta  Buia  tle'  Mosefuti  si  eileu* 
de  dai  Capo  Grada-  Dios  al  Capo  del  Cacico  nel  diparlìmcnio 
delC  Istmo  y presso  PortO’-fìrllo  y ed  lia  150  leghe  di  larghezza 
sulla  media  piufonditò  di  CU,  leghe.  1 bosvbi  di  questa  contrada 
abbnuiUiio  di  prezioso  legnarne  y e specialmente  di  avogià  y per  lo 
tagdo  del  quale  gl*  inglesi  avevano  fxitu  parecchi  subilimetili  luii» 
go  la  costa  y i quali  nel  17S8  del  lutio  abbandonarono.!  innschili 
sono  bellicosi  y ed  audaci  y nò  hanno  mai  consentilo  di  p egarc  il 
colto  agli  spagnuoli.  Dopo  la  proclamazione  della  indipendenza 
delP  ^nier/CA  Centrale  y il  nuovo  potere  tif  zinnale  sembra  oiarnai 
Don  paventarne  più  le  aggressioni  y ma  lusingasi  altresì  di  veniie 
a capo  del  disegno  di  riunire  al  GuatinihU  amlie  la  parte  urieii-^ 
tale*  Queste  erranti  tribù  noverano  40.01^)0  abit.vnii* 

Incominciando  da*  paraggi  rii  Balize  , Uingr)  tutta  la  costa  del 
golTo  di  Honduras  y e del  golfo  de*  mosrhtti  sono  sparse  moltissi- 
me isole  y isoiotti  y banchi  y ed  ammassi  di  scogli  y non  guari  abi- 
tali sl.'ibilinenle  y ma  che  spesso  vengono  visitali  dagl*  inglesi  y dai 
pescatori  indigeni  y e da' navigatori.  1 |rincipa!j  gruppi  sono:  quel- 
lo di  Tri r/je/7*  colle  adiacenti  isole  di  /i>7irrf/or,  c di  Tùer  , ed  è 
il  più  occidentale  presso  Balde  \ qindlo  di  Bi'otan  colle  isole  X’(i» 
la  y e Guanoja  y eJ  altre  minori  nella  baia  di  Honduras:  quello 
d*  IstaS'  Victosas  al  K.  del  capo  Grada^Dìos  j I*  isole  Man^laren  y 
ed  i parecchi  gruppi  geuet  icameute  deiiuiinnati  de*  J/osz/r/rVoi  uUla 
baia  così  chiamata. 
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ARCIPELAGO  COI.OMRIAIVO. 

TTeitro  delle  gesl»  delP  immortulc  italiano^  CIiISTO- 

FAHO  COLOmBO  , ncmnu'MO  aveva  poltiro  ftcrbarue  il  nome  per 
]«  ingratitudine  de*  cooteinporaneì  , e per  im  iiria  de*  geograG  olire* 
montoni)  ma  il  nostro  secolo  ) ponendo  nelT  vhbltvione  aiiri  nomi 
insignificanti  , ha  curalo  che  almeno  in  questo  singolare  arcipelago 
per  lo  tempestose  rivolnzioni  delU  natura  e della  politica  memo- 
rando) si  eternasse  di  GOLFI  la  fama)  che  un  nuovo  mondo  ag- 
giunse all' antico  ) e che  apri  all*  ambizione , ed  ni  commercio  delle 
niaritlinie  nazioni  europee  fervida  lizza)  onde  tutte  i-oteron  trane 
eminenti  vantaggi.  Sa  Ive  intrepido  inccmparahlle  atleta  della  na- 
vigazione! Di  lido  in  lido  eirasti  nel  Vecchio-emisfero  ) moiifre  gM 
altien*  harhassoii  te  vanrggialor  predicavano)  che  promiitcvi  il 
noneVo  ) c riGutato  da*  tuoi  ligtirj  ) lin*  veneti  , dagl*  intraprendenti 
lusitani  ) c dagli  raditi  britanni  ) trovasti  appena  un  appoggio  nel 
Castigliano  orgoglioso)  ch'ebbero  allora  dì  sua  possanza  peravero 
in  quello  stesso  anno  1492  dato  l'ultimo  crollo  all*  araba  duinirikzio- 
ne  cu!  conquisto  di  Granata,  agevolmente  si  die  a crederc)  che  l*  uni* 
V rso  non  avesse  per  lui  pii*i  conGna  ! Tu  apristi  il  magnauirno 
arringo  ) e la  tua  vita  conGdando  alle  vele,  suonasti  a raccolta)  e 
que*  campioni  CLciiasli  , che  a ccmpìcr  l'au'alisì  del  pianeta  da  noi 
ahita'o  p.scia  ti  lenner  dietro,  da  COOK  di' esegui  piuTiicto  il 
giro  della  terra  a IvOSS,  m*l  1S34  trovò  nelle  aique  ailichc  il 
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ricercalo  pUQlo  ilei  POLO  MAGNETICO  ) tcnza  rtaveoirvi 
iril' intorno  uno  fcoglio  , ove  piantare  I*  aoglico  pavigHone!  Te  la* 
hitato  avranno  quai  beoefico  genio  i Caribi^  che  al  duplica  prin>r 
cipio  rendevano  omaggi  supersiiiiosi  ^ mentre  alla  ferocità  , alle 
lordure  , alla  cupidigia  opponevi  T inconlamioala  tua  fama  , e vii» 
lima  dogi' ruvidi  emuli)  lasciavi  alla  larda  posteiiià  il  securo  giu* 
dizio  delle  tue  imprese)  ed  immacolato  T ooor  d'Italia  serbavi  l 
Abbiti  adunque  gloriosa  ammenda  degli  amatori  del  tuo  nome)  ebe 
con  piu  giusto  sentire  Ìl  magnifico  circo  dalla  natura  formato  fr* 
le  due  Americhe  nell'imponente  orrore  de' suoi  cataclismi)  inau- 
gurarono qual  monumcolo  del  tuo  eroico  coraggio)  onde)  quale 
ad  iuvestigar  lì  faccia  la  rnappa  universale  delle  terre  americane) 
il  gran  fatto  rimembri  , gìttando  il  primo  avido  sguardo  sull' AR- 
CIPELAGO DI  COLOMBO. 

Dalla  punta  meridionale  della  penisola  Florida  eslcndesì  in 
cerchio  la  serie  delle  isole)  che  cosliliiiscoiin  1*  Aicipelago  ) sino  al 
golfo  di  Pavia  nell'Ameiìca  31eridionale  ) prMeguendo  poi  lungo 
la  costa  di  Caracroi  sino  al  golfo  di  Maracaibo,  Chiudono  cosi  al 
ti.  ed  all'  E.  il  golfo  del  Messico  , compreso  fra  le  due  punte  della 
Floriua^  e del  Vucafan  ^ ed  il  mare  de' Car/Ai  ) limitalo  al  S* 
ti^i  Continente  dell'America  MerìJioiifllc ) ed  aH'O.  dal  lìUorale 
compreso  fra  il  Yucatan  c l'istmo  di  Darìen^^  e trovansi  cono* 
prese  nel  Tropico  dtl  C.ranco  ) ad  eccezione  di  taluno  delle  Lu- 
cajc  , mentre  dal  10.*  3'  aggiungono  al  ^^7.*  50*  Lat.  N.)  a dal 
71.*  53'  al  97  1.  O.  La  maggiore  lunghezza  del  bacino  cnarillimo 
«iisegnato  dall'  Arcipelago  ) misurata  dalla  isola  della  Trinità  nel  5» 
£.  sino  a'  paraggi  del  Texas  nel  Golfo  messicano  è di  900  leghe  ) 
c la  sua  largura  maggiore  dal  N.  al  S.  presa  fia  Cuba  ) e l' istmo 
di  Daricu  c di  500  leghe. 

Tutte  le  fìsiche  osservazioni  fune  intorno  ali*  Arcipelago  di  Co- 
lombo pollano  ai  sommo  grado  di  evidenza  la  opinione)  che  1' im* 
pulso  de' due  elementi)  acqua)  e fuoco  ) abbia  operato  U distru' 
zione  delle  basso  terre  oggi  innondate)  e dall' Oceano  ricoperte)  e 
che  dagli  altipiani  , e dalle  cime  de'  monti  ) rimasi  incolumi  dal 
gran  disastro,  sicnsi  formate  le  i^ole.  DifTatti  il  canale)  che  si 
Apre  fra  Pisola  di  Granata,  ed  il  golfo  di  Parìa  dehb*  essere  sta- 
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U>  M veicolo  ) per  cui  la  gran  corrente  dell*  Oceano  Allaolico  , di> 
rada  dall*  E*  all'  O.  io  oppotitione  al  molo  diurno  di  rotaxione 
della  terra,  ai  addentrò,  ed  aiutata  dalheruzloni  vulcaniche  dei 
monti  circoilaoti , tutto  poie  a soqquadro,  e chi  sa  quali  altre 
Irasrorcnastoni  cagionato  avrebbe  nel  globo  , ove  la  impeoetrabil 
diga  delle  Aode  non  avesse  durato  sin  qui  ad  infrenarla.  Questa 
venti  maggiormente  si  fa  chiara  per  le  ossscrvaziooi  geologiche  , 
dacché  i monti  di  tutte  le  isole  , che  dalla  Granata  , seguendo  la 
dtrexioiia  N*  N.  O.  sino  ad  Anilgoa,  vanno  poi  a tracciare  verso 
r O.  il  termine  del  semicerchio  sino  a Cuba  , sì  riconoscono  far 
parte  di  una  stessa  catena  , e sono  granitici  al  di  dentro,  basalti- 
ci , e calcarei  al  di  fuori;  all*  incontro  i monti  di  Triniti,  Taba» 
go  , ed  altre  isole  prossime  alla  costa  di  Caraccas  ai  compongono 
di  schisto , di  granito  a foglia,  e di  mica,  senza  vestigio  alcuno 
di  basalto,  o di  pietra  calcare  a primaria.  Lo  stesso  assunto  corro- 
t borano  i corsi  de* fiumi,  che  volgonsi  tutti  alla  parte  occidentale, 
tranne  le  tre  isole  maggiori , che  ne  veggono  scaturire  dalla  Cor- 
digiterà  diretta  dall*  E.  •11*0.,  e bagnando  estese  pianure,  mrl^ 
loo  face  al  N.  , ed  al  S.  , e si  prestano  anche  alla  navigazione. 
Bfolli  altri  rilievi  si  Soo  falli  anche  sulla  natura  de*  vegtUbili  , 
trovendosi  nelle  isole  meridionali  degli  all>eri  teneri  , del  caccao 
silvestre,  e delie  piante  omogenee  a quelle  drl  vicin  Continente, 
mentre  le  isole  borra'i  presentano  arbori  mdcrose  durissime,  rd 
• quelle  assai  lomiglievoli  delle  vicina  Florida,  colia  quale  proba- 
bilmenle  in  remota  epoca  furono  unite.  Del  che  sembia  potrrsi  ia> 
giouevolmenle  conchiudere,  che  i due  moti  opposti  delia  terra,  e 
delle  acque  nella  parte  piu  elevata  del  globo  producono  uguali  ef- 
fetti, vedendosi  i fenomeni  slessi  anche  nelP  .Arcipelago  indiano, 
che  presenta  uguali  squarciamenti  sull*  antico  rmisfeio.  La  Gran 
Correnté  cammina  senza  incontrare  ostacoli  per  1*  Atlantico  dal 
gruppo  delle  Cauaiie  fino  alla  costa  dell*  CVenoro  , rd  ivi  entrando 
nel  bacino  deli*  Arcipelago  fra  Granata  , e T.tbago  segue  la  stessa 
diresiooe  , finché  non  a*  incontri  uell*  iosuperabil  argine  di  Pana- 
ma, ove  cbbiigala  ad  infrangersi,  e cangiar  corso,  rade  la  coita 
orieotale  guatimalese  , e messicana  , ma  nel  littoialc  dello  stalo  di 
Tamaalipas,  Irovaodo  resiiteuza  maggiore,  vico  forzata  a retiu- 
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cedere  verso  Oriente)  e Hegellindo  i lìdi  dell* tJoiooe sino  »1lt  esire- 
delia  Florida  , rientra  per  il  canale  di  Babama  nell*  Atlan- 
tico, e 9Ì  confonde  colla  massa  delle  sue  acque.  Ognun  vede  quanto 
la  influenza  della  Cran  Corrente  render  debba  lempestoai  questi 
mari;  che  se  a ciò  si  aggiunga  la  possanza  da*  venti  ) i quali  en- 
trano , per  centinaia  dì  piccioli  canali  fra  P una  ) e I*  altra  isola  ) a 
dait  vita  a tremendi  uragani , alcun  altro*  punto  della  terra  ooa 
offre  pili  terribile  quadro.  Quando  il  ciclo  è. piu  risplendente)  e 
9 reno ) quando  placidissima  è I* atmosfera)  d'improvviso  una  mac- 
chia grigia)  che  appare,  ed  entro  cinque  minuti  in  negra  nuvola 
si  converte)  presagisce  1*  eccidio , che  gli  animali  prevedono  cor- 
rendo disperatamente  qua  e là  a rintanarsi.  Successivamente  i lam- 
pi ) t tuoni  ) i venti  aprono  la  terribile  scena.  Balli  nuvola  ingt- 
giniiU)  e squarciato  cadon  torrenti  di  pioggia,  e tutti  vanno  gli 
elementi  a soqquadro.  Arbori  annoso  si  rovesciano,  capanne  si  aU 
lerrano,  e fra  i rottami  Irascinan  seco  le  acque  uomini,  ed  ani- 
mali semivivi)  od  estinti.  L'immagine  del  Caos  non  può  conlem- 
pUrsi  altrove  si  viva  , ma  la  provvida  natura  contrappone  a colan* 
to  malore  la  brevità  dclTa  durata  , mentre  in  dicci , dodici  , e ra- 
ramente quindici  minuti  P ordinaria  calma  ba  fatto  ritorno.  E quan« 
do  non  sono  agitate  le  acque  dell'  Arcipelago  , son  si  pnre  , e dia* 
fané  ) die  Poccliio  vi  si  specchia  pci  miro,  e vi  contempla  fore- 
ste subacque  di  corallo,  splendenti  couchiglic  , ed  i dorali  pCKÌy 
che  fra  Perbe,  e le  alghe  scintillano. 

Piombano  quasi  perpendicolari  i raggi  del  iole  nel!'  Arcipe- 
lago Colombiano,  e perciò  il  clima  ne  è bollente.  Tuttavia  la  tem- 
peratura diviene  alquanto  mite  per  i venti  Alisei  regolari  , che 
soltlanu  dall*  E.  , iucotnincìando  dalle  ore  nove  antimeridiane,  e 
progredendo  sempie,  finché  col  tramonto  non  cessino  rasente  il 
suolo  ) mentre  nell*  allo  mare  continuano,  ed  allora  il  riflusso  delle 
terresiri  esitazioni  produce  il  cosi  detto  vento  di  /erre,  che  unito 
ntltf  beriefiiho  copiose  rugiade  rinfresca  Pana  per  tutte  le  ore  noi* 
Curne.  Il  So  filare  , e lo  avvicendarsi  di  tali  venti  è piu  costante, 
e più  cfKcace  nel  cocente  periodo  dcdla  Canicola,  appunto  perdiò 
più  vibrata  è P »7.'one  dtd  sole  ) e cosi  dagli  ardori  del  benifrco 
astro  2 che  innaiiima  !t  ergioni  equatouali)  si  lirggooo  gli  clemcu- 
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li)  cBe  valgiho  a tem[>erarli  ! A oche  le  stagioni  sono  cello  •lier» 
nire  costanti.  La  stagione  Secca  , U quale  incomincia  verso  il  ter» 
mine  di  ottobre  , conlio'ja  sino  al  principio  di  aprile  ) senza  che 
quasi  mai  pirciola  fìagnleUa  macchi  l'azzurro  cielo  scinlillaote  e 
eh*  è il  solo  a Sorpassare  la  ni!idezza  dei  giorni  più  sereni  d*Ila» 
Ila.  Le  piogge  dì  primavera , dia  cadono  sul  mezzodì  io  aprile)  e 
maggio  per  ungerà  ài  più)  conlrihuiscono  ad  inaffiare  l'inaridito 
lerredO)  ed  a prelispbr  o a rapida  , e rigogliosa  vegetazione  , nè  il 
termometro  sale  ohre  il  20.*  La  cessazione  degli  acquazzoni  annuo* 
eia  la  stagione  procellosa  nccompagnata  da  tutto  il  disordine  degli 
elementi)  la  quale  dal  giugno  si  proslrae  sino  all'ottobre)  e chia- 
masi verno.  Allora  i dtluvii  subissatori  ) i calori  soffocanti  sino 
al  29.*)  i letali  malori  nrgli  uomini)  e nelle  bestie)  gli  uragani) 
i ratti  di  marèa  ) ed  i Iremuoti  desoUtori , si  uniscon  tutti  a rat- 
tristare di  questa  contrada  I*  aspetto.  Qualche  fecondo  piano  di  al- 
luvione compensa  lo  slrartpaniéuto  dei  torrenti  , ma  niuo  rimedio 
htvvi  al  frequente  disastro  del  rnssO)  o flusso  di  marèa  ) in  forza 
del  qual  fenomeno)  mentre  1*  atmosfera  mantiene  aspetto  tranquil- 
lò ) e cheta  si  vede  la  superfìcie  del  mare)  d'improvviso  si  agi- 
tano i flutti  presso  taluna  delle  Coste  dal  vento  meridinuale,  o ac- 
cidentale sospinti)  e*ìutto  rovesciano)  ed  ingoiano  ciò  che  sì  para 
d'  innanzi  ) non  avendone  scampo  nemmeno  gli  aucorwli  vascelli  , 

♦ che  son  tratti  a frantumarsi  sulle  rocce  senta  speranza  . che  I’  equi- 
paggio si  salvi*  Per  questa  combinazione  di  calori)  e di  umidilè  ) 
il  clima  è rrtìcidia’e  alt' cur(»peo  ) che  non  incominci  ad  assuefar- 
visi  nel  mesi  favorevoli  d»*l  noveenbre  al  marzo  ) e che  può  facil- 
meote  deplorarsi  vittima  del  terribile  flagello  della  febbre  gialla  , 
atta  a condeii5r<re  Ìl  aangtC)  ad  ingorgare^i  vasi  , e ad  attaccar  lo 
fonti  della  vil«liti.  Di  questo  umido  calore  lia  pur  origine  la  dif- 
ficoltà di  serbar  siini  i ohi,  le  derrate,  che  tulio  c«dc  rattamente 
nella  puUcfazione , c persino  le  nostre  roveri  , e gli  altri  più  duri 
legni  d’  Europa  piesio  si  lidiitouo  in  polvere.  Quegl*  indigeni  pe- 
lò ne  lisa  compenso  dalle  duriismie  , c quasi  lapidee,  o metalli- 
che albori)  che  la  natura  ivi  pforluwe. 

Fecondissimo  « il  suolo  equatoriale  Ìi»  ragione  b;s»lecupla  dì 
ogni  suolo  dcl'e  Zijae  temperale.  Sembra  però  che  uon  vi  si  coq- 
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facctaoo  U piani*  iioporUle  dall*  Curopt  ^ « così  pur*  1*  ratte  de* 
gli  aoitnali)  mentre  o non  pfendon  radice  senta  soverchie  etire  ^ o 
traligoau  presto  y c dlvettgon  degeneri.  Altronde  le  piante  alTricaDe  ^ 
ed  indiane  vi  prosperano  oluemodo.  Quindi  Io  zucchero  ^ il  caCfè  ^ 

• 1*  indago  vi  provenner  dall*  Asia,  e dalle  Indie  Oiientali  il  tee* 
kero  , ma  vi  si  prosegue  la  coltivazione  del  cotone,  del  cacao,  * 
del  tabacco,  che  vi  etano  indigeni.  Ni'gU  ultimi  anni  de)  secolo 
passato  vi  suiio  trasportale  con  successo  le  preziose  piante  del  ga* 
rofano , delle  noci  moscate,  della  cannella,  e del  pepe.  Le  piante 
ortensi  di  Europa  ^ e specialmente  i meloni , ed  i oarcioB  , • post* 

10  atto  silo  le  fragole,  vi  crescono  a dismisura,  ed  hao  saper* 
Sqaisilo*  Fra  i vegetabili  nutritivi  , oltre  i)  manioco , le  patate,  gU 
igoami , ì banani , il  mais  , vi  è slato  trasportalo  1*  albero  a pa* 
ne,  ed  il  jaquier.  Frulla  naturali  del  luogo,  assai  gradevoli  al  pa- 
lato, a salubri,  sono  il  cocco,  Vacajuy  la  mangue  , il  tamario* 
do,  la  zucca,  il  pomo*canocUa  , il  pomo>ricciato , il  pomo-avvo- 
cato, 1*  arancio  , T albicocca  , il  popone*corossol  ^ a gli  ananas* 
Molta  sono  la  piante  medicinali , * fra  queste  la  cassia  , il  copau , 

11  ricino,  la  spigele  y il  guajaco , o leguo'santo  , la  cannella  tei* 
Valica,  la  china  de*  caribi,  In  vainiglia,  gli  aloè,  il  mirto  del  pi- 
mento, e la  ipecacuana.  1 Bori  vi  sarebber  più  comuni  ebe  in  Eu- 
ropa, ove  fosser  coltivati,  dacché  spontanei  s'incontrano  i rosai, 
i gelsomini,  le  viole,  i garofani,  le  luberoie.  Nelle  praterie  ger- 
moglia felicemente  il  gran  miglio  , o erba  di  Guinea,  ebe  Serve  di 
ordinario  pascolo  ai  cavalli,  e vi  s'incontrano  la  serpentaria  di 
Virginia  , la  valeriana  , il  basilico  , e nei  declivii  de*  colli  le  sen- 
sitive, le  acacie,  e T altea  coi  gialli  suoi  Bori.  Nelle  foreste,  e 
specialmente  lungo  le  cosie  , sono  firqueoti  i mangUeri  y alberi  sia» 
golarì  , che  gttlano  loro  rami  sino  a terra  , e vi  gerinoglian  di  nuo* 
Vo  , sicché  iu  poco  tempo  foiinan  follissimo  bosco.  Àbbondan  cosi 
le  liane  sarmentoie  , ed  altre  piante  parasite,  che  arrampicandosi  su 
grandi  alberi  forman  barriera  impenetiabiie.  Tali  furoQ  le  selve, 
che  si  preientaroDo  pel  dissodamento  ai  discopritori , i quali  aul 
larreoo  argilloso  , e quasi  da  per  tutto  poco  profondo  rinvennero 
un  sedimento  di  alberi,  foglie,  e piante,  che  servirono  mira* 
bilmente  dopo  molto  travaglio  alle  più  rigogliose  fermentatioui* 
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Vi  s' ioconlrao  oU>eri  gi^Knti  dell*  Indi»,  il  b«nitao  ^ M sibrrd 
del  cotone  col  di  cui  tronco  si  fa  un  piroscafo  cnpevole  dì  cento 
individui  , la  imeriea  della  Romena  , la  gi  an  palma  dalle  foglie  o 
fentaglio  capaci  di  ticovrare  otto  persone  sotto  1' onibia  loro  ) ÌA 
palma  reale  y che  verdeggia  sopra  un  fusto  dì  oltre  dugento  piedi  ^ 
il  (ajnarindo  ^ il  carpino  dal  legno  ferro,  il  vrrzÌn«9  , il  campeg^ 
gio , il  mai'Ogano^  il  cedro,  ed  ti  prugno  ffìiazuma.  Quasi  lutti 
poi  gli  alberi  tropicali  oiTrono  prerioso  legname  da  rostruzìone  , 
9 da  lavoro.  Colle  cortecce  della  gran  crrtopia  si  fabbiican  go- 
mene, e cordagli  ^ e coi  legno  di  alloro  si  eosfruiscono  mulini  da 
aucclrcio.  Le  cortecce  poi  sono  si  solide  , e levigale  , che  con  gra- 
ve dilHcollà  piovano  la  inrtaione  Hl*!  ferro.  Coi  tronco  delP  albero 
dalla  gomma,  i bc  ba  per  l'ordinario  cinque  piedi  di  diametro, 
cd  algieuo  45  di  lunghezza  , si  fanno  bei  canoi  di  un  sol  pizzo. 
Tra  quei  boschi  annosi  era  alliesì  ben  singolare  il  durissimo  al- 
bero Peonia,  clrc  gitlalo  a terra  , soggiaceva  ad  una  specie  di  pe« 
liiGcaz.imie. 

Plico  vi  è a dire  intorno  al  regno  animale.  Selve  di  znoBtr, 
e specialmente  di  coral'o  ncero  , e bianco  si  vedono  in  fondo  al 
nr.«rL'.  Tutte  le  specie  de' nostri  pesci  vi  sono,  c molte  particolari 
a quel  bacino.  Le  balene  s*  incontrali  lungo  le  coste,  e Sono  di  mi- 
nui  diinctisiune  f rlie  le  brrcali , il  soOìalore  , altra  Specie  di  ce- 
taceo , il  porco  nviiim) , il  piare  cane  , il  luccio  più  degli  altri  pe« 
rico'050  , prrebe  le  sue  rarui  , ove  siasi  cibnto  delle  barche  dd 
wanccnntllur  y atbore  letsie,  divingori  veni’nLbe,  e molte  qusliiii 
di  testuggini  , una  Sola  delle  quali  Suoifluinistra  i gusci  per  lavo- 
ro. Leticate  ostriche  si  piemlmio  mi  liilorale,  attaccate  ai 
iefuiicri  ^ che  fia  i cicscon  conrusamrnlf.  Le  oche, 

i galli  d'IoUia,  i r<«gi^nÌ,  et  i columbi  sono  migliori  dei  co- 
rmrnj.  1 boschi  shbuuiiono  di  pappagalli,  di  uccelli-mosca,  di 
Culibri  , di  pellicatii  , di  iiiinni,  e di  copiosa  salvaggioa.  Molti  i 
rettili  , ma  non  vctitficì  , ir»i>ne  in  taluna  delle  isole  qualche  vr- 
,pera.  Picciole  le  api,  ser^za  pungolo,  e Icracissiine  di  aioinattco 
mele.  Moleste,  e tormeutoae  le  grn&.^e  vespe,  le  mosche,  gl*  iii- 
DiHiieievuU  musclieriiii.  Il  fd  .lu  Kukevlac^  peggiore  del  cimice, 
a'^itisinua  à»  pertulìo,  e rode  libri,  quadri,  masserizie,  i.c  sono 
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oaeoo  daonose  niirUdi  ili  lonniclie  nelle  piaolagiuDÌ  , li  pidoc- 
cLi  di  bosco,  cbc  Inlmuno  il  ligname,  e fan  rovinare  gli  edifi- 
zi , gli  scorpiuiìi  , i ragni  , e le  chiffues  ^ che  penctienu  nella  pelle 
COD  grave  9|iASÌmn.  luvoinnia  g!' insctli  sono  in  codnsiii  regione  un 
vero  fl-igello«<  1 q<i«tdi  iipeiii  non  hamio  aprcte  piiriicotari  , e gli  ar— 
meolì  , i h;;oi  , i CMValli  , i muli  , i hnl'vli  , i hisuntt  , inlrodoili 
haono  etquanlo  degeneralo  per  rapporto  alla  foiaia  , tiacndo  al  più 
Ja  Sola  imt^  del  peso,  die  oraiuat lainente  iraricbbeio.  ]J  solo  poe- 
to divieti  migliore. 

L*  Arcipr  lago  Colomhsano  ebbe  dnppritna  il  tiotnc  d*//i</it 
OccLUntaìi^  perchè  da  prinr  pio  si  crerlclle  di  aver  incontralo  un 
prolungamento  delle  isole  indiane  ciieitlali.  ('li*  inglesi  le  dtiamari 
lutlui'a  IndieSt  (ili  spaglinoli  «iivideriHole  le  liissero  isole  bat^ 

lo’V^nto^  e sotù  vento.  sicLome  i ci>smogr.t(I  ilaliatii  prima  del 
4;ian  viaggio  di  Culonibo  sognaVi.no  un*  , isda  a 200  leghe 

O.  dalle  Azere,  e dalle  Canarie,  si  aveva  mollo  in  boera  questo 
nome,  ed  Amerigo  fu  il  piiiu«  ad  applicailo  alla  isola  Jtisfanh^ 
la^  0 Haiti  menirc  sciiviva  al  St'di-rini  • riiinmo  a tenere  ui~ 
H isola  di  AFFILIA  ^ di'  e.  quella^  ihe  dìMtftrrse  Colotnbo //A 
anni  fa  ^ dove  stemmo  due  mesi  ^ e ritte  f{wrnì  - lì  Scrivendo  poi 
al  Mi’dici  - Ci  trovammo  appresso  dt  rm’/Ao/a,  ebe  sì  dire  LA 
SPACAUO/.A  , cb' è f/tit/ia  ebe  discoperse  P atnn.tr afelio  Cvlvmbo 
sei  anni  f i , dove  stemmo  sopra  di  due  mesi.  - 1 successivi  g«o- 
gr.ifi  con  una  iiiSÌgniGv^^anle  ingiiisiizla  csIcmto  lale  denominazione 
a trullo  l’Arcipelago,  e lo  Aisscro  Arcipetnifo  dtlle  Anltlfe,  S’in- 
gannò pirtat.lu  l’alliondc  cclebeirimu  HI;dlehron,  quando  nanò 
che  (ìoiombo  applicò  luodestatmnle  alle  i?<f.lc  cpie.sro  nome  , e me- 
glio dlise  in  allro  Suo  brano  , die  a queste  isdc  t n a donne  U 
nom  insìf'niftoant  d"*  Anttlles.  Soltanto  nel  tsosiio  secolo  si  è co- 
iiosciuU  Potila  frttla  al  dlscopi ilore  , c scmbia  che  i moderni  gec- 
grafi  abbiao  dato  all*  italica  appellazione  il  pieno  conseutimento  (*). 


(*)  Con  f>rande  soddisfacimento  s"*  incontrammo  testò  a (cg- 
gere  nella  Ce'grafia  delP  eruditissimo  toscano  PAGN0Z2I  , etti 
U vita  fa  brevi  per  dir  terni- ^e  ed  Icllerarii  apulnudiii  Uvott^ 
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£ qui  M c*4e  io  •ccoacin  di  oovtrir*  l«  iioli  dell*  Arcip*» 
Ugo  Colombiano  ^ perché  meglio  s' ìnteodano  i ccooi  storici , eba 
•iam  per  tracciarne.  Prime  sono  a nominarsi  le  Grandi‘//niilte  ^ 
fra  le  quali  primeggia  CURA  , vien  seconda  HAITI  , tersa  la  GlA* 
MAICA  ) quarta  POltTO-UlCCO.  Più  boreale  è il  gruppo  della 
Lueaje  ^ divise  da  Cuba  per  1’  antico  Canale  di  Bahama  ) e dì* 


le  se^uenii  parole  ^ alludendosi  appunto  alla  denomimatione  del* 
te  Aolille-  La  giustizia  esigerebbe  , che  si  drsse  olle  AkOliHe  il  no* 
ne  di  COLOMBIA.  * Così  quel  bravo  italiano  Jacevea  plauso  al 
ligure  discopritore  senza  nulla  detrarre  alle  glorie  del  fioren- 
tino Americo  ) cui  Genova  dovrebbe  ugualmente  portarea  cielo  y 
in  un  col  principe  de^  viaggiatori  M^rcu  Pulo  , co'  suoi  genovesi 
Tedialo  Dorio  , ed  Ugolino  Vivaldi  non  Joriunati  ^ come  il  Co* 
lombo  y ma  arditi  ugtèalmente  ^ che  moveano  due  secoli  prima 
per  t*  Atlantico  ^ onde  pervenire  ai  mare  Indiano^  nè  piti  fecer 
ritorno^  con  Maria  Satiudo  , ro'fTateiU  Pizziganì  , con  Alvise  Ck 
da  Mosto,  con  Aotonioito  Usodiinare , co'*  celebri  camaldoleù 
Fra  Mauro,  e Cardinal  Zut-la  , con  Sebastiano  Cabolti  , con  Ao* 
tooio  Pigafella  , e con  quanti  altri  mai  valenti  italiani  a"*  pro- 
gressi y ed  al  perfezionamento  della  Geografa  o dalV  adriaca 
laguna  , o dalia  etnisca  piaggia , o dalla  ligure  risiera  ^ o da 
qualche  altro  punto  della  dotta  penisola  felicemente  cospirarono^ 
che  le  glorie  italiane  comuni  son  sempre  al  bel  paese  ^ ove  il 
Sì  suona  y e le  fa  pia  nitide  la  temperanza  dei  di  scopritori  ^ la 
difcolth  degli  leseguimenti , /’  aborrimento  dal  sangue  , ed  ag- 
giunger vi  si  potrebbe  la  nazionale  modestia  % cotanto  i>t  oppo- 
sizione alle  straniere  iattanze^  se  questa  non  degenerasse  ta- 
lora in  aperta  ingiustizia^  che  colta  polve  de^  secoli^giunge  ta- 
lora a travisare  la  storia.  E così  trovassero  le  scienze  geogra- 
fithe  , come  altrove  , incoraggiamcnta  , che  non  sarebbe  certa- 
mente C Italia  ultima  fra  cotanto  senno  ! /SU  a provarlo  baste- 
rebbe citare  U eh.  consigliere  aulico  B^rbi,  che  a lato  del  da- 
nese Mallebruii  locò  la  Jìcografta  in  supremo  seggio  nella  capi- 
tale della  trancia^  r iccnosct mio  anch"' egli  /' Aithipcl  Culunibien, 


V 
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TÌM  dilli  Floridi  per  il  Kaovo- Canale.  Soo  diSH  io  numero  non 
mioore  di  500  , mi  quisi  tulle  nudi  icogli , e diubilili , poleudoii 
coDlire  degne  di  meozione  quelle  poche  , e distinte , che  tono  rig- 
gruppile  nel  Gran- Banco,  e nel  Picciolo- Banco  di  Bahama , 
•mbedue  di  gnndissimi  estensione,  e di  miteni  sibbioei , i quali 
lon  diriai  dii  Canale  della  Provvidenta.  Nel  piccolo  bioco  più 


e che  lunga  età  durò  ne'  suoi  statistici  incomparabUi  lavori , 
non  altro'l avendosi  a deplorare , se  non  che  le  eircostanse  lo  ab- 
biano fatto  rinunciare  al  patrio  idioma  , e che  t' Italia  sia  ser- 
vilmente  condannata  sin  qui  a legger  le  opere  geografehe  de- 
gli stessi  italiani  dal  francese  tradotte  ! A lode  non  minore  del 
Birbi  aspirava  il  Pignozzi , se  noi  tradiva  morte  prematura  , e 
noi  entrammo  audaci  nell'  arringo  col  solo  intendimento  di  dar 
esempio  ad  italiani  più  dotti,  e posti  in  miglior  condi  siane  del- 
la nostra , di  ragunar  elementi  per  aver  Geografe  italianamente 
scritte , perché  a somigliante  mira  intendendo  per  la  patria  loro 
forse  soverchiamente  i francesi , né  mostrandosi  secondi  in  fa- 
vor della  Germania  i tedeschi , e per  la  contessa  del  Pluovo- 
Mondo  gl'  inglesi , e gli  americani , ne  emerga  finalmente  una 
Geografa  cosmografica  , ove  abbian  tutte  le  nazioni  la  propria 
nicchia  , e la  dovuta  illustrazione , e ne  abbia  pure  l'Italia,  A 
questa  meta  tende  l' alto  nostro  divisamrnto  di  accompagnar 
l'opera  coW  Atlante  universale  italiano,  se  mano  potente  di  già 
invocata  ne  sarà  generosa  d'  indispensabili  aiuti.  Eccitamento 
alla  coltura  di  questi  ameni  studii  dà  la  capitale  del  regno 
lombardo- Pienelo  , ove  si  diramano  con  lode  da  penne  italiane 
gli  innati  anivgrsali  di  statistica,  economia  pubblica,  storia,  viag- 
gi , e commercia  diretti  dal  eh.  Lanipald.  Nobili  divisamenti  di 
ugual  genere  ha  pur  concepito  in  Bologna  il  eh.  conte  Annibale 
Ranuzzi  , onorevol  cultore  df  geografici  studii,  e noi  facciam 
voti , perché  abbian  l'  effetto.  Ma  i limiti  di  breve  nota  sono 
trascesi , e qui  facciam  silenzio , tornando  a seppellirei  per  al* 
fun  poco  nelle  voragini  ARCIPELAGO  COLOMBIANO. 

( l'  Autore,  ) 
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a1  14,  trottoli  U Grande* SahamM  ^ Abaco  ^ Cuana^  Galapagos  ^ 
e Mataniila»  Nel  grio  becco  li  veggono  fiuova*  Provvidenza  ^ 
SanP  Ardrea  ^ PXeutera  ^ Exuma  ^ Catl'island  (Guinahini , o Siti' 
Salvatore))  Itola^Lunga^  Juma^  e Jumeita  ^ Mayaguana  ^ ina» 
gua  maggiore  ^ e minore  f Caicco  maggiore  ^ e minore  ^ et)  il  pie* 
•iol  gruppo  delle  /^o/e*f<ircAe*  Procedendo  quindi  alP  £.  di  Porto* 
ricco  ) e poscie  voigeodo  al  S»  vie»  la  serie  delle  PiccioU  An.»- 
tute  y ed  incomincia  dal  gruppo  delle  Vergini  y ebe  sebbene  centi 
una  lessantiua  dMsololtl , non  ba  ragguardevoli)  die  le  isole  dì 
Vergingorday  Tortola  y Anegada  y S.  Tommaso  , S.  Giovanni  y 
c Santa^Croce.  Vengono  di  poi  Anguilla  y iS'an' A/ur//no , San-» 
Jiartohmeo  y Sala  y Santo* Eustachio  y Barhuda  y San^CristoJo** 
ro  y Nevis  y Pedondo  y ìlonserrato  y Antigoa  y Cuadalupay  Dtv- 
siderata  , Sante  , Alaria-Galante  y Domenica  y Martinica  , Santa^ 
iMcia  y Barhada  y San^  Vincenzo  y Granata  y e Granatine^  Quivi 
dopo  il  passaggio  della  Gran-Corrente  cominciano  le  isole  della 
Costa  di  Caraccas  y che  chiamaronsi  Sotto-  Vento  y e sì  noverano 
Tabago  y la  Trinità  y Marghet  t(a  y Tortaga  , Blanchilla  y Or- 
cìùUa  y Bocas  y Avis  y Suonaria  ^ Curassao  y ed  Aruba  y la  più 
prossima  al  N.  E.  del  Golfo  dì  Maracaibo, 

Cristoforo  Colombo  salpalo  dal  patio  di  PaSos  il  3 agosto  1 02, 
e nel  6 settembre  dalle  isole  Canarie,  nella  notte  dal  1 1 al  12  «il* 
lobre  pose  ■ terra  il  primo  suo  piede  dopo  la  lunga  na^ ignizione 
di  due  mesi,  e nove  giorni  in  uua  delle  isole  Lucaie  del  Gran- 
Banco  ) e le  impose  il  nome  di  San-Salvatore  y prendendone  il 
possesso  io  nome  della  regina  Isabella.  1 nativi  cbiamos'aii  quella 
isoli  Guanahani,  Vi  ritrovò  popoli  dolci  , in  principio  alquanto  in- 
timiditi, ma  dipoi  ospitali,  cd  amici.  Usava»  del  più  fiuo  cotona 
per  preparare  soQlci  culle  ai  nuovi  venuti.  Conosciuto  il  trasporto 
degli  Sptgnuoli  per  Poro,  ne  fecero  ricchi  presenti,  ma  iiairaro- 
1)0,  che  DOD  proveniva  quel  metallo  dal  loro  suolo.  Inspirava  però 
• Ila  ciurma  spagnuola ^dispregio  la  nudità  , il  colore,  e la  sempli- 
cità degli  abitanti  , ai  quali  risparmiarono  avanic  per  averne  lume 
intorno  alle  più  importanti  ricerche.  Fu  però  il  nostro  Colombo 
si  sfortunato  nelle  storiche  rimembranze  , che  Pisola  no»  ha  più 
il  nome  di  Saa'Salvalpie  ) uà  di  GuauahiDi  ; ma  gli  anglicaiiì  oc- 
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cupttori  eoo  luooo  gutturale  ad  eisi  più  adatto  la  cHiamaDo  Otti* 
island  ^ ed  i geografi  poco  più  auardaoo  di  appor  celle  mappe  I 
nomi  primitivi , giacché  è divenuto  ua  problema  qual  foste  fra  lo 
Lucaie  l'  isola  ^ ove  approdò  Cristoforo  ) ed  i dotti  contendono  tot* 
tor  gravcmculc  laiciaudo  la  lite  indecisa  ! Esplorò  Colorobò  varie 
altre  itolelle  Lucaie  y che  denomioò  0>neesione  y JTei'dinandtna  ^ 
isx'>elt€  ) e passando  poi  per  le  altre  de-lat-^Àrenas  ^ e di  Mira^ 
porcos  y conobbe  il  ‘Ài  ottobre  le  coste  di  Oloa  y Cuba)  ed  io  fioe 
•pprodò  nell’  isola  dì  Haiti  sulla  Cala  di  San-Niccola  posta  alle 
estremità  N.  O. , ma  passalo  il  canale  della  Tartaruga,  giunse  al 
C.ipo  , che  poi  si  disse  Francese , e disegnò  di  quivi  fondare  uno 
arabi  limenio  centrale  per  tulli  i suoi  progetti.  Popoli  ugualmente 
dolci  lo  aiutarono  netta  fabbricaxiooe  dì  un  forte  al  quale  si  diede 
il  nome  di  I^ativitad , ove  lasciò  una  guarnigione  di  trentanovs 
casltgliani  , comandali  da  Diego  d'  Arena  , e fece  vela  per  la  Spa- 
gna, imponendo  all'  isola  il  nome  d’  Bìsfìaniolay  cioè  Piccola-Spd^ 
^na.  Ritornò  ben  presto  Colombo  dalla  Spagna  e precisamente 
nel  3 novembre  1493  toccò  la  Domenica  , e quindi  prese  couo* 
scénsa  dì  Guadalnpa  , dì  Antigoa , di  S.  Cristofaro  , c delle  isole 
Sotto  Vento  y e passando  tra  Santa- Croce  y e le  Vergini  y andò 
alla  punta  orientate  di  Haiti,  per  il  canale  di  Porto-ricco.  Ivi  sbar- 
cò Cfio  1,300  buoni  soldati  , 300  artefici  , parecchi  missionari  , ab- 
bondcvoli  provvisioni  di  cereali,  e fruita,. ed  aoimalt  domestici  eu- 
ropei , ma  trovò  smantellata  la  fortezza,  trucidala  la  guarnigiooek 
Freuò  a stento  il  duce  ne' militi  suoi  il  sentimento  di  vendetta 
colla  necessilà  di  protrarla  a miglior  tempo,  sebben  persuaso,  ebo 
l'  orgoglio  ispano  avesse  provocalo  qne' mali  , e lì  occupò  nella 
ricerca  delle  bramate  preziose  miniere  avendo  fondato  nella  Punta 
IsahcUtca  1»  Colonia  Isabella.  Visitò  le  miniere  del  Ciban  addi- 
tatigli dallo  stesso  cacico  lliitiano  Cciacanagari , con  cui  stretto 
aveva  singolare,  e non  mai  smentita  amicizia,  invocandolo  a dì- 
feosure  contro  i vicini  molesti  Caribi , e predispose  lutto  per  la 
sicurezza  degli  Scavi  , erigendo  anche  de'  forti  lungo  lo  stradale, 
•pi  avviò  quindi  per  1'  O.  giraodo  la  costa  meridionale  dì  Cuba  si- 
no alla  Isola  PinnoSy  volendo  ricouoicere  se  Cuba  fosse  aliaecalo 
al  Conliucate,  mi  per  mmeauza  di  viveri  dorè  retrocedere,  e co- 
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•tcggiftU  la  Giamaicaj  e la  costa  meridionale  liaìtiaoa,  IroTÒ  tt 
foce  deir  Oiama  j e disegnò  It  nuova  ciltò  di  San-DomingOj  « 
tornato  per  V E,  ad  Isabella  y ne  commise  al  tuo  fratello  la  ese- 
cuzione. IJ  dado  però  era  tratto,  e Is  soldatesca  moltiplicata  non 
lardò  a provocare  le  ostilità-  Vana  diresa  cafro  gP  indiani , co- 
meccbù  iintneoso  ne  fosse  il  numero,  e dalla  artiglieria,  e dalla 
cavalleria  , che  eglino  nsguardavan  quali  cose  sovrumane  , vennero 
sperperali  , vinti  , ed  obbligali  a coltivar  le  terre  per  gli  spignuoli  , 
e dar  loro  un  mensile  tributo  d*  oro,  iuaufferenti  di  cotanto  giogo 
cercaron  schermo  gP  indisoi  nelle  gole  de’  monti,  ma  ne  cominciò 
allora  il  crudele  inseguimento  , il  sanguinoso  sterminio.  Pochi  su- 
perstiti dovettero  arrendersi  a discrezione  , mal  contenendo  il  fa» 
rore  de*  dominatori  Bartolomeo  Colombo  , germano  dell*  Ammira- 
glio, il  quale,  siccome  candidamente  confessa  lo  storico  Raynal 
non  certamente  ligio  ad  alcuna  nazione,  - tra  tornato  nuovamente 
nella  Sfyagna  per  informare  la  corte  di  siffatte  durezze , cAe  il 
carattere  de'  suoi  subalterni  non  gli  permetteva  di  prevenire  f 
ed  alle  guati  le  tue  continue  navigazioni  non  gli  davan  luogo 
M apporre  qualche  riparo,  - Gli  ammutinali  risparmiata  noa 
r avtano  a Colombo  , e presso  Fonseea  , arcivescovo  dì  Badajos  , 
presidente  del  consiglio  delle  Indie , fecero  giungere  amaro  rap» 
porto,  che  a lui  imputava  i cattivi  successi.'*  Egli  però  riuscì  in 
quella  volta  • giustificarsi  , e coofidatagU  nuova  (lotta  per  prose- 
guire lo  scoperte’*  pose  di  nuovo  alla  vela  il  50  maggio  149S  , e 
discopri  la  Triadà.  Entrò  poi  nel  Golfo  di  Paria  ^ e giunse  alla 
punta  bore.de  dei  golfo  , della  Bocca  di  Dragone  , dopo  aver  ri* 
eOBOSciulo  una  delle  foci  dell’  Orenoco  ^ e finalmente  scopri  la 
Margherita^  Riconobbe  la  costa  del  Coiilinente  americano  merì- 
didnaie  fino  al  luogo,  ove  ora  sorgo  la  città  di  Caraccas  ^ ed  ao* 
dò  poi  ad  approdare  nella  nuova  città  di  S,  Domingo,  Egli  aveva 
veduto  il  bisogno  di  agricoltori , e non  consentendosi , cbe  a'  ioli 
Sudditi  della  coróna  di  Gasilglia  P accesso  al  Nuovo-Mondo,  Co- 
lombo fece  il  progetto  Invero  poco  prudente  di  liberare  i prìgio* 
ni  , ad  i tualfaUori  per  convertali  alla  lavorazione  della  terra,  a 
ateo  trasse  uel^terzo  viaggio  questa  masuada.  I posteriori  elTelIt  au* 
tautiearou  Io  sbaglio.  Scuza  Irggi , a Must  costuma  , la  colonia  zi 
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Compose  di  uo  popolo  estremamente  corrotto  $ e I*  oooreto  luHano  f 
che  spleodeva  qual  gemma  nella  semina  delle  iniqniU  y fu  la  pri« 
ma  vittima.  Giungeva  a Madrid  la  uoiieia  dello  scoprimento  del  Nuo* 
vo  Continente  Americano  ^ e contemporanee  le  grida  aeditiose  con- 
tro  l’ammiraglio.  Ei  fu  dipinto  con  si  neri  colon  alla  corte)  ebo 
spedilo  a decidere  le  controversie  fra  1*  ammiraglio  ) e le  sue  truppa 
il  furibondo  Francesco  de  Bovaditta  y pose  Colombo  in  catene  ^ 
ed  io  aspetto  di  vii  delinquente  lo  rimandò  nel  teatro  recente  dei 
suoi  trionfi*  Egli  salpò  per  la  Spagna  nell’ottobre  1501.  La  nave 
era  comandata  da  Yallejo,  che  io  trattò  con  somma  osservante* 
La  corte*ne  disapprovò  il  trattamento  ignominioso  ) e lo  pose  in 
liberti)  ma  non  volle  preuder  vendetta  dell’ adoperato  rigore)  uè 
restituirgli  le  cariche  anteriormente  occupate*  Tuttavia  l’intrepido 
Colombo  ebbe  cotanto  unguc  freddo  da  intraprendere  un  quarto 
viaggio  per  coiiUnunre  le  scoperte.  Si  avvenne  per  via  oetla  Bfar~- 
Unica  y • volendo  andare  a Saa*1>oroÌDgo  per  comperare  un  vascel* 
lo  ) il  governatore  Ovando  ) successore  di  Bovadilla  ) gli  interdisse 
1*  ingresso  ) onde  dovette  continuare  il  camino  ) e gioose  alia  coste 
di  Honduras  y percorrendo  il  littorale  fra  Truxillo  y cd  il  goffo 
di  Darisn,  Le  tempeste  lo  confinaron  poi)  colpito  da  tormentosi 
eltoccbi  di  gotta , io  fondo  ad  una  baia  sulla  costa  boreale  della 
Giamaica  ) dove  Ovando  pregato  di  aoceorso  , lo  Ukìò  gemerò  per 
uo  anno.  Dovette  finalmente  cedere  al  comun  grido  ) e mandare  a 
liberarlo.  Ma  solto  specie  di  onore  ) amareggiato  di  nuovo  da  di- 
sgusti) rifinito  da  travagli)  e colpito  dalla  morte  della  regina  Isa- 
bella) non  trovò  alcun  conforto  in  tspagna  dal  re  Ferdinando  ) e 
mori  il  20  maggio  1500  a Vagliadolid  nella  etò  di  75  anni)  de- 
posto  dapprima  nella  caltcdrale  di  Siviglia  ) iodi  trasportato  nella 
cattedrale  di  S.  Domingo  ) ov*  ebbe  tomba  comune  al  fratello  Bar- 
tolomeo sino  al  179(5.  Il  figlio  Diego  ne  ereditò  i titoli)  e fu  vi- 
ceré delle  Indie  Occideritali  } I*  altro  figlio  Ferdinando  ne  scrisse 
la  vita.  Riserbiamo  i cenni  sulle  contesa  Ira  Colombo  ) ed  Americo 
per  la  scoperta  del  Cootincate  Americano  al  discorso  generale  sul- 
1’  America  Meridionals.l 

La  morte  della  regina  Isabella  fu  fatale  agl*  indigeni  di  Hai- 
ti. Il  re  Ferdinando  nel  1506  abolì  il  goveroo  dt'cacìcbi  | cb’cis 
Tomo  IX,  69 
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oniai  puramcoU  oomiuale  ^ « riparti  gl' isuUni  tra  i ccoquialaiori  ^ 
aulorluAti  ad  ìcupiegaili  iu  qualunque  ufo  «ertila.  Si  divue  risola 
in  ntollissimi  distretti , ripartiti  fra  castigliani  , ed  aragoDe«i , ed 
aspirarono  altresì  a possederne  i grandi  della  Spegna  , e gl'  im> 
piegali  miuislerisli  j soslituenduvi  degli  agenti.  Fu  comune  dipoi 
a quasi  tulli  gli  siaUiliinenti  del  Nuovo  Mondo  questo  servaggio* 
La  corona  si  iimiiÀ  a trarre  dalle  miaiere  la  metà  de'piodollty 
die  di(>oi  ad  un  terzo,  e quindi  venne  limitala  ad  un  quinto.  Gli 
siali  lineati  spagnuoli  di  Cuba,  Giamaica,  e Porto-ricco  si  molti- 
plicarono rapiddmeuie  , e uel  1517  VeUsquez  governatore  diè  ope- 
ra alle  scoprile  in  restii. 

Nuli  aveau  lo  stesso  genio  pacifico  degli  baitiftui  gli  abitatoti  delle 
Piccole  Antillc*  Siaiiziavano  in  queste  i Caribi^  tiibù  assai  tenace 
della  propria  iudipendeoza  , e mal  aolTerente  di  qualunque  sommis- 
sione. Vigorosi  e robusti,  nienavau  vita  fi  ugale  y ed  al«jnanto  iner- 
te, Spingendo  la  indiiTu'i  enfa  pei  sin  nell*  amore  , dal  che  derivava 
la  poca  tenerezza  per  l'altro  sesso.  Non  però  fra  essi  ambizìona 
di  dominio,  che  tutti  cunsideravaiisi  uguali  , non  violazione  di  prò- 
quieti*  , alquanto  esercizio  di  caccia  , e di  pesca  , e sola  una  viziosa 
tendenza  all'  ubbrlachezza  nelle  festive  popolari  ragunante  , dalla 
quale  emergeva  la  ferocia.  Quindi  le  nimistà  , le  vendette  , gli  ofni- 
cidii,  che  prorompevan  sovente  in  un*  annata  spedizione  sulla  Ter- 
raferm»  , cioè  sulle  coste  della  Guiana  , in  traccia  degli  araucant  , 
loro  eterni  nemici,  per  opeia  de*  quali  credevano*  di  essere  stati 
discacciali  da  quella  patria  d'origine.  Le  clave,  cd  i dardi  avve- 
lenati eran  le  loro  anni  , le  zuffe  sollecite  , ed  atroci , dalle  quali 
susseguiva  il  ritorno  alle  isole  nell'  antica  inazione.  Non  docili  per 
esser  adoperali  al  lavoro  delle  terre,  non  forniti  dalla  natura  di 
preziosi  metalli  furono  disprezzati  dagli  spagnuoli  i caribi,  e poco 
curate  la  loro  sedi , ed  in  esse  do|K>  brevi  escursioni  poterono  • 
lungo  rimanere  tranquillameule. 

A malincuore  però  le  preponderanti  nazioni  europee  vedevaoo 
nel  secolo  decimosesto  la  prosperità  della  Spagna  , cui  per  le  sue-  v 
cessive  scoperte  di  Cortese^  e di  Pittar  ro  y aggiudicavasì  ornai 
iolero  il  Nuovo  Continente.  R U cupidigia  dell*  oro  arceudeva  an- 
che negl' individut  soliti  a ceicar  veuiuia  la  nauta  di  farsi  rìeclii 
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in  que*  lidi  , ovt  comunenieiilc  dlc«»9Ì  men»r  oro  i fturpi  iiìToce  di  ' 
ileo»,  locomincimoiu»  pf^rUnlo  i rranccsi  ^ c gl*  inglesi  oelP  Arci- 
pelago ColombiàDO  r esercizio  delU  pirateria,  ma  in  modo  andacc 
ad  uo  tempo,  e geoeroso,  e sìiTiiitamente  misto  d*  immoralità , • 
di  eroismo,  che  la  storia  non  ba  sdegnato  di  accordare  una  pa- 
gina a*  principali  fra  que*  condottieri  , che  nel  senso  comunemente 
adottato,  e nella  idea  di  propri elk  , onde  si  facean  forti  gli  sp»- 
gnaoli  ne*  discovertì  paesi  , dirsi  doveaoo  Pirati  ^ ma  che  colle  sfn« 
golari  azioni  loro  rendesno  attonito  il  mondo.  La  Spagna  da  uo 
lato  indiceva  P arresto  delle  navi  di  qualunque  nazione,  che  si  fo5* 
ter  visti  veleggiare  oltre  il  Tropico.  Quindi  i francesi  , e gl*  inglesi 
cominciarono  a fare  deboli  armamenti , oo'  quali  corseggiando  sor- 
prender potessero  i legni  spagnuoli , che  davano  alle  altre  bandiere  * 
la  caccia.  1 primi  successi  e la  speranza  del  bottino  accrebber  Par- 
dire , ed  i pirati  «delle  due  nazioni  si  mellìplicarooo.  Percorreva» 
dessi  or  1*  una  or  P altra  costa  insulare  delle  Picciele  Aolille,  ed 
avean  nei  moltiplìci  sbocchi  agevol  modo  di  apparire  improvvisi , o 
di  maoteoersi  celati.  Fu  soltanto  nel  16*25,  che  gl*  inglesi  oocnandali 
da  Werner,  ed  i francesi  condotti  da  Danamhuc  approdarono  per  due 
lati  nel  giorno  islesso  alP  isola  di  San^Crittoforo.  Questo  iocootro 
rese  comune  ad  ambedue  i condottieri  il  divisameulo,  che  per  avvan- 
laggìarsi  a spese  degli  Spagnuoli  occorreva  aver  propri  siabilimenli, 
sicuri  porti , e regolari  punti  di  riunione.  Sì  divisero  però  le  coste 
di  quella  isola  ubertosa  , di  cui  Colombo  era  si  vago,  ebe  le  im- 
pose al  primo  vederla  il  proprio  nome,  e gP  intimiditi  caribi  ne 
partirono,  quasi  bclT-indo  i nuovi  venuti,  che  di  que*  scogli  fla- 
gellati dall*  Oceano  invìdiasser  loro  il  possedimento.  Non  vide  il 
fallo  con  uguale  indilTerenza  la  corte  ispana.  Mentre  Pranceseo  di 
ToUdn  nel  1650  guidava  Pannalo  navile  su*  paraggi  brasiljg- 
ni  in  traccia  dell*  oste  olandese , ebbe  l*  ordino  di  portar#  nel 
p;i«sfiggio  la  distruzione  a*  pirati*  Si  unirono  i rraiicest , e gl*  in- 
glesi a difesa  , ma  furon  battuti.  Allontanata  però  la  flotta,  si  rieb- 
bero, e per  meglio  fortifìcarsì  nelle  isole  la  loro  vendetta  disfo- 
garono contro  i caribi.  Quelli  che  trovavansi  tuttora  io  San-Cri> 
atofaro  y discacciarono,  e tutti  gli  altri  isolani  bandiron  complici 
della  spagnuola  aggieisione.  Minacciali  ncila  libcità*  e nella  «iU 
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prctero  i Carihi  )«  armi  y ed  incominciò  una  goerra  speiao  feroce  9 
aempre  taoguinoaa.  Le  metropoli  earopee  abbaadooafaoo  al  caso  gli 
•fcotì  y ed  i Caribi  colle  aeparale  tregue  or  co*  francesi , or  cogli 
iogleai  ) si  sostenevano  ancora,  quando  all*  entrare  del  1660  le  oa- 
aceoti  colonie  delle  due  natloni  strinsero  traUato  di  alleanca  per 
aasicurarsi  i possessi  delle  isole  occupale  dorante  la  guerra  , e per 
costringere  i Carabi  alla  osservaoea  de*  patti  loro  dettali.  La  Fran> 
cja  ebbe  le  Martinica  y la  Cuadalupa  y la  Cranata  , ed  altre  isole 
minort  ; eli*  Inghilterra  rimasero  la  Barhada  , ^icvis  , Jntigoa  , 
Motuarraio  y e taluni  luoghi  di  minor  cot*io.  La  isola  di  Sarf 
Cristofaro  rimase  divisa  fra  le  duo  nazioni.  I Carihi  vennero  ob* 
bligali  a concentrarsi  nelle  isole  di  Domenica  e dì  San~ Vincento  y 
a lutti  vi  si  raccolsero  i resti  dì  quella  indìgena  stirpe  ridotta  a 
sei  mila  individui.  Le  colonie  inglesi  andaron  sempre  più  conso* 
lidandost  ) non  cosi  le  francesi  , che  oppresse  de^  privilegi  esclu* 
sivi  decaddero  per  lungo  tempo  , e quei  guerrieri  y che  le  avean 
fondale  y quasi  interamente  le  abbandonarono  , annidandosi  nella 
costa  boreale  della  grande  isola  di  Haiti  y ove  sin  quasi  a*  nostri 
dì  si  mantennerot  Durante  la  dominazione  di  Cmmweìl  un  impo* 
oeole  navile  inglese  condotto  da  Penn  y con  esso  novrrntla  uomini 
di  truppe  da  sbarco  sorto  gli  ordini  WtnaWes  y volle  assalire  l'iso* 
la  di  Haiti  , eh'  era  scopo  all*  europea  cupidigia  , ma  tra  per  la  di» 
scordia  de*  capi,  e per  lo  spossamento  del  clima  , la  spedizione  eb* 
be  l'  esito  il  più  infelice.  Questo  caso  fece  rivolger  le  forte  contro 
la  Ciamaica  y ove  sio  dal  1509  gli  spagnirolì  si  erano  ugualmente 
slebiliti  ) e vivevano  nelU  più  iudulente.  apatia.  Lo  sbarco  degl’ in* 
glesi  non  incouirò  ostacoli.  Determinata  I*  aggressione  del  forte 
San-Ja^o  y gli  spagnuoli  fecer  vista  di  capito'are  , onde  aver  agio 
di  salvar  le  ricchezze,  e si  riotanaron  poi  ne*  più  dirupati  monti 
co* turo  ouenerosi  armenti.  Ma  quando  si  videro  inseguiti,  si  po* 
aero  in  fuga  y salvandosi  nella  vicina  Cuba.  Ivi  furon  segno  agli 
aebeini  de*  loro  compatrioti!  (ler  la  loro  villii  , e rimandali  eoo 
leoni  aiuti  a 1 addoppiar  nella  Giamaica  le  difise.  Fecero  dilfatti 
quei  reduci  degna  ammenda  , disputando  Ìl  terreno  patino  a palmo 
amo  agli  ultimi  estremi.  Ma  su  quella  importatile  isola  sventolò 
Uuaiiaculo  viuciturc  ìl  paviglioue  della  Gian  Bretlagui* 


“-1 


A »l  F.  K 1 C A 54» 

Maoirt  (MTÒ  Uli  coi«  Mveoivuoo  nelle  Grandi  Anlille,  le  com- 
pagnie di  ventura  ei  andavan  meglio  organizzando)  e si  facevan 
più  forti.' Cbiamavansi  J9uco/iieri  gli  avventurieri  francesi  e Fili- 
hustieri  gl' inglesi.  I bucanieri)  cosi  detti  perchè  a modo  de' sel- 
vaggi disseccavano  al  fumo  ne*  houcans  le  carni  per  loro  cibo  , ave- 
vao  tulli  un  compagno)  o comerofa  ) col  quale  orantenevan  co- 
munione di  beni)  reciprocilè  di  servigli  , e diritto  di  •accessioni 
•1  superstite.  Per  lo  pestaggio  del  Tropico  credeansi  sciolti  dalle 
leggi  patrie.  Assunievan  nomi  di  guerra  in  luogo  de*  propri.  Dal- 
la loro  cintura  pendeva  una  corta  sciabla  , e parecchi#  collalla  ) 
•vevan  lutti  uno  splendente  archibutO)  ed  un  seguito  di  venti)  o 
trenta  grossi  cani  formava  di  ciascun  d'essi  il  cortèo.  Si  occupa- 
vano di  dar  caccia  a*  buoi  salvatici)  onde  Haiti  formicolava  ) a ci- 
bandosi delle  carni  , tenevan  le  pelli  io  serbo  per  venderle  egli  eu» 
ropei  ) che  arruolavansi  per  la  coltura  delle  terre  in  ogni  Iriconio. 
La  colonia  spagouola  di  S.  Domingo  fu  di  questa  nuota  specie  di 
abitatori  spettatrice  indolente  , ma  in  fine  chiami  dalle  ticioe  isole 
la  soldatesca  per  discacciarli.  Incoaninciaron  le  stragi  ) ma  il  valore 
de' bucanieri  non  si  sarebbe  scosso  ) se  gli  tpagnuoli  adottalo  noo 
svcsseio  il  barbaro  partito  di  distrugger  nella  isola  la  specie  bo- 
vina , onde  piu  non  avessero  di  che  cibarsi.  Hidolti  cosi  alla  di- 
spcrazioue,  dovettero  cercare  alimento  dalla  coltura  delle  terre.  La 
Francia  inviò  ad  essi  nel  1665  una  quaritilè  di  donne  per  com- 
porne famiglie  ) ed  un  commissario  per  tracciar  la  forma  del  colo- 
piale  governo.  Tutti  però  ) ebe  I'  antica  abitudine  aveva  alla  pira- 
teria accostumati  ) si  congiunsero  a*  pirati  inglesi)  e gli  uni  ) e gli 
altri)  a qualunque  nazione  perleoessero , si  cbiamaron  Filibustieri» 
Dessi  aveau  Gito  centro  odia  piccola  isola  di  Tortugg  ) pros- 
sima per  due  leghe  alia  punta  N.  O.  di  H«iti)  d'onda  avevano 
discacciato  gli  spagnuoU.  Si  univano  in  compagnie  di  cinquanta  ) 
o cento  ) e talor  cencioquanla  armati  ) che  su  piccioi  naviglio  di- 
Veoivan  tremendi  alle  navi  per  artiglierie  fulininaoti.  La  sola  vista 
di  un  legno  spagnuolu  accendevaN  fino  all' eotnsiaimo  )•  |correvano 
all' arrembaggio  più  ratti  del  pensiero.  11  cannone  diveniva  inu- 
tile contro  di  essi)  che  presentando  1' agii  prora  carica  di  fucilie- 
ri ) che  facean  fuoco  ben  ordinalo  sulla  Irouiera  ) riuscivano  in  uq 
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htltno  « difordiure  i piA  (bili  ctononierì , t (d  tprirti  il  patio, 
Cillito  il  firn)  a brulotto  , la  nava  iovealila  ood  aveia  pii  acan»* 
po.  Eui  dicbiaravaoai  Tiodici  della  crudeltà  «sale  da'  conqaUtatoti 
nel  Naovo-Einiifer»,  e vaodKataoii  ntl  divieto  della  caccia,  a della 
placa  , alle  quali  loileBevao»  di  aver  comune  il  dirillo.  DiOicil- 
laenie  attaccavao  le  navi , ebe  dall’  Europa  veleggiavano  per  le 
Americhe  ; attendevano  bensì  al  varco  le  reduci , e le  assalivano 
alla  spicciolata.  Ni  le  flotta  eran  salve , ebe  davano  a quelle  le 
caccia  lungo  il  Cattale  di  Uabaina , ove  le  navi  fossero  stala  asirat, 
le  anche  per  breve  (patio  a separarsi.  Quando  era  ricco  il  bolli- 
no , poteva  la  ciurma  sperar  quartiere,  nel  caso  opposto  I*  inimico 
trovava  morte , e tomba  nelle  onde.  Invocavano  il  cielo  nello  ac- 
cingersi alle  speditioni  , cd  intonavao  cantici  di  grasia  dopo,  la  vit- 
toria. Tratti  usavso  sovente  di  virtA  fra  di  loro  eh’  evoics  aareb- 
besi  detta  , se  la  ferocia , e I’  sviditìi  potessero  in  qualche  modo 
esser  giustificate. 

Tra  i fatti  più  ardili  di  queste  particolari  correrie,  citasi  la 
bravura  di  un  Irgrand  di  Dieppe  , il  quale  con  una  barca  ar- 
mata di  quattro  piccoli  csnuoni , e di  venlotio  individui  attaccò  il 
vice-ammiraglio  de’  galeoni  di  Spagna , mandando  a fondo  la  sue 
barca  nel  momento  dell’  assalto , e siQatlameatc  sorprese  gli  spa- 
gnooli , che  non  ebber  agio  di  fare  il  menomo  movimento  , onda 
egli  giunse,  qual  fulmine,  nella  camera  del  comandante,  intiman- 
dogli la  resa  colla  pistola  alta  gola.  In  pena  poi  della  infingar- 
daggine , il  comandante , e buon  numero  de’  suoi  militi  furono  ab- 
bandonati nel  più  vicio  lido  , e Legrsnd  continuò  le  manovre  della 
nave  co'  pochi  marinai,  che  trattenne,  all'  uopo  necessari.  Su  fi  agile 
psiisabermo  altri  passarono  il  capo  Bora,  e giunsero  sino  a’ lidi 
della  California,  percorrendo  uno  spiiio  poco  minore  di  mille  le- 
ghe. Tomaron  dessi  io  numero  di  cinqnaotacinqiie  , montando  una 
bella  nave  spagnuola  carica  di  più  milioni  , ebe  aveano  nelle  ac- 
que del  Perù  catturata.  Allorchi  il  governstcre  di  C^irtsgena  Spedì 
da  quel  porto  due  navi  da  guerra  per  r/imbalterc  tre  piccioli  legni 
di  filibustieri , cha  vedevansi  incrocicchiare , le  medesime  furono 
innanzi  predate,  che  riconosciute,  e I' equipaggio  sopravvissuto  fu 
rimandato  con  lettera  di  ringraziamento  a chi  loro  aveva  apprestato 


n«fì  il  bello  icceoDindo  9 che  evrebbero  eUeio  quiodtci  gioroi  l’ la* 
vio  di  qualche  aUra  y le  ve  oe  avea  dì  superflue.  Io  altro  iocoo- 
tro  sorpreso  no  legno  di  filibustieri  da  due  galeooi , armate  eia> 
acuno  di  sessanta  caooooi  ^ eoa  raillecioqueceoto  uomioi  di  equi* 
paggio  ) sembrava  soggiaciuto  a perdita  ioevilabile.  II  capitsoo  Lo* 
remo  ordina  al  più  iiUtepido  de^  suoi  ) ebe  ad  un  dato  segno  fac- 
cia saltare  in  L*ria  il  deposito  delle  polveri , iodi  pone  io  linea  i 
pochi  suol  uuinini  a*  due  lati  delle  navi  , e grida  : Jn  metto  ei 
compita  pastore.  Fuoco  a destra  ^ ed  a sinistra  1 La  rapidità  del 
rouviofieato  va  del  pari  coIP  ardire.  Le  file  della  soldatesca  dei  ga« 
isoai  SOD  diradile  ) gl'incolumi  inviliti  9 l'onorevole  ritirala  com- 
piuta , e l'onta  resta  , ed  il  rancore  al  duce  ispano  , che  della  viltk 
pagb  il  fio  colla  vita, 

L' isola  di  Toftuga  era  il  luogo  ) ove  si  dividevan  le  prede  nei 
primi  tempi)  indi  i francesi  preodevan  quartiere  a S»  Domingo  y 
e nella  Giamaica  gl'  inglesi*  Nella  divisione  giursron  tutti  di  nulla 
aver  involato  ! £ guai  allo  spergiuro  ì Gitisvssi  si  primo  incontro 
io  una  isola  deserta  ) ed  era  inabile  a rientrare  io  qualunque  squa- 
driglia. Le  mutilaaloni  avvenute  neir  azione  erano  cocnpeosale  con 
danaro  ) e cosi  prelevavaosi  t soccorsi  decretati  a'fetiti.  Le  parli 
erano  uguali.  Una  sola  ne  spettava  anche  al  condottiero)  cui  si 
facean  perù  vuluntarii  doni  secondo  le  circostanze.  Una  tei  za  parte 
della  preda  aveva  1'  armatore  proprietario  del  legno  , se  questo  non 
avesse  alla  società  perteouto.  La  parte  degli  estinti  dsvasi  si  Ca- 
rne ra/a  ) in  difetto  msndavisi  a*  congiunti  ) a'eiao  noti)  e quan- 
do no  ) a'  poveri  ) ed  alle  chiese.  Cominciavau  dopo  il  riparlo  le 
profusioni  d' ogni  specie)  sicché  la  poco  tempo  le  ricchetze  sva- 
uìvano  ) ed  era  d'  uopo  ricorrere  a nuovi  ladrouvcct. 

Le  colonie  spaguuoU  rimaselo  cosi  disgustate  della  navigazio* 
ne  ) che  si  coDcenlrarono  ue'  loro  stali  isolati  , senza  ueppur  man- 
teuere  fra  essi  le  comuoicazioui.  Da  questo  invilimeuto  presero  sui- 
mo  i filibustieri  a depredare  le  coste  ) e le  contrade  più  ricche 
del  Continente.  Daremo  un  cenuu  de'  uomi  più  celebri  ) onda  non 
manchino  le  più  importanti  notizie  su  quel  flagello  di  nuovo  ge- 
nere ) ondi  te  Amertclte  nel  secolo  decimosaltitno  furono  desolate. 

Naoj  Sopranoouiiuatu  \' Oionnese  y perchè  nato  aux  sabUs 
d' OlonHt  y fu  tra*  francesi  famoso.  Nel  1C50  pasiù  per  un  Uisn- 
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DÌO  • •er?ire  oei  campi  delle  Antilief  come  arruoìmto.  Iodi  si  gif>« 
lò  sulla  cosla  di  S.  Domingo  sotto  gli  ordini  di  ua  cacciatore  di 
buoi,  e beo  presto  divenilto  Ducanitre  padrone)  preferì  di  essere 
jUibustìere»  Ci^andanie  di  piccioi  legno  fece  tante  e al  conside- 
revoli prede)  che  nominalo  venne  \\ flagello  degli  spagnuoli,^9i\\ 
naufragio  $ ma  il  governatore  di  Tortuga  ) apprestandone  il  valore) 
lo  forni  d'altro  legno  , con  cui  prosegui  le  sue  imprese.  tJna  ss* 
sai  temeraria  ne  tentò  sulla  costa  di  Campeggio  ^ ove  si  trovò  as- 
aalito  da  uu  esercito  intero.  Tulli  quasi  perirono  i suoi  ) ed  egli 
DSÒ  di  curioso  stratsgemma  per  etmparne  colto  imbrtilsrst  di  san* 
gue  ) a cacciarsi  fra  morti.  Col  favor  della  notte  j vestilo  degli 
abili  di  uno  spagnuolo  ucciso  ^ entrò  in  Campeggio  ) ov*  erano  ec-* 
cesi  i falò  della  vittoria  , e sedusse  alcuni  schiavi  e fuggir  seco  ) 
portaodo  vU  uu  canol  del  loro  padrone  ) eoa  promessa  della  li* 
bert^^)  e così  tornò  alla  Tortura  y attenendo  agii  schiavi  la  data 
fede.  Beo  presto  ricomparve  sulla  costa  di  Cuba  ) e col  suo  eanoij 
equipaggisto  da  venticinque  uomini  ) prese  altra  barca  peseberec* 
eia  ) ed  impadioulssi  di  una  fregata  spagnuola  di  dieci  caonooi  ) 
e oovaQla  uomini  dì  equipaggio.  Tutti  iudistintameote  uccise  ) un 
Solo  risparmiandone  ) che  dell’  avvenimento  el  goveroalore  dell’  A» 
vana  recale  conlezsa)  minacciando  e tutti  gU  spagnooli  un  ecci- 
dio pari  ) ed  assicurandolo  ) che  mai  lo  avrebbe  avuto  vivo  io  suo 
mani.  Si  uul  poi  coll*  altro  famoso  avventuriere  ) Michele  il  Basco» 
Tal  fu  la  fama  dei  due  duci  congiunti  ) che  in  breve  contarono 
sei  vascelli  armati  da  quattrocento  uomini.  Nella  prima  spodisione 
su  Maracaibo  ) espugiiarono  un  forte  principile  y e taglieggiarono 
la  citik  ) e te  forlnse  vicine  ) dividendo  poi  nel  porto  di  Gonawe 
a S.  Domingo  un  bottino  di  quatlroceolo  mila  Scudi.  Saccheggio 
molti  paesi  in  altra  correria  sulla  costa  del  golfo  dì  Honduras  y 
ma  mentre  preparavasi  a nuove  imprese  nei  dintorni  di  Cartago^ 
na  ) laceodo  viveri  nelle  vicine  isole  di  Buroiv,  fu  preso  dagl’  in- 
diani alla  sprovvista  , airosiilo  , e divorato  con  parecchi  de’  suoi, 
6 le  suejsiraordinarie  crodtUli  non  ne  fecero  compassiouare  la  tri- 
•ta  fin  e. 

Piò  nobile  SÌ  presenta  Ì|  carattere  dì  Monlhars  della  Lingaa- 
dota  f altro  celebre  filibustiere  francese  j il  quale  al  solo  leggere 


w CORSO  DI  vssocf Aziona. 


Stoiu  KertelitmcÀ  déll’Eùio  Orai , «lirÌM  ìa  31  • rolami, 

. diiivibnilì  •«  liifMi'idì  • baioccbi  M I’ una. 

SeellA  Rnceulia  J)  Orina  ruclr(u.i  « aa  liTnaTTirB}  di- 
vìM  in 'CO,  'rnlumi  I a biÌQirlii  VO.  V min. 

Crani  CoMniTi  si  C«tu>  CoaDoai  ^ divida  in  TX'rulumi, 
a b>ioci;bi  ‘Mi,  1' uno. 

Sroai»  DEL  Rtsso  luraio  tiivii*  |a  60.  rot|inM|  a baioetli! 
10.  I'  uno. 

La  Vm  aanu  UòniEi  lualrai  di  Pbilii^  dfriM  io 
15,  «vluiDi  y diiUlbutlj  a fairieoli  a- baioscbi  1S.  Pano. 


OPERE  COUPLET^  DI  niAPÈRTA  ASSOCIAZIONE. 


Sroali  .\aTtna  di'C.rlo  Roltm  diria*  in  50.  rolumi , a 
baiocchi  20.  L*  un*. 

Stoììi  Roviaa  di  Carlo  RoUiu  divisi  ini  40.  rolumi  j a 

. baiocchi  i20>  .4*  uno. 

SToala  nicl’ luraasTniii  di  Crcvier,  diriaB  in  54.'*o1unii , 
■ a baioclu  10,  ' (’  iinD. 

Orina  ,'pt  Piérno  Merairaaio  a diriaa  in  56.  aohuni  , a 
baiovch! ' 30,  l’imo. 

Secata  .batta  Jl’taciàtta  « dìviia  in  34.  volami^  a baioc 
ohi  .30.  P uuo'. 

Srpaia  T)zt  VecciMfr  a.ncnro  TuraMina  a dlrÌMin  50. 
vnliuni  a » fr.ld^hi  10.  l’imo. 

1 MtaTial  di  Chatcaubiiaud  , diriaa  inr'5.  rolmm  j diatri- 
buiti  in  13.  falci, oli)  a baieccbi  36.  Pano. 


a dai  dìsiiibiilòri  do'  piccoli  manìfca'.i. 


CriTiicrrao  Mariiaa 


'l^a v'Otfvmu'* 
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di  fualL  ù.  I)ai.  VENTI. 
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fa  patria  le  relaxioai  j lulle  loumaoiU  ueate  dagli  ipagnuoli  eogH 
abitatori  del  Nuoto  Mondo , a' ìodammò  di  lai  furore  coolro  eaaif 
che  fu  fui  punto  di  uccidere  un  suo  compagno  ) che  nella  recita 
di  un  dramma  rappresentaTa  un  personaggio  spagnoolo  5 se  gli 
astanti  non  si  frapponevano*  Nel  1667  militò  nelle  Ameiìche  aoU 
lo  gli  ordini  di  uno  sio  f che  comandava  un  regio  vascello.  Si  co* 
prl  di  glorie  nelle  navali  fationi  ^ e la  sua  apada  non  ai  tinta} 
che  di  sangue  spagnuolo.  Morto  lo  zio  } ed'aifundato  io  un  fallo 
d'armi  il  suo  bastimento  y non  ccrcb  che  epageuoli  da  uccidere} 
unendosi  per  terra  ai  cacciatori  dei  buoi } e per  mare  a filibuitit- 
ri.  11  macello  } cha  oc  fece  sui  lidi  dì  Honduras  lo  fece  intitolare 
lo  Sterminatore  y ma  per  testimonianza  del  P,  Charlevoix  y non 
uccise  mai  persone  diaarmale  y pò  gli  si  poterono  rimproverare  TU'* 
berie  } e dissolutezze* 

Tra  gl'  inglesi  blibustien  allo  risuona  il  nome  di  Earico  Mor» 
gan  del  paese  di^GalleS}  ebe  passato  alla  9 e quindi  alla 

Giamaica  y coma  marinaio  } cotanto  si  dUiiose  nelle  intraprese  pi» 
ralicbe  aulii  baia  di  Campe^g'u) } ebe  il  vecchio  fìlibostiere  Mane» 
J\pld  lo  fece  suo  vice-ammiraglio  } e morto  poco  dopo  pel  1668} 
qpn  vi  fu  chi  contrastasse  a Morgan  il  primo  onore.  Ginose  ad  in* 
Bpirare  nei  compagni  qualche  aborrimento  alle  profuatoui } e potò 
creare  una  marina  di  dodici  navi  gaernite  da  700  uomini.  Assali 
molti  luoghi  nelle  coete  di  Cuba  } prese  d'  assalto  ParteheUo  \ ove 
commise  orrendi  eccessi  } e dal  presidente  di  Panaona  si  fece  pa* 
gare  il  riscatto } recando  felicemeole  alla  Giamaica  gii  acquialali 
tesori.  Col  favore  del  governatore  della  Tortuga  ebbe  una  nave 
di  56  cannoni  e di  altro  grosso  legno  francese  potò  per  astuzia 
impossessarsi  di  San  Domingo.  L*ÌDCendio  dì  questa  nate  fra  le 
gozzoviglie  di  un  bancbellO}  ed  un  successivo  nsufiagio  inenum*» 
roa  per  due  terzi  le  sue  furie}  e preservarono  U flotta  apsgnuo** 
li}  ebe  veleggiava  } dal  cadere  intera  io  sue  mani.  Nun  disanima- 
to} egli  si  volle  ad  assalire  Maracaibo  y e Cibraltar  y di^husse 
Un  forte  } e seco  ne  trasse  1' artiglierie}  arse  la  squadra  nemici} 
devastò}  zacciieggiò)  e tornò  fra  i vortici  di  subitanea  lempesU 
incolume  ) e rioeo  alla  Gìainaict*  Voleva  alluri  cessare  dalla  pi* 
ratvria}  ma  non  |>otò  t esistere  alle  istanze  dei  suoi  coinmilitoui* 
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Tulli  i filibiislitri  ingiMi  , e fr»n«»i  accorier  lolla  i luoi  ordmr. 
Egli  salpò  nel  24  ollobre  1670  eoo  un  annata  navale  di  Irentasel- 
te  vele,  inalberando  la  regia  bandiera  inglese  sull'antenna  mae- 
slra  , e qualificandosi  come  ammiraglio.  L’  assalto  di  Panama  fu 
decrelalo  e per  meglio  assiaurarlo , si  volle  prima  occupare  la  iso> 
la  di  Santa-Catalina  sulla  costa  di  Nicaragua , e quindi  un  for- 
te nella  foce  dello  Chagns , le  quali  operazioni  riusciron  felice- 
mente. Nel  1S  gennaio  1671  alla  lesta  di  milletrecento  filibustieri 
Mor^n  mosse  alla  volia  di  Panama  , e superali  t disagi  della  fa- 
me, e de’  combattimenti , la  prese  finalmente  d’ assalto,  e la  dan- 
nò al  sacco  , ed  all’  incendio.  Gli  eccessi  furano  inauditi.  In  quat- 
tro settimane  di  soggiorno  anche  i dintaroi  furono  desolali , s 
molte  navi  iniraprese  con  preziosi  carichi.  Si  aaporlarono  seicento 
prigioni  innocui,  e si  trassero  a Porlobtllo  per  averne  rìscalto  sot- 
to minaccia  di  eccidio,  e la  parola  fu  mantenula.  Il  boilinu  tra- 
scese quaranta  milioni  di  colonnati  ! Morgan  fu  taccialo  d’ infe- 
deltò  nella  divisione  per  aver  soUralto  delle  gemme,  e perciò  eoo 
altri  Ire  capitani  , forse  suoi  complici , si  divise  dai  suoi.  Egli  de- 
signava di  stabilirsi  in  Santa-Catalina  , e formarne  un  ben  rouo 
nito  baluardo  di  filibustieri.  Ma  inlaolo  sopravveniva  nella  Giamal» 
ea  I'  ordine  regio  , portante  divieto  a filibustieri  di  uscir  dall*  iso- 
la per  attaccare  le  proprielò  spagnuole , ed  il  richiamo  del  gover- 
natore della  colonia  , e dello  atesso  Alorgan  per  giustificarsi  allo 
corte.  Polenti  mezzi  reser  facili  le  discolpe , e Morgan  ti  accaaù 
alla  Giamaica  , ove  copri  luminosi  impieghi  ; e godette  per  lun- 
ga stagione  de’ suoi  tesori. 

Non  dissimili  furon  le  imprese  j 1°.di  f'an-ffornf  filibustie- 
re di  Ostenda  al  servizio  francese,  contro  Pera-Crui  ^ sorpresa 
mediante  un  notturno  sbarco  , piima  che  Ir  auloriiò  locali  se  ne 
avvedessero.  La  popolazione  inerme  ti  rifugiò  nei  templi  alle  por- 
le de’  quali  ti  appostò  un  filibustiere  , con  parecchi  barili  di  pol- 
vere , e miccia  accesa  , per  falli  saltare  in  aria  al  minimo  segno 
di  sommossa.  Si  consumò  quindi  il  sacco  della  ciltò  con  lutto  l’a- 
gio , s'  imbarcò  il  bottino,  e si  propose  allora  ai  prigioni  il  riscat- 
to per  dieci  milioni  di  tornesi.  L’angustia  de' cattivi  , e la  fame 
iriUutua  fecero  accettare  il  progetto  con  gioia.  La  metà  della  Som- 
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mt  fu  subito  sborstia  , « mentre  1*  altra  metb  appreit*vasi , giuo* 
geva  un  linforzo  di  truppe  jpaguunle , ondai  6Iibustieri  si  ritras- 
sero al  mare  9 seco  traendo  1500  schiavi  a garanzia  del  residuo* 
Non  meno  bii Dante  fu  la  ritirala  loro,  aUraversande  la  flotta  tpa- 
gnuola , che  nemmeno  ebbe  il  coraggio  di  ordinarsi  io  battaglia. 
2*.  Della  Anglogalla  y stretta  coliSnteuto  temerario  di  sac- 

chegginre  le  piazze  principali  del  Perù  ^ gittando  preliminarmente 
>1  terrore)  e la  strage  io  tutta  la  costa  da  /Nicaragua  a Guajra^ 
quii.  Tutte  le  città  furoo  arse  ) devastate , saocbeggiate*  Ma  R in» 
tento  non  si  ottenne  ) e questa  spedizione , che  seco  trasse  il  ner- 
bo dei  fi'ibusiitirì  fu  fatale  alle  colooic  inglesi)  e francesi)  men» 
tre  quasi  tutti  i più  prodi  perirono  o per  il  clima  ) o per  le  dis- 
solutezze ) o per  le  tempeste  del  Capo-Horn^  e su  i superstiti  piom- 
bò la  vendetta  de'  popoli  circostanti  ) che  nelle  spesse  imboscate 
ne  fecer  macelle.  3*.  Di  Grammont  ) gentiluomo  parigino)  il  qua- 
le ideò  ) ed  eseguì  con  pieno  successo  la  presa  di  Campechey  mal- 
grado r impedimento  ) che  il  governatore  di  S.  Domingo  volta  por- 
re alta  spedizione  io  nome  del  re  dì  Francia)  cui  con  un  tratto 
di  spirito  Grammont  impose  silenzio  ) dicendo  esser  impossibile 
che  al  re  dispiacesse  un  progetto)  di  cui  non  avea  contezza)  ee- 
fendo  nato  da  [>ochi  giorni.  Si  cooibatii  sul  lido  con  ottocento 
militi  spaguuoli  ) eh'  entrarono  io  Campeebe  alla  riofusa  cogli  stes- 
si nemici  ) e mentre  immaginavansi  atrilagemmi  per  occupare  il 
forte)  lo  si  trovò  iulerameote  evacuato)  non  easeudovi  rimasto) 
che  un  uffiziale)  il  quale  protestato  crasi  dì  tutto  posporre)  ed 
•oche  la  vita  ) al  proprio  onore)  nè  volle  partecipare  alla  viltà 
della  fuga.  Lo  ebbe  ricolmo  di  disiìntioni  il  generate  fllibustiert) 
e la  libertà  gii  rese  ) ed  i propri  effetli  ) e doni  generosi  ! 

Tranne  le  accidentali  correrie  ) più  non  udivansi  imprese 
straordinarie  dei  filibustieri)  quando  il  cav.  barone  dì  Poinfis  y 
caposqtiadra  degli  eserciti  navali  di  Francia  ) die  guerreggiato 
ovea  già  con  valore  sotto  gli  ordini  di  Du  Qursne  , e di  />'  L'strèesy 
salpò  il  il  geuiiaio  1697  da  Brest  con  dieci  vascelli,  una  corvet- 
ta, e varii  piccoli  legni,  per  la  spedizione  contro  Cartagrna^ 
Giunse  egli  colla  flotta  nel  primo  marzo  a S.  Domingo,  e mil2c- 
treceoto  iì'ibuslleri  si  associaiooo  a lui.  Nel  12  apiU*  U (lotta 
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giuDM  dioDiinEi  • Cartagena.  Ai  dne  dì  maggio  ^ quella  forte  cilll 
avca  già  capitolato  , ma  la  febbre  gialla  attaccò  Poiotis,  e 1*  eter* 
cito*  Le  troppe  ti  dovettero  rimbarcare)  e seco  recarono  un  botti- 
no di  4/eci  milioni  di  piastre^  perché  una  gran  parte  de'. tesori 
arati  dagli  tpagouoli  occultata  nelle  parti  interne.  Pointis  incontrò 
le  squadra  inglese  di  29  vele  lungo  il  canale  di  Baliama  , e dove- 
va estere  prigione  senza  scampo.  Gl*  inglesi  gié  dividcan  col  pen- 
tiere  i looi  tesori.  Afa  con  una  destra  mossa  gli  riu.ici  di  fuggire 
dalle  mani  de' vincitori  , e ìasciaudo  in  dispersione  i vascelli)  ve«> 
leggio  solo  per  P Europa  ) fece  una  preda  per  via  ) sostenne  un 
combattimento  disuguale  con  sei  legni  nemici)  cui  la  notte  pose 
fine  ) e nel  29  agosto  la  stia  nave  era  in  salvo  a Brest  ) e tutte  le 
altre  afferrarono  i porli  di  Francia  , senta  nulla  perdere  dei  fatti 
conquisti  preziosi.  1 filibustieri  peiò  furono  malcontenti  del  ripar» 
lo  fatto  da  Pointis  ) ed  eran  presso  ad  attaccare  il  loro  ducO) 
quando  uno  di  essi  levò  alto  la  voce  ) e gridò  che  la  loro  parte 
era  tuttora  a Cortagena  ) e che  coU  dovevo  ritornare  a ricuperai^ 
le.  Detto,  fatto.  Nìuna  oppotitiorie  ti  trovò  al  loro  ingresso.  Il 
popolo  fu  racchiuso  nella  maggior  chiesa  , ed  ivi  arringato  , onde 
pagasse  cinque  milioni  di  tornesi  , con  protesta  che  alla  perfidia  di 
Pointis  era  dovuta  questa  seconda  visita , e che  il  caricasser  pure 
di  maledizioni.  Si  ordinò  una  questua  , ma  non  produsse  la  som» 
ma  desiderata.  Allora  si  cominciarono  a prender  separatamente  \ 
capi  del  [K>poio  ) e ad  interrogarli  su  i nascosi  tesori.  Negarono  i 
pi  inai  due  di  averne  nolìzta  , e con  tanto  apparalo  d' ingenuità  , e 
franchezza  , che  i GJibustiei  i ne  furnn  commossi.  Finsero  però  di 
paturii  per  le  armi  , e fecero  sentire  il  rumore  della  scatica.  Si 
chiamsrono  altri  due  , e furon  salvi , ma  ebbero  lo  stesso  appa* 
reme  trattamento  , il  quale  si  disse  a tutti  serbalo  « che  nel  tacer 
si  nilinassero.  ITn  milione  fu  subito  pagato , e qualche  altra  som- 
ma oe’di  seguenti)  dopo  di  che  i pirati  si  dcierniinarono  a par- 
lire  ) ma  ebbero  sinistro  incontro  per  via  , e pochi  giunger  salvi 
con  piccinla  parte  del  bottino  a S.  Domingo,  li  fiammingo  viag- 
giatore j4tesmndro  Oliviero  Oexmeltny  che  era  stalo  fihbusliera 
p*r  cinque  anni  alla  Tortuga , e su  di  una  nave  olandese  avea  poi 
fallo  ritorno  in  Europa  , ioiprecando  quel  genere  di  vita  , si  trovò 
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prcMote  alU  prela  di  Cartageoa  , ad  egli  stesso  lasciò  maooscrtita 
la  storia  dei  filibustieri , che  Frontignieres  pubblicò  in  Parigi 
nel  16S6  (*).  Dopo  I’ epoche  che  abbiamo  trascorso,  l'ordine  a 
poco  a poco  ricomparve  nelle  Antille,  e P audacia  dei  pirati  veo* 
pe  dalle  leggi  iufrenata  , e dal  cooseotimenlo  dei  potentati. 

Altro  de'  fiageUi  morali  prodotto  dal  discopripienlo  delle  An» 
lille,  fu  il  divisameoio  degli  europei  di  fare  nell' Affrica  Pabbo* 
mioevole  corameroio  dei  negri  per  la  coltura  del  suolo.  La  vita  er» 
ranie  , la  mania  di  venture,  Pavidità  dell'oro  produsse  i filibu^ 
Sticri , lo  stabilimento  de'  culooi  , U speculasiooe  dei  negozianti , 
la  distrutione  degP  indigeni  popolò  le  Americhe  di  flagri  schiavi» 
Uomini,  che  l'esecranda  sete  del P oro  spinse  a dedicarsi  al  più 
dispregevole  di  tuti'  i mestieri , affrootaoo  mille  pericoli  per  ginn* 
gere  alla  Costa  d*  Angola^  o alta  Costa  d Oro  nell*  Affrica  occi- 
dentale ad  esercitarvi  P iniqua  tratta.  Le  grandi  ricerche  fatlc^  da- 
gli europei  hanno  esacerbato  la  torte  dei  negri  anche  nel  nativo 
paese.  Esistito  avea  sempre  la  schiavitù  neda  Guinea,  • ne' più 
inferni  reami  , ma  il  negro  nato  nella  schiavitù  avea  il  diritto  di 
patria  , e di  famiglia  , e non  poteva  esser  venduto.  Soggiaceano  al* 
la  vendila  i prigionieri  di  guerra  , ed  i servi  di  pena  , o dannati 
ad  ammende.  Ma  la  brama  del  lucro  molliplicò  gli  artifizi.  Gli  al* 
tentati  alla  vita  , ed  alla  proprietà  , non  che  gli  aduUerii  puniroo- 
si  colla  schiavitù  , ed  a Schiavitù  pur  danuaroasi  i debitori  insol- 
vibili. I particolari  suscitarono  a belio  studio*  discordie , perchè 
immensamente  crescesse  il  numero  de*  prigioni.  Infine  si  usava 
connivenza  coi  grandi  per  eseguire  il  ratto  d*  intere  popolazioni 
d'ogoi  età,  e d' ogni  sesso,  e se  i reclami  erano  imponenii,  dau- 
Divansi  alla  vendita  i ministri  stessi  della  frode. 

Gli  Khiavì  vengono^tralli  dalle  interne  parti  dell*  AlTrica  si- 
no alte  coste  occidentali  in  una  sjiecie  di  carovana  de*  mercanti  , 


(*)  Storia  degli  avventuritri  ^ che  si  segnalnron  nelle  Indir,, 
contenente  tutto  ciò  , che.  di  più  nntahUe  vi  fecero  colla  vita  , usi 
e costumi  de' corsali ,,  e degli  abitanti  di  S,  Domingo^  e della 
Toriue  , una  descrizione  esatla  di  tali  luoghi  ec,  Parigi  1686  due 
in  12. 
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clic  li  auociano  • Ulc  oggello.  Dal  nano  siao  al  lettembre  dura> 
van  csti  a faroe  nccolta  ; l’altra  parte  dell’ anno  i destinata  ai 
mercati  nelle  spiagge.  Gli  schiavi  stessi  sono  caricati  delle  acque, 
e de’  grani  necessari  per  la  lunga  via , e per  gl’  intermedii  deser- 
ti , che  debbono  ettreversarsi.  Una  specie  di  forca  di  legno  rac- 
chiude  il  collo  d’ ogni  schiavo,  fermata  a tergo  con  ferro  ribadi- 
to , onda  il  capa  non  n’  esca  , mentre  la  estremiti  del  legno  , che 
i lunge  otto , o nova  piedi , cade  all’  inoanxi , ed  impedisce  a chi 
n'  i gravalo  di  muover  passo , malgrado  la  liberti  della  braccia , 
e delle  gambe.  Quando  la  carovana  dee  porsi  io  moto  , gli  schia- 
vi si  allineano , ed  ognuno  posa  il  manico  della  forca  sulla  spalla 
del  compagno  , che  lo  precede  , mentre  il  primo  è guidato  per  la 
estremiti  della  sua  Turca  da  uno  de*  Conduttori.  Kelle  ore  nottur- 
ne si  legano  le  braccia  dello  schiavo  alla  coda  della  forca , che  gli 
cinge  il  collo.  Cosi  i mercanti  nella  stessa  barbarie  ingegnosi  si 
assicnrano  che  lo  schiavo  non  fugga  , mentre  se  ciò  gli  riuscisse 
prima  di  lasciar  l'Affrica  sarebbe  libero,  che  le  leggi  guarentisco- 
no al  proprietario  il  possesso  degli  schiavi,  ma  non  s’intrometto- 
no fra  schiavi , e mercanti  , considerandoli  del  pari  fuori  dtlla 
logge , e degni  di  spregio , e di  obbrobrio.  Dopo  la  metà  del  se- 
calo decimoltavo  usciveno  dall’Affrica  presso  a poco  in  ogni  an- 
no 60,000  negri,  e nel  17CS  attesta  Jtaynal  ^ che  ne  uscisse- 
ro 104,000.  Almeno  la  meli  di  essi  spettava  agl’inglesi,  e fra  le 
altre  nazioni  marittime  distribuivasi  il  rimanente.  Le  merci , che 
si  davano  in  ricambio  agli  affricaoi , erano  sciable,  archibusi, 
polveie , ferro , acquavite,  chincaglierie  , stoffe  di  lana  , e tele  in- 
diana dipinte.  1 portoghesi  avvenlaggiavan  sopra  tutti  , dando  ta- 
bacco, ed  acquavite , che  ricavavano  dallo  stesso  loro  suolo.  Il  ne- 
gro apprezzavasi  in  quel  tempo  nei  mercati  d*  Affrica  da  trecento 
a trecentosessanta  lire  tomesi.  Anche  nel  viaggio  marittimo  il  trat- 
tamento de’ portoghesi  era  più  umano,  perchè  equipaggiando  le 
loro  navi  con  negri  liberi  , non  avean  d’  uopo  di  cotanto  stringer- 
li io  catene,  e rassicurati  da’ discorsi  de’ compatriolli , concepi- 
scono meno  svantaggiosa  l' idea  del  loro  avvenire.  I francesi  fida- 
no nel  loro  numero  per  mantenere  gli  schiavi  in  dovere;  ma  gl’in- 
glesi , gli  americani , gli  olandesi , i danesi  debbon  ricorrere  alle 
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csteoe  ) « mollo  •ffasleìlarli  oclle  oaTi^  oodc  mu  naggtor  sumero 
in  mano  d*  efai  perir». 

Vano  itrebba  il  parlare  del  mcdo^  con  cui  ai  venriono  gli 
•chiari  otite  Americhe  | e far  lamento  augi*  inumani  iratiitmenli  ^ 
che  ri  aoffrooo  y oggi  che  la  roce  della  religione  ^ della  GInsufia  , 
dell»  umanità  ha  Goalmente  trionfato)  e che  il  deploievote  com« 
mercto  è dalla  iodignaiione  generale  proscritto.  Gli  onesti)  e sag- 
gi uomini  del  secolo  decinnottaro  oon  cessarono  di  declamare  ) 
quando  la  descritiooe  de*  tormenti  ) e gli  urli  de*  lormeotati  pene- 
travano oe* cuori  più  ferrei.  Cosi  perorara  l'ardito  Rayaal  in  lo- 
ro favore  . a Ma  per  rovesciare  1*  edificio  delta  schiavitù  ) sostcrm* 
• to  da  passioni  cosi  nnirersali  ) da  consuetudini  cosi  autentiche , 
a dalla  rivalitli  di  nazioni  cosi  potenti , da  pregiudizi  cosi  profon- 
a demente  radicati  ) a qual  tribunale  porteremo  noi  la  'causn  del- 
a la  umanilb  ) che  tanti  uomini  coocordemcnte  tradiscono?  SO- 
a VUANl  DELLA  TEIIKA,  VOI  SOLI  POTETE  EFFET- 
a TUARE  UNA  COSI’  GRAN  RIVOLUZIONE.  Voi,  che  a- 
a rete  lauto  a cuore  il  bsoe  degli  uomini  , che  riguardate  la  vo- 
a atra  potenza  , come  un  mezzo  opportuno  , onde  fabbricare  la 
a loro  felicità , e 1*  ubbidienza  de*  sudditi , come  una  strada , per 
a cui  iodirìzzargii  sulle  tracce  della  virtù , deh  ! voi  accorrete  in 
a foccorso  dell*  amenità.  Purché  neghiate  il  sigillo  dell’ autorità 
a roslra  a questo  Irafiico  d’  uomini  convertiti  in  vilissimi  armen* 
a li,  il  commercio  ne  resterà  del  tutto  abolito  Quaslo  tratto 
a di  genaroiiià  , che  mercè  le  replicate  sperienze  delle  vostre  vir- 
■ lù,  abbiamo  tutto  il  luogo  di  poter  sperare  da  voi,  preverrà 
a ancora  molti  mali , che  i negri  medesimi  , mossi  dal  desiderio 
a di  liberarsi  dalle  loro  catene,  potrebbero  cagionare  alle  nostre 
a nnziotii  ■.  Onore  al  nostro  secolo  , che  udì  il  gran  volo,  gloria 
al  re  di  Danimarca,  che  fa  primo  a pronunciare  1*  abolizione,  cui 
tutte  le  civilizzale  nazioni  fecero  , e faranno  eco.  Se  ostacoli  nella 
parte  ptu  colla  delle  Americhe  tuttor  si  eleva  per  la  compiuta  e*- 
mancipazione , derivaroo  questi  dal  modo , dal  tempo , dalle  cir» 
costanze.  Ma  la  massima  filantropica  ivi , quanto  altrove , ricono- 
sciuta , trionferà  finalmente  d’ogni  opposizione , e non  rimarrà  che 
P anatema  universale  a que’ demoni  , piuttosto  che  uomini,  che  a 


$60 


GEOGRAFIA 


(Ofiegno  dell’  iafeme  oiesliere  Diano  , ia  OBtl  olle  Uggì  | ed  al 
cannone,  che  ne  sorveglia  l’eseguimento,  eaercilare  ne' mari  af- 
fricaoi  infamissimo  coalrai>an(lo  di  carne  umana  ! 

Le  ìsole  deli*  ArcìpeUgo  Colombieuo  sodo  popolate  da  euro** 
pei , da  creoli  ^ da  geote  libera  di  colore  9 e da  negri  achiaTÌo  1 
caribi  disparvero  a. poco  a poco  ^ quando  gli  olandesi  andarono  à 
forinare  ouove  colouie  oell*  isole  del  Vento  ^ e nella  fìoe  dello 
acorao  secolo  se  ne  addiXavano  alcooe  famiglie  nell*  isola  di  San» 
ytaeenzo  j Ina  eh' cran  piuUosio  prole  ineliccia  di  caribi^  e negri» 
L'europeo  bianco  di  rassa  pura  tnanlieoe  fra  tutte  le  raue  la 
premiuenziy  che  i pregiudizi  fbmentaooi  La  cessaziene  della  schia* 
eilui  vanii  a togliere  1'  unico  difetto  ne'  cieoli  di  una  troppo  radi» 
cala  opinione  della  loro  superiorità  , originala  dal  vedersi  iotur* 
nisti  sin  dalle  fasce  da  una  nsaoe  di  negri  f pronti  ad  obbedirli  ^ 
coi  il  solo  grido  dr  un  iofaote  provocar  può  colpi  di  sta£Sle , fe* 
rite^  e morte.  Nel  resto  i oreoli  banoo  le  più  pregevoli  doli  fìsi- 
che) e morali.  La  loro  tinta  ò pallida)  i lineamenti  regolari.  Per- 
spicaci ) ed  ardenti)  lianoo  delicate  missima  in  punto  d'onore)  0 
della  oipitelitH  si  fan  pregio*  Eccedono  nelP  amor  del  giuoco  , e dei 
piaceri.  Candide)  seducenti)  ed  espressive  le  donoe  incaolsoo  col- 
la loro  interessante  fisooomia*  Tenere  spose)  ed  arpaoti  madri  fi 
danno  con  trasporto  alP  oggetto  de' loro  ^ardori  ) e si  mostrao  fe- 
deli) e gelose,  ma  ove  aiano  abbaodenate , eoo  ugual  forta  si  pie* 
gano  ad  altro  laccio.  Le  altre  popolazioni  miste  diconii  di  ttAorty 
e spesso  io  questa  denominazione  si  comprendono  anche  i .negri. 
Gli  oggetti  di  lusso  , ^d  anche  di  prime  necasiità  si  traggono  dal- 
la Europa , e le  esportaziuni  del  suolo  consistono  in  zucchero  , 
rhum  ) cotone  , cacao  , caffè  , indaco  , salfaparigUa  , lasiofrasso  ) 
guaiaco  ) aloè)  acaiu,  ed  altri  legni  da  Unte.  La  popolazione  com- 
plessiva somma  a 3)046,CX)0  abitanti. 

Premesse  le  geoerali  nozioni  sull*  Arcipelago  Colombiano,  e 
sulle  ioteressaoli  isole , che  lo  compongono  f ei  faremo  ora  a de- 
Kriverle  parlilameoie  secondo  l'attuale  politica  euggeiione.  Nel- 
P articolo  primo  tratteremo  della  Hepubbltcm  di  Haiti  j nel  secon* 
do  de*  Possedimtnti  sp^pntwli  di  Cuba  , e di  Portoriccc  j nel 
Urlo  de’  Pùssedimtnii  inglesi  ^ distinguendo  la  Cìamatea  $ iodi  il 
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Gruppo  delle  Lueeje  d*l  Grtode , « d«l  Piccolo- biiMO  ; poicia  lo 
Piccole  dntille , cioè  Tortola  j Pergingorda  g Ànegada  j harbu- 
da,  dngttiUa  ì San- Cristoforo  ^ Ntvis  , Honstrrato^  -dnligoay 
Santa- Lucia  ^ lo  Domenica  ^ lo  Barbada-,  San- Pincenso,  \*  Gra- 
nata g e lo  Granatine,  Cnalmeote  Tabago,  e la  Trinità-,  nel  quar- 
to i Possedimenti  francesi , cioè  la  Martinica  g lo  Guadalupn  g 
Mariegalante,  lo  Desiderata,  e San- Martino  i il  dominio  di  cui 
è comune  cogli  olandcfi  alabìlìti  sulla  parte  meridionale  ; nel 
quinto  i Possedimenti  olandesi  g cioè  Saba  , e Santo- Eustachio 
selle  piccole  Antillog  Buonaria , Curassao , eil  Aruba  nelle  isole 
Sotto-Vento;  nel  sesto  i Possedimenti  danesi  di  San  Tommaso, 
San  Giovanni,  e Santa  Croce-,  nel  settimo  il  Possedimeeto  STe- 
dese  di  San- Bartolomeo,  £ cosi  la  parto  settentrionale  delle  Ame- 
riche avrk  compimento. 

ÀOT.  I. 

REPUBBLICA  DI  HAITI. 

Sebbene  seconda  per  la  dimeniioneg  pare  aDcbe  sello  italo 
di  colouia  franco- spago uola  meritb  Haiti  il  nome  di  regina  delle 
Antille  g ed  i nuovi  ordinamenti  hanno  otnaì  solidamente  raflermato 
sul  suo' capo  la  brillante  corona.  È questa  isola  la  Hispaniola  di 
Colombo  g che  poscia  si  cbiainù  stabilmente  San- Domingo , ed  ora 
ha  riassunto  l' originario  nome  primitivo.  Trovasi  fra  l’ Oceano 
Atlantico  Equinotiale  g a l’Arcipelago  Colombiano,  avendo  al  N. 
O.  i gruppi  delle  Luccio  g e venendo  separata  dalla  astremitè  S.  E. 
di  Cuba  per  lo  Stretto  del  Pento  largo  18  leghe,*  fra  il  Capo  San- 
Jiicola  , ed  il  Capo  Majsà  , e dalla  punta  orientale  della  Giamai- 
ca  per  altro  doppiamente  ampio  canale  Ka  il  Capo-  Alorant , ed  il 
Capo- Tiburon,  All' £.  altro  canale  di  trenta  leghe,  sparso  d’ {sa- 
lotti ^ e scogli  la  divide  da  Porto-ricco.  La  lunghezza  di  Haiti  è 
di  150  leghe  dall’  E.  all’ O.  su  58  dalla  maggior  largura,  troran- 
dosi  fra  il  17”._43*  , e 16*.  58’.  Lat.  K.g  e fra  l*  80’.  45’  , o 
1’  86*.  50’.  I.  O.  Non  havvi  costa  orientale,  perchè  da  quella  par- 
te finisce  l’ isola  col  Capo-EnganO.  Il  lato  occidentale  termina  in 
Tonto  IX,  * I 
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du«  pcDiSolc  ) delle  qutli  la  più  merìdiooale  ba  Eoa  De^  due  capi 
Jrois  ^ e di  Tiburon  ^ l'altra  boreale  ù determinata  dal  Capo 
S.irf^ Iticela  e formaodosi  cosi  11  golfo  di  Leogana  > ebe  al  S*  apre 
le  baie  di  PoriO' l^epubblicano  y e di  Gonaives»  Nella  costa  set- 
tentrionale ai  trova  la  penisola  dell*  antico  Capo* Francese  y ed  il 
Capo*I$abelUco  y eh*  A il  punto  più  innoltralo  da  quella  parte)  ed 
oltre  la  baia  formata  dalla  penisola  di  SamanOy  vi  sì  trovan  quel- 
le di  Aeuly  dì  Mancenilla  y di  Balsamo  y t la  Seoxsese,  11  Ca- 
pa- Beala  y è il  più  australe)  e luugo  la  costa  sono  le  baie  di 
Ocoay  di  J^rybe  y dì  Jacmcly  di  Baineiy  e delle  Caje.  Varie  iso- 
letie  contornano  Halli  ) e deggiono  particolarmente  ricordarsi  la 
Tartaruga  divisa  per  angusto  canale  dalla  costa  N.  ) la  Suono 
nel  Iato  S.  E.  y la  Beate  y prossima  al  capo  di  ugual  nome  ) la 
yacht  presso  la  baia  delle  Caje  y ed  iuQne  le  Cajemite  y e Gona* 
ve  nel  golfo  di  Leogsoa. 

La  catena  centrale  de*  monti  haitiani  ba  la  sua  origine  dal 
Capo-Enganoy  e procedendo  dall*  E.  all*  O.  ) termina  al  N.  0*  col 
Capo-Foux%  Le  punte  del  Cihao  sono  le  più  elevate)  e fra  le  al- 
tre sommilli  distinguesi  il  Picco  di  Taque*  Una  diramazione  si 
spìnge  verso  il  N,  ) che  divide  le  due  valli  della  Vegay  e di  San- 
tìagoy  indi  si  hiparte  ) e forma  all*  E.  la  penisola  di  Samana  y ed 
all*  O.  si  proluoga  col  nome  dì  3/onÌechrUti  sino  alta  punta  della 
Grange*  Dall*  altra  diramazione  australe  spiccansi  la  Montagao 
Arra  ) e la  Montagna  di  Cahots  al  S.  £« , e nelP  opposto  lato  i 
mooti  de*  Grati- Boschi  ) ed  i Terribili  giungono  sino  alla  punta 
di  San-Marco  y tracciando  verso  il  N.  O.  una  linea)  che  dicesì 
Le  morne  a tonUerre*  'Hsvvi  una  diversa  catena  montuosa  al  8. 
O.  ) che  dal  Capo- Beale  si  dirige  al  N.  per  i mooti  del  Bahor^ 
neo  y e quindi  all'O»  per  le  Morne  del  Messico  estendendosi  sul- 
la lunga  penisola  occidentale  sino  al  Morne  de  la  Motte  y che  no 
forman  la  punta  eslrena.  Le  pianure  do  los  ìlanos  presto  S. 
pungo  ) c della  Fega- Beale  presso  Samana  sono  le  più  estcsC) 
avendo  dodici  leghe  di  lunghezze  su  quattro  di  largura  ) ed  ambe- 
due uguahoeiite  feraci.  Ben  dunque  è applicato  1*  originario  noq>« 
di  Haiti  y che  significa  paese  montagnoso» 

Pi  imo  Ira*  fiumi  è 1*  ^/-/i5o/si/o  ) . che  dal  centro  dell*  isola  | 
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•corre  «IPO.  • meUe  foce  nel  golfo  di  Gooaives.  Son  per^  r;»g- 
guarcUvoli  ^ e cap»ci  > come  il  primo,  d' iuUrnt  nafìgatioue  il 
Grande  YdCqut  1 che  dal  Montecnsh  si  giU«  o^U  baia  di  Man- 
ceoilU , il  Tonna  che  scaturisce  dal  iato  opposto  del  raooie  stes- 
so , e corre  a scaricarsi  nella  baia  di  Sainana  , P Ozama  , ebe  dal 
Cibao  scorre  ad  Ostro  per  innaillare  i dintorni  di  S.  Domingo,  e^l 
il  Pieyhe  ^ che  percorrendo  ridenti  vallate  termina  nella  baia  di 
Ocoa.  liifiniti  ald  i torrenti , e rigagnoli  e fouli  minerali , scendo- 
no da^  spessi  monti , i quali  o ne*  fìumi  influiscono,  o vanno  direi» 
tameute  al  mai  e.  Tre  laghi  vi  si  ooverauo , de^  quali  P uno  ap- 
pellasi StA^no^dolce  ^ e deriva  dalle  innotidazioDÌ  del  Ntybe,  l'al- 
tro Stagno- salso  ^ ed  il  terzo  Stagno-Saumachc  ^ tutti  estenden- 
dosi nel  lato  S.  0.  Il  clima  delie  Autilie  c comune  ad  Haiti,  va- 
ria però  Kcondo  le  elevazioni,  e la  umidità  del  suolo,  c sebbene 
v*infuriìoo  i venti,  non  è sottoposta  a*  micidiali  uragani.  Preziosi 
metalli  al  ascondono  ne*  monti,  ma  la  fertilità  del  terreno  è la 
vera  sorgente  della  haitiana  opulenza  , di  che  quando  1'  isola  era 
politicamente  bipartita  , poco  prcfritava  la  parte  orientale.  Inimcn- 
•e  , e floridissime  le  piantagioni  della  canna  da  zucchero,  del  caf- 
fè, del  cacao,  del  cotone,  quelle  dell' indago  si  fan  sempre  piu 
rare,  spontanea  è la  vegelaziene  della  vainiglia.  Tutti  gli  utili  ve* 
getabili  , le  piante  ortensi  , i fiori  crescon  prosperosi,  e ne' boschi 
racaiù  di  prima  qualità  , il  nopal  a cocciniglia,  ed  il  legno-ferro 
•i  distinguono  fra  le  molte  roveri,  e pini,  atti  a coiiruziont'.  Il 
grosso , e minuto  bestiame  europeo  vi  è divcoulo  selvaggio , ma  i 
muli  vi  si  maotengoDo  robusti.  Formicola  Pisola  di  topi  venuti 
co*  vascelli  europei  , fra  molti  rettili  V iguana  appresta  saporito  ci- 
bo il  caimano  distinguesi  fra' pesci , copioso  è il  pollame  d'ogni 
•pecie , e tra  gP  insetti  la  talpa  noto/ve/ea  splende  di  notte  in  gui- 
sa, che  tre  persone  poono  lavorare,  o leggere  alla  sua  luce.  U 
commercio  ba  seguito  le  fasi  politiche  dell*  isola.  La  parte  oiieo- 
tale  da  pochi  anni  è io  tale  stato  di  flurìdezza  da  gareggiare  colla 
occidentale.  Questa  nel  1789  contava  800  piantagioni  di  canna  a 
zucchero,  3000  di  caffè,  800  di  cotone,  5000  d' indago  , 30  di 
cacao,  e 180  dislìlierie  di  rhum.  Molle  fabbriche  v*  erano  inuitee 
di  stoviglie,  molle  fornati  da  calce , e da  tegole,  e taluue  conce 
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di  cuoio.  11  commercio  franccec  vi  conUea  700  naeij^lì  , nonlati 
da  18000  marioai.  Mollo  favorila  è la  iolroduzione  di  armi,  pol- 
vere, ferro,  ratine,  c mUDÌzioDì  do  guerra  ; soggetti  a grave  de- 
sio i vioi , cd  i liquori , onde  favorire  il  consumo  indigeno  del  U- 
fia.  La  parte  occidentale  ebbe  sempre  comode  strade  interne,  moo* 
caodo  però  di  ponti  nel  guado  de'  fìumi , non  cosi  il  Iato  orienta- 
le, ove  malagevolmente  passano  le  bestie  da  aoma«  Anche  su  ciò 
peraltro  sono  giii  consentite  notevoli  riforme. 

Le  cinque  tribù  d*  innocui  caribi , cbc  trovò  Colombo  io  Hai- 
ti, assai  aofferiroDo  ne*  primordii  della  occupazione,  spagnuota,  • 
fintron  coll'  essere  del  lutto  cacciati  o spenti.  La  deploranda  tratta 
de*  negri  ripopolò  questo  deserto,  cbe  lai  pur  era  nel  1586,  quando 
Hrake  diitrussae  del  lutto  la  colonia;  Molti  francesi  si  atabiliroo 
poi  sulle  piazze  occidentali  coll'  intento  di  favorire  i fìlìbustieri  , 
cbe  presso  di  essi  , chiamati  fratelli  della  cesta  , depositavano  il 
bollino.  Nel  1665  Bertrand  O^eron  , governatore  spedilo  dalla 
Francia  alla  Tartaruga , centro  de*  filibustieri  , operò  la  mansut- 
fazione,  e civiltà  di  molti  fra  essi,  e gittò  i Semi  di  nuova  colo- 
nia , eh*  ebl>e  per  treni' anni  ancore  dalle  prede  molla  ricebezta. 
Suo  scopo  era  di  snidare  gli  spagnuoli  della  [colonia  orientale  , e 
tutta  r isola  mantenere  alia  Francia.  Ma  nel  1697  col  trattato  di 
liistviLk  la  sola  parte  occidentale  fu  alabilmente  accordala  alU 
Francia  , ad  una  linea  tirala  dalla  riviera  del  Massacro  al  N.  E. 
sino  alla  foce  del  Pedernafet  al  S.  O.  dividevals  dalla  colonia 
orientale  apagnuola.  Così  riniaser  le  due  colonie  per  lutto  il  seco- 
lo decimoltavn  , a la  franceae  divenne  sempre  più  prospera  sotto 
il  reggimento  di  Poinsy  ^ mentre  la  parte  spagnuola  poltri  ogtior 
più  nella  ignavia^  fermentando  però  tempre  in  petto  de*  negri, 
che  le  popolavano  , la  brama  di  spezzar  le  caleue.  Una  prima  c- 
splosione  vi  fu  nel  1722,  tha  venne  agtvolmcnle  repressa.  Ma 
nel  1791  il  gndo  della  rivulutiuoe  francese  fu  il  segnale  di  una 
piena  inaurrezioue.  Il  massacio  de*  blandii  ne  macchiò  Ì primi 
istanti.  GP  inglesi,  profittando  del  disordine^  vollero  impadronir- 
ai df  Ip  isoin  , ma  il  negro  Toussaint  Louvtrture  , nativo  dell'  iso- 
la , ilie  i laUnli  avevauo  elevalo  anche  nella  achiavilù  al  rango  di 
sorvegliante  degli  schiavi  del  coute  TVoè , uno  de’ gremii  proprie- 


larìì,  fugalo  nel  Iraffibuilo  l' inipitò  a'iooi  cnmpitripUÌ  U idM  di 
indipetuleuz»  , e ftì  udì  h**  moderati  , che  al  Ubero  vivere  agof^oa- 
vano  ) Senza  f^r  plauso  agli  anarchici  moti  di  Francia.  Cooperò  ai 
rovesci  di  Biasson  ^ e si  unì  alla  parie  spagnaola  con  Giovanni 
fran^ois  ^ ma  quando  lo  vide  rivestilo  del  titolo  di  luogotenente 
generale)  e grande  di  Spagna , lo  abbandonò  sì  bruscaineole)  che 
fu  sul  punto  di  Khiacciarlo.  Unito  allora  ai  repubblicani  ) fai  co« 
prì  dì  gloria  , e purgò  tutta  la  costa  occidentale  dagli  spagnuoli  « 
e dagl*  inglesi.  L*  auloritò  del  generale  /.aveaux  fu  in  tutte  le 
piazze  ricuperale  riconosciuta  per  mezzo  di  Ixtuverture  ^ che  dal 
direttorio  fu  nominato  generale  di  brigata.  Giustificò  la  scalia  con 
nuove  vittorie)  e dopo  se4  mesi  divenne  generale  di  divisione)  e 
luogotenente  al  governo  di  S.  Domingo.  Gi'inglesi  tentarono  di 
corrooiperlo  ) eJ  egli  ai  fiuse  di  aderire  per  meglio  conoscerne  i di- 
segni ) e poco  mancò)  che  non  aSmpadrooisse  del  maggioro  Bri^ 
shanne,  loUoto  vetìivaiio  dalie  Francia  nuovi  coromiasarii  presie- 
duti da  Santhonar  il  quale  io  principio  fece  plauso  elle  misnre 
d'ordine  di  Luoverlure  ) che  aveva  assoggettato  i negri  alla  colti- 
vazione) obbligandoli  e restar  per  cinque  anni  nelle  piantagioui 
degli  antichi  proprietari.  Ma  presto  si  acceser  gare  fra  i due  ca- 
pì, e Saulhoaar  fu  dal  duce  negre  rinviato  in  Francia)  ove  però 
mandò* (osto  due  propri!  6g)i  sotto  pretesto  di  educazione,  bensì 
a foggia  di  sfatichi , onde  dimostrare  che  il  solo  interesse  pub- 
blico dettata  av<.va  la  misura  del  rinvio.  Il  generale  Bìgaud  gover- 
nava il  parlilo  de'roulalli)  e per  meglio  lottare  contro  di  lui) 
Louverture  s' impadroni  del  poter  civile  , facendo  nominare  i)  com- 
missario Bnyrnond  deputato  ai  corpo  legislativo.  Ma  il  direttorio 
spedi  il  generale  TledonviHe  colle  segrete  instruzioni  d'infrenare  il 
capo  negro  della  colonia.  Louverture  aveva  si  bene  spinto  la  guer- 
ra cogl'inglesi  ) che  li  attrinse  a segnare  un  trattalo  di  evacua- 
zione di  tutte  le  piane.  II  generale  Hedunvìlle  tentò  di  prender 
parte  a queste  transaziorr  , ma  trovò  resistenza  ne*  coloni  ) ebe  la- 
cerarono i suoi  proclami  » mentre  festeggiavano  la  presa  del  Porlo, 
San~riiccola  . e di  altri  uoghi  importanti.  Tutti  convengono)  che 
Louverture  , comecché  nvestito  allora  dì  supremo  potere  , riget- 
tasse ogni  proposizione  attagli  per  iutitolarsi  re  di  Ilaiii.  Un  mo- 
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timcnto  icoppiit  eoolro  Hedonville , tlie  fu  costretto  i'  riptnre  ia 
Fraocia.  Anche  i mulatli  di  Rigaud  ei  rivollecono  tonilo  il  pro- 
prio duce.  Volle  coatenerli  Luoterlure  e con  eroico  tratto  strap- 
pò loro  di  mano  ■ bianchi,  ch'eran  presso  ad  immolare,  ed  ar- 
rìogù  i militi,  parole  proferendo  di  pace,  di  amnistia,  e di  fra- 
teruilli  fra  gl' indieidui  d'ogni  colore.  1 mulatti  però  furon  sordi 
alla  persnasioDe , e si  dorette  farne  strage  per  sedare  il  malcon- 
tento. In  fine  la  traquillità  fa  rendala  a tutta  I*  isola,  avendo  Lou- 
verture  conquistato  la  parte  spsgnuola,  a compresso  il  movimento 
insurreiìonale  di  Limbi  , il  quale  costata  aveva  la  vita  al  generai 
iloisi  , suo  nipote , che  in  quello  evea  parteggialo.  Quando  giun- 
ta io  Francia  la  notizia  , che  I’  assemblea  centrale  di  S.  Domin- 
go , nel  proclamare  la  costitazione , deferiva  a Louverture  il  titolo 
di  governatore  , e presidente  a vita  , col  diritto  di  eleggere  a fot- 
ti gl’  impieghi,  e di  nominarti  un  succestote,  nel  dicembre  1801 
una  squadra  di  54  vele  , comandala  dal  generai  Ledere , cogna- 
to di  Bonaparte,  i inviata  a ripiombar  la  colonia  in  orrendi  di- 
sastri. Spedì  Ledere  un  parlamentario  ad  annunciare  lo  sbarco, 
ma  il  negro  Cristoforo^  alierà  luogotenente  di  Louverture  con  fer> 
mezza  rispose , che  ia  cittò  del  capo  tutta  arderebbe  innanzi  di 
permettere  lo  sbarco.  Si  preparò  allora  la  più  ferma  resistenza.  Si 
arredava  di  guadagnar  Louverture  collo  apparato  della  forza  , e con 
lusinghevoli  promesse.  Gli  ti  fecero  ostentare  da'  due  Ggli  suoi  pa- 
role di  amicizia  del  nuovo  capo  della  Francia,  di  cui  recavano 
una  lettera  autografa , ma  egli  ricevè  i suoi  nati  con  espansione  di 
paterna  tenerezza  , bensì  li  rimandò  a Ledere  prigioni , il  quale 
però  ebbe  la  generositò  di  ritornarli  liberi  al  fianca  paterno.  Coo 
un  proclama  Louverture , e Cristoforo  firon  pasti-  fuori  della  leg- 
ge. Ha  Cristoforo^  Dessaliitts,  c Maurefiat , generali  negri , fecero 
la  loro  tommissioDe,  che  la  stella  prepotente  di  Bonaparte  anche 
sull’Atlantico  splendeva  , e Louverture,  rimasto  solo  , mentre  ginn- 
geva  su  que’  lidi  nuovo  rinforzo  di  quallrtmilt  uomini  dalla  Fran- 
cia , dovè  anch'  egli  piegarsi  agli  accordi  Si  ritirò  Luoverture  a 
privato  vivere , e Ledere  fu  padrone  dell  itola.  Ma  sotto  pretesto 
di  nuovi  ostili  disegni,  Toussainl  Louverlire  fu  tratto  in  Francia 
con  tutta  la  famiglia  , disbercato  a Laodirnau , . condotto  a Pai  i- 
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gì  I ricckiuM  nelle  cerceri  del  (empio , e dipoi  nel  forte  di  Jout 
vicino  a Beunzone , ove  mori  dopo  dieci  meli  di  cetiitilk  nel  27  ^ 
aprile  1803  ( avendo  poi  ricuperalo  la  liberti  i inperstiti  di  lua 
famiglia.  Il  generale  Ledere  peraltro  3 lino  dal  primo  novema 
bra  1802  aveva  dovuto  soccombere  ed  no  attacco  di  febbre  gialla. 
Gli  era  succeduto  nel  comando  il  bravo  generale  Eochambeaa , 
che  co’  resti  di  un’  armata  indebolita  dalla  malattie  e dal  clima  3 
paco  potè  distinguersi , e battuto  da  Dessalines  nella  micidiale 
giornata  di  s.  Marco  3 dovette  nel  30  novembre  1803  arrendersi 
col  suo  navile  a discrezione  al  commodoro  inglese , che  tutti  tras« 
se  prigioni  alla  Giamaica3  e quindi  nell’ Inghilterra  3 d’ondeRo* 
chembeau  fu  liberato  nel  1811  , e ai  distinse  poi  a Bautzen  3 ter* 
minando  colla  morte  nella  fatale  battaglia  di  Lipsia  la  militare  o- 
norevole  carriera.  Dessalines  poco  appresso  alla  partenza  dei  frau* 
ceti  s’  impedronl  del  sapremo  potere  nell’  isola  3 ed  ebbe  il  titolo 
d’imperatore  Giacomo  Primo.  Egli  con  uno  schiavo  negro  iropor. 
tato  dall’  affricana  Onta  d'  Oro  3 ed  aveva  appartenuto  in  proprie- 
(b  ad  un  negro  libero  di  S.  Domingo  , fece  dei  tentativi  contro 
la  parte  spagnuola  3 tuttora  occupata  dai  francesi , ed  il  cattivo 
esito  ne  raddoppiò  la  ferocia.  I suoi  generali  ai  ammutinarono  3 e 
guidati  dal  negro  Cristoforo  3 e dal  mulatto  Pelhion  3 lo  massa- 
crarono nel  1806. 

Primeggiava  allora  nel  comando  il  negro  Cristoforo  3 esperto 
guerrriero  3 nativo  dell’  isola  di  Granata  3 che  fu  gik  generai  di 
brigata  sotto  Luoverture  3 e che  distinto  ti  era  nelle  due  impor- 
tanti fazioni  3 dell’  arresto  del  generale  Hoisè  ribelle  3 dannato  a 
morte  inesorabilmeote  dal  generalissimo  Louverlnre  suo  zio  3 o 
nello  sbarco  de’  francesi  guidati  da  Ledere  al  capo  haitiano  3 che 
difese  vigorosamente  3 e quindi  incendiò  3 seco  riconducendo  inco- 
lumi tremila  uomini  di  guarnigione.  Fu  sostegno  di  Dessaliaes  per 
farlo  ascendere  al  trono  imperiale  3 e primo  a rovesciarlo.  Allora 
divenne  presidente  3 e generalissime  dello  stato. di  Usiti.  Egli  no- 
minò il  mulatto  Pethion  suo  luogotenente  3 dandogli  il  governo 
de’ paesi  meridionali.  Ha  nella  convocazione  degli  stati  generali  i 
due  competitori  non  ai  trovaron  d’  accordo  3 e Pelhion  3 che  pro- 
Icssavs  principii  repubblicani , esercitò  1’  aulorilb’ suprema  a Por- 
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tO'PrÌBcfpe,  c suoi  (lintorai)  mcnlre  Cristoforo  osi  1811  oi  ftcc 
proclamare^  e coronare  unpct otore  al  Capo-baitiano  col  nome  di 
Enrico  Primo  j imitando  ^roUescameote  i cerimoniali  delle  corti 
europee.  Il  ristabilimento  della  monarchia  francete  borbonica 
del  1S14  arrestò  gli  ambitiosì  progetti  di  Cristoforo  sul  resto  del* 
risola,  li  governo  di  Pelhion  altronde  era  oltremodo  prosperoso ^ 
ed  accetto  all*  universale*  Ma  quello  eccellente  mulatto  ebbe  mor* 
le  prematura  nel  1818,  seguita  dall*  unanime  compianto.  Volle 
allora  Cristoforo  compiere  i suoi  d segui,  ma  venne  sconfìtto  dal- 
le truppe  dei  bravo  generale  Doyer  ^ succeduto  a Pelhion  sella 
presidenza.  Discoverta  la  debolezza  di  Cristoforo , ed  accresciuto 
l'odio  de*  partigiani  contro  di  lui,  sia  per  le ’dispotiebe  maoierey 
sia  per  lo  confronto  colla  vicina  repubblica  , uno  scoppio  d*  insor- 
reziose  avvenne  nella  guarnigtone  di  S*  Marco , e presto  si  esteso 
a lutto  l'impero.  Sperimentò  allora  Cristoforo,  le  volubitò  della 
sorte  col  generale  abbandono  del  popolo , dell*  armata,  e sopratat- 
to di  que*  cortigiani  stessi  , che  aveva  ricolmi  di  ricebeszo,  e di 
onori,  ed  invano  fece  i piCi  energici  sforai  per  difendere  il  suo 
Itoqo,  che  ridotto  alia  disperazione  si  bruciò  le  cervella  nel  6 ot- 
tobre 1820.  Il  principe  reale , fìgiio  primogenito  di  Cristoforo  , ed 
i pochi  dignilarii  fedeli , rifugialìai  nel  ForUmEnrico , vi  furano 
massacrati.  La  moglie  poi,  alata  imperatrice,  si  ritìiò,  e vitso 
lungamaote  in  Italia.  11  generale  Boyer  aggiunse  allora  luti' i do- 
miuii  imperlali  alla  parte  repubblicana.  La  parte 'orientale , elio 
nel  1795  era  stata  ceduta  a*  francesi  , o dipoi  rcslituila  nel  1814 
alla  Spagna  , per  dedizione  degli  abitanti  Si  riunì  alla  repubblica 
nel  1822,  e la  presidenza  a Boyer  fu  confermata.  S' inlavolaroDO 
dipoi  da' trattali  colla  Francia  per  lo  riconoscimento  della  nazione 
haitiana,  ed  il  barone  di  Mack^u  vi  rtèsci  nel  17  aprile  1825, 
fausto  negli  ann»li  dì  Haiti  per  1*  assentimento  dato  dalla  madre 
patria  , e confarmiilo  dalla  Europa  alla  Sua  indipendenza  , salvo  lo 
ÌDdcnoilÀ  di  150  milioni  di  frantili  pailuilc  in  favore  degli  anli- 
cbi  coloni.  È subbìetlo  di  atte  considerazioni  il  fallo  di  questo 
primo  trioofo  de*  negri  nelle  Amcridie,  non  che  la  circostauza  di 
Boiiapaite  Louaole , che  mirC  in  ferri,  e fa'  perire  il  prolagonista 
dclU  libarù  Uaitiaoa,  mculre  sotto  gli  ausplcii  della  reslauraziooo 
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di  Francia  conMgoi  la  repubblica  Negra  il  suo  pieno  consolide- 
menlo  ! 

Il  potere  legislativo  emana  dal  senato , e dalla  camera  dei  de- 
putati. Ogni  comune  ne  nomina  uno,  ed  i capoluoghi  due.  Si  ri- 
cerca l'el&  di  eeolilre  anni , e la  quallU  di  proprietario.  Gli  elet- 
ti durano  un  quinquennio.  Nel  primo  di  aprile  la  camera  ai  riu- 
nisce al  Capo-Haitiano , e siede  per  tre  mesi.  J senatori  sono  ven- 
tiquattro , a si  eleggono  per  un  novennio  dalla  camera  sopra  lista 
presentala  dal  presidente , die  non  conteoga  nome  alcuno  degli  at- 
tuali deputali.  Si  ricerca  1’  et^  di  anni  trenta , ni  può  senatore 
alcuno  esser  rieletto,  senza  l’intervallo  di  un  triennio.  Il  senato  i 
permanente,  ed  incaricata  dell’ amministrazione.  Ogni  membro  go- 
de il  traltameoto  di  milleseicento  dollari.  I creoli  della  parte  o- 
rieolale  , come  i più  intelligenti,  si  elevano  alle  cariche  più  di- 
stinte, e compongono  ornai  una  specie  di  patriziato.  Qualunque 
vendila , o compra  de’  suffragi  nell’  elezioni  è punita  colla  inabi- 
litazione od  ogn’  impiego  nazionale.  11  presidente  ha  I’  esercizio 
del  potere  esecutivo.  11  senato  lo  elegge  a vita.  Gode  di  un  trat- 
tamento di  40,000  dollari.  La  forza  armata,  di  45,000  militi , me- 
lò de’  quali  è tempre  in  semestre , occupala  ne’  lavori  campestri  , 
e l’altra  melò  ripartita  nelle  piazze,  oltre  un 'corpo  di  113,000 
guardie  nazionali , a sotto  gli  ordini  del  presidente.  Il  successore 
viene  designato  dal  presidente  stessa  io  lettera  chiusa  diretta  al 
senato,  il  quale  è libero  nella  scelta  , ed  ha  altresì  un  diritto  di 
censura  si  esteso  da  poter  porre  il  presidente  in  istato,  di  accusa'. 
1 due  gravi  esempi  del  dispotismo  di  Dessalioes  , e di  Cristoforo, 
hanno  dato  luogo  da  sopravvedere  in  tenapo  a’ casi  fuioii,  ma  la 
temperanza , ed  i talenti  di  Boyer , che  occupa  da  diciotlo  anni 
con  sommo  plauso  la  suprema  magistratura  , ha  raddoppialo  la  fe- 
licitò degli  abitanti , ne’  quali  la  civiltò  fa  straordinari  progressi. 
Diffatli  il  semplice , e decente  vestiario  distingue  non  solo  i citta- 
dini, ma  anche  gli  abitanti  del  contado,  i quali  nello  interveoire 
a’  mercati  si  annunciano  peiTeltamente  sani , netti , e ben  pasciu- 
ti. Le  genti  di  colore  della  Unione  Americana  sono  invitala  a sla- 
bilirvisi  colla  cittadinanza,  c coll’ assegnamento  di  terre  coltivabi- 
li. La  religione  cattolica  ì dominante , ma  lutti  gli  altri  culli  so- 
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no  lollerali , beali  eoa  severo  divido  del  proselitiuno.  Sonosì  edol- 
tali  eli' uopo  della  repubblica  i codici  fraDCesi  del  dicillo,  e del» 
la  procedura , e la  isliluziooe  del  Giurì  è stata  recentemeote  atti* 
vaia.  Il  sistema  finaniiere  procede  eoo  tutta  esa'.eixa  , mediante  la 
imposta  territoriale , ed  i dasii  doganali , e con  lieve  sovrimposta 
ben  presta  saranno  saldale  le  iodennilb  dovute  a’  coloni.  1 ginna* 
si , e le  elementari  scuole  umiì  sparse  in  tuli’  i villaggi  spandono 
rapidamente  in  ogni  classe  la  pubblica  islrusione.  La  pepulaaione) 
ebe  iooansi  alla  rivolusiooe  non  sorpassava  650,000  individui,  ag- 
giunge allnalnienle  ad  un  milione  di  quasi  tulli  negri , o genti  di  co- 
lei a.  Si  divide  la  repubblica  di  Haiti  ne’ sei  dipertimeoti  deU’Oi>es/, 
del  Sud , dell’  Àriibonile  , del  Nord  , del  Nord-  Est , e del  Sud- 
Est.  Ventisei  sono  'i  circondarli  militari , ed  otto  i finsnxieri.  La 
lingua  freocese  vi  predomina,  ma  si  parla  lo  spagnuolo.io  molli 
villaggi. 

s »• 

DIPÀRT  IMENTO.DELL’  OVEST. 

POI\TO- REPUBBLICANO  ; diati»  cliiainato  Pari^aet-Priff 
ee  i cittk  capitale  della  repubblica  dì  Haili  ^ e capuoluogo  del  di* 
partiinento  dell' Ovest,  trovasi  nella  costa  occidentale  delP  isola 
alla  ealremith  S.  E.  della  Baia,  cui  di  lo  stesso  suo  nome^  la 
quale  si  addeolra  nelle  terre  in  fondo  al  gran  golfo  della  Gonavoy 
che  le  due  penisole  determioano  di  Cttpo^Poux  ^ e di  CapO'Da^ 
ma~MAriiu  11  portosi  apre  in  una  ennooda  , ed  ampia  rada  ^ cin* 
ta  alp  intorno  da  monti , ma  io  un  clima  paludoso  , e malsano. 
L*  ìsola  Conava  ^ circondata  da  isolollt , e scogli  ^ arida,  e disa- 
bitata, sebbene  abbia  quattordici  leghe  di  lunghetta  su  tre  di  lar- 
gura, trovasi  in  metto  al  golfo  , e forma  i due  canali  d*  ingresso 
alla  baia  del  Porlo  Repubblicano,  l'uno  al  N.  E.  , che  dicasi  Ct* 
naU  di  Sah*  Marco  ^ e l' altro  al  che  chiamasi  Canale  dt  Co* 
nava»  Le  strade  della  citlb  Sono  ben  disegnale  , ed  allineale  , ma 
non  lastricate.  Imponenti  edi6ti  non  vi  si  veggono,  se  si  eccettui 
il  pa,*aau  del  presidente,  di' è quello  stesso  del  goverualore  fran- 
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cese.  Ni'lU  ]>i«zzn  d'anni  vedcsi  uu  modesto  monummlo  deU'hai* 
tiana  iodipendeota , sormontato  dalP  albero  della  iihertà  ^ cou  epi* 
graffi  io  onore  di  Pelbioo  y che  contro  il  dispotismo  di  Cristoforo 
U susienoe.  Un  bel  acquidotio  continuato  per  uoa  lega  alimeota 
le  fonti.  Il  liceo  ) e la  scuola  di  mediciua  sono  gi^  sai, ti  in  ripu* 
taziooe , e le  scuole  (ancasterìane  sono  assai  moltiplic  ite.  Vi  si 
Irovatio  giti  foudati  altri  stabilimenti  ^ come  la  scuola  militare,  la 
scuola  del  discguo,  ed  una  biblioteca  nazionale,  ma  dessi  sono 
ancora  imperfetti.  Si  distingue  anche  il  palazzo  del  seualo  , cd  era 
pur  ragguardevole  la  fabbrica  dell' arsenale , che  rimase  incendia* 
ta  nel  1S27.  Le  umili  case  non  eccedono  ordinariamente  un  pia* 
no,  ma  sono  adorne  di  gallerie.  Vi  si  contano  due  tipografìe,  che 
pubblicano  tre  giornali , compreso  il  Telegrafo , che  riguardasi  co- 
me uilìciale.  Havvi  un  forte , ed  il  lazzaretto , e nel.  maggior  tem- 
pio vi  è sfoggio  di  doviziosi  arredi.  Vi  risiedono  consoli  esteri,  ed 
agenti  di  commercio,  tutta  consistendo  nel  traflico  la  occupazione, 
a la  ricchezza  di  questo  emporio.  Le  importazioni  avvengono  per 
l'ordinario  su  legai  americani,  ed  anche  su  legni  inglesi,  e fian* 
cesi  j le  esportazioni  coosislono  in  caffè  , cotone  , campeggio  , e 
derrate  coloniali.  Le  belle  piantagioni  del  ckÌTc  adornano  i dechvii 
de’ monti  circostanti,  e nella  pianura  di  Cut^dc■Slxc^  che  si  esten- 
de lungo  la  Costa  orientale,  si  contano  150  piantngioni  di  canna 
da  zuccaro  , fecondate  all’  uopo  con  canali  d'  Ìrri|^7Jtjiie.  Sebbene 
la  citlè  non  sia  stala  fondala  , che  nel  1/4S,  puie  ba  soggiaciuto 
• crisi  terribili.  Nel  1770  il  tremuoto  la  distrusse.  Nel  1791  un 
incendio  consumò  la  patte  ripristinata.  Gravi  scosse  ebbe  la  terra 
anche  nel  1b30,  ma  la  più  veemente  del  14  aprile  iafuse  un  ge- 
nerale spavento  , e molti  edifìci  ebber  guasto.  La  popolnzione'  ag- 
giuuge  ornai  a 20,000  individui.  Lat.  N.  18*.  33'.  I.  O.  84".  47’. 

LLOGANA  , citlè  posta  su  ferliì  valle,  e ridente  , con  una 
comoda  rada,  ebe  tien  luogo  di  porto.  Le  srune  vicina  una  ri- 
viera, che  giltasi  nel  Golfo  di  Gonava il  quale  iudistininmenie 
chiamasi  pur  Golfo  di  Leogana»  Nell' epoca  della  scopetta  eia 
questa  la  piazza  principale  del  regno  di  XaragtiOy  governalo  d:t| 
cacico  ììchcchio.  Si  distinse  ne' fastt  sangnitiosi  deila  giinra  «l'Ila 
iudipeudeuza  , c DessalitieS  la  disellò  j c uc  dijliusse  le  folùfKa- 
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xtooi , c Ì«  pIsDUgioni.  Ora  perb  ba  ripreso  attività  la  considereTote 
fabbricazione  dello  zucchero  ^ e aggiogaeDdovisi  il  UbaccOy  T inda* 
gO)  il  cacao,  il  maniocco  , e molto  squisite  frutta  del  suo  lerri» 
torio.  11  calare  è eccessivo,  e conviene  adoperare  ripari  arliEciali, 
perché  non  ioandiscao  sul  crescere  le  piante  ortensi.  Quindi  i din- 
torni palustri  sono  nella  stale  micidiali.  Fa  capoluogo  della  co- 
lonia francese  sino  al  1750.  Gl'inglesi  la  occuparoo  per  poco 
nel  1796,  e dovettero  con  precipitanza  evacuarla.  Conta  6,000  a- 
bitaoli , e dista  per  6 leghe  O.  da  Porto  Repubblicano. 

GOAVE.  Chiamasi  PICCOLO*GOAVE  U nuova  città,  che 
eressero  i Elibusiieri  nel  1665,  quando  venivauo  inseguiti  dagli 
Bpagnuoli  , e vi  s'indussero  per  l'amenità,  e sicurezza  del  sito. 
Il  palustre  suolo,  e le  insalubri  acque  ne  rendon  però  ingrato  il 
soggiorno.  Grande  è la  comodità  del  porlo,  ove  le  navi  stanzia- 
no in  sicurezza , ed  anche  ben  gnarentite  dal  forte.  I dintorni 
sono  ricoperti  di  floride  prantagioni  , ed  havvi  cospicno  deposito  di 
derrate  coloniali  , che  vi  si  ragunano  per  la  esportazione.  Disfa 
per  15  leghe  all'O.  S.  O.  dal  Porto  Repubblicano.  Alla  distanza 
di  due  leghe',  e mezzo  all*  E.  trovasi  il  GRAN  GOAVE,  antica 
borgata,  con  porlo  difeso  da  un  forte,  sulla  foce  del  fiume,  che 
porta  lo  stesso  nome  di  Gouve  , ma  per  la  insalubrità  del  clima 
è quasi  abbandonala.  Da^suoi  dintorni,  e da*  vicini  villaggi  si  tra- 
sportano le  merci  al  Piecolo^Goave  per  le  contrattazioni.  Fra 
Tuno , e l'altro  Goave  , trovasi  il  Tapiom  ^ montagna  celebre  ne- 
gli annali  dell*  astronomi»  per  là  misura  del  pendulo  falla  dagli 
accademici  francesi  nel  1735  i quali  la  calcolarono  superiore  per 
335  lese  al  livello  del  mare. 

JACMEL  , città  , e capoluogo  di  circondario  , situata  lungo 
la  rosta  meridionale  in  piccola  baia  formata  dalla  foce  del  fiutne 
di  ngiisl  nome  , e determinata  al  S.  dal  Capo-Jarmel.  Ridondano 
di  ptaMlagioni  i suoi  dintorni  , e Se  ne  trae  indago  , zucchero,  caf- 
fè, e cotone.  Quindi  attivo  è il  commercio,  tn<ilgrado  la  poca  si- 
curezza della  rada.  Vi  è istallato  un  tribunale  civile.  Conta  6000 
individui,  e dista  per  10  leghe  al  S.  O.  dal  Porto- Repubblicano. 

GUANDS  ROI5:  comune,  e capoluogo  di  un  circondario 
montuoso,  che  si  estende  da' dintorni  di  Mirebulais  sino  alla  co- 
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«U  (orientile  di  Ja/cmàl*  1 tuoi  •biUnti , secondo  norre 
%ie , vifODO  nello  stato  di  natura  , sent'  aver  retaiioni  cogli  altri 
isolani.  V'  ba  cbi  li  crede  diiceodenli  da  negri  fuggiti  nelle  prime 
imporlszìoDÌ  francesi  degli  schiavi.  Ne*  tempi  di  calma  scendono 
talora  al  piano  per  coltivare  qualche  pezzo  di  terra  y ma  presto  si 
rintanano  y ed  è ctfso  raro  il  vederne  taluno  nelle  città  interne. 
Coltivano  caffè  , cotone , legumi  y e fabbrican  panni  grossolani  per 
proprio  uso  y nè  mai  si  addicono  al  traffico.  Io  tempo  di  guerra 
ji  ritirano  nel  ceolro  de’  monti  y d’onde  non  escono  y che  dopo  il 
ritorno  della  calma.  Non  conoacon  letteratura  y e partano  nn  cor* 
rotto  francese.  Questa  errante  tribù  suol  cbiamarsi  da’  Fierty 
da  un  somigliante  grido)  che  innsltano  foggMido,  quando  son  sor- 
presi dagli  estranei.  Pugna  però  colle  idee  di  Mackanzie,  adottate 
anche  dal  Barbi  y il  rapporto  fallo  su  questi  montanari  d*  Haiti  y 
dal  signor  GranviUe  agente  batliano  e Wasbìnglon  , ove  dice,  che 
han  carnagipne  bianca  y e bianchi  capegli , ma  lanuti  alla  foggia 
affricaoa  , onde  nacque  il  sospetto , eh’  esser  potessero  della  rasai 
degli  Albinos» 

SAN-MAUCO  ; pìccola  città  , e capoluogo  di  circondario, 
attuala  io  fondo  al  seno  di  ugual  nome  entro  il  golfo  di  Leogana. 
Non  cede  ad  alcun*  altra  dell’  isola  per  1*  amenità  della  sitoazìone. 
Quivi  scoppiò  la  insurrezione  'contro  il  dispotismo  dì  Cristoforo, 
che  ratta  si  estese  a tutte  le  altre  parli.  Conta  4,000  abitanti,  ed 
è dÌK08la  per  16  leghe  al  N.  O.  da  Porto* Kepnbblicano. 

S.  2. 

dipartimento  del  sud. 

LE  CAJE,  bella  città  , e capolaogo  del  dipartimento  forma- 
to colla  estrema  penisola  meridionale  di  Haiti , che  chiude  il  gol- 
fo di  Leogana.  Feracissimo  v|  è il  suolo  , ma  1’  aria  più  che  al- 
trove malsane.  L*  isola  Vacca  le  sta  di  rtmpetto,  ove  si  raccoglie 
moltissimo  zucchero  , ed  indago»  Il  commercio  vi  he  preso  un  ra- 
pido sviluppaincDio , essendo  questo  anche  il  principal  deposito 
del  caffè,  e cacao,  che  veagon  da'  monli.  Evvi  un  tribunale  civi* 
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le.  Il  goveroo  vi  lu  initituilo  un  gioaasio  ove  eeolo  allievi  sono  in* 
llruilf  a pubbliche  spese,  ed  una  iipografii.  Quivi  il  generale  I\i. 
gaud  fondò  l’ effimero  slato  , che  imprese  a governare , allorcbi 
l’ isola  era  in  preda  alle  varie  faaioni.  Quella  citiò  ha  terribilmcn* 
(e  sofferto  per  l’uragano  del  12  agosto  1831  nè  può  ancora  ria* 
versi.  Caj»  si  dicoo  pure  in  genere  quelle  catene  di  scogli , ed  i- 
aolotli  a fior  d'  acqua  , che  spesso  s'  incontrano  nel  mare  delle 
Antille,  e ve  ne  ba  nella  costa  boreale  di  questo  dipartimento. 
Due  delle  maggiori  dicousi  Cajemite , e formano  la  piccola  baia 
dello  stesso  nome.  La  menomala  popolasioue  delle  Caje  non  ecee- 
de  6,800  individui , ed  io  altri  tempi  fu  quasi  triplicala.  Dista 
par  35  leglie  al  S.  O.  dal  Porlo*Repubblicaoo. 

SAN-LUIGI;  cittò  sulla  costa  australe  di  Usili  entro  la  baia 
del  suo  nome , ebe  ne  rende  I’  area  bassa , e palustre.  Trovasi  in 
istalo  di  decadimento,  ma  il  suo  porto  è capeveledi  navi  da  guer- 
ra , e dal  territorio  ai  trae  molto-  caffè , e cotone.  Cospicuo  gua- 
dagno ai  ricava  dalle  selve  di  ataju  ne*  vicini  colli.  Cooticoe  4000 
individui,  e dista  per  5 leghe  all’ E.  N.  E.  dalle  Csjr. 

BEATA  } isoiella  posta  presso  la  costa  australe  di  Haiti,  di 
rimpetto  al  capo  di  ugual  noma,  con  un  borgo  )>opolalo  dà  poche 
centinaia  di  pescatori.  Dista  per  50  Irglie  al  S.  E.  dalle  Ca)'. 

GEREMIA}  Jeremie  f città  e capo  luogo  di  circondario, 
posta  so  picciola  baia  del  golfo  di  Leogaoa , c costruita  cuu  mul- 
ta eleganza.  Siccome  però  la  sua  rada  è mal  sicura,  spiega  poca 
altidudine  al  commercio , e tale  circostanza  le  impedisce  di  pro- 
aperere.  Il  territorio  è ferocissimo  ,.e  beo  collivsio,  laonde  ha  nel* 
le  derrate  colnnitli  pereuue  fonte  d'  agieleiia.  Vi  risiede  un  tribu- 
nale civile.  Nelle  sue  montagne  Gonun  si  sostenne  colla  sue  fa- 
zione , ducente  le  lolle  civile  degl’  isolani.  Conta  5000  individui , 
ed  è discosta  per  44  leghe  O.  da  Porlo- Repubblicano, 

TIBURON  } città  , e capoluogo  di  circuodario  , posta  alla 
etlreinilà  S.  O.  della  isola  di  Haiti , ove  col  Capo.Tiburon  ter- 
mina la  penisola  ; limite  australe  del  gulfo  di  Leogans.  Ancor  qui 
si  apre  una  piccola  baia , ucl  cui  lato  S.  E.  il  paese  è cosiruilov 
Ricco  in  piantagioni , ed  in  prodotti  coloniali  , ne  offre  una  mas- 


AMERICA 


575 


, t*  iagcnte  «Ila  eiporlatione.  Raccbiuds  4,500  individui  , ed  è lou« 
lana  per  16  Irgli*  all’  O.  N.  O.  da  Geremia. 

S-3. 

DIPARTIMEMTO  DI  ARTIBOMTE. 

LF.S'GO.\ÀIVES  i piccola  citt^  , e eapoluogo  del  dipartimen- 
to , aituiila  tu  una  baia  furiiiata  devile  corrauti  del  Grande  e del 
Piccola-Gonaiva  inaieme  riunite.  Ilevvi  il  tribunale  civile.  Il  luo 
porlo  è assai  comodo  , e sicuro.  Vi  sgorga  una  copiosa  sorgeoM 
minerale,  medianle  cui  vi  si  stabilirono  salutiferi  bagni  nel  17712. 
Tulle  all’intorno  si  veggono  ubertose  piantagioni  di  cotone.  L’o- 
spedale militare  si  riguarda  come  uno  de’  migliori  slabiiiinenti  di 
questo  genere.  Novera  7,800  abitanti,  e dista  per  14  leghe  S.  O. 
' dal  Capo- Haitiano. 

s.  4. 

DIPARTIMENTO  DEL  NORD. 

CAPO  U.ilTlANO  i dapprimft  Capo^Francese  ^ indi  Capo- 
Enrico  j ragguardevole  cìtU  ^ e eapoluogo  del  dipartiinento,  Co- 
siruita  ■ piè  del  uioote  j che  dicesi  La  Aìorne  du  Cap  ^ oelP  io» 
gresso  di  vasiUsima  ferace  pianura , che  si  estende  per  22  leghe 
su  <]uatlro  di  largo  j non  puh  desiderar  pià  amena  la  sua  posizio* 
oe*  Rivaleggia  col  Porto -Repubblicano  aia  per  lo  primato  j sìa  per 
la  regolarità  delle  vie  j che  sou  meglio  lastricale  y e per  la  solidi* 
tà  degli  edilizi  tulli  ìu  pietra.  Poteva  dilTatU  considerarsi  capitale 
a vicenda  della  colonia  francese  y sotto  la  di  cui  autorità  rimase 
sino  al  1803.  Vaglie  sono  le  piazze  y copiose  le  fonti  y ma  le  sue 
imponenti  forlìScaziooi  dal  lato  del  mare  cadono  Ìri  rovina  y ed  ab- 
bisognano di  risiamo  la  prìncipal  chiesa,  il  teatro  y ed  il  palazzo 
governativo.  Vanta  uno  dei  migliori  porli  y e forse  il  pid  commer* 
ctaule.  Vi  sono  altresì  duo  spedali.  Gli  cdifizì  meglio  conservati 
suuo  il  palazzo  dì  Ciislororoy  ove  alloggifl  il  piesidentOy  quando 
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vi  foggloma  , ed  il  copioso  arseosle.  Ls  sui  foodozione  ooo  è aO' 
leriora  al  1793.  Quivi  successe  lo  sbarco  di  Ledere  ) che  Cristo- 
foro  srgoalò  coll’incendio  della  pisua.  Nella  breOe  durala  dallo 
impero  di  Enrico  Primo  , le  fu  imposto  il  suo  nome.  Vanta  un 
tribuual  civile  , ed  altro  di  commercio.  Novera  10,000  iodividui , 
e dista  per  31  leghe  N.  dal  Porto-Repubblicano.  Lat.  N.  19*.  46* 

1.  O.  84*.  38’. 

MILLOT  ; piccolo  villaggio,  presto  cui  fi  veggiono  le  rovino 
dalla  villa  di  Sant-Souci , falla,  edificare  con  gran  lusso  ed  elegan- 
za da  Cristoforo , che  soleva  passarvi  una  gran  parte  dell’  anno.  I 
grandiosi  appartamenti , eh’  erano  ammobiliali  con  aoeetsivo  sfar- 
zo, vennero  inlerameola  devastali  dopo  la  caduta  di  quel  despota 
sanguinario.  La  sola  cappella  cattolica  renna  risparmiala , e tutti- 
sla  tuttora.  Quivi  Cristoforo  nella  sua  disperazione  consumi  il  sui- 
cidio, e Mackeuzie  vide  la  camera,  ov’egli  giacque. 

LA-FERRIERE,  dianzi  Città  dellat-Enrico  , fortezza  edifica- 
ta da  Cristoforo  sulla  cima  di  monlagua  dirupata  , dell’  altezza 
di  i!500  piedi , per  rifugiarviti , in  caso  di  rivolta  , e porrà  in 
salvo  i tuoi  tesori.  Non  ti  si  giunge,  che  per  uno  stretto  sentie- 
ro , ed  io  gran  parte  scavato  nel  vivo  sasso.  Per  molti  anni  vi  si- 
impiegarooo  enormi  somme , specialmente  a cagione  del  difficile 
iMsporto  de’  materiali , e della  grossa  artiglieria.  Le  mura  sono  di 
atsaordioaria  spesieaaa , e munite  di  365  pezzi  di  cannone.  È ab- 
boodevolmeole  furnita  di  acqua  potabile  , e la  si  tiene  spprovigio- 
nata  par  tre  anni.  Secondo  taluni , il  tesoro  racchiusovi  da  Cristo- 
foro  ammontava  a trenta  milioni  di  scudi , quando  un  fulmino  die- 
de guasto  alle  fortificazioni  , e disperse  grande  quantilli  del  pre- 
zioso metallo , ma  secondo  calcoli  più  probabili  non  ha  mai  sor- 
passalo otto  milioni,  meli  de’ quali  entiò  nelle  casse  pubbliche 
nel  momento  della  sua  morte. 

DONDON  ) villaggio  posto  fre  monti , sulla  riva  destra  del 
Bauyaha , ebbe  qualche  importanza  nel  primo  periodo  della  guer- 
ra civile  , perebi  vi  fecer  massa  i negri  del  partito  realista  , e 
profittando  delle  insuperabili  hai ricre  della  natura,  prolungarono 
Ivi  uu’ accanita  lesistenza.  È discosto  per  8 leghe  a S.  dal  Cs|io- 
liaitiaoo. 
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FORTE-LIBBRTA*  ) «ntiumeota  Fort-Dauphln  ^ cittì,  • ca- 
poluogo di  circondario , con  ottimo  porto , posto  io  fondo  ad  una 
baia  , cbe  par  angusto  canale  comunica  col  mare.  L*  aspetto  è re- 
golare, con  vie  rettitene»,  ed  una  vaga  piszia,  decorata  da  gtazio* 
sa  fontana.  Due  ben  muniti  baloardi  muniscono  1*  ingresso  maritti- 
mo. Oggi  però  ì lavori  sono  in  istato  di  decadimento.  Novera  5000 
abitanti , ed  i discosta  per  9 leghe  all’  E.  S.  E.  dal  Capo  Hai- 
tiano. 

PORTO  PACE}  cittì,  e capoluogo  di  circondario,  situata 
nella  riva  atlantica , non  lungi  dalla  foce  cosi  delta  dei  Tre-fiumi. 

La  stazione  marittima  pub  assicurare  numeroso  navile , venendo  per 
un  canale  separala  dall’isola  di  Torlue.  Vi  si  contano  7500  abi- 
tanti , ed  è discosta  per  15  leghe  O.  N.  O.  dal  Capo  Haitiano. 

MOLOSAN-NICCOLA  i in  questa  cala,  eh’ i la  punta  e- 
strema  della  penisola  N.  O. , disbarcò  il  discoprilore  Colombo,  o 
vi  fondò  il  primn  slabilimenlo  spagnnolo.  Importante  ò la  sua  po- 
siziona , ed  i francesi  vi  avevano  con  grande  spesa  innalzato  solidi 
bastioni , a munire  i quali  avean  gl’  inglesi  nella  temporanea  occu- 
pazione dato  I’  ultima  mano , sicché  avessi  io  conto  di  una  delle 
piazze  marittime  meglio  fortificale.  Cristoforo  la  rovinò , e ne 
smantellò  i ripari , ma  il  suo  porto , e la  faciliti  di  rinnovarne  i 
propugnacoli , le  di  tuttora  una  militare  rinomanza.  Contiene  5000 
indivìdui,  a dista  per  32  leghe  O.  dal  Capo  Haitiano. 

tartaruga  ; Torta*  , Tortuga  , Testuggine  } isola  posta 
vicino  alla  costa  N.  O.  di  Haiti  , d’ onde  la  separa  un  canale  di 

dua  leghe  circa.  La  sua  lunghezza  dall’  E.  all’  O.  ò di  sette  leghe 

su  due  di  largura.  Il  suolo  i ineguale  , ed  in  gran  parte  montuo- 
so , ma  di  grandissima  feraciti  , e di  saluberrimo  dime.  Nell’  eri- 
da  stagione  vi  I penuria  d’ acqua.  La  sua  riva  boreale  flagellala 
dall’  Atlanlieo  ò si  dirupata , cbe  forma  il  più  valido  antemura- 
le , onde  beo  potevano  esser  rassicurali  da  quella  baada  i filibustie-  1 

ri  , cbe  la  eleHcro  per  Uro  residenza , e la  resero  celebre  per  le 

loro  piraterie.  Il  prioeipal  villaggio  ò CAYONA , ma  vi  sono 
sparsi  altri  casali , ed  eVvi  una  posizione  fortificala.  Dista  per  due 
leghe  e mezzo  da  Porto-Pace.  Lat.  N.  20*.  3'  1.  O.  85°.  10'. 

Tom.  IX.  73 
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PIPAUTIMENTO  DEL  NORD  EST. 

t 

SANTIAGO  ; San^Tago  ; e tulorji  coll*  «sgtunfo  de  los  Oj** 
h<7Ìferoi'^  co«T)icu$)  cidi,  e capoltiogo  del  dipartiroeoto , situata  sa 
dirupato  monliceilo  , che  domina  I*  esteso  piano  irrigato  dai  Gran^ 
de-  Tnque,  Le  lastricate  vie  munite  di  bei  marciapiedi , le  solide  y 
ed  eleganti  case  costiuite  in  pietra  le  danno  vaga  appariscenza.  La 
piatta  è ampliò  , e decorata  dai  migliori  palagi.  Fra  le  cfub  delle 
Americhe  è questa  una  delle  più  antiche , essendo  stata  costruita 
nel  1504.  Ha  pure  il  vantg  del  più  salubre  clima  dell*  isola , cioc- 
ché influir^»  a ritioovarne  la  prosperili  ^ che  ces^ò  dopo  i guasti 
operati  da  Cristoforo  nel  1805^  quando  si  ritirava  sotto  gli  ordirti 
di  Dessalities.  Conta  12,000  individui  y e disia  per  45  leghe  al  N* 
E.  da  Porto^Repubblicano. 

ISABELLA;  cospicuo  borgo  nella  costa  boreale  di  Haiti  ^ sul- 
la foce  del  Hacabonicn  , che  Vi  forma  un  comodo  porto  , riparato 
al  N.  dalla  ptcciola  penisola  ^ che  tennina  colla  Punta  Isaheìlicm» 
A^i  si  vedono  fattura  gli  avanzi  del  primo  stahiirtnento  formatovi 
da  Colombo  nel  14^5  ^ che  sebbene  abbandonato  pef  la  mar|Sr{a 
tre  anni  dopo  , ptire  ha  il  vanto  di  anlcrioriia  sopra  Ogni  altro  sta- 
bilimento europen  nelle  Americhe.  Lat.  R.19*.  58*  1.  O.  85*.  35*. 

MONTE- CR 1STO  ) cill^  grìi  situata  nell#  foce,  che  il  Gran- 
de Yaque  meiteva  suM*  Atlautico , cui  perciò  dava  imporfarrsa  fi 
rofoodo  porto.  Daechò  però  lo  sbocco  del  fiume  sr  è allontanalo  ^ 
n*  è scemata  la  im|>ortanza^  e la  popolazione.  Vi  si  noverano  2000 
■abitanti  , ed  è discosta  per  10  leghe  al  N.  O.  da  Santiago. 

LA- y EGA  ; è questa  una  cospicua  borgata,  degna  però  rfi 
menzione  , perchè  poco  lungi  era  situata  la  ragguardevole  ciUò  di 
Concezione  de  fa  Pega  io  mt-zzo  a spesse  foreste,  ed  ora  non  se 
rie  veggono  , che  le  miserande  rovine.  Eiavi  la  principale  zecre 
dell*  isola,  e vi  sì  coniavano  le  monete  tratte  d>tll*  oro  delle  minie- 
ie, e dalle  arene  aurifere  haitiaue  ‘Nel  1564  un  orrendo  tremuo- 
In  U ridusse  a si  mal  partirò,  che  fu  d'uopo  abbatidunarla.  Ls 
pianura  circostante  è molto  estesa  , e forse  la  più  fertile.  Le  cime 
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d«l  CihiO  ^ cosi  famose  per  Poro  clic  raccbimlviio  , elev»nsi  in:l 
ciicunditrio  , di  cui  La  Vtga  è cepoluugg,  » due  leghe  E.  di  di* 
itaoza  daiP  antica  città  , che  il  Catnu$  iuuulH'isa.  Novera  2000 
popoUoi  , ed  è discosta  per  25  leghe  a]  N.  O.  da  S.  Domingo. 

COTUY  > ragguardevole  aulico  Villaggio  ) che  ha  vicine  le  più 
/iccbc  iiiioure  dell*  oro,  le  quali  sotto  state  io  attività  sino  al  1747, 
e che  ai  primi  spsgouoli  avidi  del  prezioso  loctaiio  ventteio  dagli 
iudigcoì  additate.  Vi  souo  allie»ì  parecchie  utimcrc  di  raiufi  auii* 
leio  , c di  feno.  > ^ 

S 6- 

DIPARTIMENTO  DEL  SUD  EST, 

SAN- DOMINGO  ^ città  celebre  per  essere  stata  capitale  del- 
la colonia  spagauola  , avcudo  anche  dato  per  lungo  tempo  il  suo 
Dome  a tutta  Pisola.  Trovasi  sulla  riva  desira  dell*  Osarne , pies« 
80  la  sua  foce  , nella  più  amena  posizione,  che  abbia  la  costa  me* 
n’dionele  di  Haiti.  Cinta  di  baloardi  , e di  bastioni  appaiisce  ben 
niuuila  dalla  parte  tnaritlima  , onde  ben  sicuro  è il  suo  porlo  \ 
DOD  cosi  dalla  terrestre,  ove  la  dominano  vicine  eminenze,  ila  te 
vie  ampie,  ma  non  nette,  e le  case  di  buuoa  arch>ieluira  preseu* 
laoo  P idea  delie  città  spi»gnU(de  cogP  interni  cortili  muqill  di  ci- 
sterna , e cogli  esterni  balconi.  La  cattedrale  è una  imponeole 
mole  gotica,  e molto  si  loda  Parditezza  della  sua  cupola^  Parse* 
naie  era  vastissimo , ma  una  parte  sa  o*  ù impiegala  per  cascr* 
maggio.  Vt  si  conserva  P ancora  di  Colombo  j i due  palagi  del 
goveioalore^.<pagouolo  , e della  comune  sono  i migliori;  auche  il 
collegio  de*  gesuiti  era  ampio  edificio  ; sussiste  nucora  il  bel  leni- 
pio,  di  CUI  multo  si  cofuinenda  per  la  spiciulidezza  dvgli  oiuali  la 
maggiore  cappella.  Spaziosa,  e ben  adorna  è la  piiinaiia  piazza, 
ma  altre  se  ne  veggono  non  meno  eleganti.  Fubbricata  da  lìario- 
torneo  Colombo^  germano  del  discopiitore  , nel  1498,  le  fu  im- 
posto il  nome  dei  comun  genitore.  Un  iirMgano  io  fine  del  deci- 
niosesto  secolo  qo«si  la  distrusse,  cd  allora  il  governatore  Ch'aitiio 
la  riedificò  oeiPaies  attuale,  Fu  devastala  da  Orukf.  nel  lódò  poi' 
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tiglieggUrli  , là  i fnnccji  I*  ooGOparono  nel  1 795  , per  li  quel 
coM  le  osu  di  Colombo  vennero  tresportile  all'  Avana.  1 coatami 
di  Cadice  vi  ai  vedono  tullor  riprodotti , ed  io  gran  voga  i il 
comballiroeoto  dai  galli.  Il  commercio  ha  aempre  conaiatito  nella 
prodotiooi  dell*  iaola , ma  tuttavia  proapera  è atata  la  coodiaiooa 
di  Domingo  aino  all’  epoca  della  ri  voluaiooe.  Comiocib  allora  a 
decadere  y ed  attualmente  novera  12,000  abitanti,  cbe  aon  poco 
meglio  della  metii  dell’  antica  popolaiione.  Vanta  tuttora  la  sede 
arciveacovile , cbe  aembra  perb  dorerai  traarerire  al  Capo-Haitiaoo. 
Conaerva  altreaì  il  tribunale  civile  , e quello  del  commercio.  Diala 
per  60  leghe  all' E.  da  Porto  Repubblicano.  Lat.  N.  18'.  28’  1. 
O.  82*.  10’. 

SAN- CRISTOFORO , piccola  cittì  , rinomala  per  la  6ori- 
deiza  delle  aue  piantagioni , e per  eaaerviai  fortificato  con  molla 
maeatria  il  generale  Borgella , durante  la  lotta  civile.  Diala  per-15 
leghe  al  S.  O.  da  S.  Domìugo. 

IIIGDEY  ; villaggio  celebre  per  un  cattolico  tantuario  dalla 
B.  V. , al  quale  accorrono  i devoti  di  tutta  l’ iaola  di  Haiti. 

SAMANA  j picola  città  poeta  in  fondo  alla  baia  , cui  dà  no- 
me. È il  luogo  deatiuato  a racchiudere  i aerei  di  pena.  Il  Capo- 
Bafaele,  ed  il  Capo-Samana  determinano  quei  aeoo,  cbe  ha  otta 
leghe  di  ampiezu  nel  auo  iogreaao. 

SAQNA  i iaola  poeta  preaao  la  eatremllà  S.  E.  di  Haiti  , non 
è popolata  , che  da  peacatori. 

A a T,  11. 

POSSEDIMENTI  SPAGNUOLI. 

Due  ìsole  sono  l’ avanzo  dell'  immensa  dominazione  apagouoU 
nelle  A meliche  dopo  tre  secoli  dal  conquisto.  L'  una  è la  massi- 
ina , e l’ altra  la  mìaima  nel  gruppo  delle  Grandi  Aolillc.  La  pei- 
ma  è l' iaola  dì  Cuba  , posta  al  N-  O.  dell'  ìsola  di  Haiti  ; la  ac- 
sonda  è l’ ìsola  di  Porto-ricco  , situata  all’  O della  sopraddetta  iso- 
la Haitiana,  llavvt  qualche  iaolotto  circostante  , ma  cbe  non  meri- 
ta lilievi.  Piocederem  dunque  alla  bipartita  dcsciizione. 
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ISOLA  DI  CLBA. 

È questa  U più  ragguardevole  isola  dell*  Arcipelago  Colom* 
biaDO  ) posta  cella  vantaggiosa  sìtuaiioue  di  offerire  comodo  em- 
porio all*  UDO  ed  all*  altro  emisfero.  La  sua  luughezaa  è di  265  le- 
gbo  dal  N*  O.  al  S*  £.  , mentre  la  varia  largura  non  eccede  le  40 
legbo  ) e talor  si  ristringe  sino  a dieci , di  modo  cbe  il  perìmetro 
offre  720  leghe  di  coste*  La  estrema  punta  occidentale  tennioata 
dal  Capo  S.  Antonio,  è rivolta  al  golfo  del  Messico  j il  lato  bo- 
reale vieo  diviso,  mediante  il  canale  di  San  Niccola  , dalla  peni- 
sola Florida  , e per  mezzo  del  canale  di  Santarcm  , ed  antico  ca- 
nale di  Bahama  dal  gruppo  delle  isole  Lucaje  ; altro  canale  cbe  di- 
cesi lo  Stretto  del  Vento  , separa  la  estremila  orientale  contrasse- 
gnata dal  Capo  Maysi , dall’isola  di  Haiti.  Bagnata  Soalmente 
nel  lato  australe  dal  mare  delle  Antille  , ha  vicina  la  penisola  Yu- 
calao  , e la  isola  brittannica  di  Giammaica.  È tutta  circondala  al- 
1*  intorno  da  catene  d*  isolotti,  e di  scogli.  1 più  distinti  gruppi 
sono  nella  costa  meridionale  , quello  distinto  col  nome  di  Ciardi* 
no  della  regina  , a 1*  altro  più  al  N.  O.  denominalo  los  Jurdi* 
nillos  ^ sopra  cui  sorge  la  più  estesa  isola  di  Pinos.  Le  principali 
baie  meridionali  , son  quelle  di  Guantamano  , e di  S.  Jago  , e 
quindi  la  maggiore,  delta  di  Bay  amo  ^ e determinala  dal  Capo* 
Crus , e dalla  Punta  J^uana , dopo  la  quale  vengnn  U alice  di 
XaguOf  t di  Batabano,  Meno  ampie  aono  le  baie  stUentrinuaii  , 
cominciando  dalla  baia  fionda  , prossima  al  capo  Antonio  , t pro- 
seguendo o«*seui  formati  dalle  punte  d*  Fiacos , di  Palma  ^ di 
Maternillos  ^ e di  Mulas.  Una  catena  di  munti  si  eleva  nella  par* 
te  orientale,  la  quale  però  diccsi  Vuelta  de  Arriba^  e decresce 
gradatamente  verso  la  parte  occidentale,  cbe  chiamasi  Vuelta  de 
Abaxo*  Di  poco  conto  tono  i fiumi  , che  discoriono  dal  versante 
meridionale,  sebbene  rooltiplici.  11  fiume  maggiore  è il  Cauto  \ 
cbe  scaturisce  dal  ramo  delle  Sierra  di  Cobre , e di  Tarquino , 
supcriore  per  1200  tese  al  livello  roirioO|  ed  ba  un  luogo,  e lor« 
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tuoso  corso  di  150  miglia  j metleodo  foce  presso  Afamanifh»  Yien 
poscia  il  fiume  /4y  ^ o Jìio  de  los  Aegros  per  la  sua  singoUiiili 
di  sgorgare  dalla  caveioa  de!  Sumide ro  y formando  belle  cascale  ^ 
a punii  di  vista  piltorcscbif  c passando  poi  soUo  un  gigarìtesco 
ponte  naturale  y termina  il  corso  a Pueblo-  f'irjo»  Anche  il  Pio  del- 
la Trinità  è notevole  corso  di  acqua.  Dal  versante  boreale  sgor* 
gano  il  Maximo  y il  Sagua  y il  Chica  y il  Gran-Saguay  ed  il  Ca- 
lafrc.  Feracissimo  è il  lerreoo  ^ cd  allo  ad  ogni  coltura  y sebbene 
vi  siano  graoilt  traiti  non  ancor  dissodali.  Dolce  il  clima,  tranne 
il  piovoso  tiimcstie  estivo,  e P impeto  boreale  del  verno.  Vi  si 
trovano  mioieie  d'oro,  rame,  amianto,  e ferro,  ma  giacciono 
ioopctose.  Z.C  mandrie  dei  porci  sono  immense,  e le  loro  carni  squi« 
site  i numerose  quelle  de' buoi , ma  non  cosi  prosperose.  Deplore- 
vole è il  quadro,  che  faceva  lo  storico  Raynal , del  commercio 
dell*  isola  , quando  era  in  balìa  dei  monopolio,  ma  dopo  ebo  net 
1820  si  aprirono  i porti  di  Cuba  ad  ogni  bandiera,  la  sua  opu- 
lenza è cresciuta  a disinisura.  Le  principali  esporlaiìooi  'consistono 
nel  tabacco  sommarneule  accreditato,  nello  zucchero,  calTé  , rum, 
cuor,  racle  , cera,  legoo  da  lavoro  per  mobiglie,  e frutti  in  con- 
serva. Sudo  può  assai  ragguardevoli  aocbe  le  impurtizioni  in  fa- 
rine, vini,  legna,  e monifalture* 

Fu  Cristoforo  Colombo,  che  nel  1402  discuoprendo  Pisola  di 
Cuba  , credette  di  aver  afierralo  il  Continente,  e acLbeue  egli  ilts- 
le  istruzioni  per  verificare  il  otiso  di  quella  colle  altre  terre,  sol- 
tauto  dopo  la  sua  morte  ebbe  luogo  il  compimento  del  giro  delPì* 
eoli.  Nel  1511*  salpò  Diego  Yclasquez  dall' isola  di  Haiti  con  quat- 
tro flavi , e mise  a terra  trecento  armati  nella  punta  oiientale , do« 
ve  il  ualurale  comodissimo  porlo  l'invitò  a stabilire  la  coloni» 
di  <S.  Jago»  Un  indiano  di  Haiti  , che  abbandonato  aveva  la  pa- 
tria dopo  la  ìnvasioac  apagnuola  , era  cacico  di  quel  ditlrelio  , pò* 
pelalo  in  gran  parte  da  profughi  haitiani , ma  vi  stanziava  co)  ti* 
raor  continuo  di  veder  apparire  le  ispaniche  vele  nell' angusto 
Stretto  del  Ferito  y ond' erao  divisi.  Qundo  la  Uutiiglia  comparve, 
il  cacico  Jìatuef  arringò  i suoi  indiani  , dimostrando  ad  essi , che 
gli  avidi  ir.vasori  soltanto  dell'oro  andavano  in  traccia,  li  adiziA 
a giitsr  nclPQude  quanto  vi  avea  di  pretioto  metallo.  Poco  ap- 
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{ireMu  iipuna  •rtiglierin  fulminò  quei  miferi  ) t furon  tosto  ^pcr» 
periti.  11  Juce  tfjfuff  fu  raggiunto,  c (himato  ai  rogo.  Tulli  pU 
altri  cacichi  con  esilaropo  a soUcmrtlersi.  Si  frognicm)  ìc  viscere 
della  terra,  si  tentarono  le  miniere,  m.i  verlutouo  il  poio  ftiiitn  , 
drliherarono  gli  spagnuuli  di  partire  , ma  perclic  non  rro)»tirs«e  tu 
piedi  una  popolazione  vaga  di  vendetta,  presero  la  itiumicia  liso* 
luiioae  di  iteiminarla.  Quell' isola  die  non  aveva  Tostato  alla 
gm  la  peidita  di  un  sol  uo.uo  , fu  ricoperta  di  cadaveri  , e tnscia- 
|;i  deserta!  Il  discopi irnento  delle  ì.ucaje  fece  nascere  poco  appres- 
to P idea  di  formare  uno  stabilimento  spaguuuio  a Borea,  o si  apri 
il  porto  delP  Avana  ^ che  fece  poscia  si  stupendi  progressi.  Fu  pe* 
rò  segno  per  due  secoli  ai  pir;iti  d*  ogni  nczloue , ed  ai  feroci  6/c 
canteri.  Varie  tpeditinni  inglesi  ebber  poi  luogo  contro  Pisola, 
nel  1G60,  nel  1741  , e nel  I7f>2  numerosa  oste  s'  iinpadionl  drU 
r Avana  , ma  nell' anno  segueute  il  ti  allato  di  Versailles  la  resti* 
lui  ^ agli  antichi  dominatori. 

Le  vicende  politiche  di  Spagna  dopo  i)  1803  non  cangiaron 
mai  la  faccia  di  Cuba,  sempre  soggetta  alla  potestà  regia.  Nel  1821 
la  cosiitusione  spagouola  pose  io  èffervescenza  gli  spiriti , ma  tut> 
lo  l*  entusiasmo  gP  isolani  rivolsero  alla  prosperità  ulteriore  del 
traffico  , e delP  agricoltura.  Il  commercio  dei  negri  pr>no!4to  nv«*a 
già  quel  Socio  di  coltivatori  a Segno,  die  il  tiriKuu  di  una  im- 
provvisa emaucipaztone  dt  essi  ritrasse  ciascuno  dal  tentar  novità. 
È impossibile  a ridirsi  quanto  luci'o  la  Spagna  abbia  trailo  ndle 
•ue  crisi  luttuose  dalla  conservazione  di  siffatto  conquisto,  e qu.'io* 
to  Vantaggio  abbia  ricavato  questa  terra  neutrale  neMa  lutti  delle 
colouie  ainerìcaoe.  Furono  pciò  grandi  )c  concessioni,  di' ebbe 
nella  sua  amministraiione  nel  corrente  secolo.  11  governo  è confida- 
to a<l  ona  gìuiila  provinciale,  composta  di  nove  metobri , fra' qua- 
li il  capitano  generale,  e V iniendeiile  , e gli  altri  sette  eletti  dal 
popolo,  e rinnovali  i primi  quattro  dopo  uu  quadriennio,  gM  al- 
tri tre  dopo  un  setsen'O.  Dividevasì  dapprima  in  distretti , ma  og- 
gi è composta  dei  tre  Hiparlimeul!  , V OccideaUxU^  di  cui  è ra- 
poliiogo  Avana  , qiiallo  del  Centro  , ebe  b‘i  p‘.*r  uielropnti  partn~ 
Principe^  e V Of Untale^  ov*  è San-Jugo  d Cii'a.  NdU  popo- 
linone d.  tOO^OOO  ìndisiflui  , ebe  vi  sì  co;,lava  nei  1822,  er  oi 
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la  numero  dì  120,000  gli  uomini  di  color*  liberi  ^ e 200,000  i 
negri  scIuavì  ^ coiicchè  eccedevano  la  melb  della  cifra  totale.  Oggi 
eoo  uguAl  raj^guaglio  contieue  870,000  abitanti.  La  posizione  astro* 
nemica  dell*  isola  cotnpreiulesi  fra  il  19*.  48'  , ed  il  23*.  11  \ Lai» 
N.,  c fra  il  80*.  22’,  ed  il  97*.  15*  I.  O. 

1.  AVANA  ; grande,  forte,  e popolosa  città  capitale  deU 
r isola  di  Cubi,  situala  io  una  baia  della  costa  setientrioiNile  ver* 
so  il  Capo  Sanlo  Anlouio,  presso  la  foce  del  Lagida  , che  vi  for* 
ma  uno  de’  più  belli , sicuri , e capevoli  porli  , ebe  si  conoscano* 
La  veduta  estrema  offre  un  colpo  d’  occhio  incantevole  a chi  dal 
mare  vi  si  approssima  , ed  ammira  le  circostanti  opere  di  fortifi* 
casione , che  coroosoo  le  eminenze  , i suburbani  villaggi,  gli  ama* 
ni  giardini , le  case  dipinte  in  rosso,  e le  cime  dei  campanili , che 
si  coofondoDo  coll'armatura  de'  vascelli  , e coll*  elevale  verdeg* 
gianti  palme  reali.  Mal  però  rispondono  le  parli  interne  a questa 
prima  impressione.  Le  case  in  genere  sono  solide,  ma  hasae^  le 
vie  strette  e tortuose,  e dappertutto  t*  ingombrano  il  passo  la  cer* 
rette,  i calessi  , le  balle,  le  botti,  ed  avvicendano  la  molestie  la 
polvere , ed  il  fango.  Tutto  avvero  spira  movioieoto  commerciale  y 
ma  senza  il  lusso , e la  convenienza  degli  emporii  europei.  Nella 
sera  sono  elegaoti  le  passeggiate  luogo  la  riva , ed  i due  sessi  riva- 
leggiano nel  buon  gusto.  Allrettsoto  addiviene  nel  grande  teatro  f 
quando  si  accorre  a musicali  concerti.  1 palagi  dalla  dogana , del* 
la  posta  , e della  fabbrica  de*  tabacchi  si  distinguono , e U son* 
tuosìlà  si  dispiega  in  quelli  delle  famiglie  nobili  , delle  quali  va 
ne  ha  venticinque  fra  conti  , e marchesi.  Il  palaszo  del  conte  di 
Fernandiua  ha  costato  un  milione  , & mezzo  di  franchi  , e ve  sa 
ha  sette  altri  dì  valore  presso  che  uguale.  La  piazza  d*armi  è cin- 
ta da' due  palagi  del  capitano  generale,  e dell*  ÌDleDdoote,  Vi  si 
osserva  una  cappella  innalzala  a monumento  della  prima  messa  ca- 
lebralavi  nella  discesa  all*  ombra  di  on  albero  immenso  (ceiVa)  cha 
da  poco  è luaucato.  Nel  resto  è adorna  la  piazza  di  statue  , vasi  j 
Sori,  piante  indigene,  ed  esotiche,  con  bei  viali  spalleggiati  da 
«edili  , e nella  sern  è vagamente  illuminata.  È decorata  di  sede  ve- 
scovile, ed  oltre  la  ricca,  e bella  cattedrale  , ove  riposano  le  ca- 
neti  di  Ctistcfuro  Cjlombo , vi  si  contano  undici  chiese,  e pa- 
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recch!  oonT<:nti.  Solidissimi  , ed  elevale  eoa  somma  perizia,  ed  iu. 
Oleosa  f|isss  sooe  i propugnacoli  dell'  Avana  , uoa  delle  più  forti 
piazze  del  moudo.  I due  forti  del  Moro  ^ e della  Punta  guardano 
l’ iugresso  del  porto  ; la  Cubana  è una  bellissiiiia  cittadella  cou 
ampie  caseioatle  , e riceve  duemila  uomini  di  guaruigiooe.  Il  Forte 
all' E.  della  cittadella,  i castelli  del  Principe^  e di  Ataris  ^ e la 
batteria  di  Santa- Chiara",  sono  le  altre  più  importanti  opere.  L'an- 
tica strada  cupeila  eseguita  dal  conte  di  Saota-Cbiara  ha  costalo 
700,000  piastre.  La  vastitb  del  magnifico  arsenale  è sorprendeole. 
Moltitudine  di  navi  esce  da  que’  cantieri , le  quali  potrebbero  in 
Europa  aversi  a miglior  mercato  , ma  la  lunga  durala  del  legname 
de’  tropici , ebe  vi  a'  impiega  , è incomparabile  vantaggio.  La  ma- 
rina spagnuola  ne  ba  tratto  da  principio  del  secolo  22  fregate, 
7 pacchebotti , 9 brigantini , 14  golette , e 49  piccoli  navigli. 

Possiede  l'Avana  molti  iostituti  scientifici,  e letterarii,  e si 
gloria  di  dvill^  più  perfetta  in  ragione  de’ circuStanti  paesi.  L’u- 
niversith  colle  cattedre  di  medicina  , giurisprudenza  , teologia  , e 
matematiche  vi  si  trova  stabilita  da  oltre  un  secolo  nel  convento 
de' predicatori.  Nel  ISIS  vi  si  aggiunse  la  cattedra  di  economia 
politica  , a quindi  altre  di  botanica.  Havvi  scuola , e museo  di  ana- 
tomia descrittiva  , olire  di  disegno  , e pittura  , altra  di  nautica  , 
varie  scuole  elementari  laocastriane , ed  una  pubblica  biblioteca  , 
ma  il  tutto  abbisogna  di  ampliazioni , e rifurrae.  Illustre  è la  so- 
cielb  patriottica  stabilita  nel  1793,  e distingiicsi  per  I’ attivili  nel- 
le stampe  periodiche.  Nel  1810  vi  si  pubblicavano  sette  giornali 
politici,  scientifici,  e lelterarii  , da' quali  molto  ba  tratto  la  geo- 
grafia , e la  statistica.  È in  costruzione  uoa  casa  magnetica , desti- 
nata alle  osservazioui  orarie  della  declinazione,  e su  lutto  ciò  che 
riguarda  la  declinazione,  e l' indi  nazione  assoluta,  e la  intensiiii 
magnetica  , cosicché  vi  si  termina  la  gran  linea  degli  osseivatorii  a 
cura  del  cb.  Humboldt  stabiliti  a Parigi  , a Freiberg  , a Bcrlioo  , 
a Nicolajev , a Pietroburgo  , a Kazan  , ed  a Pckiiio , che  in  una 
lunghezza  di  193  meridiani  dall’America  Centrale  alla  China  pcr- 
^fezioneranno  con  i costanti  lavori  la  conoscenza  del  magnelismo  ter- 
restre, che  ba  lauta  patte  ne’ fenomeni  naturali. 

Tomo  IX. 
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L»  popoUzioDC  asceivìf  a 126,000  abìlenli  , fra'  quali  si  con- 
iano 24,000  schiavi)  6,000  soldati  stanziati,  e circa  20,000  foro* 
•litri.  Lo  sue  ìmportazìooi  sommano  ordinariamente  a cinquanta) 
e V esportazioni  a sessanta  milioni  di  franchi.  Vi  sono  al  di  fuori 
cinque  sobborghi  principali,  denominati  di  Gesù  J^/aria  ^ di  Llor* 
€on  y di  Guadalupa  , del  Signore  della  Salute  , e del  Campo  di 
Marte  y ov^  è il  giardino  botanico,  ed  il  mercato  degli  schiavi. 

Fondò  Velasques  nel  1511  iti  questi  paraggi  il  porto  de  Ca~ 
renas  y ma  si  ampliò  poi  a poca  distanza  , e prese  il  nome  di  San^ 
CrUioJbro  delt*  Havana  ad  onore  di  Cotomlio  , divenendo  subito 
una  delle  piò  ragguardevoli  cittò  americane.  Un  pirata  francese  se 
ne  impadroni  nel  1556,  e consegui  per  la  restituzione  un  enorme 
riscatto.  Memorando  poi  fu  P assedio  degl*  inglesi  nel  1762»  Vi  ti 
appressò  una  flotta  di  dicìasette  vascelli  di  litica  , con  diciotto  oe* 
vi  minori  ,150  trasporti  , con  12,000  uomini  da  sbarco,  acquali 
si  accrebbe  ben  presto  allra  truppa  di  quattromila  da*  porli  ameri- 
eaoi.  Nel  6 giugno  gli  spagnuoli  si  avvidero  del  disegno  , senz*aver 
avuto  coutfzza  della  rottura.  Lo  sbarco  avveooe  quasi  senza  coritra* 
ito,  ma  la  difesa  fu  energica.  Gl*  inglesi  piaotamno  le  batterie 
contro  il  forte  MorOy  die  rispose  con  vivo  cannoneggiamento.  Tre 
vascelli  colati  a fondo  chiusero  la  bocca  del  porto  , gli  altri  si  ri- 
tiraroo  fuori  di  portata.  Sopraggiunti  altri  rinfurzi  , rinoovaroosi 
nai  20  luglio  gli  attacchi  , ma  tuttavia  la  onorevole  capitolazione 
della  città  si  protrasse  sioo  al  13  agosto.  Assai  pingue  fu  il  bolli* 
no,  ed  olire  la  presa  di  uove  vascelli  , e di  quattro  fregate  , ascese 
a tre  milioni  di  sterlini  il  valore  degli  oggetti  preziosi,  e merca* 
tansie.  Nel  seguente  aouo  fu  restituita  la  piazza  agli  spagnuoli  , e 
•ino  ad  oggi  ooo  mai  n*  è stala  piò  turbata  la  pace.  Lat.  N.  25*. 
9\  27**;  1.  O.  94*.  54\  dono  degni  di  menzione  i due  villaggi  di 
Jtrgta  , e di  Guanahaeoa  , che  abbelliscono  due  lati  del  bacino  , 
onde  forma'^i  il  porto  di  Avaoa,  per  le  circostanti  collina,  ove  so- 
na sparsi  frequenti  casini  di  delizia  , e parrcrìii  bagni  minerali  , 
fra*  quali  sun  piu  celebrati  quelli  di  Madruga.  Si  ritirano  a gode- 
re ciilgUor  aria  io  questi  luoghi  gli  agiati  cittadini  di  Avana,  quan- 
do la  febbra  gialla  rinnova  le  sue  stragi  funeste. 


MA.TANZAS  ( ciuà  (tosti  iu  vagì  sitaaziooe  y cooMccbè  yi- 
luslre  y era  meschioo  villaggio  sino  al  1762y  ma  si  andb  poi  gra** 
daCaineota  aum«nlsndo  y e quando  nel  1793  raperlun  del  suo  pe  r* 
lo  distrusse  i cooimerciali  inceppanseolì  y acquistò  ad  un  tratto  il 
secondo  rango  nelT  isola.  Dieci  milioni  di  esportatiooe  y e quasi  al* 
Irettaolo  d*  importazione  rorniano  il  suo  annuo  movimeoto.  Conta 

14.000  abitanti,  e dista  per  10  leghe  all'  £.  dall'  Avana. 

isola  ìie  Pinos  giò  memorata  acquistò  importanza  , dacché 
vi  s'immise  una  colouìa  denominala  Pegina  jémalia  , la  di  cut  po* 
polaziooe  somma  a dugenlo  abiiauti.  1 vicini  isololli,  e que' mol- 
ti che  s' incontrano  nel  canale  di  Bdhama  , e soprattutto  il  Capo 
Antonio  nella  punta  occidentaie  dell'  isola  , hanno  funesta  celebri- 
tk  per  le  atrociiìi  commesse  da'  pirati , che  da  secoli  vi  si  annida- 
no. Il  feroce  Gibbs  con  una  mano  di  spagnuoti , e di  ai)glo*ame- 
ricartt  vi  esercitò  una  terribile  dominazione,  ed  ebbe  poi  supplicio 
a Long-lsland  nello  stalo  americano  di  Nuova*York  , dopo  avere 
io  quattro  anni  predato  tredici  vascelli , e massacralo  quatlrocenlp 
individui. 

2.  Porto•tUl^  Principe  i ciltk  posta  io  fondo  alla  baie  de  Nue* 
vitas  y e capoluogo  del  dipartimento  del  centro  , offre  un  misereo- 
do  aspetto  per  le  tortuose  , e sordide  vie  che  sarebbero  del  tutto 
impraticabili  , se  le  case  ooo  si  elevassero  e quattro  piedi  dal  suo* 
lo  per  guarentirsi  dall'  uiniditk  , e non  roaoteuesstro  una  comuni- 
cazione col  mezzo  di  marciapiedi.  Vi  risiede  la  reale  udienza  , os* 
aia  il  tribunale  di  appello  delle  Àntille  spagnuole , e vi  esercita  il 
comando  un  luogoieoeule  civile,  e militare.  Ha  numeroso  presi- 
dio y c molli  conventi , ed  ospizi.  Havvì  una  società  patriottica  , 
Bliale  di  quella  dell'  Avana.  Il  suo  commercio  è ragguardevole  iteU 
1' iolerno  dell'  isola,  ma  il  maiittimo  é di  poco  momeuto.  Couta 

49.000  abitanti  , e dista  per  115  leghe  al  S.  E.  dalla  Avana. 

SAN  FEUNANDO  de  NUEVITASì  colonia  fondala  sulla 

magnifica  Sommenlovala  baia  nel  1818,  e diveuuta  il  capoluoga  di 
uria  delle  cinque  divisioni  rnariliiaie  dell'isola.  La  sua  importanza 
va  gradatamente  crescendo,  e novcia  attualmente  700  abitanti. 

FEUNANDINA  de  X \GUA  i altra  colonia  fondata  nel  1817 
sulla  baia  di  Ul  nome  , che  vi  forma  uu  porto  de*  p>ù  cospicui  , 
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« •icuri , (difeso  dal  forte  di  No$trA^SÌ^nora"de^i-‘Jnf^€li  y cbe 
vieo  commendato  per  un  capo  lavoro-  locomincia  ad  esercitare  un 
lucroso  commercio  ) e coutiene  900  indivìdui.  } 

TRINIDAD  \ ampia  cittì  con  sicuro  porto  tuMa  foce  del  fiu- 
me, che  [>oria  lo  stesso  nome.  Fa  vivo  traffico  di  xucdieri  , e di 
eccellente  tabacco.  Havvi  una  societl  patriottica  filiate.  Ne!  1704 
la  saccheggiarono  gl*  inglesi  } e nel  1812  la  desolò  un  uragrno.  Con- 
ta 13,000  abitanti. 

Santa  CLARA;  belU}  e popolosa  cittì  nellMnterno  del 
dtparlimeolo  centrale,  è circondata  da  copiose  piantagioni  tento  di 
deriaie  coloniali  , quanto  di  sostanze  alimentari.  Contiene  9}000 
abiUnti. 

ESPIB1TU  SANTO  ; altra  cospicua  cittì , che  sì  distìnguo 
per  la  regoiariil  degli  edifixi , e per  P agiatezza}  c coltura  dagli 
abitanti}  che  vi  hanno  stabilita  una  sociell  patriottica  filiale}  e 
sommano  ad  11^000  individui. 

SàN-JCAN  de  LOS  REMEDIOS  ; altra  pìccola  cittì}  dì  cui 
va  ogni  di  crescendo  1*  importanza , contando  gii  il  numero  di  5000 
popolani.  Vi  sono  raffinerie  ragguardevoli  di  zucchero,  e fabbri- 
che di  tabacco. 

,3.  SAN  JAGO  DE  CUBA;  cittì  fondata  sa  comoda  baia 
nel  1514,  che  si  riguardò,  qual  metropoli  delP isola  sinoal  1589, 

«d  oggi  capoluogo  del  diparticneoto  orientale.  Il  fbrte  del  Moro 
forma  la  futela  dell'  ampio  suo  porto.  Gli  edifizr  interni  sono  re* 
golari , ma  la  sicchl  del  suolo  la  espone  a soffocanti  calori , ch« 
con  i miasmi  delle  circostanti  lagune  ne  rendono  P aria  malsana. 

Quindi  i cittadini  si  ritraggono  in  folla  dal  luglio  nell*  ottobre 
negli  ameni  casini  fabbricali  io  campagna  su  ridenti  colline,  ed 
io  mezzo  alle  piantagioni  del  c»fi^  , e dello  zucchero.  Dischiuso  il 
suo  |K>rlo  nel  177S,  si  vide  tosto  ravvivato  il  suo  commercio,  e 
dai  1827  la  scala  delle  imporlaziooi  , ed  esportazioni  sali  fino  a sei, 
e sette  mì'ioui.  Gode  gli  onori  di  sede  arcivescovile,  ed  un  luogo- 
teiente  pre»iede  al  governo.  Conta  27,000  abitanti , e dista  per  65 
leghe  al  S.  E.  da  Porto  del  Piìocipe.  Lai.  N.  20*.  1.0.  88*.  26*. 

BAY AMO  ; ciul  piccola  • ma  di  moderna  costruzione  , cbe  le 
db  alquanta  vaghezza.  Contiene  7,000  iridividni  , che  molto  SOO  de- 
diti al  raffioamento  dello  zucchero , ed  al  commercio* 
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MAtlZANILLO  : altra  d(th  ^ che  va  ogni  di  meglio  forman- 
dosi ) ed  ha  giii  raccolto  tre  migliaia  di  abitanti.  La  feracità  slraor- 
dioaria  del  suolo  è prtncipal  cagione  della  sua  floridesxa.  St  riguar- 
da come  il  porto  di  Bayatuo. 

CARlDAD  DEL  COBREj  notevole  borgo,  ove  trovasi  un 
•aniuario  della  B.  Vergine  che  i devoti  di  tutta  V isola  accorrano 
•ODualmente  a visitare.  Lo  popola  un  migliaglio  d*  individui. 

« OARACOA  ; piccola  ciilk  presso  al  Capo  Maysiy  degna  di 
meniiuoe  speciale  non  solo  per  lo  suo  traffico  , ma  per  essere  il 
primo  stabilimento,  che  gli  spagnuoli  abbilo  fatto  nell’isola  di 
Cuba.  Racchiude  3000  individui. 

S-  2-  , 

^ ISOLA  m PORTO-RICCO. 

Tcrmioino  con  quest*  itoli  le  Grandi  Antille , delle  quali  è 
la  meno  ampia  , e la  più  orientale.  La  sua  figura  i quadrilatera  , 
raisuraudo  una  base  35  leghe  dall'  E.  all'  O.  su  15  di  altezza.  Ai 
due  angoli  orientali  trovasi  superiormente  il  Capo  S.  Juan  f ed  al 
di  lotto  il  Capo  Afalapasqua.  Dal  lato  opposta  sporgono  a Boiea 
il  Capo- Bruquen  f t ad  Ostro  il  Capo- Boxo.  Al  N.  la  bsgua  l’a- 
tlantico , al  S.  1*  Arcipelsgo  Colombiana.  Disgiunta  all'  O.  per  uno 
lirelto  di  25  leghe  di  Haiti,  ha  prossima  all’ E.  il  gruppo  delle 
itole  Vergini.  È compresa  fra  il  17*.  50* , ed  il  18*.  32’.  Lai.  H., 
e fra  il  78*.  3> , ad  il  79*.  30’  1.  O. 

Sono  le  coste  ineguali , ma  non  presentano  comode  anse  , 
treune  la  baia  di  S,  Juan  nella  costa  setleulrionile.  Una  catena  di 
monti  non  guari  elevali  I’ atiraveri* , e ne  discendon  torrenti,  an- 
ziché (Lumi  , se  Pato-secco  ai  eccettui , ebe  nell’  anzidetia  baia 
meli*  foce.  Nella  feracilé  , e nella  gradazioni  dell’  agricoltura  , e 
del  traffico  nou  ba  di  che  invidiare  le  vicina  Cuba  , colta  qua- 
le (ebbe  comuni  uu  tempo  gli  oatacoli , e le  concesaioni.  Credesi , 
che  vi  sten  preziose  miniere,  mentre  di  sabbie  aurifere  ridondauo 
i corsi  d’  acqua.  Vi  abbuudauo  il  bestiame  «d  i polli , grande  è 
la  varietà  degli  augelli  ue’  boschi , e uou  deg  cneiaron  le  terze  tiri 
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feroci  (nastini  importati  dalla  Spagna  a danno  degl*  indigeni  io« 
nocui. 

Chiainavasi  Boriqua  queiO  isola)  quando  Colombo  nel  1495 
la  discoperse  ) ed  uu  mezzo  milione  d*  indiani  vi  ebbe  in  pochi  an« 
ni  tragica  fìne.  Gi*  inglesi  vi  fecero  ne!  secido  decimofcllimo  dellct 
incursioni;  ma  fe<>za  conseguenze.  Nel  1822  una  roano  dì  filibu*> 
stierì  guidali  da  Doucudray  vi  discese,  e gitlb  proclami  per  la 
indipendenza  pulilica  d<^li*  isula.  Si  notò,  che  nelle  slampe  da  casi 
recate  Irovavasi  in  bianco  la  data  del  pness  , per  valersene  ovod* 
que  fosser  discesi.  Ma  la  repubbUca  di  Boriqua  spirò  nel  nascere) 
e gli  spagnuoii  obbligarono  quegli  avventurieri  alla  ritirala.  L*tfra» 
gaoo  terribile  dtd  26  luglio  1825  cagionò  a tutta  I*  isola  notevoli 
guasti.  Si  divide  nelle  due  giurUditicoi  di  S»  Giovanni^  e di  San 
Germano.  La  popoi^tzìone  in  mazzo  secolo  si  è più  che  triplicata, 
ed  oggi  aggiunge  a 500^000  abilaoti  , fra'  quali  50,000  schiavi  j 
a 100,000  liberi  agrlcoltoti.  Ali*  E.  ha  vicine,  e dipendenti  ta* 
lune  isolette  , che  al  gruppo  delle  Vergini  geograficamente  per- 
tengono. 

1.  SAN  JUAN;  grande,  e bella  ciftò  , metropoli  dell*  isola, 
e capuluogo  della  prima  giurisdizione.  Sorge  su  d'una  penisola  eoa- 
giunta  per  lungo  istmo  alla  terra  sulla  costa  setteolrionale  , in 
mezzo  a vaila  baia , ove  mette  foce  il  Palo'^seeeo , e che  vi  for- 
ma un  ecccllenle  porto,  è vabdamente  fortificalo  dalla  natura,  « 
dall*  arte.  Quivi  risiede  il  capitano  grncrale.  Il  commerrio  è flori- 
dissimo, ne  poirebb' esser  migliore  ti  vantaggio  della  siluazioDe* 
Vien  decorala  dal  Seggio  episcopale , ed  ha  una  vaga  cattedrale, 
e parecchi  eleganti  templi  minori.  La  popoUsiope  somma  a 35,000 
individui.  Sono  imjiorUoiì  i vicini  borghi  di  Arecive  , e di  Gate* 
yama  f soprattutto  peiò  ha  celebrità  il  borgo  di  Cooifto  per  le  ac- 
que termali  sulfuiec. 

2.  SAN-GEl\iMAN  ; pìccola*,  ed^ntiea  città  , eSpoluogo  dcl.> 
la  seconda  giurisdizione  di  Puilo-ricco.  Venne  edificata^nel  151  f , 
a coiilieot  8,000  pupoUiii.  È disoaata  per  12  leghe  al  N.  da  Porto- 
ricco. 

MAYAGULZi;  gtniso  berso,  lìlualo  in  argusta  baia  sulla  co- 
sta occidentale  u«H*  isuia  , cui  diede  celcbiiià  nel  1822  il  leulalìvo 
di  Djcoudity  , clic  \:  proclamò  la  repubblica  di  B.uiqua. 
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CABO'ROXO)  grosso  ?it1»ggio , prc  'imo  &!Ia  punta  di  ugu’il 
nome  sull*  au#tr-«1e  e«lrwiii  H deM»  ms'f»  Ovrsr  IcU*  i«ol*,  Ol're  Ì| 
lrM0irii  ) nlrue  copio*;»  iio;to  ((-«d*' 

ISOLA  DI  BIEn^UL^  è qiie4i'«  U pruicijMlc  le  Ì->oie  Vii. 
gioi  ^ che  dipeoilono  della  Spagna,  ed  è por  angir«tu 

lo  dalla  costa  orientala  di  Porto  ricco.  11*  cuique  lighe  di  lungbcz- 
ta  tu  tre  di  Urgura  , e dal  fertile  suolo  ti  ricava  ottimo  partito* 
A Borea  sì  trovano  separate  da  piccoli  canali  le  a'tre  isoielle  di 
Colnbra  ^ del  Crande^Passaggio  \ del  Piccolo  Paisaggio  ^ c di 
Cagada»  Al  S.  E.  ha  distante  per  15  leghe  l*  itola  di  iSen^a-Croce^ 
capitale  da*  p ossedimenti  danesi  nelle  AuUUc  | ed  eli'  £•  le  tltre 
Vergim  danesi  | ed  inglesi* 


Aar.  m. 

POSSEDIMENTI  INGLESI. 

La  naiiont  britannica  ^ che  su  lutti  i punti  del  globo  ha  sem- 
pre fondalo  ) e fonda  tuttora  stabilimenti , a colonie , prosegua  a 
maoieoere  la  tua  ioUuensa  nelP  Atxipeiego  Colombiano  f a fronte 
delia  emaocipazioue  delie  sue  più  ragguardevoli  colonie,  lo  quattro 
gruppi  dividereoio  i suoi  ÌD!>ulsri  possessi  in  questo  mare.  Nel  pri» 
mo  porremo  Is  damaica  j unica  lia  le  Grandi  Aniilla  d' inglese 
dotimi  IO  i nel  Sccoutlo  le  isole  /.ucoje  ^ o di  Bahttma  ^ nel  tergo  le 
Antilie  inglesi  delle  ancoia  ÌH'le  del  Pento  ^ cioè  le  isoic  TortO'^ 
Li)  Peigiagurdu  ^ e dncguUu  nel  giup^o  delie  Pitgim^v  le  isole 
di  Aultgoa  ) San  C^usfvjoro  ) àlvnterrato  ) AevtS  ) Bu/ùuda  ) Au- 
gufila  ) Domenica  y Santa- Luciu  ) San^ Vincenzo  y Bai  bada  y Gra» 
natay  e Granatine  ^ Nel  quatto  poi  collocheremo  le  isole  di  7V<- 
nità  y e di  Tabago , dette  Sotto- Pcnio  y e prossime  ai  Cootineote 
deli*  Àm«ji  ica  meridionale. 
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Di  tlittiu  Ggur*  è c(u«(ti  itoli , cha  fri  la  Giindi  Aotille 
vien  teru  dopo  Cuba  , ed  Haiti.  Le  due  panie  lerqiioaDo  all’  O. 
col  Capo  South- Negril  , ed  all’  E.  col  Capo  Morant , a dÌTÌdoBO 
la  ipiaggia  boreale  dall’  auatralc.  Nella  prima  a'  iocoolra  al  N.  O. 

1’ unica  notevoi  baia  di  Sfontego  ^ determinala  dalla  Punta-Gallina^ 

0 dal  Capo-Pedro.  La  spiaggia  meridionale  i mollo  frailagliata  , 
e presenta  al  S,  O.  la  baia  Blucfield  ) e 1’  altra  pia  profondi  nella 
foce  del  Btack-river  , aprendorisi  poco  dopo  al  S.  E.  il  golfo  coo- 
•iderevole  di  Kingston  sparso  d’ isolotti.  Al  N.  ba  la  parte  orien- 
tale dell’  isola  di  Cuba  separala  da  un  canale  di  30  leghe  ) all’  E. 
la  punta  occidentale  di  Haiti  , intercedendovi  un  canale  di  38  le- 
ghe. La  catena  de'  Monti  Jsturri  , di  coi  i più  alti  picchi  si  ele- 
vano a 1230  tese,  stabiliscono  due  versanti  principali,  d’onde 
sgorgano  al  N.  il  Rio-GransU  ^ il  Creai,,  ed  il  Whita -,  al  S.  il 
Kio-Mino  , il  Cobra  ^ il  Black  , ninno  de’ (piali  offre  mccai  di  ntila 
navigazione.  Nell’  interno  ti  trovan  laghi  , e vpiei  di  Biotto , e di 
S.  Anna  sono  i più  (mnsidercvoli.  Zaropillaiv  snliuree  sorgenti  a 
S.  Tomniaso  dall'Est,  cbe  ai  sono  poste  a profitto.  I monti  pre- 
sentano belle  vedote  di  boscaglie  , caverne  , vallale  , e d’ impei.o- 
trabili  foreste , ove  crescono  i pini  , gli  aeafh  , i cedri , ed  altro 
eccellente  legname  da  costruzione  , non  cbe  il  gaajacto  , il  legno- 
ferro  , ed  il  campeggio.  La  coltivazione  ha  tratto  parlilo  dal  sab- 
bioso calcareo  terreno  non  guari  ferace,  e le  pianare  lungo  le  co- 
ste oonlengono  estese  e ricche  piantagioni.  Il  cafiì , ed  il  cotona 
danno  il  più  copioso  ricolto,  e dopo  il  1600  vi  si  aggiunse  la  can- 
na da  zacchero.  Le  altre  produzioni  coosislono  in  labacco  , pepe  , 
noci  di  cocco  , indago,  e squisite  fratta.  Di  mais  ai  fanno  persino 
tre  raccolte  all’  anno  , e si  ba  pare  biada  di  Guinea  , e riso.  La 
vile  europea  riveste  prosperosa  i colli , ove  il  pimento , ed  il  zen- 
zero sorgono  spontanei.  1 pascoli  ubertosi  moltiplicano  a dismisura 
le  mandre  d’ogni  bestiame.  Abbondano  le  scimie , i paroccbetli  , 
e gli  uccelli  acquatici.  Vi  si  addils  qualche  miniera  di  rame,  e 
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piombo.  Le  ispormioDÌ  ti  dividooo  fre  lo  itolo  briUoiiicIie  , e te 
terre  tmericooo.  Le  prime  tommtno  ordiotriemente  t,125  milioni 
di  freocbì  contro  le  ioipoiitsioae  di  50  milioni  in  manìfttlture  ; le 
eltre  eteendono  e dieci  miliooì  contro  25  in  mobilie  , derrate  , e 
bettiame.  Di  tolo  rum  | che  gode  il  più  gran  credito  , ti  suno  spe- 
dili io  qtialclie  anno  Ire  milioni  di  galloni  ! e quello  commercio  ti 
è fatto  atsai  più  locroto  dopo  la  emancipaiiono  delle  colonie  spa- 
gouoie.  Le  ttagioni  tocche  rispondono  al  nostro  eslale  ^ e verno  \ U 
piovose  alla  primavera  y ed  all*  antunoo.  Il  dime  è temperalo  ) e 
delitioto»  Fu  vedula  la  Giamaica  da  Colombo  nel  1494  , ma  non 
pti6  dirti  esplorata  da  lui  y che  nel  quarto  y ed  ultimo  viaggio, 
in  cui  uoa  tempesta  ve  lo  gitlò  , disperdendo  la  sua  flottiglia.  Yi 
trovò  ospiialilò  , e doleecza  , ma  nel  corso  di  un  anno  i nativi  , 
indispettiti  da  molli  tratti  d*  ispaoa  arrogaota  , mal  dividevano  co- 
gli stranieri  le  loro  ooa  abbondevoli  provisiooi.  Quindi  risse,  mi- 
scliie  , uccisioni  , che  al  sommo  duce  poco  riusciva  d*  infieoare* 
Lgli  profittò  della  prediciono  di  un  eclifti  lunare  per  iotimorirli  , 
e ad  un  tratto  le  provviste  aumentarono.  Diego  Colombo,  figlio  del 
diKopriture  , vi  fondò  nel  1509  il  primo  siabilimeuto  , traendovi 
una  mano  di  avventurieri  da  Haiti  sotto  la  condotta  di  Giovanni 

Esquivaly  che  adoperò  di  calthrarsi  gli  animi  colla  dolcez».  Ma 
col  governo  di  lui  terminò  anche  la  pace  degl*  isolani  , de*  quali 
do(>o  un  secolo  , e mezzo  non  si  trovava  discendenza.  1 risparmiati 
al  ferro  perirouo  nel  servaggio  , cui  dannavanli  t proprietari  delle 
piantagioni*  Ln  popolazione  coltivatrice  fu  rifusa  mediante  il  com- 
mercio dei  négii.  Nel  1596  venne  aggredita  I* isola  da  uno  SfiieUy^y 
capo  di  avventurieri  inglesi  , e taglieggiata.  Verso  il  163?  la  de- 
predò >1  filibustiere  Jafhson»  Sotto  Cromvrell.  ne  fece  I*  logliilter» 
la  il  couqoiito  coll*  opera  di  Penn  , e VenabUs  , i quali  |)Osero 
alU  testa  del  governo  il  famoso  uffiziale  D*  Oyliy  , la  di  cui  fer- 
mezza tenne  in  bilancia  i due  partili  durante  il  protettorato,  non 
lasciando  luogo  a soprusi  da  verun  cauto.  Nel  tempo  stesso  riesci 
a fugare  gli  spagouoli  , che  profiilando  delle  discordie  , tentarono 
nel  1668  di  ricuperare  Caotico  possesso.  D*  Oyiey  rimase  ne)  suo 
[loslo  di  governatore  alla  ccstaurnz'une  di  Carlo  Secondo  , il  quale 
eonseuti  ai  coloni  una  rapptcseoUoia  nazionale  eoo  facolib  legista* 
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tiv4.  nrl  1078  il  governo  iogleso  ai  |>ropoae  di  caogurc 
tulo  ^ ris*rviiiKlo  alla  madra^palria  ^ ed  al  re  ^ la  emanaitooa  delie 
l«*ggi  9 con  facoltà  all*  aaiemblca  di  Gìamaica  di  accKiarle  ^ o rifiu- 
Urle  , e di  votare  i sutsidii.  Gli  ordini  però  non  si  eseguirono^  e 
soio  nel  1728  ai  decretò  io  favore  delP  legUìUcrra  U rendila  fisse 
di  udomila  slerlioe. 

La  pirateria  degl*  inglesi  nelle  coloni^  spagooolef  e T sborrite 
IraOico  de*  negri  furoiio  per  Is  Giamaica  copiose  fonti  di  opulente» 
Il  commercio  di  contrabbando  anche  armato  J*  accrebbe  poi  a di* 
«•iiisnra.  E quando  questo  ai  sodò  con  metti  di  repreasione  dimi* 
mieodo  , il  gabintilo  inglese  proclamò  nel  1766  il  Pòrto-Jrameo 
nell*  isola  , che  divenne  centrale  emporio  di  contrallationi  ^ e con* 
cambi  , sebbene  quelle  merci  fossero  escluse  all*  ingresso  ^ delle 
qu»l»  dwlU  Giamaica  si  faceva  esporlatiooe.  L*  eccresctmenlo  della 
colina  dello  tuccliero  ^ e la  fabbricatiooe  del  rum  posero  la  prò* 
sperila  crescente  delP  isola  al  suo  colmo.  Oltre  le  calaslrofi  lutluo* 
se,  eh.  distrussero  per  beo  due  velie  P emporio  principale  del* 
r isola  , Porto~9eaU  , il  governo  inglese  ebbe  a combattere  pelle 
Giamaica  uua  repubblica  di  negri  formatasi  nel  suo  senio»  Questi 
schiavi  nella  espulsione  degli  spagnuoli  dell*  isola  si  ritrasser  fra 
rn<uiii  col  divisainento  di  aostenere  la  loro  libertà  ^ a nei  più  ermi 
recessi  vivevano  colla  coltura  dai  mmis  ^ e del  cacao  , ma  oeì  casi 
di  penuria  scendevano  a depredar  viveri  nel  piano.  GP  inglesi  mot* 
svi  loro  uos  guerra  di  sangue.  Ne  perirono  molti  , altri  ti  sotto- 
misero , ed  UDs  sola  mano  de*  piò  risoluti  si  annidò  fra*  boschi» 
Questo  fu  il  iiucleu  ) che  andò  dipoi  gradatamente  ingióssandoit  per 
gli  schuvi  9 che  fuggivano  dalle  piarilagiooi  y trucidaDdo,  e deru- 
l>^t}do  spesso  I padroni»  Il  numero  si  accrebbe  talmente  , che  elei 
monti  sceirUvano  spesso  masnade  apportatrici  di  desolazione  y e di 
strage.  Nrl  1755  s'indisse  una  guerra  generale  fra  i bianchi  , ed 
negri.  1 pt  iini  asaaliscono  y ed  agevolmente  distruggono  /Vuunjr  ^ 
città  y che  i negri  sulle  vette  erano  riuloiti  e fabbricare.  &la  que- 
sto fu  il  Solo  suc<  esso  de*  bianchi.  In  tutti  gii  altri  acoulrl  y i n^ri 
o vinsero  y o veudetiar  cara  la  vita.  L'  idea  dì  aottometlerli  fu  oh* 
bandonaia.  1 biaochi  seoraggiii  menomarono  le  colture  limilandolo 
aita  lijaniimsM  pianura.  Nel  l758y  il  go^eruatore  Xrelauoay  stipu* 


eoi  «egri  un  Iroifblo^  concederulo  loro  terreni  rie  collivere  eeo* 
se  il  marchio  delle  schieviiù  , e per  uu  momeoto  rifulse  eu  tutte  • 
le  frooli  la  gioie»  Me  una  legge  iii>jio8la  ej  negri  libeii  di  non 
cettere  più  ecliioTì  fuggtiivi  , ansi  di  deounctaili  , nicdiaule  pre* 
Biio  ) dié  luogo  ed  iolresioui  ^ e dell*  altre  parie  i negri  rimasti 
schiavi  vollero  imitare  I*  esempio  de*  compafriotli.  Una  generai  con- 
gibra  fu  ordite  , ma  scoppiò  anzi'  tempo»  A molli  negri  riiiici  di 
pdgnalere  i loro  padroni , e proclamar  libertà  » ma  le  coionia  fu 
tu  arme  ^ molti  ne  uccise , e gli  altri  fugò  nei  monti  y invocando 
I* aiuto  dei  negri  liberi  per  le  loro  distruzione,  al  che  quegli  emen* 
eipeli  vilmente  Don  seppero  ricnsarsi , e ne”  fecer  macello  , ripor* 
laudone  premio  igiiomioioso.  Persino  i famosi  mastini  di  Cuba  ai 
raccolsero  a cetiiinara  per  dar  la  caccia  e quei  miseri.  Nuove  eoo- 
dizioni  si  sottoscrissero  di  soinitiissioiie , ma  in  |neoa  pace  tutti  i 
Marróni  ^ che  tal  nome  diceti  ai  negri  iodrpendcnll , vennero  espul* 
si , e le  nfiime  centinaia  trasportale  a peggior  servaggio  nella  co- 
Ionia  boreale  di  J9uova- Scotta»  Ls  proclamata  emancipazione  dei 
negri , della  quale  il  governo  inglese  si  fa  principat  campione  , ver» 
rà  a*^rir  cessare  il  rinnovamento  di  scene  si  dotoro^e.  * 

L'amministrazione  della  Giaotaica  è composta  del  govermio- 
re,  e di  un' assemblea  di  45  membri  settennali  , dai  quali  si  for- 
ma il  consiglio  dei  dodici , il  di  cui  presidente  « capo  del  potere 
giudiziario. 'La  guarnigione  stabile  è di  duemila  aimati , e se  ne 
aumenU  un  migliaio  in  tempo  dì  guerra.  La  milizia  ascenda  a 10,000 
uomini.  La  rendila  daziaria  ascende  a 7,000,000  di  franchi  si  di- 
vide nelle  Ire  contee  di  Cornwall , dì  Mìddlesez,  e di  Surrey  } la 
popolazione  per  quattro  quinti  coinponesi  di  negri  schiavi  , ed  un 
terzo  del  rimanente  di  negri  liberi  ) i bianchi  sono  quasi  lutti  creo* 
li.  Sommano  in  tutto  a 400^000  individui.  Trovati  la  Giamaica  fra 
il  17.*  45’,  ed  il  18.*  36’.’Lat.  N. , e fra  l’87.*  50’  ed  il  90." 
41’  I.  O.  ‘ 

Il  gruppo  delle  po^o  importanti  Isole  CAYMAN  ne  Ò dìpen- 
dente,  e racchiude  poche  ceulinaia  di  abiUnii.  Al  Sgoverno  della 
Gtamaica  va  soggetta  U culouia  di  Raltzc  nella  baia  di  Honduras 
( Tucatan  }.  . i . . 
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* SPANISH’.TOWN  ) dùnsi  San-Jmgo^deHm-Fega  t cìuk  oott 
grande,  ma  ragguarilavolt  pai  piimalOf  onde  gode  tuMora)  fatan- 
dovi il  goverualore  U residenia  y e par  1’  anlichilk  della  origine* 
Sebbene  ata  looiana  dal  mare  per  due  leghe  y pura  il  corto  dai 
Cobre  la  o0*ra  buon  porto.  L'  aisemb'ea  JegUUiiva  ai  fa  le  aoe  lor- 
naia.  Vi  ti  naaeriuio  5000  abitauti.  Lai.  N.  19.*  1*  I.  O,  80.* 

KINGSTON  y io  fondo  di  maguibca  baia  difesa  da  due  fortiy 
a^  InnaUa  sulla  colia  luaridionala  dell*  isola  questa  bella  cìltb  y eba 
per  P ampie  aie  y e reUilineey  non  che  per  aoliditli  y a grandasM 
degli  edidzi  ha  la  migliora  appaiiaccota.  È uoe  dei  oiigliorì  ain- 
porti  .commarciali  dalla  ,Grao- brettagoa  nell*  America  ioglata  y • 
tutte  la  ricche  asporlasiooi  si  faoDO  par  questa  scala.  OlTre  al  na« 
vile  la  pili  comoda  y e sicura  staskma*  Il  oumero  dagli  abitaali  va 
ogni  di  cresccodoy  ad  aggiungi  sio  da  ora  iSyOOO  iodiaidui.  Poi* 
sieda  un  bel  teatro  y ed  un  ri^o  spedala.  Lai.  N.  1S.*  1.  O,  88.*  53'. 

PORTO*REALC  ^ imporlaole  ciitk  auila  costa  meridionale 
dall*  isola  y la  quale  fu  colpita  da  disastroso  iremuoto  uel  1G92  y 
che  anoieptolJa  ^ a rifabbricata  dipoi  ebbe  nuovi  guasti  uaì  1722 
da  tramando  uragano.  Tuttavia  per  la  sua  posiMooé  è risorta  p^ù 
balla  y ed  ha  ottimo  porlo  y a ragguardevoli  opere  di  furtilìcaaioui  y 
con  15)000  abilanli, 

MONTEGO  ) Sulla  baia  del  suo  nome  y che  si  apre  alla  esira- 
niità  N.  O.  delP  isola  y trovasi  questa  uoicvola  cilii  aiatitliina  y o 
commercialey  il  di  cui  pollo  nllVe  sicuto  ancoraggio  alle  dotte  y 
sebbene  un  ircinuotu  nel  1795  la  arrecasse  grandi  rovine.  Cootn 
4000  individui. 

il 

LE  LCCAIE. 

Luogo  due  siermiosii  bmebi  sono  aggroppala  due  serie  d*  iso- 
la y isolotti  y a scogli  y OOM  minori  di  650  y fr«*  quali  pei  è ve  ne  b* 
una  diecina  appena  y <lie  meritino  speciale  nteoiiona.  SdTatie  ar- 
cipelago y che  nel  lato  senso  fa  psrta  delle  Aolille  y o AmpeUgn 
Colombiaoo  y vieu  diriso  da  Cuba  al  S.  latdisnta  il  Vttchio  Cn- 
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uait  di  Bmhrnma  ; ed  il  N.  O.  il  Canata  di  Sanlartm^  o Jtuaao 
Canale  di  Bahama  lo  Mpara  dalla  Florida,  Occorra  una  linea  di 
250  ledile.  Il  Canale  della  Prowidenia  disgiunga  i dua  banchi. 
Mal  Gran- Banco,  eh’ è il  più  aoitrala  , si  distingnooo  la  Prowi- 
denia  , Àadroe  , Eteutera  , Exuma  , Cai , ttola~lunga  , il  grup^ 
po  di  dklin  , Bfaiaguana  , laagua  , ed  i due  gruppi  da’  Caiteki, 
e delle  Itole- Turcie,  Trovasi  nel  Dance- Piccolo  a Itorea  lo  Gran- 
de- Bahama  , Abaco  , Guama  , A/alanilla  , ed  i Galtapegae.  - Il 
Suolo  ù fertile  , ed  uoilo  \ salubre  il  clima  e temperato  da  perio- 
dici venti.  Scaturiscouo  sorgenti  dalia  rupi  , ma  iusulEcieoli  ) a col 
raccorrà  acqua  piovana  oc'  ricettacoli  si  .supplisca  alla  maucansa  di 
corsi  d'  acqua  pereiioe.  Principal  produsiona  ai  ha  Dal  cotone  , ed 
snella  il  calfà  vi  prospera  j non  così  la  canna  da  zucchero.  La  hi», 
de  , il  mais  , le  palate  sovrabbuodaoo , a v'  ha  copia  di  squiAis- 
siine  frulla  europea,  e tropicali.  Vi  crascoiio  praaiosi  lagni,  * 
sjiaciaimcnia  da  tintura.  Olirà  il  grosso,  e minuto  bestiame  alle- 
valo , e mollo  polUma  , si  hanno  cinghiali  , tartarughe  , ad  abbon- 
dante salvaggiua  , pon  elle  graude  qiianlilb  di  pasca , a di  calacais 
La  costa  sono  sparsa  d'ambra  grigia,  a vi  sono  cava, di . pietra  slo' 
costruzione,  ma  dalla  saline,  ebe  forniscono  I’  Coioiia  Americasov 
si  ,lraa  jl  maggior  proHllo.  La  esportazioni  son  giunta  aioo.  q,  12, 
milioni  di  franchi  , contro  Ire  d’  iusporUzioni  asauifaltureto  par 
parte  della  stessa  Inghilterra,  I i , 

11  gnvarualore  ha  il  polare  esecutivo  in  nome  dal  re,  eamSo- 
da  le  armale,  ed  apra,  o chiuda  la  camere.  La  camera  . alta  di 
dodici  membri  , a la  bassa  di  ventisai  hanoo  il  poterà  lagislalìvo. 
È fissalo  il  valore  della  possidenza  par  voUra,  a per  essere  eli- 
gibile. 

Fu  questo  araipalago  il  primo  teatro , che  si  prMentò  a Cri- 
stoforo Colombo  nel  di  undici  ottobre  1492.  Egli  pose  piede  nel 
di  segueiila  nell’  isola  di  Guanahani , cb’  egli  denominò  San-Sal- 
valore,  e la  mania  d’  imporra  nuovi  numi  ad  ogni  scoglie,  fa 
che  oggi  SI  cuolenda  fra’  geografi  qual  sia  la  prima  terra  caleala 
dal  prode  discopritore.  Del  pari  valenti  sono  i sostenitori , che 
l’odierno  Cai  nel  Gran-Dauco  risponda  a Guanahani,  ed  altri 
{Mcteodooo,  che  Colombo  disbarcssse  nella  maggiere  della  Isola, 
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Turche.  Dopo  cin<|ne  gioroi  fu' esplorala  JVtiova^Pmi^nfitma  y cfit 
è i*  ifoU  maisima  del  grup|>o.  Le  Luraie  ipncqnero  langameule  ab* 
baDdooate)  dacché  gli  ipagniioli  irassero  i suoi  50,0<l0  pacifici  in- 
diaoi  a perire  nelle  liNniere  di 'Haili.  Una  coluoia  itiglcse  si  fundb 
nel  1629  a PrueTÌdenza  ^ la  ^juale  fu  dopo  dodici  anni  dalli  ^spa* 
goaoli  distrutta.  Nel  1667  il  duca  di  Albemarle,  e suoi  compagni 
B?  ebbero  l' iovestitura  , come  un  accessorio  dcl'a  ^Carolina  , ma 
Bemmeoo  allora  ebbero  le  isola  subì!  sorte  , ed  altra  Ciiìonia  fu 
pure  nel  1703  dagli  spagnuoli  dispersa.  Dìvenaero  poscia  il  qiiar» 
lier  generala  deHa  Pirateria  , finché  ne)  1718  il  governo  inglese  spe- 
di il  capitano  Woodes  Bogers  a distruggerla  y e colla  urciainne  di 
Gsovanul  Tencbf  detto  Barhetioirey  lor  terribile  caponi  fì'ibnstieri 
vtisQero  aoidati  y a nel  1720  si' fortlbcò  \alidamenle  lo  stabilimento 
di  Aa$sau  Balla  Nuova  Prowidanta.  Nella  guerra  della  indìpeo* 
densa  gli  antrìcaoi  te  ne  impadronirono,  ma  nel  1/8f  tornò  io 
polare  dalla  Spagna,  da  cui  gl*  inglesi  l'ebbero  nel  1783  definiti 
vomente  per  trattato,  a d*  allora  in  poi  vi  hanno  esetcnaio  lute- 
rò, a pacifico  dotBÌoio.  Dalle  prede  in  tempo  di  guerra,  e dai  fre- 
qaeDii  oaufragii  conseguirono  grandi  ricrhette  gli  abitstori  dello 
J«ucaia.  Sa  ne  calcola  il  numero  a 20,000  individoi,  quatlròmìla 
da>* quali  sono  biaacbi^  poco  più  di  tremila  liberti,  e gli  altri  n*- 
gri,  oba  ouiai  gadranoo  i baoefìsi  della  emancipatione.  L'arcipe- 
lago trovasi  fra  il  20/  50',  ed  il  27  * 50\  Lsi.  N. , a fra  il  7tt«* 
35*.  ad  SS.*  55*- 1.  O. 

K PROVVIDENZA,  o Ifuova  Prowitienza  | situala  questa 
ifola  nella  perla  boreale  del  Gran  Bviico  di  Baltaua  vien  separata 
mediante  il  coBala  del  .euo  noma  dal  Piccolo^ Banco , ed  ba  una 
luDgbetsa  di  dieci  Ughe  dall' E.  all*  O.  su  cinque  di  largura.  Sas- 
sosa,,  .e  nuda  Bella  aua  superficie,  uoo  manca  di  fertili,  e colti* 
vate  parti»  Vi  sono  pascoli*  oltremodo  ubertosi  per  le  greggie.  Ne) 
canto  orieutala  si  apre  il  ^'cw^nchcrage  y bellissima  rida,  e ri- 
parata da  vcbIì  impeiuosi.  Oltre  il  commercio  briliannico,  man- 
tiene special  traffico  colla  Unione  Americena  , e con  Cuba*  In  que- 
sta isola  gl* inglesi  foimarooo  nel  1629  la  prima  colonia,  che  gli 
spagnuoli  dopo  dodici  anni  distrussero.  Vi  riturnarono  di  nuovo 
gl'inglesi  nei  1090  , ms  dopo  tredici  anni  fugati  di  nuovo,  lasein* 
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tQnu  io  bftlia  He*  pireli  il  (grappo  delle  Locele  tino  el  1718  ^ io  cui 
J«  (ìreu-HrcitJigue  riueci  • suiUerli.  Ebbe  due  eggreesioni  nelle 
guerra  aioericaiia  , tna  dopo  il  17S5  vi  fissò  1'  loghillerre  perenne 
dominio.  Conta  80U0  «bilanli  j Lai.  N.  25**  A'  I.  O.  89.  42*. 

NASSAU  , piccola  ciiià  , cepoluogo  delle  isole  Luceie^  ere* 
aiiienza  delle  autoridi  cifilt  ^ e niiiliiari.  Tutto  il  couimercio  del* 

I*  isola  vi  è couceotraio  , dacché  oel  1787  fu  dichiarata  portO'frao- 
co.  Sfaverà  5000  individui. 

2.  CAT  ; che  gli  spagnuoli  chiamarono  Smn-S^hador  ( iaofe 
delta  lunghetta  dì  sedici  leghe  su  due  di  largura  ^ fiaDcbeggiate 
gentralmenie  da  scogliere  luogo  la  costa  orientale.  Trovasi  al  S.  E* 
di  Nuova* Provvidcrtza.  Sebbene  uoa  moderna  opinione  vi  ai  op* 
ponga,  pure  sin  qui  si  è creduto  sempre  essere  la  stessa  isola  y 
clic  i oalivì  chiatnaron  Guanahani , e che  fu  la  prima  terra  di* 
scoperta  da  Colombo  nella  notte  dell*  11  al  12  ottobre  1492.  Il 
punto  dello  sbarco  dicesi  PortO'Howe  , ed  una  casa  vi  si  è fabbri* 
cala,  che  denominasi  tuttora  Coiumbia  io  onore  del  discoprilore. 
(rii  spagnuoli  diitrusssero  affatto  gl*  indigeni  ^ a la  laKiarono  de* 
serta,  nè  fu  poi  colooietata  , che  nei  1785  da  «D  drappello  d| 
anglo-americani.  Lai.  N.  24.*  I.  O.  87.*  51*. 

3.  ACKl.lN  \ lunga  isola  y che  si  estende  per  21  Icgba  dal 
8.  E.  al  N.  O.  su  d*una  lega  , o poco  più  di  largura.  Colla  isola 
CUOOKGD  , ed  altri  isolntti , forma  un  gruppo  partiale  al  S.  R*  di 
Cm  , ed  al  N.  d'inagua.  Nella  costa  di  Grooked  trovaci  PITTS- 
TU\VN,  ottimo  porlo,  ove  riposano  le  navi,  che  dalle  Giaioaica 
nturnauo  in  Europa. 

4.  INAGUA(  gruppo  meridionale  delle  Luceie  , dislinlo  neU 
1»  Graade  , e nella  Piccola- Inagua*  Trovasi  la  Grande* Inagua  a 
18  leghe  N.  E.  dalla  punta  orientale  di  (Tuba,  ed  al  N.  dello 
siK'ttu  del  vento  fra  Cuba,  ed  Haiti.  Ha  28  leghe  di  lunghette 
111  cinque  Hi  largura.  Scarsa  è la  popolazione,  mal  note  le  sue  pia* 
ghr.  La  Punta  del  diabolo  nella  sua  estremiih  oeddeolale  h I*  unico 
•ticoraggio*  La  maggior  rendita  ricavasi  dalle  sue  saline.  Le  Pie* 
coU'Inaguft  dista  (>er  quattro  leghe  al  N.  £.  dalla  Graode  , ed  ò 
quasi  disabitata. 

5.  Isole  de*  Caicchi  j all*  N.  N.  F.  d*lnagna  trovasi  altro  grup- 
po numeroso  Ita  il  21*.  e 22'*.  Lai,  N,  e fia  1*85*.  e 1*84*.  47* 
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1*  O.  L«  q'Mltro  prtociptlì  isolf  ti  denonioago  Graiuie-Caicco  ^ 
Caicco-Jford  ^ Caìcco^ Propvidenta  ^ e Cmiceo  Piccolo»  Li  primi  ^ 
eh’  è la  pi&  ditliola  ) lì  prolunga  per  dodici  leghe  tu  due  di  me- 
dia larghetta  f ad  apre  molle  rade  f delle  quali  SAN-GIORGIO  è 
la  più  fiolavole.  Vi  sodo  pisntagiool  di  zucchero  y « di  cotooa. 
Racchiude  1,500  oegri,  ad  un  crolinaio  di  bianchi. 

6.  1S0LG*TURCHE  ; Gruppo  il  più  australe  delle  Lueaie  y 
dirifo  dal  gruppo  de*  Caicchi  per  un  canale  di  dieci  leghe  ^ e per 
trenta  al  N.  dell’  isola  di  Haiti.  Le  ricche  saline  gli  danno  la  inag* 
giore  imporlanca  y e PICCOLA*SALlNA  è il  nome  y-  diesi  dà  aU 
riida  principale  y che  ha  Sguradi  triangolo  y ed  una  lega  di  ma^ 
•ima  estensione.  Le  ned  americane , sanno  ad  approTÌgionare  co* 
U il  ConlÌDCote  y e però  fi  è alabilita  una  dogana.  Ha  1200  ahi* 
tanti. 

GRANDE-SAL1NA  y o Grmn  Turco;  la  più  boreale  delle 
Isole-Turche  y nella  quale  il  sig.  De  Navarete  crede  riconoscere  le 
Guanahani  di  Colombo  y el  che  U eh.  Humboldt  aggiunse  il  suo 
foto.  Su  questa  geografica  discussione  non  è eocor  pronunciata  de- 
eisifa  sentenza. 

7.  GRANDE«BAUAMA  ; Coti  disiinguesi  nel  piccolo  banco 
la  maggior  isole  y eh*  è le  più  australe;  e si  prolunga  per  20  le- 
glie  su  cinque  di  largura  y trovandosi  discosta  per  26  leghe  dalla 
COSI»  orieulale  della  Florida.  Produce  cotone  y legni  de  tintura  y 
tartarughe  y e sale.  Contiene  4000  abitanti. 

.8.  ABACO;  isole  sitnata  all*  E.  della  Grande-Bahama  , che 
malgrado  la  sua  estensione  di  12  leghe  su  due  di  largura  , i qua- 
li deserta  y e mancante  di  coltivatori  y che  del  ferace  suolo  si  ri* 
prometterebbero  notevoli  prodotti. 

9.  GALLaPAGOS  ; gruppo  d*  isololli  y e scogli  y il  più  setteo* 
Irionale  delle  Lucaie.  Non  sono  abitati  che  temporaneamente  da 
petcelori.  Tre  son  quelli  y che  più  si  distinguono  ; Ca^o-ITs/ie- 
no/y  Cayo-OoHgrejo  ^ e Torlolo- Verde»  Lai*  N.  27*.  15’  I.  O. 
90*.  31’. 
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AWTJLLE  INGLESI. 

SAN  CRISTOFORO;  IngI.S.  Kilts-,  D««  IctUbrilk  fpriMna 
il  «lalo  pcculiiie  di  questa  isola.  Dissa  Sola  ha  cooierealo  per  tra 
•acali  Del  noma  riceeulo  dall’  immortale  italiano  discoptitore  1’  uni* 

•a  rimembransa  incancellabila  ,^che  di  lui  ei  fosse  nel  nuovo  eroi* 
•fero.  Desso  fu  il  primo  campo  , ove  i fraucesi  , e gl'  inglesi  si 
•cbierarono  per  fondar  colonie  ^ e vincer  la  preponderanza  spagouo* 
la.  La  sua.  lunghezza  è di  sei  leghe  su  d'  una  , a mezzo  di  largu- 
Ta  ) ai  oltrepassa  dicci  leghe  la  totale  superfìcie.  Al  N.  ba  prossi- 
ma l’isola  olandase  di  S-  Euitachio  , al  S.  la  isola  AeWs  y cba  na 
drpenda  ^ verso  la  quale  si  prolunga  la  stretta  penisola  detta  delU 
Salta»  per  i suoi  stagni  salsi.  Non  solo  il  terreno  vulcanico  a ri- 
gogliosamente ferace,  e bene  adatto  alla  canna  da  zucchero,  ma 
la  fumosa  cima  del  Brimslttne-riill , ed  il  largo  cratero  di  vulcauo 
«ttinto  , oggi  oocupalo  da  acqua  stsg.nanli , e da  palmizi , sulla 
> cima  del  Moni»  Uittry  , e le  spesse  sorgenti  termali , a la  rocca 
precipitosa  , e I’  isolalo  picco  San-Patrick , che  si  eleva  nel  ccn-  * 
Irò  su  tutta  te  altre  vette  , dimostrano  a quali  fenomeni  l’ isola  i 
•adata  soggetta.  Bella  è,  se  mirasi  dall’alto,  la  vedute  delle  prò* 
aperose  piantagioni,  che  occupano  tulle  fa  pianure,  calcolandosi 
che  vi'  lieno  7000  ettari  di  terreno  coltivali  a zucchero , 2000  a 
pascolo , e più  di  mille  a cotona  , indago , e biade.  Ne*  monti  non 
v’  he  che  foreste  popolale  di  piccola  scimie  , che  scendono  talora  a 
dar  guasto  alle  canna  saccarifere.  La  asportazioni  hanno  apcsso  au* 
paralo  18,000,000  di  franchi. 

I CARAI6I,  primitivi  abitatori  dalle  Aniillc,  chitipaT.no  que- 
al’ isola  Terra  ftilile  ( Liatnaiga  },  e Colombo  che  acuopieodola 
* nel  1493,  ue  fu  incaulalo,  le  impose  il  proprio  nome.  Xumuaao 
V/arner  vi  trasse  gl' inglesi  nel  1623  , e poco  dopo  il  capitano  Dea* 
nambuo  da  Oieppa  vi  condusse  i fraocesi.  I caraibi  dovaitaro  ab- 
baoilonarla  , ed  i coloui  delle  due  nazioni  giortroo  neulrtlith  per- 
petua , e lega  contro  gl’  ispani.  Arsero  però  aciolilla  di  gelosia 
poco  appreaso , c dupo  la  melò  di  quel  secolo  tino  al  irallalo  di 
Tom.  IX.  , 70 
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Uirecìit  (ìel  17t5  fu  sempre  usiro  di  stragi,  essendo  or  gli  uni 
or  gli  altri  a vicenda  assalilcrt  , ed  assaliti.  L*  Inghilterra  rimase 
padrona  del  campo  , e dojK)  lunghi  anni  di  roooopolio  , migliori 
lo  italo  della  colonia.  1 francesi  vi  riposero  il  piede  nel  1782,  ma 
dopo  un  anno  la  restituirono,  e d*  allora  in  poi  soggiacque  sem- 
pre al  hrilt'innico  imperio*  È capoluogo  di  uno  de'  governi  insula» 
ri,  dal  quale  dipendono  anche  le  ìsole  ì'erfjini  inglesi,  e le  aU 
ire  di  yìrtgtiilla*^  fìerhuda  , JVeviSy  e flfonserrafo»  i>i  divide  ne? 
due  quartieri  di  fì/ìssaterra  , e di  Cahnsterra  , suddivisi  io  sei 
parocchie.  lia  popolazione  somma  aJiSjOOO  abitanti , fra*  quali  so* 

10  duemila  di  razza  bianca. 

a.  BASSATEHUA  ; vaga  città,  posta  in  fondo  a rìdente  bai», 
che  le  circostanti  piantagioni  abbelliscono,  è il  capoluogo  dell'iso- 
la di  S.  Cristoforo , e delle  sue  dipendenze.  Vi  risiede  il  governa- 
tore colie  autorità  civili,  e militari.  Il  suo  commercio  l'avviva,  e 
trae  abror  lucro  dalle  prossime  saline  , conta  7000  abitanti.  Lat- 
N.  17*.  10'  i.  O.  7r.  40'. 

SANDY-POINT  j luogo  imj>or!aotc , soprattutto  per  i mili- 
tari stabilimenti  prossimi  alia  oobina  dello  zolfo  ( Brimstone^ 
httl  ) • 

b.  ISOLE  VERGINI  *,  Questo  gruppo  è separato  per  breve 
tratto  ali'  0.  dallf»  àsola  tpagnuola  di  Porlo^rìcco  , c prossime  ha 

‘ nell' opposto  Iato  P isola  e le  Antille  olandesi.  Vi  si 

CQtitano  quaranta  isidate  prominenze  , ma  non  sono  meritevoli  di 
pvrlicolar  descrizione,  se  oon  la  isola  Bifrju^  con  altre  minori  , 
p>»vse<iute  dalla.  Spagna  , e dipendootì  dal  governo  dì  Porto-ricco, 
S.**ilti-Croce^  San-^Gtovanni^  e Sam.~^TonifHaso  possedute  dalla  Da* 
niinarca,  c Tortola  e JttU^van-O^’ìces 

suUo  il  dominio  itigìcfc  , delle  quali  ora  irathamo.  Trovatisi  fra 

11  17%  40',  ed  il  18%  45'.  Lat.  N.,  e fra  il  76%  cd  il  77%  4P 
L O.  Contengono  in  complessivo  60  mila  abitanti.  Le  discopri  Co* 
lombo  , e quindi  dopo  quasi  due  secoli  le  visitò  il  navigatore  Fran- 
cesco Drake  , fondamlovisi  in  quell*  epoca  nascenti  colonie.  È pue- 
rile la  licerci  ,‘seda  sacra  , o profana  origine  derivassero  il  nome. 

TOR  rOL.A  , trovasi  fra  le  due  isole  danesi  di  S-  Tommaso^ 
t di  S.  Gicvanni , ed  è la  più  im|vorlante  , dando  anche  il  nome 


Q questa  sud<li*ì:ìono  aomiinisiraliv».  Vi  si  stHbiliroDO  verso  Ì1  1543 
taluni  olandesi  ^ mercanti  di  buoi  saivalici  ^ c **i  edin<»ruDO  uo  'for- 
te. Aliri  bncauieri  sotlentrarou  poi.  nel  1566)  qualificandosi  man*' 
datari  dell*  inghitlerra  , la  quale  uon  trovò  drfiiiuliò  nello  appio* 
priarsclu  colle  altre  circostauti.  11  re  Cario  Secondo  diede  a sir  Gu- 
glielmo StMpletoo  la  coiniiiissione  di  governarle.  Gli  olandesi  vi 
ttveau  già  dissodale  molte  terre , ma  a far  progredire  I*  sgricoUura 
influì  una  mano  di  coloni  emigrali  dall*  isola  Anguilla.  Sino 
al  1756  il  governo  fu  quasi  pMvìaicale.  Nel  governatole  si  concen- 
travano i poteri.  Le  quislioiii  si  giudicavano  in  mudo  sommario. 
Le  contribuzioni  eraii  doni  spontanei  jpropoizionati  ai  bisogni. 
Nel  1773  ebbero  lutti  gl*  isolani  delle  Vergini  inglesi  la  nazionale 
rappresentanza  e nel  piimo  febbraio  1774  vi  sì  apri  il  parlanieo* 
tO)  elevando  le  tasse  a 4(X)  lire  stelline.  Le  altre  tre  isole  sono 
poco  distanti  ) e di  minor  considerazione. 

C.  ANGUILLA;  ingt.^5‘^a4*e*-5  ; D.vHa  Inrtuòsa  6gu* 

ra  ebbe  nome  ^ e sì  piolunga  per  dieci  leghe  su  tte  di  largura* 
Sano  è il  clima)  c dal  suolo  si  trae  poco  zncebero , molto  tabac- 
co di  qualità  eccelleute  ) e bastevole  quantità  dì  mais  per  alìtoen- 
U>*  Vi  si  trovati  pure  delle  mandrie  di  bestiame.  Nel  1650  vi  si 
Stabili  qualche  famiglia  inglese  a coltivate  il  coiunc.  Nelle  due  la- 
de  nou  punno  approdare  die  navigli.  Novcrn  5000  Kbiiann.  ai  N* 
£.  un  piccolo  isolotlo  denominasi  An^uilltUa  ^ cd  nd'ie  alquanti 
pascoli.  Non  si  dee  confondere  colla  isola  An^ttillu  Ita  le  Lncaie, 
prossima  al  canale  di  Sanlarcin.  Dista  p^r  20  leglie  al  N.  da  San- 
Cristoforo.  Lai.  N.  18*.  20'  1'  1.  O.  75*.  3*. 

d*  BAlUiUDA;  Isola  posseduta  sempre  dagl*  inglesi , dopo 
che  la  cnlouizzarono  nel  1628)  è lunga  sette  leghe)  e larga  quat- 
tro. È assai  bassa  ) o circondala  da  pciicolosi  baiicbi  di  sabbia  ) 
che  rendon  malagevole  1'  approdar  alle  sue  coste.  Prcduceva  molto 
zenzero)  quando  questo  era  in  voga  ) ed  ora  se  ne  trae  tabacco, 
iodagO)  cotone,  alquanto  tuccheiO)  e buone  butta.  Vi  si  alle- 
va numeroso  bestiame  , ed  i suoi  2000  individni  fan  coonricrrio 
colle  isole  vicine.  Disia  per  0 leghe  al  N.  dall'  isola  franco  b«Uva 
di  San'Mjriino»  Lai.  N.  17.®  40'  I.  O.  74.®  58*. 
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€•  BJONSERRATO^  piccioU  i<oU  cUe  non  eccrde  Ire 
ta  luoghezza  fu  quasi  aiirciUnU  largura  , e febbeoe  uo  solo  ter» 
so  delie  terre  sìa  coiiirabile , coDsiateodo  il  rrniaoetite  in  isterili 
rocce)  pure  ofi*re  tu^cfaero  , cotone  ) indago , e squisito  rum.  Dal 
monti  ai  ha  Mlidisstmo  legname  da  costruzione.  Ancor  quest^  iao» 

U fu  eista  ) e deoomioata  da  Colombo.  1 primi  coloni  furono  in* 
glesi  cattolici  provenienti  da  S.  Cristoforo.  Due  volte  1'  occuperò* 
no  i francesi)  ma  non  mai  conservarono  ii  conquisto.  PLYAlOUl'R 
è il  capoluogo  ) ed  in  due  paiocchie  sono  divisi  i anni  f!000  ab!» 
tanti.  Dista  par  13  leghe  al  N.  O.  dalP  isola  francese  della  Gua* 
dalupa  ) e per  10  al  S.  O.  da  Aoligoa.  L’ isulutte  siei>le)  cliiaa 
mato  Redondo  trovasi  al  N.  O.  fra  Monserr.«io  , e ^ieTis.  Lai.  « 

N.  16*.  4;’  I.  O.  74*.  10\ 

f.  NEVIS  ^ } picroia  , ma  mollo  amena  , e fer» 

liUsiiina  isola  ) non  eccede  tie  leghe  in  lunyhczza  su  due  di  lar» 
gura  ) ed  ha  tuttavia  comode  rade,  e acni,  e specialmente  a)  N. 

O.  la  baia  Morlon.  Si  eleva  io  figura  di  monie  conico  sopra  il 
mare,  e dalla  cima  nebbiosa,  che  sembrò  neve  ai  navigaioii,  cb> 
he  nome,  il  terreno  è vu)canit:o,  « suiPerla  vi  souo  indizi  del  eia* 
lere  esliutu,  e sorgenti  sulfuiiee.  Asssi  beo  coltivata  otTii  a!  cot.i» 
mercìo  in  zucchero  , caffè  , cotone , tabacco , e fruiti  trupicali  ol* 

Ire  cinque  milioni  di*  franchi , ricevendone  due  in  maoifatlure. 
Visitata  da  Colombo,  ebbe  nel  1628  una  colonia  inglese  da  Sao» 
Ciistoforo.  Tui  barono  i francesi  nel  1706  anche  questo  uascoso  an- 
golo sino  alla  {tace  di  Ulre<  ht  : é la  occuparon  per  poco  nei  1782* 
CllAiiLKSTOVVN  è il  capoluogn,  e conta  15,000  abitanti  negri, 
e 70ti  bisochi.  Si  divide  in  cinqire  parocebie  , e dista  per  una  le- 
ga al  S-  E.  da  SAn'Crisloforo.  Lui.  N.  17*.  5*  I.  O.  /4*,  6*. 

2.  Antigoa;  Antigua  \ isola  della  lunghezza  di  sette  leghe  su 
quaitio  di  larghezza  bs  qaasi  equidiilaoti  la  Rurhuda  al  N.  , «S’an- 
rVij<r>/(iro  alPO.,  cd  al  S.  ta  Guadatupa»  Gli  scogli',  e le  sab> 
hit  ne  reiKluii  ctitticilc  allr  navi  I*  accesso , e gia^i  danai  va  pur 
a<ilfetp(ido  d^gli  uragani.  Tutte  le  produsiuui  delle  Aulille  soviab^ 
buudanu  io  Aiitigoa  , ed  i copiosi  armeoli  di  glosso  , e minuto 
bestiame  , la  cecciagiuot  , c la  pesca  forniscono  copioso  ahmeolo* 
la  ascendere  a dodici  iniiioni  difitticlii  la  oidinai  ia  eS|'Oi(azioiJ«. 
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Colombo  oel  dìMoprìre  quetu  liolo  ^ dod  rioicl  • irov«r?i 
•oqoa  potabile  ) e quiodi  uon  potè  farce  conto.  La  ragiode  ate.<i* 
sa  oe  rispioM  i primi  francesi  fuggiti  da  San-Crisioforo  ^ che  vi 
preser  terra.  Solo  nel  1632  gP  inglesi  più  ioduslri  cercarono  di 
supplire  colle  cisterne  alla  mancaota  ^ c bene  vi  riuscirono,  loco* 
miociarooo  allora  la  prosperosa  coltivasione  delio  succbero  y e del 
tabacco.  Eld  ancor  qui  gravi  ostacoli  si  affacciarono)  perchè  riget- 
tala era  in  commercio  la  qaalitè  it.fìina  dello  sucebero  , che  si  prò- 
posar  di  migliorare)  e rispose  il  successo  alla  speranza.  Nel  166G 
un  o^sallo  de*  francesi  ridusse  la  colonia  al  nulla  ) mentr*  era  sta* 
• . iicdula  a lord  Willonghby  in  plina  proprìclii  dal  re  Culo 
Secondo.  Venne  poi  ristabilita  dal  colonnello  Codiiogton)  nativo 
deiU  Kirbada  ) che  fu  governatore  generale  delle  Antil'e.  Ma  nel 
principio  del  secolo  decimottavo  sog^^ìatque  al'a  lir^nn^'iL  d.I  •.  > 
rematore  Park  ^ che  colle  sfacciale  esK^rsioni  ) coi  taUi  .i  vìo  'a*’) 
e con  ogni  sorta  di  delitti  si  attiiò  la  indiguatione  ) e quindi  la 
vendetta  universale.  Il  popolo  fu  in  aime)  Paik  cadde  IraHito  ) e 
fu  gittato  il  cadavere  ignudo  sulla  via  in  preda  agli  otibrobrii  ) t 
pasto  alle  belve.  La  metropoli  afSiMa  dì  non  aver  saputo  preveni- 
re colali  eccessi  ) non  ebbe  coraggio  di  punirli  ) e si  cotiienih)  che 
la  pace  fosse  ricondotte  nell’  isola  ) ove  durevole  prospeiiiè  do^>o 
il  1710  ha  eeeondato  gli  sforzi  dei  coloni.  Oltre  il  governatole  del- 
l’isola di  Antigoa)  vi  fa  pure  la  residenza  il  govfin  .torc  genera- 
le deile  Antille  inglesi.  Dei  42,000  ebilanti  che  i«.  . *.  u I-  Ì' Isola, 
ve  ne  ha  4000  eppeoe  di  rezza  bianca. 

JOH^S-TOWN  i San  Giovanni  ) cillà  prlpcìpidc  dell'  ìsola  ) 
e restdensa  del  governaior  generale)  e di  tutte  le  mag'sii alare.  La 
dtificeliè  dell’accesso  alla  rada)  vten  competsata  dalla  comodilè  , 
• sicurezza  del  porlo  , che  si  riguarda  fra’  migliori  , -e  dall’  am- 
piczzH  dei  caniicii  , ove  si  fabbricano  , e si  racconciano  le  navi. 
Conta  16,000  abitami. 

CNGLISH  HARBOUR  ; altra  importante  ciltè  ) la  quale  ha 
pure  il  Vantaggio  di  ottimo  porto  , ed  è validamente  furtifìrala  , 
racchiudendovisi  importanti  stabilimenti  delle  inglese  marina.  Con- 
tistie  10,000  individui  j Lai.  N.  17.*  I,  0.  74,* 
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3.  domenica  ; IroTui  quell’  isola  equidlilinlc  al  N.  O. 
Oolla  Martinica  , ed  al  S.  E.  dalla  Guadalupa  , ed  è la  più  alta 
fra  le  circoitanti  colle  lue  colte  aliai  compatte  , e di  facile  ap- 
prodo. Il  capo  Melvil  la  termina  al  N.  , ed  il  capo  Cachacrou  al 
S.  mentre  ad  undici  leghe  li  estende  io  luoghexza  su  cinque  di 
largura.  Manca  peri  di  comodi  porti.  Le  terre  sono  vulcauiclie, 
e fra  le  lue  ipesse  montagne  ve  ne  ha  eh’  erultan  lolfo  , come 
sgorgar  frequenti  si  vedono  le  acque  termali  luogo  le  valli.  11  caf- 
fè, il  cotone,  il  tabacco,  il  cacao,  le  granaglie,  e le  fruita  tro- 
picali vi  proiperano  j non  cosi  la  canna  da  tucchero.  Copioso  le- 
gname da  coslruiione,  c da  lavoro  se  ne  ritrae,  e vi  li  allevano 
porci , e pollami.  Vi  sono  stalo  le  api  europee,  c vi  si  sono  assai 
moltiplicale.  Si  calcola  , che  i prodotti  ilccodiao  a qual  lorditi  ini- 
lioni  di  fraocbie 

Il  discoprimcnto  di  quella  itola  avvenne  nel  di  J novembre  1493, 
caduto  io  domenica  , del  qual  nome  Colombo  fiegioUa.  Gl*  indigeni 
caraibi  1’ abitavano  , e cedettero  una  parte  della  costa  al  francesi. 
Se  ne  impadronirono  poi  gl’inglesi  nel  1761  , « l’ ebbero  in  pieno 
dominio  col  succeesivo  trattalo  di  Versailles.  In  tempo  della  guer- 
ra americana  i francesi  la  rioccuparono  , ed  il  govcinalcte  frtince- 
•e  le  disertò,  abbruciandone  anche  la  cillSi  principale.  Dopo  elio 
nel  1785  venne  agl'inglesi  rcililuila  , non  solili  che  due  s.ctheg- 
giimenli  dai  francesi  nelle  guerre  napoleoniche.  Gl’inglesi  l’iian- 
no  rigoaidala  sempre  di  grande  ioiportania  per  la  sua  posizione  fi  a 
le  Anlillc  francesi  sia  dal  lalo  politico  in  tempo  di  gueria,  sia  dal 
1,10  commerciale  in  tempo  di  pace,  avendo  lung.menle  esercitato 
coi  coloni  francesi  un  traffico  di  contrabbando.  Vi  hanno  però  ata- 
bililo  un  governo  particolar*.  Si  divide  in  dieci  parocchie,  . con- 
ta 20,000  negri , e 3000  biauchi. 

.nOSEAU;  piccola  cilU  fortificala,  e capoluogo  della  Dome- 
nica , ha  il  v.nlngfiio  di  comodo  porlo  , e vanta  un  considerevole 
marittimo  arsenale.  U«xbiud.  5000  .bil.nli.  Lat.  N.  15.*  35'  1. 

O.  33.*  ' • 

CASIIACROU  i r*ggo»r3evol  furie»  che  occop»  U mendio- 

naie  citi  cmilà  dell’  isola , e ne  formi  il  balutrdo. 
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PORTSMOUTH  ; altrt  notevole  cUl»  , ove  regna  molto  Iraf- 
fìr*)  per  la  vicinanza  del!»  graudiom  baia  Bupert  ^ che  cifre  ai  na' 
giganti  la  più  sicura  stazione  nei  disordini  fisici  delP  Arcipelago  Co> 
Icmhiano. 

4.  SANTA-LUClA  ; 9i  prolunga  questa  isola  per  dodici 
ghe  su  quattro  di  largura,  ed  una  catena  di  raoiMi  in  gran  parte 
vulcanici  dal  N.  al  S.  P attri  versi.  Termina  al  N.  E.  col  Capo- 
lìlarchese  ^ da  cui  è lontana  per  selle  leghe  la  Martinica  \ »1  9. 
la  punta  Afuincic,t  è di'itaute  per  nove  leghe  da  .9a/i*  7'inren:o.  11 
vulcano  Onaiibn  posto  fra  due  picchi  vomita  zolfo  , e se  ne  vede 
dal  mare  a qualche  distanza  la  fumosa  cima  ^ come  si  vedon  pur 
da  lungi  i due  capi  sporgenti  a)  S.  O.  ^ che  li  denominano  Chiodi 
ili  Santa  l.ucia*  DaJ  suolo  rerscc , e bene  iunafilato  si  ritrae  in 
quantità  lo  zucchero  ^ il  rsOfò^  il  cotone.  Dai  boschi  mólto  legna- 
riic,  e solidissimo)  da  costruzione.  Ha  ima  gr.mde  strada,  che 
rieinge  Pisola,  con  altre  due,  che  P attraversano  nella  larghezza. 
Il  clima  però  va  alquanto  soggetto  a febbri  endemiche.  Le  arpor* 
fazioni  superano  sette  milioni  di  franclii. 

Ritirali  in  questa  isola  vissero  lungamei^e  t caraibi , fìuch^ 
nel  1657  gP  inglesi  non  effettuarono  la  prima  importuna  discesa* 
Mal  sofferirono  la  occupazione  i nativi,  e dentioun  anno  giunsero 
a discacciarli.  In  capo  a nove  anni  vi  sbarcarono  i francesi  , ej  il 
loro  duce  RousseUn  seppe  eccitare  simpatia  nei  caiaibi.  menò  in 
moglie  una  isolana  , e fece  prosperare  la  nascente  colouia  per  quat- 
tro anni.  Dopo  la  sua  morte  i caraibi  si  sollevarono  , ed  ucci»cro 
lutti  gU  stranieri  di  qualunque  provenienza.  Nel  16S6  venne  sac* 
cheggiata  , e molti  assalti  ebbe  in  seguito  or  dagl*  inglesi , or  dai 
francesi  , sinché  la  gelosia  delle  due  uazioui  venne  sedata  colla  di- 
chiarazione di  neulralilà  di  quell*  isola,  c delle  altre  di  Domeni- 
ca, e di  9an-Vioceuzo«  Tuttavia  la  Francia  a mela  del  secolo  pas- 
sato si  mostrò  avida  di  quel  domiulo,  e potè  ottenerlo^  culla  paco 
del  1/63.  Ma  sino  al  trattato  di  Amiens  tre  volle  fu  dagl*  inglesi 
presa,  e restituita  alla  Francia.  Rolla*'quelta  pace,  gPingUsi'vi 
subiìiroDO  un  governo,  e ad  essi  è sempre  rimasta  uelic  ultime 
Iraosazioni.  CoDlieot  25,000  abitanti  d*  ogni  colore*  . *V 
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POUT-CASTRIES  ( fratte.  Otrcnu^tf  }'Qtiest»  cilth  y cV  A £1 
c*|)oluogo  di  Sani»  L.icia^  i i imaicbevo't  per  T ottimo  suo  porlo 
odia  costa  N.  O.  ^ eoo  Ite  cale  attissime  a raccooctare  le  oa?i  ^ e 
Iti  altri  marittimi  lavori.  ingresso  però  è angustissimo  , noo  po* 
teodoV'si  iu’rodurre  i vasrclli , che  cd  reioorcbio.  Vi  »ono  aocbe 
altri  utili  ancoraggi  longo  le  baie  ^ che  ìolorniano  1*  isolai  ai  quali 
agevole  cotnunicaiiooe  la  b«>lla  via  circularmeute  praticata.  Racebitt* 

de  5(X)a  imli%'i.lui.  L.t.  N.  13.*  50'  I.  O.  73.* 

5.  Si\N- VINCENZO  { una  dislalica  di  set  leghe  divìde  al  N« 
quell'isola  da  quella  di  Sania'Lucia^  quasi  doppiameole  si  trovo 
lofliana  al  N.  N.  E.  la  Barbsda  j e pni  prossime  sodo  al  S.  O* 
le  Graoeltne*  La  lunghi  zza  ò di  otto  U gbe  su  quasi  uguale  lar» 
gura.  Ai  Cor  questo  terreno  è vulcaoico  ^ o la  eruztooe  del  1812 
fu  sì  terribile,  che  noo  la  sola  isola  rimase  ricoperta  di  lava  ) mo 
iTiùlle  nhvi  anche  loutane  , e le  coste  della  Barbada.  Ciò  peraltro 
coniiib'iìue  ft!h  ferlililii  straordinaria  del  suolo,  ove  la  miglioro 
qualità  zucchero  si  è esteianacote  propagata,  non  meno  cho 

le  p'ii;>tr'gci!t  aOui  di  totooe  , iodico,  tabacco,  caflTè , cacao  j e 
le  i (diuimli  olTie  quaDlilò  notevole  di  rum  prelibato* 

Pern  io  riferirsi  alta  metà  del  secolo  deciinoiesto  il  diaeoprì^ 
mento  deli*  isola  di  Saa- Vincenzo  , oomeccbè  ai  creda  essere  sUUi 
da  Colombo  veduta,  ad  avergli  «usi  imposto  il  nome  egli  slMSO* 
1 caraibi  iniìvi  1*  abitarono  luogamente  , non  molestati  dall’ avi» 
dilà  europea  , ma  il  loro  genio  paciBco  , la  loro  ospitalilH  , il  loro 
dìsintercvjc  lu  fonte  di  disastri.  Duo  telarne  di  negri  ivi  prete  ter» 
ra  dopo  il  naufragio  della  nave  , che  li  conducava  a servaggio.  Qne** 
sii  s' iiitd'vatoao  nei  boòchi , ìiidi  a poco  a poco  vennero  accolli  , 
t<niiuii  , cd  accoiiiuoali  coi  caraibi,  che  la  loro  fanciulla  dettero 
f I essi  in  fiMirimonio.  :ovio  innesto  produsse  una  uuova  ratea 
ili  c^iraiiH  , rhe  si  nomarun  C^r<nbi  negri,  per  distinguerli  dagli 
arigiiiaiil  Caraibi  gndti.  Diieuu'  ro  in  progresso  formi'Ubili  i nuo* 
vi  vf>i»uti , de' quaK  andavauo  aumentando  il  numero  altii  prrfn^ht 
negri  , e tontintiarou  guerre  fra  le  due  razze,  sicihè  L-  mpc» 
dividersi  i'  isola,  ed  ebbero  la  parte  N.O.  i negri.  V'  ha  chi  scri- 
va, ciiè  oiigiue  dell' odio' dei  negri  fosse  una  congiura  dei  caraibi 
primitivi , 1 quali  vedendo  «ecccasiva  la  moltiplicazione  dei  uegrt  y 
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Irotito  iTcìDO  ili  uccidere  i raociulli  nuicLi  della  Duova  rana. 
Checebi  oe  sia  , nelle  loro  guerre  i negri  predoniinerono  tempre  , 
e la  imbelle  turba  dei  caraibi  ebbe  scacco.  Prima  a prabUare  di 
tali  scissure  fu  la  Francia,  e quindi  l'Inghilterra,  Ambedue  ri 
immisero  coloni.  La  pace' di  Acquisgrena  dichiari  neutrale  questa  , 
ed  altre  isole  circostanti.  Vi  rimasero  caraibi  gialli , e negri  , ad 
europei  d’  ogni  derivaiione.  Ma  questi  coll’  instruire  gl’  indigeni 
sol  diritto  di  proprietà,  e valore  delle  terre,  resero  anche  pii 
acerbe  le  stragi  fra  di  essi. ’ Quando  il  trattalo  del  1763  diede' 
l’ isola  alla  Gran- Brettagne  , noveravansi  duemila  negri,  ed  i ca> 
raibi  gialli  eran  ridotti  ad  un  cenlinaro  di  famiglie.  Una  spedi* 
zione  francese  salpb  nel  1779  dalla  Martinica  contro  Sao-Vincen- 
zo  , ed  i caraibi  negri  cooperarono  allo  sbarco , giacchi  da  molli 
anni  dessi  mostravaosi  insolTereoti  del  giogo  inglese , e vollero  una 
parte  d'  isola , ove  viver  liberi , ed  indipendenti.  E perchè  di  tale 
amore  di  libertà  vi  fosse  contrassegno  visibile , appianarono  le 
fronte  ai  loro  6gli  nel  nascimento  , e cosi  non  confusi  coi  caraibi 
gialli , che  riputavano  vigliacchi , e pieghevoli  a servitù  , riceve* 
vano  addestramento  a far  rispettare  le  loro  forze.  La  pace  del  1783 
diede  nuova  preponderanza  agl’inglesi,  ma  tuttavia  nel  1795  i 
francesi  disceser  nuovamente  a fomentare  P insurrezione  dei  negri , 
che  per  due  anni  si  disfogarono  in  sanguinosa  lotta  cogli  europei , 
e presentarono  le  più  barbare  scene.  Furono  in  6ne  soggiogali  , 
ed  al  loro  resti  assegnò  il  governo  inglese  l’ isola  di  BitUain  nelle 
baia  di  Honduras  , ov'  ebbero  per  un  tempo  viltuaglie  , ed  arnesi 
rurali  per  coltivare  le  terre.  Vi  'si  contano  ora  25,000  abitanti  , 
ma  di  bianchi  può  appena  numerarsi  un  migliaio. 

KIMGSTON  ; città  notevole  per  essere  il  capoluogo  del  go* 
verno  di  San- Vincenzo , vien  popolata  da  COOO  individui. 

TYRELLSBAI;  dianzi  Caliacoua  -,  altre  città  posta  sulla  mi* 
gliur  baia  dell’  isola  , e perciò  la  più  importeole  del  lato  commer* 
ciele.  Lai.  N.  13.*  15’  I.  O.  73.’  25’. 

6.  DAKBADA  j trovasi  situala  quest’  isola  al  S,  E.  di  Santa* 
Lucia  , ed  al  rf.  E.  di  Sau  Vincenzo  , ed  ha  la  estensione  di  sette 
leghe  su  quetlro  di  largura.  Multo  sinuosa  è la  sua  costa  , -'ma  U 
m'glior  baia,  cb' è quella  di  Ctrlisle  , apre  orila  estremità  S.  C0> 
Tomo  IX,  77 
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ntodo  iCC««io.  RJi»ro  alla  urnidilk  , • caler#  eceeisifo  del  clini# 

«i  b#  nell’ abboudaDM  de*  prexioai  frulli  Iropìcali.  Il  terreno  i al 
fertile,  eh#  vegeta  rigogliofameot#  in  ogni  stagione,  e non  sì  ha 
a ricercar#  Ìl  eli  della  Manente , o della  messe.  La  coltura  delle 
caoo#  a xacebero  non  ebbe  altrove  esito  più  fortuoato  perla  qua* 
lilii  f • la  copia  , UQeodovisi  altresì  il  cotone , 1*  indago  , ed  il  ca> 
<ao , cosicché  si  calcola  , che  le  produaioni  sorpassino  50  milioni 
di  franchi.  Non  vi  sono  monti  eccelsi,  ma  floridissitne  colline  per 
ogni  banda,  che  le  danno  1’  aspetto  il  più  gaio.  Vi  si  trovaoo  mol- 
te caverne,  che  cretUnii  antiche  abitazioni  scavate  dagl*  isolani  oa-' 
tivi.  Il  sito  gié  forte  per  natura  , è stato  vieppiù  munito  dall’  ar* 
te.  Vuoisi  che  la  Barbada  fosse  discoperta  da  navigatori  portogbe* 
#i , reduci  dal  Brasile.  Uoa  mano  d'inglesi  vi  sbarcò  in  principio 
dei  secolo  decimosettimo  per  una  tempesta,  e trovolla  priva  affatto 
di  abitaluri  , non  sapendosi  Come,  e perché,  1*  abbandonassero  i 
caraibi.  Poco  dopo  altri  inglesi  di  San  Cristoforo  vi  si  alabiiirono  , 
e dieron  mano  alle  piantagioni.  Fu  sì  felle#  I#  riuscita  , die  io 
fdla  gl*  inglesi  , ed  i profughi  di  Ogni  altra  nazione  vi  accorsero  ^ 
la  ctttò  di  JAMEìTOWN  dai  coloni  fabbricata  divenne  un  empo. 
rio,  e nal  1676  sì  uumeiaron  nell’isola  100,000  abitaoli  , c 400 
navi  annualmente  dedicavansi  al  suo  commercio.  1 negri  d*  Aflricn 
intendevano  ai  lavori  sotto  la  disciplina  degli  europei.  Le  durezze 
#11  i miseri  schiavi  esercitate  , « sugP  indiani  de’  luoghi  vicini  die- 
der  luogo  a p>ù  congiur#  , il  discoprimento  delle  quali  fu  seguito 
da  frequ##li  supplizi*  Altronde  anche  il  governo  iogleae  contrariò 
i progressi  della  coloni#  , ioveateTidoIa  colle  armi , che  furon  però 
Talidameiite  rinluztate  , # col  divieto  all*  estere  bandiere  dì  prati» 
car  traffico  colle  colonie  inglesi  i che  fu  base  del  famoso  Atto  di 
nvv/gas/one  , del  quale  1#  Barbada  lofferi  i più  dannosi  effetti.  Il 
re  Giacomo  Primo  avea  donala  J*  isola  al  conte  di  Marlbortigh  , e 
perleone  poaci#  al  couta  di  Carlitla,  il  quale  dietro  coropeuso  In 
cedelle  al  governo  inglese  sotto  il  regno  dì  Carlo  Secondo. 

Allorché  nel  mar  delle  Aniille  veleggiavauo  i francesi,  ad  in- 
glesi sanguinosa  guerra  rouveudosi  per  la  emancipazione  amencaoa  , 
c le  navali  bditaglie  Ira  le  francesi  isole,  e le  inglesi  succedeaasi  , 
avvemie  la  terribile  tempesta  dell'ottobre  1789,  che  grave  danno 
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trreoò  gencralinanU  «Ile  Aiitille^  mi  •opr*ltutto  »IU  Bti'bid*  !*«• 
•Iremo  eccidio.  La  patetica  deKritione  j che  n«  fa  il  cb.  Botta  nella 
storia  ainericaDa  ooo  può  essere  Irasaudata  ^ e molto  lueno  da  aU 
tre  parole  supplita.  • Incominciò  a menare  la  ooo  descrivibile  lem* 

• pesta  la  mattina  dei  dieci , e continuò  ferocissimameute  per  beo 

• quarantotto  ore.  Le  uavi  ^ ebe  sicure  slsvsoo  nel  porlo  ^ furon 

• tosto  strappste  dalle  aocore  , e oell*  sito  e tempestoso  mare  so« 
a spiote*  Correviovì  uo  vicinissimo  pericolo  di  osufragio.  Non  me- 

• oo  degno  di  compsssiooe  si  trovò  la  coodiziooe  di  coloro  ^ che 

• rimasero  io  terra.  Imperciocché  la  notte  , che  segui  , crescendo 

• vieppiù  la  violenza  della  bufera  y le  case  diroccavano  y gli  alberi 
a si  diradicavano  ) gli  uomini}  e le  bestie  erano  arrandellati  qua 
a e lé } e posti  miserabilmente.  La  capitale  stessa  duiP  isola  fu 
a pressoché  uguagliala  al  suolo.  La  magione  del  goveioatore  mollo 
a forte  , concioiiaché  avesse  le  mura  grosse  ben  (re  piedi , era 
a scossa  fio  dalie  fondameola  y e faceva  le  viste  di  voler  crollare^ 
a Di  deutro  abbsrravano  le  porte  y e le  finestre  y e<1  ogni  sfotzo 
a facevano  per  resiatere  a tanto  stravolgimento  del  cielo.  Tutto  fu 
a nulla.  Superò  il  dragone  irreparabile  ^ schiantò  dai  gangheri  e 
a dagli  arpioni  le  porte}  e le  imposte  } le  mura  stesse  diroccava, 
a 11  governatore  colia  sua  famiglia  si  rifuggiava  nelle  sotterraoeo 
a volte.  Ma  da  queste  cercato  asilo  contro  il  vento  lo  ciTcciava  lo« 
a sto  l'acqua  } la  quale  cadendo  dal  cielo  dirottissiniameote  inon* 
a dò } e quasi  un  secondo  diluvio  } sopraffece  ogni  cosa.  Uscivano 
a allora  ali'  aperta  campagna  dove  con  incredibile  stento  c pericolo 
a si  ricoverarono  dietro  uo  mastio  } sopra  il  quale  era  rizzata  la 
a stacca  della  bandiera  } ma  questo  ancora  traballando  alta  furia 
a del  trabocchevole  vento  } temendo  di  essere  stiacciati  dai  cadenti 
a massi  } un'  altra  volta  si  allargarono  nei  campi.  Fortuna  } che 

• non  si  sbrancarono  , perciocché  separati  o privi  1'  un  I'  altro  del* 
a l'aiuto  dei  compagni}  tulli  ne  sarebbero  stali  morii.  Pure  tg<4 

• girati  dal  remolino  lomavauo  qua  e lé  ^ e s' avvolloUvauo  net 
a fango  e nella  mula*  In  fine  stanchi  } fracidi  } e irafelali  li  ri- 
a pararono  ad  una  b;itieria  } e dietro  i carrelli  dei  grossi  caoooui 
» si  appiattarono  y miserabile  e poco  sicuro  asilo  ; imperciocché 
a anche  questi  erano  violentemente  scossi  • trasportali  dalla  prò* 
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• crii*.  Le  altre  case  della  ciiik , siccome  pift  deboli  ^ eMeiido  alat^ 

• prima  di  quella  dei  governatore  rovirrate  , andavano  gli  abiUluri 

• vagando  qua  e U in  quella  tristissima  notte  senza  asilo,  e senza 

• risicM'O*  Molti  perirono  sotto  i rottami  delle  case  loro  j altri  an- 

• negarono  nelle  sopravvanzanli  acque  j parecchi  affogarono  nelle 

• mota.  Le  tenebre  spessissime  , il  fiequenle  folgureggiare  del  cie<^ 

• lo  , i tuoni  spaventevoli , il  fischiale  orribile  del  vento  , lo  stri* 

a dorè'  della  cadente  pioggia  ^ le  grida  miserabili  dei  morenti  , le 
a larnentaziooi  compassionevoli  di  coloro  , che  disperati  erano  al 
a non  potergli  soccorrt^re , il  pianto  e gli  urli  delle  donne  , c dei 

a fanciulli  facevano  di  modo  eh*  e’  pareva  venuto  il  finimondo.  Bla 

a all*  aprirsi  del  di  si  discopriva  agli  occhi  dei  lopravvìventt  uno 
a spettacolo  da  essere  piuttosto  raffigurato  dalla  spaventata  imma«« 
B ginazione , che  descritto  da  uoa  mente  non  percossa  da  tanto 
a calamità.  Quella  testé  sì  ricca  , si  fornita  , si  ridente  isola  pa* 
a reva  ore  ad  un  tratto  trasformala  essere  in  una  di  quelle  polei  t 
a rc^noni  , dove  per  I*  aspetto  sinistro  del  sole  regna  un  elcroelo 

■ inverno.  Case  nissune  io  piè,  o rovine  Irabatlanti  ; alberi  dira- 

a dicali  ; cadavcii  umani  sparsi  qua  e U ; oiiin  bestiame  vivente} 
a la  sopraffaccia  stessa  della  terra  non  pareva  più  quella.  Non  ebo 
a«fostero  distrutte  le  promettenti  messi , e te  copiose  ricolte  f i 
a giardini  medesimi,  sì  dilettevole  ornamento,  ed  i campi,  si  !>«• 

• (a  speranza  dei  mortali,  non  erano  più  : o arena  , o fango  , o 

• pozze  dappertutto:  i paitevoli  termini  distrutti)  i fossi  Scasali  } 

• le  strade  sprofundatt.  Sommò  il  numero  dei  morti  a parecchia 
a migliaia.  Questo  si  sa  , ma  quanto  sia  stato  per  V appunto  è in- 
a certo.  Imperciocché  oltre  di  quelli  ai  quali  furono  sepolture  le 
a rovine  delle  case  loro  , non  pochi  furono  aggiundolati  dal  cru* 
a del  girone  fin  dentro  il  mare,  altri  squizzaii  via  da  novissimi  , 

• e non  mai  più  veduti  torrenti  , e fiumi  , o dall*  onde  marine 

• strascinati,  le  quali  , oltrepassato  il  solilo  confine  , dilagalo  ave* 

• vano,  e spezzato  molto  indentro  le  teri'C.  Tanta  fu  la  gagliar- 
a dia  del  vento  , che  un  cannone,  che  buttava  dodici  libbre  cH 
a palla  , ne  fu  trasportato  , se  si  dee  prestar  fede  ai  documenti 

• più  solenni  , da  una  balleria  all'altra  lontana  bene  a Ireceulo 

• pas».  Quello  poi  , ch'era  avanzalo  al  furore  della  lem^iesia  j 
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• (diventò  prèda  iu  parta  dalia  rabbia  degli  Qomioi.  Rotta  la  pri* 

• giooi  sallanDiii»  ruort  lo  quella  f^tal  Dotta  i ribaldi  , i quali  in 

• un  coi  neri  poco  curando  ^ come  gante  disperata  ^ la  rabbia  del 
■ cielo  , tutto  avevano  meiso  à sacco  ed  a ruba.  E forse  oa 

• rebba  stata  tutta  1* ìsola  condotta  ad  un  tale  sterminio)  ed  i 

• bianchi  tratti  a morte)  se  non  era  ) che  vi  si  trovò  a quel  tem* 

• po  il  generale  Vaughan  con  una  grossa  Mbiera  di  stanziarli  ) i 

• quali  colla  disciplina  c virtù  loro  la  scamparono*  E tanto  fecero^ 

• che  causarono  una  grossa  quaiililò  di  munizioni  da  bocca  ) sen* 
a za  di  che  era  da  temersi  che  gMsolani  testò  liberati  dal  flagello 

• deba  tempesta  noa  soggiacessero  a quello  non  meo  orribile  dcJa 
a fame.  £ non  è da  passarsi  sotto  silenzio  da  un  candido  amatore 
a della  veriiò  , e delle  opere  gentili  ) che  i prigiooieri  di  guerra 

• spagnuoli  ) che  non  erano  pochi  in  quel  di  nella  Baibada  sotto 

• la  condotta  di  don  Pedro  Santiago  capitano  del  reggimento  di 

• Aragona  fecero  tutte  quella  parti  ) che  a ben  nati  e civiii  uo* 

• mini  si  couvenivauo.  Pusii  tra  quel  violento  scroscio  ia  balia  lo« 
a ro  Don  che  si  valessero  delP  opportuniiò  oiTerla  per  commettere 
a qualche  alto  iaimicbevole  ) oiuna  cosa  lasciarono  iotenlala  j dò 
a a fatica  ) nò  a pericolo  alcuno  ti  ristettero  per  aiutare  i miseri 
a barbadesi.  • 

7.  GRANATA  ) o Crenad»‘,  È quest*  isola  ) collo  aScasSono 
gruppo  delle  (franatille,  la  estrema)  a più  meridionale  di  quella 
parie  delle  Antille  , che  gli  spagnuoli  distinguevano  col  noma  di 
Isole  del  Vento  a lo  spazio  di  56  leghe')  che  al  S.  la  divide 
dalla  Triniti  forma  la  grande  apertura  ) per  cui  la  corrente  dell*  A* 
tlaotico  penetra  oelP  Arcipelago  Colombiano.  Una  distanza  di  25  le- 
ghe la  separa  al  N<  da  Saa-Vincenzo.  La  sua  lunghezza  ò di  dieci 
leghe  su  sei  di  largura.  Poco  prima  della  punta  aieiidionale  ) della 
delle  Suline  apresi  alPO.  la  migliosc  fra  le  varie  baie)  ebe  reo« 
dono  accessibili  le  coste.  1 monti  ben  elevati , e scoscesi  occupano 
la  parie  boieale  : nel  resto  si  estende  un*  ameua  ) e fertile  pianu- 
ra) io  molti  luoghi  palustre.  11  calore  io  questa  parte  è eccessi- 
si  vo  ) comecché  le  perenni  sorgenti  il  ratlempriuO)  fra  le  quali  il 
maggior  torreole  chiamasi  Gran- Marchese  ^ e sl>occa  sul  lido  orieQ* 
tale.  Tulle  le  piautagioai  vi  prosperano)  tranne  il  cacao  ) e danno 
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•bbooderol  rìcollo  le  pieote  elimeolarie  , e le  rraltifere  erbori , me 
toprallullo  t’  ba  copia  di  buon  legname  da  cotirutiotie.  Il  bei(ia‘< 
me,  il  pollame,  la  aalaaggioa  aono  eauberanleineiite  moltiplicati. 
Peacose  le  coite  offrono  anche  le  larlariigbe , ogni  genere  di  con- 
cbiglie , e mollo  corallo.  I prodotti  loooii  inoalaati  alno  a 23  mi* 
liooi  di  franchi. 

Non  t’  ba  dubbio  , che  la  Granata  foate  icnperta  da  Colombo 
nel  1498.  Per  un  secolo,  e mezzo  gli  spagnonli  la  Iraacurarono , 
ed  i frsiicezi  furon  primi  a discendervi  nel  1650.  Vi  Irovaroo  pa> 
cilici  caraibi , da*  quali  ebber  buona  accoglienza  , ma  invalsa  allora 
la  massima  nel  diritto  europeo , che  le  isole  abitate  da'  selvaggi  , 
si  riputasser  senza  padrone,  e fosser  del  primo  occupante , i nuovi 
coloni  inviati  da  Du-Psrquet,  governatore  della  Martinica,  per- 
seguitarono a morte  i caraibi , e finirooo  collo  sterminarli.  Tuttavia 
le  Kissure  continuarono  fra*  coloni , Gncbi  dal  dominio  de'  privati 
non  passò  l’isola  sotto  il  reame  di  Francia,  che  intese  a perfa— 
sioname  la  coltura,  ed  a falla  prosperare.  Floridissima  eia  di  fatti 
l'isola,  quando  gl’  inglesi  nel  1762  la  conquistarono  , e l’otteu- 
ner  poi  con  trattalo  in  capo  ad  un  aono.  Il  conte  di  Estaing  nel 
1779  tornò  ad  occuparla,  ma  dopo  quattro  anni  dovò  restituirla  , 
nè  più  si  tolse  da  quella  il  britannico  paviglione.  Consegui  la  Gra- 
nata nel  1823  i diritti  civili  , e politici  sopra  istanza  degli  uomini 
di  colora  , onde  compooesi  quasi  tutta  la  popmlaziooe  di  32,000 
abitanti  , oontandovisi  appena  2000  bianchi.  È quindi  sede  di  goa 
verno  , da  cui  dipendono  le  Graoatioe  , e da’  poteri  partecipano 
I'  assemblea  , ed  il  senato.  DIvidesi  in  sei  parocchie. 

GEORGETOWN  j per  io  innanzi  Forte-Reale  } cittò  prìn^ 
eipale  della  Granata  sulla  parte  australe  della  costa  occidentale , io 
fondo  alla  baia  , che  ne  coslilnisce  l’eccellente  porto.  Conta  8000 
abitanti.  Lai.  N.  12.*  1.  O.  75.*  57’. 

GRANATINE^  o Crenadiltes  ; Gruppo  d’ isoletle  , che  oc- 
cupano lo  spazio  fra  la  Granata,  e San  Vincenzo.  Si  estendano 
dal  12.*  14'  al  16.*  5’  Lat.  N. , e dal  74.'  30’  1.  O.  Sono  ia 
molto  numero , ma  appena  otto  ve  ne  b*  degne  di  menzione.  So- 
no bensì  tutte  fertili,  e danno  cotone , caffi,  iodago , e zucchero. 
Gli  angusti  canali , che  le  intersecano , son  tatti  agevolmente  isa- 
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Sudo  fmitftglìtte  le  coste  occìdenteli  di  Mogli  ) ooo  cosà 
le  orieDtilì»  Gl*  ioglcii  le  posero  • proGuo  dopo  il  trattato  del  1763 

per  la  coUivatiooe  del  cotone , cbe  fopre  tutte  le  altre  pìaote  vi  ' 

riesce.  Inieudono  gli  abitanti  alla  pescagione)  ed  ipprestan  la  cal*  « 

ce  ) di  cui  baoDo  ine-iauribili  cave»  Le  più  ootevoli  sodo  C^rria-»  ' 

cu  y Bevuta  j Camaguan  ) Union  f Pajaras^  Las^MosquitaSy  Cri*  * 

so/i , e Ronda» 

CAHRIACU)  principale  isola  delle  Oraoitioe  ha  U luogbet*  i 

aa  di  Ire  leghi)  e racchiude  2300  abitanti)  che  solo  sella  duo* 
decima  parte  sodo  blaochi.  Dista  per  5 leghe  al  N.  N.  £.  da 
Granata. 

BIEQUà  ) altra  fra  le  maggiori  isole  Granatise  ) trovasi  al 
6.  di  Saa'Viuceoto  ) e n*  è separala  per  angusto  canale.  Nelle  sue 
Cusie  naufragò  la  nave  della  Traila  ) d’  onde  caroparon  quei  ne* 
gii)  che  scesi  nella  isola  suddetta  di  San-Vioctoxo  ) sa  la  divisare 
co'caraibi  nativi. 

s. 

ISOLE  SOTTO  VENTO. 


1.  TRINITÀ*  j massima  Ò questa  fra  le  isole)  che  sì  disiio* 

SCIO  anche  col  nome  di  PtccoU  Àntilté  , e cbe  si  vedono  sparse  \ 

lungo  la  colta  del  Coulinente  meridionale  americano)  tra  il  golfo  ^ 

di  Paria  y ed  il  golfo  dì  MaraCatho.  La  sua  figura  è quasi  qua-  ^ 

drata  ) perocché  dai  N.  al  S.  si  estende  per  17  leghe)  e dall' E.  1 

alPO.  oltrepassa  14  leghe)  avendone  96  di  perimetro.  Quindi  » 


suol  dividersi  topograficamente  io  quattro  partì  ) che  prendon  no* 
m>:  dai  quattro  punti  cardinali.  Lo  stretto  delle  Bocche  dal  Z>r«* 
go  la  divide  al  N.  O*  dalla  costa  americana  del  golfo  di  Paria  y 
ed  al  S.  lo  stretto  delle  Bocche  del  Serpenle  dalle  foci  dell*  Ore* 
DOGO.  La  distanza  io  ambedue  i luoghi  non  eccede  le  quattro  le* 
};he.  Dai  lati  di  coinuoicatiooi  col  Continente  le  coste  sono  più  de* 
clivi  ) ed  accessibili  ) mct  palustri  ) ms  nelle  opposte  parli  sono  al- 
te ) t seosetse. 
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Poco  i talubrt  I'  aria  , apccialoienle  aclla  lunga  alagiooe  pio* 
Tota.  Ancha  i mooli  tono  dalla  natura  divisi  in  quattro  gruppi , 
a la  più  elavata  citna  è quella  del  Tomtutmco,  Dei  ruscelli , o (or- 
reuli  si  dislioguoDO  il  Canni  | ed  il  Guaraca  , sboccanti  a|l’  O, , 
il  Afunf  ed  il  Gualan  sulla  opposta  parte.  La  piaotagioni  del 
cotone,  tabacco,  cacao,  e caffè  prosperano  nel  feililitsimo  suolo, 
che  non  è tutto  ancor  dissodato.  Con  successo  si  Coltivano  i ce- 
reali, a le  fruita.  La  canna  da  tuccbero  , e la  vaioiglia  crescono 
spontanee  , e tranne  poco  xucchcro  greggio  , non  se  ne  trae  al- 
tro profitto.  Celebrata  è*  la  solidilit  , ed  incorrutt  ibi  liti  dal  legna- 
tue  da  costruzione,  a da  tintura/  Fra  te  cote  osservabili  rimirasi 
nel  Iato  O.  un  lago  di  asfalto  del  giro  di  uua  lega  , regolai meo- 
te  livellato  ad  ottanta  piedi  di  altezza  dal  mare.  Duro , e freildo 
i il  bitume,  e sì  riproduce  in  proporzione  degli  scavi;  discorre 
verso  il  mare  un  ruscello  di  petrolio,  che  set  ve  ad  apprettare  i 
cordami.  Fra  il  bitume  del  lago  trovanti  parecchie  fosso  di  acqua 
purissima.  Nel  lato  E.  succedono  in  primavera  dell’  eruzioni  di  fu- 
mo, e faville  da  uoa  voragine  presso  la  baia  di  Majrace  ^ e dopo 
un  giorno  si  Irovan  lungo  la  costa  estese  lastre  di  catrame  di  qua- 
litli  eccellente.  Per  il  bestiame  d*  ogni  genere  danno  le  partì  incol- 
te ubertoso  alimento.  Vi  ai  trovan  pure  quadrupedi , e volatili 
del  Continente  americano  , e qualcb’  enorme  rettile  , ma  con  ve- 
nefico. 

Nel  suo  terzo  viaggio  del  1499  Colombo  discopri  la  Trinitii, 
ebe  gli  apagnuoli  in  capo  a trenP  anni  popolarono , lasciando  in 
pace  gl’  indigeni.  Sulla  fine  del  secolo  decimosetto  1*  ammiraglio 
ìuglete  Raleigh  se  ne  impossessò,  ma  non  vi  ti  mantenne.  Fu  di- 
poi esposta  sopra  tutte  le  altie  itole  alle  depredazioni  de’  pirati  di 
ogni  genere.  1 francesi  fecero  uoa  irruzione  nel  1676,  e dopo  or- 
tendo  sacco  P abbandonarono.  Congiurarono  anche  gli  elementi  con- 
tro la  inoocua  popolazione,  e per  naturali  fenomeni  furono  nel  1727 
le  piaotagioni  prcaaochi  distrutte  , e gli  abitanti  obbligali  a ritrar- 
si per  vivere  nel  Contioenie  Vicino.  A poco  a poco  però  ti  rieb. 
be  , e quando  gl'inglesi  nel  1797  vi  riposero  il  piede,  vi  trova- 
rono pacifici  cotoni  di  derivazione  tpngnuola  , e di  religione  cat- 
tolica , che  di  cacciagione , e di  pesca  ti  ocnipavano , passando  iq 
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casti  ) e dante  it  resto  del  gioroa  ^ tra  il  bere  acqaaflle  , ed  il 
fumar  tabacco.  Gl'  ìadiaoi  del  Cotitloente  vi  solevano  andare  a 
centinaia  per  lavori  campesd  i^  ed  anche  per  bassi  Mrvigi  ^ onde 
trarre  guadagno  da'  proprietari.  Gran^Bretiagna  pone  ora  mol* 
la  iinporlanta  in  quella  isola  non  meno  dal  lato  militare,  che  dal 
commercitile.  Essa  c lo  scalo  delle  merci  europee  nel  Continente. 
La  pace  di  Amiens  assicurò  questo  conquisto,  consolidalo  poi  dal* 
la  formale  cessione  delta  Spagna  nel  1810.  11  tretnuolo  del  1825 
cagionò  graviisiini^danni.  La  popolazione  attuale  tomcna  a 45,000 
abitanti  per  melò  di  colore.  Vien  poi  divisa  l' isola  in  36  distretti. 

SPANISIITOVVN  , giò  Parto  di  Spagna  ^ cittò  capiiale  del- 
la Triniti  , ove  risiede  it  goveruatore  deli'  isola.  Pratica  ragguar- 
devole commercio,  mediante  il  suo  ottimo  porto,  ed  è validamen- 
te fortificata.  Contiene  10,0>J0  abitanti.  'Lai.  N«  10.*  30*  I.  O. 
73.*  54'. 

San  JOSEPH  D*Ol\UGNA,  antico  capoluogo  dell' isola,  ia 
tempo  della  domiuazione  spagnuola  , ed  oggi  quasi  deserto. 

CHAUAGARAMUS  , città  , ebe  assume  sempre  maggiore  im- 
portanza , e per  1'  olltino  porto,  e per  gli  agiati  cantieri  di  costra* 
(ione,  che  la  marina  inglese  vi  ha  stabilito. 

2.  TABAGO}  questa  isola  è distante  per  sette  leghe  al  N. 
£.  dalla  Tiiutlà  , ed  ha  undici  leghe  di  lunghezza  su  cinque  di 
largura.  Un  iioluUo  alia  punta  £.  dicesi  Piccola' Tabago  ^ ed  un 
grbppetlo  di  scogli  ed  isolotti  alla  punta  S.  ai  chiama  San’ Gii» 
Vago  è l'aspetto  di  questa  isola  composta  di  rocce  sovrapposte,  e 
beo  coltivate,  ed  essendo  urdinAriamente  immune  dagli  uragani  , 
e circondata  di  'comode  baie  olfie  buoue  stazioni  alle  navi,  che 
vi  trovano  in  copia  viveri , e rinfreschi.  Multi  fi. un  celli  innaflìaiio 
il  suolo,  ma  grau  parie  di  e?so  è tuttora  incolto.  Vi  fioriscono  pe- 
lò nella  parte  dissodata  le  piantAgiooi  di  ogni  genere. 

Giiumbo  discopri-  Tabago  nel  terzo  viaggio  , e vi  stanziarono 
spagnuoli  , finché  nel  1052  vi  si  subiU  una  colonia  olandese  , che 
la  nominò  Piuova  H’alihrren,  Gli  spagnuoli  però  si  uniroou  agli 
indigeni  , e riuscirono  a sterminare  i dugenlo  novelli  ospiti , che 
più  non  rividcr  Flessioga  , d'onde  procedevano.  Il  duca  di  Cur- 
Uodia  nel  1034  si  lUbsIi  con  pochi  inglesi  iu  una  delle  baie,  cui 
Tomo  /A.  78 
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■ÌHite  il  nomC)  e vi  durò  per  molti  «uni  y mi  nel  1677  t friocesiy 
L 1 olandesi  88  le  disputarooo  ^ occupemlone  varie  parli.  Entrò  eoa 
VKi  Vinceozoy  ed  altre  Àntille  nella  neutralitli  del  1748.  Gl' io- 
,ÌvM  dipoi  r ebbero  colla  pace  del  1765)  e la  perderooo  nella 
ot>iTM  americana)  essendo  stata  conceduta  alla  Francia.  Ma  nel  1792 
.1  nicsero  a viva  forza  gP  inglesi)  e sebbene  la  ricedessero  col 
n-ito  di  AinienS)  colla  rottura  della  pace  se  ne  iinpossessaroo 
■ :.:iovO)  e I*  ebbero  deHniiivamente  nel  1814  col  trattato  di  Pari- 
. Conta  18,000  abitami)  essenduviue  di  bianchi  appena  un  mi- 
' lio.  Divìdesi  io  sette  distretti. 

SCAHBOnOUGlf  ^ capoluogo  ) e residenza  del  governato- 
ri'. piccola  città  f e conlieue  5000  individui.  Lai.  N.  11*.  1.  O» 
55'. 


A a T.  IV. 

POSSEDIMENTI  FRANCESI. 

Dopo  ebe  ces>ò  nell*  Arcipelago  Colombiano  la  preponderanza 
r .^t.uolA)  per  lungo  tempo  U Francia)  e l' lughiUerra  si  dispu- 
il  primato  delle  AntilIC)  nè  mai  colatilo  fu  ip  forse  la  po- 
•i>za  inglese  Su  quc*mari)  quanto  nei  tempo  della  guerra  per  In 
luuiicana  iudipeuJeiiza.  Colla  pace  del  1784  ritornò  P equilibrio  « 
(I.  le  nuove)  e lutiglie  guerre  eccitale  dalla  rivoluzione  meoom:<- 
1 1 ::o  Ih  francese  muriua  ) e senza  le  transazioni  del  1814)  del  1815 
(}iau- Bieltagna  avrebbe  avuto  di  tutte  le  Antille  Ìl  dominio 
t;-<  U)ivo.  Pe' nuovi  trattali  U Francia  possiede  in  que*  mari  la 
'..iti'iuluftd  colle  circostanti  isoielle  Managalaate  ^ Desiderata^ 
• .(  tt  gruppo  delle  5an/e  ) la  Martinica^  e San~  Martino  ^ di  cui 
M,.  parte  è ceduta  alP  Olanda.  Nè  v'  ba  dubbio  ) che  la  impo- 
' .'e  altitudine  inaritiiina  della  Fiaocia)  che  ora  èia  grande  io- 
i •>ii«-ntO)  varrà  a coosolidaroe  il  doinìuio  ) a prosperarne  t ine- 

1.  GUADALUPA  ; Questo  principale  stabilimento  delP  Anse- 
« luaulsie  francese)  trovasi  quasi  nel  imzzo  alP  emiciclo  dello 
:tPe  ) denominate  del  yento  ) e viea  bagnata  all*  E.  dall*  Atlou- 
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fico,  kU' 0.  da!P  Arcipelago  9 e trovasi  (>er  17  leghe  lontana  a^ 
elaila  isola  inglese  rii  Aniigoa  ^ on<i*  è divise  da  San- AJarliiH' » r 
|>er  11  leghe  al  N*  dalP  altra  isola  inglese  di  Domenica  ^ cln*  L- 
separa  dalla  Maitinica.  È quasi  di  Irecidi  leghe  la  lunghevza  d*  ■ 
ia  Gu»d.*lnpa  sn  varie  largura  , che  nou  recede  mai  le  olio  le^h'. 
La  sua  figura  è bizzarra,  venendo  bipartila  dall’angusto  caoH . 
della  Riviera  Salsa,  che  unisce  due  ampie  baie,  Runa  ad  O^Iil 
R altra  n Borea,  denominate  Od-de'-sac  ^ e sparse  di  bancbi  ahi 
b-osi , e dSsolutli.  La  parte  occidentale  ha  figura  elittica,  eri  i 
la  Cucdalup^  propriamente  dettai  la  parte  oiitiitalc  ha  figmn 
triangolare  , ed  ha  il  nome  di  Grande'  Terra  , sedendosi  nelle  A>- 
tdle  denominar  sempre  Cra/i^e  , ed  dlta^Terra  quella  parte  d*iM> 
la  , di  cui  le  coste  son  bagnale  dall’  Atlantico^  e col  nome  di  Jìu.h 
sa-  Terra  , quella  parte  , che  guarda  1'  Arcipelago  Colombiauo,  hu 
corchè  la  natura  , c la  estensioo  del  suolo  non  corrispondano.  ISel 
la  Grande- Terra  si  rimarcono  la  Punta  de'  Castelli  ^ che  ne  Tor 
ma  R estremità  meridionale,  e la  Punta  dAla  Grande^yigie  it 
N. , o le  coste  sono  tagliate  d;iUa  Gran-  lìatn  y o Cul-de-sac  a. 

O.  , e dal  porto  del  Monte  al  N>  £•  con  altri  piccioli  seni.  L 
Ou?<!alupa  propria  ha  la  Punta  di  Malendura  aIR  O. , e le  h*tn- 
di  Mahaut  y Ct.rceiley  e lamentino»  Fra  le  mediocri  montagne, 
che  formano  una  specie  di  catena  dal  M.  al  $.  si  distingue  U AW 
J'atara  y elevanlesi  nella  parte  meridionale  per  1557  metri  Supi  ■ 
il  nure  , <lat  cui  cratere  esalou  funiosu  faville  cunlinuamcnte  , e le 
screpolate  rocce  additan  seni  cavernosi  in  cuminunicazione  colR  in> 
terno  vulcano.  Sgnrgau  riviere  ìmisilìalrici  dai  due  opposti  vcrsuii' 
ti,  che  catigiansi  uelle  piogge  iu  torrenti  precipitosi.  Nel  Iato 
orientale  M»udono  il  Piccolo  FortCy  il  Grande y cd  il  Piccolo-  Goa 
ve  y il  Rosay  il  Santamaria  y il  Piccolo- Carbet  y nell’ occulcnta'c 
si  DOtauo  il  Caillony  il  Deshayt-s  y il  Plessis  y e le  riviere  dttt; 
delia  Gran  Pianura  y Padri  y e dt^U  dòitanti.  Estesi  vi  sono  i 
boschi  , e producon  copioso,  ed  eccellente  IcgtMine  , il  clima  è - 
lubre,.le  si  eccettui  Ralqnaulo  umida  rosta  occideuleulale,  I»  q«M 
le  è perciò  mancante  di  abitaturi.  La  Glande  Terra  è <lrl  iutio 
piana,  la  bagnitM'  mcsclmic  sorgenti  , e convieii  porre  a ptofiitu  .e 
fouli  saUiiistre  , e raccoric  R acqua  piovana,  ibe  talor  mauca  per 
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le  frequcnli  siccità.  Ma  questa  parte  è la  più  feti. le  , c perciò  la 

piu  popolosa  , e la  più  ricca.  Il  suolo  offre  tracce  di  marioi  sedi- 
meoti.  Le  piantagìoDÌ  dello  zucchero  ^ caffè)  e cacao  riescono  per* 
fettameute  ) ma  la  coltura  dei  cereali  può  di  assai  migliorarsi.  Il 

bestiame  europeo  grosso,  e miooto , i cavalli,  gli  asini,  i muli  vi 

si  raolliplicano  ) e te  razze  non  riescoo  degeneri.  Il  valore  delle 
produzioni  ascende  a 28  milioni  di  fianchi  , e la  massa  del  com* 
mercio  colla  Francia  quasi  eguale  nelle  espot  tazioni , e nelle  im- 
portazioni oltrepassa  i CO  miliuni  di  franchi. 

Quando  Colombo  discoprì  h isola  nel  4 novenihro  14r5,  i ce- 
raihi  la  uomavan  Kurukera  , ed  ebbe  il  iiotiic  di  Guadafufia  dal- 
la somigtiauza  dei  suoi  monti  <on  quelli  della  Cuadalupa  nel  Con- 
tioenle  europeo  di  Sp.'igna.  Così  avvenae  all'ìsola  di  Monserrato  , 
se  non  vogliam' dire , che  i navigatori  del  Nuovo-Mondo  comin- 
ciassero sin  d' allora  a propagarvi  le  nomcnclatuie  del  Muudo*  An- 
tico. Soltanto  nel  1635  i geutiiuuinini  Solive  , e Diip'ressis  da  Dirp- 
pe  vi  condussero  un  drappello  di  francesi,  i quali  richiedendo  prò- 
vigioni  ai  selvaggi,  nc  concitaion  l'ire,  e ne  provaron  la  vendet- 
ta, essendo  quasi  tutti  morii  di  stento.  Vì  si  avviarono  però  altri 
da  Sati-Crisloforo  , vi  si  uuirono  marinai  , ed  avvcnlutieri  di  ogni 
specie,  e dopo  cinque  auni  di  tumulti  vi  regnò  fìnalmcnte  ]a  cal- 
ma, e vì  sventolò  U bandiera  di  Francia.  Gl'inglesi  la  ebbero 
nel  175.^  per  poco  più  di  4 anni;  la  rlptesero  per  un  anno  nel  1794} 
vi  ritornaruno  ne!  18l0.  Il  governo  della  Grau.Bicitagua  la  nego- 
ziò c«>IU  Svezia,  ma  mentre  dovea  consegdarsi  , le  tiausazioiii 
dui  1814  la  ritornarono  alla  Francia  , che  ne  vfc^e  posse5«‘0  il  14 
dicembre  , ma  dt<po  !o  sbarco  di  Napoleone  nc  furon  discacciati  i 
franersi  dì  nuovo  dalie  forze  inglesi  , e solo  ucl  23  loglio  1816 
n'ebbero  il  dcbnitivo  possesso. 

La  Guadalupa  è amministrala  da  UQ  governatore,  e da  uo 
consiglio  , cui  egli  presiede  , composto  di  cinque  magistrati  prima- 
Iti,  di  ti e liolabilt  , e del  segivlaiio.  La  gi^ruigitmc  ordinaria  non 
oltripasta  1600  so!di»ti.  Un  pTefetto  aposluiico  sopraiutendente  al- 
le co»tt  Spirituali,  ed  liavvi  una  corte  reale,  e due  tiibunali  ili 
prima  istanza,  bi  divide  in  25  parocchic,  sedaci  delle  quali  nclU 
GuaJalupa  piccia,  a U' ve  nella  Giaude-Terra.  Dipendono  dal  go- 
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verno  della  Gmdalupa  le  isole  di  Mariagalanté  , la  Désiderata  ^ 
le  Sante  9 e la  parte  francese  di  San-M:trtfno»  La  popolazione 
totnrna  a 120,000  individui,  fra  i quali  15.000  bianchi,  e circa 
6000  liberti.  Trovasi  fra  il  15  * 5'J’  , cd  il  16.®  40’  L,M.  N.  e fra 
il  75.®  ed  il  74.®  I.  O. 

a.  B VSSA-Ti'RRA  9 piccola  citth  , situata  sulla  costa  occi* 
dentale  della  Guadalupa  propriamente  detta,  si  risguarda  qual  ca* 
pitale  della  colonia  , ove  fa  la  su»  residenza  il  governaroie  , ed 
havvi  altresì  la  corte  reale,  ed  u*i  tribunale  di  prima  islonza.  La 
eua  rada  è mediocre  , e poco  vivo  il  auo  tr&ffico.  Vi  si  riccbiu- 
dono  9000  abltauti.  Multo  sofferi  per  lo  spaventevole  urogano 
del  1825. 

POINTE-A'PITRE  j trovasi  questa  notevole  citta  ne1l*imbcc« 
calura  della  lìiviera-Salsi  ^ cioè  del  canale,  che  separa  lì  Gran* 
de-Tcrra  dalla  Guadalupa  propria,  lungo  la  sponda  oriectale  del 
canale  stesso.  È regolarmente  edifìcata  , ed  una  delle  più  belle  del* 
R Arcipelago.  11  commercio  di  tutta  1*ìsa)b  vi  si  può  dir  concen* 
trato  , ed  havvi  una  tipografia,  che  pubblica  un  foglio  periodico. 
La  crescente  popoluzione  somma  a 15,000  individui. 

ò.  MARIAGALANTR  j isola  quasi  rotonda,  della  estensio- 
ne di  quattro  leglie  in  lunghezza  su  poco  di  laigura,  trovasi  a 
cinque  leghe  S.  dalla  Gran*Terra  di  Guadalupa.  Le  sue  coste  so- 
no da  ogni  Iato  inaccessibili  , tranne  al  S.  O. , dove  una  serie  di 
scogli  forma  una  bissa  barriera  , alla  quale  può  agevolmente  im- 
pediiti  Ravvicinamento.  Le  montagne  hanno  la  direzione  dalR  E. 
all’  O.  e non  soo  guari  elevale.  Pochi  rigagnuoli  bagnano  il  suo- 
lo, e ai  pone  in  serbo  l'acqua  piovana  per  gii  usi  quotidiani. 

Il  più  utile,  ed  il  più  comune  fra  gli  alberi  è il  campeggio. 

La  superficie  è per  metb  incolla  , ma  la  parte  ferace  ofire  ricche 
piantagioni  dì  zucchero  , caffè  , cotone  , cacao  , e cereali.  Il  be- 
stiame è copioso  , ed  i piccioli  cavalli  sono  per  vivacitb  celebra- 
li. Il  discopi  iinento  ne  avvenne  nel  secondo  viaggio  di  Colombo  , 
che  le  iiiqrose  il  nome  della  nave  , su  cui  era  egli  montato.  1 fran- 
cesi nel  1647  la  colonizzarono,  ed  ebbe  dipoi  varii  assalti  dagli 

oiatidest , c dagl'inglesi,  ma  nel  1763  rimase  alla  Francia  , e fece 
poi  sempre  parte  del  governo  di  Guedalupa , cou  cui  ebbe  ogni 
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vicenda  comune.  Uaccbiude  12^000  abitanti,  fra'  quali  ve  ne  b# 
un  migliaio,,  e mctzo  di  bianchi*  Si  divide  nelle  tre  |»roccbìt  di 
Gran  Airg*»  , Cctpeslerra  ^ t Vecchio*  Forte, 

MAIUGOT,  ovvero  Gran-Borgo  j capoluogo  dell*  isola  , sor* 
ge  nella  su-i  eslremil^  meridionale,  ed  è una  graziosa  cillli  [>opo- 
lata  da  duemiU  iedividui.  Lat.  N.  15.*  58*  I.  O.  73.*  10*. 

c*  DESIDERATA;  È lontana  quest'isola  per  poco  meglio  di 
tre  leghe  dalla  estremilà  N.  E*  della  Gran*Terra  di  Guadalupa  , 
«d  ò lunga  quattro  , e larga  due  leghe.  Picisuta  un  acervo  di  mas- 
8c  montuose , scoscese  da  uu  lato  , e declivi  dall*  nitro  , tracce  vav« 
visauduM  da  per  tutto  di  estinti  vulcani,  dì  seni  cavernosi,  e i 
materie  eruttate.  S*  incontrano  frequenti  /iiscelli  , e la  salubrità  d< 
Paria  non  può'  esser  maggiore.  Vi  sono  i'or^ste  , e prati , ma  non 
altra  coltivazione  , che  quella  del  colono  di  quaìiili  eccellente.  Rie* 
ca  è la  pescagiooe  delle  coste  , e dalle  due  saline,  Cxie  sono  tra- 
scurate, potiebbe  trarsi  miglior  partito.  Nel  secondo  vin^gio  di  Co* 
lombo  fu  la  prima  terra,  eh*  ei  vide,  c perciò  ebbe  il  nome  di 
Desiderata , seguito  avendo  poi  sen^prc  il  dc’St'uo  della  vicina 
Guadalupa.  Dividesi  io  sette  parocchie,  e conta  un  migliaio  di  abi» 
Unti  migri,  e cinquecento  fra  liberti,  e bianchi. 

GALET  ; Ansa  principale  dell'isola  Desiderata,  la  quale  non 
ba  porti , c rade.  È quello  il  migliore  aucora«gio  , e roucentran- 
dosi  ivi  il  traiheo  , e le  comuoicaiioni  dell'  isola,  \i  si  trova  U 
parti?  migliore  della  popolazione.  Lat.  fi.  16.*  10*  I.  O.  75.*  5*. 

d*  SANTE;  piccolo  gruppo  d' isolette,  situate  a poco  pìCi  dì 
due  leghe  S.  dalla  Guadalupa  , ed  occupanti  insieme  uno  Spaaio 
di  due  leghe  su  d*  uua  di  largura.  All*0.  trovasi  la  Terra  del 
Basso  , all'B.  Is  .Tcìrrd  dell*  Allo  , e son  queste  le  due  isole  piiu- 
cipali.  Al  S.  vedonsi  le  altre  due,  che  denoininansi  il  Crande:- 
IsoloUo  , e la  Coche,  Nella  parte  boreale  sta  V isolotto  à Cahrl  , 
it  quale  colla  terra  dell'Alto  offre  cuniodossima  rada,  e sicura  sta- 
zione a qualunque  dotta  , svendo  i dne  soli  passi  della  Balena  al 
N.  e del  Pan  di  Zucchero  aiP  O.  validamente  fortificati.  (Quindi 
tal  gi*uppo  po6  riguaidarsi  come  il  baloardo  della  Guedalufui.  11 
terreno  è arido  , ma  pur  somministra  calTè  , e cotone.  Discoper*» 
lo  rtl  psri  delle  altre  circoslaoli  isole  nel  4 novembre  1493  ebbe 
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«:  naiiie  dàlia  soleanil»  di  Ognissanti)  che  io  que’ dt  si  celebiiaTa. 

« IVanc«ii  la  occti^uron  dipoi)  ma  gP  inglesi  se  ne  impadronirono 
nel  1794)  e (lip'>i  nel  1809.  Prima  poi  di  restitiiiile  nel  1814) 
distrussero  i foni  migliori)  le  batterìe)  le  caserme  , e quasi  tuui 
i puhldict  subilioiciiti*  La  Terra  deli'*  Alto  è la  più  ìB^guwrdevo- 
le  ) popolosa)  e commerciale.  Le  autoiith  civili)  « mi!it&ri  ivi  ri* 
siedono.  Novera  1500  abitanti  d’ogni  colore.  Lat.  N.  iS.*  55*  I. 
75.*  50\ 

e.  SA N'M .LUTINO  j Isola  delia  lunghezza  di  cinque  leghe 
su  tre  di  largura  ) discosta  per  poco  più  d'  una  lega  , dall'  isola  in* 
glese  di  Anguilla  ) e per  45  leghe  al  N.  N.  O.  dalla  Goadalupa. 
Lb  tue  coste  fiastagliate  uirroiio  ecct-llentì  ancoraggi.  Plesso  la  eslre* 
mità  N.  £.  ha  l' isololio  7</i/u'nnrre , cui  fan  trincea  naturali  sco* 
glierc.  .Monti  uou  alti)  ma  discoscesi  ingomhian  Pisola  per  ogni 
vetsu  , e sraiicano  pereimi  ruscvlu  di  acqua  salmastra  ) ma  pur  po^ 
iabiic  ) come  salsi  ancora  sono  J frequenti  stagni  ) de' quali  il  mag- 
giore delP  ampiezza  dì  5000  tese  ofTie  immensa  quantità  di  sale  al 
commercio.  È pregiatissimo  il  tabacco)  che  vi  si  raccoglie)  squisito 
il  rum  ) molto  lo  zucchero  \ ed  alquanto  cotone.  Ridonda  di  bestia* 
me  grosso  ) e minuto , non  che  di  capre  ) porci)  cavalli , e polla- 
me) olire  la  salvaggina)  e la  copicsa  pescagione*  11  cielo  è sereno  ) 
buono  il  clima,  che  soggiace  pei ò a siccità  dannose.  L'isola  nel  suo' 
discoprìuieuto  tiuvossi  tutta  ricoptrta  del  prezioso  legno  di  guoja^ 
co  ) assai  adoperato  anche  in  ineJiciua  , e tuttora  vi  Sono  595  qua* 
drati  occupali  da'  brsvhi  rimasti  io  piedi.  Pcrtenoe  da  principio  alla 
Spagna,  ma  quindi  i fiaucesi,  e gli  olandesi  se  la  disputarono)  e 
sebbene  discacciati  altra  volta  uti  1650  dagli  spagouoli , termina- 
rono col  licupéraiU  , e dividerla.  Hanno  i francesi  la  parte  setlen* 
ItionaiC)  che  oe  occupa  due  terzi  ; ed  i più  prodottivi.  Dipende 
dal  governo  delia  Guadalupa,  che  vi  raantieue  subalterne  autorità 
civili  ) e militari , ed  un  distaccamento  in  guaroigione»  Attesa  peiò 
:j  distanza  il  suo  traffico  SÌ  fa  col  mezzo  delle  isole  vicine  , onde 
ua  è la  sua  coiuimicaitone  culle  navi  di  Francia.  Nel  1744  ebbe 
uti  assalto  dagl*  iogltsi  » che  vi  loroarono  nel  1800,  ma  per  poco 
teinpo.  Fu  valente  la  difesa  di  quaranta  francesi  , che  ributtarono 
nel  1808  dugeuto  assalitoli  inglesi  , ma  poco  valse  pcichù  due  anni 
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(lupo  cai.Ie  in  loro  idadi  colla  Gua  ialupay  e fu  rcitituifa  oel  1814  ^ 
coufennaoilovisì  il  sistema  di  divisiooe  tra  U Fraocia  ^ e ^ Oiaa-> 
da.  Si  divide  nelle  (juattro  p.iroccine  di  Murigot , Le^ColombUr  y 
la  Grande-  Ca Zie  y ed  Orteam*  Conta  quatlromiia  abrlanti , de*  quali 
ve  uc  ha  suicei.to  bianchi  per  due  terzi  , e nel  reslo  liberti. 

MAUIGOT  ^ è r utrica  borgata  ragguardevole  per  il  suo  ot* 
timo  porto  in  amena  bi*ia  su  la  costa  N.  O.  y cb'  è Ìl  suo  capevolo 
di  grandi  navi , schbege  altri  due  porti  vi  sieoo  j che  oQVooo  si* 
cura  alazione  ai  navigli  minori.  Lai.  N.  18.*  1.  O*  75.* 

2.  MARTINICA  j Qu(‘sta  ragguardevole  isola  ba  una  esteo* 
sione  di  sedici  leghe  in  lunghezza  dal  N«  O.  al  S.  £.  y ma  sicco- 
me presenta  la  6gura  di  due  pcnisule  da  un  istmo  insieme  eoa* 
giunte  ) cod  nella  pai  le  centrale  ha  poco  più  di  una  lega  di  lar* 
gara  ) mentre  al  N.  H.  aggiunge  fiuo  a selle  leghe.  È tutta  fresia- 
gliaU  da  b.tie  , che  cuinuueineote  si  chiamano  chiassctti  ^ ed  al 
sono  principali  le  baie  della  Trinità  y del  Gaiion  y di  Roberto  y e 
la  Francese  \ al  S.  0.  poi  sonovi  la  baia  Marin  ^ e la  baia  Ì?ea- 
le.  All*  E.  si  avanza  dal  (alo  boreale  la  Punta  delle  Caravelle  y ol 
N.  0.  la  punta  del  Prècheur  y al  S.  O.  quella  del  Diamante  y ed 
al  S.  quella  delle  Salme  y e son  queste  le  quattro  estremità  del- 
risola.  Le  sole  rive , e le  valli  sono  suscettive  di  coltura  9 e fern«> 
cissime  9 dacché  il  teireoo  gradatamente  s' innalza  sino  al  ceotro, 
ciré  il  nucleo  di  altissime  montagne  9 e d*  inaccesse  foreste  9 clie 
presentar)  ficqucniissime  orme  di  estinti  vulcani  9 che  nelle  Anlille 
diconsi  lUorncy  eJ  i principali  fra  essi  elevansi  per  1600  metri 
sopra  il  mare  9 e si  denominano  il  Mont»Pelè  y il  Gros-Sforne  y 
li  Pttons  du  Carbet  y le  Rocce-  Quadrate y il  Marino  y il  Pau-- 
c/am  9 ed  il  Diamante  y con  infiniti  altri  urioorì  , che  gradataineote 
ai  abbassano  9 e si  veggono  raggruppali.  Ne  discendono  rooltissi* 
ini  rivi  9 e loueuiif  che  non  eccedono  il  corso  di  cinque  9 o sei 
leghe  9 fra  le  quali  rirnarcausi  il  Le  zar  de  y che  mette  foce  nella 
Baia  Reale  9 il  San^Pietro  y che  sbocca  nella  corrispondente  rada  y 
ed  il  Gaiion  y che  dà  nome  ad  altra  baia.  Sgorgano  talune  sorgenti 
tniiuTali  9 e quella  abbuudcvole  de'  Pitoni  del  Forte^Rcale  è la 
più  accredita:#  9 e fornita  di  comodo  stabilimento.  Alla  metà  dì 
luglio  comiucia  la  tnmoiraie  stagione  delie  piogge 9 il  rimanente 
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dell*  1000  i godibile)  e lereno*  Nelle  perti  paluitri  le  nebbie  so- 
gliono cagioaere  malatlie  eodemicbe.  Gli  uregeni , i Ireinuoti , la 
febbre  gialla  sodo  stati  per  la  Martinica  flagelli  desolator!  dalla  melh 
del  secolo  passato  tino  al  1828.  I danni  però  non  sono  mai  stati 
graTisaimi , e tempra  riparabili.  Egli  i però  certo  ) che  dalle  vul- 
canicbe  esplosioni  anteriori  è stata  ridotta  all’elluale  Bgura.  Lo 
tuccbero  è il  principale  articolo  di  collitasiooe  ) ma  non  mancano 
piantagioni  di  cam  , cacao  ) cotone  ) oltre  i cereali  d’  ogni  specie  ) 
e gli  ubertosi  ) ed  etieti  pascoli  , ose  si  moltipliran  buoi  , caTal- 
li  ) muli  ) e lanute  greggie.  Si  calcolano  i prodotti  a aentidoe  mi- 
lioni di  fraocbi  ) e quasi  uguale  i il  aalare  delle  fraactsi  impor- 
tasiooi. 

11  nome  antico  dell’  isola  tra  Madiana  : le  dettero  il  moderno 
gli  tpagnuoli  nel  14d3.  Vi  discesero  nel  18  giugno  1635  i com- 
raiastrii  francesi  ) ma  trovarono  nei  caraibi  resistenza  , e concepi- 
rono spavento  degli  enormi  rettili  , e molestia  ebbero  dagl'  inset- 
ti. Poco  dopo  però  un  centinaio  di  francesi  mandati  da  Deoam» 
bue  ) governatore  di  San- Crialoibro  ) riuscì  a slabilirtisi  ) ed  a f«co 
a poco  vinse  ) e discacciò  i caraibi.  Ebbe  vani  altaccbi  dagli  olan- 
desi , quando  incominciava  a prosperare  , e dagl'  inglesi  fu  posse- 
duta per  pochi  mesi  nel  1772.  Duro  dispotismo  vi  esercitò  nel  1717 

11  marchese  di  Vsrennea  governatore , ma  il  popolo  aollevalo  lo  ar- 
restò ) e diede  esempio  di  virtuosa  moderazione  col  riiDandarlo  al- 
la madre-patria.  Dopo  la  rivoluzione  di  Francia  fu  occupata  dal- 
l’Inghilterra ) tranne  il  breve  intervallo  della  pare  di  Amiens,  e 
fu  restituita  nel  1814.  L'amministrazione  della  colonia  t simile  in 
tutto  all’nltra  della  Guadalupa.  Trovasi  la  Martinica  distante  per 

12  leghe  al  S.  E.  dalla  Domenica  , onde  per  altrettanta  lontananza 
vien  divisa  dalla  Guadalupa  ) e per  8 teghe  al  N.  da  Santa- Lucia. 
La  popolazione  d’  assai  aumentata  somma  a 120,000  abitanti  ) cioè 
15,000  bianchi,  15,000  liberti,  e 90,000  negri  coltivatori.  Occu- 
pa dal  14.*  23’  al  14."  52’  Lat.  N. , e dal  72.'  50’  al  J3.*  10’ 
1.  O.  Si  divide  io  quattro  distretti , distinti  poi  in  27  parocchle  , 
ed  oltre  le  due  cittì , novera  quattro  borghi , cd  una  ventina  di 
villaggi. 

Tom.  IX.  79 


I 


Digitized  by  Google 


636 


GfiOGRAFlA 


FORTE-REALE;  Forte-Rayai  ; pìccofa , mi  Tag#  citli  , af- 
fai baoe  costruita  f comecché  le  sue  case  fieo  quasi  tutte  di  legoo. 
È questo  il  capoluogo  della'  colooia,  e vi  risiedono  la  corte  reale  y 
t4  il  tribunale  di  prima  istanta.  Il  suo  porlo  è difeso  da  impor- 
tanti fortificaaioni  | a fra  i notevoli  stabilimeuti  contaosi  una  so- 
cietà ili  medicina,  ed  una  casa  reale  di  educazione  per  le  fauciuU 
le.  Racchiude  7000  abitami. 

SAN-PlEfRO  ; Saint’Pierre  ; grande , e cospicua  città  , che 
può  dirsi  la  principale  tra  le  città  francesi  dell*  America.  Il  suo 
commercio  è assai  ragguardevole  , e ooo  solo  tutte  le  transazioni 
Help  isola  vi  si  conchiudono  , ma  può  dirsi  I*  emporio  di  lutto  il 
traOico  di  cootrabbando  , che  sì  fa  nell'  Arcipelago  Colombiano  coi 
produUt  della  industria  , e del  suolo  francese.  Havvì  un  insigne 
Giardino  Botanico  coloniale  stabilito  nal  1S05  , ove  si  naturali»- 
sano  le  piaole  dell*  Indoslano  , e si  mandano  preziosi  semi  esotici 
a Parigi.  Evvi  un  tribunale  di  prima  istanza  , e la  migliore  tipo* 
grafìa  delle  Anlille.  La  popolazione  somma  a 18,000  individui. 

TRINITÀ*  ; città  considerevole  per  la  sicurezza  del  suo  por* 
IO  y 9 per  la  opulenza  commerciale.  Conta  4000  abitanti. 

LE-LAMANTIN  ; altra  città  , che  va  ogni  di  aumentando  la 
sua  importanza  col  traffico  , e coll*  ubertoso  ricoUo  delle  circosiauti 
ptaalagioia.  Contiene  8000  popolani. 

Aar.  V. 

POSSEDIMENTI  OLANDESI. 

Son  dessi  divisi  nei  due  governi  ; 1*  uno  nella  estremità  bo» 
reale  delle  Piccole  Antille  comprende  1*  isole  di  Sanio-EustacAio  y 
Saba  y e la  parte  meiidionale  d»  «S'an-^far/</in  ; l'altro  nella  eslra* 
reità  occidentale  delle  isole  Softo'vento  y comprende  le  isole  di  Cài* 
rasiao  , Aruba  , Avi$  , e Bonaire, 
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GOVERNO  DI  SaNTO-EDSTACHIO. 

1.  SANTO-EUSTACHIO  ^ A propriamente  parlare  questa 
itola  pub  meglio  dirsi  un  enorme  scoglio  del  perimetrò  di  quattro 
leghe  y che  t' iunalta  gradatamente  io  forma  conica  y e presenta  le 
vestigia  di  autico  vulcano*  Le  sua  stesse  coste  ripide  y ed  iuacces- 
aibdi  ne  formano  la  più  valida  difesa  y alla  quale  però  si  Sono  ag- 
giunte le  opere  d'  arte.  Il  lato  meridionale  preaenta  sufficieate  an- 
coraggio. Il  suolo  è fertile  y il  clima  salubre  y ma  gli  uragani , ed 
i treiuiioti  spesso  devastano  y ed  il  difetto  di  acqua  potabile  si  fa 
aeniire.  Vi  sono  piantagioni  di  zucchero  , caffè  y e cacao.  Si.  si  fa 
ricoito  di  cereali  quanto  basta  y e vi  si  allevano  immense  mandrie 
di  capre  y e di  porci  y e copioso  pollame.  11  tuo  considerevole  com« 
mercio  è tutto  di  contrabbando y faceudosi  ivi  il  deposito  delle  naer* 
ci  europee  iotrodotte  dalle  vicine  isole  y e concambiate  poi  coi  ge- 
neri coloniali  da  vendersi  in  Europa.  Si  fa  ascendere  a 700,000 
franchi  la  somma  delle  sue  produzioni.  Il  più  probabile  ealeolo 
delle  sua  attuale  popolazione  non  eccede  7000  individui.  ,1  francesi 
di  San 'Cristoforo  vi  ebbero  asilo  nel  1629  y ma  meglio  poi  gli  olan- 
dati  vi  ai  stabilirono  y ai  quali  il  trattato  di  RìswìcIl  ne  aasieurb 
il  possesso.  1 francesi  y e gl*  inglesi  1*  assalirono  a più  riprese  y e 
questi  ultimi  dal  priucipio  del  secolo  la  tennero  sino  al  1B14y  in 
cui  tornò  colonia  bltndese.  È discosta  per  cinque  leghi  al  S.  E.  di 
Saba  y e per  tre  leghe  al  N*  O.  da  San-Cristoforo. 

a.  SA  NTO' EUSTACHIO  ^ piccola  y e sola  citili  dell*  isoli  y 
munita  di  buone  furtificazìoni  y con  angusto  porto  y ma  abbastanza 
sicuro.  Vi  risiedono  le  autorità  governative , e militari,  il  com- 
mercio è fiorentis^mo  y e quasi  tutta  la  popolazione  è io  quel  punto 
concentrala.  Lai.  N.  17.*  30*  I.  O.  75** 

b,  SABA  \ ugual  perimetro  ha  questa  isola  di  quello  di  Saoto- 
Eustacbio  y onde  dipende  y ma  ba  un*  assai  minore  imporlania. 
Tutta  ù montuosa  y bensì  il  più  elevalo  de*  suoi  clivi  s*  innalza  nel 
centro  y e le  circoslauii  valli  sono  coltivate  ad  indaco  y e cotone* 
11  canale  y che  mantiene  la  comunicazione  con  Sanlo-Eusiachio  y è 
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scevro  di  pertcoìi.  Le  oosle  sodo  tcofceie  , me  uos  eorooHe  bei# 
oCfre  alle  barche  leggiere  il  necetiaiio  ancoraggio.  La  ricca  pesca- 
gione f e la  fabbricazione  di  calze  io  cotone  accresce  le  reodite  y 
che  agiata  rendono  la  sua  popolacìÒDe  di  2000  abiianU.  Soggiac- 
que ancor  questo  sasso  all'  escursioni  inglesi , e specialmeole  nella 
guerra  americana.  Lai.  N.  17.*  39*  I.  O.  75.*  10\ 

c.  SaN*  MARTINO  {part0  meridionale  ) ; vedemmo  già  , che 
la  proprietà  degli  olandesi  si  limila  alla  sola  Urta  parte  dì  questa 
isola)  cha  nel  resto  apparlieot  alla  Francia.  Questo  Iato  è il  più 
piano  f e meo  boschivo  ^ e presenta  ricche  mafiiraiiure  di  zucche- 
ro ) e molta  cultura  di  cereali.  Vi  si  trovano  molti)  e grandi  sta- 
gni salsi  , che  danno  ragguardevole  lucro.  Vi  si  pratica  altresì 
considerevol  traffico  di  contrabbando.  Nella  popolazione  di  quat- 
tromila individui  ) la  quarta  parte  è formala  di  bianchi  con  pocbi 
Ubcrli. 

PHILISBURG  ) o Grmnde-Beia  ^ è il  solo  borgo  ìmportaale 
nella  parte  olandese  di  San* Martino.  Dista  per  uu  canale  di  quat- 
tro leghe  al  N.  O.  da  San>  Baitolomeo. 

d%  AVES  f scoglio  ) anziché  isola  ) posto  a Borea  dell*  isola 
fraocesa  di  MariagaUole.  D.«lla  quantità  de*  volatili  prese  il  noine^ 
e gli  olandesi  vi  ebbero  stanza  da  luugo  tempo  ) e rimase  quasi 
deserta  tornò  dalla  industria  ) • dalla  patieoaa  olandese  ad  avere 
abitatori.  Ne  facciamo  menzione  ) perchè  uou  si  coiifooda  coli'  al- 
tra isola  di  ngual  nome  Sotto- yenio  ^ ebe  spetta  poiilicameole  al- 
1* America  meridionale. 

2.  CnUASSAO  j questo  gruppo  è il  pili  occidentale  delle 
isole  Sotto- Vento  ) trovandosi  per  sole  18  leghe  al  N.  E.  dalla 
Punta  di  S,  /iomaao  -)  ove  si  apre  il  golfo  di  Afaraeai6o  sulle 
costa  di  Caraeeas  nclP  America  meridionale.  La  sue  lunghezza  è 
di  20  leghe  su  qusliro  di  largura.  Mollo  prodotto  danno  le  aue 
saline)  ed  a fronte  della  siccità  cui  soggiace  per  mancanza  di  acque 
perenni)  la  soleiaia  degli  abitanti  riesce  a trarne  copia  di  ottimo 
zucchero  ) molto  tabecco  ) e squisite  fruita.  Vi  si  aguiungono  mi- 
niere dì  rame)  e ferro  ) ed  auebe  di  argento  testé  diacoperie.  L« 
produzioni  sommano  a mezzo  milione  di  franchi.  La  sua  neulrAliib 
nelle  guerre  j e P aUiiuiioe  al  contrabhaudo  colie  aulicbe  coloui# 
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(pigoDole  ora  emancipale  -,  ne  henna  tempre  menlenula  l' impor* 
Unu.  Remoti  pottetiori  ne  furono  gli  tptgnuoli , e Hopo  il  1652 
gli  olendeii  , che  la  pcrdetlero  nelle  guerre  della  ritolutioue  di 
Francia  , e colla  pace  generale  la  riacqiiiatarono.  Conia  56,000  io> 
dieidui  fra  i quali  4000  bianchi  ) in  nuttima  parie  israeliti. 

a.  WILLEMSTADT  ; capoluogo  di  Curastao  , ore  le  magi- 
tirature  citili , a militari  ritiedooo.  Ha  buon  porlo  , e vi  ti  trova 
quasi  tutta  la  popoUiione  concentrata  ) essendo  ivi  pratìcolo  esclu- 
tivtmenle  il  commercio  dell'Isola.  Lai.  N.  12.*  I.  O.  81.* 

b.  aruba  i Isola  posta  al  N.  O.  di  Curtssto  , della  eireon. 
ferensa  di  cinque  leghe  , e quasi  disabitata.  Trovati  separala  da 
Curassao  per  un  canale  di  16  leghe.  Lai.  N.  12,*  1Q’  I.  O.  81.*  10*. 

c.  PICCOLO-CDRASSAO  i altra  isolella  di  poco  conto  , che 

i divisa  per  anguiio  canale  al  S.  E.  da  Curastao  ) ed  ha  la  rada 
facilmente  accessibile.  e 

d.  BUON'  ARIA  ; Sonai rt  ■,  isole  siluata  all*  E.  di  Cdrts- 
lao  , ove  si  tono  praticate  utili  piantagioni  di  cotone  ^ a tabacca. 
Somininlstra  altresì  buoni  legni  da  tintura.  . i 

e.  AVES  } i questa  I*  isola  , che  al  pari  di  altra  fra  le  An- 
tille  dal  numero  de’  volatili  ebbe  nome  ^ e sebbene  divisa  in  più 
isololtii  offre  tuttavia  terreni  coltivabili,  a feraci. 

Aa«.  VI. 

POSdEOIMENTl  DANESI. 

Tutti  vano  concentrati  nel  gruppo  dalle  /salt  Vergini  all’  E. 
di  Porto- ricco  , e consistono  nelle  isole  di  Santa  Croce  , di  San~ 
Tommaso  , e di  San  Giovanni, 

1.  SANTA-CKOCE  j la  maggiore,  e la  più  australe  delle  iaiv 
le  Vergini , si  estende  per  otto  leghe  io  lunglieata  , su  due  , o poco 
più  , di  media  largura.  Le  coste  olirono  ottime  baie  , e le  interne 
pianure  leggiermente  ondulate  neUa  parte  boreale  hanno  attitudine 
ad  ogni  cultura,  I rivi , comecché  non  perenni , escguisoooo  van* 
tagginsa  irrigarioue  , ma  tuttavia  la  scarsezza  di  acqua  potabile  é 
grave  diretto.  Sono  prospere,  e copiose  le  piantagioni  dello  tue- 
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chero  f e del  cotone.  Scoperte  degli  spegouoli  nel  eecomlo  viaggio 
di  Colombo  ) fa  sovente  oggetto  di  dìsp  ute  cogl*  inglesi  ^ cogli  oUn* 
desi  f e co*  freocesi  ^ che  1*  occuparono  • vicende.  1 cevelieri  di  Malie 
la  cocnperaroDO  ^ e la  riveudelter  poscia  nel  1651  alla  compagnia 
francese  delle  Indie  Occidentali  , e quindi  passò  collo  sborso  di 
758,000  franchi  io  dominio  della  Danimarca,  cui  pacificamente  sog- 
giacque, salvo  I*  intervallo  delle  guerre  napoleoniche  , in  cui  gl*  ìn* 
gtesi  r occuparono*  Vi  domina  il  luteranismo,  c vi  sono  delle  mis- 
sioni de*  fratelli  Moravi.  Racchiude  53,000  abtiauli , de*  quali  se  ne 
conlena  appena  tremila  di  ratza  bianca.  Dìvidesi  tutta  l'isola  in 
nove  quartieri,  ciascuno  de*  quali  nomina  un  rappreseuianie  , onde 
si  compone  il  consiglio. 

CHRISTIANSTADT  ^ capoluogo  di  lutti  i possedimenti  da- 
nesi, e residenza  del  goveroalor  generale,  è una  piccola,  ma  vaga 
cittò  , con  porto  validamente  foi  tificelo,  e regolari  edifizi  , fia*  quali 
ve  ne  ba  di  sontuosi , ed.  ornali  di  portici.  Il  suo  commercio  è fio- 
rentissimo, e novera  5000  abitanti.  Lat.  N.  17.*  45*  1.  O.  77.*  10*. 

FREDER1CHST.\DT  ì altra  citib  , che  sebbene  di  minore  im- 
portanze , merita  tuttavia  di  rimembrarsi  per  il  suo  comodo  por» 
to  , e ragguerdevola  commercio. 

2.  SAN-TOMMASOj  isola  della  lunghezza  di  sei  leglie  dal- 
1*  E.  all*0.  su  due  di  media  largura,  posta  nel  gruppo  delle  Ver- 
gini , divisa  per  un  canale  di  tre  leghe  al  N-  O.  da  San-Giovao- 
ni , circondata  all*  E.  dalle  Vergini  inglesi,  e lontana  per  15  leghe 
all*  O.  da  Portoricco.  Ha  ceste  irregolari , 'montuosa  superficie  , 
e terreno  poco  ferace.  1 calori  , le  siccità  , gli  uragani  sono  altret- 
Unti  flagelli.  Tuttavia  sono  cospicue  le  pianlagioni  a zucchero,  td 
a cotone  $ ragguardevolissimo  poi  il  commercio  d*  ugni  specie , che 
vi  si  pratica.  Moltissime  famiglie  ebree  vi  tono  stabilite,  ed  henno 
tuia  sinagoga  nella  citili  principale,  posta  nePa  apiaggia  meridiona- 
le , che  ha  lo  stesso  nome  dell*  isola  , e gode  i privilegi  di  Porio^ 
/ranco,  Dividesi  1*  isola  in  cinque  quartieri , i deputati  dei  quali 
compongono  il  consiglio  di  amministrazione.  Coole  5000  abitanti, 
nei  quali  ve  ne  ha  un  migliaio  di  raua  biauca.  Lai.  H.  19.*  20* 
I.  O.  77.*  8*. 
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5<  SAN  GIOVANNI  j Isola  della  lungbezia  di  tre  leghe  su 
d*  uoa  di  largura  , separata  per  piccolo  caonle  al  S.  E.  da  Sao  Tom- 
maso ) e per  altro  simile  al  S.  O.  da  Tortola.  Due  grande  baie  fi 
a' ÌQContrauo  ) cioè  la  Baia- Curai  air  E.  che  offre  Stazione  sicura 
alle  navi , è Uule-Cruytx  alPO. , ofe  si  è costruito  il  forte'CAri- 
stian^  di  fslidisiima  difesa.  Scoscesa  da  per  tutto  9 sparsa  di  sta- 
gni salati racchiude  talune  pianure  sassose , ma  dofe  pur  rieKono 
le  piantagioni  dello  zucchero  , del  cotone  y e del  caffè.  La  irriga- 
ztoue  supplisce  alla  poco  feracità  naturale.  Difidesi  in  cinque  quar^ 
ticri , e non  ha,  che  due  borgate  non  ampie,  V una  sulla  baia  Sto* 
ra-Maho  nella  costa  boreale,  che  dicesi  FBEDEBlCSTDAT  , e 
1' altra  nel  centro,  che  chiamasi  ROSTEr'BL'HG.  Gli  abitanti  non 
eccedono  ora  il  numero  di  3000,  sebbene  doppio  ne  presentasser  le 
auliche  aoagraff.  Lai.  N.  18.*  20'  1.  O.  77.*  ?*• 

Aax  VII. 

POSSEDIMENTI  SVEDESI. 

SAN  BARTOLOMEO  I trovasi  al  N.  E.  delle  ìsole  olandesi 
dì  Santu-Eusiachio  y e Saba  , ed  al  S.  E.  dell*  isola  Batavo-Franca 
di  Sao- Martino.  Arida,  e scoscesa  pur  somministra  cotone  di  qua- 
liili  eccellente,  zucchero,  tabacco,  ed  indago,  ma  io  quantità  di- 
screta. Nelle  alture  si  Irovao  preziose  arbori  , e specialmente  /egno 
di  ferro,  1 francesi  nel  1048  fi  foudaiuno  uua  colonia.  GP  inglesi 
1m  occupaiono  nel  periodo  della  guerra  americana,  indi  la  restitui- 
roiiu  alia  Francia.  Questa  potenza  col  trattato  di  Versailles  nel  1784 
la  cedette  alla  Svezia  io  corrcspcttivo  di  franchigie  commerciali  ac- 
cordate alla  Francia  nel  porto  di  GoUemburgo.  £ dopo  breve  oc- 
cup>zione  inglese  nel  1801  , fu  restituita  l'isola  alla  svedese  ma- 
oarebia.  Trassero  gli  svedesi  gran  partito  da  questo  quasi  ignudo 
sasso,  sfeudo  sin  dal  1785  dichiarato  libero  il  commercio  adegui 
nazione  con  intera  libertà  di  cullo. 

GUSTAVIA  i Sola  ciU:i  detrisols,  ove  il  governatore  rìsio- 
de  , di  non  ampia  estensioue  , ma  mollo  beoe  costruita  , con  por- 
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to>rraaeo , ove  iffluiMe  griD  oumcro  di  oavi  di  ogni  bandiera.  Ea* 
seado  ivi  concenlrata  la  maggior  parte  della  |wpolatM>oa}  aointna 

. » 10,000  abitanti.  Ut.  W.  17.*  55’  1.  O.  15.’  10'. 

N.  B.  Le  due  isole  ùtglesi  di  Trinità  ^ e di  Tnbago^  non 
che  il  Grappo  olandese  di  CurassaOf  spettano  geograficamente 
edl'  Jmerica  meridionale  , trovandosi  guasi  a contatto  colla  co~ 
sta  di  Caraceas , come  la  Margherita  f e le  altre  isole  Sotto- 
vento I che  fanno  oggi  parte  della  repubblica  di  Fenetue/a.  db- 
biam  creduto  però  di  tutte  descrivere  le  colonie  europee  delC  Ar- 
cipelago Colombiano^  supplendo  con  opportuno  rinvio^  quando  et 
tratterà  della  nuova  reptAUicha  confinanti. 


IN  COUSO  DI  VSSOCUZIÒNE. 


Sronri  T^.rxtst KUncA  «lelP  E^ù  >.Orsi , «livisa  t«  31  • rulmni, 
«iulnboitt  • • b4iocchi  ^ i' lir>o, 

Sccifu  Udcoiira  (li  Orit&i  antccvoti  , sn  IrrsvttttKf  di** 
VÌJA  in  CO.  volutili  « • b'*iot  rhi  1*  uni». 

Oriat  CoMrisTc  di  Cìrlo  Ijutooai)  UÌTise  in  73. fulimii, 
.a  biioccbi  30*  Ialino* 

!^TuniA  osL  Basso  I Masso  divisa  io  CO.  volumi*  • baiosrbì 
■ tO,  I*  uno. 

Li  V^its  nsCLi  TTomivi  ItT.cstti  Hi  PKdaroo  ^ Hivise  in 
13*^  V( lumi  y diSinbinii  • f-Ai-icoli  a bsìi^bi  15*  Ttiuo. 


OPEUE  COMPLETE  DI  UUPEUTA.  ASSOCIAZIONE. 


Stosu  Astica  Hi  Cnrlo  RoUin  Hivtsji  ia  50.  volumi  | • 
b<*ÌDcchi  30,r  l*'U'<o. 

Stomi  Uomaia  Hi  Curio  RoHiu  «Uviss  ia  40.  rolumì  y a 
baiocchi  20.  1*  uno.  ' 

Stoim  DEct*  lufcsiTitat  Hi  Grei'icr  y Hiviia  ia  34*  vulumì* 
A b^ioc*  hi  10.  r uni». 

Orsss  01  Pir.TRo  Mst  (stasici  y Hivise  Ìo  36.  vr  lumi,  a 
l»AÌurcbi  P uno. 

ScV01«A  DSALB.  FÀ!VC}Ut.lBy  HìviiS  ÌO  34.  VolÙtllìy 
chi  20.  P iifK*.  ' ■ ■ " 

Stosi'a  nsi  Vtrririn  t Nuoto  TicStamsjito  y divisa  in 
VrHumiy  • baiindù  10. 

1 iUASTiat  Hi  ChalemitinahH  y divHsadr)  5.  vulutHi  y 

buikr  ui  12.  fascitoli  y s Idioti  hi  20.  *^Puu04' 


A jiiilc  le  snHHckl#  Ofictr.  scHtime  inoltrate  p comjmit^ 
uo  resta  tuttora  a^ieUn  P .is^H'Ìi>ione  daicunia^ióniciie 
imoy  o )MiV  volumi  H m.'se  a plaii^ho  Hei  Siguun  As^ciàiL 
Lo  a^^ocLvaincii  in  Roma  sl.rivcroiio  HalP  agmio  HrslrilKr- 
l(hein  «io del  QicirkÌ«rro  presso  il  Monte  di  TictaN**  26y 


c Hai  dIiirilnUoii  He  pkcnli  aiB/iirnttf, 
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IN  COtlSO  DI  ASSOCl\ZlONK. 
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Onte  CoMrttTi  di  Cailo  OriLflD^tf  Hivist  in  72.  volumi. 
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13.  v<‘ltuni  ) Hisiribuiti  n f«acicoti  t bniocthi  15.  l'uno. 
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baiocchi  20.  1*  uno. 

Stoma  oboO  lairitATOM  Hi  Crovicr  ^ <lÌYÌsa  in  .'>•1.  vulanii  ^ 
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(QIC  in  vin  Hul.QuArticre  prvA.au  il  Mtiutc  di  Piuti»  N.* 
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